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SUA ECCELLENZA DEPRETIS 


EecELLENZA! 

Teri, parlando dei repubblicani che dal 1876 
fn poi non sonc aumentati di numero, Lei ha 
detto che quando una iialattia è stazionaria, 
si può ritenere come in via di guarigione. 

Rinunzio a descriverle il bene che mi hanno 
fatte quelle sne parole! 

Fin qui, sulla fede dei medici, ic avevo 
sempre creduto che una malattia stazionaria 
si derssse considerare ceme cronica, o in via 
di diventarla. Lei mi assicura del contrario; 
e Dio la benedica! 

Da oltre trent'anni io sono afllitto da una 
malattia speciale che i tecnici con attica ele- 
ganza chiamano gobba. 

Non le dico di più, Eccellenza! Una gobba 
appuntata che sembra il Monviso o il Picco 
di Tenerifia! 

Dotato dalla natura di un cuere ardente, 
io ero destinato ad ecclissare le gesta di Don 
‘Giovanni e a fare strage nel bel sesso. Ma la 
malattia mi ha troncato — come si dice — 
la carriera. 

Non me ne detti mai pace e vissi anni in- 
felicissimi, odiando me stesso e H sole che.iì- 
lumina la mia protuberanza spinale. 

Ma da ieri sera sono un altr'uomo! 

Da ripetute © diligenti osservazioni’ fatte 
consta ehe negli ultimi quattro anni la gobba 
non è ‘aumentata di volume. I. risultamenti 
delle mie osservazioni sono confermati anche 
dal mio sarto che deve sapere come stia la 
cosa; perchè mi prende la misura per gli abiti 
nuovi. 

Dunque la malattia è stazionaria. 

se èstazionaria, deve considerarsi in via 
di guarigione, come me ne dà assicurazione 
TEccollenza Vostra. 

‘AN! Che Dio la benedica un’altra volta! 

Potrò riprendere un giorno l’interrotta 
carriera e farmi onore. Potrò riamare un’altra 
volta il sole che vivifica @ feconda la natura. 
E non sarò più costretto, in pubblico, ad ad- 
dossarmi agli angoli felle pareti per mettere 
a posto la malattia e sottrarla agli avidi 
sguardi dei maligni. 

Ma se il mio cuore è per natura ardente 
— come ho premesso — è anche buono e ge- 
meroso; e però non le nascondo, Eccellenza, 
che la consolazione provata ieri sera leggende 
il resoconto della Camera, l'ho provata anche 
per conto di tutta quella parte dell'umanità 
che, al pari di me, è malata nella schiena 0 
in altri luoghi della persona. 

Ho, fra gli.altri, un amico, napoletano, che 
amo come me stesso e che iene {una fistola 
da otto anni. Gli ho subito ;inviato un tele- 
gramma per dargli la lieta novella, perchè 
sò positivamente chela sua fistola è stazio- 
naria e quindi în via di guarigione. 

Ma. le dirò di più, Eccellenza. Le dirò che 
mi consolo infinitamente anche per conto suo. 


IL SACCO DI ROMA | 


RACCONTO STORICO 
= 


NAPOLEONE GIOTTI 


Essa ritornò cupa, terribile nel volto, e- andò 
selamando: 

— Ah voi volete esser crudele con me?..... voi 
mi eolpit> del vostro disprezzo ?.... Ebbene, io ve 
lo giuro che.mon'scorderò mai l’insulto.... i0 saprò 
rendervi il ricambio! 

Poi. diede in improvviso un lungo scroscio, e stra- 
namente soggiungeva come presa da un momento 
di follia: 

— Où il belio e casto cavaliere!.... a lui ripu- 
gnano i baci e le carezze femminili |... Ah... ab 
le sue guance si tingono di, modesto pudore 
Genti! damigello, dato retta al mio consiglio. 
andate vei pure nei deserti della Tebaìde per 
fuggire, novello sant'Antonio, le ree tentazioni 
della carne.... Ah... ah... che io non vi credevo 
così innocente...... così fanei 
mirabilmente a memoria la storia di Giuseppe @ 
della consorte del re Putifar!... Al... Ah... Ah... 

in-quel suosriso: forzate, impudente e al tempo | 
sieszo erudele, aveva qualche cosa di così igno- 
tie, di così ributtante che ‘ormai Giuliano più 
non. poteva sostenere. l'aspetto della cortigiana. 
as la Manuela afferrandolo per un braccio gli 


sg, Graniatemi, messere.. io vi rendo il vostro 
disprezzo... e, vedete, ora sono irrevocabilmen 
risolnte a non mai restituire quella casa in neh | 


Trevi; piuttosto le appiccherò il fuoco.con le mio ! 


|: dinanzi-alla Rota romana, se €. 


È notorio, infatti, che Lei, fin dal 1876, | 
soffre di bugiite parlamentare, come è no- | 
torio che questa sua singolare malattia è ri- 
masta stazionaria. Si metterà, dunque, anche | 
essa. in via di guarigione! E sarà’ un vero 
conforto non solo per Lei, ma anche per tutti 
i-ventotto milioni d'Italiani, compresi i suoi 
Colleghi del ministero. 

Oh! guarisca presto, Eccellenza! Tale è 
l'ardente voto di chi le professa la più pro- | 
fonda:gratitudine per il bene che gli ha fatto 
colla rivelazione di ieri sera. 

E che Dio la benedica per la terza volta. 


«FANFULLA > A MILANO 


28 novembre. | 


Se ne dubitava da un pezzo. 

Le ragioni non mancavano a questo dubbio. 

Counyien credere — sì diceva — che qu 
revole abbia sertito da natura um'indole simile a 
quella donna di cui discorre uno dei personaggi 
‘délla Visite de noces, la quale, severa sempre e 
ritrosa col suo amsante, diventava di punto in 
bianco facile e compiacente în riva al mare. In- 
fiuenza dell'aria! 

Alludo all'onorevole Mussi, tanto diverso in citià 
da quelle che è in villa 

L'aria della città lo rende urbano, pietoso 
verso le slassi diseredate, e in villa, davanti allo 
spettacole non lieto dei suoi contadini, insensibile 
& tante miserie. Influenza dell'aria! — esclama- 
vane alcuni, mentre altri ricordavano che dal dire 
al fare c'è di mezzo il mare; benchè non sia molta 
la strada da Milano ad Abbiategrasso. 

Ma verano poi dei terzi, i quali nutri 
dubbio che vi fossero due Mu: 
che faceva il comodo suo, e su cui non vi era a 
mettere becco a molle, el uno deputato, teneris- 
simo dei contadi 

Certo qui, aggiungevano essi, abbi: 
seri: il tenero in città, il duro in 
cinnato cittadino e un piccolo tirannello camp: 


; un Cin- 


*favelo. ‘E mentre tornavano a mento, ai primi, 


T'Arlecchino servitore di due padroni e l'amante a 
cui allude Dumas nella sua commedia, ai secont 
Urtnadole 0 i due omonimi di Wilkie Collins e il 
celebre processo dei due Osborna, discusso pochi 
finni sone in Inghilterra. 

“N dubbio, dopo le ultime sedute della Camera, 
d'dlventito certezza. 

Non si ssprebbe spiegare altrimenti 
dle Mussi al Bortolucci, quando questi dichiarò che 
le dimostrazioni di Milano, durante il soggiorno 
di-Garibaldi, avevano un carattere repubbi 
Armeno che, dato vi fosse un Mussi unico e solo, 
egli non assomigliasse alla suocera della commelia 
Il processo Veradieur, ta quale, non tosto il ge- 
pere sta per aprire becca, esclama prontamente : 

— Non è vero! 


ione 


DK 
“ironi’@réro! = così il-Mussi interrippe il Bor- 
tolucci. — Non è vero? — Certo se il Mussi, pre- 


‘sidente del Comitato pel monumento ai caduti di 
Mentana e il deputato Mussi fossero una sola 


— _—————————————————— 


| dato come egli stesso doves 


‘persona, quella eselamazione non gli sarebbe uscita 
dalla Bocca. 
Il Mussi presidente non avrebbe certo eselamato 


{ « non è vero! » perchè avrebbe. pensato ai mani- 


festi della Democratica per In venuta di Garibaldi 
e per l'inaugurazione del monumento ; il Massi 
presidente avrebbe ricordato ciò che dovette ascot 
tare e dire al meeting del teatro Castelli. 

Axrebbe ricordato — lui — che i rappresen- 
tanti genovesi hanno dichiarato, chiaro e tondo, 
che essi erano repubblicani e lavoravana a favore 
della repubblica, e che non potevano accettare 
un ordine del giorno che stesse nell’orbita.costi- 
ti male. 

Avrebbe ricordato che il Marcora dovette dix 
chiarare che essi non domandavano il diritto del 
suffragio nò alla Camera, nè al Senato, né ad 
ai 


Il Mussi presidente del Comitato avrebbe ricor 
prender più volte 
la parola a persuadere l'assemblea che l'ordine 
del giorno sostenuto dalla presidenza diceva su 
per giù lo stesso che quelli apertamente repub- 
blicani proposti dagli operai, ma le diceva con 
quella forma concessa dal momento; come egli 
era lontano dal consigliare di rivolgersi al Par- 
lamento ; cosa questa che il deputato Mussi non 
avrebbe certo detta per rispetto ai suoi colleghi 
della Camera. 

Avrebbe ricerdato come egli dovette sfiatarsi 
per spiegare la teoria delle evoluzioni, oitando 
esempi a provare che la natura non fa salti. 

Vedete dunque che non hanno poi tutti i torti 
colore che pensano vi siano due Mussi. Peccato 
che presso l'onorevole di Abbiategrasso non fosse 
alla Camera l'altro, quello che abbiamo visto ed 
ascoltato noi qui a Milano. Certo se vi fosse stato 
avrebbe lui risposto all'omonimo deputato ciò che 
disse l'onorevole Bortolucci: È troppo vero! 


Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 


Se il presidente Farini mi concedéese di 
dire la mia sul contegno della Camera, io 
farei notare quello dei tre segretari generali 
Marazio, Bonacci e Maffei. Loro sono,sempre 
in piedi, loro vanno di banco in baneo ‘a pi- 
gliare per il petto questo 0 quel “deputato 
loro catechizzano, rimproverano, esortanò, 
ammoniscono ; loro sostengono i forti, rial- 
zano i deboli e riconducono i traviati, come 
i busti da donna. In un momento in cui il 
ministero è in forze, i tre vomandano la 
chiusura; se manca gente, i tre sono in moto 
a ce ; se un oratore dà nviaal governo, 
i tre interrompono; insomma quei tre bravi 
mori sudano abbondantemente tre camicie 
all'ora. 

"fo capisco il loro affetto, capisco «l'attac- 
camento ai padroni e la costanza nelle con- 
vinzioni politiche; ma con tuttò quel’ dime- 
narsi, dico il vero, i tre fanno quasi sospet- 
tare che combattano per qualche altra cosa, 
oltre all'amicizia e alle convinzioni! Si -di- 
rebbe che combattano per il posto! Si di- 


_———————————————____ 


mani per ridorla un mucchio di cenere e di sassi 
mi lascierò seppellire sotto le sue ro- 


— Femmina perversa e corrotta io vi credeva, 
o cortigiana, ma non mai a tal segno!... Voi vi 


— Andatevene, messere, in vos 
‘mi cimentate più oltre.... il mio pugnale catalano 
potrebbe.darvi una risposta; guardatelo, è là so- 
spese: alla parete, e il mio braccio può facilmente 
distendersi ad afforrarlo. 

Giuliano, senza punto. intimorirsi, si contentò 
sole di 

— fe\non vavrei mai creduta peggiore della 
“vostra fama — poi cacciandosi le mani trai capelli 
useì precipitosamente da quella stanza, eslamando: 

— Ohimé:che costei è una faria! 

La Manuela lo fissò dietro con uno sguardo 
lungo, intenso e cupo; indi, quasi soffocata dal 
dispeito, mormorò contro lui queste parole: 

== Guarda, stupido che sei, che io non abbia 
‘n.giorne a vendicarmi di te! 

Poi spessata @ crucciosa andò a gettarsi sul 
suo lettuecio. 

Aveva l'inferno addosso. La bruciava sempre la 


i.fabhra .della sua. brutale. passione, che essa non 


‘aveva potuto. saziare. Sentiva di non poter sop- 
portare lo sprezzo di Giuliano Odorici, ma però 
diceva a sè stessa, che se costui, a caso, le fosse 
ritornato dinanzi, essa avrebbe tutto dimenticato, 
non si: sarebbe più-ricordata del suo fiero propo- 
sito di vendetta, ma avrebbe voluto ad ogni costo 
‘provare ia voluttà di un suo amplesso. 

n queste .e. peggiori frenesie andò delirando 
lungo tempo. 

Poi, come per cacciare da sè l'umor nero da 


cui sì si 
l'oblio. 

Si levò in piedi, e da un piccolo stipo, che era 
in un angolo della stanza, andò a cavar fuori un 
biechiere a calice di cristallo sfaccettato, e da una 
boccia tutta d'oro smaltato vi versò dentro un 
liquore di molto delicato sapore e di inebriante 
eilicacia. 

E ne sordi per due volte. 

Poi ritornò sul lettuccio, ed in breve caddo in 
preda ad un sonno profondo. 

Non saprei dirvi quanto tempo ci corse, ma ad 
un tratto ila cortigiana sentì scuotersi ‘logger- 
mente per un braccio e fu riscossa da una voce 
che lo disse così fra il grazioso e l'ironico: 

— Desiatevi, o adorabile rivale di Venere e di 
Diana. Già le stelle. cominciano a luccicare nel 
cielo, ma Amore aspetta di veder brillare lo stelle 
dei vostri occhi divini. 

La Manuela, svegliata a quel. modo, :aperso gli 
occhi e si vide dinanzi messer Pietro Aretino. 

Egli non aveva voluto mancare all'invito della 
cena. 

La cortigiana balzò dal lettuccio, e nel vedersi 
a quel modo discinta, simulò pudore e ritegno, e 
chiese licenza all’Aretino di andare ad abbiglinrsi. 
in modo più conven 

— Ohimè perchè, Manuela, negare ai poveri 
mortali il tesoro delle vostre bellezze ? 

Il liquore sorbito e il sonno avevano alquanto 
calmata l’anima della Spagnuola, che: eta. stata 
in preda a quella fiera agitazione che voi già 
sapete. 

Parve rallegrarsi della venuta dell'Aretino,, e 
con un fare ardito e grazioso lo scosse Tegger- 


intiva invasa, volle cercarne nell’ebrezza 


mente per la barba: indi con quei suo sorriso, 


Fuori di Roma cent. 10 


rebbe che, cascato il ministero, cpedauo pro 
prio di cascare nel nulla! 

Se Darwin li vedesse saltare a quel modo, 
li prenderebbe per gli scimmiotti ‘antenati 
che lottavano per l'esistenza: the struggle 


for life. 


*_ è 
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Corre voce nei circoli parlamentari che ieri 
sera il presidente del Consiglio dei ministri 
‘abbia domandato per telegrafo. (risposta pa- 
gata) a monsignor vescovo di.Sea d'Urgel la 
nomina id’un rappresentante officiale della re- 
pubblica d'Andorra presso Sua Maestà il Re 
‘d'Italia. 

Questo fatto ha suscitato gravi inquietudini 
nel paese; ma siamo lieti di poterne dare 
‘una spiegazione assolutamente tranquilliz- 
zante. 

L'onorevole-Cairoli si, è- deciso a quel passo 
per.aveve nella tribuna diplomatica a Monte 
Citorio almeno un rappresentante di potenza 
europea al momento in cui dava alla Camera 
nuove. spiegazioni sulla sua condotta come 
ministro degli esteri. Il vuoto significantis- 
simo di quella tribuna non si prestava all’ef- 
fetto oratorio della frase preparata: Me ne 
appello alla lealtà dell'unanimità della sim- 


|.patia.del. consenso del giudizio delle potenze 
«d'Europa» 


Ma a tutt'oggi la tribuna diplomatica è ri- 
‘masta deserta. 

Il vescevo di;Sea d'Urgel non ha risposto 
al telegramma... è s'è mangiato la lira! 


st sa 

L'anima, mia è triste come unì pesce rosso 
in un barattolo d'acqua piovana. Tutto è fi- 
nìto..... i Turchi hanno consegnato Dulcigno; 
i Montenegrini l'hanno preso; e noi alfti po- 
veri giornalisti siamo rimasti‘qui colla penna 
in mano senza sapere dove pescare un argo- 
mento per la cronaca quotidiana. 

Se a questo mondo sì facesse giustizia 


|. magari una volta ogni tanto — di quel 


Dulcigno lì ce ne doveva toccare un pezzetto 
per_uno, a Toi che per tanti mesi l'abbiamo 
gonfiato, tirato coi denti da tutte lo 
“parti, e annafffato di lagrime e d'inchiostro. 

Il mio tagliuolo l'avrei messo sotto spirito, 
come le ciliegine; e mene sarei servito l'anno 
prossimo, per tenere a docca dolce i miei ri- 
veriti lettori. 

Mafil.. oramai l'hanno avuto i ‘guerrieri 


Con ‘quoto scoglio sùllo Stomazo, un sigaro 
col relativo capello e un fiasco d’acqua del 
Tettuccio, non c'è più paura di dolor di 
denti!.... 


sa 
Per noi però è sempre una disgrazia. 
Si stava tanto bene quando c’era quella 
gine di Gran Turco, preparata calda calda 
uttà io mattine! 


che alle velte parera innocente come quello di 
‘una fanciulla, gli rispondeva: 

— Dirino Aretino, tra poco:ritorno da voi. Vi 
ricorde la promessa che a voi piacque di farmi. 

— Di narrarvi cioè un’altra novella. 

— Appento. 

— Vi.assicuro che .riuscirà piacevole e diver- 
tente. 

— Ed io ve ne sarò grata oltremodo., A, pro- 
posito, questa sera non mancherà alla cena anche 
messer Marc'Antonio Oderici. 

Come, come, quello della famosa casa che 
voi. gli vinceste a dadi? 

— Appunto lui! 

— Il bietolonel Mi sarà. molto piacayol cosa il 
vederlo. Quasi vorrei dargli la baia. 

 Messere, guardatevene bene. Poi senza fallo 
«avrò. commensale un nuovo mio adoratore. 
Echi, di,grazia ? 

Messer Sisto, Anibaldi. 

— Oh bella, sarà strano l'incontro. 

— E perchè? 

— Perchè, per quanto ho sentito narrare per 
Rema, cotesto,mtesser Sisto Anibaldi ha condotta 
da poco in maritaggio una fanciulla di casa Ti- 
baldi, la quale appunto sembra che già per l'a- 
vanti fosse stata fidanzata al figlio. di codesto 
messer Marc'Antonio. 

— Dite.da senno voi, messer.Aretino ? 

E la.cortigiana io. preso.così violentemente per 
‘un braccio e gli sgranò in faccia cert’occhi come 
da spiritata che costui ne rimase jun momento 
come sbalordito. x 

E disse dentro di sè: « Che a costei cominci a 
dar di volta il cervello?... 

La cortigiana sega: 

<= Come, come, la moglie che è adesso di mes- 


Vero:è che non: poteva derare un pezzo la 
cuccagna, ora che l'inverno si avvicina. 

La stagione dei bagni doveva finire, prima 
© poi, anche per l'ammiraglio Fincati. 

sa 

Un'altra bella notizia! 

Dicono che nel Canton Ticino sia incomin- 
ciata una certa agitazione per promuovere e 
favorire l'annessione di quel territorio alla 
madre patria, cioè al regno d'Italia. 

Proprio ora? Proprio ora che quei del 
<« ponte » incominciavano a sperare prossima 
l'annessione dell’Italia alla repubblica tici- 
nese? 

Qual contrattempo ! 

* 
>» 

Ma perchè quei liberi cittadini di là sono 
stanchi di essere repubblicani e ‘vogliono di- 
ventare sudditi di un re, ossia schiavi di un 
tiranno ? 

Mah! V'ha chi dice che i Ticinesi, tirannia 
per tirannia, preferiscano quella di Roma che 
è italiana a quella*di Berna ch'è tedesca in 
tutta l'estensione della parola e non costa 
loro meno cara. 

In sostanza, sembra che l'esattore federale 
non abbia la mano più leggiera dell'esattore 
regio. 

È dunque questione di quattrini. 

Ma io, per parte mia, non sono disposto a 
prendere sul serio questa pretesa agitazione. 

Quasi quasi sarei per dire che la combatto. 

Una volta annesso il Canton Ticino dove 
si andrà a fare‘il contrabbando? 

E i cassieri é i gerenti delle Società ano- 
nime fallite dove andranno a cercare rifugio 
per sè e pel sacchetto ? 

* 
sx 

Il tribunale corfezionale di Parigi ha con- 
dannato a quattromila lire di multa e alla 
indennità di ragione il signor marchese di 
Rochefort-Lucay, convinto 6 confesso di dif- 
famazione a carico del generale Cissey, que- 
relante. 

N pubblice, stipato nella sala d'udienza, ha 
accompagnato a fischi l'irascibile intransi- 
gentel.... 

Meno male che nel tempo stesso il nome 
glorioso di Rochefort era pronunziato a bocca 
piena, con grande condimento di aggettivi, 
nell'aula del Parlamento italiano!.... 

Proprio ci si vede che per i grandi uomini 
della revubblica non c'è più rifugio altro che 
nella monarciia È 


*, è 
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Alla Camera. 

— Che ti pare del discorso dell'onorevole 
Nicotera? 

— Mi pare che invece di mettere i punti 
sugli i, abbia messo il punto sull'io. 

sa 
— Che si vota stasera? 


— Se nen si vota, parto. 
— Allora si vota. 


sere Sisto Anibaldi era stata già promessa al fi- 
glio dell'Odorici ?-Ma quel suo figlio nen si chiama 
egli Gialiano? 

— Appunto lui. 

— Cristo — urlò la cortigiana non potendo 
frenarsi. — Ab, che davvero il ‘demonio - piace 
offrirmi il mezzo di potermi da un giorno all'altre 
‘vendicare! Pi 

E dette in un altro scoppio di risa feroce. 

L'Aretino stette a guardarla in‘silenzio, e sema- 
pre fra sè andò susurrando: 

— Domine, aiutala, che davvero costei mi sembra 
adesso più matta che savia! 

Se all’Aretino fosse stato possibile il sapere ciò 
che in quel momento alla cortigiana baluginava 
nel cupo dell’antma, invece di patagonarla, come 
poc'anzi aveva fatto, a Venefò ed &*Dianà; l'a- 


vrebbe piuttosto rassomigliatà ‘alla Medea antica, 
quando in Colco meditava i suoi ‘téiebrosi de- 
litti! 
CaritoLo XIL 
Pensiero d'inferno, 
Ts Mannela si sganasciava dalle risa, 


Chi l'aveva ritornata in buon umore era stato* 
l'Aretino. 

Il gran mago aveva operato il portento! 

Infatti costui, come le aveva promesso, si mise 
a raccontarlo un'altra novella. Fata che fa 
proprio degna del novellatore, se | potenza: 
di rasserenare la fronte e l'anima:-della .sorti- 


giana. vr 
Una fante venne ad annunziare messer Maro'An- 
- Costui “entrò, @ corse subito a baciare la mano 
della Spagnuola. 


FANFULLA 


Di qua e di là dai monti 


Leggo, riprodotta, un po’ tardi si vuole nelle 
colonne dell'Unità cattolica la seguente no- 


< Alle 11 antimeridiane di domenica, 21 di 
novembre, in una sala del museo di San Marco 
(Firenze) si adunò in seduta pubblica la regia 
Accademia della Crusca... La relazione dei 
lavori accademici compilata dal commenda 
tore Cesare Guasti fu ietta dall’accademico 
professore Isidoro Del Lungo >. 

Nota per la storia della nostra letteratura : 
il professore Del Lungo sostenne a penna in 
resta il cronista Dino Compagni, che il po- 
vero Fanfani avea tolto a perseguitare accu- 
sandolo di aver dato il suo nome ad un’opera 
scritta due secoli dopo ch'era morto. 

13 


Ma torniamo, riproducendo di seconda mano, 
anzi di terza, dal giornale che ho nominato 
più su alla relazione letta all'Accademia della 
Crusca dall'ultimo Compagno di tutti i Dinî 
passati, presenti e futuri; 

« Fu annunziato che la compilazione del 
vocabolario è giunta al Fascicolo II del IV 
volume e precisamente alla parola: disca- 
rico ». 

L'Accademia della Crusca, tutti lo ‘vedono, 
ha anticipata l'opera dei ministeriali della 
Camera e s'è fermata sul discarico per dare 
una sanzione alle discussioni parlamentari di 
questi ultimi giorni. Lo ito delle quali è 
per l'appunto un bel: non te ne incarica con 
l'accompagnamento obbligatorio di una mimica 
degna dei cantori di Rinaldo del Molo di 


Napoli. 


Intanto ogni cosa va in lungo: e se è vero 
che le cose lunghe diventano serpi, ci sono 
serpi dappertutto. 

Serpi che naturalmente coll’ andare dei 
giorni crescono, distillando nuovo e più sot- 
tile veleno. Dove s'andrà a finire? 

Io non lo so davvero e non lo s 
neppure la Camera. Selo sapes 
della ci im bene o in male, la sarebbe già 
finita. 

Chi potrebbe saperlo è il Senato : ma d’al- 
tronde che può fare il Senato? Per mancanza 


al vedere, 


cato a domicilio. v 
Ecco delle vacanze sulle quali non contava 


di certo. 
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La cosa mi va tanto a garbo, che io mi 
nominai senatore da me, e vado a godere la 
bella giornata în campagnia. Che me 
porta se le cose del paese vanno alla peggi 
Subito che non ci pensa chi dovrebbe pen- 
sarci, mi guarderò bene dal pensarci io. Lo sto 
col vocabolario della Crusca e faccio punto 
sul verbo discaricare. 

È il verbo del giorno. 

Lettori amorevoli, arrivederci domani. | 

Ì 


Um Crpiner 


Le PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Lomira. 27 novembre. 
Maria di Gand, grand’opera e opera grande 

— perchè in quattro lunghissimi atti — musica 

di Tito Mattei, parole di G. T. Cimino. 

Atto primo. Siamo nel Belgio, nel 1500 cirewm 
circa, sui prodromi della rivoluzione contro Fi- 
lippo Il di Spagna. 

In casa di Giorgio di Gand — nobiluomo fiam- 
mingo — si gozzoviglia: i coristi e relativo co- 
riste si presentano alla ribalta fingendo di trincare 
e. cantano; poi, come al solito, si disperdono, 


Essa gli fece un grazioso inchino, e gli pre- 
sentò messer Pietro Aretino. 

Si fecero una scambievole riverenza e si strin- 
sero a vicenda la mano. 

Pronuba di quella nuova relazione amichevole 
era la Manuela. 

Alle lodi che gli tributava l'Odorici, l’Aretino 
rispondeva con quella sua cinica burbanza, o sic- 
come gli pareva che scarso fossero stato quelle 
ledi, se ne aggiunse da sè stesso delle altre, con- 
cludendo col dire: 

— Tanti signori mi rompono continuamente la 
testa colle visite che le mie scale son consumate 
dal frequentar dei loro piedi, come il pavimento 
del’ Gampidoglio dalle ruote dei carri trionfali. A 
me'vengono Tarchi, Giudei, Indiani, Francosi, Te- 
deschi e Spagnuoli. Or pensate che fanno i’ no- 
stri Italiani! lo sono l'oracolo della verità © il 

ic del mondo! 

‘Bum! dirà il lettore nel sentire dalla bocca del- 
l'Aretizo uscire tutte codeste stomachevoli van- 
terie, da vero parabolano come egli era. Ebbene 
chi voglia farsene certo, non ha che a spigolare 
dentro all'epistolario di lui, e se gli riesce di sco- 
vare una lettera. che egli aveva indirizzata a 
Frariceséo Alunno, vedrà se io abbia esagerato 
nel fargli proferire amwpollese. adulazioni di sè 
stesso. Nè ancora contento, l'Aretino lovatosi in 
piedi ebbe-d'impudenza di recitare a voce alta e 
‘con tono-enfatico l'ultima terzina di un certo suo 
sonetto: 

+<- Pella mia penna al moto il vizio trema. 

Ferite, o grandì, il corpo all’Aretino: 
Purchè viva la lingua il mondo tema ». 

E abbracciò la Mannela. 

+ La-guale, guardandolo in volto, traseria e bef- 
farda gli disse: 


Entra Giorgio (Aidighieri) — cappello» sulle ven- 
tiquattro, giustacuore e calzoncini verdi, che nen 
cambia mai in tatta la sera — e ci fa capire che 
sofîre il pizzicore della gelosia; ma ciò non gli im- 
pedisce di cantare una bella arietta che viene 
applandita; e così, un po’ gli applausi del pub- 
blico, un po’ un'altra arietta cantata dalla moglie 
tra le quinte, lo calmano del tutto. 

Maria di Gand (Giovannoni-Zacchi) spunta se- 
guita da dame e cavalieri, e il marito le racconta 
che Riccardo d'Orley (Runcio) — un amore gio- 
vanile della signora, ma attaccaticcio — sta per 
ritornare. Maria si turba, ma il marito non se né 
accorge perchè i cori riprendono la prima aria: 

« Deh cedi all'insidia 

Del molle desio, » i 

ed egli, cedendo al molle desìo, parte a braccetto 
d'una corista. i 
È qui ha luogo un vero minuetto, sul genere di 
quello del Don Giovanni; la banda sul palcosce: 
nico attacca il motivo che poi passa in orchestra, 
servendo d’accompagnamento ai cantanti. Musica 
graziosa e calorosamente applaudita. Intanto :che 
le silfidi fingono di menar le gambe, appariscone 
Maria e Riccardo mascherato. f 

Quattro paroline spiegano come il « fato ineso? 
rabile » abbia trascinato lui a Bruxelles, lui che 
è proscritto. Quindi scena fra Giorgio e Riccardo 
che vorrebbe impigliare l’amico nella congiarà 
contro il duca d'Alba, inviato di Filippe II Giergiò 


i continuano a volerci far credere ché 
bevono e si divertono alla spensierata! Ì 

Dopo il coro c'è un brindisi bello ed originale, 
cantato — come potè — da un eerto Andrea (Be: 
netti), un cugino della contessa Maria che il Cis 
mino fa entrare nel libretto forse per farci ve: 
dero i tristi effetti dell'ubriachezza. 

L'atto finisce coll’ingresso ‘solenne di 
soldato spagnuolo, che viene ad annunziare l’ari 
rivo del feroce duca d'Alba; e un finale che, mu+ 
sicalmente parlando, ottiene un certe effetto. 

AI calar della tela il Mattei vieno chiamato è 
richiamate all’onor dei lumi. Bravo! È 


* 


Atto secondo. Le rovine del castello d'Orley. È 
l'alba, rossa rossa; tempo da pioggia, come di- 
ceva il mie fattore, quando ne avero: une. 

Avvolte in uno strette mantello, entra Riccardo 
e canta un'aria alla « de' suoi padri solitaria 
stanza », stiacciandoci due si demolle, che man 
dano in visibilio la piccionata. Qui il libretto dice 
ntana preghiera del mattino »; a me è parsa 
vicina, poichè sl sentiva l'organo, come se l'aves 
sero messo fra certi alberi che spuntavano‘a si- 
nistra! € 

Dall’organo, cioè no, dalle quinte ascono è con- 
giurati, tutti col cappello alla Lobbia. Riccardo ha 
un da fare maledetto; deve abbracciare tutti, 0 
almeno stringer loro la mano! 

Il coro in questo punto è di fattura. squisita e 
piacque, come non poteva essere altrimenti. | cen- 
giurati giurano, si ravxolgono noi mantelli, gi cal- 
cano il Lobbia partono, ” 

A Riccardo si presenta una donna — Avna (Bar- 
nadelli) Ja confidente di Maria, Che cosa. abbia 
detto non so; ero nella prima fila dei, posti chiusi, 
ma non ho inteso verbo, Pare che precedesse 
a perchè difatti questa si presenta, ed Anna, 

la buona serva, va « di su quel poggio gs 
la terra >, ta perg: PE ani 

Marla svela allora a Riccardo che i soldati spi- 
gnuoli lo inseguono, e lo esorta a scappare. In- 
tanto che i due cantano un bel duetto, la conf 
dente specola dagli spaldi, che sono più: bassi di 
lei. Riccardo si lascia persuadere, e. parte colla 
moglie dell’amico. Anna li precedo facendo, come 
si dice, lo strascico alla volpe. 

I solfati spagnuoli giungono quando gli altri 
son partiti, dopo aver cantato per ventidue mi. 
nuti, e, naturalmente, rimangono brutti. 

La chiusa dell'atto secondo pare debeluccia, 


* 


Atto terzo. La gran piazza di Bruxelles; movi- 
mento insolito; popolani che accorrono ; soldati 


— Ma che davvero la mia povera casa nen è 
degna di ospitare un miracolo tale di sapienza 
d'ingegno! Più che un uomo mortale parmi di 
ravvisare in voi un Nume celeste! 

E l'Aretino: 

— Come a me sembra di soggiornare nel tempio 
di una diva immortale. Che ne. dite, messere 
Odorici ? 

— Voi favellate da quell'uomo insigne che siete. 

— E che a voi pure paia lo stesso, lo dice chia- 
ramente lo splendido, magnifico e veramente re- 
gale dono che vi piaeque. offrirle in. omaggio. 
Pochi principi della terra avrebbero sapnto.rega- 
lare a questa bellissima incantatrice una! casa 
|.così vasta e adorna di così vago giardino;-come 
quella che voi possedevate in rione Trevi. Tutta 

Roma parla della vostra munificenza; ‘e. si vedo 
davvero che è in voi l'altissimo sangue romano! 

La Manuela guardò in volto l'Odorici, e questi 
la cortigiana. ne 

Non riuscivano a comprendere se messer Pietro 
Aretino fosse informato del come fosse andata ve- 

ramente la faccenda, e se per conseguenza; 
egli favellasse da senno; o-ironicamente, 0; 

La Manuela si era accorta, appena fu entrato, 
che il signor Marc'Antonio era di noî troppo liete 
umore: sembrava a lei che la sua fronte’ :fesse 
alquanto corrugata come avviene 3 ‘chi è-preso 
da molesto pensiero, O eva 

Certo il lettore ricorderà la dolorosa scena che 
aveva avoto luogo tra lui e suo figlio Giuliano. 

Ebbene, lo parole pronunziategli: dal figlio val- 
sero a tarbargli l'anima; e & strappangli un poco 
dagli occhi la benda dei suoi’ errori! Da sè stasso 
po! egli avera pohuto sosertarsi «elle» fante e 
punto favorevoli dicerie, che correvano per Roma. 
sul conto suo, a È 


«fparimente brizzolati, 


spagnuoli, che stan fermi. Marco spiffera al po. 
polino la volontà del suo signorè;'e canta un pezzo 
— scrivendo il quale il Mattei deve aver avulo 
assai presente il pi/-paf di Marcello negli Ugo. 
notti. Viene poi un bel coro dei soldati spagnuoli; 
ma che mi pare non calzi appuntino col restg 
dell'azione, logicamente parlando. 

A Giorgio, leggendo l’editto di Carlo V, si scaida 
il sangue, monta la senapa al naso, © giura 
vendetta. Riccardo che lo ha seguito, lo scongiura 
a partire per salvare così la moglie e i figliuo], 
Sarà forse per mettersi al livello di questi piecini, 
che il Runcio calò a questo punto maledettamente” 

E qui tocchiamo una delle posizioni più salienti 
dell'opera, una marcia bellissima, ona eomposi- 
zione brillante e finitissima, che diverrà assai po. 
polare. Il teatro s'è commosso e ha voluto il bis 
per forza. È accaduto in questo mentre una cosa 
eh'io non ho mai vista în vita mia. Dopo che i 
soldati e la. banda erano passati trionfalmente, e 
il duca d'Alba tenendo per la punta delle dita 
Maria, la conduceva a ricevere i fori che le ve 
ivano offerti, si videro { soldati, la banda, il duca, 
Maria © i fiori rientrare nelle quinte in una con° 
fusione tale che il teatro scappò in una risata 
sonorissima. Il dis riuscì alla perfezione, e il Mattei 
dovette alzarzi due volte per ringraziare. 

Il duen proclama l’editto in nemo del sue re; 
Giorgio gli dice il fatto suo; e Riccardo coll 
spada straccia la scritta, Diavolio generale. Ric 
cardo è arrestato, ed Anna; che donna! per sal. 
vare la padrona dice esser lei la femmina, di cui 
Marco aveva vedute le parti posteriori, quando 
andò per arrestare Riccardo. È messa anch’ essa 
prigione: 

L'atto finisce con un quintetto che è. utia dee 
belle pagine dell’opera. Fu cantato în un modo da 
far arricciar il naso anche a quelli che,.come 
dice Brillatt-Savarin, « ont l’appareit audilif fait 
de maniere è ne recevoir que des vibrations 
courtes et sans ondulation ». Peccato! 


* 


Atto quarto. A Riecardo hanno già 
festa, © la stanno per fare ad Anna; quando teri 
presa da cocente rimorso, consegna ad Andre 
brillo per miracolo ! una lettera pel duca Alt 
nella quale svela esser lei la denna v, i 
nelle. mna veduta da 

Andrea, che questa volta aveva preprio per- 
data l’R, si fa pigliare dai soldati, da o ia. 
cone innanzi a Giorgio, il quale prendo la lettera, 
la legge dopo un lungo. tenzonare fra il si ed il 
no, si persuade che a questo mondo non ci è un 
Menelao solo, e decido d'ammazzare la moglio 
Quindi prepara del veleno in una tazza, é questo 
Maria si presenta, egli le dice, cho dovenda par. 
tire per Londra solo, vuol faro seeo lei ur'altata 
di gemiti — posizione interessante! à 

[Al momento che Maria sta per irangaglare la 
pillola, Giergio, da quel brav'uomo che è scambia 
il bicchiere, beve il veleno, soffro i relatiri dolo. 
di basso ventre, perdona alla moglie, © rendo & 
Dio la sua hell'anima. Maria, tanto per far qual: 
ele cosa, gli si getta ‘addosso bocconi. Anna vien 
messa in libertà, e vestita di rosa, come al primo 
3ito, arriva sul più bello per inginoochiarai an 
che lei. 


* 

Quest'atto è il più belle dell’opera, lunghetto 
forse troppo, ma con delle frasi stupende che, can- 
tate da quell’artistono dell’Aldighieri, ottengono 
un effettone, e mettono în sussulto all'‘ne house, 
che vuol rivedere alla fine, e per tre volte, il 
Mattei, @ così per cemplimento tutti gli artisti. 

* 

Maria di Gand è una bell'opera? Ai posteri 
l'ardua sentenza. 

Il Mattei l’ha scritta quattordioi anni sone, quando 
ne aveva ventiquattro ;‘è-il suo primo lavoro mu- 
sieale, e come tale, molte imperfezioni van com- 

o 


= Dopo una prima rappresentazione, è arduo assai 
il giudieare un’opera ex cahedra, *pecialmento 
per chi, come me, In fatte di musica, non può 
parlarne neanche ex scabello: 

Dirò solo che la musica è interamente della 
vecchia scuola; quindi, melodia co n'è sin di 


—— rs. 


Suo malgrado era dunque stato costretto a con- 
fessare a sè stesso che per davvero aveva com- 
messo un grosso fallo. 

Ora le parole dell’Aretino valsero a sempre più 
inasprire l'animo suo. 

La sua fronte si corrugò più che mai. E no: 
spose verbo. 

La Manuela poi dal canto suo pendeva incerta 
se doveva, sì 0 no, riferirgli il colloquio che poche 
ore prima essa aveva avuto con Giuliano. 

Pure fu abbastanza sfrontata per direal signor 
Marc'Antonio Odorici: 

— Ohimé, se non erro, voi questa sera mi some 
brate alquanto'rannuvolato. Di grazia, in che cosa 
posso io esservi dispiaciuta ? Dite se per easo vi 
Siate voi pentito del vostro magnifico doro, 

La risposta era piuttosto imbarazzante perl'0- 
dorici, ma a toglierlo d'impaccio valse la voce 
della solita fante, che adesso annunziava la ve 
niuta ‘dl messer Sisto Anibaldi, 

Il signor Mare'Antonlo sorpreso domandava alla 


‘cortigiana; 

— Come, l’Anibaldi frequenta casa vostra? 

= È da tre giorni che il messere mi onors 
delle stio visite. E' fu così gentile da voler ben 
Yolentieti accettare l'invito per la cond di questa 


sera. 

i L’Aretino, trattosi in disparte, si andava fregando 
con una certa compiacenza le mani, come: person3 
che si attenda a:qualche piacevole scena. Chi sa 
che adesso non gli venisse suggerita dal caso uns 
‘qualche ispirazione per taluna delle ste commedie. 

Entrò messer Sisto Anibaldî. 

To lo presento ai miei lettori come un uomo di 
‘non troppo alta statura: tarchiato di. spalle, col 
*rolto punto piacevole, di aspetto: altero, capelli 
atadi:a grigi, con grossi mustaochi € con un pizzo 

+ (Cxatinua) 


in 
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iroppa, e per conseguenza anche arie, cabalette, 
recitativi deciamati, ecc., ese. Si vede che il Mattei 
ha studiato, oltre i vecchioni e i vecchi, anche 
certi moderni, e fra questi il Meyerbeer. 

Il Mattei — conosciutissimo qui e altrove per 
‘aleune sue belle eompogizioni — sì è rivelato an- 
cora una volta eompositere appassionato © con 
tanto di precordî. 

Egli ha diretto da sé-il suo spartito, 0 mi di- 
ceva il Peruzzi — uno degli egregi nostri maestri 
di canto — che il Mattei passò notti intere a co- 
piare da sè tutte le parti per timore ci fosse una 
sola menda. 

Il libretto della Maria di Gand è un bel li- 
bretio ? 

Ai miei letteri pazienti la non ardua risposta. 


(baky. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 novembre. 
Nelle ultime ventiquattr'ore sono arrivati un- 
dici deputati — partiti sel, 
Sono arrivati due senatori — partiti due. 


Stamattina da Brindisi e Napoli è giunto Miran 
effendi, nuovo segretario Idella legazione otto- 
mana e provvisoriamente incaricato d'affari a 
Roma. 


Il Consiglio comunale ha oceupata quasi tutta 
la seduta di ieri sera nella discussione per il ri- 
stabilimento della colonna di Enrico IV. 

Si cominciò coll'autorizzare il sindaco a ricor- 
rere in Cassazione per l'ànnuliamento della sen- 
tenva che condanna il comune nelle spese di lite 
col prineipe Alessandro Torlonia per lire 7,000. 

Approvò la proposta di erogare in sussidi a do- 
micilio a favore di poveri malati il laseito pio 
della Caterina vedova Morelli fatto nel 1672, af- 
fidandone l'amministrazione alla congregazione di 
carità 

Si approvò la preposta di far voto al governo 
perchè sia affidata alla eongregazione di carità 
di Roma l'amministrazione dei beni spettanti al 
lascito pio Pacca, che ha: per scopo di soccorrere 
i poveri dimoranti nella parrecchia di Santa Maria 
in Campitelti. 

Ha approvato la ceneetisione di un sussidio di 
lire 2,935 all'asile d'infanzia Umberto I in via 
Panisperna che accoglie sirca ottanta bambini 
di famiglie povere del rione Monti. : 

E poi è venuta in scena-la celebre celonna. È 
venuta in scena’senza fare grande atrepito, con ac- 
compagmamento di molte parole, ma tutte calme 
e tranquille, che volevano” quanto noi ab- 
mo sempre detto; che eioè la civiltà e la 
scienza impongono la “eonservazione dei monw- 
menti, qualunque essi siano. In questo senso hanno 
parlato i consiglieri Pericoli, Finali; ha parlato 
fenissimo il senatore Mamfani. Il consigliere Ca- 
rancini disso una cosa che i giernali avevano 
detto da un pezzo, cioè ehe la Giunta avrebbe po- 
‘tuto, senza oltrepassare ie facoltà concessele dalla 
Jegge, rimeîtere a postò la colonna renza inter- 
fegare il Consiglio, Il: professore Baccelli avrebbe 
Foluto nna postilia, ma.ci. rinunziò, lodandosi del 
modo eol suale era procaduta la discussione senza 
passione politica. Anche senza posti}la, gli pare 
Fe la colonna rientri a@l diritto comune dei mo- 
numenti. 

Il marchese Vitellesehi ed il professore Piperno 
proposero l'ordine del giorno puro o semplice, ed 
îl primo seppe dire cen garbo che se fosse stato 
meglio nota la storia della colonna la discussione 
non sarebbe andata cosi per le lunghe. 

Dopo nn altro discorso del consigliore De Rossi 
la proposta della Giunta fa approvata a grande 
maggioranza. = 

Furono due 
di credere pericolosa una eelonna 
Gella civiltà e della libertà di coseienza. Votarox® 
Lontro il professore Ratti ed il professore Pietro 
Cossa, $i capisee il Cossa icondelasta quando non 
si tratta di un monumente romano: ma il profes- 
sore Ratti iconoclasta dopo aver beatiticato il frate 
Carlo da Sezze non è facile immuginarselo. 

I consiglieri prosenti:eramo 46, 


îì signer Lowe, negoziante ing] in piazza di 
Spagna, ha aperto una sottoscrizione a favore dei 
naufraghi dell’Oncle Joseph. Ne passarono ieri un- 
dici da Roma in uno state da far pietà. Ritornano 
in Calabria a spese del geverno, ma laggiù non 
troveranno più nò casa; xè tatto, nè arnesi... 

Al signor Lewe, devote essere rese grazie della 
sua filantropica iniziativa. E non si deve tacere il 
rammarico che questa ‘iniziativa non sia stata 
presa da un nestre Italiane, anziohè da uno stra- 
nero. > 

“ 


Annunziammo anche noi che una lettera genti 
lissima e bene scriita ci era stata indirizzata dal 
signor Domenico Costanzi, accompagnata da una 
medaglia di metallo con la quale un redattore di 
ogni giornale eittadino avrebbe potuto, nelle sere 
di rappresentazione, ritirare un biglietto di sedia 
numerata senza far complimenti a nessuno. 

L'innovazione era ottima, ma come tale non po- 
teva piacere all’impresirio Jacovacci, nè a quella 
misteriosa. congrega., cri. il. celebre. impresario 
serve di copertina. Fatte sta che ieri un giornale 
annunziò che lo medaglie erano state ritirate es- 
sendosene trovate alcune falsificate, Stamani la 


teressert 


della seconds “maopresggtazione era quasi vuoto. 


Naturalmente nessuno va fin lassù a comprarsi 
un biglietto durante il giorno, e nessuno va lassù 
di sera se non è sicuro di trovar posto. Sì po- 
trebbe rimediare a questo inconveniente collo sta- 
bilire una vendita di biglietti nel centro della 
città. La vendita c'è, ma vi si trora un numero 

i biglietti limitatissimo che presto sparisce. Fi- 
iti quelli, il pubblico crede che non ve ne siano 
più e non s'incemoda a salire fino al Costanzi. — 

Ma all'impresa non converrebbe venderli tutti 
i posti? I maligni dicono di no, perchè alla con- 
grega misteriosa conviene ‘che il teatro Costanzi 
decada subito... per averlo presto lei nello mani. 

Lo dicono i maligni, ma noi non ci crediamo 
ancora. Ci credereme forse fra qualche giorno. 


Ieri sera al teatro Valle una platea numerosa 
e le poltrone pienissime hanno accolto festosa- 
mente la seconda rappresentazione degli Invalidi 
del matrimonio. 

Gli attori furono applauditi e lo meritarono. 
L'interpretazione dell’allegra commedia è stata 
esilarantissima, massime per parte della signora 
Guidantoni, qui brile les planches, e del cavaliere 
Bassi, che ci s'è messo proprio.colle mani e coi 
piedi. Anzi... se una buffa pedata che egli tira 
alla quinta fosse un po' meno accentuata, riusci- 
rebbe più adatiata all'ambiente e farebbe un ef- 
fetto più comice. 

Gli Invalidi del matrimonio sono il vero antidoto 
còntro gli avvelenamenti della crisi. 

Oggi il Torquato Tasso di Goldoni, una risur- 
rezione che ha tutte le attrattive di una novità. 

Venerdì serata del primo attore giovane signor 
Rasi, con Ya Clodia, lavoro dello stesso Rasi che 
ebbe testà a Modena un ottimo successo. 

Stasera ultima della 54/0 all'Argentina, 


LA CAMERA 


30 xovame. 

Crisi: ottava giornata. Si prevede una ri- 
soluzione. 

Bollettino sanitario del ministero : perdura 
la febbre agli esteri, malgrado il chinino for- 
nito dal Za: Lega. Congestione di malintesi 
all'interno. Cancrena incipiente nell’ istru- 
zione pubblica, nella grazia e nell’agricoltura. 
I medici del centro prescrivono delle ampu- 
tazioni. 

Osservazioni sul barometro Réaumur: il 
pubblieo comincia ad averne le tasche piene. 

Stato del cielo: dieci ordini del giorno in 
prospettiva. Atmosfera st. nte, con pro- 
messe divun discorso Luporini. 


*a 


Oggi tocca per il primo all'onorevole Trin- 
chera, che, non essendo soddisfatto delle di- 
chiarazioni del presidente del Consiglio, vor- 
rebbe che il ministero avesse la cortesia di 
ssare a vita-migliore. L'onorevole Trinchera 
ha della solennità nel gesto e nella voce. 
Collo sguardo fisso nell'avvenire, il braccio 
teso, l'indice appuntato verso il banco mini 
steriale, egli richiama gli omorevoli Depretis 
e Cairoli al memento homo. « Ricordatevi 
che ecc. ecc... Ricordatevi ehe ecc., ecc..... 
Ricordatevi eccetera, eccetera ». Gli onorevoli 
Depretis e Cairoli, meravigliati, si guardano 
in viso. 


* 


Si alza l'onorevole Vastarini. 

« Signori, in sette giorni di discussione io 
non ho inteso ancora un oratore che abbia 
osato dichiararsi pienamente soddisfatto della 
politica ministeriale. Perfino l'onorevole Mar- 
ini, che è stato il-più caldo difensore del ga- 
binetto, ha dovuto dichiarare che la sua sod- 
disfazione non era completa, 

<So che a difesa del ministero sorgeranno 
quest'oggi un valente medico ed un insigne’ | 
avvocato; ma il ministero è uno di quegli am- 
malati che non st guariscono; uno di qu 
accusati che non si salvano. Esso annienta la 
sinistra... » 

Mazzarella. Non ve n'è bisogno. La 


i 
stra si annienta da sè. (Jarità prolungata). 


L'onorevole Vastarini ci segala un'apologia 
dell'onorevole Nicotera. In certi momenti la 
Camera si impazienta © cuopre coi suoi ru- 
mori la voce dell'oratore. Il cielo si fa mi- 
naccioso. Si prevede un po' di burrasca prima 
di sera. 

L'onorevole Vastarini continua attaccando 
il ministero. Dice che il programma degli 0- 
norevoli Depretis e Cairoli si defini 
parole: Carpe quomodocumque die; 

L'onorevole Cairoli, che non sa 
domanda all'onorevole Villa come 
tino in ballo i-redattori degli organi ministe- 
riali, specie poi il commendatore Carpi che 
non si è mai occupato d'altre che di emigra- 

ione, 

“L'onorevole Villa spende cinque minuti a 
spiegargli il significato della frase. 


at 


Adesso è la volta dell'onorevole Lualdi che 
svolge il suo ordine del giorno a favore del 
ministero. 

All’onorevole Lualdi succede l'onorevole De 
‘Renzis, il quale voterà confidente che il mi- 
nistero saprà mantenere inviolata la sicurezza 
sociale senza offesa alla libertà.i 

All’onorevole De Renzis tien dietro l'onoree 
vole Le Witt, il quale considerando che la 
rifvrma elettorale è un diritto, e l'abolizione 
d:l corso forzoso una necessità... darà anche 


egli ii suo voto nella speranza, ecc, eco, 


neppure uno che esprima piena fiducia al m 
nistero. Gli stessi ministeriali hanno subordi- 
nato il loro voto all'attuazione delle riforme 
finanziaria ed elettorale. Egli non crede vi 
sia nella Camera alcun partito il quale non 
voglia queste riforme. Non si tratterebbe a- 
dunque che di differenze di modalità. Con- 
elude proponendo la sospensiva sul voto di 
fiducia e di accettare l'ordine del giorno puro 
e semplice su tutti gli ordini del giorno che 
furono presentati. 


à lettura d'un emen= 
rno Mancini presen= 


L'onorevole Farini 4 


tato dall'onorevole De Zeri 
vocare un voto di fiducia piena ed esplicita 
nel ministero. 

La parola all’onorevole Mancini. 

« La Camera, udite le dichiarazioni del mi- 
nistero, desiderosa di pronunziarsi sulle im- 
portanti riforme domandate dai bisogni e dai 
voti del paese, passa all'ordine del giorno ». 

L'onorevole Mancini si diffonde per 

imosti 


una 
re che il ministero 
ninisteri che si possa 
ibili. 
ive 
a. Nella tribuna sì 


buona mezz'ora a d 
attuale è il migliore d 
de: liore dei mondi pos 
La tesi non è facile; ma non è neppur 
tente. La Camera sbadi 


dorme addirittura. 


af 


Il principe di tutti i P. 
dell'universo mondo quest o 
non finirla più. La Camera, seccata, distratta, 
impaziente oramai all’idi 
conclusione purches 
con rassegnazio 

dà un minuto di 
una fatica enormi 
latenti di ribellio 
sordo si leva dall'aula è 
l'oratore in un turbinio di suoni inesprimibili, 
fra quali galleggia come smarrito rottame di 
una tempesta la parola riforme. Non si 
pisce altro. L'onorevole Mancini vuole ie 
forme. Ebbene, il ministero gliele conceda e 
lasciamo parlare l'onorevole Luporini. 


quali e Stanislai 


di venire a una 
forza di ascoltarlo 
ini non 
e dura 
intomi 
more 
re del 


Ogni tanto un 1 


‘olge la vi 


ts 

Finalmente, come Dio v 
Mancini si risolve a mette 
tempo. 

— La parola all'onorevole Lugli ! 
La Camera ramoreggia. L'onorevole Lugli 
sì stizzisce, e finalmente dichiara che avendo 
fatto il suo preciso discorso l'onorevole Man- 
cini, non crede opportuno di dover stancare 
la Camera... 


provazioni, rumori. 
ole Luporini ! 
Successo generale. Appena il 
domanda se l'ordine del giorno Lui 
appoggiato, una selva di mani si | 
l'aula. Tutti i deputati scendono nell’ 
per affollarsi intorno all’oratore. 


N discorso dell'onorevole Luporini non si 
riproduce. Non è un discorso, è una sor, 
mossa; una sommossa di rumori, 
di proteste, di vocalizz!, i strilli, in cui tutt 
le voci si csufondono in pandemonio ge- 
nérale, in un brusioi È 
di sinfonia dell’av 
bile farsi un'idea. È un 
grezza che la Camer: oncede 
giorni di disenssione. Finalmente 
Luporini conciude: « Io veterò, 
col ministero perchè una crisi 
a rinviare l'abolizione del corso forsato e 
della riforma elettorale! » 

L'onorevole Luporini vuol la riforma elet- 
torale abolita : e abolita immediatamente, in- 
sieme col corso forzoso. E scusate se vi par 
poco ! 


rto 


Fatti personali e altri rumori. 


* 


S'alza l'onorevole Cairoli 

« La violenza delle frasi è ineficace nella 
calma delle profonde con Enunciata 
così la situazione del ministero conclude, di- 
chiarando che il ministero accetta l'ordine 
del giorno Mancini. 

Ritirati gli altri ordini del giorno, l'onore 
vole De Zerbi si alza per dire, che una volta 
posta nettamente la questione di fiducia nelle 
parole dell'ordine del giorno « Udite le di- 
chiarazioni del ministero >, egli ritira il suo 
emendamento colla riserva che l'ordino del 
giorno venga votato per divisione, 

Solla prima parte dell'ordine del giorno: 
« La Camera desiderosa di pronunziarsi sulle 
importanti riforme domandate dai voti e dai 
bisogni del paese », è proposta la_ votazione 
per alzata e seduia. 

La prima parte è approvata all'unanimità. 
Applausi generali. 

sulla seconda parte che implica la questione 

i di fiducia, si passa all'appello nominale, 


Per carità facciamo presto. Lasciamo un 
po’ di tempo anco all’onorevole Luporini. 
ta 
Malinconie dell'onorevole Seismit-Doda. 
ta 
L'onorevole Crispi svolge l'ordine del giorno 
puro e semplice da lui presentato insieme 
all'onorevole Nicotera. Osserva che fra tutti 
gli ordini del giorno presentati, non ve ne è 


ta 


Resultato dell'appello nominale : 
Presenti Al4 
Pel ministero 221 
Contrari 1388 
Astenuti 5 

Il ministero ha avuto una maggioranza di 


trentatre voti. 


Nostre JnrormazionI 


Sì assicura che tutte le potenze abbiano 
già risoluto di richiamare le loro rispettive 
navi da guerra dall’Adriatico. La flotta inter- 
nazionale incaricata della dimostrazione nelle 
acque di Dulcigno è quindi sciolta. La que- 
stione orientale entra in un periodo di sosta. 
Gli sforzi delle potenze, e segnatamente di 
quelle che più hanno incoraggiate le speranze 
della Grecia, sono ora rivolti a persuadere il 
governo ellenico ad aver pazienza e ad aspet- 
tare. 


Abbiamo da Pisa che la notizia della convali- 
dazione dell’onorevole Dini, non appena si diffuse 
ieri sera per la città, suscitò immediatamente 
delle pubbliche manifestazioni di allegrezza. 

La Commissione per le inchieste parlamentari 
si è riunita iersera, e dopo una lunga discussione 
sul progetto sì deliberò di restringerlo e ‘adat- 
tarlo alle inchieste parlamentari dando ampio 
mandato di fiducia all’onorevole De Zerbi ch'è 
stato nominato relatore. 

La Giunta delle elezioni ha oggi deliberato la 
convalidazione dell'onorevole Falco per il collegio 
di Sessa-Aurunca, e di rimettersi alla Camera per 
la decisione su quella del collegio di Mirandola 
in persona dell'onorevole Razzaboni. 
ione sulla legge comunale e pro- 
vinciale nell'adunanza d'oggi ha discusso sulle 
condizioni d’ineleggibilità e sulle adunanze dei 


Consigli approvando con qualche emendamento 
gli a 


ferita ai Consigli l'elezione del sindaco, giusta il 

à fa respinta la proposta 
dell'onorevole Fortunato che al corpo elettorale 
venga deferita l'elezione del sindaco nei comuni 
i quali hanno una popolazione inferiore gi cinque- 
mila abitanti. 


Oggi sì è riunita la Commissione per le ferrovie 
economiche e da una lunga e matura discussione 

e si rileva che la maggioranza de com- 
ri è molto liberista e poco favorevole al 
ito - governativo. È stato nominato relatore 
l'onorerole De Zerbi, al quale però è stato dato 
incarico di compilare un nuovo progetto di legge, 


i speci 
‘ovie del 
la strana 
mare anche da società estere 
arri e gandone tal rolo che vale in 
pochi mesi o giù di Li 

La maggioranza dei commis: 

re da questa Poiltica finanziaria, per 
ni si e d'avere bastanti avanzi da 


parte ra non si supplisce ai m: 
giorì e più urgenti bi DE “o 


ri è risoluta ad 


Èi viene to che al Vaticano sono per- 
venute alenne comunicazioni dal nunzio di Parigi, 
secondo le quali è lecito sperare un certo miglio: 
ramento ne’ rapporti diplomatici fra il Vaticano e 

L'ambasciatore Desprez a- 
vrebbe già ricevuto în proposito una missione spe- 
ciale; ma egli non farà immediato ritorno în Roma 
com'è stato annunziato, bensì dopo il concistoro 

imo, perchè l’aliocuzione pontificia, alla quale 
‘anto Padre darà l'ultima mano entro la set- 

i occuperà particolarmente dell’esecu- 
decreti contro le corporazioni religiose. 
La lettora che Leone XIII indirizzerà al cardi» 
nale Jacobini accennerà alla politica generale che 
intende seguire la Santa Sede in una forma tale 
che incontri la piena approva 
ro Collegio, dove, com'è not. 


BORSA DI ROMA 


30 novembre. — La liquidazione si compie colla 
consueta regolarità e le obgrazioni relative si 
svolgono con una calma che altamente ‘onora la 
nostra Borsa. 

L'aumento verificatosi oggi sul cambio, sostiene 
relativamente i prezzi della rendita che è trat- 
tata per contanti da 87 80 = 87 90 er-coupoa e 
da 89 80 a 89 90 godimento in corso; per fine di 
combre da 90 60 a 90 67 N12. 

Rendita 3 010 55 nominale. 

Cattolico 91 75; Blount 92 10; Rothschild 100, 
nominali. 

La Banca Generale fa da 603 a 604 per liqui- 
dazione e 610 per fine dicembre, Acqua Pia 1010. 

Nominali gli altri valori: 

Banca Nazionale 2170; Banca Romana 1130; 
La Fondiaria (incendi) 645; La Fondiaria (Vita) 290; 
Ga 3 Meridionali 465 ; Gbbligazioni sarde 275, 

Cambi: 

Parigi tre mesi 102 25. 

Parigi chèques 103 15. 

Londra tre mesi 25 85. 

Pezzi da venti franchi 20 67. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 È! 85 52. 

Id. 500 11897 
Rendita italiana 5 010 87 35: 
Rendita turca 11 87, 


Il taglio dell’istmo americano 
abbrevierà di 3000 leghe, in media, la via delle navi 
andando da un Oceano all’altro. 

L'economia di danaro, che risulterà dall'economia 

del tempo e dalla sicurezza di navigazione, procu- 
rata dall'apertura del eanale interoceanico sarà di 
franchi 80 per tonnellata. 
La tariffa del diritto di passaggio dovendo essere 
franchi 15 per tonnellata, i vantaggi che la nuova 
‘offrirà al commercio ed alla navigazione saranno 
innumerevoli. 

L'introito prodotto dal solo diritto di transito fis- 
sato a 15 franchi, calcolato sopra 6 milioni di ton- 
nellate, produrrà una rendita lorda annua di 90 mi- 
lioni di franchi. 

Con un ezpiiats 2i 300 milioni, e tenuto calcolo 
d'un imprestito in obbligazioni, la’ spesa annua per 
il mantenimento ed esercizio del canale, l’inieresso 
e l'ammortizzamento delle obbligazioni, e tutti gli 
impegni presi. perla concessione non oltrepasseranno 
35 milioni di franchi. 

L'intreito essendo di 90 milioni di franchi ed ai 
termini degli statuti e della legge di concessione 180 
per cento sugli utili essendo assicurato agli azio- 
misti, questi riceverebbero sotto forma di dividendo 
34 milioni 400,000 franchi, cioè l'Îl per cento (oltre 
l'interesse del cinque per cento) fino dai primi anni 
di esercizio. 

«In presenza di simili risultati è naturale cì 
l'attenzione pubblica si porti verso un seccndo istm 
quello di Panama. È uno di quei problemi che si 
impongono alla fine del nostro secolo, e che non 
tarderà ad essere risolto. 

Gli Americani hanno riconosciuto che l'impresa del 
taglio dell’istmo di Panama, sarebbe un'opera del 
tutto industriale, eseguito per utile di tutti, d'una 
neutralità assoluta, garantita dalla concessione stessa, 
ed il più ampio concorso delle banche americane fa 
fede dei risultati del mio viaggio agli Stati Uniti. 

Ai termini d'un memorandum firmato il 7 
1880, un Comitato speciale americano, 
Nuova York, rappresenterà gli interes 
‘pagnia.agli Stati Uniti d'America, in tutto quello ci 
si riferisce all'osservazione ed alla neutralità del Ca- 
nale specificato nell'articolo 3 della legge di conces- 
sione della Repubblica degli Stati Uniti di Co- 
Jombia. » 

Nessun ostacolo dunque si oppone più all'esecu- 
zionerapida e fruttuosa del gran Canale iuteroceanico. 


di 


industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti matri 


Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
ed industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 


Parte ferroviaria. — Unificazione delle tariîte 
sulle reti delle ferrovie romane — Il servizio econo- 
mico sulle ferrorie secondarie alla 
Ferrovia della Siberia — Prodotti mensili 
ferrate (settembre 1880) — O; rroviarie autoriz- 
zate al 14 novembre — Tramvia Menaggio-l’orlezza 
— Esposizione ferroviaria int 


Il N. 48 del Bollettino delle finanze, ferrovie e | 


Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle | 


FANFULLA 


Parte industriale. —JL'Esposizione Nazionale di 
Milano — VII congresso bacologico internazionale in 
Siena — Iluminazione per mezzo della fosforescenza 
— Istnataneo distacco dei cavalli dei bre- 
Vetti d’invenzione rilasciati sino al 30 settembre 
{cont. e fine). 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Movimento portuario marittimo di Genora —Il tran- 
sito del canale di Suez nel 3° trimestre — Aumento 
dei dazi doganali — Classificazione doganale, degli 
orologi — Classificazione daziaria delle pelli non ri- 
finite e rifinite — Il cotone degli Stati Uniti. 

Nostre Corrispondenze : Londra. x 

Nostre particolari informazioni. — Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri .-— «Me- 
moriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
misti. i 

Estrazioni. — Prestito Rothschild 1857 — Bar- 
letta 1870 — Estrazioni di dicembre — Annunzi — 
Borse. 

Condizioni d'abbonamento : i 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi 
in oro. 


Italia anno L. 10, sei 
L 7 


Terecramm STEFANI 


. — Il principe Nikita con- 
cesse un'amnistia ai musulmani di Podgorizza che 
erano detenuti per motivi politici. 

Dervisch pascià ritornò ieri a Scutari, lasciando 
alcune compagnie nei dintorni di Dulcigno. Egli 
notificò ai censoli la consegna di questa città. 

La Porta spedirà nel Kurdistan «una n 
sione per farvi un'inchiesta sugli ultimi ayveni- 
menti. 

La notizia che la Porta abbia indirizzato alla 
Grecia una nota comminatoria è priva di fonda 
| mento. 


SCUTAR 
disarmati. 

Dervisch pascià, che è ritornato a Scutari, dice 
che partirà per l'Epiro. 

PARIGI, 29. — La Camera dei deputati approvò 
il progetto relativo alla gratuità dell'insegna- 
mento primario e decise di nominare giovedì la 
Commi Y sull'allare Cissoy. 

Il Senato, discutendo il bilancio dei culti, ap- 
provò ad unanimità il ristabilimento della ‘cifra 
primitiva proposta dal governo per. lo stipendio 
dei vescovi c che era stata ridotta dalla Camera. 
PARIGI, 29. — Oggi nella chiesa: di Sant'Ago» 

brato l'anniversario della morte del 


. — @li abitanti di Dalcigno farono 


pronunziò un discorso, nel 
jo di Lacordaire, e fece 
lccreti sulle congrega- 


1 bré 
quale esaltò il liber: 
‘alcune allusioni contre 
zioni. 

Menire la folla usciva dalla Chiesa si udirono 
alcune grida di: Vira 2a Ubertà! 


i deputati elesse 
idente. 
BERLINO, 29. — L'imperatore fece ieri una pas 
iata in carrozza chiu: Sua Maestà ricevette 
‘ambasciatore principe di Hoheniohe, > 


Sotto la Presidenza e la Direzione 


IN EUROPA ED AMERICA 


EMISSIONE DI 


di 500 franchi 


Questa solloscrizione è fall alla Pari. 
L'ammontare d'ogni azione è 
25 franchi alla sottoscrizione. 


dalla data dell’Emissione. 


eda seconda dei bisogni dell'impresa, dal Consigl 
nistrazione, con presvviso di almeno ire mesi ei 2 


fnteresse del 5 per cento. 

80 per cento degli 
5-per cenlo,;sono destinati agli azionisti 
Fatto di concessione. 


In Europa ed in America 


Gil azionisti e delegatari del canale 
hanno diritto ad un'azione del Panama per una azi 
gazione di Suez (di capitale o di godimento, ) 


SI SOTTOSCRIVE IN ROMA 
ei Signori Spada 


CANALE i PANAMA 


Signor FERDINANDO DE LESSEPS 


Sotto il patrocinio e con il concorso 


dei principali stabilimenti di creditoe netabilità finan 


590,000 AZIONI 


pagabile come segue: 
1100 franchi al riparo che avrà luogo nei trenta giorni] 

I 375 franchi rimanenti saranno chiamati stccesivamente] 
che verun ‘versamento possa esser richiesto prima d'un annoj 


Je azioni goderanno, sulle somme versate, un 


ili metti, oltre l'interesse del 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 


Nei gîorni 7,8, 9 Dicembre 


N riparto delle azioni sottoscritte si farà al prorata delle sot- 
toserizioni addizionate senza distinzioné di nazionalità. 


‘SOTTOSCRIZIONI PRIVILEGIATE, IRREDUCIBILI 


I PRIMI SOTTOSCRITTORI DI PAVAMA 


Sì può sottoscrivere fin da ora 
per corrispen- 


delle cure meravigliose. 


lute più florida. 


io d'ammi- 


Autorizzato in Francia, 
condizione] 


paese per guarire : erpeti 
chitismo. — Il Ros, molto 
secondo 


|macie 


di Suez] 
ione 0 dele 


ISUCEHD® per dare ii lustro alla 
a carico dei committenti. a Roma, 
Via del Corso 454 e via Frattina 84 4, 

lazzo Bertini. 
via Panzani 28. 


presso Fed. 
angolo pa- 


Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


LONDRA, 29, 
Granville ad Manl N 
sione. Parlando dell’Italia, egli disse: « La sim- 


rono e agiscono.adesso con o o 
con noi € contribuirono potentemente ai risultati 


alle Loro Maestà 
del teatro Costanzi e constata 
ela concordia del popolo italiano. 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmene, come 
catarri, tise, raffreddori e tossi ostinate debbono far uso dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & €" 


il quale da molti anni prescritto dai Medici di tuttii Paesi, ha sempre operato 


Qualunque fiacon che non porti la marca di fabbrica 
@Grimanlt & Gi* e dl dello del Governo francese, deve 
respinto come contraffazione pericolosa. 


‘A Parigî, Maison Grimault & C!*, 8, rua Vivieritie, 


[Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è 
inuino dalla firma del dottore Girendeau de 
il tempo della esecuzione del lavori|digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tuti i medici di ogni 
postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra- 
ti È ‘superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondari 
lsopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle principali far- 
@ 


Mé0t0] Royal 
dela l'rreîx de Malte |mente la tosse e il mal di gola 


———_ __—_—__— _—____ ll] ee dedJ]) e! 
© Flamini, banchieri via del -E,WJCEDO per dare il lustro alla biancheria. ‘Prezzo’ L. 1; porto! 
|a carico dei committenti. Deposito a Rema alla..succursale; 
porio Arena Tano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via: 
Biancheria. Prezzo L. Sitina 84 a, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio F Ita- 
liano C. Finzi e ©. via Panisani, 28. gara 


Tip. ARTERO © C., piazza Montecitorio, 124 © 125 


corso 


ro) 
ley produsse mn'ottima impres- 


patia che questa assemblea nutre verso quella 
grande © interessante nazione deve: aumentare 
sa) che il-goyerno e la-nazione italiana agi- 


‘an:eompleto accordo 


». Queste parole furono accolte con ap- 


plausi entusiastici. 


1 giornali si rallegrano della dimostrazione fatta 
A si Ro e la Regina all'apertura 
statano il patriottismo, 


—<<TTK<—©##TT Ynm._—__s 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


GIOIELLERIA ‘PARIGINA 


ad imitazione 


dei BRILLANTI e PERLE FINI . 

legati in ro e argento-fini (oro 48 carati) _J] 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per | 
l'italia: Firenze, vindei Panzani, 14, p. P- 
— roma, 9 siagione d'inverno dal 15 norambre al. 
ps p. (dalle 14 allo 5, do 
Mmeniche. e festa eccet-; 
orale com n 


‘FIRENZE 
NAPOLI 


Ferrovia funicolare ‘del Vesuvio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 25. 
Si rilasciano i.biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piano. 
Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane e 
successivamente fino alle ore 2 pomeri- 


diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 

rtenza. L'orario ordinario della funicolare 

dalle 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuyia trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta : ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte (L. 30), opprre ore 
diverse dall'orario ordinario, e per qiialunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf- 
ficio della Società in Napoli. 


IL:VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N.:30 incisioni dell’it- 
lustre Prof. Palmieri 

Vendesi alla Libreria Joescher, Roma, Palazzo Si- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 
postali. (874) 


dello. 14013 PO 


l'altro 


lznore 
sima © 


jaint-Gercais. Questo sciroppo di facile 


ie e terziarie ribelli all 


ASTIG LIE 


(Sapore: gradevole) 
MUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Uniche per guatire pronta 


dell'Em-|.4 
Frat-| 


D. S. (9) 


Ho sognato. Benedetta mille! 
tolte parole scrittemi. Tue assicu-/ 
razioni mi resero felice. Voglio 


beato momento rivederci. 


devono, acqui] Prà si ” 
LE SIGNORE sti setto | bagni versare erocenione cale 
[romanzo L A DELLA MOGLIE! ferrovia. I prezzi sono identici a 
degli altri alberghi. 8718 
G. Speroni (casa propria.) 


nda l'importo dell'uno o del- 
laelte Donne, via Po, {, in To; 


rino, riceverà în regalo un'/A gen-| 
|da-Calendario - per le Si- 


LeCapsulesRaquini 


ro ,. Oppressioni, To 
fatemi 


IMPRESA DI VENDITE 
PER i ni A 


mi. SAB. Vendita.in Firenze 
{10.Corso. Vitterio suli conto: deb Municipio 
E svorii. appartenenti al 


Museo la città. n n 

Tl 6 dicembre 2680 e giorni seguenti. Ven- 
dita in Roma (sala Dante),della ricca collezione 
‘di monete italiane e dei Pontefici romani, appar. 
tenente al cav. Gian @arle Rossi. 

G 191 «Vendita -a Roma (sale 
Dante) della conosciutissima collezione di monete 
romane appartenente al Conte B. Borghesi, 

“In febbraio -16$1,-Vendita a-Koma della 


collezione, del celebre Comm, A. Vertunni, 
comj ica Sola Araba, mobili an- 
tichi, stoffe 


8 oggetti ‘svariati d’arte, nonchè di 
molti suoi capi d'arte in quadri. 
-in marzo #$91. Vendita a Roma della Bi- 
bliotecar di Monsigner:€. Taggiasco. 
persone che s'interestaino,allo. stailio.ed alla 
le artàe che desidarano concorrere 
ranno ottenere i 


(888) 
Nello ‘dell’Iiipreta a Fitento 
(Corso Vittorio-Emantiele, 10)-è aperta una Espo- 
sizione di oggetti d'arte in vendita all’amichevole. 


»RMISSIONE PEL 


CANALE DI PRNAMA 
Vedi tra‘gli avvisi. 


Presso l'Ufficio. Principale di Pubblicità 


E. E Oblieght 


ROMA, Piazza, Montecitorio; 127, p.p. 
«FIRENZE, Piassa -Voothia di,S. M. Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio. Emanuele, 26. 
‘PARIS, 2.4 vuo Suint-Marc 
Si ricevono abbonamenti a tutti î giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, ilustrati. 


Da tedersi in: seconda lettura 


guenti Giornali Rateri: 
Times di Londra 
Telegraphe,.di Parigi. 
Berliner Nachrichten, di Berlino. 
Deutsches Montagsblatt di Berlino. 
Dirigersi all’Ufficio-dt Pubblfoità E. E. Oblieght, 
Galleria Vittorie Emamue!o, 26, Milano. 


il-giorno ‘dopo il 
loro arrivo i se- 


ldel Consptotr Commercial. 
11 Comptolr Commercial 
Alessandria (Piemonte) domanda 
‘un rappresentante in ogni località. 
‘Retribuzione da Lire 1000 a 3000, 
fhogiione libera e di durate. 


PIACENZA 


Tutto tuo 
ALBER:©:$.FIARCO 


Kriiger e.Ci 


all'Ufficio del Giornale 


Fabbrica d’ogni sorta di AGHI 
DA CUCIRE e di SPILLE. 


Rimedio sovrano per le 
affezioni di petto, 
mehitide,.im 

a 


per Il 1881, el 
coî fogli dorati. 


tie 
PI 


del più gram successo 21 
deriwativo, raccomandato daì pri- 


AFPRIVASI è RASCENATDATE dlPAMTA DIA DONA PALLE 
Guariscano senza faticare le'stomaco 


CTUDAICIES 
DU Vis dd UL 


PRELZI D'ASSOCIAZIONE 


i 


£8SNN Ki 
8882 ® 


'ANF 


LA — 


Num. 328 


DIREZIONE RD AMM: 
Roma, pizza Montecitorio, 130 


aisi al termini passo l'Ufficio Priochpalo di Pain 
OBLIEGRT 
Roma, Piazza Montecitorio, 


Roma, Giovedì 2 


Dicembre 1880 


Moni ARI, 
pr Ria da Atri 
rr 
Fuori di Roma cent. 10 


A COSE FATTE 


Salotto da ricevere 
peTTO. Mobili di lusso 
mazzi di carte 


; fiori in tutti i vas 


incominciato e lasciato a mezzo. Guardandolo bene, 
si vede che è la tela di Penelope. 
Rumori di applausi dalle anticamero 


ug da un Moro 
chio. BENEDETTO è pallido; il Moro è bigio. Dietro 
la portiera di velluto c'è gente. ; 


Ir Moro (gettandosi a sedere sul canapè). 
< Anche questa è fatta ». disse quello che 
aveva ammazzato la moglie!. 

ST (passeggia su e giù senza par- 


IL Moro (insinzante). Stanotte almeno potrai 

piro n sro tranquillo. 

ENEDETTO (passeggia e sta 

Ir Moro. Ecco, i 
poteva finire. 

BENEDETTO (duro). 

IL Moro (tirando un colpo diritto). E..... si 
potrebbe sapere perchè ti mostri così buz- 
zone, così moscio, dopo una vittoria ?. 

BENEDETTO (cupo). Vittoria di Pirro! 

IL Moro (alzandosi e pigliando il cappello). 
Ah! bè... se tu cominci colle metafore; in 
casa propria, io me ne vado, quant'è vero 
Dio!.... Quella è roba per il pubblico 
Guardati nello specchio... ti ‘pare d'at 
Varia di Pirro, a te?... 

BENEDETTO (eseguisce). C'è qualche piccola 
differenza..... 

IL Moro. Nella testa..... 

BENEDETTO (sincero). E anche un po' più giù. 

I Moro. È quel che voleva dire!.... Eppoi, 0 
Pirro, 0 altro, è sempre una vittoria. 

BENEDETTO (che vuol lo sfogo). Senti... par- 
liameci col cuore in mano..... 

IL Moro (si fruga nelle tasche di dietro del 


sitto). 
siamo giusti, di meglio non 


soprabito) 

BENEDETTO. 
bella figura 

IL Moro (alzando le spalle). La solita !. 

BexEDETTO. Già... ma a lungo andare 

IL Moro. ....viene a noia. Cotesta è una ve- 
rità dì cui tutti paiono persuasi come te e 
più di te. 


Credi che io ci abbia fatto una 


bisogna 


prenderli come sono. 


BexenETTO. M'hanno sbatacchiato sul muso 
quel cencio di voto..... 

IL Moro. Piglia il voto e passati la mano sul 

iso. La politica non ha nulla che vedere 

ispetti umani. Il Ricasoli, buon’anima 

i 


vi 
coi 
sua, aveva sputato sulla propria vita. 
ministeriali hanno fatto altrettanto sul mi- 
nistero.... Tu potrai sempre dire: Mi spu 
tano addosso, dunque esisto 

BenEpErTo. Bella consolazione 

IL Moro. Caro mio; quando uno vuol restare 


avere a male se i santi gli allungano qualche 
calcio nel fil delle reni. Basta che la pe- 
data non ti scaraventi fuori.... il resto non 
conta nulla. 

BexeETTo. Ma par di campare per elemo- 
sina!... 

IL Moro. Ognuno campa come può!... Del 
resto lo sapevi benissimo anco prima che 
i tuoi li avevi finiti da un pezzo!... Una 
volta accettata la situazione, bisogna suc- 
ciarsela tale qual è. 


in casa del signor Rex- 

3 due 
sul tavolino per fare le pazienze. 
Sopra una poltrona a sinistra un lavoro da donna 


Lumi accesi. 
© dalla cu- 
cina. Il signor BENEDETTO entra a passi lenti, se- 
bianco che stinge a vista d'oc- 


paradiso a dispetto de’santi, non si deve i 


BENEDETTO. C'è un’altra cosa che mi dà noi. 
Nella vittoria di ieri io ci ho avuto poca 
parte... È tutto merito d'Agostino. 

IL Moro. Buffonate!... N situazione at- 
tuale del ministero tu ci hai m di tuo 

i spropositi politici, le grullerie, l 
e, le transazioni, le imprudenze. 

BENEDETTO. Questo è vero. 

TL Moro. Dunque la parte maggiore è tua. 
Quell’altro ci ha trovato il rimedio!... 0- 
gnuno dà di quel che ha... 

BENEDETTO. (più tranquillo di coscienza). 
Dici bene. 

IL Moro. Capirai senza sforzo che se tu vo- 
lessi reggerti coll’ingegno.... 

BENEDETTO (persuaso ma offeso). Basta co: 

IL Moro. Lo dicevo per metterti l'animo in 


pace. 
BENEDETTO. Grazie!.. E ora che pe: 


piglia? 

IL Moro. Ma che c'è proprio bisogno di pren- 
dere un pesce?... ‘Intanto piglia la paga... 
e contentati. 


impensare gli 
perla maniera sprez- 
con cui hanno dichiarato 


degno: 
di tollerare: 

IL Moro. È giusto. Una ricompensa ci vuole 
per cotesta smostacciata. 

BENEDETTO. Son capaci di chiedermi il 
cordone di San Maurizio e Lazzaro pi 
lustre Rochefort. 

IL Moro. Passa la faccenda ad Agostino. 

BENEDETTO. Vorranno il concorso del go- 
verno italiano al monumento pei combat- 
tenti della Comune a Parigi... 

IL Moro. Indirizzati ai lavori pubblici. 


presidenti dei circoli repubblican 
IL-Moro. Una più una meno. 
BENEDETTO. E quanto si dure: 
tiera si agita. Benedetto dà un' ccchiata 
furtiva verso l'uscio). 
IL Moro (con una spallata). Fi 
torna in paese il senso comune. Pu 
mire tra due gnanciali ! 


11ee_]“— —=—+- sd 
i GIORNO PER GIORNO 


i Come Dio vuole, il salmo è finito 


niscono 


| finito a Gloria, come in generale fì 
| tutti i salmi, ma è finito. 


Però non tutti hanno capito, nè 
! il significato del veto di ieri, e non 
che noi diamo qui, stampata sotto ad ogni 
ordine del giorno, una spiegazione e una 
lustrazione delle varie proposte per i profani: 


* 
ax 

La Camera, udite le spiegazioni del ministero, 
desiderosa di pronunziarsi sulle importar 
domandate dai bisogni e dai voti del pa 

all'ordine del giorno. 
Mancini — Baccelli 
pino — Taiani — 
— Pianciani — Ercol 
Di Gaeta — Brunetti — Mi 
Parpaglia — Giudice Antonio — Ferrati 

— Nanni — Greco-Cassia — 

— Romeo — Sorrentino — Simonelli. 


IL SACCO DI ROMA 
RACCORTO STORICO 


NAPOLRONE GIOTTI 


Veste magnificamente, qual si conviene a ricco 
e potente gentiluomo romano, il che però non vale 
a scemare la sgradita impressione che desta in 
altrui e non vale a nascondere la ravidezza dei 
suoi modi e dell'animo suo. 

Bisogna convenire che tra lui e l’Odorici cor- 
reva distanza molta. Ma la distanza era solo nel- 
l'aspetto fisico; in quanto al morale, mi pare a- 
vervelo già detto, che si potevano benissimo am- 
bedue dare la mano in quanto a mal costume e 
seapestratezze. = 

L'Anibaldi però, il quale poteva disporre di più 
ricco censo, aveva questo in favore, che non spre- 
cava il danaro, ed era pi sparagno. Egli 
non avrebbe mai commessa la‘ follia dell’Odorici. 

L’Anibaldi stese la mano alla cortigiana con 
certa aria di rozza familiarità; salutò con superbo 
sussiego l'Aretino, e appena appena si contentò 
di abbassare lievemente il capo dinanzi all'Odo- 
il quale lo corrispose con un freddo saluto. 
Arrivarono altri commensali. , 

Non saprei dirvi con tutta certezza se ci venne 
anche il cardinale Pompeo Colonna. Forse ci sarà 
stato anche lui. Il caso non sarebbe stato strano. 

Sapete già come anche quel magnifico principe 
della Chiesa talvolta abbruciasse qualche grano 
d’incenso sull’ara, che la Manuela aveva presso di 
sè inalzata al culto di Afrodisia. 


Venuta l'ora della cena, invitati dalla cortigiana, 
i suoi ospiti notturni si disposero intorno alla 
mensa imbandita: con molto lusso e profusione. La 
Manuela era generosa: rendeva ai suoi adoratori 
gran parte di quanto questi profondevano sul li- 
mitare della sua alcova. 

Essa era di donne la sola che sedesse reginain 
quel cenacolo di nomini. 

La Manuela non pativa rivali! Sedeva in mezzo 
all'Anibaldi ed all’Aretino. In faccia aveva l'0- 
dorici, 

Mi dispenso dal descrivervi la cena, e faccio 
bene, giacchè se fa succulenta © copiosa, quando 
per caso vi trovaste stimolati dall’appetito, una 
succinta descrizione a null'altro varrebbe che a 
maggiormente irritarlo : se poi foste sazi di buona 
pasciona, potrebbe suscitarvi nausea e darvi mo- 
leste irritazioni allo stomaco. 

A un certo punto della cena la Manuela saltò 
su a dire, rivolta all'Odorici : 

— Messere, oggi soltanto seppi avere voi un 

lio nome Giuliano. 
pet da 

— Quale so essere bellissima persona) iS al 
quanto severo di costumi, e altero di modi. In fè 
mia, quasi quasi. non si direbbe che assomigli a 
voi, il quale siete così piacevole, della gaia vita 
fervido amatore, e battagliero infaticabile nel 
campo d'amore. 

— Ma come potete voi, Manuela, favellare in 
siffatto modo ? 

—.Se io vi dicessi d'averne le prove? 

— Voi? 

— Appunto io! 

T.E che, lo avreste voi a caso veduto? Gli a- 
vete-zoi parlato? 

— Chi sa! 


BENEDETTO. Mi domanderanno una lettera a! | 


(La por- 


Non è | 


La Camera, dopo tante chiacchiere senza 
sugo, avendo altre gatte da pelare, e deside- 
rosa di soddisfare un urgente bisogno, passa 
all’... eccetera 


* 
+» 
Proponiamo l'ordine del giorno puro e semplice 


sopra tutti gli ordini del giorno. 
Crispi — Nicotera. 


Visto che a noi per ora non ce ne tocca, 
vi abbiamo in tasca tanto di qua che di là. 


* 
** 
La Camera, udite le dichiarazioni del ministero, 
passa all'ordine del giorno. 
Seismit-Doda. 


La Camera, avendo ascoltato tutto e non 
avendo capit) nulla, passa ad altro esercizio. 
* 
ra 
La Camera, udite le dichiarazioni del ministero, 

e convinta della necessità di continuare nella di- 
scussione dei bilanci per procedere a quella delle 


proposte riformo finanziarie e politiche, passa 
all'ordine del giorno. 


Lugli. 

La Camera — seusino — convinta che il 

cuoco è cattivo, ma che la minestra è sco- 

dellata, dice — perdonino — che intanto sarà 

| bene pensare a mangiare, e passa — per- 
mettano — in salotto da pranzo. 


* 
+% 


Camera, confidando che il ministero saprà 
tutelare ci 


‘ovo di tutti î popoli 
irandosi ai concetti della 
ù larga libertà, saprà con fermezza © con giu- 
stizia far rispettare all'interno le istituzioni © le 
dello Stato, passa all'ordine del giorno. 
Luporini, 


confidando d'aver fiducia che 
ameggio fuori che dentro, perchè 
| quando è dentro lo manderei volentieri fuori, 
| conciossiacosachè sappiamo che sarebbe il re- 
ntore degli AKk poi do- 

be civilizzare le Pelli rosse, passa... da 


La Camera, non soddisfatta delle dichiarazioni | 


del ministro dell'interno intorno alla tolleranza 
usata verso i comunardi francesi, passa all'ordine 
del giorno. 


Odescalchi. 
La Camera, memore del proverbio: dimmi 
chi pratichi e ti dirò chi sei, passa ad abbot- 
tonarsi il soprabito. 


* 
x 


La Camera prende atto delle dichiarazioni del 
ministero, e passa all'ordine del giorno. 
Martini F. 


La Camera prende l'azto, lo accetta per una 
commedia, e passa alla farsa. 


Poi proseguiva: 
— Se poi soggiungessi che cotesto vostro figlio 

Giuliano debbe nascondere un grande dolore nel- 
| l'anima, forse una passione che dovette: a forza 

soffocare nel fondo del suo cuore, che egli è in- 

felice per amore, e spasima sempre per nna donna 
che gli fa rapita e che doveva essere a lui con- 
unta in 
sia tratta in inganno? 

Messer Pietro Aretino pestò leggermente un 
piede alla cortigiana, e le diè col gomito nel 
braccio, quasi le volesse fare intendere che ella 
aveva commessa un’imprudenza. 

‘Odorici guardò sorpreso la Manuela. che con- 
stava a fargli ua grazioso sorriso; poi sì az- 
zardò a fissare messer Sisto Anibaldi 

Questi pure si era rannuvolato nel volto, ma 
anche a lui la cortigiana versò con bel garbo nel 
nappo l'Alicante. 

Poi, crudelmente ostinata, o simulando d'infin- 
gersi, proseguiva: 7 

— Ohimè, che davvero mi fa male all'anima che 
quel così bello e leggiadro cavaliere, qual è il fi- 
glio vostro Giuliano, abbia tanto a soffrire del 
mal d'amore. Oh, ma se fossi io lui, nel suo stato, 
saprei ben come guarirne. 

— E come fareste? — domandò l’Aretino. 

— Saprei trovare il rimedio negli occhi della 
mia dama, troverei un balsamo ne' suoi baci, esul- 
terei di gioia fra le sue braccia. 

L’Anibaldi si levò impetuoso in piedi, e guar- 
dando cupamente la Manuela, con voce soffocata 
dallo sdegno lo disse : 


, credete voi, messere, che io | 


* 
#>» 

La Gamera, non soddisfatta delle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio, passa all'ordine del 
giorno. 

Trinchera. 

La Camera, essendosi abbastanza gonfiata 
îl Cairoli, passa..... a qualchedun altro. 


* 
+>* 


La Camera, deplorando l'assenza di qualunque 
criterio direttivo nella politica interna ed estera 
del gabinetto, passa all’ordine del giorno. 

A. Vastarini. 

La Camera, persuasa che il ministero, non 
ha nè capo nè coda, passa..... sulla coda e 
torna da capo. 


* 
+* 

La Camera, confortando il ministero a prose- 
guire coraggioso nei provvedimenti che assicu- 
rino lo sviluppo della libertà e il miglioramento 
dell'economia nazionale, passa all'ordine del giorno. 

Lualdi. 


La Camera, confortando il ministero a pro- 
seguire, tanto ce n’ha per poco, passa via. 


* 
++» 

La Camera, considerando: 

Che la riforma elettorale è un diritto, e l’aboli- 
zione del corso forzoso una necessità economica 
della nazione; 

Che il Parlamento, senza distinzione di partito, 
ha il dovere di soddistarvi, e che il ministero, 
dandovi opera, interpreta rettamente lo aspira- 
i zioni nazionali; 

Passa all'ordine del giorno. 

De Witt - Martelli Mario - 
Bizzozero. 

La Camera considerando : 

Che il paese ha dei diritti e dei mancini; 

Che il Parlamento se ne dovrebbe essere 
accorto; 

E che il ministero farebbe bene a pensarci; 
| Passa e non guarda. 


* 
1% 

La Camera confida che il ministero saprà man- 

| tenere inviolata la sicurezza sociale senza offesa 

della libertà, e passa all'ordine del giorno. 

i De Renzis. 


La Camera, convinta che non potendo sal- 
vare la capra bisogna almeno salvare i cavoli, 
| ci passa sopra. 


a 
Sulla fine della seduta correva voce nella 
! Camera che l'onorevole Di Sambuy, non tro- 
vando fra le proposte stampate neanche un 
ordine del giorno di vera fiducia nel mini- 
stero, mandasse al presidente la seguente ri- 
soluzione : 


H 
i 


« La Camera esprimendo al ministero la sua 
piena, intera, completa ed illimitata fiducia, e 
| passa all'ordine del giorno ». 


zella, che dovea andare sposa a Giuliano Odorici, 
i ora sì chiami Silvia Anibaldi, e sia la mia con- 
| sorte. Non posso patire che di lei sî favelli în tal 
| modo, e che vi possa essere taluno, il quale possa 
| essere tanto audace e scellerato da levare sopra 
di lei gli sguardi. Se poi da parte vostra fu uno 
scherzo, io vi dico che voi recitate una infame 
commedia! 
| — Ohimè, messere Anibaldi, io vi giuro che del 
tutto ignorava io che la donna già fidanzata a 
| messer Giuliano oggi sia vostra moglie. Del che 
chiedò umilmente scusa, e spero vorrete per- 
donarmi. Però concedete vi dica che mi sa male 
il veder così soffrire quel vago gentiluomo, e che 
debba vivere in tanto crepacuore per cagion 
vostra. 

— Per cagion mia? x 

— Ma si, dacchè glitoglieste îl suo beno; o voi 
farete savia cosa il custodire accortamento il vo- 
i stro tesoro. Messere, un primo amore noa si di- 
mentica mai ! 

L’Anibaldi ruggiva dentro dallo sdegno; puro 
volle simulare e replicava : a 

— Non ho bisoguo che mi s'insegni ad essere il 
custode del mio onore maritale. Ad ogni caso 
| saprei vendicarmi da me, e faro ad altri scontare 
n primo amore... Ù 
— Come, vorreste voi forse recare offesa a chi 
osasse alzare gli occhi meno che prudentemente 
sopra la vostra donna ? Ma che, sareste davyero 
î iosamente geloso ? 
i Pai osmasta: Des Dio; o ch'io potrei dimenticare 


: glo 7 
i Sisto Anibaldi. EE, 


— Debbo credere che voi ignorate come la don- , 


FANFULLA BI 
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Pare che il presidente non lo abbia voluto 
leggere, ben sapendo che nasceva il seguente 
dilemma: 

0 il ministero l’accettava e perdeva almeno 
un cinquanta voti di deputati molto pazienti 
e poco fidenti. 

O il ministero lo rifiutava. e veniva a_con- 
fessare così di non contare sopra una mag- 
gioranza disposta a sostenerlo esplicitamente 
e senza equivoci. 

E per questi motivi, l'ordîne del giorno 
Sambuy rimase nella tromba. 

*, 
x 

Gli altri ordini del giorno soprascritti fu- 
rono ritirati a uno per volta, tranne il primo, 
che venne diviso in due parti, mettendo — 
com'era naturale — la seconda parte innanzi 
alla prima; tanto per votare alla rovescia. 

La seconda parte, diventata la prima (La 
Camera, desiderosa di soddisfare un urgente 
bisogno...), fu votata all'unanimità per alzata 
e sedata. 

La prima parte, diventata la seconda (dopo 
tante chiacchiere senza sugo, avendo altre 
gatte da pelare), fu votata per appello nomi- j 
nale, che dette per risultato : 


aree ">| 
Bibi + 
Astenuti . |... 5 
Deputati presenti . . 414 


La Camera approva le chiacchiere senza 
sugo, e riconosce d'avere altre gatte da pe- 
lare. 

Ma che le pelino, santo Dio, che le pelino 
e non se ne parli più 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 29 novembre. 

L'accademia dj canto corale « Stefano Tempia» 
ha inaugurato ieri il suo sesto anne di stadio con 
un saggio nel quale vennero eseguite sole cora- 
posizioni del compianto suo fondatore. Il pietose 
pensiero di rendere così solenne omaggio alla 
memoria di Stefano jTempià, manato appunte 
duo anni addietro in questi giorni, fu posto ine 
secuzione con intelletto d'amore © la funzione di 
ieri è riuscita commoventissima. 

1 signori accademici ed il loro direttere l'atti- 
vissimo maestro Giulio Roberti meriterebbero un 
sacco d'elogi per il loro zelo a pro dell'arte, per 
lo stadio minuto, diligente, utile e praticamente 
modesto, strano rovescio della medaglia di tanti 
dilettatiti che noù faticano per altrò che per una 
inconcludentissima gloriota: ma oggi se qualche 
parola può trovar posto nel Fanfulla, questa va 
diretta unicamente alla memoria di Stefano Tempia. 


DK 

Ho conosciuto il Tempia nel 1863 in qualche 
casa patrizia, dove in settimanali riunioni di 
pochi adepti amatori dell'arte per l’arte sorsero 
i primi germi degli-attuali -concerti' popolari “e 
dell'accademia di canto corale: successivamente 
gli fui discepolo ed amico, apprezzai tutte le doti 
di quella mente eletta, tutte le qualità del suo 
cuore: lui morto, mi si persero ancora i tesori 
d'affetto rinchiusi nelle sue memorie personaii. Pi 
fronte alle meschinità di certe personalità del 
giorno, all'armeggiare di tanti mediocri, alle lu- 
stre cercate con tanta minutezza, ai mille rag- 
giri, ai tiri interessati, a tutte le bellezze insomma 
che formano il substratum del presente Cristophie, 
la severa immacolsta figura di Stefano Tempia 
S'inalza gigante. 

Tempia non ricevette altro patrimonio dai ge-- 
nitori che un nome onorato ed una educazione, e 
per sola forza di volontà, di perseverante studîo, 
di sacrifizi e di una attività, che fu miracolosa 
se si guarda alla sua travagliatissima salute, 
giunse a posizione invidiabile. Come artist rac- 
colse la tradizione e l'insegnamento di un altro 
celebrato maestro piemontese, Luigi Felice Rossi 
e riusci dotto per modo nelle più diftielli parti 
della scienza armonica che In sta parola ebbe 
per tutta Italia la più indiscutibile autorità, ‘ed 
ai concorsi per composizioni în stile severo vinse, 
ed una volta vinse sotto diversi nomi tutti i 
premi. Come docente, niuno ebbe maggior sodezza 
di dottrina e chiarezza di metodo unita alla più 
perfetta distinzione di modi. Due gue allieve sie- 
dono sui troni d'Italia e di Portogallo. 

Come cittadino amò di intensissimo ‘amore il 
suo-paese: il suo naturale riserbo fa da taltino 
ritenuto indifferenza, e ben pochi sanno che, al- 
levato egli in Francia, fin dai tenerissimi anni per 
Italia furono i suoi voti più sinceri; giovinetto 
affatto, egli avéva fondato con pochi coetanei una 
Società < nell'intento di isfruirsi scambievolmente 
(Soi parole sue) nell'arte di ben parlare la bet- 
lissima nostra lingua, e di far opera degna di 
cittadini amanti della patria e del ‘progresso >; 
egli ‘sfregiava col temperino ‘quante ‘aquile 
bicipiti trovasse su certe monete in corso: e 


| carico di qualche disgraziato. 


possano prima o poi tornar più micidiali 
che mai. 2A 

Dice bene il tempo di Venezia: 

« Bisogna atinasto quello che si vede da 
quello che non sì vede. » 

Infatti quello che si vede è il” disarmo ; 
quello, poi, che non si vede sono le armi na- 
scoste — quelle armi..... dulcignotte ben in- 
teso.... che a un dato punto potrebbero far 

re assai caro ai Montenegrini la loro fa- 
cile vittoria. 


fa mestieri della espressa proibizione del padro 
per trattenerlo dall'accorrere sui campi di Lom- 
bardia a dare il suo sangue alla patria. E l'ul- 
tima pagina dells sue memorie vergata poche 
ore prima che un insulto cardiaco improvvisa 
mente lo rapisse all'amore dei suoi, è tutta di un 
tone lirico patriettico degna di un Greco antico. 


N 


Ed ora ritorniamo alla prosa del vivere cit- 
tadino. 

Le notizie sono poche, ma buone. Oggi e do- 
mani qualche delusione coglierà forse qualche 
troppo ardito speculatore di Borsa: ma per quello 
che riguarda la condizione generale e duo sta- 
bilimenti importanti di Torino, la Banca Subal- 
pina e quella della Piccola Industria, le cose sono 
molto più tranquille: i provvedimenti presi dalla 
Banca Nazionale ed autorizzati dal governo, e la 
responsabilità assunta in proprio da solidi am- 
ministratori, hanno salvato molte famiglie, e poichè 
per la Subalpina chi ha lavorato attivamente è 
stato anche il prefetto, così mettete pure all'or- 
dine del giorno di Fanfulla il senatore Casalis, 
che il giornale non ha certamente l'onore di a- 
vere nel numero dei suoi abbonati. 

Vi ho telegrafato l'esito del processo relativo 
al furto di biglietti della Esposizione artistica. 
Meglio così se i colpevoli furono in pochi : resta 
il rammarico che anche questa volta si sia pro- 
ceduto con una poco perdonabile avventatezza a 


ne 


Trovo nel Diritto : 

« Sembra che tutte le potenze siano con- 
senzienti nel pensiero di procedere all'imme- 
diata confinazione del distretto di Dulcigno. » 

Infatti la confinazione è proprio una véra 
necessità. Fa d'uopo segnare una frontiera in 
mezzo a quell'arruffio di sì e no, che porti 
l'onorevole Crispi ad astenersi dal voto, e fece 
sì che l'onorevole Nicotera dividesso l'opi- 
nione dell'onorevole Minghetti. : 


deve parlar cordo. Noi 
dobbiamo fare come i Dulcignotti, che rien: 


E perchè no, dunque ? Noi siamo un po ole 
grande e interessante, come ha detto Tord 
Granville ad Hanley. È vero che alla Camera 
si faceva il possibile per parere tutto il con- 
trario; ma siamo grandi e interessanti. La 
grandezza nostra e l'interesse che destiamo 
dipendono appunto — lo ha detto il sullo- 
dato lord — dalia buona politica estera del 
nostro governo ! 

E noi che s'aveva il coraggio di trovarla 
cattiva! La 

Battiamoci il petto, gridando: Mea ‘culpa, 
e chiediamo perdono a Granville ed a Cairoli. 


Al municipio ferve il lavoro del Consiglio; finora 
senza intoppi ed incidenti che non è sempre grata 
cosa il dover riferire. 

E procede benissimo la fatica del Comitato pro- 
motore di un concorso internazionale di bande, 
fanfare ed orpheons da tenersi in Torino nel pros- 


iù Eli i 
simo estate. Credo che Fanfulla sia stato il primo x 

dei giornali t i a unzia Eccoci, dunque, assicurate le‘benemerenz 
= i on corinesi ad anmunziare questo | 1etr'Inghilterra ! Quanto a quelle della Praticia, 


concorso escogitato dal conte di Villanova, che 
può avere risultati molto importanti per il mo- 
Vimento artistico nazionale, 

A tuttoggi è assicurato un buon nuinero di 
bande ital’ ne e più di centoventi francesi, sviz- 
zere tedesche e belghe. Fanno parte del Comitato 
i rappresentanti dei principali municipi italiani, 
notabilità indiscutibili dell'arte fo! era. Per 
l'ufficio di presidenza del giurì si aspetta l'accet- 
tazione di persone il cui nome è gloria indiscussa 
per la gran patria italiana. 

E finchè si parla in nome dell'arte, abbiamo la 
soddisfazione che la nostra voce è sempre ascol- 
tata con riverente affetto anche all'estero. Che 
bella cosa se pur troppo non dovessimo produrre 
nell'orchestra europea altri professori che i suo- 
natori senza anfibologia! 


fortune del signor Rochefort 
nel processo intentatogli dal generale Cissey 
non sono buon sintomo: la sentenza che‘'ha 
colpito il Zanterniere in casa sua dà di frego 
sui suoi trionfi a Milano. pura 
Può essere anzi che: quando la Fratibia 

vegga il ministero appoggiato da ‘quel 
Maire chiamato i comunardi a Milano, storta 
; jamo grandi e generosi e ce 


Fim Épivor 


COSE D'ARTE 


Vi siete mai imbattuti a vedere il quadre del 
Camuccini — molto migliore nella incisione che 
sulla tela — ove una gentildonna romana mostrà 
le sue gioie alla Cornelia madre dei Gracchi? 
Quel dipintore, versatissimo negli antichi costami 
e consigliato da amici che n'erano solenni maestri, 
la rappresenta nell'atto che trae da uno stipetto 
d'avorio finamente scolpito una collana di perle, 
ed altri simili sono collocati sopra il vieine descò. 

Si ha negli serittori, e lo seoprimento delle 
tombe confermano, che estesissimo tra le femmine 
nostre, fossero esse etrusche, latine ovvero sanni- 
tiche, era l'uso di conservare ciò che domanda 
vasi allora il monde muliebre in simili suppol- 
letili. 

Vale a dire, non solo gli ornamenti preziosi del 
collo, delle orecchie, delle braccia © del eapo: 
ma bensì gli aghi crinali, 1 pettini, lo pinzette, i 
balsamari, i cosmetici e tutti gli altri dispendiosi 
ninnoli che Taddeo rimproverava alla sua buona 
Veneranda. i 

E come carissime cose — tutti i gusti sono gusti 
— se le facevano seppellire presso nella ‘tomba, 
unitamente alle pianelle ed ai pettini come volle 
Amaredia Lucina piissima fanciulla morta a di 
ciotto anni, ii cui titolo sepolcrale vidi a Massa 
d’Albe nella raccolta dei signori Pace; od all'om- 
brellino da sole, non dissimile punto dagli odierni, 
come Poppedia seconda figlia di Publir diseen- 
dente dal più valoroso degl’imperatori sanniti, il 
cui cippo religiosamente conserva il sindace di 
Ortona nei Marsi. 

Quando l'andazzo di passare all’altro moîidb 
con siffatte compagnie venne meno, gli stipetti 


Ippolito. 


"Di qua e di là dai monti 


se ne potrebbe fare un 
rei sopra: « Qui giace. 
morto, che non se n'è accorto e seguita a 
vivere ». 

Ma non sono che semplici rumori come 
quelli che a sera si inalzano dagli stagni 
quando le rane cantano il rosario. 

Io fra tanti 20 e tanti sì, mi trovo nelle 
condizioni poco lusinghiere dell'asino di Bu- 
ridano, e per cavarmela seguo i nobili e- 
sempi del marchese Colombi e mi dichiaro 
di parere contrario. 

E ini 

Sì, sì, sì! La Camera approva 
approva nella cronaca di oggi quel sì tante 
volte ripetuto? Forse approva l'incendio che 
i soliti ignoti fecero a Carsoli dell'archivio 


! che cosa 


to Rothschild 
coi milioni destinati a levar di mezzo il corso 
forzoso. La discussione si è tirata innanzi 
coi denti per dare tempo alla tipografia della 
Camera di stampare e distribuire il progetto 


furono impiegati a racchiudere le reliquie dei mar- 
tiri, posti nelle chiese alla venerazione dei fedeli. 
Imperatrici e grandi signore fecero a gara di of- 
frire i loro; senza troppo merito, a dite'il #6rò, 
giacchè regalavano arnesi fuori d'use e destinati 
alla polvere delle guardarobe. n 
Malgrado ciò, noi tardissimi nipoti dobbiamo 
loro la nostra riconoscenza; imperoechè così pa- 
recchi hanno potuto superare le vicende dei ‘s6- 
coli, le calamità nazionali © l'istinto della distra- 
zione innato nell'uomo. a 
Ma sono pochini invero. Per quell’antiquario 
che sono — modestia a parte — non ne conosce più 
di tre. Ù 
Lo stipetto della chiesa di Veroli, 
dizione raccontava donato alla badia 
da una imperatrice di Costantinopoli, ed ora nel 
museo di Kensington; * 
Quello che tuttavia sta nel monastero ella Cava 
dei Tirreni; meno grande e meno bellò del primo; 
Appunto esaminando îl terzo, rivale in ricehezza 
artistica del primo, mi venivano alla fnerite'le 
riflessioni che ho poc'anzi consegnate ‘alla citrtà ; 
e nello stesso tempo mi sorprendeva tn senso di 
cordoglio pensando che tra poche ore ion si chia- 
merà più il più venerando tra gli avotî di Vél- 
terra, ma bensì dal nome di quel fortunate che 
giungerà a vincerlo nella gara dell'asta. - ©! 
L'avesse almeno un Italiano... non rivendu- 
gliolo ! r 
L'altro stipetto di arte latina anch'esso, quan- 
tunque infinitamente pregevole; se l'abbia chi vaole. 
Tutto il mio affetto l'ho concentrato nel primo 


Magliani! Se cascava il ministero, cascava 
il progetto, dunque... sì, sì, sì! 

Quale marariglia se î nove Scipioni del 
ministero profittarono della circostanza per 
salire in Campidoglio a ringraziare gli Dei? 

si 


Sì, sì, sì? 

La Camera approva... 

E i casi isolati da cinquanta sono saliti a 
cinquantuno. Una rissa impegnatasi a Napoli 
tra soldati e borghesi mandò allo spedale un 
caporale e un soldato. TI Pungolo che dà la 
notizia si tiene sulle generali è non si pro- 
muncia sulle ragioni dei feritori e dei feriti. 

Ad ogni modo, chi ha avuto ha avuto, e 
sfidò io a dire di ho. Posto îl quesito, si po- 
trebbe essere sicuri dell'unariimità. 

I Montenegrini appena entrati a Dulcigno 
bandirono l’amnistia in favore dei prigionieri 
politici di Podgorizza : i sì della Camera sono 
anch'essi un'amnistia, non possono anzi es- 
sere che un'amnistia, veduto che chi li ha 
provocati è l'ordine ‘del giorno dell'onorevole 
Mancini, il grande amnistiatore dinanzi agli 
occhi della Riparazione. 

* 


Fra Dulcigno e Monte Citorio non è questa 
la sola analogia. I Dulcignotti furono disar- 
mati. Precisamente quello che è accaduto agli 
oppositori, che si videro infranti i loro 0, 
non però in modo tale che riàccomodati non 


Oh se fossi ricco io, cppure ministro della pub 
blica istruzione! 

Così ancora resteremo privi del pastorale del. 
l'abate di San Giusto alle Balze, di quello di Benci 
Aldobrandini di Madonna vescovo di Gubbio, del 
diptico lombardo e degli altri lavori d'avorio vol. 
terrani che passeranno domani in Firenze, sotto 
la solfa inesorabile del martello di legno del si- 
gnor Dura, e ne rimarrà soltanto la memoria nella 
illustrazione scritta dal cavaliere Sambon. 


Magro compenso! 
L'Antiquario. 


TERSERA E STAMANI 


Roma; 1° dicembre. 

Ieri alle:12 12. Sua Maestà il Re sì dégnò ri- 
cevere în: particolare udienza il senatore mar. 
èhess Filippo Marignoli e ‘il'professore Cesare 
Mariani. Sua Maestà li accolse con la sua abituale 
benevolenza. 

Îl marchese Marignoli ringraziò Sua Maestà di 
avergli conferito nello scorso agosto l'alto onore 
di rappresentarlo all’inaugurazione del monumento 
a san Benedetto degli Assisi, erettosi in Norcia; 
parlò degli affettuosi e devoti sentimenti di quella 
cîttà verso la gloriosa Casa di Savoia, delle cor- 
diali accoglienze ivi ricevute, dei bisogni di quella 
industre e laboriosa popolazione e dell'eterna que- 
stione de’ sussidî giacenti nella cassa dei depositi 
e prestiti di Firenze, angurandosi che il governo 
vorrà ona buona volta autorizzare îl comtine di 
Norcia a ritirare quella cospicua somma, con che 
questo potrebbe por sesto alle sue difficili condi- 
zioni. 

“ Sna Maestà si mostrò di tutto informato éd ebbe 

parole di lode per quella città’ e di familiare be- 
nevolenza per il marchese Marignoli. Il professore 
Marianì espresse gli omagg! e è sentirtenti di 
profonda riconoscenza da parte di quel municipio, 
e presentò a Sua Maestà, che gradi l’oferts, duo 
copie d'an opuscolo, în sui egli descrisse la so- 
fenne cerimonia della suddetta inaugurazione, e 
raccolse i discorsi che-vi furono pronunciati. 


-_ 


Presso Sua Maestà il Re hanno preso oggi ser- 
vizio il. maggiore generale conte Morra.di La- 
vriano aiutante di campo, il capitano D'Ayala uf- 
ficiale d'ordinanza, ed il commendatore Simone 
Peruzzi maestro delle cerimonie. 

Presso Sua Maestà la Regina la duchessa Sforza- 
Cesarini dama di corte, e il marchese Luigi Nîc- 
colini-Alamanni gentiluomo di corte. 

Presso Sua Altezza Reale il principe di Napoli 
è di servizio il comandante Manteso aiutante di 
campo di Sua Maestà. 

Il Papa è perfettamente ristabilito ed ha inco- 
minciato le sue udienze ordinarie. Ieri ha ricevuto 
circa 200 persone, quasi tutti ecclesiastici. stra 
nieri. 

Quello che noi, vedendolo per il Corso în man- 
telletta rossa, credemmo un cardinale, era mon- 
signor Giuseppe Sembratowich, arcivescovo di 
Leopoli, Halicia, Kiovia e Kamenek (scusate se è 
poco) nella Galizia di rito greco-ruteno, accom- 
pagnato dal suo segretario. 

Monsignore non è ancora cardinale, ma forse la 
sua presenza in Roma ha relazione con il pros- 
simo concistoro. 

Ifunerali del compianto archeologo tedoseo Adolfo 
Klîigemann avranno luogo domani, giovedì, alle 
3 pomeridiane nel cimitero acattolico presso porta 
San Paolo. 

1l professore Galuppi, in seguito a concorso per 
titoli nel quale è risultato vincitore, è stato inca- 
ricato dell’insegnamento del diritto civile all'Uni- 
versità di Roma. 

Do 

con i treni di ieri sera sono partiti da Roma 
più di sessanta deputati, tanto per le provincie 
meridionali che per le settentrionali d'Italia. 

Un'altra quarantina circa sono partiti col treno 
delle 10 50 diretto per Firenze e alta Italia. Molti 
altri partono col treno delle 3 pomeridiane per 
l'alta Italia, e alla stazione si son prese già lo 
necessarie misure perchè non manchino carrozze. 

Tutt'insieme nello ultime ventiquattr'ore i de- 
putati partiti sono più di 120; e gli arrivati 3 
Arrivati tardi... ma non in tempo. 

Senatori arrivati 3; partiti uno. 


Miran effendi, incaricato d'affari di Turchia, 
ha preso alloggio nel palazzo Mignanelli, in piazza 
Mignanelli, che Turkan bey aveva preso in affitto 
pet la legazione turea poco prima di partire da 
Roma. 


Miran effendi è un giovane diplomatico di tren- 
taquattro anni, armeno di nascita e cristiano di 
religione. È stato educato a Parigi e percorse i 
primi passi della earriera diplomatica al miui- 
stero degli esteri a Costantinopoli. Ultimamente 
era incaricato d'affari a Cettinje. Quando fu ese- 
guita la convenzione Corti sì trovava vicino alla 
fortezza di Tusì e s'avviava verso il campo al- 
baneso per persuadere i capi della Lega alla de- 
dizione. Ma ‘gli Albanesi lo ricevettero a fucilato; 
ebbe il cavallo morto, e uno del suo seguito per- 
dette la mano sinistra in seguito ad una ferita. 
A stento potè con alcuni cavas mettersi in salvo 
a traverso i boschi. 

Il telegrafo lo dette per morto e fu pianto per 
morto dalla sua famiglia a Costantinopoli, dove 
giunse inaspettato dopo un mesetto. 

Possiame garantire che Miran effendi non ha 
punto sofferto di quella sua morte; è rimasto 
qual era un bel giovane, elegante e di maniero 
molto simpatiche. 


n 


Anche ieri sera îl Costanzi era quasi vuoto. 
Non si capisce come ciò accada senza una ragione 
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rrentre parrebbe che, se non altro, la curiosità di 
vedere î teatro dovesse richiamare lassà molta 
gente almeno nelle prime sere. Cioè... non si ca- 
pirebbe se non si sapesse che la stessa impresa 
fa di tutto per screditare il teatro e levar di 
mezzo un eoncorrente pericoloso. 

Si vedrà stasera se la Norma con la signora 
D'Angeri saprà vincere l'incantesimo di Jaco- 
vacci. 

Poca gente anche al Valle, benchè la risurre- 
zione del Torquato Tasso meritasse miglior for= 
tuna, specialmente per il modo in cui è recitata 
la vecchia , ma curiosa commedia. Ma stasera si 
replica, ed il pubblico può rifarsi o andare ave- 

erl 


",*, Venerdì 3 dicembre, alle ore 8 1j? pome 
diané, nella sala della Società generale operaia, 
dei Soldati, n° 23, primo piano, il signor Domenico 
Beissa terrà una conferenza sul tema: La po 
bilità dell'uomo. Rap 

Domenica 5 corrente il sodio professore Alessandro 
Capannari tratterà sugli avanzi del Foro Traiano. 

irappuntamento è alle ore 3 pomeridiane nell'area 
del Foro stesso. 


«% Alla sala Dante la sera di venerdì 3 dicembre, 
alle ore 9, concerto del pianista Salvatore. Caggegi, 
col gentile concorso dei signori Pinelli, violi 

Farino, violoncellista. — = Te ceionti 
programma comprende. pezi di Franck, Boc- 
cherini, Bach, Gaggegi, Thalberg, Mendelsshon, Cho- 
pia, Raff, Saint Saîos © Rubinstein. ri 


LA CAMERA 


1° pieRmaRE. 

Respiriamo. 

La crisi è passata e tutto è ritornato nella 
calma. Non più interpellanze, non più mo- 
zioni, non più rumori, noù più scampanellate, 
non più discorsi Luporini. Monte Citorio, 
che nei giorni scorsi aveva una fisionomia così 
nervosa, eccitata, febbrife, sconvolta, è ripiom- 
ato d'un tratto nelle antiche sonnolenti abi- 

i 

Sì naviga în piena bonaccia. Le tribune 
son vuote, ed i quattrocento e tanti onore- 
voli accorsi all'appello “nominale ‘di ieri, si 
sono ridotti ad un tratto a venticinque. Al 
banco dei ministri il pio Miceli frigge... e 


ta 


Solite storie: l'onorevole Zuppetta non 

vuole essere deputato a niun patto ed'insiste 
nelle sue dimissioni. Va bene. Si dichiara va- 
cante il collegio .di San Severo. 
__ L'onorevole Alario offre‘ in‘ olocausto sul- 
l'ara presidenziale la relazione della Giunta 
per l'accertamento dei deputati impiegati. 
Appena stampata, ne sarà data comunica 
zione. 

L'onorevole D'Arco inaugùrà la discussione 
d'oggi con un discorso sui danneggiati del Po 
e dell'Etna, nell'interesse dei quali ha presen- 
tato un progetto di legge speciale. Ih questo 
momento entra l'oncrevole Villa declamando 
fra sè e sà il famoso monologo «di Amleto. 
L'onorevole Magliani lo guarda e fuma. 

ta 

Collegio di Subiaco: conclusioni della Giunta: 
annullamento delle elezioni: 

Contro le conclusioni della Giunta prende 
la parola l'onorevole Chimirri, uno dei più 
valenti fra i giovani deputati di destra. Come 
le elezioni di Subiaco andassero, è noto, pe- 
rocchè tutti i giornali di Roma ebbero già ad 
occuparsene. 

Il seggio di presidenza, con un arbitrio 
nuovo, proclamò il ballottaggio, nell'interesse 
del Gori-Mazzoleni candidato di sinistra, con- 
tro Augusto Baccelli che legalmente dovea 
proclamarsi a primo scrutinio. L'onorevole 
Chimirri sostiene valorosamente le ragioni 
del Baccelli, sul fatto che la Giunta stessa 
delle elezioni ha riconosciuto în principio la 
illegalità della proclamazione di ballottaggio. 
Egli conclude, chiedendo alla Camera che ri- 
gettando le conclusioni della Giunta proclami 
l'onorevole Baccelli a deputato di Subiaco. 


*, 
a 
L'onorevole Salaris parla nello stesso senso 
si E Chimirri. A_ sostenere le con- 
clusioni della Giunta sorgono gli ono i 
Martelli e Romeo. neo poroli 
Finita la discussione, l'onorevole Farini 
mette ai voti le conclusioni della Giunta, che 
dopo prova e controprova vengono approvate 
a tenuissima maggioranza. Così anco il col- 
legio di Subiaco è dichiarato vacante. 
ta 


L'onorevole San Donato svolge una sua in- 
terrogazione al ministro delle finanze suì- 
l'incendio avvenuto nella fabbrica dei tabacchi 
di San Pietro Martire a Napoli. 

L'onorevole Magliani risponde di aver dato 
tutte le istruzioni necessarie perchè gli operai 
rossano continuare il loro lavoro, e d'avere 
iniziata una inchiesta sulle cause dell’in- 
cendio, 

._ L'onorevole San Donato è soddisfatto e la 
Camera è soddisfatta” Noa €@ altro da dire. 


% 
Prina da giorno: Bis aston II pio 


getto di legge provve. menti in favore, 
di danneggiati della proviucia di Reggio Ca 


Abbiamo cominciato coi danneggiati del Po, 
siamo passati all'incendio della fabbrica dei 
tabacchi a Napoli, ed eccoci ora ai danneg- 
giati di Reggio-Calabria. Non è una seduta 
quella d'oggi — è un consiglio d'un’opera pia. 

fa 

Parla l'onorevole Nicotera. 

All'onorevole Nicotera succedono gli ono- 
revoli Di Blasio, Cavalletto, De Witt e Plu- 
tino. L'onorevole Magliani risponde. Nella 
tribuna della stampa i reporfers appuntano 
i nomi degli oratori per l'infilzata e si oc- 
cupano di tutt'altro. Per chi non lo sapesse, 
in termine di tribuna, si infilza un oratore, 
quando ci si limita a riportarne semplice- 
mente il nome. 

E oggi gli infilzati sono parecchi. Bah! non 
moriranno mica! 


ta 


Alle cinque e un quarto, chiusa la discus- 
sione generale, si passa alla discussione degli 
articolt. Così ne avremo per tutta la seduta. 

Ai bilanci penseremo domani. 


Lg 


Nostre JuerorKAZIONI 


Intorno alla votazione fatta iori nella Ca- 
mera dei deputati abbiamo i seguenti par- 
ticolari. 

La maggioranza ministeriale (221) fu com- 
posta da deputati del centro, dal gruppo della 
sinistra piemontese, da alcuni deputati che 
fino ad ora erano considerati come dissidenti, 
da sei ministri (îl settimo che è il generale 
Milon per ragioni di salute non potè inter- 
venire alla Camera), da sette segretari gene- 
rali e da diciannove radicali. Senza questi 
ultimi il ministero si sarebbe trovato în mi- 
noranza. 

La minoranza d'opposizione (188) fu com- 
posta da 129 deputati della opposizione di 
destra, da sei del centro, da due che non 
hanno nessun vincolo di partito e da 51 dis- 
sidenti (gruppi Crispi e Nicotera). 

Nessuno dei deputati di destra si è sepa- 
ràto in questa occasione dai suoi amici  po- 
litici. Erano assenti per dolorose ragioni di 
famiglia gli onorevoli Di Rudini e Donato 
Morelli, e per infermità l'onorevole Luzzatti. 


riale. I ministri Villa, 
erano indicati come quelli ai quali 
si intende dare un successore, e si citavano 
în proposito i nomi degli onorevoli Domenico 
Berti e Taianî, non meno che quelli di pa- 
rechi segretari generali. 

A noi vie 


questi cangiamenti, da ieri sera in poi non 
sono più dello stesso parere, e perchè si ac- 
corgono € entando gli uni, malconten- 
terebbero gli alt perchè radicali, 
quali è dovuta esclosivamente la vittoria mi- 
no il diritto di imporre le 
ono avversi 
ne nella qu 


loro condi 
combina: 
È dunque 
munciato rimpasto m 
stato di progetto e di pn 


Il ministro de lavori pubblici aveva trasmesso 
al Consiglio di Stato tre » progetti per la 
linea Novara-Piuo, chiedendone regolarmente il 
parere. Il Consizlio di Stato hm rimandato le tre 
serie di progetti al ministero dei lavori pubblici, 
adducendo che non è possibile dare un parere 
senza che il n indichi quale dei tre pro- 
getti preferisce. 


Oggi si è riunita la sotto- ta per il bilancio 
delle finanze e del tesoro con l'intervento del mi- 
nistro «e' lavori pubblici. 

L'onorevole Bacearini ia riconosciuto la grande 
defici.nza del materiale mobile delle ferrovie del- 
l'Alta Italia, ha ammesso che la suddetta ammi- 
nistrazione dovette ‘appigionare parecchie centi- 
naia di carri da uia società &Stera pagando un 
prezzo ragguardevolissimo. quasi superiore all'in- 
teresse che costerebbe lo stesso materiale mobile 
comprandolo. 

A supplire a tanta deficienza il ministro dei 
lavori pubblici si propone di presentare una legge 
per poter spendere subito quelle somme attribuite 
a compera di materiale mobile diviso in quattro 
© cinque anni. 

Così ogni giorno più si viene chiarendo come il 
governo abbia supplito ai servizi pubblici, e come 
la minoranza di destra avesse ragione l'anno 
rso e diceva il vero. 


Oggi si è pure riunita la sotto-giunta del bi- 
lancio della marina per continuare la discussione 
sulle quattro questioni che ad essa sottopose in 
esame la Commissione generale del bilancio. 

Stasera si riuniranno le sotto-giunte pei bilanci 

delle fimmnro © del tenore e pei tlanci dell'asterzo 
© Gaggi cotta 


1) concistoro che doveva aver luogo il 7, come 
annunziammo, pare sarà rimandato al 13 o ld di- 
cembre, a causa del ritardo nel disbrigo di alcune 


pratiche di cancelleria per la nomina dei car- 
dinali. 

È prematura la notizia che îl Papa attenda la 
vacanza della prefettura di una dell congrega- 
zioni per dispensare il cardinale Simeoni dall’uf- 
ficio di prefetto dei palazzi apostolici. 

Si conferma la notizia della probabile nomina 
di Turkan bey ad ambasciatore di Turchia a 
Roma, 


BORSA DI ROMA 


1° dicembre. — Il mercato, sostenuto sull'esor- 
dire, chiude alquanto debole. 

La rendita, per fine corrente, da 91 55 progre- 
disce sino a 9l 60, indietreggia fino a 91 40 per 
chiudere all'ultimo momento a 91 30 nominale; 

i 18980, ev-coupon, prezzo fatto. 
9 50 nominale; Blount 92 50, ® 55, 
prezzi fatti; Roth: ld 100 10 nominale. 

La Banca Generale fa 619 112, 619 per contanti 
e da 621 a 620 12 per fine corrente. 

Acqua Pia 1025, prezzo fatto 

Banca Romana 1145 lettera, 1035 danaro. 

Nomina] 

La Fondiaria (Incendi) 645; la Fondiaria (Vita 
200; Meridionali 465; Obbligazioni sarde 275. 

Cambi più deboli 

Parigi tre mesi 102 05. 

Parigi chéques 1 © 103. 

Londra tre mesi 

Pezzi da venti franchi 20 63. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
‘Rendita francese 3 0/0 85 60. 
la 5 070 119 
Rendita italiana 5 010 87 
Rendita turca 12 85. 


Folegrnni prin di «Fila » 


poli, 1. 

Stanotte è scoppiato un forte incendio alla 
fabbrica dei tabac on ostante gli sforzi 
straordinari fatti per circoscrivere il danno, 
utta la fabbrica può considerarsi come di- 
strutta, compreso il piccolo magazzino. Ac- 
corsero sul luogo il consigliere delegato com- 
mendatore Winspeare, il sindaco conte Giusso, 
le altre autorità; tutte le truppe disponibili 
della guarnigione accorsero sul luogo del di- 
sastro e gareggiarono di zelo. 

Il danno si calcola approssimativamente a 
un milione e ottocentomila lire. 

Parigi, l. 

L’Intransigeant pubblica un'istanza al Con- 
siglio municipale perchè designi la piazza ove 
sî possa erigere il monumento ai morti della 
Comune. 


ie o—_&—&____________m———T__-__—__ii 


Vienna, !. 
considera finita 


La dimostrazi 
qui come a Be 
è di Londra vo 
alla questione 
verni d'Austria e di Ger 
proposte 

evitare l'intervento attivo 
troburgo e a Londra. 


desiderato a Pie- 


TeLecramm !ISTEFANI 


ate 


LISBONA, 3 
delle Indie Por 
LONDRA, : 
tato nel Ret 
rale in Iscozi 
Il deputato Tre 
gretario dell'ammi 
gherà Adam 


reivescovo di Goa, pri 
è morto. 

ale, fu eletto depu- 
r, avvoento gene- 


stantinopoli 

< Ieri ebbe luogo 1 si 
quale fu discissa una nota da pri 
tenze. In questa nota la Porta, deside 
golare la questione gri lla base della li 
da essa proposta ult lede che le po- 
tenze persuadano la Grecia allinchè addivenza ad 
un accomodanento amichevole » 

VIENNA, 30. — Camera dei deputati. 
sposizione tinai risulta el 
il 1991 sale a 34,400,000 
somma per la_ fer 
1880 si chiuderà in 
vento delle 
tobre, di 1 
due milioni 

Il ministro delle finanze anntinzi 
delle tasse dirette e parecchi 
destinati ad aumentare le risorse dell 
e chiede la votazione dei progetti già p 
riguardo alle tasse indirette. 

VIENNA, 30. — L’amniversario dell'imperatore 
Giuseppe Îl venne festeggiato ieri solennemente 
dagli studenti, dalle corporazioni ed associazioni 
di Vienna e delle provinci 

GALATZ, 30. — La Commissione danubiana pro- 
rogò a due giorni la discussione sul regolamento 
per la navigazione del Danubio. Quest'aggiorna- 
mento è cagionato dalle trattative intavolate dalle 
potenze colìa Porta, affinchè questa ritiri la sua 
protesta contro l'ammissione del delegato bulzaro. 

Si crede probabile che il delegato bulgaro non 
sarà escluso dalla Commissione, anche se la Porta 
persistesse: nella sua protesta. 


CO ANI 
5 
z 
E) 
Ù 
zi 
È i 


rà probabilmente colà 
le questioni pendenti e 
ritornerà a Costantinopoli alla fine di gennaio. 
PARIGI, 30. — Seduta del Senato. — Discutesi 
il bilancio del ministero per gli affari esteri. 
Gontant-iiroa loda fa politica pacifica di TEie: 
dice <hu. dig di cruciale «Divisa Ab lnatengoro 
Senti an ail pito ufo te * santone sori | 


Cut Ut quite. esntninie gere gue 

de) mondo; biasima Vinìziativa della Francia in 
favore della Grecia, nonchè il progetto di spedire 
la missione Thomassin, e interroga circa gli affari 
di Tunisi, 


© | Compagnia It: 


Barthélemy Saint-Hilaire risponde che era as- 
solutamente necessario che la Francia assistesse 
al Congresso di Berlino, dice che la Russia fu 
saggia e magnanima sottoponendo al Congresso 
di Berlino il trattato di Santo Stefano, e che il 
concorso della Francia alla dimostrazione navale 
servi la causa della pace. 

Il ministro soggiunge che è impossibile di ri- 
spondere circa Îa dimostrazione în favore della 
Grecia, che è ipotetica; dichiara che la caduta 
della Turchia sarebbe una terribile catastrofe che 
bisogna allontanare ad ogni costo, © afferma che 
l'Inghilterra fu la prima a sollevare Ja questione 
greca. 

Il ministro preferisce che nonsi parli delle cose 
di Tunisi, perchè è una questione ‘oscura è deli- 
cata, e dice che si accuserebbe la Francia di pro- 
getti clandestini, se essa non avesse assistito al 
Congresso. 

La nostra politica, termina dicendo il ministro, 
non è brillante, ma utile, e noi continueremo a la- 
vorare pel mantenimento della pace, come i nostri 
predecessori. 

Il duca di Broglie dice che è tempo di ritor 
nare alla politica di Thiers e di Mac-Mahon, che 
bisogna abbandonare la politica di sentimento e 
d’immaginazione, e limitarsi a difendere soltanto 
i nostri interessi e ad evitare le complicazioni. 
‘attitudine delle potenze nel 1870 giustifica la 
Francia, se essa si ritira sotto la tenda. La Francia 
deve restare neutrale e libera. 

Freycinet difende la politica în favore della 
Grecia, la cui causa deve destare simpatie, Egli 
teme che una dimostrazione in favore della Grecia 
sia divenuta impossibile, ed esprime la propria 1 
ducia nel governo attuale per ottenere uno scio- 
glimento onorevole della questione. 

Il bilancio degli affari esterì è quindi approvato. 

RAGUSA, 30. — Dervisch pascià è ritornato a 
Scutari. 

Il principe Nikita spedì il suo ufficiale d'or 
nanza Matanovich a ringraziarlo per la pacifica 
consegna di Dulcigno. 

Credesi che la partenza della flotta internazio» 
nale sia imminente. 


Bonaventura Seve 


gerente responsabile. 


——. 


Nuovo Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi annunzio in 4* pagina 


RIVISTA MINIMA 


MILANO — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 
La Rivista Minima sì pubblica da quattro anni, 
è diretta da S. Farina, ha la collaborazione di va 
lenti scrittori, è la più economica di tutte le ri- 
viste italiane. Ogni mese un volume. 
Si manda un numero di saggio gratis a chi ne 
fa ricerca mediante cartolina con risposta. 
Abbonamento annuo L. 10 — Semestrale L. 5 50. 
inviare vaglia alla Rivista, via Manzoni, N° 3. 
Milano. 


LA FONDIARIA 


ana d’Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Capitale 40 milioni di lire în oro 
le 25 milioni dì lire in oro 


Itamo Incendi 
Ramo Vita 


Vedi avviso în quarta pagina. 
"n 


Î EMISSIONE PEL 
CANALE DI PANAMA 


Vedi l'avviso in quarta pagina 


—————_mÉ——_@ 
| PUBBLICAZIONI MILITARI 


| che interessano le Auicrità tutte militari, civili e po- 
| fitich», ed i cittad rapporto ai loro obblighi di 
leva e’ di servizio neli’Esercito permanente, nella Mi- 
izia mobiîe e nelle Milizie territoriale e comuna e. 


MANUALE 
PER GLI UFFICIALI DI FANTERIA 
delle Milizie Mobile Territoria!e 6 Comura!e 
UTILE A TETTI GLI UFFICIALI DI FANTERIA 
dell'Esercito permanente 


CONTIENE: a) L'ordinamento dell'Esercito perma- 
nente e delle Milizie mobili @ territoriali; — 
8) La circoscrizione militare territoriale ‘ del 
Regno; — c) La formazione dell'Esercito in 
guerra e la mobilitazione ; — d) Il Regolamento 
di disciplina coi principali allegati; — e) Il Re- 
golamento di servizio interno, di piazza e di 
sicurezza in guerra; — /) Il Rogolamento di 
esercizi e l’Istrazione sulle armi e sul tiro (armi 
trasformate); — 9) Le disposizioni varie relative 
alle competenze ed assegni, colle ultime più 
recenti aggiunte e varianti. 


Un volume in formato tascabile di circa 700 pagine 
Prezzo Lire 5. x 

di is:tte le disposizioni di legge, di 

e Loti "5 d'isticsione riflettenti il reclu- 
famento dell'esercito a& 50 delle autorità ci 
vili e militari e dei privati . - » L. 2 50 

® L'appendice alla Raccolta anziò:ita contenente 
particolarmente riunite e coordinate tutte le di- 
Sposizioni che riguardano il volontariato di un 
anno . <<. - Li 
NB. Raccolta e: 

® L'ordinamento delle milizie territoriale e co- 
‘munale, ossia Leggi, Decreti, Istruzioni, ecc., con 
note e spiegazioni . . . . . . - L.150 

è di lire 1,20 per caduna copia. 


pendice insieme L. 3. 


NB. li prezzo, pei mili 


"Gu Editori: NS IGITR 
ir Amministrazione della Gaz- 
ih via della Missione, N. 3-A- 


colte con favore. 


vrizi od ro LIEGHT, Lenti 127; Vecchia di S} M. Nevella 13; Milano, @alleria Vitt. Ema, % 4 
Inmersioni i rorrwno preso fficio principale di Pubblicità OE] en) io CLI Too GT o ea ma 


Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si | Po, 
ROMA LONDRES ROMA © 
Corso, 164 À LA VIL E Corso, 164 Ri 
MAGAZZINO DI 3 


Biancherie, Coperte lana di Prussia, Maglierie e Scialli 
nonchè am grandiose Assortimento in Mantelli d'inverno si 


rn 


Li 
per Signore, Signorine ec Efambini È dl 
dei più recenti sani i, QUALUNQUE MISURA a prezzi discretissi È 
Paletets nerì 0 Giacche guarnite . . d er, Vate SE fino 65. | Maglie, Motande di lana ioglisi . . . . .L 4 5. i È 
temente gormiti. > Lia Sort da Tetto (elegant) ì ni cate” 1a1a per Uomo, Dente 6 Fi 6 Lt tempra È 
sé 300 Sottane di feltro - . » 3 Ce 
» Veste da C: » N. B. Le Commissioni per la Provincia saranno serupolosamente 
» 85. | Veste da Can » 2» eseguite e spedite franco di porto. Per commissioni in Mamtellt : 
Visites, ils (Chiari) » Paletots pe » . 22. 28. | occorre semplicemente indicare la larghezza della spalla ed il prozzo 3 Abi 
Rotonde di Pellicoe . . » Uelsters, Naterproof per Bami >» 10. 48. | che si desidera. 6 quo 
i Semed 
Coperte di Lana di Prussia (unico deposito a Roma) da L. 12 — 16 — 18 fino 80 È 
Cataloghi estesissimi che comprerdono tutti gli Articoli nonchè Corredì da Sposa e Neonati si danno e sì ALLA CITTÀ DI LONDRA Anzi 
Corso, 164 


spediscono gratis ad ogni richiesta. 
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LA FONDIARIA i 
| È; a 5 = PA “ pi che 
| Compasgsnia Italiana di Assicurazioni i UÈ md 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 | È Ne 
LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni}di lire in oro Li WITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro | ritm 
A FONDIARIA As 
Aesicarazioni cnatro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparsechi a vapore Assicurazioni in caso di morte miste 6 a termine fisto | È so 
Assicarazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incen Partecipazioni degli aasicurati agli utili in ragione dell'80 per 010 | , cali 
| mi Assicurazioni în caso di vita, rendite vitalizio immediate e rendite vitaliziw differite, dotazioni non 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI pe | È 
Depatato al Parlamento | Azzienrazioni contro i.cnsì fort siasi natura che possomo eolpire la persona s 
| Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delogato della Società | Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Prof PIETRO CIPRIANI, Senatore del Rogno | Da 
| Generale di Credito Msbiliar Italiano. — Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Mascliàso di Giovagalli | i ME 
| Agenzie Generali in iutte le principali città 
| Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD | i sora 
i meni 
Rappresentanza Gonerale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A- CERASI, Via del Babuino, Si, To non 
fot 
I) iN pe a CIRO o FARIN NA = RN EST De più Medicine sur 
fuoro regalo per le feste natali. i 
LATTEA L È | restituita = tutti senza i nea 
iu] FU UA ATORI! il ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI PERFETTA SALUTE suedieino, sensa pur: | nes 
le i BAN DIPLOMA D'ONORE | 5 eso, medianto Ja deliziosa Fatina Li 
os ata: iI Serge Medaglin d'Oro Parigi 167 tì ardea Bu Barry di Lendra, detta: È nistel 
la Re 
Signor FERDINANDO DE LESSEPS | | sic IRE :VALEN TÀ ARABICA E 
Sotto, il Li ‘inf. È 
x: patrocinio e con Il concorso  rUMEROSI grale comomizza mil, vali il uo preme 1 alii rimedi È 
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Ammiaitrzione Rumo, Pea Mortcitrio, 130 
GIORNO: PER GIORNO 


Tutti i giornali fanno la siritesi del voto 
che viene dopo il responso delle urne come 
lo sciacquabocche dopo desinare. 

E tutti girano e rigirano quel povero 83 
per trovarci gli elementi di un calcolo d'a- 
ritmetica molto politica e pochissimo ragio- 
nata. 

C'è chi dice: in quei trentatre voti i radi- 
cali c'entrano per diciannove, e i radicali 
non hanno nessuna fiducia nel gabinetto. Da 
33 levate 19 resta 14. 

Sottraete dai 14 tutti i ministri e i segre 
tarì generali che hanno entusiasticamente 
votato per sè medesimi, e che arrivano al nu- 
mero di tredici. Chi da 14 leva 13 resta 1. 

Guell'uno non può essere altri che l'ono- 
revole Luperini, il quale non rientra vera 
mente in nessun partito e per nostra disgrazia 
non è nemmeno ministro. 

Dunque il ministero Cairoli ha la sua base 
sull’onorevole Luporini, e si regge in equi- 
librio su quel cranio pelato e lucido che fa 
fresco a guardarlo. 

La base — a giudizio della tipografia mi- 
nisterìale — durerà almeno due anni. 

Bell'esempio di solidità deì metalli vuo! 


aaa 

Parla l’italie. Parla francese e dice: 

< Et voilà la. droite, qui reproche à la 
gauche ia désagrégation ; l'indiscipiine se 
trottve avec le désordre chez elle >, 

Guardate quando si dice! 

L'Italie rimprovera alla destra il disordine 
che regna nelle sue file, proprio il giorno 
dopo di una votazione nella quale centoven- 
totto deputati di destra presenti hanno tutti 
votato compatti. come un deputato solo. 
Può-dite altrettanto l°Ztalie, ‘della sinistra ? 


I forì del Norà, Eùrico -Pan- 


Im che maniera se ne sono staccati ses- 
santa deputati per votare contro al ministero ? 
Come mai i capì di sinistra Crispi e Nicotera, 
votano contro gli amici antichi? Come mai 
tre o quattro dell'estrema sinistra si staccano 
dai colleghi per votare contro il ministero? 


74schi — 11 primo SI I 
io amore: O: | Como. mai quelli che da un-lato fanno lo di- 
Eabfolla della Domenica — L'/m- | mostrazioni di affetto ai comunardi francesi, 


dall’altro votano per il miristero Cairoli? 

È chiarezza cotesta ? 

A me mi pare una confusione maggiore di 
quante ce ne siano mai state da quando i 
capi della sinistra, disputandosi portafogli e 
voti, un po’ s'abbracciano, un po'si mordono, 
come innamorati gelosi, o come i ladri di 
Pisa. 

Legga l’Italie, legga gli cppelli nominali; e 
vedrà quanti nomi mancano nella lista della 
gauche. 

Legga e vegza quanta gente 
Vien mancando in mezzo ai buoni 


Dopo îl sì dell'Abignente 
Pria di chiuder con Zucconi ? 


*, ,*, 
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Nl professore Lignana minaccia di fare con- 
correnza al generale Garibaldi sul campo let- 
terario, ossia delle lettere. 

Ne ha scritta una anche all'Opinione, ab- 
bastanza lunga, in cui, fra le altre belle cose, 
c'è anche questa; che l'onorevole Sella, cioè, 
ha detto: A Roma ci siamo e ci resteremo. 

L'onorevole professore Lignana si è tanto 
ingolfato nell'archeo!c che ha dimenticato 
la storia moderna, anzi la storia contempo- 
ranea. 

_ Mi permetto quindi di ricordargli che chi 
ha detto: A Roma ci siamo e ci resteremo 
fu Vittorio Emanuele. 


aa 

Probabilmente il professore ha confuso il 
imotto del gran re con quello che realmente 
ha proferito Quintino Sella, quando — no- 
vello Romolo — non coll’aratro, ma colla sua 
mazzetta, tracciò lo spazio di terreno su cui 
fabbricare il ministero delle finanze. 

Hic manebimus optime! sclamò Quintino, 
ripetendo le parole del centurione romano. 
Mi permetto di ricordarlo al professore, perchè 
l'onorevole Sella è capace di tenere al suo 
latino. 


| sa 

| Ana Corte drassise di Blois, in Francia, un 

| imputato, durante l'interrogatorio dei testi- 

moni, lanciò un mattone contro il presidente. 
La cosa è passabilmente strana; bis 

supporre che l'amministrazione delle carceri 


razione di mattoni. 
Noi fin lì non ci siamo ancora arrivati. Ma 
è sperabile che ci arriviamo col tempo, dopo 


| l'esempio. 


| e del 1883. E, nel tempo stesso, 
gna 


in Francia distribuisca ai detenuti anche una i 
| a nna fav 


! che la nostra sorella latina ce ne ha dato ! 


%, 1%, 
rara 

Narrano i fogli milanesi di un operaio che 
avendo lavorato settant'anni senza ‘tregua, e 
col risparmio essendosi procurato una'agiafa 
esistenza, oggi fa atti cospicui di beneficenza. 

Quei fogli non ne declinano il nome; ma 
io lo conosco e vi posso dire chi sia. 

È uno che in vita sua. non ha mai fatto 
sciopero, e non è mai intervenuto a nessun 
meeting. 


+ 
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Siamo in un'epoca nella quale anche 4 go- 
verni che non sono parlamentari sentono il 
bisogno di far conoscere a tutti i fatti EI 
specialmente lo stato delle casse. 

Ed è così che la Russia — ombra della ma 
N’anima dello czar Nicola, non ti adirare! — 
l’autocratica Russia pubblica ogni anno i suoi 
bilanci e la relazione del controllore generale 
dell'impero sull'esercizio finanziario prece- 
dente. 


* 
** 


ultima guerra di Oriente è costata alla 
la bella somma di un 
rdo e cento milioni di rubli, vale a dire 
quattro miliardi e quattrocento milioni di 
lire. 

E non è tutto perchè ci è ancora.it così 
detto conto di liquidazione pel quale ci è vo- 
luto cinquecentoquarantadue milioni di. lire 
nel 1879 e centoquarantaquattro a tutto ot- 
tobre di questo anno, e non si sa ancora nè 


* * 
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‘Cotre in'certe regioni una notizia, che a 
ime pare una fandonia; ma poichè corre, i0 
l’acchiappo per debito di cronista. 

Sî dice, dunque, che quando Garibaldi, al- 
l'atto di partire da Milano, chiese il conto 
all'albergatore della Ville per pagarlo, l'alber- 
gatore abbia risposto : 

È tutto pagato. 
— Non è possibile ! 
— Tanto possibile che il conto l'ho già ri- 


* messo stamani. al.-signor prefetto, perchè lo 


l’ultima relazione testè pubblicata rilevo " si 


quanto ci vorrà per saldarlo, nè quando sarà 
saldato. 

® 

a 

Non dico che sia poco, ma scommetto che, © 

«tenuto conto dei risultati ottenuti dalla Russia, 
questa ha speso meno perla guerra di Oriente 
di quello che le altre potenze europee non.ab- 


biano speso per la cura idropatica di Dul- 
cigno. 


*, 
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Il principato di Waldeck ha la fortuna di 
possedere un Landtag il quale, come tutti i 
Landtag e le Camere di questo mondo, doveva 
discutere i bilanci. 


Non trovando forse la cosa molto diver- 


tente, il Landtag di Waldeck ha pensato di 
respingere a voti unanimi il bilaricio del 1881 
e, poichè ci si trovava, anche quelli del 1882 
è dichia- 
rato pronto a votare, come nel 1867, l'annes- 
sione del principato alla Prussia. 

Questo si chiama voler pigliare, due colombi 
fare un piacere al principe di Bis- 
marck e liberarsi una volta per sempre dalla 
noia di discutere i bilanci. 

Il Landtag di Waldeck deve essere com- 
posto di gente di sp 


esamini, vi ‘apponga il benestare, e lo spedisca 
a Roma. 


+ 
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Se la: cosa è come la raccontano, io mi fi 
guro come debba aver riso sotto i baffi il-ge- 
nerale Garibaldi. 

Dà di lacchè ai ministri, e i ininistri gli 
sottraggono il'vonto della locanda. 

L'hanno ‘pagato per grandezza d'anitnò 0 
per paura? Sarà difficilo saperlo esattamente. 
Ma... a nemico che fugge, ponte d’oro! 

* * 
sa +34» 

Rileggendo nell’appello nominale. i nomi dî 
coloro che hanno votato per il ministero, 
trovo che alla lettera £ non ci sono che Elia 
ed Ercole. 

Strana unione di nomi! 

Elia, un profeta che. è salito .vivo;in:‘cielo. 

Ed Ercole, un-semidio che è disceso vivo 
all'inferno. 

Questi due nomi messi insiome în îin voto 
di fiducia prova che razza di miscuglio si è 
dovuto fare per ottenere que’ 33 voti di mag- 
gioranza! 

Pari “sx 

La sintesi del discorso dell'onorevole Mar- 
tini: 
— € Il'soccorso di Pisa >. 


NOTE PARIGINE 

29 novembre. 
_.Hl processo de Cissey è finito davanti il tribu- 
nale della Senna, ma bisogna ricominciarlo da- 
vanti. l'opinione. pubblica. La qualo..nelle. prime 
sedute s'era cangiata in favore del generale, ma 
poi gli si è volta. contro nuovamente, dacchè.i 
suoi avvocati insistettero nel non lasciare udire i 
testimoni della parte avversaria. Ond'è (che.-bi- 
sogna attendere che la Commissione. d'inchiesta 
faccia il suo dovere per sapere se questi. testi- 
moni escano tutti dalle galere, come affermò l'av- 
vocato Robinet de Cléry, o sieno tutti defanti 
come il colonnello Clément, risuscitato espressa- 
mente da Rochefort. 


I SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORI00 
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NAPOLEONE GIOTTI 


Poi volgendosi all'Odorici l'infernale creatura 
dicevagli: 

— E tocca a voi, messer Marc'Antonio, l'avvi- 
sare ibfigliuol vostro e suggerirgli la prudenza, 
ed ammonirlo che si comporti qual si conviene ad 
anima crisciana e a bennato cavaliere. Certo che 
se Giuliano vostro v'assomigliasse, starei in grave 
sosp‘tto per la pace domestica di casa Anibaldi. 

L'Odorici alla sua volta proruppe: 

lo debbo maledire l'ostinata crudeltà ed ava- 
risi di mésser Camillo Tibaldi, che volle così a- 
maramente affliggere il cuore del figlio mio e sa- 
crificare l'unica sua figlia. 

— Maledizione di Dio! — urlò l’Anibaldi. — Co- 
teste vostre parole mi suonano insulto villano e 
spietato. 

E toltosi dal inogo ove stava, messer Sisto feve 
per muovere contro all'Odorici, il quale, uomo 
qual era ardimentoso ed aitante della persona, 
stette senza paura ad attendere che l’altro si at- 
teittasse ad offenderlo. 

Allora gli altri convitati si rizzarono tutti in 
biedi alla loro volta, e si misero di mezzo fra l'A- 
nitaldi e l'Odorici per impedire loro che si offen- 
dessero a vicenda. 

= Pace, pace — diceva la Manuela — vadano 
sommerse neil’Alicante le male parole, i risenti- i 
menti e qualunque Se credete che îo ne 
abbia la colpa, vendicatevi sopra di me, ma prima, ' 


onofèvo]i gentiluomini romani, piacciavi libare 
| Alla mia salute. E voi, messer Pietro Aretino. 


narsi da quella stanza. 

La Manuela, vedendo uscito l'Aretino, si mise a 
ridere follemento e, motteggiando, di 

— Il divino si è dileguato fra le nubi della sua 
immortalità. 

Poi ordinò ‘alle sîe fanti che recassero sulla 
mehsa nuove guastade d’Alicante. 


fiamma, la Manuela pareva addirittura una Me» | 
| nade. 


la 


Ma l’Aretino era scomparso. Codardo e pauroso | 
qual egli era, aveva stimato prudente lo allonta- | 


Con i capelli sciolti lungo le spalle, col volto in | 


i Andò a messer Sisto Anibaldi, poi a messer 
Marc'Antonio Odorici e, presili ambidue per una i 
mano, tipetè lord: i 
— Pace, pace, spiriti rbati. H 

| 


E volle per forza che si stendessero a vicenda j 
la destra. 
| A questo punto l’Odorici ebbe un momento di | 
| generosità paterna, € disse all'Anibaldi : 

— Messere, non vivete în nessun sospetto del | 
figlio mio. Egli è tale uomo che piuttosto si la- | 
scierebbe morir dal crepacuore che mancare ai | 
loveri. i 
E farà bene, se gli è cara la vita in questo | 

i 
i 


mondo e l'anima nell'altro. 

Ma ormai la spina della gelosia gli era pone 
trata nel cuore. 

Gliel’aveva confitta a la mano spietata 
della cortigiana! 

Al tempo stesso costei aveva già preparata la 
sua Vendetta! 

Terminata la cena, e quando tutti farono usci 
la Manuela, guardandosi dentro ad uno specchio 
1 di Venezia, scoppiò in queste parole : 

— Eppure son bella! E lo stolto ha potuto così 


! contratto di nozze, e che se lo tenesse per avv 


ti 
superbamente disprezzarmi ? Temo che egli sé ne 


abbia a pentire! 


Cariroto XIV. 
Nel convento di Santa Maria 
in Campo Marzo. 


Pur troppo accadde che quando in casa_Pon- 
zi seppe la scandalosa storia del signor 
Marc'Antonio, il padre di Paride fece intendere a 
questo suo figliuolo che egli dovova per affatto 
rinunziare alle nozze con la Dianora Odorici. 

Messer Paride, che alla giovinetta dell'amore 
ne portava assai poco, non fece nessun ostacolo. 
Anzi dicono che pensasse subito a mettere gli 
occhi sopra altra fanciulla di nobil casata romana. 
La fanciulla era tutt'altro che bella, ma portava 
con sè splendidissima dote! E questa è la storia 
di tutti i tempi! Suo padre mandò scritto all'Odo- 
rici qualmente egli aveva fissato di rompere ogni 


sato ora e per sempre. Perciò lasciava lui libero 


! di destinare altro consorte alla sua figliuola. 


Siccome però quella lettera del vecchio .Pon- 
ziani conteneva alcune frasi piuttosto sgarbato e 
pungenti a riguando di messer Marc’ Antonio, questi 
volle ad ogni costo ottenere una soddisfazione e 
sfogarsi con lui. 

Per caso lo incontrò in Campo di Fiore, preci 
samente sotto l'albergo della Campana. 

Cominciarono a gua» darsi di traverso; poi ven- 
nere alle parole, e vi posso dire che furono, sì 


| dall'una parte che dall'altra, piuttosto: salate e 


violente. Per ciò ne nacque fra quei due gentiluo- 
mini un fierissimo alterco, che poco maneò non 
dovesse trascendere in qualche colpo di spada. 
Ma i due litiganti vennero divisi, e allontanati 
dal Campo di Fiore. 
La cosa, come facilmente si può capire, menò 


grandissimo rumore.per.Roma,, ed.eccoti. subito 
nascere nuove dicerie a carico di messer Marc'An- 
tonio,.e nuovi dileggi, satire e pasquinate.. 

Questo caso portò un nuovo colpo. all'anima di 
Giuliano. 

Ma il colpo più doloroso e tremendo dove 
ceverlo la povera Dianora Odorici! Essa amava 
con tutta, la ingenuità di una. giovanissima, don- 
zella l'uomo che da prima le era stato promesso 

sposo, nè mai.aveva_potuto.supporre. qual freddo 
a, ella si.avesse in Paride .Ponziani. Bensì 
da vario. tempo aveva dovuto, suo malgrado. con 
infinito suo.crepacuore; rendersi accorta di una 
certa freddezza da parte di. lui, della sua,. poco 
frequenza nel portarsi a trovarla, e delle parole. 
che incerle e a sbalzi le veniva oramai rivolgendo. 

E pur troppo: si- ora. sentita». susurrare - all’o- 
recchio..ana. voce, che l'avvertiva..come -ella sdo- 
yesse.oramai.rinunziare-al pensiero” di poter ri- 
cevere,da lui l’anetlo benedetto.,Già:glielo aveva 
fatto intendere la. voce imperiosa -e superba. di 
suo padre; e commista a dolci accenti di conforto 
e di rassegnazione, la voce-amorevole di suo fra 
tello Giuliano. 

Ma. finalmente il giorno terribile deldisinganne 
arrivò, e ognuno immagini le-erudeli ‘ambuscio 0 
la disperazione dì quella povera creatura! 

A lei pareva che con la perdita di Paride Pon- 
ziani avesse perduto ogni bene sulla terra; e che 
il monda fosse scomparso: per: lei. 5 

Al primo sentire quell’annunzio-per-lei così,f1- 
nesto ed irrevocabile rimase come fuori li.sè; quasi 
n pianse, e il. dolore te facewa groppo 
‘era il pericolo di vederla da un mo- 
mento all’altro diventar folle dalla disperazione. 
Ma, e questo fu il sno bene, ruppe poi in'uno 
scoppio di pianto, e cadde svenuta. 

Fu malata per molti giorni, e presto il dolore 


FANFULLA 


x 
Intanto i rossi vanno avanti, sempre dritti al 
loro soepo. Oggi Olivier Paia sgrive al suo com- 
pare Rochefort e gli domanda: Napoleone I ha il 
suo monemento agli Invalidi; Luigi XVI ha la 
cappella espiatoria; perchè i « combattenti del 
1871 ».non hanno essi il loro monugiento? Fao- 
ciamolo. Rochefort risponde al suo compare 0- 
ivler Pain: € Comment donc? hai cento volte 
ragione, e decido che sì faccia. E oggi stesso apro 
il registro delle sottoscrizioni alla petizione che 
faremo al Consiglio municipale ». Il Consiglio, po- 
yeretio, se potesse direbbe subito di sì, ma c'è 
quel reazionario di gabinetto che annullerà questo 
sì come tanti altri. 
x 


In.ogni caso m'affretto a dare jl mio obolo, 
sotto forma di progetto d'iscrizione. È corto, ma 
000080 : 

Ai 
Combattenti del 1871 
1 quali 
1 Prussiani in arme 
Circondando ancora Parigi 
Iniziarono la guerra civile. 
bafatai 
* Il signor de Gavardie hà pronunziato al Senato 
ina di quelle suè interminabili geremiadi, nella 
quale ha attacosto un dopo l’altro tuttii ministri 
e tutti i loro atti. 

Fu generalmente noioso, ma ebbe anche dei 
tratti piccanti. Fra questi mi piacque molto quello 
in ui.accusò il governo attuale di non osar più 
ammettere < le nomané Dieu » nei saqi discorsì. E 
se gli scappa per isbaglio, Jo corregge e lo sop- 
primo stimpabdolo. Pare infatti chie Îl signor Tar- 
quet alla distribuzione dei premi del Conserva- 
torio sì fosse lasciato sfuggire « che il genio che 
crea € il talento che l’interpreta sono doni di 
Dio»; ma quando stampò la sua parlata nell'Offi- 
ciel corresse © mise « doni della natura ». 

x 

Un Italiano che sa poco di lingua mi ha do- 
mandato dopo questo caso < come si chiameranno 
d'ora in poi i teatri. diurni. — Teatri naterali! 
caro mio, naturali ! assolutamente come l'ospedale 
capasciuto sotto il nome di Zitel-Dieu, d'ora in poi 
pi chiamerà H6'eb-Nature. 

XXX 

Alberto Wolf che è un uomo di grande spirito 
— © come tale ha molti nemici — è anche un 
uomo di cuore. Eccotiò cliè pensavo ieri leggendo 
una sua cronaca della settimana scorsa sul mo- 
numento tardivo che un comitato si propone di 
alzare ad Alessandro Dumas. Wolfxi racconta in- 
genuamente come, quando aveva vent'anni e non 
avevs alcuna risorsa, ma si sentiva capace di 


padre prima'e col figlio poi. È un articolo che lo 
onora, senza contare che è scritto da maestro, e 
che si fa leggere da a fondo. 

È così! Fanno statue e busti a cento celebrità 
sconosciute, delle quali per sapere chi fossero bi- 
Sogna leggere le iserizioni che vi stanno sotto, a 
fin Ricard per esempio. Scommetto venti soldi che 
fron di sono dieci lettori del Fanfele che sino 
éhî fosse Ricard avanti che io ricordi loro che fu 
uf miistro di Thiers, capo d’um centro sinistro 
© delttro non so più neppur îo. E'hon c'è la statra 
alli quale basterà che sia messo su: « Alessandro 
Dimas è, perclè tatti, perfino le Pelli rosseame 
Fiéane, sappiano chi rappresent. 

x 
La sottoscrizione per questa statua dovrebbe 


——___________________6 


essere mondinle; e se dinno un soldo tuiti quelli 
che Duma ha divertito, se tutti quelli che han 
letto i Tie Moschettiori ne dinno un altro, si farà 

ione! Divertire! Cosa difficilissima, che 
papà Dumas ha fatto tutta la sua vita Dumas 
diglio ci diverte molto, qualche volta; ma egli ha 
una malattia che suo padre non conosceva nep- 
pure di nome: la tesite; tesi di qua in una com- 
‘media, © tesi di là in un opuscolo. E scrive degli 
opuscoli intitolati: Les femmes qui tuent — che 
uccidono i suoi lettori ! 


XXX 

Ho, visto e la vista me n'è piaciuta molto, e 
udito, e l'audizione mi è piaciuta poco, Michel 
Strogoff, tratto dal celebre romanzo di Verne! 
Con musica russa vera! Duecentomila franchi di 
mise en scène! Mosca illuminata! Ritirata con le 
fiaccole! Ventiquattro tromlettieri a cavallo che 
la suonano! — la ritirata — vestiti come i 
coraazieri bianchi di Bismarck! La festa tartara 
fierique! Ogni costume costa cinquecento franci 
Quello dell’ei seimila! Il campo di battaglia 
dopo la battaglia — tela stupenda — coi mort 
ei feriti è il sole che tramonta! Il panorama 
mobile del Volga! Irkunsk in fiamme! Michele 
Strogoff spione rasso condannato dall'emir ad es- 
sere accecato, gli bruciano gli ocèhi con un ferro 
rovente! Ma gli occhi sono pieni di lagrime e 
queste lo preservano, ed egli ci vede meglio di 
prima! Soltanto era miope e diviene presbite. La 
rivista dell'armata russa sugli spalti di Irkunsk! 
Cinque ore di magnificenza! In contidenza, mezza 
ora di abbarbagliamento e quattro e mezzo di 
rompimento di... capo! Trecentosessantacinque 
rappresentazioni! Entrreez, entrr: messieurs, 
on commence! 


XXX 

Cicero pro domo sua. 

Carissimi e fedelissimi lettori (stava per dire 
sudditi), 

Sappiate e fate sapere ai vostri alla vo- 
stra moglie e ai vostri bimbi se ne avete, e anche 
alla serva di casa se occorre, che fra giorni viene 
alla duce — si dice così ma molte volte è allora 
che fa notte — viene alla luce, dico, un romanzo 
dell'umile sottoscritto. 

Questo romanzo avrà in qualsiasi caso quattro 
grandi meriti. 

Un del titolo: La, 2a, e ta! 

Di non essere troppo lungo: 300 pagine. 

Di essere stampato dall'editore Ottino di Milano 
elegantissimamente. 

E di essere dedicato ad Arrigo Boito. 

Anzi Fanfulla farà l'onore al suo vec 
boratore di darvi per primizia il fuor d’opera che 
niarrà questa dedica. 

Questa è una réelame; ve lo dico se non vene 
siete ancora accorti. E prego... la natura di con- 


Addio 


A JACK LA BOLINA 


(Recapito per mezzo del Fanful/a) 


Tutte le mie felicitazioni per la tua ultima 
lettera al ministro della marina. Son quelle 
d'un antico commilito lino assai della 
ferma, ma tu Jack sei marinaio, e come tale 
buono; perciò le accettorai quali 

Quello che tu indichi, tutto vel 
fa in Inghilterra, e più ancora. 

Che lo Stato dia sovvenzio 
differente cosa è del protezionismo. Non si 
attenta con ciò a nessuna libertà di com- 
mercio, nessuna restrizioni fa; solo lo Sta 
od.il governo, diventa azionista e riscuote i 
suoi interessi nelle maggiori entrate per espor- 


la fece smagrire e diventar pallida. Finalmente, 
assiitita amorosamente dalla zia e da suo fra: 
tetto; cominciò a riaversi. L'aria saltbre d'Ariccia 
le ridonò un po'la salute, ma non îa calme del 
tore: Un giorno poi disse alla ziù eda Giuliaho 
Che essa aveva decisamente stabilito di farsi mio: 
ache di andre a chiudersi in un convento. Non 
valsero parele per distoria da quel sno divis: 
mento. Alla zia, che le andava” dicendo di farsi 
coràggio, ella rispondeva: 

— Come volete che lo faccia. Per'una fanciulla 
di fingne romano è troppo disdoro l'essere stata 
ri în isposa, e nessuno potrebbe cancellarmî 
dilla fronte questo marchio di very 

E se il frafello le mostrava che -essà avrebbe 
Rofuto trovare altro niarto, la. Dianora rispon- 

—E voi credete che, se io mi trovassi a questo 
cito, Saprei accettare la mano che mi venisse of. 
fetta dx altr'uonto? E potrei io amarlo col pen 
sitetò dî Paride sempre fitto nel cuore ? E nofi sarei 
jo utis ingannatrice se gli giurassi una fede già 
promessa ad altri? Nel nome santo di Dio, lascia- 
temi >ntfare în un convento. Ivi solo sarà la mia 
pace! x 

Non ci fa veriso, bisognò rassegnarsi alla sua 
2dt rrie ere A 

io; con DS 
ninfa ‘desolatà. CA 

E nemmeno valsero a rimoverl$: le dimostrante 
del cugino, monsignor Albertoni l'arciprete. ui 

7 Itf ossa rispondeva: 

= Non vl siete voi eletto quello statò a cni Dio 
vi chiastava? Ebbene, perchè non dovrò ‘io ste: 
gliermî il mié? 

‘ Di'li‘a' pechi giorni la Pianora entiò rel ‘con: 
vento di Santa Maria‘in Campo Marziò. 4 
Nel darle il 810 bacio fraterto, Gitiliano le disse: 


— Sorella mia, come la nostra sorte si rasso- 

îiglia! Ame pure fa ne; 

il quale io avrei potuto 

la terra. Portiamo dunque ambidue ras 

nostra croce! Addio; ma ogni qualvolta io verrò 
a visitarti, tu ricordati col tuo sorriso d'angelo 
di farmi certo che la calma è ritornata al tuo 
cuore. Allora io sentirò meno crudele la battaglia 
che mi tormenta l’anima. 

— Fratellò, anzi che per me, io pregherò sempre 
prima per te il Signore Iddio! 

— Ed entrambi preghiamo per il padre nostro! 

Piansero poi lungamente in silenzio. 

La Dianora varcò la soglia del convento; 
liano, con la morte nell'anima, ritornò ad Ari 

Inutile, lettore, il dirti che messer Marc'Antonio 
Odoriéi si mostrò affatto indifferente per la riso- 
lozione presa dalla sua figlia. Anzi si può affer- 
mare che ne restasse contento. Infatti non lo ab- 
biamo noi già sentito dire x Giuliano che per la 
Disnora il miglior partito che le restava era per 
lei quello di farsi monaca? 

Così con questo novo sacrificio il suo desiderio 
fa esaudito. 

La Dianora Odorici prese il nome di suor Lucia. 

In quel convento, non so se badessa, o madre 
superiora, 0 ‘ttro titolo clie avesse nella gerarchia, 
da parecchi anni viveva nel culto del Signore una 
zia della Silvia Tibaldi, ln quale poi sapete essere 
divenuta la moglie di messer Sisto Anibaldi, oramai 
di nostra conoscenza. 

Codesta zia era suor Concetta, che prese molto 
a ben volere la povera Dianora, cosicchè di con- 
tinto la eonsolava, incuorandola a volgersi con 
fitta l’anima al Signore, il quale ben presto le 
avrebbe mandato l'oblio di tutte le sue pane, e 
veritatà sòpta l’anima di lei un raggio della sua 
luce celeste! Veniva spesso suor Concetta visitata 


tazioni ed importazioni. Mail principale azio- 
nista d'una compagnia è chiamato al consi- 
glio d'amministrazione, quarido pure non ne 
è il presidente, e la sua iniluenza è manifesta. 
La condotta dell’amministrazione gliò in parte 
affidata, in cambio, quasi, delle garanzie che 

commercio richiede chi impiega il proprio 
denaro. Lo Stato azionista, ed il migliore 
perchè non percepisce frutti che indiretta- 
mente, non dovrà egli a tutela degli interessi 
generali della nazione avere parecchie pre- 
rogative? Molti, per esempio, dei grossi va- 
pori della rinomata P. et O. S. S. ©. (Penin- 
sular and Oriental Steam Ships Company) si 
vedono con una bandiera privilegiata d'altro 
colore della rossa mercantile. Il perchè della 
loro bandie zurra è l'essere essi coman- 
dati da utli della Royal Naval Reserve ed 
armati per una certa frazione del loro com- 
piemento da gente ascritta nei detti ruoli; 
più rispondono a certe esigenze militari di 
costruzione. 

Non solo la nave è in condizioni da por- 
tare artiglieria, ma è comandata da tale che 
non è affatto digiuno d'arte militare ed è 
quipaggiata in parte da marinai che qual- 
cosa ne sanno; nè vi sarà bisogno al mo- 
mento critico di sostituirvi altro ufticiale 
(pescato dove ?) più versato nelle cose mi- 
litari, ma che meno abbia l'essenziale cono- 
scenza delle qualità evolutive e marinare- 
sche della nave. 

La riserva potrebbe essere da noi costi 
tuita da provenienze del regio servizio che, 
per eventuali o regolate circostanze, lo ab- 
biano lasciato; e gli ascritti debbano in certi 
giorni dell'anno rinîrescarsi nellè pratiche 
militari a similitudine di quanto in Inghil- 
terra si usa. 

Quel volontariato che si parla d’istituire 
da noi per la marina militare, a somiglianza 
di quanto si pratica per l'esercito, che ta- 
gioni avrebbe di farsi se non fornisse it con- 

erva navale, ed a questa, 

‘e se non quello d'equipag- 

e misure le navi sovvenzionate, 

zioni în pectore a scopì militari ? 

Da qualche anno a questa parte Mnghilterra 

è preoccupata dell'evenienza di una wraride 

guerra navale risultante da una conitagra- 

Zione europea, e vi si studiano i mezzi d'un 

affratellamento del personale che serve la 
marina commerciale, con quello da guerra. 

le navi mercantili sieno pronte a ri- 

cevere un armamento militare e sienò equi 

paggiate da chi sappia servirsene come stru- 

mento gue 0, equivale alla nazione ar- 

mata sul mare, corrisponde in terra all'aver 

raggiunto lo scopo desiderato dai tiri a segno; 

è il ritorno ai nostri fiorenti comuni dal reg- 

gimento mercante e battagliero. 
E con ciò abbiti lo strano vale di tin 


Pesce Persico. 


rovia nel ‘giorno 9 coll'individuo che Aveva firmato 
l'articolo, gli domandò spiegazioni, delle tquali. s- 
sendo stato poco soddisfatto, fini:per «largHi dio 
schiaffi. Il giorno 10 avvenne un duètlo illa pistola 
senza alcuna ferita. 

Tutto lo stato maggiore però, non contento, in- 
caricò duo ufficiali di presentarsi al direttore del 
giornale onde obbligatlo a pubblicare -all'istatità 
Jna ritrattazione dell'articolo prima che sueco- 
desse il duello del Serra. Il direttore del giornale 
prometteva di farlo dopo il duello, quindi ‘attra 
sfida. 

La sorte cadde sul sottotenente Canale, che 
scelse per arme la sciabola; lo assistevano Don 
Inigo Guevara-Suardo dei duchi difBovino, primo 
ufficiale di bordo, e îl marchese Perolari Malmi- 
gnati, vice-console a Lima. 

Il duello doveva aver luogo la mattina dell'11 
alle 7.12 în un luogo aperto fuori di Lima. Era 
una giornata bellissima, ma arrivati in carrozza 
sul terreno, primà di scendere i nostri ufficiali si 
trovarono circondati dalle guardie, le quali li 
condussero Alla questura. Il ministro italiano Vi- 
Fiani, appena saputo del loro arresto, ì diede tutta 
premura per farli liberare. La loro prigione fu 
l'appartamento del sotto-prefetto ; ricevettero una 
infinità di visite, e mille aneddoti graziosìssimi 
successero da farli veramente divertire. 

loterrogati da un agente superiore della que- 
stura, tutti avendo concordemente risposto. che 
andavano a spasso, furono lasciati liberi alle 6 
della sera. 

Il Viviani intanto "farà delle rimostranze per 
l'indebito arresto, poictiò i duellanti erano ancora 
in carrozza è non scesi sul terreno. Ma il duello 
si era reso inevitabile, al onta di tutta la vigi- 
lanza della polizia e delle difficolà incontrate per 
introdurrè fe sciabofe dopo le 11 di sera in una 
sala scelta per lo scontro. 

Finalmente si riuscì ad introdurre le sciabole, 
où alle 2 e un quarto dopo la mierzarotte suc 
cesse lo scontro. 

L’avversario del Canale era pure di giovine 
età, simpatico molto, ma non àveva il sangue 
freddo del nostro giovine ufficiale, il qualè fu 
tanto da permettergli una dormitina di circa die 
ore nella stanza accanto a quella ov2 erano i 
padrini ad aspettare le sciabole. 

Lo scontro durò un istante; il giornalista pe- 
ruviano fa feritò a metà dell'avambraceto destro. 
Il Ganale gli fece il meno male possibile; ègff lo 
riconobbe, trovò che il Canale fu generoso e lo 
ringaziò. 

Il Canale andò il giorno dopo a fargli visita, 
ed il Peruviano lo presentò alla sua signora dalla 
quale ricevette molte gentilezze. 

Delle signorine vollero conoscere il giovine uf: 
ficiafe che si era battuto, e per diversi gjorni a 
Lima non sì parlò d'altro chè dei due duelli. Gli 
ufiîciali stranieri liahno ringraziito gli Ttaliani 
per aver preso a difendero la cfusà comanè: 
tutta la città ha dato loro ragione e. se ‘prima 
gli ufficiali della Garibaldi erano stimati, ora 
possono dire di essere amati e desiderati da tutti. 


LA NOSTRA MARINA ALL'ETERO 


Callao, 15 ottobre. 


AUS Rie Novità di guerra 
interessanti nessuna, sempre i soliti bastimenti 
che bloccano, vani tentativi per farli saltare in 
aria, qualche cannonata e tutto finisce lì. Il più 
desolante sono le consegnienzé d’incendì e di ro- 
vine lungo la costa, per rifiuto dato a forti con- 
tribuzioni di guerra 

Merita di esser narrato però ua fatto che par- 
ticolarmente riguarda l'equipaggio dellà Gari- 
balli. 

Il giorno 6 corrente un giornale ebbe Pinsolénza 
di stampare che gli ulticiali dei bastimenti neu- 
trali permettevano il p: gio nelle loro imbar- 
cazioni a spie chilene, aggiangerido che cot dendro 
si fan parlare anche i cani. 

Toccò al sottotenento di vascello Serra il rim 
tuzzare simile ingiuria. Egli, incontratosi in fer- 


dalla sua nipote, e così accadde che di frequente 
la Silvia aveva l'occasione di vedare Anche la so, 
rella di Giuliano. 

Le due donzelle romane si conoscevano da fungo 
tempo, quasi da fanciullette. La loro intimità si 
era fatta poi maggiore il giorno che l'Amore con- 
dusse Giuliano Odorici in casa Tibaldi a chiedere 
la mano della Silvia. 

Allora tra le due donzelle più forte ed affet- 
tuosa nacque l'intimità e la vicendevole simpatia; 
più spesso ebbero l'occasione di vedersi, di favi 
lare assieme nei fidati colloqui, e di susurrarsi 
all'orecchio il segreto delle loro anime. Così fiui- 
rono per amarsi a vicenda più che due sorelle. 

Ma adesso l'amore era per ambedue scompar: 
Per l'una di èsse l'amore era venuto a morire 
sulla soglia di un convento. Per l’altra, nelle stanze 
del palazzo Anibaldi, e sotto il cupo e geloso 
sguardo di uo scortese marito ! 

‘Ohimè quanti sogni svaniti, quante Îusioni di- 
sperse al vento! Come spietato adesso l'incubo 
del disinganno, e tetra la melanconia della vita! 

Il primo giorno che s'incontrarono riel pa, 
di Santa Maria in Campo Marzio, lo due amiche 
sì gettarono l'una in braccio dell'altra, ruppeto 
in un pianto dirotto, a riphiocstalo da camente 
restarono qualche tempo prima di potersi faveì- 
lare. Poi, con gli occhi bagnati di lacrime, la Di 
nora, che d’ora in avanti dovremo chiamare suor 
Lucia, si mise a guardare in volto la sun com» 
pagna, che pure continuava a pi 3 

Si presero l'una con l’altra per la mano, ed ot- 


tenuto il permesso, andarono a passdggiane nel 
giardino del convento. Suor Lucia non re 
rire una sola parola, che accennasse allo suo n 
così troncate all'improvviso, nè all'iomo il quale 
aveva potuto così freddamente dimenticarla, 
Per lei oramai il sacrificio era: del tritto ed iné- 


Carnia, 29 novembre. 

Oggi ha avuto luogo, con straordinatio ed im- 
mepso concorso di popolo, l'accompagnamento 
all'ultima dimora del compianto senatore Mar- 
chese, Il corteo, al quale presero , parte tutte le 
autorità civili e militari, numerose rappresen- 
tanze, tutte lè Associazioni cittadine con le ri- 
spettive bandiere, tre musiche; ur battaglione del 
5° reggimento eco. ecc., presentava un insieme 
imponentissimo, il cui effetto era a mille doppi 
acoreseiuto da unà cafci innumerevole è da un 
cielocia: eui- purezzii.-e trsparànfa=fiteva ‘tino 
strano contrasto colla mesta cerimo) 

Non psirto né di discorsi numerosi, comimoventi* 
applanditi, nè del palazzo ènitersitàriò partito 4 
lutto, nè di bandiere # mezz'asta; nè di altrò. | 
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sorabilmente compiuto; essa era pienamente ras- 
segnata alla sna sorte. La porta del convénto la 
aveva per sempre separata dal mondo e dalle sue 
passioni ! Ma pure io suppongo che talvolta il suo 
pensiero avrà tentato di infrangere quella clau- 
sura © sarà ritornato ai giorni del suo amore e 
che la immagine di Paride Ponzitni ogni tanto le 
sarà balenata nell'anima e le avrà troncata sullo 
labbra a mezzo la preghiera. 

Senza dubbio nei primi giorifi che andò a sép- 
pellirsi nel convento, suor Lucia avrà inevitabil- 
mente provata una ribellione dello spirito. 

È poi dove sarebbe la virtà quando manca il 
contrasto ? 

La Silvia, onestissima donzella let pure, ma 
d'altra fempra che non fosse la sua amiea, forse 

rebbe avuto il coraggio di affrantare il sa- 
erificio dall'altra compiuto, e la vita del chiostro 
le avrebbe fatto spavento. Ma doyeva pur troppo 
confessare a sè stessa che l'anello nuziale erasi 
fatto adi per lei come una dura catena di 
schiavitù. Ma anche lei aveva la sua dolorosa 
missione da adempiere, anche lei subiva il suo 
duro sacrifizio. È forse maggiore era per lei il 
contrasto, più fiera la battaglia dell'anima, più 
tremendo il pericolo! 

A suor Lucia, che le domandava se del presenta 
sùo stato ella sì trovasse contenta, la, Silvia Ani- 
baldi non R6poes sha eo un lungo silenzio e con 

sospiro, ed ì suoi occhi tornarono a piangere. 

Suor Lucia allora, ebbe, ritegno. di domapdarle 
altro, quel silenzio e quel pianto furono per lei 
unà rivelazione, sca 

Un giorno, caso o fatalità, Giuliano era venuto 
al convento a vedere la sorella; la trovò nel par- 
latorio a colloquio con la Silvia Anibaldi, che 
stava dicendole addio, e si preparava, ad andar- 
senÒ, (Continua) 
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La rivoluzione del 1848 lo tròvò consigliere di 
luogotenenza, .e, per la sua carica, non potè pi- 
gliare parte attiva ai sommovimenti popolari. In 
cuor suo -però, enon mancò di manifestarlo, fa- 
ceva caldì voti per la loro riuscita. L'anno ap- 
presso, guido 14 nipasione #8 Dio sgumagiiaa 
le ste în queste felici contrade ee metteva 


a sacco e fuoco, il Marchese ebbe a dire: La 
na © Forza fisica, la morale 


forza fisica ha di ic, a 
non wai. E per questo, co; -le influenze spie 
Gato edlia parola nella rivoluzione, fu degtituito 


ite 
data sua catttca. vita civile, e riunita alla 
a a vita civile, e 
ja italiama, il Marchese, nommato ret- 
tore dell'Università, sì deite con ogni opera a 
richiamare il nostro aienéo alle sue antiche tra- 
dizioni. Col suo sapere, col suo zelo, colla sta 
vi miascì mente. Ingrandì i 
locali, fece istituirè nuove cattedre, fra je quali 
l'importantissima di logia, cooperò poten- 
temente alla fondazione dell'Osservatorio sull'Etna, 
ingrandì i gabinetti scientìfici: rese, insomma, 
questa Università degna della farna acquistata în 
quasi cinque secoli di vita. 
E, par totnarè al punto d’onde parti, oggi Ca- 
tania gli ha dimostrato eloquentemente la sua ri- 
conoscenza. HANLET. 


LIBRI NUOVI 


Sebbene dì Miti fiiovi purm più specialmente il 
Fanfulla della domenica, pure qualche volta dob- 
biamo fare eccezione alla regola, non foss'altro 
per annunziare subito ai lettori un’opera utile o 


grailità. 
Annbnbizimo dimgdie agi ‘domini politici, e a chi 
scrive e sì Occupa dì questioni è dì avvenimenti 


contemporanei, un grossò Yofume del signor Te- 
lesforo Sarti. È fnfitolatòs: 1. rappresentanti del 
Piemonte e d'Itàilîa nelle tredici legislature dei 
regno. È contiene î cenni Biogralici, PIO o meno 
diffusamente raccolti, sopra, fuffi quanti gli eletti 
alle Camere di Torino, Firenze e Roma dal 1848 
al 1879, a modo di dizionario biografico, Vi sono 
di più, gli eletti della XIV legislatura. tatti i di- 
scorsi della Corontt, le obifiposizioni dei vari mi- 
nisteri, e molti dati statistici e storici riferentisi 
al Parlamento; însomma una quantità di nozioni 
di quelle che spesso occorrono lì per lì e che non 
si sa dove trovare. Nel grosso volume del signor 
Sarti, edito in Roma dal Paolini, tutti quei dati 
sono raggruppati in modo da renderne ricerea la 
facile e, relativamente alle biografie, anche lusin- 
ghiera. Tl signor Sarti dicendo il HEHE "ene può di 
molti, non dice male di fiessunò. Nessuna vanità 
vi è ferita: - 


* È 

E ciò mi porta a parlarvi d'un altro libro: un 
libro di letteratura amena; la Fierà delle vanità, 
traduzione dall'ingtesè del signor G. Martelti. 

Lo splendido.romanzo di Thacketay è stato 
tradotto con serupolosità da insegnante : lo seru- 
polo va al punto che ad ogni parola di gergo del 
testo, il traduttore, per far capire al lettore che 
quella parola non sì trova nei vocabolari inglesi, 
ha contrapposto un idiotismo popolare toscano. È 
dunque ù libro fatto utilmente per chi impara a 
lingua inglese. È inoltre fatto per un'opera biiona: 
esso si vende tutti i librai a benefizio dei 
ciechi dell'ospiziò Marghèfita di Savoia, è dedi- 
cato. alla sovrana... e... Commetto tin’ indisorè 
zione... è nelle mani del principe di Napoli. 

Un libro interessante, didattitò, destinato è tino 
scopo di beneficienza, e raccomandato così nobil- 
mente, merita fortuna, e io l'arigyro al paziente 
e coscienzioso traduttore signor Martelli. 

sasa; 


Un terzo libro. 

1 Monîomenti Uéi pHincigt ti Savoia în Roma, 
per il professore Francesco Laitari. È un libro di 
erudizione, ma facile e simpatica. A cominciare 
da Ludovico di Savoia éh fa senatore di Roma 
nel 1310 — l’anno della nascita di Cola di Rienzo! 
— fino alla regina Maris Cristina di Savoia, il 
professore Lattari discorre dei monumenti, delle 
memorie, dei documenti esistenti in Roma e re 
lativi ai vari principi della stirpe sabauda. 

Le ricerche cutibse, i Fcordi originali abbon- 
dano nell'opera che è stata stampata in un bel 
volume dalla tipogriffa. Èlfevitiîina. Così da os- 
servare. Îl professore Latiari, che scrive sotto_il 
punto di vista d'an-csttàlico convinto com'è, non 
ha che parole di venerazione per la stirpe di cui 
narra le gesta © che ha compiuto l'unità della 
patria. Anche al suo libro auguriamo il migliore 
Siitbasso. 


TERSERA È STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


© Roma, È dicembre. 
Teatro Costituzi. — Norm, musica di Bellini. 
La Norma, come:sapete; è ls musica dei Travet, 
conciassiacchè sigilo essi che scrivono sempre: a 
norma déi repolamenti, a' norma delle leggi in 
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vigore, a norma delle disposizioni contenute nella 
circolare, ecc. 

Ecco perchè ieri sera era piena la platea, e la 
galleria di 5° fila — e nell’antiteatro e nelle pol- 
trone si poteva giocare ai quattro cantoni, senza 
paura di battere il naso în quello d’un altro. 

Anche îma buona metà dei palchi si smascel- 
lava dagli sbadigli... 

Bisognà proprio dire, come assicura îl mio col- 
lega Noi e qualche altro, che Jacovacci si metta 
la sera alla porta del teatro col revolver in mano, 
e dica a quelli che si presentano: — Non entrate» 
se no vi brucio le cervella! 

Ma torniamo nella foresta d'Irminsul. 

Arcipreti, e che aria in quella foresta! — non 
parlo dell'aria di Pollione, parlo del vento che 
tira dal palcoscenico : — nelle poltrone c'è da pi- 
gliare un reuma in sedici battute. 

La poltroneria prudente Sintila il pardessus ed 
alza il bavero. 

E canta Pollione, il quale si chiama al secolo 
Cardinali. Non saprei dirvi, lettori, quale papa 
abbia fatto quel tenore Cardinale. 

Il certo è che tome potenza di voce, robustezza 
e sonorità il Pollione di ieri sera può essere Car- 
dinale. 

Come arte, e per la sua età giovanile è appena 
al primo ordine saero. 

Ma è un artista è cui si può parlare franca 
mente perchè non piglia cappello, essendo già 
Cardinale. 

È vero per altro che la parte del Pollione nes- 
sun artista la vuol fare, perchè è una parte in- 
grata... 

Oggi, a pagarlo un occhio, un impresario che 
voglia fare la Norma non rieste in mezzo a tantà 
gente virtuosa a trovare un Pollione! 

Pare impossibile!.... 

Superfluo dire che, a tenore dei regolamenti, 
anche il medesimo ebbe la sua razione di ap- 
plausi 

E a norma delle previsioni, Norma ebbe un 
successo mirobolante..... 

Un vocione grande così, dolce e pastoso come 
la pasta Margherita, pieghevole a tutti i capricci 
del trillo e della fioritura, morbido come la lana | 
inglese, esteso come In scala di Giacobbe, into- | 
nato come l'opposizione di Sna Maestà nell'ultima 
votazione : insomma, quel che sì dive nna bella 
voce di soprano. 

La povera signora, però, di fronts a quel tra 
ditore di Pollione e a quella rivale di 4dalgisa | 
che per statura non le arriva nemmeno a mezza 
gamba, sfoga un po’ troppo sopranamente il suo | 

i 
Î 


farore, e tira pugni a dritta e a rovescio, e 
mette qualche volta la voce a sbalzi, e non pro- 
nunzia l'italiano, come l'onorevole Mantellini. 

Un po più di calma, signora D'A: 
bene... 

creda a me: la calma non è mai d'argerosa. 

Intanto mi affretto a dichiarare che si volle ri- 
petuto il duetto dell'ultim'atto con 
che in tutti i suoi pezzi la sign 
ipplansi anormali. 

F accorlfenze ebbe pure Admgisa, signo- | 
rina Boronat, gran simpatia del pubblico, e sem- 
pre artista è camtante inappuntabile. Î 

il 
li 


igeri, le farà 


Adalgisa, © 


Ororeso (D'Ottavi) è orove..cchio di palcosce- 
nico, e conserva sempre il suo valore, dovunque 
lo mettiate. 

I cori cordialmente applauditi, specie il coro | 
di guerra dell'altim’atto di cui si volle îl dis. 

Mentre i coristi cantavano: Guerra! Gu 
una voce dal settimo cielo gridò: a Dulcigno ! 

Quel povero diavolo non sapeva aucora che la 
farsa di Dulcigno è tinita. 

Questa sera il biglietto d'ingresso al Costanzi 
è ribassato a vna lira! 

Serva di norma & chi volesse andare a sen- | 


Ila Saffo all'Argentina ! 
Oh! signora Urban, corro col velocipede. 
L'eltima serata di Alice non me la l 

gire.... almeno so cl i pigliare. 
Curioso fenomeno: con un piatto di magro, 

Boccacci e Fanfani fanno sempre introiti grassi.. 

e mentre la Saffo è un'Atice, fa gli occhi di 

ia con Faone! 

Decisamente si son confuse le lingue! 


MPppperre 

Il comandante De Amezaga, parlando l'altro 
giorno col Re della sua recente dimora alla baia 
d'Assab, offriva a Sua Maestà una veduta dell’in- 
cipiente stabilimento dipinta 4 olio dal signor Giu- 
lietti di Genova clie si fermò ad Harrar di ritorno 
dal paese dei Somali. 

Il Re gradì molto l'offerta ed ha fatto collocare 
il quadro del Giulietti nella sala ove egli tiene 
abitualmente le sue udienze private. * 

Trovasi in Roma il principe Francesco Giuseppe 
di Battemberg, figlio del principe Alessandro di 
Assia-Darmstadt e della principessa Giulia. de 
Haucke di Battemberg, quindi fratello del principe { 
Alessandro I di Battemberg, eletto sovrano di Bul- * 
gpria dall'Assemblea nazionale bulgara il 29 aprile | 
1879. 

Il principe Francesco Giuseppe è un giovane di 
diciannove anni. Ieri è stato ricevuto dal Papa al | 
Vaticano con gli onori dovuti al suo grado; quindi ? 
è andato al piano superiore a far visita al cardi» | 
nale Niîa che esércita ancora Îe funzioni di car- | 
dinale segretario di Stato. 

pe 

Il conte di Coello, ministro di Spagna, è ritor- 
nato stamani alle? 45 da Parigi con la contessa 
sua moglie perfettamente ristabilita. Lo attende- 
vano alla stazione tutto il personale della lega- 
zione e i segretari ed addetti dell'ambasciata presso | 
il Vaticano. 


Stamani la bandiera gialla e verde, col map- 
pamondo in mezzo, sventolava allo finestre del 


È visconte di Javary, ministro del Brasile, al pa-. 


i dito di formato © 


lazzo Tenerani alle Quattro Fontane e a quelle 
del consolato. 

Ricorre oggi il cinquantacinquesimo anniver- 
sario della nascita di Don Pedro d'Alcantara, im- 
peratore del Brasile, nato il 2 dicembre 1825. 


Dopò le partenze sinnunziate ‘ieri, se ne sono 
andati da Roma un'altra cinquantina di deputati 
fra i quali l'onorevole Minghetti; ne sono arri- 
vati sei. - 

È partito un senatore; non n'è arrivato nes- 
suno. 


Gli artisti romani o residenti a Roma si sono 
fatti onore anche alla esposizione universale di 
Melbourne. Nell'Argus, il più autorevole giornale 
di Melbotirne, dell'11 ottobre leggiamo che fra le 
pitture più ammirate vi sono La caverna del Pi- 
rata del Siemiradski; il Malato imaginario del 
Guardabassi, tratto dalla celebre commedia del 
Molière; sei quadri del giovine Matteo Lovatti 
con soggetti tratti dalla campagna romana, che 
confermano le belle speranze fatte nascere dai 
primi lavorì di questo artista appena ventenne; 
un altro quadro tratto dalla Campagna romana 
del Sassi: Za madre, dello Sciuti, nella quale i 
meriti della composizione rivaleggiano con quelli 
della pittura. 

Fra i paesaggi, uno dei migliori della esposi- 
zione è quello di Ermanno Corrodi, rappresen- 
tante le Rovine di Pesto, ed è molto lodata una 
collezione di vedute delle Alpi del Castelli. 

Tl professore 
di Torino, ha esposto a Melbourne degli Iadiani 
a Venezia, nel quale l'Argus trova splendidamente 
dipinte le stoffe. 

È fra gli acquerellisti troviamo lodati dal gior- 
nale australiano il De Tommasi autore di uno 
Scrivano pubblico, il Cipriani che ha esposte due 
figure, e Teodoro Ethofer, Viennese di Roma 0 
Romano di Vienna a scelta, canottiere e capo 
ameno, autore di una Partita @ scacchi e di un 
Duetto spagnuolo. 


Dea 


Lunedì 29 novembre ultimo scorso morì l'avvo- 
cato Carlo Polon; una crudele malattia lo tra: 
alla tomba nella verde età di 46 anni. 

L'avvocato Polon era molto conosciuto nel no- 
stro mondo musicale, e godeva meritata fama di 
dilettante non comune. A Firenze al Teatro Filar- 
monico fu applauditissimo anni or sono nell’opera 
Stradella e a Roma molti fra i nostri lettori si 
ricorderanno di averlo sentito al tentrino Emma 
cantare in unione alla compianta signora Mari- 
gnoli un’operetta del maestro Lucidi: Zran. 

La morte dell'avvocato Polon sarà sentita con 
dispiacere dai suoi numerosi amici. Egli lascia 
nel pianto duò sorelle, ille quali mandiamo le 


| nostre sincere condoglianze. 


L'Esercito italiano è comparso ieri sera ingran- 
legante lestata e con 
promessa dî molti altri miglioramenti che sa- 
ranno introdotti durante il prossimo ISSI in questo 
eccellente periodico militare cui auguriamo di 
meritare, come ora merita, le sempre crescenti 
simpatie dell'esercito. 


Ce lo perdoni la Nonna, ma la crediamo ine- 
sattamente informata in fatto di orologi pubblici 

La mostra di quello del palazzo Wedekind, or- 
dinata non dal municipio, ma dal proprietario del 
palazzo, era aspettata oggi e sarà collocata subito 
a posto, sicchè probabilmente l'orologio e l’intiero 
edificio che lo sostiene sarà scoperto domenica 
sera 

Quanto al meccanismo dell'orologio è un’altra 
faccenda. Deve metterlo a posta, l'orologiaro mu- 
nicipale, che naturalmente risente della fiaccona 
de' suoi committenti. Per conto suo passeranno pa- 
recchie domeniche avanti che l'orologio vula, e 
bisognerà contentarsi di guardare la mostra. Ma 
non sarà colpa del signor Wedekind, ma del mu- 
nicipio, À Firenze c'è un teatro che ha per stemma 
un gallo e per impresa il motto: Anche ai solle- 
citi il tempo rola. Al Campidoglio non vola per 
nessuno, neppure per gli orologiari. 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 12° 8. 
La temperatura massima fu di 13°; quella mi- 
nima di 3° 9. 


,°, Il Comizio generale dei veterani 1843-49 (sot- 
tocomitato principale romano), è convocato in as- 
semblea generale ordinaria che si terrà nella sala 
del teatro Argentina alle ore 9 antimeridiane di do- 
menica, 5 corrente 

L’ordine del giorno è il seguente; 

Letttira del: processo verbale della seduta 11 aprile 
decorso. — Comunicazione della presidenza. — Di- 
stribuzione dei premi conferiti per la ricorrenza del 
20 settembre ai figli dei soci che si sono maggior- 
mente distinti negli studi. — Nomina di revisori dei 
bilanci sociali. — Domanda di soccorso della Società 


| operaia di Velletri a sollievo dei danneggiati dall’u- 


ragano in quella città e campagna. — 
€ proposte avanzate da vari soci. — 
vice-presidente e di quattro consigli 


LA CAMERA 


2 DICEMBRE. 
L'aula ha oggi un aspetto desolante. 
_L'ordîe del giorno reca il seguito della 
discussîone sui capitoli del bilancio di agri 
coltura è commercio, già iniziata fino da ieri. 
Siamo în piena arcadia. Ma a giudicarne dalla 
fisionomia della Camera, bisogna ben dire che 


! nell’anno di grazia milleottocentottanta l'i 


dillio ha perduto gran parte delle antiche at- 
trattive. 
Gli usignuoli cantano fra le fronde. Il grande 


arcade del ministero, l'onorevole e candido 
Palemone Miceli, solo al suo banco, seduto.al 
rezzo dei lauri, guarda con occhio smarrito 
il magro gregge &parso sui banchi del partito 
ministeriale. Di quando in quando si ode 
qualche mesto belato. 

fa 

Ecco un suono di cornamusa. Udite ! 

È il gentile Medoro il quale chiede. l'ur- 
genza del progetto di legge por l'esonero 
delle quote minime, a proposito delle tantà 
espropriazioni che devono eseguirsi in questi 
giorni. Bèèèè... L'urgenza è accordata. 

Altro suono di cornamusa in ‘lontananza. 
Vedete! è il pingue Menalca di San Donato 
che scende lentamente dalla collina per chie- 
dere che si stabilisca a mercoledì Ja disens- 
sione per l'accertamento dei deputati impie- 
gati. Il gregge sì commuove a quel suono. 
Bèèèè... E approvato. 

Convalidasi l'elezione dell'onorevole Gue- 
vara-Suardo a pastore di Bovitio. 

ta 


La giornata è splendida; il sole scalda coî 
tiepidi raggi i fianchi fecondi delle colline : il 
verde ha qua e là dei toni fiammanti, la éi- 
cala canta e le farfalle bianche battono alle- 
gramente le ali pei campi. Animo! che cosa 
si fal... 

Meno male! Il candido Palemone Miceli 


e d 4 inforca il portafoglio, che è il più bell’asinello 
‘accari, uno dei «grandi premi» ; È 


della sua vita, e via via a galoppo attraverso 
boschi e montane. Gli altri pastori gli 
si mettono dietro alla meglio. 
< Come le pecorelle escon dal chiusò 

Ad una, a due, a tro e lo altre vanno 

Timidetto atterrando l'occhio e il muso 

E quel che fa la prima le altre fanno, 

Addossandosi a lei s’lla ‘arresta 

Timide e quete è l'imperchè non sanno,» 
così, tutti in combutta, si corre, si corre fin- 
che si arriva ad una gran landa deserta. Per 
lo Dio Pane! siamo capitati nell’Agro romano. 

ta 
Egloga e danza pastorale, con analogo a 

solo del medico del villaggio, dottor Cache- 
rano, sull'igiene dei boschi in generale. e sul- 
l'Agro romano în particolare. La danza si 
chiude col sacrificio di un’agnella nera of- 
ferta dal pastore Branca e con l'inno a Ce- 
rere cantato da Tirsi Merzario. 


* 


Per dire la verità l'idillio comincia a essere 
un po” noioso. Terminato l'inno a Cerere, sî 
abbandona l'Agro romano e si ripiglia dac- 
capo la strada su pei boschi e le montagne. 
siamo arrivati al tramonto. 
‘aula si illumina, e si fa un 
” di conversazione a proposito di meteoro- 
logia. Sdraiamoci dunque all'’erda e contem- 
pliamo le stelle e la luna. 


ta 


‘agazioni sulla phyUorera. 

Così dalle egloghè eccoci passati di punt 
in bianco alla georgica. L'onorevole Mussi 
alza per il primo e col bicchiere alla mani 
innalza a Bacco l'inno dei vendemmiatori. 

L'onorevole Pandolfi e il vinaio Foscanellî 
fanno coro all'onorevole Mussi. Si parla di 
phyliozere alate e di phylloxere non alate. Il 
tema non è divertente davvero. 

Io compiango l'onorevole Miceli, pover'uomo 
il quale è obbligato a far le viste di interes- 
sarsi a queste questioni /ilosseriche che non 
sono mai state davvero la sua specialità. 
L'onorevole Toscanelli evidentemente tira 2 
vendicare la Camera dei famosi pistol»tti che 
l’attuale ministro d'agricoltura tirava un tempo 
sulla politica estera. Ma non è questa una 
buona ragione perchè io rimanga qui a sen- 
tire la chiacchierata dell'onorevole di Pon- 
tedera. 

Ci resti chi vuele, io me ne vado. Tant'è: 
o alata o no, la phyWloxera non entrerà nei 
miei vigneti. 

E se entrerà in quelli dell'onorevole, To- 
scanellî, non sarà poi un male irrimediabile. 
L'onorevole Toscanelli è così bravo in eno- 
logia da fare il vino anche senza uva. 

Già i maligni dicono che ce ne mette sì 


vi Lo 


NostRE JurormazioNI 


Ci vien dato per certo che alcuni deputati 
i quali diedero il suffragio: favorevole al mi- 
nistero abbiano nuovamente insistito , presso 
Fonoreyole Cairoli affinchè sia fatto un rim+ 
pasto ministeriale. e che l'onorevole Cairoli 
abbia fatto intendere che per ora non è pos- 
sibile soddisfare questo desiderio. 

Per assicurarsi alcuni voti il ministero 
aveva promesso lo scioglimento det Consiglio 
provinciale di Napoli e la Titina de 
città del prefetto Fasciotti. Fino ad oggi 
ministero non ha ancora deciso se debba op- 
pure no dar seguito a questa promessa. 

Ci viene assicurato che il ministero, per sod- 
disfare in parte ai desiderî di quei deputati mi- 
nisteriali che si sono dimostrati francamente ostili 
a una procedura sommaria per l'esatie del pro- 
getto sull’abolizione del corso forzoso, sìa venuto 
nella determinazione di proporre che. il- progetto 
venga rinviato a una Commissione di diciutto, 
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formata da commissari che verrebbero eletti dagli | 


uffici, cioè due per ogni ufficio. 

Giova sperare che se mai f@sse fatta e accet- 
tata tale proposta, gli uffici non facciano questione 
di partito nelielezione dei commissari. 

Però sappiamo, senza tema d'essere smentiti, 
che un gruppo di deputati piemontesi ha subor- 
dinato l’ultimo voto favorevole al ministero alla 
esplicita promessa che il progetto per il corso 
forzoso non venga sottratto all'esame degli uffici. 

La legge sulla posizione sussidiaria presentata 
dall'onorevole Milon incontra moltissimi ostacoli 
negli uffici, sebbene siano presenti tutti i depu- 
tati militari, perchè il progetto mentovato, oltre 
a richiedere un aumento notevole di spesa, offre 
un nuovo modo come privare l'esercito di buoni 
ufficiali. 

La salute dell’onorevole ministro della guerra, 
generale Milon, va lentamente migliorando. Ci 
viene assicurato che l'onorevole ministro non sia 
stato punto contento delle risposte date dal mi- 
mistro dell'interno ai deputati della opposizione 
relativamente agli attentati contro l'esercito. 


eri sera si radunò la sotto-commissione per i 
bilanci delle finanze e del tesoro insieme cen l’o- 
norevole Magliani. Furono esaurito tutte le do- 
amande formulate al ministro sui tre bilanci del- 
l'entrata, del tesoro e delle finanze, poichè il mi- 
nistro diede risposte esplicite e chiare e promise 
ancora di mandare delle risposte scritte ad altre 
gravi questioni. Due capitoli saranno mutati, quello 
dell'aggio sull’oro e quello dell'interesse dei buoni 
‘del tesoro, Tuno in meno, l’altro in più, per modo 
che vi sarà una compensazione. 


Vggi la Giunta generale del bilancio ha iniziata 
Ia discussione sul bilancio della marina; ma la 
grave questione non è stata risoluta. Però pare | 
assodato che l'opinione della maggioranza, sulla 


Per questa sera è convocata la sotto-commis- 
sione per il bilancio degli interni afine d'appro- 
vare la parte generale della relazione dell'onore» 
vole De Renzis. 


Abbiamo da Berlino in data del 28 novem- 
bre prossimo passato : 

L'azione diplematica che esercitano ota ad 
Atene quelle-potenze che più si erano mostrate 
favorevoli per lo passato ai desiderî della Grecia 
è tutta rivolta a porgere consigli di aspettaziene 
e di rassegnazione. E una contraddizione evidente 
nell'intervallo di pochi mesi: ma di essa nè il 
governo greco, nè l'opinione pubblica in Grecia 
fanno appunto al governo imperiale di Germania, 
il quale si è rigorosamente astenute per lo pas- 
sato dal suscitare le speranze che ora sono de- 
luse, e non ha incoraggiato nessuna illusione. An- 
che in ciò la linea di condotta della politica 
austremgarica è identicamente la stessa. Ulte- 
riori aperture da parte dell'Inghilterra non tro- 
verebbero dunque un grandissimo favoro nella 
cancelleria imperiale. 


BORSA DI ROMA 


2 dicembre. — Mercato debole. La rendita esor- 
disce, per fine mese, a 90 22 12 progredisce sino 
a 90 30, quindi ritorna a 90 22 172 contante, 87 80 
ex=coupon. 


La Banca < 
nare, fece verso la chiusura 610 per fine mese. 

Gas 770 lettera, 765 danaro. 

Sono nominali : 

Fondiarie Santo Spirito 474; La Fondiaria (In- 
cendi) 645; La Fondiaria (Vita) 29; Acqua Pia 
1025; Meridionali 465; obbligazioni Sande 275. 

In rialzo i cambi. 

Parigi tre mesi 102 50. 

Parigi chéques 103 45. 

Londra tre mesi 25 90. 

Pezzi da venti franchi 20 


ardua controversia della legalità de'decreti per la 
fortuazione del comitato de' disegni e Consi 
periore di marina, sia per la negativa. In conse- 
genza la soluzione è difficile parendo a' più buono 
l'intrinseco disposto do' decreti, 


La Commissione per la vendita dei beni dema- 
niali ecclesiastici ha invitato l'onorevole ministro | 
della. finanze ad intervenire all'adunanza che avrà 
tuogo stasera per dare gli schiarimenti richiesti | 
su certi punti controversi. | 

La Giunta delle elezioni discuterà sabato, 4, 
Velezione dell'onorevole De Amezaga nel 3° col 
îegio di Genova, e martedi, 7, l'elezione dell’ono- 
revolé Solinas nel collegio di Macomer. 


| 
| Rendita francese 3 0}0 85 60. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


là 5 010 119 20. 
Rendita italiana 5 0j0 87 2: 
Rendita turca 12 80. 


Dopo questa apertura la rendita fa 90-60, re- 


| stando però offerta La Banca Generale resta a 


GI4 lettera, 610 danaro. 


Telegrammi perticolari di « Fanfulla » 
Napoli, 2. 
I feriti nell'incendio dell. abbrica dei ta- 
bacchi a San Pietro Martire sono otto, cioè 
îl luogotenente dei pompieri De Maria, un 
sergente e cinque pompieri civici, ed un al- 


lievo carabiniere. Nessuno degli operai della 
fabbrica e nessuno del popolo è stato fe- 
rite. L'allievo carabiniere si è fratturate. le 
gambe cadendo dall'alto. * 

La regia marina con le pompe dell'arse- 
nale ha contribuito molto ad isolare l’in- 
cendio. È 3 

Stamani l'incendio, benchè isolate, conti- 
nuava. 


TeLecramm STEFANI 


NAPOLI; î. — Stanotte è scoppiato un grande 
incendio lia fabbrica doi tabacchi. Accorsero le 
‘Autorità, i pompieri 6 la truppa. Alle ore 9 di 
stimané il fuoco non era ancora domato. — 

ily-News dice che il go- 


NDRA, l. — Il Daily-Nee 
Vo atenegrino la l'intenzione di trasportare 


italo a Podgorizza. ù 
a oRDRa, 1. — Fu inafigtirata a Woodsteca 
l'Associazione dei conservatori. z 

Lord Salisbury pronunziò un discorso, nel quà! 
attaccò il partito liberalo per l'affare di Dulcigno; 
disse che l’impiego della forza in farora della 
Grecia è contrario al trattato di Berlino e che 
bisogna limitare le preteso della Grecia alla Tos- 
sacila: disapprovò la politica indolente del go- 
verno verso l'Irlanda, perchè questa politica co- 
stringerà l'Inghilterra a riconquistarò l'Irlanda o 
a separarsi da essa 

\APOLI, 1 (ore 2 50 pomeridiane). — Si giunse 
ad isolare l’inceridio della fabbrica dei tabacchi. 

La fabbrica, in gran parte crollata, arde ancora. 

Il danno ascende ad alcuni milioni. 

CETTIGNE, 1. — Il ministro Radonitz annunciò 
ai rappresentanti delle grandi potenze accreditati 

resso il principe che Dervisch pascià, malgrado 
fa convenzione militare, secondo la quale San 
Giorgio fa parte del territorio ceduto al Monte- 
negro, ricusa di consegnare questa località, sotto 
il pretesto che egli attende la decisione definitiva 
della Commissione per la delimitazione della fron- 
tiera. 

Rozo Petrovic spedì di nuovo Nico Matanovie 
a San Giorg 

PARIGI, 1. — Lé informazioni deil'Avenir diple- 
matique riguardo alla nota che il nunzio avrebbe 
presentata a Barthelemy Saint-Hilaire, e la no- 
tizia dello stesso giornale che Desprez non torne- 
rebbe più a Roma, sono smentite. Il nunzio ebbe 
oggi ancora un lungo e cordiale colloquio col mi- 
nistro degli affari esteri. 

LONDRA, 1. — Il conte Menabrea ebbe un col- 
loquio con lord Granville al ministero degli affari 
esteri. 

DUBLINO, 1. — La vendita d'armi prese vaste 
proporzioni. 

Tutta la popolazione della contea di Waterford 
trovasi armata fino ai denti. a d 

Lunedì incominciane molti processi. Temesi che 
avvengano disordini. 

PORTSMOUTH, 1. — Cinquecento soldati di fan- 
teria marina furono diretti in Fra > 

leri farono commessi parecchi oltraggi contro 
i proprietari a Loughrea © in altre località al- 
V'ovest dell'Irlanda. 

PARIGI, 1. — Le Camere si aggiorneranno il 2 
corrente © si riuniranno l’Il gennaio. 


COSTANTINOPOLI, 1. — La» Porta formerà nu 
ministero ica n le provirieie privilegiate, 

In seguito a molti” atti di’ follia commessi da 
Veli Mehemet, l'assadgito del colomnelte Komaret, 
una Commissfone medica l'ha di naovo esaminato. 

LONDRA, 1. — Una riunione, presieduta da 
lord Roseberry, udì la lettura di una lettera di 
Herbert Gladstone, la TE dice che gl'impegni 
dell'Inghilterra, contratti dai censervatori, devono 
essere adempitti. ici 

Fureno approvate alcune mozioni, le quali espri- 
mono lasperanza cho il governo agirà per una 
soluzione immediata della questione in con- 
formità del trattato di Berline, esprimono 
sensi di simpatia per i Greci della Tessagiia e 
dell'Epiro, per il Re di Grecia 6 per it popolo 
greco. 


Bonaventura Severini, gersWe responsabile. 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea Generale 
ordibaie È ‘ebbe Juogo ‘a Londra il 18 novembre 
lucono i seguenti datl. » 

Nel corso dèll'annue esercizi9 (1° luglio 1879, 


30 giugno 1830) furono presentate alla Comp\\Enia 
6205 pro di 


in riserva la somma-di L. 4,408,267.90. 
Ul Fendo di Garanzia. al 30 Giugno 1880 am- 
montava a L. 70,623,179 50. (9943) 


CHI DESIDERA GRATIS 


un numero di saggio della Rivista Minima ne 
faccia richiesta mediante cartolina postale diretta 
alla Rivista Minima, via Manzoni, N° 3, Milano. 
Abbonamento annue L. 10, Un voleme ogui messe. 
ctr ni 


EMISSIONE PEL = 
CANALE DI PANAMA 
Vedi tra gli avvisi. 
_— ————€— 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, 0ONOMIQUE, SCIRNTIVIQUE ET LITTÀRAMNSY 
Bureauw è Paris: 23, Soulevara Poissonnire 


CONDITIONS: D'ABONNEMENT : 

Uni bois dnde 
Paris . +. . ... .._. SOfr.. 26fr. ttît. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » © 29» 157 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 
1 Adresser les d'abonuement. de-l'Tialie è 
l'Agence Principale de Publicité Oblieght, Rome, Milan 
| #6 lore (8955) 


CANALE e PAVAMA 


Sotto la Presidenza e la Direzione del 


Signor FERDINANDO DE LESSEPS 


Sotto il patrocinio e con il concorso 


dei principali stabilimenti di creditoe notabiltà finanziarie 


IN EUROPA ED AMERICA 


. EMISSIONE DI 


di GRIMAULT & Ce, 


Non più Olio di Fegato Merluzzo 


SCIROPPO = RAFANO IODATO|f |{.<: 


Mercanti, Mil 
istruzione L. 3. 


ito tanto raccomandato dai Medici, gode giustamente 


Farmacisti a Parigi. 


tre possiede tutte le qualita dellolio 
‘ai non provocare alcun disgusto e 
prezioso 


Tintura unica nel suo genére 
ferirsi a qualunque altre fino ad:ora conosciute sta: per la fa- | 


posito da U. GHINELI 


Rigeneratrice dei capeli 
giorni senza macchiare la pe 
Quest’acqua igienica così chiamata per lo eccellenti 
rogative rende ai 
raccomandata a chi soffre di salso alla testa od altra 
cutanee, depura altresì dalla forfora 6 rende libero lo snluppo 
naturale deì capelli senza- bisogno d'alcun’altra cosa. 


= 


L'INFALLIBILE 


la barba @ capelli, da pre- | 


la sua azione istantanea. 
, parrucchiere 6 profumiere, 
jo. — La scatola con spazzattino e relativa 


nell'applicazione come 


ACQUA IGIENICA 


aziorie' progressiva în quattro | 


© la biancheria. 


pelli il colore primitivo ed è caldamente 
nlattio 


590,000 AZIONI 


di 500 franchi 


Deposito da U. GHINELLI, parrucchiere e profamiett 


Mercauti, Milano. — La bottiglia con relativa istruzione L. 2 


Questa sottoscrizione è falla alla Pari. 
TESS d'ogni azione è pagabile come segue: 


L crizione. 
00 franchi al riparlo che avrà luogo nei trenta giorni] 


dalla c-. dell’Emiszione. 
_\ 335 franchi rimanenti saranno chiamati succesi 
eda sevnda dei bisogni dell'impresa, dal Consiglio 


mistrazi»ae, con preavviso di almeno tre mesi el a condizione] 
che ve:un "versamento possa esser richiesto prima d'un anno; 

della esecuzione del lavori] 
le azioni goderanno, sulle somme versate, un 


Durante il 
Interesse del 5 per cento. 


80 per cento degli utili metti, oltre l'inleresse del 
lonisti secondo 


5 per cene, sono destinati agli azi 
Tatto di concessione. 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 


In Europa ed in America 


Nei giorni 7,8, 9 Dicembre” 
I! riparto delle azioni sottoscritte si farà al prorata delle sot-|torna, con un soffio, intero ed elegante, per società L. 4, 6, 8, 40,|sima @ coi fogli dorati. 


toscrizioni addizionate senza distinzioné di nazionalità. 


SOTTOSCRIZIONI PRIVILEGIATE, IRREDUCIBILI 
Ii azionisti e delegatari del canale di Suer] 


vamente] 
d'ammi- 


lA Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano pressò Manzoni e C. 


Iottiglia Misteriosa che 
Cent. 50 e L. 1. 


sempre sana L. f. 
La palla magica che al 
© comparisee Li. 2. 
Porta sigari magiel, che 


Ventaglio magico, che al comando 
fino 15, finissimo L. 25. 


originali, L. 1- 


batnno “diritto ad un'azione del Panama per una azione o dele-[(®olto sorpreniente) L. 


gazine di Suez {di capitate o di godimento.) 


I PRIMI SOTTOSCRITTORI DI PANAMA 
Thuno diritto al numero d'azioni che avevano dimandato all’epoca] 


della prima emissione. 


Per godere del loro diritto I SOTTOSCRITTORI PRI.| 
VELEGIATI debbono, effe:tuando il primo versamento di 

i di Suez oppure i certificati 
negli stabilimenti di credito, 0 il do. 
cumento const:tando la loro prima sottoserizione di Panama, 


®& franchi, presenlare ì loro titoii 
di deposito, dei loro titoli b 


SI SOTTOSCRIVE IN ROMA 


[società, 
SCHERZI PIROTECNICI 


Unico de ito del e vere Ocarine della ta 
[E Ones e ee one Se 


€ nessuno può coricarla senza conoscere il segreto! 


La corda misteriosa che tagliandola èlcomant i tacane proce tati 


gar compariscono e spariscono. Un bel giuoco|cino, ricescua Ni ramo da A gOO 
rprendente pei fumatori L. 2, 3 50; fini 3, finisimi dazio. per: Je sl: 
ei spezza in più 


Carte metamorfose cle si cambiano in quattro caricature! 


Le Carte IRRGIci ce al comando le Scelte saltano in aria) 
rere intrigante diabolic unico sche dilettevol 
farti sonia erzo dilettevole P ‘(alla biancheria 


Carta Fulmini Cent.50 — La spiga fulminante Giapponese Cent. 25. 


Deposito di Giuochi di prestigio via del Corso 88, Roma. 


REGIA TA eran DELLA MOGLIE] è 
libro : 


‘comando sparisce FE pa pato dell'ano © del- 
j [l'altro all'Ufficio del Giornali 
21 comando i i-\elle Donne, via Po, 1, in To: 


Calendario per le Si- 
10000 P| 


PER DARE IL LUSTRO, 


î 
DI 


| Prezzo L..8 50 

ito a Eirenze all’ 

* privilegiata fab-{Franco-Italiano C. Finzi e C, via] 
(Panzani 28. Roma, alla succur 
‘sale dell'Emporio Franco-Italiano] 


per-evitare. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


‘Corti e Bianchetti, via del Corso] 


Ipazzzo Bernini. È 
—_rr————ò 


Singapore e Batavia 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio SM a messogiorno. 


» Cagliari, tutti i lunedi alle 3 4; 
Siniscola, Orosei e Tortoli), e tu 
tamente. 

Napoli,. ogni 


m 
ETA gui’ venerdì a’ meszanotte, boccaide 


> SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 
Partenze da NAPOLI. 


VENDITA DI GIOCHI DI PRESTIGIO |LE SIGNORE ice seg |-e mammina cia canto di Sum i 27 cioe ma a 
gt T Alcesandria (Egitto), tutti i'gioreì 
è Giri gti ser 4 ora di sera (Colnciderza Ja Gi 


ica col vapore per Tunisi) 
7 . Ova, Livorno, tasti i gioredì-alle 
librai a Lire Due; ciascuno. Chi] + Mionsina e Catania, tutti i giore alle 4 1,2 sera. 
P 


Partenze da CIVITAVECCHIA 


L di Roctotorree op mere le fee ‘toccando Maddalena. 
ì parti, ei-[gnoro per Il 1881, deganti»| * Livorno ogai Tusedì alle 10 matt, marte alle 9.4 pon 
© domenica a 


i mercoledì a mezzodì direl- 


Partenze da LIVORNO 
martedì ‘alle 9 di cera, e il 25. d'ogni mes 


martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 


Cautiari 
} venedì a mezzanotte direttamente, e tuite le domeniche a mes 
tanotte toccando Civitavecchia, 


‘erranova, Siniscola, Orosei ® 


V5$ e via Frattinò 84 4. angolo| * ©!*!tavecohte, watt + sirieiì è ore #Mità e memzzotte, © 


Reop.i Sinori Spada © Flamini, banchieri via dei calore, il pririto ed ogni altra affazione della pelle ABREDI SACRI ‘|, 
Ta Ailieeia presso i Michel e Diethel e ri ai x 7 
a presso i signori Michel e Diethelm ve egg Sino piTore Fra ia na 
in Bolegna > > li Buggio e C. Sì vende in Roma, alla suecursale dell’Emporio Fran-|vis dei Panzani 28; trovasi anj © Afsddalcnn, fulti | martolì a mezzanotte toccando Civitaver 
ia Wiecnee- 3-3 E Foni e C co-ltaliano Fed. Bianchelli, via_ del-Corso 154 e via|opioso assortimeni tutte le domeniche alle {4 antim. 
da Genpen > la Panca di Genora- \Frattina 84 a. golo palazzo Bernini. A Firenze allEmporio » Le ana 'Portoferralo» 
in ILiwermo » i signori Rodocanacchi figli e C. tali © Finzi e C. 28. Mi Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 
in Wifimme >» il signor C. F. Brot. Franco-Italiano © Finzi e C. via Pansani 28. Per ulteriori ed imbargo. One 
in Terime ‘> i signori J. de Fernerc C. alla succursale porio Franco) Ò In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all’afficio della Società, 
<! può sottescrivere fin da ora per corrispon- {Vitt Em_24- fiezza Montecitorio — la CIVITÀ VECCHIA, al sig; Ernesto Detlpi 
desio I Tip: ARTERO e C,, piazza Montecitotio, IZ Spuma POLL al sia. P. sE 


non bisog 
riformare i] 
L'onorevd 
prio giorn 
torica non 
DEBOLI nell 


l'onorevole 
lidarietà del 
nione gene 


l'onorevole 
norevole C: 


anche lui? 

Oh! povel 
valori disc 
prezzando ! 


È proprio] 
da quella 
scuole. 
La Gazs 
empio, è 
tica, ragion 
l'altra. 
Infatti do) 
tedi ha pros 
gioranza più 
Dopo avel 
pena una s 


e le fu gioco 
nascondendo 
‘appassionata. 

A suor Lu 


— Sorella 
terra che tut 
Voi sola mia 
veggo a me s 
povera madre 

La Silvia 
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voce a lei co 


| 


Num. 330 


S00TT 


TEGTE DS 


i 
| 
Î1 
ui DIREZIONE 7D AMMINISTRAZIONE I 
|. Farini ai prod Enpa Toh ® Roma, piazza. init 190 | 
sir a, « n H “ Avvisi od inserzicn! prosso l'Ufficio Principale di Pubbliniaà i 
ni Bresilo è Canadà (Ik a Roma, Plage Montecito, TT. n. D. | 
= ; L 
È pa demi DEDE RARA 
0. a è ce 
a In Roma cent. 5 Ù Roma, Sabato 4 Dicembre 1380 Fuori di Roma cent. 10 
di n= I 
ni 
- Dopo avere detto che la destra è « impo- si { Sui gusti, diceva quel tale, non ci si sputa. 


GIORNO PER GIORNO 


È proprio vero che 
La gioia dei profani 
È fumo passeggier! 

Ieri hanno trionfato e oggi dicono già che 
non bisogna farsi illusione e che è necessario 
riformare l'amministrazione. 

L'onorevole Depretis fa dichiarare nel pro- 
prio giornale al collega Cairoli che « la ret- 
torica non vale un fico secco » e che «i LATI 
DEBOLI nella amministrazione presente ci sono 
e per conseguenza vanno eliminati ». 

E più giù domanda « alla testa dei varì 
rami di amministrazione elementi di valore 
indiscutibile e di operosità incontrastabile ». 

Come, come, come? 

© non sono tutti e nove indiscutibili e in- 
contrastabili le Eccellenze Loro? 

E chi vuol mandar via a questo modo l'o- 
norevole Depretis ? 

+ 
xs 

Più avanti ancora il giornale che interpreta 
l'opinione dell'onorevole Depretis osserva che 
< è nobilissimo sentimento quello che professa 
l'onorevole presidente del Consiglio sulla so- 
lidarietà del gabinetto; ma quando è una opi- 
nione generale, quande tutti riconoscono che 
una sigliore composizione del gabinetto da- 
rebbe più forza e autorità al governo... » 

Basta così! Avete capito senz'altro, che 
l'onorevole Depretis non è d'accordo con l'o- 
norevole Cairoli nel sentimento di solidarietà 
verso i LATI DEBOLI. 

Che l'onorevole Cairoli sia UN LATO DEBOLE 
anche lui? 

Oh! povero signor Benedetto, messo tra i 
valori discutibili! Cone me lo vanno de- 
prezzando ! 


* * 

+3 3% 
Dice il Secolo: 
< La battaglia 


finita, la crisi scongiurata 


e la turpe lega dei reazionari di destra cogli | 
avventurieri di sinistra luminosamente scon- | 


fitta ». 

Benissimo! Resta dunque trionfante la no- 
bile lega dei ministri di un re cogli apostoli 
della repubblica ! 

*, 
xxx 

È proprio così! La logica politica è diversa 
da quella ordinaria e che s'iusegna nelle 
scuole. 

La Gazsetta del Popolo, di Torino, per 
esempio, è di prima forza nella logica poli- 
tica, ragione per cui non si cura punto del- 
Valtra. 

Infatti dopo avere detto che il voto di mar- 
tedì ha provato che il ministero ha una mag- 
gioranza più forte di quanto poteva sperare; 

Dopo avere detto che i dissidenti sono ap- 
pena una sessantina; 


tente e sfasciata » (e dilli! l'impotenza e lo 
sfasciamento della destra, sono il dada del 
dottor Bottero); 

Dopo avere detto tutto ciò, la Gassetta 
conclude che non bisogna illudersi perchè 
<il voto di martedì può essere rovinato da 
una qualunque imboscata ». 


Pe 
Ma ora viene il megl 
j Colla scorta dell'altra logica, quella che si 
impara a scuola, si dovrebbe argomentare che 
il ministero non sia sicuro del fatto suo. 

Ma colla logica della Gassetta bisogna, in- 
vece, ammettere come assioma che non vi 
altro ministero possibile che il ministero 
Cairoli. 

E pazienza se la finisse li 

Ma no! La Gasselta si all 
giungere: 

< Però la nostra conclusione non va fino al 
punto di negare la convenienza, l'opportunità 
di una modificazione parziale e di un rim- 
pasto. Di tale convenienza sembra coi 
il gabinetto medesimo, perchè dispace 
da Roma ci annunziano che il ministero ha 
deciso di rassegnare le sue dimissioni al Re 
per ricomporsi ». 

E patatrac! 

In poche righe la Gassetta dice dunque 
che il ministero è forte, che è il solo pos 
bile, ma che, viceversa, è 
mettersi per rinforzarsi. 

Eterni Dei! Che fior di logica! 


* 
xx 


ita a sog- 


* 
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Questa, poi, è da mettersi in cornice. 

Un telegramma dell'agenzia Stefani di sta- 
mani annunzia sulla fede della Corrispon- 
| densa politica di a l'Inghilterra ave: 

i proposto alle potenze che 1 

{ tualmente a Dulci 

ratamente nei diversi porti dell'Or 
l'obbligo di tenersi in 


di unione ideale delle fl 
AN! Quell'« union 
europee non è forse de 

in cornice? 


Per ideale che p 
scorso, bisognerà 
un comandante sup 
l'ammiraglio Seymi 
carattere dovrebbe spicg: 
ammiraglia sul Vascello 
stro Wagner. 
Ma il Vascello fantasma — se 
| bretto — è danese. Po 
! far parte della dimostr: 
Danimarca. 
i Ea sarà una potenza di più a fare 
| fiaschi ideali. 


| nunziare qualunq 
| offerta per il 2° collegio. 


| qualunque : una candidatura 


La Corrispondenza polilica aggiunge che 


lù"Russia ha già aderito alla proposta inglese. 

Tanto di guadagnato! Ma io non dubito 
punto che anche l'Italia vi aderisca; l’ono- 
revole Cairoli è l'idealità personificata ! 

Chi più di tutti deve trovarsi contento è 
l'ammiraglio Fineati, il quale — se la pro- 
posta di Gladstone avrà effetto — non pren- 
derà più che dei bagni ideali. Sono più sani 
e non espongono il bagnante al pericolo di 
buscarsi dei reumi. 


* se 
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La progresseria è molto in ribasso a Fi- 
renze, non ostante l'ultima vifforia del mi- 
nistero. 

Non si è trovato per il secondo collegio 
che un solo candidato progressista scadente 
e nolente, l'avvocato Giovanni Puccini: non 
sî sono trovati che quarantacinque elettori, 
sedici dei quali non elettori, per raccoman- 
darne ai concittadini la candidatura. 

Il commendatore Puccini, celibe, con prole 
adottiva — le due orfanelle di Basilea — è 
uni cand scadente perchè ormai sotto- 
posto quattro volte alla prova del crogiuolo 
non vi ha resistito. 

È un candidato nolente perchè, vedendo 
l'uva poco matura, ha scritto una lettera ad 
rnale non fiorentino, nella quale ha di- 

rato che avrebbe rifiutato qualunque can- 
didatura gli fosse oilerta per il collegio di Fi- 
renze. 

Forse il commendatore avrà mandata a stam- 
pare la lettera fuori di Firenze, sperando che 
a Firenze nonlaleggessero: ma ormai l'hanno 
letta e non c'è rimedio. 


Pari 

Sicchè due soli candidati si trovano l'uno 
di fronte all'altro; il marchese Pietro Torri- 

giani è il dottere Agostino Bertani. 
Ho sempre creduto il dottore Agostino un 
i Per convincermene sempre 
li, non per imitare il com- 
mendatore Puccini, ma per risparmiarsi la 
pena di un fiasco inutile, scriva anch'egli ad 
un giornale, possibilmente di Firenze, per ri- 


‘enze è una candidatura 

50 o 60 voti 

col signer Diego Martelli, un altro 

rito e scrittore brioso, che di tanto 

ha la malinconia delle candidature 
democratiche. 


Di fatti la sua a 


* * 
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Il Journal des Débats ha qui in Roma un 
corrispondente amenissimo. 

n dico questo perchè egli, con uno zelo 
degno di miglior causa, consacra la sua prosa 
a svelare ai lettori del suo giornale, ora re- 
pubblicano, ma sempre accademico, i meriti 
e le virtù del ministero Cairoli-Dopretis. 


si 


ll SACCO DI ROMA 


RACOGRTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


1 due amanti da lungo tempo non si erano più | 


riveduti. Adesso, nell'incontrarsi così all'improv- 


viso, restarono muti a fissarsi nel volto, e impal- ; i 


lidirono scambievolmente. 
La Silvia senti un tremito per tutta la persona, 
e le fu giocoforza sostenersi al braccio dell'amica, 


nascondendo nel seno di lei la sua; faccia bella ed | 


ap; 


A suor Lucia quell'incontro dispiasque e, se le | 


fosse stato possibile, lo avrebbe voluto evitare. 
Abbracciò l'amica, se la strinse al petto e le pose 
una mano sul cuore. Senti che il cuore della Silvia 
batteva violentemente. 


Poi, rivolta al fratello, gli disse molto amore- | 


volmente : 


— Grazie, Giuliano, del pensiere vostro per es- | 


sermi venuta anch’oggi a visitare. 
— Sorella mia, oramai non ho che voi sola sulla 
terra che tutto possegga l'animo e il pensier mio. 


Voi sola mia cura, mio conforto. Quando vi ri- ! 


veggo a me sembra di tornare a contemplare la 
povera madre nostra! 

La Silvia Anibaldi, col capo sempre piegato sul 
seno di suor Lucia, stava tutta intenta a quelle 
parole di Giuliano. 

Nel riudire, dopo tanto tempo, il suono di quella 
voce a lei così cara, la povera anima sua ne fu 


i vivamente commossa, ed a lei pareva nuotare 


come in un mare di gioia in 
| Nè aveva il coraggio di 
Ì Ma poi pensò che dover suo ei 
di andarsene, per lasciar liberi ne 
| il fratello e la sorella. 

Ribaciò in volto suor Lucia; poi dovi 
gersi a Giuliano, e porgendogli la destra, gli 
disse con una quasi soffocata dal pianto: 

ser Giuliano. 
Due minuti soltanto la mano della Silvia restò 
autico amante. 


la fronte. 
oramai 0 


di una muta, ma profonda eloquenza. 


— Madonna Silvia, che il Signore Iddio vi ri- 
compensi della bontà vostra nel ver trovare 
questa mia buona sorella. Non di 
e portatele sempre amore! 

Questo fu il primo loro incontro dal giorno che 
| venne loro negato di santificare il reciproco amore 
appiè degli altari. Ma quell'incontro aveva riac- 
cesa la fiamma in ambidue i cuori! 

Si rividero belli ancora ambidue, ma la loro 
| beliezza si era velata di profonda malinconia. 
| sui loro volti si leggeva chiaramente scolpito l'in- 

terno patimento dell'anima. 

il demonio volle in quel giorno venire in soe- 
corso alla Manuela! 

Infatti costei, cavalcando per Roma a diporto 
insieme a Don Giuffrè e a non so qual altro ca- 
valiere, venne a passare dinanzi al convento di 
Santa Maria in Campo Marzio, nel momento ap- 
punto che vi entrava Giuliano Odorici, col: ve- 


| nuto, come velemmo, a salutarvi la sua sorella. 


‘0 colloquio | 


andato a fare. Ma non 
‘presa quando poco dopo 
ro madonna Silvia 


iana aveva desiderato di conoscere 

a, ed una volta le fu insegnata mentre 

a 0 case. 

Ma dacchè l'altro cavaliere che în quel giorno 
nava, oltre a Don Giuffrè, era di messer 


ssere, la gentildonna che è uscita adesso 
nto di Santa Maria non è essa la moglie 


nibaldi? 

l cavaliere, avendo bene fissata la gentil 
donna, rispondeva: 

Appunto che è dessa 

labbra della cortigiana spuntò allora un 

sorriso così terribile, che a vederlo, e indovinando 
ciò che si andava covando nel fondo di quell’a- 
nima, certo voi arresto avuto spavento. 

La cortigiana non domandò più altro, e invitò 
i compagni a proseguire la passeggiata. Du- 
rante la cavalcata fu sempre di umore lieto, ma 
era però un'allegria nervosa e a sbalzi. 

Così vediamo in certe giornate di tempesta ora 
il cielo apparire sereno, poi tutto ad un tratto 
oscurarsi e ricoprirsi di nuvole. Gra sono raggi 
splendidi di sole, ora guizzi di foschi lampi. Ora 
l'azzurro del iso, ora il buio dell'inferno! 

Per lei Giuliano era diventato il suo incubo, il 
suo tormento, il suo delirio. Quando donne della 


candidatura gli venisse 


Canti pure in prosa 0 in versi barbari, la 
schiettezza dell'onorevole Depretis, l'energia 
dell'onorevole De Sanctis e la dottrina del- 
l'onorevole Miceli, che se non troverà molti 
che ci credano, potrà sempre trovare qual- 
cuno che non le neghi. 

Ma, per amor del cielo, non scriva più che 
< le discours du ministre des affaires étran- 
gères a produit une bonne impression, bien 
qu'il n'ait pu déployer les qualités oratoires 
dont il est doué, à raison de la faible va- 
leur qu'avaient eue les aftaques dirigées 
contre le gouvernement ». 

* 
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In altri termini l'opposizione mon avendo 
tirate ad ammazzare il ministro, ed essen- 
dosi limitata a ibastonarlo, il ministro non 
ha potuto far altro che pigliare le bastonate, 
senza potere déployer les qualités oratoires 
dont il est doué. 

Perchè il ministro si difenda bene, ha bi- 
sogno, seconde il corrispondente, di essere 
attaccato ferocemente. 

L'opposiziene provi ad ammazzare l’onore- 
vole Cairoli, e vedrà come egli si difenderà..... 
quando sarà morto! 

Io però vorrei sapere quanto spende al 
Débats il governo italiano per farsi difendere 
in questo buflissimo modo. 

* 
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È vero che, in compenso della ingenuità, 
il Débats mette nella sua difesa una presa, 
un pizzico di canzonatura, e asserisce con un 
sangue freddo comicissimo che l'onorevole 
Benedetto Cairoli è dotato di qualità oratorie, 

E dire che il Débats è il giornale per cui 
sono passati tutti gli uòmini di Stato e tutti 
i membri dell’Accademia di Francia dalla re- 
staurazione in qua! 

I letterati del Debats sono per ‘obbligo di 
professione obbligati a sapere che Pascal de- 
finisce come vera eloquenza quella che se ne 
infischia della retorica! 

E non canzono! Il nostro degno ministro 
degli esteri è proprio eloquente secondo 
Pasoal! 


TRA UN'AGGRESSIONE E L'ALTRA 


Tripoli di Barberia, 28 novembre, 

Dove non c'è nemmeno un giornalettucciaccio 
grande quante îl Travaso di Tito Livio Cianchet- 
tini, che s'incarichi di raddrizzare le gambe — se 
non ai cani — almeno alle notizie più sbilenche 
e claudicanti; deve i dromedari, che poriano i 
corrieri dell'interno, nom giungeno da Morzuk — 
malgrado la tradizionale loro velocia — se non 
di quindici in quindici giorni; deve l’ozio e l’igno- 
ranza, de-quali vhe giù fatto cenno, prolificano 
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sua tempra e della sua schiatta arrivano a con- 
cepire ma passione, questa, una volta che non 
venga saziata, direi quasi che diventa eccessiva, 
© trascende in rabbia spietata! Immaginate poi 
quando a siffatta passione stranamente si mescola 
il desiderio di una vendetta. 

E appanto in lei amore furente e odio profondo 
si erano eramai confusi assieme in un procelloso 
conflitto. 

Come la leonessa del deserto, quella donna di 
sangue africano, se ammansata, avrebbe saputo 
accarezzare, lambire, quasi direi baciare la sua 
preda, ma se invasa di furore, avrebbe saputo 
straziarla all'improvviso e farla a brani. 

Giuliano Odorici non poteite sopportare che:la 
cortigiana menasse impunemente trionfo della sua 


frode. 

Là voce del diritto parlava troppo alto perchè 
poi dovesse rimanere soffocata sotto gl'insulti e 
gli scherni di una prostituta. 

Alla cortigiaria toccava «curvare la fronte di- 
nanzi all'altare della leggo. S 

La giustizia doveva fare il còmpito suo! 

Giuliano si rivolse ad alcuni tra i più famosi 
ed onesti’ legisti che fossero in Roma a quel 
tempo. 

A'tal passo- egli si risolvetto anche dietro i 
conforti del suo cugino, l'arciprete Albertoni. 

Il degno sacerdote era rimasto vivamente indi- 
gnato dall'iniquità commessa dalla Manuela,:jni- 
quità che non doveva andare impunita.pprehè 
l'atroce scherno di una cortigiana non. capriage di 
vergogna casa Odorici. 

Tlegisti consultati da Giuliano furono presso 
che tutti unanimi nel loro parere. _ 

E-adducevano le seguenti ragioni. 


FANFULLA 


rr rr ————_———1_____________—__________.__Étt.6nmywo|é!]|egy\gcece= 


conigliescamente pettegolezzi 6 cancans; egli è 
ben naturale che le dicerie più disparate e con- 
tradditorie sussultino, in moto alterno, eome fave 
entro una pentola în ebullizione, e, quanto ieri si 
affermava, venga oggi smentito e, quanto oggi si 
smentisce, torni in campo domani. 

Il medesimo è accaduto della faccenda delle ca- 


ravane. 
Das 

Sul principio — dopo l'annunzio della prima as- 
saltata © spogliata a sei giorni al di qua del Bornu 
— esso si moltiplicarono, come i pani e i pesci 
dell’Evangelio. Ce n'era per tutti: ce n'era per 
gli Uleda Suleiman e per gli Uleda Orfella; 00 
n'era pei Tuarek e sino per gli Ehemma. Anche 
i motivi dell'aggressione variavano a seconda, 
starei per dire, dei gusti, come — stando al so- 
netto del Porta — la manna piovuta in bocca agli 
ebrei nel deserto. Chi l'attribuiva ad un solleva 
mento politico, promosso da un discendente di 
Abd-el-Gelil; chi a rappresaglia del sultano del- 
l'Uadai, inviperito, perchè le caravane tripoline 
sî dirigono assai più frequentemente verso il Bornu 
che verso i suoi Stati; chi a vendetta privata di 
nn Orfella stato truffato da un caravaniere, in 
non so quale baratto di penne di struzzo; chi fl- 
nalmente — per faticar manco con le conghiet- 
ture © le ipotesi — a semplice e mero spirito di 
ladroneggio e rapina. La verità vera, il vero vero 


non s'è ancora giunti a conoscerli. Ma il fatto în- | 


contrastabile è pur sempre che quella prima ca- 
ravana venne effettivamente sdentata e spennata 
sino all'ultimo suo mascellare elefantino e sino 
all’altima sua piuma di struzzo. 

Da 


Galmate un pochino le prime paure; opposta 
la sottrazione alla moltiplicazione; addebitato 
tutte l'altre grassazioni di caravane allo traveg- 
gole della battisoMa, allo spirito inventivo di chi 
non ha mai inventato nemmeno Îl lucido per le 
scarpe 6 alla passione generale prononciatissima 
pei si dice, si crede, si pensa; i cuori cominciavano 
a riallargarsi; i polsi a passare, dal galoppo, al 
trotto e, dal trotto, all'ambio e gl'intestini a fun- 
zionare regolarmente: quando... patatrac!... ecco 
1 nuovo disgraziato dromedario arrivare da 
Norzuk, con la notizia tra le sue due gobbe, che 
un'altra caravana, di proprietà di negozianti tri- 
polini e ghadamsini, la quale, per scansare la 
Strada infestata, aveva scelto quella che, tra Ayer 
© Ghat, mena ugualmente dal Boro a Tripoli, è 
stata assaltata o depredata da.. vattel'a pesca! 


DL 

Dico: vattel'a pesca, perchè sinora è impossi- 
bile raccapezzarsi, tanto sul nome degli aggres- 
sori, quanto su i veri motivi dell'aggressione. Ri- 
caschiamo in piena manna. di Carlo Porta mila- 
nese. Molti ne accusano i Tuarek, i soliti Tuarek, 
que Tuarek, che il signor Giambattista Gagliu!li, 
console del Belgio, uno interessantissimo nonage- 
nario raguseo, che è stato quattordici anni al 
Fezan, ed anche un poco il signor L. Carlo F& 
raud, console generale di Francia, orientalista di 
prim'ordine e riputato storiografo del Sahara al- 
gerino, ritengono non siano altro che un avanzo 
di Romani e di Vandali, ritiratisi sui monti, come 
i Kabili, o nelle regioni più inesplorate dei de- 
serto, al momento dell'invasione degli Arabi E 
saranno forse, perchè se tutti i Remani discen- 
dessero, per esempio, da Verre, eh, dico... lo mani 
piuttosto lunghette ie dovrebbero avere e — in 
quanto ai Vandali — non c'è che da consultare il 
voeabolario alla voce: vandalismo. 

Da 

In un dopo scritto ad altra mia corrispondenza 
su le caravane, che pol smentii, vi dissi — pa- 
rodiando Manzoni: 

Il Tàarek deruba il Tùarek, 
Questa orrenda novella vi do! 
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In primis messer Marc'Antonio non poteva di- 

della. casa in rione Trevi, dacchè a lui 

fosse stata recata in dote dalla moglie, e questa, 

morendo, con disposizione testamentaria l'avesse 
lasciata in retaggio alla figliuola. 

La volontà della defunta doveva essere reli 
squente rispettata. 

In secondo luogo poi quella casa non era ve- 
nuta în possesso della Mannela per una vera e 
propria libera donazione del signor Marc'Antonio, 
‘ma bensì a Ini era stata carpita subdolamente con 
l'inganno di falsi dadi, e mentre il suo spirito si 
trovava in preda all'esaltamento del giuoco e di 
una mala passione. 

Era danque prossimo il giorno in cui la lite do- 
veva essere portata dinanzi alla Rota Romana. 

‘Ma che ne pensava messer Marc'Antonio Odo- 
rici? 

Acconsenti egli di buon grado che il figlio suo 
intentasse quella causa per sostenere .i diritti di 
casa Odorici ? 

Oppure Giuliano agiva contro la volontà pa- 
terna? 

Messer Mare'Antonio seppe, o. finse d'igaorare 
19 cosa? 

Si può dunque credere che egli fosse sì 0 no 
consenziente. 


Ma se sapeva tutto benissimo, volle però igno- 
rarlo. 

Poi venne a pensare dentro di sè: « Se quella 
malaugurata casa può essermi per legge resti- 
tuita dalla Manuela, ciò mi recherebbe grande 
vantaggio, giacchè io ne ritornerei al possesso, 0 
potrei quindi venderla con mio molto profitto 

Le chiacchiere e le pasquinate;.che:si.erano fatte 
sul conto suo, andarono a finire che gli produs. 


secondo taluni, pare, invece, che la cosa sia 
effettivamente accaduta. I Tuarek derubati a- 
vrebbero voluto ricattarsi. Montati su i loro a- 
dusti dromedari; armati delle loro capillari e ti- 
siche carabine; muniti di un buon fascio di frecce 
avvelenate; si sarebbero appostati dove avea da 
transitare una piccola caravana dei loro spoglia- 
tori e, al buon momento, addosso! Senonchè a- 
vrebbero equivocato e, in luogo di gettarsi su 
una caravana dei loro fratelli 6 nemici, si sareb- 
bero avventati a quella dei Tripolini e dei Gha- 
damsini e ne avrebbero fatto ugualmente tonnina. 
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Molti altri, per contro, mettono inanzi il nome 
dei Ghadamsini stessi. Una volta costoro avevano, 
per così dire, il monopolio delle caravane, che sì 
rendevano al Bornu, per la via di Ghat. La con- 
correnza fatta loro dai negozianti di Tripoli li ha 
conseguentemente danneggiati di alquanto ed a- 
rabo toccato nella sua pelle... di gazella, entro 
cui tiene i quattrini, è peggio che se in quel- 
l'altra che gli cuopre le ossa. Vuolsi, dunque, che, 
per vendicarsi dei Tripolini © divezzarli da un 
commercio, che torna tanto dannoso all'antica Ci- 
danica, i buoni Ghadamsini, postisi d'accordo coi 
Tuarek, abbiano pensato di far loro quel brutto 
tiro. 


>< 

Finalmente, torna a sbucar fuori, come pauroso 
missirizzi, il figlio del tiglio di Abd-el 
Sarà, non sarà; ma è opinione di par 
costui — costretto ad esulare dal nativo Fezan 
per le amorevolezze di cui era fatto oggetto in- 
Sieme ai suoi congiunti ed aderenti, da quel ga- 
lantomone del muta-sceraf, od ammini 
turco — siasi posto alla testa delle tribù sorelle 
degli Uleda Suleiman è degli Uleda Orfella — che 
sarebbero come altrettanti fratelli siamesi del de- 
serto — e, con esse, occupi tutte le terre, al di là 
del Fezan, che si stendono tra Ayer e Marman, 
tra Ghat e Uakebir, e intercetti così tutte le strade 
che, dal Birnu, menano a Tripo 
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E il governo cosa fa? 

Potete immaginarvelo! Sua Eccellenza Hasgi 
Mohammed Izet, governatore di questo sfortunato 
vilayet, destituisce il muta-sceraf del Fezan e no- 
mina un altro in sua veco; ma, quando questi è 
sul punto d'inforcare il suo bravo cavallino bar- 
beresco por recarsi a Morzuk, Sua Eccellenza gli 
pone una zampa sulla spalla e: 

« Adagio, Biagio - gli dice - prima 
vada, voglio la tua buona grazia 
diciottomila franchi! » 

Il neomufa-scera/, spaventato, ritira il piede 
d'arcione ; rimette il cavallino in scuderia e torna 
a fumare il sigaretto nel suà-el-furk, e il desti- 
tuito rimane al suo posto e continua a mutas: 
raffare tutti i Fezani e tuiti gli Abd-el( 
Sahara come... se niente fosse, 


he tu tene 


0h, poca cosa... 


lel 


Italicus. 
Errata-corrige. Il Farina, di cui nell'ultima mia, 
noq si chiama altrimenti Farina, ma Salvatore 
Cauchi-Mascina, e pare che il suo ferimento n 
sia già dovuto a vendetta degli Arabi di Zv: 
ma sibbene a gelosia d'amore di uno di questi ner 
gozianti musulmani, per una certa Mariannina 

CGachia, maltese essa pure e... generosa. L 


I dista dell Ole Jsp » 


Caro Fanfulla, 

Concedi, se puoi, l'ospitalità ecc. ecc. ecc., 
ad alcune riflessioni sulla catastrofe del- 
l'Onele Joseph. 

N caso luttuoso d'incontro ®rtuito di va- 
pori va ripetendosi con una frequenza allar- 
mante: imagina che la media annuale delle 
collisioni fra nave e nave (nelle combina- 


zioni di velieri fra loro e di velieri con vi 
pori e di vapori con vapori) raccolte dal 
Lloyd's Register di Londra è circa di 2400. 
Il mare è così ampio! dicono taluni; come 
fanno le navi ad incontrarsi? Per gli ef- 


‘fetti della collisionè il mare è ristrettissimo, 


poichè le navi si urtano lungole vie battute 
dove esse sono ristrette in spazio limitato. 

Sarebbe dunque — mi pare — il caso 
studiar se le leggi internazionali vigenti ab- 
bisognino di una riforma razionale. 

D'accordo collo Shirling Lacon (vecchio 
signore scozzese chè temo sia morto), due 
anzi or sono tenni in Genova una conferenza 
nella quale proponevo riforme le quali in 
massima furono plaudite. Lo posso dire senza 
taccia d'immodestia perchè, salvo due arti- 
coli del regolamento che io proponevo, il re- 
golamento stesso era stato pensato dal Lacon. 
Il vero filantropo intelligente era lui ; io altro 
non ero che un suo convinto e caldo disce- 
polo. 

P° Gna delle nostre nuove regole suonara 
così 

« Vapore che ne rileva un altro sul pro- 
prio lato destro, arresti e volga a sinistra». 

N'occorre, dalla lettura del fin qui deposto 
dai superstiti, che se la nostra regola fosse 
stata în vigore, la catastrofe non sarebbe ac- 
caduta. 

Poscia in un lavoro sull'argomento stesso 
che ho pubblicato sulla Rivista marittima ho 
richiamato l'attenzione dei governi sul fre- 
quente falso apprezzamento dei colori che 
chiamasi Da/torismo. Nelle amministrazioni 
ferroviarie i daltonici sono esclusi da fun- 
zioni appartenenti al personale viaggiante ed 
ai cantonieri, e ciò onde sì evitino le colli- 
sioni fra treno e treno. 

Ora non vha treno che contenga tante 
ric: come un vapore di 500 tonnellate 
od il cui disastro cagioni tanto lutto come 
l'urto di due navi mediocri. 

Ma possono impunemente esser daltonici e 
capitano e secondo e nostromo e vedette 
senza che il governo se ne curi: è obbliga- 
toria la vista lunga, ma non si chiede sia 
corretta. Che importa a me che un uomo mi 
scorga un fanale a 2000 metri, quando non 
me ne distingue il colore: ora è appunto il 
colore del fanale che mi determina la ma- 
novra di timone, la quale — se razionale — 
salva due navi; se invece è contraria, me le 
danneggia entrambe sempre, talvolta me ne 
manda a a 


derci poco è già una colpa; 
ma il vederci male è di gran lunga peggiore. 

Ho dunque buttato giù codeste due righe 
a te colla lontana speranza che lo Stato veda 
se è il caso di ristudiare il nostro regola- 
mento internazionale e che si degni eseluder 
dalla libertà d'andar per mare tutti coloro 
che non distinguono il bianco dal verde o dal 
rosso; come esolude le medesimo eccellenti 
ne dall’esser impiegate nelle sue fer- 


luto cordialmente. 
Tuo aff.mo amico 


4 Pera 


CONFERENZE PERROVIARIE 


L'onorevole Gabelli ha le suo idea fisse. Si po- 
tranno discutere, si potranno confutare, ma hanno 
il merito di essere libere, schietto © di partire da 
profonde convinzioni. l'Galelli, che è ua bravo ia- 
gegnere ferroviario, sta per pubblicare un libro, 
nel quale egli muove una guerra spietata alle 
strade ferrate. Sono ideo ch'egli avava sostenuto 
in dieci anni di vita parlamentare, e forse si tro- 
verà buono e giusto e ragionevole fuori delle porte 
della Camera quello che dentro s'è giudicato cat- 


tivo e strampalato. Vanno tanto d'accordo la Ca- 
mera e il paeso! 


e ——————_________ 


sero una certa impressione nell'animo: il suo 
amor proprio ne risentì piuttosto un'acerba fe- 
rita; voleva persuadere a sè stesso che non aveva 
commesso un enorme fallo, ma poi, sno malgrado, 
era trascinato a confessare la sua stoltezza o la 
sua malvagità. Ad un tratto la cortigiana cominciò 
a riuscirgli ineresciosa: se ancora non provava 
per lei un deciso sto, certo se ne sentiva 
sazio, come accade di chi troppo abbia abusato 
di un liquore inebriante. i 

Svogliato e di rado andava a visitarla: poi, 
come se la ragione avesse cominciato a battere 
alle sue porte, messer Marc'Antonio parve ver 
gognarsi di varcare le soglio di quella casa fa- 
tale, che egli aveva offerta in dono ad una pro- 
stituta. 

Egli oramai era giunto a quel periodo della 
vita, nel quale per l’uomo già entrato nelia vec- 
chiezza si manifesta tutta ad un tratto una crisi, 
sia fisica come morale. Con il lungo abuso gli 
stravizi gli avevano logorato il corpo, per quanto 
robasto potesse essere, e quel corpo cominciava 
a sentirsi oramai flacco, ed aveva perduto l'antico 
vigore. 

Del pari la mente provava gli stessi guasti ine- 
sorabili del tempo. n 

Così in lui gi mise una tetraggine tale, che il 
suo carattere si rendeva anche più iracondo e più 
strano che per il passato. 

Ohimè, che io temo forte che a non lungo an- 
dare il vecchio Odorici debba incominciare per 
davvero a scontare le follie e le colpe della tra- 
scorsa sua vita. 

‘Adaszo però mi tocca ritornare alla Manuela. 

Quel giorno clp essa vide Giuliano Odorici en- 
trare nel convento di Santa Maria in Campo 


Marzio, © quindi uscirne di lì a non poco la Silvia 
Anibaldi, la rea femmina conobbe subito che 
avrebbe potuto trarre partito da quella strana 
coincidenza, e pensò tosto ad ordire la trama di 
una sua nuova vendetta. Ma se nessuna ragione 
aveva a far ciò, bastava adesso a sempre più 
inasprirla nel suo iniquo proposito un annunzio, 
cho essa ricevette in quel giorno stesso, poco 
dopo che fa ritornata a casa. 

Era una citazione, che la chiamava a comparire 
davanti alla Rota Romana. 

Capì subito di che cosa si trattava. Ma aveva 
bisogno di vendicarsi di bel nuovo, e in modo 
anehe più terribile! Mandò un gentilo biglietto a 
messer Sisto Anibaldi, col quale lo pregava a vo- 
lerlo alla sera onorare di sua presenza. 

ll messere fa puntuale all'invito, 

Dapprima la cortigiana gli fece intendere come 
elia avesse ricevuta quella cedola di citazione, e 
soggiunse che senza dubbio gli veniva per dato 
© fatto di casa Odorici, perciò pregava lui a vo- 
lerla consigliare in tale occasione e procacciarle 
un molto esperto difensore, il quale la potesse 
sostenero in faccia al tribunale. 

Quando messer Sisto Anibaldi le ebbe detto che 
la mattina di poi lo avrebbe mandato un valen- 
tissimo leguleio, allora la Manuela, con quelle sue 
carezze di tigre, cominciò a lisciare il messere. 

Poi tutto ad un tratto scappò fuori col dire; 

— Assai bella gentildonna è la consorte vostra. 
Anche questa mattina ebbi luogo di sempre più 
ammirarne i pregi. A proposito, madonna Silvia 
molto si talenia, a mio credere, di visitare Il con- 
vento di Santa Maria di Campo Marzio. 

— E perchè questo dite ? 


È certo che, quando trattasi di strade ferrate 
il destino ha decretato che l’Italia vada di cor. 
belleria in corbelleria. Convien quindi applaudire 
a questa voce che s'alza ardita a tutelato gli in. 
teressi del paese.. 

Sì, gl'interessi del paese, giacchè è certo che le 
strade ferrate hanno servito potentemente a gon- 
fiare le ambizioni (e fossero almeno state sole 
ambizioni !) di alcuni uomini, ma non serviranno 
punto al popolo italiano che aspetterà e pagherà, 
Paga Pantalon ! 

La cortesia dell'amico mi ha fatto vedere le 
prime bozze di questo volume che raccoglio al- 
cune conferenze tenute a Padova e a Roma. 

Le tesi del Gabelli sono di una grande sempli- 
cità. Egli dimostra a luce di sole che il seguitaro 
a costruire ferrovie dove non viaggiano che po- 
chissime persone e meno cose, immobilizzando un 
capitale enorme, è un danno gravissimo dell’eco. 
nomia nazionale. Che le nostre ferrovie sono poco 
atte a grandi movimenti militari, e convien quindi 
ristudiarle e ridurle a tale da poter giovare alla 
difesa del paese. 

Che le economie proposte per le nuove costru- 
zioni sono in gran parte sbagliate, e conducono, 
se attuate, ad accrescere non a diminuire la 
somma delle spese. Che la nuova passione per le 
tranvie non è che una forma diversa e più grave 
del morbo ferroviario che aflligge l'Italia E il 
Gabelli dice crude, ma sante verità all'Italia, la 
quale s'è incaponita a credere conveniente per sè 
tutto quello che conviene a popoli in tutt’altre 
condizioni di civiltà, di attività, di ricchezza ae 
cumulata, di benessere diffuso, di moralità, o 
quindi di reciproca fiducia e di facilità e quantità 
di transazioni commerciali. 

Le udrà il paese queste verità ? 

Persuaderà qualcuno o ci rimetterà le spese il 
Gabelli? Ahimè! il male s'è fatto cronico e il paese 
segue anche lui gli esempi non mai abbastanza 
lodati dell’onorevole Depretis. — Grand'uomo quel 
Depretis — esclama il Gabelli. — Quand'è fra il sì 
ed il no, lui con una forza d'animo ammirabile, 
immediatamente si decide a non decidere. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 dicembre. 

Il principe Nabeshima, minisiro del Giappone, 
ha offerto ieri un pranzo al corpo diplomatico 
acerelitato presso il Re d'Italia. Erano invitati 
tutti gii ambasciatori e i ministri con le loro si- 
guore: non hanno potuto accettare l'invito sir 
Augustus Paget, perchè ancora convalescente; il 
conte di Coello, perchè giunto solamente ieri mat 
tina da Parigi, e Miran effedi, impedito. 

Il pranzo è incominciato alle 7, e gli invitati 
non sono partiti prima delle Il dal palazzo An- 
dreozzi, dove la legazione giapponese oceupa un 
bellissimo appartamento. al primo piano. { signori 
Tanaka Kezambouro, Saytow Tonta Row, Assai e 
gli addetti della legazione ormai europizzati quanto 
i vecchi Furopei, hanno ajutato il principe Nabe- 
shima a fare gli onori di casa, 

Il menu era assolutamente parigino, senza riso 
e senza pesce orudo. Anzì dalla legazione hanno 
bandito qualunque giapponeria nel mobilio e negli 
arredi, e le sale sono addobbate col miglior gusto 
europeo. 


“” 
Oggi alle 3 è partito per Pisa Missak effendi, 
già segretario della legazione turca, ora richia 
mato a Costantinopoli. 
Lascia fra noi molti amici a’quali ci uniamo 
per augurargli di rivederlo presto in Italia. 
Sono partiti altri venti deputati: non n'è arri- 
vato nessuno, 


— Perchè passandoci davanti stamani a caso 
mentre io me ne andava cavalcando per Roma, 
vidi uscirne la moglie vostra. 

— Sarà senza fallo, dacchè la Silvia abbia la 
zia, che è superiora appunto în quel convento. 

— Dove, se non erro, andò a farsi monaca la 
Dianora Odorici ? 

— Credo che sì. 

— È senza fallo, poichè prima che la 
vostra ne uscisse, vera già entrato messer 6 
liano Odorici. 

Messer Siato Anibaldi si foce più livido di un 
cadavere, e negli occhi gli balenò una luce sinistra. 
Poi fissando acuti gli sguardi sopra la cortigiano, 
le domandava con ansia febbrile: 

— Come, voi vadeste entrare Giuliano Odorici in 
quel convento? 

— Siate persuaso che io per davvero lo villi. 
To ben la canozco, nè v'ha pericolo che jo possa 
essermi ingannata. 

Null’altro rispose l'Anibaldi, ma sì concentrò în 
un cupo silenzio, 

La Manuela credette di dover continuare 3 
parlare: 

— lo mi penso che quel sacro luogo esser debba 
assai propizio alla preghiera di due anime dè 
solate? 


(Continua) 
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E arrivato invece il senatore Borgatti. 
sono partiti, per Milano il prefetto commenda 
tore Basile, e per Chieti il prefetto commendatore 
Galletti. 
- 


Il barone di Keudell ambasciatore di Germania, 
il primo consigliere della legazione signor Der- 
enthall, il console di Germania, tutti i professori 
dell'Istituto archeologico prussiano, Helbig, Herzen 
ed altri hanno assistito ieri al cimitero di porta 
San Paolo alla inumazione dei resti mortali del 
compianto professore Kligemann. Secondo il co- 
stume tedesco, tutti gli astanti, cominciando dal 
barone di Kendell, hanno gettato un pugno di terra 
sulla bara, e vi deposero sopra fiori e corone. 

Coperta la fossa, furono deposti sopra di essa 
altri fiori. Al Klàgemann sarà eretto un monumento 
per cura dell'ambasciata germanica. 

“ 

Jeri hanno avuto termine presso la Società geo- 
grafica i lavori preparatori del comitato per il 
congresso geografico internazionale che avrà luogo 
in Venezia dal 15 al 22 settembre ISS1. 

Erano presenti i delegati del municipio di Ve- 
nezia, che annunziarono felicemente risoluta la 
questione dei locali, per graziosa concessione di 
Sua Maestà il Re, che ha messo una parte dei 
palazzo reale a disposizione della mostra geogra- 
fica. Le adunanze del eongresso avranno luogo 
nel palazzo ducale. 

Oltre ai membri del comitato residente in Roma, 
erano presenti varie illustrazioni geografiche e 
scientiliche venute qui appositamente, fra î quali 
ii Malfatti, il De Luca, il Marinelli, il Cora, il ge- 
nerale Mayo, i comandanti Magnaghi, Tilling e 
Canevare della regia marina, l'astronome Schia- 
parelli e il presidente fondatore della Società geo- 
grafica commendatore Cristoforo Negri 

Il comitato ha stabilito che la presidenza del 
congresso sarà offerta a Sua Altezza Reale il duca 
di Genova; che Sua Maestà il Re sarà officiato 
ad accettare il patronato di onore del congresso. 

Ha quindi nominato a membri d'onore del con- 

‘esso varie illustrazioni scientifiche italiano ed 
&stere, tra le quali, per le sue benemerenze vei 
la geografia, Sua Maestà il re del Belgio. Ila 
quindi approvato il questionario edi regelamenti 
del congresso © dell'esposizione. 

‘Tutto fa sperare che il congresso riuscirà degno 
dell'Italia, e che la mostra geografica non sarà 
inferiore alle mestre geografiche che hanno ae- 
compagnato i precedenti congressi Intern: 
di Anve:sa e di Parigi. 

Fra i pittori romani e residenti a Roma i nomi 
dei quali si trovano citati con lode nell'Aryus di 
Melbourne, abbiamo involontariamente dimenti- 
cato ieri di menzionare il signore Achi'le Guerra 
Egli ha mandato all'esposizione unive È 
straliana Il cardinale Borromeo, quadro di cui il 
soggetto è îratto, come è facilo capire, dai Pro- 
messi sposi di Alessandro Manzoni. E sicccme il 
racconte del grande Milanese è neto anche in 
quel giovine psosa, il quadro del Guerra lia de- 
stato molte intere: 


n 


teri sera al Walle ottimo successo del Figlio 

di Coralia, dovuto specialmente alla signora Lau- 
ina Marini. o 

Mitasera Clodia di Rasi, a beneficio dell'attoro- 
auto 

Quanto prima sempre ragazzi di Gondinet, una 
commedia brillantissima che continua al avere 
tin grande successo a Parigi, dove è già alla due- 
ceniesima rappresentazione. Veramente il titolo 
Sella commedia in francese è Les graads enfants, 

i mente diro Sempre ragazzi. 
Afa oramai le compagnie italiane l'hanno mes 
in repertorio con questo titolo, o il Pietriboni non 
tia voluto mutarlo. 

La commedia ha per tesi il divorzio, ma è una 
commedia di Gomdinet, che è quanto dire una com- 
media gaia, brillante; la tesi ventra così per in- 
cidente, e in modo da noa aumojare jl pubblico. 

Viè una scena indovinatissima, un dal d 
che ha avuto dappertutto un completo successo, 
£ che gli attori minuscoli della compagnia Pictri- 
boni, a quel che ci dicono, fanno a meraviglia. 

teri fa serata di festa all'Argentina. L'an- 
nunzio dell'ultima della Sao, che poi non sarà 
l'ultima, speriamolo, area chiamato al teatro una 
folla strsordinaria, ed un mondo di belle signore, 
del gran mondo, del mezzo mondo, e di tutti i 
mondi possibili. La signora Urban fu ieri sera 
nento volte più Saffo del vero, È indescrivibile 
l'entusiasmo che suscita questa donna, ia cui il 
sentimento drammatico, l'accento musicale, il fa- 
Scino della vose, il gesto, l'azione, tutto concorre 
a renderla uoa grande artista, nel più ampio si- 
guilicato della parola. 

#"Ta famosa frase del finale del secondo utto: 

< So il destino seritto avesse, 

Lo dovrebbe cancollar » 

lla Urbap, è tutto un posma, 
cl dire che dovette ripetere il pezzo, © 
così pure il duo con Climene, e che per amore 
‘li discrezione non le si face ripetero anche l'aria 

le. 

"% vorrebbe la logismograflia di Cerboni per 
numerare gli applausi e le chiamate; ma scom- 
metteremo quasi che a quest'ora il pubblico sta 
chiamando ancora. n 

Domani sera prima della Farorifa con la Gal- 
letti. 

Un'altra piena sicura. 


bo" 
—_T__———_ < - 
alr'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
i meridiane 11° 9. 
La temp massima fu di 12°; quella mi- 
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LA CAMERA 


8 picammaE. 

È il tocco e quindici minuti. 

Il vento del deserto sofia impetuoso da 
tre giorni nell'aula di Monte Citorio. Mi volgo 
attorno, e mi accorgo che siamo appena în 
quattro, non contando gli stenografi e gli 
uscieri : l'onorevole presidente Farini, il pio 
Miceli, io e l'onorevole Merzario, relatore del 
bilancio d'agricoltura. La seduta non deve 
essere molto interessante, dal momento che 
manca perfino il corrispondente della Gas- 
setta d'Italia, il quale ha l'abitudine di arri- 
vare sempre nella tribuna mezz'ora prima. 


ta 


Riassunto dei lavori parlamentari condotti 
a termine nella seduta d'oggi dal tocco alle 2: 

Quattordici congedi accordati ; 

Convalidazione dell'onorevole Balestra a de- 
putato di Anagni. 

E basta. Ci sarebbe adesso da votare a seru- 
tinio segreto il progetto di legge per i prov- 
vedimenti a favore di Reggio Calabria; ma, 
gran Dio, come si fa? 

Li voteremo più tardi, quando potremo con- 
tare almeno sopra una quarantina di votanti. 
Per ora non c'è da far di meglio che conti- 
nuare la solita discussione sul solito bilancio 
di agricoltura. 


ta 


Consoliamoci. Arriva l'onorevole Sprovieri 
con l’aria sorridente. Mi hanno detto che del 
suo discorso del 30 novembre egli abbia fatto 
tirare a parte un centinaio di mila copie. 
Ecco pure l'onorevole Lazzaro con un gran 
soprabitone che potrebbe loitare in concor- 
renza di venerabilità con queilo dell'onorevole 
Fabrizi. Scorgo pure la barba candida dell'o- 
norevole Cavalletto e la pancia monumentale 
del duca di San Donato. L'aula va popolan- 
dosi a poco a poco. 
ta 
l’aîre dall'articolo 41 
Scuole pratiche d'agricoltura. 
>rena di destra, dietro l'esempio 
dell'onorevole Sambuy, parla a favore dello 
norevole Miceli contro la Commissione, ven- 
dicandosi in questo modo della guerra che, al 
momento delle elezioni generali, l'onorevole 
Miceli gli fece nel collegio di Gioi 
le Serena a pure l'onore 
ministro d’agricoltura a mantenere le larghe 
promesse fatte in quei giorni ai suoi elettori. 
Anche l'onorevole Catta canti prende 
la parola a favore dello stanziamento mini- 
le. L'onorevole Cavalletto, dal canto suo, 
avorerole alla pre 


La discussione pigl 
del bilancio : 
L'onorevole 


mila lire. 
del bilancio, fa udire la si 
ii o coro di entu 
riduzione di sessantacinquemila 


i, forte di tante al- 
n duro e non cede. Le 
e gli oc ‘ono in tutti 
‘emo per dargliele. 
razia tuttii suoi di- 
fensori, dall'onorevole Saladini all'onorevole 
Ser orda che quando gli «enne orteria 
la candidatura di Gioia del Colle la prima 
d d'accettarla. Dei resto, non ri- 
corda d'aver mai promesso a quei signori d: 
Comitato una scuola di agricoltura, Tutia 
se quel municipi à ottemperare alle pr 
srizioni dell: arc ministeriale, egli 
drà, penserà, cercherà..... insomma qualche 
concluderà. 


insperate, 1 
nil 


L'onoreve 


co: 


Intanto la discussione 
naccia di non più finire. L'onorevole Miceli 
dichiara che entro il primo semestre 1581 
presenterà un progetto di legge per il rio 
dinumento delle s arie. professionali 
Su questa dichiarazione fioccano gli ordini 
del giorno. 

Finalmente la Camera si risolve a sc 
glierne uno, quello Costantini, col quale, udite 
e dichiarazioni ece,, ecc,, confidando ecc. ecc., 
passa ad approvare le novantacinquemila lire 
domandate dal ministero. 

E così, per questa volta, eccoci liberati del- 
l'articolo quarantune, 


ta 


Parla il deputato Pasquali, che rivolgen- 
dosi al ministro Miceli a proposito di be- 
stiame, fra le altre cose graziose gli dice pur 
questa: cioè che « in fatto di bestiame nessuno 
è più competente di lui ! » 

Grazie del complimento, onorevole Pa- 
squa 


ì capitolo 41 mi- 


Finalmente i capitoli del bilancio d'agri- 
coltura sono esauriti. Possiamo passare ale 
l'appello nominale per la votazione. 

Fatto l'appello e il contrappello si attacca 
immediatamente la discussione generale sul 
bilancio dei lavori pubblici. 

La parola è all’onorevole Lugli. 

— Signori — scusino — essendo già l'ora 
tarda — perdonino — e siscome ce ne re- 
sterà anco per domani — permettano — e 
forse per domani l’altro — compatiscano — 


vado a desinare. 


Nostre JuFormazIoNI 


Si ripetono con insistenza le voci di pros- 
sima modificazione parziale del ministero. Ci 
risulta che la diffusione di queste voci non è 


fatta a caso, poichè il ministero vuol mostrare 
di essere disposto a secondare i desiderì di 
molti fra i doputati : ma per la modificazione 
della quale si parla rimane allo stato di pro- 
getto. 


Ne'circoli parlamentari corre voce con insi- 
stenza che l'onorevole Bonacci abbia già presen- 
tate le sue dimissioni fin da ieri. Noi diamo la 
notizia con tutta riserva. 

Anche gli onorevoli Ronchetti;e Angeloni hanno 
presentato o intonderebbero presentare le loro 
dimissioni. 

Un organo officioso pretende che noi abbiamo 
travisati gli schiarimenti dati dal ministro de' la- 
vori pubblici sulle ferrovie dell'Alta Italia, e non 
si accorge che nelle sue stesse parole ci è la con- 
ferma assoluta delle nostre notizi@ 

In effetti, l'amministrazione delle ferrovie ha 
dovuto appigionare da una Società ungherese ben 
500 carri pagando giornalmente 3 lire di nolo per 
ogni carro, appunto perchè il governo, pur di 
crescere apparentemente il provento delle ferrovie 
e far comparire il solito famoso avanzo, ha cal- 
colatamente preveduto molto al disotto della realtà 
le spese de’ servizi pubblici. 

Inoltre lo stesso ministro de' lavori pubblici ha 
dovuto riconoscere che un nolo, îl quale rappre- 
senta almeno un sesto del valore, è rovinosis- 
simo: perciò s'è indotto a chieder fondi per la 
costrazione di carri e vetture, ed ha pure appro- 
vato che la Società delle Meridionali comprasse 
ben mille carri a Berlino, prescindendo peri 
dall'incoraggiamento all'industria paesana. 

Del resto, oggi che la questiono del macinato 
è risoluta, vedremo quali proposte saranno per 
fare gli amministratori delle ferrovie dell'Alta 
Italia per rifornimento di materiale mobile. 


Il ministero, dietro il rinvio del Consiglio di 
Stato, ha dichiarato di preferire il tracciato della 
linea lacuale per la Novara-Pino, e il Consiglio di 
Stato ha già vato il progetto analogo ch'è 
stato rime inistero do’ lavori pubblici. 


l'adunanza della Commi 
beni demaniali ecclesiastici. 

Al quesito fattogli, se credeva di poter conce= 
dere l'enfiteusi per i lotti residuali che ascendono 
alla somma di 51 milioni, ha risposto negativa- 
mente. 
Si è dimostrato pure contr: 


lotti di $ n 
if ch 


0 la somina 
e dividi 
maniera da gun 
a lîro che per ora r: 
duali. 
orevole Serena, 
p_ l'approvazione 


lori re: 


a nella tore 
«quasi per în- 
no. 
ja e si è la- 
ia proposta di 
ie per man- 
ndo quella 
foni della legge 


provati 
iono sul bilancio dell'i 
rta una viva controvi 


di contabilità 
tare ogni equivoca intor 
del giorno dell'onorevole Gr 
nell'ultimo scorcio di sessione, 


, per eb 
un ordine 


La Commissione generale del bi 
cata d'urgenza per questa sera alle 10. 


Per questa sera è convocata la Comm 
magazzini generali. 


Oggi è stata distribuita la relazione dell’onore- 
vole Grimaldi sul progetto di moditicazioni alla 
legge delle nuove costruzioni ferrov 


Oggi si è riunita la Commi: 
esaminare il progetto sulla caci 
ranza dei commissari come si è rivelato ne 
seussione generale lo trova poco pratico e ineom- 
Dieto. Sopo stati approvati tuttavia gli articoli 
1,2, 3 e 4,ma con non lievi emendamenti e si è 
sospesa la deliberazione sull'articolo 8, giacchè 
viene prevalendo l'opinione di fare un contro- 
progetto. 

Prima però sarà inteso l'on 
delie finaiize sulle modifiche © 
tendono apportare, 


revole ministro 
ziali che s'in- 


Oggi la Commissione pei ratizi si è riunita co! 


ministro della pubblica istruzione per avere gli 
schiarimenti richiesti. 


La Commissione per la riforma delle tasse ma- 
rittime ha nominato a presidente e relatore l'o- 
norevole Boselli. Affine di far approvare contem- 
poraneamente al bilancio della marina il progetto 
di legge, ha approvato le singole disposizioni, de- 
liberando inoltre che dal 1882 in poi vengano sop- 
pressi tutti i diritti consolari marittimi che per 
ora gravano sulla marina mercaatile. 

Sappiamo che dopo il voto dato oggi dalla Ca- 
mera sulle scuole agrarie, la Commissione intende 
presentare le sue dimissioni che però è certo non 
verranno acceltate. 


BE ; - 
2 El 33 
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La notizia della nomina di Mussurus bey a ini- 
nistro ottomano in Italia è giunta inattesa. Fino 
all’altro giorro si riteneva con fondamento che 
Turkhan bey sarebbe stato rimandato a Rema con 
l'ufficio di ambasciatore. 

Alla legazione ottomana non è ancora giunia 
nessuna notizia ufliciale di questa nomina. 


Con la eessione di Dulcigno, le difficoltà rela» 
tive alla determinazione della frontiera turco» 
montenegrina non sono ancora finite. Il governo 
ottomano non vuol consentire a cedere al Monte- 
negro una piccola zona di territorio che le po- 
tenze stimano debba far parte del principato mon- 
tenegrine. Sotto l'aspetto territoriale, la questione 
è poco rilevante; è grave però sotto l'aspetto po- 
litico, poichè può porgere pretesto ad ulteriori 
dissensi e conflitti. Tutti i rappresentanti delle 
potenze a Costantinopoli hanno avuto istruzione 
di appoggiare energicamente in proposito le do» 
mande del governo montenegrino, 


BORSA DI ROMA 
3 dicembre. — La brillante ripresa avvenuta 


ieri alla Borsa di Parigi la prodotto eccellente 
impressione, e sin da îeri sera il nostro mercato 
è în pieno rialzo. 

La rendita per fino corrente esordita a 91 15 
progredì sino a 91 22 112, per chiudere all'ultimo 
momento domandata a 91 25 e offerta a 91 30; 
contante 88 60 ew-coupor. i 

Cattolico 9225 nominale; Blount 92 5 i 
fatti; Rothschild 97 50, nominale. aa 
neralo fece da 615 a 617 por contante e da 61950 
a 616 per fino corrente, chiudendo a quest’ultimo 
Prezzo domaadata, con qualche offerta a 618. 

Gas 773, prezzo fatto. 

Nominal 

Banca Nazionals 2180; Fondiaria Santo Spirito 
ila via (Incendio) 645; la Fondiaria 

190; Acqua Pia 1025; Meridionali 465. 

tenuti i cambi. È 

Parigi tre mesi 102 59. 

Parigi chèques 103 45. 

Londra tre mesi 25 95. 

Pazzi da venti franchi 20 74. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 85 90. 

Id 500 119 40, 
Rendita italiana 5 0/0 88. 
Rendita turca 13 35. 


Tolgranni prtalari di « Fanfula » 


Parigi, 2 (ritardato). 

Si afferma nuovamente che il signor Des- 
pres, ambasciatore presso la Santa Sede, non 
tornerà a Roma. Il nunzio non sarà richia- 
mato. 


leputato Laisant è stato autorizzato dal 
stro della guerra a pubblicare una let- 
dell'ex-comandante del forte d'Ivry che 
a testimonianza del suo coraggio. Egli ha 
incaricato due suoi amici di domandare sod- 
disfazione al Saint-Vincent, firmatario di una 
lettera ingiuriosa, letta nel processo promosso 
dal generale Cissey contro Laisant e Ro- 
chefort. 

La duchessa di Chevreuse, accusata di avere 
schiafleggiato un gendarme, è stata condan- 
nata a duecento franchi di multa. 

Jules Amigues pubblica nel Figaro uno 
studio inedito del principe imperiale. Nega 
essere caduto inremissibilmente l'impero; lo 
ultime trasformazioni liberali del 4 settembre 

i considerare come conseguenza di una 
ttia socialo della intiera nazione, ma- 
lattia che l'impero autoritario non riuscì di 
guarire, Il còmpito del terzo impero sarà 
quello di decentrare e di riformare l'armata 
e la magistratura, di ricostituire i gruppi so- 

li e d'inieressarli tutti alla conservazione 
dello Stato. 


Parigi, 3. 

Il governo intende di processare il padre 
Monsabré per il discorso pronunziato nella 
chiesa di Sant'Agostino per l'anniversario 
della morte del padre Lacordaire. 7’ Année 
Dominicaine, periodico dell'ordine che ripro- 
duceva detto discorso, fu sequestrata prima 
che uscisse dalla stamperia. 

Il 15 dicembre si pubblicherà il primo vo- 
lume dei discorsi e delle difese politiche di 
Gambetta, per cura del Reinach. Comprenderà 
le orazioni pronunziate prima del 4 settembre 
1870. Si vuole che tale pubblicazione abbia 
per scopo di giustificare letterariamente l’am- 
missione di Gambetta all'Accademia di Francia. 

Rerlino, 3 
‘aeliti più altolocati di Berlino si sono 
riuniti ieri in casa del professore Lazzarus 
sare il programma della loro condotta. 
L'Assemblea nominò un comitato direttivo 
che pubblicherà un giornale ìn favore degli 
ebrei. 


Firenze, 3, 
1 giurati hanno assoluto la signora Peteani, 
imputata di tentata estorsione a danno della 
signora Fenzi-Verity 
Il pubblico ha applaudito calorosamente il 
verdetto. 


Terecramm STEFANI 


MILANO, 2. — L'Esploratore ha le seguenti in- 
formazioni _ 

< Îl principc Borghese è vicino a Tripoli, re- 
duce dal Wadai. Questo fatto è importante, es- 
sendo egli il primo viaggiatore che, partito dal 
Dartar, riesce alla costa nord-africana, passando 
pel Wadai e Bornu. 

‘La cofonia italiana di Tripoli preparasi a fe- 


steggiario ». 


« 


FANFULLA 


sir 


LONDRA, 2. — Musurus bey fu nominato mini- 
stro plenipotenziario di Turchia a Roma. 

INA, 2. — Il colonnello Castro, direttore 

della Scuola militare, è nominato ministro della 


FIADRID, 2. — In seguito alle continue piogge, 
avvennero nella provincia di Malaga alcune inon- 
dazioni. 

LONDRA, 2. — Leggesi nello Standard: 

<1 governi di Francia e d'Inghilterra cercano 
di mantenere il concerto europeo, di persuadero 
l’Austria-Ungheria e la Germania che la Turchia 
cederà alla forza raorale sulla questione greca, e 
di persuadere la Grecia a mantenere un'attitudine 
riservata. 


La Grecia avrebbe informato la Francia e l'in- 
ghilterra che essa è decisa di fare la guerra, nel 
caso che la flotta internazionale fosse richiamata, 
deo di essere spedita a Volo, a Salonicco 0 
a ». 


Il Daily Telegraph dice che le flotte russa e in- 
glese andranno a Svernare al Pireo. 
VIENNA, 2. — La Corrispondenza politica ha 


« L'Inghilterra ha proposto recentemente che 
le diverse squadre cerchino di informarsi vicen- 
devolmento dei porti che frequentano, ovvero che 
incrocino ìn direzioni fissato reciprocamente, in 
guisa che esisterebbe una specio di unione ideale 
delle flotte europee. 

<La Russia avrebbe aderito a questa pro- 
posta. » 

VIENNA, 2. — Camera dei deputati. — Il mini- 
stero presentò il progetto per ja costruzione di 
una strada ferrata da Sienica a Serajevo, il trat- 
tato di commercio colla Spagna e il bilancio pre- 
ventivo fino alla fine di marzo, chiedendo l’anto- 
rizzazione di vendere 14 milioni e mezzo di ren- 
dita in carta. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Stefano Musurus bey 
è nominato ministro a Roma, in luogo di Tur- 
kan bey. 

Il conte di Hatzfeld, ambasciatore di Germania, 
parte domani per Berlino. 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del 


Vice-Presidente: Comm. DOM 


Bappre: 


Assicurazioni contro l'improdutticità degli oggetti colpiti da în 


Goschen, ambasciatore d'Inghilterra, recandosi 
a Londra, si fermerà in Atene per affari privati. 

PARIGI, 2. — Il Senato, dopo una discussione 
sull'esercito, approvò il bilancio della guerra. 

PARIGI, 2. — Seduta della Camera. — Proce- 
desi alla nomina deila Commissione per fare una 
inchiesta sull’atrare Cissey. 

Segue l'interpellanza di Do la Fosse sulla poli- 
tica estera. 

De la Fosse, Legrand e Perrochel biasimano la 
dimostrazione navale e la politica del governo 
favorevole alla Grecia. 

Barthéiemy Suint-Hilaire risponde che il man- 
tenimento del concerto europeo è la migliore g: 
ranzia per la pace; che tutti i gabinetti cons 
gliarono alla Grecia saggezza el astensione; cho 
la politica del governo continuerà al essere una 
politica di pace e favorevole al concerto europeo. 

La Camera con 307 voti contro 107 approva un 
ordine del giorno esprimente fiducia verso il ga- 
binetto. = 
PARIGI, 2. — Una nota dei giornali dichia 
solutamente inventato il racconto del Gazlois 
il libro che Giulio Simon pubblicherebbe 
riguardo al 16 n s 

MADRID, 2 — Un decreto convoca le Corte 
pel 30 dicembre. 
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Spilîa da cravatta per Uomo in argento . 


DIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni 


SPILLO MARGHERIT, 


Ia occasione del natalizio di $. M. la Regina è 
lo che 


Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 

sora che per Uomo, e porta ia 
vo l'effizio di S. M. la Regina, squisita- 
scolpi 
Lo Spilio Marghe: 


La iderto come rispettoso 
nazionate alia graziosa Re- 
ello di mods della stagione, e 
ie forme e molteplici 
ispensabile complezzento 


gno. Il inerente 
la argento dorato —. 
In argente con musaico 
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antico ° . >» 5 
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€ 


mpagnia Italiana d’Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire in oro. 


Vedi tra gli avv 


BANCA ROMANA 


Martedì 14 del corrente Dicembre ed una 
ora pomeridiana nella residenza della Bancs, Via 
deila Pigna N. 14, avrà luogo l'adunanza generale 
degli Avionisti per Ja nomica dei fagzionari come 
all'avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 18 
Novembre, 275, 

Il tempo utile pel deposito delle Azioni termiza 
aile 2 pom. del 10 corrento. (10010) 

EMISSIONE PEL 
CANALE Di PANAMA 
Vedi tra gii avvizi. 


LIBRAIRIE PARISIENNE 


Via S. Margherita, N. 1, à Milan. 

Fournit les nonveautés littéraires de la librai:ia 
francaise, aux prix marqués des élitenrs, sans 2: 
mentation de change, en papier ît-lien. — Envois 
franc de port les demandes de plus de vinyi-eing lires. 
Procure les catelogues des ééitenrs, 25 centimes chaque; 
On ne répond quanr demandes accompagnées do Ja ve: 
leur en biliets de banque, mandats on timbres-posi 
Voyez la liste des pins intéressantes nowweautés littà 
raires frangaises de la semaine, au prix de vente en lires, 

Vedi tra gli avvisi. 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 
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assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 


Assicu speciali militari Assicurazioni in caso di vita, rendite vital © rendite vitalizio differite, dotazioni | 
Presidente del Consiglio d'Amministrozione: Principe DON TOMMASO CORSINI per fauciulle e capitali per adelti 
Deputato al Parlamento Azsicurazioni contro i casi fortuiti iasi uatara che possono colpire la persona ; 


n Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Rogno | 


Vice-Presidente: DGN ANDIRDA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo I 
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CANALE me PAN 
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di 500 franchi 


Questa soltoscrizione è fatta alla Pari. 
L'ammoniare d'ogui azione è pag.bite come sez 
25 franchi alla sottoscrizione. 
1100 franchi al ripario che axrà luogo ni 
dalla data dell’Emisson 
1 373 franchi rimani 
ed a seconda i biso 


Piccole L 1. 60, 
2088 garantili da certi 4 medicè 


renta giorni] 


saranno chamati sacsesivamentel 
dell'impress, dai Consiglio d'amni 
nistrazione, con presvviso di almeno tr: mesi ei 2 rondizi 
che verun versamento possì esser richiesto prima d'un 2; 

Durante fl tempo della esecuzione del lavori 
le azioni goderanno, sulie semme versaie, un 
interesse del & per cento. 

50 per cento degli utili metti, olire listeresse del 
5 per cento, sono destinati agli azionisti secondo] 
l'atto di concessione. 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 
In Europa ed in America 
Nei giorni 7, S, 9 Dicembre 

Il ripasto delle azioni sottoscritte si farà el prorate delle sct 

toscrizioni addiziona‘e senza dist.n-ioné di nazionali à 
SOTTOSCRIZIONI PRIVILEGIATE, IRREDUCIZILI 

Gli azionisti © delegatari del canale di Suez] 
hanno diritto ad un'azione del Pavama per una azione 0 dele| 
gazione di Suez (di capitaie 0 ci godimento.) 

X PRIMI SOTTOSCRITTORI DI Panama |* Roma presso A. Manzori e C. + 
hanno diritto al numero d'azioni che avevano diman ato all'porsi= 
della prima emissione. 

Per goders del lora diritto I SOTTOSCRITTORI PRI- 
VILEGIATI debbono, effettuando il primo versamen 
®S franchi, presentare i oro titoli di Suez oppu enti 
“di deposito, d=i toro titoli negli stabilimenti di credito, 0 il do- 
cumento const:fando fa loro prima sottoseri:ione di Parama, 

SI SOTTOSCRIVE IN ROMA 
preso. i Signori Spada © Flamalmi, biz hieri via dei 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON| 
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SIGARETTI' INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C4, Farmacisti a Parigi 
Basta respirare il fumo dei Si tti al Cannabis Indica per fare cessare 


i più violenti attachi di 
Asma, Wevra! 
gia facelalo, 


nervosa, voce, 
© pet combattere la Tiso laringea e ttt le Atfezioni dello Vie respiratorie. 


Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & C' 
12 bolle dela Governo francese per- distinguersi dalla com Siro 


A Parigi, Maison GRIEAULT & C', rue Vivienne, 8 
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[Projet d'une capitale modete, vs 
Bfathieu, gr. în-f avec planche: 
L. 20 
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avec 126 plench 
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in'elogna. > > kenoli Boggio e ©. ni vere dentifrici UFFICIO DI PUBBLICITA 
in Firenze » > E°Foie0. x 

i Genova > la Tana di Geova. - 4 DECTEUR PIERRE Obiteght 

in Eivermo » i signori Rodoranaochi figli e C. Ss } a 
in Milano > il signor C. F. Bret. co °C Mipuenesaas8® — gela Facoltà di Medicina di Parigi Reza Renieciaio, 15 
in 'erino >» i signori J. de Fernex 0 C. MEDAGLIA DIL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 tei a 


| (3. Milano, Galleria Vitt. Em. 20 
Parigi, 51, rue Saînt-Mare 


Tip. ABTFRO © C., piarza Montecitorio 124 e 125 


8, Place de l'Opér: 


8, Parigi. 
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In Roma cent. 5 


A MONTE CITORIO 


4 dicembre. 

Lei s'era messo in capo, lettore garbatis- 
simo, che almeno per qualche giorno lo a- 
vrebbero lasciato tranquillo costà nella sua 
beata quiete della provincia, ei giornali non 
sarebbero venuti a turbarle il chilo del de- 
sinare — m'imagino che lei desini a mezzo- 
giorno o al tocco al più tardi — con delle 
notizie di crisi. 

Eppure, mi dispiace di doverglielo dire, 
ma siamo daccapo. Da ventiquattro ore a 
Monte Citorio si sente parlare continuamente 
di dimissioni. Corse prima la voce di quelle 
dell'onorevole Bonacci, segretario generale 
del ministero dell'interno, che si è accorto, 
un po’ tardi, di essersi messo în viaggio in 
brutta compagnia e preferisce il fermarsi a 
mezza strada al continuare a farsi veder per 
la strada insieme ai suoi compagni di ieri. 

Questa non è precisamente una crisi; ma 
da crisalide del palazzo Braschi l'onorevole 
Bonacci ritorna farfalla. Così non fosse mai 
entrato nel bozzolo. 


x 


L'onorevole Miceli, incappato nelle pastoie 
di un certo articolo 41 del suo bilancio, è 
vivo per miracolo. La storia di questo arti: 
colo 41 del bilancio del ministero di agricol- 
tura è già nota La Commissione generale 
del bilancio aveva cancellato da questo capi- 
tolo 65,000 lire perchè il ministro non ha 
ancera presentato un disegno di legge che 
regoli la istituzione delle scuole agrarie. 

Deputati di destra e di sinistra, dal conte 
Saladini al conte di Sambuy, hanno detto che 
al termine prescritto al ministro per presen- 
tare questo progetto di legge mancando an- 
cora sei mesi, gli si poteva concedere la 


somma generalmente stimata necessaria per | 


queste scuole. 

E il pio Miceli s'era sentito tutto conso- 
lare da questi insperati aiuti, compreso quello 
dell'onorevole Serena, cui il ministro fu com- 
petitore a Gioia del Colle. 

Ma la Commissione del bilancio si mostrò 
tanto inesorabile quanto è ministeriale. Mi- 
nisteriale vorrebbe dire secondo lei, lettore 
garbatissimo, amico del ministero. Ma ormai 
ministero non significa più l'unione di tutti 
i ministri. Per essere ministeriale per un mi- 
nistro è necessario essere nemico di un altro. 
La Commissione generale del bilancio non è 
ministeriale per nessun ministro, ma la sotto- 
commissione del bilancio .d’agricoltura ed il 
relatore di quel bilancio, il reverendo Mer- 
zario, sono ministeriali per l'onorevole De- 


pretis. 
ì.d 


Non le sarà facile capire tutto ciò a prima 
vista, lettore garbato. Ci studi sopra e questo 
le servirà a farle parere meno iunghe le se- 
rate d'inverno. è 

Fatto sta che i ministeriali per il Depretis 
avrebbero ieri voluto far la testa al Miceli 
perchè l'onorevole Depretis ha deliberato l’e- 
spulsione dell'onorevole Miceli, l’arcade del 
ministero, e LATO DEBOLE quanto Sua Eccel- 
lenza Cairoli. 

E si vedevano correr su e giù, come pote- 
vano meglio, per i banchi della Camera, certi 
presunti eredi dell'onorevole Miceli, tutti in- 
tenti nell'insinuare che le 65,000 lire non si 
spendono nelle scuole agrarie, ma si sprecano 
nella sistemazione del Museo agrario di Roma, 


| 


{ 


i 


| Per la finale dell'atto vedere La Camera di 


| scambiati una parola, oggi ti serivo ques 


DANF 


LA 


Roma, Domenica 5 Dicembre 1880 


mentre il povero ministro chiamava uomini 
e Dei a testimoniare la propria innocenz: 

Finalmente si venne ai voti ed i ministe- 
riali per iì ministro Depretis rimasero seduti 
e votarono contro il ministro i. Egli fu 
salvato dalla destra che ebbe pietà di quel- 
l’eterno ingenuo, tanto ingenuo da credere 
che il Cairoli possa parlare di politica estera 
con competenza di causa. 

E il buon Miceli fu salvo. 


* 


Le dirò, lettore garbato, che non mi piace 
nasconderle nulla. L'onorevole Miceli è stato 
salvato, non perchè lo si creda un buon mi- 
nistro della agricoltura, ma perchè la dest 
non si vuol prestare a fare il ginoco di Sna 
Eccellenza Depretis, ed aintarlo a buttar nel 
cestino i ministri dei quali si è serv 
destra ha messo tutto il suo impegno 
la crisi tutta d'un pezzo, e se non c'è 
scita, non è proprio colpa sn: 
sbocconcellature, questo procedim 
minazione graduale, per sacri 


Fra partito e partit 
renze anche di abitudini 
Poi, francamente, bastava vederi 
eredi per conservare il Miceli 
mificandolo. 
Soumma arrivà a sta mira, direbbe un 
buon Piemontese. | 
* i 
I 


Naturalmente la Commissione del bi 
ferita nel capitolo 41, doveva riunirsi ier 
sera e deliberare di dimettersi. E il solito 
procedimento. 

La riunione ci fu ieri sera, e sarebbe stata 
solenne se i commissari non fossero stati po- 
chini. Si strinsero la destra, benchè fo 
di ra, e giurarono di non soppo 
l'onta di quelle 63,000 

E anche questo è il solito pro 


Lelio. Il presidente an le dim 


i commissari saranno 


È sempre il solito procedimento d'u 


GE 


COLL'M 0 COLL'N 


Dopo tanti anni che non ci siamo più vis 


dici righe, e sai perchè te lo scrivo ? Non già per | 
il matto gusto di scrivere (tu conosci il mio ri 
spetto per la carta bianca), ma unicamente per | 
una bazzecola o, come chi dicesse, per un fatto 
personale. 

Il fatto personale eccotelo qui nudo e erudo. | 

Stamani m°è capitato sott'occhio nell’u 
Rassegna seltimanale, che si stampa co: 
articoletto firmato 0. L. e intitolato: Tramvia 0 
Tramrai? 

Il signor OSL. piglia le mosse ci 

2... L'anno scorso, alla Camera, d 
il bilancio dei lavori pubblici, i &ramzcays furono | 
chiamati in mille modi, con corretta pronunzia | 


osi 


inglese, con pronunzia scorrettissima alla francese 
e, starei per diro, anche alla chinese >. 

Con queste ultime parole, il signor. L. darebbe 
quasi a credere che egli non sa 0 finge di non sa- 
pere che la lingua chinese è appunto la lingna 
degli indigeni di Monte Citorio; tanto è vero che 
la parlano perfino gli stessi uscieri, specie quan- 
d'hanno bisogno, lì per li, di dire una cosa per 
un’altra. 

— Ma se i bilanci ministoriali — osserverà 
qualche candido lettore — fossero davvero discussi 
in chinese, come farebbero i contribuenti a ca- 
pirli? 

Sauta ingenui 

E pensare che vi sono dei mammiferi, i quali, 
dopo avere studiato tutta la vita per ottenere il 
diploma di bestie ragionevoli, credono anch'oggi 
in buona fele che Iddio e il presidente Farini ab- 
biano data la parola all'uomo deputato, perchè 
possa farsi eapire!... 

E poi, che cos'è questa smania di voler eapir 
tutto? a 
A furia di voler capir troppo, credetelo a me, 
finisce, prima o poi, col diventare spiacenti a 
Dio ed ai nimici sui, com'ebbe a dire quel talo 
Alighieri, oriundo fiorentino che, nel trecento, stav: 
di casa vicino alla di Badia, dove oggi c'è 
find botteza di coteghini e di zamponi di Modena 
che, se fossero seritti în terza rima, con rispetto 
ndo, potrebbero stare a petto della Divina 


A questo mio scherzo un tantino irriverente, il 
buon abate Giuliani (mi par di vederlo), persona 
magra, studios capacissimo di pren- 
dere una i 

hè, per i chiosatori perpotui e per i commen- 
tatori 2 vita, Dante non è più un poeta: ma è 
semplicemente un morto che si lascia imboccare 
da un vivo, e seguita a dormire come se fosse 
contento! 

Del rimanente, il signor O. L. ci fa sapere che, 
alla Camera, alcuni di; ro tramvai, altri Trame 
ria: e quest'ultima voce, secondo lui, troverebbe 
in suo appoggio l'esempio di Francia, dove si é 
detto da qualcuno 7ramwoie, e di Spagna, dove si 
è detto Tramria. 

< Però (soggiunge subito) all'indole della nostra 
lingua ripugnano quanto mai siffatte formazioni 
di parole..... D'altra parte, è certo che la voce 
Tramacay, pronunziata all'inglese, non diverrà mai 
popolare, e pochi la capiranno, come pure è cer- 
che il popolo, il quale usa della cosa si- 
ha bisogno di una parola popolare per 


or O. L. conclude col dire: 
‘a, poichè in Toscana si dice da tutti 
Tramcai, esul Tramrai si cantano perfino canzoni 
popolari, non sarebbe meglio accogliere addirit- 
tura codesta voce? » 

Sicuro, che sarebbe meglio accoglierla addiri 
tura, rispondo io; tanto più che questa medesima 
cosa la serissi e la stampai nel Fan/wlla di otto 
mesi fa, quando îl signor O.L. probabilmente ron 
aveva ancora trovato un quarto d'ora libero, per 
meditare sulla stringente necessità di prendere 
questa voce rorestiera, di arrotondarla meglio che 
fosse possibile, e dopo averle dato le fattezze ita- 
liane, ficcarla, senza tanti piacciaddii, sul voca- 
bolario della lingua dell'uso, detta anche ingua 
povera, forse per la gran ragione che è parlata 
da tutti, 
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— Per Dio, non proseguite più oltre. 


E rimessosi in capo il suo berretto di velluto ; 


nera con fermaglio d’argento e la piuma celeste, 
l'Anibaldi se ne andò via quasi senza nemmeno 
salutare la padrona di casa, ed in preda ad una 
viva agitazione d'animo. 

Così la cortigiana era tornata per la seconda 
volta a gettare il serpe della gelosia in quella 
cupa anima dell'Anibaldi. Ù 

Ed a lei parve di esserne la donna più soddi 


sfata del mondo. Tanto più che s'avvide come | 


essa poteva ricavarne maggiore vendetta. 
Mi fa male all'animo per la necessità del rae- 


conto il vedermi costretto a trattenermi fra simili 
turpitudini, ed ormai la impudenza e la malva- 


gità di questa prostituta mi producono ribrezzo 
e sazietà. x 

E per il bene tuo, o leggitrice, cui prego es 
sermi cortese del tuo perdone, mi affretto il più 
che posso a meno contristarti con simili sinistre 
pitture, tanto più che m'inealza il racconto di 
altri maggiori, più lacrimevoli e terribili eventi! 

CapiroLo XV. 
A San Giovanni in Laterano. 

Due gierni dopo, a madonna Silvia Anibaldi fu 

da una delle sue fanti consegnata una lettera si- 


ll x 
ga d'aprirla, la gentildonna volle sapere chi 


l'avesse portata. 


— Un cavaliere molto nobilmente vestito, ma 
che alla parlata non sembrava punto romano. 
Altro non posso dirvi, perchè il cavaliere se ne 
andò senza voler dire altro. 

La Silvia aperse la lettera, e vi trovò 


< Madonna, 


«Per affare che molto vi riguarda, voglis 
mani mattina dopo nona trovarvi nella chie: 
San Giovanni in Laterano. Se vi è caro il bene 
vostro, non vogliate mancarvi in nessun modo. » 

Non v'era firma nessuna. 

La Silvia rimase oltremodo sorpresa nel rice- 


| vere siffatta lettera che molto aveva per lei del 


misterioso. E lungo tempo andò fra sè pensando 


! se ella doveva corrispondere a siffatto invito e 


recatsi domani a San Giovanni in Laterano. Si 
pose in seno la lettera. - 

Mentre si travagliava in siffatti pens: 
nella sua stanza messer Sisto Anibaldi. 

La faccia di lui era tetramente accizliata 
alcuni momenti in silenzio la moglie, poi con 
brusco tono di voce le disse 

— Madonna, ricordatevi il giuro che mi faceste 
innanzi all'altare il giorno del nostro n itaggio. | 

La Silvia, prima di rispondere, susurrò in cuor 
suo: « Reno sarebbe se lui non lo avesse dimen- 
ticato > 

Poi, certa com'era della sua innocenza e di non 
aver la benchè minima colpa da rimproverarsi in 
faccia al consorte, gli rispondeva con fronte s 
rena e voce sicura: ar 

— Messere, io posso giurarvi nel nome di Dio 
che quel giuro ricordo sempre, ed è ‘per me in- 
violabile. z p 

— Vornei potervi leggere nel cuore, e chi sa 
che io non vi dovessi dire che voi mentite! 

La Silvia con una fierezza veramente romana, 


è 


| vene a 


© propria del suo nobil sangue, alzò superbamente 


i la fronte, e tosto rispondeva: 


— Messere, come moglie vostra io vi perdono 
l'insulto, come gentildonna romana vi dico aper- 
tamente che è indegno di voi, e che sta male a 
gentiluomo l’offendere impunemente una donna! 

Messer Sisto ruppe in uno scroscio di riso fe- 
roce; poi serrando in pugno le mani, e conti- 
nuando a fissare la Silvla, lento e ezpo replicava: 

— Fin da questo momento io vi vieto d'andar- 
tare la zia vostra, monaca al convento 
di Santa Maria în Campo Marzio ! 

La Silvia si senti un urto al cuore, ma pure 
fece coraggio a sè stessa, e nulla rispose. 

Continuava messer Sisto : 

— Io dovrei credere che molto gradite riescano 
le vostre visite a cotesto convento, e temo che 
d’ora innanzi avreste desiderato che fossero per 
riuseire per voi anche più frequenti, non è egli 


| vero? 


La Silvia senti un nuovo colpo al cuore: sì fe’ 
pallida, indi arrossì 
Ciò non sfuggiva all'occhio indagatore dell’Ani- 


| baldi. 


— Dal momento cho voi mel vietate, debito mio 
è l'ubbidirvi, nè più andrò a quel convento! 

— Ma senza tema d’ingannarmi, ciò a voi dovrà 
senza fallo recare dolore grandissimo ! Non nego 


| che fosse affetto e riverenza verso la zia vostra 


monaca, che colà vi conduceva; ma in quel chio- 
stro vestì l'abito anche fa Dianora Odorici, e 

che lei pure venga spesso visitata dal fratel suo, 
messer Giuli Così col pretesto della zia voi 
cercavate il consorzio della Odorici, e questo n voi 
procacciava il piacere di un desiderato incontro! 
Où la pietà vostra insigne! Farsi di una sacra 
dimora, di un asilo di pie monachelle il luogo di 
un ritrovo profano e colpevole!... quasi direi un si 
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Mi ricerdo anzi di aver notato fin da quel giorno 
che il popolino di Firenze, esperto fabbro di modi 
e di vocaboli nuovi e ingegnoso piallatore-e tor- 
nitore di parolacce esotiche, irte di %, d'y e di 
doppi v, aveva saputo ricavare dall’anglo-ameri- 
cano Tram:way un fiorentinissimo Granvai, vocecosì 
viva, così nostrana e così espressiva da farsi su- 
riconoscere come nata sul greto d'Arno e 
battezzata proprio in San Giovanni. Perchè questa 
voce mi piaceva tanto? Non so dirlo neppur io. 
Nella musica delle parole, come în quella dei 
capperi e delle sette note, gli è tutto un gioeo 
e un lavoro di finezza d'orecchio. Inutile per- 
dere il tempo a ragionarvi su. Se il Rossini 
vivessò oggi © fosse chiamato a scegliere, sono si- 
curo] che direbbe Granvoi e regalerebbe il Tramrai 
agli stallieri del medesimo. 

A ogni modo, se, per contentare i più, si deve 
dire Tramwai, diciamolo pure. Per conto mio ci 
sto. Soltanto domando di esprimere un desiderio :» 
vorrei, cioè, che invece di scrivere tramvai coll'na, 
si decretasse per comune accordo di doverlo scri 
vere colla: tranvai! 

Scritta in questo modo, la parola mi parrebbe 
all'occhio un po' più italiana, e la eufonia (chia- 
miamola per un momento così) non ci scapite- 
rebbe nulla... Si può essere più discreti in una 


questione di lingua 
GIORNO PER GIORNO 


S'incominciano a sentire gli effetti del re- 
cente voto di fiducia. 

L'onorevole Bonacci, segretario generale al 
ministero dell'interno, ha offerto le sue di- 
missioni che furono accettate. 

Si dice che le abbiano offerte, sebbene mal 
volontieri, anche gli onorevoli Angeloni e 
Ronchetti, l'uno segretario generale al mi 
stero dei lavori pubblici, l’altro a quello di 
grazia e giustizi 

Non è dunque una scrisî formale; è una 
crisetta, una crisina, perchè, invece di cos 
minciare dall'alto, incomincia dal basso. 


Pari 

Fino a un certo punto, è forse meglio ! 

Togliete la statua di san Paolo dalla co- 
lonna Antonina, e la colonna starà salda al 
suo posto come prima. 

Ma sottraete, invece, due o tre grosse pietre 
al basamento, e la colonna o tosto o tardi 
finirà per crollare. 

sa 

Del resto, su questo argomento, io la penso 
precisamente come la pensava il senatore Be- 
sana sulla circolazione del sangue. 

Presentatosi, quand'era studente a Pavia, 
a un esame di medicina, i professori gli chie- 
sero: 

— Alcuni opinano che il sangue circolì dal 
basso all'alto, altri che circoli dall'alto al 
basso. E lei che ne pensa ? 


[Tr _F rTrr—__mmi 


nascondiglio dove celare agli occhi del mondo una 
tresca d'amore... 

La rabbia soffocava la voce in gola all’Ani- 
baldi, e afferrata per un braccio brutalmente la 
consorte le domandava: 

— Potete voi or negarmi questo, che là in quel 
convento avevate occasione di favellare col vostro 
antico amante? Rispondete, per Dio! 

— Rispondo franca e senza vergogna. Un giorno 
solo, nel momento di uscirmene, m'incontrai, non 
volendo, in messer Giuliano nel parlatorio: non 
fa che un ricambio di saluto, ed io tosto me ne 
andai. Se ciò lo volete ascrivere a colpa, e il mero 
caso tenere în conto di ritrovo ad arte fissato, 
ne lascio a voi l’arbitrio. In quanto a me jo mi 
sento senza peccato, ne chiamo in testimone Iddio, 
@ posso attestarlo a fronte alta ed in faccia al 
mondo tutto! 

Eravi tanta nobilità, tanta franchezza, tanta 
sincerità in quelle parole che, suo malgrado, l’A- 
nibaldi dovette rimanerne convinto; ma non per 
questo rasserenò la faccia, e sempra accigliato 
aggiungeva : 

— Madonna, meglio per voi sè vorrete mante- 
nere illeso il vostro ed il mio decoro! Diversa- 
mente questo vi suggellate bene nella memoria, 
che un marito offeso può sempre impunemente 
vendicarsi ! 

E senz'altro dire voltò le spalle alla consorte, 
eil useì da quella stanza. 

La Silvia restò un momento come oppressa da 
un doloroso pensiero, si aseiugò due lagrime che 
le spuntarono dagli occhi, e si abbandonò sopra 
di una poltrona. 


(Continua) 
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— Io, per me, sono indifferente — rispose 
imperturbabile l’esaminando, il quale, fra pa- 
rentesi, aveva trentamila lire all'anno da 
spendere, e poteva infischiarsene. 

E così dico anch'io, sebbene abbia redditi 
più modesti. Per me, che lo sfasciament) inco- 
minci dai ministri, oppure dai segretari ge- 
merali, sono affatto indifferente. 


sa 

Chi non dev'essere indifferente è l'onorevole 
Amadei. 

Io sono profondamente convinto ch’ egli 
trova più logico che lo sfasciamento inco- 
minci dai ministri, e magari si arresti lì. 

I ministri facciano pure san Paolo; egli fa- 
rebbe volontieri la colonna! 

ara 

L’altro giorno Yorick faceva domandare 
dall'onorevole Cairoli al Moro: « F ora che 
pesci si piglia? » 

E difatti, malgrado la vittoria, i signorì mi- 
nistri non sanno che pesci si pigliar 

Mentre da un lato c'è l'onorevole Depretis 
che cerca e vuole un rimpasto, dall'altra gli 
onorevoli Cairoli, Villa, Miceli e De Sanctis 
non vogliono saperne. 

Al Diritto pare che la maggioranza sia già 
una base tale da permettere al ministero di 
dire: « Vi sono e vi rimango! » solamente.... 
bisogna renderli « non numero come ancora 
sono, ma organismo; il tenerli compatti e 
fusi ». 

Si decida il Diritto! 

O il ministero ha una maggioranza che è 
una base da « starci su », 0 ha bisogno che 
la sua maggioranza diventi organismo. 

Queste due proposizioni, che si potrebbero 
ammettere în due epoche diverse, a qualche 
giorno di distanza, 0 espresse da due redat- 
tori differenti in due scritti diversi, il Diritto 
le stampa nello stesso numero, anzi nella 
stessa pagina, anzi nella stessa colonna, anzi 
nello stesso articolo. 

Il Diritto ha dimenticato quel canone di 
giornalismo che prescrive, quando non si può 
evitare di cadere in contraddizione, di caderci 
almeno a intervallo d'una pagina! 


sa 

Ho letto la notizia mandata da Roma ai 
giornali di provincia che « si desidera viva- 
mente la presentazione del progetto di legge 
sui tiri a segno ». 

Si desidera vivamente! 

Chi, Si? Chi è questo signor Si che desi- 
dera vivamente la presentazione del progetto 
di legge sui tiri a segno? 

Se dovessi dire io quello che Si desidera 
vivamente, direi invece che Si desidera non 
già che il ministro Depretis ci dia la legge 
sui tirì a segno, ma che trovi lui il modo di 
tirare diritto. 

Si è meno esigente. 

Si desidera che il ministro dell'interno, 
quando gli fanno note le agitazioni e le pro- 
vocazioni sovversire, invece di negarle, prov- 
veda a che non si rinnovino. 

Si desidera che, se ci sono dei funzionari 
deboli, o capaci di negare ciò che succede al 
loro ministero, il ministero li metta in un 
ambiente dove non debbano soffi intimi. 
dazioni. 

Sî desidera che, invece di lasciar iare ela- 
sciare passare tutte le manifestazioni scanda- 
losamente contrarie allo Stato, in nome della 
libertà di pochi agitatori, il ministero tuteli 
un po'di più la libertà di tutti quelli che la- 
orano e che pagano apposta ministri è fun- 
zionari perchè l'ordine, la tranquillità. la li- 
bertà e le istituzioni siano rispettati. 

Si desidera sopratutto che questi tiri non 
si risolvano al solito in riunioni di sente au- 
torizzata a imparare il maneggio del fucile 
collo scopo di servirsene a un dato momento, 
che. speriamo non venga mai, contro lo Stato 
e chi lo regge col voto unanime degli Ita- 
Mani. pi 

Ecco quello che Si desidera, ma che Si spera 

di ottenere, almeno ora che il governo 
ha i voti degli amici dei comunardi parigini. 


+ 3 
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Segno del tempo. 

Un impiegato superiore presso un ministero 
trova una lettera aperta, centenente 95 lire, 
e si affretta a farla riavere al povero diavolo 
che l'aveva smarrita. 

Un esattore riceve per errore da un con- 
tribuente un biglietto di banca da lire 500in 
luogo di uno da lire 100, e accortosene più 
tardi si affretta, anch'egli, a restituire al con- 
tribuente le lire 400 esatte in più. 

I giornali impossessandosi di questi due 
fatti li inscrivono nella cronaca di città sotto 


il pomposo titolo di Due buone azioni e non 
rifiniscono di lodare e l'impiegato e l'esattòre 
per l'onestà loro. 

Traducete in linguaggio comune quelli elog 
e che cosa significano ? 

Significano press'a poco quanto segue: 

— Oh! Sapete la gran notizia? Il cavaliere 
Tal de’ Tali ha trovato una somma smai 
da un povero cameriere e non se l'è appro- 
priata. 

Siamo dunque arrivati al punto da mera 
vigliarsi perchè uno non raba ia rob: 

Segno del tempo! 


*, +, 
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A Rimini è stato fondato un nuovo circolo 
repubblicano che ha preso nome da Balilla 
ed è costituito di ragazzi da sedici 
sette anni. 
Le mie profezie si vanno avverando man 
mano. 
Ha da venire il giorno in cui avremo anche 
de' circoli di iattanti. 
Io rispetto tuite le 
vorrei che prima di a 
beri cittadini si procurassero il certificato di 
un barbiere comprovante cliessi hanno peli 
sulla faccia ! 


Di qua e di là dai monti 


Per forza maggiore ho li 
naca due giorni di ri 
grassa, più fresca, più ri 

Oggi la cronaca mi of 
un Segretario generale « 

All'indomani d'una i 
una dimissione, per q 
venimento poco menò che 
a rigore l'onorevole Bon: 
punto il 
anche lui la sua porzie 
cento e ventidue che forma 
del ministero. 


‘egiament: 


per Ini 
perme 
del fest: 


pn sarà gi 


ndo a lui 


Rabelai 
bandonare la sal 
tacitamente a p: 

E l'onorevole An; 
chetti? 

Mah! c'è stato el 
intendere loro che, 
piacere. Semplici dicerie: 
muove, massime ora chellalfare del così 
rimpasto è passato nelle rezioni deila s 
ufficiosa, e ment 
Caivoli vi si oppone 
dell'onorevole Depret 
trentamila lettori, lo dichi 
necessario. 

Io me ne rimetto all’autor 
Colombi, e tiro via. 


là del marchese 


+. 


Tiro via non senza avvi 
fatti spiccioli della crona 
giamente alle ragioni che isp 
detto parlamentare del 30 no 
una protesta fatta a Rimi 


o qualmente i 
ondano egre- 
> iv 


‘mbre. 
contro 
ò ren 

d'Ita 


eri 
dia. 


non c'è oro che la p: 
Così il voto della ma; 
il ministero è bell'e spiega: 
Ma queste sono cose da nulla o; 
i ministri del re trovano che così 
la cronaca ha bea altro in serbo. È 
remoto in Sicilia, un incendio a 
un rendiconto quasi tr: 
Borsa ili Torino. 

Parecchi comprom 
sono scappati..... Corsa for; 

se 

La sapienza dei proverbi. 

Il disegno di legge riguardante il municipi 
di Napoli — ed anche quello di Roma —, j 
sentato alla Camera il 10 novembi 
fortato d'una dichiarazione di urgenza, non 
fu ancora pubblicato. 

Perchè ? Vattel’a pesca! Ma a buon co 
il suo valore di promessa lo ha sempre, 
vero il proverbio che Promissio bon 
obligatio. 

Aîtidiamoci dunque alla promess 

I maligni insinuano che, superato il capo 
delle tempeste della crisi, la promessa po- 
trebbe andare in fumo come un voto di ma- 
rinaio, come dice un altro proverbi 

Stradella e Pavia non sono porti di mare; 
possibile che gli onorevoli Depretis e Cairoli, 
per farcela, fingano di essere marinai? At- 
tenti, veh! l'Orcle Joseph è un esempio che 
dovrebbe far tremare. 

st 


Fra i doni delia cronaca avevo trovato 
anche che Musurus bey dovrebbe venire a 
Roma rappresentante della Turchia. 

Era una promessa telegrafica della Stefani 
ed io ci contavo; ma ho fatto il conto senza 
l'oste, cioè senza Cairoli. 

Il Fanfulla disse ieri eil Dirilto dice oggi: 
« La notizia. sembra prematura non essen- 


to, 
> è 
Diri est 


i 


i 


dosi ancora chiesto al nostro governo il gra- 
dimento d'uso ». È 

Fanfulla oggi stesso vi spiegherà l'affare 
di cotesto gradimento. Quello che ha fatto 
specie a me è il modo nel quale vedo oficio- 
samente significata alla Porta la sua omis- 
lla domanda di gradimento. 
ta? In venti anni di giorna- 
è la prima volta ch'io mi imbatto in un 
di questo genere. a 

Ed è aila Tarchia di Dulcigno, vale a dire 
alla potenza che, in ossequio alla lealtà, s'è 
fatta allo stesso tempo vittima e sacrifica» 
trice, che doveva toccare !... 

s’ 

de che hanno riformato il rituale di- 
. © la Turchia ci perde: ma la Bul- 
guadagna nienterneno che' una sot- 
proclamazione d'indipendenza, me- 
1 suo commissario nella 
one danubi; Il trattato di Ber- 
diede alla Bulgaria la posizione su- 
ata di Stato vassallo, può ormai an- 
si a nascondere, anche per celare la ver- 
gogna di Dulcizno. i ‘ 

È vero che un commissario di più nel si- 
nedrio danubiano potrà al bisogno essere un 
voto di più contro le invasioni dell'Austria- 
a Ma io dico: i tratt ti si fanno, 0 
non si fanno! Il parere dei Bulgari non può 
essere che questo parere di bulgaro, e vi 
prego di credere che non è un parere dei 
miei stivali ! 


i ve 


s** 


Ma torniamo a noi A 
ito alla doppia corrente officiosa 


I giornali delle provincie, 


int 
antecip 
compiato. 

Di com 
cronac: 
di tab: 


voli, disastro che ha dato 
luogo # i 


e che avrei creduta 
erai della fabbri 


vori pot 
io poi giorni 
Vira la Regìa! 


ro, fu un sole 

inchiesta ? 
ellata, e me ne di- 
‘airoli che ne fu il 


don Ripiror 
IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 4 dicembre. 
di L. Rasi. 


tro Valle. — Clodia 


Il lettore mi 
fatto l'intenzione di fare 
0 critico su Clodia, dopo quello fatto dal 
ioni — OVecionus noster — nella Nuova 
Antologia di q fa 


icio dal prote 


è potrebbe ma- 
colo di Gaston 
10 qu temps 
s des Der Mondes, 
troverebbe dentro 
itore del deamma 
ui Ciodia un saggio 
ci, ad onta di quelle 
non sole è un bravo ate 
un cri 


il 
ius cu la jei 
»iicato nell 


odia e la Lesbia 
rio Catullo, voi lo sapete, sono 
ate di Catullo, quando 
iosa poesia in morte 
sbia: « Piangete, o Veneri, 
, è morto il passero della mia fan- 
ero delizia della mia fanciulia ». Mi 
anzi che, per aver cambiato allora il 
a un uccello qualunque, m'ebbi a buscaro 
mola. 
pete pur questo, sono venute 
tiplicandosi d’ailora in poi per un se- 
ito «i generazioni intinite le Lidie, le Glicerie, 
ere © tutte coteste altre beltà elzeviriane 
‘è che i Leopanli in ottantaquattre- 
nostri giorni han preso a celebrare in 
è! pur troppo eattivi. Certo Clodia do- 
ce un'assai bella donna, a_giudicarne 
tto che faceva ieri sera la signora Silvia 
mi con quel suo collo e quelle sue spalle 
così alla pompeiana. In quanto poi al ca- 
valiere Valerio Catuli 


una S 
al 


ssa c0: 


hi 


Si 

L'ho detto e lo ripeto: io protesto. Ieri sera ho 
visto Catulio; ma ho cercato invano Tibullo e 
Properzio. Averlî soppressi — mo lo perdoni il 
signor Rasi — è un'iniquità. lo me li immagino 
sempre cotesti tre signori nell'epoca loro, per le 
bettole, în società, alle terme, dovunque, sempra 
insieme come i re magi. Basta richiamarsene uno 
alla memoria, e compariscono subito in fila tutti 
e tre, a rango d'altezza. Catullo avanti, Tibullo 
nel mezzo e Properzio in serrafile, È insomma una 
specie di triumvirato siamase — un quid-simile 
d'un Ratti Runzi-Lorenzini letterario dell'antichità. 
Dite che un autore drammatico di qui a trecento 
anni metta in seena l'onorevole Ratti soltanto! Il 
pubblico domanderà subito; Perchè non ci sono 
anche gli altri due? 

* 


Ho protestato. Il Rasi 


ha fatto vedero altri 
Ranzi e altri Lorenzini..... Asinio, Vatinio, Li- 
cinio..... che so io. Bei ragazzi tutti vestiti di bianco, 
@ colla corona di rose sulla fronte, 


I costume, mi imagino, il venerabile servo 
di Dio, padre Carlo da Sezze dei Minori Osser. 
vanti, comparve al certificatore dei suoi miracoli, 
Anzi l'onorevole Lorenzini potrebbe adottarlo per 
andare a chiedere all’onorevole Depretis il con- 
corso governativo per Roma. Ma non divaghiamo, 
Dicevamo che la commedia è discreta, e Catullo 
declama dei versi fatti con garbo. Dicevamo cho 
il Rasi è un bravo giovinotto, il quale seguitando 
a studiare potrà fare qualche cosa di buono, e la 
signora Silvia Pietriboni una Clodia maravigliosa 
Ma per carità! Da quattro anni, în prosa e in 
verso, sempre Clodie, Neere, Catalli, Tibulli 
Ratti, Properzii e Lorenzini fra i piedi. Oh! lr 
storia romana! Letteratura e politica. si dinno 
la mano. O non sarebbe tempo di uscir dalla 
quinta ginnasiale © passare a Ovidio Nasone ? 


Lelio. 


Il generale Milon, benchè la sua salute non i- 
spiri alcuna inquietudine, non è ancora ristabili: 
I medici gli hauno consigliato di andare a pa 
sare qualche giorno a Napoli. 


È partita un'altra ventina di deputati; non è 
arrivato nessuno. 

leri sera è arrivato monsignor Mac-Cabe, ve. 
scovo suffraganeo di Dublino, ed è stato ricevuto 
stamani da Papa Leone XIII insieme ad altri pre- 
lati e sacerdoti stranieri. 


Sua Maestà il Re ha promosso di m0/v proprio 
il cavaliere Armellini, ft. di sindaco di Roma, a 
commendatore dell'ordine della Corona d'Italia. 

L'onorevole Massari parte stasera per Napoli 
dove.domani sera leggerà un discorso alla se- 
lenne commemorazione che l’Associaziono costi- 
tuzionale celebrerà allo 8 preciso nella sala 
Tarsia, per onorare la memoria ‘di Bettino 


L'onorevole ff. di sindaco ha fatto pervenire al 
commendatore Broglio, presidente della Reale Ae- 
lemia di Santa Cecilia, una lettera di lode edi 


agli egregi profes. 
sori Eugenio Terziani,.cavaliere Benedetto Ma: 
zarella © Stanislao Falchi per la istruzione e di- 
rezione de’maestri e alunni municipali in oce: 
del bel saggio di canto corale, offerto agli into 
venuti all'XI Congresso pedagogico italiano. N 
siamo lieti, per parte nostra, di dare pubblicità 
a questo encomio così meritato. 


n 


Il signor De Cardenas, ambasciatore spagnuolo 
presso la Santa Sede, ha passato ieri ur bratto 
momento alla passegziata del Pincio. I cavalli 
della sua victoria avendo preso la mano si av 


con grave pericolo dell’ambascia- 
tore, quando alcuni signori, afferrati'i cavalli per 
il morso, poterono moderare la loro corsa e fer- 
marli. L'ambaseiato a quei signori i 
propri ringraziamenti. 


vv 


Ieri sera, ricevimento en petit comité in casa del 
signor Sanchez Ascona, ministro del Messico, al 
palazzo Del Cinque in piazza Monte Citorio. 

Fra parentesi, il siznor Giovanni Sanchez Ascona, 
uno dei cinquantasei senatori del Messico, avvi 
cato ed oratore repntatissimo, è un giovine di 37 
0 38 anni, mandato in Italia dal suo governo da 
pochi mesi. Lo aiutavano a fare gli onori di ca 
i giovani signori Gesù Zenil, primo segretario 
della legazione, ed il signor Antonio Alvarez Rv 
appartenente ad una delle primarie fam 
Messico. V’erano il comandante de Domin 
detto militare alla legazione spagnnola, i signo 
Larrea e Ventimilla, segretari della legazione della 
repubblica dell'Equatore presso la Santa Sed 
nonchè altri siguori italiani e dell'America mo 
dionale. 

Uno degli seopì della riunione era quello di ap- 
plaudire una valente artista messicana, la signo- 
rina Rosa Palacios, che ha già incontrato le sim- 
patie del pubblico in alcuni primari teatri d'Itaita, 
e che speriamo di poter sentire presto în uno dei 
teatri di Roma. 

La signorina Palacios, accompagnata dal me 
stro Persichini, ha dimostrato di essere eg 
mente brava nel genere drammatico come nei 
nere comico, cantando pezzi dell’Africanz e 
del Barbiere, un'aria del Barbiere ed una ballata 
La zingara, seritta da Donizetti per la Sontag, 
celebre prima donna che morì precisamente al 
Messico dove la sua fama artistica « ancor net 
mondo dura ». 

La serata fu piacevolissima sotto tutti i ri- 
guardi. 


Un giornale del mattino annunziava che certi 
Mariotti e Pericoli, che erano in una carrozza, 
sono caduti riportando delle ferite. 

La coincidenza do’ due nomi ha fatto forse cro- 
dere che si trattasse dei duo onorevoli deputati 
di Fabriano e di San Severino. Anzi dalle Marche 
sonoarrivate domande telegrafiche per sapere come 
fosse andata la cosa 0 per avere notizie dei due 
deputati. P. illizzare parenti, amici 
ed elettori: i due deputati stanno benone: li ab 
biamo visti pochi momenti sono alla Camera. L'o- 
norevole Mariotti contava i voti che hanno obbli- 
gato l'onorevole Micelì a restare grande agricol- 
tore d'italia, e l'onorevole Pericoli fra il sì e il no 
era di parer contrario, secondo il solito. 


su 


La signora Teresa Mannucci De Gubernatis, di- 
rettrice della scuola superiore femminile alla Pa- 
|, lombella, è stata nominata officier d’académie dal 
ministero d'istruzione pubblica francese. Ci con- 


gratuliarad 


Quest'ogi 
mento. 

Il presid 
pere che 
poli e che 
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rosa che 
sione del 
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siglio per 
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approva e 
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fatto cono 


In capo 
Porta rici 

Dietro a 
bilancio e 


di gio 
dini per | 


neanco i 
la ci 

i capitoli 
si parla ci 
di porti, « 
di poste d 
anche noi 
un'occhiad 


solita cani 
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servizio pi 


erti 
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re 
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he 
Jome 
due 
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ab- 
Lo 
bli- 
eo] 
i no 


di- 
Pa- 
dal 


gratuliamo con l’egregia signora di questa distin- 
zione accordata, anche in Francia, rarissimamente 
a una donna. 


LA CAMERA 


4 DICEMBRE. 

Quest'oggi la Camera è in un certo fer- 
mento. 

Il presidente Farini, dopo averci fatto sa- 
pere che l'onorevole Indelli opta per Mono- 
poli e che în conseguenza riman vacante il 
collegio di Frosinone, ci dà la notizia dolo- 
rosa che pel momento siamo senza Commi: 
sione del bilancio. Il presidente naturalmente 
non ha mancato di fare il suo dovere, ed in- 
fatti stamani ha chiamato i commissari a con- 
siglio per trovar modo d’accomodare la fac 
cenda all’amichevole, senza rumori. Ma l’ono- 
revole La Porta ha tenuto duro dichiarando 
che dopo l'incidente di ieri, e per un seguito 
di indizi che sfuggono all'attenzione della Ca- 
mera, la Commissione del bilancio avea do- 
vuto accorgersi di non riscuoter più la fi- 
ducia dei colleghi e per conseguenza insi- 
steva nelle sue dimissioni. 


*, 
* 
A questa triste novella la Camera rimane 
di sale. L'onorevole Ercole si alza con un 
ramoscello d'olivo in mano, e dopo aver rin- 
graziato il presidente del suo pacifico inte 
vento, innalza una preghiera al Signore per 
implorare da lui un po' di calma nei bollenti 
iriti della Commissione. Gli onorevoli Sala- 
dini, Pianciani, Di Sambuy, Cavalletto, Lugl 
rispondono a coro : essi il lo; 


è commossa, tutta la Camera pia 
ripetendo il famoso verso del Petra 
«T vo gridando pace, pace, pace». 

Da tutte le parti non si vedono che rami di 
olivo. A vederia da lontano, la Camera oggi 
vè da scambiarla colla foresta di Birmann 

all'ultimo atto del Macbeth. 


ta 


Finite le preghiere, la Camera si risolve 
ad approvare all'unanimità un ordine del 
giorno Ercole-Lugli, col quale la Camera di- 
chiara che non ‘accetta le dimissioni della 
Commissione. L'onorevole La Porta, commosso, 
ringrazia, e ya immediatamente a convoca 
i suoi colleghi, per sapere le loro intenzioni. 
Speriamo che l'affare si accomoderà. 


ta 


Passato un incidente, eccone un altro. I 
norevole Farini pzia di aver fatto mct- 
tere all'ordine del giorno di giovedì, per gli 
uffici, il progetto di legge d'abolizione del 
corso forzoso, e l'altro riguard la 
delle pensioni. L'onorevole Cairoli si alza e 
dichiara che, dopo il voto unanime con cui 
la Camera la riconosciuto l’altro giorno 
necessità di abolire al più > possibile il 
corso forzoso, îl mini punzia d fare una 
proposta speciale per la procedura della di- 
scussione, fidando nella sollecitedine degli 
uffici. 

L'onorevole Morana «i 
e propone lui © 
membri, © si costituisca co: 
speciale. Ma l'onor: anelli si oppone, 
perchè diciotto commissari gli paiono tre 
e le chiacchiere — dicelui — non finiranno 

L'onorevole Seismit-Dola ajy invi 
proposta Morana, a patto € 
sione così nominat 


missione 


nmis- 
indio del 
pensioni. 


a 


In capo a una w vrevole La 
Porta ricomparisce 

Dietro a lui sfilano uno a unoimembri del 
bilancio e vanno silenziosi a prendere il so- 
lito posto al banco della Commissione. Conso- 
liamoci, la pace è fatta. Il silenzio è generali 
L'onorevole La Poria si alza e dichiara che 
la Commissione, ringraziando Ta Camera del 
l'attestato, ecc. ecc., ritira le sue dimissioni 

La Camera a quest'annunzio Si ralleura 
tutta. L'onorevole Ercole intuona un cantico 
di gioia. L'onorevole Cairoli va a dare gli or- 
dini per l'illuminazione del Colosseo. 


tx 


Ed ora che la Commissione del bil: 
ripreso il suo posto, ingolliamoci paziente- 
mente nei lavori pubblici, e meditiamo. 

Se Dio vuole, siamo già ai capito 
neanco i capitoli d'un bilancio » ò 
la cosa più divertente del mondo, specia poi 
i capitoli del bilancio dei lavori pubblici. Non 
sì parla che di opere idrauliche, di bonifiche, 
di porti, di spiaggie, di fari, di strade ferrate, 
di poste e telegrafi. Tutto ciò è bello; ma è 
anche noioso. Per convincersene basta dare 
un'occhiata, giù, all'aula. I banchi sono quasi 
deserti, e i pochi onorergli presenti hanno la 
fisionomia afllittiva proprio di chi ha da po- 
stulare qualche cosa a vantaggio degli elettori. 

Non c'è di meglio della discussione del bi 
lancio dei lavori pubblici per mantenersi nelle 
grazie del proprio collegio e pagare la 
solita cambiale tirata al momento delle ele- 
zioni. 


all'aula 


*, 
LI 
Non avendo da far di meglio, sfoglio a caso 
la relazione del bilancio; e fra gli allegati a 
pagina 64 leggo questa notizia relativa al 
servizio postale; 


| < Le retribuzioni degli agenti rurali va- 
iano dale cinquanta alle mille 
econda dell'entità del sorvizio ». 
Cinquanta lire l'anno !... Ecco della gente 
che non farà rialzare davvero il prezzo delle 
consumazioni ! È 
tx 
Parla l'onorevole Caralletto.. 
Succedono gli onorevoli Alvi 
Finzi, Di Blas 
I capitoli sfilano lentamente a uno a uno. 
Sono le cinque e mezzo e siamo al numero 
dieci. Ne rimarrà una buona parle anco per 


Nostre JnFoRMAZIONI 


a 


Colaianni, 


Sappiamo che è stato de g 
Re e della Resina a Palermo. Le Loro Maest 
| partiranno nella prima settimana di gennaio 
| dopo i consueti ricevimenti del primo del- 
| 
i 


l'anno, e prenderanno la via di terra, essendo 
ormai terminati i lavori dell'ultimo tronco 
lia ferrovia che va da Napoli per Potenza 
a Reggio Calabria. 

on abbiamo bisogno di aggiungere che 
tale noi à accolta con la massima sod- 
disfazione a Palermo ed in tuita la Sicilia, 
come lo di l'ansietà con la quale è stata 
| sempre attesa una dec relativa a questo 
| viaggio dalle patriottiche popolazioni dell'isola. 
Î non è dipeso dalla volontà dei sovrani 
ora le circostanze hanno loro impedito 
pondere con la lor 
le la Sicilia ha di 
i, desiderio i de 
hanno più volte avuto occasione d'esprimere. 
n è improbabile che dalla Sicilia le Loro 
stà passino in Sardegna. Se non lo po- 
no quest'anno, vi si recheranno certo nel 
‘0 del prossimo 1881. 


alle 12 si è riunito il consiglio de 
nella sala di i non 
al i 


» compari: 
portunità 


I 
ì jorno più difficile, e sull 
| d'una larga ricomposizione del 
| dovrebbe aver luo delle vaca 
li si sarebbero se- 


in una modificazione mini 
questo pas 
ir bitano 


nza_ dell'onorev 
ezza. della pi 
rchè 


he 


i I mini 
| parati senza prendere alcuna risoluzione. 

ì 

| depu ministe 
| ni da ogni preoccupazione per 
li seguenze dell'ultimo voto” di 
| fatto inten evolmente 
i utile l'u- 
i scita dell'on abinetto 
| 

i 

i 


la 


baste 


| Possiamo 
riflettenti 1 
aver ] 


puote minim 


Bonae: 
aterno, non 


i le dimissioni 
e del 


stre notizi linea 
o da altri giornali ufdciosi, e fa alcune 
tali di cui non è per ora oppor- 
fatto positivo è che il Con- 


del 


inviò i tre progetti per 
sapeva decidere quale dovesse approvare senza 
che il ministero dichiarasse di pres 
e poichè il progetto della linea lac: 
finora il solo trasmesso al Consiglio il 
lo. Aspetti 
i trasmetta gli altri 
i, e poi sapremo ciò che del:bererà l'alto 
0, il quale è degno d'autorità e di rispetto 
per l'organo ministeriale soltanto allora che ap- 
prova tutti gli atti ministeriali, e deve essere ri- 
formato od anche abolito quando richiama il go- 
verno all'osservanza delle leggi e dei regolamenti. 
Contrariamente alle asserzioni di alcuni gior- 
nali, crediamo sapere che il minisiro della ma- 
rina si atterrà all’espediente proposto dal relatore, 
onorevole Botta, cioè che vengano convertiti in 
legge i decreti del 22 marzo riguardanti la costi- 
tuzione del Comitato per il diseguo delle navi e 
del Consiglio superiore di marina, 


La Giunta delle elezioni, per la scarsità del nu- 
mero dei deputati presenti, ha stimato bene di 
rinviare a un altro giorno da stabilire la discus 
sione sullo elezioni messe all'ordine del giorno 
per oggi. 

Si erede che la Giunta voglia attendere l'esito 
del sorteggio e della discussione sull’accertamento 
dei deputati impiegai 


Al ministero d’agricoltura e commercio sarà 
! prossimamente costituito il Consiglio del Credito 
fondiario. 

Finora sembrano convenuto le nomino de'rap- 
presentanti degli Istituti di credito di Napoli, Pa- 
lermo, Torino, Bologna, Milano, Roma, Cagliari e 
Siena, di un delegato del ministero delle finanze 
che probabilmente sarà il commendatore Ellena; 
| di un delegato del ministero d'agricoltura e com- 

mercio che sarà forse il commenaatore Roma- 
nelli, e del delegato governativo al consorzio delle 
Banche commendatore Mirone} 

Oggi alle 3 si è radunata la Commissione per 
il progetto di legge sulla caccia. Fino all'ora in 
cuì seriviamo l'adunanza continua. 


Per questa sera è convocata la Commissione 
per la cassa dei depositi e presti 


Le potenze hanno deliberato che ognuna 
di esse debba dar conoscenza con precisione 
delle diverse stazioni delle navi che compo- 
sero la flotta inte male, affinchè all’oc- 
renza essa possa radunarsi di bel nuovo. 
Ciò accennerebbe al disegno di poter rinno- 
vare la dimostrazione a proposito della ver- 
tenza tur ne però che assai 
diflicilmenti un ‘or 


potrà stabilirsi un serio ac 
su detta vertenza, e che quindi questa ri 
marrà per un pezzo nello statu quo. 

Delle navi italiane che facevano parte della 
flotta internazion: 
d'Oriente, un’altra è 
e l'avviso rimarrà di stazione a Bri 


Sembra 
contreranno ostacoli 
importanza 
limiti estremi dello diver 

Il primo è l'uso della 
divini dei c: 


1 Vaticano che per quelle 
ico è soltanto colt 
lingua di ero 


universale, 
ioni dei vescovi polacchi col Va- 
ticano, n le ln cancelleria imperiale, è il 
secondo pan 

Il Vaticano, 
titndine godera 
colla Santa Sed 


lia più grande la- 
i veseovi nel loro carteggi 
accede anche a questo. 


che a no 
| il gov 
' 


Il cd 
che questa 
îl co 
telogran 
dai Signori F 


{lari poco 


conpon e 30 60 


godimento in corse i fotti 


Romana 1140; 
Fonliaria (In: 
209; Meridionali 


i Sarde 275. 
ti i cambi. 

iro mesi 102 65. 
Parigi chéques 103 55, 
ndra tre m 
Pezzi da venti 


Aperti 
Rendita france 
td. 
Rendita italiana 5 0/0 87 80. 
Rendita turca 12 9 
Dopo quest’apertur 
91 07 I eo 
domandata a 61 


‘a la rendita fa domandata a 
fa a 9I 15; la Banca Generale 
e offerta a 61 


L'incaricato della distribuzione del Fa 

falla e Fanfulla della Domenica a Napoli è 

il signor G. Ruis e Comp. dimorante al 
ico Nunzio, N. 18 @ Toledo. 


- Turan portar di «Faria» 


Il vescovo di Valenza, accusato d'ingiurie 
al minisiro dell interno è stato assoluto dal 
tribunale correzionale. 

L’abate Belot della diocesi di Bordeaux, 
noto predicatore, è designato dal governo per 
succedere al cardinal Pie nella sede vescovile 
di Poitiers. 


Berlino, 4. 
Il giornale Grensbote pubblica un articolo 
di Busch sulla questione semitica, che vuolsi 
rifletta il pensiero del principe di Bismarck 
Biasima i due partiti, consiglia el: ebrei a 
non accaparrare tutte le cazioni governative; 
rova necessario di riformare e proteggere la 
e germanica. 


TeLecrammi STEFANI 


gantito regolare per. Napoli 
Sumatra, della Società Ru- 


BOMBAY, 1. — 
e scali il postale 
batti E 

BUENOS-AYRES, 1. — È partito per Genova 0 
scali il postale U0erlo 4, della Società Rocco 
Piaggio. 

RAGUSA, 3. — Una circolare di Dervisch pascià 
ai consoli esteri a Scutari annunzia che la, que- 
stione di Dulcigno è regolata e dichiara che l'or- 
dine è ristabilit 

Dervisch pascià ha sciolto la Lega albanese. 

PARIGI, 3 — Cipriani, condannato al carcere 
per la dimostrazione in onore di Luisa Michel, sî 

costituito prigioniero. 

BUCAREST, 3. — L'Agenzia Havas dichiara che 
la notizia data da alcuni giornali rumeni sulla 
pretesa maniera colla quale sarebbe stata regolata 
la successione al trono rumeno è priva di fonda- 
mento. 

PARIGI, 3. — Il Journal officiel reca la nomina 
di Devaux, attuale console a Firenze, a console 
generale a Pest, in luogo di Bourgoing, il quale è 
nominato plenipotenziario e posto în disponibilità 
dietro sua domanda. 

Ripert Monelar è nominato console a Firenze. 

VIENNA, 3. — La Corrispondenza politica ha 
da Baosic : 

< Il viceammiraglio Seymour notificò oggi a 
tutti i comandanti delle squadre lo scioglimento 
della flotta riunita. La squalra inglese partirà 
domattina per Malta, e la squadra francese per 
Tolone ». 

NA, 3.— La Corrispondenza politica ha 
da Galatz: 

< La Porta rinunciò alla protesta contro l'am- 
missione del delegato bulgaro nella Commissione 
europea incaricata di regolare la navigazione del 
Danubio. è 

RAGUSA, 3. — Domani la squadra russa parto 
per ìl Pireo, l'italiana per Brindisi e la tedesca 
per Tri 

PARIGI, 3. — La Corie d'appello di Parigi ha 
assolto il vescovo di Valenza, il quale trovavasi 
sotto processo per la sua lettera che offendeva il 
sotto-segretario di Stato per l'interno. 

PARIGI, 3. — Seduta del Senato. — Lafond do- 
manda se siasi presa qualche decisione riguardo 
al el Sempione o del Monte Bianco. 

Il ministro dei lavori pubblici risponde che il 

tto riguardante il Sempione fu presentato 
è Camera, e chia che il Senato non domandi 
dichiarazioni. 
i l'intero progetto sulle spese. 


alte 


icolare del Vesuvio, 


biglietto endala e ritorno da 
29. 


precisa della 
della funicolare 
: $ pomeridiano, 
feriore del Vesuvio trovasi 
taurant a prezzi fissi, ed 
i0 telegrafico e postale. 
gi rotte (L.30), oppure ora 
® dall'orario ordinario, @ per qualunque 
) schiarimento, dirigersi al suddetto tf 


della Socio: Napoli. 


RIVISTA MIRIMA 
MILANO — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 


La Rivista Minima sì pubblica da quattro anni, 
è diretta da S. Farina, ha la collaborazione di val 
lenti seritiori, è la più economica di tutte le ri- 
viste italiane. Ogni mese un volume. 
Si manda un numero di saggio gratis a chi ne 
fa ricerca mediante cartolina con risposta. 
Abbonamento an 10 - Semestrale L. 5 50. 
Rivista, via Manzoni, N° 3, 


Inviare vaglia ai 
Milano, 


Ss 


Cn 
- EMISSIONE PEL 
CANALE DI PANAMA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


TA STORIA DELL'ITALIA ANTIO, 
di A. VANNUCSI 
A grossi volumi di oltre 3450 pagine 
GRATIS 


(Vedi l'avviso HE Diritto in 4* pagina) 


LA VISTA 1 Pot di Diottrica oculistica 
Neuschiiler, autore di 
unisistema di Zenti speciali, le qualisdattateda lui ai vari 
difetti di vista, dietro ia scienza oculistica, conservano 
igliorano la vista, trovasi a Roma ove resterà solo 
qualche tempo. Riceve dalle 9alle &, Corso, 201, p. p, 
{rimpetto al palazzo Chigi). 
i tratiato popolare « la conservazione della vista e 
igiene > un volume în:8° con 16 figure del suddetto 
autore L. 2, presso di lui e dei principali librai, 


IAA 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ECOMOMIQUE, SCIENTIFIQUE NT LITTARAMB 
Bureau à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'AGONNEMENT : 
Una 6 n tua 


Pda 26î. taîr. 
Départements et Alsace-Lorraine £ 29» 15» 
Etranger (Union postale) . 34: 18» 


Adresser les demandes d'abonnemant de l'Italle d 
l'Agenca Principale de Publicité Obiteghi, Rome, Milan 
ut Elore. cs. (8955) 


Avvisi ed inserzioni sî ricevouo pretso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 117; Firenze, piazza 


Le inserzioni all'estero per il nostro giornala sì ricevono esclusivamente presso l'Agence pi 


- CANALE i PANAMA 


Sotto la Presidenza e la Direzione del 


Signor FERDINANDO DE LESSEPS 
Sette il patrocinio e con il concorso 

dei principali stabilimenti di credito e notabilià finanziarie 

IN EUROPA ED AMERICA 
EMISSIONE DI 


590,000 AZIONI 


di 500 franchi 


Quesla sottoscrizione è falla alla Pari. 
L'ammontare d'ogni azione è pagabile come segui 


Laguaso sco medtamenti td cuoio Broni cale 
‘sono i eroici cont 
sdiluali, Tossi ostinale, Irrilasioni di Pello, Reuma, Asma cd 
Affezioni della Vescica. 

innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 
Scireppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono assolu- 
tamente consigliare gl’ infermi a domandare lo po pre- 
dall'inventore Lagasse, che si vende a dalla 


Grimault & Gie, 
Questa Ditta melte nella che contiene la Bottiglia 


Scatole 
oltes la marca di a firma Grimanit & C!9, dl 
Solto dei Governo flenezae © 1° ferma 


È Pietra 90 91. A Mulano presso Manzo 


Manzoni e C. vi 


2 franchi alla sottoscrizione. SS 
#00 franchi al riparto che avrà luogo nei trenta giorni 
dalla data dell’Emissione. 
1375 franchirimanenti saranno chiamati snccesivamente] 
ed a seconda dei bisogni dell'impresa, dal Consiglio d'ammi 
nistrazione, con preavviso di almeno tre mesi ed a condizione 
che verun versamento possa esser richiesto prima d'un anno. 
Durante fl tempo della esceuzione dei lavori 
le azioni Sederanno, sulle somme versate, un) 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 


In Europa ed in America 

Nei giorni 7,8, 9 Dicembre 

Il riparto delle azioni sottoscritte si farà al prorata delle sot 
toscrizioni addizionate senza distinzioné di nazionalità. 
SOTTOSCRIZIONI PRIVILEGIATE, IRREDUCIZILI 

Gli azionisti e delegatari del canale di Suez] 

hanno diritto ad un'azione del Panama per una azione o dele-|| 

gazione di Suez (di capitale o di godimento.) 

X PRIMI SOTTOSCRITTORI DI PANAMA 
lnanno diritto al numero d’azioni che avevano dimandato all’epoca] 
della prima emissione. 

Per godere del loro diritto l SOTTOSCRITTORI PRI 
VILEGIATI debbono, effe:tuando il primo versamento 


Voarino, coni 


aleonl 


Li leria 


ST CERCA cl 
rta [dividere servi 


dell'Abbazia di Pécamp (Francia) 


Tr sevetR 


BENEDICTINE 


, tonico, digestivo ed aperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI | 


L M. N. ferma in 
Roma. f 


Nuoro regala per le feste 


VÉRITABLE LIQUEUR BEÉNEDIC' n CTINE 
| Brevelée cn France et è TEtranfer. 


[Nom più na 


Nuov: 


1..My 
jon que 
ne si trova a Roma presso la per- p 

l'impegno di non vendere ve. || 


ista; Romzi e 
Gio. Achino, d 
ito Pesoli, confettiere; Giuseppe 
; Drogheria Casoni. | | 
ia di Fécamp tabbrica inoltre 

di menta, l’acqua « 


o a questo un 


5 franchi, presentare i loro titoli di Suez oppure 1 certificati 
di deposito, dei loro titoli negli stabilimenti di credito, o il dol 
cumento constatando la doro prima sottoscrizione di’ Panama. 
SI SOTTOSCRIVE IN ROMA 
i Signori Spada e Flamini, banchieri via dei 
tti, 
in Ameona presso i signori Michel e Diethelm. 
in Relogna > > Renoli Buggio e C. 


in Firenze + > E° FenzieC. 
in Genova >» la Banca di Genova. 

in Livormo » i signori Rodocanacchi figli e C. 
in Milano » il signor C. F. Bros. 

in Terino > i signori J. de Fernex 0 C. 


Si può sottoscrivere fin da ora per corrisp0n-|:. 
denza. 


(molto sor 
Polve 


Non più Medicine 
“ tutti senza’. ...;; LL 


PERFETTA SALUTE senza pur: 


ghe nò spese, mediante In deliziosa Farine 
di salate Du Barry di Londra, deita: 


jea che al comando sparisc dip 


i magioi, che al comando i si 


Un 


ORE Si 


cambiano în quattro caricature 


che che al comando le Scelta saltano in aria 
) L. 3 


o diabolica, unico seherzo di 


jpponese Ci 
da € privil 


REVALENTA ARABIC 


Ogui malattia cede alla dolco REVALENTA ARABICA 


tuisce salute, energia, appatilo, digestione e sonno. Essa guari 
Malicine né purghe, né «pese le dipepiie, gastriti, gauralgie, gian: 
dole, ventosità, acidità, pituità, nausee, fistulenza, vomiti, sfitichezza. 


Le 


ss(SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE [t<ss seo 


[Per BMInrsiglia, ogni domenica a mezzodì, e giovedi a merzinotte 


TIN 


URA 


A VAPORE 
%. Fiorlo e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


rincipale de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 21, ruo Saint-Maro 


(earrozza, indirizzarsi 


FUMATORI! 


è alta lingua nè alla| o 
gola nè allo stomaco mercé lo. |°8"i importante avvenimento. 


Accendisigaro Parificatore 


SRP 
I Tra 


raccomandato dai 
primari 


She pa AGLI ASSOCIATI PER L'INTIERO ANNO 1881 


Ta 10 secondi 


zione entro la scatole 
marca di fabbrica IL, 


RS IRE RE |M azicne, imballaggi 


TÀ DELLA 3OG 


tanica Rospa fatili ad ogni uomo d'affari, sì pubbli 


Vecchia di Ss M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Ea 24 


DIRETTORE MI. TORRACA 
Anno 28° Roma, S. Maria in Via, 50 


Un anno L. 30 - Sei mesi L. {6 - Tre mesi L,9 


ll Diritto è tra i giornali liberali progressisti, in gran 
formato, più antico e più diffuso. Non infeudato ciecamente al 
icon gruppo politi, l sa0 ideate è lo sviluppo della tibet 

ella saldezza delle istituzioni e l’armonia della. politic: 
pubblica: moralità. ola 

Ii Diritto ha ogni giorno uno © più articolo di fondo sulie 
[questioni più importanti di politica ‘interna ed estera, di am, 
hi vuol|"i"istrazione, di economia, di pubblica istruzione, di finanze, ee 

i -— Tratta ampiamente tutti gli argomenti di ordine spe N 
zio difgenerale. Ù SoSS Re 
li Diritto è il giornale più prontamente e largamente infor. 
posta, [msto d-lia penisola. Tutti gli altri giornali e tatti i corrispon: 
0136 P|Jenti attingono alla sua fronte. 

_Il Diritto continuerà a pubblicare le conversazioni scien- 
fiche dell'illastre PP. Mantegazza. Avrà pure conversa. 
zioni agronomiche del chiarissimo prof. F. Garelll, e rivisto 
Scientifiche, letterarie, teatrali, dovute ad egregi scrittori. 

Pabblicherà corrispondenze dai principali centri d'Europa, 
Spedite da persene informatissime, e telegrammi particolari per 


oni e 0. 


zione dd 
fulla coi 
romano) 


natalizie) 


1° Gennaio 1881 comincerà la pubblicazione dell’interes. 
iimo Romanzo 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBEY 


PREMI 


non fo. 
cità don 
avverti 
invece, 


sesto ele- 


rata del 
gratis. 


STORIA: DELL'ITALIA ANTICA 


dî ATTO VANNUCCI 


— 4 grossi volumi — formato 4° grande 
0) pagine — carta finissima — con più di 
incisioni nel testo, tavole’ illustrate e carta geo- 
grafica, ecc. 

sPel Questa SPI 
PICOSTA L 


ENDIDA OPERA PR) I LIBRAI 

48: la sua edizione è presschè esaurita 

EG= Co! prezzo relativo d'abbonamento mandare altre L. 8 
per spesa di posta o ferrovia, affrancazione, racco- 

Totale L. 38) 

GLI ABBONATI DEI 
seranno come premio per egual tempo il Famfu] 
Domenica, 2ggiungendo uma Tira al prezzo 
ronamento (Totale L 17). 

ABBONATI DEL 1° TRIMESTRE IssI 
00 diritto per tal tempo essi pure al Fanfulla della 


Domenica asgiunzgendo una lira 31 pre 
ig rezzo di loro asso- 
iazione ‘Totale L. 10.) % 


contrafi. 


I 


ui 


questioni 
bilanci, 


‘anno 1882, i quali 
talia Autica, avere 
‘anfalîa della Domenica, dovranuo spedite 


indistintamente qualunque sia la 
loro scadenza, possono, mediante invio di I. 4, do- 
c vare l'abbon mesto d'in anno al Bollettino delle Fi- 
UNICA [manze, Ferrovie e Industrie, ii quale costa per i non 
mune |ibbosati sì Di 10. Questo giornale ‘finanziario già lanto 
fiffaro, il più Più ricco d'informazioni € notizie 

a Roma ogni domenica 


nistrazid 
dell’ope: 
nari dei 

Natur] 


ai CA-|in 46 pagine, formato grande. 
tatore i 


Rivoîgersi DIRETTAMENTE all” 
ritto — Roma, Via S. Maria in Via 


mmiaistrazione del Di- e d 
50. il sacrif 


conquisti 


Cura n. 67,321. Bologna, £ settembre 1809. toccando event ente Nizza. i tonni 
In omaggio al vero, nell'interesse dell'umanià, e col cuora pienol , Livorno, Naroli, Messina e Malta — Palermo e Ssali Le FORZA. MOTRICE i pendel 
» , dip 
di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio si tanti oitenuti dall:| * santini, ogni martedì alle 10 pom. || ta più economica | 
sua deliziosa Revalenta Arabiva. » Livorno. Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione | P » SISTEMA OTTO | volta nq 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. sun Da 1g, 4,2, 4 irrespor] 
A TERE 
PARTENZE DA NAPOLI Ea GE dae | dia © 
» Palermo ogui gioco alle 4 {2 pom il lano per Tuoi RA esentati | fardese 
Messina e'Feggio tati i gior, meo giorelì e domenica. nice cn x ? generali in lla | leschi! 
= Sdeiina o Senio ball seno e i, Bognersesse, 2. Ill A. BRACHI @ G., Torino, via San Massimo n. Consumo | int 
» Baita toccando Messina, Cazania è Siraza tulti i lunedì|, Prebribile a tette le are ope den. di fas garantito lia 0,350 a 1 metro cubo per. ora e per ca- Quello 
fe malati [| vallo — diminuisce proporzionatamente alla riduzione di lavoro. Verrai 


» Beali di 


Prezzo della I2ecalenta 


198 di Wil L. 2 50; di 
1 i dhltLe 


pom. ogai lunedì, ria Messina, alle 4 112 
« Smirne, quindicinale dal 13 febbraio. 
» Salonico quindicinale dal 20 febbraio. 
» Marsiglia, toccando direttamente Genova, ogni venerdì verso 


le 2 pom. 
Lil L. 4 603 i ki L. 5 | ® Marsiglia, iecanio Livorno, Genora el cvmiualment 


€ venendì alle 4 1;2 pom. Ogni mercoledì per Messina e Malta |'ifriie come preservativo contro 
direttamente. 
» Scali dell'Adriatico ozsi luneli via Pelomo, alle 4 19 
om. ogni mercoledì, via Messina, alle pom. 
Beni Palermo, alle 4 11? 
pom. 


[ti denti è dll bocca, conto 
ose ed il guustani dei 
avessimo 


i Levante, ogni venerdì, pia 


bi Nizza, ogvi marteiì verso le 2 pom. 
sa Revalenta ni Cloncotntte în pelcee per 12 tazze L. 259 PARTENZE DA BRINDISI 
dh L4 Le Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogui mercolelì a mezzanotte. pi 
\ 1 Biscotti di Irevzienca: dif kilogr. L. 4 50; vs xiloge. L. 8 Arrivo domenice 4 pom. Coinciiccza a Pireo, quindicinale pe | manto sea vs È 


Per spedizioni inviare Vaglia postele o Bigltett 
della Banca Nazionale. © 


de È l'Triesto direltamente, ogai domenica 4 pom. [nere ia uia cd 1 denti. 
> Casa DU BARRY =C. (iviteà), n.9, vic Tonnane | ai ioinaniaa mensole Fenst GE per peo 
Grossî, Milano. - » Gallipoli, Zarento e Scali occidentali d'Italia, Malta «| Poivero vegetale pei 


è ‘dai della medicina. Leggere e 
LI StESsomeniante ne picollo fraftato unito ad ohi Casetta, 
‘che si manda gratis da Parigi 0 si da presso 1 nostri depositari. 

come garanzia, sl tchatto 


sj vendita all'ingrosso presso F. COMAR 

Ù DC nta nes MLA RONTÉ SC a pci eri tene 
a ManzoNTeC*: 

inte liveni indenni RAR l'efficacità di 


Deposito in 


Balonioro (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio). 
« Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica allo 10 pom. 


Tunisi ogni mercoledì alle 8 ant. 


‘Achino, piazza Montecitorio, 116: 
46; AMan è Cori di Pit Per arm oral St) PIENE co. ogni lared alle 4 pom. 
i Lowe Eorico | Ferindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 

d » Venezia e Trieste, ogni martedì a memanoiie. 


presso i principali farmacisti ,|Per Ancona e Zara, Brindisi e Segli Levantini, Sicilia, ecc. 

gni domsenica ail 4 po. 
» ‘Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 

PALERMO, Direzi general 

[tecitorio ; NAPOLI, Direzione Continentale 

IANCONA Even” G. Coe VRRRZIA,. preso Sarel DI mostra 
N E i; Cere [esere iavlta in una cata che 
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denti 


nacque H 
di recari 


naso | L te qualità di quesl'acqua ottima per tavola e che sor- 
I dote. [poss d'acide Carbonico tutte le altre fin qui conosciute, 
|$ raccomandata dai primarj medici d'Europa ed America si conca: 


lescenti în particolar modo ed a tutti colo lmente che sof- 
 digestioni lente e difficili, © © “Pecialment si 


i depositi per le principali città e loro circondarj : 
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In Roma cent. 5 


Roma, Lunedi 6 Dicembre 1880 


GIORNO PER GIORNO 


La Gazzetta piementese giunta ieri sera 
conteneva il seguente telegramma partico” 
lare: 

Parigi, 3 dicembre, ore 10 38 ant. 

Rochefort dice che la pretesa conversa- 
sione del corrispondente parigino del Fan- 
fulla con Rochefort pubblicata dal giornale 
romano è assolutamente falsa, inetta e di 
mala fede. 

Appena ebbe letto ciò, Tommaso Canella 
corse in piazza San Silvestro e spedì .il se- 
guente telegramma: 

Citoyen Rochefort — Paris. 

Vous avez pris violon pour carrosse. Corrì- 
spondente parigino La FaNF&LLA, Folchetto, 
non fo. Si vous étes allé en bète per pubbli- 
cità donata nostra conversazione, dovevate 
avvertirmi subito de ne pas ouvrir le bee. Se, 
invece, vous vous fiché perchè non ripetei esat- 
tamente vostro calcolo sopra hectolitres pé- 
trole, fascine e stoppa necessari incendiare 
duomo Milano, Scala, Galleria, Palazzo Reale 
accetterò volentieri rectifications calcul. 

Quando riceverò testo votre protestation 
farò mettere cornice, anzi cornichon, come 
documento vostro acume d'antico giornalista 
satirique, e vostro lume di veechio lanternaio. 
En attendant faccio mettere sotto cornichon 
telegramma Gazzetta piemontese dont j'ad- 
mire buona fede, anzi candore. 

Faehé, désolé, inconsolable votre démenti. 
mais sans rancune, 

; TOMMASO CANELLA. 
* 
FE 

È inutile, © lettori, domandarmi quali gravi 
questioni ci siano in aria. Ce n'è di molte: i 
bilanci, l'amministrazione, l'ordine pubblico, 
l'emigrazione... 

Ma se ci sono le questioni, i deputati non 
ci sono. Per conseguenza nessuna discus- 
sione dei: bilanci, nessuna osservazione sui 
pubblici servizi, nessun utile avvertimento 
sulla necessità o sulla superfiuità. dî° questa 
© quella spesa, nessuna preoccupazione sul- 
l'andamento di questo o quel ramo di ammi- 
nistrazione; in una parola, nessan controllo: 
dell’opera quotidiana di chi dispone dei de- 
nari dei contribuenti. 

Naturalmente si voterà all'ultima ora un 
esercizio prervisorio, e un paese che ha fatto 
il sacrifizio di tanti interessi disparati per 
conquistare una unità che gli garantisca l'în- 
dipendenza @ la libertà, si troverà ancora una 
volta nelle mani, di nore .persone, dittatori 
irresponsabili, che vanno racimolando la fi- 
ducia-con! dei' voti equivoci;: delle-transasioni 
furbesche e degli ordini del giorno curia- 
leschi! Ha ; 

Quello. che fa stizza in tutto questo. à.il 
vedere stampato ‘@ dichiarato altamente nei 
momenti di elezione che nessuno è pi pronto 


——— — =" 


L SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORI00 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


Ora, tornando alla lettera prima ricevuta e per 
lei così misteriosa, ed al contegno del marito, le 
nacque: nella mente l'idea -che l'invito ricevuto 
di recarsi l'indomani in San Giovanni Laterano 
potesse setiza dubblo essere per lei di “sommo ri- 

levo. 

SLA gol imodo — rifettà — io corto non 

andrò sola, e nella casa:santa di Dio.nulla.ho.io 
la temere! 4 di 

9a ad un tratto le venne un dubbio. 

— Ma fosse Ini, messer Giuliano, «il quale.a me 
scrisse la lettera?... ; : 

E qui.non..ebbe il coraggio di giurare a 


stessa che avrebbe rinunziato di recarsi alla di- | 


mane a San Giovanni in Laterano. 


In quello stesso-giorne anche messer Giuliano 


ricevette una lettera quasi consimile a--quella' 


pervenuta a madonna Silvia. 
< Messere, 

« So vi è cana, la vostra, paso non mancata do- 
mani di pecarvi dopo nona a San Giovanni 
Laterano, Colà, saprete cosa. d'alta importanta 
per voi ». 

Sì capisce bene che antlie quella lettera non 
portava firma: veruna. © dre; Dt 
Giuliano. non sapera:che: cosa: pensare: di’ co- 
i a . sn 


a sacrificarsi per gli interessi ceri del paese 

che il candidato A o il candidato B. 
E al momento degli interessi veri. 

scappano come locomotive! 


sa Pal 

Tutti i giornali dell'alta Italia parlano della 
densa nebbia che da parecchi giorni domina 
nella valle dei Po. 

A dire il vero, della nebbia ce ne abbiamo 
anche noi a Roma, ma è circoscritta a una 
sola zona della città, cioò fra la Consulta e 
palazzo Braschi. 

È apparsa l'indomani del voto di fiducia, e 
non sembra vicina a dissiparsi. 

La nebbia alla Consulta impedisce che si 
vegga quel che succede intorno alla sede del 
presidente del Consiglio. E toglie al presi- 
dente del Consiglio di vedere quello che in- 
tragliano a Braschi. 

È vero che quand'anche lo vedesse..... 

La nebbia al Braschi viceversa impedisce 
di scorgere quello che si fa intorno alla sede 
del ministro dell'interno; e toglie al mi 
dell'interno di vedere quello che anna: 
alla Consulta. 

È vero che quand'anche non lo veda..... 


* * 
33% 

Mentre stavo aspettando il resultato della 
elezione del TI collegio di Firenze, persuaso 
che îl'matchese Pietro Torrigiani fosse l'u- 
nico candidato, mì è arrivata da Firenze la 
notizia che il commendatore Giovanni Pu 
cini.ha accettato la candidatura ieri se! 
l'ora < in cui volge il desìo » anche di ria- 
vere un collegi: 

Ispacifici cittadini che desinavano o piglia 
vano il caffè, nelle trattorie, nelle fiaschet- 
terîe, al -Bottegone ed ‘altri simili stabi 
menti, si videro mettere sul tavolino verso 
le 6 pomeridiane di ierî sera, sabato, un pez- 
zetto di foglio bianco sul quale era scritto: 

Eleggete il 
Comm. Gioranni Puccini 
il quale dietro vive premure del comitato 
ha dichiarato che accetta. 


Per 

Veramente un meticoloso avrebbe potuto 
domandare: — che cosa accetta ? 

Da.un uomo che ha accettato l'incarico di 
fare-due relazioni l'una contraria all'altra 
nello spazio di un mese o quaranta giorni, ci 
si può'aspettare che accetti molte altre cose 
diverse. 

Povero commendatore! ha accettato Ja 
commenta, ha Accettato il segretariato del- 
l'istruzione pubblica, ha accettato anche la 
candidatura di Prato! ! 

Ma-non gli è bastato accettare. 


* è, 
+» 

Alle. 8 pomeridiane, ‘nelle stesse fiaschet- 
terie — pare che- per un misterioso legame 
col.fiasco d'oggi i distributori d'avvisi di ieri 


— —________= 


preferissero le fiaschetterie a qualunque altro 
locale — furono distribuiti altri pezzetti di 
carta un po' più grandi e color viola, nei 
quali c'era la risposta del commendatore Gic- 
vanni datata da Roma. 


«Roma, 4. 


« Respinsi candidatura collegio San Gio- 


vamni quando vidi riferirla giornale floren- 
tino uso trattarmi dimenticando regole ele- 
mentari galateo. Accettomi ora candidatura 
oflertami elettori e cittadini di Firenze pure 
sentendomi atterrito onore immeritato, doveri 


« GIOVANNI PUCCINI ». 

Questo telegramma a guardarlo bene è un 
capolavoro. Non se a quale giornale il com- 
mendatore riferisca con quel riferirla. Non 
alla Nazione, la quale appoggiando con tutta 
la flaccona possibile la candidatura Torri- 
giani, trora modo di pubblicare e mettere in 
evidenza il manifesto degli elettori del Puc- 

n altro capolavoro anche quello. 

scritto fra le altre cose che se il Puc- 
cini fosse rimasto în Parlamento, avrebbe 
votato per la linea Faenza-Firenze 

Giacchè ai sottoscrittori del manifesto basta 
anche questa supposizione di voto, non sarà 
per essi troppo crudele dolore il vederlo ri- 
manere a casa. Si potranno sempre conso- 
lare pensando che, se fosse stato eletto, a- 
vrebbe votato la riforma elettorale e tante 
altre belle cose. 


Par 

Il manifesto è firmato da quarantasei cif- 
tadini fra ì quali ventinove elettori. Fra i 
sottoscritti vi sono due campioni della logi- 
smografia e il signor Torello Marchionni, il 
primo parcucchiere di Firenze, allo cure sa- 
pienti del quale ho affidato più volte la mia 
capigliatura. 

Il commendatore Giovanni Puccini è sicuro 
di esser servito di barba e parrucca. 


a_ a 
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La: Lega dice che i suoi uomini sono re- 
pubblicani « antichi e inconvertibili ». 

Inconvertibili? Sono dunque repubblicani 
a corso forzoso — come i biglietti del con- 
sorzio ! 

Che poi siano antichi, non ho mai pensato 
a mettere la cosa în dubbio. 

ssi parlano oggi come parlava Bruto I 
duemilatrecentottantanove anni fa! 

Archeologia autentica e inconvertibile. 

La dichiarazione de La: Lega mi fa ve- 


nire in mente la disputa fra i mazziniani nel 
| cinquantanove. Alcuni di essi, 
ti 


con il com- 
nto Nino Bixio, erano del parere di unirsi 
Cavour e ai monarchici, e di fondersi in 
un partito nell'interesse della indipendenza e 


| della unità. Altri volevano rimanere incon- 


vertibili; e mentre si dichiaravano incrol- 
labili come scogli, canzonavano i primi chia- 
mandoli : « repubblicani fusi ». 
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Fuori di Roma cent. 10 


A questa facezia il prode Bixio rispondeva 
< Repubblicani 


chiamando gli avversari: 
rocche! ». 


Fra pochi giorni verrà pubblicato intorno 
a questo argomento un libro del comandante 
De Amezaga. Quantunque i nostri uomini po- 
litici, occupati ora della crisi, ora del rim- 
pasto ministeriale, 


giungere tale scopo, io sono pe 
tore ne sarebbe contento ed a 
sufficiente compenso allo sue fati 

Il libro, come ho detto, comparirà fra pochi 
giorni. Ma ciò non toglie che per cortesia del- 
l'editore -io abbia potato vederne le bozze di 
stampa e saccheggiarle alla meglio. 


»* 


La necessità di aver una colonia nel mar 
Rosso fu per la prima volta ìntravveduta dal 
generale Menabrea subito dopo aperto l'istmo 
di Suez. 

per il primo capì di qu: 
potesse essere per l’avvenir 
mercî l'avere, come suol di 
nel mar Rosso. 

In quel tempo îl professore Sapeto, che fu 
per parecchi anni compagno del vescovo Mas- 
saia e del padre Stella e che era stato molto 
tempo nella regione degli Amra, popolo con- 
finante con l’Abissinia, per conto proprio, senza 

pere nulla dell'idea del generale Menabrea, 
pensava anche lui all'importanza che avrebbe 
avuto lo stabilimento di una colonia italiana 
in quel mare. 

Quando fece ritorno in Euro] 
Menabrea alcuni studi da lui f: 
manifestando il progetto che coincideva con 
l'idea del presidente del Consiglio. 

Questi accolse il Sapeto con ogni sorta di 
cortesie e, preso in considerazione il progetto, 
determinò di mandare sul posto un uomo tec- 
nico per vedere quale, nel caso dell'impianto 
della colonia, potesse essere la località mi- 
gliore. 

Partirono allora con una nave da guerra 
della nostra marina il comandante Guglielmo 
Acton, fratello dell’attuale ministro della ma- 
rina, ed il Sapeto. Visitarono con diligenza la 
costa arabica ed africana, e scelsero come la 
località più conveniente il golfo di Assab, che 
apparteneva a sultani îndipendenti, d 
simi a vendere porzione del loro ter 


»* 


L'Egitto e quindi l'Inghilterra — quantan- 
que le pratiche dal ministero Menabrea fos- 
sero state fatte con una certa segrete 
ebbero notizia di questo tentativo 
di una colonia italiana nel mar Rosso per 
parte dell'Italia... e non vedevano la cosa di 
buon occhio. 

Sursero difficoltà. 

Il ministero Menabrea cadde. 

Il ministero che gli successe al potere 


laso che l’au- 
be fn questo 


giovamento 
dei nostri com- 
un pied-à-terre 


vi fu un momento che dubitò gli potesse venire ! 
da parte della Silvia Anibaldi. Ma poi cacciò via 
da sb'cotesta supposizione, e disse: € È impos- | 


sibile! » 

It: più strano poi si è che la sera stessa anche 
messer Sisto ‘Anibaldi ricevette una lettera, dove 
trovò scritto: 

+0 Messere, 

«So.vi è caro l'onor vostro andate domani 
mattina a San Giovanni in Laterano ». 

E firma nessuna, questo s'intende. 

Era uns burla o piuttosto un'insidia ? 

Chi poteva avere scritte coteste tre lettera? 

Se io dovessi dire la mia opinione, sarei per 
credere che fossero state scritte dalla Manuela. 

Intendeva lei prendersi piacevole diletto di 
questi tre'personaggi; oppure era un artifizio in. 
‘fame della sua vendetta ? 

Questo è ciò che resta a sapersi. 


sere state portate e consegnate per mano di Don 
Giuffrè. Egli oramai si pfegava volentieri ai cenni 


nom saprei dirvi se il consigliere, se il servo fi- 
date, se-il mezzano. ‘All'occasione egli sì sarebbe 
préstato:velentieri io credo anche a farsi il si- 
cario-della cortigiana! 

R:primo che la mattina di poi si recò a San 


Chi poteva avere scritta la Jetiera? Anch'egli 


Giovanni in.Laterano:fa messer Sisto Anibaldi. 
E vi sindò prima dell'ora che gli era stata in- 
dieata nella lettera. Cercò di mettersi in luogo, 
dove potesse vedere senza essere veduto, per cui 
si cacciò ‘sotto la: volta: dell'abside tutta decorata 
dai mosaici'di Fra Jacopo da Tarrita, di Fra Ja- 
| copa da Camerino e.di Gaddo Galdi. È 
Potete credere con qual veleno ;egli fosse colà 


| 


venuto, Certo si trattava del suo disonore, certo 
egli era tradito dalla consorte, senza dubbio a- 
vrelbe potuto venire în chiaro della cosa. 

Ma chi poteva avergli scritto? 

Era la domanda che egli pure andava muli- 
nando nel suo cervello. 

Tutta la notte non aveva potuto prender sonno, 
e si andò travagliando di uno in altro pensiero, 
s'‘affaticò tra mille dubbi senza nulla potere in- 
tendere, nulla indovinare. Il demone della gelosia 
gli si era accovacciato accanto al letto, e gli an- 
dava zufolando agli orecchi strani sospetti, terri- 
bili minaceie 

Tutto ad un tratto egli vide entrare nella chiesa 
madonna Silvia in compagnia di una sua vecchia 
fante. 

Allo scorgere la censorte non potette tratte- 


! nersi dal cacciare una bestemmia tale e con voce 
| così concitata, che quasi parve ne-.dovesse crol- 
E potrei anche supporre che le tre lettere fos- | 


lare la volta dell'abside, ed ho paura che anche 
ne piangessero la Vergine e i santi effigiati nel- 


| l'antico mosaico. 
della sus.anticà druda. Adesso ne eza divenuto | 


Messer Sisto era, per la rabbia, così fuori di 
senno, che dopo la bestemmia e l'urlo sfaggitogli 
involontariamente, stava quasi per uscir fuori dal 
l'abside, lanciarsi sulla consorte, e fattala pro- 
strare sul pavimento della chiesa, gridarle : «Ora, 
rea femmina, io ti ho colta e non puoi nuovamente 
ingannarmi ! » 

Ma si trattenne, per la curiosità grande, che 
aveva di conoscer meglio il motivo di quella ve- 
nuta della sua consorte in San Giovanni Laterano. 

Chi gli aveva mandata la lettera non avova po- 


tuto mentire, e certo adesso sì trattava davvero , 


del suo disdoro! 
Madonna Silvia, con accanto la fante, andò molto 


divotamente a prostrarsi in una cappella 
ad un altare, e parve immergi ra. 
Ma la sua povera anima era în preda ad una 
strana agitazione, e quasi quasi adesso si pentiva 
d'essersi portata a quella chiesa. 

Dopo brevi istanti eccoti entrare anche messer 
Giuliano Odorici! 

A quell'ora San Giovanni in Laterano era pres- 
sochè deserto, se ne togli qualche persona de- 
vota, che pregava nell'una o nell’altra delle molte 
cappelle. 

All'apparire del giovine Odorici le furie si ac- 
crebbero in cuore a messor Sisto Aniballi. I suoi 
occhi si erano iniettati di sangue, la sua faccia 
era diventata livida, e la mano gli tremava con- 
valsa sull'elsa della spada. 

Giuliano, appena entrato nella chiesa, si avanzò 
lentamente, volgendo gli sguardi di qua e di là. 

Tutto ad un tratto gli venne fatto di ravvisare 
madonna Silvia, che stava orando nella cappella, 
dov'era andata a inginocchiarsi. 

Non potette trattenersi dal muovere verso 
di lei. 

Al rumore dei suoi passi la gentildonna alzò il 
capo e si rivolse all'indietro. 

Quale fu la sorpresa di lei quando si vide vi- 
cino l'Odorici ! Impallidî, arrossi; un tremito la 
prese per tuita la persona; poi levatasi in piedi, 
@ reggendosi a stento, domandò a Giuliano : 

— Nel nome santo di Dio, foste voi che avesto 
la imprudenza d'invitarmi a questo ritrovo ? 


(Continua) 


FANFULLA 


avrebbe voluto condurre la cosa a buon fine, 
ma le diflicoltà diplomatiche anzichè dimi- 
nuire accrebbero. 

Onde sciogliere codeste difficoltà il governo 
rinunziò ad occuparsi direttamente dell’im- 
pianto della colonia, lasciando che un pri- 
vato lo facesse per conto sno. E il privato 
che tentò e fece la cosa per conto suo fu 
il signor Rubattino, il quale proprio allora 
stava organizzando un servizio di vapori con 
le Indie e a cui interessava l'avere un an- 
coraggio nel mar Rosso. 

pobcaricato di trattare la cosa il Sapeto, 
il quale peraver vissuto lunghi anni in quelle 
contrade, sapendone la lingua e avendo anche 
la conoscenza personale di parecchi di quei 
sultani, era la persona più adatta a condurre 
a buon fine le trattative necessarie per l’a- 
cquisto di un territorio che potesse servire a 
quello scopo. 

E il Sapet> riuscì così bene che in poco 
tempo per conto del Rubattino conchiuse un 
contratto per l'acquisto di questo ancoraggio 
in una località che è nel golfo di Assab, con 
i due sultani Ibraim e Beream che ne erano 
i proprietari. 

Il territorio di terraferma, circa tre miglia, 
ato subito. Le isole che sono molte 
e che formano una delle località più adatte 
per un ancoraggio farono acquistate mediante 
un canone da pagarsi per dieci anni ed una 
somma da pagarsi alla fine del decennio. 

Nel caso che il pagamento di questa somma, 
che chiamerò così completiva, non fosse effet 
tuato allo spirare del decennio il Rubattino 
avrebbe perduto ogni diritto di proprie! 


K 


Il contratto era stato fuito da un privato, 
e sembrava che su questo nessuno avesse 
are a ridire. 
parte dell'Inghilterra, e per 
igitto, le difficoltà diplomatiche 
pre più. 

Intanto — s'era nel 1870 — era scoppiata 
la guerra tra la Francia e la Germania, e 
tutta Europa era sottosopra. 

Il governo italiano dava l'ordine alle truppe 
di varcare il confine pontificio e di entrare 
in Roma. I nostri uomini poli erano preoo- 
cupati da cose ben più gravi, e della que- 
stione di Assab nessuno non ne parlò più fino 
al 1879. 

Per nove anni il governo non ebbe più 
memmeno occasione di ricordarsi della inizia- 
tiva presa dal generale Menabrea, ed anche 
il pubblico la dimenticò. Solo a intervalli, di 
estate quando noi altri giornalisti non si sa 
ove dar del capo, qualche giornale si provò 
a riparlarne, ma le sue parole rimasero senza 


eco. 
È 

La questione di Assab ritornò a galla nel 
1879 quando il Rapido, comandato dal De A- 
i to di portare il Martini, 
letti, che facevano parte 
della prima spedizione africana a Zeila, a circa 
116 miglia da Aden. 

Il comandante del Rapido, trovandosi nel 
mar Rosso, ebbe l'idea di visitare Assab, @ 
di ritorno in Italia fece al governo un par- 
ticolareggiato rapporto sulla convenienza di 
riprendere le trattative con i due sultan 
Abraim e Beream, per l'acquisto di nuovo 
territorio, onde impiantare una colonia ita- 
liana nel mar Rosso. 

Il governo si mostrò da; 
tante, ma, în seguito all nze del 
l'onorevole De Awmezaga, si determinò a man- 
dare in quelie acque la Varese, comandata 
dal De Amezaga, e due arvisi della nostra ma- 
rina da guerra, il Garigliano e l'Ischia, per 
proteggere gli acquisti del signor Rubattino. 
este navi facerano rotta per 
Assab, il ministero si modificava e, per colmo 
di sventura, la Varese incagliava. 

L'Inghilterra e l'Egitto, saputa la cosa, in- 
cominciarono 2 sollevare nuove difficoltà, e il 
governo, onde toglier» alla spedizione quel 
carattere militare che pareva dare sui nervi 


sero venuti ad impiantarvi colonie. 

Fu allora comperato tutto il territorio del 
golfo di Assab che ha l’asse maggiore di quin- 
dici miglia e il minore di nove miglia, pi 


que o sei canali perfettamento nx 
che costituisce l'importanza nautica di quella 
località. ; 

Le dificoltà diplomatiche rispettando il fatto 
compiuto sì assopirono. 

Il primo passo per l'impianto della colonia 
era fatto. Il comandante dell'Esploratore si 
accinse con uno zelo infaticabile ai lavori per 
questo impianto, e l'equipaggio detia nave lo 
assecondò con amore. 

Oramai il più è fatto, e siccome ci vuole 
fatica ad andare indietro che ad andare 
avanti, così è sperabile che l'idea del gene- 
rale Menabvea sarà presto un fatto compinto. 

Al comandante De Amezaga, che dopo 
anni di silenzio risollerò una questione di 
vitale importanza per l'avvenire dei nostri 
commerci, il paese tributerà un giorno la do- 
vuta lode. 

Quanto alla Camera è ca) 
pensarlo... annuliandogi 
collegio di Genova. 


NOTE PARIGINE 


La “ Korrigane, ali’ ,Cpéra. 
Salvini in America. 


dicembre. 
Sapete già che i Korrigani sono folletti brettoni, 
e ciò è sufficiente per lettori intelligenti 
quelli del Fanfulla per indovinare cl 
di questo nome significa: nn primo 
stumi pittoreschi della Bre , e un sec 
di fate, gnomi e diavolini. Infatti Fran 
non ci ha messo altro. Il 
stato — come si ter 


oto 


tutti i libretti da ballo. 
lungo tempo, quando andavo a teatro per 
conto, ero considerano ius 
libretto. O la mimica — dicono — vi s; 
soggetto, e allora la lettura è superi 
lo capite che a balzi e a 
incertezza, quella nuvola che copre | 
attrazione di più. 


sono molti 


zione è una 


x 

La Korrigane ha il merito di e 
sima. C'è una Brettona che ama un Brettone, ma 
è povera; una fata, la regina delle Korrigane, la 
fa ricca e ben vestita, a con 
per marito, quello che a 
pena di divenire Korrix © 
che ama Yyonnette, ed è campararo, 
spero un'ora prima, ed essa perde 
viene fata. Ma poi al seconi 
tradimento alla regina, questa 
Lines — l'amante — la r 
Yvonnette, Breton 


eg: 


il gobbo si sprofonda nel sottosuolo dell'Opéra, e 
si fanno le nozze. 


x 


pprima molto esi- 
i A dirla francamente, non c'era bisogno di chia 


primitivo. Ma esso ha il merito di esse 
e di prestarsi ai soliti contrasti che fauno la for- 
tuna di un ballo, e il coreografo, poichè oltre il 
librettista c'è un coreografo, un views dela vi 
dell'Opira, il Mérante, ha poi 
effetti. Il primo atto, indubbia 
La processione del Perdono 
foste e le distrazioni brettone son» in parte nuove, 
© molto graziose. Citerò la giostra del bastone, 
alla quale prendono parto prima gli uoraini, po 


una trentina circa di isole, che formano cin- | 
abili, ciò | 


scrittore di cose musicali. Senza 
gerazioni degli amici e dei ne- 
dicone la prima musica da 

ballo del si i secondi.... che non esiste — si 
| può dire cho è molto ben fatta, e nor annoia mal, 
il che per una prima audizione è già molto. Ma 
poi ha un gran merito: tolte le ricercatezze di 
| quelle imitazioni di voci lontane sotterranee al 

secondo atto, e qualche astraseria voluta, è mu- 
| sica chiara, scorrevole, melodica, e sopratutto 
| musica da ballo. 


x 

Ii solo appunto fatto alla Mauri è che fu più 
spaganola che brettona. Però siccome equivale a 
dire che fu sempre graziosa, affascinante, o cho 
nell'azione come nei passi provocò i « que salera !> 
universale equivale a una lode di più. Anche alla 
giga — quella giga che fini con una vera ova- 
zione — fanno la critica, che non è a posto. Ma 
iaglesi e bretoni, non parenti stretti? 


x XX 
Un salto coll'imaginazione, e siamo in America. 

Ricevo da New-York una lettera che contiene 

particolari molte interessanti sull'arrivo di Tom- 

maso Salvini. 

Non so so sappiate che il celebre attore va in 
America per recitare lo tragedie di Shakespeare 
con una compagnia del paese. Vale a dire che 
lui reciterà in italiano e gli altri gli risponde- 

| ranno in inglese. Questo è per me un pasticcio di 
diflcile digestione, ma non è affar nostro, bensi 
degli Americani. Se a loro andrà a genio, se po- 
tranno apprezzare Salvini presentato in queste 
modo bizzarro, tanto meglio per loro! 


x 

Per noi interessa sapere che s'era formato un 
comitato italo-americano per ricevere Salvini, 
che questa comitato era formato da notabilità e 
quali il professore Botta, il conte Ma- 
rescalchi, il marchese di San Marzano, il marchese 
Lanza, il « giudice » Peabody, Campanini, Arditi 
conte Della Sala, generale Herron, ecc, cce. Ilri 
cevimento che doveva farsi a bordo del Canadà 
fu impedito dalla nebbia, ma ebbe luogo poi con 
molta pompa e sfarzo ad Everett House, Alla fine 
della colazione furono pronunziati diversi discorsi. 
Il professore Botta lesse un bellissimo ‘indirizzo 
nel quale passando în rivista i progressi del 
dramma moderno, fini col proclamare Salvini uno 
dei migliori eseeutori dell’epoca, dandogli il ben- 
venuto a nome della colonia italiana, e dei pre 
senti Americani. Salvini improvvisò una risposta 
molto adatta in cui ringraziò l'una e gli altri. Il 
guor Mac Cullogh lesse poi un discorso ove af 

che Salvini « è il più grande artista che 
ciuto ». 


x 

Così continuò questo cordiale ricerimento che 
© la prefazione dei trionfi che attondono il 
ini. Nè mancò la banda famosa di Gilmore, 
‘ine a dare un concerto in sue onore, ince- 
lo con la fanfara reale. 

La prissa rappresentazione ebbo luogo a Fila- 
deltia tre giorni sono, e quantunque, come miera 
o, un telogramma non me ne dia ancora 


‘alvini avrà un pieno successo. 


Nd, 


è Lungamente atteso e annunziato, è final- 
rivato a Parigi il celebre — non vuole 
vai tale, ma a costo di una botta se- 
greta, io devo dirlo così — barone Tarillo di San 
Malato. Tutti gli schermitori più rinomati di Pa- 
in ebollizione, perchè lo conoscono bene 
Ebbe da vari di essi accoglimenti gen 
i rinominato maestro d'armi di Parigi 
lo invitò — noblesse e scherma obligent — subito 
20. Terrò nota per il Fanfulla delle gesta 
ti di colui che viene a sostenere a Parigi 
l'onore della scherma italiana LA 


all'Inghilterra, ricLiamò la Varese che era 
una nave corazzata, e mandò ad Assab l'A 
sploratore che non è che un avciso di prima 
classe comandato anche questo dal De Ame- 
zaga, e un avviso di terza classe, l'Ischia. 


x 


Intanto il Rubattino per conto suo aveva 
già stabilito un deposito di carbone e mate- 
riali per le sue navi, sempre con l'aiuto del 
professore Sapete, chie era là sul {posto come 
rappresentante della compagnia Rubattino. 

Il contratto che era stato stipulato quasi 
dieci anni prima con i due sultani Ibram e 
Beream, fu ripreso malgrado che questi, vo- 
lendo, avrebbero potuto far valere ragioni per 
annullario. 

Il sultano Beream accolse con ogni sorta 
di cortesie gli Italiani che egli chiama è suoî 
amici. { 
In quel paese v'è nella contrattazione degli | 


le donne, e che finisce con un ballabile generale 
molto originale. E poi la Sabolizre, la danza con 
gli zoccoli, che finisco con una spe. giga al- 
l'ingleso che levò a ramore il teatro e che fu ri- 
petuta per intero. 


x 

Ma, se la Salotiére ebbe questo strepitoso sue- 
cesso, gli è che a capo delle ballerine c'era colei 
che non ha bisogno di esser fatta. Korrigane per 
forza, poichè da sè stessa è una vera fata. Ro- 
sita Mauri ieri sera ebbe un trio; 
le meraviglie, che ha compiuto, è difficile, e d 
tronde a Roma e in tutta l'Italia essa è troppo 
conosciuta. Il s0a!lzer lento del secondo atto, l'a- 
dagio, la Savotière, la giga, il valtzer infernale 
furono un miracolo di pirolette, di passi Jegzia- 
drissimi, di cose ammirabili che ricordano ciò che 
facevano le Cerrito e le Essler. 

— Quelles pointes! monsieur, quelles pointes ! 

— Che punte! (s'intende dei piedi) che punte! 
— ini gridò iersera un vecchio abbonato che, es- 
seudo sordo, concentra tutte le sue sensazioni negli 
occhi. — Da trent'anni non si sono viste punte si- 
mili. 


affari una buona fede, di cui sì è oramai per- 
duta la stampa nelle nazioni civilizzaie. Il 
sultano Beream, malgrado avesse avuto pro- 
posta di vendere il territorio a migliori con- 
dizioni,pure non volle saperne di rompere la 
fede che aveva impegnata con i suoi amici. 
anzi tanto il sultano Beream, che il suo col- 
lega Ibraim si mostrarono disposti a venderne 


M'accorgo che sono andato alla conclusione, 
dell'altro. senza dirvi qualcosa di ciò che la precede. Ma 
x j quelle danze di fate del secondo atto si sono ve- 

Riprese così felicemente le trattative, era dute tante volte, quel duetto delle due Faleno fu 
necessario premunirsi contro la possibilità di ©osì lungo o poco divertente, che non ci sarebbe 
acquisti per parte di altre potenze. . da parlarne se la Matiri non vi avesserinnovato 
Quella parte di territorio comperata dal i suoi miracoli. Resta ora a parlare della musica 
Rubattino per servire di ancoraggio alle sue che è di un «nuovo», del Widor, poto finora 


Di qua e di là dai monti 


Un’indiscrezione domenicale mi ha rivelato 
il mistero delle riserve cairoline sulla-no- 


mina di Musurus-bi 
Q t 


ferirebbe ad una grande 
tiva che la Sublime Porta avrebbe in 
animo di prendere. 
Veduto che le cose d'Europa vanno alla 
io, la Turchia vorrebbe mandare in giro 
plomatici per rendere a ciascuna po- 
quel servigio che l'Europa ha reso a 
‘olla famosa dimostrazione - delle flotte 


La Turchia non è un'ingrata, e sarà felice 
di contribuire a liberare ognuna «delle po- 
tenze delle rispettive Dulcigno. 

121310 è in Europa la potenza che non abbia 
la sua? mat 


.* 
La prima ad essere favorita dovrebbe es- 
sere l'Italia. Per dare al ministero quell’a) 
poggio che non trova.in casa ed agevolario 
nell'esecuzione dei suoi disegni, ‘la Porta gli 
vorrebbe cedere senz'obbligo di restituzione 
quella sua legge elettorale,. che: nel 1875 fece 
le sue grandi prove nel Parlamento riunito & 
Costantinopoli. Veduto che l'onorevole Zanar- 
delli studia sì, ma non si decide a conclu- 
dere, sarebbe un regalo..apprezzabilissimo, 
Comunque sia finita la baraonda costituzio- 
nale ottomana, vi so dire che delle discus- 
sioni come quelle che si fanno da noi a'Co- 
stautinopoli non se ne sono vedute; 


‘Relativamente al corso forzoso poi il go- 
verno turco si impegnerebbe a cambiare in 
altrettanti caimé la nostra carta monetari a 


(i 


Il secondo intervento turco sarebbe per la 
Germania. 

A Berlino si è tenuta una riunione dei mag- 
giorenti israeliti per concertare i mezzi op 
portuni a combattere la famosa Lega anti 
semitica. I convenuti si posero d'aceordo per 
fondare un giornale che difenda a viso aperto 
gli ebrei e combatta i pregiudizi che inva- 
dono le più alte sommità della politica e della 
scienza. 

È una causa cotesta che soltanto i mao- 
mettani possono difendere con efficacia di ra- 
gioni e di precedenti. Maometto proteggeva 
gli ebrei: e i califfi che gli succedettero se 
li tenevano in corte; e il dominio moresco 
nella Spagna segna un'epoca di florido rina- 
scimento pe' figli d'Israele. 

Nei paesi dominati dalla Porta l’israclita 
vive all'ombra della più larga tolleranza, © il 
mio collega Yorich, in una sua memoria sulla 
celebre sì, ma eterna causa samama, ci 
mostra all'evidenza che a Tunisi agli ebrei è 
fatta facoltà di costituire quasi un popolo a 
parte. 

Il Talmud, rimasto puramente codice rel 
gioso negli altri paesi, a Tunisi ha anco; 
forza di codice civile per gli ebrei che si 
golano sovr'esso nelle questioni matrimo 
ed ereditarie, 


ti 


Dopo la Germania, l'Inghilterra. 

Gladstone è giurato nemico della Turc! 
Non ha detto che essa è la negazione d'Idti. 
ma l'ha accusata d'essere la negazione del- 
l'ordine. 

Sarà vero, ma io credo che i Bulgari non 
si trovassero più malcontenti della “Turchia 
di quello che gli Irlandesi si trovano mal- 
contenti dell'Inghilterra ! 

Decisamente una dimostrazione navale 
turca sulle coste irlandesi la ci va; perchè 
se il Rule Brittania esprime di gran belle 
cose, il fatto è che, sotto certi rispetti, il 
Corano può dar dei punti alla Magna Charta! 

s’ 


Indulcignata l'Irlanda, la Tarchia dovrebbe 
inviare il suo navilio davanti a Cronstadt. 

Quanto ai preliminari diplomatici, la Tur- 
chia ripubblicherebbe, mutati i nomi e gli in- 
dirizzi, le note Gortchakoff che determi; 
rono l’ultima guerra. È alla Turchia anni 
chilita che spetta la gloria di spegnere il ni- 
chilismo russo. 


se 

Da Cronstadt la dimostrazione passerà a 
Trieste. 

— E perchè? 

Non lo so. 

Mi si vuole far credere che un buon mo- 
tivo per fare la dimostrazione la Turchia lo 
ravvisi nelle condizioni finanziarie del bilancio 
austriaco, che ha un deficit di trenta milioni 
di fiorini! Gli antichi Ateniesi dicevano : Non 
a tutti e concesso andare a Corinto. E la 
‘Turchia dice: Salire a certe altezze di debito 
fu sin. qui privilegio della sola Sublime Porta; 
e fa bene a rivendicarlo. 

st 


— E la Francia? 

Alla Francia la Turchia non ci ha ancora 
pensato, e ciò tanto per un riguardo alla po- 
tenza che si mostrò negli ultimi frangenti 
meno dura verso di lei, quanto per un senso 
di paura. Certi contatti sono fatali, e un'in- 
fezione di Gambettisno 0 di Rochefortismo 
condurrebbe la Turchia ad un estremo non 
raggiunto nemmeno ai bei tempi dell’onnip:- 
tenza del serraglio, dei cordoni di seta e dei 
sacchi tuffati nelle acque del Bosforo. 

La repubblica aì Turchi fa paura. Hanno 
forse torto; ma possono anche aver ragione. 
Io rimetto la cosa al giudizio di quei nostri 
fautori de’ placidi tramonti che sono l’attuale 
forza del ministero. Osservo soltanto che doyo 
i tramonti vengono le tenebre e che trovarmi 
all'oscuro non mi piace! 

Motivo per cui do ragione agli ottomani, i 
quali per vederci sempre inalberarono sulla 
bandiera uno spicchio di luna in permanenza 


Don Topino 
IERSERA E STAMANI — 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 5 dicembre. 
Teatro Argentina. — La Favorita, opera idem 
della signora Galletti. 

Dialogò fra me'è il proto. 

— Signor proto, Lei avrà saputo chela Galletti 
feri sera ha destato un entusiasmo più straordi- 
nario del solito; che specinImentaal 4° atto l'Ar- 
gentina pareva la succursale della Lungara: matti 
tatti, a cominciare dal prefetto e terminando alle 
guardie di- pubblica sicurezza? 

— Ho saputo, ho saputo, pot ? 

— E poi, e poi?... mi ci vorrebbe qualche cosa 
di nuovo, per descrivere-il successo della signora 
Isabella: quanti punti ammirativi: avete in stam- 
peria? 

— Una casella piena: sette, ottocento! 

— Pochi, mio caro; pochi: con duemila persone 
in teatro non verrebbe nemmeno un ammirativo 
a testa.. Pensiamo a qualcosaltro: avreste’ per 
avventura nei vostri fondi di bottega um sonetto 
per la beneficiata di qualche celebrità ? 

Mi pare, ci dovrebb'essere» fra gli stampovi 
di cinquant'anni fa un sonetto per la Pasta: 
- Che pasta? la pasta di Genova? 


, no 
deve avere 


FASFULLA 


——@>@-<.-@——#@<#<@<+P112@19711711111_——________________m_pww_oo____o_o_m__m —_—_—_———_t= zz? 


_— No, no: la cantanta, quella famosa, che Le 
deve avere intesa certamente. 

— Proto, Lei è un'oea, salvando il battesimo: | lox 
cisquant'arini fa io non era ancora nell'intenziono | niversalo dell'arte. "=. 
fici miei genitori, che avrebbero preferito una | Vorremmo che il governo nostro e gli artisti 
femmina; mi porti dunque questo sonetto per la | Segtissero con premura. Inaggiore di quella di- 
Pasta. mostrata fîn qui lo sviluppo di queste importanti , 

Il proto va e torna. istituzioni alle quali non mancherà mai il favore 

— Eccolo: della stampa romana. : 

— Vediamo : 

0 Pasta, quella tua voce divina 

Pasta si può chiamar di caramella, 

Di Nazzarri o di Spillmann la vetrina 
Non ha altra pasta più squisita e bella. 

— renone, a questo punto si potrebbe faro il 
rimpasto. 

— Ministeriale? = 

— Ne, proto, il rimpasto del sonetto — per & 
sempio così: seconda quariina 


Lo spettacolo annunziato per questa sera al Co- 
stauzi non avrà più luogo per indisposizione 
delia signora Turolia. 

Povero signor Costanzi, s'è voluta procurare la 
iettatura per forza! 


Ma d'una pasta ancor più soprafina Al’Osserv: 


orio del Collegio Romano il termo- 


È Ja magica voce d'isabella, |. metro ha i alle 2 pomeridiano 1i° 9. 
Composta del for fior della farina La tempers ma fa di 12°; quella mi- 
Aeseolato con zuccare e cannella. nima di I° 

— Benone! _.°, Spettac 

Grazie, proto, grazie. NUOVO TEATRO NAZIONALE (Costanzî). — Ri- 
DA, È poso. 


‘embra un sonetto scritto da un pasticciere 
Sentiamo le terzine: 

or se alla voce che ti allarga il petto 

Del canto la virtà va insiemo unita 

E l'accento ispirato. 


TINA. — Oro 8 — La Favorita, opera 
— Oro 8.— Madamigella di Belle ste. 


— Ore G e $ I]2. — Prosa e Vaude= 


(O. — Ore 6120912. — L'albero me- 


il ‘i L iglioso, operetta. 
nl proto — e il clarinetto. pr REALI 
Qual meraviglia se la Favorita, ari dì Benevento operetta. | 
Cantata dal plurale del galletto, = | 
È condannata a far farore a vita! | 


— Renissimo, corro a stampare. 
_ tn momento, prote, non dimentichi di regi- 
rare gli applausi al tenore Rossetti, specialmente 
21 finale del terzo atto, e nella sua romanza, che 
si voleva replicata... 
- Eppoi 
_ È poi im complimento al Re, sì 
uravo al basso Roveri, e un bacio ai 
— Quali bimbi? 
_ foceacci e Fanfani, to; due figlinoli che sanno 
chiamare all'Al na quel pubblico che il veo 
Chio papà Cencio non sa chiamare al © 


5 DicsuSRE. 

è ssione dei capitoli del bilancio dei 

lavori pubblici v. ndosi senza fine. | 

Vista la piega delle cose, col permesso del 
ate Farini, rando la parola sul 

ale. 

lico: oggi come oggi è 

a domenica in cui la € 

bbene, nella 


or Blasi, un 


camente la 


rreci 


Conîro îa Semiramide Le te le mio 
Del vecchio Jacovaeri c così 
Combatte con vitto: ' olico e ane 
La Saffo del Boccacci, roma da 

E a Norma è preferita sulle cose del calendario, fard cha 
Dai dotti, e dai profani, i giorni di bel tempo vad: 

La grande Farorita feste sid 

Che canta col Fanfani. lealon 


In < 
revo! 


odo la vi 
v 


ico di proscenio « 
‘na fragorosamento appiaul 
nonato dalla sua caverna la 


locali 


chestra ha 
Rez 
arini e di 


ste cose qui 
imasta in teatro fino al termine dell 


ni? Bi- 


iramide, ed il teatro 


nei saranno tu è 
ita dal presidento del | f i Natale ? il 
li esteri. i 
la preso 3 Maurigi. L'ono- | 
to degli orari | 
Lil 
| 
i 


riti 
quel caro } 
i di Asigliano, | po. Quando 
pini da Genova. | dom: 


N 
mezza dozzi 


liano un 
i tutto le 


io il senatore conts Zo, 
to anche il prefetto Ramogi 


leri sera è a della morte i 
del conte di Barral di Montauvra», avvenuta a 
Chambéry. " 
conte di Barral, minisiro del Re d'italia a 
cra fratello del generale di Barral, 


sa mai da quale terribile catacli 
abolito il corso forzoso, s'abi 
tutti nuoteremo nell’or: 


PA mi 
ia i di zio della mar È Soci 
morto pochi mesi Mose aa del voto, non resti sempre lo stesso minchione 
chesa Di Rudini. La famiglia di È di prizaa! 


le tempo crudeli 


3 o ‘dg 

i tntti sanno che il mavslicso Di È Ko x 

ao love sui co l'onorevole Baccarini che si alza dal 
va da qo ; è suo banco per ri ‘© ai preopinanti di 

è gravemente malata : tanto gravemente I por È d 
ste e orri ri. Perminato il discerso del mi- 


permesso al dglio di 
‘oro per. venire a Ri 


nistro rimarranno pure da discutere i cap 


neppure per venti r I 
S il sato voto il 30 novembre. to. teieg quelli. sulle ste, poi le 
Non tocca a noi dire il ta colonna de' meriti | SS” str: © quindi tutte lo tabelle 
del conte di Barral. Basterà rammentare cluegli } ferroviari ‘emo così per un'intera 


ana. 
niiquattro onorevoli presenti ascoltano 
eni il discorso del ministro dei lavori 


apparteneva a una antica. famiglia di fedeli ser- 
vitori di casa Savoia. Era ministro e Berlino nel 
1866 e lo fu a Madrid darante i due ammi del regno 
di Amedeo: poi fa lestinato a Bruxelles. 

Era ua gentiluomo perfetto, di bellissimo aspetto 
cd aveva lasciato in tutte le capitali dove ha sog- 
gioruato numerosi amici e grandissime simpatie. 

Siamo andati ieri a fare nun passeggiata al 
Gianicolo ed abbiamo visto.che i lavori del pa 
lazzo della nuova Accademia spagnuola sono 0- 


Alcuni dormono profondamente. -Nella tri- 
a della stampa non siamo rimasti che 


conia! L'aula è immersa in un 
e la voce nasale dell'ono- 


ramai quasi terminati. ' - | Ma pure, consoliamoci: 
ti afbiamo saputo che la Accademia sarà i- | ao ;yovati una diccina di capitoli, ed il mondo 
naugurata il I° del 1881, @ subito vi sarà pre- | Sira salvo. 


parata ma osposizione di saggi di belle arti della gap TE ARRONE RR 
colosia spagniola, che si aprirà al pubblico il ai e PA oggi la 
23 gennuio, onomastico di Sua Maestà il re di E 
Spagna. È * x 

È superfluo dire di quania importanza sia questa Sono le cinque e mezzo: l'onorevole Bac- 
nuova istituzione fper la nostra. città Hrancia, ' carini continua ancora. I ventiquattro ono-| 


[°° 
Spagna, Inghilterra e Germania hanno ormai & revoli sono là, stesi sui loro banchi, colla 
Roma Accademie di belle arti.ed istituti archeo- & faccia È 
‘è Roma ha il vanto di essere la scuola us \di 


‘ vori pubblici riguardante îl materiale mobile delle 


i il testo della allo 


presa abbia maggiore sviluppo. Dichiarò di 
accettare la presidenza del comitato centrale 
delle associazioni riunite, ma di persistere 
nelle dimissioni date da vice-presidente del- 
l'Associazione costituzionale dopo gravissimo 
lutto domestico. 

onorevole Bonghi disse parole di gran- 
imo elogio per il conte-Capitelli e l'ono- 
revole De Zerbi, che furono accolte con una- 
nimi © fragorosi applausi. 


ida, i muscoli irrigiditi. È un caso 


i catalessia generale. 


Fuggiamo. 
N OSTRE JrrormAZIONI 


Parigi, 5. 

La maggioranza del Senato è malcontenta 
della compiacenza dimostrata dal presidente 
Say per gii oratori della destra nelle ultime 
discussioni. Pensa quindi sostituirgli Frey- 
cinet alle prossime elezioni di gennaio. 

La signora Thiers trovasi ridotta agli e- 
stremi. 

Sî assicura che il generale Farre abbia di- 
spensato dal servizio il colonnello Yung fino 
al © dei processi pendenti. 

Il dirittore e il gerente dell’Evénement il- 
lustré sono stati arrestati e sequestrato il 
giornale. 


Sappiamo che il governo ha deliberato di 
presentare al Parlamento il progetto di pro- 
roga del corso legale delle Banche fino a che 
non vada în effetto la logge per l'abolizione 
del corso forzoso. 


Ieri sera la Commissione generale del bilancio 
si è riunita alle 9, presenti i ministri dell'interno, 
delie finanze e de'lavori pubblici. 

Si è dapprima approvata un'appendice alla re- 
lazione dell'onorevole Indelli sul. bilancio dei la- 


ferrovie dell'Alta Italia. Ecco dunque confermata 
la minuta esattezza delle nostre informazioni che 
tentò invano di smentire il solito organo mini- 
steriale. 


Triecramm STEFANI 


LONDRA, 4. — Il Daily Nes ha da Berlino: 

< lì principe di Bismarck è di parere che non 
si prenda nessuna misura durante l'inverno ri- 
guardo alla questione greca. n aprile o in maggio, 
se la Turchia ri lerire ai desideri del 
l'Europa, la Germania favorirebbe l'adozione di 
misure di coazione. » 

GALA" 5 La Commi 
tenne oggi la prima seduta. 

Dopo ie formalità d'uso, la Commissione deci: 
ad unanimità di intavolare uno scambio di idee 
sull'insieme dei snoi lavo: 

La Commissione si riunirà di nuovo martedì. 

DI T, 4. — La Camera dei deputati ap- 

provò la legge finanziaria per il 1881. Le duo 


ta approvata la relazione dell'ono- 
revole De Renzis sul bilancio dell'interno, togliendo 
però alle spese per mantenimento © trasporto dei 
detenuti il carattere di spese d'ordine ed obbli 
gatorie, come avea proposto l'onorevole Dep 
oggi alle 9 si è riunita un'altra volta la Giunta 
generale pe: e approvare la relazione del- 
l'onorevole Damiani sul bilancio degli esteri. 


ione del Danubio 


legge! 


All’organo minist 
le nostre notizie per veder 


BUDA-P 


mera dei deputati. — Le pro- 
nd e di Herbst riguardanti la 
licazione delia lingua tedesca 
la Commissio; 


vuto occasione i 


enti verso 


etis i loro seni 


l'onorevole Baceari. a favore del rinvio. 
Quanto alla linea Nov foverno decise di proporre alla 
Camera la vendita delle gioie della Corona che 


valore 
rebb 


nen hanno w 
a cicque milioni 
zionali. 

La Camera dei 
rende lis 


11 prodotto presunto 
stinato aì musei na 


setta piemont. 
‘ne anche noi 


i discusse il progetto di 
ne primaria laica e ob- 


due mesi fa abbia 

com'è suo costume, 

allora di tire. 
Cires la nomin 


iropa e si sforza di 
ge che nessun 
je non 


reo, ci conten- 


I Diritto, 

h accorderanno le 
n noi. alla Grecia ogni sagriti A 
ques i I ro Pa appello al pat 10. dell’op- 
ocenparei di tutt circostanze attuali 


orso. senza riserve. 
presentato : le ez- 
vilieni di dramme; le 


le contraddizi s he il noto 


Nella prima al 
Commissione per 


ria si èc 


0 3 - daudiere 29,300 nomini 


uflici e, a propo: 


pilato un-forta 
nistro della 
vorevoli al progi 
trari i commiss. militari. 
r N haria 
P che il comizio il sul Ali dd 


LONDRES 


4° pagina 


universale avrà luogo 
nica di 


ente per il 
mor Bianchi, 
inato ar- 


Madrid monsigne 
a Monaco di Baviera. 

Si assicura al 
basciatore di Francia 
r ‘nerà a Roma finchè non 


sì che il 


à giunto a Parigi 
e il Papa pronu à 


cuzione 


nel prossimo’ concistoro. z DawHE 
a SPILLO MARGHERITA 
ssicurano prossima/unacon- | Ta occasione del natalizio di S. M. la Regina è 
ovas del Castillote il | stato posto in commercio un nuovo gioiello che 
già le Dame della Capitale hanno adottato. 
che sa- | “ Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 
ra delle | taîli tante per Signora che per Uomo, e porta in 
so rilievo l'etngio di S. M. la Regina, sqnisita- 
te scolpita. 
Lo Spillo Margherita ideato come rispettoso 
2830 dell'industria nazionale alla graziosa Re- 
sarà il giolelio di moda della stazione, e 
andosi per lo aue varie ferme 6 molteplici 


signor Martinez 
Tn tai modo 
rebbe altrimenti 


ile stesse lettere che il ministro | m 

sterno, o alla enpitale da un giro 

fatto nelle provineie basche, ha emanato un de- 

creto col quale i frati espulsi dalla Francia e 

ati sul territorio spagnuolo, nno espul 
se non dimostrano dentro quin rui di avere 1 >; 

Pod E a “diventerà n breve l'indispensabile complemento 
novi cenventi nelle tia eleganta. 

frontiera francese. Da | Come si disegno. In argento _. |. +. L15 

de) In argasto dorato . » 18 

nte con musnio: » 30 

lo argentato antico » 10 

see Tn inetailo dorato o argent. » 10 

Tlegramni lari di « Fanfulla Spilla da cravatta per Uomo in argento.  » $ 

Idem in meisllo dorato, 0 argentato 

== |. oargentoantico . . » 5 

Si spadisce franco di porto in tutto il Regno 

contro vaglia. — Dirigersi per le domande a Qui- 

rine Brugia, via deì Corso, 344 e 45, ROMA. 


TANTA IRE 


CHI DESIDERA GRATIS 


un fumero di saggio dello Rivista Minima ne 
Diede faccia richiesta mediante cartolina postale diretta 
Il conte Capitelli si associò alla proposta | alla Rivista Minima, via Manzoni, N° 3, Milano. 


aggiungendo un encomio al deputato De Zerbi. Abbonamento annuo L. 10. Un volume ogni mess 
Svolse poi le proprie idee relative al INvOrO | eo" rc 
elettorale ricordando l’opera già compiuta en 

per l'allargamento della base del partito mo- } EMISSIONE PSL 

Herato. Mostro d'essere d'accordo coll'ongiy i CANALE DI PANAM A 
vole De Zerbi nel desiderare che l'ini-tativa | Vedi avviso in quarta pagina. 


ha proibito la fondazione di 
provincie limitrofe 

queste disposizioni sono eccettuati i certosini e ì 
trappisti. 


ESE i 


Napoli, 5. 
Jeri sera all'asseblea generale della Costi. 
tuzionale l'avvocato Spivito propose un rin- 
graziamento alla opposizione moderata per 
l'atteggiamento assunto alla Camera ngtia 
discussione dell'interpellanza e nel voto del 
30novembre, ed in specie all’onorevole Bonghi. 


"i 


i 
Î 


| 
| 
Hi 
il 
;i 


| 


fisi ei inserzioni si ricevono l'Ufficio principale di Pubblicità UBLIEGHT, Roma, piazza 
sito: ” iciaro per il uostro giornale si ricevone esclusivamente presso 


La inserzioni all 


Montecitorio 127; Firenze, pi 
l'Agence principale de Pul 


Vecchia di S; MI. Novella 13; 
vò E. E. Oblioght, Parigi, 24, ruo Saini-Maro 


Milano, Galleria Viti. E 24, 


ROMA 


dei più recenti Modelli 


Paletets neri o Gixcche guarnite . 
Paletots elegantemente guarniti 

Paletots (Craus) . . . 
Paletots chiari (Novità) 
Dolimanns e Visites alta Novità ‘ 
Visites, Dollmanns (Chiari) . RI 
Rotonde di Pellice . . . 1 


L 
Poe 


MAGAZZINO 


dster, Vaterproof us: 1 


Sortite' da Teatro (e 2 ’ 
Si eee 1) 8.à 
mera per Signora . >. . . . . > in sopra 
Veste da Camera, BoMO  . . + . . . - » DIC 
Paletots per Bambine . >. . . . . . . >» 2. 28. 
Uelsters, Vaterpreof per Bambine. . . . - > 10. 48. 


cosette A LA VILLE DE LONDRE 


Biancherie, Coperte lana di Prussia, Maglierie e Scialli 
nichè wa grandioso Assoriimento in Mantelli d'inverno 


per Siguore, Signorine e #ambini 


in QUALUNQUE MISURA a prezzi diseretissimi 


36. fino 6: 
È c 


Maglia, Mutande di lana inglesi 
Cal:e, lana per Uomo, Donne e Fanci 


ROMA 
Corso, 164 


513. 
» 1 50. în sopra 


N. B. Le Cormissioni per la Provincia sarz 
eseguite e spedite franco di pirto. Per comm's 
occorre semplicemente indicare la larghezza della spalia ed il prezzo 
che si desidera. 


serapo'osamente 
ni in Mantelli 


Coperte di Lana di Prussi 


spediscono gratis ad ogni richies 


Cataloghi estesissimi che comprendono tutti 


‘a (unico deposito a Roma) da L. 12 — 16 


ta. 


— 18 fino 80 


i Articoli nonchè Corredi da Sposa e Neonati si danao e si 


ALLA CITTÀ Di LONDRA 
Corse, 164 


CANALE vi PAVAN 


Sotto la Presidenza e la Direzione del 


Signor FERDINANDO DE LESSEPS 


Sotto il patrocinio e con il concorso 


[ei principali stalelimenti di ereditoe notabil.à fimenziarie 
IN EUROPA ED AMERICA 


EMISSIONE DI 


590,000 AZIONI 


di 500 franchi 


Questa sottoscrizione è felta alla Pari. 
L'ammontare d'ogni avione è pogabi!e come seg 
25 fraxchi alla sottoscrizione. 
100 franchi al riparto che avrà luogo nei Vent: giorni 
dalla data dell'Emisnor 
1 375 franchirimanen 
ed a seconda dei bisogni dell 
nistrazione, con pressv.so di 
che veruu versamento possa esser richiesto prima d'un anno, 
Durante ii tempo della esecuzione del lavori 
ic azioni goderanno, sulle somme versate, un! 
finteresse del 5 per cento. 
S0 per cento degli utili netti, oltre lister sse del 
5 per cento, sono destinati agli azionisti secondo 
l'atto di concessione. 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 


In Europa ed in America 
Nei giorni 7, S, 9 Dicembre 
Il riparto delle azioni sottoscritte si firà al prorata d Ile sot 
toscrizioni addizionate senza distineione di nazionalità 
SOTTOSCRIZIONI PRIVILEGIATE, IRREDUCIBILI 
Gliazionisti e delegatari del canale di Suez 
fanno ad un'azione del Panama per una azione 0 dele- 
gazione di Suez (di capitate o ci godimenti 
I PRIMI SOTTOSCRITTORI 
hanno diritto al numero d'azioni che averano 
della prima emissione. _ 
Per godere del toro diritto I SOTTOSCRITTORI 
VILEGIATI ndo il primo v 
28 franchi, p tito'i di Suez oppur 
tabilimenti di 
stan ro prima sottoser 
SI SOTTOSCRIVE IN ROMA 
presso i Siguori Spada e Flamini, bin h 
Condotti, 


PANATA 
indato 2Ll'epoca 


0, 1 di do- 


in Bolegna » >» 
in Firenze >» » BR FenzieC. 

in Genova » la Banca di Genova. 

in Livorno » i signori Rodocanacchi figli e C. 
in Milano =» il signor C. F. Brot. 

in Torino » i sigoori J. de Fernex o C. 


SI può sottoserivere fin da ora per corri spori- 
denza. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 

a piu di quarant’ anni:lo Sciroppo Latoze è ord? 

nato con successo da titti i medici per guarire le 

GASTRITI, GasTRALCIE, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 

CosmiPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione el in 

conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni asdo- 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato ? 
Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIE € 
delle NevaaLGIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
Impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e izione da J.-P. LAROZE è C*, 
2, rue = Lions-S'-Paul, a Parigi. =” 


Depositi, Roma :Sizimberghi; Ceneri; Marignazi; Beretti; 
$1 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE + 


Settuppo sedativo di storze d'arencio amare al Bremero di pitti». 
Sciroppo ferroginoso di score d'araneio edi quassia amara all Iataro di ma. 
Sciroppo deparazivo di score d'arencio amare all lodlaro di pot: 


Stewnberg @ (oo La Pe; 


| 
funa par 
formazioni diri 
in via Gregoriana n. 51, Roma 
014 


UNA SIGNORA rraxce 


ino WD. 


© Vendita di valori di Stato, Obbligazioni 

ni, e ogni sorta d'effetti di speculazione e di 

Pronta e corrente effettuazione d'affari in Borsa, a ter- 

mine ed a Premi. 

Sconti. Domicili di tratte. 

Borsa. 

zzazione di Cuponi a termine © per 
d’estrazioni, ecc. 


Conti correnti, 
Investitura d' 


segnate di 


Conrsblatt aber 


richiesta ogni giorno listino telegra 
Le rimessa da farsi a noi per mezzo di tutte le Case Bancarie della Germania franc 


© Fosfato di Calce è la sostanza minerale la più 
momo come in quello degli animali. 
ila carne e del sangue, e per cio che il 
în quantità detesminata. 
Lrice, il 
Calce; allora 
nutrienti, dal canto suo il 
con 1 
appu 
denti. La 
vigore ad una £ 
alimentazione d 
Ul Sii 


diffas 


si svi 
il lat 


1 Fosfato 
ia non é meno gra 
ne Sposa. 
Losa 0 per una linga malattia. 
“oso agente in form 
ita. 


Dusart offre questo pri 
ito e assimilato senza dif 


Ai Paneiulli pallidi o rachitici. 
Agli Ammalati di petto. sviluppo. 

Agli Ammelati di Stomaco, Ai Vee: 

lane mratrict, per favorire l'abbondanza del latte e 
lo coliche e la diarrea nei barubini. 


Royeau-Laffecteur, cui riputazione è provate da 
ngino dalla firms del dottore Girandeau de 


g2ese per guarire : erpeti, postemi, cancheri 


sopaive, al mercario, ed al joduro di potassio. 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed in 
marie 


esec0eseesn00000s0009080® 


> delle proprietà del jodio e del ferro, q 
nali 


002000080 de 


Vino e Sciroppo di Dusari 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


forma la totalità di 


le coliche e la di 
mbe non lo sost 


de quando si tratta di ren 
, sia per eccesso di lavoro che di piacere, sia per 


le al principio del pasto e il Vino dopo. 
IL VINO È LO SCIROPPO DUSART SO10 INDICATISSIZ! 
All: Ragazze nel periodo delle 


1 indeboliti. 
sostanzioso, e per prevenire 


A Roma presso A. Manzoni e (. via di Pietra 90-91. A Milano presso Ma: 


B-BOYVEAU LAFFECT 


Autorizzato in Prancia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale 


isa nell’ organismo dell 
lelîe ossa ed entra nella 


Fostato di Calce deo 


luppa mancano sovente 
te perde le sue qualità 


produce 


lutto il suo 


ia solubile di modo che 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ce, rue Vivienne, 8 


TERIOS 
coni e C 


un secolo, è garantito ge 


laint-Gervais, Questo sciroppo di facile 
ligestiono, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni 

n ri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, ra 
shismo. — Il Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma- 
atte che sono designata sotto nomi di primative, secondarie e terziarie ribelli a' 


Roma nelle principali far. 


vA DI PARIGI, ECO. 


te Pillo 


SCIROPPO DEPURATIVO 
PAGLIANO 


Io sottoscritto dichiaro che non esiste più Soc 
‘signor Girolamo Pagliano; però desidero che si sappia, che lo stesso] 
signor Girolamo Paz:iano essendo da oltre due anni inabile (e lo è| 
tuttora) a dirigere lo Stabilimento e fabbricare lo Sciroppo, io solo 
ho diretto lo Stabilimente e fabbricato lo Sciroppo, avendo ricevuto 
dal siginor Girolamo Pagliano comunicazione del relativo segreto. 
AI seguito di che ho soppressa la mia Casa di Firenze, e la vendita 
si fa esclusivemento all'a tra mia di Napoli 4, Calata S. Marco, casal 
di mia esclusiva proprie! 

Dopo dichiarazione spero che nessuno sarà più mistificato 
dai tanti falsificatori che esistono. —Ernesto Pagliano. 


fra me e mio zio 


sa €xD@ per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L. 8 
‘porio a carico dei committenti. Deposito a Roma, presso Fed. 

ncheili, 

»9 Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano G Finzi e C 
via Panzani 28 


ja del Corso 15% e via Frattina 84 4, angolo pa-|T 


REUN GIAMAICA 
prima qualità della 
Compagnia Anglo-Italian: 
Prezzo L. 2 25 la bottiglia 

ito esclusivo a Firenze al 
I Franco-Italiano Finzi e 


C via Panzani, 28 Romi, alla{ 


succursale dell’Emporio Fi 

Italiano Corti e Bmchelli rota 
del Corso 134 e via Frattina 
184 a, angolo palazzo Bernini. 


— IA 


L'INDICATORE 


dei Liquidi 
Dimostra 

Reato a ai mn 
in un barila: Prezzo L. 2 60 
Deposito a Milano presso Finr 
‘a C- Galleria Vitt Em. % 


è di Borsa calcoliamo tina provrigione di 


e Un Decimo per Cento e 


, e per ogni ulteriore |Y [che è stata come primaria rendi» 
trice in uno dei principali magaz: 
zini di Novità a Milano, desidera 


îrorare a Roma un ugual impiego. 


joni © Consigli riguardo a collocamento di |H {Ottime referenze. — Scrivere al 
* «tro ulficio, come pure if fisizini M. N. 1 i 
anco-bollo per, la risposte. i Pubb! ontecitorio, 127, 
Pi rrigliches (Y (Roma. da 
und Pi mechhisso » e rome aa 
t'una È inictono > a |] (—_ 
|SARTGRIA, 
per È 
| 


Dietro csatta mi: 

er la provin 

‘omo campioni coi p 
si cont 


devono acqui- 
stare il nuovo 


LE SIGNORE 


ALBERGHI 
raccomandati 

in Te SPEZIA 

nd Mòsei Roysl 

Si-| dela © raix ds Malto 

1000 P| Ni cella più bella posizione. 


riceverà in regalo un' 
-Calendario. per 1 
iznore per il ISSI, el 
sima e coi fogli dora 


iù 


pristari 


SI CERCA chi vuol! 
dividere servizio di Motel PIcalle 

carrozza, indirizzarsi] su mare, aperto tutto l'anno, 
L M. N. ferma in posta,|sella pezizione, corti, apparia 


ttoma (ET 


L'ACQUA DI PIRO-FOSFATO DI FERRO 


in 1/1, 1/2 e 1/3 bottiglie 

0so di buon gusto, facile a digerire, si 
. contenente molto più ferro che tu 
turali, e perciò ordinata con gran successo dai signori medici 
contro la pallidezza, la scarsozza del saugue, ecc. 


L'Acqua Salicilica in 1/2 bottiglie 


Molto raccomandata negli ultimi tempi dai signori professori 
Friedreich di Heidelberg e Kolbe di Lipsia! come rimedio contro I 
tritide, le remmatiche, i dolori di stomaco e di vessica ece. 

ix pavieri di 25, 50 e pià bottiglie dai 
. Dr. Struve e Soltmann (Dr. Th. v. Fritz 
Fabbrica di acque minerali arti&ciali, Francoforte S{2 


‘s2a. Par 


CATRAME PURIFICATO 


Ha buon sapore e contiene în se concentrata la parte 7 
sanica del Catrame, scerra dall'eccesso degli aciii 
nici e dal Creosoto che si trovano in tutto il Catra: 
mercio, le quali sostanze spiegando un'azione aere e 
|| neutralizzano in gran parte la sua azione benefica e 
tollerabile a molli l’uso del catrame. 

È il mi 


Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


INIEZIONE x CATR 


del Chimico Farmacista 


C. PANERAJ 


| <Essa è unleggero astringente valevole a guarire la Blenorragi 
| (S50/0) recent» © cronica, senza prottir-e istrinzimertiolia 

alanoi, ai quali può andere incontra chi faccia uso delle Ini 
ioni Caustiche che si trovano in commercio 
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GIORNO PER GIORNO 


Il marchese Pietro. Torrigiani. non è stato 
eletto a primo scrutinio nel 2° collegio di Fi- 
renze, perchè..... perchè ieri è stata una gran 
bella giornata. Degli elettori iscritti, neppure 
un terzo ha creduto necessario il sacrificare 
una passeggiata alla non grossa fatica di an- 
dare a farsi il deputato. 

Sono andati in tutti in 539, dei quali 327 
hanno votato per il marchese Torrigiani, 
151 per il commendatore Giovanni Puccini, 
21 perilcavaliere Niccolò Antinori, candidato 
dei conservatori nazionali che non ha mai 
accettato la loro candidatura, e 40 per il si- 
gnor Diego Martelli, che ha preso l'abitudine 
di lasciarsi portare dai radicali tanto per 
fare, come un altro si farebbe portare alle 
Cascine in carrozza. 

è 
sa 

N commendatore Puccini ha avuti dunque 
151 voto. Ho motivo di credere che non ne 
sperasse tanti, ela notizia ricevuta ieri sera 
qui a Roma, dove egli assiste alle sedute della 
Commissione centrale d'appello perle imposte 
dirette, lo commosse teneramente 

E lo avviò pe’ floridi 

Sentier della speranza 

Ai campi eterni; al premio 

Che i desiderì avanza, 
è gli fece credere per un momento di aver 
quasi vinto. 

+ 
xa 

Ma c'è sempre quel benedetto quasi di 
mezzo, e ci rimarrà per quanto potrà fare 
in questa settimana il bionuo commendatore. 

I 151 voti sono molti, son quasi troppi per 
Tavvocatino Puccini, a Firenze. Se si potes- 
sero mettere insieme i voti ch'egli ha rac- 
colti alla spicciolata a Borgo a Mozzano, a 
Foligno, a Prato, a Montepulciano, se ne po- 
trebbero raccogliere un’altra cinquantina e 
fare an bel numero; quasi una maggioranza. 

Peccato che non si possano riunire quelli 
perchè a Firenze, oltre i 151, il commenda- 
tore ne raccoglierà pochini davvero. 

E gli elettori del 2° collegio si rammente- 
ranno domenica prossima d'andare a votare. 

E si rammenteranno delle tradizioni mode- 
rate del loro collegio dove nel marzo del 1867 
gli elettori accorsero in 1098 a dare il voto 
al barone Ricasoli quando gli fu messo per 
competitore il generale Garibaldi. 

* 
xa 

In omaggio a queste tradizioni moderate 
del 2» collegio, gli elettori fiorentini son ca- 
pacissimi di correre in mille anche domenica 
prossima alle urne. 

Non pretendo di mettere a confronto il mar- 
chese Pietro Torrigiani col barone Bettino 
Ricasoli. Il marchese Torrigiani è un giovane 
patrizio, capo d'una famiglia benemerita di 


Firenze, colto, pieno d'attività e di buon vo- 
lere. Non è colpa sua se non ha potuto con- 
tribuire alla fondazione dell'unità d'Italia, 
pèrchè quando è uscito fuor de' pupilli l’onîtà 
era bella e consolidata; e non è colpa sua nep- 
pure il non aver fatto due relazioni, una in 
contraddizione dell'altra, sulla convenzione di 
Basilea. 

Ma sper, che i progressisti’ di'Firenze non 
vorrana: metter neppure a confrontal'avro- 
catino Puccini con Garibaldi. Son tutti e due 
di p°> rosso, ma francamente non saprei tro- 
var. altra analogia fra il capitano dei Mille 
e l'ex-segretario dell'istruzione pubblica. 


* 
*>* 

Sicchè, il commendatore Giovanni Puccini 

151 voti, più i 40 voti radicali | 

| 

Ì 


si contenti 
del signor Diego Martelli, ed il comitato pue- 
ciniano si contenti di avergliene fatti aver 
tanti è glieli metta da parte, ben confezionati, 
per un’altra volta. 

Il signor Torello Marchionni ci potrebbe 
aggiungere un vasetto di quella pomata che 


fa rinascere i capelli ai calvi perla quale egli | 
rilascia giornalmente i certificati nella quarta | 


pagine della Gazzetta d'Italia. 


at 
s33% 

L'onorevole Medoro Savini ha ricorso ieri 
l'altro alla commoziene degli affetti a pro di 
quei poveri diavoli a’ qu: 
questro per arretrati di ta 
Ed ha fatto benone 
di Savini che consumava dieci anni son 

‘enze il marciapiede del Caffè 
pubblicava dei romanzi coperti di color mat- 
tone acceso. 

Il ministro delle finanze ha dato l'ordine 
che gli atti esecutivi si i 


è fatto un se- | 
© sulla fondiaria. | 
il deputato di Tolentino | 
in fondo în fondo è sempre quel buon diavolo | 


l'approvazione della legge sulle quote minime | 


della fondiaria. 

Ed ha fatto bene anche lui. 

sr 

Dando un'occhiata alle liste di questi espro- 
priati, si vede facilmente che es 
time degli esattori e non delle tasse 

Ho per caso sott'occhio le liste 
mune di Sicilia. Anna Palumbo fu Giuse 
è stata espropriata per lire 679 di tas 
160 87 di multa e spese; Calogero Torre y 
lire 9.66 di tassa e 130 20 di multa e sp 
Calogero Lo forte era debitore mor 
una lira. Il messo esatti 
sua, mette le mani sopra una vecc 
panca affumicata, stende il verb: 


ramento, e nomina un depositario con la spesa ! 


di 25 centesimi il giorno per guardare un 
pegno del valore di 50 centesimi. E si accu- 
mulano in questo modo 50 dire di spese. 
* 
sa 
Tutto questo, direte, è sempre accaduto. E; 
io vi rispondo di no; vi rispondo che ciò ac- 


I SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
WAPOLBONE GIOTTI 

Con viva sorpresa l'Odorici le rispondeva: 

— Mai no, e posso giurarvelo dinanzi a quel- 
l'altare. Pur troppo col più grande dolore dell'a- 
nima mia io debbo dirvi quanto bene io abbia 
perduto sopra la terra perdendo voi, l'unica donna 
che io abbia amata. Ma troppo cara mi è la vostra, 
fama, l'onor vestro, la pace della vostra anima 
per essere stato eosì audace e dissennato dal pre- 
garvi a venire questa mane in San Giovanni La- 
terano! So, del resto, qual furia gelosa veglia sui 
vostri passi, e potete voi supporre che io volessi 
mettere a repentaglio la vostra tranquillità, la 
vostra sicurezza, forse la vita vostra? 

— Ma dunque fu tutto un inganno? 

— Dite piuttosto una insidia infernale che ci è 
stata tesa. Io pure, al pari di voi, ricevetti un 
medesimo invito. Da che parte ci venne?.. 

— Ah, messer Giuliano, lasciatemi dunque subito 
uscire da questa chiesa. Io ho paura! 

E la gentildonna volgeva esterrefatta gli occhi 
all'intorno, femendo che tutto ad un tratto gli 
dovesse comparire dinanzi la tetra figura di messer 
Sa Anibaldi: di 

va occhi di fuoco del- 
1 qualo snetta dalla parte del. 


Certo ai suo orecchio non potevano arrivàre le 
parole di quel colloquio sommessamente favellate 
ma è naturale che egli dovesse ritenere quell'i 


contro della moglie con l'antico suo amante come 
un ritrovo da loro di comune accordo fissato. 

Erano dunque venuti in San Giovanni Laterano 
per parlarsi insieme del loro amore, per pren- 
dersi scherno di lui, per concertare il sno disdoro, 
la sua infamia. 

Bisogna dire che tutto ciò dovesse credere fer- 
mamente l'Anibaldi, tratto a sua volta egli pure 
nell'inganno! 

Nè per certo si dovrà accusarlo se con quella 
sua indole fiera e superba, e con quel suo carat- 
tere così violento e geloso egli alla fine sì la- 
sciasse acciecare dal furore. Più che a mezzo 
aveva traîta dal fodero la spada, e il sangue gli 
era montato alla testa. 

Alla Silvia messer Giuliano aveva risposto: 


| detto giorni sono in un club di Parigi che, | 


sono vit- | 


"| belle. 


— Madonna, se per caso vi fosse taluno che | 
potesse minacciarvi, o recare oltraggio, pensate 


che io sono disposto a difendervi col mio pette e 
con la mia spada. 

— Al, questo non dite, Giuliano. Laseiatemi 
uscire. 

L'Odorici, presa per una mano la gentildonna, 
la supplicava, quasi piangendo, a non volersi di- 
partire dalla chiesa. 


io me ne vada, raccomandandovi al Signo: 
nanzi sl quale noi di nulla siamo colpevoli 
rinà Insîdia ci è stata tesa, se un'arcana vendetta 
ci perseguita, mio sia tutto il pericolo, mio tutto 
il danno!... 

E cercava sempre farle forza, perchè non se ne 
andasse dal tempio. 


cade perchè v'è chi specula anche sopra queste 


Ma la fine infelice che ha fatto mostra 


miserie e può specularvi perchè non si bada | chiaramente che Oloferne sarebbe oggi un 
più per la sottile se l'esattore o il contabile | uomo del centro. 


dell’esattoria sono o figliuoli, o nipoti del 
sindaco, 0 consiglieri comunali essi stessi..... 
basta che siano fautori della buona causa 0 
elettori di un deputato che vota per il mi- 
nistero. 

Vo: proprio no, le cose prima non anda- 
vano a questo modo, ed î reclami che si sen- 
tono adesso non s'erano mai sentiti prima 
del 1876. 

Me ne appello all’onorevole Medoro Savini. 

*_ * 
sara 

Un episodio parlamentare. 

Presiede l'onorevole Abignente, ela Camera 
discute la legge sulle ferrovie (modificazione 
alla legge Grimaldi). 

La Camera ha vo 
Commi 


to l'articolo 1°, sul quale 
ione e ministero erano d'accordo. 
all'articolo 2». 
Il vice-presidente Abignente, in seguito al- 
l'accordo fra il ministero e la Commissione, 
pre la discussione sul testo proposto da que- 
a, diverso da quello dei progetto mi- 
riale. 
Nessuno domanda la parola. 
Ml presidente da lettura dell'articolo 


mera, che 
ticolo in verba canonici! 

articolo sarà 
promulgata, perchè, mu- 


Sì domanda qu 
la legge che verrà 


nita del sui 


Louise Michel, la petroliera alla moda, ha 
occarrendo, ella è pronta a seguire l'esempio 
di Charlotte Corday € a « sopprimere » il 
perfido Genovese, che è poi il cittadino Gam- 
betta. 

Il perfido Geno! 
sebbene, a dire il v 
quasi superfluo. Charlotte Corday era giovine 
e bella, e non le fu diffic 
gabinetto da bagno di Marat; 
chel è vecchia e brutta. 

Certe missioni sono riservate 


se se lo tenga per detto; 


alle donne 


Se Giuditta fosse stata brutta, Oloferne 
se vivrebbe ancor!» 
* 
+* 
To": un'idea! 
Di qual partito sarebbe Oloferne se fosse 
al mondo? Con chi voterebbe ? 


A giudicare dalle sue tendenze a banchet- | 
| tare, avrebb 
La durezza del sonno lo direbbe invece un 


a essere stato di sinistra. 
uomo di destra. 
= 


intronare ad un tratto le volte di San Giovanni 
in Laterano: 


Al, che finalmente vi ho colte, scellerate | 
| di s 


creature! 


E come ara così acciecato dal farore, l'Anibaldi 


con la spada tratta dal fodero si cacciò verso 


Giuliano e la Silvia. 
All'udire quella voce,.al vedere quel forsennato 


con îl ferro ignudo nelle mani, quelle poche per- | 
no là entro si alzarono | 


sone devote che si trov: 
prese da spavento, e gridando misericordia, si 


dettero a fuggire dalla chiesa a guisa d’anime 


dannate. 

All'improvvisa comparsa dell’Anibaldi, messer 
Giuliano si piantò subito dinanzi a madonna Sil- 
via, come intendesse farle seudo della sua per- 
sona, e impugnò l'ejsa della sua spada. 

Poi col sospetto che aveva che fosse tutta una 
insidia ordita dall'Anibaldi, con fiero sdegno ri- 


| volse a lui queste parole: 


| teste scendere a tanta vigliaccheria e che ab- | 


— Messere, non avrei mai pensato che voi po- 


diate voluto prendervi il triste gioco d'ingannare 
me e madonna con le vostre lettere per tenderci 


| un'insidia! 
— Questa è casa di Dio, nè certo qui nessuno | 
potrà venirvi ad offendere! Lasciate piuttosto che | 


So | 


Ma allora una voce terribile e poderosa fece + 


Ma l’altro che più nulla capiva in quel paros- 
sismo dell’ira, gli gridò contro: 

— Iniquissimo nomo, dacchè a voi piacque sce- 
gliervi per trovarvi a colloquio con codesta sfron- 
tata la casa di Dio, è bene che questa divenga 
pure il campo della inia vendetta! 

E si scagliò contro a Giuliano facendo atto di 
colpirlo nel petto. 

Allora all’Odorici fu giocoforza di mettersi 
sulle difese e sguainò egli pure la spada 


non vuole essere da meno | 
vice-presidente, non s'accorge dell’e- | 

quinozio e vota l'a 
| inserto | 


ello dello Stato, sia osservata e | 


le penetrare nel | 


ma Louise Mi- | le seguenti propo: 


dialogo, fors 


* + 
xx xx 
Ricopio testualmente da un manifesto in- 


| dustriale: 


« Fabbrica privilegiata di cessi inodori al- 
l'italiana, premiata all’ esposizione didattica 
nazionale di Roma ». 

La faccenda ha un lato poco 
pulito; ma ne ha pure uno didattico: pren- 
diamola dunque da quest'altra parte. 

Ma dove va a ficcarsi la pedagogia! 

Fine comune di tutte le cose umane ! 


NOTE DI LONDRA 


3 dicembre. 
Uno Spartano essendo stato invitato ad andara 
sentire un tale che imitava l’usignolo, rispose: 
< Ho inteso l'usignolo stesso e mi basta ». 
lo non sono uno Spartano: pure, quando intesi 
il rumore che si faceva da ogni parte per l'im- 
minente pubblicazione dell’Amico della luna di 
lord Beaconstield, confidni alle pareti domestiche 
xn pensiero su per giù di quella fa 
E che si devono succhiarsi tre grossi volumi 
per sentire il panegirico della più evidente am- 
Dizione? Non ne abbiamo visti, e non ne vediamo 
tuttodi la mise er scéne e l'azione ? Ma con intto 
ciò non mi salvo dalla colpa commessa. Vela dirò 
tutta d'un fiato! Non ho ancora letto il recente — 
ed ultimo si ritiene — parto dell'ex-ministro. Che 
vergogna! Pure, rimettendo a raccontarvene l’in- 
treccio alla prima opportunità, vi dirò ora qualche 
cosetta in rapporto a questa pubblicazione. 


<> 
La stampa /ory porta ai settecento cieli il ro- 
manzo del capo partito; la stampa d'opposizione 
lo trova invece una cosa scema. Pigliando la via 


| di mezzo come la più sicura, si può dire, senza 
| tema di coglier falso, 


che il lîbro vale pochino 
Come intrinseco 
si dice l'e- 


assai... come merito letterario. 
monetario vale assai ; nientemeno che 


| ditore l'abbia pagato 30,900 lire sterline. 


Altri più modesti asseriscono che lord Beacon- 
field ha messo in tasca solamente 10,000 sterline. 
Prendiamo pure questo dato più modesto ed avremo 

ioni : dieci sterline e più per 
ciotto pense, or inclulendovi il 
più di due scellini la parola! Se 
quest'oggi lascîo scappar i marroni più grossi del 
solito, usatemi venia, ci ho gli occhi imbambolati 

rivendo queste cifre. Santa Provvidenza! due 
scellini la parola! e perchè non serive un libro al 
giorno l’ex-signor Disraeli? e non lascia tutti i 
portafogli a chi li vuole? Il Gladstone a tirar 
l’alzaia, come fa, riceve diecimila sterline l’anno, 
per due portafogli; lord Beaconstield occupandosi 
nelle ore perdute, si pappola le sue migliaia di 
lirette: chi sta meglio dei due? 


> 


Si dice che il Times abbia sborsate mille ster- 


{ liue per il diritto di pubblicare i primi estratti. 


Madonna Silvia corse a mettersi fra i due con- 
tendenti, e urlava disperatamente : 

— Arrestatevi, e lasciate piuttosto che io moia 
simo e di vergogna dinanzi all'altare. 

Al suono di quelle grida dalla sagrestia usciron 
fuori alcuni canonici lateranensi ed altri parecchi 
sacerdoti, e cercarono d’impedire che non avesse 


| a suecedere nella chiesa una molto strana quanto 


orribile tragedia. 

Dei canonici, uno dall'aspetto maestoso e so- 
Jenne, senza lasciarsi prendere dallo sbigotti- 
mento, selamò con molto autorevole voce : 

— Via dalla casa del Signore, uomini dal cuore 
violento © fel crileghi che profanate 
gli altari! lo vi parlo nel nome di Dio, e che 
siate tre volte maledetti ! 

Ma forse nemmeno quella voce sacerdotale sa- 
rebbe valsa a trattenere la rabbia dell'Anibaldi, 
se tutto ad un tratto non si fosse sentito trat 
tenere il braccio e non avesse udita una voce che 


| gli susurrò all'orecchio : 


— Calmatevi, messere, ad altro giorno la ven- 
detta! 

L’Anibaldi si volse dispeitoso a guardare colui 
che lo aveva fermato e gli aveva parlato a quel 
modo. 

Era Don Giuffrè. 

Costui era benissimo conosciuto da messer Sisto, 
per averlo più volte veduto in casa la Manuela. 

— Ben dite, Don Giuffrè; ad altro tempo e in 
altro luogo Ja vendetta. 

La subitanea apparizione di Don Giuffré in San 
Giovanni Laterano ci spiega subito come la cor- 
tigiana non fosse punto estranea a quell'incontro. 

Era verissimo. 


hanno di già 
n esagero dicendovi che non sì 
signorina che’ non abbia tra le 
0h! come leggono 


è furente peri 
ta sempre È 


Gli Olandesi, puta caso, fecero 
loro repertorio, 
maledetta acca, e 


chè il pubblico 
lo fa andare. E 
lo non so che diamine ci 
ta che 
le sere pieno. In quanto a me 


perchè mi 


qualche capocon 


io, non tent: 


ix 
ro nel sacco tante di 


ili, una soa ni 
domestico. Ci arriviamo vel 

duro! 

una luce br 

finestre 

solversi è: dun 

pitombolò, ma lo Sw 

tare, Sc questa lampada potrà sostenen 
l'abuso d'un uso continuo (povera e: 

far le meraviglie si 

la luce elett 


mone a discorrere, dopo tanto 
anzio, del nostro caro Club. 
zione di Livorno, che fu 
fondata fin dall'estate scorsa, ha ten 
la sezione celbana la cui 
ferraio. 
Posso annune 


Già la mia opinione ve l’esternai quando vi 
dissi qualche pagina addietro come io sospettaro 
che le tre famose lettere venissero fatte recapi- 
tare da parte di quella scellerata. Essa poi avev 
voluto che anche Don Giuffrè andasse a quel 
chiesa per essere testimono della scena, e perchè 
poi subito potesse venire a darglieno contezza. 

Vedendo che facilmente la cosa poteva trascen- 
dere in una sanguinosa tragedia, così per evitare 
uno scandalo grande pensò bere Don Giuffrè di 
arrestare il braccio dell’Anibaldi, e consigliarlo a 
ditferire ad altro tempo e Inogo il sno divisa- 


er Sisto parve la 

suadere, pur tuttavia non lasciò di 
roferire altre molte orribili villanie contro la 
glie, ed atrocissime minaccie verso Giuliano 


Ma poichè nella ch 
tadini, e che adesso 
chiusa la via di pot: nel modo che 
egli voleva, si lasciò indurre da Don Giuffrè; ma 
nel partirsene pronunziò ad ‘alta voce queste 
parole: 

— Ricordatevi, madonna, che a voi fino da 
questo momento la mia-casa è chiusa per sempre. 
E in quanto a voi, Giuliano Odorici, avremo tmodo 
di riscontrarci meglio altra volta. 

— Al piacer vostro, messer Sisto Aribaldi! 

Madonna Silvia, oppressa com'era dallo spavento 
e dalla non meritata vergogna, non ebbe forza di 
pronunziare una sola parol», e sentendosi man- 
care le forze, parve lasciarsi cadere come sve- 
nuta. 

Fu in tempo Giuliano a sosteneria: e abbrac- 


n erano entrati melti cit- 
parve essergli 


FANFULLA 


duna 
i miei col 


gioino. 
C'è una Co 


ciatala per la bella persona, cercava consola 
con affettuose parole. 

— Coraggio, madonna. Dio vi concederà di far 
palese la vo: ocenza al più presto. 

® meglio sarebbe per me il morire in 
mome: 

Il canonico lateranense, che poco o nulîn aveva 
potuto capire in tutta quella storin, e che pure 
era stimolato forte dal desiderio di raccaperz 

cosa, si rivolse a Giuliano, e 


io ve 1 
il 


Giuliano a v 

occhi piangenti, non potè trattenersi 

dicesse con voce piena di profonda tri : 
re; possa il cielo aver pietà di 


pezzava il cuore nel dovere la- 

sciare a quel moto la belia infelice. 

Ma il canonico con modo solerme a lui rispon- 
dev: 

— Madonna è qui sotto la guardia di Dio. 

— Ea voi, degnissim tro del Signore, 
mi raccomando. 

Così selamava la Silvia, e quasi con atto dispe- 
rato ritornava ad inginocchiarsi dinanzi all'altare. 

Un'ora dopo essa era corsa a ricoverarsi presso 
la sua zia, stor Concetta, nel convento di Santa 
Maria în Campo Marzio. 

Credete che fosse quello per lei il suo migliore 
e più sicuro asilo. E colà volle andare in com- 


o în campo mille pro 

osisìone artistico 

ridurre al 

rimane 

dove sì celedrava il 
le grido di 


parare il da far 
Sì vorrebbe fare una 


nta e per iniziare il grande cì- 
le a’ Rotoli, abbiamo, e in pieno 
to aristocratico di Santa 
o dei Cappuccini, sì dru- 
itare tanta ammirazione 

0 a Cantà e tanta ms 
e 3* questo di Sant'Orsola, 


o 


miche storiche o ar- 
sesto passo, ne avremo 


aî sono ri- 
to. Alle antorità 

ne dei no: 
non si può muovere alcuna accasa; @ 
nontano agli 
devastato le 
Cataldo, di San 


patriot- 
da Procida. 


20 Miacchiere 
Sì è costituito un Co- 


devoli per promuovere 


di dire anche la mia 
utilissimo che tale 

mnisse alla Commissione che devo 
tà da farsi nell'82; 
abbandonare 


facile e più cor- 
i, innanzi tatto, i fondi 

poi al nostro professore 
cavare da essi l'an- 

rito, e rifarselo com'era 


re io qu val- 
nento all’erco dei Vespri, 
ato simbolico che tramandi 
entosa rivolta ? 
be, cioò dovrebbe, dara il suo 
del tempio; e una pubblica 
me far le spese del monumento, Son si- 
questi giorni di riparazione, per un'o- 


iparatrice, l'obolo sarà spontanco e 


DK 


posito di cimiteri e di monumenti. 
i camposanto a'Rotoli, il sei 

Il disegno è del professore 

lo e l'esecuzione del Valenti; non esagero, 

eltezza; sono linee pure ed ele- 

no meravigliosa, Ricorda, con 


forma più leggera ed andita, le celebri tombe ve 
ronesi degli Scaligeri; non ci manca che la bruna 


vernice dei secoli! 


il prospetto di 
appalto per la stagione di erno del 


il suo raro zelo e 
dere a tanta aspettazione, suc 


Nello ost: 
4 corrente 
« Sì è reso all'evidenza il Vaticano che per 
Me popolazioni (della Polonia) l'idioma po- 
lacco è soltanto coltivato dalle classi col 
come una lingua di erudizione, ed ignorato 
dall’unîversalo ». 

C'è veramente da trasecolare! La lingua 
‘a, una delle più ricche e più perfette 
pido, sarebbe già ignorata dalla nazic 
parlò sempre, e divenuta linzua morta 

Questa informazione quadra però così bene 
colle immani nordiche invenzioni, che non 
dì di ammettere una comun 
ione fatta da Pietroburgo în questo senso; 
ma non potrò maì credere che il savio e pr 
dente Leone XIII, memore dell'avita fr< 
di cui parlò Gregorio XVI, l'abbia pr 
serio e consì n fatto comp 
scopo a cui tendo ancora la grande opera della 
russificazione, l'esterminio cioè della naziona- 
lità polacca. Malgrado gli ingenti sforzi del 
governo russo la lingua polacca è tuttora in- 
distintamente ed unicamente parlata da tr 
le classi degli abitanti della Polonia del con- 
gresso del Ì815. Nella Lituania poi, nella Ru- 
tenia Bianca, nell'Ucrania, nell: Volinia e nella 
Podolia, provincie che il governo dello Crar 
ha il comico vezzo di far passare per mosc 
vite, le classi colte, sd onta delle multe e 
dei castighi, parlano solo polacco, e il volgo 
si esprimo in dialetto lituano e ruteno, m: 
a anche il polacco, meglio che non si ci 
nosce l'italiano nello campagne di Sicilia è di 
degna. La li non è 
impio- 
overnatiri o dai coloni, ai quali furono 
ito lo terre delle popolazioni depori 
intere in Siberia. 
La religione cattolica viene chiamata r 
ne polacca tanto dai persecutori quanto 


lingua polacca è il distintivo dei cat 
vi limiti sono quei del cattolicismo 
della civiltà latina. Al di là co- 

n antino-tartaro, inverni- 
ciato di panslavismo, l'Asia. L'autocrazia russa 
non è solo un principio politico, ma è prima 
di tutto un principio religioso, la negazione 
della civiltà latina e del Papato di Roma; e 
di questo Roma si dove ricordare. Se, per i- 
potesi impossibile, la Santa Sede sanzionasso 
l'introduzione della lingua moscovita. nella 
Chiesa cattolica di Polonia, gli avanzi del no- 
stro clero ricuserebbero di eseguire una tale 
prescrizione; e se il clero l'oseguisse, le po- 
polazioni, considerandola come un'apostasia 
un sacrilegio, si allontanerebbero dalle chiese 
profanate, come ciò avvenne in Vilna, quanio 
i canonici apostati Zylinski, Tupalschi e Ne- 
meksza vollero introdurvi il russo, 

Seì milioni di Ruteni di rito greco-uito, 
dichiarati uflicialmonte russi ed ortodossi 
coll'aiuto del carcere, del kmut e della de- 
portazione, pregano ancora di nascosto, in 
polacco, rimanendo cattolici. 

La quistione religiosa ia Polonia è insepa- 
rabile dalla quistione nazionale, coma il do- 


_—————————————È 


Peo- 
a sfuggito il nomo di quel pietoso 
anto risoluto sacerdote. 

La Silvia subito si buttò ginocchioni dinanzi a 

or Concetta, e con molte lacrime le raccontò 

avvenimento in San Giovanni Laterano, 
tando con tatte le potenze dell'anima sua 
è innocente e del tutto pura da 
alsiasi macchia. 

Dietro i co della zia ossa si risolvetto a 
scrivere una lettera a suo padre: ma’ qual fu il 

e la sua sorpresa quando venne a sa- 

come l'Anibaldi, portatosi a trovare il padre 

di lei, messer Benedetto Tibaldi, con fiere e ri- 

solute parole a lui aveva detto: « Mesero, da 

che Silvia, la figlia vostra, abbia portato il di- 

sonore nella min famiglia, io vi dichiaro di a- 

verla cacciata da me como femmina svetgognata 
e immeritevole di perdono ». 

Ma quello che più aNisse Îa Silvia fa lo inten- 
dere come lo stesso suo padre, credendo cieca- 
mente alle parlo dell’Anibaldi, avesse selamato : 
< Se costei si rese indegna del casato dogli Ani- 
baldi, non speri mai più di ottenere il mio per- 
dono! » 

Nello strazio della sua anima, quella. tribolat: 
cominciò quasi a disperare della misericordia 
di Dio. 

Camtoro XVI. 
maledizione della cortigiana e il sogno 

di Papa Clemente VI 

Appena Manuela seppe da parte di Don Giuffrè 
tutto quanto era accaduto in San Giovanni La- 
! terano, la rea femmina ne senti grandissima gioia, 


Ma doveva essere per lei gioia di poca durata. 
Infatti duo giorni appresso la Saera Rota. Ro- 
mana pronunziava sentenza, con la quale, acco 
gliendo le giuste ragioni esposte con molta sa- 
viezza e calore del legista patrono «di Giuliano 
Quorici, alla cortigiana veniva intimato di 
sciare, termine tro giorn, la casa in rione 
Trevi, della quale por tutti’ quei motivi che neì 
già oramai sappiamo, essa era illegittimamente în 
possesso. 
La sentenza della Sacra Rota Romana fu gone- 
ralmente accetta nella città con molto plause. 
to al dispetto o alla rabbia che ne ebbe 


nita è vituperata! Allora la sua anima si acceso 
di un odio ancor più profondo ed implacabile. 

E sentì che essa aveva Disogno di una vendetta 
anche più spietata, quale forso non l'aveva mai 
per l'innanzi nè ambita nè sognata. Quella 
venne & trovarla l’Anibaldi. 

A lei, che trovò in preda alle più furioso sma- 
nie, il messero disse che cercassa di calmare 
quella tempesta dell'anima, e che lui avredbo 
pensato a provvederla di casa più ampia e bella 
nel rione Monti. 

E da quel magnifico gentiluomo che era, costui 
attenne la promessa. 

Il lettore adesso si dovrà ricordare como in 
fatti nel primo capitolo di questo racconto; il po- 
polo, che vedeva la Manuela a dorso del somiero 
passaro per lo vie jfrustato dal Boia, andasse ap- 
punto dicendo essere costei la più bella corti. 
giana che mai fosse stata in quel riono Monti. 


(Continua) 


disco 
con ci 


masso 
Îl su 


minio moscovita lo è dallo scisma greco. Non 
vi è modus virendi possibile tra questi prin- 
cipì. Le trattative russe col Vaticano non 
possono avere serì risultati, e i-Polacchi ne 
son convinti. L'unica soluzione sta nella 
guerra, vicina o lontana, ma ormai inevita- 
bile, in cui l'Austria sarà aiutata da venti 
milioni di Polacchi e di Ruteni, guerra ire- 
menda, perchè alla volta nazionale e religiosa. 
Gradisca i miei più distinti ossequi. 
UN POLACCO DELLE PROVINCIE RUTENE. 


Di qua e di là dai monti 


La Gazzetta dell'Emilia: 

< Raccomandiamo agli elettori commerciali 
di accorrere oggi numerosi alle urne. » 

Il Tempo di Venezia: 

< Speriamo che gli elettori commerciali con- 
corrano alle urne. » 

Prediche al deserto, come al solito. O perchè 
dunque gli elettori d'ogni genere si dovreb- 
bero dar certe brighe se gli eletti, commer- 
ciali, amministrativi o politici che siano, di- 
sertano îl campo e lasciano che i giornali 
dicano di loro, per esempio: « Il numero dei 
deputati presenti è scarso » (Pungolo di Na- 
poli): o: « La Camera è spopolata» (Nazione 
di Firenze)? 

Un'elezione qualunque è un diploma di li- 
bera oziosità! 

-* 


Ma chi si occupa della Camera e di quello 
che fa? Un giornale dell'Emilia parla que- 
st'oggi a lungo di una ferrovia di là da ve- 
mire: è il solo che pigli sul serio il bilanci 
dei lavori pubblici che è in discus 


dell'onorevole Miceli, che anche Ini è ormai 
padrone del suo bilancio, e può darsi tr: 
quillamente allo studio della Bibliografia ro- 
mana, preparando la materia del secondo 
lume. 
mat 
A proposito: vorrei sapere quale nesso ci 
possa essere tra la Bibliografia suddetta © 
le Camere di commer o in questi gi 
si stanno rinnovando. 
dovrebbe sedere sulle 
dA bel tempo colle Bibliografie, n 
ragione perchè gli elettori commerciali si ad- 
dossino la noia d'eleggere i loro ra 
tanti! 
In regola generale, un rap 
rappresenta che chi ha poca voglia di fur 
proprie faccende da sè. 
Gli è il caso di ripetere il 
vuole vada, chi non vuole 
tuiti gli screzi della situazion 
‘andare © dal ma 


la testa, siete 
Andaste, per conto 2, ed 
Lecco gettate le basi di quel Lloyd italiano, 
che fa sempre il mio sogno, e che mi pare 
già di vedere avverato. Xe ho sotto gli occhi 
il progetto: e i non i uomini che vi po- 
sero mano son nom darci dei fatti e non 

promesse, tant'è vero ch essi non 
trovo neppure um solo n 

Andrete quanto prim 
esso metallurgico, © e, si 

spera, a s lavori da fare. il 
governo si ricordi che in Italia î metalli si 
Sanno trattare. L'arte noi l'abbiamo im 
© anche insegnata agli altri, e non chiedi: 
di meglio chi vne avvantaggiare. Il 
proverbio che dice 
da parte » è l'applica 
far niente ». 


a del « dolce 


at 


Dove non siete andati, e ve ne faccio i miei 
rallegramenti, è all'ospedale dei Pellegrini di 
Nanoli! Sursum corda, come canta il priore 
nella messa! L'ospedale dei Pellegrini di N: 

ieri l'altro non ebbe ad accogliere nessun 
diseraziato: quindi, sciopero del coltello, del 
rasoio e del revolver. Un giorno senza sangue 
in mezzo milione di gente è un avvenimento 
che io festeggerei spiegando la bandiera, come 
si costuma fare nella Svizzera quando una 
prigione rimane senza inquilini. 

Che abbia detto il vero Depretis nell'ultimo 
idiltio, che fece della ‘pubblica sicurezza? Non 
Tha certo fatto apposta, ma, ad ogui modo, 
felice bugia! 

E ii 


Giacchè m'è venuta sotto la penna la Sviz. 
zera, ecco un fatterello che la riguarda. 

Il signor Meyer di Ruswyl ha presentata 
al gran Consiglio di Lucerna una mozione 
tendente a ripristinare la pena capitale! 

Se rialzando il patibolo non intendono che 
di tener lontani i birbaccioni degli altri paesi, 
non hanno torto ! 


st 


Un’occhiatina all’estero. 

ll Diritto dice: « I principali giornali te- 
deschi hanno riferita con lode îl sunto dei 
discorsi dell'onorevole Cairoli e constatato 
con compiacimento verso l'Italia il suecesso 
ottenuto alla Camera ». 

Credevo che il ‘signor di Bismarck si chia- 
masse Ottone, ma ora devo persuadermi che 
il suo nome è Sem, 0 Jafet se più vi piace. 


“a Parte e mettila | 


| gliogi 


hi li haincasase li goda! | 


Egli ha verecondamente gettato il suo man- 
tello sulle nostre ministeriali miserie. 
Rendianiogli grazie e lasciamo che l'onore- 
vole Cairoli goda îl suo successo. Il gran pa- 
triarca della politica europea è contento 
lui, e chi oserebbe sorgere a contraddirgli? 


Um Vpinar 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 dicembre. 

Altri quindici deputati sono partiti e no sono 
arrivati otto. A levare e non mettere, dice il pro- 
verbio, ogai gran monte scema. 

Sono arrivati tre senat 

Oggi parte da Roma per Palermo il commen- 
datore S. Casa, professore in quella Università. 
sra venuto a Roma per assistere ‘alle riunioni 
del comitato ordinatore del congresso geografico, 
© ha preso una parte molto notevole nei lavori e 
nelle disco del comitato stesso. 


L’ipcaricato d'affari di Baviera, venuto a reg- 
gere provvisoriamente la legazione dopo la morte 
del barene Bibra, è partito ieri sera per Monaco. 

Si attende di giorno in giorno il nuovo ministro 
barone Tatphoeus. 

n 


I lavori 
minati. 

Ismail pascià arriverà 
probabilmente ad istalla 
abitazione. 

Sono arrivati da Napoli otto m: 
e due vagoni di argenteri 
vizi da tavola, ecc. 


sabato mattina e anderà 
bito nella sua nuova 


gnitici cavalli 
ie di luss 


è riun 
le sed 
e ha aperta la 


equine, nel 
ghese, conte di Ce: 


dodic 


queste 


proposito ri 


tati eletti non ei fa 
nto più che al lero posto si po- 
dei ci integerrimi e 
giosto che i 
ito di 

amonte esclusi 


punto pi 
tevano mi ramercia 


pur 


no gli interessi | 


con gli elettori 
organizzazione 
attuale quale ri- 
sponde n 
L'onorevole se non shaglio, aveva ordi- 
nati gli stadi per una riforma delle Camere di 
commercio. 
Si deve 


esser perduta al ministero sotto le bi- 
e della pesca 


Sapevamo che i pa 


moria indiriz 
zata sl prefetto, firmata dal endatore conto 
tano Agnelli dei Malherti, presidente della So 


sati di San Pietro, e dal cavaliere ; 


ino Bartoli, segretario della st 
Società. 

x detta memoria si fa istanza al prefetto 
onde l'atto di sanzionato come 


« sommamente lesiva ai divitti di 


alr'osservatorio del Collegio Romano îl termo 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 13° 8. 
La temperatura massima fu di 13°8; quella mi- 
nima di d° LL 


la villa Telfener al Macao sono ter- i 


LA CAMERA 


6 DICEMBRE. 


Seduta antimeridiana. 

Stamane alle 10 era stabilito si dovessero 
discutere le modificazioni alla legge 29 luglio 
1879 sulle ferrovie complementari dello Stato. 

malgrado il fervore di cui il Par- 
lamento italiano dà prova in questi giorni, i 
convenuti stamattina erano pochini, ma po- 
chini davvero. Alle 1020 si aspettava ancora 
il ministro, e l'onorevole Mazzarella si impa- 
zientava. In breve, l'onorevole Baccarini non 
è arrivato prima delle dieci e mezzo, e questo 
ritardo gli ha procurato una lavata di capo 
per parte dell'onorevole Mazzarella, il quale 
ha preso la parola nel nome del paese. Per 
fortuna il reverendo Abignente ci sì è messo 
di mezzo, e le ire dell'onorevole Mazzarella 
si sono calmate. 


ta 


L'onorevole Baccarini ha preso subito la 
parola ed ha dichiarato che accettava la 
scussione sul disegno di legge della Commis- 
sione, purchè l'articolo 8 da essa soppresso 
venisse considerato come articolo originario. 

L'onorevole Nicotera per riguadagnare la 

perduta dal ministro, ha proposto 

amente che questa volta si soppri- 

» addirittura la discussione generate : e 

vole Arbib, osservando che i maggiori 

della Camera cadevano appunto sopra 

a suggerito addirittura di non 

resto e metter subito l'ar- | 

sione. Sfido io a esser più 

almente, dopo aver perso così una mez- i 
‘tta per sapere se si avesse a cominciare | 

x discussic nerale, da quella dei c: 

oli, o da quella dell'articolo S, allora l’ono- 
i si è alzato ed ha chiesto al | 
i teneva ferme le dichiarazioni | 
ato sulla linea Faenza-Pon- 
r la più breve si è entrati 
generale. Dal canto suo l' 
rini ha rispo: che non Î 
la pae che non sono ancora | 
i 


niti gii . L'onorevele 
hiesto poi che i &ranvei si equi; i 


modo la discussi 


Gli articoli 1, ati in un si 


gari all'articolo 8, 
dell'onorevole Lugli all'arti- i 
avesse portato la discussione sul 

i ribassi d'asta, contemplato dall'arti- 
dell 39 luglio 1879. Hanno 

voli M 

irimaldi, 

della Commissione ha re- 

, come quella che mutava il 
ne. L'onorevole Lugli 

di ve- 


però ha t 
nire a una risol 
è suonato mezzogiorno 
ente si è alzato, ha detto 
© ha mandato subito gli 
nni fuori . Era l'ora d’andare a 
colazione. 
TA 


Ù ssi di stamat- 


Numero 4 


tina più l'onor 


reser 
ole Lupo 

contestata di 

Pre- 

sentazione di 

l'alta scuola, 


irath 
gli onorevoli Milon e Magliani. 


Si ripiglia immediatamente il vas 
| elettorale sui capitoli del solito bilancio 
levori pubblici. 
urite le strade, eccoci ari 
alle bonifiche. Dovunque il guardo io g 
vedo che laghi, stagni, maremme, torrenti e | 
Quale malinconia ! eterni numi, quale 
malinconia! 


dei 


t 


Articolo 69, approvato. 
EBArticolo 70, idem. 
o la parola è all'onorevole 
il quale dopo es lato come 
e come politici i rivela 
come bonificatore. L'onorevole Lupo 
| continua ione ! 
| Fortunatamente l'onorevole Luporini 
questa volta. | 

Attenti! ecco una trasformazione di pano- | 
rama. Le maremme sono tutte passate. Siamo | 

riva al mare, ad Anco! 

a Palermo, a Venezia. Si di- 
rebbe che siamo nella stagione delle bagna- 
ture. 

Si corre ver le coste d'Italia colla mas- 
sima veloci Abbiamo già oltrepassato tutti 
i porti di prima ciasse e quelli di seconda, 
per ingolfarci nella fila dei porti di terza. Il 
campanello del presidente suona ed annunzia 
Gallipoli. L'onorevole Mazzarella, che subisce 
del pari gli stessi effetti al principio del freddo 
come al principio del caldo, si alza per rin- 
graziare il ministro Baccarini di tutto ciò ; 
che i fatto pel suo collegio : egli spera tut- 
fari 
i Drlîn, deli Basta per Gallipoli: navi- ; 

ghiamo a Girgenti. i 

ty i 

Visitati tutti i porti, eccoci in giro alla 
rassegna dei fa. 

Si va addirittura a scavezzaeollo. I capitoli 


j bi 


| r'appe 


logge, eseguita al- | 
| 
abondaggio 


| mani dalla Commi: 


| Alario per 


| stata r 


| mera di commercio 


del bilancio passano l'uno dietro all'altro e si 
dileguano colla rapidità vertiginosa con cui 
i pali del telegrafo spariscono agli occhi di 
chi viaggia alla gran velocità in strada ferrata. 


ta 


. Approvati i capitoli sulle bonifiche, i porti, 
i fari e i telegrafi, eccoci finalmente a quelli 
sulle spese di costruzione per le strade fer- 
rate. 

I primi otto passano senza discussione. 3c- 
coci al numero 138: Spese per la costruzione 
delle ferrovie della prima e della ‘seconda 
categoria. 

qui è d'uopo arrestarci un tantino; per- 
chè qui appunto incomincia la Via crueis 
dell'onorevole Baccarini. Siccome l'articolo 
rimanda alla prima ed alla seconda tabella 
del bilancio, così anche la discussione è na- 
turale si impelaghi sulle tabelle. L'onorevole 
Mussi ha qualche cosa da osservare sulla linea 
Sesto-Calende; e l'onorevole Giovagnoli non 
è per nulla soddisfatto del modo con cui il 
governo tratta la Roma-Sulmona. 

È insomma una specie di discussione gene- 
rale anticipata sul reparto delle somme stan- 
ziate in bilancio per le costruzioni ferroviarie 
del 1SS1. Andiamo a fumare. 


ta 


intrando, odo la voce dell'onorevole Bac- 
carini che risponde alle osservazioni dell’ono- 
revole Mussi e dell'onorevole Giovagnoli. Dopo 
di lui la parola spetta all’onorevole Grimaldi, 
relatore della Commissione. 

Finalmente si approvano anche gli articoli 
138 e 139, e le tabelle relative. Di questo 
passo v'è da sperare che la discussione del 
ncio dei lavori pubblici sia esaurita in 


questa seduta. 


Nostre JNFORMAZIONI 


sondo riuscite inutili le pratiche e le 
anze inte particolarmente dall'onorevole 
presicentedal Consiglio all'onorevole Bonacci 
13 ritirasse le sue dimissioni, queste sono 
state accettate. 
circoli parlamentari si designa l'ono- 
n De Renzis come il successore più 
probabile al segretariato generale dell'interno. 
Però nelle sfere officiose credesi fermamente 
smorevole Depretis farà cadere la scelta 
un deputato che non susciti molte av- 
isioni ne' gruppi dissidenti, e che sia già 
) nelle pratiche amministrative per di- 
le prossime elezioni politiche, dove il 
no spera di poter aumentare il numero 
vutati ministeriali per fare a meno del- 
gio de’ radicali. 


gover 
de' di 


capitaneria del porto di Livorno ha già 
» al ministero della marina l'inchiesta 
ufragio dell’Oncle Joseph, la quale non 

i colpabilità dell'Ortigia, secondo 


rinistero della marina comunicherà alla 
a le conclusioni dell'inchiesta. 


solutamento infondata la notizia che l'adu- 
a della sotto-commissione del bilancio della 

sia stata tempestosa, come ha scritto oggi 

. La seduta fu tranquillissima, 
approvata la relazione dell’ono- 
ro i che verrà discussa fra stasera 0 do- 
sione generale del bilancio. 
fra le altre divergenze col mi- 
ce n'è una sulla proposta di 


fenamente 


Sappiamo che, 
nistro della guerra, 


i anmentare due colonnelli e dodici capitani di stato 


maggiore. La sotto-commissione non rieusa l'au- 
mento, ma vorrebbe fosse fatto con un provvedi- 
mento generale. 

Per quanto sieno molto severi i giudizi, che si 
fanno alla Camera sulla relazione dell'onorevole 
l'accertamento dei deputati impiegati, 
e sieno a tutti evidenti le inesattezze e le dimen- 
ticanzo fatte, non è esatto che la relazione sia 
ivato, come hanno stampato oggi i gior- 
nali. 

La Giunta per le elezioni è convocata per do- 
mani, 7, affine di discutere le elezioni contestate 
che non si sono potute discutere sabato. 


Il giorno 9 nel ministero d’agricoltura e com- 
mercio si radunerà il Consiglio dell'industria © 
del commercio che è stato costituito sotto la pre- 
sidenza del senatore Cabella, la vicepresidenza 
del commendatore Fabbricotti presidente della Ca- 
di Livorno, di diciotto consi- 
glieri che sono tutti presidenti di Camere di com 
mercio ed arti, e di sei presidenti di associazioni 
economiche, fra i quali ì senatori Lampertico, 
Sacchi, Prinetti e l'onorevole Boselli. 


La Commissione per le Opere pie si riunirà il 
giorno 15 onde continuare l'esame del regolamento 
interno e deliberare sul questionario da proporre 
ai comitati locali. 


FANFULLA 


——_—_—_——m—____É____r__Y____1-------uve«c==<vyx =» 


Sappiamo che Soa Santità ha inviato istrazioni 
speciali al delegato apostolico del Chilì e del Perà 
acciocchè interponga i suoi buoni uffici per far 
cessare le atrocità che si commettono in quei 
paesi e che dunneggiano specialmente le popola» 
zioni cattoliche. 


BORSA DI ROMA 


6 novembre. — La buona tendenza segnalata 
dalla Borsa di Parigi e pure dalle Borse italiane 
valso a dare maggior fermezza alla nostra; gli 
affari non furono però rilevanti. 

Rendita contanti 8860, 88.57 112 er-coupon; 
fire mese da 91 12 12? si è spinta sino a 91 ?è 112, 
chiudendo a 91 25 lettera, 91 20 danaro. 

Cattolico 91 50: Blount 92; Rothschild 9730 no- 
minali. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 6. 

n 7riboulet pubblicò ieri un articolo vio- 
lenti: io contro gli israeliti. Stamane il Gaw- 
lois gli risponde respingendo qualunque vel- 
leità di persecuzione religiosa in nome della 
monarchia tradizionale che proclamerà la pace 
e la con lia fra i cittadini francesi, a qual- 
siasi religione appartengano. 

ll 10 dicembre comparirà il primo numero 
del Napoleone, giornale del principe Napo- 
leone. Si vuole che sorprenderà molto il suo 
ZE 

Luisa Michel pronunziò ieri un discorso, 
proclamando la dottrina pura dell'interna- 
zionalismo indipendentemente dalla forma di 

Tissot, suddito francese, accusato di aver 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazione all'80 per 00 degli utili. 
L. 70,623,179 50 
» 68,997,822 30 
» 14/077,985 10 


Fondi realizzati +. - 0» 
Fondo di riserva 


Reddito annuo 3 È Da di 

Pagamenti per scadenze,sinistri, ri- 

scatti, ecc più di LG oo'agti © 104,000,090 00 

ii riparti di ci SÒ 010 #8, _11,75000 00 
zione al Governo Italiano în 

Setita 5 0j0 del debito pobblico » 1000 90 


500 
Succursale italiana, Fi 


Agente generale in Napo! 


. B. Maccari, piazza ;uov 
ente principale iu R: . A. Tombini, Corso, 


Agenzie in tutte le città d'Italia. 
spediscono gratis tariffe, prospetti e reso- 


uze, via de’ Buoni, n. 4 — 
per le provincie meridio» 
Maria la Nuova, 8 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 
ompagnia istituita nel 1834) 


DIREZIONE : 


comm I. Pesuro Manrogonato, Vice-Presidento 
della Camera dei Deputati, Direttore. È 

ASA. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori, 

Comm. A. Bargoti, Senatore del Regno, Segretario 


L'E Finzi, segretario Sostituto. 


Assicurazioni controgl'incendi, lo scoppio del 
22, del fulmine, delle macchinea vapore; controle eom. 
Seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
gioni 0 di uso di locali assicurati e inoperasità di sta- 
filimenti industriali; contro la gramdime; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, luvali, ferroviari, ecc, contro le rotture 
i vetri, dei cristalli e specchi. À 
dei VEE odi di garanzia ul 34 dicembre 1879 


La Banca Generale da 61550 progredì per fino | trasme: 


corrente sino a 617 e chiuse a 617 112 lettera, 617 | gi TI, 
danaro. Sg 
Fondiarie Santo Spirito 470; Condotte d'acqua | Tità « 
474, prezzi fatti. 
Acqua Pia 1023 lettera, 1020 danaro. 
Furono quotati nominalmente i seguenti valori: { _ Le 
Banca Nazionale 2220; Banca Romana 1140; | Merc 
Mobiliare 865; la Fondiaria (Incendio) 645; la | flotta 
Fondiaria (Vita) 290; Gas 790; Meridionali 465 
‘obbligazioni Sarde 275. 


una fortezza. 


stamattina in que 


0 al governo della repubblica il piano 
»ionville, è stato condannato d: 
li Strasburgo a tre anni dir 


corazzate Roma e Maria Pia el'avviso | difettì 
antonio Colonna, già facenti parte della | © migliorano 
internazionale gsono giunti da Cattaro 
0 porto. 


Stazionarî i cambi: 
ranisi tre mesi 102 65. 

i chéques 103 55. 
Londra tre mesi 25 96. 
Pezzi da venti franchi 20 79. 


Apertura della Borsa di Parigi 


Terecramm Sreram 


litica del 2° collegio. 
27, e Puccini 


Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87. Bon: 
IL 3 070 85.52. 
Ia 500 119 35. 
Rendita italiana 5 010 87 S5. 
Rendita turca 12 92. 


EMISSIONE PEL 
CANALE DI PANAMA 


Veli tra gli avvisi. 


in seguito & domanda. 


LA VISTA 


one Eta n di tenti speciali le le aero Talia sua fondazione al 31 dicembre 4879 ammontano alla 
‘îa vista, trovasi a Roma ove resterà solo i 8 " 
qualche Tengo. Ricere dalle 9 alle 4, Corso, 201, p. p, | sentante della Compagnia in Fioma è l'ispettore Di 
(rimpetto al palazzo Chigi). 

Il trattato popolare « la conserri 
igiene > pn volume ia 8° con 16 figure del 
autore L. 3, presso di lui e dei principali librai. 


(Vedi l'avviso NI 


ione della 


LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


di A. VANNUCCI 


A grossi volumi di oltre 3450 pagine 


GRATIS 


ritto) 


. di Diottrica ocalistica | di © i 
MERE autore di { diti ipotecari. I pagamenti 


L 60,111,031 62 


i a ventisette milioni in beni immobili e cre- 
di poca effettuati dalla Com- 
a per risarcimento di danni 21 proprii assicurati, 


ingente somma di L. 334,164819 84. Il rappre- 


visionale signor Cav. Marino Morelli, via del 
vista e | Corso, N. 1I7. ld) 


16 figure del SUddett60 | —_rr——r—————1___e_m_—_— 


it il giorno dopo il 
Da cedersi in seconda Ietiara 1 “arrivo i se- 
guenti Giornali Esteri: 

Times di Londra 

Telegraphe, di Parigi. 

Berliner Nachrichten, di Berlino. 

Deutsches Montagsblatt di Berlino. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità E. E. Oblieght, 

Galleria Vittorie Emanuele, 26, Milano. 


CANALE m PANAMA 


Sotto la Presidenza e la Direzione del 


Signor FERDINANDO DE LESSEPS 


Sotto il patrocinio e con il concorso 


dei principali stabilimenti di creditoe notabilità finanziarie 


IN EUROPA ED AMERICA 
EMISSIONE DI 


590,000 AZIONI 


di 500 franchi 


Questa sottoscrizione è falla alla Pari. 
L'ammontare d'ogni azione è pagabile come segue: 
23 franchi alla sottoscrizione. 
1100 franchi al riparlo che avrà luogo nei tienta giorni] 
dalla data dell’Emissione. 


I 375 franchirimanenti saranno ch'amati succesivarcente] YA ygN derica e firma, il bollo 


ed a seconda dei bisogni dell’impres3, dal Consiglio d'ammi 
nistrazione, con preavviso di almeno tre mesi ed 2 condizione] 
che verun versamento possa esser richiest> prima d’un anto. 


Durante il tempo della esecuzione del lavori] 


le azioni goderanno, sulle somme versate, unj=———— 


finteresse del 5 per cento. 
50 per cento degli utili metti, oltre l'inter-sse dell 


$ pe calo sono destinati agli azionisti secondo) PERFETTA GATITR restituita a tutti senza 


l'atto di concessione. 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA 


In Europa ed in America 


priacipali Farmacie del moo 


ed a Parigi presso Giu 
Pue Riehelten, successore del 


1g. Brow, 


Igienica, infallibile 
e preservativa. La 


nulla. Si trova nelle 
Ferré, farmacista, 102, 


UGRIMAULT & Gio | 
Farmacisti | 


8, rus Vivisnno, a Parigi | 
(Questa iniezione soci: Î 
sivamente prei 
foglie del Matico del 
Pera, si è acquistata in | 
hi anni una riputa- 
REA 
guarisce in breve tempo 
gl Scoli i più riteli. | 
Qualunque fiacon 
astrerre daltecssa a 
‘mavlt & Ce dere portare 
* oltre della marca di 


Governo francese. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pie.ra 90 91 
A Milano presso Manzoni a C. 


icine 


Non più Me 


medicine, senza 
è spese, mediante la deliziosa Farins 
li selute Du Barry di Londra, detta: 


rver giorni 7,8, 9 Dicembre] REVATENTA ARABICA 


Il riparto delle azioni sottoscritte si farà al prorata delle sot 
ioscrizioni addizionate senza distin.ioné di nazionalità 


SOTTOSCRIZIONI PRIVILEGIATE, IRREDUCIBILI 


Il problema di ottenere guarigioni senza melicine, è stato perfetta 
[mente risoluto dalla importante scoperta della REVALENTA ARA: 
BICA, la quale economizza cinquanta volte il smo prezzo în altr 


Giiazionisti e delegatari del canale di Suezirimeli col restituire salute perietta agli organi della digestione, nerti, 


hanno diritto ad un'azione del Panama per una 
gazione di Suez (di capitate o cì godimento.) 
I PRIMI SOTTOSCRITTORI 


I PANAMA 


hanno diritto al numero d'azioni che avevano dimandato all’epocalstomaco, del fegato, m 


della prima emissione. 


Per godere del loro diritto I SOTTOSCRITTORI PRI-|perimento, reumatiani, gotta, febre, cattrro, conrulsicr 


VILEGIATI debbono, effettuando il primo versamento di 
23 franchi, presentare i loro titti di Suez oppure i certificati 
di deposito, dei loro titoli negli stabilimenti di credito, o il do. 
cumento constatando la loro prima sottoscrizione di Panama. 


SI SOTTOSCRIVE IN ROMA 
preso i Signori Spada © Flamini, ban:hieri via dei 


in Ameema presso i signori Michel e Diethelm. 
in Bologna > > Renoli BuggioeC. 


in Firenze >» >» E*FenieC. 

in Genova >» la Banca di Genova. 

în Liverme >» i signori Rodocanacchi figli e C. 
in Rillame =» il signor C. F. Brot. 

in Terime >» i signori J. de Fernexr o C. 


SI può sotteserivere fin da ora per corrispo 


VENDITA Di GICOCHI Di PRESTIGIO 


Bottiglia Misteriosa che al comando si alza 
€ nessuno può coricarla senza concscere il segreto | 
ata 


sempre sana L. 1. 


e comparisce L. 2. 
Porta sigari magici, che al comendo i 3% 
gari compariscono e spariscono. Un bel giuoco 
sorprendente pei fumatori I. 2.3 50. fini, fnisimi L. 7. 
'entaglio magico, che al comando si spezza in più parti, e ri- 
torna, con nn soffi, 


Carte metamorfose cle si cambiano in quattro caricature 

iginali, L. 4- 

Te Corto magiche che al comando le Bcelte saltano ia aria 
(tolto sorprendente) L. 3 È 

‘Polvere intrigante diabolica, unico scherzo diletterole p 


età, L 1. 
cora SCHERZI PIROTECNICI 
Carta Fulmini Cent.50 — La spiga fulminante Giapponese Cent. 25, 


tero ed elegante, per società L. 4, 6, S, 10, 


Unico deposito delle vere Ocarine della premiata e privilegiata fab-|& 


La corda misteriona che tagliandola è| 
La palla magica che al comando sparisce) 


ne © dele polmoni, fegato, e membrana muccosa rendendo le forze ai più este 


fauati; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
stipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità. diarrea. ponamento, 
[ziramenti di testa, palpitazione, tiutinnar di orecchi, acidità, pituità; 
[aausee @ vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 


i e bile, respiro, insonnie, tosse, astra bronchi- 
one), malattie cutanee, erus 


tide, tisi (cons: 


sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza @ d’energi 
|30 anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medi 
o della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 61,324. Sessari (Sardegna) 5 giugno 1859. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nerrosa, cattiva digestione, 
debolezza © vertigini, trorsi gran vantaggio con l'uso di otto giora; 
della vostra deliiona’ e sslutilera farina la Revelenta Arabisat Neo 
trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori, ls 
prego spedirmene, ecc. Notaio Pierro Porcuep>u 

presso l'Avv. Stelano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 38A0. Fossombrone (Marche), 1 aprile 1872. 

Una donna di nostra famiglia, Agata Turoni, da nol'eesi acitira 
corte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il cor; 
tialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza. I medici ten- 
'arono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni qu'ella ebbe preso 
ta sua Revalenta sparì ogni malore, ritornandegli l'appetito così le 
forze perute. Givaserx Bossi. 1 


del duca di Pluskow 


Quatiro volte più nuiritiva che la carne, ecosomizza anche 50 volte 


il suo prezzo in altri i 
Guardarsi dallo conîraffarioni sotto qual. 
«fasi forma o titolo, csizero la vera REVA- 
[LENTA ARABICA Da Barry. 
Prezzo della Rovalenta 


di til L. 2 42 ki L. 4 50 
ali n atta, VARO 


Cioccolato in polsere per 12 tazze E. 2.50; 


| isiacotti di Revatenta: 112 Klogr. L. 4 50; un kilogr. L.&. 


Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti 
tolla Banca Nazionale. © "E 


Casa U BARRY 2 C.* (limited), m. 9, vin Tommanse 
Ala 


‘americana Holford. Prezzi fllesi 
Ba i Giusti di prestigio via del Corso 88, Roma. 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


LE SIGNORE sco suono 


‘A DELLA MOGLIE! 


libro: Ho una cana min ! Ri 
i una giovane sposa.—I due 
i si trovano presso tutti 
i a Lire Due'ciascuno. Chi 
da l'importo dell'uno @ det- 
0 al’Ulficio del Giornale 
Po, 1, in To 
galo un’A gen 


more per il 18SI, eleganti 
sima e coi fogli dorati. 10000 P 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


Raccomandato contro i Mali di 
Gola, Angina, Estinzioni di 
Voce Uicerazioni della bocca, 
Irritàzioni causate del Ta: 
[bacco, Ettetti perniziosi dei 
Mercurio, e speeizimente ai Sì 
‘suoni MAGISTRATI, PREDI. 


peHAÙr 


PARIGI 


Sono il migliore ed il più gu 
vevole purgante, perchè possonsi 
prendere con buoni alimenti e 
bevande fortificanti. Esse nos ca- 
igionano alcun disgusto o fatica. 


LA NUTRITINA 
Minestra Universale 


ED ECONOMICA 
La migliore delle minestre con- 
fensate, composta di manzo, di| 
rsciuito, di legumi secchi e 
condensati. Tutti” gl’ingredienti 
impiegati sono delta più perfetta 
qualità. Sapore squisito, prepa- 
Fazione semplice e rapida. Qua 
ftt nutritive grandissime. 
Articolo necessario a intti e| 


500 grammi, corrispondente : 
20 porzioni. 


via Panzani 28. 


L'INDICATORE 


tella Gero, l’applaudita autrice del! 


IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 


DIRETTORE 39. TORRACA 
Anno 28° Roma, S. Maria in Via, 50 


Un anno L. BO - Sei mesi L. 16 - Tro mesi L.9 


Il Diritto è tra i giornali liberali progressisti, in gran 
formato, più antico e più diffuso. Non infeudato ciecament* ad 
alcun grappo pelitico, 11 svo ideale è lo sviluppo della. Jibertà 
‘ella salderza delle istituzioni e l'armonia della politica con la 


[pubblica moralità. 


Il Diritto ha ogni giorno uno 0 più articolo di fondo sulie 
questioni più importanti di politica inierna ed estera, di am- 
[mis istrazione, di economia, di pubblica istruzione, di finanze, ecc. 
— Tratta ampiamente tutti gli argoment di ordine specisle @ 
generale. 

I: Diritto è il giornale più prontamente e largamerte infor- 

mato d lia pesisola. Tutti gli altri giornali e tatù i corrispon- 
|deuti attingono alla sua fronte. 
_Il Diritto continuerà a pabblicare le conversazioni sci-n- 
ifiche dell'ulustre P. Mantegazza. Avià pure conversa- 
rioni agronomiche del cniarisamo prof. F. Garelli, e rivise 
cientifiche. letterarie, teatrali dovute ad egregi scr.itori. 

Pabblicherà corrispondenze dai principati cen ri d'Europa, 
pedite da persone nformatissime, e telegrammi particolari per 
|egui importante avsesimento. 

(ol I° Gennaio 1881 comincerà la pubblicazione dell’interes- 
Isaatissimo Romanzo 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBEY 
PERE PMI 
AGLI ASSOCIATI PER L'INTIERO ANNO 1881 


STORIA: DELL'ITALIA ANTICA 


di ATTO VANNUCCI 
Edizione 1874 — 4 grossi volumi mato 4° grande 

— oltre 3450 pagine — carta finissima — con più di 

820 incisioni nel testo, tavole’ illustrate e carta geo- 

grafica, ecc. 

Questa SPLENDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI 
[COSTA LL. 45: ia sua edizione è pressochè esanrita 

2 (0 prezzo relativo d'abbonamento mandare altre L. 8 

per spesa di posta © ferrovia, affrancazione, racco- 
[mandazione, 1mballaggio. (Totale L. 33). 

GLI ABBONATI DEL 1° SEMESTRE 1881 ri- 
[ceveranno come premio per egual tempo il Fanfulla della 
Domenica, aggiungendo wma Tira al prezzo del loro ab- 
bonamento (Totale L 17). 

GLI ABBONATI DEL f°.TRIMESTRE 1881 
[avranno diritto per tal tempo essi pure al Fanfulla della 


[Domentea aggionserdo wma Mira al pizzo di foro a5s0- 
ciazione «Totale L. 10.) 


NB. Gli Associati per intto Panno 1881, i quali 


Specialmente in viaggio ed alla/desiderano. oltre il premio della Storia dell’Italia Antica, avere 


laache il Fanfulla dell 


Domentea, dovranso spedire 


Prezzo L. 1 65 il pscchetto di[altre Hire 2, perciò in totale L 40. 


Gp Tutti gli abbonati, "indistintamente. qualangue sia, la 
loro scadenza, possono, mediante invio di I. di, do 


sito a Roma, alla succar [mandare l'abbonamento d'un anco al Bollettino delle Fr- 
sale dell'Emporio FrancoItalianc|manze, Ferrovie e Industrie, it quale costa per i non 
Fed. Bianchelli, via del Corso 154|abbovati al Diritto L. 10. Questo giornale finan: i 
| via Frattina 84 a, angolo pa-[tiffa:0, il più accreditato e più ricco d'informazit 
lazzo Bernini Firenze all'Empo.{utili ad cgai uomo d'affari, si pubblica a Roma ogni domenica 
riolFranco-Italiano C. Finzi e fin 46 pegine, formato grande. 


io già tanto 


Rivolgersi DIRETTA MENTE all'Amministrazione del DI- 
ritto — Roma, Via S. Maria în Via N. 


Pel Ri 
Pertuttigl 


giudichi? 
In que 
rebbe giu 


Ci fu ill 


l'interno. 

Una fre 
e subito 
pretis col 
minciare. 


Non enl 
posta abol 
ditticili, è 
imboccati 
da 


Giuliano 
ad va tr 
mento. 


qual era 
dopo i te 


lerati, in 
maniera 
quasi un| 


Auuo XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Frim.. Sen duno 
Pal Rogeo Fiale ; - L 61 dB 
pura 
Btat: Uniti d'America. Da nos 
magie e Dunadi - +» 45 80 6 
preveei DE TE 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


N Diritto ha annunziato che la parte della 
relazione del commendatore Astengo sulla in- 
chiesta provinciale di Napoli è stata contem- 
poraneamente trasmessa a quella deputazione 
provinciale ed al Consiglio di Stato. 

Se non erro, la deputazione provinciale, 
presa în blocco, 0 partitamente, rappresen- 
tava nell'inchiesta la parte dell'aceusato. 

Ora io domando una cosa: 

La comunicazione degli atti dell'inchiesta 
alla deputazione in che modo è stata fatta? 

L'hanno fatta come comunicazione di atto 
d'accusa alla deputazione che si deve d 
dere, o l'hanno mandata alla deputazione 
perchè dica il suo parere, la controlli e la 
giudichi ? 

In questo secondo caso, la deputazione sa- 
rebbe giudice e parte. 


aa 

Ci fu il mes&®passato una discussione nel 
Consiglio provinciale che pareva esigesse la 
comunicazione degli atti per avocare a sè la 
causa, e indagare da sè selasua deputazione 
fosse 0 no in causa ed în colpa. 

La comunicazione fatta alla deputazione è 
un omaggio reso a quella esigenza? 

Quale nuova corda sottende al suo arco 
l'onorevole Depretis ? 

Con quell'arciere, astuto come Ulisse, ca- 
priccioso come l'Amore, chi sa che cosa c'è 
da aspettarsi. 

Walter Scott ha creato un tipo di arciere 
la cui freccia cpita, sempre inattesa, a col- 
pire qualcuno, e dopo lo strale apparisce 
Robin Hood che lo ha lanciato. 

Succede così anche col nostro mi 
l'interno. 

Una îreccia parte, fischia inattesa, colpisce... 
e subite dopo viene in scena l'onorevole De- 
pretis col suo arco in mano, pronto a rico- 
minciare. 


istro del- 


3» Pali 

Non entro per ora nel merito della pro- 
posta abolizione del corso forzoso. Sono 
difficili, e a parlarne ex cathedra, senza essere 
imbeccati da nessuno, c'è il caso di uscire 
dal seminato. 

Voglio dire solamente che l'abolizione pro- 
durrà una sensibile diminuzione di spesa 
l'erario nazionale se tutto il progetto corri- 
sponde alla pagina 105, nella quale, parlan- 
dosi « della spesa annuale a cui il governo 
dovrebbe sobbarcarsi, ecc. ecc. », ho trovate 
descritte le seguenti cifre nel modo che ap- 


presso : 
Per l'amministrazione . . . L. 1600 
Per la fabbricazione de’biglietti . 1» 120,000 
Per ritiro, classificazione e annulla- 
mento dei biglietti legali . . 0» 14000 
Per trasporto di biglietti . - » 16,400 
Totale L. 165,400 
Compresa l'annualità dovuta al con- 
sorzio = sa am 60,000 


Spesa complessiva L. 172,400 


“n sAccO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
A > 
WAPOLZONE GIOTTI 

Oramai fra la Manuela e messer Sisto Anibaldi 
eravi comune un desiderio, un pensiero di ven- 
detta. 

Ed ambedue avevano lo stesso obiettivo, cioè 
messer Giuliano Odorici. 

Per quali ragioni credo oramai inutile di spie- 
garlo al lettore. 

Una sera pare che fra quelle due anime per- 
verse fosse patteggiato un patto segreto ed abba- 
stanza scellerato. Difatti la notte appresso, mentre 
Giuliano ritornava alle sue case, si trovò tutto 
ad và tratto improvvisamente assalito a tradi. 
mento. 

Erano in tre ad assalirlo, e con le maschere al 
volto. Il che non può recar sorpresa, inuna città 
qual era Roma a quell'epoca, specialmente poi 
dopo i tempi Borgiani di esecrata memoria 

Quei perversi fidavano nella loro audacia, nel 
loro braccio, nei loro pugnali e nelle loro spade, 
ma si trovarono a fronte un ‘avversario ardito e 
terribile, pronto a difendersi a tutta oltranza, 02 

vender la sua vita a ben earo prezzo. 

Iafaiti Giuliano, esperto com'era nell'arti ca- 
valleresche e valente schermidore, trasse subito 
fuori la sua spada e gridando a voce alta: « Scel- | 
lerati, indietro », cominciò a menarla in tondo, di ‘ 
maniera che quell'arme nelle sue mani pareva | 
quasi un fulmine. 


i 
i 
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DIABEIONE ED AMININISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 190 


dvvtsi ad inaarzioni praaso l'Ufficio Principale di Pabblieità 


Rome, Pinza 
Virazzo, Pizza Vecchia d. 
Milano, GalleriaV.&. 20 | Parig: 


Roma, Mere 8 Dicembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


ttore, il resto si potrebbe 
farlo fare da deputati dipinti sugli scanni e 
la seduta correrebbe lo stesso. 

Vedete che non commetto irriverenze. AI 
mio posto, modestix a parte, Carlo XII di 
| Svezia avrebbe trovato Dio sa quale altro 
espediente, lui che un giorno invitato a inau- 
urare i lavori della Dieta, voleva cavarsela 
mandandovi 


sa 
Volete economia più bella di questa! 
Se in una semplice a isparmiano j 
54,000 lire, i signori ministri firmata 
progetto non solo troveranno oro ed 
a palate, ma ci por! d di 
come l'asino d'Empoli. 


sa 

Se un ragazze all'esame sbaglia una somma 
di cifre che non appartengon> a nessuno, gli 
si fa perdere l'anno. 

Ad un ministro si battono le mani, e si dà 
naturalmente la colpa allo stampatore. 

O non è lo stampatore che ha lasciato il 
generale Ricotti fuori della lista dei deputati 
nella relazione dell'onorevole Alario? S 
tende. 

Lo stampatore si è perfino dimenti 
fare osservare che l'elezione 
De Ameraga, di destra, non può 
siderata una elezione suppletiva come-laaltve 
perchè, se fu rinnovata per difetto di fb 
il 3° collegio di Genova, dalle elezioni 
rali in poi, non ha m 
sentante che il De Amezaga. 


è + 
+x3% 
aper far le cose a tempo è la prerogativa 


î uomivi pratici e di talento. 
so di questa verità, l'onorevole Ma- 
gliani, volendo sopprimere il corso forzoso, ha 
to proprio il momento în cui tutti i paesi 
10 la mancanza dell'oro. 
tta di rimettere in ci 
lietti da 20 © da 25 franchi. E 
ciò non bastasse, parecchie Camere di 
commercio di colà chi gono siano rimessi in 
circolazione anche i biglietti da 5 franch 
OfBrevite Magliani, le mio congratulazioni. 


qua 


pre con- 


i 
| 
Î 
| 


*, 
xxx 
iers è moribonda! 
di questa donna è di una sem- 


Pal 

La discussione della rel 
vole Alario deve essere una 
divertente. 

Il Diritto ha cominciato a di 
sera, dicendo che l'onorevole Mar: 
gibilissimo, per quanto fosse, quando fu elet 
capo di stato maggiore del corpo 


Pas plus que ca! 
| Pertutto il r 
e di brise 
ninfa E 


a come 


utere ieri 


ell’ e dello 
rella di lei, madamigella 


como polit 


Roma da cui dipende il collegio di P 

E gli elettori di Appiano e di Carpi, t i ati 
per semplificare nda, hanno ri i resto, il più bell'elogio che si possa 
domenica a loro rappresentanti il tenente co- | fare di una » è il noto epitaffio scolpito 
lonnello Velini ed il colonnello sull'avello di quella tale matrona È 
ligibili, secondo la relazione, per esuberanza lomo mansit, lanam fecit, cioè visse in 
del numero degli impiegati. asa Ala È 


Quel che premo è di uscirne presto 
sibilmente senza tirare in ballo la polit 
una questione di legalità e di gi 

Ma capisco tutta l'ingenuità di « 
desiderio, e, se vogliono, son pronto a riti- 
rare le mie parole. 


La signora 
passata la v 


non ha probabilmente 
è oggi ci 
ci provvedono m: 
tendere alle facci 


endo, non 
Ila camicia! 
» non sono della mia opinione 


Se l'Accademia del 
viva, vorrei farmi ricevere accad 
foss'altro per potermi servire del sno v 
motto: « Provando e riprovando » 

Ho provato e riprovato a fare il conto dei 
deputati îeri : e ne ho trovati trentas 
mattina e sessantatre alla sera! 

Mi ricordo che anni sono 
della opportunità di sfabiliro nella 
mera il Quorum, come ne 
muni, o un limite minimo fisso, 
dei deputati necessario alla va 
sedute. 

Se si va avanti così, noi decideremo la que- | 
stione senza quorum. 

Un ministro, un relatore, quattro o cinque 


nione è accettata all'unanimità. 


* 
x* 


a di vivere a medo suo.e di 
mo politico: è una zitella che 
‘ci scapola. 

Ma non è men vero che 
come 


l signor Thi 
ario, ha, 


per 


za data in fatto di matri- 
illustre uomo di Stato, serva di 


—___ ———__ ——_ e 


Quei ribaldi, però, gli si serravano addo: 
cisi a recargli offesa; ma Giuliano, svelto come 
era e destro, schermiva i colpi, si” volgeva or 
dall'una parte, ora dall'altra, e con la spada cer- 
cava sempre di allontanare da sè gli assalito: 

Ben presto uno di costoro fu messo 
combattimento perchè restò gravemente fi 
un fianco dalla spada di Giuliano, di maniera che 
bestemmiando orribilmente e urlando per lo spa- 
simo della ferita, si lasciò cadere a pochi passi | 
distante, appiedi di un tabernacoletto, dinanzi al 
quale ardeva una lampada accesa i 

Gli altri due, punto curandosi del loro con 
gno, seguitavano ad investire l'Odorici, tentando 
in ogni modo di trarlo a mal partito. 

Dei due avversari uno pareva esso pure molto : 
valente nell'arte della scherma, e contro ques 
Giuliano bisognava adoperare molta valentia, de- 
strezza e sagacia. La fortuna gli sor i 
a lui riuscì con un colpo violento far volar via | 

avversario, ma in quel n a 
gp dalle mano del'erversri, a i e | Cus sito copzre di Ge astio 1 
tn colpo di pugnale. | glio! Pur tattavia per dileguare da sè un così a- 

‘al cozzare dell'armi, alle grida feroci dei com- | 10% sospetto, Giuliano tremante e convulso do- 
battenti alcuni abitanti di quella strada (non 
cordo qual fosse) cominciarono chi al affaccia 
alle finestre, chi ad accorrero verso il luogo del 
combattimento. In quel mentre si cominciò a ve- 
der risplendere un chiarore di fiaccole, e sì senti 
il rumore di una cavalcata. 

I due avversarì allora si dettero alla fuga, 
senza pensare al compagno, che era caduto per 
terra, e che ormai aveva fatto un lago di sangue. 

Fe allora soltanto che Giuliano si senti ferito. 
al braccio ; ma, siccome il ribaldo, che giaceva lì 


so, sì doleva forte, allora l'Odorici volle sco- 

chi mai potesse essere costui : e tosto prese 
dal tabernacoletto la lampadina, si accostò al fo- 
rito, e gli mise il lume sulla faccia. 

Il ferito al hiedere misericordia 
Quella voce a Giuliano non giungeva insolita ; mag- 
gior ci allora lo colse, e, dolo atten- 
inte nel volto, tutto ad un tratto esclam: 

i Maco? 
ano, perdonatemi. 
mi volevi tu uccidere ? 
era passato attraverso alla 
ma non ci potè prestar fede. 
ore che Maco, di soprannome 
bravaccio di messer 


— Qhim 
— Ribatdo, e perch 


tonio Odorici 

iano pareva cosa impossibile, orribile 
Oppo che quel ribaldaccio si fosse trovato di co- 
munella con gli altri due assalitori per comano 
che ne avesse potuto ricevere da suo padre, e che 


cellerato, fu forse il padre mio cheti diede 
‘o ? Rispondi, rispondi, e guai a te 


se mentisci! 
— Mei no, m 
del cielo 

A Giuliano allora pagvo sentirsi come togliere 
un peso di sullo stomaco, poi domandava di nuovo : 
— Se tu puoi giurare che non fu il padre mio, 
dimmi dunque da chi altri ricevesti l’incarico, e 
| chi erano i tuoi compagni ? Nessuna menzogna, 


sero, e ve lo giuro per tutti i 


| 
| 
| 


gentile che chieggono l'emancipazione, il di- 
ritto di voto, la laurea universitaria e tante 
altre prerogative fin qui riserbate al sesso 
non gentile. 


no profeta nè figlio di profeta, ma 
vi dico che le donne elettrici e le 
libere professore non troveranno mai chi le 
spo: 


* * 
soa 

Un'idea. 

Posto che in Germania si è levato un grido 
di guerra contro gli israeliti, e che in Francia 
pare che quella guerra trovi un'eco, io farei 
una proposta che mi sembra dovrebbe con- 
tentare tutti: 

Premetto che in un'epoca come la nostra 
ricominciare delle persecuzioni di altri tempi 
è una cosa poco d'accordo con una quantità 
di bei principî solennemente proclamati 

E fatta la mia dichiarazione, ecco la mia 
proposta 


opa che ha per le mani il gran turco 
come macinarlo, avrebbe a fare una 


c cedere alla nazione ebraica Gerusa- 
lemme e tutta l'antica Giudea: ristabilire nel 
possesso antico il popolo di Mosè : chiedere 


titnita di 


in cambio alla nazione e 
pagare i debiti della Sublime Porta. 
Si avrebbero tre vantaggi. 
I debiti turchi tu 
La lotta 
La Tur 
le sue finanz x 
sraeliti potrebbero riedificare il tempio 
Salomone: e l'onorevole Alatri non avrebbe 
a tomere l'intolleranza dei progre 
femo però che al mio progetto ci 
due opposizioni 
Quella del bat 
Porta. 
Ma anche qui ci si be accomodare. 
Il barone — se non vaole accettare per sè 
o per i suoi la corona di Da 
e ‘e fatto amba: 
Quanto alla Sublime Porta, ca; 
che può o) Ha campato finora con i 


i pagati; 
piti finita; 
ja in stato di ricostituirsi, avendo 


entro i si 


» Rothschild e quella delia 


debiti e può seguitare, senza la noia di creare 
sul suo territorio un altro regno nuovo ; ma 
alia Torchia si può rispondere con una di 


mostrazione navale nelle acque della Pale- 
stina. 


*_ * 
+8 


Me l'aspettavo ! 

L'esempio di quel condannato di Blois che, 
come vi narrai giorni sono, lanciò un mattone 
alla testa del presidente della Corte, ha tro- 
vato un imitatore in Italia — a Pi 

Udita la sentenza che lo condannava ai la- 
vori forzati a vita, l'imputato lanciò alla testa 
del presidente il suo berretto. 

Un berretto però non è un mattone! Bi- 
sogna quindi concludere che i nostri candi- 


—___ ee 


nessuna bugia ; lo veli, tu sei ferito, sei in poter 
mio, © con questa spada puntata al petto! 

L'altro così che pareva piuttosto un 
morto, a vi sa rispondeva a Giuliano : 

— De’ miei compagni uno era un servo di messer 
Sisto Anibaldî 

— Ah!e 

— Don Giuffrè! 

— Chi è mai Don Giuffrè? % 

Il lettore da sè stesso può capire ©he codesto 
marrano di Spagnuolo non poteva essere cono- 
sciuto da Giuliano Odorici, per la buona ragione 
che questi non frequentava la Manuela, nè aveva 
contezza dei suoi aderenti. 
faco, non rispondi ? Ti chiedo di nuovo: chi 
è mai Don Giu® 

E per farlo mes 
con la spada il 
uf? 
maggiordomo, 
eredo un sicario di Manuela, la ci 
guola! 

— Cristo, io non m'ero ingannato. E tu, scelle- 
rato, hai potuto farti comprare da loro per ucci- 
dermi a tradimento? A 

‘Anche questo posso giurarvi nel nome di 
Dio; io ignoravo affatto che eravate voi, messere, 
la persona che doveva rimanere uccisa... Io non 
ardisco chiedervi perdono... piantatemi pure co- 
testa spaia nel petto, dopo che mi avete così 

temi gettare nel Tevere, in- 
i quella pena che meglio eredorete, 
verla meritata. 


jo parlare Giuliano minacciava 
vo di suo pad 

è è, non saprei dirvi, se drudo, se 
ore, ma io piuttosto 10 
riigiana spa- 


somma date! 
io sentirò d 


{ Continua) 


* PANFULLA | 


dati alla galera se non sono più rispettosi 
verso la magistratura dei candidati francesi 
sono, tuttavia, più miti, 


FASTI E TRISTI 


Modena, 4 dicembre. 

Comincerò dai Fasti. È noto al mondo letterario 
che Lodovico Castelvetro scrisse già un suo com- 
mento ai primi XXIX Canti dell'Inferno di Dante. 
Questo commento, rimasto sempre totalmente ine- 
dito, spevasi e dicevasi che dovesse essere nel- 
l'archivio di questa nostra Congregazione di San 
Carlo de' Nobili. Tanto è ciò vero che Filippo Ar- 
gelati, il celebre editore del Rerum Italicarum 
Seriptores, ne fece richiesta in più lettere al Mu- 
ratori. 

lo lo posso asserire perchè lessi ad una ad una 
quelle sue lettere che dnnola bella cifra di 1500. 
La grand'opera del Rerum procedeva abbastanza 
bene, e l'Argelati, un di quelli uomini intrapren- 
denti che più faticano e più faticherebbero, come 
una ricreazione da quell'immenso travaglio, si 
propose ed effettuò, come voi conoscete, la stampa 
di tante altre opere quali quelle di Carlo Sigonio 
e di Lodovico Castelvetro e raccomandavasi cal- 
damente al Muratori perchè guardasse se si po- 
tesse scovare alcuna scrittura inedita del mede- 
simo; alla men peggio non dimenticasse favorirgli 
il commento a Dante. Ma il Muratori rispondeva: 
aver messo sossopra il mondo, ma il voluto com- 
mento non si trovare nè nell'archivio di San Carlo, 
nè altrove. 

Da quel tempo sono scorsi quasi centocin- 
quant'anni e nessuno ci pensò più. Chi sa che il 
Commento non fosse venuto fuori quando in un 
casino di campagna di non so qual signor mode- 
nese, in villa di San Pietro in Elda, facendosi al- 
cuni ristauri, un bel colpo di martello sfondò un 
tratto di parete a coltello, e mise allo scoperto 
un piccolo vano, fuor del quale traboccarono im - 
provviso tutte le opere manoscritte e forse auto- 
grafe del Castelvetro. 

La storia ignora ancora, se non erro, una ne- 
fanda azione commessa dal fu vescovo nostro Reg- 
gianini. Questo prelato, horresco referens, saputo 
di quella scoperta, ordinò illico et immediate che 
tutti quelli scritti come di persona stimata ere- 
tica, fossero dati alle fiamme, e l'ordine fa subita» 
mente eseguito. Oggidi queste cose non si fareb- 
bero, me. allora si credette bu: un’indulgenza 
plenaria, fare opera santa. 

L’anno scorso leggendo io col cavaliere Vischi 
(autore dello studio sulla Società Palatina di Mi- 
lano) le citate lettere dell’Argelati e conosciute 
le ricerche che egli fece del Commento in parola, 
naturalmente ne tenni discorso con questo e quello. 
Uno fra gli altri se ne ricordò e ne fece motto 
all'archivista del collegio di San Carlo, il quale 
messosi con amore e costanza a cercare, final- 
mente riusci a stanare il sospirato Commento con 
quella festa che è bene da imaginarsi. lo tinora 
non l'ho visto perchè il prezioso cimelio è da un 
mese che è presso il professore Giovanni Fran- 
ciosi. Mi assicura però l’archivista signor D. Solmi 
che il codice è in bel carattere, intelligibilissimo 
e con pochissimi pentimenti. AI momento si fanno 
pratiche per giudicare se sia l'autografo od una 
copia. Questi sono i nostri fasti pei quali chia- 
miamo tutto il mondo erudito a cantare alleluia. 


DK 


Vorrei passarmene quanto ai Tristi dei quali 
ha parlatoil Panaro nelsuoarticolo « Vandalismo». 
Ma io credo che il mettere a un po’ di berlina 
certi fatti, lasciamo là le persone, sia opera me- 
ritoria, è un tanto per cento di guadagnato per 
la pubblica onestà. Dopo gli scandali della Vit- 
torio Emanuele non credo che ne sia avvenuto 
altrove un maggiore di quello che fa commesso 
qui in Modena. Figuratevi che la congregazione 
di queste Opere pie ha venduta all'asta pubblica 
ottocento pesi di tante carte del proprio archivio; 
ottocento pesi, dico, che fanno sessanta bei tondi 
quintali. Il tutto fa poi trafagato a Mantova. Il 
solo signor marchese Giuseppe Campori vi acquistò 
164 volumi in foglio e sono registri di entrate e 
spese, un tesoro immenso di cose storiche per 
chi le sa leggere e valersene. Fra questi un re- 
gistro a mano di Tommasino de Lancellotti, un 
registro suntuario della Compagnia dei Battuti 
un diario dell'ospedale di San Lazzaro fuor delle 
mura e più altre cose che vi saranno senz'altro. 
Di queste poche e tutte preziose si potè aver co- 
gnizione al primo esame che se ne fece. il 
compianto marchese Cesare Campori ne ha già 
steso un catalogo che verrà letto alla reale De- 
putazione di storia. Il resto, parte andò in Ro- 
magna ad un pirotecnico per far cartocci a raggi 
di fuochi artificiali, parte a Gorgonzola per in- 
cartar formaggio. Così se ne vanno le coso no- 
stre che par che abbiano una speciale maledi- 
zione. Dicono: è cartaccia. Era cartaccia anche 

tutta la gran massa di bei volumi della Vittorio 

Emanuele. Ma per questa si è fatta un'inchiesta, 
per la nostra*chi se ne cura? L'autorità no; 0 

se”si muove, le sue parole sono uno spiro di soave 

auretta che non fa male a una mosca, anzi con 

forta l’anima. . 

ni Ercole Sola. 


Di qua e di là dai monti 


La solita bega. 

Un dispaccio del Piccolo : 

« Ieri nella riunione del Cons 
spinse assolutamente ogni idea di modifica 
zione ». 

Se la si respinse vuol dire che fu promossa. 
Da chi? 

Tommaseo dettò un libercolo sul: Segreto 
dei fatti palesi. Potrei aggiungervi un'ap- 
pendice e incastrarvi il fatto più su accennato. 

Tiriamo innanzi : 

« Uscirà solo l'onorevole Bonacci » — cosa 
officiosamente accertata colla riserva che non 
uscirà se non quando gli avranno dato un 
successore. « Si parla dell'onorevole De Renzis 
ato a succedergli ». 
ia farebbero a braccetto su 
per le scale di Braschi l’ispido ministro e l'e- 
legante deputato. 

<I ministeriali sono irritatissimi ». 

E perchè dunque? Volevano un segreta- 
riato per ciascuno? 


st 


i fa a lagnarsi di un mi- 
nistero del quale il signor Gambetta si mo- 
stra pienamente soddisfatto; di un ministero 
che ottenne gli applausi di Bismarck; di un 
ministero, che.... che... insomma d'un mini 
stero che lia tutti i pregi tranne — un'inezi 
— quello di piacere al paese che amministra! 

Via! in pubblico, mostrate almeno il de- 
coro della moglie di Sganarello, che, 
nata dal marito, non volle essere diîe 
disse: E se mi piacesse d'essere bastonata? 

Quest'è scienza del 
Il quale, del resto, ha 
per i nostri 1 
cordino Giorgio Dandin e il suo 


Del resto, come s 


Dopo un giorno, cl ieri l'o- 
spedale dei Pellegri poli non ricoverò 
che un solo ito, e ferito in una rissa amo- 


rosa per giunta. vuol fare stupire il 
mondo con un mi ordine. Viva la sua 
faccia! 


il ritorno 
ella che il ri- 
pr 


Ma i suoi giornali ci segna! 
del prefetto Fasciotti. Sarebbv 
torno del rappresentante de 
pesse il dolce incanto! 
ciamo le corn 


Eli 

Torino ha rimessa in ono; 
nendo con nome, cognome € titi 
zina di persone, colpevoli 
coi loro giochi di Borsa la © 
di quella città 
la prima pena di veder sui 
muriccivoli, tra un cartellone da teatro e un 
avviso di macchine brave 


0 i fac-simili degl 

usati da Ezzelino, dotto 

figliolo del demonio. Se la reazione dura, do- 

vremmo requisirgli la sua funebre co 
at 

Firenze, nelle colonne deli 
facendo il gioco della zara elettorale di ieri 
l'altro. 

Hanno preso il povero commendatore Pue- 
cini per il Saracino della giostra elettr: 
toscana. Il peggio è che il 
gegnato în maniera da pigl 
poterne restituire una sol ingo- 
lare metempsicosi rivive in lui il capo del- 
l'antica Confraternita fiorentina dei Battuti. 

riad 


Ragione aprì cattedra sui Do- 
La Ragione nutre il so- 
spetto che il ministero i suoi doveri non li 
osca ancora. 

un'idea che mi era venuta più d'una 
volta, ma non mi aspettavo di avere dalla 
mia la Ragione. Dagli amici mi guardi Iddio. 

Venezia ha dato il suo obolo per onorare 
d'un monumento la memoria di Bettino Ri- 
casoli. Venezia ricorda forse che l'ultimo gam- 
betto ministeriale subito dal grande toscano 
gli venne da una questione di comizio popo- 
lare nel suo teatro Malibran. 

È un omaggio e allo stesso tempo una ri- 
parazione. 


si 


Ed ora, 0 lettori, se me lo permettete corro 
a prendere lezione di lingua slovena. 

Fanfulla, nei paesi fra l'Isonzo e la cerchia 
delle Alpi dove il sì suona sotto l'egida della 
Costituzione cisleitana, conta molti assidui 
che gli sfuggiranno immancabilmente se non 
adotterà per essi l’idi gentil, sonante e 
puro, che ha la s della Crusca 
a Leybach! 

Mentre a Vienna si discute per far dichia- 
rare Fidioma tedesco lingua dello Stato, da 
Trieste i deputati Nabergoi e Dolliner man- 
darono al governo centrale un memorandum 
chiedente che în tutte le scuole medie del 
Litorale — comprese Trieste, Gorizia e Gra- 
disca — la lingua slovena sia adottata come 
lingua d'insegnamento. Il Cittadino di Trieste 
ci dà questa notizia e neride! E ha ragione. 
I signori Dolliner e Nabergoi imitano i Fran- 
cesi, che per scrivere le farse più gaie ci si 
mettono sempre in due. 

. 


Io, del resto, sorpasserei anche i due de- 
putati suddetti e chiederei che la slovena di- 


ventasse addirittura la lingua parlamentare 
della Germania! Sarebbe bene che certe cose 
le dicessero in sloveno. In una delle sedute 
anti-semitiche della Dieta prussiana se ne in- 
tesero în tedesco di quelle che il sopracitato 
giornale traduce così: 

« Il predicatore Slòcker fece un flasco co- 
lossale; aveva affermato che i difensori degli 
ebrei erano involti in isleali speculazioni. Sfi- 
dato a provare il suo asserto, non riuscì. 
Struwe allora lo chiamò vigliacco. Rickert 
lo disse calunniatore ». E via dicendo. 

In tedesco tutte queste gentilezze fanno 
torto al parlamentarismo della lingua di Geethe. 
In sloveno nessun Tedesco le capirebbe, e le 
forme sarebbero salve. Dico bene ? 


omo Fipiner 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 dicembre. 


Il meet per la solita caccia alla volpe del lu- 
nedi era ieri alle Vigne Nuove fuori di porta 
Pia. Circa una trentina di cavalieri si trovarono 
presenti all'appuntamento e seguirono la caccia 
che, tranne pochi minuti di galoppo, si limitò ad 
una tranquilla passeggiata. Ù 

Circa alle 3 pomeridiane i cacciatori ebbero il 
piacere di essere raggiunti da Sua Maestà il Re, 
accompagnato dal generale Morra, dal marchese 
Origo e da altri ufficiali della sua casa. Il Ro 
riunitosi con gli altri si trattenne lungamente 
con Don Ladislao {he master 0f the hounds e con 
diversi altri signori. 

Giovedì prossimo la caccia è a Tor di Schiavi 
faori di porta Maggiore, e ad onta della stagione, 
bella ma non favorevole a questo genere di sport, 
auguriamo ai cacciatori lunghi ed animati galoppi. 


Ieri l'altro sera hanno avuto l'onore di essere 
invitati alla mensa reale i tenenti generali Luigi 
Mezzacapo, conte Pianelli, Cosenz, Carlo Mezza- 
apo, Ricotti, Thaon di Revel, Longo, Bertolè- 
Viale, Bruzzo, Brignono ed il maggior generale 
, che formano la Commissione incaricata 
del regno. 


lodato la sua iniziativa ed il suo coraggio nel 
durre a compimento il nuovo teatro. 
ngratuliamo col signor Costanzi di questo 
nuoro attestato della stima sovrana, e ci congra- 
tuliamo col signor architetto Sfondrini, la cui 
promozione a commendatore della Corona d'Italia, 
dice il Diritto, è stata firmata dal Re nella udienza 


famo poi con tutti e due dell'averli 
re stamani da un giornale, secondo 
il signor Costanzi è un grallo e l'archi- 
fondrini un farbo che lo ha rovinato. 

Certe accuse, Îo credano, fanno del bene, e certi 
avvocati non giovano punto alla causa che pren- 
dono a difendere con tanto calore. 


il professore Jacometti ha presentato al 
Papa il bozzetto del monumento che i cardinali 
creature di Pio IX deliberarono di erigergli fin 
dall'epoca della sus morte. 

Da quanto ci dicono, la figura di Pio TX sta 
in atto di orazione, pressa poco come la statua 
di Pio VI scolpita da Canova che è nella confes- 
sione della basilica Vaticana, E questa statua di 
Pio IX sarà infatti collocata nella confessione 
della basilica di Santa Maria Maggiore secondo 
il desiderio del defanto Pontefice. 

Il bozzetto del commendatore Jacometti è pia- 
ciuto al Papa ed all'eminéntissimo Borromeo, in- 

o dai suoi colleghi della sorveglianza del- 


© vi saranzo ammessi parecchi signori italiani ed 
esteri. 

In San Pietro domattina, ricorrendo la festa del- 
l'immacolata, vi sarà la solita funzione nella ba» 
silica Vaticana. 

Perfetto bilanei 

Tre deputati arrivati — tre deputati partiti. 

Un senatore arrivato ed un senatore partito. 

Siamo tal quale come ieri l'altro. 


Ci si vnol far dire quanto non abbiamo mai 
detto a proposito di elezioni commereiali e comu: 
nali. Ma lo scritto rimane, specie se è stampato, 
e non si può farlo sparire con tanta disinvoltura. 

Noi dicevamo ieri che, se sopra 12 componenti 
la Camera di commercio da eleggere ne sono stati 
eletti 7 che si dicono clericali, la colpa è unica- 
mente degli elettori liberali che non sono andati 
alle urne forse non credendo alla utilità delle Ca- 
mere di commercio. 

Ci si risponde: ieri si sone radunati in una sala 
del palazzo Altemps cirea 500 soci dell’Unione ro- 
mana. È bastato un solo avviso per farli accor- 
rere, dunque l’organizzazione è seria e compatta. 
Chi l'ha messo in dubbio? Ma chi d'altronde po- 
trebbe impedire ad un partito di essere bene or- 
ganizzato? 

Perchè, diremo piuttosto, i liberali non fanno 
altrettanto ? Non per colpa nostra di certo. Pors& 
li ha nauseati e li nausea il vedere impicciarsi 
della cosa pubblica con aria di padronanza, gente 
che nessuno vorrebbe trovarsi fra i piedi. 

Noi alleati del resto non avevamo nessun. refe- 
rendario all'assemblea dell’Unione romana. Sono 
fortune che toccano solamente ai progressisti è 
che loro non invidiamo. Ci contentiamo di rilevare 
dalla Voce che l'avvocato Giovazzini espose-la 


nistrative; che fuacclamata la conferma del prin- 
cipe di Sulmona nell'ufficio di presidente per un 
triennio, © furono eletti a far parte del comitato 
| signori principe Gabrielli, marchese Ferraioli, 
avvocato Tosi, marchese Crispolti ed avvocato 
Lenti. 3 

Noi altri cominceremo a pensare all'elezione 
verso la fino di giugno. 

a 

Les grands enfants di Gondinet — fra parentesi, 
perchè tradurmeli con quell’ostico Sempre ra 
gazzi! mentre si sarebbe reso così beno il signi- 
ficato della frase chiamandoli per la più spiccia 
1 ragazzi grandi ? — Les grands enfants hanno 
avuto ieri sera al Valle un successo abbastanza 
lusinghiero. a 

Il Gondinet ha affrontato la questione del di- 
vorzio, così fra il serio ed il bernesco, e ne ha ti- 
rato fuori una commedia sui generis, che non è 
realmente nò una commedia di carattere, nè una 
parodia; ma ritieno un po' dell'una e un po dei- 
l'altra. Perciò è avvenuto che in sul principio u 
parto del pubblico che aveva cominciato'a pigliar 
la commedia sul serio, trovandosi un po' disorien- 
tata, minacciava di far cattivo viso al lavoro. Ma 
al secondo atto l'equivoce era eliminato, e Les 
grands enfants sono andati in fondo in mezzo ai- 
l'ilarità generale. 

Fi infatti Ia commedia è divertente, e non 
manca di trovato originali. Il del d'enfants del 
terzo atto ha fatto addirittura furore, e la com- 
media meriterebbe d'essere veduta, non foss'altro 
per godersi lo spettacolo di tutti quei bambini, 
alcuni dei quali ieri sera hanno detto la parts 
loro con molto brio. Ia conclusione, quel dal d'en- 
fants è stato un vero successo che assicurerà più 
d'una replica alla commedia. 

La quale, nel testo originale. deve fare certa 
mente maggiore effetto di quellosche non ne fa- 
cesse ieri sera, perocchè non è possibile avere 
un'idea d'una tradazione peggiore. E se, ad onta 
della traduzione iniqua, la commedia è piaciuta, 
bisogna dire che dei meriti ne ha. 

Per venerdì sera intanto è annunciata la bene- 
ficiata del Bassi, il più brillante dei cavalieri, o 
il più cavaliere dei brillanti — a piacere — ìl 
quale ci offre fin d'ora il seguente mene: 

La scuffia de T'Angiotin, bozzetto popolare in 
dialetto milanese di Enrico Dossena. 

Gli invalidi del matrimonio — terza replica — 
di Hennequin e Dumanoir. 

Un laccio amoroso, farsa in un atto di Edoardo 
Sonzogno. 

Senza notare che il cavaliere Bassi è capace di 
dare per giunta a tutti gli spettatori la sua foto- 
grafia. 

Quanto prima poi avremo al Valle una grande 
novità: l'Alverto Pregalli, ultimo lavoro di Paolo 
Ferrari. 

Il cavaliere Pietriboni ha già ricevuto il co 
pione del terzo atto, ed ha messo immediatamente 
mano alle prove. Si conta sopra un successo fe- 
nomenale. Il Ferrari ha voluto riprodurre in que- 
sto suo lavoro un tipo essenzialmente nostro ed 
essenzialmente moderno. La commedia andrà in 
scena verso la metà della settimana ventura. 

All’autore i più splendidi auguri. 


LA CAMERA 


7 Diceuts. 

Quest'anno, strano fenomeno, i bilanci pas- 
sano al gran galoppo: La Camera si trova, 
non so come, in un periodo di buona volontà, 
e compie delle fatiche addirittura erculee. 
Forse cìò àtvienè perchè essendo pochi i pre- 
senti si perde meno tempo a discutere. Così 
tutto va per la meglio nel migliore dei Par- 
lamenti possibili. Ieri sera si è chiusa la di- 
scussione sui capitoli del bilancio dei lavori 
pubblici; oggi sì esaurirà il bilancio dell'in- 
terno e forse forse attaccheremo anco quello 
degli esteri. Siamo insomma in un momento 
d'attività febbrile. Che questa febbre sia forse 
il preludio di un rimpasto ministeriale? 

Alle vacanze vedremo ! 


at 


Per dire la verità anc' oggi siamo pochini. 
Ecco l'onorevole Cardarelli, nuoro deputato 
di Isernia, che accompagnato dall'onorevole 
Chimirri va a fare i convenevoli d'uso all’o- 
norevole presidente Farini. 

L'onorevole Cardarelli, uno dei più illusi 
medici d'Italia, è an vomo sulla quarantina, 
dalla fisionomia aperta, simpatica, dai modi 
d'un perfetto gentiluomo. Egli prende il suo 
posto al centro destro, da dove presta giura- 
mento. Diamogli il benvenuto. 

L'onorevole Depretis arriva in questo mo- 
mento con due progetti d'urgenza: quello per 
la modificazione della legge 


l'urgenza senza farsi pregare. 


ta 


Ci sarebbero ora da votare i lavori pub- 
blici a scrutinio segreto; ma visto e consi- 
derato che gli onorevoli sono in ritardo, l’o- 
norevole Farini si risolve a invertire l'ordine 
del giorno, e per guadagnar tempo, apre su- 
bito la discussione generale sul bilancio degli 
interni. 

L'onorevole Leardi comincia il fuoco fa- 
cendo-rilevare gli inconvenienti che si veri- 
ficano nella contabilità dei comuni. L’onore- 
vole Righi, dal. canto suo; piglia la parola 
sulla necessità di fondare in Italia dei mani- 
comii criminali. 

L'onorevole Depretis si alza, e risponde 
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L'onorevole Leardi ha ragione, l’onore- 
vole Righi ha ragione. La contabilità dei 
comuni non va troppo bene, ed il bisogno dei 
manicomii criminali è in realtà universal- 
mente sentita. L'onorevole Depretis intanto 


studierà, e poi quando avrà studiato ben 
bene, penserà, provvederà. Che uomo mera- 
viglioso ! 

ta 


Ore 2. La discussione generale sul bilancio 
dell'interno è esaurita. Sfido io a far più 
presto di così. 

I primi diciannove capitoli passano a gran 
carriera, l'uno dietro all’altro in cinque mi- 
nuti; ma il ventesimo inciampa disgraziata- 
mente nell’onorevole Lugli e non riesce a 
disbrigarsene più. 

L'onorevole Lugli, per chi non lo sapesse, 
esercita alla Camera la parte di brigadiere 
dei carabinieri alla caccia dei capitoli refrat- 
tari di tutti i bilanci. E quando è riuscito ad 
arrestarne uno, non c'è verso, ci vuole una 
buona mezz'ora prima di indurlo a lasciarlo 
andare. 

Oggi l’onorévole Lugli l'ha presa a petto 
col capitolo 20: Spese per le Opere pie, e 

i fa una strapazzata solenne come sa farne 
lui. Dio ne liberi se quel povero capitolo gli 
ricapitasse in recidiva fra le mani. 


ts 


L'onorevole Nicotera, a proposito dell’arti- 
colo 26, domanda all’onorevole Depretis quali 
provvedimenti abbia preso riguardo al sifili- 
comio di Roma. L'onorevole Depretis natu- 
ralmente risponde che ha studiato; che studia 
e che studierà in avvenire. Anzi questa volta 
sì spinge un tantino più in là e promette 
che stadierà sul serio. Ora che l'onorevole 
Depretis ha promesso di studiar sul serio, si 
sta freschi perdio ! 
L'onorevole De Renzis fa alcune osserva- 
zioni su certi ritardi. 
Mazzarella. I? ritardo è un merito. 
Presidente (seccato). Il silenzio, onorevole 
Mazzarella, è un merito ancora maggiore. 
Stupore dell'onorevole Mazzarella. Allegria 
generale. 


*, 
hd 

La sommia stanZiata in bilancio al ca 
tolo 29 per le spese segrete solleva una 
scnssione nn po” viva. L'onorevele Di Sambuy 

itica l'aumento delle 305 mila lire fatto in 
quest'anno, e vorrebbe che la somma si ri- 
ducesse a un milione, riducendola di cinquan- 
tamila lire. 

L'onorevole Nicotera è di parer contrario. 
Egli vorrebbe che si spendesse ancora di più, 
visto che a Londra il servizio segreto della 
pubblica sicurezza costa circa otto milioni. 

Tuttavia l'onorevole Di Sambuy non si ar- 
rende a questo confronto. Roma non è Londra 

e l'Italia non è l'Inghilterra. Qualora si sce- 
massero ciaquantamila lire si fondi segreti 
non ne soffrirebbe nè il popolo italiano, nè il 
popolo romano... 

Mazzarella. Il giornale ? 

Ilarità analoga all’interrazione4 

Sulle insistenze dell'onorevole Depretis e 
dopo le spiegazioni date dagli onorevoli De 
Renzis e Mussi all'onorevole Sambuy anco 
l'articolo 29 viene approvato. 


ta 


Usciti appena dal servizio segreto eccoci di 
bel muovo impelagati nel servizio pobblico. 
Tema di discussioni dell'inflenza del re 
volwér sull'ingestilimento dei costumi nel se- 
colo detiminono. 3 

Parlane in proposito gli omorev 
letto, Platino, Nicotera, Capo e € 
L'onorevole Cavalletto piange sui militi di 
pubblica sicurezza morti nell'esercizio delle 
loro fumzioni. L'onorevole Nicotera vorrebbe 
che alle guardî» di pubblica sicurezza si i 
pedisse di portare il revolverin città. L' 
revole Plutino e l'onorevole Capo si diffon- 
dono sul porto d'armi. L'onorevole Giova- 
gnoli... 

Finalmente anco l'articolo 80 è approvato. 

Passiamo all'articolo succe: 

ta 

La parola all'onorevole Florena. 

« Io distinguo le guardie în guardie a 
e guardie a cavallo. Io amo la guardia a 
e combatto la guardia a cavallo. In Sicilia ci 
sono dei comuni che non hanno maestro ele- 
mentare e pagano per la guardia a cavallo. 
Distinguiamo guardia a cavallo e milite a 
cavallo. L'onorevole Nicotera ha soppresso i 
a cavallo e ci ha dato le guardie a ca- 
vallo. Ora la guardia a cavallo. 

. Misericordia! Se l'onorevole Florena non 
si decide ad andare a piedi ci farà venire a 
tutti il mal di mare. 

Replica l'ororevole Nicotera; replica l’ono- 
revole Depretis; rireplica l'onorevole Florena. 
L'onorevole Ercole scende nell'aula alla testa 
delle guardie a piedi. La Camera per evitare 
un massacro fra le guardie a piedi e quelle a 
cavallo, vota l'articolo com’ è, e buona notte 
signori. 


ta 


_ Continuano le lamentazioni sopra il servizio 

di pubblica i Probabilmente ci per- 
eremo sopra la seduta; Agli altri capi- 
toli del bilancio piovere Gent 


\ dea 


L'incaricato della distribuzione del Fan- 
fulla e Fanfulla della Domenica a Napoli è 
"| &onor G. Ruiz e Comp, dimorante al 

îco Nunzio, N. 18 a Toledo. 


i Nostre JrnrornaAziIoNI 


N ministro della marina domenica, 5, sot- 
| topose alla firma di Sua Maestà il Re un de- 
{ creto composto di due articoli, con cui si mo- 
dificano l'articolo 1 e l'articolo 14 del decreto 
22 agosto 1880 circa la costituzione del Con- 
siglio superiore di marina. 

I due articoli prescrivono: 1° che facciano 
parte del Consiglio suddetto l'ispettore o di- 
rettore nel corpo del genio navale, direttore 
generale del materiale presso il minister@ 
della marina, ed il contrammiraglio o capi- 
vascello, direttore generale d'a: 
glieria e torpedini presso lo stesso ministero; 
2° che nessuna indennità competa ad essi 
oltre quelle che loro spettano come direttori 
generali. 


Ci viene assicurato che l'onorevole Zanar- 
delli ha raccomandato al presidente del Con- 
siglio che il consiglio de’ ministri scelga l'o- 
norevole Cocco-Ortu come segretario gene- 
rale al ministero dell'interno. 

Per quello che è a nostra notizia, sono 
affatto insussistenti le voci che ieri sera cor- 
revano a Monte Citorio, per cui l'onorevole 
Marazio dalle finanze passerebbe all'interno 
e verrebbe sostituito dall'onorevole Nervo. 


Corre voce che giovedì sarà sottoposto alla 
firma del Re il decreto con cui si nomina il co- 
lonnello Pelloux, segretario generale al ministero 
della guerra, come regio commissario per soste- 
nere alla Camera la diseussione del bilancio della 
guerra. 


La Giunta delle elezioni ha oggi deliberato a 
voti unanimi di proporre il convalidamento dell'e- 
lezione dell'onorevole Solinas nel collegio di Ma- 
comer. La validità dell'elezione è stata sostenuta 
dal professore Mecacci e dall'avvocato Canegallo. 

L'onorevole Chimirri ha splendidamente difeso 
l'elezione dell'onorevole De Amezaga, sostenendo 
che la si deve consolidare perchè regolare nella 
forma e non colpita dalla nullità relativa di che 
è parola nell'articolo 100; perchè ‘è complemen- 
tare e non supplementare, e perchè il De Ame- 
raga è il primo deputato regolarmente eletto nel 
terzo collegio di Genova non essendo avvenuta 
proclamazione nello elezioni generali. Rilerò in 
fine che la Giunta per l'accertamento dei deputati 
impiegati ha oltrepassato i suoi poteri dichia- 
rando nulla l'elezione prima che avesse delibe- 
rato la Giunta delle elezioni. 


MN Società Rubattino ha deciso di stabilire un 
osservatorio meteorologico nella baia d'Assab. 


ll governo darà gratuitamente gli strumenti ‘ 


necessari, e îl commendatore Ta: 
caricato della scelta. 


inî è stato in- 


Oggi alle 9 antimeridiane si è radunata la Giunta 
generale del bilancio ed ha approvata la rela- 
zione dell'onorevole Sani sul bilancio della guerra. 

È stato consentito che la classe di quest'anno 
venga chiamata al I° gennaio anzie! 
il che porterà un amento di spesa per 
milione e mezzo, secondo la proposta ministe: 
roposta della Commi d'accordo col 
ministro della guerra, le esonomie sulle sovven- 
zioni alle masse e per i vestiari delle nuove com- 
pine andranno a benefizio della istruzione 
le classi di prima categoria che sono în 
limitato. 

Circa la durata della ferma si lascia impregiu- 
dicata la questione perchè il ministro della guerra 
lia presentato una legge in proposi 

Quanto all'aumento dei doo ufficiali superiori 
e dei dodici capitani nel corpo di stato maggiore, 
dove risiede il più grave dissenso fra la Com- 
missione e il ministro, si è propesto un ordine 
del giorno col quale s'invita il ministro della 
guerra a presentare una revisione dei quadri degli 
uffi e gli s'inibisce di fare aumenti fuori di 
ruolo per l'avvenire. S'è dato però incarico al- 
l'onorevole Sani di abbocéatsi entroggi eol mi- 
nistro per vedere se accetta quell’ordine del 
giorno che in ogni caso deve andare emendato 
nella forma. 

La Giunta si radunerà stasera per deliberare 
definitivamente. 


Sono inesatte e confuse le notizie: date da un 
organo ufficioso fntorno alla sotto-tommissione e 
alla Commissione generale circa il-bilancio della 
marino, accennandovisi perfino & leggi che non 


mo sapere al contrario che la sotto-tom- 
©, non soddisfatta appieno delle moditica- 
Zioni asportato col recente decreto 5 dicembre x 
quello del 22 agosto per ìl Consiglio superiore di 
marina, proporrà almeno che venga modificato il 
deereto Î4 gennaio 1872, e precisamente l'arti- 
colo 3, col quale decreto si riordinò l'amministra- 
zione centrale della marina. 


Si matte nuovamento în dubbio che il conci- 
storo possa aver luogo il 14, e si dice che sarà 
rimandato al 24 corrente. 

Il cardinale Jacobini, come abbiamo già detto, 
non si deciderà fin dopo il concistoro ad assu- 
mere la carica di segretario di Stato. Il cardinale 
Nina contiuua provvisoriamente nelle sue fanzioni, 
ma ieri ha lasciato l'appartamento che egli occu- 
pava al secondo piano sopra quelli del Papa. 


N N. 49 del BoWettino delle finanze, ferrovie e 
ndustrie, che «i pubblic în Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito 
ed industriali — Banca Nazionale — Banca Romana 
— Banco di Sicilia — Banca Nazionale Toscana — 


La crisi commerciale e la Banca Nazionalo — Un 
appello alla pubblica discussione sul progetto d'abo- 
lizione del corso forzoso — Lettera di Londra sul- 
l'argomento — Relazione Magliani — Progetto di 
legre sulle pensioni — I bilanci nel 1881 in Franci: 

Parte ferroviaria. —Il servizio sconomico sulle 
ferrovie secondarie alla rete dell'A. I. (Cont, pedi 
num. precedente) — Opere ferroviarie autorizzate 
al 2Ì novembre — Modificazione alla legge sulle 
ferrovie complementari. 

industriale. — La proprietà industriale. 
commerciale. — Rassegna dei mercati — 

Provvedimenti per la marina mercantile — Modîfi- 
cazioni di alcune voci della tariffa agli affetti stai 
stici — ll commercio degli zolfanellì in Svizzera e 
in Germania. 

Nostre corrispondenze: Londra — Svizzera — 
Napoli 

Nostre particolari informazioni. — Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri — Me- 
moriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
misti. 

Estrazioni. — Napoli 1881 — Situazione del 
Banco di Napoli — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L, 13, sei mesi L. 7 
in oro. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Padova, 6 (sere). 

Oggi, trigesimo giorno dalla morte del se- 
natore conte Bellavitis, ha avuto luogo una 
solenne commemorazione in suo onore alla 
Università. 

Fa applauditissimo un commovente discorso 
del professore Legnazzi. 

Terminata la cerimonia, i colleghi del de- 
funto inaugurarono una lapide all’illustre e- 
stinto. 


Parigi, 7. 

La Commissione d'inc) ta sull’affare de 
Cissey ha interrogato ieri il deputato Lai- 
sant. Pare che la sua deposizione non sia 
uscita dalle generalità e si riduca a vaghe 
indicazioni sulle fonti alle quali attinse le 
sue informazioni. 

Oggi sarà interrogato Rochefort. 

I medici temono che la signora Thiers non 
passerà la notte. 

Alla fine della settimana compariranno due 
nuovi fascicoli del Libro Giallo contenenti i 
documenti relativi agli affari d'Egitto e alla 
cessione di Dulc A 

L'Accademia delle scienze elesse all’unani- 
mità il senatore Brioschi socio corrispondente 
della sezione di geometria. 


Terrecramm STEFANI 


russo e 


— Leggesi nello Standard 
< La Germania e l'Austria-Ungheria dichiara- 
rono all'Inghilterra che ogni tentativo di accomo- 
estione greca, altrimenti cx0 per le vie 

ebbe la fine del coneeri® eu- 


tando la dispersione della 
terra agirà soltanto quando 
agiranno gl chè non ha in Oriente in- 
teressi particolari. 

L'anarchia regna nell'Afghanistan settentrionale 


verso Merw ». 


NEW-YORK, 6. — 55 staia di grano sono 
trattenuti nel canale ssa del gelo. 
VENEZIA, 6 ‘0 comunale deliberò 


di concorrere con una 
monumento in onore di Ri 

PARIGI, 6. — Camera dei deputati. — Discu- 
il bilancio delle entrate. 

Soubeyran constata la gravità della situazione 
monetaria; parla del progetto dell'Italia di sop- 
primere il corso forzoso; domanda quali misure 
il governo intenda di prendere per far fronte alla 
situazione, 

Magnin, ministro. delle finanze, riconosce che 
havvi una diminuzione dell'oro in cansa dell'ee- 
cedenza delle importazioni sulle esportazioni ca- 
gionata dai cattivi raccolti e dal collocamento di 
numerosi capitali francesi al 
giunge che cercherà di proteg: 
Banca coll’elevare lo sconto e mettendo in cir- 
colazione i biglietti inferiori a 100 franchi. Il mi- 
nistro constata lo sviluppo degli affari industriali 
e l'abbondanza dell'oro che circola in Francia, il 
quale è calcolato a cinque miliardi. 

Soabeyran replica; riconesce che la situazione 
monetaria è attualmente buona, ma dice che bi- 
sogna prevedere le difticoltà in seguito alle deci 
sioni della Germania e dell'America. Egli esamina 
le oscillazioni del valore fra l'oro e l’argento; se- 
guala gli effetti della demonetizzazione dell'ar- 
gento in Germania; segnala pure gli effetti del 
Prossimo e completo ammortamento del debito a- 
mericano. Fgli consiglia la Francia di prendere 
l'iniziativa per intavolare trattative monetarie 
coll’Ameriea e colla Germania, per concertare un 
mezzo domune di rapporti monetari. 

Haentjens critica l'aumento delle spese portate 
nel bilancio. 


di lire mille pel 


tes 


essere inquietante. - 

COSTANTINOPOLI, 6. — In causa dei commenti 
che si fanno, l'ambasciatore Goschen non sì fer- 
merà in Atene. 

Gli atnbasciatori si riunirono per redigere il 
protocollo che limiterà le frontiere del distretto 
di Dulcigno. 

CAIRO, 6.— Oggi la Commissione per la riforma 
giudiziaria {enne a prima seduta, sotto la presi- 

di Riaz pascià. 

Vi assisterano 30 delegati delle potenze rappre- 
sentate nei tribunali internazionali. 

La Commissione approvò una mozione in favore 


del mantenimento dello statu quo al 1° febbraio | 


1889, salvo che i Invori della Commissione siano 
ultimati più presto. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA' 


ateressantissimo libro con N. 20 incisioni: dell’il- 
lustre Prof. Pabmieri. 

Vendesi sila Libreria Leone; Roma, Paiatià La 
monetti, al prezzo di IA, comprese 6 
postali. sn 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, CONOMIQUE, SCIENTIFIQUE RT LITTÀRAR® 
Bureauz à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT: 
Unm Gneo Sie 
Paris . . . . |... . 50fr. 26fr. tafr. 
Départements et Alsace-Lorraino 56» 29» 415» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 8» 
Adresser ics indes d’abonnement de l'Italie & 
l'Agence Principais de Publicité Oblieght, rd 


SPILLO MARGHERITA 


In occasione del natalizio di S. M. la Regina è 
stato posto în commercio un nuovo gioîello che 
già le Dame della Capitale hanno adottato. 

Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 
talli tanto per Signora che per Uomo, e porta in 
basso rilievo l'effigie di S. M. la Regina, squisita 
mento scolpita. 

Lo Spillo Margherita ideato come rispettoso 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Re- 
gina, sarà il gioiello di moda della stagione, o 


prestandosi per le sue varie forme 6 molteplici 

usi, diventerà in breve l'indispensabile complemento 

di una toletta elegante. 

Come al disegno. In argento . . . L15 
Item In argento derato _ . > 18 
Idem în argente con musaico > 30 
Idem In metallo argentato antico » 10 
Idem In metallo dorato o argent. » 10 


Spilla da cravatta per Uomo in argento .  » 8 
Idem iu metsilo dorato, o argentato 


o argento antico >» 5 


Si spedisce franco di porto in fatto il Regno 
contro vaglia. — Dirigersi per le domande a Qui- 
rino Bruzia, via del Corso, N. 344 e 45, ROMA. 


ENTRO DICEMBRE 
La La e Lat 
ROMANZO DI 
FOLCHETTO 


Editero OTTINO, Milano 
—@ 


EmISSIONE PEL 
CANALE Di PANAMA 
Vedi arviso în quaîta pagina. 
_——————————  ————6& 
ELATINA CIUTI 
I sottoscritti Farmacisti, che farono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia l'ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
© premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, che in gran numero 

sono state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti © Figlio. 
(0931) Firenze, Via del Corso, 3 


100 BIGLIETTI DA VISITA 


istantanci di grande novità 


LIRE UNA 


sono essi stampati con eleganis cartoncino per- 
lino BRISTOL EXTRAFIN; a mezzo della 
macchina Marinoni di Parigi, unica finora che 
esiste in Italia, LA SOLA che ottenne il GRAN 
PREMIO all'Esposizione Universale di Parigi. 

A richiesta si spedisce gratis il Campionario di 


60 Caratteri Novità Fantasia 


i quali sono a libera scelta del Committente. 

Ad ogni richiesta unire Cent. 15 per lo spese 
postali. 

Desiderando le relativo 5@ Buste finissinto cen- 
tesimi 15 in più. 

Ad ogni richiesta viene data evasione con mas- 
sima precisione e puntualità. 

Rivolgersi ai F.lli Croce fa Mario, GENOVA 
— Piazza S. Giorgio, N. 32, p. 1 (10145) 


ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


i imitazione 

dei BRILLANTI e PERLE FINI . 

legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 

l'italia: Firenzeyvia del Panzani, 14, p- P. 

— Roma, ® stagione d'inverno dal 45 novembre al 


30. VIA FRATTINA, 48, Bice sto ec 


non temono 

iù bell'acqua. — Medagiin d'Oro; 
Tiiveraie Ul Parigi 1801 per_ lo nostre Telo init 
zioni di perle e pietre preziose. 


Pecchia di 3, M. Novella 18; Îfilano, &aileria Vitt. Ea 24. 


Le Inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevone ‘presso l’Agence principale 


Avrisi ed Insesioni sì ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità SLUab Roma, piazza Montesltorio 127; rate Y @blieght, Parigi, 21 


ROMEO MARCHESI: STEMENS ELECTRO THERAPEUT 


JU 


istanze di antorità mediche, il celebre fisice pro: 
‘decist di porre al serrizio dell'arte medica lo suol 
ra pel dominio dell'elettricità, e secondato da altri 
trocinatori della scienza, ha potuto costraire un apparecchio di s2- 
lute chs da tutte le commissioni mediche esaminatrici fu giudicato un 
r fattore importante per la guarigione di tutte le malattie dei nervi. 
Con quest'apparecchio il finido elettrico viene prodotto e regolato unicamente dal 
corpo umano, per cui è escluso abuso di forza, durata ed applicazione 
effetto può essere junque constatato visibilmente ed immediatamente in ua Galvznosco] 
è garanzia della sua serietà e dei prigcipii strettamente scienti-, 
Ogui che ne faccia crt potrà 
gui poziente che ne facci Ctrl pa 
i iumerosi affetti di questo apparecchio per guarire i disturbi sia funzionari che organici 
midollo spinale, storpicmenti in conseguenza di malattie acule e croniche, crampi, neralgie, nevralzie 
Fpeciali giunture, ecc. 


ELETTRO MADICALE 
graduale 
Sotto la Presidenza e la Direzione del 


© sicura dell’AR- 
Signor FERDINANDO DE LESSEPS 


Sotto il patrocinio e con il concorso 
dei principali stabilimenti di creditoe notabiltà finanziario 


IN EUROPA ED AMBRICA 


EMISSIONE DI 


590,000 AZIONI | 


di 500 franchi 


Questa sottoscrizione è falla alla Pari. 
L'ammontare d'ogni azione è pagabile come segue: 
ITS, sotoscrisione, 
franchi al riparto che avrà 1: i tre iorni 
dalla data dell’Emiscone, onice 
1378 franchirimanenti saranno chiamati succesivamente] 
eà a seconda dei bisogni dell'impresa, dal Consiglio d'ammi- 
nistrazione, con presvvizo di almano ire mesi el 2 condizione 
che verun versamento possa esser richiesto prima d'un anco. 
Durante ll tempo della esecuzione del lavori 
le azioni goderanno, sullo somme versate, un 
finteresse del 3 per cento. 
- 89 per cento degli utili netti, oltre linterssse delli (30 ica Prezmo L. 6. 
dina destinati agli azionisti secondo; È sc sn 
concessione. PESA VINO. Istramento che serve di 


LA SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA [i erida per ottenere dalle vince noor | 


de Exropa ed in America quantità di vino, col processo chimico de- $ TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


k J scritto nel ttagilata istruzione. ! saouichou con spina di legno. Prezzo L 5. | 
Nei giorni 7, S,9 Dicembrel i 


Prezzo L. 3 
Il ripaito delle azioni sottoscritte si farà al prorata delle sot ALAMBICCO IN CRISTALLO per îa de- 
toscrizioni addiziona”e senza distinzionè di - 


di nazionalità. | terminazione dell'alcooì nel vino, birra e 


i in un tempo relativamente breve 


CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale $ SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
per det e lo zucchero nei mosti ed il { mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contemporaneamenta 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà Î 
SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 
due chiavi. Prezzo L. 15 i 


FILTRI INBUTO di lana bianca in un | 
SOTTOSCRIZIONI PRIVILEGIATE, IRREDUCIBILI liquidi spritsi, completo in cassetta com- | 0 pezro senza cueitare. Prezzo secondo i 
., preso il termometro, l'alcoolemetro ela | 
Gli azionisti e delegatari del canale di Su stia. Prezzo L. 5. 
hanno d’ntto ad un'azione del Panama per una azione 0 dele-|î 
gazione di Suez (di capita!e 0 di godimento. (CIDIMETRO DURONI per dererminare | 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
FTA TTA | quando si spilla 1 vinò è permette di con- 
PORNELLO SOLFORATORE per la PET- | servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
zione delle boiti vuote 0 sc&- a 
tti i vini in generale. Con questo } lueque qualità di viso. Prezzo LL 2,50. 

la combastione dello zolfo av. {————e—— 
csrl tai) | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 

Dia (dna sorroae jrer arie è mesoire 1 vino nale 

botti. Prezzo L. 15, 18 0 20 


1 PRIMI SOTTOSCRITTORI DI PANAMA l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
Îbznno diritto al numero d'azioni che avevano dimamdato all’epoca 
della prima ep 

r godera del toro diritto 1 SOTTOSCRITTORI PRI-| 
VILEGIATI debbono, sfetuando il primo 
25 franchi, presentare i loro tito!i di Suez op 
di deposità, dei foro titoli negli stabilimenti d 
cumento consistando la foro prima sottoseri 

. S! SOTTOSCRIVE IN ROMA 

preso i Simori Spada e, Flamini, banchieri via de 


pieta. Prezzo L:.23. 


in Ameona presso i signori Michel e Diethelm, 
in Bologna > > Renoli Buggio e €. 
Firenze > Li FenzieC. 
» la Banca di Genova. 
» i signori Rodocanacchi figli e C. 
» il signor C. F. Brot. i 
» i signori J. de Fernes o C. il 


SI può sotteseri fin 
ivere fin do èra per corrispon- 


Siroppo di Gemme d’Abete e Halsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Mat, di Christiania (Norvegia) 


hi mig: ed ii a conoscinto dei medicamenti fatti colle gemme d'abele, preparato în mos 
rima classe. 


£ Capsole al MATICO 
& GRIMAULT £ Ce 
8, rus Virionne, a Parigi. 


Risultato infallibile nella 
cura della Gonorrea 
senza faticar giammai lo e 
stomaco come lo fanno qende questo sir 
TARRALI DEL PETTI 
profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli ammalai 

che ripugnsno sempre di prendere i preparati di catrame terebentina, 0 copaive che sor disge 
Kiosi al pelato è di difficile digestione. ì 

Questo prezioso medicamento è ;islmente raccomandato dai migliori medici di Parigi nel: 
lrritazioni ‘ed infiammazioni croniche leate ed inveterate del petto e della vescica, nei catarri 
bimonari cronici, tosse spasmodica com soffocamenti, oppressione, pslpiiazione, tisi laringea € 
‘polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro vescicale recente o invelerato, con perdi 

Si E Hi materie muccose, urine i, caro aretrale, debolezza dla veci, incontro 
e ri il nari 
A Roma presso A. Manzoni e C. via dh Pietra 90-91 i nine SET Can Pr 


‘A Milano presso Manzoni e C. Prezzo della 


L'INFALLIBILE 
Trio 


L'Arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


TE 

ito da U. GRINELLI, parrucchiere e profumi 
Mercanti, Milano. — La scatola con sparzettino 
istruzione L. 


ACQUA IGIENICA 


. Rigeneratrice dei capelli, azione progressiva in quattro 

giorni senza macchiare iPpelle 0 la biancheria. 
ECLS Apenica cod chiamata per le eccelleati ge pre: 
ive rende ai capelli il colore primitivo ei è callimente i 
raccomandata a chi soffre di salso alla testa od altre malattie appia dircal mono: forata, pelato eo, bo. 
cutanee, depura altresi dalla forfora e rende libero lo sv luppo | cupano piccolissimo volume e riuniscono tutti 
naturale dei capelli senza bisogno d’alcuu’altra cosa. puel perfezionamenti finora inutilmente re-| 
Deposito da U. GHINELLI, icchiere e profumiere, via cada li amatori. 

i, Milano, — La bottiglia en relativa istruzione L: 3. | ci 


di(Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fls- 
sano a qualunque tavola mediante la morsa 


dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, étagères, panleri. nicchie per siatuo ecc. 
VAI Ogni Macchina è conteonta in una ‘cassetta dì cont. 40 di lunghema, 25. di 


$ GOTTA: REUMATISM in acciaio per fare i buchi © dodici seghe assortite 
( Liquore : Pillolo 7 Prezzo della Macchina completa 'L. 25, porto a carico dei committenti. 
) igere domande e vagli 


liano Fed. Bianchelli, vis del Corso 154 e via Frattina 84 4a, angolo palazzo 
Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e G. via dei Panzani 28. 


AI VINI-CULTORI | 


Con queste Macchinette, senza studio e con pochissima pratica, chiunque può] 


in Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Ita- 


ruo Saint-Mare 


tiormizioni dirigera al eocchier 
lia via Gregoriana a. 54, Roma. 
{0144 


Hitel Boyal 
do la t roîx 40 Malto! 


più bella porizione. 
LI fo. 
tall Tesori, proprietari 
VIAREGGIO. 


UNA SIGNORA FRANCESE 
lche è stata come primaria vendi-| £ magni 
di imcipali magaz-| 
ie ja no de pico magre |" i 


127,| Srl mare, aperto tut 
Lola anir: ave ci , 
s|(Gî, giardini, rincema. Pension 
LE SIGNORE scsi aste Sicenze — — 


fomanzo L'ETÀ DELLA MOGLIE PIACENZA 
FOA LE Lariuatita autrica del (1BERC© 8, MARCO 
bro : HE 


inanda "im 
l'altro all’Uit 


le Donne, via Pe, {, in Te] 


Laine notes al REUM GIAMBIAICA 


ignore per il 1%: 
ima @ cei fogli dorati. 


n) prima qualità della. 
Mt crimen | COMPA gua Angio-Itaiiana 
’ Prezzo L 2 25 la bottiglia 
L'INDICATORE |pepceito seco a Firenze at 
del Hdquiai l'Emporio Franco ltalisno Finzi e 
Îù i io È|C via Panzani, 28. Roma, alia 
Di i Mquido che trovas'|sucenrsale dell'Emporio Franco- 
taliano Corti e Bianchelli, via 
eposito 3 Uilazo presso Fix |del Corso 154 e via_ Frattina 
» €. Galleria Vitt Em. 28 |84 4, angolo palazze Bernini. 


COMUNICATO — 


Preg. Sig. Felice Galbiati, Milano. 
Milano, 45 Gennaio 1878 
ba sinistra che comin- 
puali(icato per 


nello spazio di 50 gierni ne ott 
tima mi dico —Gianprst Lust, 
Prezzi : fiacone da L. 8 — L. 10 — 15. 
1 facene piccolo des nen per un'intera cura. 
Sì spedisce per Gullo Sl Reg ‘assegno 

Colore che oltre i certificati 9, pubblicando desidera 
sero ispazionarne delle centinaia, possono dirigersi all'inventoro 
Lalle 12 ‘via S. Maria alla Porta n. 3, Milauo, il 
quale darà tutti quegli schiarirenti che saranno del caso. L'inren- 
fre garantisce la guarigione delle malattie suddetto sempre 
doperansto il sco vero LINIMEN 


FERMA “Op, PIRENEI. 
segazions: Britannica 2 SEZSÒ, Va teriiooni, 17 
PILLOLE ANTIBILIOSR E PORGATIVE 


DI COOPER 
biliose, male di fegato, 
10 negli attacchi d'indigestione, 


justamente stimato imparegginbili nai i 
Él'icolà digsetive, ziniano l'azione del fognto 0 dog 
sortar ria quel di testa, afezioni 
laerrose, irritauti, ventosità, ecc. 
tsadono in scatole a! prezzo di { a 2 lire. 


orse; farmacia Marignevi, piazza 
145, lungo i Jan 
farmacia Garneri, vi: 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


° della Facoltà dî Medicina di Parigi 
EL MERITO ALL' ESPI 
8, Place de l'Opé. 


SI TROVA PRESSO 1 


dature, raffredi dei reumatismi, dotori 
lombaggini, ecc. 20 anni del più gran successì attestano 
‘effcacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
mari dottori dì Parigi. 

Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORDELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 
ger fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua per i bagni, ecc. 
Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 
mia di combustibile, perchè le famma dovendo giraro 


larghezza © 8 di eltenza, ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, duo punte]i"!9720 all'intera caldnjala riscalda in brovissimo tampo. 


Possono essere piazzate ovunque, bastsndo l’applica- 
«ione d'un tubo per il fumo per farle fiozionare. 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
Prezzo delle caldajo da 25 litri L. 80 
5 # 38 
» » s 
» 9» 


» 
LUCIO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto| Imballaggio gratis, porto a carico dei commi 


Deposito a Roma alla succursale detl'Emporio Franco- 


la carico dei committenti. Deposito a Rema alla succursale dell’Em-irtalizno Fed. Rianchelti, via del Corso 154 e «la Frat- 


porio Franco-Italiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frat- 


Depésito in Roma preso Pater © G., Sinimberghi e D. Garner lieno C. Finzi e Ù. via Panzani, 28. 


itins 84 4, angolo palazco Bernini Firenze all’ Emporio 


ina 84 A, angolo walazzo Bernini. Firenze all’Emporio Franco-Ita- Franco-Iteliano C. Finzi a C. vis Panrani 28. 


_______ rr 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


li 


Quando 
dell'opposi 
lenza Vill 
mendatord 
Genova 
sero ti 
stato de 
stesso col 

Oggi al 
trasferito] 

Ritenel 
cellenza 
mande dl 
aria, io «i 

— Ma 
commend 
mese in 

che vol 
prendere 


L'Itali 


par. ceti 
à faire ( 

Ho rip 
sorella, ij 
sponsabi 


Mah! 
gli impid 
nel loro 

Sì? d 

Infatti] 
gli onor 
Luzzatti, 
Spaventé 
rono in 


HO rid 
epigrami 


— AL 
ricordati 
sericordi 

Indi Gi 
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GIORNÒ PER GIORNO 


Quando — tre settimane sono — i giornali 
dell'opposizione se la presero con Sua Eccel- 
lenza Villa perchè aveva traslocato il com- 
mendatore Costa, procuratore generale, da 
Genova a Palermo, i giornali ufficiosi rispo- 
sero trionfalmente che il trasferimento era 
stato decretato per aderire alle istanze dello 
stesso commendatore Costa. 

Oggi àpprendo ch'egli da Palermo è stato 
trasferito a Firenze. 

Ritenendo quindi come dogma che Sua Ec- 
cellenza Villa non fa che assecondare le do- 
mande dei magistrati che amano cambiar 
aria, io sono costretto a sclamare: 

— Ma che uomo îrrequieto è quel signor 
commendatore Costa! Non sa stare fermo un 
mese in un posto ! 

Che volete? Per il quieto vivere val meglio 
prendere la cosa a questo modo. 

* 
x» 
Sulla costa 
Di Palermo 
Veggo Costa 
In palischermo; 
Già si scosta 
Già s'accosta.... 
Non sta fermo 
In niuna costa 
Questo Costa 
Che s’accosta. 
Par infermo 
In una costa 
Che gli costa 
Che gli costa 
Di star’ fermo 
A questo Costa? 
*_ * 

razxa 

L'Italie ha ragione! 

Il sorteggio dei deputati impiegati avrà per 
effetto di eliminare dalla Camera ventuno fra 
generali, magistrati, professori di università, 
consiglieri di Stato ecc., ecc., per surrogarli 
par. cette ‘tourbe d'avocats qui cherchent 
à faîre de la politique un métier. 

Ho riprodotto le parole testuali della con- 
sorella, perchè non intendo assumerne la re- 
sponsabilità. Ma ripeto che essa ha ragione. 


* 
+* 


! — dicono i costituzionali rigoristi — 
‘ono essere indipendenti 
nel lore voto. 
Sì? davvero? 
Infatti nel recente voto del 30 novembre 
gli onorevoli Bertolè-Viale, Corvetto, Gerra, 


Luzzatti, Mattei, Mocenni, Perazzi, Ricotti, ‘ 


Spaventa e altri di destra e di sinistra vota- 


rono in favore del ministero! 
Pai Pas 

Ho ricevuto da Firenze due versioni d'un 

epigramma, con obbligo di sceglierne una. 


FANFULLA 
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DIREZIONE ED AMBINISTAAZION 
Roma, piama Montecitorio, 130 


vini od iaralol preso | Ulico Priacipalo di Pablietà 
©BLIEGNT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127, p. p. 
Firenta, Pienza Vecchia S. Maria Novdlia, tx. 
Milano, Galleria. E.26 | Parigi, 24, uo Stare. 


Fuori di Roma cent. 10 


La prima dic 
A surrogar Ricasoli 
Gran firodhttor di vini, 
Non saria bene scegliere 
Coi suoi flasalip il Puccini? 
La seconda dice: 
In vece di Ricasoli, 
Gran produttor di vini, 
Ci s'offre co’suoi fiaschi 
Il celebre Puccini. 
Sono bassine tutt'e due; © s 
di dire: « Stampate l'altro » 
famosi sonetti; dovendo sce 
preferirei la seconda, perchè il celebre Puc 
cini ci soffre. 


rebbe il caso 


* * 
sala 
La Nouvelle Recue del 1° corrente consa 
settantalue righe delle sue Lettres sur la 
politique ertérieure all'Italia 
Cairoli-Depretis. 


E dopo aver detto chela riformaselettorale. 
il 


alm 


sarà îl principio di ui 
per il nostro paese, aggiunge cle la pru- 
dence imperturbable de M. Depretis aidant, 
on peut erpérer que l'Italie attendra 
crise décisive de la réforme électorale. 


nuova età dell'oro 
la 


* 
ra 
La Nouselle Revue essendo diretta 
ratà da una colta e gentile 
vorrebbe che îo ne accettassi il giudizio. 
Ma non potendo farlo, et pour cause, oiîro 
alla mia, non so se debbo dire consorella, una 
equa e conveniente transazione. E accetto 
l'aggettivo imperturbable a patto che sosti- 
tuisca alla prudence un altro modo di dire: 
per esempio « Je m'en moque! » 
Passez-moi la rhubarbe, je vous passerai 
le séné 
Se nom erro, dicevano e 
medici al tempo di Molière. 


facevano così i 


*_ + 
aa 

Ho lette che l'elezione di Garfield a presi- 
derit degli Stati Uniti di America 
vufa alla maggioranza a d 
cittadini della grande repubbl: 
nati in Germania. 

Ora trovo nei giornali tedeschi la statisti 


do- 
dei 


er 
voti 
che 


dell'emigrazione compilata dall'uffizio impe- 


primi nove mesi di questo anno sono partite 
| dai diversi porti della Germania per gli Stati 
Uniti di America 77629 persone. 

E mettendo in relazione queste due notizie, 
concludo che, tra qualche anno, i Tedeschi 
comanderanno in America, e Sua Alte: 
rentissima il principe di Bismarck, se Dio gli 

! dà vita, potrà cavarsi facilmente la voglia, 


| le di statistica, dalla quale risulta che ne 


lista dei successori di Washington. 
#_ * 
aaa 


cammina tanto bene! 
Perchè i mi hanno la bell’abitudine di 


| quella di viag 


caso mai.gli venisse, di prender posto nella ‘ 


! stero non si; 
Ora so perchè l'’amministrazione dello Stato ! 


percorrere continuamente la penisola e 
le da ispettori di prima, seconda, terza 
@ quarta classe. 
Si parla tanto della fecondità dei conigli! 
ezie! La fecondità dei nostri ministri nel 
procreare oltrepassa di gran lunga 
quella del lepus cunieulus. 
Se in caso di guerra si mobilitassero tutti 
i nostri ispettori, ci sarebbe di che formare 
cito di terza linea. che soldati! 
Esercitati alle ma vapore), esperti in 
top pno tutti gli angoli 
lel paese, e sono conosciuti da tutti i locan- 
di caffettieri, tabu .. © altri esercenti 
d'Italia, darebbero punti agli stessi Prussiani 
di Moltke. 


« Prego informare telegraficamente se i- 
spettore tale si trovi costà ». 

I prefetti o gli intendenti cercano, e non 
trovando, telegrafano alla loro volta ai sotto- 
prefetti per avere novelle dell'individuo. E 
quando finalmente si riesco a trovarlo, il 
prefetto fortunato telegrafa al ministero: 

< Ispettore è a... e alloggia alla locanda 
di.» 

Tutti gli altri sessantotto prefetti o s 
santotto intendenti telegrafano, invece : 

< Qui non sè visto». 

x 
ecco qualmente gli ispettori... di tutte 
le armi contribuiscono a far camminare l'am- 


: ministrazione italiana. 


A titolo di sa mo qui un elenco, 
benchè incompleto, degli ispettori italiani: 
Ispettori dell'esercito, 
Ispattovi degli arsenali di marina, 
Ispettori del genio civile, 
Ispettori delle post 
Ispettori delle strade 
Ispettori 
Ispettori fi 


Ispettori delle g 
Ispettori del tesoro, 
delle imposte dirette, 
i del lotto. 
(Sarà continuato). 


* 
> 


Tanto lusso d'ispetfòri prova che nel no- 
stro paese una’ fortissima tendenza ad 
andare a zonzo. 

Infatti l'Italia conta un gran numero di 
individui che, non potendo essere ispettori 
governativi, si cr ettori volon- 


cè 


ano da sè is 


+ 


sione dell'ispettore in generale è 
ferrata, sui 
pore, 0 in carrozza. e di pren- 
io nelle locande. Il resto è que- 
stione di dettaglio. 

Per servire lo Stato in questo modo l'i- 
spettore riceve, oltre lo stipendio fisso, una 
buona diaria che può variare la 
classe cui egli appartiene. E le spese di tra- 
sferta sono rimborsate. 

Ma ora viene il buono. 

Si può calcolare che in media l'Italia è per- 
corsa quotidianamente da trecento ispettori... 
di tutte le armi. 

E questi trecento i. 

i a Roma, dove si trovino. 

È però non passa giorno în cui un mini- 
costretto a ìnviare ai sessan- 
tanove prefetti 0 ai sessantanove intendenti 
un telegramma [gs'a poco del tenore se- 
guente: 


str 
battelii a v: 


secondo 


pettori non si sa mai, 


Wal 7 
NOTE PARIGINE 
Due “ Premières ,. 
5 dicembre. 

Gondinet è un autore generalmente simpatico e 
amato. Tutti sanno che ogni suo lavoro è pieno 
di particolari fîni e delicati, © frutto d'un lavoro 
conscienzioso lungamente pensato. Quando dunque 
si annunzia una sua prezziòre ci si va come ad 
una festa. Ve ne furono di quelle che restano 
nella storia dell'arte drammatica, come per esem- 
pio quelle dell’elegantissima Cravale anche è 
quella della così divertente ed originale Le pius 
heureux des trois. 

leri sera andando alla premidre dei Les 4 
gens eravamo tutti di buon umore, come qu 
si è sicuri di passare una buona serata. 

x 

La sala, fra amici e ammiratori di Gondinet, 
amici, colleghi e famigliari del direttore Koninz, 
non poteva contenere un pubblico più simpatico 
all'autore. E con tutto questo Les Uraves gens 
sono eadute, cadute completamenite, almeno alia 
première. Che la stampa, per i soliti riguar: 
dori la pillola, che suggerisca qualche taglio, che 
ieri sera Saint-Germain fosse raffreddato, sono 
circostanze attenuanti che si ammettono per tutti 

i. È anche possibile che un altro pubblico, 

quello che viene poi, a Parigi od altrove, s 
tusiasmi di questa commedia. Ma ieri sera essa non 
piacque, 


x 
Il difetto principale è l'esagerazione del difetto 
C'è pletora di azione. L’in- 
terminabile primo atto che indica le fondamenti: 
della commedia, annunzia non meno di quattro 
e lo spettatore non sa a quale volgere 
l'attenzione, e ci perde la testa. Il resto della 
commedia è un immenso mosaico dove esiste 
qualche pietra di valore, ma dove le scorie for- 
mano la parte principale. Io non m'azzardo nep- 
pure a tentare un'analisi dell'argomento, poichè 
Der farlo due pagine del Fan/u2la non sarebbero 
suflcienti. Molti si sono inconirati nel giudizio 
che è sfuggito anche a me ierî sera, vale a dire 
che Les braves gens con tutti i suoi personaggi 
ed incidenti inutili, uggiosi, che ritardano imutil- 
mente l’azione, essendo una commelia mediocre 


‘IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
MAPOLRONE GIOTTI 

— Abbiti il mio perdono, se tu lo vuoi... Ma 
ricordati che un'altra volta non saprò usarti mi- 
sericordia! 

Indi Giuliano. pregò alcuni. di quei pochi citta- 
dini, che si erano radunati intorno a loro, perchè 
volessero levar di terra quell'uomo e condurlo allo 
spedale. 

Mentre :erano intenti a tale ufficio, maggiore si 
fece il chiarore delle fiaccole, e la cavalcata di 
cui si era udito da lontano il rumore, venne a pas- 
sare per quella via. 

Al lume di quelle fiaccole Giuliano, cho aveva 
dovuto tirarsi in disparte, si mise a guardare di 
quali persone sì componeva la cavalcata. 

Quale fu la sua sorpresa quando ravvisò la Ma- 
nel, che veniva in mezzo a due cavalieri; in 
uno egli riconobbe messer Sisto Anibaldi ; l’altro, 
se non m'inganno, dev'essere stato messer Pietro 
Aretino. Seguivano alcuni valletti pure a cavallo, 

© tornavano tutti da Frascati. 

La cortigiana e l'Anibaldi sapevano che Giu- 
a Odorici doveva essere assalito appunto = 
quella strada, perchè prossima a casa'sua, e 
«SSì stessi avevano designata ai loro sicarì. -Spe- 
ravano d'incontrarvi forse il cadavere di Ginlizno. 
Ma restarono delnsi ! n 

Quando invece videro l'Odorici che ritto si era 
messo a fissarli, e che si accorsero come venisso 


trasportato altrove un uomo che credettero uc- 
ciso, allora impallidirono e raccapricciarono a vi- 
cenda, imprecando perchè il colpo fosso andato 
fallito. 

Per l'Odorici fa bene che la strada si fosse in 
quel momento popolata, e che parecchia gente si 
| trovasse affacciata alle finestre, richiamata al ru- 
more.di quel fiero tafferuglio. 

Ma nè Giuliano, nè la cortigiana, nè l’Anibaldi 
si dissero una sola parola. Si. ricambiarono però 
degli guardi di fuoco e parvero gettarsi contrò 
una terribile minaccia. 

Ad un tratto a Giuliano cominciò a dar tor- 
mento la ferita di pugnale nel braccio. Gli fu 
gioceforza ridursi a casa a farsi curare da un co- 
rusico. 

L'indomani, l'arciprete Albertoni stava seduto 
accanto al jetto di Giuliano. 

Questi gli sfogava le sue pene, piangeva il suo 
amore perduto e deplorava che per colpa sua la 
povera Silvia avesse dovuto trovarsi a così 
ribile scorno e condannata a soffrire, lei co: 

e innocente! 


coraggio. 

— Dura, Giuliano mio, è la battaglia della vita! 
Ma guai a chi in questa pugna smarrisce la spe- 
ranza e il coraggio, e non si sente un invitto sol- 
dato di Criste. Anche lui portò la swa croce, ebbe 


la sua corona di spine, e sofferse la sua passione! | 
| scitarvi le fiamme ? 


Animo dunque, Giuliano. 
— Ma perchè debbo trovarmi a fronte di una 


femmigg osi scellerata ope qussta corti 
giana all n volete che, ite ion comero 
stata paga di affascinare mio padre, di aver 


irr—rT—_————— 


trascinato nel fango il suo nome, di aver tentato 
di derubuîci, ha voluto sacrificare al suo citi 
anche quella povera creatura della Silvia?. 

ora essa aveva voluto anche farmi 

Tutto mi viene adesso da lei il mio stato presente, 
ed io ve lo dico, quella furîa non è ancora sazia; 
per meglio essere spietata non vedete che ha vo- 
luto avere a suo compagno un Sisto Anibaldî ? 0h 
l'inferno non poteva davvero creare una più degna 
coppia ! Ve lo dico, cugino mio, è troppo, è troppo, 
e sento che alla fine dovrò soccombervi ! 

— Coraggio vi ripeto, Giuliano ! 

In quel momento nell'anima dell'arciprete Al-, 
bertoni balenò un pensiero divino, sì senti preso 
da una sublime illusione, degna proprio del suo 
‘solenne apostolato. 

Nessuna parola ne fece a Giuliano, ma chiuse 
dentro di sè quel pensiero che così all'improvviso 
gli era balenato nel cuore. 

Giuliano Odorici aveva detto benissimo che la 
Manuela non pareva ancora sazia! 

Alcune notti appresso nel rìone Trevi sì senti 


| urlare al /vco, al foco! 
+ eugine lo audava consolando, e gl'ispirava | 


Di fatti una casa era in preda alle fiamme. 

Sapete voi qual casa fosse ? Quella precisamente 
che la cortigiana aveva dovuto a forza restituire 
alla famiglia Odorici dopo la sentenza della Rota 
Romana. Strano però a dirsi ! quella casa era pre- 
sentemente affatto disabitata. 

Chi dunque potete penetrarvi dentro per su- 


Vero o falso che fosse, per Roma la mattina 
appresso si andava bisbigliando che il fuoco vi 
potesse essere stato fatto appiccare d'ordine della 
Manuela. | 


Lo pensò, anzi lo credette fermamente Giuliano 

Lo credette anche l’arciprete Alberto 

Costui, quando fu sera, se ne andò si 
turno alla nuova dimora della Manuela in rione 
Monti. 

Il lettore non vorrà certo fare un giudizio te 
merario a danno di codesto sacerdote, e supporr 
che costui si recasse alla casa della prost 
una di quelle tali intenzioni per le quali vi anda- 
vano l’Odorici, l’Anibaldi, l'Aretino, il cardinale 
Pompeo Colonna e aliri tanti. Ma che dunque vi 
andava a fare l'arciprete Albertoni? Ve lo condu- 
ceva forse quella subit azione che gli era 
balenata nell'anima? Vi ‘andava forse preso dalla 
stessa sillusione-da cui era stato sedotto Giuliano 
il giorno. che ei credette di poter commuovere il 
cuore di quella donna? Ohimè, temo che sì! 

Risparmio al lettore il colloquio che corse fra 
il sacerdote e la cortigiana: non so dirvi se questa 
nel suo sfacciato cinismo si comportò nel modo 
stesso che con Giuliano, e cercò di adescare con 
le sue carezze l’Albertoni, o prendersi scherno di 
lui! Ma vi fu un momento nel quale l'arcipreto, 
disgustato dal protervo contegno di costei e cono- 
scendo la durezza del suo cuore, si dovette egli 
pure rendere .convinto che Ja Manuela era furia 
e sirena, e che mai forse, sotto tanto splendore 


“di forma fisica, era ita a nascondersi maggiore 


perversità e crudeltà d'animo! 


OT 


FAMFULLA 


farebbero ‘un eccellente romanzo. Peccato che Gon- 
dinet non voglia essere romanziere ! 
x 

Il grande successo — esagerato, perchè îl buon 
pubblico volle applaudire d outrance qualche cosa 
© qualcuno — fa per la signora Pasca, nella parte 
di una donna onesta alle prese con un uomo di 
affari calunniatore, che vuole difendere la felicità 
di suo figlio e di una sua nipote che si amano. 
Saint-Germain, sotto le vesti odiose dell'uomo di 
affari, non parve eccellente come al solito, © 
piacque più di lui il Landrol, un colonnello, bravo 
uomo che si batte ogni momgnto per sua moglie, 
è che come tutte le draves gens della commedia alla 
fin deî conti è un grande imbecille. 

x 

Probabilmente Les Graves gens saranno rappre 
sentate în Italia. Vedremo se il pubblico italiano 
cambierà il giudizio del pubblico scelto di ieri 
Sera. Temo però che esso, meno amico, perda la 
pazionza nell'udire i lunghissimi quattro atti che 
tompongono Ja commedia, i quali ad ogni mo- 
Mento presentano un incidente nuovo, senza pre 
sentarne uno che veramente commuova. 

XXX 

Questo è il bollettino del 3 dicembre e per questa 
battaglia nen c' è d'andare în chiesa e cantare il 
Te Dewn. Il bollettino del 4 invece deve cele- 
brare una grande vittoria, un Marengo 0 un Au- 
sterlitz a volontà. Per una di quelle contraddi- 
Zioni curiose dei mostri tempi torbidi, parte del 
pubblico che era andato pieno di buona volontà 
Al Gymnase, îeri sera s'accalcava al Teatro Frate 
cese con propositi burberi © ostili. 


x 

Non sì tratiava di una commedia nuova, ma 
della ripresa di Jean Bauary di Vacquerie. A- 
‘mico e parente di Victor Hugo, direttore del 
Rappel, egli quindi aveva nel pubblico una quan- 
tità di persone che sarebbero state felioi di f- 
schiarlo. E fu — l'ho già detto — un successo 
completo. Ahimè! Jean Bawdry non ha fatto che 
risaltare meglio la medioerità delle Braves gens, la 
Îifferenza che c'è fra una commedia — come non 
se ne fanno più! — esclamavano i pessimisti 
ieri sera — fabbricata solidamente, con un'idea 
chiara, condotta dritta al suo scopo, con le pro- 
duzioni odierne che quasi tutte non si sostengono 
Che con accessori, eon episodi, con ciò che qui si 
chiamano /iceles. Parlo — s'intende — delle com- 
medie e dei drammi seri, poichè di quelle che si 
affidano soltanto alla mise en sce non occorre 
tener conto. 


x 

credo che da lungo tempo si rappresenti in I- 
talia tradotto Jean Baudry. Almeno ieri sera mi 
parve averne la reminiscenza. Comunque sis, l'in 
treccio è così sobrio e semplice che si può dirlo 
in poche linee. Jean Baudry ha raccolto Ollivier, 
na piccolo ladro, ne ha fatto un onest'uomo. Egli 
è sul punto di sposare una ragazza che amo, la 
figlia di un suo amico — unico mezzo per far ac- 
cottare a questi che egli lo salvi dal fallimento. 
Lia Baudry ha quarantasei anni; il suo figlio a- 
dottivo ne ha ventidue, e i due ragazzi si amano. 
Ella si sacrifica per il padre, ma alla fine Baudry 
si sacrifica, lui, per il figlio. 

x 

fl solo appunto che si può fare a questo con- 
cetto di una sobrietà alfieriana, è che quell'OIli- 
vier che arriva, nel parossismo della passione, 
periino ad alzare la mano su colui che lo ha sal- 
vato dalla galera dove avrebbe finito, è restato 
ui poco di buono, Il pubblico non divide l'abne- 
Fadlione angelica di Baudry che si sacrifica per 
un tal messere, e freme pensando quale sarà l'av- 
venire della ragazza. Ma anche questo appunto 
cade poichè Vacquerie vi ha risposto ammirabil- 
mente. Dopo tutte le violenze di Ollivier, col cuore 
straziato per il disinganno, vedendo naufragare 
toita la sua felicità, Jean Baudry non può chiu- 
dere gli occhi alla verità — Ils s'ziment! — E 
che dire, che fare, che tentare contro un senti» 
mento invincibile? 


x 
Lo stile di Jean Baudry è bellissimo. Le scene 
son fatte da mano maestra, e in pochi punti — 
supremo elogio — il tempo ha lasciato le sue 
traccie. Le idee sempre generose, sovente sono 
ingegnose senza cadere quasi mai nelle esugera- 
zioni che il nome dell'autore facevano temere. Il 
successo di Jean Baudry sarebbe stato grande in 
qualanque teairo della capitale; l'esecuzione della 
Commedia Francese lo la fatto immenso. 
x 
È uno dei rarissimi casi ne'quali l'arte dram- 
matica tocchi alla perfezione. Per arrivarvi con- 
viene non golo avere artisti eccellenti, ma che 
sieno al loro posto, e ciò avviene nel Jean Baudry. 
Got nella parte principale è stupendo. Nessuno 
meglio di lui — non ho visto Regnier che creò 
la parte — scolpirà meglio la fisionomia di quel- 
l'uomo mature, che rinasce, riugiovanisca, alla fe- 
lieità sperata, e poi finisce col sacrifizio supremo. 
MU» Rartet fu una Andrée simpatica, commovente, 
intelligente. 1° Joccassain nella parte della zia 
smemorata, nervosa, fu, come sempre, eccellente, 
@ Barr, in quella del negoziante che sta per fal- 
lire, perfetto. È un insieme accezionale, e l'udirlo 
è il vederlo fa un vero plaisir des Dieur. Gli ap- 
plausi farono in certe scene così replicati, così 
continuati, che ‘alcuni eSetti dovettero restare 
sospesi, e gli attori furono obbligati a riprenderli: 
Felice ed unico incidente! 


XXX 


Le premizres piovono. Martedì andremo al Ga- 
ribatdi del generale Bordone. Vi avverto che a 
vedere le disposizioni della stampa e dei giorna- 
listi, non dirò conservatori, ma retrivi'e clericali, 
alle ingiurie che preparano già in odio all’eroe 
di Marsala, ritorno vent'anni indietro, e griderd a 
squarciagola: Viva Garibaldi! Viva l'Italia! 

x 

Un aneddotino per finire. 

Il redattore in capo di un giornal 
scrive al segretario del teatro delle N: 

« Siccome si manifesterà alla première 
ribaldi, vi prego di mandarmi una loggia per poter 
manifestare anelrio. » 

Il segretario ha risposto: 

< Avete già due fauteuils. Mi pare che basti 


AIN, 


per manifestare ! 


GOLDONI DIPLOMATICO 


Per la diplomazia, chevi si diverte ancora, 
Dulcigno è un giocattolo che sfid la sazietà. 

Per me tanto, io ne ho oramai le tasche 
così piene da non poterle } i 
consola, per altro, il pensiero cli 
Carlo Goldoni ai suoi tempi n’ebbe che lui 
la sua parte, e bisogna credere che la gli 
tornasse ben noiosa se non la pose 
media. 

n 


il nostro 


ha avuti anche 
mesi. E li ha avuti, 
che, volendo, ji 
ma come diplom 


non come io e le 

anche È 

giù di lì. 
Carlo Goldoni, in veste di console, raj 

iche tempo a Venezia la Sere- 

doni è stato console 


del Caffaro, di 
lettere — che 
commediograli 


rafo, è le 
cando nel giornale. 

Sono scritte, già s' 
tico, ma che rivela di 
del maestro. Bisogna 'W. 
il bravo console mett 
blica (la quale, del rv 
il suo studio minuzi 
di tutt 

Giusi e Revere farebbe un le servizi: 
ai consoli del giorno se ripubblicasse nel suo 
Bollettino consolare queste lettere goldo- 
niane. 

Potrébbero servire da modello. 


n stile burocra- 


o, non lo pagavi 
di tenerla informata 


#. 


lo il Caffaro, trovai 
i ebbe ad occu- 


Dunque ier sera, lesg 
due lettere nelle quali Gold 
parsi di Dulcigno ! 

si canzona gno a quei tempi, 
i nostri, ebbe un larso posto né 
dei governi litoranei del Me 


guenti notizie. In 
Senato le i he 
galeotte, comandate dal 

come accennar mi onorai nell'os 


ncoraggio di Dulcigno, cer- 
nelle acque di Cattaro. 


“e 
Parla ancora Goldoni : 
«.... Dal Provveditore di quella provincia 


, nel suo costi- 
tuito, che trovavasi presente nel porto di 
Fiume quando arrivò colà una de 

nate barche dulcignotte, carica di formentone 


vivi, ed indi raccolti da' 
dotti nella tartana x 
nenti spirassero assaliti dal mal conta 


Minaccia di contagio allora, minaccia di con- 
adesso. 


tagio, quantunque d'indole ben divers 
Allora il colonnelio Napadich colle 
leotte, adesso l'ammiraglio Seymour con le 
navi di tuita Europa. È Dulcigno che dal 
1741 in qua ha guadagnato in potenza, 0 è 
l'Europa che s'è rimpiccinita? 
s* 


Seguitiamo: 

<« Questa novità strepitosa confrontata colla 
dimanda di aceto fatta dalle barche medesime 
alli porti di Fiavona, di Albona, Sovrana e 
Rabaz, tutti nell’Istria, da’ quali furono come 
sospette respinte, ha posto in grande appren- 
sione questo governo. » 

Via, consoliamoci, se ci sinmo spaventati 
noi senza motivo, a proposito di Dulcigno, 
anche i nostri ponni si erano spaventati per 
nulla. 

Ad ogni modo, è dimostrata l'influenza pe- 
stilenziale di certe questioni! 

st 
Ed ora un brano d'una seconda lettera 


itta pochi giorni dopo, cioè il 20° maggio 
lvl: 

« Le scritte galeotte, che inseguirono le 
note tartane dulcignotte, non ebbero mai la 
sorte d'incontrarle, onde si ha ragione di 
credere che ciò sia stata un’impostura.... > 

00h! ; 

Meno male che l'analogia per questo ri- 
guardo non c'è: se la ci fosse, dov'è che do- 
vremmo cercare l'impostura? Forse nel trat- 
tato di Berlino, o nella convenzione Corti? 
Dio ce ne liberi!.... 

D'altronde, i quattrini spesi per allestire le 
flotte europee, il tempo pegduto a Ragusa 
prima e poi a Cattaro, e sopratutto il bagno 
forzoso del contr” glio Fincati sono ve- 
rità sonante per i @@attrini, sbadigliante per 
il tempo perso e starnutante per l'ammi- 
raglio. 

Salute a lei, ammiraglio. 
ii 

E qui finiscono allo stesso tempo la Dulci- 
gneide goldoniana e la nostra. Quello che ab- 
Siamo guadagnato noi l'ho detto. Quello che 
ci possa aver perduto Goldoni, debbo confes- 
sarlo ingenuamente, non sarei in caso-di 
dirlo, quantunque egli dicendo nelle sue Me- 
morie che faceva il console gratis ci lasci. in- 
dovinare che per lo meno ci ha perdute le 
sue povere fatiche. 

E dire che, occupato il suo tempo altri- 
menti, in Ile notizie dulci- 
ci avrebbe lasciato un capolavoro 


Ei 
Chieggova Goldoni qualche altra eitazione 
spicciola per la cronaca: 
< Mercoledì » (che è oggi) « passò all'altra 
vita » (cioè da quella di semplice deputato a 
quella di segretario generale dell'interno) 
< monsignor Corraro... » (cioè l'onorevole 
Morana). 
< Il Zaate, grazie al Signore, è intieramente 
ogni sospetto sendo cessato il mal 


‘apoli della 


ecole : 
‘ini non è stato 


ricoverato ni 
di coltello ». 


î il terzo giorno, veramente gaudioso come 
i misteri del Rosario. E io ripeto con Gol 


doni: Sien grazie al Signore ! 


« Qui sembra che torni a ripigliare la pre- 
mura di accrescere le reclute e fortificare i 
presidii ». 

Forse Goldoni alludeva al Sani del suo 
tempo, che il giorno prima aveva probabil- 
mente letta, come ha fatto il nostro, alla 
Giunta generale del bilancio la sua relazione 
su quello della guerra. 

«lì noto Francesco Perelli, padre «della 
ricuperata figlivola, ha avuto il coraggio di 
tornare in Venezia ed a me presentarsi, vo- 
lendomi far credere, che pentito delle sue 
colpe, avrebbe ben trattata la moglio e ben 
educata la figlia, sc... > 
je Perelli ! Depretis deve leg- 
gersi De; della Riparazione, che 
promette il promettibile. Ma Goldoni, furbo, 
« Uredei non prestar fede alle 
vole come di un recidivo di mal co- 
ndo anco con mala arte carpito 
i un mantello (un mantello di fiducia) ed 
alcuni danari (ossia 222 voti) ad un galan- 
tuomo ». 

Chi potrebbe essere 


uesto galantuomo la- 
i o penombre dell’ano- 
nimo se non il bravo Pantalon ? 


Dn Fipinero 


CINACCHIERE VENEZIANE 
6 dicembre. 

Fu pubblicata dalla nostra Giunta municipale 
la relazione sulla navigazione adriatica, ed è assai 
degna di encomio la pazienza con cui... na di 
questo parleremo altra volta. 

Sono deplorevoli l’incuria e l’apatia degli elet- 
tori veneziani, che accorsero In numero scarsis- 
no alle urne per eleggere i consiglieri commer- 

Si vede proprio che. È 


Oggi il Consiglio comunale si riunisce per de- 
liberare, come al solito, sulle... Ma proprio oggi 
non va; bisogna cambiar tono, 

Un pallido raggio di sole, che si aprela strada 
attraverso la nebbia fitta, fa per un: momento 
scintillare le acque del Canal Grande, a suscita 
nell'anima un'insolita allegrezza, 7 


DK 


Parliamo adunque di cose allegre. E l'argemento 
non manca. Questa volta il riso fresco, rumoroso, 
vivace ci viene — chi il crederebbe? — dalle 

bbie germaniche. Da una settimana abbiamo al 
Rossini la compagnia alemanna di epere comiche, 
diretta dall'arfista Alfredo Freund, €redo sia la 
prima voita che i nostri vicini cì vengono a fare 
una di queste visite, ma sieno i benvenuti, se ven- 
gono sempre in tal modo. È un’importazione che 
farà fortuna nel nostro paese, dove nan-si-sx"e8- 
sero seri e non sì sa diveriirsi. Ogni serà una 
brillante e folta radunata di spettatori, quale non 
si è mai vista nei teatri di Venezia, applaude fra- 
gorosamente Donna Juavita,. un'operetta ‘in fre 
atti del maesizo Suppè. E che risa sonore si_le- 
vano tratto tratto per la salal 

Certo neli'operetta briosa del Suppè' si cerche- 
rebbe invano la logica © l'interesse diummatico, 


| o la tesi © tutti gli altri ingredienti del dramma 
i lagrimoso. Ma in compenso c'è tutto quello che 
occorre per passare un paio d'ore nella più spen- 
sierata ilarità. E, non canzoniamo; a questi lumi 
di luna non è poi così facile trovare dei preser- 
vativi contro la noia. Si tratta di un birichino 
pieno di malizia e di arguzia, che sì finge donna 
per liberare un suo fratello prigioniero di guerra. 
Sopra questo soggetto, l'autore del libretto ha ri- 
i camato una serio d’incidenti comicissimi, di 
tuazioni ridicole, che il Suppè hà saputo accom- 
pignare con una musica ricca di'grazia, di brio, 
| di eleganza. 
i Pa 

Che dirvi poi dell'esecuzione? Quando vi avrò 
detto che la compagnia tedesca supera per brio 
e per allestimento scenico gli stessi Francesi, e 
| lascia a mille miglia di distanza le compagnie di 
operette nostrali, non vi avrò detto cho il vero. 

La signorina Lori Stubel è una artista di primo 
ordine. Nelle suo vene non deve scorrere sangue, 3 P 
ma argento vivo. Essa canta, ride, parla, piange, 
balla, salta e tutto ciò con una grazia fascinatrice, 
beve avere i polmoni foderati dî lamiera dî ferro. Lor 

Due buffi, l'Ehrenfest e il Pagay, che rappre- Palazioni 
sentano l'uno l'alcado di San Sebastiano © l'altro 
un generale inglese, sono due macchietto esita. I 
ranti degne della matita di Gavarni. 


Da 


Un brio vivo, continuo, intenso, una follia ama. 
bile anima tutti gli altri persenaggi. 

È ben vere che un vecchio critico, mi pare il 
La Harpe, lia seritto molto giustamente che ta 
gaité qui tient à la licence est plus facile quau- 
cune autre, ma d'altronde l'allegria di questi Te- 
deschi è così originale e schietta e romorosa, che 
pare proprio ch'essa non debba aver bisogno di 
motti lubrici e di atteggiamenti procaci. Del resto 
la licenza è meno dovuta agli attori che al pub- 
blico, E il pubblico si diverte, e non pensa ai 
grandi problemi politici e sociali, alle ardue tesì, 
che, secondo alconi, dovrebbero svolgersi sul pal: 
coscenico. No, il pubblico si diverte, ed ha ragione 
da vendere e può ripetere per conto suo i versi 
di Piron: 
La joie, en 
Jela sens 


‘ap 
tina non 
sposizione] 
‘olla al 
dinet. 


a se 
er con] 
nell’au 
senti in 


mettend 
Primd 


tibilità 
Viale e 


irculant, me gagne ainsi qu'eux tous 
J'entre en verve et le feu prend aus 
(poudres. 


IERSERA E STAMANI ao 
Roma, 8 dicembre. isso 


Ieri alle 1 pomeridiana Sua Maestà il Re ha ri- 
cevuto in udienza privata il commendatore Nicolò 
Barozzi di Venezia che pregava Sua Maestà di 
accettare l'alto patronato del congresso ed. e: 
sizione geografica che avranno luogo in Ven 
nel settembre del 1881. 

Sua Maestà annuiva con benevolenza alta do- 
manda che diceva tornargli ad onore, e nello 
stesso tempo concedeva che per la Mostra geo- 
grafica si occupassero tutti i locali che fossero di 
bisogno del reale palazzo di Venezia 

Sua Maestà s'intrattenne a lungo col Barozzi su 
quanto si riferisco al congresso ed alla esposizione, 
aggiungendo ch'era sua intenzione di recarsi a 
Venezia In tale circostanza, nella quale è certo 
che Venezia saprà degnamente accogliero tanti 
illustri scienziati italiani e stravieri. 


ia 


se 


Il Re e la: Regina hanno passeggiato ieri peri 
nuovi quartieri al Pincio fuori di porta del P 


come i 


polo e nel Corso în un phaéton. Il Re guidava da Camer 
sè stesso e la Regina sedeva al suo fianco. La questa 


gente correva a vederli da tutte le parti. 

Oggi il Re e la Regina sono andati a vilta Bor- 
gliese, aperta in onore della festa dell'Immaco- 
lata, benchè sia oggi mercoledì. > 

- 
sei, giunti sedici, fra i qu 
l'onorevole Minghetti — siamo in aumento di di 
venuti per la discussione delle incompatibilità. 

Senatori partiti uno, l'onorevole Tornielli; ar- 
rivati nessuno, 


“v 
— Stamattina, alle dieci, ha avuto Incgo. nella 
dhiesa di Monserrato la distribuzione dello dot 
quarantanove fanciullo povere, che si fa por curi 
della legazione di Spagna presso il Re d'Italia. 

Le doti variano da 25 a 60 seudi, cioè da 130 
a 320 lire italiano. Una stessa ragazza può con- 
comrervi per sel anni di seguito prima di mari- 
tarsi. Insieme alla dote si regala a queste ragazze 
un bel vestito di mussolina di lana bianea, ua 
velo bianco © un paio di guanti bianchi. 

La funzione è cominciata con una messa cole 
brata da monsiguore Ropger, rettore della chiesa 
di Monserrato. Vi assistevano il conte di Coello e 
tutto il personale della legazione ‘in grande nni- 
forme, la contessa di Coello e tuite lo signore 
della legazione è dell'ambasciata spagnuola” 

Dopo la messa il conte dì Coello ha distri 
le doti, dicendo a ciascuna qualche pa 
rola gentile, Abbiamo notato che tutto le quaran- 
tanove ragazzo erano una più bella dell'altra. La 
contessa di Coallo, patronessa dell'opera, pia ha 
dimostrato d'aver molto buon gusto. 

Dopo la distribuzione delle doti è stato servito 
un rinfresco per le ragazzo © per gli invitati in 
ung-sala dell'abitaslono del rettore annesso alla 
chiosa. 

La cerimosi» si ripete ogni anno 6 dobbiamo 
esser grati al governo di Spigna che, conser- 
vando antiche abitudini, compie questa gene: La 
rosa opera a benefizio della popolazione di Roma» ct 


anco Li 
x lettore 


o” 
e 
È 


FANFULLA 


ni 


spendendo annualmente non meno di 20,000 lire 
per quelle doti. 
-_ 

La rappresentazione della Favorita all'Argen: 
tina non ha potuto aver luogo iersera per indi- 
sposizione della signora Galletti. 

Folla al Valle per.i Grands enfants di Gon- 
dinet. 

Folia solita al Quirino, con complicazione di 
folla alla attigua birreria nella quale, a quanto 
pare. on dansera ogni vigilia di festa da ora a 
quaresima. 


LA CAMERA 


8 Dice. 
La seduta d'oggi non manca d'importanza. 
Per convincersene basta volgere un'occhiata 


nell'aula, tant'è vero che dei deputati pre- 
senti in Roma non ne manca neppure uno. 
L'ordine del giorno reca: Discussione sulla 
relazione della Giunta per l'accertamento dei 

>putati impiegati. In buon volgare si po- 
trebbe tradurre: / moribondi del palazzo di 
Monte Citorio. 


ta 


La Giunta ha concluso la sua relazione, 
meitendo avanti tre proposte. 

Prima. Che sieno dichiarate nulle tutte le 
elezioni di impiegati eleggibili avvenute nei 
collegi rimasti vacanti dopo le elezioni gene- 
rali, e che sarebbero precisamente quelle dex 
onorevoli Brin, Consalvo, De Amezaga, Mi 
cheli, Pozzolini, Turi e Razzaboni. 
ronda. Che dichiarate affette da incom, 
ivilità le elezioni degli onorevoli Berti 


leggio resti de 
ato nel numero di "quali 11 magistrati, 
14 professori e 27 appartenenti alle altre ca- 
tegorie. 
Tei 


trati ne sia sor- 
quattro; e 


. Che degli 11 ma; 
ato uno; dei 14 profe 
di tutti gli altri impieg: 


ta 


Aperta la discussione, l'onorevole Melodia | 


setl 


prende per il primo la parola. Gi yva dire che, 
i onta del suo cognome così pieno di dol- | 
za, l'ono i è tutt'altro | 
che melodic 
le conclusi 


mi del Be 
te senza gar 
L'onorevole 
lo un ordine de 
a non solo ver: 


teggio finchè la Giunta non abbia 
sopra tutte le elezioni. 

* 

In realtà le conclusi 

nacciano di sollevare 

norerole Di Gaeta si 


chiarato se il numero dei « È 
era © no completo; gli elettori avevano piena | 
libertà nella scelta dei loro candidati. 

A difesa della Giunta. si l'onorevoîe 
costantini richiamandosi alla sull'in- 
compatibilità votata dalla Camera ed al 
gole seguite finora. Noto che & 
Sono un po' { tati del so 
vole Costantini combatte la proposta di 
come inammissibile. Conclude dicendo ch 
Camera deve uscire al più presto possibile da 
questa penosissima situazione, 

*, I 

L'onorevole Napodano prende le parti del- + 
ronorevole Di Gae ro la 
conclusioni della Giunta, 
non accetta la proposta di rinvio fatta 


Giacchè ci_s l 
fatte, altrimenti non la finiremo 
la L'onorevole Pasquali 

ar 


4, 


Nuove melodie dell 
alza l'onorevole De 
ge sulle inco 


ole Nicotera la difende vivamente, 
osi che essa sia attaccata ox 
votarono 0 l'approva- 
Deplora che di una 
iustizia si facefa una questione 
‘omaggio alla Giunta 
cui ha dato prova in 
Gonfida che la Camera si 
irito della leggo senza badare 


dia quelli 
rono eni toro 


aitmorerole Depretis prende la parola per 
una dichiarazione. ; 4 

Salza l'onorevole Taiani. Egli sostiene che 
la Giunta ha oltrepassato le sue competenze ; 
ina ritiene che la Camera possa pronunziarsi 
salle proposte allo stesso modo. Presenta un 
ordine del giorno in questo senso. 

* 

La chiusura, la chiusura! x 1 

La chiusura, messa ai voti, è respinta dalla 
destra e da una parte déi centri. 


L'onorevole Minghetti dichiara ché voterà 
pel rinvio qualora la Commissione dichiari 
che il rinvio non pregiudicherà la questione 
del sorteggio tra i deputati impiegati che re- 
sultarono eletti nelle elezioni generali. 

La parola all'onorevole Alario relatore. 

Da tutti i banchi sì chiede la chiusura. 
Approvata la chiusura, si vota l'ordine del 
giorno Taiani, col quale considerando ecc., 
si passa a discutere le tre proposte presen- 
tate dalla Commissione. 

L'ordine del giorno Taiani è approvato. 


h/3 


Eccoci alla prima proposta. 

L'onorevole Martini prende la parola per 
chiedere che dal numero delle elezioni an- 
nullate si escluda quella dell'onorevole Di 

»zaga, perocchè la sua € 
derata come una riconferma di mandato. 

L'onorevole De Renzis chiede del pari che 
si escludano quelle degli onorevoli Razzaboni 
@ Turi. 

L'onorevole Farini propone che si votino 
a uno a uno i nomi dei deputati per i quali 
la Giunta propone l'annullamento. 

L'onorevole Chimirri sostiene che le ele- 
zioni degli onorevoli De Amezaga e Razza- 
boni non debbono considerarsi nel 
delle suppletive, do stati eletti ambidue 
nelle elezioni gene 


i oppone per l'onorevole 


L'onorevole Fazio 
Razzaboni. 


sata 


one si fa animata. Fioccano gl 


z'ora di tira e 


dissima maggioranza la pregiud 
dall'onorevole Capo sopra tutte 

Fra parentesi: io voglio presuppor 
il lettore in questa faccenda regolamentare 


ci capisca qualche cos ci capisco, parola 
d'onore, è più brav 

La Camera è turbolenta, irrequieta 
revole Melo strepita: l'onorevole 


a pi e Me 
3a Renzis strepita più di tutti e 


o spettacolo orribile. A 
. Vado a desinare. 


> che non ammei 
fa il Consiglio de 
Jerto moviment 
atore De Lne 
a messo a dispos 
iva tra ito 
di Cuneo. 
interno non 
re quel movime 

viglia e di 


Messina, 
nistero, e a Mes 


intervenne il 
hanno detto i gi 
io generale del ministero 
del ministro Milon. 


ione e la Commi 


La sotto coma ione gene- 


lancio, nel dubbio che il bilancio della 
senza relatore es 
orteg- 


zione rimanes 


‘a i deputati 
senza di 


sendo l'onorevole Baccellì 
ha approvato qua: 


e altre note di va 
roposto dalla sotto-comm 
mila lire per i'Universit 


‘ogato il mi 
non farà al 
je alie proposte della sotio-com- 
dato col ministro della pubblica 


e poî, contro la proposta del 


La sotto-giunta per gli organici non si riunisce 
da qualche tempo, e cisi assicura che l'onorevole 
Doda si sia dimesso quando testè tutti i commis- 
sarî del bilancio diedero le loro dimissioni; che 
gli sì è fatta istanza perchè continuasse a presie- 
dere la sotto giunta e cho ciò nonostante egli per- 
siste. Vogliamo sperare che in un modo 0 nel- 
l'altro sì adotti una risoluziote, dovendo la Giunta 
compiere i suoi lavori, tanto utili alla benemerita 
Classe degl'impiegati, con la maggior possibile sol- 
1 ne; e se fosse possibile, come crediamo. il 
presidente della Commissione del bilancio dovrebbe 


jone va consi- | 


'eorrere alla forza © di 


assumere, per far presto, la presidenza della sotto- 
giunta per gli organici. 

Gi si assicura che durante la discussione del 
bilancio degli esteri verrà fatta da deputati di si- 
nistra la proposta «li elevare al grado di amba- 
sciata la legazione italiana a Madrid. 


Essendo ancora pendente in Consiglio di Stato 
la questione dell'esercizio delle miniere dell'isola 
d'Elba, e urgendo di provvedere a rinnovare l’ap- 
palto che scadrà col 531 giugno 1881, il ministero 
delle finanze è vanuto nella risoluzione di fare un 
nuovo appalto provvisorio fino a che non sia de- 
finitivamente decisa la questione. 

La Commissione per esaminare il progetto di 
modificazione alla legge del 1876 sulla Sila di Ca- 
labria, con la quale si sciolgono le promise 
si risolvono le gravi questioni possessor 
tive a quella vasta contrada. 

Fu nominato presidente l’onorevole 
segretario l'onorevole Chimirri. Questi propose, 
durante la discussione generale, che fosse 
dato il progetto votato dal Senato, che ci 
ferissero ad un solo collegio arbitrale, residente 
in Cosenza, le questioni relative al riparto del d 
manio silano ai comuni interessati, ed a due col- 
Ù residenti uno a Cosenza e un altro 
a Catanzaro, le questioni di affrancamento e tutte 
le altre che potessero sorgere fra privati. 

La discussione di questo importante progetto 
continuerà domani alle 4 pomeridiane. 


\icotera © 


La Giunta, nonostante gli 
colonnello Pelloux, a maggioranza ha votato un 
ordine del giorno, col quale si richiama il mini- 
stro della guerra a non eccedere nella spesa i 
quadri organici dell'esercito. 


iarimenti dati dal 


ne a favore 
ino, 
Fe 
del 19 


Valenti e Bit 
p di Giovanni 
rno la sera 


di Carbeni, Peona 
sati autori dell'omic 
zona, 
apri 

Dopo che g 


ccu- 


di quest'anno. 
cusati sono stati rime 


Ib-rifiuto del Con 
dere una piazza di Pi 
monumenti 

nel 1871 su: 


Prevale l'epinio 


sto dalla 6 


‘ampromesso p | 
‘ord dice che nessuno presta fede Fal 
dori guerrieri del ministero Comonduros. La | 
recia non ten 


lo. — 


io e peri 


TeLecrammi STEFAM 


NEW-YORK, G. — Si ha da Messico, 2 di- | 
combre 
<Il nuovo presidente Gonzalez ha preso possesso | 


ieri, ed ha nominato ministro degli affari 
Ignazio N @ ministro dei lavori pubblici 
il generale Diaz, presidente uscente. 


de entusiasmo in tutto il paese ». 
BRINDISI, 7. — Stamane è partita la corazzata | 
Maria Pia, rimanendo in porto la Roma e ìl 


AMaicantonio Colonna. 
LONDRA, 7. — Leggesi nel Times: 

ro e.la Tarchia riprendono le lora 
che. - Î 
a acconsenti al intavolare tattative | 
colla Turchia, ed incomincierebbe nel prossimo | 
gennaio », 
vA, 7. — È smentito che la Grecia abbia | 
‘itito a riprendere le trattative dirette | 


10 le potenze abbiano incominciato | 
le 1 i rispettive sullo | 
stato atinale della questione greca. Esse cerche- 
ranno di ottenere prima di tutto che la Grecia © 
la Turchia prendano l'impegno formale di nonti- 

idarsi alla diplomazia 


europea per stabi 
WASHINGTON, 7. > li messaggio 
dente LI letto all'apertura del congresso, si 


la pacifica elezione del presidelte, 
me dell'amministrazione civile, 10 
sviluppo dell'educazione, e un'energica soppres 
siono daria poligamia presso i Mormoni. 

Sogginnge che le relazioni colle potenza estere 
sono buone, che gli Stati Uniti garantiscono alla 
Colombia i ‘diritti di sovranità e di proprietà sul- 
l'istmo di Panama, ron che è necessario che le 
condizioni per l'esecuzione del canale interoocanico 
ricevano l'approvazione degli Stati Uniti. che sono 
la principale potenza commerciale dell'Occidente. 

Il messaggio deplora che la mediazione fra il 
Chili @ il Perù non sia riuscita; dice che molte 
potenze accettarono l'invito per assistere alla con- 
ferenza sanitaria di Washington; soggiunge che 
la situazione finanziaria è ammirabilo, che l'acce- 
dente delle entrata in quest'anno calcolasi a 90 
milioni di dollari, che il momento è favorevole 
per riscattare i Sounds 5 0/0 e & MO @ ridurre il 
capitale del debito, 9 cha disogna cessare la co-. 
nisizione del dollaro d’argento atiualo e dargli il 
suo valore reale, 


congr 


al messaggio termina Ficondando 1 servizi-mili- 
ri di Grant e consiglia di nominarlo capitano 
generale dell'esercito. xi 

SAN VINCENZO, 6. — Giunse il postale Italia, 
gella Società Rocco Piaggio, e proseguo per Rio 

lata, 

PARIGI, 7. — La Camera dei deputati respinse 
un emendamento di Haentjens, bonapartista, chie- 
dente la conversione della rendita 5 010. 

Il ministro Magnin fece risaltare l'ottimo stato 
delle finanze, tuttavia crede che sarebbe impru- 
dente di continuare le diminuzioni delle imposte. 

_Il Senato respinse, con la questione pregiudi- 
ziale, una proposta di Gavardie, legittimista, ten- 
dente a far un'inchiesta sugli atti imputati a Cons- 
tans, ministro dell'interno, nel recente processo di 
Tolosa. 

bili uffici del Senato elessero una Commissione 
ostile al progetto votato dalla Camera dei depu- 
tati, il quale sopprime l'inamovibilità della magi- 
stratura. 

LONDRA, 7. — Una riunione della Land league 
a Brookeborough fu proibita, temendosi che e 
nissero disordini. Tuttavia 5000 persone si sono 
riunite oggi presso il villaggio. Cento agenti di 
polizia e un distaccamento di dragoni le disper- 
sero. Furono fatti tre arresti, e fu letta la leggo 
contro gli attruppamenti. 

Un'altra riunione avrà luogo giovedì a Scots. 
town. Vi parleranno Parnell, Dillon e Biggar. Gli 
orangisti preparano una contro-dimostrazione, sotto 
la presidenza di lord Rossmore, nel medesimo 
luogo e alla medesima ora. 

BERNA, 7. — Anderwert fu eletto presidente 
della Confederazione e Droz vice-presidente. 

BERLINO, 7.— La Gazzetta della Germania del 
Nord dichiara assolutamente false le notizie dello 
Standard circa ai pretesi accomodamenti che ga- 
rebbero stati concertati a Friedrichsruhe. 

Le conversazioni che il principe di Bismarck 
ebbe col principe di Hohenlohe e coll'ambascia- 
tore Saint-Vallier provarono che i governi di 
Francia e di Germania sono completamente d’ac- 
cordo sulle tendenze pacitiche della loro politica, 
e sul modo di trattare attualmente ln questione 
orientale; ma fra i tre diplomatici riuniti a Fried 
richsrule non fu scambiata una sola parola nè ri- 
guardo alle aspirazioni comuniste e la loro re- 
pressione, nè sull'eventualità di'crearo nuovi regni 
sul Danubio. 


7.— Fu pronunziata la sentenza nel 
processo Ferenzona. Carboni, Peona, Bibbolino e 
Valenti tutti assolti. 


Bonaventura Leverinî, gersute ressonsaBile. 


Nuovo Havozzico di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi annunzio in 4° pagina 


RIVIST 


| atiLano — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 


La Rivista Minima si pubblica da quattro anni, 

è diretta da S. Farina, ha la collaborszione diva: 
, è la più economioz, di tutto le ri- 

Ogni mese u”. volume. 

nero di saggio gratis a chi no 

ante cartolina con risposta, 

nuo L. 10 - Semestrale L. 5.50. 
inima, via Manzoni , 


LA FONDIARIA - 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


dio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
‘apitale 25 milioni di lire in oro 


iso in quarta pagina 


BANCA ROMANA 


14 del corrente Dicembre ad una 
iapa nella residenza della Banca, Via 
Pigna N. 14, avrà luogo adunanza generale 
er Ja nomina dei fanzionari come 
setta ufficiale del 18 

re, 


Il tempo utile pel deposito delle Azioni termina 
alle 2 pos © corrente. (10010) 


N Prof. di Diettrita oculistica 


LA VISTA 34. neuschiler, autore di 
on speciali, e quali adattate da In i vari 

© migliorano la vista, trovasi a Roma ove resterà sola 
malche tempo Riceve dalle 9 ile 4, Corso, 201, p. 
rimpetto ai palazzo Chigi). vi 
Ii trattato popolare « la conservazione della vista e 
igiene » un volume in 8° con 16 figura Ae) snddetto 
autore I, 3, presso i pri i. 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 
Prezzo dal biglietto andata € +iforno da 
Napoli al Cratere lire 25. 
Si rilasciano i biglietti all’ufficio.della So- 
cietà, 42, strada Sarta Brigida, primo piano. 
Le prime carrozze della Società partono da 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiano 
pa successivamente fino alle ore 2 pomoeri- 
ene. 
Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
artenza. L'orario ordinario della funicolare 
dali 10 antimeridiane alle 6 pomeridiane. 
Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elegantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla carta: ufficio telegrafico e postale. 
Per ascensione di notte (L.30), oppure ore 
diverse dall'orario ordinario; e per 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto 
ficio della Società in Napoli. 


Lecco. alseeeoeee — « iii 


! Pel Regno 
fecchia di EI M. Novalla 13; Fuochi Galleria Vitt. Eu 24. Fuego 
Avisi ed inserzioni sî ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEG! im vi ri ; "i 5 dr 


Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevone - IE 

CEE ne rrTttttmtmmtt—Écg@ . 

ROMA ONDRE ROMA In Ron 
Corso, 164 A LA VILLE TE) Corso, 164 

MAGAZZINO DI A 

Biancherie, Coperte lana di Prussia, Maglierie e Seialli } 

mwichè un grandioso Assortimento in Mantelli d’inverno * 

per Signore, Signorine e Bambini j 


fino 65. | Maglie, Mutande di lana inglesi Pre 5. 12 


Udi, Vaterpesoi (Rei) — 5° 450. | Caize, lana pe Von, Donne e Fanciali : . > 1 Pt 


Sortite da Teatro (eleganti) . . - - 
300 Sottane di feltro". . . - > > 
Veste da Camera per Signora + Ero 
Veste da Camera, Homo SIE 


Paletets neri 0 Giacche guarnite 
Paletots elegantemente nigi 
Paletots (Craus) . 
Paletots chiari (Novi 
Dollmanns e Visites alta Nov 
Visites, Dollmanns (Chiari) - 
Rotonde di Pellicce 


piane 
” 
5 
io 


vete 


Paletots per Bambine . . 
AGO. 480. Uelsters, Vaterpreof per Bambine 


10. 48. È che sì desidera. 


Coperte di Lana di Prussia (unico deposito a Roma) da L. 12 — 16 — 18 fino 80 cl ALLA CITTÀ DI LONDRA 


dei più recenti Modelli in QUALUNQUE MISURA a prezzi discretissimi o 


È q 
Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli Articoli nonchè Corredi da Sposa e Neenati si danno e si 
spediscono gratis ad ogni richiesta. Corso, 164 # 
è il titolo d 


Compazgzgnia Italiana di Assicurazioni valpadi 


mette sotto) 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


della vita di 
società frar 


Py 


Gli abboj 
Fanfulla 
come premi 


IL 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


‘@ termine fisso 


Assicurazioni in esso di mo! 


Aasicarazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendie Partecipazioni degli asaic ragione dell’80 per 010 


i militari Assicurazioni în case di vita, rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio diforite, dotazioni 


Assienrazioni speci 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
_ Deputato al Parlamento 


La fanciulle @ capitali per adulti 


LA FONDIARIA - 


possono colpire la persona 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società | Presidente del Consiglio d' Amministra: ‘omm. mim. Prof, PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regne Il più bel 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. Î Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo prossime fe 
legato. mis 

Agzonz principali città quadri del 

- tum costa 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor RMILIO GUITARD È ‘Coloro. d 
possono. nc 

Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, Banca A. CERA$I, Via del Babuino, 51. Fomanzi è 

_. _ - —c si sù = N. B. 
N camente 

FANFU 

Î Emicrania, — Nevralgie, — Dolori di Testa. «| | POVERTA % 

| i Gli abb 
GIJIT5 ARANA SANGUE) ricevorard 

FEBBRI, NEUROSI 5 dei buoni 
i  GRIMAULT & C'°, FARMABETI A PARISI VINO BELLINI È scegliersi f 

n Una sela cartina di questa nol [poco d'acqua succherata basta per ‘ci I SEN 

Si pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli dodici di stampa, os tal'cescare immediatamente 15 gie e i più violenti Doloriditesta. potranno 
200 circa in 8° grande, di nitida edizione, il i° di ciascun mese, comin- i icacia anche contro le Coliche, la Diarrea Î a0E EA) 


Fiido il 1° Luglio 1879. 
"Tre fascicoli formano un volume di SOO facciate almeno 


Ogni mese si danno per estrazione premii in libri 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


12, 6 hand 


Ogni scatola contiene dedici cartine, e oltre la marca di fadbrica e firma abbonati a 


di Grimault & Cie porta il bollo del Governo francese. 
® A Parigi, Maison GRIMAULT & Q°, rue Vivienne, 8. 


A Roma presso A. Mavzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. | 


Per tutto il Regno d’Italia (franco di posta) per un anno L. 26 ; 
r sei mesi L. 14° { I, a I i ata 
Per gli Stat. dell’Unione postale, per un anno L. 34 Si n più Medicine LE SIGNORE imp n FERRI ir 
RA 
PER DARE IL LUSTRO 
LI 
"a Pagamenti anticipati siero aretini “ia mila biancheria LR 
tt zzo L. 8 50 a 
î Deposito a Firenze all'Emporio Fonte 
razione della RASSEGNA NAZIONALE 1 Pf FinzieC. via 
n terreno. "e. | Panzani Roma, alla succur= 
1 pericoli @ disingansi fia qui sofferti dagli ammalati per causa di © |sale dell'Emporio Franco-Italiano s 
og nutetenti ciao siteaiionte evilai Ga la corizo l'est re | IL 
ficle è proota guarigione melisato la deliziosa REVALENTA ARA-|gnore per il 1881, ele 
Bici ate lei ‘ammalati i più estennati, | ima e cei fogli derati. 
azioni sa = —— 
= a tuità, x” n 
ce gg ed Lig SEE i ride Caeigotio d | FARINA rota H NESTLE 
bronchite, (consunzione) dartriti, zioni cut deperime x 
1 hanno collaborato fino ad oggi : Augusto Conti, Antonio Stoppani,|remmatisi, gotta, febbri, catari ancient, sei ‘nevvalgia vi ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
G. F. Fabba, Augusto Alfani, C. Hamilton-Cavalle lo Vimercati, Carlo Co- po, rr SE RITORA D'ORE 
nestabile, R° Corniani, Vincenzo Sartini, Guido Adolfo Galaasini, Pietro]. X- 8100 ce, comprese quale di moli meli, del da di Piton TR A gi da 
alii Guglielmo fd Arturo Linaker, A. V. Vecchi, Cesare Guasti, Cesare fiella signora marchesa di Braban, 3 ù beiaca ql 
Captù, Benedetto Prina, joy, V. di Marmorito, B. Negri, A. Gelli, 4 I Vit | Cura ». 6IS11L. Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 1369. Biedaglie non pote 
9-14 8 Là Revelenta da lei speditami ka profolto buca effetto nel mi ie della col 
|ziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi reputo l’afferrò 
vie = Finoechi 
Cura n. T9AQ. Sarravalle Scrivia È Cirone 
Le rimeto taglia postale per una scatola della ent da cita 30 
[Farina Revalenta Îa quale ba tenuto i sacerdo 
Ebe no usa moloratamente già da tre anzi. Si abbia i miei pi ponizioni chieder 
ringraziamenti, ecc. Prof. Pierro Caxevani, Istituto ‘grillo. Li credeta 
& LERAS, Fanmnisa 1 las Quattro velte più nuiritiva che la carne, economizza anche 50 volte Marca di Fabbrica È vogliate] 
Dottore in Scienza il suo prezso ia altri rimedi. Li e divini 
Questo Niquido simile a una acque srinerale ferruginosa concentrata è 2 Guardarsi dallo contraffazioni sotto qual. abuso: di questo prodotto è il buon latte svizzero soa imp 
‘approssimandosi alla giobulo siasi ferma o titolo, esigere L ‘suppliaco al'invetticona 
LENTA ARAZICA Du ba 
IRE delie Rocnienta 
let sfebiL e; io 
| La Revalenta al e 250; 
(ea, L. 4/50; 48, L 8 È 
ME ene cinzia SAPONE CUATELIENS 
si spedizioni 'aglia Bi; a A s 
CI E della Banca Nazionali o Rigiett Senza uguale per lavare le flanelle, la lana, le stoffo a 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, ruo Vivienne. | Cas DU BARRY = Cc" (imited), m. ©, via Tommanse |di colore, la seta, il foulard, ecc. Non altera menoma- Lage 
| Grossi, Milano. mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. Peo" 
| RIVENDITORI DI icimberghl, farmacia dela Lazio Prezzo dei pani Cent. 50. Sete 
A Roma presso A Manzoni e C. via di Pi«tra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. gritaniea, ria Conto FA-feO i roma è Aglio, Deposito in Roms, alla succursale del'lEmporio Franco Hei 
cima fe 1a ta Mico 11; -Italiano Fed. Bianchelli, via del Corsol54 e via Fret- paio 
U CIO per dare îl lustro alla biancheria. — Prezzo L. 1, perto a carico deil'{i George Baker, frmaca dl Spogta "Love Enrico [ina 84 4. angolo palazzo Berniui Firenze all’ Rmporio hi 
PMO Degoalie a Roma ali corta dulRenorio Erano: lar mea degno Sia (Mania; @. Bo |Franco-ltaliano ©. Fiuzi © C., yia doi Panzani, 28, Mi- 
Itatiano Fed. Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina, $$ a, angolo rire 0 alla succursale, Galleria Vitt. Em. 24 
Bernini; a Firenze allEmporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28 130€ cdi ti le ail peo | pesci ermacii % 


Tip. ARTFRO e C., piasza Montecitorio 124 e 125 


ESENN pi 
usare xi 


Sua ALTEZZA 
L'AMORKRE 


è il titolo del nuoro granda romanzo di Saverio 
di Montepin che FANFULLA principierà 
a pubblicare in appendice col 20 dicembre 1830. 

Questo romanzo che è ritenuto il migliore del ri- 
nomato remanziere francese è pieno di interesso dram- 
matico di episodi dipinti con evidenza e vivacità, © 
mette sotto gli occhi del lettore un quadro perfetto 
della vita e delle passioni delle diverso classi della 
società francese. 


Premi AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al FanfuZle quotidiano e 
Fanfulla della Domenica riunito (L. 28) ricerono 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


PERRAULT 

Il più bel libro di famiglia pubblicatosi per le 
prossime feste. Questo maguifico Album riccamente 
legato misura 30 X 40 e contiene quaranta grandi 
quadri del calebre pittore Gustavo Doné. Questo Al- 
bum coste in libreria lire 35. 

Coloro che non desiderano il Libro delle Fate 
possono scegliersi 8 volumi della Biblioteca di buoni 
romanzi e 4 volumi illustrati a loro scelta. 

N. BR. — Il premio sudde! 
camente agli abbonati di 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di ssi mesi ai due FenfiMa (lire 15) 
riceveranno in dono quattro volumi della Biblioteca 

i buoni romanzi oppure due volumi illustrati da 
scegliersi. fra quelli segnati a piode della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai duo Fanfulla (L. 7,75) 
potranno scegliere due volumi romanzi, oppure un 
volume”illustrato. 

Gli abbonati al solo Fanfulla quotidiano lire 24, 
12, 6 hanno diritto a 6, 3 ed 1 volume romanzi. Gli 
abbonati ad un anno al sole Fanfulla della Dome- 
nica, lire 5,24 un volume romanzi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta in pacce 
raccomandato, e per lo spese postali e d'imballaggio 
devesi aggiungere: pel Labro delle Fate lire 5 ; per 
ogni rolume.di romanzo cent, 30. 

Tutti gli sbbonati dal 1- gennaio 1881 
riceveranno gratis tutto quanto sarà pub- 
blfcato în dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


KE? Tutti gli abbonati del Fanfulla quotidiano e 
Zuimanalo quelarque fosse la durata del loro abbona- 
mento, hanno diritto a ricevere per sole lire $ invece 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
MAPOLEONE &IOT7I 


E poi l'Alberteni aveva provocata un'anima 
briaca oramai d'odio! A un certo punto il prete, | 
non potendo più sopportare le parole d'insulto 
della cortigiana, preso da un santissimo sdegno, 
l'afferrò pei 


sacerdote, v'impongo perchè vinginocchiate a') 
chiedere perdone delle vostre bestemmie. Che cosa 
credete voi mai d'essere nel vostro orgoglio, cha | 
vogliate calpestare impunemente le leggi umano 
e divine? Non siete altro che fango e putridume, 
una impenitente proterva, una femmina: coperta 
d'infamia! 
— Escimi, prete, davanti! 
> — Si, mi allontano da voi perchè la vostra pre- 
senza contamina, perchè io sono contristato sino 
nel fondo dell'anima. Io ve lo dico, verrà giorno 
che forse voi dovrete ricordarvi delle parole di 
questo povero prete, che in nome del Cristo vi 
chiamava al ravvedimento, alla penitenza, vi sup- 
Dlieava con le lacrime agli occhi perchè cessaste 
© ditermentare più oltre delle anime infelici che 
nesmn male vi fecero mai; perchè doveste ab- 
i vostri disegni di vendetta, perchè al- 
l'odio che vi abbrucia il cuore faceste subentrare 
la santa fiumma della carità! Con questa carità 
voi avreste potuto cancellare le vostre colpel.... 


è 


Roma, Venerdì 10 Dicembre 1880 


di lire 10 per un anno il Bollettino dello finanz 
si pubblica in 


ferrovie, industria e commercio, 
Gana Steria ie 10 pagine, gran formato. 


Questo giornale è il più anziano e più completo pe- 
riodico finanziario e commerciale d'Italin. 
Betti premi vengono dati UNICA- 
MENTE agli abbonati diretti, cioè 
n tutti quelli che prendono l'abbonamento 
presso l’Amministrazione in Roma, N. 13: 
Piazza Montecitorio, oppure presso la 
Succursale di Milano, 26, 6 
torio Emanuele. É 


Fleneo dei volumi della Biblioteea dei 


E. Marlitt — La Figlia della Balle: 
» — La Principessina . . 
» — In cusa del Banchiere 
» — La vecchia zitella 
Wood — Marito e Mi 
» — Maddalena 
» — La donna dei sog 
» — Il segreto di una vita 
Blandy — L'wttina canzone 
-Sandenu — Casa Penarvon 
Coscience — Due figli d'operai 
. Valera — Pepita Jimenes 


Elenco dei volumi illustrati 
MAYNE REID 


Racconti incredibili 
Ascenzioni famo! 


L'Amministrazione avverte che i sud- 

premi saranno dati unicamente 
bbonati pel ASSI e perciò li preza a ve 
colla massima sollecitudine e prima del 3I dì 
cembre corrente. rinnovare | abbonamento 
onde non accumulare troppo lavoro per la 
fine dell'anno, evitando così anche dei ritardi 


nella spedizione. SÉ 


Il presso dell'abbonamento dere man- 
darsi in lettera raccomandata 0 mediante 
vaglia postale diretto all'Amministrazione 
del Famfalla in Roma. 


GIORNO PER GIORNO 
I giornali riportano una lettera del com 
mendatore Puccini al Fracassa, nella quale 

facendo le viste di non leggermi, dice che 
hanno detto tutto quello ch'io vado dicendo 
i lui! 

A me, glielo dicano gli altri, 0 se lo legg 
da sè, mi fa proprio lo s 

Forse ridicendoglielo glielo commenteranno, 
ed egli capirà meglio. 

Nella lettera il commendatore Puccini vuol 
spiegare le ragioni per cui fece le due fa- 
mose relazioni contradditorie, dette « Le 
fanelle di Basilea » per il riscatto delle 
rovie dell'Alta Italia. 

Le ragioni del commendatore Pucc 
tutte nei migliori patti ottenuti dal con 
datore Correnti, quando il contratto fur 
sentato al Parlamento. Il commendatore Puc- 
cini si lasciò raddoleire dalle due famose 
goccie di sciroppo che il divo Cesare, colla 
sua attività febbrile, aveva saputo ottenere 
dal barone de Rothschild, 


so. 


— Smetti, prete, ti dico, ed escimi dava: 
ti ha dato il diritto di venirmi a predicare in 


dato il diritto? Quegli che un 
giorno ti dovrà giudicare. 

— Ebbene, aspetterò a quel giorno per sentire 
la predica del mio giudice. Pel momento non ho 
bisogno di te! Escimi davanti, te lo dico per la 
terza volta. . 

— Guardati, cortigiana, dal pi 
tare il mio cugino, messer Giuliano Odorici : pensa 
che dove tu gli volessi recare nuova offesa, un sol 
capello che per cagion tua gli fosse torto, tu ne 
avresti a scontare la pena. 

— Ed è quello che io vorrei vedere! 

E qui la Manuela staccò dalla parete il suo y 
gnale catalano, e si avventò con tanta furia ad- 
dosso all'arciprete che questi non potè cansare il 
colpo, e così la cortigiana con quel pugnale ferì 
a lui sconciamente la faccia. 

— Dio ti perdoni d'aver versato il mio sangue! 

E l'arciprete si allontanò dalla stanza della Ma- 
muela, cercando arrestare il sangue che gli sg 
gava dalla ferita. 

Ed ecco chi era stato il monsignore, che rimase 
‘colpito dal pugnale della Spagnuola. 

Altro che leggera scalfittura, com’ebbe a dire 
‘quel tale nel primo capitolo di questo racconto ; 
fa invece una ferita piuttosto grave, modo per 
cui all’arciprete Albertoni toccò a portarne il 

per tutta lo vita 

Il lettora è stato anche fatto consapevole che 
quel sacerdote era andato a trovare la cortigiana 
con tutt'altro fine di quello che la motteggiatrice 
maldicenza del volgo andava vociferando in quel 
giorno 1° maggio 1525. 


oltre tormen- 


H 
î mi fa sapere 


che i voti datigli dagli elettori furono in una | 
occasione più di una cinquantina. A. Pietra- | 
santa egli ne ebbo 438; ma, sécondo lui, a | 
disputare con un uomo che, come Fanfulla, ha 
un occhio solo, « non mette conto a perder { 
tempo per discuter cifre ». 
Ha torto il commendatore Puccini a pi- 
gliarsela con i monocoli, egli che deve tanta 
i enza all’onorevole Coppino! O come 
atore Puccini a « discutere 
lancio d'istruzione pubblica 


arri, e a sen- 

i non si può fare 

le somme, sono capaci di credere che egli, 
da segretario generale del 


Pari 
condo il commendatore Puccini, le mie 
frasi sono condite di sale d'Inghilterra! Mi 
dishiacs dî farigli quell'effetto; ma non cre- | 
doro che lui, Lucchese, me o dovesse rim- 
proverari 
Anche questa sua uscita farà effetto a Fi- 
renze, dove mi do d'aver veduto far 
fiasco una tr ‘arena Goldoni, perchè 
un person: <E venner quei di 
Lucca a far bottino ». 
Lucchese, i Fiorentini sareb- 
da preferire un figurinaio. 


sa Pari 
(Continuazione) 
Ricevo e pubb 
« Caro Fanfulla, 


< Mentre mi sottoscrivo con tutte e due le 
mani a quanto hai detto ieri intorno alla ma- 
tiva, ispettrice o ispezionanto da 


cui è affetta l'amministrazione del bello italo 


— regno, ti chi 


lonne por la seguente statistica dogli 
tori di ogni grado e specie che pesa 
io dello Stato, 


2la prima i 


mente i meglio pa- 
gati, non fauno mai un'ispezione; la seconda 
cifre di questa statistica sono piuttosto | 
che superiori al vero. 
ti ora il numero d 


Istruzione pubblica . 
Interno 

Lavori pubblici 
Marina. 
Agricoltura . . . 
Grazia © giustizia 


Totale N. 1412 


muro. 336 


Avid sarti prezzo Pringle di Pobiià 
osuiRcRT 
Roma, Pixzza Maniscitorio, 127, p. p. 


Firenze, Pinza Vecchia S. Maris Novella, {8 


Milano, Galleria V. E. 25 | Parigi, tt, rao St.Uxro. 


Fuori di Roma cent. 10 


Calcolande in media—ed è una media non 
esagerata — il costo di ogni ispettore a lire 
3,000 tra stipendio e trasferte, sì ha la spesa 
annua complessiva di lire 4,436,000. 

Se queste pei siano spese bene, dillo tu che 
le sai meglio di mo. 

E credimi sempre 

< UN TUO AssIDUO. » 
(E non finisce lì). 
xa Par 
_ Alla Camera vanno facendo una razzia di 
incompatibili ! 

Guardate come si battezzano le cose a questo 
mondo : chiamano incompatibili, quelli che 
mandano via. 

Incompatibili saranno: main coscienza, dopo 
il tiro birbone che per una legge mal conce- 
bita e peggio riuscita, è stato fatto a tutti 
quei brari signori, io non saprei davvero dove 
trovare delle persone più compatibili di loro. 
Del rimanente capiseo che con le idee, conle 
quali da noi si sono sempre pensate queste 
specie di leggi, non si poteva fare altro, più 
© meno, che sacrificare a un timore indefi- 
nito, degli interessi veri e reali. 

Far 

Siamo sempre ir rivoluzione, e dura nel- 
l'aria il sospette verso tutto ciò che è auto- 

tà e governo. 

Nati sotto regimi ostili, ci siamo abituati 
a vedere in ogni funzionario un uomo pagato 
per esserci nemico, e seguitiamo a cercare 
delle garanzie per difenderci da lui. 

La legge delle incompatibilità fino a un 
certo punto è una legge di garanzia, della 
specie di quelle con cui si sono istituite, a suo 
tempo, le guardie nazionali, i giurati e tante 
altre belle cose, molto poetiche, ma nella pra- 
tica moito imperfette, spesso inutili e qualche 
volta dannose. 


* 
xa 


A rigore, una legge di incompatibilità in- 
tesa rigidamente come garanzia contro il go- 
verno, dovrebbe finire per popolare îl Parla- 
ment) di ignoranti o di oziosi : i soli che noa 
avendo legami di nessun genere con nessuna 
amministrazione, sarebbero veramente indi- 


| pendenti. 


E non si salverebbero neanche le persone 
chiare nelle professioni liberali. Una grande 
amministrazione sceglierà sempre, fra un ca- 
valocchi e un luminare del foro, îl luminare 
— elor 


un cittadino probo, 
e lo renderà incompatibile all 
farà qualche cosa di bene non potrà entrare 
in Parlamento. C'entreranno 
non avranno nessuna prof 
perne o non volerne esercita 

E se entrerà di straforo il luminare, c'en- 
trerà facendo cancellare il suo nome’ pro 


Camera. Chi 


La cosa venne f; Imente all'orecchio di mon- 
i, il governatore di Roma, che volle 

berioni sapere per filo e per segno tutta la 
verità della storia. 

L'arciprete aveva perdonata, non posso dire di- 
menticata, la iniqua otfesa del pugnale. catalano 

fanuela, ed avrebbe volontieri desiderato 

sepolta nell’obiio. Ma pare | 

che monsignor Rossi non fosso dello stesso avviso, 

perchè pensava che nella capitale della cattoli- | 

cità non stava bene che si lasciasse impunito un 
delitto di quella sorta. 

Come poi andasse la faccenda, e porchò la cor- 
tigiaa fosse condannata al essere frustata pub- 
blicamente dal boia, è cosa che il lettore conosce 
forse meglio di me. Se per caso però so ne fosse 
scordato, lo do allo stesso capitolo primo 
della presente narrazione. 

Mi sarebbe difficile dipingere lo stato di strazio 
e di rabbia a cui si trovò in preda la cortigiana 
dopo che, scontati tre giorni di pena a Tor di 
Nona, fu la sera ricondotta alla sua abitazione 
nel rione dei Monti, chiusa in una lettiga e scor- 
tata dai famigli del bargello. Pareva una insen- 
sata; gon poteva persuadersi di aver patito quel 
supplizio, e talora si fissava nella mente di aver 
fatto piuttosto un sogno strano e spaventoso. 

Appena rientrata nella sua abitazione, corso a 
chiudersi nella sua camera, e sì gettò spossata 
sul suo letto. Pareva temere che alcuno potesse 
venire a sorprenderla in quello stato, e si nascon- 
deva la faceia tra i cuscini del letto, quasi ten- 
tasse di rimanervi soffocata sotto; poi si metteva 
a morderli rabbiosamente. 

Sentiva costei tutta l'infamia dell'onta patita, e 
forse era questa la prima volta che la cortigiana 


provava la vergogna Ogni tanto le suonavano al- 
l'orecchio le urla, gli serosci di risa, i motteggi 
della plebaglia, e le pareva tornare a rivedere 


| tutta quella beffarda moltitudine, attraverso alla 


quale l'avevano faita passare per le vie di Roma, 
legata sul dorse del somiero. 

Nei tre giorni che dovette rimanere chiusa în 
Tor di Nona, il cerusico di quelle carceri le me- 


| dicò con unguenti le lacerazioni che la frusta del 


boia aveva arrecate sulle sue spallo. Ma ne ri- 
sentiva tuttora un bruciore doloroso, e provava 
la triste impressione delle frustate. 

Tomeva che le sue belle spalle avessero patuto 
perdere il loro marmoreo candore e la loro mor- 
bidezza. E ne fremeva di rabbia. 

Ora rimaneva immobile, assorta în cupi pen- 
sieri e in un truce silenzio; poì prorompeva in 
grida selvaggie, in orrende imprecazioni, in scresci 
spaventosi di risa. Si poteva temere che da un 
momento all'altro codesta sciagurata potesse im- 
pazzare. 

Della gento di casa nessuno voleva vedero, 
fuorchè quella monna Antonia, che prima l'aveva 
ospitata in via Giulia, e che erà noi sommra+» 
masta presso di lei. 

Poco cibo prendeva, talchè una volta monna 
Antonia ebbe a dubitare che la Manuela si vo- 
lesse lasciar morire di fame. Però s'inebriava di 
vini e di liquori a lei prediletti, ed in quell'e- 
brezza amava stordirsi, e quasi dimenticare la sua 
vergogna. 

Il bel colore del suo volto era scomparso, e un 
cerchio nerastro si era andato formando sotto aì 


| suoi occhi, i quali avevano perduto la loro viva- 


cità e il loro splendore. Aveva paura di correre 


! allo specchio, e se alle volte sì attentava a guar- 
Li 


FANFULLA 


condannato a morte per insubordinazi 
che forse otterrà commutazione 
cetto il primo, son morti tutti de 

conforti. Non so cos'è successo del marinaro 
austriaco che tentò far saltare in aria la Cu- 
stoza. Niun disertore: un vi 7a squadra non 
contiene. 

4 dicembre. Giunge un telegramma a Se 

Speriamo ch'ei me lo faccia subito co- 

noscere, e non 28 celi il contenuto: speriamo 


forma dal ruolo d'una amministrazione che 
si vale dei suoi lumi, seguitando però a ser- 
virla e a prendere l’emolùmento dreci manu! 


a 
+33» 

L'errore di addizione che avevamo trovato 
nella pagina 106 del progetto per l'abolizione 
del corso forzoso è stato rettificato fino da 
ieri con una errata-corrige distribuita ai si- | che ci permetta d'andar via: de cef act on 
gnori deputati. Pare che fosse veramente un | {e louera; e per mio conto quando potrò ve- 
errore tipografico e la relazione ne conto- | dermi lontano di qua, vregherò per lui Tddio 

Papato Cani A i e gli stuoli de’ santi, serafini e cherubini 
nesse altri, giacchè l'errata-corrige contiene | (cie suonano la tromba, carini !) i 
altre quindici di tali rettifiche. Visite e contro visite di comandanti. Gli 
ammiragli sono invitati a colezione da Sey- 


i *, ,*, 
È xx» on ho potuto sapere cosa 
PRI Ieri, andando a zonzo, ebbi occasione di ma uno sguattero inglese mi 1 
j leggere appiccicato a un canto di via un av- | rito il menu, che vi traduco in latino : 
i SNO colo: 

| viso di generosa mancia a chi avesse tro- Sori dinsbeirani 

(È pato ecc. ecc. 4 Di tutte le nazioni! 

ti E fin qui pulla di straordinario, poichè Alibiamo dimostrato 


Che a dimostrar siamo buoni 


chiunque ha perduto qualche cosa, ha il di 
riito di esperire tutti i mezzi per ritrovarla. 

Ciò che ho trovato, invece, di straordinario 
si è che quell’avvisino fosse uscito dai torchi 
della tipografia degli stabilimenti militari 
di pena. 

Vi pare? 

Un'ollicina essenzialmente governativa che 
| non paga nò gli operai (o che, almeno, li 
LI paga meno che le altre), che non paga pi- 
} gione, che non paga tasse, si mette a fare 
concorrenza all'industria tipografica privata 
che paga tuito e sempre. 


è sappiam dimostrare, 
Rimane dimostrato 
siamo andare. 


Frutta esotiche, patate d'Irlanda. 

Vino nazionale, Cipro. 

Alla fine della cole: 
crime di gioia e lacryma Ch 


5 dicembre. (Com 
l’arrivo della divisione 


Newcastle. La nuova Manch: 
àncore. Alle 10 antimoridiane, parten 
contromarcia, ogni bastimento defila davanti 

se a tatti gli altri. Primo è il Monarch, indi il 
$ s. = A Thunderer, il Condor, VHelicon ;.il Suffren, 
È Quando il geniale pri fondò în | 1a meine Blanche, l'ifirondelle : in Roma.la 
Roma la tipografia degli stabilimenti militari | afaria Pia, il Marcantonio Colonna ; la Vi 
di pena, addusse per motivo che Nisognava | toria; la Custoza, il Prinz Eugen; i due 
fare economia nelle spese del bilancio dell PENE Soeiena ei A troliaono va poro 

sa ci N00 ee* 1 in ritardo, ma part ‘a bre Mo- 

guerra e quindi utilizzare i detenuti militari | arch, passando dinanzi ai comandanti delle 
per la stampa di tutto quanto concerne l'am- | Teria potenze, n 15 i 
ministrazione della guerra. cannone, e risponde a ciascuno con 

Fino lì ci si poteva arrivare con un poco | tanti colpi: totale 150 cannonate! Gli 
di buona volontà; ma nec plus ultra! negi.egno indotti salle sirio agtianoli 

E invece vediamo una tipografia gorerna- Suono ScHOggiAre i iionti 
tiva levare il pane di bocca agli operai che, ‘Blanche grida tre: volte: 
se non avessero altro merito, hanno quello 
di non essere în galera. 

(A scanso di maligne interpretazioni, Fan- 
fulla non ha tipografia propria). 


Vive Italie! e tre volte la Roma risponde 
Viva la Francia ! Le musiche iniuonano 10 
i, e Ja Marsigliese. 
10,000 vomini, 
> deserte, sono 
spettatori ed attori ad um tempo. 
te, Teodo ! te odo ed 0 
a volta. Ed a te 
Sella: se'la sella che scavalcar 
scendere dal Montenegro al mare! 
Addio Cas inquassato, 
dalle mura diroccate su cui è scritto: 


> monte 
ogna per 


Sfacelo della dimostrazione navale 


3 dicembre. Dulcigno essendo occupata dai 
df Montenegrini, si crede generalmente che le 
i fiotte faranno ben presto ritorno alle rispet- 


tive stalle. Gli ammiragli si fanno e si resti- 
tuiscono visite. I commissari pagano i fornai 
ed i macellai. I venditori di armi antiche ri- 
bassano i prezzi del cinquanta per cento. Ar- 
rivano e partono telegrammi. Chi la moneta 
austriaca cerca di cambiarla con moneta del 
proprio paese, e i venditori di frutta appli» 
cano l'usura a questa conversione monetaria: 
ciò non piace ai marinari: ma gl animi 
loro sono contenti perchè sentono l'odore del 
rimpatrio. E più felici quei della nave cW'ha 
i roli al completo! Alla Stretlana manca un 
uomo morto tisico all'ospedale di Ragusa, ed 
un altro affogatogli all'Ombla (ubriaco); al- 
l'Alerandra un marinaro caduto dall’ 

tara e sfracellatosi sul ponte scopei 
Custoza due palombari morti per l'esercizio 
del loro mestiere; ai Francesi un marinaro 


mano e vieni 
berre alla 


Addio Igola, villaggio cr 
dare una editore B 
ri punta d'Ostro, il Mona 
« Separazione. Addio ». Se 
buona, gindicatelo voi! Tutte le na: 
frettano a rispondere : « Grazie. Addio. Buon 
viaggio ». 

Gli Inglesi 


Il 
| 


vanno a Mal 
lone, gli Italiani a Brindis 
Pola. Î Prussiani sembra non vogi 
patriare, non conoscendo essi la nuova lingua 
adottata în Germania (questa lingua non la 
conosco nemmeno io, ma ne sentite alcune 


frasi di questo genere: « Ogni persona nal'a 
Niele, se di giù seppe inalzarsi, la bramo di 
sacco vestità, e cinta di corda ch'ha i nodi 
a bel esempio degli altri ») : e forse andranno 
a Gravosa. I Russi... chi lo sa! mi pare che 
abbiano assai desiderio di incipriare un'isola 
che non ancor fi lor-dato di possedere. 


x 
La dimostrazione (questa) è finita. Lode e 
onore al previdente vice-ammiraglio Seymour, 
che ha saputo dirigere per tre lunghi mesi 
un'armata composta da navi di sei differenti 
nazioni, prevenendo ogni e qualsiasi ‘pericolo 
di attriti, urti, duelli o cazzotti, e che ha re- 
golato a meraviglia i servizi postile e telè- 

grafico e l'approvvizionamento dell'acqua. 
Seymour può dire che è stato sempre ubbi- 
dito senza aver mai comandato — tranne 
una volta, quando comandò gli onori da ren- 
dersi a Sua Altezza Danilo Alessandro, figlio 
pla, comando che non incontrò 


non hanno strette gran- 
n gli stranieri per ff loro 
ato (vedi anche Haymerle, Res 
«e) e per altri motivi: ma hanno predi- 
letto il contatto con gli Inglesi : ed avrebbero 
con essi strett i forte amicizia se, oltre 
fosse più dillusa l'istruzione della 
lingua francese. 
* 


Tutti si domandano s 
(quando cioè gli Albane: 
straniero da Dulcigno) s 
strazione. 

x 


Ed io domando : Che cosa vuol dire dimo- 
strazione navale ? 


tra due o tre mesi 
avranno cacefato To 
farà un’altra dimo- 


yntos. 


DA PADOVA 


7 dicembre. 

Tre giorni or sono ebbe luogo l'inaugurazione 
del Museo civico, di cui l'architetto Camillo Boito 
ha ideata la scala principesca e la facciata... dotta 
medesima. 

Lo scalone è veramente grandioso ® non lascia 
nulla a desiderare; la facciata stupenda nei ‘de- 
tagli, felice e ricca di fregi e d’ornati, nel suo 
complesso invece, non ha riscossa l'approvazione 
generale. I maligni susurrano che Boito riesce più 
Storielle vane;-che nel concepire una fac- 
indi linee architettoniche... È però in- 
che ogui sua costruzione ha la marcadi 
autore, qualcosa di originale, dî &r- 

sempre. 

dell'inaugurazione il municipio 
volle dare un apparato sfarzoso e vi riusci. Anche 
quelli del partito opposto (in oggi c'è anche l'ar- 
chitettura-politica 0 la politica dell’architettura) 
pur criticando acerbamente, non possono fare a 
meno di rallegrarsi che Padova abbia un locale 
adatto a racchiudere i tesori dell'arte. 

Il dottor Antonio cavaliere Tolomei, traduttore 
di Lucrezio e candidato, con molta probabilità di 

a, al collegio di Cittadella, lesse uno 'splen- 
ed erudito discorso. 


Pa 


Nel localo del Museo civico và a pianterreno 
una bella sala appartenente alla Società Solfe- 
rino e San Martino, Società presieduta dal sena- 
tore Torelli 

In questa s 
potevanò am 
liere Carlia 
Mi 


il giorno dell'innugurazione; sl 
re due nuovi ritratti del cava- 
zia: i ritratti cioè di Mac- 


pensiero veramente patriottico, 
ha voluto racsogliere in questa sala tutte le me- 
morie storiche delle battaglie di Solferino e San 
Martino ed i ritratti, in grandezza naturale, di 
tutti i generali che ebbero parte. 


I ritratti, poi, oltre al valore storico, disegnati 
con mano maestra dal cavaliere Carlini, hanno 
anche un valore artistico non indifferente. 


o 

Teri, trigesimo della morte del senatore conto 
Giusto Bellavitis, venne pubblicato, in quattro 
grandi pagine, tutto quello che fu detto 0 scritto 
nella luttuosa circostanza della morte. Nella prima 
pagina v'è un ritratto rassomigliantissimo dell’ 
lustre defunto a v'è riportata la curiosa epigrafe 
che il Rellavitis stesso s'era dettata. Tra gli ar. 
ticoli di giornali ve ne sono dne di Fanfulla. 

A mezzogiorno nell'aula magna della regia Uni. 
&ersità, il professore F. N. cavaliere Legnazzi le 
un commovente dîsforso commemorativo. Il pub- 
blico scelto € numeroso applaudì fragorosamente, 

In diversi punti îl discorso fu così toccante, che 
vidi più di una signora ed alcuno anche del sesso 
così detto forte, nascondere frettolosamente nel 
fazzoletto ùna Incrima che spuntava sul ciglio. 

Terminato il discorso, venne scoperta, nel re- 
cinto stesso dell’Università, una lapide commemo- 
rativa, decretata dai professori della facoltà di 
scienze e della scuola d'applicazione. 

Il Senato e la Camera 

« In tattaltre faccende affaccendati », 
non si fecero rappresentare nè ai funerali, nè alla 
commemorazione di ieri. Ciò è dispiaciuto mol- 
tissimo all'intera cittadinanza. 
Pa 

Ed ora, caro Fanfulla, permettimi di rettificare 
una asserzione tua e di altri giornali, permettimi 
cioè di diehiararo che è assolutamente inesatto il 
dire che Bellavitis fosse inviso alla maggioranza 
dei suoi allievi, o peggio ancora che fosse odiafo 


da loro, i tetta 
Hellavitis era severissimo agli esami, sì permet- 


teva, forse un po'troppo, di colpire con frizzi pun- 
genti chi restava impappinato e ne bocciava.... ne 
bacciava che era un piacere. Anche l'umile sotto- 
scritto, che è orgoglioso d'esser suo allievo, a suo 
tempo fu Zoccizlo con tutte le regole dell’arte. 
— E che per questo? — Si strillaya, s'imprecava 
nei primi momenti, mai poi si rideva dei frizzi 
pungenti del professore e si riconosceva esi am- 
mirava la sua severità inflessibile. 

Pochi giorni prima di morire negò il passaggio 
a parsechi e nessuno mancò al funerale; fu un 
giovane bocciato che ne tessè l'elogio funebre; 
partì da giovani docciati 12 dellissima idea di col- 
tocare il busto del venerato maestro nella scuola 
ove egli per trentacinque anni ‘diedé Tetioni. 


DK 

El ora dne aneddoti per finire. 

Non sentendosi tanto bene în salute Bellavitis si 
fece condurre un giorno con la carrozza fin dentro 
& cortile dell'Università. 

Gli studenti gli si affollarono intorno e un bello 
spirito osservò che non era permesso entire con 
i cavalli pel recinto della scienza. 

— C'entrano tanti asini — rispose pronto il 
professore — ci possono ben entrare î cavalli! 

Un giorno entrando in senola trovò scritto silla 
lavagna: Morte a Belînri DM professbte Jess 
‘sorridendo quelle parole poco gentili, poi Bssando 
gli occhi addosso a’ suoi allievi, con aria comi 
camente grave: 

— Cesare è qui. Ma Bruto dov'è? — e visto 


che nessuno rifiatava, soggiunse. ridendo: — Ma 
Bruto è morto! - 
Villicus. 


ve DIN VIAGGIO. AL POLO, 


— O.che-si fa in.Italia?-— mi domandò 
questa mattina un amico, reduce da un viaggio 
fantastico. nelle regioni del. polo antartico. 
rase Si-tira: la: vita-co' denti io. gli. risposi 
==vper non frodare-l'esattore,Ja sola autorità 
che non patisca mai di cri 


darvisi destro, era presa da un fiero sgomento, e 
iù che mai disentava furente. Che cosa infatti 
a lei rimaneva quandd ella avesse perduta la sua 
rara bellezza? 
Volle che ai su 
la porta della sua 
nessuno era ito a visitarla, neppure messer Sisto 
Anibaldi, e nemmeno messer Pietro Aretino. 
L’ara erà infranta, e la sacerdotessa non celo- 
brava più i suoi riti. Solamente Don Giuffrè era 
ile suesstanze. 
jana ad ua tratto prese una risoluzione. 
se ad abbandonare Roma. 
Infatti a lei pesava di più oltre rimanere in 
una città che aveva assistito alla sua pubblica 
ignominia, e nella qualesi vergognava di più oltre 
farsi vedere. Il suo jo sarebbe a lungo ri- 
imasto deserto, e i suoi adoratori avrebbero avuto 
ritegno dal baciare quelle spalle, sulle quali la 
frusta del boia aveva lasciata una impronta. 
Di tal suo divisamento mise a parte Don Giuffrè, 
il quale rispose esser dello stesso parere di lei. 
lj————anmoltse preziose sue gioie cominciò a rac 
cogliere entro parecchi cofanetti, ed in alcuni cas- 
soni ripiegò le suo più ricche vesti, le sue trine, 
je sue ghirlando. 
Aveva scelta Venezia per il suo nuovo sog- 
giorno, pensando che quella città con i suoi facili 
corrotti costumi, con le sue mille baldorie, il 
suo bel cielo, il perpetuo suo carnevale, e con le 
sue gondole che nascondevano tanti misteri d'a- 
more, essa avrebbe potuto facilmente riaversi 
dallo scorno sofferto, ottenere protezione e favori 
e cavare dalle borse dei ricchi patrizi oro in.|ztima volta; aperse un verone, e vi stette dinanzi 
larga copia. Sfffritta ed immobile. p 
Pare, ma non lo so per certo, che avendo Pietro |" La notte era al suo colmo ed oscura. Per il 


Aretino saputo come la Manuela se ne andasse a 
Venezia, volle di sua mano consegnarle una lettera 
commendatizia per l’amico suo Tiziano, a cuirae- 
comandò vivamente la cortigiana, 
che quella bellissima creatura sarebbe 
lui un magnifico modello. 

Messer Pietrò Aretino © Don G n 

soli che ebbero l'onore di assistere all'ultima cena 
della Manuela nella notte che precedette la sua 
partenza da Roma. 
Pare che l'Aretino volesse far i 
quella sciagurata il suo strazio recente, e a furia 
di lepidezze, di motteggi, di burlevoli novelle, si 
sforzò a farla sorridere, mail volto del dela 
non ebbe un lampo di rallesramento. 

Quando essa congedò l'Aretino, questi l'abliracei 
molto amoresamente © la baciò in volto. Poi le- 
vando le mani sulla fronte di lei in modo quasi 
tra il solenne el il grottesco, pronunziò queste 

lo: 


io ti comparto, 
benedizione; e che il Dio d'amore ti sia propizio. 
E così sia! 

Uscito che fu quei ribaldo, 6 nel mentre che 
Don Giuffrè andava al assistere agli ultimi pre- 
parativi della partenza, e pensava alle cavalc 
tare, la Manuela indossò una lunga veste nera, si 
gettò sulle spalle un ampio maatello col cappuccio 
pure di stoffa nera, si cinse alla vita una cintura 
di cuoio dorato, e vi infilzò il suo bel pugnale ca- 
talano. 

Poi la prese la voglia di vedere Roma per l'ul- 


Gielo correvano densi nuvoloni, ed'uî fitto balenio 
pareva che ad ogni momento circondasse în un 
cerchio di faoco l'immensa città. 

Era una notte procellosa come anima della 
Manuela. 

Essa ad un tratto stese le braccia, e con voce 
di sdegno sclamd:4 

— © iniqua cit@ di Roma, io ti abbandono, e 
forse’ per sempref ma ti-lascio 1° mia eterna im- 
precazione! Vorreì che l'odio. che adesso io ti 
porto potesse convertirsi in tanto fuoco, che tutta 
ti ardesse, da ridurti in un mucchio di cénere. 
Oppure che il tuo sacro Tevere, rotti' gli argini, 
ti allagasse all'improvviso e ti sommergense dentro 
ai suoi fintti. Ed osano chiamarti la città eterna, 
la città santa! Ma invece tu sei nido di Inpi-edi 
serpenti, e Se un giorno a me piacque îl tuo sog- 
giorno, fu appunto perchè io ti sapeva la. città 
più corrotta del mondo, la ‘città dalle coscienze 
vendute, dai truci tradimenti, piena d'orgoglio, di 
capestri e di peccati! Quando sarò lontana da te, 
se il fuoco non ti avrà consunta, se le onde del 
Tevere non ti avranno sepolta, io'aspetterò ‘che 
orribili sciagure vengano a rovesciarsi sopra’ di 
te, che orde innumerevoli di soldati stranieri. si 
rovescino dentro alle tue mura, ti pongario ‘ritto 
a ferro e fuoco, facciano mucchi di cadaveri.del 
tuoi cittadini, scannino i tuoi preti, esultiio nel 
contaminare ie tue gentildonne e le tue monache, 
profanino le tue chiese, vi menino-dentro le-doro 
ridde sfrenate, le riducano in sale di conviti e di 
orgie, e tracannino il vino mescolato col snague 
nei calici d’oro è d'argento! Se l'inferno iti ‘man- 
derà questi giorni di desolazione o di spavento, io 
salirò sopra una delle tue colline, e ‘di colà starò 
a contempturti, come si guarda ad una festa, ad 


= —_ 
un trionfo, come gli orgogliosi tuoi patrizi, le in- 
fami tue matrone e la scellerata tua plebe urla- 
vano di gioia quando fissavane i loro sguardi su 
i sanguinosi spettacoli dei tuoi circhi e sulle spie- 
tate agonie dei tuoi gladiatori. E che tu sia tre 
volte maledetta! 

E fu questo l'addio della cortigiana. 

Quella notte stessa papa Clemente VII fece un 
gran bruito sogno. 

Infatti ebbe delle visioni piuttosto spizcevo! 
se-faceva:per urlare-e gridare aiuto;:gli riusci 
simpossibile; perchè sembrava che una mano di 

ferro lo stringesse alla gola; avrebbe voluto sol- 
Jeyarsi-sul letto, ma tutto il suo corpo vi pareva 
incatenato, come da una forza invincibile, quasi 
che le sue membra fossera state colte da una pa- 
ralisi, ,. 

Sullo stomaco poi gli gravava una oppressura 
tale come se gli avessero posto sopra una macina 
di-più che.cento libbre. Il pontefice era in pos- 
sesso di-un incubo strano e terribile. 

Le visioni si succedevzno nel suo spirito 2 
‘balzi, con una vicenda vertiginosa; ad un. tratto 
‘=sparivano per dar subito luogo a visioni non meno 
caprictiose © orrendo. 

Una volta sognò di essere inginocchiato ai piedi 
dell’imperatore Carlo V-in una sala vastissima, 
-di cui nonzgli riusciva vedere. il fondo. Tutta quella 
sala.era piana di gente che.lo gaardava con bel 
farda minaccia, e che di tanto in tanto rompeva 
in-scoppî.di risa. da vst 

Lui era vestito di sacco, tutto lacero, con i piedi 
sscalzi e il capo cosperso di cenere. 


(Gontinzua) 
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— Al polo antartico — soggiunse l’amico 
mio — non ci sono esattori. Ci si vive come 
nel secol d’oro che 

< Fo si jse per fame le ghian 
E nettare. pel rete ogni Ars 
L'impresa del tenente Bove sarà una provvi- 
denza, una scuola di sobrietà, quello che ci 
vuole perchè l’onorerole Magliani possa darci 
dei bilanci grassi come le vacche dell’abbon- 
danza sognate da Faraone. 
st 

E io di ripicco: 

‘0 che c'è bisogno d'andare al polo an- 
tartico per giungere a questo? Oggi gli ul 
fici della nostra Camera legislativa si imbar- 
cheranno allegramente sulla nave dell’aboli- 
zione del corso forzoso. E non vi si imbar- 
cherebbero di cert> senza una buona zavorra 
di vile metallo. Quella sarà proprio la nave 
degli Argonauti nel viaggio di ritorno, dopo 
la conquista del Vello d'oro. 

— Sarà così — disse l’amico mio. — Io 
però sono sempre dell'opinione che al polo» 
antartico sì vive una vita che non ha con- 
fronti. In molti anni che ci ho passati non ho 
mai sentito parlare di crisi. È vero che laggiù 
non ci sono ministeri, per la semplice ragione 
che, a cercarle colla lanterna di Diogene, non 
si troverebbero nove persone da farne dei 
ministri. 

— Ebbene — risposi io — si parla forse 
crisi fra noi? Sotto questo aspetto siamo dav- 
vero un popolo privilegiato e abbiamo dei mi- 
nistri che tengono duro come i chiodi di un 
fallito. E poi, che mi parli del polo antartico? 
Lascia in pace il tuo polo colle sue nevi ele 
sue noiti di sei mesi. Nevi? Guarda la barba 
dell'onorevole Depretis. Notti di sei mesi? 
Manca poco a terminare i cinque anni, che 
noi viviamo nelle tenebre delta Riparazione. 
Più buio pesto di così !. 

è. 

Del resto sono tenebre a sole alto. Ci si 
vede egualmente. Io, per. esempio, posso dirti 
che a Roma si fanno. e si dislango eleggibili 
e ineleggibili, compatibili è incompatibili che 
è un piacere: che a Napoli, in Consigl 
niidiftife, ‘èi st racconcia alla men peggi 
ossa ‘rotte del'eredito ; cli a Milaio, a Bo- 
logna si mettono insieme due Camere di com- 
mérrio coi fiocchi — dne'CAMefe di C6mmereto, 
l'eleziofie delle Wall corrisponde per il mini- 
stero ® mn grosso ghiaecione del tuo polo; 
che obblighi la nave del potere a girare largo 
per non rompersi. E 


è 

Ea Genova? Figurati, a Genova s'è aperta 
una fieta campagna di guerra perla rftotula 
delle tasse. marittiy polo, antartico, lo 
so, non _vì Hi i î questò genere: le 
balene e le foche vi navigano liberamenità : 
ma, pazienza, quando l'Italia vi penetrerà col 
tenente» Bove, sta pur sicuro, vi lascierà il 
segno. È le foche e le_balene pagheranno in 
ragione del rispettivo tonoellaggio. 

Vedo nei giornali di “Venezia che si parla 
sempre del grandioso progetto per la navi- 
gazione dell'Adriatico e dell'Ionio. Sono tante 
tonnellate di più sulle quali i nostri finan- 
zieri del Fisco hanno già fatti i loro conti. 
Îl Fisco è Argo: può dormire con novanta- 
nove occhi, ma gli basta tenere aperto il cen- 
tesimo perchè nulla gli sfugga 

se 

— Il Fisco — interruppe l'amico — sta 
bene : ma com'è cha poi ci lascjamo sfaggize, 
come a Piacenza, i condannatirireschi iseschi 
di sentenza? Com'è che i poveri. carabinieri, 
in luogo di portare-ab«resco- è farabutti ri- 
mangono sul-tarrene freddi cadaxeri ? in due 
giorni di cronaea ne -trevo=due. in-queste 
brutte condizioni. 

— Comrè? Infiuenza del momento, caro 
mio=C'@ pen. l'aria upacepidemia dl'olemenza, 
di assoluzioni, e io sono stupito vedendo, per 
esempio, che la giuria di Bologna ha pronun- 
Siete ieri l'altro due "condanfie Capitali "E 
Gero che le sono condanne puramente nomi 
nali, core. certi valori di Borsa, @ che fa 
d'uopo diffalcarne il disagio. Ma ciontllafteno 
sono condanne, sono, come sarebì re, 
un movimento di regzione filtro. T'inttlisri?a 
del giorno, € io comincio a tremare per Ì po- 
veri... assassini. 4 ; 
ni 


— 10 per, me, .spedirei al polo antartico 
tutti gli autori e i responsabi lei grattacapi, 
a cominciare da Cairoli... | 3 

= Ma no, Cairoli può rimanere dov'è; non 
di incomodo a hessunot'egli fa si può dire 
la parte della cappelliera in ferrovia, che la 
sî lascia sul posto per indicare che è occu- 
pato. da 
I’ Piuttosto sarebbe il ‘caso di mandarci il 
ministro Comoiînduros. Leggi i uispacci : lo 
si direbbe un corista nella Norma : eGuerra! 
Guerra! ». Guerra è presto detto; ma come 
lai si ft*Sinora hon la vedo impegrata che ‘| 
nel bilancio greco. Attivo cinquanta milioni 7 
passivo : centosedici milioni. Altro che Sedan 9 
se ciapen, cone «diceva quel buon Milanese 
dieci anni or sono all'indomani’ del gran di- 
sastro' napoleonico. = 3 È 

Va po di gelo per sedare certi bollori 
sardi davvere una provvidenza. Comincio, 
amico anio, a credege ghe: tu abbia ragione: 
il Polo è una plaga vartemente felice. Un biro: 
lone, che ssi» vantaya «d'esserc stato, narrò 
chel freddo wi ers»tantesintenso che, par- 
Iindò;slo panoterrieanevano «assiderate © di- 

tentavano tanti pezzi di ghiaccio. Parole re- 

frigeranti, non.c'è che dire. Abbassiamo l'at- 

Mostera della Camera. alla temperatura  po- 

lare, veduto che al Polo i nostri onorevoli 

non ci andrebbero. di ‘e risparmieremo 
quei pochini “degli. stenograti, 1‘ rendiconti 
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parlamentari saranno una specie di sorbet- 
teria. È vero che lo sono talora ugualmente 
anche nei giorni della canicola ! 


Doo Give 
IERSERA E STAMANI 
Roma, 9 dicembre. 

Ieri alle 4 pomeridiane Sua Maestà la Regina 
è andata în carrozza fhori di porta Angelica. 
Scesa a passeggiare a piedi, al un certo punto 
della strada e precisamente dirimpetto alla via 
del Muro Nuovo, incontrò due capitani di stato 
maggiore el una signora, tutti e tre a cavallo. 

Gli ufficiali, vedendo Sua Maestà, fecero alt e 
fronte verso la parte da cui passava la Regina, 
ma il cavallo dell'amazzone, facendo questo mo- 
vimento un po' bruseo, cadde trascinando con sò 
la signora. 

La Regina allora, ascoltando solamente l’im- 
pulso del suo nobile cuore, si avvicinò in un at- 
timo verso la signora, e afferrando forte con la 
mano la briglia del cavallo, fece ogni sforzo per 
la a rialzarsi. Nello stesso tempo, natural- 
mente, i due enpitani saltavano giù di sella, e la 
duchessa Sforza-Cesarini e il marchese olini, 
che accompagnavano la Regina, si avvicinavano 
alla signora caduta. In un momento cavallo ed 
amazzone erano in piedi, e fortunatamente senza 
alcun danno. 

La Regina dimostrò il proprio rincrescimento, 
e con delicato pensiero voleva accusarsi di essere 
causa involontaria della caduta. Nè volle alionta- 
narsi di li fin quando non ebbe veduta la signora, 
moglie di uno dei capitani di stato maggiore, ri- 
montare a cavallo e andarsene al trotto per lo 
stradone di porta Angelica. 

Alle 8 12 la Regina è arrivata al teatro Ar- 
gentima, e vi è stata accolta col suono della 
marcia reale e con lunghissimi e fiagorosi ap- 
plausi. Sua Maestà dovette affacciarsi più volte 
al palco per ringraziare. 

Teri sera gli accademici lineeî ordinari e corri- 
spondenti hanno ricevuto l'invito per una a: 
straonlinaria delle due classi che avrà 
Inogo nella Sita dell’Accademia in Campidoglio, 
domenica 19 corrente, al tocco, e sarà onorata 


'della presenza delle Loro Maestà il Re e la 


Reg 
Tutti ricordano, 


il Re, appena 
stabili di mettere a disposizione dell'Accademia 
dei Lincei una egregia somma da distribuirsi in 
premi alle memorie che fossero presentate secondo 
prestabilite morme di concorso. 

Alla presenza delle Loro Maestà verrà esposto 
un sunto delle, relazioni sui premi e verranno pro- 
clamati i nomi dei premiati. 

Siarao sicari che nessuno degli accademici lincei 
mancherà di assistere a questa adunanza, vera 
festa della arianza, che può considerarsi la prima 
di questo genere da quando la capitale delziegao. 
è detiuitivamente stabilita qui a Roma. 

1 deputati in arrivo continuano al essere più 
del solito. Nelle ultime ventiquattro ore sono stati 
venticinque gli arrivati e sei i partiti. 

È partito wn-sendtore Bè arrivato a 
l'onorevole Fedele Lampertico. 

il commendatore Ranfognini, prefetto di Genova, 
è partito ieri allo 3 per la sua residenza. 
Nell'annunzisre che prima di 
Strenna-Albron dell'Aso 
copiamo le notizie s 


to al trono, 


suo posto 


tale uscirà la 
zione della stampa, r 
arie che ce ne comunica 


Ta Commissione esi , con l'incarico di ditton- 
le e aggiungere orino. 
— paolo Ferrari — dice la Commissione — 
ci ha, dato un Vrindisi in versi — Tullo Mas- 


melopea araba — Boccardo, w 
sociologia — 
storiella vana — De Zerbi, un %0z3etto gg A- 


chille Torelli, uno studio di cargf Gletto 
Arrighi, la Storia del teatro milanese —Guargali, 
un capitoto della vita di Garil rig che” pubbli 
i a suo tempo — De Amicis e Panzacchi, due 
dei suoi Napoletani 


sonetti, — Cossa, una gcer 
nel 1799 — Costanzo, un frammento di uu volume 
prossimo futuro — Filippi, un Rossini in reste da 
200, con lettera inedita — D'Alberti 


zetto pappuano — Giacosa, un racconto in ver: 
2 Gallina, una scena di commedia — Collodi e 
Yorick, duo r uno studios 


la siguora Saredo, Cas 
Occioni, Ri 


— Mario Rapisardi, ua sonetto — A 
mora, Pigorini-Beri, delle 

Co 
onario 
rebbe se 


pagine d'alnm — Edoardo, un bozzetto 
Stetti, una fenoreide — il Pompiere, ua di 
mitologico esilarante. E troppo ci vo 
dovessimo citar tutto e tutti.... 

in conclusione, como testo, ci sono tutte le 
scuole e tutti i generi. Come curiosità abbiamo 
versi inediti del Belli, di Niccolini, di Gabriele 
Rossetti, lettere inedite di Cavour, di Manzoni, di 
Settembrini, di Ewilio Bandiera, di Gioberti, della 
principessa Trivulzio di Belgioioso, del cardinale 
D'Andrea e perfino di ro Menelik !... Come musica, 
abbiamo graziosissime cosette di Palloni, di Tosti, 
di Rotoli, di De Giosa. Come illustrazio! 7 


i, ab” 
biamo disegai inediti di Tranquillo Cremona e di 
Fracassini, disegni originali di Domenico Morelli, 
De Sanetis, Monteverte, Joris, Ferrari, Biseo,, Ci- 
niselli, Tiratelli ‘un diagramma a, co- 
lori, sessanta / lornali in fotolitogratia, 
altrettanti /uc-simili di autografi ecè., eco. — 

Non vi pare che abbiamo ragione se prevediamo 
che debba riuscire un yolumo interessantissimo ? 

Dopo tutto questo, il fervorino ci sarebbe pro- 
prio per un di più! 


LA CAMERA. 


9 picammee. 

Giornata triste: continua il massacro dei 
deputati impiegati. 

L'onorevele San Donato apre la discussione 
con una carica a fondo contro il presidente 
della sezione elettorale di Procida, il quale 
avrebbe esternato per mezzo della pubblica 
forza il desiderio che gli elettori di Ischia 
non prendessero parte allo scrutinio. Per in- 
tenderci, Procida fa parte del collez 
zuoli, rappresentato per pochi istanti 
onorevole Turi, una delle vittime 
crate nella seduta di ieri. L'onorevole San 
Donato vorrebbe sapere, se per l'annullamento 
dell'elezione di Pozzuoli, res i 
gli abusi a cui essa dette luogo. 

L'onorevole Depretis fa un gesto solenne di 
denegazione. L'onorevole San Donato ne fa 
un altro di soddisfazione e così l'incidente è 
esaurito. 
iuramento dell'onorevole De Amezaga. 


at 


Incomincia la tenzone fra gli onorevoli Na- 
podano e Righi, sulla compatibilità dell’ono- 
revole Samarelli, uno degli undici magistrati, 
che dovranno diventar dieci 

A un certo punto l'onorevole Ercolè, mem- 
bro della Giunta, scende in rinforzo all’ono- 
revole Righi. L'onorevole Napodano si ritira 

4 allora dal campo lanciando sul banca della 
presidenza la proposta che l'onorevole Sama- 
relli sia dichiarato ineligibile. La proposta, 
messa ai voti, è rigettata. L'onorevole Sama- 
relli sarà sorteggiato. 

ta 
La seconda categoria (professori) e la terza 
(altri impiegati) sc ‘ate senza di- 
scussione. Soltanto dietro proposta 
della Commissione, unto il nome 
dell'onorevole De Ameza; 


È una specie di 

per mado che 
chi ‘fa tombota atteso la fa proprio sul serio 
ole Mazzareli è anche: lui nel 
i tombolandi, s'è nesso nell’andito 
in attesa che il presidente Fa- 
a il suo nome. 

Il presidente Farini imbuasola gli undici 
nomi dei magistrati ed estrae. Il massacrato 
è l'onorevole Giudice Antonio, rappresentante 
di Monteeorvino. 

L'onorevole Mazzarella è salvo. La Camera 
non perderà il suo eterno interruttore. 

* 


* 
Sî ripete’ l'operazione. dellimbussolamento 
essori. 
! Primo estratto > il'venerabile servo 
di Dio padre ilo da Sezze dei minori Os- 
servanti, rappresentante del 2° collegio di 
Roma. (Itarità generate) 
Abi! @bi! gli altri tre sonò dei valento- 
mini che si perdono* Carmtazza-Amari, Villari, 
De Crecchio !.... È una fatalità. 


* 


> imbussolamento, terza estrazione. 

I massacrati vanno per metà alla destra 
e per metà alla sinistra : quattro e quattro — 
conto pari. Di destra: Imperatori, Giudici, De 
Amezaga e Gerra. Di sinistra: Randaccio, 
Vigna, Dezza, Balegno. 

Guardate destino. Quale iettatore ha 
incontrato stamani l'onorevole De Amezaga 
nel venire a Monte Citorio ? 

Fortuna che l'onorevole De Amezaga è abi- 
tuato a ben altri colpi di vento che questi 
non sieno! Ma è doloroso a dover naufragar 
oggi, dopo esser stato salvato ieri. 

La seduta è sospesa. 


ta 


È =%Alle 4 si riprende la seduta per discutere 
il difàncio degli esteri. 

uula è quasi deserta. Molti se ne sono 
i dope il sorteggio. Si dorme sui banchi 
della Camera, si dorme nella tribuna della 
stampa, dovunque. Dopo le interpellanze del- 
l'altro giorno sull'indirizzo delia politica estera 
del ministero, la discussione generate del bi- 
lancio degli esteri non lîa più attrattive. 
#Del resto, anche questo bilancio passerà al 
gran galoppo come sono passati gli altri. In- 
tanto si discorre, in famiglia, tanto per darsi 
l’aria di discutere. 

Si discorre naturalmente del più e del meno, 
sopra argomenti i quali non hanno che una 
importanza molto relativa. Andiamo a fu- 
mare ! 


ta 


Rientrando nell'aula veggo l'onorevole Fi- 
lopanti che gestisce come uno spiritato e stre- 
pita contro « it piecolo e dispotico principe 
ro », che è andato a occupare 
onza il'suo consenso. — Almeno - 
dic» onorevole Filopanti - si sarebbe potuto 
fare un plebiscito ! 

Parla l'onorevole Bonghi — ma non arrivo 
a capire quello che dica. La Camera dorme: 
l'onorevole Gairoli prende delle pose di gran- 
d'uomo. 


tx 


Ecco, adesso, la volta dell'onorevole Cai- 
roli. Il ministro degli esteri oggi fa dei pe- 
riodi maravigliosi che, una yolta preso l’aire, 
prima d'arrivare al punto. fermo ci impiegano 
un.buon.«quarto d'ora. L'onorevole Cairoli 
oggi è stupefatto: « Io sono stupefatto che 
l'onorevole Filopanti..... io sono stupefatto che 
l'onorevole Guiccioli...... jo sono stupefatto che 
l'onorevole Damiani LA 

Finite le stupefazioni dell'onorevole Cairoli 
si alza l'onorevole Ruspoli per parlare sulle 


scuole degli Italiani all’estero. La Camera 
continua a dormire. 

All'onorevole Ruspoli «succede l'onorevole 
Bortolucci che piglia la parola a nome deî 
cattolici. Dopo l'onorevole Bortolucci si alza 

onorevole Damiani, relatore, per rispondere 
ai diversi oratori. 

L'onorevole Damiani non va d'accordo nè 
coll’onorevole Ruspoli, nè coll’onorevole Bor- 
tolucci sulla questione delle scuole all’estero 
che egli vuole sussidiate dal governo. L'ono- 
revole Damiani vuole le scuole laiche anche 
all’estero, perchè è in diffidenza verso l'istru- 
zione esercitata dal prete. 

Replica l'onorevole Bonghi. 

Questoggi probabilmente ci tireremo fuori 
colia discussione generale — la quale per es- 
sere giusti s'è tenuta sempre a un livello ab- 
bastanza bassino. L'avrebbero potuta anche 
trascinare e non sarebbe statasuna gran per- 
dita nè per gli Dei, nè per gli uomini eneanco 


per le colonie. Tutt'altro ! 


Il N. 50 (Anno 1880) del Fanfula della Domenica 
ma messo in vendita Domesica 12 dicembre in tutta 
Vlialia. 


Contiene: 


Un nuovo poeta, Enrieo Nencioni 
— Medaglioni ‘11 signor Martin) 
F. Martini — Minutaglie, Il Pan- 
falla della Domenica 
gogi 
‘Abruzzesi. Gabri 
— Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi @® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L. 8— 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Aîriinistràzione: Rotta; Piazza: Montecitorig;:190 
Nostre JuForKMAZIONI 


Nei circoli parlamentari assictrasi che sia 
imminente la nomina dell'onorevole. Cocco- 
Uri a segretario generale del ministero del- 

interno. 

Sì dà pure per cosa stabilita che, durante 
le vacanze di Natale, avranno luggo altre di- 
missioni di segretari generali e, forse, anche 
di uno 0 due ministri, per effettuare. quella 
modificazione ch'è sempre ne'desideri-del par- 
tito ministeriale. > 

Oggi è tominciata negti*uMei"ta discussione sul 
progetto per l'abolizione del corso forzésò. I de- 
ti più numerosi di quel 
osizioni della grande mag- 
giioranza sono favorevoli al progetto in ‘massima, 
salvo due o tre moditicazioni di qualche impor- 
tavza. In alcuni riffici fu chiosa, in: altri non si 
volle nemtféno fare la discussione generalo; qual 

uffi ha incariento dei osumissari: che ri- 
ro nella riuone di'sabato sul progetto. 

La scelta dell’onotetole Rigotti còine presidente 
della Co: ione per la posizione sussidiaria è 
stata interpretata come un segno di manifesta» 
zione le al progetto presentato dal. ministro 
della guerra. 

Importa avvertire che questa interpretazione è 
Affitto erronea e che la scelta dell'onorevole Ri- 
cotti è stata ispirata unicamente dal'eriterio della 
competenza che all'onoreyole Ricotti amici e av- 
versari riconoscono indistintamente. 


La Giunta generalo.del bilancio si è pronunziata 
sulle quattro questioni pendentistt«bitanoîo della 
marina. reggia e 

Ha riconosciuto -ta tegalità de'dtècretid3agdsto 
1850, in’Seguito alla modificazione fatta, col de- 
creto ultimo del 5 dicembre: nonha ammesso l’en- 
trata in cantiere delle due navi di nuova costru- 
zione prima che sieno stati" completati i pareri 
degli uftici tecnici : non ha ammesso la spé3a per 
l'aumento de’ dieci capitani di corvetta» non ha 
nemmeno ammesso quella de” quaranta posti gra- 
tuiti al primo anno dell’Accademia navale dì Li- 
vorno. Però quest'ultima deliberazione fu presa a 
maggioranza di 8 eontro Gre nonostante che il 
relatore onorevole Botta si fosso mostrato  favo- 
revole.alla; proposta ministetialea 7» 

Oggi lo stesso relatore onorevole Botta ha a- 
‘vuto un lungo colloquio “col ministro Acton per 
intendersi circa la radiazione «di. una sposa del 
capitolo 12. 


La Commissione per il riordinamento de'servizi 
di polizia ecclesiastica sì è costituita nominando 
l'onorevole Melchiorre n presidente e l'onorevole 
Fortunato a segretario; ma non è entrata ancora 
nella discassione del progetto di legge. 


Domani l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione presenterà alla Camera un" progetto di logge 
per la spesa di cinquantamila liré “a favore del 
terzo congresso internazionale geografico che sì 
terrà a Venezia nel mese di settembre 1881. 


La Commissione con quattro. voti contro. trad 


maldi. 


Jeri Sua Maestà il Rò si è degnata di acoottare 
ralto patronato di un monumento daerigero alla 


FANFULLA 


———— +___—__—F-F-==x=»-=-.-y-—-———--——-————+—-- 1_—_—_——7——==——€_=.om 


memoria del barone Easebio Bava, il fortunato | La Banca Generale fu trattata da 615 a 612 50 
per tîne corrente, restando offerta in chiusura a | alacrità. 


questo ultimo prezzo. 


vincitore delle prime battaglie della patria indi 


pendenza, ed ha autorizzato l'onorevole deputato |" Fondiaria Banco Santo Spirito 473 prezzo fatto. | gono un linguaggio bellicoso, 


Guala di informare di tale sua sovrana risolu- | Fusgno quo 
zione il comitato costituitosi in Vereelli fra i re- | Rasea N: 
duci ed i veterani di quella città, patria dell'il- | Mobiliare 865; la Fondiaria(Incendio) 645; la Fon° 
diaria (Vita) 200; Acqua Pia 1020; 
50; Gas 800; Meridionali 45; obbliga 


lustre generale. 

Domani il nuovo ministro di Danimarca signor 
Hegermann Lindencrone ed il nuovo ministro di 
Baviera barone Tautphoeus avranno l'onore di pre. 
sentare a Sua Maestà il Re le lettere con le quali 
i rispettivi sovrani li accreditano presso il nostro 


tati nominalmente : 
nale 2220; Banca Romana 1130; 


Condotte d'a» 


Irlanda non contenterebbero gli 


1 préparativi per la guerra sono spinti con 
I giornali della capitale © delle provineie ten- 


Assicurasi che fa conchiusa la convenziene per 
un prestito di 40 milioni con la Banca franco- 
egiziana e con la Banca di Costantinopoli. 
LONDRA, $ — Leggesi nel Morntîng-Post: « Gli {Paris . . .-. . .. 
allo) discorsi di Parnell hanno conviato parecchi | Départements et Alsace-Lorraine 56 
ininistri che le riforme delle leggi territoriali in | Etranger (Union postale) . - 62» 34» &% 
landesi, per con- les 
seguenza Forster e gli altri ministri, chs sonofa- | Agence Principale de Publci Rome, Mila 
vorevoli all'impiego della forza, vogliono che | st Florea 
questa sia applicata immediatamente. ——_ 

Non è impossibile che il Parlamento si riunisca 
in dicembre e che abbiano luogo importanti 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉCOMONIQUE, SCIRNTIVIQUE BT LITTÀRA (TA 
Bureaux d Paris: 23, boulevard Poissonnire 
CONDITIONS D'ABONNEMENT : 

..- Bot 26 ist 
91 15» 


indes d'abonnement de l'Itale a 
té Oblieght, 
(8955) 


GRESHAM 


governo. pat selle Sartaiparigi= missioni ministeriali. È 3 
_ Aiadita franccso 3 0j0:ammostizzabile 872. VENEZIA, 8. — Un articolo del Tempo loda il | Soetetà pan i An vita 

Le preoccupazioni della diplomazia per la 3 070 85 67. prefetto e il sindaco per l'interesse che presero lin caso di morte, muiste,i datali evi lizie) 
Gato iaro0sonlencari di 5.010 119 20 . Del progetto di una società di navigazione a va- | com partecipazione all'80 per 010 degli utili. 

questione >montenegrina non sono an- | rendita italiana 5 010 88 05. pore veneziana, e spera che le pratiche del sin- | pondi realizzati L. 70623,179 5 

cora cessate. Rimane a determinare in modo | Rendita turca 12 97. daco rieseiranno ad assicurare l'esito del progetto. | Fon aaa È a 

preciso la.nuova linea di frontiera fra lim: | 100 cresta RESI. PARIGI, 8. — La Commissione parlamentare di | Reddito ainuo = > © © > 1068 10 

pero ottomano ed il principato montenegrino, po quest’aperi ERA oe vio iniziativa prese in considerazione la proposta pel | Pagamenti per seadenze,siniatri, ri- 

e questa determinazione porge occasione a traforo del monte Bianco e decise che ì lavori si |" “Satt, sce, più di 


concorde. 


Il nuovo nurzio di Vienna, monsignor Vannu- | "rhompson, ini 
telli, non partirà da Roma prima delle prossime | uniti, ha fatto 
rinnioni concistoriali, contrariamente a quanto è |]a presidenza del comitato americano per il 
stato asserito. Egli ha già avuto due conferenze |taglio dell'istmo di Panama 


col cardinale Jacobini che gli ha dato le oppor- | La Commissione d'ini 
v ha deliberato la tormazione di un sotto- | .irj disci 


comitato di cinque membri incaricati di coor- 
dinare le informazioni date dal deputato Lai- 


Sì dice ch'egli porterà una lettera autografa Tnt da Roche 


di Sua Santità all'imperatore Francesco GiusePPe, | Corre voce che si voglia intentare un pro- 
ma questa notizia merita conferma. È però certo | cesso a Lu 
al'egli curerà di continuare l'accordo completo |tenuti nelle ultime riunioni pubbliche. 


ci. 


tune istruzioni specialmente sul modo come con- 
dursi per la definitiva sistemazione della gerar- 
chia cattolica nella Bosnia e nell'Erzegovina. 


‘ordine dei lavori. 


;a Michel per i discorsi da lei 


non lievi difficoltà. Le potenze non hanno i nerficalari dî facciano simultaneamente a quelli pel traforo del | utili ripartit,, di cui 1°80 010 agli 
ancora adettato.in proposito una risoluzione | Telegrammi particolari di « Fanfulla » | fcsiano,s N i 
NEW-YORK, 8. — Thompson, ministre della | Cauzio 
Parigi, 9. marina, telegrafò che Lesseps accettava defini 
lenza del comitato americano per 


vamente la pi 


stro della marina degli Stati | e ia ria: 


pere a Lesseps che accetterà 


iesta per l'affare de 


t e da Piéhu, fissando poi | nota del 3 


i dei prodotti agricoli nell'anno 
osero a 747 milioni di dollari. Lo &- 
Sportazioni totali ascesere a 824 milioni. 
COSTANTINOPOLI, 8. & Il Consiglio dei mini- | (N. Sì spediscono gratis tariffe, prospetti @ vero. 
la nota relativa alla Grecia. Questa | conti in seguito a domanda. (3723) 
nota dichiara che la Porta mantiene, come ultimo 
limite delle sue concessioni, la linea indicata nella 
ottabre, escludendo | Motzovo, Janina, 
Tehamanly e Larissa, e domanda il concorso delle Lala Da ra 
potenze contro gli armamenti della Grecia. un numero: dineaggo Gala: Mieista; Miuana n6 
La nota sarebbo redatta in forma comminatoria. | tsosta diretta. alla Iivista Minima gie Monti 


assicurati >. +... > 
al Governo Italiano in 
rendita 5 010 del debito pobblico » 


rovineie meridio= 

ig. laria la Nuova, 8 
— Agente principale in Roma,sig. A. Tombini, Corso, 
173 — Agenzie in tutte le città d'Italia. 


CHI DESIDERA GRATIS 


faccia richiesta mediante cartolina postale con ri- 


N° 5, Milano. 


col governo austro-ungarico. 


BORSA DI ROMA 


9 dicembre. — Mercato relativamente debole: |i crediti str: 
La rendita per fine meso fu ceduta da 9115 a | l'esereito e di 6 milioni per la m: 
91 10; per contanti 89 e 88 95 er coupon, e 91.15 | La Camera approvò in seconda lettura la ton- 

: venzione pel prestito con la Banea nazionale, 


Cattolico 92 10 e ‘92, prezzi fatti; Blount 9220; | Il re assiste ogni giorno agli esercizi dei sol- 


godimento in corso, prezzi fatti. 


Rothschild 97 30 nominali. dati. 


r———————————————— _k yy 
LAFORET FELIX 


MILANO ROMA 
Corso Vittorio Emamuele, 29 Via della Vite, 10 


Fabbrica eretta nel 1812 


à ‘riceve qualunque ordinazione in 
‘per visita e perlutto. Specialità in guanti fu 
sort con pelliceîa. 

NB. manufatti di questa casa si vendono esclusivamente a Romi 
alla Slialein via della Vito 10, angolo al Corso vicino al Negozio Taniai ci 
da -non confondersi coll'altra Ditta omonima di questa stessa città. 


L'Ultima Novità è 
LA MIGNONETTE 


MACCHINETTA PES TAGLIARE E CONFEZIONARE LE BOTTOMIERE 
questa graziosa invenzio2euna bambina può fare €0 Rottoziere 
inline ed Ul Invoro ricco d'una perfezione tale. che la più 
cucitrice hon arriverà giammai ail oitenere senza la Mignonett 
Tatte lesignore che se ne serrono dicono che vale tant'oro quante] 
pesa. — Ogni Cestino da lavoro è incompleto senza la Mignonette. 
Prezzo franchi 10 


Parigi. 


SOCIETÀ RUBATTINO&: 


Partenze da NAPOLI 
MBambay (ria Canale di Suez) in 27 di ciasca 
Pe Do ictatio Maniao, Canio) PortStd, Bear e Mea. °° | 
» Alesnapdria (Egitto), tutti i gioradì alle 4 1;2 di sera toc 
cando Messina. 


\VECCHIA 
alle 6 pom. toccando Maddacna 
alle 10 matt, martedì alle $ 1}? pom 
domenica 2 


S Sieeve op seed alle 10 gite maria ale E 12 pom 
» Cagliari, lunedi sera (toccando Turranora, 
ini ott © Taril, e tati marco a messi dia 


Par Porvotorres 
» Livorno ogni 


| 


IA TrLecramm STEFANI 


ATENE, 8. — La Camera dei deputati approvò 
rdinari di 44 milion 


il 
delle sure meravigione. 

CelP uso di questo Sciroppo la tosse si 
cone, la matrizione 
subito constatata da un' aumento di pese e dall’ aspet 
lute più flerida. 


formezioni dirigera si eocchiere 
Roma. 


fa ria Gregoriana n. 4, 
Si spedisce con a chi ne fa domanda al signor Leone 

Borghini, Pamage Brad 3 er ___—_—_—__|[ 
UNA SIGNORA rravcesz! 


stata come primaria vendi- 
uno dei primeipali magar- 
Servizi Postali Italiani rità a Milano, desiiera 
rvizi Postali {trovare a Roma ua ugual ica 

tali Italiani — [ncaenecea = Bere 

iniziai M. N. Uffeie Principale 
[di Pubblicità, Moxteaitorio, 127, 
Roma. 10128 


izimi di 


dramme per 


Quelungue flacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimauit & Gi e il bollo del Governo francese, deve cs30r8 
vespiato come contraffazione pericolosa. 


AI VILLEGOIANTI 


di ultime modelle 


solla siecca. 
2 stecche. 


Prezzo L. fg 


Bonaventura Severini, gereute responsabile. 


LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


di A. VANNUCCI 


tu A grossi volumi di oltre 3450 pagine 
GRATIS 


(Vedi l'avviso HI Dirigto) 


MALATTIE DI PETTO 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi 
calarri, tisé, raffreddori e tossi ostinale debbono far uso dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* 


le da molti anni prescritto dali Medici di tutti i Paesi, ha sempre operato 


i suderi notturni sparis- 
degli ammalati lora rapidamente e vien 
P tto di una sa- 


(del pulmene, come 


| BILIARDI INGLESI 


in mogano ix 


nf, mezio di une 
Ogni biliardo è fornito di due palie di avo- 


Partenze da LIVORNO 
Per Napoli, ogni martedì alle 9 di sera, è il 25 d'ogni meses 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a memazotie, teecn 
» Gagliari mariedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, a init 


1 venedì n mezzanotte direttamente, e tutte le domenicLe a mr 
sanotte toccando Civitavecchia, Terranosa, Siniscola 


i 
i 


Bindizicno, fi mail 3 moto fociiote Goune 
« eni ia 

°Filntm © 5. Siatano), tti È mercaleli alle $ pim. 0 cen 
Par ulteriori sehiarimenti ed imbarco dirigera! : 


'Mostecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sip. rx, n 
fn — le LIVORNO, si ag” sum 


lustro alla Biancheria. Prezzo L. 
porto a carico dei committenti. Deposito a Roma, pr:sso Fed. 
Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattira 84 a, an; 

iazzo Bernini, Firenze all’Emporio Franco.Itz'iano (. pont 
via Panzani 28 


' Non più Olio di Fegato Merluzo 


SCIROPPO m RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & C%, Farmacisti a Parigi. 


Questo dai Mi lustamente 
a le tutte ita dell' olio 


Frs rasi anche st01 
fancir contro linfatismo e tutti 
‘scrofolosa. Lo a 


Rioma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, 124 e 195 


Albonamento annuo L. 10. Un volume ogni messe. 


rr N ea 
Da codersi in seconda lettura t:ziommo dono, i 
guenti Giornali Esteri: 


Times di Londra 
Telegraphe, di Parigi, 

Berliner Nachrichten. di Berlino. 
Deutsches Montgesbiatt di Berlino. 


Dirigersi all'Uffc;o di Pubblicità E. E. Obliegh 
Galleria Vittorie Emanuele, 26, Milano, est 


IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 
DIRETTORE M. TORRACA 
Anno 28° Roma, S. Maria in Via, 50 


Un anno L. 80 — Sei mesi l. 16 - Tre mesi L.9 


Il Diritto è tra i giornali liberali progressisù, in 
formato, più antico e più diffuso. Non inieudato ciecamente at 
alcun grappo politico, il sn0 ideale è lo sviluppo della lieta 
nella salderza delle istituzioni e l'armonia della politica ‘con la 


pubblica moralità. 
Da Biritte ha ogni giorno uno 0 più articolo di fondo sulia 


estioai più importanti di politica interna ed estera, 
prasirani di economia, di pubblica istruzione, di finaaze, ecc, 
ES Sh ampiamente tutti gli argomenti di ordine speciale & 
li Diritto è il giornale più prontamente a largamente inf 
[mato d lla penisola. Tutt gli altri li è tot de 
[denti gono alla sua fronte: aa Sa 
ll Diritto continuerà a pobblicare | “azioni 
lifche dell'ilastre P. Mantegazza. egga ] Suna 
rioni agronemiche del chiarissimo prof. F. Gnrelli, e vino 
scientitiche, letterarie, teatrali” dovute ad egregi scrttori 
Pabblicherà corrispondenze dai principati ‘centri ' d'Europa, 
me, ‘6 telegrammi pacticolari per 


logui importante avvenimento. 


Col 1° Gonnal FASI 
Ep 1a, prelino comincerà la pubblicazione dell'interes- 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBEY 


PREMI 
AGLI ASSOCIATI-PER L'INTIERO ANNO 1881 


STORIA. DELL'ITALIA. ANTICA 


pe di ATTO VANNUCCI 

izione 4874 — 4 grossi volumi — formato 4° 
popltre 3450 pagine — carta WTA SA vi 
fRO Incisioni nel testo, lavole illustrate è carta geo 
| Questa SPLENDIDA OPERA PRESSO 1 LIBRAI 


[COSTA I. 48; 1a sua edizione è pressochè esaurita 


l'gl Col prezzo relativo d'abbonamento mandare 
spesa di posta n 

band tata a re. Stan 
GLI ABBONATI DEL SEMESTRE 

[reno some premio pr gii lenpo 1 Panella alte 

“sing prezzo 

ni ca, aggio jp o una lira al del loro ab- 
GLI ABBONATI DEI fe TRIMES' 

quo ii per bl tempo fici ae 3 Ennio dita 
o une 

imme nica sEgiunzendo mama Mia sl prczio di loro ao: 
NE. Gli Assoetati per tutto l'anno 1881, i quali 


Anti 

Di 
altre Hire 2, perciò im totale Lab o? 

Tutti gli abbonati, tamente quali 
ge ai tera rr 
[mandare l'abbonamento d'un anto al Bollettimo delle ri 
nanze, Ferrovie © Industrie, il quale casta per) non 
abbonati al DiitloL._10. Questo giornale ‘finanziari E° tanto 
% ca peo più aa d'informazioni è ‘notizie 
sì Ri 

16 pagine, forinato grande, n ea 


Rivolgersi DERETTA MENTE all'Amalnistozion J 
[ritto — Roma, Via S. Maria in Via N. 50, a 


Num. 337 


IEECIONE 1D ANNIMISTRAZIONE 
Roma, pinta Montcioio, 130 
it od rin) poli Prisipalo di Pb 
n eaueciT 
Roma, Piana Montecito, ANT. DB 
filato; Galleria VE 29 | Parigi; Zi, ru Stare: 


IL. ] 
è il titolo del nuovo grande 
di Montepin che FAI principierà 
a pubblicare in appendice co) 20 dicembre 1850. 

Questo romanzò che è ritenuto il migliore del ri- 
nomatò romanziere francese è pino di interesse dram- 
matico di episodi dipinti con eridenza e-vivscità, è 
mette sotto gli occhì del lettore un quadro perfetto 


della vita e delle passioni delle diverso classi della 
società 9 e 


manzo di Saverio 


Prem AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al FanfuZla quotidiano @ 
Fanfulla della Domenica riunito (L. 28) ricerono 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


Di 
PERRAULT 

ll più bel libro di famiglia pubblicatosi per le 
prongimo feste. Questo magnifico Album riccamente 
legato misura 30 X 40 e tontiene quaranta ‘grafidi 
quadri del celebre pittore Giaro Doré. Questo Al- 
bum costa in libreria li ++ 

Colore-che non desiderano il Libro delle Fate 
possono scegliersi 8 volumi della Biblioteca di boni 
romanzi 0 4 volumi illustrati a loro scelta. 

N. R. — I premio suddetto spetta uni- 
camente agli abbonati di un anno ai due 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfiella (lire 15) 
riceveranno in dono quattro volumi della Biblioteca 
dei bnoni romanzi, oppure due volumi illustrati da 
scegliersi fra quelli segnati a piede della presente. 

Gli abbonati di tre mesì ai due Fanfulla (L. 7.75) 
potranno scegliere due volumi romanzi, oppure un 
tolume illustrato. 

Gli abbonati ai solo Fanfulla quotidiano lire 9, 
12, 6 hanno diritto a 6, 3 ed lvvolume romanzi. Gli 
abbonati ad un anno al solo Fonfulla della Dome- 
nica, lire 5, ad un volume romaszi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta in pacco 
raccomandato, e par le spese postali e d'imballaggio 
Adfeci aggiutgere: pel Libro delle. Fate lire 5 per 
ogui, volame di romanzo, cent. 30. 

Tutti gli abbonati dsl 1- gennaio 1881 
riceveranno gratis tutto quanto sarà pub- 
blicato in dicembre del romanzo: 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


IS" Totti gli abbonati del Fanfulla quotidiano @ 
settimanale qualunque fosse la durata del loro abbona- 
mento, hanno diritto a ricevere per sole lire 5 invece 
di lire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, 
ferrovie, industria e commercio, che si pubblica in 
Roma settimansimeate in 16 pagine, &ran formato. 
Questo giornale è il più anziano e più completo pe: 
riodico finanziario e commerciale d'Italia. 
LS" Detti premi vengono datt UNICA- 
MENTE agli abbonati diretti, cioe 
a tutti quelli che prendono l’abbonaurento 
pressol’Amministrazione in Roma, N.130 
Piazza ‘Montecitorio, oppure presso la 
Suceursate di Milano, 26, Galleria Vit 


torio Emanuele. £f 


Plenco dei volumi della Biblioteea dei buoni Romanzi 


E. Marlitt — La Figlia della Ballerina 1 vol. 
> =. ne Zi 
> 2 
» 2. 
Wood — M 2» 
» È 1» 
» MESI. 
» 1l segreto di una vita . . 2» 
S. Blandy — L'ultima cansone. . lì» 
G.Sandeau — Casa Penarvan . . lb» 
E. Coscience — Due figli d'operai . 2 » 
3. Valera — Pepita Jimenes . .  . l » 


Elonco, dei volumi illustrati 
Mate np Sellano 
» — La sorella perduta 


— 1 Cacciatori di Giraffe 
— Le figlie dello Squatter 
— Racconti incredibili 
— Ascenzioni famose. 


» 
EDG. POE 


L'Amministrazione avverte che i sud- 
Tetti premi saranno dati unicamente @ 
Abbonati pel 1881 e perciò li prega a von" ! 
Colla massima sollecitudine e prima del 31 di- 
cembre corrente rinnovare l’ abbonamento 
onde non accumularé ‘troppo lavoro per la 
fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi 
‘spedizione. 
N prezzo dell'abbonamento dere man- 
darsi in lettera raccomandata o mediante 
taglia postale diretto all'Amministrazione 
del Fanfalla in Roma, 


A PROPOSITO, D'INPOBPATIBILITÀ 


Sapete, o se non lo sapete ve lo ricordo 
io, che le principali disposizioni della famosa 
legge del 13 maggio 1877 dispongono : 

Art. 1°. Non possono essere eletti deputati al 
Parlamento i funzionari ed impiegati, ecc. 


Poi seguono le eccezioni: 

Art. 2°. Sono considerati come funzionari ed im- 
piegati dello Stato coloro che sono investiti di 
reggenze © di incarichi temporanei d'uttizi iquali | 
facciano carico al bilancio dello Stato, ecc. 


x 


Sapete, o se non lo sapete ve lo dirò io, 
chei membri della Commissione centrale di 
appello per le imposte dirette residente in 
Roma hanno un tanto per seduta e un tanto 
per gli affari su’ quali ognuno di essi riferisce. 
Giudicando a lume di naso, voi, dopo avere 
consultato gli articoli della legge ne conclu- | 
derete che i membti della Commissione cen- 
trale d'appello delle imposte non possono es- 
sere eletti deputati. 

Niente affatto"! Sentite invece quello che 
afferma per laurea bocca dell'onorevole Ala- 
rio la Commissione per l'accertamento dei | 
deputati impiegati. Copio testualmente la re- | 
lazione alla pagina 4, colonna seconda, li- ! 
nea 3I. 

* 


< Hanno pure richiamato l’attenzione della Giunta | 
gli onorevoli Celesia e Mazza, entrambi consiglieri 
di Stato... il secondo membro della Commissione | 
centrale per l'accertamento dei redditi di ricchezza | 
mobile e fabbricati. 


Quanto: all’onorevole Mazza le investigazioni 
sono'istate ancora più accurate. Egli per la cen- 
nata sua qualità pèrcepisce la quota parte di una 
sorima che viene ripartita fra i componenti della 
Commissione centrale, in ragione dei ricorsi da 
essi riferiti. 

Nondimeno la vostra Giunta ha opinato, e ad 
unanimità decigo, che nessuna incompatibilità possa 
colpire per questo l'onorevole Mazza. 

Non vi.è legge o regolamento ‘che assegni in- 
dennità o retribuzione alla Commissione centrale. 


Fuori di Roma cent. 10 


finanze, è solito prelevaisi dal fondo che l'articolo 
31 del regolamento del 24 agosto 1877, n° 4022, 
serie 2*, assegna alle Commissioni provinciali una 
somma per attribuirsi a retribuzione dei compo- 
nenti della centrale. 

Ora occorre molto poco per assodare che co- 
desta Commissione per sè stessa non pesa sul bi- 
lancio dello Stato, avvegnachè alla medesima, 
non si sa con quali facoltà si conceda una somma 
che non:le è punto dovuta, e che se pure non si 
desse, non tornerebbe a benefizio del bilancio dello 
Siato, ma aumenterebbe la cifra di riparto che 
regolarmente Spetta ai membri delle Commis- 
sioni provinciali di appello. In altri termini, il 
percetto della Commissione suntrale torna a danno 
delle Commissioni provinciali, e nou già di alcuno 
dei bilanci cui si riferiscono gli articoli 1 £ ? della 
logge del 1877. » 

* 


Che ve ne pare di questo brano della re- 
lazione? 

Non è un vero giardino? O cogliamo, se 
vi garba, qualche più bel fiore e facciamone 
un mazzetto, ben inteso che la persona del- 
l'onorevole Mazza è fuori d'ogni discussione. 

Egli percepisce una somma, ma siccome non 
vè legze o regolamento che as 
nità © retribuzione alla Commissione centrale, 
ed invece, « secondo afferma l'onorevole mini- 


l'onorevole Magliani?) la si preleva, ecc. 
così è chiaro che l'onorevole Mazza è comya- 
tibilissimo se sintasca quella somma. 

Me la intascherei anch'io! 

* 

« Codesta Commissione — dice l'onorevole 
Alario — non pesa per sè stessa sul bilancio 
dello Stato ». 

Verissimo! non ci pesa per sè stessa; ci 
per i contribuenti. 
« Non si sa con qual 


facoltà si concede 


| una somma che non le è punto dovuta..... » 


Me ne rincresce per gli onorevoli compo- 
nenti della Commissione. Ciò vorrebbe dire o 
che mangiano il pane a tradimento, o che il 
lavoro che fanno lo potrebbe fare il primo 
venuto. E del resto starebbe bene investigare 
chi è stato il primo a credere di avere quelle 
facoltà. 

x 


somma che se'pure non si desse, non 


vp, 


tornerebbe a beneficio del bilancio dello Stato, | 


ma aumenterebbe la cifra di riparto che rego- 
larmente spetta ai componenti delle Commis- 
sioni provinciali di appello. In altri termini, 
il percetto della Commissione centrale torna 
a danno delle Commissioni provinciali. » 

Di male in peggio, dice l'invitatorio'del dia- 
volo! Quei signori della Commissione si ap- 
propriano dunque, secondo l'onorevole Ala 
ciò chè appartiene ad altri. 

Ho un'idea vaga che ci debba essere un ar- 
ticolo nel codice.penale su questo proposito. 

Bel complimento fa al suo collega l'onore- 
vole Alario. 

* 


E vedete la savia conseguenza di queste 


e ————_—__—— 


"IL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


L re lo guardava bieco © sdegnodo, e a 
lui che, piaugendo a dirotto, implorava perdono, 
l'altro rispondeva altero e*sdegnoso: « Giulio dei 
Medici, ta non sei pià il vicario di Cristo, non 
ssi più papa Clemente VII, ma sibbene il più vile 
dei miei servi. Giullare, che ti credevi imitare 
Gregorio VII; invece guarda che iò Îìo vendicato 
l'imperatore Arrigo di Germania! Ora ringrazia 
‘i cielo, bastardo, se io non t'ho fatto ancora ap- 
piccare ir cima ‘a Castel’ Sant'Angelo omne tradi- 
tore della fede giuràta. è ; 

E così detto, gli picchiava forte col suo scettro 
sul capo, facendogli provare uno straziò orribile; 
E scoppiavano subito nuove risate ed trla frene- 
tiche come di Ù 

Ma ad un tratto spariva l'imperatore, la sala, 
la turba immensa dei motteggiatori, ed al ponte: 
fice pareva di esser trascinato per le vie di Roma 
con le mani incatenate, e con al fianco da una 
parte il carnefice, dall'altra il povero Brandanoj 
il Matto di Cristo, che «recitava. lo preghiere @ 
che di tanto in tanto gli andava susurrando all’o; 
recchio: e Pentitevi, e vi raccomandate a Dio be» 
nedetto perchè vi salvi l’anima ». Si scorse che 
lo conducevano ai supplizio. * Pali 


Hi boia una volta brutalmen 
lecitato il passo, cardinal -G 
fretta ». 

W:pontefice ‘si arrischiò a fissare in volto il 
boia, e mandava un urlo perchè in costui aveva 
riconosciuto il cardinale Pompeo Colonna! 

Una volta la visione si converti in un immenso 
campo di battaglia; era dovunque ‘un fiero coz- 
zare:di spade, un urtarsi di partigiane, un fra- 
stuano di.tronbe e-di. tamburi, un sucoedersi 
cessante di archibugiate © di spari di artiglierie, 
© dappertutto urla disperate e rabbiose, e gemiti | 
di morenti! A Clemente VII pareva di camminare 
sopra mucchi di.cadaveri e che i suoi piedi nuo- 
tassero nel sangue. A untratto vede farsigli contro | 
un cavaliero, che all'aspetto pareva di altissimo | 
nascimento, e nel volto tutto sozzo di sangue e di } 
polvere portava però impressa la maestà regale. 
Avea nudoileapo, tutta]acerala ricca cotta d'arme, 

e nella mano stringeva un troncone di lancia. Ap- ! 
penà ravyisa îl pontefice, lo guarda severo e gli 
aaa venisti, vicario di Giuda piuttosto che È 
Cristo, i contemplare la mia sconfitta? Vedi il 
tto bel'esercito; gilice tatto ucciso su questo ! 
campo scellerato. [E ta adesso ne i, e mar 
rano traditore andrai a gettarti fra le braccia del 
mio nemico Carlo V. E che egli possa soffocarti 
con quell'amplesso. Va pure, e che tu sia male- 
detto, uomo dall’animo subdolo è codardo, dalle | 
nèré perîidie e dai continui tradimenti >. 

Quel re èra Francesco I di Francia. ' 

E quel campo, quello della sanguinosa battaglia 
di Pavia. ! 

"ilepapa, sognando sempre, cercava di fuggire, 


gli disse: « Sol- 
lio, perchè io ho 


| eadaveri, i cui piedi 


ma fuggendo gli parve ad un tratto di frovarsi 
nella chiesa di Santa Maria del Fiore in Firenze. 

Anche le vélte di quel tempio risuonavano-di 
altissime urla, e di un continuo e ferocissimo 
gridare: « Ammazza, ammazza ! ». Uomini, donne 
6 fanciulli strillando e gridando misericordia, s'in- 
calzavano come onde impetuoso e fuggivano fuori 
dalle porte del tempio. 

Nel coro di mezzo uomini dal cuore di ferro, a 
dai truci propositi. si erano gettati sopra di un 
uomo -e lo. trafiggevano x furia di pugnalate, In 
quell'uomo il pontefice ‘aveva riconosciuto suo 
padre, messer Giuliano de’ Medici, a cui l'odio di 
casa Pazzi congiurato con quello di pspa Sisto IV 
spengeva la vita dinanzi agli altari e durante 
l’augusto sacrificio di una messa solenne. 

Appena gli uccisori di suo padre Ini ravvisano, 
gli si scagliano addosso per ucciderlo alla sua 
volta. Ma egli fugge. Nel fuggire cade dentro ad 
una vasta apertura e tutto rintronato nelîe membra 
si trova giù precipitato in'una volta sotterranea 
lunga le millanta miglia. e rischiarate di tratto 
in tratto da fiaccole accese. 

A quella vélta con ribrezzo vide penzolare molti 
venivano a dondolare 
sulla faccia. E gli uni gli dicevano: < Noi siamo 
i cadaveri di Francesco e Jacopo De'Pazzi, é del: 
l'arcivescovo di Pisa il cardinale Salviati'». 

<E noi i cadaveri delle vittime svensite noì 
sacco di Volterra per la vendetta di Lorénzo il 
Magnifico ». 

<E noi quelli degit scannati ‘nella presa di 
Prato d'ordine di papa Leone:X ». 

< Guarda, noi siamo i cadaveri del cardinale 


% 


stro delle finanze (ha proprio affermato questo 


Invece, secondo afferma l'onorevole ministro delle { peregrine difese pro honorabile Mazza. 


La conseguenza sarebbe questa. Che sic- 
come il famoso fondo, di cui tratta l'articolo 31 
del regolamento, si paga dallo Stato, e _sic- 
come esso è dedicato alle Commissioni pro- 
vinciali, i membri di queste, ai quali vien fal- 
cidiato, sarebbero incompatibili, mentre sono 
compatibilissimi i membri della Commissione 
centrale che sì usurpano gran parte di quanto 
è dovuto a quelli. 

E sarebbero incompatibili i membri delle 
Commissioni provinciali che sono nominati 
dalle Camere di commercio e dai Consigli 
provinciali, nell interesse dei contribuenti, 
mentre sono compatibili i membri della Com- 
missione centrale nominati dal governo a tu- 
tela dell'interesse dell’erario. 


Capisco bene che questa critica non leva 
un ragno da un buco. Oramai l'onorevole 
Mazza 

« Lo misero ne! branco e buona notte » 
come dice il poeta. 
x 


Del rimanente, siccome tutti i salmi fini- 
scono in gloria, anche questo finirà nel... 
commendatore Giovanni Puccini. 

Il commendatore è membro della Commis- 
sione centrale, e secondo tutte le leggi umane 
e divine sarebbe incompatibile. I 152 elettori 
i che lo portarono domenica scorsa sono per- 

sone troppo timorate per non vedere che, 
| stante questa circostanza di fatto, il miglior 

partito per loro, domenica prossima quando 

avrà luogo il ballottaggio, sarà di andare a 

deporre il loro voto in fondo alle Cascine, al 

monumento del re indiano. 

Il commendatore, quando fosse eletto, si tro- 
verebbe in un gran bivio: o di accettare an- 
che lui a suo pro le conclusioni della Giunta 

i per l'onorevole Mazza, o di imitare altri de- 
| putati che già da gran tempo, dopo la pro- 
mulgazione della legge, detterò le dimissioni 
da quell'ufficio. 

Imbarazzo crudele ! 

Vero è che se il commendatore trionfasse 
— Dii omen asertant! —, lo Stato che non 
ci rimetterebbe nulla, secondo l'onorevole 
| Alario, a dare quell’assegno al commendatore, 
ci risparmierebbe di certo le spese di viaggio 
da Firenze a Roma e vicerersa, che il com- 
mendatore condonerebbe forte del suo bi- 
| glietto gratuito di deputato. 

Ma per un guadagno così piccolo, 0 meglio, 
visto che il sacrifizio pecuniario non è grave, 
dichiaro a nome di tutti i contribuenti del 
regno' d'Italia di preferire che il commenda- 
tore Puccini faccia il settimo fiasco al 2° col- 
logio di Firenze. 


H n 
Riceviamo e pubblichiamo la seguente let- 

tera dedicandola all’’onorevole Alario, che 

potrà dare lo schiarimento desiderato . 


Alfonso Petrucci, di messer Baglioni da Perugia, 
che pure furono condannati è morte dallo stesso 
tuo cugino Leone X ». 

Poî due fantasmi gli comparvero davanti 0 gli 
sbarravano il'passo. 

Orribili:a vedersi! 

Erano.decapitati essi pure, e ognuno teneva 
stretta nel pugno la propria testa, e a lui dico- 
vano: 

< Gi riconosci? 

< lo sono Jacopo da Diacceto ! 

« lo Tommaso Alamanni! 

< Ta ci facesti giustiziare perchè negli orti Ori- 
cellari congiutammo di rivendicare la libertà fio- 
rentina! > 

E qui una rabbia vorticosa di vento spense le 
poche fiaccole: che illuminavano quel lungo sot- 
terraneo, ed egli si trovò immerso nelle tenebre. 

Ma quasi tosto gli percuote le orecchie un im- 
menso strepito di trombe e di tamburi, e gli paro 
sentire uno scalpito di più mila cavalli, e lo ap- 
prossimarsi precipitoso di un esercito sterminato: 

E lùî si trovò, non sapeva come, portato în cima 
del Castel Sant'Angelo. 

Di/colà, abbassiindo în giù gli occhi, vedeva 
prorompere dentro Roma tutto quell’esercito, che 
vi si eacciava. dentro con la furia di un uragano. 
Tutte le.porie della città erano spalancate: e :vo- 
mitavano orde di .soldati tedeschi e spagnuoli. 
Syentolavano in aria le bandiere giallo e nere con 
l'aquila a due teste. 


(Continua) 


Caro signor Fanfulla, 

La prego di darmi uno schiarimente nel suo 
reputato giornale: 

Nl deputato di Levanto, Luigi Emanuele Farina, 
è reggente da parecchi anni l'economato dei be- 
nefizi vacanti di Genova e funziona come un im- 
piegato regio per gli incerti e lo stipendio, ma 
come non impiegato per votare alla Camera. 

So che vi fu chi fece avere all’onoreyole Alario 
informazioni e documenti su questo fatto, e perchè 
mon se ne tiene conto? 

Ella che è amico personzle (?) dell'onorevole Fa- 
rina potrebbe favorirmi qualche schiarimento? 

La saluto e la ringrazio, 


Un elettore del collegio di Lzvanto. 


LE ELEZIONI A_ FIRENZE 


9 dicembre. 
Caro Fanfulla, 

Eccomi qui a darti notizie dell’agitazione eletto- 
rale perl ballottaggio di domenica. Un'agitazione 
eccezionale, straordinaria, fenomenale! igurati 
che si sono perfino destati i sette dormienti della 
nostra Associazione costituzionale! Non ti dico 
altro. Chi ancora non si sveglia è la zia Nazione 
e la sua nepotina la Vendetta del Nobili. Pove. 
rette! Esse dormono la grossa 0, meglio; fingono 
i dormire come i ragazzi quando hanno paura 

dan! 

ntanto il nostro rossastro commendatore — 
parlo de' capelli, veh! — profittando della bonomia 
degli uni e delta rassegnazione degli altri, cerca 
di fare tutti i suoi sforzi. 

Somministragli, caro Fanfila, un altro po' di 
sale d'Inghilterra: e somministralo pure ai suoi 
ridi seguaci che stendono le loro fila costà, fino 
alla Cerboneria generale del regno: quella Cer- 
boneria generale che sarebbe capaco di far cre- 
dere che centocinquantadue elettori rappresentano 
l’Atene d'Italia. 

Fuori di cela. Io non ti so dire come ci si sono 
messi di buzzo buono. Hanno stretta allcanza collo 
spedale di Santa Maria Nuova; si sono accapar- 
rati l'uficio tecnico provinciale; hanno chiamati 
sotto le bandiere tutti gli accollatari di opere 
pubbliche (anche la nettezza urbana) e tutte le ca- 
marille su su fino a quella di palazzo Braschi. 

Agli impiegati iscritti nelle liste che sono cen- 
sées di votare per il commendatore « congedo e 
pagr. intera. » 

Agli impiegati, invece, che hanno una notoria 
‘antipatia per il viso biondo albino del signor av- 
vocato: «Caro mio! In questo momento ci sono af- 
fari troppo gravi. C'è bisogno estremo di lei nel- 
l'ufficio! Non possiamo darle neppure un giorno! 
o credo che pertino al generale Corte, il quale, come 
tutti sanno, non ha una gran tenerezza per il 
gilllmo lucchese, sia stata intuonata l’antifons' 
< Vuolsi così colà dove si puote, e più nen di- 

(mandare. > 


Ta) 


x 


Ei Fiorentini che dicono? 

EM! ì Fiorentini, che nel 1879 credettero di aver 
dato il colpo di grazia all'idra delle camorre, le 
quali avevano condotta la loro cara città all'orlo 
del precipizio; i Fiorentini si guardano trasognati, 
e vedono che bisogna ricominciare da capo. Ecco, 
dunque, il coro generale: « Ah, si? Vogliono 
proprio un'altra lezione? Gliela daremo, E dome- 
mica andremo al ballottaggio tutti compatti, per 
far sapere al signor commendatore e ai suoi sa- 
telliti che cosa pensiamo di lui e di loro. E gon- 
fieremo per il signor commendatore un altro fiasco, 
perchè se ne levi la voglia. Anzi, siccome il com- 
mendatore è sempre scapolo e deve sentire tutto 
il desiderio di accasarsi, gli daremo qualche cosa 
di meglio... una damigianal... ». 


x 

Del rimanente, mio caro Fanfwda, i-Fiorentini 
credono proprio sul serio che il marchese Piero 
Torrigiani possa benissimo rappresentare il col- 
legio di San Giovanni. Che vuoi? La storia della 
famiglia Torrigiani e del marchese Pietro (a pro- 
posito! Sai che i logismografi Pucciuiani dome- 
nica scorsa volevano levargli i bollettini che por- 
tavano Piero, invece di Pietro?..) la storia, dun- 
que, della famiglia Torrigiani e del marchese 
Pietro la sanno a mente, Sanno che la’ famiglia 
Torrigiani è, come lo riconobbe la stessa Nazione 
in un momento di vaniloquio fra un pisolino e 
l'altro, veramente benemerita di Firenze. Sanno 
che Carlo Torrigiani, zio del nostro candidato fu 
uno tra i primi cittadini d'Italia, che. nel prir= 
cipio del secolo, come narra l'illustre Passerini, 
si dedicò interamente a riscattare le plebi dalla 
servità della colpa, della ignoranza e della mi- 
seria: col quale intendimento intraprese un viag- 
gio, durante il quale tutta percorse l'Europa @ 
visitò ancora l'America, facendo principale oggetto 
delle sue ricerche l’attento studio delle scuole, 
delle prigioni e degli ospizi. 

Sanno che quell'uomo illustre, il quale ebbe 
vincoli d'amicizia coi principali liberali d'Italia, 
fea questi col.vostro Mamiani, si dedicò a quete 
opera di carità con tutte le forze, con tatto l’in- 
gegno; pubblicando anche scritti nobilissimi che 
ottennero fama in Italia ‘e fuori. Sanno che Luigi 
Torrigiani, padre del nostro candidato, fa tomo 
caritatevolissimo, munificente mecenate di tutti 
gli artisti © sapiente raccoglitore di opere d'arte, 
colle quali egli raddoppiò la già preziosa pinaco= 
teca della sua casa. Sanno che Piero non è punto 
dissimile dall’avo e dal babbo, e che in lui l'ope» 


rosità e il desiderio di rendersi utilo al paeso ed 
ai suoi simili sono un effetto di educazione, un 
resultato delle tradizioni della famiglia. Infine c'è 
chi lo ha conosciuto fino da ragazzo e che ricorda 
com'egli abbia avuto per precettore un uomo di 
antica tempra, emigrato lombardo, il quale gli 
inculed l'amore all'Italia, e quello che più monta 
gli formò un carattero fermo, attivo, operoso di 
cui ha date splendide prove nel mettersi a capo 
della famiglia dopo la immatara morte del padre. 

Hanno un bel dire certi giornali romani che 
parlano delle cose nostre con una sicumèra da 
far rabbrividire. Piero Torrigiani, gentiluomo il- 
lustre e amato da tutta Firenze, esperto nelle 
cose amministrative come quegli che ha avuto 
ed ha parte in parecchi municipî della provincia; 
Piero Torrigiani che gli asili infantili della no- 
stra città considerano come il loro più valido so- 
stegno, Piero Torrigiani non può non trionfare 
completamente nell’elezione di ballottaggio cho 
avrà luogo domenica prossima. 

Quanto al rifluto di Borgo a Mozzars, di Mon 
tepulciano, di Prato, di Pietras®r/xa e dialtri siti, 
speriamo che domenica Sera si possa dire una 
buona volta: Parze seputto! 


UN ELETTORE DEL RICASOLI. 


e 


Ml N. 50 (Anno 1880) del Fanfulla delta Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 12 dicembre in tutta 
Vhalia, 


Contiene: 


Un nuoro poeta, Barico Neneioni 
— Medaghoni ‘11 signor Martin) 
F. Martini — Minutaglie, Iì Fan 
falla della Domenica — /Peda- 
gogia, Paolo Lioy — Figurine 
Abruzzesi Gabriele D'Annunzio 
— Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi @@ il numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


I MORTI 


La strage è compiuta. Quanti morti ! 

Che fare adesso ? 

Raccogliere piamente le inanimi salme e 
comporle nella tomba. Dedica piena di con- 
forti, incideremo su quella la paroia: Resur- 
recturis. C'è tanta vita in que’morti ! 

Parlo dei nostri, come dei nostri avversari. 
L'eccidio ha spenta ogni 

Testimonio il Purgolo 
sera scriveva: 

« Mentre sono esclusi dalla Camera sei de- 
putati eletti dopo le elezioni gener: 
ranno sorteggiati tredici alt 
piegati, continueranno ad esercitare un man- 
dato illegale tutti coloro i quali dovrebbero 
essere colpiti d'incapacità per altre ragioni 
di incompatibilità suile quali non si è ri- 
ferito. 

<« È morale questa? 

Per parte mia ho già risposto. 

trial 

Ed ora chi ci salva da una candidatura tra 
capo e collo? 

Restano, secondo i calcoli del Diritto, va- 
canti ventuno collegi, più nove già vacin 


Napoli, che ieri 


prima del sorteggio dei deputati impiteali 


‘ Questa volta ci mandano alla Camerd 
forza. 

To faccio sin d'ora di né&SSSità virtù, e mi 
rassegno. Sarò un deputato modello 
non intenderò ragioni e nemmeno torti 
trovo proprio nelle migliori condizioni per 
votare unicamente secondo coscienza. 


Gli elettori ci pensino e mi diano il man- 
dato. 


st 


E non sono il solo pronto a sacrificarmi. 
Di tratto in tratto saltano fuori nella Ga: 
zetta piemontese alcuni articoli dal titoli 
Se io fossi deputato. L'ultimo l'ho veduto 
ieri l’altro e chiudeva con un (Continua). 

Fuori lo scrittore, che anche per lui è 
giunta la sua ora. Probabilmente quando sarà 
deputato non si ricorderà più delle buone in- 
tenzioni colle quali andò sin qui lastricando 
il proprio inferno rappresentativo. Ma che 
importa ? Il ministero per non trovarsi a corto 
ha già dichiarato nel Diritto il suo porro 
unum necessarium. Statelo a sentire: « Se 
gli elettori nelle elezioni supplementari sila- 
scierauno guidare da sano criterio politico, 
ecco ad essi offerto il mezzo di dare alla Ca- 
mera sicuramente ciò che la Camera cerca a 
stenti: una forte maggioranza ». 


E sta bene; quantunque sarebbe stato an- 
cora meglio non gettarsi sui cadaveri ancora 
caldi per ispogliarli. È ingordigia di eredi, 
che temono di non trovarsi contemplati nel 
testamento. Si fa quello che, dopo averci pen- 
sato sopra, Pio IX non ebbe il coraggio di 
ordinare che si facesse : un’elezione presente 
cadavere. 

Questa fretta ufficiosa d'invadere il campo 
ci dà la misura di quello che-il governo farà 
per TRO tutto per sè. Gli elettori. sono av- 
visati e la Riparazione, che per troppa ingor- 
digia ha rivelati i suoi disegni, è lisatto: 
vinata. 

Amen. 


[a 


iii 


Cronaca... zero. Molta carne al fuoco, poca | sigliere Ramelli che parlava quale presidente del 


legna per cuocerla. E quella poca deve ser- 
nie mo accendere le stufe delle Loro Ecce 
lenze. 

Gli uffici discutono il corso forzoso. 

« In massima tutti favorevoli — canta un 
dispaccio della Nazione — ma è riconosciuta 
la necessità di farvi alcune ‘modificazioni. » 

Io non aggiungerò commenti, che sareb- 
bero inu! ‘ma le modificazioni portano via 
del tempo, e lì tempo è danaro. SÌ rischia 
però di perdere tutto il beneficio promessoci 
dalla maglianizzazione della carta. 

E l'età dell'oro? de 

Do la parola a Tasso, nell' Aminta: 

< 0 bella età Ca È 

Non già i latto 
Ueraero: Phomi e stillò miele il bosco... 
Ma... > 

Anche Passo dava d'intoppo nel suo bravo 
me: è una desolazione. Al postutto, se. l'oro 
suona, la carta canta, almeno lo dice il pro 
verbio. È un concerto in piena regola. 


Lui 


Il Piccolo? i: 

« Possiamo assicurare che il munfcipio di 
Napoli inizierà fra breve, e senza 
la discussione della legge, l'operazione per 
l'unificazione e conversione dei prestiti mu- 
nicipali. » s 

E io rispondo în rima: f'a benone. Una 
legge è una gran bella cosa, ma un fatto, ora 
che i fatti compiati hanno per loro un'diritto, 
è cosa, se non più bella, certo più efficace. 

E la cronaca dei Pellegrini ? Eccola, dolce 
interruttore, giacchè la vi interessa 

« All’ospedale dei Pellegrini da ieri ad oggi 
non sono stati ricoverati feriti d'arme da 
fuoco 0 da coltello ». 

Come vedete, si va di bene in meglio. Oh 
se tutta l'Italia fosse Napoli! 


Ci 


Avrei voluto farvi sentire l'odore dell’in- 
censo bruciato dal Tempo di Venezia sotto i 
nasi del sindaco e del prefetto per l’opera che 
diedero al progetto relativo alla navigazione 
dell'Adriatico. Ma l'agenzia Stefani mi ha pre- 
venuto. Aggiungerò dunque soltanto che se 
lo sono meritato. 

Ma i fatti, i fatti mi raccomando, perchè 
senza i fatti i pregetti sono il lago di Tan- 
talo, che serve soltanto a rendere più dolo- 
roso lo spasimo della sete. 


Li Ger 
TERSERA E STAMANI 


‘Roma, 10 dicembre. 

A mezzogiorno e mezzo il maestro di cerimonie 
commendatore Cosimo Peruzzi, con una carrozza 
di corte con livrea di gala, è andato all'albergo 
Bristol, dove risiede provvisoriamente il signor 
Hegermann Lindercron, ministro plenipotenziario 
ed inviato straordinario. di Danimarca presso 
Re d'Italia, e lo ha accompagnato al Quirinale, 
dove è arrivato al tocco preciso, per presentare 
a Sua Maestà le credenziali del: proprio governo. 

Il Re, vestito in uniforme di generale d'esercito, 
lo ha ricevuto nella sala degli arazzi. Nella.sala 
precedente v'era il generale Medici, primo. aiu- 
tante di campo con tutta la casa militare di Sua 
Maestà, il conte Visone, il conte Panissera, il conte 
di Castellengo, il generale Bertolè-Viale, con tatta 
la casa civile. 

Nl signor Hegermann Lindercron è stato-tratto- 
nuto dal Re per circa mezz'ora. 

Quando la carrozza di corte usciva dal Quiri- 
nale per ricondurre all'albergo Bristol il ministro 
di Danimarca, entrava nel cortile un'altra car- 
rozza di corte, con la quale il cavaliere Cesare 
Brenda, maestro di cerimonie, era andato a pren- 
dere al viMino Tatphoeus in via Torino il barone 
Tatphoeus, nuovo ministro di Baviera, che è stato 
introdotto da Sua Maestà con lov stesso cerimo- 
niale. 

Alle:® il barone Tatphoeus è stato riaccompa- 
gnato alla sua abitazione dallo-stesso--cavatiero 
Brenda. 

Gli onori militari ai due ministri. sono’ stati 
resi da una compagnia del 37° fanteria. 

Un plotone di corazzierì era schierato nel.sa- 
lone detto degli Svizzeri, in alta tenuta senza co- 
razza. > 


Ieri alle 2 Sua Maestà la Regina uscita in car- 
rozza fuori di porta del Popolo, fece una'lunga 
escursione : poi a piedi percorse la via Cassia: fino 
alla Giustiniana, rientrando in città per la strada 
di monte Mario. 


am 


Da Napoli, monsignor Sanfelice, arcivescovo di 
Napoli. 
ww 

Ieri nelle ore pomeridiarie il conte e ‘la con- 
tessa di Coello andarono allo studio Monteverde 
per vedere il bozzetto della cappella e del mo- 
numento al marchese della Gandara che l'egregio 
artista ha già improntato. n 

Abbiamo detto che questo monumento sarà eretto 
nel nuovo cimitero di Madrid: aggiungiamo che 
farà un grande onore all’arte italiana...” 

Il conte e la contessa di Coello rimasera.sod- 
disfattissimi. Il gruppo è una vera trovata, e ci 
abbiamo trovato tutto il sacro fuoco dell'autore 
dell'Jenner © del Genio di Franklin. 

- 


La seduta del Consiglio provinciale .è ineòmin- 
ciata ieri sera con un duetto di presidenti fra il 


‘infantili, istituzione benefica se mai ve ne fu, non 


senatore Cencelli presidente del Consiglio e il con 


Comizio agrario. Il consigliere Ramelli ha dichia- 
rato che il Comizio agrario non vuole essere vio- 
lentato.... è fin qui il Comizio è nei suoi diritti. 

Sì continuò quindi la discussione del preventivo 
che, dopo alcune spiegazioni date dalla deputa- 
zione, fu approvato tutto ad eccezione di duo ar- 
ticoli rimasti sospesi. 

Il Consiglio approvò quindi la proposta della 
deputazione per un sussidio di 6000 lire al comi- 
tato promotore della Esposizione di Milano; 

Ridusse a 1000 lire la somma proposta in lire 
2000 per sussidio alla Società per soccorso agli 
asfittici; È 

Approvò la proposta d'inscrivere il Consiglio 
fra i soci dell'Ossario di San Martino e Solferino, 
pagando lire 200 per una sola volta. La deputa- 
Fione — lo notiamo perchè chi ha buoni orecchi 
intenda — s'era mostrata contraria ed è stato îl 
marchese Ferraioli che colla sua relazione ha fatto 

rovare la proposta. 
Sita ion un sissidio di 2000 lire per i dan- 
neggiati di Reggio-Calabria; un altro di 2000 lire 
per l'istituto de' Ciechi a Sant'Alessio; un altro di 
È00 lire per la Associazione della Croce Rossa. 
Stasera seduta. 


n 


Abbiamo ricevuta ieri sera la seguente genti- 
lissima lettera: 

< Avvicinandosi il nuovo anno, la Società degli 
asili offre, secondo il suo antico costume, il mezzo 
di esentars! dalls consuete visite a coloro che vor- 
ranno contribuire lire dug a favore del suo istituto. 

Le elemosiniere ingazicate di procurare alla So- 
cietà il beneficio df‘’@èste contribuzioni hanno 
sempre trovato una gentile e valida cooperazione 
nella stampa periodica della capitale. 

La scrivente pertanto non dubita punto che Elli, 
signor direttore, vorrà anche în quest'anno pre- 
starsi ad invitare, per mezzo del suo pregiato 
giornale, la cittadinanza romana a concorrere a 
questa sottoscrizione per ì nostri asili d'infanzi 
e promuoverla ella stessa nell'ufficio del dett 
giornale. 

In questa lusinga la prego inoltre a voler 
licare.i nomi dei contribuenti, unitamente a quelli 
di eotòrò che verseranno le loro offerte diretta» 
mente presso la sottoscritta © di cui la medesima 
si darà eura di farle pervenire gli elenchi. 

E ringraziandola anticipatamente del beno che 
Ella procurerà ai nostri poveri bambini, ha il pia- 
cere di esprimerle i sentimenti della sua distinta 
stima. 


La elemosiniera 
< Dvemessa Di Fiaxo >. 


I nostri lettori sono dunque avvisati che Fan- 
full pubblicherà lo offerto pervenute all'ufticio 
del giornale & quelle fatte dirottamento alla si- 
gnora duchessa di Fianò. 

Speriamo che essi rispondano numerosi a questo 
appello fatto alla loro carità. In questi giorni nei 
quali si spendono tanti quattrini, è ben giusto c'e 
i poveri bambini abbiano la loro parte. Gli asili 


nuotano a Roma nell’abbondanza e fanno conto 
anche su questo provento straordinario. 

Ci rivolginmo più specialmente alle mammine, 
le quali vedendo i loro bambini sani, robusti, ben 
coperti e felici per i regali avuti a Natale, non 
possono dimenticare i bambini di tante povere 
‘mamme si quali manca non solo il superfluo, ma 
il necessario. 


Un signore forestiero, il conte De Cassal, cre- 
dendo di essere stato derubato d'un portafoglio 
che conteneva, oltre cinquemila lire, molte carte 
importanti, o di averlo perduto, denunziò il fatto 
alla questura e fece nffiggere un avviso di « com- 
petente mancia ». 

Stamani votandosi le bisaccie della sezione po- 
stale dell'Esquilino all'ufficio. postale succursale 
della ferrovia si è trovato intatto. il portafoglio 
del signor De Cassal. Il direttore dell'utlicio pe 
stale lo ha trasmesso: immediatamente alla qne- 
stura che lo ha potuto restituire al proprietario. 

Ciò che dimostra come il signor De Cassal sia 
un uomo straordinariamente fortunato: 

E come in questo basso mondo,e a questi tempi 
corrotti vi siano ancora de’ galantuomini capaci 
di raccattare un portafoglio e di metterlo in p° 
senza neppure guardarlo, e degli ufficiali pe 
tanto scrupolosamente onesti da non approtittarsi 
di una circostanza così straordinaria. 

E di questa loro scnupolosità che ci fa un grande 
onore vogliamo rendere ad essi i dovuti elogi. 


Stasera al Valle beneficiata dell'attore bril- 
lante. Basti col programma che abbiamo già pub- 
bdlicato. - 

Domani «sera. beneficiata della: signora Urban 
all'Argentina: colla Saffo, vale a dire un pienone . 

Il :Re' Maccherone è stato molto applaudito ieri 
sera al Quirino e ce n'avremo di certo per un 
mesetto. . V è qualche pezzo di musica del Canti 
abbastanza allegro e.sette peccati mortali di una 
modestia esemplare. Non saprei come farebbero 
al Quirino a. rappresentare le virtù teologali. 
Basti dire che la Lussuria sì è presentata al pub- 
blico con un paio di mitaines, guanti lunghi fino 
al gomito, di filo di Scozia. 

E dove sarebbe possibile trovare una lussuria 
più costumata! 


* ’Afl’osservatorio del Collegio Romano .il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 15° 4. 
La temperatara massima fu di 15°5; quella mi- 
nima di 6 3. 
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.%,,Il trasferimento del museo artistico industriale 
dal Collegio Romano a San Giuseppe a Capo lè Case 
impedi che nell’anno scolastico.1879-80 si potessero 
continuare î soliti corsi nelle scuole che vi sono an- 
nose, 


Doria, Doù Leopoldo Torlonia, Don Baldassarre © 
descalchi, offerto ognuno un premio di lire cento af- 
ffinchè sì aprisse un concorso straordinario fra gli 
allievi che negli ultimi anni avevano frequentato le 
tre scuole del museo, la Commissione dettò i se- 
guenti temi. 

Per la scuola di applicazione del disegno alle 
arti industriali, un ventaglio dipinto sopra seta: per- 
gamena — per la scuola di modellazioni in creta e 
in cera, ur battente di porta sullo stile dal secolo vx 
— per la scuola dell'applicazione dello smalto ai me- 
talli, una teca sullo stile del secolo xiv con ornati 
di smalto a varî colori. 

Nella scuola del disegno la Commissione aggiùdich 
il premio al signor Cellini Giuseppe, per_il concetto 
poetico e l'armonia dei colori; ritenne deguo di 
cordo il lavoro del signor Formilli Cesare per l'ele- 
ganza e l'originalità del concetto accordandogli una 
medaglia d’argento concesaa dal ministero di agri. 
coltura, industria @ commercio 
,, Nella scuola di modellazione diviîe 
il signor Cristofanetti Giovanni per lo stile del suo 
lavoro che meglio corrisponde al programma, e il 
signor Ferraresi Francesco perchè il suo lavoro me- 
glio si adatta all'uso a cui è destinato. 

Nella scuola di smalto aggiudicò il premio al si- 
gnor Torchio Giovsnni per la sentita armonia dei 
colori dell'epoca e per la difficolta della tecnica. Ri- 
tonoe degno di ricordo .il lavoro del signor Corsini 

;aetano per il disegno della teca e per l'uguale fu- 
sione dello smalto, ©. sana 

La Commissione distribuirà i premi domenica 12, 
l'una pomeridiana, nella sala del museo in San 
Giuseppe a Capo le Case. 

L'ingresso del museo è libero. 

.°. L'Accademia filodrammatica romana darà un 
saggio accademico domani sera allo 8 12 nel teatro 


remio fra 


NostrE JnerormazIONI 


Pare che le Loro Maestà, recandosi a Pa- 
lermo, non faranno il viaggio di andata per 
le Calabrie, come cerasi stabilito, bensi per 
mare. da Napoli a Palermo sulla, corazzata 
Roma, che.si sta allestendo a tale scopo, 

Il viaggio per-terra sarà fatto probabilmente 
al ritorno. Si conferma che la partenza da 
Roma avrà luogo subito dopo ì ricevimenti 
del primo dell’anno. 


È insussistente la notizia che l'onorevole 

De Sanctis abbia già presentate le dimissioni 
e sia stato pregato a rimanere in ufli fino 
issione. de’ bilanci. 
Sappiamo anzi che,. tanto l'onorevole De 
Santtis quanto altri due ministri, che prîma 
si dichiavavano disposti a ritirarsi per age- 
volare una: modificazione ministeriale, si mo- 
strano ora ben lontani dall'idea di offrire le 
loro dimissioni. 


ll ministro della marina eil relatore del bi- 
lancio si sono messi d'accordo intorno alla diver- 
genza sorta sul capitolo 12,. ed hanno stabilito 
che venga radiata la spesa di lire quattordicimila 
poichè non si è voluta ammettere la proposta dei 
dieci capitani di corvetta e dell’avanzamento di 
un capitano di vascello a contr’ammipaglio. 


La Giunta generale del bilancio ha ‘oggi preso 
atto d'una nota di variazioni spedita dal ministro 
stella guerra circa i carabinieri aggiunti, ed ha 
incaricato il relatore onorerole Sîni di terierne 
conto sebbene in una nota postuma petturi la 
divergenza col ministro dell'interno per il paga- 
mento dei cinquecento carabinieri aggiunti che 
ci vogliono a compiere il numero stabilito nel- 
l'ultimo quadro organico. 

Ha poi condotto a termine l'approvazione della 
relazione sul bilancio della pubblica istruzione, 
ed è stato ammesso . l’assegnamento di lire tren- 
tamila per urgenti lavori alle clinichò della regia 
Università di Torino, ch'era stato sostenuto dal- 
l'onorevole Boselli e dall'onorevole Nervò. 

Ha poi sollecitato -dal ministro della pubblica 
istruzione una risposta promessa per iscrittocirca 
la istituzione del quarto anno delle scnofè tec 
niche. : 

Finalmente ha udito dall'onorevole Deda lare 
lazione sui lavori fatti dalla setto-commissione per 
gli organici, ed ha approvato il prospetto prov- 
visorio di pareggiamento di grado e di stipendio 
in tutte le amministrazioni. Ha inoltre incaricato 
l'onorevole Doda a raccogliere © curare la stampa 
di tutti i verbali della sotto-commissione, e a non 
lasciare la presidenza finchè non ne sia fatta la 
distribuzione ai commissari, 


Oggi il Consiglio dell'industria e del commercio 
lia deliberato le norme per i sussidî governativi 
alle spedizioni zeografico-commerciali, indicando 
la Corea, il Gifpponé, IA Nuova Guinea, la costa 
occidentale dell'Africa dalla baia d'Assab alla linea 
equatoriale e la Cirenaica, come i paesi che me- 
ritano speciale attenzione per le esplorazioni ita- 


La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto per le quote minime s'è oggi costituita, no- 
iminando l'onorevole Boselli a presidente, e l'ono- 
revole Fortunato a segretario. Non ha però co- 
mirtiato ancora la disenssioné generale. 

Oggi si è riunita la Giunta per il progetto sulla 
Siladì Calabria ed la Approvato la relazione del. 
l'onorevole Grimaldi, sebbene si sia riconosciuta 
la opportunità di taluni emendamenti al progetto 
così com'è venuto dal Senato, 


Per questa sera è convocata la Commissione 


Avendo per trà patrizi romani, Don Giovanni. 


FANFULLA 
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per il progetto di modificazioni alla legge comi- 
nale © provinciale. 


L'onorevole Dini, utato di Pisa, è stato no- 
minato socio corrispondente dell’Accademia scien- 
tifica di Gottinga. 


Le più recenti notizie da Berliho è, da 
Londra recano ehe fra i due gabinetti ha 
luogo în questo momento uno scambio d'idee 
preliminare su quelle diverse parti della que- 
stione orientale che aspettano ancora una 
soluzione, Il governo britannico, prima di av- 
venturarsi ad ulteriori proposte, vorrebbe as- 
sicurarsi l'adesione del governo imperiale di 
Germania, e finora segnatamente sulla que- 
stione turco-ellenica questa adesione non è 
molto probabile. 

Anche la questione relativa alla definitiva 
delimitazione delle frontiere fra la Turchia 
ed il Montenegro non è ancora vicina alla 
sua fine. 

Confermiamo che non è giunta alla legazione 
turca nessuna notizia della nomina di Mussurus 
bey che i giornali uffeiosi davano come sicura. 

Aggiungiamo che Turkan bey non ha presen 
tate alla nostra Corte le lettere di richiamo e non 
ha mai cessato ufficialmente di essere ministro 
plenipotenziario ed inviato straordinario a Roma 
Quindi non è stato richiamato, ma semplicemente 
chiamato a Costantinopoli, come vi è stato chia- 
mato già da cinque mesi Mussurus pascià amba- 
sciatore turco a Londra. 

Per chi è anche mediocremente pratico di con- 
suetudini diplomatiche la differenza è notevo 
lissima. 


LA CAMERA. 


10 DICEMBRE. 


Seduta antimeridiana. 

Con tutto il rispetto dovuto all'onorevole 
presidente, mi concedo la parola per un fatto 
personale. 

Ecco di quel che si tratta: stamattina mi 
sono smarrito per la strada e per conseguenza 
non ho potuto fare in tempo per assistere alla 
prima seduta. Il lettore vorrà essere rosì gen- 
tile da non lapidarmi per questo. Si discuteva, 
come voi ben sapete, il solito progetto di mo- 
dîfitazioni alla legge ferroviaria 29 luglio 
1879; bellissimo argomento se si vuole; ma 
nel quale io non arriverei a capire un'acca 
neanche a studiarci di buzzo buono vent'anni. 
Che volete farci! è questione di conforma- 
zione di cranio. Io disgraziatamente ho un 
eranio poco ferroviario. Non è colpa mia, per- 
chè non me lo son fatto da me. 

Tuttavia ‘ho chiesto notizi 
detto chela discussione è riuscita brillantis- 
sima. Figurarselo !.. Se per giunta vi pre- 
messe di aver notizie sull'articolo 8.... ve ne 
ricordate ? quel famoso articolo $?.. Ebbene, 
consolatevi, l'articolo 8 è stato approvato 
coll'annessa tabella. Anco la tabella capite! 
Però, non mi chiedete veh! che cosa signi- 
fichino questo benedetto articolo 8 e l'annessa 
tabella, perchè vorrei morir di lattime su due 
piedi se jo so quale rispostalì per lì vi dare 
Se volete andare a pigliare informazioni ad 
un altro — andate e che Dio vi benedica. Io 
ho letto quattro volte di seguito il resoconto 
analitico ver veder di raccapezzarci qualche 
cosa e pur tropjio ne so meno di prima. 

Pure, se illettore volesse un'idea più chi: 
di quanto si è detto nella brillante seduta di 
stamini, potrà farsela, m di quel che non 
sia riuscito a farmela io, sulla prosa elegante 
e forbita del resoconto analitico. 

Stacco un brano di saggio, che così a _oc- 
chio e croce mi pare il più bello e il i 
telligibile : 

< ivonorevole Grimaldi, relatore, rispon- 
dendo all'’onorevole Panattoni, determina la 
natura déi consorzi e il concetto della legge 
relativamente alle diverse categorie. di linee. 
La proposta dell'onorevole Panattoni, di esclu- 
dere l'applicazione dell'articolo 48, indurrebbe 
‘în dubbio sulla esecutività delle deliberazioni 
prese dai ‘consorzi. All'onorevole De Lenna 
osserva che la legge distingue già gli obblighi 
di costruzione rispettivamente al governo, 
alle provincie, ai comuni, secondo le diverse 
categorie: per le linee così dette di quinta 
categoria non secorre disposizione ' speciale. 
Nel caso che la concessione di una line 
venga fatta ad un privato, potrebbe aver ra 
gione I’ osservazione > fatta © tall''vnorevole 
Capo..... » asia 

Ora imaginate un po’ che su per giù tutta 
la discussione è stata di questo tenore» Voi 
ci avete capito qualche cosa? Sì? ebbene, 
permettete allora che vi faccia le mie con- 
‘ratulazioni. Bel talento che avete, fededdio! 
Tenetevi lontano dai riscontri per carità, e 
guardatevi dalle infreddature ! 

E con questo il mio fatto. personale è e- | 
saurito. f 


e mi hanno 


Seduta pomeridiana. | 


La discussione del bilancio degli esteri 
continua ‘a concentrarsi nel vuoto. Il 
La presenza dell'g"jz,. ole Magliani al 
banco ministeriale © upporre che, esau- | 


riti i capitoli degli esteri, debbasi attaccare 
oggi'la discussione generale sul bilancio della 
La Camera ha la fisionomia annoiata 

di chi soffre d’emicrania.. 
ta 


Siamo al capitolo 6: Personale delle lega- 
zioni. L'onorevole Baldassarre Odescalchi, cir 
tieneadarsi una cert'aria diplomatica,vorrebl= 


che il nostro rappresentanie di Spagna fosse 
promosso ad ambasciatore. Veramente que- 
sto bisogno d’un’ambasciata italiana a Ma- 
drid finora erano in pochi ad averlo avver- 
tito; ma le cordiali deferenze del biondo e 
aristocratico rappresentante: di Civitavecchia 
per la nobile Esperia si spiegano subito quando 
si pensi che attualmente in Europa non vi 
son» che tre soli repubblicani conservatori 
cioè a dire l'onorevole Odescalchi, Emilio Ca- 
stelar e Giulio Simon. L'onorevole Odescalchi 
fa oggi della cortesia verso il suo amico per- 
sonale e politico Emilio Castelar. 

Îal canto suo l'onorevole Capelli — uno 
dei giovani qsyrtati del centro venuti alla 
luce nelle ultime elemcri generali — vor- 
rebbe che non si lasciasse più. vacante 
la legazione di Serbia: Diavol mal non s 2°bia 
a trovare un uomo di buona volontà disposto 
ad andare laggiù! Del resto, dal momento che 
la legazione c'è, perchè mo non ci avrebbè 
da essere il legatario? O che ci vorrebbe 
andar lui? 

L'onorevole Cairoli risponde che per la 
Spagna non sarà male aspettare un altro po’: 
quando in cassa ci saranno più quattrini che 
ora. In quanto alla legazione di Serbia, tutto 
sta a trovar l'uomo; ma appena trovato, sarà 
spedito alla grande velocità. 

E così passa anche l'articolo 6. 


ta 


ussione si riaccende un po' viva sul 
capitolo 12, a proposito delle sovvenzioni per 
le scuole italiane all’estero. Se ne era già 
parlato ieri, se ne riparla quest'oggi. L'ono- 
revole Bonghi domanda la soppressione del- 
l'assegno di 2000 lire stanziato in bilancio a 
favore del collegio Asiatico, e ciò natural- 
mente ci riporta sul tema’ dell'ordinamento 
delle scuole nazionali nelle colonie. Gli ono- 
revoli Guiccioli e Mussi intervengono nella 
disputa, e ci interviene pure l'onorevole Cai- 
roli meravigliato delle accuse che più o meno 
coperte furono fatte al governo. Il ministero 
ha sussidiato le scuole cattoliche, come ha 
sussidiato le evangeliche e le israelitiche, 
senza badare a differenza di religioni. 

Non crede che il governo, nella condizione 
attuale di cose, possa sopprimere i sussidi 
alle setole religiose in Oriente, perocchè l'in- 
segnamento laico non potrà raggiungersi che 
per gradi. Parla delle garanzie che le scuole 
religiose offrono è della sorveglianza che 
viene su loro esercitata dagii agenti diplo- 
maatici e consolari. Conclude dichiarand® che 
adcetta la proposta dell'onorevole Bonghi, dai 
momento che il collegio Asiatico vive di fondi 
propri. 


Ci 

Dopo un altro discorso dell'onorevole Varè 
che si dichiara contrario alla politica eccle- 
siastica seguita all’estero dal ministero anco 
l'articolo 12 è approvato. Tolta così di mezzo 
ogni questione, gli altri capitoli del bilancio 
sono approvati tutti in cinque minuti. 

ta 

Adesso eccoei arrivati al bilancio dellaspesa. 
Non essendoci oratori iscritti si salta a piè 
pari sulla discussione generale e si pa 
mediatamente all'approvazione degli articoli. 

L'onorevele Farini legge, capitolo per capi- 
tolo, invitando coloro che approvano ad al- 
1. i capisce che tutti i presenti addor- 
mentati dal fluido soporifero del diseorso Varè, 
rimangono ostinatamente seduti, ma icapi- 
toli della spesa passano allo stesso modo. 

E così anco per oggi la seduta è finita. 


L'incaricoto della distribuzione del Fan- 
fulla e Fanfalla «della Domenica a Napoli è 


il signor G. Ruiz e Comp. dimorante al 
Vico Nunzio, N. 18 a Toledo. 


BORSA DI ROMA 


10 dicembre. — Anche oggi il mercato fu rela- 


tivamente debole. La rendita per fine corrente ha_ 


dato luogo a qualche contrattazione sul prezzo di 
91:25.e a questo prezzo restò offerta in chiusura; 
contanti, 89 10 lettera, 89 05 danaro cedola stac- 
cata. 

Cattolico 91 90; Blount 92 15; Rothschild 97 30 
nominali. 

La Banca Generale si è trattata da Gl4 50 a 
613 3]4 per ine mese. Condotte d’acqua 475, prezzo 
fatto. 

Furono quotati nominalmente : 

Banca Romana 1105; Fondiari 
; la Fendiaria (Incendio) 645 
ita) 200; Acqua Pia 1010; Gas7: 


Santo Spirito 
la Fondiaria 
; Meridionali 


465; obbligazioni sarde 276. 


Fotmi ì cambi: 

Parigi tre mesi 102 55. 
igi chéques 103 50. 

Londra tre mesi 26. 

Pezzi da venti franchi 20 75. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 87 35. 
Id 3 010 85 80. 
là 5 010 119 30. 
Reniita italiana 5 010 88 20. 


Rendita tureî 13 17. 
Telegrammi perticalari di « Fanfulla » 
Parigi, 10. 


Si è verificato un sensibile miglioramento 
nello stato di salute della signora Thiers che 
dicevasi disperato. 

Il programma del giornale Le Napoléon 


! oggi comparso è molto moderato. Si dice do- 


vuto all’ispirazione diretta del principe Na- 
poleone. - 


Renault, Rivière e Amirieux hanno fatto 
ieri le loro deposizioni sull’ chiesta Cissey 
senza portare molta luce. Oggi ha avuto' luogo 
l'audizione del colonnello Yung. 

Berlino, 10. 

Il maresciallo Manteuffel diresse agli uffi- 
ciali del 15° corpo stanziato in Alsazia un or- 
dine del giorno, con cuì proibisce loro di 
prendere parte al movimento antisemitico. 


Terecramm Sreram 


LONDRA, 9. — Un usciere incaricato dell’ 
spulsione di un aftittaiuolo, nelle. vicinanze di 
Cookstown, venne ucciso ieri con un colpo di fa- 
cile. 

Un altro affittaiuolo è stato condannato ieri a 
venti anni di lavori forzati per aver esploso un 
colpo contro un proprietario. 

RLINO, 9. — La Gassetta della Germania 
del'Nora chiara che i colloqui col re di Grecia 
è con un ministro greco attribuiti a Radonitz dai 
gloîmali sono una mera invenzione. 

BRINDISI, 9. — Stamane è partita la corazzata 
Roma. 

LONDRA, 9. — La Banca d'Inghilterra ha rial- 
zato lo sconto dal 2 112 at 3 010. 

CADICE, 7. — È arrivato e partito per la Plata 
il postale Europa, della Società Rocco Piaggi 
BUDA-PEST, 9. — La Camera dei deputati ap- 
provò, con una maggioranza di 7 voti, la proposta 
di Madarasz, tendente a discutere il progetto re- 
lativo al dazio consumo sul caffè, sullo zuechero 
e sulla birra soltanto dopo le feste di Natale. 

Il presidente del Consiglio si era pronunziato 
contro questa proposta, appoggiando invece quella 
di Apponsi, tendente a discutere il progetto mer- 
coledì prossimo. i È 
LONDRA, 6. — Il Daily Telegraph dice che, in 
caso di una guerra tra la Grecia e la Turchia, 
Muktar pascià comanderebbe le truppe turche. 
BERLINO, 9. — Seduta della Camera dei de- 
putati. — Biscutesi il bilancio dei culti. Windthorst 
espone i lagni del centro ed annunzia una pro- 
posta intesa a stabilire che i preti potranno am- 
ministrare i Sacramenti e celebrare la messa senza 
essere processati. 

Il ministro dei culti dice che il governo divide 
il rammarico che, il conflitto tra lo Stato e la 
Chiesa non sia ancora appianato e afferma che il 
governo pensa con inquietudine all’avvenire, fi- 
guardo tale questione. Il ministro soggiunge ‘che 
con l'ultimo progetto il governo ha offerto i mezzi 
per ottenere la pace. Questo progetto essendo stato 
respinto, il governo non ha più i mezzi di prepa- 
rare la pace. Esso respinge la responsabilità di 
non aver fatto di più ed assumerà una attitudine 
di aspettativa, facendo eseguire le leggi esistenti, 
con temperamenti. 

WASHINGTON, 9. — Edwin Smith fu nominato 
console generale a Napoli. 

ruta della Camera dei deputati. 
dit lancio delle entrate. 

L'articoio 3 stabilisce che i beni delle congre- 

sottsposti alle regole ordinario del 


‘ Monsignor Kreppel chiede che l' 


icolo sia ag- 


srnamento è respinto con 353 voti eon- 


tro 127. cn , 
Brisson, presidente della Commissione. del bi- 
lancio, altacca lungamente le congregazioni, o 
calcola che i loro beni ascendano 2 590 milioni. 
L'articolo 3 è infine approvato con 356 voti 
contro 113. d 
PANAMA, 9. — L'esercito chileno sbarcò il 20 
novembre a Pisco e st avanza verso Lima ®' — 
PARIGI, 9. — — Lo stato di galà della si- 
nora Thiers è leggermente migliorato. 
STRAGUSA, 9. _'iervisch pascià obbligò i nota: 
bili albanesi a firmare un atto di fedeltà al sub 
tano. Egli intimò ai montanari di restituire entro 
tre giorni le munizioni prese a Tusi e prese lo 
e per togliere. agli Albanesi i fucili che si 
icano per la culatta. ai 

Il Montenegro reclama il villaggio di Kaleman, 
assicura non sia compreso nell’ul- 
tima convenzione. 

MADRID, 9. — Il ministro dell'interno telegrafò 
alle sutorità della frontiera spagnuola che i reli- 
giosì francesi possono venire in Spagna senza pas- 
saporto. i 

ATENE, 9. — La Camera dei deputati approvò 
la convenzione colla Banca di Grecia per un pre- 
stito di 52 milioni di dramme. La Banca prenderà 
parte al prestito estero. dal 


Contro la moititudine dei puntini neri del 
naso delta. fronte e del mento nsate l'Anti Botbos 
Pai fumerie ezotique, 33, Rue du 4 septembre, Paris. 


vi 


Fai bi 
SPILLO MARGHERITA 


In occasione del natalizio di S. M. la' Regina è 
stato posto in commercio na naovo gioiello che 
già lo Dame della Capitale hanno' adottato. 

Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 
taili tanto per Signora che per Uomo, porta in 
basso riliovo l'effigie di-S7 M.la Regina, squisita 
menta #00]Pifà:: o. ento 

Lo Spillo Margherita ideato come rispettoso 
omaggio dell'industria nazionale alla grazioaa Re- 
gina, sarà il gioiello di moda della atagione, e 
prestandosi per lo aue, varie forme e molteplici 
usi, diventera in breve l'indispensabile complemento 
«i una toletta elegaute. —“ 


Comeal disegno. In argento . . -. L.15 
Idem la argento dorato. _. » 18 
Idem —Iaargento con mosaico - >-30 
Idem =. lumetallo argentato antico» ;0 
ldem —Ilumetallodoratooargentato » 10 


Spilla da cravatta per Uomo in argento » 8 
Idem — ìn metallo dorato o argentato 

© argento antico . . > 5 

Si apedisce franco di porto in tutto il Regno 

contro vaglia. — Dirigersi per le domando a Qui- 

rino Brugia, via del Corso, N. 314 e 45, ROMA. 


Vecchia di 5; M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Eu 24. 
ohio E È. @blioght, Parigi, 21, ruo S Saini-Mare 


Y'Uffiio principale di Pubblicità OBLISGHT, Roma, piasza Montecitorio 177; 


Avrisi el inserzioni si ricevono presso UPIiO PEESIBE Ae e ricevone esclusivamente presso lAgonco principali 


Le inserzioni all’estero per il 


MOTORI A GAZ SISTEMA OTTO 


Rappresentanti Generali in Italia A BRACHI e €. 
Torino via $. Massimo, 49 


Pel Regno d'I 


nto dell'Ed. EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, 14. 
Per tutti ap 


ilime! 


Il 15 Dicembre sì pubblicherà in tutta Italia O 
(tizio di luo) la Prima Dispensa di Saggio (Edizione di ls) 


DEL nuovo dibivate 


IL TEATRO ILLUSTRATO 


Ritratti di maestri ed artisti celebri, vedute Da od artista slbbri, viduto è pobselli dilecone 
disegni di teatri monumentali, costumi teatr. teatrali, ornamentazioni, ecc. 


ELENCO DI MOTORI IN FUNZIONE 


Data dell vendita 
TZ Tipor. Art 


Esce in Milano ai primi d'ogni mese 


3 Pec seghe Car. Cameri ca 
per dispense in gran formato di sedici pagine di testo, con ricche illustrazioni, e quattro di copertina 


Cav. 4 Terino 
3 >° marinare live Rocca Andrea 
i pensa 


‘artistico-L 
gel. 115. Frame. di Sales 
‘incenso Bona, 


sn 
Gite fiarice-tomest $ 1 Za pi 
Gen oa o 24 nino” drei e lepre 119 IL TEATRO ILLUSTRATO, alla redazione del quale oopareranno i più valenti zittori di 
Pinto carta Litio | Fe nolezo RR co i è drammatiche del nostro paese, fomirà ai suol lettori 1a storia del teatro mu- con Zanf 
gel ovini, teli Gis > 3 fo 3 dote dpr lieta) Seed O n sica contemporaneo, facendo anche lara parte all'erta arammatic. 4 rropt x sandolo — 
‘ozseit 7 6 Torio del par (ana parzialità dei giudizj è in cima al sno, programma, il quale inten ignare i più Iafodo:». 
Si alc ig pi De mucica e del teatri, dell'estetica dell’art sr 


li interessi dell’arte, occupandosi della storia 
dita en 5 polemica, della biografia e bibliografia, delle notizie di cronaca Italiana ed estera, È 


1, Società Svizzera 


della cri 


* 
s 
1 
4 
4 
tessuti 2 
‘i cappelli Chisventone e Siglo » 1 > 
s 
tI 


di bero dita 6 ss HE di corrispondenze, 
Lg Roma ri ae oa . IL TEATRO ILLUSTRATO, Cronaca mensile del mevimento teatrale nel mondo intero, 
Landi Firenze il > formerà ogni anno uno, splendido Album contenente gli Annali illustrati del progresso artistico Che cosa sj 
: ‘ale a drammatico. ri 
È Musicale e dra iisegni di ogni genere, verranno eseguiti dai distinti artisti E. FontAMA, ra 
fitme vete lilla Astnlo Bowasone, Farina, ecc.; e colla massima cura riprodotti per mezzo dei migliorie più recenti di un 
Ja Ti tata processi zilografici. Occorrendo pubblicherà speciali Supplementi. Che cosa uf 
Wi son processo de 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 


» 
? aio Gotto Frael: 
. morto, e vol 


al canivacci Pamero Nicotò | 
dipl imc Ep Rancati Franco di porto nel Regno. . Anno L. 6 — oso L. 3- È è 

| Stati dell’Unione pnersie è delle Poste (in o) » >» 7- » 850 Nulla. D: 
| cen » »8- >» » 4- navi da gue 

Ì » 5- sere un fai 

| Sta sano, 


eno 
27° varavicini Rroesto e Comp. 
SLabiimento d'Eleetica Carlo lcoti 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI: 

Gli abbonati annui riceveranno în dono, nel corso dell’anno, quattro composizioni 
per piano solo © per piano @ canto, oltre ad un'elegante Copertina per riunire in vo- |. | 

Jume le vario Dispense dell'annata. (il 
"Tutti gli abbonati riceveranno inoltre gratis la Dispensa di Dicembre 1880. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Bditore EDOARDO SONZOGNO in Milano. 


Una primi 
istono al 


poichè nel l 
nore per 


Poagigli 
alercamico ssd Comp. 
il Diner de 


i Perrin 


4590 +" Carrera Lu 
1808 Palisce Luigi Ario 
469 > Fratel 


MALATTIE 


Fi ne sie qui del IE 

è | fra Ma SIGARETTI' INDIANI \\ |fstoMAco 

BÈ noto ‘antonio Pignoxo | test "Riace Fei Casi Gnechi AL CANNABIS INDICA SIFNGIE Jvctase 
li Andreone 1850 Forniture Mutan G. Bianeo € GRIMAULT è ce, ‘Fai aP. Ù PATERSON 


D 
CRSNTE » MAGHSSIA) 


Rusta respiri fumo de Sigurotti al Capella Indica per fre comme 


Sciroppo « Vino 


Tosse nervosa, Estinzione di voce, î Ebbene! 

DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI e ER rs 
la di fadbricae valt & Cio, oggi il tito 

1 dello del Governo francese per-dis paella paro feea te si Le dre 


di GRIMAUL' 
Rimedio Tonico, Fi C) i sita 


VINO ole SUROEPO A China-China fessaginosì di di Grimanlt & 4 
fase, il Fostato di ferro che è il migliore dei medicamenti ferruginosi, 


avendo 
non chela China. China gialla resle la più abbondante di sostanza chinacea 
€ il rimedio tonico e febbriugo per eccelle lenza. ci Ù 
Lo Sciroppo è epecialmente raccomandato per Je Sim 
sull: e il Vino vecchio i “ 
icaci sent combattono 
mo pro) 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 


JA Roma presso A. Manzoni e C. visifi Pietra ‘90291. A Milanè presso Manzoni a (.. 


LE SIGNORE sea sn 
romanzo L'ETÀ DELLA MOGLIE 
ta uîta antico del 


mini terrib 
capelli. C'è 


parato al Malaga 
'Ambidue questi pr 


TRISLANZONI 


srcciza = ORO! OLOGI AJO. musiche, nipotini È 

MOSTO Mensereshe sula = GE i 1 Eri 

le Donne delicate © 1 Fanciadli. cimeetto nrattcrge del da Laici paeasena: Sartor perio 

mancante della marca di fabbrica Leone, Engush Spelca,li'sitre »ll'Ufisio del &i 
del bollo del Governo francese, deve essere 
come dannosa 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
bileghé 
N |Roma. piazza etti 
Firenze piazza Vecchia di 

on più Medicine 43 Milano, Galleria Vitt. Em. 26 
A Parigi, Maison GRIMAULI & C*, rue Vivienne, 8. | PERFETTA SALUTE mett cass I pata ESTRAE SSTSSE Parigi, 54, rue Saint-Mare. 
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LA RAGNI NON REVALENTA ARABICA | "ESE 
| Tree ran 
fodere ei pabicta Ca in val deretraene R 


Farmacisti in Via del Corso N. 3 Firenze 
tolte il suo prezzo in altri rimedi, e 


lennità fu 
del depi 


Fino daî tempi antichissimi è rieonosciuta l'efficacia del Catrame 
in numero di affezioni catarrali delle vie respiratorie, di- 
[gestive, orinarie, ecc.. ma,il suo odore e sspore disgustoso 

pero sempre diticile l'applicazione. a causo, specialmente della 
[poca t 
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AGE, 
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rrignani a S. Carlo al Corso. — In Trieste Farmaeia Rocca, 

In Locarno, Farmagia 


| ESSENZA CALLIFUGA 


Un riniediò iidiéativaîmo contre i Ifipinelli, calli, duriglioni 


ESSENZA DI FIORI DI MAGGIO 


La migliore per ridonare alla pelle la tinta fresca e pura della gio- 
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bad 


NOTE PARIGINE 


8 dicembre. 
Caro Tommaso Canella, 


Per tua morma il marchese Henri de Rochefort- 


Lucay non se la prese nè con me, aò con te, ma 
con Fanfulla a proposito del suo dialogo, acco» 


sandolo — c'è da farne una spanciata — di « ma- 


lafede >. 

A prima vista, rappresentando io qui il Fanfidta, 
voleva rispondergli, poi abbandonai l’idea, perchè 
mi hanno persuaso che mon ne valeva la pena. 

Che cosa si può dire infatti a un uomo di spi- 
rito al quale la politica fa perdere la testa, e che 
parla di un articolo senza averlo capito ? 

Che cosa mai dire a un uomo di spirito che nel 
processo de Cissey ha citato come testimonio un 
merto, e voleva per forza che fosse vivo? 

Nulla. Dacchè Rochefort prende i Pirei per delle 
navi da guerra, Rochefert non esiste più. Dov'es- 
sere un falso Rochefort. 

Sta sano,  millo di questi entrefilets. 

FotcaetTO. 
XX 

Una primizia. 

Esistono a Parigi diversi pranzi nei quali si 
riuniscono notabilità di una o l'altra provincia 
francese. I Normanni lanno il Diner de la pomme, 
poichè nel loro paese le mele sono in grande o- 
nore per il sidro che se ne fa; i Brettoni hanno 
il Diner de la soupe aux chour da ua loro piatto 
favorito ; i Provenzali, grandi amateri di musica, 
hanno il Diner de la Cigale; e via via: co n'è uno 
ove si riuniscono un giorno d'ogni mese d'inverno 
i critiei drammatici, i pittori, 0 anche — comeil 


Diner io del quale uno dei fondatori fu il ca- 
valiere Nigra — personalità spiccate di mondi va- 
riati. 


x 
Ebbene! il 15 di gennaio s’inaugurerà il pranzo 
delle notabilità artistiche italiane. Ve ne do per 
oggi il titolo adottato, riserbandomi a descrivervi 
poi questa première nazionale. 
Si chiamerà Le Diner de la Polenta. 


x XX 
Ti generale Bordone, autore del Garibaldi del 
tre des Nations, è, a quanto pare, un uomo 
terribile. Il signor Ballande, direttore dello stesso 
teatro, è un altro uomo terribile. Questi due uo- 
mini terribili dovevano finire col prendersi per i 
capelli. C'è dunque stata una scena @ sensation 


che non era scritta nel dramma. Bordone ha ! 


chiamato Ballande « vile reazionario »; e Bal- 
lande gli ha risposto con un fulminante « ge- 
nerale dei purzanti». La conelusione fa bellis- 


sima. L'ex-farmacista generale è stato messo alla 


porta del teatro dove si provava la sua prodt- 
zione. Vi è poi, pare, rientrato in nome della 
legge, ma non è ben sicuro che Garibaldi verrà 
rappresentato sì presto. 


XXX 


Abbiamo avuto in questi giorni una serie di so- 
lennità funebri che conviene registrare. I funerali 
del deputato Albert Joly richiamarono per un mo- 
mento a Versailles tre quarti della Camera. 

Joly era un uomo di grande talento, il quale 
prometteva ai repubblicani un futuro ministro; 
era un ardente liberale, e nella folla che assistette 
alle sue esequie si poteva vedere la madre di 
Rossel, di cui Joly fu difensore nel 1871. Rossel 
— oggi quasi dimenticato — l'infelice Rossel fu 


Roma, Domenica 12 
la figura più simpatica fra i condannati della Co- È 
|-amune, dei quali fa più vittima che complice. 
x 
I fanerali del generale Reffre hanno ringiova- 
nita la leggenda della mifraileuse. Se la mitrait- 
leuse non fosse stata da lui inventata, se non 
avesse avuto il prestigio di una misteriosa e in- H 
commensurabile potenza, la guerra del 1870 forse 


non sarebbe stata tentata. Si aveva la mifrailleuse 
si credette che bastasse contro l’esercito 


x 

Un giorno Pieiro Bonaparie — nel 1809 — mi 
disse: 

— Ho scritto al Re Vittorio Emanuele per avere 
il permesso di andare a prendere Roma per 
conto suo. 

Io lo guardavo stupefatto. 

— Si; è cosa facile. Arrnolo cinquecento dei 
miei Corsi; partiamo, portiamo con noi venti mi 
trailleuses, © prenderemo Roma. 

Tale era l'audaco sicurezza che dava l'arma 
misteriosa che si faceva circolare coperta di tela 
incerata perchè nessuno ne carpisse il secreto. 

Ed oggi è un arneso da museo ! I 


= x | 
Un funerale al quale tout Paris avrebbe volato | 
assistere è quello del povero Shameshima, amba- 
sciatore del Giappone, morto di nostalgia a tr 
tasette anni: non per rendergli omaggio, ma per j 
quella inestinguibile curiosità di ciò che è 
nuovo. E stamane i giornali sono pieni i 
colari del fanerale giapponese e dei discor 
i dignitari dell'ambasciata di Pari 
hanno indirizzato al defunto ci 
tenderli. Fu una cerimonia dolce, 
quale il fiore del crisantemo, il 
Giappone, in tutte le mani — inclinato sulla salma 
del morto lontano dal sno paese — diede usa 
Q@razia infinita. i 


XXX 


Ve lo dico francamente. Non vi 
Divorcons di Sardou, perchè nen p 
alla première, e non ebbi ancor vogl 
alle seconde. Ma è un successo — e un sui 
vero. 


I 


x 


Fui inveco iersera alla première di Rataplan, 
Monsieur 


‘è del bu 


de l'orchestre), Vanloo e Leterrier. 
e del mediocre. L'insieme è abbastanza diverte: 
ma non tanto quanto deva. Forso ne è colpa 
l'aspettativa troppo grande e la fama di uom 
di spirito degli autori. 

Ha fatto, per esempio, furore la prima 
L'orchestra suona lo prime battute, e si ver 
la dirige un attore, il Lassouche; ma vi 
terretto da un inserviente ch qualco: 
all'orecchio... Lassouche esco fnori e dice 


| 


gli 


il 
maestro di cui si sta per ndire la {musica con- 


Hyacinthe — un altro attore — truccato da Wi 
e prende la bacchetta. Dopo un adagio flebile, du- 
rante il quale egli caricatura un direttore d'or- 
chestra, questa prorompe nella famosa mare 
> coprono di 
do sul capo 


i 
i 
i 
| sente a dirigere lui l'orchestra. E viene allo! 
Î 
i 


d’Aida. Quando è finita. i suonatori 
ghirlande d'alloro, e dall'alto gli s 
un’arpa dorata. 

È la parodia della premidre d'Aida. 1 
sura — oh! vedi un po'dove si caccia la cen- 
sura! — ha imposto che Hyacinthe si trucchi da 
‘Wagner e non da Verdi. Questo innocente epi- 


vò la con- 


n —______— 


i di 


| mendatore ( 
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Fuori di Roma cent. 10 


sodio ebba così grando successo che fu dovuto ri- 
petere; mî To vi affermo thè ciò ‘che si volle 
ndire due volte, è la marcia dell’Aida ! i 
x Ì 
Vi racconto un altro tratto curioso e che tocca 
la politica. Una coppia amorosa è in un cabinet 
particulier. Il cameriere, ameno tipo creato dal 
Dupuis, è un moralista, e non vuole che argivino 
a fare ciò che si fa in un cabinet particulier. 
Quando ha esaurito tutti gli strattagemmi, picchia 
alla porta come se fosse un commissario di po- 
lizia, e grida : — Aprite in nome della legge! —L’a- 
mante arrabbiato, lo manda a carte quarantotto, 
e poichè insiste, dice: — È inutile; ho tirati i 
atenacci. — Alors nous enverrons chercher le 
Allora manderemo a cercare il fabbro. 
Tutta la scena è fatta per arrivare a questa frase, 
lusione a ciò che avvenne per l'espulsione dei 
La platea e i Za/cons applaudirono, e il lob- 
bione fischiò, e per un momento sì potè credere 
che la guerra civile scoppiasse alle Variétés per 
una K 


x 
Dello spirito, delle imitazioni, delle bello donne, 
due belle telo, qualche altra parodia ingegnosa 


| formano i pregi di Ita/aplaa. C'è quel;che occorre 


per una Re 


AN 


GIORNO PER GIORNO 


a alle 7 si distribuivano alla bi 
» ed in altri call e flaschett 
diversi stampati. Pare che gli in- 
ati della distribuzione avessero pensato 
bene di far aggio e due servizi, perchè 
ribuivano gratuitamente e contempora- 


cai 


‘0 del signor Giovanni Lange- 
a manicura e pedicura ; 
Due numeri di un giornale romano conte 
nenti le elucubrazioni spontanee del com- 
‘anni Puccini; 
Ed un manifestino agli elettori del 2° col- 
o, col quale il prelodato commendatore è 
nuovamente raccomandato ai loro ‘voti. 

È firmato da ottantanove signori, non so 
ettori del 2° collegio, fra i quali 
mi di avvocati, profe di logi 

valieri, ma di musica buffa 


leggo i n 
fia, 


| e negozianti. 


zianti devono essere in ma; 
arne dallo stile del manite. 
che par fatto per annunziare una liquidazione 
di camiciuole, una pomata nuova, 0 qualche 
altra « favorevole occ ne ». 


* 
xx 
Naturalmente i firmatari del manifestino 


| haono cercato di valersi delle titubanze della 


sO 


one. 

Ma stamani anche la Nasione ha buttato 
giù buffa; ha detto chiaro e tondo che fra il 
marchese Torr ni ed il satirico Puccini, 
non si può esitare nella scelta; ha detto al 
commendatore di non buttar via tanto spi- 
rito inutilmente e di non rinunziare le can- 


= 


‘ didature quando le vuole accettare; în fin 


dei conti, una paternale coi fiocchi. 


E dopola paternale, la Nazione ha pubblicato 


un manifesto col quale la candidatura del 
Torrigiani è raccomandata da ottanta elettori 
— ottanta soli, pochi ma buoni, senza far 
torto a nessuno. Cito due soli nomi, quello del- 
l'onorevole Adriano Mari e quello del profes- 
sore Atto Vannucci, senatore del regno, uomo 
di idee liberalissime e qualche volta avanzate, 
ma uomo di carattere, che fra chi esercita la 
professione dî cacciatore di collegi ed un gio- 
vane patrizio che promette semplicemente di 
fare il proprio dovere, non esita a preferire 
quest'ultimo. 


Pala 

L'onorevole Pucgini ha degli amici previ- 
denti... e pertinaci! 

Leggo, infatti, in un giornale pucciniano 
che i suddetti amici, nel timore che nel ballot- 
taggio di domenica prossima, il loro diletto 
rimanga nella tromba, pensano già a portarlo 
nel primo collegio che resterà vacante. In 


| Toscana, in Lombardia, in Piemonte, nel Ve- 
! neto, nell’Umbria, nelle Marche, nelle Cala- 


brie, nelle Puglie, nella Basilicata, negli A- 
bruzzi, in Sardegna, in Sicilia; la regione 
non importa! 

Fino a tre giorni fa que’ Nisi, o Piladi, o 
Polluci, o Pitio,o Patrocli si proponevano di 
portare il loro Eurialo, o Oreste, o Castore, 
o Damone, o Achille nel collegio di Santa 
Maria Novella a Firenze, nella speranza che 
all’onorevole Mantellini toccasse la sorte del- 
l'inîelice sì, ma sventurato Carlo da Sezze. 

Ma l'uomo propone e Dio dispone; e l'ono- 
rewole Mantellini lasciò partire solo Carlo da 
Sezze. 

Gli amici sono dunque alla ricerca di un 
altro collegio. 

Dio li aiuti nei loro nobili sforzi. 


* * 
na ra 

L'elettore del collegio di Levanto, che mi 
ha scritto ieri, è belle servito! 

Ho aperto un'inchiesta sulla domanda che 
egli mi fece e ho raccolto le più soddisfacenti 
notizie. Eccole : 

È vero che il deputato Luigi Emanuele Fa- 
rina regge, da parecchi anni, l’economato dei 
benefizî vacanti in Genova; 

È vero che tale qualità gli dà il carattere 
d'impiegato governativo per gli incerti e per 
lo stipendio ; 

È vero che la Commissione per l’accerta- 
mento dei deputati impiegati ha ricevuto in- 
formazioni e documenti în proposito ; 

Ma la Commissione suddetta non ha ere- 
duto di esporlo ai rischi del sorteggio per le 
seguenti ragioni : 

l° Perchè l'onorevole Luigi Emanuele Fa- 
rina non manca mai di trovarsi alla Camera 
quando c'è a votare per il ministero ; 

2° Perchè è benemerito degli ombrellai ; 

3° E perchè, anche non tenendo conto delle 
due sopradette ragioni, l'onorevole deputato 


RACCONTO STORICO 
hi 


NAPOLEONE GIOTTI 


E come în un coro spaventoso, urlavano tutti: 
< Evviva Carlo V imperatore! » 
< Morte all'Anticristo! » 
S'intende bene che l'Anticristo per quei forsen- 
nati era Ini, papa Clemente VIL 
E come fiere sguinzagliate ‘alla caccia si met- 


tevano ad inseguire i cittadini della buona città | 


di Roma. 

E senza pietà passavano a fil di spada uomini, 
donne e fanciulli. Nessun palazzo, nessuna casa, 
per quanto povera fosse, andava salva dalla ra» 
pina. 

Di cadaveri erano piene le vie, cadaveri gal- 
leggiavano nel Tevere, di cadaveri erano ingombre 
le chiese. E per ogni parte si-vederano divampare 
le fiamme che davano fuoco alla città. 

Invano Clemente VII alzava al cielo le palme, 
e si sforzava a raccomandare al Signore ‘la infe- 
lice sua Roma. Pareva che il cielo rimanesse ire- 
sorabilmente chiuso a quelle preghiere, quasi che 
fossero indegne di salire al trono di Dio! 

Egli però in cima di Castel Sant'Angelo si cre- 
dera incolume da qualunque oltraggio. 

Vane speranze! 


Fin lassù vennero a seovarlo i ladroni impe- | 
riali, ed a furia di calci e di spinte lo fecero 
scendere în basso. ” H 

Egli era vestito pontificalmente. Ma gli svel- ! 
sero di capo la tiara, lo spogliarono del ricco 
pallio papale e d’ogni altro indumento sacerdotale. 

Quando fu scalzo e quasi nudo, gli avvolser: 
una corda al collo e si misero a trascinarlo per | 
le vie, usandogli mille villanie e strapuzi, peggio | 
che non fecere i Giudei con Cristo Nazzareno. 

Poi a quei feroci burloni venne voglia di cac- 
giarlo dentro ad una bara, e gli cantavano fi 
Tisa e sghignazzamenti le preghiere dei defunti. 

Così malmenato lo condussero in mezzo a San 
Pietro. La chiesa era già stata tutta mandata a 
sacco, e orribilmente devastata. 

‘All'improvviso l'immensa cattedrale dell’orhe 
cattolica è invasa dalle fiamme e nuoto in un 
| mare di foco. Poi si sente ad un tratto un orri- 
bile fracasso, e tutta la vlta del tempio preci- 
| pita già rovinosamente. s 

"* questo pinto, sempre sognando, il pontefice 
caccia un grido fortissimo. 

L'inenbo era cessato. E la strana visione si di- 


‘Gérto fu quella una visione profetica! I 

Clemente VII si trovò ritto a mezza la persona 
sal-letto. 
| Gli occhi per lo spavento provato pareva gli 
| schizzassero fuori dell'orbita. E tutto il suo corpo 
| .tnemava come pel ribrezzo della feibre, e gron- 
| dava di un sudore che pareva quello della morte. 
{ | Durò quasi un quarto d'ora prima che egli po- 
i 


| tesse rinsensare del tutto, e così com'era ancora 


stordito del sogno fatto, a lui pareva che la sua 
camera fosse popolata di fantasmi. 

Senti il bisogno di prender aria. Si trasse fuori 
dal letto, indossò una lunga zimarra soppannata, 
mise i piedi entro le pantofole di velluto a ri- 
cami d’oro, ed a stento si trascinò alla finestra. 
L’aperse, respirò l'aria aperta e senti riaversi 
un poco. Il cielo era nero e procelloso. 

Forse in quel momento stesso la cortigiana ritta 
al verone mandava la sua orribile imprecazione 
su Roma. 

Ma come se il suo tormento non fosse ancora 
finito, senti, e questa volta non era un sogno, 
senti, dico, una voce lugubre e strana che pareva 
mandaro lamenti e minaccie giù nella piazza del 
Vaticano, 

Clemente VII non potè veramente raccapezzare 
quali parole quella voce pronunziasse. Ma si av- 
vide bene che era la voce di Brandano da Siena, 
il povero matto di Cristo. 

— Che tn sia maledetto, iniquo demente! 

Subito richiuse la finestra, ritornò a letto e si 
cacciò la testa sotto le coltri. 

L'indomani a buon'ora mandò a chiamare mon- 


— Monsignore, non è più cosa da tollerarsi che 
quel forsennato di Brandano da Siena vada tur- 
bando il silenzio della notte con le sue grida da 
ossesso. Liberateci una volta da quest'uomo. 

Monsignor Rossi mangiò subito la foglia, nè ci 
fa bisogno che il pontelice tornasse a ricordar- 
glielo. 


Per sua sventura il povero Brandano la sera 
dopo andava lungo îl Tevere, e come al solito 
gridava i suoi pazzi vaticini, sempre da molti 
deriso, da altri ammirato come verace profeta. 
Ma tutto ad un tratto quando fa verso Ripetta 
lo accerchiano quattro o cinque ribaldi, lo imba- 
vagliano e poi, presolo di peso, lo cacciano giù 
nel Tevere. Erano i famigli del Bargello. 

Ma non molto distante si trovava una barca 
con dentro alcuni carbonai. Credendo che si fosse 
consumato un delitto, e ignorando affatto che era 
invece passata la giustizia di papa Clemente VII, 
costoro ebbero pietà dello sventurato e subito a 
forza di remi spinsero la barca verso il punto 
donde sì era sentito il tonfo. Furono in tempo a 
salvarlo, e così mezzo morto com'era lo trassero 
faori dal fiume e l’adagiarono in fondo alla barca. 

Brandano era benissimo conoseiuto da quei car- 
bonai, anzi per loro era esso un profeta ed un 
santo. 

— È Brandano — sclamarono ad una voce — 
il Matto di Cristo ! 

Quando costui fu ritornato in sè, non si ‘ricordò 
punto dell'accaduto, ma rizzatosi in piedi sclamò: 

— Ed io ti dico, o Roma, che non anderà molto 
che tu sarai flagellata e che dovrai far penitenza 
di tutto le tue peccata! 


FINE DELLA PRIMA PARTE, 


(Continua) 


È FANFULLA >! 
—_———121__t{—_—_——————__=1zizzza5DSZzSTIÈ 


Farina porta eternamente un cappello a tuba 
più piccolo del vero, ossia più stretto del 
capo. Questa circostanza ha fatto nascere un 
dubbio molto serio: se, cioè, l'onorevole Fa- 
rina sia il vero Farina rappresentante di Le- 
vanto col cappello di un altro, o se il cap 
pello sia il vero eletto e copra il capo di un 
altro Farina. 

Ulpiano — o un altro — ha detto che in dubio 
pro libertate respondem est ; dunque la Com- 
missione si è decisa a non mettere l'onorevole 
Farina fra i deputati impiegati. 

*, 
sta 

La Gazzetta d'Italia in un articolo sulla 
« agitazione antisemitica » dice che anche 
Beethoven era ebreo. 

Lo scrittore dell'articolo è stato male in- 
formato. Beethoven nacque non solo cristiano, 
ma anche figlio di un cantante di cappella 
dell’elettore di Colonia, e fu battezzato nel 
1770 nella cattedrale di Bonn. Ed egli stesso 
fa poi nominato maestro di cappella ro 
lamo Bonaparte re di Vestfalia. 

Tutte cose che sì posson leggere, volendo, 
nella Vita di Beethoven, scritta da Schindler 
e pubblicata a Lipsia nel 1860. 


*_ 
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All'alba del 7 corrente è morto a Foggia, 
quasi improvvisamente, il commendatore Lo- 
renzo Scillitani. 

Aveva passato da poco il cinquantesimo 
anno. Sindaco per moltissimi anni, consigliere 
provinciale e poi presidente di quel Consiglio, 
deputato per Foggia in tre consecutive legi- 
slature, durante le quali sedette sempre sui 
banchi di destra, era un uomo veramente be- 
nemerito della sua città e della provincia cui 
apparteneva. 

Foggia gli deve l’abbellimento della città, 
la fondazione delle scuole, degli asili d'in- 
fanzia e di mendicità, della biblioteca popo- 
lare e di quelle circolanti. Tutte le utili isti- 
tuzioni sono sorte per sua iniziativa. 


sa 

Istallò una sala di allattamento per bam- 
vini poveri, e versò perciò stesso annue lire 
mille, che ritraeva come censore del Banco 
di Napoli. 

Rinunziò ad annue lire 32,0000 che guada- 
gnava come ricevitore generale, per potere ac- 
cettare l'ufficio di sindaco. 

Era, insomma, uno di quelli uominî la cui 
vita ed il cui carattere devono essere offerti 
ad esempio. 

E Fanfulla, che li vede ogni giorno più 
rari, manda un affettuoso saluto alla sua me- 
moria. 

*, * 
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AI caffè. 5 

Si parla ad alta voce del risultato del sor- 
teggio di giovedì. 

— È una burletta — osserva uno —; come 
sì può dire che alla Camera non ci è più 
Giudici quando ce ne restano dieci ? 

— E poi mi vengano a sostenere che non 
ci vogliono precauzioni contro la filossera 
— aggiunge un altro —; a voi, anche la Ca- 
mera è rimasta senza Vigna. 

Fuga generale di pacifici e innocenti con- 
sumatori. 


< FANFULLA > A MILANO 


8 dicembre. 

Quintino Sella diresse, giorni sono, una sua let- 
tera agli elettori del secondo collegio di Milano. 
In essa l'illustre statista, dopo aver dichiarato che 
non sa se ad un Italiano, non nato milanese, po- 
tesse toccare onore più grande di quello di essere 
deputato di Milano, annuncia aver tuttavia optato 
per il collegio di Cossato. Ricorda che questi elet- 
tori da un ventennio l'hanno a loro rappresen 
tante, che lo sorressero sempre con benevolenza, 
anche quando a lui toccò di proporre i provve. 
dimenti più gravi. Crede perciò che se ora ab- 
bandonasse il suo modesto collegio, gli stessi Mi- 
lanesi, esempio nella storia di invitta costanza, lo 
disapproverebbero di non rimanere fedele a chi 
tanta fedeltà gli dimostra. 

D'altronde, aggiunge, voi voleste risolvere una 
questione ben più alta che di persone, intendeste 
approvare i principî da me esposti, e voi certo 
manderete in Parlamento chi a questi stessi prin- 
cipî informerà la sua condotta. 

Nè Quintino Sella s'îngannò così scrivendo. Gli 
elettori del secondo collegio, eleggendolo due volte 
a loro deputato, sapevano già che avrebbero do- 
vuto darsi la briga d'una terza elezione; il che 
accresce onore ad essi e a lui. E ciò è tanto vero 
che, non tosto eletto il Sella, alcuni elettori mo- 
derati diressero all'Associazione costituzionale una 
lettera, sottoscritta da moltissimi di loro, colla 


quale indicavano qual era il candidato che avrob- 
bero desiderato veder proporre, ove Quintino Sella 
optasse per l'antico collegio. Questo candidato è 
Gaetano Negri. 

DK 


Il Negri, milanese, ha passato di poco la qua- 
rantina. Militò; tenente nella brigata Aosta, con- 
seguì due medaglie d’argento al valor militare; 
lasciò il servizio nel 1862. Geologo, ebbo nel 1870 
l'incarico, dalla Commissione per la carta geolo- 
gica della Svizzera, di eseguire, col geologo Sprea 
fico, la carta che comprende i dintorni del Lago 
di Lugano ; pubblicò anche parecchi scritti di geo- 
logia. Tre anni dopo, Milano lo elesse consigliere, 
e fa tosto scelto ad assessore per la pubblica istru- 
zione èhe, setto le sue intelligenti cure, ebbe ra- 
pido e serio sviluppo. 

Di mezzana statura, il Negri ha baffi biondi, 
fronte alta, naso prominente, sguardo serutatore. 
La voce sua, dolce, carezzevole, par più adatta al 
conversar famigliare che al parlare in pubblico. 
Eppure alla parola piena di vigore unisce voce 
robusta, colorita, ed a me pare ancora sentirla 
quando, nel maggio scorso, risuonava a una folla 
di elettori del 3° collegio. 


>< 


E gli elettori applaudivano allora entusiastica: 
mente al soldato che, guardando in faccia al ne- 
mico, andavo coraggiosamente all'assalto della 
posizione: all’oratore che, colla sicurezza del geo- 
logo, tracciava nettamente i confini che divide 
vano il nostro dal campo nemico. 

Ma il Negri non riesci eletto. L'elezione del Ce- 
sare della democrazia fa assicurata in gran 
parte dalla prefettura; fu, direi quasi, un'elezione 
a prezzi correnti. È 

Aggiungi che mentre i dilettanti di letteratura 
murale, scrivevano sotto il nome del Negri coinon, 
un centinaio di elettori moderati assicuravano la 
vittoria a Correnti, astenendosi dal votare, perchè 
il coinon è autore di alcuni studi di critica e di 
storia religiosa, în cui egli si dimostra secondo a 
nessuno nell'amore per l'assoluta libertà della ri- 
cerca e della scienza, © nella risoluzione di usarne 
con tutta larghezza Egli è autore di un dottis- 
simo libro: La crisi religiosa, in cui trovi, fra le 
altre, questa dichiarazione: « Questo libro non 
vuol predicare nè la fede, nè l'incredulità © ri- 
spetta tutte le credenze pur che siano sincere ». 

Ciò non impedì che per l'uno fosse un codino, 
per altri un eretico ; il che fece giustamente dire 
a luî nel suo discorso agli eletto: to du- 
plice giudizio è la mia miglior difesa. Esso signi 
fica che, in me, si uniscono due qualità le quali 
non si escludono a vicenda, anzi si vogliono l'una 
l'altra, perchè l'una deriva dall'altra, cioè l'in- 
dipendenza del pensiero e la tolleranza ». 

Egli trattò pure in una conferenza, sostenendo 
una tesi ardita, il tema: « La religione e la mo- 
rale nell'insegnamento >, di cui si valsero gli av- 
versari per toglierli voti, dipingendolo, al solito, 
agli uni come ratrivo, agli altri come un sovver- 
titore. 

Vari altri scritti sullo stesso argomento pub- 

blicò egli, i quali fanno fede d'una intelligenza 
superiore, chiara, equilibrata, d'una mente colta 
educata a severi stadi, e più di tutti n'è prova 
una serie d’articoli pubblicati a proposito del vol- 
garizzamento ed esposizione del Nuoro Testa- 
del padre Curci. 
Egli dimostra come la speranza di ridestare nel 
mondo la coscienza cristiana, nel senso in cui è 
presa dal Curci, è intieramente illusoria: quella 
coscienza è destinata a impallidire in ragione di- 
retta della diffasione della coltura; è un indirizzo 
necessario che da nessuna forza potrebbe essere 
deviato. Prova come il commento ai Vangeli è un 
commento umano ad un libro divino, e che quindi 
il Curci fa un'opera inutile e pericolosa per chi 
crede, inefficace affatto per chi non crede. 
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Gaetano Negri è oggi il candidato di molti elet- 
tori del secondo collegio, i quali voglieno anche 
premiare in lui il soldato che, nuovo alla vita 
politica, non rifiutò nel 1876 il posto più perico- 
loso; sarà domani, credo, il candidato dell'Asso- 
ciazione costituzionale e di tutto il partito mode- 
rato, per essere poi uno dei rappresentanti di Mi- 
lano in Parlamento, anche se il dottor Bertani do- 
manderà di nuovo il voto alle urne privilegiate. 

Geologo come il Sella, ha come il Sella la mente 
nutrita a severi studi, ed è opinione dei più che 
a lui, che ne sarà l'erede, è riserbato, nelle di- 
scussioni parlamentari, un posto che lo porrà, în 
mezzo ai cinquecento eletti dalla nazione, fra i 
pochi eletti ingegni e chiari oratori. 

Violino di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


« Vedremo! Di peggio niente. Siamo al 
culmine del male. » 

Queste parole di colore oscuro io vidi scritte 
appiè d'uno dei soliti articoli della Gattina. 

Gli articoli di un la Gattina devono neces- 
sariamente graffiare; e infatti quello di cui 
parlo è tutte unghie per il povero Cairoli. 

Povero davvero! Da semplice mortale era 
un uomo nella più nobile significazione della 
parola : ministro, non è che..... un ministro! 

st 


La Gattina dell'onorevole Petruccelli mi ha, 
col suo stesso pessimismo, rassicurato in 
parte. Vadano come vogliono le cose, per 


male che vadano « di peggio niente ». Sarà 
sempre un guadagno. D, 

Accettato questo presagio, aprii î giornali 
con meno batticuore del solito e vi trovai, 
per esempio, che il Senato ha dato passo allo 
centomila lire di soccorso agli inondati reg- 
gini. L’odierna cronaca non potrebbe comi 
ciare meglio: grazie a questo voto senatorio, 
ci si sente fratelli dell’istessa famiglia. 

L'ufficio dei preti s'apre con un segno di 
croce, e l'ufficio civile del giornalista con un’o- 
pera di efficace carità. 

Il buon Dio coi pietosi è pietoso. E vor- 
rebbe egli pigliarsela con noi per le altre 
piccole miserie della cronaca? 

st 
Parlo di beneficenza e non laseierò sotto 
silenzio un altro atto che onora l'umanità. 

Il lord mayor di Londra inviò a Zagabria 
seicento lire sterline, prima offerta della ca- 
rità inglese alle vittime del terremoto. 

Aggiungerò che il flagello ha rivisitati quei 
poveretti nella notte fra il 7 e l'8 corrente. 
Non fece danni per la stessa ragione che a 
me un ladro non me ne potrebbe fare se vi- 
sitasse il mio scrigno: a Zagabria non c'è più 
nulla da buttar giù. 


Ci 
Rimanendo su questo simpatico terreno, 
accennerò ad una pietosa e veramente civile 
misura del governo russo: un wkase impe- 
riale diretto al Senato e reso di pubblica ra- 
gione il giorno 5, ordina l'abolizione dell’ac- 
censa sul sale col 1° gennaio 1881. 
Possibile che la barbara Russia voglia 


ata in pro delle classi diseredate ? 
:ssero a Rigolato, a Forni Avoltri 
e in quelli altri lì della Carnia dove è 
sorta la prima va per l'emancipazione 
del sale, prevedo una nuova emigrazione per 


Ei 
proprio il giorno della pietà 
Diritto il disegno 


cipio di Roma, come trovo nel Pungolo di 
Napoli l: tivo alla sistema- 
zione delle finanze municipali di quella città. 
Siamo in vena di far del bene: allegri! A uno 
alla volta, ce ne sarà per tutti. 

Voglio prendere la cosa in buona fede e 
senza correre col pensiero a certe supposi- 
zioni maligne : se no, dovrei, come nel Figaro 
di Beaumarchais, domandare: Qui trompe-t- 
on ici? 


se 


A proposito del Figaro. 
Il governo del paese suo, del Cid e d'I- 
gnazio Loiola, ha mandato alle autorità po- 
litiche della frontiera l'ordine di lasciar pas- 
sare gli ecclesiastici francesi anche se privi 
di passaporto ! 
Non calunniate quella povera Spagna, non 
dite di lei che ogni paese ha i gesuiti che si 
ita. È un atto generoso il suo: essa ri- 
disgraziati e leva agli altri il fa- 
stidio di liberarsene, 
ii 


L'onorevole Petruccelli scrive: « di peggio 
niente! ». Io dico invece: di bene in megl 
Risorge il pensiero d'un grande arbitrato in- 
ternazionale per mettere in pace fra di loro 
la Grecia e la Turchia. Si sono bensì lasciate 
passare tante e tante guerre senza pensarci, 
ma ad ogni modo meglio tardi che mai. 

Povera Grecia! Per impedirle di tare la 
guerra, i banchieri anglo-francesi hanno de- 
ciso di chiuderle faccia le lore casse. E 
una specie d'interdizione. Salviamola contro 
la prodigalità di sangue. La Turchia dal suo 
lato è in un quarto d'ora di arrendevolezza. 
Proviamoci a rappattumarle queste due illu- 
5 ali, sarà tanta pace guadagnata per 
la primavera ventura. 

se 


Ma torniamo al « culmine » del male ve- 
duto dall'onorevole Petruccelli della Gattina. 

— Al palazzo Firenze — dice il Piccolo di 
Napoli a proposito della causa Varo — « è 
stata una questione di rito che ha chiuso 
l’adito ai danneggiati di una sentenza della 
sezione d'accusa di Trani, che in omaggio 
ai desiderì di un ministro avvocato... » Olà, 
mi sembra che il terreno sia sdrucciolevole 
assai. Vi si impegni chi vuole, io no; perchè 
a mio parere è una lite tra ministri avvocati 
e avvocati ex-ministri! 


atte 


Il Corriere mercantile di Genova tuona 
contro le audacie dei repubblicani. Il Pungolo 
di Milano parla di una pitonessa che dà i 
suoi responsi in un lea della riviera li- 
gure ; l'Arena di Verona dà nelle smanie per 
una dimostrazione d’onoranza fatta, nori dirò 
dove, agli assoluti da una corte d'assisie; il 
giornale Marina e commercio di Palermo 
stampa in un lungo supplemento ì voti della 
Camera di commercio di quella città, perchè 
sia provveduto allo sviluppo della nostra ma- 
rina commerciale. È 

Tutte cose arrivate al culmine, secondo l’o- 
norevole Petruccelli. Io filosofo, quanto l’ono- 
revole Petruccelli, lascio gli avveni- 
menti, e vedendo che la bufera è nel piùforte 
della sua intensità, ne piglio conforto: quando 
avrà scaricate tutte le sue grandini ed esau- 
riti tutti i suoi buffi di vento, passerà. L'ha 
detto anche Virgilio: Nocte pluit tota, redeunt 


spectacula mane. 
Im Vipiner 


UNO SCANDALO IN TRIBUNALE 


Livorno, 10 dicembre. 

Se ne volete sentire una veramente carina, 
ascoltate quello ch'è avvenuto stamani all'udienza 
del nostro tribunale civile. 

Presiedeva il turno il nuovo presidente, cava- 
liere (0 commendatore) Giuseppa Pisani, venuto 
qui da Napoli, dov'era semplice giudice del tribu- 
nale di commercio e dove lo raggiunse la grazia 
del ministro guardasigilli che lo sbalestrò quaggiù 
facendolo passare sopra la testa d’una dozzina di 
colleghi più anziani. 

L’illustre commendatore (o cavaliere) stava be- 
nono‘a Napoli, e non aveva nessuna volontà di 
trasportare i Penati qui vicino al @alambrone. Ha 
resistito perciò con tutto le suo forze; poi si è 
rassegnato brontolando e mugolando, ed è giunto 
quaggiù di malumore, sospettoso, ringhioso, di- 
sposto ad attaccar lite colle mosche, e senza 
simulare a nessuno il suo fermo proposito di ri- 
manerci poco... tanto tempo per l'appunto quanto 
bastasso a contentare il signor ministro, e poi 
non più. 

Ha preso possesso del posto con una allocn- 
zione che ha messo în grave pericolo lo viscere 
dell’uditorio. Vo la riferisco testualmente, e ve ne 
garantisco l'autenticità: J1mio programma — egli 
ha detto — perchè il presidente non deve avere 
programma, ma la mia dichiarazione è questa: 
il codice; una mano sul cuore (e quell'altra? 
una linea diretta (sì spera cho sia la linea 
vorno-Cecina); e associarsi @ vicenda (1!!) per i 
bene del paese. 

Lo sforzo per mantenere la serietà è stato così 
penoso che più d'un bottone è schizzato via dalle 
ciniure dei brachieri. 

Ma si è durato poco a ridere. Chiamate le prime 
cause, il contegno del nuovo presidente è stato così 
poco cortese, le sue frasi così poco misurate che 
in ua momento tutta la curia livornese si è sen- 
tita offesa e irritata pel mal garbo usato ad al- 
cuni dei suoi membri. Il beniamino del ministero 
aveva furia, toglieva la parola di bocca agli o- 
ratori, protestava di non voler restare tutto il 
giorno all'udienza, e di non volere essere infasti- 
dito dalle discussioni. E ha dichiarato d'esser de- 
ciso ad adottare una procedura tutta sua, per la 
quale il tribunale nella risoluzione delle cause e- 
saminerà i documenti e non permetterà lo svi- 
luppo delle ragioni alla udienza pubblica. Il tutto 
condito di verbi e di sostantivi inauditi, colle so- 
lite perle del credo che non dovessi, del pare che 
non si potesse ed altri gioielli della grammatica 
e della sintassi dell'onorevole Lazzaro. 

Gli avvocati sorpresi e sdegnati si sono remos 
dal loro banco, hanno spogliato silenziosamente 
la toga, come per dare col loro contegno calmo 
e severo una lezione [di convenienza al novello 
magistrato... e per domani il Consiglio dell'Ordine 
e quello di disciplina dei procuratori sono con- 
vocati collegialmente per provvedere alla loro 
dignità nel modo più spiccio e più efficace. 

Vi terrò informati delle vicende ulteriori; ma 
se non vedo di meglio, qui si prepara una se- 
conda edizione dei fatti di Cagliari. 

E va tutto bene... ma, si domanda: perchè mai 
il ministro Villa ha voluto per /orsa scaraven- 
tare a Livorno il cavaliere Pisani?.. Forse pro- 
tendesse cheins “nasse alla curia la lingua ita- 
liana?... 


nt Lo Zio Tobia. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 11 dicembre. 

Stamani alle 9 Sua Maestà la Regina è andata 
in carrozza al negozio Cagiati a San Marcello, e 
vi si è trattenuta fino alle 11, facendovi acquisti 
di molti oggetti destinati ai regali che Sua Mae 
è solita fare per il capo d'anno e per l'albero di 
Natale che il principe prepara per i suoi cugini 
ed i suoi piccoli amici. 

Uscendo dal negozio, la Regina ha prome: 
una seconda visita, della quale i signori Cagiati 
non saranno certo scontenti. 


La contessa di Coello, scendendo ieri di carrozza 
al Pincio, cadde facendosi una lussazione al ginoc- 
chio. 

Speriamo che si tratti di cosa leggera. Le prestò 
le prime cure il dottore Herhard, che spera in 
una sollecita guarigione. 

La contessa di Coello, come annunziammo, era 
giunta a Roma da pochi giorni appena, ristabilita 
da una malattia che l'aveva colpita a Parigi. 

DS 

Continua il pareggio : sono mezza dozzina i de- 
putati arrivati e mezza dozzina i partiti, fra i 
quali l'onorevole Nicotera per Napoli. 

‘Sono arrivati anche sei senatori, fra i quali il 
generale Corte, prefetto di Firenze. 


mn 

Ismail pascià giungerà da Napoli domattina alle 
sei e andrà subito a prendere alloggio a villa 
Telfener al Macao per rimanervi tutto l'inverno. 


e 

‘Annunziando ieri l’altro la morte del conte di 
‘Barral, ministro italiano a Bruxelles e zio paterno 
della moglie del marchese di Rudini, dicevamo 
che la madre dell'onorevole deputato di Canicattì 
era gravemente malata. 

La marchesa Starabba di Rudinì è morta ieri 
a Napoli dopo lunga e penosa: malattia, durante 
la quale il figlio l'ha amorevolmente assistita. Era 
donna di forte carattere e nobilissimo animo, il 
cui consiglio aveva più volte giovato al marchese 
di Rudinì, quando la fiducia dei suoi concittadini, 
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poi quella del governo e del Re, lo chiamarono 
agli altissimi uffici di sindaco di Palermo, pre- 
fetto dî Napoli e ministro dell'interno, prima an- 
cora, che l'età consentisse di eleggerlo deputato. 

Tl marchese di Rudini, che l'amava teneramente, 
deve avere provato per la perdita della egregia 
«donna un dolore grandissimo, al quale non osiamo 
certo dar conforto con le parole. 

Desideriamo solamente egli sappia che questo 
dolore è stato diviso da quanti lo amano e lo sti- 
mano, vale a dire da moltissimi. 

“ 

Il Consiglio provinciale continuò ieri sera ad 
occuparsi delle domande direttegli per sussidi. 

Non volle accordare nulla alla biblioteca circo- 
lante frankliniana, accordò 200 lire alla scuola 
professionale di Ponte, 500 al Comizio agrario di 
Frosinone, ora nascente! 

Ha accordata, dopo molta discussione, l'inden- 
nità di residenza al segretario ed all’aggiunto del- 
l'istituto tecnico di Roma; poi si occupò di cor- 
rezioni di tracciati di strade provinciali, stan- 
ziando a tale scopo diverse somme. 

CSI 

Al Consiglio comunale, due di quelle grosse que- 
stioni per le quali Shakespeare scrisse Much ado 
about nothing; molto rumore per nulla. 

ll consigliere Trocchi interpellò la Giunta in- 
torno alle espropriazioni ordinate dal ministero 
dell'istruzione pubblica al Viminale, accusando i 
ministri, o chi per essi, di opporsi allo sviluppo 
edilizio della città. 

Il consigliere Trocchi, stato già conservatore 
per l'edilizia nell'antico municipio di Roma, è 
molto competente in siffatti argomenti, e la sua 
interpellanza produs 

L'assessore Bracci rispose essere la Giunta 
pronta a fare opposizione al decreto di espropria- 
zione. Il professore Baccelli spostò, secondo il suo 
solito, i termini della questione, parlando in Con- 
siglio municipale quale relatore del bilancio del 
ministero d'istruzione pubblica e continuando a 
fare in Campidoglio la guerra al De Sanctis, co- 
minciata a Monte Citorio, nella quale trovava 
ieri sera nel cavalier Trocchi un alleato inspe- 
rato. Si finì per approvare la proposta Trocchi, 
secondo la quale il Consiglio deve occuparsi 
bito del piano regolatore di quella zona di Roma. 

Poi venne in discussione la proposta di conce- 
dere un’area in Campo Verano per la costruzione 
di un forno crematorio. 

Premettiamo che in questa faccenda della cre- 
mazione, la fede, secondo noi, non c'entra per 
nulla, perchè si può essere fervente cattolio 
desiderare d'essere cremati senza derogare. Il 
caso è accaduto a Milano. Ma una ci 
rietà religiosa contro la cremazione è venuta dal 
vedere a capo delle società crematorie atei e 
dicali in gran numero. D'altronde si può ess 
liberaloni e desiderare d'essere seppelliti all 

Il professore Ratti, morto alla vita po! 
altro, si mostrò iersera favorevole alla cone 
sione. 

Il professore De Rossì vi sì oppose, dimostran- 
dosi avverso alla cremazi con argomenti di 
molto peso, e proponendo la sospensiva. 

Il professore Baccelli si uni al professore Ratti, 
ed il Consiglio finì con approvare la proposta. 

Quindi i consiglieri si trovarono quasi tutti d'ae- 
cordo nell’invitare la Giunta a presentare un pro- 
getto di un nuovo cimitero, anzichè allargare | 
Campo Verano. $ 

E che sia lontano per carità! 

Alle 11 e 314 i quarantacinque consiglieri pre- 
senti scesero la gradinata del Campidoglio, tutti 
pieni d'idee mortuarie. 


ne 


n 


L'ultimo Bollettino postale contiene un deereto 
ministeriale co quale si prescrive una muova di- 
visa che i portalettere dovranno portare in ser- | 
vizio, che sarà obbligatoria d: 1 


1° gennaio ISSI. 
Lo scopo della nuova divisa è quello di ren- 
derla uniforme per tutto il regno; l'utilità pri 
cipale consiste nell'essere più comoda e più ele- 
gante dell’attuale. Consiste in una giubba di panno 
turchino scuro con bavero scarlatto, pantaloni di 
panno bigio, mantello di panno turchino con cap- 
puccio e maniche larghe, berretto di panno tur- 
chino scuro venato di rosso. i 
Al decreto ministeriale è unito un regolamento | 
i 


che fissa i prezzi degli oggetti della divisa, prezzì 
che ci sono parsi convenientissimi, e che i porta- 
lettere pagheranno rateatamente sopra un libretto 
di massa, come i soldati. 

Insomma la riforma ci pare buonissima. Tutto 
sta che sia bene applicata dalle direzioni provin- | 
ciali, e la nuova uniforme risulti veramente uni- 
forme. 

Quanto a Roma, non ne dubitiamo neppure. 


Ieri sera gran folla al Valte per la beneficiata 
del Bassi. Le tre prime file piene di signore, com- 
prese delle bellezze greche, russe e messicane. 
Deputati e senatori nelle poltrone che ridevano 
come semplici mortali alle facezie dei signori Hen- 
nequin e Dumanoir. 

11 Bassi eccellente: la signora Gnidantoni ottima 
neîla parte della suocera. Molto bene anche il Cu 
nevari, e, per dirla in una parola sola, tutti gli 
attori. 

Il cavaliere Bassi può essere contento. Per di 
mostrarsi tale reciterà prima della fine della sta- 
gione Il seccatore, commedia bellissima che una 
parte molto gentile del pubblico ha fiostrato di 
desiderare. 

Intanto le prove dell’Atberto Pregalli occupano 
tutta la giornata della compagnia Pietriboni che 
sè dato a studiarla con tutto lo zelo. Paolo Fer- 
rari sarà qui domani per assistere alle ultime prove 
ed alla prima rappresentazione. 


I 
i 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 13 


La temperatura massima fu di 13°; quella mi- 
nima di 9. 

.°, Al teatro Capranica domenica, 12 dicembre, 
alle ‘ore 7 1j2 pomeridiane, recita straordinaria a be" 
neficio degli infermi dello famiglie povere. 

Il corpo esercente dell'Istituto drammatico romano, 
diretto dal cavaliere Augusto Grossi, rappresenterà 
per la terza volta, a richiesta generale, La fiera, 
commedia în cinque atti di Alberto Nota, da molti 
anni non rappresentata in Roma 

<° La Società romana della caccia alla volpe ci 
prégà di anmunziare che la prolungata siccità avendo 
reso estremamente duro il terreao, le cacio sono 
momentaneamente sospese. 


L’incaricato della distribuzione del Fan- 
fulla e Fanfulla della Domenica a Napoli è 
il signor G. Ruiz e Comp. dimorante al 
Vico Nunzio, N. 18 a Toledo. 


LA CAMERA. 


11 DICEMBRE. 
ODE ANTROPOFAGA. È 


Entro, ed il vigile vecchio Depretis 
la barba muove candida sugli omeri 
cogli occhi fisi mi 


i terrei stalli deserti. 


la tua 
bella fi; 


lia di Doride. 


Come i bilanci quaggiù ti addussero? 
come lasciasti le alcove © i sorrisi? 
Dimmi: sul piè | 
danzar vuoi con 


siero 
antigati? 


Vana speranza; qui non echegziano 
balli festanti! qui non si inal 
a Bacco brindisi rosci 
su pel cielo turchino: 


qui tutto è grigio. Le 
il nardo ignorano e 
che giù vedi nel 

li ha pelati si 


rbe irsute 
crani eb 


ezza. 


Odi: la stridula voce che levas 
qual di cicala il canto pe roveti 
è di Pompeo la voce. 
no® il Magno — VAI 


Di guerra ei parla, sfog 
la competenza chie ei 
Non spaventarti, 

di sì inn 


nome. 


'entile, 
cuo Gradivo. 


or s'alza Cesa 
rio Ricotti!) 


ma n 
qui son guerre incruent, 


Se Augus via rallegrati : 
i là Pierant 


Augusto !. 


scusi 
de la guerra il bilancio. Dai delubri 
de l'alma Roma gli eroi risorgono; 
spargi rose, 0 fancinlla 
vedi, arriva Germanico! 
, non Germanico : il fielio d'Alemena 


è quei che vien dall'Olimpo per letra: 
Ercole prole di numi 
deputato e canoni 


Nè manca Oreste, atridica progenie; 
vedi là, vedi là, vien Baratieri. 
Quale eccelso connubio 


di Greci e di Romani! 


La storia incombe co' nomi. A_Pompeo 
gridan costoro: Uccidesti Bellona; 
va, ti nascondi a' sorrisi, 

piange il senso comune. 


A lor s'aggiunge Mocenni. I capitoli 
passano intanto, echegziando per l'aula 
le cifre del ‘bilancio 
da Farini evocate. 


Ma tu, di Doride figlia, dal languido 
occhio natante, a che pensi ? Ah! comprendoti. 
Non sempre ne le camere 
trovan sollazzo i mortali. 


qual voce stridula!. 
beata; 

oh! come in altra camera 

discuterei con te! 


Nostre Jurornazioni 


Gli ordini del giorno più importanti votati dalla 
sotto-commissione e dalia Commissione del bi- 
lancio della guerra sono due: l'uno concernente 
un invito a presentare la revisione dei quadri, 
l'altro, proposto dagli onorevoli Corbetta e Mussi, 
che deplora l’eccedenza proposta. 

si assicura che il ministro della gnerra non 
vuole accettare quest'ultimo ordine del giorno; 
ma ha manifestato il desiderio di accettarne uno 
nel quale si fondano i due ordini del giorno, e si 


. usì una forma più temperata. 


Le notizie date da un giornale officioso sulla 
sotto-commissione del bilancio della marina sono 
prive di fondamento, ea dimostrarne l'inesattezga 
basta dire che gli allievi pei quali si domanda il 
posto gratuito non sono nè diciannove, nè tredi 
ma quaranta, e che nè in America nè in Ger- 
mania sono pagati dallo Stato, bensi ricevono un 


corso gratuito ed hanno per sopra più, ma solo 
in America, un'indennità per corredo il giorno 
che s'imbarcano. 

È poi un'accusa gratuita che il presidente della 
sotto-commissione faccia una opposizione siste- 
matica, e la prova è questa che le divergenze si 
sono ridotte a una sola e di natura puramente 
amministrativa, cioè la spesa per i capitani di 
corvetta. 

Tutti gli uflici della Camera dei deputati, tranne 
il sesto, hanno nominato i loro rispettivi commis- 
sari per l'esame della proposta di legge relativa 

stinziono del corso forzoso. Ecco i nomi degli 
eletti 
1° ufficio: onorevoli Corbetta e Minghetti; 
io: onorevoli La Porta e Codronchi; 
onoreveli Mussi e Costantini; 
4° ufficio: onorevoli imaldi e Branca; 
5° ufficio: onorevoli Melchiorre e Giera; 

utticio : onorevoli Maurogònato e Morana; 

Neio : onorevoli Simonelli © Sella; 

cio: onorevoli Luzzatti e Castellano. _ 
Sette commissari appartengono all'opposizione 
di destra, nove alla sinistra, e fra questi tre dis- 
silenti © sci più o meno ministeriali. 

Nel secondo ufficio l'onorevole Seismit-Doda, 
che era uno dei candidati, è stato vinto dall'o- 
notevole Codronchi. 


1 giornali di sinistra si perdono în mille com- 
menti pereè l'onorevole Sella non è intervenuto 
alla discussione degli uftici nè og è 

Cimporta costatar onorevole Si 
sente per ragioni di famiglia, e farà ritorno sta- 
sera 0 domani. 


In un carteggio di un giornale fiorentino si as- 
serisce che l'onorevole deputato Mocenni perce- 
pisca un assegno sulla lista civile. 

Siamo autoriz:ati a dichiarare che quest'asser- 
zione è all'intutto insussistente. 


Un dispaccio da Madrid della Stefani annunzia 
che il dell'interno ha ordinato alle auto- 
ra di lasciare entrare i religiosi 
rancia, anche sprovvisti di passa- 


misure rigorose 
ro dell’int contro 


n sappiamo perchè la 
Stefani spacei notizie evidentemente inesutte come 
questa, e co lella nomina di Mussurus 


a ministr ja a Roma. 

nute dal Perù 
molto vicino a 

facevano è 

ansietà e le 

sono assai 


gici 


La corazzata Roma è partita ieri sera da Brin 


disì diretta a Napoli e Spezia. 


BORSA DI ROMA 


11 dicem 


acca fa trattata fra 
e riprese quindi sino a 
pandata in chiu- 


15 danaro. 


ndiarie Santo Spi 
65, La Fondiaria (V. 
; Condotte d'Acqua 475; Mo- 


Parigi tre mesi 102 40. 
Parigi chéques 103 35. 
Londra tre mesi 25 9). 

Pezzi da venti franchi 20 75. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0:0 ammortizzabile 87 42. 


iana 5 010 88 15. 
Rendita turea 13 05 


ELEGRAMMI STEFANI 


APOLI, 10. — È giunta stamane la squadra 
a, composta della” fregata Srelana, capitano 
Lubxe, e della corvetta Askot2, capitano Dekx 
OS-AYRES, 9. — È partito per Genova il 

Sud-America, della Società Lavarello. 
ADEN, ansero ieri e proseguirono per 
Genova i vapori Roma e Sumatra, della Società 
Rubattino, provenienti il primo da Singapore, e 
l'altro da Bombay. 

BUCAREST, 10. — Il progetto d'indirizzo del Se- 
nato in risposta al discorso del îrono ringrazia il 
principe per lo scioglimento della vertenza della 
successione, nel senso delle prescrizioni della Co- 
stituzione. 

Egli è un fatto già conosciuto a Bucarest e con- 
tenuto nei documenti presentati alla Camera che, 
avendo il principe Leopoldo, fratello del principe 
Carlo, rinunziato al trono di Rumania, i suoi figli 
sono designati come successori del principe Carlo. 

LONDRA, 10. — Leggesi nel Times 

<1 gabinetti discutono attivamente il progetto 
di costituire l'Europa in alta Corte arbitrale per 
udire la Turchia e la Grecia, per deliberare e 
pronunziare una sentenza a maggioranza di voti, 
la sentenza essendo accettata preventivamente 
dalla Turchia e dalla Grecia. » 

Il Times soggiunge che questo progetto è ac- 
cettato da quasì tutti gli interessati. 

PARIGI, 10, — Tutti gli istituti finanziari di Pa- 
rigi ricusano di partecipare al prestito greco per 
non incoraggiare le disposizioni bellicose. 

Si ha da Vienna: 

«11 progetto d’arbitraggio europeo fra la Turchia 
e la Grecia, di cui parla il Times, non è uscito 
dalla sfera delle conversazioni private. Nessuna 
potenza ne ha ancora fatta la proposta, ma tutte 
sono disposte ad agire per una amichevole solu- 
zione, » 


SOFIA, 10. — Il ministero è così ricostituito : 

Karaveloff alla presidenza del Consiglio e al 
ministero dello finanze. Egli assume pure l'interime 
del ministero della giustizia. 

Zankof all'interno e ai lavori pubblici. 

Generale Ernroth alla guerra. 

Slaveikoff, presidente della Camera, è nominato 
ministro della pubblica istruzione. 

Stoitcheff, direttore delle poste e dei telegrafi, 
è nominato ministro degli affari esteri e dei 
culti. 

PARIGI; 10. — Il Sonato approvò il 
relativo all'insegnamento secondario 
guaze. 

ll duca di Broglio ha combattuto vivamente 
l'articolo che crea in quelle scuole un corso di 
morale all'infuori della religione. 

PARIGI, 10. — Il tribunale della Senna si di- 
chiarò competente a giudicare sulla domanda dei 
domenicani e degli altri religiosi di essere rein- 
tegrati nel loro domicilio. 

Îl prefetto presenterà la sentenza del tribunale 
dei conditi. 

LONDRA, 10. — Ayvenne un'esplosione di gas 
nella miniera carbonifera di Penygraig. Vi sono 
ottantasette vittime. 

BERLINO, 10,— Il conte Saburof, ambascia- 
tore di Russia, ritornando da Friedrichsruhe, 
prima di partire per Pietroburgo, sì fermerà al 
cuni giorni a Berlino per conferire col conte di 
Hatzfeld 

BERLINO, 10. — Camera dei deputati. — Il pre- 
sidente della Corte, Stoecker, legge una dichiara- 
zione la quale dige che egli nel suo discorso volle 
soltanto affermare che quattro firmatari della di- 
chiarazione contro l'agitazione anti-semitica pre- 
sero parte altre volte agli affari di diverse Banche; 
egli soggiunge che non ha inteso di pronunziare 
un verdetto morale riguardo agli individui. ma 
piuttosto di definire l'insieme della situazione di 
una volta, che era una specie di danza intorno al 
vitello d’oro. Con queste riserve egli presenta la 
lista dei nomi. 


rogetto 
ello ra- 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


IL 16 DICEMBRE 
ha luogo estrazione del 


Prestito Milano 1866 


col Premio di 
LIRE CINQUANTAMILA 


Sottoscrizione 25 mila lotti consistenti ognuno di 
1 coupon originale di rimborso Barletta oro in L. 100 
1 cartella origina! » 10 
P 

60 ogni lotto da pagarsi come segue : 
ottoserizione L. Al, le rimanenti 56 pa- 
in N comode rate di L. Ml caduna, da pa- 
rsi il primo d'ogni mese. a 9 
Col primo versamento di L. viene subito con- 
Jato 0 spedito un certificato contenente il Nu- 
> 0 Serie delle Obbligazioni assegnate, cosicchè 
bito si concorre per intero ai Premi della sud- 
tta estrazione del Prestito Milano e successive 
rimborsi delle estrazioni del Prestito Bi 
, purchè sì continuino i restanti versamenti. 
ia facoltà dell'acquirente anticipare una 0 più 

scanso di spese postali. 
0 tutti i versamenti subito 

Sole Lire 40 caduna, 
AVVISO IMPORTANTE. — Il pubblico non deve 
razione con le Lotterie, nelle 
i vinee si perde interamente la 
n, nel mentre invece qui quando 
je non vincesse premi, l'acquirente avrà sempre 
un garantito rimborso in Lire 1@ per lotto, cioè 
una guadagno sicuro di Lire 7! 

Avvertenze: Ad ogni rimessa unire 50 cente- 
por spesa di raccomandazioni. 
spediscono i Bollettini delle estrazioni. 
i entro il 15 Dicembre al 

Baneo Fratelli CROCE (fa Marlo 
Genova, Piazza S.Giorgio,n° 32, p. 1° Casa fondata nell874) 
(10162) 


102 BIGLIETTI DA VISITA 


istantanei di grande novità 


LIRE UNA 


sono essi stampati con elegante cartoncino per- 
lino BRISTOL EXTRAFIN, a mezzo della 
macchina Marinoni di Parigi, unica finora che 
esìste in Italia, LA SOLA che ottenne il GRAN 
PREMIO all'Esposizione Universale di Parigi. 

A richiesta si spedisce gratis il Campionario di 


60 Caratteri Novità Fantasia 


i quali sono a Zibera scelta del Committente. 

All ogni richiesta unire Cent. 15 por le speso 
postali. 

Desiderando le relativo 5@ Buste finissimo cen- 
tesimi 15 in più. 

Ad ogni richiesta viene data evasione con mas- 
sima precisione e puntualità. 

Rivolgersi ai F.Ilî Croce fa Mario, GENOVA 
— Piazza S. Giorgio, N. 32, p. 1 (10145) 


LA FONDIARIA 


Compaznia Italiana d’Assicurazioni 
È stabilita in Firenze 


Itamo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire in oro 


Vedi l'avviso in quarta pagina 
— n= 


LIBRAIRIE PARISIENNE 

Via S. Margherita, N. 1, à MAI 
Fournit les nouveautés littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des éditeurs, sans aug- 
mentation de change, en papier italien. — Envoie 
franc de port les demandes de pius de vingt-cing lires. 
Procure les catalogues des éditeurs, 25 centimes chaque. 
On ne répond qu'anx demandes accompagntes de la va- 
leur en billets de banque, mandats ou timbres-poste. 
Voyez la liste des plus intéressantes nouveautés litt- 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 


Ci-contre, à la quatriàme page. (8107) 
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= 3 Le ristdont) all'estaro per il do giornale si ricevono esclusivamente ras lAgenoe principale de icité E. iii oi ia rr 


LA FONDIARIA. 6 
Compagnia Italiana di Assicurazioni 
Stabilita in FIRENZE, Via Mavour, & 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni ia caso di morte miste e a termina fisso 


LA IFONDIARIA INCENDIO, Cspitale 40 MilioniZii lire in ere 
Aasicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gsa, del falmine e degli apparecchi a vapore 

Aasicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio Partecipazioni degli sasicurati agli atili in ragione dell’88 per 019 
Azsicurazioni in caso di vits, rendite vitalizie immediate e rendite vitalizio difforite, dotazioni 


Assicurazioni speciali militari por fanainlle 2 capitali por adulti 
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Desa al ADAY a contro i casi foeÉiti di qualkizsi astora che possono colpire la pereoza a 
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Generale di Credito Mobiliare Italiano. Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSENI, Marchese di Giovagallo Questo romi 
— ce lomato roman] 
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2 può avere istruzioni sul modo d'usare il nto ed ispezionare Boyoau-Laffect © garantito ge- 
le centinaia di Certificati dei guariti. inuino dalla firma ai er roppo di facile 
Deposito in Roma presso la Ditta A cisniggionad a È . x nf medici di ogni 
n.94 e presso le principali Farmacie del Reg: e ir r serofole, ra 


E FILADELMA 


Faronto e Scali cecilentali d'Italia, Malta e 


1 FERN ANCA è il liquera più igienico Pat 


(o) 


LeCapsuleaRaquini | rale, 12, ruo Richor, = P ì nelle principati far- 


APPROVATI è RAOONADATI dA'ASIADINA i NIDI di ADI || 

È Guariscano senza faticare lo stomaco = 
Î Le Capsule di Copa!va di Raquin guariscano le! 
Eemattlo aogete fonera). Fe] 

Lo Ca) tina di Raquin guarisceno È 
Pereatatro polbenao, 19 estate mfcesant. lo ANI ferme di i e 
SE principali Farmacie del mondo, ed a Parigi 


sine helieu, successore del sie. ZI 
‘Le Capsule di Gudrone di Raquin guarisesno ebelica, seccosore del sig, Pres: 
Taftredori, le Bronchite e le leryngite cro- ii 


SAriae mirunnal iaia en : s0 or UNA SIGNORA PRA 


de, infredfizics n i ©me primaria vendi- 
e, raffreddori e ii reumatismi, dolorifzini di Noci Arrcipali racer 
ombaggin:, ecc. 20 anni del più gran stccesso attestanoftroraro a Rom: escono della distilleria. 
Î [Vefficacità i questo possente derivativo, racsomandito dii pri- Questa eticheita porta la firma del Diret- 
S [mari dottori di Parip. À tore generale È 
Ì Depot in tute arma del mondo, deve vasi eoscimentbi | | Depssio in tutte le farmacie. Parigi, 31, rne do S-ine. A. Legrand aîné. 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres .& E fante sE Hi vero Liquore BénéZictine si trova a Roma presso le 
ti] eguenti persone che hanno firmato l'impagno di 


pa Sh E 
rat icrnateiee Sciroppo Laroze LE SIGNORE teroan scni-[flaon vendere altua specie di contrazione: 
x neo L'ETÀ DELLA MOGLIE]É| . Signori : Giacomo Arsgoo, liquorista; Ronzi e Singer, 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 1 Sven l'appeutita stico dB] soniitiri; Va Nazzrd,congiere; Gio. etimo, doghiere; © 
zl 3 bro: Ho una cone mit fe (fl Luigi Scrivanto, droghiere; Domenico Peso, conlettiere 
iù di quarant' anni lo Sciroppo Laroze e ordinato B|:ordi di una gierane spora Idi eppe Voarino, confeitiere ; ‘ad; Droghe- 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI[È «n'tasrmiiriecreeretoma sorto Gel inii if Gio arc, cinte; Mii e È cib Du 
E Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni os- i iurai 2 lire Due ciascuno. " l'Abbazia di Féc ica inoltre :“ 
PREPARATO NEL LABORATORIO ONIMICO tinate, per facilitare la digestione ed in' conclusione, per Mim simforto delliso 0 de ohiaegii ai dista di Fécamp fabbrica pali x 
della Farmaela della Legazione Britannica |{i Fesolarizzare tutte le funzioni addominali. [{[2e110 Donne, via Po, i, in Te [fl dittini, prodotti sputi et in de Ben 
in Firenze, via Tornabuoni, 17 È ino, et , proci qui 6 del tutt» igienici 


EE SCIROPPO SEDATIVI 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma zio È 


omo agio direltamento su bulbi de medetimi, da loro a grado è iBromuro di Potassio Aa col fogli an “SERI SCIROPPO DEPURATIVO 


riprendono in poco tempo il Joro colore nata- 


die; mo impritice ancora la caduta e prommove lo eriiappo dazione E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE PAGLIANO 


tati e impurità che pomono essere sala test, sesa resre pi] fÎ Questo è il rimedio il più efficace per combattere le B| È ; 1310 sottonzitto chiaro che no cite più Società fa mo e, mio zo 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterismo, l'Emicrania, il Ut SEME LANG! cstso: Girolamo Pagano decodo de oltre due 20% lrabile (6 lo è 

Ballo di San Vito, l'Insonnia, le Convulsioni e! la tosse B|d iii 'attora) a dirigere lo Stabilimento e fabbricare lo- Sciroppo, io solo 
So durano la dentizione; in una parola tutte UOVA SPECIALITA" ADORNO a diretto li a @ fabbricato lo Scopo: avendo ricevrto 
lezioni nervosa. î e: siginor Girolamo Pagliano comunicazione dell relatiso segreto 

che questo ". SIE Al seguiio di che ho soppressa la mia Casa di Firenze, e la vendita 
alla loro naturale robustezza è vegetazione. N Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e (4, ti ta Esctasivamente all'altra mia' di Napoli 4y Calsta. Si Marca css 


È Lone , rue des Liona-Saint-Paul, a Parigi. " Hi mia esclusiva propriatà. 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 Poe be Rare ® gin Dopo questa dichiarazione: spero che nessuno sarà più mistificato 
DEPOSITI : Roma: Sinimberghi; Crmeri Rarignani; Dertti: Giai, È fa Firenm dti tuti falsificatori che esistono. © Ernesto Pragliano. 


Y Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia 
di Fécamp (Francia) st apprezzato dal pub- 
biico è l'oggetto d'imitezioni numerose in | 
elia. 

Allo scopo di porre i consumatori, caranti 

di non here che un prodotto puro. squisito 

ij cd essenzialmente igienico, in quardia contro 
queste contraffazioni detestabili al gusto e 
cattive per la salute, li preveniamo che da 
10 anni una etichetta simile a quella di con- 
tro si trava el basso di tutte le bottiglie, 
mezze hoitiglie, flaroni e mezzi flaconi che 


Abs 


Milano, dsidera 


VÉRITABLE LIQUEUR BÉNEDICTINE 
‘Brevetée en France ct à IEtranger 


farmacia dietro le di 
d'ore itro Je domando, ncsom 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : LUCKD@ per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L 5 

c n to a carico dei committenti. Deposito a Roma, presso Fed. 

Scirppa Srragionzo i sere Carasco  & quasi ana att lodare di ferro. ed. Bi iancheili, via del Corso 454 e Vi Fai 84 A, angolo pa- 
“Scicoppo deparativ i soc laani re all Iata di potassio. ri î a ini. Firenze all’Emporio Franco-Italiano G. Finzi e © 
Mentilrici Laroze, al bic, pistro e cayaco. Elisire, Polvere, Oppiato. fia Panzani 28. 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


È) 
L'AMORE 
è il titolo del nuoro grande romanzo di Saverio 
di Montepin che FANFULLA principierà 

a pubblicare in appendice col 20. dicembre 1830. 

Questo romanzo che è ritentito il migliore del ri- 
momato romanziere francese è pieno di interesso dram- 
matico di episodi dipinti con evidenza e vivacità, e 
mette sotto gli occhi del lettore un quadro perfetto 
della vita e delle passioni delle diverse. classi della 
società francese. 


Prem acLIi ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al FanfuZZa quotidiano e 
Fanfulla della Domenica riunito (L. 28) ricerono 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


PERRAULT 

Il più bel libro di famiglia pubblicatosi per le 
vessime feste. Questo maguifico Album riccamente 
Tigsto misura 30 X 40 e contiene quaranta grandi 
quadri del celebre pittore Gastare Doré. Questo Aì- 
bum costa în libreria lire 35. 

Coloro che non desiderano il Libro delle Fate 
possono scegliersi 8 volumi della Biblioteca di bueni 
romanzi 0 4 volumi illustrati a loro acelta. 

N. BR. — Il premio suddetto spetta uni 
camente agli abbonati di un anno ai due 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfulla (lire 15) 
riceveranno in dono quattro volumi della Biblioteca 
dei buoni romanzi oppure due volumi illustrati da 
scegliersi fra quelli segnati a piede della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (L. 7,75) 
scegliere due volumi romanzi, oppure un 


i solo Fanfulla quotidiano lire 24, 
19,6 hanno diritto a 6, 3 ed 1 volume romanzi. Gli 
abbonati ad un anno al solo Fanfulla della Dome 
nica, lire 5, ad un volume romauzi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta in pacco 
raccomandato, e per le postali e d'imballaggio 
deresi aggiungere: pel ‘0 delle Fate lire 5; per 
ogni volume di romanzo cent. 30. 

Tutti gli abbonati dal 1: gennaio 18$1 
riceveranno gratis tutte quanto sarà pub- 
blicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


ME” Totti gli abbonati del Fanula quotidiano e 
settimanale qualuzque fosse la durata del loro abbona- 
mento, hanno diritto a ricevere per sole lira 5 invece 
di lire 10 per un aono il Bollettino delle finanze, 
ferrovie, industria e commercio, che si pubblica in 
Roma settimanalmente in 16 pagiue, gran formato. 
Questo giornale è il più anziano e più completo pe- 
riodico finanziario e commerciale d'Italia. 
Detti premi vengono dati UNICA- 
MENTE agli abbonati diretti, cioè 
a tutti quelli che prendono l'abbonamento 
presso l’Amministrazione in Roma, N. 130 
Piazza Montecitorio, oppure presso la 
Succtrsale di Milano, 26, Galleria Vit 


torio Emanuele. EE 


Flenea dei volumi della: Biblioteca dei buoni Romanzi 


E. Marlitt — La Figlia della Ballerina 1 vol. 
» — La Principessina. . 2 >» 
>» — ln casa del Banchiere 2 » 
» — La vecchia sitela . 2» 

Wood — Marito e Moglie . +. . 2 >» 

» — Medda . . . . ls 
» — La donna dei sogni ai i 
» — IH segreto diuna vita . . 2 >» 

S. Blandy — L'uitima canzone . . 1» 

G.Sandean— Casa Penarcan . . 1> 

E. Coscience — Due figli d'opera: 2» 

3. Varera — Pepita Jimenes . . 1» 


pra e 
"iL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
MAPOLRONE GIOTTI 


PARTE SECONDA. 


CaritoLo L 
Campo Morto. 
Dalle cose fin qui dette è corso oramai più che 
un anno, e ci troviamo nel settembre del 1526. 
Uscendo di Roma e lasciando. a sinistra la via 
d'Albano, a diritta quella che conduce ad Ardea, 


il viandante spinge il suo cavallo attraverso,lo | 


sterminato spazio della campagna romana. 


Se egli cavalca verso Astura, dopo parecchie | 


miglia di cammino vede ad un tratto da una parte 
distendersi a perdita d'occhio una pianura arida, 
giallastra, e nuda affatto; dall'altra le paludi 
Pontine, le quali, come ben disse uno serittore 
francese, dell’Italia amantissimo, il Didier, offronò 
all'occhio ingannato quasi un immenso mare di 
vegetazione così gaia e così fresca, che t'inca. 
ma che al tempo stesso è così periìda e traditora., 
che mentre sembra invitarti al riposo ed al sonno, 
ti dà invece la morte. 


romani un dilettevole soggi a 
piaceri, adesso sembra inaledetto da Dio, e la 
malaria, come una terribile © spietata sovrana, 
domina su quelle solitudini. 


ni 


Elenco dei volumi illustrati 
MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo 


» — Deserto d'acqua 
» — La sorella perduta 
. — 1 Cacciatori di Girafîe 


— Le figlie dello Squatter 
— Racconti incredibili 
— Ascenzioni famose. 


» 
EDG. POE 


L’Amministrazione avverte che i sud- 

i premi saranno dati unicamente agli 
abbonati pel 1884 e perciò li prega a voler 
colla massima sollecitudine e prima del 31 di- 
cembre corrente rinnovare |’ abbonamento 
onde non accumulare troppo lavoro per la 
fine. dell’anno, evitando così anche dei ritardi 


nella spedizione. ZE 


I presso dell'abbonamento deve man- 
darsi in lettera raccomandata o mediante 
vaglia postale diretto all'Amministrazione 
del Famnfalla in Roma. 


GIORNO PER GIORNO 


Il ministero degli esteri ha pubblicato un 
nuovo Libro verde (312 pagine in 4°). 

L'ho letto tutto e non me ne pento, perchè, 
benchè sia verde, il libro non si occupa nè 
di Dulcigno, nè della dimostrazione navale di 
ilare memoria, nè di altre questioni di 
speciale competenza dell'onorevole agricoltore 
Miceli. 

Il libro è una relazione sulle scuole italiane 
all'estero, su quelle sciole appunto che l’altro 
giorno, alla Camera, furono causa di tante 
professioni di fede, nel vero senso della parola. 

A 3 
sa 


Se la relazione fosse stata distribuita ai de- 
putati prima della discussione del bilancio degli 
esteri, c'è da scommettere che questa sarebbe 
riuscita anche più i 
l'onorevole Cairoli non sarebbe sta 


Che sì canzona! Si di 
V anno -dell'èra della Riparazi 
II consolato di Benedetto Cairoli, di 
nel Consiglio comunale di Rom 
all'insegnamento religioso nelle sc 
mentari, per vedere stampare 
consacrate, in gran |: 


sotto il 
colui 


| re 
i 
i 
| 


| E passi per le lod 
che it ministero sul quale siede l'ono; 
Cairoli non solo sussidia molte di quelle 
ma propone di aumentare parecchi di quei 
sussidi e di concederne alcuni d 
quali (vedi pagina 62) uno ai g 
signori, non crediate che sia errore di stampa— 
ai gesuiti di Scutari! 

Apriti cielo! ci è da legger 
su-tatti î giornali e 
satori, molto liberi e 
pena avranno notizia della p 


Roma, Lunedì 13 Dicembre 1880 


ar- } zione religio 
miato l'epiteto di gesuita, 0, per lo meno, di | 


opponeva | 
ole 


ele- | 


Numi 339 
DISEZIONE ED AMMNNISTRAZIONI 
i Roma, piasza Moniocitorio, 180 


Avrai nazioni przzo 1OFico Prinepale dll Pabiittà 
OBLIEGET 7 
Roma, Piazza Montecitorio, 177, p. 
Maria 


9 [a 
\V.E.26 | Parigi,21, rue 84.Mare, 


Fuori di Roma cent. 10 


aa 

*Dî questo non mi meraviglio, come non mi | 
meraviglio delle proposte. 
Queste sono fatte dai nostri consoli i quali 
vedono e toccano con mano di quale van- 
taggio siano agli Italiani, specie in Oriente, 
quelle operose missioni francescane, e com- 
prendono quanta influenza darebbe all'Italia 
în quei paesi l’opera delle stesse, se fosse 
meglio incoraggiata e protetta per essere in 
grado di lottare contro quella delle missioni 
francesi dei gesuti e dei lazzaristi che il go- 
verno repubblicano caccia dalla Francia, ma 
protegge e difende all’estero per scopi po- i 
litici. Î 


* i 
+* | 
Il libro è stato compilato sulle relazioni dei 
nostri consoli e sugli altri documenti esi- 
stenti negl. ivi del ministero degli esteri. 
Ma le mi dei consoli erano quasi 
tutte favorevoli ai missionari, e siccome non 
sì poteva mutilarie o sopprimerne le conclu- | 
sioni, così, per salvare capra e cavoli, in una 
specie di proemio si è creduto opportuno di 
fare alcune riserve e di dire, tra il chiaro e 
l'oscuro, che si farebbe volontieri a meno dei 
missionari, ma che non sî può perchè in 0- 
riente, paese stazionario, la religione è tutto | 
o presso a poco. 


* 
za 

Non mi sento disposto a fare una polemica 

in proposito con nessuno; ma domando al- 

l'onorevole Caîroli, © a chi per esso, se per 

caso Parigi sia nell’Oriente o sia in un paese 

sta 


ionario. 
E fo questa domanda perchè a pagina 186 
sggo quanto segue intorno ai barnabiti ita- 
liani che stavano a Parigi, dove si occupa 
vano della istruzione religiosa dei nostri com- 
patrioti, specialmente poveri: 

zia dichiarare come l'istitu- 
opranotata torni utile a mo- 
graziati, e tanto più che, 


ralizzare que 


i | composta tutta di Itatiani distinti per col- 
e all 


tura ed amore del loro paese, è scevra da 
esagerazioni di intolleranza politica. » 

E in nota è aggiunto 

< Ciò appunto rende più rincrescevole che 
nella esecuzione dei decreti contro le corpo- 
razioni non autorizzate siano stati compresi 
i barnabiti, i quali esercitavano una salu- 
tare influenza sulla classe della società che 
la propaganda anarchica e sovversiva cerca 
di guadagnare alle idee da cui è minac- 
ciato l'ordine pubblico in tutta Europa. » 

I miei più siceri complimenti all'onorevole 
Cairoli. 

La pratica del governo gli ha insegnato 
e quando — a presto — 
a fare il consigliere comunale in 
Roma o altrove, si può star quasi sicuri che 
non farà più interpellanze contro l’insegna- 
mento religioso. 

Sarà sempre tanto di guadagnato ! 


sa 

Volendo, si potrebbe mettere in cornice 
anche questa: 

I giornali di Torino annunziano d'immi- 
nente pubblicazione un libro dell'onorevole 
Apollo Sanguinetti, ex-deputato. Il libro ha 
per titolo: L'amore, le sue leggi e i suoi 
ministeri. 

A tutta prima si potrebbe credere che in 
tutto ciò ci sia della pornografia; ma no!... 
L'onorevole Sanguinetti, quantunque Apollo, 
è prete e uomo di buoni costumi. E oltre a 
ciò, non è proprio bello! 

Secondo i suddetti fogli torinesi, sembra 


| invece ch'egli nel suo libro tratti piuttosto 


del suîfragio universale e della nazione ar- 
mata. 

Come c’entrino questi negozi coll’amore, 
non saprei indovinarlo ; ed è appunto per 
ciò che ho proposto di mettere la cosa în 
cornice. 

Ma può darsi che, leggendo il libro dì Don 
Apollo, io abbia a riformare il mio giudizio. 

Dice il proverbio che tutte le strade me- 
nano a Roma; perchè Don Apollo non po- 
trebbe arrivare al suffragio universale e alla 
nazione armata camminando sulla strada del- 
l’amore? 

#, 
dr 

Giorni sono vi ho parlato della tipografia 
degli stabilimenti militari di pena; ve ne ri- 
cordate ? 

Orbene, ho saputo più tardi che il perso- 
nale impiegato in quella tipografia è per la 
massima parte costituito di operai tipografi, 
liberi, non militari e però non soggetti ‘a 
pena di sorta. E sono pagati a tariffa come 
in qualunque altra tipografia. 

Bene! Benissimo! Dichiaro, per la purave- 
rità, che non mi è mai avvenuto di fare una 
rettificazione con gioia maggiore di quella che 
provo facendola presente, perchè, tolta la que- 
stione del personale tipografico, tutto quello 
che ho detto sull'argomento non solo resta 
intatto, ma prende — per così dire — pro- 
porzioni più gravi. 

Il ministero della guerra fa dunque il tipo- 
grafo in tutto il senso della parola, in con- 
correnza degli altri tipografi che pagano tasse 
e pigione, senza poter nemmeno. accampare 
il pretesto di far lavorare i reclusi militari, 
per non lasciarli in ozio e per esercitarli a 


* * 
sora 

1 cronisti dei fogli locali annunziano che il 
conte Corte, prefetto di Firenze, è arrivato 
a Roma. 

Conte?.... Non credo che lo sia, nè che 
abbia mai sognato di diventarlo; ha troppo 
buon senso! Ma l'epiteto attribuitogli gratui- 
tamento serve a provare qualche cosa. 

In questi tempi di democrazia si sono tanto 


Lungo il lido del mare si diste: 
| scaglie.e paludi, ove scorrazzano bufale selvagz 
| e vanno vagando mandrie di porci. 

L'aria vi è per modo impestata di maligni va- 
| pori, che a quella vasta e sconsolata Maremma fu 
| dato il tetro nome di Campo Morto. 

Nulla infatti di più triste e di più malsano di 
| San Pietro în Formis, di Conca, dî Verposa, di 
| Fusignano e d’Astura. Eppure quasi sempra il 
{ cielo vi sorride splendido e di un incantevole az- 
| zurro; e sono così belli i flutti del mar Tirreno, il 
juale si direbbe che lambisca con inconscio amore 
| un perpetuo cimitero, dove trova fatalmente se- 
| poltira una schiatta sciagurata, ogni anno mie- 

tuta dalla miseria, dalla fame, e dal clima letale! 

Racconta la storia come nel medio evo esisteva 
un'ensale fortificato, ore andavano a ricoverarsi 
‘i mandriani di bufali, di cavalli selvaggi e di 
buoi. 

Una chiesa, dedicata a san Pietro, dava nome 
quel casale e l'aggiuntivo in Formis lo pigliava 
| dalle sue fosse d'acqua. 

Un tempo era stato feudo dei Frangipani, indi 
passò. agli Anibaldi ed ai Savelli. Eugenio IV lo 
diede im possesso a certo messere Antonio Rido, 
e questi; sotto il pontificato di Niccolò V, lo ven- 
| devai al capitolo del duomo di San Pietro per la 
somma di:movemila ducati. 

‘All'epoca. di questo racconto, non molto lontano 
| da San:Pietro in Formis, esisteva un vecchio ca- 
| stello;«il.quale,. non saprei dirvene precisamente 
! le ragioni, era rimasto in possesso della famiglia 
Anibaldi; Non so se essa lo teneva direttamente 
in feudo, ossivero se in seguito dovò pagare i 
diritti di vassallaggio al capitolo di San Pietro. Ne 
era dunque allora padrone messer Sisto Anibaldi. 

Quel castello, al pari della Torre d’Astura, sor- 


ì 


geva prossimo al mare. Adesso più non esiste e 
non sì potrebbero nemmeno trovare traccie delle 
sue rovine. 

Alcuni mesi innanzi a quel maggio del 1526 fa 
veduto un giorno arrivare messer Sisto Anibaldi, 
il quale cavalcava al fianco di madonna Silvia, 
e veniva accompagnato da cinque o sei servi ar- 
ati di tutto punto. 

ser Sisto era cupo ed aceigliato; madonna 
via pallida, sofferente, taciturna. 

In quel momento l’Anibaldi mi raffigurava un 
altro messer Nello della Pietra, quando condu- 
ceva la povera Pia dei Tolomei nel sno castello 
della Maremma senese. 

Che al gentiluomo romano fosse adesso entrato 
nell'animo il tetro pensiero di vendicarsi della 
sua consorte a quello stesso barbaro modo ? 

Che volesse egli pure alla povera innocente far 
scontare i cupi furori della sua sospettosa quanto 
ingiusta gelosia ? 

Quando messer Sisto venne a sapere come la 
sua consorte, cacciata da lui, respinta dnl padre, 
non trovasse altro asilo dove nascondere il suo 
strazio e la sua vergogna che fra le braccia della 
zia, suor Concetta, nel convento di Santa Maria 
in Campo Marzio, allora pensò toato fra sè: 

— Quella svergognata ha voluto colì nascon- 
dersi, per meglio aver agio di poter di frequento 
rivedere il suo drudo! 

Dal canto suo, la zia, quando seppe dalla bocca 
della nipote l'intera storia, e che la Silvia, ‘con 
la mano sul Cristo, le ebbe giurato che di nes- 
suna colpa era rea, e che non avrebbe mai con- 
sentito a trovarsi un minuto ‘solo alla presenza 
di Ginliano Odorici, quando egli fosse’ venato’ al 
convento per visitarvi la sua sorella, ed essa era 
pronta a far ‘penitenza © soffrire tutta lavita È 


b 
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per espiare un fallo giammai commesso, allora 
suor Concetta sentì che essa doveva proteggere 
la sua nipote, e confortarla nel suo doloroso ab- 
bandono. 

— Rimani presso di me — le disse — povera 
infelice, e che Dio possa consolare la tua anima 
così tribolata! Non temere, il cielo non saprà di 
menticarti; presto o tardi, la tua innocenza si 
farà palese, e il mondo saprà darti giustizia. 

Ma sia porchè sempre lacerato da quella spie- 
tata gelosia, di cui i primi germi gli erano stati 
così fieramente gettati in cuore per l’opera iniqua 
della Manuela, sia perchè temeva che da un mo- 
mento all’altro la Silvia potesse faggirsone da 
Roma insieme a Giuliano, sia finalmente perchè 
era venuto adesso nella determinazione di tenere 
in suo possesso la moglie e punirla della colpa; 
di cui esso veramente la credeva rea, il fatto sta 
che un bel giorno si presentò al convento di Santa 
Maria in Campo Marzio, dove a suor Conceita 
intimò che immediatamente gli consegnasse la 
nipote. Suor Concetta veramente non poteva op- 
porsi a quella volontà dell’Anibaldi. 

Era il marito che richiedeva la moglie. 

Era dunque impossibile il potergliela rifiutare. 

E quando sulle prime costei pareva mettervi 
qualche ostacolo, l’Anibaldi con piglio fiero e ri- 
soluto‘le' disse: 

— Guai a vei, Suor Concetta, se voleste contra- 
stare'il'veler mio. Saprei trarre di qui a tutta 
forza la sciagurata, e al caso dare anche fuoco al 
‘conyento | pa 

‘Bisognò rimeitergli nelle mani la sua vittima. 


(Continua) 


sciupati i titoli di cavaliere e di commenda- 
tore, accordandoli a palate, che quando si 
deve parlare di una persona rispettabile, per 
non offenderla, si è ridotti a chiamarla al- 
‘meno corde, quand'anche non si sappia se lo 
sia o no. 

È proprio così! 


* 
s% 


Lasciate la democrazia ancora per qualche 
anno al potere, e verremo al punto di dover 
dire al nostro sarto: 

— Caro conte, i calzoni che mi avete fatti 
sono troppo corti; mandate a riprenderli. 

O al vostro tappezziere: 

— Duca mia, bisogna che cambiate la stoffa 
aî mobili del salotto; è abbastanza invec- 
chiata. 

I titoli di commendatore sì useranno pei 
bottegai. E quelli di cavaliere per le guardie 
municipali, gli accalappiacani, i vetrari-cri- 
stallari ece., ecc. 

E ridicolo volerlo negare: il progresso c'è; 
e il mondg cammina! 

*, 
sare 

Giorni sono un giornale ministeriale deplo- 
rava alcune frasi un po' originali della rela- 
zione Damiani sul bilancio degli esteri. Queste 
relazioni — diceva quel giornale — vanno al- 
Testero, nei gabinetti dei ministri e nelle can- 
cellerie delle ambasciate, e l'onorevole Da- 
miani ci fa passare per tanti originali. 

Meno male! Se non che, l'onorevole Cai- 
roli, con rispetto parlando, ci farà passare in 
Inghilterra per tanti asini calzati e vestiti. 

Meglio passar per originali. 

a 

Capisco che la colpa non è dell'onorevole 
Cairoli. Quando un uomo ha l'abilità di scol- 
pire dei principî sopra una bandiera, non è 
poi obbligato a sapere l'inglese. 

Ma prima di mettere la firma sotto un do- 
cumento redatto nella lingua di Shakespeare, 
ronorevole Cairoli lo faccia leggere a qual- 
cuno su alla Consulta, e non si esponga per 
la seconda volta al pericolo di mandare in 
Inghilterra con la sua firma un Programm 
for the concourse of a monument to be 
erected in Rome for late Victor Emanwel..... 

Il titolo del documento dice proprio così. 
L'ho testualmente copiato senza trascurare 
nessuna delle bellezze che non sfuggiranno 
neppure a chi conosce solo mediocremente 
l'inglese. 

a 

Dal titolo giudicate il resto. 

L'articolo 6° dice che i progetti devono 
bring V'indirizzo e la firma dell'autore — e 
bring vuol proprio dire portare, ma sulle 
spalle, portare un baule, un peso. 

L'articolo 7° dice che il concorso icill be 
shut alle 5 pomeridiane del 23 settembre. 

Nell'articolo 3° c'è un No bond îs put che 
nessuno è arrivato a spiegarmi. E gli archi 
tetti della Commissione sono diventati engi- 
neers. 

Insomma in due mezze paginette di carta 
da lettere tanti spropositi da far ridere per 
quindici giorni tutti gli artisti del Regno 
Unito a’ quali il programma capiterà per le 
mani. 

Se sapessi chi lo ha tradotto lo tradarrei... 
davanti ai tribunali. 


DA FIRENZE 


11 dicembre. 

Mi astengo dai troppo facili oroscopi sulla vo- 
tazione di ballottaggio che avrà luogo domani al 
mostro 2° collegio. 

All’ora in cui questa mia sarà stampata, il mar- 
chese Piero Torrigiani sarà già proclamato eletto, 
e il commendatore Puccini sarà già... rassegnato 
per la settima volta. 

Val quindi meglio occuparsi di qualche cos'altro 
su cui i giudizi e gli apprezzamenti possano pre- 
sentare un po' più di latitudine e di varietà... 

>< 

Ed entro a gonfie vele nel secondo periodo della 
mia lettera... e dell'esposizione d’arte moderna 
della Società Donatello. 

Fra i quadri recentemente arrivati — nna qua» 
rantina — brilla per primaria importanza. La 
morte di Torquato Tasso del ferrarese Previati; 
Il cadavere del poeta, la figura del frate che a 
piè del letticcinolo sta recitando le preci dei de- 
fanti, lo squallore della cella di tutto 
è trattato con sobrietà, severità ed evidenza... Da 
Previati a premiati è breve il passo, 

Bellissima anche la Fiera in Ciociaria del Tira 
telli; piena di vita, di movimento, di dettagli 
eccellenti; degna di figurare tra le « fiere» fa- 


mose del Buckelair, del Teniers (figlio) e del Cal- 
lotta. 

L’oracolo di Delfo del Miola rivela gusto ed in- 
telligenza. La Vestale del Mahaut è un po’ fred- 
dina, malgrado il fuoco sacro; il Refettorio di 
Herlen, poco appetitoso; i Falconieri del Fontana 
un po' studiati, ma di gentile effetto. 

Dopo la vrinata è.det Tommi al quale non 
importerà un cavolo ch'io giudichi i suoi cavoli 
troppo grossi, per quanto perfettamente gelati. 
da non confondersi col Gelati, autore della vicina 
Baracca. 

La Vittima, del Dattoli; soggetto un po’ scuro 
e fondo un po’ chiaro. /l Merciaio, del Bianchi, 
non mi va... per quanto ambulante; molto mi- 
gliore è la Burrasca in laguna, del medesimo au- 
tore. D'un altro Bianchi son Chioggia e il Ponte 
di Rialto con acqua itterica. Il signor Valente 
Valentini cerca di provare tutta questa valentia 
con un Dà retta a mamma.... ma a parer mio, 
non vi riesce completamente. 

Capone ha una Rifirata precipitosa e graziosa 
di quattro ladrancoli campestri; dovrebbe però 
ritirare anche un po' li Gleu da quel cielo troppo 
carico. Un piccolo fianatore dello Scaffai, una 
Palude dell'Aston e duo Marine napoletane del 
Coppola (parente del Pompiere ?) non vi tratten- 
gono quanto L’ultimo appello, dellasignora Murray» 
pastello rappresentante un condannato a cui la 
moglie mostra disperatamente un crocifisso. Buono 
il concetto © buona l'esecuzione. 

Termino volentieri questo cenno menzionando 
due motiri arabi dell’Ussi, che rimontano all'e- 
poca in cuì l’egregio pittore viaggiava col De 
Amicis coll’ambasciata italiana di Tunisi. Che caldo 
in quel Deserio e în quella Festa di Maometto a 
Tangeri ! Ci si sta come davanti a una stufa. 


Pa 


Conveniuat rebus nomina..... il salone dei Cin- 
quecente si conferma tale in questi giorni a mo- 
tivo dei cinquecento ritratti che vi sono stati 
portati dalle più tenebrose e dimenticate softitte 
di Palazzo Vecchio. 

È una raccolta swi generis, in cui abbondano le 
tele sfondate e le cornici tarlate e muffite; in cui 
papa Giulio Il sta accanto a Pietro Leopoldo e 
Boccaccio è confuso fra i pittori e gli scultori del 
secolo xin. Nessun criterio logico o cronologico 
ha presieduto sinora alla collocazione di quei qua- 
dri, molti dei quali d'un valore artistico assai di- 
scutibile. 

Ma certo da quella olla podrida si potrà con 
un po'di pazienza tirar fuori qualcosa di buono 
e, discernendo il loglio dal grano, arricchire di 
qualche pregevole dipinto, 0 di qualche effigie in- 
teressante le nostre gallerie. 

Ci sono, per esempio, dei costumi veramente cu- 
riosi e d’un'autenticità incontestabile. I ritratti del 
Brunelleschi, del Bandinelli, del Vasari, di Andrea 
del Sarto, di Raffaello (con tanto di barba), del 
Durero, del Velasquez, del Verrocchio, di Dona 
tello, di Michelangelo, di Cimabue, di L. B. Alberti, 
del Tiziano, del Perugino, di Fra Bartolommeo, del 
Sansovino, di Leonardo da Vinci, offrono una certa 
garanzia di rassomiglianza perchè contemporanei, 
© quasi, degli originali. Forse hanno appartenuto 
ad una collezione di ritraiti d'artisti celebri. 

1 papi, i re, gl'imperatori, le principesse di Fran- 
cia, di Lorena, di Spagna, di Germania, della casa 
Medicea, d'ogni epoca, insomma, e d'ogni nazione, 
stan lì riuniti nel più originale congresso. V'è per- 
fino il ritratto d'una cuoca accanto a quello d'un 
cardinale. 

Si esce di lì con un'idea molto mediocre della 
bellezza delle passate generazioni. Anche la poe- 
tica Eleonora da Toledo sembra che fosse parec- 
chio bruttina e mal pettinata! 

Dimenticavo dirvi che questa di 500 non è che 
una prima serie di Kuadri resuscitati. Altri 1000 
circa sono ancora accatastati nelle sullodate sof- 
fitte in attesa d'aria e di luce. 


Pa 

Firenze intanto rigurgita di forestieri. La sc= 
lita persona « bene informata » li fa ascendere a 
trentunmila. Senza rendermi garante di questa 
cifra, posso assicararvi che i locandieri e gli af- 
fittacamere son degni tutt'altro che di commise- 
razione. 

La serie dei ricevimenti invernali è stata i- 
‘paugurata da quello di giovedì sera in casa Tal- 
leyrand. Vi fece la sua prima comparsa la pa- 
droneina di casa baronessina Margot, che si pre- 
senta al mondo elegante dotata di spirito e d’in- 
telligenza superiore all'età sua. Altre due giovi» 
nette, miss Fuller e miss Elaguine, fecero improv- 
visamente la loro entrée, e di primo acchito si 
conquistarono un posto fra le più belle e simpa- 
tiche signorine della nostra aristocrazia. 

Pat 

Nella settimana entrante si riapre la Pergola 
coll’Amleto di Thomas. Vi canteranno nientemeno 
che la Donadio e il Maurel... che il teatro degli 
Immobili voglia davvero fare un passo verso le 
sue gloriose tradizioni ? 


Brigada. 
Di qua e di là dai monti 


O che vogliono da me tutti questi giotna- 
letti spiccioli, che oggi. mi vengono sotto la 
mano# Ch'io-dia fiato alle trombe di Fanfulla 
per divulgare ai quattro venti le picciole mi- 
serie della picciola vita locale? Me ne di- 
spiace, ma non posso servirli. Sta bene che 
il Metato felletri) esulti pel trionîo della 


iustizia a proposito di duo maestrine, che 
Sion ho a nossa sta bene che la 
Speranza (Foggia) protesti contro l'autorità 
scolastica della provincia, che, a suo dire, av- 
versa in tutti modi l’istrazione delle donne; 
sta bene che tutti gli altri abbiano ciascuno 
la sua questioncella-rana desiderosa di rag- 
giungere la statura del bue. Ma abbiamo già 
tante rane a gonfiare! 

E poi il giornalista deve guardare in alto, 
anche a costo di cascare nel fosso, como l’a- 
stronomo dell'antichità. i 

La serva dell’astronomo sopra citato, vedu- 
tolo nel fosso, lo canzonò, ma sapete perchè? 
Per vendicarsi innanzi tratto della fatica di 
ripulirgli il vestito. Ma ciò non tolse nulla al 
merito delle scoperte fatte nel cielo. È 

Certe polemichette che vedo combattersi 
qua e là muovono da bizze che somigliano 
come due gocce d’acqua a quelle della serva 
predetta. Ù 

E io, a questo spettacolo, monto in pallone 
per vivere tra le nuvole della grande po- 
litica. 

Vita piena d'emozioni e d'incanti; i miraggi 
si succedono ai miraggi; i suoni che arrivano 
dalla terra hanno, a certe altezze, delle ri- 
percossioni sorprendenti, e ci si incontrano 
i personaggi importanti. 

CCI 

Anche l'onorevole Depretis ha la buona abi- 
tudine di sollevarsi tra le nuvole: sembra 
Elia sul suo carro di fuoco, e la veneranda‘ 
canizie della chiomae della barba fluente si 
presta all'illusione. Il bisogno della vita in 
ereelsis lo porta a fare e lasciar fare tutto 
quello che fa o lascia fare. Criticatelo se vi 
basta l'animo; io lo credo l'uomo della Prov- 
videnza. Erode fece la strage degli innocenti, 
maturando, senza saperlo, i nuovi tempi: egli 
va compiendo la strage delle idee e degli uo- 
mini del suo partito, gettando la buccia dopo 
avere spremuto il limone. 

se 

Mi dicono infatti ch'egli tempesti per con- 
durre i suoi colleghi all'ambito rimpasto. 
Ragione di Milano parla di un consiglio 
inistri nel quale se ne sarebbe discusso 
agitatissimamente. Ma Cairoli duro, come quel 
buon Ambrosiano a cui la sentinella croata 
ordinò: Zadietro ti e muro! 

A proposito: dei consigli di ministri se ne 
tenne uno anche ieri sera. Si presero le ul- 
time disposizioni per il viaggio in Sicilia dei 
nostri sovrani, e, mi dicono, si costrinse l’o- 
norevole Depretis a calar giù col suo areo- 
stato per imbarcare nella navicella un com- 
pagno di viaggio în persona dell'onorevole 
Cocco-Ortu. 


* 

Cocco-Ortu! 

Ho veduto il libro del comandante De Ame- 
zaga sulla baia d'Assab. Fan/ulla ne parlerà; 
io dirò soltanto che, esaminando il piano to- 
pografico della futura città, ci ho trovato un 
punto coi segni indicanti piantagione, e la 
scritta cocchi. 

Appunto l'orto dei cocché, la nuova segre- 
teria generale dell'interno. Il comandante De 
Amezaga, senza saperlo, ha il senso della pro- 
fezia. 


ti 


Ma passiamo ad altro, ben inteso rimanendo 
fra le nuvole. 

Ecco Napoli sotto i miei piedi. Che si fa a 
Napoli? Si gonfiano candidature: c'è il col- 
le San Ferdinando e queilo di Pozzuoli, 
i moderati 


Y scono ad impadro- 

nirsene ! 
È un lavoro segreto come quello dei falsi 

monetari. 

i sta ora fondendo il metallo; nonsi vede 

il fuoco, ma il fumo lo tradisce. Attenti, a- 

mici, contro le sorprese. 

Ed ecco Milano. Fa un nebbione da ta- 
gliarlo col coltello. È la montagna parlamen- 
tare che, dopo essersi prestata alla scena del- 
l’idillio nel giorno 30 novembre, minaccia di 
cambiarsi in un vulcano. La Ragione mostra 
il viso dell’arme all'onorevole Cairoli, perchè 
troppo docile sotto la mano dell'onorevole De- 
pretis. L'eruzione è vicina: e il commenda- 
tore Oblieght dovrà costruire un'altra funi- 
colare. 


Riad 


Sono a Genova. Grida d'esultanza per le no- 
tizie dell'Argentina dove si svolge tanta vita 
italiana. Leggete il seguente dispaccio che 
trovo nel Corriere mercantile: 
« Buenos-Ayres, 7 dicembre. 
« Il presidente della repubblica al ministro 
argentino a Parigi. 

_<« La repubblica inaugura con immensa le- 
tizia la sua capitale permanente; ciò che. le 
assicura una pace durevole ». 

Questa letizia nessuno la: comprende più: di 
noî che, per undici lunghi anni prima di giun= 
gere sul Tevere, tramutammo dalla Dora sul- 
l'Arno la nostra capitale. Gli Argentini fe= 
steggiano il loro 20 settembre. 

s 


echi mi portano certe grida che suonano come 
tanti pronostici di reazione. Pare che:con.i 
suoi discorsi la cittadina Luisa Michel sia la 
goccia destinata a far traboccare il-vaso. 

Povera pazza! Per rivendicare alsuo sesso 
tutti i suoi diritti virili, eccita le donneval 
rifiuto dell'amore. Non può nemmeno arro- 
garsi la gloria della novità. Aristofane * pose” 
in commedia la cosa fin da venticinque se- 
coli fa. 

Ti o il Tamigi, 

sungo le sue rive c'è un cavo irontd 

per la partenza. Sento parlare di ‘generaio 


& 


Ed eccomi col pallone sopra-la:Senna.» Gli: 


Roberts chie va in Irlanda a fare 
matti. 

Bella missione quella del castigamatti; non 
lo nego, é non nego nemmeno che i matti, 
nel caso presente, non abbiano torto. Ma, Dio 
buono, soffrono la fame sulla terra che fu dei 
loro padri, e se agli Inglesi, maestri di tante 
cose, foste lecito dirigere un'osservazione, io 
direi loro che per chi ha fame ci vuol pane 
e non mitraglia. n 

In luogo d'un generale con i suoi reggi- 
menti, io avrei mandato in Irlanda un com- 


missario delle sussistenze con i suoi fornai. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 12 dicembre. 
Teatro Argentina. — Serata d'onore della si- 
gnora Alice Urban: — Saffo. 

Bilancio della serata: delirium tremens! 1 

E questa notte gran consumo. di ghiaccio sulla 
testa dei Quiriti per smorzare l'infiammazione ce- 
rebrale. 

Teatro carico fino alla gola: le più belle donne, 
che Dio ha create fra Trastevere e i Monti sono 
ne'palchi — e molte altre ancora create in altri 
siti 

A guardare intorno c'è da aver le vertigini: o 
chiudo gli occhi per non dannarmi l’anima. 

Al 2° atto: si fa ripetere il duetto fra Saffo e 
Glimene, e comincia pure la sfilata dei douquets, 
che continua per tutta la sera, e si chiude all'ul- 
timo atto con una pioggia di fiori e di corone 
dall'alto del loggione. 

Noto fra i tanti una magnifica eorona di allor 
legata a uno splendido nastro bianco. 

Saffo dice il gran finale del secondo atto in braccio 
alla più viva emozione. Si ripete anche questo! 
Decisamente il pubblico dell'Argentina s'immagina 
«he per un biglietto semplice si possa pretendere 
ogni pezzo doppio! 

Viva la discrezione! 

Conelusione dell’opera : il lampadario deil'Argen- 
tina non si è mai trovato, dalla Donadio in qua, 
a una festa come quella di ieri sera. 

E nemmeno io, che non sono un luminare. 

Eeco perchè, mezzo ubriaco anch'io di entu- 
siasmo, ho scritto stamane alla signora Urban la 
seguente lettera: 

Signora Alice, 

ieri sera anch'io 

Voleva offrirlè un bel douquet di rose, 

Ma siccome un destino avverso e rio 

Mi perseguita în tuite le mie cose; 
Allor che espressi l'umile desio 

A la fioraio, questa mi rispose: 

Troppo tardi, Pompier, piacesse a Dio 

Che avessi almeno un par di tuberose (1). 

Allor preso dall'ira è dai rimorsi, 

Come l'uomo cui il guanto è troppo stretto, 
Ambo le mani per furor mi morsi, 
££ con gli ecohi stravolti, e con l'aspetto 
D'un morto che cammina, a casa io corsi 
E perpetrai..... perdon !.... questo 
SONETTO. 
Ah! sei pesci sapessero cantare, 
Come cantar sai tu, mia grande Alice, 
Io t’assicuro che sarei felice 
Di andare a star di casa in fondo al mare. 
Ma i pesci, ohimè, non san nemmen parlare, 
Tanto vero che muti ognan li dice, 
E Miceli lo afferma in appendice 
Alla legge sul modo di pescare. 
Ora io dico, se provvida Natura 
Ha fatto dell’alice una cantante, 
Perchè il ministro dell’agricoltura, 
Che di musica pùre è dilettante, 
Non incoraggia la piscicoltura, 
Dando alle alici un premio rilevante? 
Risposta pagata semplice. 


Aire 


(1) Tuberose, una parola, perchè delle tude-r6se 
alias dei cappelli vecchi se ne trovano sempre. 


castiga- 


| L'onorevole senatore Fedele Lampertico, in- 
sieme al conte Guardino Colleoni deputato e f. di 
sindaco di Vicenza e coll’onorevole Lioy deputato 
di quella città sono stati ricevuti da Sua Maestà 
il Re per ringraziarlo della parte presa all'inau- 
gurazione del monumento eretto a Vittorio Ema- 
nuelo in Vicenza. 

Il Ré ha espresso a quelli egregi uomini la sua 
piena soddisfazione e i suoi sentimenti di bene- 
Volenza per la città e la provincia da essi rap- 
presentata. 

DA 

Il Re e la Regina sono ‘andati oggi alle 3 al 
Pincio in phadlon. Sua Maestà il Re guidava da 
sò due bellissimi cavalli rohani. 


“” 
Sua Maestà la Regina è andata ieri sera all’Ar- 
gentina alle 8 112, arrivando al teatro fra il primo 
e il'secondo atto. L'orchestra ha suonata la marcia 
reale ed il pubblico si è alzato ed ha applandita 
Sua Maestà, accogliendola come se la vedesse ieri 
sera per la prima volta dopo il suo ritorno; 

La Regina era accompagnata dalla duchessa 
Sforza-Cesarini e dal marchese Niccolini Alamanni 
che, fra parentesi, è un appassionato cultore di 
musica. Sua Maestà ha mandato alla signora Urban 
un bellissimo braccialetto d’oro con un ferro dî 
cave in mezzo al quale un M in brillanti. La 
signota Urban commossa messe subito al braccio 
il dono reale e nuovi applausi salutarono la so- 
vrana e l'artista. 

vw 

Ismail pascià ha telegrafato ieri seri che, es- 
sendo leggermente indisposto, non sarebbe partito 
da mai per Roma dove doveva arrivare sta- 


î 
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“ 
Il pareggio non si sostiene: sono partiti circa 
una trentina di deputati — e non ritorneranno fin 
dopo Natale — e ne sono arrivati mezza dozzina. 
Partiti sei senatori; arrivati nessuno. 
” 


Teri è arrivato sir Henry Layard, già ambascia- 
tore d'Inghilterra a Costantinopoli e reputato cul- 
tore della scienza archeologica. 

Si fermerà fra noi qualche tempo per fare delli 
studi sulle ultime scoperte archeologiche fatte a 
Roma. 

CSI 

Ieri la seduta del Senato fa turbata da un caso 
molto doloroso, non avvertito dal pubblico che 
assisteva dalle tribune, nè dai reporters dei 
giornali. 

1l senatore conte Luigi Torelli fu preso da una 
paralisi improvvisa che ora lo obbliga a rima- 
nere in letto in uno stato di salute piuttosto 
grave. 

Il senatore Torelli era entrato nell’aula al prin- 
cipio della seduta, ed era andato a sedersi al suo 
posto ove rimase parecchio tempo conversando 
come al solito con î suoi amici. Dopo un poco 
uscì dall'aula per andare in una delle sale di let- 
tura, quando fatti appena pochi passi fuori del- 
l'aula si sentì mancare, chiamò aiuto e fu sorretto 
da alcuni colleghi. 

ll professore Maggiorani e il professore Panta- 
leoni, chiamati subito, gli apprestarono le prime 
cure e constatarono la gravità del caso. il sena- 
tore Torelli aveva avuto un colpo di apoplessia. 
Rimase per parecchio tempo privo di sensi. Quando 
rinvenne, tutta la parte destra della sua persona 
era affetta da paralisi, ia quale più tardi nelle 
ore della sera si manifestò con una certa inter- 
mittenza. 

Teri sera nello stato del malato non vera peg- 
gioramento. Anzi la paralisi lo prendeva ad i 
tervalli più lunghi, e con minore intensità. 

Oggi lo stato dell’infermo continua ad essere lo 
stesso di ieri sera. 

Il Consiglio provinciale si è radunato anche ieri 
sera, ma si può dire che non ha avuto luogo al- 
cuna discussione. 

Il Consiglio ha dato îl suo voto per far ottenere 
il sussidio governativo a quelle strade comunali 
obbligatorie-che la deputazione gli ha indicato 
come più urgenti. Poi messosi su quella strada, 
o per dir meglio su quelle strade, ha approvato 
ie proposte di pareechi lavori stradali, rinvian- 
done altre all'ufficio tecnico per ulteriore studio. 

lid alle nove e mezzo la seduta era terminata. 

Abbiamo ricevuta stamani Ja relazione della 
Commissione sul bilancio preventiro del comune 
di Roma per Tanno 1881. 

La Commissione è composta, come rammente- 
ranno i nostri lettori, dei consiglieri senatore Fi- 
nali, commendatore Pietro Pericoli e principe 
Paolo Borghese. Ed il lavoro da essi compito g: 
stitica pienamente la fiducia in essi riposta dal 
Consiglio municipale. Ogni articolo del bilancio 
ha dato ad essi occasione di fare osservazioni 
molto pratiche e sensate, alle quali non man- 
cherà certo l'assenso dell'intiero Consiglio. 

La Commissione propone una economia di 109,340 
lire sulle proposte della Giunta. 

Le riduzioni più rilevanti sono state fatte dalla 
Commissione sopra i seguenti capitol 

Spazzamento ed innaffiamento delle vie © 
piazze ridotto da 440,000 a 430,000 lire, perchè a 
Milano, a Torino si spende molto meno e si anno 
le strade molto più pulite, e neppure a Napoli 
si arriva a spendere quanto a Roma. 

51. Lavori al Campo Verano — perchè trattan- 
dosi di lavori di ornato pare alla Commissione 
che non ci sarà gran male a ridurre la somma 
stanziata per il 1930 da 53500 a 43,520 lire. 

71. Manutenzione di strale urbane — pe 
esistono dei residui attivi dell'esercizio 1880. e 
alla Commissione pare giustamente più opportun 
impiegare una parte della somma stanziata ne 
'iniziare una definitiva sistemazione del sotto 
la quale tolga la necessità di buttare all'aria ogni 
tre giorni i selciati. n 

85. Lavori idrautiri = per i quali si propone di 
ridurre la somma da 174,500 a 154,500, rimandando 
il residuo ad altro bilancio. 

La Commissione inoltre propone due ordini del 
giorno. Col primo : i i 

« Il Consiglio comunale di Roma invita la Giunta 
a presentare un progetto generale di opere ei 
lizie comunali, indicandone l'importo arprossima- 
tivo; a quali opere vorrebbe dare la preferenza 
e come intenderebbe ripartirne l'esecuzione e la 
spesa nei futuri esercizi col progetto finanziario 
relativo. : 

« Esprime poi 
venga elet un cienco di tutti i lavori non 
eseguiti e di quelli nuovamente stanziati, coll'in- 
dicazione specifica del tempo nel quale l'ammini- 
strazione intende eseguirli, e che le proposte per 
nuove opere indichino in quale tempo l'ammini- 
strazione s'impegna di farli porre in esecuzione. » 

E col secondo: f x 

« Il Consiglio comunale invita la Giunta a pre- 
sentare un progetto finanziario sul modo come in- 
tende provvedere alla sistemazione delle passività 
esistenti e dei fondi occorrenti per le nuove o- 
pere. » a 

Ora, con un po' di buona volontà, si potrebbe 
votare il bilancio ed evitare l'esercizio provvi- 
sorio anche al Campidoglio. 


LA CAMERA 


12 pioeuere. 
Le domeniche si succedono e sì rassomi- 
gliano. L'ordine del giorno d'oggi principia 
con un’ironia: la votazione a scrutinio se- 


il desiderio che quanto prima | 


| 


greto dei bilanci degli esteri, della guerra e 
delle finanze già discussi nei giorni passati. 

Come faremo a trovare il numero legale, è 
cosa che io non so. Non ci si arriverebbe 
neppure a far votare gli stenografì, gli u- 
scieri, noi altri della tribuna della stampa e 
quei nove o dieci elettori dell'avvenire che 
brillano nella tribuna pubblica. Eppure, tutto 
dire, sì vota! 

ta 

L'onorevole Farini dopo avere eseguito non 
so quarte melodie di Bach e di Beethoven 
sulla soneria elettrica, volge uno sguardo 
melanconico al fido Nicolino Quartieri, il 
quale risponde con uno sguardo ancor più 
melanconico, quasi volesse dire: « Guà! 
tant'è, per far qualche cosa facciamo pure 
l'appello nominale ». 

L'onorevole Farini, un po' contrariato, 
risolve a pronunziare la solita terribile mi 
naccia: « I nomi degli assenti saranno pub- 
blicati nella Gazzetta ufficiale ». Minaccia 
abbastanza curiosa dal momento che è fatta 
a chi non c'è. 


Î venticinque presenti girano tre volte in 
torno alla tribuna, in modo da darsi l'aria di 
essere in settantacinque. Fatto così l'appello 
e il contrappello, il presidente ordina di la- 
sciar le urne aperte, e fa aprire la discussione 
sui capitoli del progetto di modificazione alla 
legge ferroviaria 29 luglio 1879. 


Siamo all'articolo 10. 

L'onorevole Colaianni fa un lungo discorso 
sull'Aquila-Rieti che egli vorrebbe passasse 
per la valle del Sigillo, anzichè per la Rocca 
del Cervo. Così si avrebbe una pendenza del 

, anzichè del 45 per mille. Si avvant 
rebbeto inoltre Ascoli e Teramo, e si darebbe 
îl beneficio della ferrovia a molti paesi che 
altrimenti resteranno segregati. 

» 

Gli onorevoli Fazio e Finzi fanno ambidue 
delle raccomandazioni. L'onorevole Spa 
si alza a parlare sulle disi 
colo che egli trova trop 
Società costruttrice. 

Fa notare che è questa la prima volta in 
cui, trattandosi di fissare la sovvenzioue chi- 
lometrica, il Parlamento si rimette alla di- 
screzione del ministro. Riguardo poi alla 

ostruzione dell'Aquila-Rieti osse n 
cordando la sovvenzione di 25.500 lire a chi- 

9, lo Stato al termine della conven- 

avrà pagato alle Meridionali una somma 

mila lire al chilometro maggiore della 

nzione. 

leva il fatto che la 
ha costrutto finora 
> le difficili, e perci 
Vi 

aspett tuguri. 
cara sono una Ver- 


sono stazioni che hanno 
Quelle di Napoli e di P« 
a. 

Accenna alla mancanza er il tr 
fico. Conclude protestando contro tutti gli 
busi a cui la Società delle Meridionali si è 
lasciata andare. 


lle Meridionali 
Blasio. 
L'onorevole Pierantoni fa wi 
sul suo Abruzzo natio. 


tf 


Parla l'onorevole Baccarini... 
L'onorevole Colaianni con quel 
l'onorevole Colaianni nel 
Colaianni i 
- laianpi..... ianni 
< E janni, janni, janni, 
Quant'è bello ù pappara; 


si leva l'onore 


a digressione 


la com- 
suo di 

Cola- 
ianni. 


La Camera canta a coro tutta la canzone. 
Dopo aver risposto all'onorevole Colaianni, 
osservazioni fatte dall'o- 
posito dell'articolo 10. 
Dice che le modificazioni recate dall 
te legge saranno di vantaggio all 
er suo conto non avrebbe mai consen- 
ela Termoli-Campobasso fosse costruita 
che condizioni. Crede essere stato di- 
o chiedendo che sia riservata al governo 
la facoltà di fissare le sovvenzioni. 

L'onorevole Baccarini concorda coll’onore- 
vole Spaventa che le Meridionali non abbiano 
adempiuto gli obblighi loro. Vi sono dei con- 
tratti che a nessuno è riuscito di far ese- 
guire. Dice che furono fatte le intimazioni 
regolari, ma qualora si ricorresse ai tribu- 
nali, questi dichiarerebbero la Società deca- 
duta dal contratto: mentre il governo vuole 
che i contratti Sieno eseguiti. 

L'onorevole Baccarini risponde in seguito 
agli altri oratori. Così la discussione sopra 
l'articolo 10 del progetto resta esaurita. 

L'onorevole Spaventa presenta un emen- 
damento all'articolo 10, che è accettato dal 

istero e dalla Commissione. 
lo 10 el'emendamento relativo sono 
approvati. Sugli articoli successivi ci sarà 
poco da chiacchierare. 

Sì prevede che il progetto sarà approvato 
per intiero quest'oggi. Cesì domani potremo 
ritornare ai bilanci, che passeranno tutti nel 


corso della settimana. 


Nostre JneForMmAZIONI 


Lo scambio delle comunicazioni fra i di- 
versi governi sulla questione relativa alla 
delimitazione delle frontiere turco-montene- 
grine è attivissimo. La Turchia vorrebbe re- 
stringere il più che è possibile la zona del 
territorio circostante a Dulcigno, e crede di 
avere già fatto molto consegnando quella 
piccolà città al Montenegro. Le potenze non 
sono disposte a menar buone le pretensioni 
del governo ottomano, e vogliono la totale 
consegna del territorio secondo le norme fis- 
sate dalla Commissione tecnica. 

In seguito alla traslocazione del barone Blane 
dal posto di inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario del Re presso la Confederazione degli 

tati Uniti dell'America settentrionale a quello di 
inviato e ministro presso il governo di Baviera, 
ed alla morto del conte di Barral ministro a 
Bruxelles, rimangono vacanti due posti diploma- 
tici importanti. Ci viene assicurato che ciò darà 
occasione ad un movimento diplomatico, il quale 
verrebbe annunziato nelle vacanze parlamentari. 
Non si sa ancora il nome del diplomatico desti- 
nato ad andare a Washington. A Bruxelles sa- 
rebbe inviato il conte Fè d'Ostiani, già ministro al 
Giappone ed în Cina. 

Ecco le deliberazioni prese dalla sotto-giunta 
per gli organici, che la Giunta generale del bi- 
lancio ha approvato in massima. 

A maggioranza di quattro contro uno ammette 
in via affatto temporanea la tabella dei gradi e 
degli stipendi presentata dal ministero in segni 
al voto della Giunta generale, con le modificazioni 
seguenti: 

1° Resta impregiudicata qualunque questione di 
merito tino a che sieno approvati gli organici de- 
finitivi; 

2° Ai ministeri è vietato di adottare qualsiasi 
provvedimento parziale per aumenti di stipendio 
e di personale, creazione e ricomposizione di uf- 
fici, rimaneggiamenti di personale sotto qualunque 
forma nuova o denominazione; ed è vietato altresì 
di far nuove nomine e ammissione di diurnisti o 
straordinari, tanto nelle amministrazioni centrali 
che nelle provinciali ; 

3 Si eleva lo stipendio degli ufficiali d'ordine 
di terza classe presso le a ioni provin- 
ciali a lire 1,400, e, perchè si resti nel limite del 
milione di pato, si riduce a lire 3,800 lo 
stipendio dei segretari di prima classe nelle am- 


peramento potrà essere rimosso e riportato lo sti 
do le previsioni della 

per effetto degli organic 

mie che promette il 

bono ottenere 
presso i mi- 


col ritorno degli dat 
nisteri, ai corpi e loro. 
Ù è la tabella proposta 
per le amministrazioni centrali 
Ministri L. 25,000. Segre! 
Direttori generali e 
Ispettori generali e provvedi 
rettori capi di divisione, 1° cl 
L. 6,000. Ispet 
1° classe L. 
1* classe L. 5,000, 2* classe L. 4,500. Segre! 
classe L. 3,300,2* classe L classe L. 
Vice-segretari 1 classe L. 2° classe L. 2,000, 
3° classe L. 1,500. Capi degli utlici d'ordine C. 4,000. 
chivisti 1 classe L. 
3 classe L. 2,700. Uffeiali d'ordine 1° classe 
L. 2,200, 2* classe L. 1,800, 3* classe L. 1,500. Cor- 
rieri di gabinetto (ministero degli esteri) L. 2,500. 


generali L. 10,000, 


ragioniere 


e provveditori centrali 


ari 1° 


generale del bilancio ha ap 


mila lire avore dell'Univer- 
proposto dall'onorevole De Crecchio 
Ì relatore, 


lento di 
apoli 
e sostenuto di 

Il sesto ufficio della Camera dei deputati si è 
radunato ques tina per ultimare I 
della proposta di legge sull'abolizione del ca 
forzosc, e procedere alla scelta dei suoi commi 
sari, Sono stati eletti gli onorevoli Leardi » À 
zani, entrambi di parte ministeriale. Malgrado 
queste nomine però i ministeriali sono sempre in 
minoranza nella Commissione. 

L'adesione al principio dell'abolizione è 
unanime. Le osservazioni sono state fatto sul 
metodo preposto dal ministero per provvedere 
all'attuazione pratica del principio che tutti am- 
mettono. 


Sappiamo che martedì o mercoledì da deputati 
di sinistra verrà domandato se la Commissione 
per l'accertamento dei deputati impiegati ha ri 
cevuto nuovi documenti e continua i suoi lavori, 
giacchè pare che vi ha ancora parecchi der: 

i quali sono incompatibili o ineleggibili. * 

Ci viene assicurato che il ministro delle finanze 
è disposto a far assumere dai governo l'osereizio 
del dazio-consumo della città di Napoli, sebbene 
non sieuo approvati i provvedimenti presentati 
alla Camera, valendosi di una disposizione antica 
secondo la quale Îl governo avoca a sè la riscos- 
sione col dazio di consumo no’ comuni morosi. 

Nl Consiglio superiore de' lavori pubblici ha ap- 
provato il progetto della ferrovia Sant Arcangelo- 
Fabriano, 


Telegrammierticalari di « Fanfulla » 
Parigi, 12. 
Il Garibaldi del generale Bordone prin- 
cipiò e finì fra le dimostrazioni ostili della 
platea e fra le scambievoli minacce fra la 
platea e il lobbione, Si gridò continuamenti 


rato | 


‘ame | 


i 


Abbasso il Figaro! e sì gettarono dal lob- 
bione proiettili di tutti i generi e perfino 
chiodi. Durante gli ultimi atti le gallerie fu- 
rono occupate militarmente dalla polizia. 

La produzione è ridicola; una vera parodia 
grottesca. 

La signora De Kaulla ha presentato alla 
Commissione d'inchiesta i documenti compro- 
vanti ch'essa non si è mai prestata a spio- 
naggi. 

Il miglioramento della signora Thiers è il 
lusorio, e si teme una imminente catastrofe. 

La figlia del duca di Persigny, ministro del 
l'impero, e suo marito barone Friedland sono 
stati arrestati sotto l'imputazione di aver fal. 
sificato in una cambiale la firma della vedova 
Persigny. 

Firenze, 12, 330 pom. 

Il marchese Piero Torrigiani è stato eletto 
deputato del 2> collegio con voti 478. 

Il commendatore Giovanni Puccini ne ha 
avuti 216. 


Terecramm SrerAM 


LONDRA, 11. — Il Ti2es dice che se le sue pre» 
visioni si avvereranno, l'arbitraggio europeo avrà 
la forza di fare eseguire le proprie decisioni, ma 
che il solo mezzo per impedire un conflitto tra 
la Grecia e la Tarchia, consiste nel mantenimento 
del concerto europeo. 

Secondo lo Standard, Comunduros avrebbe di- 
chiarato al corrispondente di questo giornale in 
Atene che i negoziati colla Turchia sono impos- 
sibili. 

Il Daily News annunzia che Derwish_pasciù 
andrà in Tessaglia a prendere il comando del 
l'esercito ottomano. 

PARIGI, lì. — La Camera dei deputati, cont 
nuando a discutere il bilancio delle entrate, ap= 
provò tutti gli articoli che applicano le leggi fie 
scali ai beni delle congregazioni religiose. 

Baudry d’Asson presentò una querela al tribu» 
nale civile e criminale contro Gambetta © i que» 
stori della Camera. Il senatore Baragnon sosterrà 
la sua difesa. 

La voce che Barthélemy Saint-Hilaire si ritire- 
rebbe, e sarebbe surrogato da Challemel-Lacour, 
non ha il menomo fondamento. 

BUCAREST, 11. — La Commissione del Danubio 
approvò ieri, dopo una lunga discussione e dopo 
avervi introdotto aleune leggere modificazioni, 
l'atto addizionale all'atto che regola la naviga: 
zione da Galatz al mar Nero. Quest’atto addizio- 
nale era già stato elaborato nella scorsa sessione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


VILLINO DA VENDERE 


sulla strada di Porta Pia presso S, Agnese nella 
più salubre ed amena posizione di Roma, com- 
posta di un'elegante palazzina di 2 piani circon- 
dsta da giardino ombreggiato e ricco di fiori. 
Sarra, Coffee house ed altri fabbricati. Vigna con 
molti alberi da frutta, orto, acqua Marcia e di 
sorgente. — Per trattare dirigersi avvocato Za- 
nella vis Firenze, N. 11, p. 3, ROMA. (10180P) 


LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 
4 grisi voli di altre 3450. pagine 
GRATIS 


(Veli l'avviso Il Diritto in 4* pagiza) 


SPILLO MARGHERITA 


In occasione del natalizio di S. M. la Regina è 
stato posto în commercio un nuovo gioiello che 
già le Dame della Capitale hanno adottato. 

Lo Spillo Margherita è di varie forme e me- 
taili tanto per Siguora che per Uomo, e porta in 
basso rilievo l'effigie di S. M. la Regina, squisita- 
mente acolpita. 

Lo Spillo Margherita ideato come ria) 
omaggio dell'industria nazionale alla casate 
gina, sarà il gioiello di moda della stagione, e 
presiandosi per lo sua vario forme © molteplici 
usi, diventerà in breve l'indispensabile 
di una toletta elegante. — © io 
Come al disegno. Ia argento 

Them 
Idem 


cerliente n: 

In argento dorato: > 18 

In argezto con mosaico » 30 

liem —Inmetallo argentato antico » 10 

cn, lieta Ta metallo dorato argentato » 10 

Spilla ds gravaita per Uomo in argento  » 8 

Idem inmetallo dorato o argentato 

o argento antico... » 5 

Sì spedisce franco di porto in tutto il Regno 

contro vaglia. — Dirigersi per lo domando a Qui- 
rino Brugia, via del Corso, N. 33 e 45, ROMA. 


RIVISTA MINIMA 


MILANO = DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 
La Rivista Minima sì pubblica da quattro anni, 
è diretta da S. Farina, ha la collaborazione di va- 
lenti scrittori, è la più economica di tutte le ri- 
viste italiane. Ogni mese un volume. N 
Si manda un numero di saggio gratis a chì ne 
fa ricerca mediante cartolina con risposta. 
‘Abbonamento annuo L. 10 - Semestrale L. 550. 
inviare vaglia alla Rivista Minima, via Manzoni, 
N° Milan: 


pat ee 
Ruoto Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


‘Vedi annunzio in 4* pagina 


Avvisi ed inserzioni si riceveuo 


cina 3 sorio 127; Firenz 
lUfici ale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piassa Montsoitorio 127; ia 
Le inserzioni all’estero e ‘giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agsnce principalo de Publicité E. E. 


iazza Vecchia di S4 MI. Novella 13; Mil 
Fini o ebliegit, Parigi, My ruo Saint-Maro 


Milano, Galleria Viit. Ew 21 


ROMA 
Corso, 164 


dei più recenti Modelli 


Paletets nerì 0 Giacche guarnite Ruta 
Paletots elegantemente guaruiti . >» 
Paletots (Crens) . ZE 
Paletots chiari (Novit . 5 
Dollmanns € Visites ai » 
Visites, Dollmanns (Chiari) . » 
Rotonde.di Pellice . . . » 


L 6E Sortite da Teatro (eleganti). 


. 120, Paletots per Bambine. 


30, Uelster, Vaterproof (Novità). 


40 300 Sottane di feltro". . «1 l/ 
so. Veste da Camera per Signora: : l 
5Ò. Veste da Camera, Bono. < : ./ 


» 
» 
» 


180. Uelsters, Vatorpreof per Bambine 


ISURA a prezzi discretissimi 


Maglis, Mutande di lana inglesi . . . . .L 


SIP | Ea Noia per Vino, Done è Tai 


ALA VILLE DE LONDRES ci. 


MAGAZZINO DI 
Biancherie, Coperte lana di Prussia, Maglierie e Seialli 


nik un grandioso Assortimento in Mantelli d'inverno 
sia per Signore, Sigmorine e Bambini 


in QUALUNQUE M 


ita e spedit a 
ecorre semplicemente indivare 1a larghunza della spalla €41 prete 
che si desidera. 


te 
di porto. Per commissioni in Miamtelli 


Coperte di Lana di Prussia (unico deposito a Roma) da L. 12 — 16 — 18 fino 80 
Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli Articoli nonché Corredi da Sposa e 


spediscono gratis ad ogni richies 


ta. 


mati si dan 


ALLA CITTÀ DI LONDRA 


esi 


È 


ro Proibito L. 2 
Allegro L. 2 


re, via Manzoni n.5, Mil 


Pronta e corrente effett: 
mine ed a Premi. 


Conti correnti. Sconti. 
Investitura d'effetti negori 


CAARCAA Stewberg e C°, Banchieri, Berlino W. 


per è 


me una provvigiene di 


iaazione d'affari in Borsa, a ter 


Domicili di tratte. 
abili în Borsa. 


Rimborso © realizzazione di Cuponi a termine o per 


dividendo, verifica d'estrazioni, ece. 


Le rimesso da 


richiesta ogni gioro li: 
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zhe mò ce, mediante la deliziosa Farina 
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VALENTA ARABICA 


Niuna malattia resiste alla dolce REVALENTA, 'a quale guarisce 
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di rità, nausee, vomiti,, costipazioni , diarree, tosse, asm 
acidi Pei divortivi do petto, della gola, del fato, della voce, dl 
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Si pubblica in Firenze in fas 
pagine 200 circa ii 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


Per tulto il Regno d'Italia (fra 
per sei mesi L. 14. 


Firenze, via Faenza n. 68, pian terreno. 


Un fascicolo separato costa Lire 3,50. 
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[ Acqua e Polvere dentifrici 
set 
|| DOCTEUR PIERRE 
Megvevziava8® | —dettà Fasola di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE Di VIENNA 4873 


8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


a firma core sopra, apposta in 
lichetta verde ria Le 


Binomaie Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
por evitare 
Spi altra affezione della pelle| 
ione di Vienna 1873 
la favoletta 


Franco-Italiano C Finzi e C. via Panzani 28. Milane 
ila suosursslo dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria|neni 
Vitt. Em. 246 


APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PA 


le 


quali so pol 
cchezza e l'abbondan: 


Pencszd 


IIOMI 


li non minori di fogli dodici di stampa, ossia 
8° grande, di nitida edizione, il 1° di ciascun mese, comin- 
-le‘ando il 4° Luglio 1879. 

Tre fascicoli formano un volume di GOO facciate almeno 


Ogni mese si danno per estrazione premii in libri | 


di posta) per un anno L. 26 


Per gli Stat. dell’Unione postale, per un auno L. 34. 


Pagamenti anticipati 


Dirigere le lettere e vaglia all’Amministrazione della RASSEGNA NAZIONALE 


Gli abbonamenti decorrono dal primo Gennaio e dal primo Luglio. 


{ muovi abbonati riceveranno i primi due volumi per Lire SEI 


Augusto Conti, Antonio Stoppani, 
+ Hatailton-Cavalletti, Guido Vimerezti, Carlo Co 
R Corniani, Vincenzo Sartini, Guido Falorsi, Adolfo Galassini, Pietro 
Talini, Guglielmo Audisio, Arturo Linaker, A. V. Vecchi, Cesare Guasti, Cesare 
Cantù, Benedetto Prina, D. Lioy, V. di Marmorito, B. Negri, A. Gelli, V. do Vit, 
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COLLECETTA] 


; PILLOLE. BLANCARD n 


nvengono 


ti i ferrugi- 
za naturale, @ 


® Bianchelli, vîa 


del Corso 154 e via Frattina 
[84 4, augolo palazzo Berni 


ARREDI SACRA 


L'ACQUA DI PIRO-FOSFATO DI FERRO © 


fm 1/1, 1/3 c 1/3 bottiglie 
facile a digarire, senza ness 

danno pei denti ferro che tutte l 

frate aturali. e’) ordinata con gran successe dai 

[scotro la peliiiena, la scareeata del Sangue; csc: 


LL’Acqua Salicilica in 1/2 botiiglio 
> raccomandata negli ultimi tetapî dai signori professori 
a di Heidelberg e Kolbe di Lipsia, come rictadio centro l'are 
fezioni renmatiche, i dolori di stomaco e di vessiea ecc 
L'acqua viene spedita ia panieri di 25, 50 e pit bottiglie dai Sig: 
Dr. Struve e Seltmann (Dr. Th. v. Fritrsche) 
| Fabbriea di acque minerali arkificiali, F'ramuoferte S|Meno. 


IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 
DIRETTORE MI. TORRACA 
Anno 28° Roma, S. Maria in Via, 50 


Un anno L. 80 - Sei mesi L. 46 - Tre mesi 9 


E Riritto è tra i giornali liberali 
fommi, più antico @ più diffuso. Non infendato ciecamente ai 
‘alfsu gruppo politico, il suo ideale è lo sviluppo della libertà 
eli. salderza delle istituzioni e l'armonia della politica con la 
[pubblica moralità. 

Il Biritte ha ogni giorno uno 0 più articolo di fondo sulia 
[questioni più importanti di politica ‘interna ed estera, di ar 
|ministrazione, di economia, di pubblica istruzione, di finanze, ecc. 
| Tratia ampiamente tutti gli argomenti di ordine speciale © 
‘generale. 

li Diritto è il giornale più proatamente e largamente infor- 
mato delia penisola. Tutt gli altri giornali e tuttì i corrispon= 
denti attingono alla sua fronte. 

lo continuerà a pubblicare le conversazi 
illustre PP. Mantegazza. Avrà pure  ceaversi- 
zioni agronomiche del chiarissimo prof. F. Garelli, € rivisio 
Scientifiche, letterarie, teatrali, dovute ad egregi senttori. 

Pubblicherà corrispondenze dai principati centri d'Europa, 
[spedite da persone informatissime, e telegrammi particolari p.r 
logni importante avvenimento. 


Prepar: 


rogressisti, în gran 


Col 1° Gi 
‘santissimo 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBEY 


PREMI 
AGLI ASSOCIATI PER L'INTIERO ANNO 1881 


STORA DELL'ITALIA ANTICA 


di ATTO VANNUCCI 


|\Edizione 1874 — 4 grossi volumi — formate 4° grande 

Feltre 3450 pagine — carta finissima — con più di 

820 incisioni nel testo, tavole illustrate e certa geo- 

graficaziece. 

Questa SPLENDIDA OFERA PRESSO I LIBRAI 
[COSTA L. 48; ja sua edizione è pressochè esaurita 

Col prezzo relativo d'abbonamento mandare altre L. 8 
per spesa di posia o ferrovia, affrancazione, racco- 
mnandazione, imballaggio, (Totale L. 38). 

GLI ABBONATI DEL 1° SRMESTRE 1 ri 
(ceveranno come premio per egual tempo il Fanfulla della 
Domenica, aggiungendo wna lîra al prezzo del loro ab- 
Ibonamento (Totale L. 17). 

GLI ABBONATI DEL 1° TRIMESTRE ISSI 
Avranno diritto per ial lempo essi vure al Fanfulla della 
[Domeniea aggiungendo uma Itra al prezzo di loro asso- 


io 1831 cemiecerà la pubblicazione dell'interes- 
romanzo 


| {ciazione (Totale L. 10.) 


NB. Gli Associati per tntto l'anno 1881, i quali 
desiderano, oltre il premio delta Storia dell'Isalia Antica, avere 
Anche il Fanfallie della Domeniea, dovranno spedire 
‘altre Birre 2, perciò in totale L 40. 

aa Tutti gli abbonati, indistintamento qualunque sia la 

Joro scadenza, possono, mediante invio di I. 4, do- 
[mandare l'abbonamento d'un anno al Bollettino delle Fic 
manze, Ferrevte e Industrie, ii quale cosia per i non 
Abhozati al Diriffo L. 10. Questo giornale finanziario gia tanto 
diffato, il più accreditato e più rieco d'informazioni è notizie 
utili ad ogui uomo d'affari, sì pubblica a Roma ogni domenica 
lin 46 pagine, formato grande. 
Rivolgersi DIRETTAMENTE ali'Amministrazione del Di- 
[altto — Roma, Via S. Maria in Via N. 30. 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 
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In Roma cent. 5 è 


GIORNO PER GIORNO 


Tl benigno lettore non si aspetti di trovare 
oggi nel Fanfulla una scappata di razzi di 
gioia per la sconfitta del commendatore Puc- | 
cini. £ i 

Il povero commendatore ha avuta una le-! 
zione così solenne che io mi guarderò bene 
dal rendergliela più amara. Il commendatore 
Puccini che mi è parso incompatibile come 
membro della Commissione d'appello per le 
imposte dirette; mi pare oggi molto compa- 
tibile... per non essere riuscito. 

» Tanto compatibile che mi proverò a conso- 


* 
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Francamente credo che a Monte Citorio 
fra i 508 eletti della nazione ve ne siano di 
quelli meno valenti di lui. 

Ed al commendatore perdonerei volentieri 
l'errore del 18 marzo 1876 come l'ho perdo- 
nato ai suoi colleghi in dissidenza toscana 
rientrati all'ovile antico. Gli avrei perdonato i 
‘anche le « orfanelle di Basile?. » se il commen- 
datore me ne avesse dato il tempo. Ma con. 
quel benedett'uomo è impossibile ! ! 

Dopo il salutare avvertimento datogli dagli 
elettori di Borgo a Mozzano, avvertimento 
ben meritato ed opportuno perchè veniva su- ! 
bito a controbilanciare con un danno i bene- 
fizi della protezione ministeriale, il commen- 
datore s'è messo a correr dietro a tuttii 
collegi vacanti come un :arfasatto e non ha ' 
saputo neppure farsi dimenticare per due o 
tre anni. 

Eppure sapesse quanto fa bene farsi dimen- 
ticare dopo una corbelleria. Dopo un “certo 
tempo si perde la memoria di quella, e ri- 
mmane ancora la memoria del nome di un gio- 
vane di belle speranze. Ì 

E si ricomincia daccapo dopo essersi rifatti 
una politica verginità. 


sa 

Ma il commendatore Puccini deve essere 
messo su da cattivi amici. 

Cattivi amici che lo battono in faccia agli 
elettori di tuttii collegi vacanti; cattivi amici 
che lo consigliano a scrivere delle lettere 
spiritose; cattivi amici che finalmente lo in- 
ducono a lasciarsi portare a Firenze dopo che 
un lampo di buon senso lo aveva dissuaso 
dall’accettare quella candidatura. 

Bisognava non conoscere Firenze per cre- 
dere possibile l'elezione del commendatore 
Puccini al 2° collegio. Che non la conosca 
chi scrive, per ordine superiore, che Firenze 
comincia a ridestarsi — come se fosse « il 
Leon di Castiglia » del coro d'Ernani — e 
« ripiglia vigore il partito del buon senso », 
lo si capisce perfettamente. 

Ma che non l'avesse ancora imparata a co- 
noscere il commendatore Puccini, quasi fio- 
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Roma, Martedì 14 Dicembre 1880 


rentino per lunga dimora, non me lo sarei 
immaginato. 

e # + 

EEE 
(Continuazione.) 

Nel nostro sistema amministrativo c'è la 
piaga degli ispettori, perchè la base della no- 
stra amministrazione è la diffidenza, tale 
quale come la base del sistema politico. 

Nel sistema politico la diffidenza partorisce 
le superfetazioni grottesche come la guardia 
nazionale. gli spropositi penali come la giuria, 
e l'apoteosi dell’oziosaggine e della incompe- 
tenza, come le incompatibilità. 

Nel sistema amministrativo, l'ho detto, la 
diffidenza ha generato fra le altre cose belle, 
gli ispettori. 

Par 

Nl governo fa a priori ai suoi funzionari il 
favore di supporli tutti imbroglioni almeno 
fino a prova contraria. A rovescio del pena- 
lista, l’amministrazione presuppone sempre la 
magagna, e se ne ripara a modo suo. 

Noi abbiamo, ringraziando Iddio, una bu- 
rocrazia onestissima. Lo strepito che desta 
quando a quando la dispersione d'un gruppo 
di valori o la fuga d'un contabile è la prova 
che non si è abituati a questa sorta di ec- 
cezioni. 

Ma sapete perchè la nostra buroc 
onesta? Sapets perchè i galantuomini 
sono tra gli impiegati non fanno il viso ri 
Sapete perchè nessuno prevarica, nessuno 
ruba,. nessuno imbroglia, nessuno 
© Perchè tutti hanno I 
l'ispettore, il carabiniere della bur; 
ha la scienza infasa nelle ossa e lo. de- | 
positata nella ladra — come volgarmente si | 
chiama la tasca interna del soprabito. 


* 
x% 


Poveri ispettori: non si fanno mai! Sono 
sempre în giro o per le visite ordinarie 0 
per le visite straordinarie. 

Nelle visite ordinarie, aspettate, periodiche, 
avvisate, tutto va per la piana. L'ispet- | 
tore trova ogni cosa in regola, o se non tutto | 
va. benissimo, l'ispezionato ha tempo e modo 
di vendere una lucciola per una lanterna e | 
di canzonare fine fine il signor ispettore, che 
se,ne va lasciando un galantuomo arrabbiato 
delle diffidenze che desta e delle bugie 
ha dovuto infilare per non lasciar 
qualche irregolarità meno che se 
punto lesiva dell'onestà del funzionario 0 del 
l'interesse deilo Stato! 
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Nelle visite straordinarie, alla prima no- 
tizia d'un guaio che viene al ministero, 
telegrafa al prefetto, si assumono informa- 
zioni sommarie, poi si fa dire all'ispettore d 
passare domattina in mattinata da Sua 
cellenza. 


di Roma cent. 10 


L'ispettore va... c'è un deputato..... torna, 
parla, prende gli ordini e parte doman l'altro. 

Quando arriva, chiude la stalla: ma i buoi 
sono scappati! 

Intanto fra paghe e indennità, le ispezioni 
costano in capo all'anno più quattrini che non 
ne pertino via i contabili infedeli..... perchè 
questi, quando ce ne sono, scappano lo stesso‘ 
e aspettano anzi a scappare di aver tranquil- 
lato l'ultimo ispettore capitato! 


* 
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Ma..... così è! Dopo una legge ci vuole un 
regolamento, dopo il regolamento ci vuole una 
istruzione, poi ci vuole una circolare per i 
bollettini di tutti i moduli, di tutti i numeri 
di tutte le lettere, e non basta? 

© che diamine può occorrere ancora? 

To'!.gli ispettori. 

(Ci tornerò sopra). 

*, ,* 
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Per debito di imparzialità, debbo fare una 
seconda aggiunta a quanto ho stritto întorno 
alla tipografia degli stabilimenti militari di 
pena. 

E la fo tanto più volontieri in quanto non 
voglio che i miei lettori credano che ii mi- 
nistero della guerra sia il solo che si è messo 
a fare il tipografo. 

Nell'esercizio di questa nobile professione 
gareggia col ministero di piazza della Pilotta 
anche quello della Consulta, il quale, da poco 
in qua, ha messo su una stamperia. 

Non so dove stia, ma so che ci è, perchè 
sulla copertina del Libro verde di cui vi ho 
parlato ieri, è stampato: Roma, tipografia 
del ministero degli affari esteri, 1880. 


Par 

E a proposito di quel libro. 

Ci ho trovato (pagine 76 e 143) che alcuni 
missionari italiani in Oriente che hanno scuole 
dove s'insegna l'italiano e con profitto, come 
assicuravano i Nostri consoli, chiesero al go- 
verno un sussidio per migliorare quelle scuole 
e assicurarne l'esistenza. 

Le informazioni date dai consoli erano ot- 
time, e il ministero degli esteri raccomandò 
vivamente le domande dei padri cappuccini 
della Mesopotamia e dei minori riformati del- 
l'alto Egitto al ministero della pubblica istru- 
zi 


Ma questo non volle tenerne conto, e se 


le circonlocuzioni diplomatiche } del Libro ! 


verde non mi ingannano, pare senza ragione. 

Probabilmente, alla Minerva non avevano 
un migliaio di lire per sussidiare quelle scuole 
mentre ne spendevano chi sa quante migliaia 
in sussidi meno utili e meno necessari. 


*,,t 
ara 
Ricevo da Rivarolo Canavese uno stampato 
col titolo: Cronaca cittadina, nella quale, îra 
le altre cose, leggo quanto segue: 
« Ci ricordiamo di aver più d'una volta ve- 


——___ ________________________€& 


duto il Sindaco Mattè colla canna metrica ‘a 
misurare dal bassò in alto, per entro e molto 
più per di fuori, il vecchio e tariatò mostro 
Teatro. Nol sappiamo che, a quanti l'interro- 
gavano sul da farsi, egli rispondeva: « Questo 
locale dovrà essere convertito in tempio di 
istruzione; qui saranno aperte le scuole 
Tenicho!.... ron bastano le scuole alimen- 
tari, bisogna andare avanti!.... » Poffari! 
Come si entusiasmavano i padri di famiglia! 
E quando il Sindaco soggiungeva: « Anche 
un po’ di latino si dovra insegnare, anche 
il Genasio vi sarà!.... » 

Esaminati gli elenchi dei cavalieri della Co- 
rona d'Italia, non vi ho trovato il nome del 
sindaco di Rivarolo Canavese. Voglio sperare 
che non si tarderà molto a riparare a tanta 


dimenticanza. 
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Un giornale repubblicano dice che in Italia 
non è possibile l'accordo fra il principato e 
la libertà. 

E per provare la sua asserzione, soggiunge 
che la legge sulla stampa invola alla discus- 
sione i problemi- più vitali, non permettendo 
che si parli di libertà. 

E dopo questo esordio, quel giornale non 
parla che di propaganda repubblicana, di av- 
venire repubblicano, e fa professione esplicita 
di antipatia per il Re e per la Regina. 

È proprio îl caso di quel tale che cammi- 
nava e negava il moto. 
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Pari 

Il colmo della distrazione per un ministro 
dell'istruzione pubblica ! 

Presentare al Re un decreto da firmare, 
poi prendere il calamaio în luogo del polve- 
rino e versare sul decreto l'inchiostro in 
luogo della polvere, avendo cura di versarne 
buona parte anche sui calzoni di Sua Maestà. 

È un colmo della penultima udienza reale. 


Vf 


io PR, 


DALL'EGITTO 


Cairo, 6 dicembre. 

La famosa febbre dengua, che nessuno ha mai 
saputo dire co$a propriamente fosse, ha diminuito 
d'intensità e pare la stia scomparendo del tutto. 
Si manifestava con forti dolori di capo e spasimi 
reumatici alle giunture, e più forti alle spalle ed 
agliavambracei; talvolta era sì violenta da produrre 
il delirio, come avvenne a me per due giorni: 
poi spariva da sè, lasciando tuttavia una pro- 
strazione così anormale, che taluno ne soccom- 
bette, come avvenne al conte Carlo Scopoli, mio 
buono e vecchio amico, mancato ai vivi con do- 
lore sincero di quanti lo conobbero. 

Aveva settant'anni, ma è uno dei pochi che po- 
trebbe dire di aver vissuto. Destinato alla car- 
riera diplomatica, passò le più fertunose vicende. 
A volta a volta milionario e senza quattrini, pel 


| primo tentò i tramzcays e !a sericoltura: a lui 


si devono î magnifici e grandiosi bazar di Ales- 
sandria, a lui si deve se Rambleh, da luogo sal- 


— 


IL SACCO DI ROMA 


RAODONTO STORICO 
= 
NAPOLEONE GIO?TI 


La Silvia, appena ebbe sentito che il marito 
era venuto a riprenderla, cacciò un urlo, cominciò 
a tremare, ed a sclamare molto pietosamente : 

— Ahimè, mille volte piuttosto la morte che ri- 
tornase con lui! Meglio un supplizio solo, che mille 
tormenti ! 

Ma suor Concetta fu obbligata a dirle come 
fosse dover suo l'andarsene col consorte, che la 
legge a lui non poteva vietarlo, che sporasse 
bene nella misericordia di lui, che quando egli 
avesse riconosciuta veramente la sua innocenza, 
avrebbe allora cessato di darle altri fastidi e do- 
lori, e che finalmente ella si raccomandasse alla 
bontà del Signore. 

Tutte belle e sante parole, ma che non vale- 
vano a calmare il grande turbamento e l’afllizione 
a cui cadde in preda la poveretta. 

Figuratevi con quanta ripugnanza, anzi meglio 
direi con quale spavento, essa si trovò dinanzial 
marito, il quale le fissò addosso due occhi torvie 
scrutatori. 


Poi brevemente disse: 

— Madonna, suor Concetta vi avrà detto che 
io sono venuto per trarvi da questo convento, 
dove sembra che voi abbiate trovata la pace e 
la gioia vostra. Ora è tempò che mi seguiate. 


Suor Concetta, fattasi animo, si rivolse con queste | 
parole all’Anibald: j 

— Messer Sisto, la pace che qui essa era ve- | 
nuta a trovare era la pace che Dio concede sulla | 
terra alle anime infelici. Possa ora nelle vostre | 
case trovar quella gioia .che essa debbo aspet- | 
tarsi da voi, come moglie che certo merita la | 
vostra stima e l'affetto vostro. i 

— Non sta a voi a giudicarla. Il suo giudice | 
sopra la terra sono io soltanto! 

Con molte lacrime la Silvia si sciolse dalle 
braccia della zia, che pure piangeva, e lo andava | 
susurrando : i 

— Animo, Silvia; vedrete che la vostra sorte | 
col tempo si volgerà più lieta e propizia. I 
— Salutatemi suor Lucia, e ditele che mi rac- | 

i 
i 
I 
i 


comandi al Signore. E lo stesso fate voi per me, 
che sono davvero una povera tribolata. 

Di li a pochi giorni messer Sisto Anibaldi con- 
duceva seco la Silvia a quel castello presso San 
Pietro in Formis. 

E ve la conduceva come una infelice prigio- 
hiera, che in quel tetro soggiorno doveva rima- 
here racchiusa per chi sa quanto tempo ! 

Forse l'Anibaldi sperava che la malaria avrebbe 
saputo vendicarlo dei suoi crudeli sospetti ! 

Diede in custodia la moglie a quattro di quei 
servi, che meglio meritavano il nomo di bravi e 
di sicarî, nonchè ‘ad altro personaggio, ‘su por 
giù della stessa natura e del medesimo stampo 
Questi, che si chiamava Guidaccio, era il torriere 
cioè il custode di quel castello, dove viveva da 
molti anni ‘al servizio della casa Anibaldi. Con 
lui stava la sua moglie, monna Lorenza, la quale, 
se non era d'indole tanto benigna, aveva però il 


cuore un poco più tenero che quello del suo ma- 
rito. 

Costei da messer ebbe l'ordine di prestarsi 
ai servigi domestici di madonna Silvia. 

A tutti poi indistintamente diede ordine seve- 
rissimo che non lasciassero passare fnessuno nel 
castello, e che lo sapessero difendere da qua- 
lunque sorpresa od assalto che potesse per caso 
venire dal di fuori. 

E concluse con tono imperioso e severo: 

— Tenetevi bene in mente questi miei comandi. 
Guai per voi se li dimenticaste. La vostra vita 
me ne renderebbe ragione. 

Sapevano benissimo con qual sorta d'uomo a- 
vevano a che fare, e tutti unanimi giurarono che 
avrebbero fedelmente eseguiti i suoi cenni. 

Prima di sera l'Anibaldi in compagnia degli 
altri due servi, ritornò verso Roma. 

Lascio alla bella e pietosa leggitrice lo ima- 
ginarsi la vita miserabile che cominciò a con- 
durre la Sil in quel tetro castello. 

In gran parte pei guasti del tempo pareva che 
da un giorno a l’altro dovesse cadere in rovina. 
Delle due stanze che a lei vennero destinate dal 
crudele marito, povere e con le pareti quasi nude, 
una davîî Bpra il cortile, angusto e tutto all’in- 
torno circondato da una loggetta. E. quella era 
la camera. 

L'altra stanza poi aveva la fortuna di posse- 
dere un veroncello, il quale guardava la marina. 
Questo unico conforto era stato rilasciato alla 
Silvia. 

A quel verone rimaneva per delle ore: appog- 
giata la infelice creatura, ed i suoi occhi, spesso 


bagnati di lacrime, vagavano lontano lontano al 
pari del suo pensiero. 

Talvolta leggeva un libro di preghiere o altri 
libri di novellatori e poeti che messer Sisto le 
aveva permesso di recar seco. 

Di rado favellava con monna Lorenza, la cui 
compagnia non le riusciva troppo simpatica; e 
questa, che se ne era fatta accorta, il più dello 
volte era verso la sua signora musona, arcigna e 
non di rulo s'ingegnava farle dispetto. 

Guidaccio e gli altri servi poco avevan luogo 
di vedere madonna Silvia, e quando a lei si 
presentavano, le mostravano quasi sempre delle 
facce dure ed accigliate. 

Ma adesso concedetemi che io abbandoni la 
Silvia Anibaldi nella sua tetra e sconsolata soli- 
tudine, e vi parli di altre cose. 

Ora vi dirò che a pochi tratti di distanza da 
quel castello, proprio nel mezzo di una folta bo- 
scaglia vera, non saprei come dire, se capanna 0 
tagurio, ma certo era un molto squallido rifugio 
umano, che piuttosto aveva sembianza di un cov 
di fiere. 

Ma diciamo pure che fos 
formata di quattro tronchi di a 
terreno con le paratie di paglia 
stessamente formato di tronchi, 
bitume. 

Non era certo quelli 


una capanna. Era 
fosS. albori, piantati nel 
e con un tetto 


di paglia e di 


la molto dilettevole e comoda 


Li IDEA 

î certo tetta la reggia della Miseria! 

gimora. L'avrei dini vi viveva dentro una veo- 

eli, che ormai, all'epoca di questo racconto, toc- 
Wanni. 


ià i novani a ; 
ra gi Or, 1, maria averti 
sparmiata quella umara esistenza! 


FANFULLA 


RI 


bioso e deserto, come dice il nome, divenne la 
villeggiatura favorita degli Alessandrini. 

Ma aveva troppo cuore, mano troppo larga ed 
usa tinta dohéme che gli faceva sprezzare il de- 
naro, sicchè lo gettava dalla finestra; ultimamente 
sera dato coraggiosamente ad esercitare l'avvo- 
catura e campava alla meglio fra i codici e la 
carta bollata. 

Pad 


Tornando alla dengua dirò che è quasi sparita 
© che i forestieri possono venire in Egitto coll’a- 
nimo tranquilio. 

E vengano in ispecie i giovani italiani : ‘ho scritto 
tutti gli anni e riscrivo ora l'invito: quanti hanno 
creduto alle mie parole e sono qui venuti, se ne 
tornarono felicissimi. È un mondo nuovo, pascolo 
muovo alla mente ed agli occhi, un mondo di sen- 
sazioni varie, molteplici, entusifismanti che non 
deve lasciar sfuggire chi può: consacrino quanto 
possono spendere în un mese di carnevale ad un 
Viaggio qui e se ne troveranno felici. Non parlo 
poi degli sposi felici che potrebbero passare la 
luna di miele in una dahadiek sulle onde del Nilo. 

Dicono sia il non plus ultra del sentimentalismo. 
Persino queste masse di carne sensuale ed intel 
Iigente che sono le donne orientali, tempestano i 
loro padroni ‘perchè loro accordînio delle serenate 
sul Nilo. La luna limpida, le acque mormoraniti, 
i palmeti dalle molli piume, il gemito appassio- 
nato delle cicogne e dei pellicani, il canto me- 
lanconico dei nocchieri, quella luce notturna, o- 
scura e trasparente che eccita Ia fantasia ai sogni 
più pazzi, quell'ambiente di memorie secolîri è 
gigantesche che invade quanto è în noi di intel- 
ligente e sensibile, formano un tale complesso da 
vincere le più forti seduzioni dei salons riscal- 
dati da mille fiamme artificiali, profumati da pro- 
fumi artificiali animati da un'allegria tutta arti- 


ficiale. 
DI 

‘Gui è un grande agitarsi per Ta riforma giu- 
diziaria. Alla vigilia della scadenza tutti sono h 
moto. Sull’esempio del governo italiano clie clitese 
il parere della colonia sulla riforma, tutti gli alfri 
governi hanno ordinato ai loro consoli di rilevare 
dal giudizio dei notabili cosa si avesse a fare. 
Oltre i notabili sono in moto anclie gli avvoenti, 
che avrebbero dovuto muoversi prima e prendere 
l'iniziativa, anche il governo che ha già steso un 
progetto, anche i giudici che hanno detta la loro 
autorevole parola ed anche il signor Gabriel 
Charmes dei DéLats che da qui ha scritto alla 
Revue des Deur Mondes ‘che nella riforma la 
francia è stata battuta dall'Austria ‘e dall'Italia. 

Dall'Austria può essere: quanto all'Italia, pur 
troppo, il Charmes non ha voluto servirsi di noi 
«he come pleonasmo. 


Pas 


È amivato qui M. Vossion, antico uPiciale del- 
l’esercito francese, nominato console di Francia a 
Kartum. È da molto tempo che si aspetta che l'I- 
talia nomini un successore a Brun Rollet. 

Il signor Vossion è persona distintissirra, ha già 
viaggiato in Asia, e specialmente in Birmania, dove 
mi disse vive sempre cara la memoria det padre 
Abbona, e saprà prendere a Kartum il posto che 


deve avere il rappresentante di una grande po- 
tenza in mezzo a tante questioni colà ardenti. 
Quando l'Italia si deciderà a mandarci un console 
di carriera, troverà la influenza europea già as- 
sorbita © sfruttata. 

DK 


È qui arrivato il principe Don Giovanni Bor- 
ghiese. È un po’ dimagrato, annerito e barbuto, ma 
sta benissimo. Nel suo viaggio ha molto osservato, 
e la intelligenza naturale e colta a saisi, come 
dicono i Francesi, molti veri nodi di questioni 
vitali. ‘ 

Il Comitato della Società geografica kediviale 


gli farà oggi un ricevimento speciale. Il principe 
Don Giovanni ha dato un bello e nobile esempio, 
e quando sapremo di positivo che Matteucci e 


=. = Elle 


Dicono che costei possedesse certo farmaco mi- i 
racoloso che preservava dalla febbre maremmana, j| 
€ che la guariva quando una qualche persona ne 
fosse stata disgraziatamente assalita. | 

Perciò spesso a quella vecchia ricorrevano i 
poveri mandriani di Campo Morto. Ma appunto 
perchè quella vecchia possedeva quel farmaco por- 
tentoso, dalla stupida ignoranza di quei presi era 
tenuta in concetto di fattucchiera. 

Essa lo sapeva, e sorridendo sinistramente tal- 
volta fu sentita sclamare 

— Se strega o fattucchiera io fossi, piuttosto 
che dare a voi un rimedio contro la malaria, 
vorrei invece trovare un veleno così potente, che 
facesse morire tutti quanti sono quelli di casa Co- 
lonna, che Dio maledica e disperda! 

Le quali parole danno a conoscere che un odio 
profondo si covava dentro l'anima di quella vec- 
chia contro quella potentissima famiglia romara, 

Cominciamo col dirvi che quella vecchia, ormai 
novantenne, aveva nome Pietra. 

Era alta di statura, nò la molta età era ancor 
giunta a incurvarle le spalle; era scarna, di una 
faccia color terra, ma con due occhi neri ed in- 
fossati che di sotto alle sopracciglia folte e bianche 
parevano schizzassero fuoco. 

Non vi parlerò del suo modo di vestire, che era 
su per giù quello usato dalle donne della eam- 
pagna romana, ma in uno stato piuttosto povero, 


anzi lacero. 
Quando poi usciva dal suo nascondiglio, e se ne ! 
andava per la boscaglia, o sulla riva del mare, ! 
vecchia soleva reggersi ad un bastone, ma 
iva, per gli anni che aveva, piuttosto 
spedita. 


Massari sono entrati nel Wadaî, il concorso che 
il principe la dato alla spedizione, di persona © | 
di denaro, costituirà non solo una gloria di casa 
Borghese, ma anche dell'Italia. 

N 

Quel famoso Scheik che assassinava le donne, 

dopo un mese di prigionia e forse di legnate, ha 
confessato i suoi misfatti. Stiamo a vedere che 
cosa ne faranno. Era tanta la sua autorità che il 
popolo pare più commosso del processo che della 
fine sgraziata delle sue vittime. 

Da 


Agli amatori deli'arte di Tersicore segnalo i 
trionfi a questo massimo teatro della Zamperoni, 
la ésimia ballerina che ha levato a furore tanti 
pubblici. 


LFreSbe > 


SENZA CAPO, NÈ CODA 


Ognuna può far della sua pasta gnocchi. 

Io, per esempio, venuto a sapere qualmente 
l’altra notte a Milano tre figuri sporcarono i 
muri con certi manifesti socialisti, che sono 
per lo meno la negazione della patria, ecco, 

i fra me e me, dell’eccellente farina da 

pastarla con ‘un po' d'arsenico a benefizio : 
dei topi e degli scarafaggi dell'internaziona- 
lismo e del collettivismo, ecc. ecc. 

Alpostutto, anche i veleni più terribili hanno ; 
il loro buon lato: nell'ultima tornata dell'Ac- 

ia de' Lincei l'egregio professore Tom- 
masi-Cradeli ci diè la felice notizia d'essere 
sulla buona via per trovare la sostanza de- 
stinata a combattere nelle sue cause prime la 
malaria. E questa sostanza sarebbe niente- 
meno che l’arsenico. 


s 


Tre degli affiggitori dei sullodati manifesti 
sono già caduti nelle unghie della questura 
di Milano che è sulle traccie d'un altro, e sa- 
rebbe il cittadino Tito Zanardelli, che si tiene 
ancora nascosto umile in tanta gloria di ma- 
nifesti rivoluzionari. Può essere che lo tro- 
vino, ma è presumibile il contrario. Abbiamo 
inventata la partigianeria anche alla pubblica 
sicurezza, e un povero delegato si guarderà 
due volte prima di mettersi în urto coi suoi 
possibili superiori dell'avvenire. 

Un funzionario deve sempre aspettarsi la 
burletta che è toccata or sono due giorni a 
quel maresciallo della pubblica sicurezza che 
ebbe una parte nei fatti di via Moskova. La- 
sciato il servizio, il brav'uomo volle ci 
una famiglia e prese moglie. Ebbene, 
gione di Milano profittò della circostanza per 
cantargli în cronaca l’epitalamio — l'epita- 
lamio del maresciallone, com'essa lo chiama. 


" 


A fare il suo dovere, la pubblica sicurezza 
rischia dunque di vedersi messa in canzone. 
E fosse tutto qui. Da Milano ho ricevuta una 
lettera nella quale si parla del povero ispet- 
tore Ercole Simonini, morto in quella città 
il 24 novembre. A Roma tutti l'hanno cono- 
sciuto. 

Ecco un brano della lettera in parola: 

« Era a Roma da sette anni. Tutt'a un 
tratto perdette la.... diremo simpatia dei su- 
periori: non divideva forse, politicamente par- 
lando, i loro pensieri. Era l'uomo della legge 
e del dovere; non piacque... fu trascurato, 
punzecchiato e poi allontanato. Giunse a M 
lano affranto, spezzato. Ci fu chi reclamò per 
esso; la Riparazione alla quale aveva diritto 
non l’ebbe che alla vigilia della sua morte. 
Si aspettò l'ora dell’agonia per essere sicuri 
ch'egli non ne avrebbe goduto ? ». 

‘Ecco la carriera, ed ecco le rose che l'infio- 
rano daéchè la yartigianeria vi gettò la sua 
triste semente. Il povero Simonini, « l'uomo 
della legge e del dovere », come il mio cor- 


—.. 


Volete sapere di chi fosse madre la Pietra? 

Nientemeno che di quel Marzio, il vaccaro di 
casa Orsini. 

Vi ricorderete come costui un anno prima, nella 
chiesa dei Santi Apostoli in Roma, ebbe, a_mo- 
tivo della festa del Porco, quella fierissima gara 
con Brancaccio, la lancia spezzata del cardinale 
Pompeo Colonna, gara nella quale ambedue si fe 
rirono in assai brutto modo a vicenda, cose vec- 
chie del resto, e che già voi tutti sapete quanto me. 

La Pietra aveva sposato giovanissima Cicillo, il 
quale era parimente un vaccaro della casa Orsini, 
©, ‘per meglio dire, un uomo che stava al soldo di 
quella potentissima famiglia, e che, all'occorrenza, 
di vacearo si trasmutava in un soldataceio di 
véritufa. 

Da quella sua moglie Cicillo aveva avato quattro“ 
figlioli, ‘Bastiano, Cataldo, Antonello e Marzio, che 
fu l’ultimo. 

La Pietra era d’Aquila, la capitale dell’antico 
paese dei Marsi. Fino dai ‘secoli più remoti ‘è fatia 
che i Marsi si dessero ‘all'arte misteriosa d'inan- 


I tare i serpenti e, seongiurandoli, arrivassgro col 


loro mezzo ‘a scoprire il futuro. 

Badate che'di'mio io non ci metto ‘nemmeno 
un-aeca, ma lo racconto come l'ho sentito dire 
da altri. 

Di-generazione im‘generazione quello strane modo 
d'incantagione sempra che sia, arrivato, io eredo, 
fino-a' nostri giorni, dacchè-la superstizione abbia 
sempre avuto modo di trionfare a spese della ve- 
rità @ del -senso.comune! 

Dicono anche che codesti incantatori di serpenti, 
che sanno guarire le morsicature . perfino delle 
vipere, abbiano come una specie di santuario a 


rispondente lo chiama, lascia alla thoglio e a 
tre bambini larga eredità d'affetti.... © di mi- 
seria. 

Povera signora, poveri bambini ! 


Io Biziner 


Sua ALTEZZA 
ILAMORE 


è il titolo del nuoro grande romanzo di Saverio 
di Montepin che FANFULLA principierà 
2 pubblicare in appendice col 20 dicembre 1830. 

Questo romanzo che è ritentito il migliore del ri- 
nomato romanziere francese è pieno di interezse dtam- 
matico di episodi dipiati con evidenza e vivacità, @ 
mette sotto gli occhi del lettore un quadro perfetto 
della vita e delle passioni delle diverso claesi della 
società francese. 


Premi acLi Asponati 


Gli abbonati di un anno al Fanfw/la quotidiauo e 
Fanfulla della Domenica riunito (L. 28) ricevono 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


DI 
PERRAULT 


Îl più bel libro di famiglia pubblicatosi per le 
rossime feste. Questo maguifico Album riccamente 
Ipicra misura 30 X 40 e contiene quaranta agrandi 
quadri del celebre pittore Gustavo Dorò. Questo Al- 
Bum costa in libreria lire 35. 

Coloro che non desiderano il 1Lidrò delle Piite 
possono scegliersi 8 rolumi della Biblioteca di buoni 
romanzi o 4 volumi illustrati a loro scelta. 


N. B. — Ml premio suddetto spetta pni- 
camente agli abbonati di um annò ai due 
FANFULLA riuniti. 


ili abbonati di sei mesi ai due Fanfulla (lire 15) 
riceveranno in dono quattro volumi della Biblioteca 
dei buoni romanzi oppure due volumi ‘illustrati da 

liersi fra quelli segnati a piede della presente. 

i abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (L. 7,75 
potranno scegliere due volumi romanzi, oppure un 
volume illustrato, 


mica, lire 5, ad un volume romanzi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta in pacco 
raccomaudato, e per le apose ‘postali e d'imballaggio 
derosi aggiungere: pel Îabro delle Fate lire 5 per 
ogni volume di romanzo cent, 30. 


Tutti gli abbonati dal 4-gerttraio 1981 
riceveranno gratis tutto quanto sarà pub- 
Blicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


IE? Totti gli abbonati del Falla qudtidisio e 
imanale qualurque fosse la durata dei loro abbona- 
hanno diritto a ricevere per solelite 5 invece 
di lire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, 
ferrovie, industria e commercio, che "si ‘pubblica cin 
Roma settimanalmente in 18 pagiue, gran formato. 
giornale è il più anziano e più completo pe- 

riodico finanziario e commerciale d'Italia. 


KS° Detti premi vengono dati UNICA- 
MENTE agli alibonati diretti, cloè 
i che prendono l'abbonamento 

presso Amministrazione in Roma, N. 130 
Piazza Montecitorio, oppure presso la 
ceursale di Milano, 26, Galleria Vit- 


torio Emanuele. E 
Fleneo dei volumi della Biblioteca dei buoni Romenzi 


E. Marlitt — La Figlia della Ballerina 1 vil. 
> — La Principessina. . 2» 
» — In casa del Banchiere 
— La vecchia sitella 


Sì — Casa Penarvan —. 
E. Coscience — Due figli d'operai 
3. Valera — Pepita Formia 


dub fryiroo 


—_ Fr._.—5i 


Cucullo, casale ‘perduto ‘in mezzo alle ‘gole Uélle 
montagne, e dove sogliono da diversi paesi ac- 
correre quei devoti, che ebbero la disgrazia Hex 
sere stati morsi da quei réttili vélenosi. 7 
Il toro patrono è san Domenico. Quando arriva | 
la sua festa, la miracolosa immagine di quel sani 
tutta adorna ili ‘vipere a guisa di voti, di abitini 
ed altri consimili talismani invenitati dalla umana ' 
ignoranza, è condotta a processione con ffiolta | 
pompa attraverso la montagna, e la moltitudine 
dei credenti va dietro a quel réligioso drappello, 
tenendo ognuno in una mano un torchietto acceso, 
dall'altra un serpente. 1 
Ed anche queste son tutte belle cose che io ho 
sentito raccontare, ed anche trovate scritte. © 
Speriamo che tanto a mo come a voi, o lettori, 
non ci abbiano dato ad intendere lucciole, per lan- | 
terne. i 
Pietra veniva da una famiglia di quelli inean- 
tatori di serpenti. Anzi anche lei aveva -pratieata 
quell’arte misteriosa fino da-giovinetta, nè la.tra- 
lasciò nemmeno quando poi divenne la mogli di . 
Cicillo, il vaccaro. " 
Ed ora, vecchissima,, praticava ;sempre ’l'imcmt- 
tagione, e prediceva il futuro dentro «a -quel»smo-| 
miserabile tugurio presso-a San-Pietro-in-Formis. 
Anzi accadeva spessissimo chela Pietra: fosso vic 
sitata da chi era stato morso dai serpenti, e con 
quel.suo arcano mezzo ne >praticasse ila: guari- 
gione. + 
Ora veniva a -lei chi voleva ‘conoseere' l'atve- 
nire, che essa prediceva 'con‘strane: carimonie,'e' 
sempre col mezzo iei»serpenti. “E mon di ratio 
portavano a visitarla molti tra;gl’incanitatori detto] 


È 


Elenco dei volumi illustrati 


MAYNE REID — Gtrglielmo il Mozzo 
» — Deserto d’acqua 
— La sorella perdnta 
» — 1 Cacciatori di Giraîfe 


» — Le figlie dello Squatter 
EDG. POE — Racconti incredibili 


— Ascenzioni famose. 


L’Amministrazione avverte che i sud- 

tti premi saranno dati unicamente agli 
abbonati pel 1881 e perciò li prega a voler 
colla massima sotlecitudine e prima del 31 di- 
cembre corrente rinnovare l’ abbonamento 
onde non accumulare troppo lavoro per la 
fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi 


nella spedizione. E 


A presso dell'abbonamento deve  man- 
darsi in lettera raccomandata o mediante 
vaglia postale diretto all'Amministrazione 
del Puntata in Roma. 


ARCEROLOGIA DELL'AVVENIRE 


11 seguente documento saràtrovato fra cinquan- 
t'anni dai nostri nipoti fia le carte vecchie. 


«L'anno 1900 il giorno*24 del mese di settembre 
in Roma alle 12 mer. 

Ad istanza del sig. Eliseo Baruceah domiciliato 
elettivamente in Roma, via delle Zucchelte-num. 72 
presso l'ufficio del sig. avv. Pierantonio ‘dei Pie- 
rantoni 

In forza di decreto rilasciato dall'Ill.mo sig. Pre- 
tore del 2° mandamento di Roma il 23 settembre 
corr. col quale sopra ricorso dell'Istante si auto- 
Tizza procettere a pignoramento in danno del 
sîg. Roltolfo corte di Colleferro fino alla concor 
renza ‘di L. 1500 © spese approssimative immon- 
tare di obbligazione regolarmeitte nccertata 

lo Bartolomeo Palumbo audetto alla 2*Pretura 
di Roma assistito dla ie testimoni idonei ed abili 
a forma di legge ini son recato nell'abitazione del 
summenzionato six. Conto, al quale ho reso osten- 
sibile il decreto e nel contempo gli ho dichiarato 
che ove non nagasse prontamente L. 1500 e spese 
avrei proceiluto al pignoramento. 

Il sig. Corte ha risposto non poter pagare sul 
‘momento detta somma:'‘per la qual cosa ho pro- 
ceduto al pignoramento dei seguenti mobili: 

Un sofà :di noce di reppe con tre cuscini; 

Due poltroncine simili; 

Una colonnetta di noce sulla quale un vaso di 
cristallo di Boemia colla iscrizione : Ceneri della 
contessa Elena di Colleferro morta li 4 ottobre 
1883; 

®ue poltrone di reps a righe ; 

Una colonnetta di abeta dipinto che sostiene 
un'urna di porfido col relativo coperchio e le se 
guenti lettere di metallo dorato : Ceneri del signor 
Conte Alberto Colleferro morto nell'età di anni 73 
li 16 marzo 1886; 

Tre tende da finestra a bastone : 

Una colonnelta di noce sottenente due vasi si- 
mili della manifattura Ginori. Sul primo sta scritto 
in'lettere dorate: A mio figlio Lodovico morto do- 
dicerie U 6 ottobre 1891 ;-sul ‘séconito similmente 
in lettere dorate: Ceneri di Adele Servolpi Ro- 
dolfo di Colleferro vedovo inconsolabile 

Un orologio a muro con cassa di metallo 

6 sedie ordinarie. 

Avendo terminato il, pignoramento .dei, detti 
oggetti, e non essendovi altro da sequestrare, ho 
dichiarato al sig. Conte Rodolfo di Colleferro che 
i médesimi vergono consegnati a sequestro con- 
sertativo' nell'interesse ‘el sig. Eliseo Baruccah. 

Del élte tie'ho retkitto il ‘presente verbale che 


| previa:lettura viene vottoscritto ‘e ‘chiuso ‘alle 


ore 2 pom. » 
L'usciere 


Aggonia. 


—__ _——_— —————————————— 


sue montagne, sia d’Aquila, sia dì Cucullo, come 


il da altri luoghi del vasto paese de'Marsi. 


Perchè poi la vecchia nutrisse un odio profondo 
verso î Colonna, le ragioni erano, se si vuole, le- 

|gittime dalla parte sua. 

Fatalmente fin da bambina aveva dovuto impa- 
rare a maledire quel nome! SA 

Suo padre era stato ucciso in rissa dai servi di 
casa Colonna, quando questa da Ferdinando I di 
Napoli:fu ‘investita iella signoria del paese dei 
Marsi e levata alla dignità di ducato. 

Una sua sorella ‘era ‘stata vituperata ‘dn uno 
setdiero di messer Giordamo, figlio di Odoardo Co- 
Jona: 

Poi, come se la stessa tragica fatalità la'perse- 
guitasse, tanto»il sio marito Cicillo, ‘come i suoi 
tre figli maggiori Bastano, Cataldo ‘ed ‘Aritonello 
gli:farono scannati'da quelle feroci masmiade ‘che 
militavano=al soldo tela casa'Colonma. 

£icillo e Bastiano erano rimasti uetisi ‘nélla fa- 
mosa battaglia di. Campo Morto, che 'fu combat- 
tuta quarantasei ‘anni avanti del presente rac- 
conto, e precisamente ai 21 d'agosto dél 1#80.Di- 
cono'che”fu una delle più trementto batttiglie'di 
quei: tempi. 

Pugnavano l'uno contro l'altro ‘il re' Ferdinando 
di*Napoli ‘e papa Sisto IV. ‘Per’îl re nmpoletano 
parteggiavano ì Colomnesi, "per ‘il ‘poritefice gli 
Orsini. 
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Il documento prova che nel secolo venturo i 
mostri posteri, adottaio il sistema della crema- 
zione, potranno pagare i debiti colle nostre ceneri. 
Che i disperati sì consolino; avranno tutti qual- 
che cosa da lasciare agli eredi. 


TERSERA E STAMANI 
‘Roma, 13 dicembre. 

Sna Maestà il Re è partito stamani alle 6 per 
Castel Porziano per una partita di caccia. È ar- 
rivato alle 11114. Era accompagnato dal gran 
cacciatore generale Bertolè-Viale, dal generale 
Menotti aiutante di campo di servizio, dal com- 
mendatore Simone Peruzzi maestro di cerìmonie, 
dal tenente conte Brambilla, dal colonnello Ta- 
verna ufficiale d'ordinanza e dal medico commen- 
datore Saglione. 

Sua Maestà il Re farà ritorno a Roma domani. 

Il presidente Farini era stato invitato da Sua 
Maestà, ma non ha potuto accettare il cortese 
invito, dovendo presiedere le sedute della Ca- 
mera. 


Oggi alle 2 il principe di Napoli, accompagnato 
dal generale Morra, è andato a vedere i lavori 
del forte sulla via Tiburtina. 


Sua Maestà Ia Regina, uscita stamattina dal 
Quirinale alle 9 14, è andata nel Corso al negozio 
del signor Merico Cagiati sull'angolo di via della 
Vite, dove ha fatto parecchi acquisti e ha date 
ordinazioni di diversi oggetti. 

Dal Corso Sna Maestà è andata in via Condotti 
al negozio dei signori Janetti, dove si è pure trat- 
tenuta mezz'ora, acquistando diversi oggetti. 

” 


Stamani circa quaranta carrozze a due cavalli, 
con domestici in livrea, sono entrate al Vaticano 
dalla parte di Santa Marta. Erano le carrozze dei 
cardinali, prelati e cerimonieri che andavano in 
abito di gala al concistoro segreto di stamani. 

A quel concistoro che l’Itzlie ha veduto riu- 
nirsi ieri mattina, in giorno festivo, e del quale il 
giornale franco-italiano ha pubblicato ieri sera una 
descrizione che pare viva, col nome e cognome di 
tutte le chiese alle quali il Papa avrebbe provve- 
duto ieri. 

Ma il concistoro è stato tenuto solamente sta- 
mani. 


Le notizie del senatore conte Torelli non sono 
peggiori. Ha passata una notte meno agitata e si 
spera che iîl parossismo della paralisi possa di- 
minuire. 

Alla contessa di Coello è stato necessario fare 
un'operazione per rimettere a posto il ginocchio 
lussatosi cadendo ieri l'altro al Pincio. L'opera 
zione è riuscita benone e si spera che la contessa 
possa esser presto ristabilita. 

Anche la baronessa di Kendell ieri è stata presa 
da una forte febbre reumatica. Il signor di Keudell, 
che era partito per una breve gita a Napoli, è st- 
bito ritornato. Si spera che la malattia della ba- 
ronessa sia cosa leggera, 

- 


Di deputati né'è arrivata nelle ultime venti- 
quattro ore una dozzina e ne sono partiti sola- 
merite cinque ‘o sei. 

Di senatori ne sono arrivati tre e partito uno. 


Il cavaliere Giancarlo ‘Rossi deve essere rimasto 
contento vedendo con quanta premura sono nc- 
corsi gli eruditi ed i cultori della numismatica ‘ 
del medioevo aila vendita della sua collezione. 

È ben vero che vi ha consumata tutta intiera 
la vita. Anche su questo pùnto può cercare una 
bella soddisfazione nel catalogo compilato dal ca- 
valiere Giulio Sambon, che senza dubbio è uno dei 
più competenti numismatici odierni. Quel libro ri- 
marrà come testimonianza dei servigi resi alla 
storia dal signor Rossi. 

Difatti parecchie monete fino allora ignorate ri- 
velano importanti episodî delle varie dominazioni 
politiche in Italia e fuori. 

Alle lunghe sessioni dell'asta nella sala Dante 
assistono imperturbabili il conte Papadopoli, de- 
putato al Parlamento, il pià delle volte seduto 
vicino al padre Jaggiasco che quasi non mai sol- 
leva la testa, ben coperta da un abbondante so- 
lideo, dalle pagine del catalogo; il marchese Chigi, 
lo stesso Sambon, i signori Hess, Hamburger, 
Hirsch, Mertzbaker, cavaliere Vitalini, Martinelli, 
Boyn, Calza, conte Cesare Pace ed il commenda- 
tore Calza, rappresentante il.ministero.dell’istru- 
zione pubblica. 

E poi andate a dire che l'onorevole De Sanetis 
non è vicino alla morte... ministeriale, s'intende. 

‘Anche i prezzi sono assai buoni. Un follaro di 
Mansone Ill, duca e console di Amalfi (1042), è 
stato pagato lire 360. Un ‘zecchino aneonetano di 
Giulio Il lire 320 e 225 quello di Sisto V_come 
pure il suo scudo lire 245. 

Ma il zecchino avignonese d’Innocenzo’ VI è an- 
dato a 600 lire e le merita; così il grosso simil- 
mente avignonese di Gregorio XI lire 500. I due 
seudi d’oro di Clemente VIN col nome dell'Acqua 
viva cardinale legato lire 915; la piastra di Gre- 
gorio È lire 450 © i quattro scudi d’oro d’Inno: 
cenzo X, quantunque papa-non antico, lire 700. 

, Similmente hanno sorpassato le 300 lire moltis- 
sime monete. Ma quelle che finora hanno rag- 
giunto Ja maggiore somma ‘sono i dieci scudi di 
oro di Luigi e Margherita de Foix coniati a Car- 
magnola e pagati 2300; 1650 il doppione del duca 
Emanuele Il ‘battuto in Cuneo dnrante l'assedio 
del 1641, ed il pezzo.da seuti 10 di Campofregoso 
che ha toccato le 2700 lire. 

SI 

I cacciatori, tatti lo sanno, sono moltissimi a 
Roma fraxbuoni e cattivi, e nel numero di questi 
ultimi ci mettiamo.anche noi. 

Una.grande e legittima agitazione è nata fra 
questi..figli e nipoti di Nembroth ‘a proposito del 


4 celli, relatore del bilane 


progetto di legge sull'esercizio della caccia e del- 
l’uccellagione presentato al Senato del regno nella 
tornata del 21 marzo 1830. 

Ed i cacciatori di Roma tennero un’adunanza 
TI agosto decorso, e nominarono una Commis- 
sione, la quale ha compilata contro detto pro- 
getto una relazione accurata. Domani sera, alle 7, 
i cacciatori sono invitati ad una riunione plenaria, 
che avrà luogo al primo piano del palazzo Sini- 
baldi in via Torre Argentina nello sale del Cir- 
colo filarmonico-drammatico. 

Anche il Comizio agrario si è occupato di tale 
questione, e l'avvocato Tommaso Tittoni ha scritta 
una relazione approvata nell’ assemblea generale 
del 2 dicembre 1880. In questa relazione mentre 
si ammette che le principali disposizioni del pro- 
getto siano conformi alle sane dottrine giuridiche, 
si propongono molti emendamenti per dare ad 
essa legge un carattere più liberale e renderne 
più facile l'applicazione « perchè tutelano — dice 
il relatore — tutti gli interessi, rispondono ai det- 
tati della esperienza e sono un razionale omaggio 
alle consuetudini ed agli usi stabiliti ». 

Speriamo che ìa Camera modifichi la legge in 
modo che tutto vada per il meglio e nella cam- 
pagna romana si possa cacciare come nel migliore 
dei mondi possibili. 


Alberto Pregalli sì farà conoscere dal pubblico 
al Valle mercoledì sera. Paolo Ferrari è arri- 
vato ed ha trovato le prove tanto a buon punto 
da non ritardare più oltre la prima rappresenta» 
zione. 


————_—__ 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 14° 4. 
La temperatura massima fu dil4° 4; quella mi- 
nima di © 5. 


Il Consiglio comunale è convocato per stasera 
alle 8 precise nella solita sala del palazzo senatorio 
iu Campidoglio. 
Ineomincierà la discussione del bilancio preventivo 
del ISSI. 
+, Oblazioni a farore del 
sonierazione dalle visite di Na 
Eurico Cordero di Montezemolo, lira 2; 
cali-Montezemolo, 2; cavaliere Fi 


ili d'infanzia per l'o 


Ermini: 


13 Dictwsns. 

La seduta d'oggi potri si 
martirio e morte dell'onorevole De S: 
ministro della pubblica istruzione. 

Infatti, eccolo là, seduto ‘al banco ministe- 

le, solo, abbandonato a sè stesso. Brutto 
sintomo. Pover'uomo, mi fa compassione. 

A vederlo in quello stato, tutto chiuso ‘in 
sè stesso, col pensiero vagante in un mondo 
afl'atto diverso de questo nostro, pare un 
condannato alla fucilazione. Ed infatti è questa 
la morte che gli han decretata. Gliel'han de- 
cretata e non gli risparmieranno certamente 
nessuna delle amarezze dell’agonia. 


ta 

N primo ad aprire il fuoco ‘è l'onorevole 
Sanguinetti, il quale, dicono, sia stato inca- 
ricato dell'esecuzione capitale per conto del- 
l'onorevole Depretis. L'onorevole Sanguinett 
comincia col far l'elogio dell'onorevole B: 


ati al ministero di piaz 
quindi piomba addosso al 
con un reggimento d'interrogativi. 

< Noi siamo nel caos. Possiamo noi affidare 
ingente somma di più che 28 milioni ad una 

i disordina 

può rimediare a tanta confusione senza 
e senza provvedimenti radicali ? 
< L'onorevole ministro ha notificato agli 
interessati la espropriazione dell'orto botanico 
che potrà costare circa un milione. Quale 
legge autorizza il ministro a fare simili espro- 
priazioni per conto suo? 


Spesa 2... » 
*, 
* 


L'onorevole Sanguinetti va avanti di questo 
passo. L'onorevole De Sanctis si guarda in 
viso, maravig] 

Quando l'onorevole Sanguinetti è sul punto 
finire la sua requisitoria, fa una professione 
di amicizia all’onorevole De Sanctis. È proprio 
questo il caso di ripetere: Dagli amici mi 
guardi Dio, dai nemici mi guardo io. 

ta 

L'onorevole Lioy, mosso a compassione dallo 
stato miserando in cui si trova l'onorevole 
De Sanctis, fa um discorso ‘a difesa. 

Attenti! parla Tonorevole Bonghi. Atten- 
zione generale. 

Siamo a mietere ancora nei campi dell'in- 
chiesta sulla Vittorio Emanuele. L'onorevole 
Bonghi rifà la storia dell'inchiesta, e critica 
il modo con: cui fu ordinata dall'onorevole De 
Sanctis, imperocchè un ministro che assog- 
getta all'inchiesta la condotta dei suoi pre- 
decessori, viola le prerogative del Parlamento 
e pone dei ‘precedenti pericolosi. 

L'onorevole Bonghi legge due lettere scrit- 
tegli da due testimoni dell'inchiesta, dalle 
Co risulterebbe che un solo commissario 

tutti gli interrogatori. Dice che egli non 
diè gli schiarimenti richiesti dalla Giunta, 
perchè ne ignorava il mandato e non imma- 
ginava che fosse-in campo la sua. persona. 
Quando intese dire che gli si facevano degli 


addebiti, interrogò l'onorevole De Renzis, il | 


quale gli rispose trattarsi di cose da nulla... 


ta 

L'onorevole Bonghi continua la sua splen- 
dida difesa, ribattendo ura per una le accuse 
che gli vennero insinuate dalia relazione. La 
Camera ascolta in silenzio. Il commendatore 
Baccelli, relatore dell'inchiesta, è venuto a 
prendere degli appunti nella tribuna della ma- 
gistratura. 

L'oratore parla della vendita fatta alla Vit- 
torio Emanuele dei libri già appartenenti a 
suo zio Don Diego Bonghi. A suo sostegno 
legge un brano di lettera del Cremona stesso 
al ministro d'istruzione pubblica, dove è detto 
che le parole della relazione riguardo a quella 
vendita sono sconvenienti e infondate. 


L'onorevole Bonghi va avanti. Oramai ci si 
è messo, come suol dirsi, di buzzo buono, e 
ne avrà da dire fino a questa sera. In questo 
momento egli passa in rassegna le tre ven- 
dite che furono fatte al Bocca. Nega che i 
libri fossero scelti dal Bocca stesso. 

Vi fu una perizia fatta e firmata dal Nar- 
ducci e dal Novelli. Si disse, è vero, che questi 
non l'avevano firmata, ma per fortuna la pe- 
rizia originale fu ritrovata colle firme..... 

ta 

L'onorevole Bonghi seguita a battere in 
breccia la relazione. Oramai ha ceminciato e 
bisogna lasciarlo f 

Adesso siamo arrivati alla storia della fon- 
dazione della Vittorio Emanuele — una storia 
che per la sua lunghezza può far riscontro 
alla storia della fondazione di Roma. Saltiamo 
a piè pari. 

Sono le cinque e un quarto. La Camera co- 
mincia a dar segni di stanchezza; ma l’ono- 
revole Bonghi ha tutta la buona volontà di 
continuare un altro paio d'ore. 

ta 

Finalmente l'onorevole Bonghi si risolve a 
concludere. Dice che egli ha parlato sotto 
l'usbergo del sentirsi puro, convinto che, fon- 
dando la Vittorio Emanuele, egli ha fatto l’in- 
teresse della città e del paese. 

L'onorevole De Renzis, uno dei commissari 
della Giunta d'inchiesta, si alza per rispon- 
dere all’onorevole Bonghi. « L'onorevole Bon- 
ghi ha fatto oggi — egli dice — la parte del- 
l’accusato e dell'accusatore, del giudice e del 
giurato ». 

Ribatte l'accusa di incompetenza e di li 
gerezza che l'onorevole Bonghi ha fatta agli 
autori dell'inchiesta. Sostiene gli asserti della 
relazione. 

Alle 6 12 l'onorevole De Renzis parla an- 
cora 

Vi è da scommettere che di questa bene 
detta questione della biblioteca ne avremo 


anche per domani. 
Lo 


Nostre JurorMmaziIoNI 


A Monte Citorio correva voce fin da sta- 
mani, che discutendosi il bilancio della pub- 
blica istruzione si voglia dare un voto di 
biasimo all’onorevole De Sanctis o un voto 
tale in ogni maniera per cui egli sia costretto 
a ritirarsi. 

Pare sia questo uno dei desiderì dell’ono- 
revole Depretis, e în effetto non pochi depu- 
tati ministeriali sono dell'avviso di non la- 
are sfuggire questa occasione per liberare 
il ministero da un elemento di debolezza quale 
si crede che sia l'onorevole De Sanctis. 


Oggi il presidente del Consiglio e il ministro 
delle finanze.sono intervenuti alla riunione della 
Giunta generale del bilancio per dire il loro av- 
viso sulle deliberazioni prese dalla sotto-giunta 
circa i nuovi organici. 

In massima i ministri hanno accettato quelle 
deliberazioni, riservandosi però sulla questione 
dei diurnisti e sulla facoltà di trasformare gli uf- 
fici senza portare altro onere al bilancio dallo 
Stato oltre il milione già stabilito e accettato. 

Stasera la Giunta generale si riunirà nuova- 
mente, e si crede che in un ordine del giorno ver- 
ranno determinate le modalità per la distribu- 
zione del milione. In ogni modo, si fa di tutto dalla 
Commissione perchè le speranze degli impiegati 
vengano subito effettuate, e sia mantenuta intera 
la responsabilità del governo, richiamandolo a 
mutar la tabella in base a criteri più logici ed 
uniformi. 


La Giunta generale del bilancio ha approvato 
la relazione dell'onorevole Botta sul bilancio della 
marina, giù approvata pienamente dalla sotto- 
giunta. Però si è riservata d'udire il ministro 
circa il modo come rientrare nello statu quo degli 
organici anteriore all'aumento proposto pei dieci 
capitani ‘di corvetta e per l'avanzamento d’un 
contr'ammiraglio, quando questo aumento, come 
pare, non fosse accordato. 

Quanto ‘all'ordine del giorno proposto dalla mag- 
gioranza- della sotto-giunta, secondo il quale non 
si può ammettere l’entrata in cantiere di nuove 
navi di 1 classe, non solo prima che i pareri 
degli uffici tecnici sieno presentati alla Camera 
come prescrive l'ordine del giorno 23 aprile 1880, 
ma anche prima che la Camera si fosse pronun- 
ziata, delibererà stasera la Giunta generale, e cre- 


diamo sapere che la discussione sarà vivag spo- 
glia d'ogni passione politica. 

Il ministro della marina sarî pure invitato & 
dare schiarimenti sulla dotazione di 83 mila ton- 
nellate di carbon fossile per due anni, e speciale 
mente sulla sufficienza di questa dotazione giusta 
le risoluzioni del Consiglio superiore di marina 


Oggi si è adunata, sotto la presidenza dell’ono= 
revole Cavalletto, la Commissione per la legge 
sulle bonifiche dei terreni paludosi e dello paludi. 
Si è continuata la discussione generale sull’obbli- 
gatorietà © vi hanno preso parte importante gli 
onorevoli Cavalletto, Pasquali, Romanin-Jacur, 
Brunetti, Martinelli e Fabris. » 

È stato in massima accettato il principio del- 
l'obbligatorietà secondo î concetti del progetto 
ministeriale. È stato poi votato un ordine del 
giorno dell'onorevole Pasquali, che consaerando il 
principio della obbligatorietà per le opero di bo« 
nifica, prescrive i debiti riguardi al diritto di pro- 
prietà. 

L'onorevole Corbetta, qual commissario del 19 
ufficio, ha invitato la Commissione eletta per l'e- 
same del progetto sull’abolizione del corso for- 
zoso a riunirsi martedì, 14, alle 9 pomeridiane, e 
a costituirsi. 

La Giunta per la verifica dei poteri ha discusso 
questa mattina su i risultamenti delle indagirti 
praticate dal suo comitato inquirente sulla ele- 
zione del collegio di Tenno, ed ha deciso alla una- 
nimità, meno un’astensione, di proporre alla Car 
mera la convalidazione dell’onorevole Angelo Broc= 
coli a deputato di quel collegio. 

L'onorevole De Amezaga, che in seguito al sor- 
teggio dei deputati impiegati è rimasto escluso 
dalla Camera, ha indirizzato ai suoi elettori del 
® collegio di Genova una lettera, nella quale pi- 
gliando da essi commiato, li ringrazia caldamente 
per le riunovate dimostrazioni di fiducia che gli 
hanno date. 

Nel concistoro segreto di stamani Sua Santità 
Leone XHI ha creato cardinale dell'ordine dei 
preti monsignore Antonio Hassun patriarca d’Ar- 
menia, ed ha dichiarato di riservarsi in pecore 
i nomi di altri cardinali. 

Ha quindi nominato: 

Monsignor Carlo Gigli, vescovo dimissionario di 
Tivoli, ad arcivescovo di Claudiopoli in partibus 
infidelivm, ql 

Monsignor Bacelettoni, vescovo dimissionario 
di Norcia, a vescovo di Mirina in partibus, 

Monsignor Bucchi-Acciea, a vescovo ‘di Norcia, 

Monsignor De Capris, a vescovo di Sessa, 

Monsignor Placido Petacci, suffraganeo di Sa 
bina, a vescovo di Tivoli, 

Monsignor Vincenzo Annivitti, a vescovo di Ca- 
risto in partibus, 

Monsignor Sabetti, coadiutore del cardinale D'A- 
vanzo, a vescovo di Grazianopoli în partibus. 


Parecchi giornali esteri hanno fatto men- 
zione di una nota diplomatica risentita, con 
la quale il governo ottomano avrebbe signi- 
ficate le sue risoluzioni relative alla determi- 
nazione della linea di frontiera fra la Turchia 
e la Grecia: © queste risoluzioni non sareb- 
bero conformi alle decisioni del Congresso di 
Berlino. Da informazioni che. ci pervengono 
da buona fonte risuita che la nota della quale 
si parla o non è stata scritta, oppure non è 
stata ancora inviata alle diverse potenze. 

Frattanto la diplomazia europea si adopera 
molto ad Atene a porgere al governo ellenico 
consigli di moderazione e di prudenza. 


Dai più recenti ragguagli pervenuti da Costan- 
tinopoli risulta che il governo del sultano hade- 
ciso di non rimandare Turkan bey in qualità di 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Roma. Il di lui successore non è ancora nomi- 
nato, ma in seguito alle esplicite dichisirazioni 
fatte dal governo italiano il nuovo rappresentante 
diplomatico della Turchia in Italia dovrà :neces- 
sariamento avere la dignità di ambasciatore. 


BORSA DI ROMA 


13 dicembre. — Gli alari scarseggiano ‘e così 
îì mercato accenna a molta debolezza. 
Pochissime furono le contrattazioni sulla ‘ren- 
dita che, per fine mese, si aggirò fra 91 05 e 
91 07 1]2 e chiuse IE 91 sengprioc 
ti, 88 85 lettera, £ janaro, cupone staccato. 
sentii 9 70; Blount 92 10; Rothschild 97 10 


Più offerti i cambi: 
Parigi tre mesi 102,25. 
Parigi chéques . È 
Lonate osi ds lungo, 25 90 cheques. 
Pezzi'da venti franchi 20 72. 
Apertura della Borsa di Parigi: 
filndita francoso 3 010 ammortizzabile»87-50. 
tà. 3 010 85 92. 
Ia 5 010 11945. 
Rendita italiana 5 010 88 35. 
Rendita turca 13. 


fi i) ti lari di «Fail» n 


Parigi, 13. 

Rochefort dichiara di non aver mai inviata 
la lettera pubblicata dal Voltaire colla quale 
egli avrebbe chiesto a Gambetta nel 1871 di 
intercedere a suo favore. Il Voltaire man- 
tenendo l'autenticità della lettera, Rochefort 
me ha sfidato il redattore. Ieri Rochefort 
andò due volte da Gambetta, ma questi si 
rifivtò di riceverlo. 

La signora Thiers aveva sessantadue anni. 
Le sue esequie avranno luogo domani. 

Il discorso di Gambetta alla distribuzione 
dei premi alla scuola politecnica è stato ap- 
plauditissimo, 

N direttore del 7riboulet ha sfidato quello 
del Gauloîs per la questione semitica. 


TeLecramm STEFAM 


PARIGI, 12. — Gambetta pronunziò alla Sor- 
vona un discorso în occasione della distribuzione 
dei premi dell’Associazione politecnica. 

Egli disse che i rapporti fra l'Associazione e gli 
operai premuniscono contro gli errori da qualun- 
quo parte essi provengano ed assicurano i rionfo 

lella democrazia; soggiunse che egli ha temuto 
altro volte il parlito retrogrado, ma che oggi non 
10 temo più; che i Francesi sì spogliarono del- 
l'antica vesto e impararono a guidarsi da sè stessi 
verso lo scopo di rimettere la Francia al suo 
posto; terminò dicendo: « Tutto per la patria, 
per la scienza e la gloria ». 

Il discorso fu vivamente applaudito e fu fatta a, | 
Gambetta un'ovazione. 

PARIGI, 12. — La signora Thiers è morta. 

NEW-YORE, 12. — È scoppiato un grande in- 
cendio a Pensacola, nelia Florida. Una parte della 
città è distrutta. 

GIBILTERRA, 11. — Il piroscafo Washington, 
della, Società Rubattino, è arrivato da New-York 
e prosegue per Genova, Livorno e Napoli. 

ORINO, 12. — All'inangurazione del monumento 
% Giulia Molino-Colombini intervennero il ministro 
Villa, Ferraris, Spantigati, Colombini, ed altri se- 
natori e deputati, alcuni distinti personaggi e 
molte signore. I discorsi pronunziati furono np- 
piauditi. 
NAPOLI, 12. — Il comitato della stampa spe- 
diva oggi ai danneggiati di Reggio di Calabria 
lire 15,000. 


Bonaventura Severini, gerente rerponsohile. 


IL 16 DICEMBRE 
ba luogo l'estrazione del 


Prestito Milano 1866 


col Premio di 


LIRE CINQUANTAMILA 


Sottoscrizione 25 mila lotti consistenti ognuno di 


4 couponoriginale di rimborso Barlettaoroin L. 100 
4 cartella eriginale Nano 36 SERA TRO, 


i 


| facci 


Prezzo d'emissione 

Lire 60 ogni lotto da pagarsi <img seffdo 1 

Alla sottoscrizione L. 2, le rimanenti $6 pa- 
gabili in #4 comode rate di L. 4 caduna, da pa 

‘sì il primo d'ogni mese. 

Col primo versamento di L. @ viene subito con- 
segnato o spedito un certificato contenente il Nu- 
mero o Serie delle Obbligazioni assegnate, cosicchè 
subito sì cencorre per intero ai Premi della sud- 
detta estrazione. 

Facendo tutti i versamenti subito 


Sole Lire 40 caduna, 


nte avrà sempre un garantito rimborso in 
per lotto, cioè un guadagno sicuro di 


Facqui 

Lire 

Lire 70. 
Gratis si spediscono i Bollettini delle estrazioni. 

Rivolgersi entro il 15 Dicembre al 

Banco Fratelli CROCE jfa Mario 

Genova, PiazzaS.Giorgio,n* 32, p. 1°(Casa fondata nel1874) 
(10162) 


GRAN SUCCESSO ANNUALE 


PERINO, Editore, ROMA 


100 Biglietti da visita imitazionealia litografia 

sa carta di Filadelfia (scrivere chiaro il nome). 
30 Buste clozanti per i detti biglietti di visita. 
fl Almaraeco Americano a afogliare pel 1831. 
1 Caiendario Commerciale mensile a 2 colori. 
2 Almanacchi per portafoglio pel 1981. 

Memoriale ds tasca con aatot. giornaliere, 


fl Cifrario por scrivere segretamente cartoline, | 


letteree teli 
anmenta centi 


immi (chi desidera copie maggiori 
imi 50 caduna). 


6 Biglietti d’avgurio umoristici pel capo d'anno. | 


È Mannale di cucina, un volume di pag. 6. 
Rompicapi di Parigi, divertimento di società 
2 Vedute in fotogratia dei principali monumenti 
di Roma legati in elegente aibum form. gabinetto. 
N Divorzio, di S. Morelli, con ritratto dell'autore 
Tutto si spedisce franco di posta a volta 


vaglia po i LIRE 5 a Edoardo Perino, li 
Piazza Cc Roma. Si prega di scrivere chiaro n 
indirizzo. Chi desidera i biglietti a fantasia aumenta L. 1, 


APPARTAMENTI MOBILIATI 
molto ricercati da famiglie estere in Roma 


Dirigersi al signor Lotce, 76, Piaz 
Spagna. 


CHI DESIDERA GRATIS 


un numero di io della Rivista Minima ne 
esta ante cartolina postale con ri- 
ta alla Rivista Minima, via Manzoni, 
lano. 


ponamento annuo L. 10. Un volume ogni messe, 


a di 


"BANCO DI SCONTO E DI SETE IN TORINO 


CON AGENZIA IN GENOVA 
Corrispondente in Roma, BANCA TIBERINA,, Cerso 173 


Stato sommario dell'Attivo e Passivo al 30 novémbre 1820 
pubblicato a termini dell'art. 14 dello Statuto sociale. 


Attivo | Paneivo 
Capitale versato . 0 Li > aft0.000,000 > 
oa 3|aoudo di : 
Portafoglio 21 »|12/169,838 20) » » 
Anticipazioni sovra depositi di 
tondi pubblici e valori indust.» » 
Mpa E 
Valori di peogiietà a” » è» 
propriet : 
mona “Sala > » | 2,114,013 2i » » 
Conti correati attivi‘  »| 4,1235123 » » 
IL passiviecorti 
denti . ss B » » 
Gorrispondenti estefi e cambi 
Direi senza speciale las 
in » »| 924,640 » 


Ti ceglie: > i] as» 
vr l'altitno esercizio» » o | 1254» 
Utiligen.dell' esercizio în corso»| » | 2,303,307 26 


Spese generali : 


BANCA TIBERINA 
ROMA — Via del Corso, 173 — ROMA 


a suldetta riceve somme in conto corrente, cor- 
l'interesse del 3 112.010 e del 4 010 secondo le 


| 
| 


sulle piazze 


msm 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{în caso di morte, miste, dotali e vitatizie) 

e all'80 per 0;0 degli utili. 

L. 70, 


con partecip 


» 104,000,000 00 


000 00 


anali I RISI 
auzione al Governo Italiano in 3 
5 0j0 del debito pobblico » 650,000 00 
italiana, Firenze, via de' Buoni, n. 4 — 
nerale in Napoli per le provincie meridio- 
 B. Maccari, piazza S. Maria la Nuova, 8 
ncipale in Roma, sig. A. Tombini, 
je in tutto le città d'Italia. 

iscono gratis tariffe, prospetti | 
‘uito a domanda. 


ROMA 


GIOIELLERIA ‘PARIGINA | 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, ® stagione d'inverno F 15 novsaubre 
30 a . p (dallett alle5,do- 
peite, VIA FRATTINA, 48, Fistiche © feste ecset. 
"tuete) — Tutte le gioie sono lavorate con gusto squisito 
e lo pietre (risultato di wn prodotto carbonico unico), 
non temono alcun confronto con i veri brillanti della. 
più dell’acqua. ledaglia d'Oro all'Esposizione 
Universale di Parigi 1867 per le nostre belle imita- 
zioni di perle e pietre preziose. 

FIRENZE es 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIGU, 0OMONIQUE, SCIENTIFIQNE RT LITTÀRLMA 
Bureaua à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT: 


Uns Gn in 
Paris... - . + . 1. SOfr. 26fr, teîr, 
Départements et Alsace-Lorraine 56» 29» 153 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 


‘Adresser les demandes d'avonnement de l'Italie A 
rAgence Principale de Pubiicité Oblieght, Rome, Milan 
et Elore®:> (8985) 


NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuyio. 


Prezzo del biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere liro 25. 

Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piar.. 

Le prime carrozze della Società sartoro da 
Napoli giornalmente elle 7 antimeridiane e 
così succassivamente fino alle ore 2 pomori 
diano. Ò 

Sul bigliatto è indicata l'ora precisa della 
artenza. L'orario ordinario della funicolere 
Viale 10 antimeridiane alle 6 por 
© inferiore del Ves 


Per ascensione di notte (L. 30), 0 
diverse dall'orario ordinario, e per quslanqua 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf 
ficio della Società in Napoli 
r——————————————— 


ij) inpg il giorno dopo il 
Da cedersi in seconda Jettara 1656 “aceivo fcso- 
guenti Giornali Esteri: 
Times di Londra 
Telegraphe, di Parigi. 
Berliner Nachrichten. di Berlino. 
Deutsches Montagsblatt di Berlino. 
Dirigersi all’Uffcio di Pubblicità E. E. Oblieght, 
Galleria Vittorio Emanuele, 26, Milano. 


A VENDERE 
una pariglia di cavalli. Per lo in- 


in gia Gregoriana n. 5i, Roma. lai Londra, detta : 


sem csc REVA 


di Londra desidera 


rita. 
per le Si-| Cura n, 80,t19.— Il 


sign na 
gore per il 1681, elegantitlall'Università il di 8 aprile 1510 fece lì seguente rapporto alla Giinica!g: Tuigi del Frasca n d'e farmacia Gamserio 


sima © voi fogli dorati. 10000 Pdi Berlino. 


tinui che resisierano a 


SALVATE ! BARIBINI 


formazioni dirigersi si cocchiere‘mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 


« Non dimenticherò mai che io debba il ricupero della vita d'nco| 
le de'sniei bambini alla Revalenta Du 
senza causa apparente, d'una atro! 


DELLA 


or F. W. Beneke professore di melicina Dalit 


. Esto, a quattro mesi s0f-! 
completa on romiti con-| 


qualunque trattamento dell'arte medica. 


La Revalenta arrestava immediatamente i vozmili e in sei settimane | 


|» ristabiliva la salute. 


Guardarsi delle 


Ja Revalontm al Cioccolatte in pofrere per 12 tazze L. 8.503 


L. €59; (8, L.8 


dinel forma o éltolo, 
LENTA ABARICA 


Da Barry 


bi. L 4 63 1 HLR8 
alta È . 


| Biacotti di Revalenta : 1;? iilogr. L. 4 50; un tilogr. L.&.i 


Per el 


pedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti! 


|della Bance Nazionale, 


St QU BANRI "E: cin, 


2, via Tommaso. 


inimberghi, farmacia della Legazione 
Brown e ‘glio, sia Condotti 33; 
Montecitorio, 115 

imoni e C., via di Pietra 

di Love Rarico,| 


i Fatto uso del Linimento del signor Felice 


! FARMACIA 
Regazione Britannica 


i PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


FIRENZE 


Via Yernainoni, 1! 


DI COOPER 


L'Ultima Novità è 


LA MIGNONETTE 


MACCHINETTA PER TAGLIARE E CONFEZIONARE LE BOTTENIERE 
Con questa 

in un'ora, ed il lavoro riesce d'una perfezione tale che la più abile 

cucitrice hon arriverà giammai ad ottenere senza la Mignonette. 


graziosa invenzione una bambina può fare 60 Bottoniere 


Tutte lesignore che se ne servono dicono che vale taut'oro quanto 
Ogni Cestino da lavoro è incompleto senza la Miguonette. 


pesa. — 


Prezzo franchi 10 


Si sedieco con assegno a chi ne fa. domanda all signor Lseono 


degli ioteatini 
testa, affezioni | 


È premo di 4 @ 2 lire. 
> all'iagro 1 signori farmacisti. 


\Borghini, Passage 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Peerless Glass Ameriea 


| per stivaletti da uomo, signore e ragezzi 


rady, 74, Parigi. 


Il miglior pa- 
e timento liquido 
Si applica con 


una spugna che trovasi fissata al turacciolo della bottiglia, 


vrmacia Garner) 


senza bisogno di spazzole. Appena applicato è 
insudicia nè le mani nè le sattane. Rimette 
vecchi, alle scarpe di cantchouc , ai fornimenti da cavalli, 
ai sac i 


| Silver: Seap. ferore ipetese per palive Fargentera, 


to e non 
colore ai stivali 


@ valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il facon. 


‘argentato. Ii 
Prezzo L. 1,25 il pezzo. | 


Liquid Silver, Areoto icido per segeniro ato 


gli orgetti 


o ne, rame, ecc. e rimettere a nuoto 
in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 


d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 


Deposito a Roma, alla succursal e dell’Emporio Franco- 
Italiano Fed. Bianchelli via del Corso n. 154 e via Frat- 


tina 84 A, 


palazzo Bernini. Firenze “agi 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani 28; 


A Milano presso Manzoni e C. 


COMUNICATO 


Loni 22 fabbraio 1879 
‘albiati, per wa forte 


‘dolore alla spalla, sì ebbe un esito felicissimo, avendo l'ammatato ri. 


\euperato il 


COLLARIRO GALVANO-ELETTRICO 


"PRESERVATIVO SICURO 
eontre la Bifterite ed 1] Group 


sero 


iporio France-Italiano Fed. Bianchelli, via' 


Corso n. 154 e via Frattin» 34 
all’Emporio Franco- Italiano 


; Bernini. [cani, 28. 


angolo palazzo Bernini 


Prezzi : ficone da L. & — L. 10 — \5. 

1 fiscene piccolo basta solo dolore anintera 
‘Sì Sedice per tuti 1 Regno, contro paglia È nod collassare Pt 

Coloro che oltre i certificati che si stanno pubblicando desi 


pieno movimento del braccio, colla forza primiera. — Mi 
‘eopgratulo colla S. V. e mi dichiaro 1 e Peter Mi 


Rextoto Piovini, ingegnere civile. 


Finzi eC. via dei Pan- 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 424 e 125 


CALORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 


di W. Burkardt, di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costraiti questi 
nuovi caloriferi permette di utilizzare il calore în 
modo così completo, che l'economia rea'e di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati con 
qualunque sorta di combustibile, coke, carbone di 
qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione. 
ardono senza interruzione da 8 a 20 ore secondo 
la loro grandezza. 

L'interno è dî terra refrattoria, materia che ga- 
rantisce contro ogni incomoda esalazione, e la parte 

n esterna in lamiera dî ferro cilindrata di cui tutti 
conoscono la forza irradiatrice. 

Hi Il fumo può essere condotto sia direttamente nel 

prossimo camino sia all’esterno, secondo la località. 


40, 50, 63, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 
laggio gratis, porto a carico dei committenti. 
toma alla succursale dell'Emporio Franco Italiano 
via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo 
. Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 


hai via dei Panzani 28. 


il Diritto, che 


< corpo 12 », 0s$ 
tizie pubblicate g 
nuscolo una set: 
ieri sera questo 
«Alla seduta 0d 
assisteva alla trib) 
‘natore Cremona, dl 
fissione d'inchiest 
manuele. » 

Questa notizia) 
all'arme. All'utfil 
Silvestro la folla 
mano in termini 
s'è dovuto mani 
‘telegrafisti. Am 
eran tutte sud 
dalla fatica. 

Ma capite bed 
renti, degli am 
tane, come si fi 
senatore Crenu 
del Senato alla 

Figuratevi pd 
assistesso da Ci 
oppure se il S 
alla Camera def 

(Si possono 
come nel giuod 


Il Diritto pe 
sotto tutti i rij 
nimo un fiero 
Incompleta 5 
non ha detto 
relazione della] 
sente îl giornali 
senatore Creì 
ranti all’erediti 
cesco De San 
Incompleta 
il Diritto non 
se il senatore 
preprio volute 
spetto in con 


Il senatori 
missione d'ind 
dire dall'ono) 
ranza, ma c0 
prio : 

Che la Co 
rogato ed egl 
golare il pro 
Commissione 
nistro; 

Che i libri 
ghi furono cd 
Coppino € chi 
esaminando ] 
la lista di qi 
biblioteca 

Che egli ni 
vendita di lij 
giero al s 
Biblioteca ; 

Che aven: 
pioni di teol 
fatta senza 
tare indietrd 
dal Novelli d 
rata inesistd 
sta.... e che 
tata presso 


“ns 


La fortun 
pitanato da 
dovè lascia 
boschi, rifud 
barca corre 
Le genti 
caccia a qu 
parare ver: 
vendetta di 
stata inauò 
partigiani d 
figlio suo 
Ad un 
donare Cay 
dela loro 
serratisi in 
vender ca 
ziatamente| 
marito e ill 
serrata int! 
ferocia ve. 
a fil di sp 
mente ì ca 
Quello sd 
stanza dal 
della Piet. 
scita a tra 
e da quel 


A MONTE CITORIO 
4 14 dicembre. 
li Diritto, che ogni sera alle 9 pubblica in 
< corpo 12 », ossia in lettere di scatola, no- 
tizie pubblicate già da Fanfulla în corpo mi- 
nuscolo una settimana prima, ha annunziato 
ieri sera questo straordinario avvenimento: 
<Alla seduta odierna della Camera dei deputati 
dei Senato 


atore a 
fzssione d'inchiesta sulla, Biblioteca Vittorio E- 
manuel. > 

Questa notizia ha prodotto un giusfificato 
all'arme. All’ufficio telegrafico in piazza San 
Silvestro la folla dei mittenti — come si chia- 
mano dn termine burocratico — era tale che 


Ta = pa 
ANFULLA 
Roma, Mercoledì 15 Dicembre 1880 


[ Che le date delle cessioni attribuitegli non 
sond'esatte © l'ultima, sulla quale si è fatto 
tanto rumore, avvenne nòn il 14 aprile, ma 
il 3 giugno 1876, civè quando l'orgrevole 


i non era più ministro; 
Che la Commissione ha variato ad ogni pa- 


gina della sua relazione il prezzo per il quale, 
secondo.lei,, sarebbero stati venduti i libri 
scompagnati e spezzati che nessuno volle com- 


non. a peso di carta, e fra i quali si 

Ta tto si contenessero veri tesori; si 

ae Ja Commissione non ha mai determi 

dalo con esattezza se i pretesi tesorì siano 

spariti durante il ministero Bonghi o dal 1876 

4l.1879, come la relazione stessa ha l’aria di 
sospettare di tanto in tanto; 

è non ha mai dato ordine di acquistare 

i libri da un solo libraio; che la biblioteca 


Arne erzioni presso l'Ofes Provetpale di PabbVetà 


Roma, Piazza Monteci 
Tired Pinza Vasco 8. Melia Rolla, 
Milano: Galleria V..E.25 | Parigi, 21. rno Si.Mar 


| Fuori di Roma cent. 10 


prosegue poi per due intere colonne provando 
— a modo suo — che la suddetta destra noa 
vuol camminare col tempo; vuol mettere il 
freno al progresso. 

Ma se è morta! 

aa Pal 

Al ministero delle.finanze hanno stabilito 

alcune nerme per Îa concessione delle grati- 


di due campanili, e non si vede perchè il mi- 
nistro De Sanctis dovrebbe nutrire la pretesa 
di reggersi ritto. 

Per conto mio dichiaro che, stia in piedi o ! 
cagghi, non ci tengo. 

È la più srava persona di questo mondo: 
sono disposto anche ad accettarlo per un an- 
gelo. Guardate se sono coniviliativo ; ma è uno 
di quelli angeli che farono maîtiati Stai ficazioni annuali ai Travetti spiccioli, ma così 

Cacciarli i ciel non esser men belli draconiane che sarà molto se dieci o dodici 


i 
Nè lo profondo inferno lì riceve (paiono È Ù 
Che alcuna gloria i rei n’avrebber d'elli. 3 Împiegati riusciranno ad avere una cinquan- 
tina di lire per le feste. 


Di suo: cacao 0. O SSIS ZIO A ERI Quindi Jamenti, pianti ed altri guai che, se 


colare di una catastrofe assai più generale. + E Fis Psi di 
mi pai E 
Se avessi a scegliere io direi: “® tutti 0 ho a dire il vero, mi paiono proprio infondati. 


sè dovuto mandare a cercare un rinforzo di 
telegrafisti. A mezzanotte le macchine Hugues 
eran tatte sudate e non ne potevano più 
dalla fatica. 

Ma ce bene! Quando si hanno dei pa- { gjja 
renti, degli amici, delle persone care e lon- scÌ si 
iane, come si fa a non avrisarlo quando il | W@uUn] Lr sua cosalenza. Ma se voleva 
senatore Cremona ha assistito dalla. tribuna 0» DATORE. 
del Senato alla seduta della Camera ? x , 
A poi gela se della pina L'onorevole De Renzis ha preso le difese 

siga i Gromo: della (megioba: Sana della Commissione d'inchiesta, ma il senatore 
Ka sica Deoafo della « Freno) Cremona « che assisteva dalla tribuna del 

n Da inuare. le. combinazioni solito ei della Camera >, non mi è 

come nel giuoco del 15). Ma questa fatica d'Ercole di dar ragione 
x alla Commissione e torto all'onorevole Bonghi, 


Il Diritto però, dando la notizia incompleta 
sotto tutti i riguardi, mi ha lasciato nell’a- 
nimo un fiero dubbi a sà 

Incompleta sotto tutti i tardi perchè | L peu: 
non ha detto che, oltre All'essere autore della i scorso oggi. Preferirei che ci legges 
relazione della Commissione d'inchiesta — si 
sente il giornale cairolino dai genitivi — il 
senatore Cremona è anche uno degli aspi- 
ranti all'eredità relitta dal professore Fran- 
cesco De Sanctis. H 

Incompleta sotto tutti i riguardi, perchè | 
il Diritto non ha avuta l'avvertenza di dirci | 
se il senatore Cremona s'è divertito. Avrei i 
preprio voluto saperlo perchè ho un vago so- 
spetto in contrario. 


poteva essere aperta al pubblico quando fu 
he il suo successore Coppino non 
difatti nessuno degli ordini dati da lui; 
ha concluso dicendo che non chiedeva 

era di giudicarlo perchè sì sentiva 


stridiate venti anni le matematiche, poteva 


| compirla tutta in un giorno. 


wr pro- 


trebbe intitolare: 
Chi troppo tira la corda si strappa, 
protagonista il senatore Cremona « che assi- 


tribuna del Senato ». 


Il senatore Cremona, relatore della Com- 
missione d'inchiesta, deve infatti aver sentito 
dire dall'onorevole Bonghi, con molta tempe- i 
ranza, ma con pari sicurezza del fatto pro- ! uno Zacardelli relatore per la legge della ri 


rio : 

Che la Commissione non lo ha mai inter- | 
rogato ed egli non può ammettere come re- | 
golare il procedimento secondo il quale la 
Commissione censura i suoi atti come mi- 
nistro; 

Che i libri dell'eredità dello zio Diego Bon- 
ghi furono comprati per incarico del ministro 
Coppino e che siè giudicato della loro utilità 
ésaminando la lista di quelli scartati anzichè 
la lista di quelli acquistati per conto della 
biblioteca; 

Che egli non ha avito niente che fare nella 
vendita di libri fatta dal professore De Rug- 
giero al signor Bocca e dal signor Bocca alla 
biblioteca ; 

Che avendo autorizzata una vendita di dop- 
pionì di teologia, quando seppe che veniva 
fatta senza scelta e senza ia fece ripor- 
tare îndietro i libri e stimare dal Narducci è 
dal Novelli che firmarono vnha perizia dichia- 
rata inesistente dalla Commissione d'inthie- 
sta... è che invece esiste ed' è stata dèposi- 
tata presso il giudicè d'istruzione ;” 


Il medesimo, secondo le notizie che ne da- 
vano nello scorso ottobre i giornali, avrebbe 
dovuto giungere a Roma coi primi di novel 
bre insieme alla sua relazione, per lasciare il 
tempo ai.deputati di studiaria e masticarla 


fana € Sant'Antonio abate. 

Ma non se né seppe più nulla. 

Coloro che riescissero a rintracciare e a 
ricuperare in tutto o in parte il suddetto Za- 
nardelli sono pregati a darne notizia al signor 


piazza di Monte Citorio. 
Par sa 

< Cadono le città, cadono i regni! 

E un ministro cader par che si 

È cascato il campanile della cattedrale di 


sua dimora, giurando che ivi sarebbe rimasta 
finchè le fosse durata la vita. 

E mantenne il giuramento. 

L'altro figlio, Cataldo, a 21 di febbraio del 1484 
era venuto in Roma con le genti del signor Vir 
ginio Orsini a combattere i Colonnesi. 

Nella orribile-mischia civile che in quel giorno 
spaventò Roma-ed il papa, Cataldo ebbe trapas- 
sato il petto da an colpo di lancia vibratogli fu- 


"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
DAPOLBONE @IOTTI 


La fortuna non sorrise all'esercito del re, ca- 
pitanato da Alfonso, duca di Calabria, il quale 
dovè lasciare il campo, e fuggendo attraverso ai 
boschi, rifugiarsi a Nettuno, indi sopra ad una 
barca correre a Terracina. 

Le genti degli Orsini si erano messe a dar la 
caccia a quelle dei Colommesi, che cercavano ri- 
parare verso il paese dei Marsi, per fuggire la 
vendetta di papa Sisto IV che versoloro sarebbe 
stata inaudita e senza pietà vertmà. Frà quel 
partigiani di casa Orsini si trovavano Cicillo € il 
figlio suo Bastiano. 

Ad un tratto i Colonnesi, che prima di abban- 
donare Campo Morto volevano lasciare le traccie 
della loro vendetta, fecero alto ad un tratto, e 
serratisi in grosse drappello; si prepararono a 
vender. cara agli Orsini la loro sconfitta: Disgra- 
ziatamente ana :loro banda; di cui faceva parte il 
marito e il figlio maggiore della Pietra, si trovò 
serrata intorno da. quei Colonnesi, ì quali con una 
ferocia veramente bestiale quasi che tutta la passò 
2 fil di spada, insultando e. mutilando  orribil- 
mente i cadaveri, 1 i 

Quello scempio aveva avuto luogo. a: poca: di 
stanza dal posto ove. adesso sorgeva il togurio 
della Pietra. Tra i morti quella donna, era. riu- 
scita a trovare i cadaveri del marito e del figlio, 
e da quel momento ella si scelse quel luogo, a 


sendosi gli Orsini ritirati su Roma, furoro inse- 


getite spagnuola al servizio del duca di Sessa. 

‘Fariosamente il Colonna li aveva assaltati vi> 
cino alle Fre'Fontane; fuori di San Paolo, e' cne- 
ciandoli nella città, li aveva incalzati fino in Banchi, 
dove ne fu fatta una carneficina. Tra i molti che 
rimasero nccisi sî annoverava pure codesto terzo 
figlinolo della Pietra. 

Finalmente vedemmo come anche Marzio poco 
manoò che non restasse morto sotto il pugnale di 
Bramencolo: nelia chiesa dei Santi Apostoli. 

:Gindichi adesse it lettore se. la Pietra doveva 


l'odio. 

Spesso Marzio veniva a trovare la madre a cui 
portava grandissimo affetto, e si tratteneva alle 
volte presso di lel quattro 0 cinque giorni di se- 


neppure l'elegante deputato di Capua, che ha i 


verbio. È tanto che non ne ha fatti. Lo po- ! 


steva alla odierna seduta della Camera dalla 


* | GIORNO PER GIORNO | 


Competente mancia a chi avesse trovato © 


| forma elettorale scomparso da circa due mesi. | 
durante le feste di Natale, Capo d'anno, Be- | 


commendatore Domenico Farini, abitante in Î 


Agram, cen un chiasso che è parso la rovina 


riosamente da un Colonnese presso Monte Giordano. ‘ 
Antonello fu pure una vittima dei Colonnesi dopo | 
molti anni, cioè il 2 marzo del 1525, quando, es- | 


guiti ed-attaccati da Giulio Colonna insieme a | 


dabano:cnore di madre trar fnori quel grido di | 
maledizione; e serbare nell'animo eterno’ quel: ! 


guito. 
Per. quanto il figlinolo l’andasse pregando di ; 
lasciare quel. misero soggiorno, essa rispondeva 


sempre: 
—.Qui, dove ho veduto. morire il marito e il 


nessuno. 

O perchè lo vogliono gettare nell'acqua lui 
solò ? Credono di salvare la nave? Hum! 

Quell’uomo, senza saperlo, è capace di ca- 
scare nella gola alla balena, come Giona. 

La balena, dopo tre giorni, 10 vomiterà sul 
porto di Ripetta è l'onorevole De Sanctis cor- 
rerà al Diritto e griderà dall'alto di quelle 
colonne: « Ancora quaranta giorni e Ninive 
sarà distrutta! » 

Ninive, cioè la baracca Cairoli-Dépretis. 


Par 
Cadono le città, cadono i regni. 
| La Giunta delle incompatibilità ha insapo- 
nato gli scalini della gradinata ‘di Monte Ci- 


L'onorevole De Renzis terminerà il suo di- | torio, e a sentir la Nazione quindici o sedici 
| 


| eletti faranno il capitombolo ! 


| Depretis tenterà di seminare dei deputati ri- 
| paratori. 

Sì vedrà però come verranno su. Il col- 
| legio 2° di Firenze ha reso male alla ripa- 
razione. 


* + 
rr 


Il Diritto annunzia la elezione a deputato 
per il collegio di Carpi dell'onorevole Gan- 
dolfi, tenente-colonnello. 

O che il Diritto non conosce più gli amici ? 
| L'onorevole Gandolfi, stante la mancanza di 
posto fra i deputati militari, dovrà uscire dala 
| Camera ; lo lascino almeno uscire coll’onore 

delle armi, e gli facciano il saluto di cofon- 
| nello, com'è. 


è, * 
ss xx 


Sedici collegi vacanti, nei quali l'onorevole ! 


Dati 

Le gratificazioni, salvo errore, si pagano 
sui così detti casuali, e su questi pure si 
pagano, sempre salvo errore, le vetture del 
ministro, del segretario generale, ecc., e le 
indennità ordinarie e straordinarie agli im- 
piegati ordinari e straordinari dei due gabi- 
netti. 

È chiaro che, pagate le vetture e gli im- 
piegati dei gabinetti, i casuali debbano ri- 
dursi a molto poco. 

Ed è chiarissimo che non essendoci quat- 


| trinî, sol sè ne possano dare specialmente 


quando, sia miche per caso, i casuali erano 
già quasi esauriti Verso l'ottavo o il tfiono 
mese dell’anno: 


*, 
*+3x% 


Nell'ultimo numero della Amministrazione 
italiana leggo : s 

Due anni fa avrei sognato piuttosto di diventar 
cardinale e papa che confessarmi un logismografo. 
Era in tal compagnia che su questo nome ricamò 
le più crudeli beffe, e supponeva in buona fede 
che si trattasse di geroglifici egiziani o di una 


cabala misteriosa. 


Devo però aggiungere, e con una vera consola- 
zione, che, grazie alla mia buona natura, schiva 
di cicalare per diritto o per traverso di ciò che 
ignora o non intende chiaramente, alle beffe sulla 
logismegrafia non ho dato un motto, un frizzo, 
una virgola. 


* 
x 


i Io non so e non voglio sapere chi sia questo 


signore; ma se aveva l'abitudine di non par- 


| lare di ciò che non sa, pare a me che po- 


| trebbe continuare. 


| L'imminenza delle molte elezioni suppletive ! 


porge occasione agli organi mi 


| seppellito. 
Dal 18 marzo in poi l'avranno già detto e 
ripetuto almeno mille voite. 
Non sarà dunque proibito a Fanfulla di 
ripetere, anch’ esso, ma appena per la terza 
volta: 
4 « Perchè curato i morti 
H Con tanta gelosia? » 
i aa 
| Così un giornale di Milano dopo avere pre- 


steriali di ; 
ripetere che il partito moderato è morto e 


messo, naturalmente, che la destra è morta, | 


#_ 
33% 

A Mantova è uscito un nuovo giornale che 
s'intitola L'Affarista. 

La missione che si è imposta è quella di 
mettere alla gogna gli affamatori, gli stroz- 
| zini e i vampiri in genere. 

! È una missione umanitaria per sè stessa, 
non sì potrebbe negarlo ; ma a quanto sembra 
è anche una missione spinosa. 

Al suo bel primo numero il direttore è stato 
bastonato. 

In un paese che si vanta del primato della 
civiltà, questo modo di rispondere a un arti- 


mio primo figlinolo, la Morte deve venirmi a tro- 


! vare. Veramente io l'ho presa a fidanza per so- 
| verchio numero d'anni, ma se essa anche oggi mi 
| vuole, io le apro»contenta le' braccia. Se ebbi 
| lunga”vita, ebbi però poche gioîe; lurighé afffi- 
! zioni e troppi giorni di spasimoPe di disperazione! 
La razza umana mi è venuta’ n° tedio, e’ quinto 
più mi sono inoltrata negli anni, e tanto maggior- 
j mente ho imparato a detestarla, a maledirla. Vedi, 
Marzio, lassà imiei serpenti? Ebbene, io posso 
incantarli a piacer mio; essi mi' sì attortiztiano 
amorosamente intorno al braceio ed' al collo. Sé 
| talvolta mi fissano, pare che mi guardîno quasi 
| con affetto e tenerezza; org riposano” tranquilli, 
| nè v'è timore che, risvegliafi, vengano a mordermi 
i con le loro lingue, e mi stillino il loro veleno nel 
sangue! Gli uomini sono le cento volte peggiori 
| dei serpenti !.... Chi lo volesse negare mentirebbe 
| per la gola! Essi mi hanno tolto tatti i miti carl, 
| 


tranne tu che per poco mancasti di morire di col- 
tello per mano di uno di quèî vituperati!... È 
quei scelle- 


| sempre loro.... sempre quei superbi. 
| rati di casa Colonna! Oh perchè il Santo Padre 
| non getta su di essi la sua Agomtnica! Perchè 
! non li fa sparire dal mondo! Perchè non ne di- 
strugge la razza nfanda!.... Sempre. loro... sem- 

Marzio, io te l'ho detto le mil- 
i Ricordati di vendicare tuo padre e i 
| tuoi fratelli! Quando tu non lo facessi, o. che io 
! potessi supporre che non hai nel sangue lo stesso 

odio mio, allora, guarda, ti rinnegherei per fi- 
glinolo, 6 maledirei te pure!.... 

E in così dire la vecchia pareva afsalita da un 


e la sua voce si faeva cupa e minacciosa. 


, tutta la persona ;.i,suoiaguardi 
fto ga © più terribili del solito, 


Marzie spesso conduceva la sua figliuola Dia- 
mante presso la nonna, e lei pure vi restava per 
| parecchi giormi. Per quanto rozzo potesse essere 
| Marzio'e d'animo feroce, pure a questa sua figlia 
egli portava un amore veramente paterno. Con 
| lei si sentiva un altr'uomo. Andava superbo di 
possedere una figlia così bella, e per la quale, 
i quando gli fosse stato possibile, egli avrebbe speso 
| immensi tesori ! 
| Alle’volte farneticando sognava che sarebbe 
stato suo desiderio grandissimo se avesse potuto ‘ 
mettere în fronte un serto di regina alla Dia- 
mante. 
E fra sò e sèdiceva, guardando affettuosamente 


la figliuola : È 
Die mio, perchè crearla sì bella 6 così po- 


I 
| vera 

| Al tempo stesso era geloso dell’onor suo. Che 
| Dio vi guardasse dal suo coltello, se per caso vi 
fosse uscita di bocca una mezza parola cha non 
solo potesse offendere, ma riuscite meno che 
onesta: 6 gentile verso ln Diamante. Sospettava 
sempre che alcuno osasse rapirgli un tanto tesoro, 
e se lo avesse potuto, l’avrebbé nascosta agli occhi 
di tutti. Guai se un giorno taluno dei gentiluomini, 
dei prelati o dei minenti ì più scostumati di Roma 
fosse ventito a metterle gli occhi addosso, 0 se 
qualeuio ‘dei più famosi artisti fosse stato’ così 
temerario da volere ritrarre sulla tela, 0 scolpito 
nel marmo la immagine di lei. Temeva ché per- 
fino l'aria potesse profanarla; era quasi geloso 
della Iuce' del sole. 


(Contirau) 


colo di giornale non è il pit opportuno, nè 
il più educato per far credere al pubblico che 
l'articolo era ingiusto; e nella mia qualità di 
giornalista lo deploro e lo condanno, persuaso 
che tutte le persone a modo, lo condanne- 
ranno e deploreranno con me. 

Ma se si potesse scherzare sopra una di- 
sgrazia che mi lusingo sia senza conseguenze 
gravi, direi che l'Affarista ha cominciato fa- 
cendo un cattivo affare. 

aa 

Da chi è stato creato conte il generale pre- 
fetto di Firenze? 

Dal signor Louis Teste. 

In che diploma? 

Nel Léon XIII et le Vatican. 

Per che titolo? 

Per aver dichiarato che « gli elettori di 
Firenze avevano perduto il senso morale » — 
parole citate nel libro. 

Il titolo è degno del diploma; perchè non 
C'è libro che abbia raccolto maggiori scioc- 
cherie sul conto dell'Italia di quelle che si 
contengono nel lavoro del signor Teste. 

sha 

In Serbia hanno avuto luogo, domenica, le 
elezioni generali per la Skonptchina ; e il te- 
legrafo ci annunzia che sono riescite in gran- 
dissima maggioranza favorevoli al ministero. 

Ho capito! 

Il Depretowich di là avrà lasciato passare 
la volontà del paese ! 

*, 
rara 

Ih! Ih! La stampa francese non la Snirà 
dunque più di ruminare le poche parole im- 
prudenti dell'onorevole Il Giudice sulla ca- 
tastrofe dell’Oncle Joseph? 

Da Parisi la polemica è passata în provincia, 
e dalla provincia nelle colonie. È già arri- 
vata ad Aigeri. 

Via! calmatevi e sopratutto non attribuite 
a tutti i 28 milioni d'Italiani ciò-che ha detto 
un Italiano solo, un poco spensieratamente. 
Tanto più ch'egli stesso ha già fatto pubblica 
e onorevole ammenda. 

Lasciamola, dunque, lì! E sopratutto non 
parliano con ironia dei vintì di Lissa. 

Certe cose bisogna lasciarle dire ad altri, 
a quelli cioè nel cui registro delle partite 
non risulta ne abbiano avute di quelle..... Ma 
basta così! 


Secondo ì giornali tedeschi, I’ onorevole 
Cairoli farà in modo di serbare la neutralità 
dell'Italianelle complicazioni possibili în Grecia, 

Ciò essendo, egli dovrà preoccuparsi dei 
deputati che non potranno a meno di pren- 
dere parte per la Grecia. 

Alla Camera sono parecchi che in un caso 
di guerra si renderanno incompatibili con 
la neutralità e dovranno partire. 

Per esempio, c'è l'ohorevole Aporti che 
nella sua qualità di Pirro dovrà prendere il 
comando degli Epiroti. 

Filippo Abignente andrà a Bomandare i 
Macedoni con Alessanziro Guiccioli, 

Ulisse Dini, col figlio Yelemaco Ferrini 
ditenderanno l'antica Itaca, oggi Piocola Ce- 
falopia. 

Y due Achilli Maiocchi e Plebano saranno 
incorporati nei bersaglieri. 

Oreste Baratieri entrerà nello stato mag- 
giore. 

Lisiade Pedroni, Calcedonio Inghilleri , 
Panfilo Ballanti, Ascanio Branca, Atanasio 
Baseili, Papadopoli avranno tutti dei posti 
di capitani maggiori o colonnelli. 

‘ L'onorevole Filopanti sarà incaricato della 
scuola d'orientamento per mezzo dell'astro- 
nomia. 

Maurogònato sarà ministro delle finanze. 
# E Greco-Cassia capo del servizio farma- 
ceutico. 

Altro guaio per la neutralità. 

L'onorevole Saladino Saladini evidente 
mente anderà contro di tutti quei signori e 
dovrà farsi turco. 


DA CAMPOBASSO 


12 dicembre, 

Quando si dice i giornali di provincia! e di 
certe provincie specialmente ! 

Arrivan sempre tardi come i gendarmi 
fenbacht > za 

Non parlo della politica rifredda che trinciano 
ai lettori. Per questo, si capisce, aspettan la bec- 
cata dai giornali grossi. Ma parlo, e questo non 
si capisce, di ciò che casca loro sott'occhio. 

Gi vedono tanto poco! 

E peggio se si tratta di verificare qualche cosa. 
Si fermano alla prima bottega. 


Ecco qua la Provincia di Molise. Parla della | 


nostra ferrovia con una ingenuità che quella 
Agenore De-Tappetti, figlio di Policarpo, non c'è 
per nulla. 


Figurarsi 


cielo è ragnato, per non ‘dir buio 
affatto, e 


lo vede sereno del sereno più bello! 
DK 


Su per giù, la musica che suona è questa: 

< Gli studi della prima sezione (Henevento-San 
Giuliano) sono condotti a termine e approvati. 
Venne contessa la costruzione dei primi dician- 
nove chilometri, e fra poco sarà dato il resto 
(del carlino ?). Quelli della seconda sezione (San 
Gixliano-Campobasso) presentano gravi diffevità 
tecniche: ma gl'ingegneri delle Meridicnali sanno 
far miracoli, e a primavera si potrà correr l'ap. 
palto >. 

gel per Strade. odorata di mammole? 

pure, dops tutto questo, io mi permetto di 

domandato a Sua Eccellenza il ministro dei la- 
vorì pubblici se la nostra ferrovia sarà veramente 
Un fatto o rimarrà un eterno desiderio ! 


Pa 

Ricordetài, caro Fanfulla, quante volte alla 
Camèra, appunto per questa benedetta ferrovia, 
il deputato del nostro collegio, onorevole Ma 
scilli, t'ha fatto smascellar dalle risa. 

Ti giuro che non avea tutti i torti. 

Gli elettori, grida oggi, pesta domani, saetta 
l’altto giorno, aveanlo ammattito: e il povero 
momo non parlava che di ferrovie, non scriveva 


che di ferrovie, non sognava che ferrovie. Fra ! 


un chiodo solare... ferroviario! 
Un giorno, mì pare alla Rosetta, e credo dopo 


qualche allegra discussione alla Camera, o dopo : 


Vivace colloquio con alcun ministro, gesticolava, 
armeggiava, brontolava da mettere in apprensione 
un amico presente, 

— Che cosa desidera, onorevole? — fece un 
garzone, portando mezzo fiasco di chianti. 

— Va filo di.... ferrovia 

Tableau! 

Pieno delle promesse de'ministri, ateva, non si 
Sa le volte, scritto, telegrafato, assicurato agli 
elettori chie in breve quella faccenda di rompe 
le costole în una vettara sfasciata sarebbe tinita 
e avremmo faîta una corsa a Napoli, schiacciando 
un sonnellino în eleganti carrozzoni di prima. 

Mi ricordo anzi che, all'arrivo d'una lettera 0 
d'un telegramma dell'onorevole, la città si met- 
teva în festa. Musica, spari, luminarie, odi semi- 
barbare e prose... molto prosaiche! 


Das 


Passava un mese, un anno; le cose restavan li; 
® l'onorevole Mascilli non aveva cuore di fare una 
fra noi, 

E sf Che ci han troppo lungamente menato per 
Il naso, è hanno abusata la nostra'pazienza certi 
signori ! 

Passò finalmente là legge (per noi ripassò, anzi 
Firipassò 1) delle nuove costruzioni, e la gioia, l'e- 
sultanza, il tripudio di Campobasso non si deseri- 
vono! 

E pure oggi siamo a tale, che posso domandare 
all'onorevole Baccarini se questa benedetta fer- 
rovia si farà 0 non sì farà! 

O vorrà negare a noi il piacere di potergli of- 
frire uno spuntino se non un banchetto ? 

A Benevefito s'è dato mano a’lavori: o perchè 
no a Campobasso ? 

Da 


— Per le difficoltà tecniche — risponde la Pro- 
vincia di Molise. 

Se lo oradessi. 

Inveee dico che anche questa volta noi saremo 
gabbati! 

Mi spiezo. La ferrovia noi l'avremo, ma vice- 
versa non l'avremo! Îl govettiò vagheggia un 
taglio sulla sovvenzione chilometrica, e la Società 
delle Meridiorali farà eseguire il tratto più facile, 
quello tra Benevento e Sepino, o magari San Giu: 
liano, già approvato; ma sine a Campobasso, oh ! 
si romperebbe le gambe! 

Avremo, dunque, la ferrovia, e non l'avrémo. 
La Società, com'è naturale, metterà subito in e- 
sercizio il tratto costruito con pochi denari: e 
sarà un affarone, perchè un tronco come quello 
vorrà pochissima spesa dî mantenimento, e man- 
gerà chi sa quanto al governo: ma da Campo- 
basso a San Giuliano andremo a piedi ! 


X 


Non dico poi nulla della Campobasso-Termoli. 
— Sarà a sezione ordinaria o a sezione ridotta ? 
— A sezione ordinaria - si disse prima. Poi si 
gridò: A sezione ridotta! — O perchè ? I comuni 
protestazono: l'onorevole di Blasio, allora in vil- 
leggiatura a Casaealenda, corse indîznato a Roma. 

Oggi l’ex-questore della Camera ci annunzia che 
dopo vive e luaghe pratiche è riuscito @ mettere 
d'accordo ministri e Socielà su d'una costruzione 
a sistema ordinario economico (economia sempre), 
mediante una riduzione di lire due mila sulla 
sovvenzione governativa fissata a lire 20,500 
nella convenzione del 1864. 

E qui gli grido: bravo! 

Confessa però che de dubbi e delle divergenze 
sono sorle tra îl ministro e il commendatore Bor. 
gnini su altri argomenti della convenzione stessa. 

E qui m'imbroglio! 

Spera che i dubbi cesseranno e le divergenze si 
comporranno, © dice che la convenzione deve es- 
sere tutta riformata. 


Pas 

E qui capisco. 

Assicura che il ministro fin dal 15 novembre 
invitava formalmente la Società a intraprendere 
i lavori. 

E qui non capisco! 

La Provincia di Molise poi ci regala le coup de 
fin, facendoci sapere come qualmente la Società 
assodò definitivamente la cosa il 5 corrente, e 
premurò il suo ufficio tecnico in Campobasso alla 
pronta esecuzione de’ lavori demandatigli. 

Quali saranno questi lavori?! E la pronta ese- 
cuzione quando cemincierà?! A primavera?! o 
dopo la riforma della convenzione?! 


Insomma, inviti formali di qua premure di là, 
a fare non si 6 
Sio Cinzbne che gii aveva foderati di panno, 
vedrebbe che si gioca a pigliar tempo! 

Talchè nemmeno questa linea giungerà a Cam- 
pobasso. Tutt'al più si fermerà, e un po' stracca, 
& Ururi o a Larino, sin dove nessuna dificoltà 
tecnica turba i sonni degli ingegneri delle Mori- 
dionali. fo s 

A proposito: la Provincia di Molise, che scambia 
Biedai ca zefiro, attinge le notizie dai signori in- 
gegneri? ; 

O Agenore De-Tappetti 

al Samnis. 


Pia Na CADUTA E valfta 


i fulla vi ha già detto che tutto 
cal tivargit. ta mia cronaca non sarà che 
un seguito di cascate. Lo vedete quel fiume 
sterminato che discende nel mar Nero per 

‘er pace coi seguaci suol 
A" l Danubio, ino dei quattro che ilriostro 
Bernini appollaiò sulla fontana di piazza 
Vavona. 
Ne ntia voleva farne il suo pupillo, me- 
diarite un certo suo avant-projet, che, glielo 
avrebbe consegnato a mani e piedi legati. Ma 
il tiro, grazie alla Commissione danubiana, © 
malgrado i velati appoggi del nostro ministro 
per gli esteri, le è fallito completamente. Lo 
confessano i giornali viennesi che sì trovano 
in causa, e bisogna pure che sia così. 

Prima caduta. RE 

Passiamo alla seconda, roba di Vienna anche 
questa, 


rosamente parlando, cadere, ma jo vi 
scherò nella memoria una frase del signor de 
Polignac, ministro di Carlo X. Un diplomatico 
d'Inghilterra avendogi resse le grandi ma- 
raviglie per la sua politica tendente, più che 
, a demolire i Borboni, egli ri- 
Che volete! Li vogliono gettar giù 
il meglio che possiamo fara è 

cire dalla porta ». 

Uno dei due ministri sunnominati siede 

sopra le cose dell'istruzione pubblica. 
Brutto presagio per l'onorevole De Sanctis' 

5 “ 


Una terza caduta, che a rigore neppur 
essa è caduta se non nel senso che il gran 
cancelliere di ferro vorrebbe vedersi cader 
dinanzi ai ginocchi l'onorevole Cairoli. 

Un articolo della Aoelnische-Zeitung, or- 
gano bismarckianissimo, parla di certe diver- 
genze tra la politica germanica e l'italiana, 
le quali, secondo lei, potrebbero diventare 
quasi fattori di ostilità fra i due paesi ! 

Meno male, via, c'è il quasi”... se quel fat- 
tori fossero completi, colla riputazione pro- 
verbiale di quella classe di persone, addio al 
nostro povero patrimonio. 

E l'onorevole Cairoli che fa? 

Va a Trieste a farei difendere dal, Citta- 
dino. Il quale del resto lo serve proprio con 
coscienza e scrive: 

« Davvero la Pn Ai 
poichè le dichiarazioni emesse così di ‘fre- 
quente dal leale Cairoli non si dipartirono 
mai da una saggia neutralità, fra i. conteti- 
denti d'Oriente e d'Occidente. L'articolo del 
foglio renano ci sembra una manovra per ri- 
morchiare l'Italia e renderla ligia alla poli 
tica germanica; ma il governo di Roma non 
ha il minimo motivo di mutare la sua. con- 
dotta pienamente corretta ». 


Trieste parla così. 


Sta bene Trieste, ma Roma? 
Avete ragione, perchè se avesse. parlato 
Roma, non avremmo avute emissionie@i di- 
chiarazioni. La parola emissioni rì 
po’ troppo quella delle azioni di cei 
— Rovina. 

E non avremo forse avuta nemmeno quella 
piena correttezza che manda il Cittadino in 
brodo di giuggiole. Guai per lui se l'accet- 
tasse com'è per la correzione delle bozze! 

Del resto, ho piacere di sapere  che'l'ono- 
revole Cairoli non intende mutarsi; è grasso, 
dovrebbe diventare uno stecto ; è grigio; do- 
vrebbe farsi bianco. Sarebbe ‘il caso di ‘hon 
poterlo riconoscere più e mi troverei ‘in’un 
ell'imbarazzo, io che aspetto l'ora della sua 
uscita dal ministero per fargli le mie più 
schiette congratulazioni. 

i 


Ho pronunciata la parola emisstone. i», 

Ne profitto per annunziarvi «il completo 
successo dell'emissione per il canale di Pa- 
nama. La cosa non mi fa meraviglia perchè 
il nome del signor di Lesseps vale «da solo 
parecchi miliardi. sila 

Come dev'essere lieto, fra i dolori del male 
che lo opprime, l'onorevole Torelli udendo la 
novella del trionfo del suo glorioso.amioo:]: 

Ma delle emissioni ce ne sono delle ..altre 
che mi fanno pena: quella, per \esempio;-di 
tredici fra bastonate, coltellate e pistolettate, 
che, dopo tanti giorni di. riposo .provviden- 
ziale, mandarono ieri, tredici disgraziati all'o- 
spedale dei Pellegrimi:di Napoli. Ed io che 
avevo in capo di proporne la chiusura ! Sarà 
per un'altra volta. 

Altra come sopra. rea 

È l'omissione o, per dire meglio, l'esporta- 
zione dalla Germania in Francia dell’anti!se- 
mitismo. La cosa mi fa tanto: maggioré*im- 
pressione, in quanto la Frircia una Volta 
aveva l'abitudine d'imporre agli altri ii. 
rini della moda, e non di pigliarli di ‘fuori. 
Segua il mio consiglio: imiti il signor di Bis- 
marck e adatti il protezionismo contro certe 


ideacce che la porterebbero a fare... che yy 
io !.... la brutta figura che ha fatto nol Parla, 
mento tedesco, il cappellano di corte di Say 
Maostà l'imperatore Guglielmo, nei suoi at 
tacchi sbagliati contro ì Semi 


Badi : l’anti-semitismo nel catechismo so 


ciale, ha il suo posto fra i peccati capiti. | 


è semplicemente l'invidia... dei milioni degi 


altri. 
Im Fipinen, 
TERSERA ‘E STAMANI 


Roma, 14 dicembre; 
Sua Maestà îl Ro ritorna stasera da Castel Por. 
ziano. 


ce 

Il generale Medici, primo aiutante di campo, è 
ammalato di bronchite. Ci augurinmo che sia presiy 
ristabilito e possa accompagnare le Loro Maestà 
nella loro gita in Sicilia. È assistito dal profee 
sore Guido Baccelli. 

Il generale Milon sta molto meglio, ma risente 
ota un grave dolore in una gamba. Quando sig 
migliorato di questo dolore anderà a passare 
qualche giorno a Napoli. 

‘Anche il visconte Carvalho di Vasconcellos, mi- 
nistro di Portogallo, è ammalato, ma si spera si 
tratti di cosa leggera. 

Pa 

Le condizioni di salute del senatore conte Luigi 
Totelli sono în via di miglioramento. Sta Maestà 
il Re ha inviato parecchie volte a chiedere lo no- 
tizie dell’egregio infermo. Senatori, deputati e cit. 
tadini di ogni condizione sono andati ad iscriversi, 
Da molte città d'Italia sono pervenuti telegrammi 
che attestano le simpatie e l'affetto che l'illustre 
© benemerito patriotta ha saputo meritarsi. 


Don Giovanni Borghese, reduce dall’esplorazions 
nell'Africa centrale, è arrivato stamani a Rona 
alle 6 45. 

Il principe Marcantonio Borghese suo padre e 
la principessa Borghese insieme a Don Giuseppe, 
l'ultimo de’ loro figli, erano andati incontro a Don 
Giovanni fino a Brindisi. 

Grandi allegrezze în famiglia. Anche i Salviati 
e gli Aldobrandini, stretti parenti, hanno felicitato 
il simpatico viaggiatore. Quindi sarà la volta degli 
infiniti amici. 

‘Don Giovanni. Battista sta . ottimamente. Le fa- 
tiche e le privazioni del viaggio hanno corrobo- 
rato notevolmente la sun complessione: 

Stasera al palazzo Borghese -si ‘riuniranno per 
festeggiare il ritorno di Don Giovanni le tre ge 
nerazioni della famiglia; ventiquattro o ventisei 
persone e anche più contando i figli de' figli e 
dello figlie, 

Il principe Marcantonio Borghese. è venti volte 
nonno ed una volta bisnonno, giacchè un suo ni- 
pote, Don Ugo Boncompagni marchese di Vignola, 
figlio di Donna Agnese Borghese e del duca di 
Sora, è già padre di una bambina nata pel 1878. 

Sono arrivati sei deputati; ne sono partiti una 
trentina. 9 

Dei senatori, due partiti 0 due arrivati. 

L'onorevole Nicotera è tornato da Napoli. 

Il Consiglio comunale ha cominciato la seduta 
d'iera sera prendendo atto delle dimissioni del 
marchese Ferraioli dall’officio di componente la 
Commissione direttrice di San Michele. 

Quindi l'assessore per le finanze, onorevole Dod4, 
a nome della Giunta ha accettato gli ordini del 
giorno proposti dalla Commissione del bilancio 
che abbiamo riportati integralmente ‘ieri l’altro. 
Si & aperta la discussione della prima parte del 
bilancio preventivo 1881 — Entrata — el’onorevole 
D interrogato dal consigliere Alatri, ha an- 
nunziato che Îl provento del dazio consumo a tutto 
novembre sommava a }1,900,283 lire. 

Sono stati approvati quindi senza incidenti no- 
tevoli i settanta capitoli det bilancio dell'entrata, 
che secondo le proposte della Giunta ascendono 
ad un totale di 6,163,815 lire e 18 centesimi con 
un aumento di 231,218 lire e 95 centesimi nel pre- 
ventivo del 1880. 

L'onorevole finali ha detto che la tassa dome 
stici non rende quanto dovrebbe, perchè l'ufficio 
delle tasso non va abbastanza d'accordo con quello 
di statistica. 

Si è discusso una mezz'oretta intorno ai pro- 
venti del vivaio comunale, messi in bilancio per 
sole 9,000 lire. 

Alle 11 il pubblico è stato licenziato, ed il Con- 
siglio è rimasto riunito in seduta segreta. 


e AMATE. E 


All'Osservatorio del Collegio’ Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 12° 6. 
La temperatura massima fu di12° 6; quella mi- 
nima di @ 7. 


LA CAMERA 


14 picausRE. 

Pel momento siamo nel vuoto; ma vè tutta 
ragione di-credere che l'aula si addenserà più 
tardi. Anc'oggi incombe la Vittorio Emanuele, 
coi suoi pettegolezzi, e le sue’ personalità, le 
quali allo stringer dei conti non provano che 
una sola cosa: ‘che difficilmente si perdona 
ad un uomo di avere un ingegno superiore è 
di servirsene contro gli avversari. 

Ciò non è îma novità. Per due vie Sì riesce 
al farsi ‘iniianzi ‘nella vita: o procacciandosi 
aîici e sfruttandoli, o suscitando invidie e met- 
fendole poi nell'impotenza di nuocere. L'onore- 
vole Bonghi ha per molti il torto d’essersi atte- 
nuto al secondo metodo. Non sarò io da”vero 


di sera. 
E siri 


Bonghi d 
venienti | 


e così d 
guzzo da 
volta la 
Conclude 


giornal 
sopra 


a fareiené una colpa. Per le tempre forti ho 
#=mpre avuto tma grande ammirazione. 

Per me dico una cosa sola: se una di queste 
sere qualcuno rubasse per via all’onorevole 
Bonghi il soprabito, e poi si dicesse che il 
furto lo ha commesso-lui sopra un altro — 
non mene maratiglierei. 

Et de hoc satis, come direbbe l'onorevole 
Melchiorre nel suo abituale latino, che non è 
certo quello di Tacito, nè quello di Cicerone. 

fs 

*Tralascio i soliti prolegomeni della seduta. 

Per chi lo vuol sapere, dirò che s'è ripe- 
tuto l'appello nominale sul progetto di mo- 
dificazione alla legge ferroviaria; nella spe- 
ranza di raccapezzare il numero legale prima 
di sera. 

E si riattacca la discussione sulla Vittorio 
Emanuele, rimasta sospesa nella seduta di ieri. 

Tocca all’onorevole De Renzis, il quale co- 
mincia tol dichiarare che, leggendo deri la 
lettera colla quale si ordinava dal ministro 
un acquisto di libri al bibliotecari della Vii- 
torio Emanuele, non intese affatto di fare 
delle insinuazioni contro l'onorevole Bonghi. 
La lettera ha la firma del segretario gene- 
rale. Soggiunge che i libri si asportavano 
dalla biblioteca anche quando l'onorevole 
Bonghi era ministro. Le vendite di libri pro- 
venienti dalla Vittorio Emanuele fatte a Fi 
renze risalgono fino al 1877, e fra questi 
libri ve ne erano di rari che furono venduti 
dallo stesso Bocca. 

Tutta la Commissione — dice l'onorevole 
De Renzis — restò di sale quando seppe in 
qual modo sì compravano i libri dalla Biblio- 
teca. Le compre erano ordinate dal ministro 
dal capo di gabinetto, dalla Biblioteca, dal pub- 
blico. La Commissione apposita non fu con- 
sultata mai. 

ds 

L'onorevole De Renzis tira avanti parlando 
della serietà, dell'equità, della verità, dell'im- 
parzialità e dì tutte le altre belle cose în a 
che abbelliscono la relazione. dell'inchiesta. 

Afferma che la Commissione non ha fatta 
una’ questione di partito — e ciò sì può 
credere. In questo secolo così originale 
e così decimonono non ci sono più che le ra- 
gazze da maritare, le quali si piglino qualche 
volta la briga di far questione di partito. 
Conclude col dire che, dimenticate le irrego- 
larità, la colpa dei disordini della Vittorio E- 
manuele risale alla persona dell'onorevole 
Bonghi, non alla destra intiera. 

Meno male ! Ed io avevo forte il sospetto 
che i libri della Vittorio Emanuele fossero 
stati rubati dagli onorevoli Spaventa, Sella e 
Minghetti, travestiti da falsi impiegati!.... È 
sempre bene far della luce su queste cose ! 

La seduta continua. 


Sa: 


La parola all’onorevole Coppino: 

<.... Eziandiochè... pereiocchè..... conciossia- 
fossecosachè.... (Sì continua per mezz'ora). 

ta 

Terminati i conciossiachè dell'oforevole 
Coppino, vien la volta dell'onorevole Martini. 

L'onorevole Martinì ‘è tin eratore che la 
Camera ascolta sempre volentierî; e'che molte 
volte trova la nota giusta nei suoi discorsi. 
Oggi egli l'ha trovata, ed in°queste persona- 
lità in cul la Camera si scalda scandalosa- 
mente da due giorni, ha riportato un po' di 
calma e un po” di dignità. 

« Vi sono delle questioni = egli ha detto 
— che un'assemblea politica non può risol- 
vere, e se molte di quelle che sì agitano a 
proposito della Vittorio Emanuele si fossero 
portate innanzi ad un'assemblea di idioti, 


anzichè al Parlamento italiano, sarebbero | 


parse ridicole ». 

Ha soggiunto poì che l'onorevole Borghi 
ha avuto Îl torto d'eccedere nella difesa, come 
altri ha ésagerato nell'accusa Se egli avesse 
meglio spiegato il uo concetto sull’apertura 
frettolosa delta Vittorio Emantele, chiunque 


gli avrebbe perdonati volentieri tutti gli în-! 


Convenienti che per la fretta si verificarono. 
Riconosce anclvegli che l'apertura della Vit- 
torio Emanuele fu un grande. sertizio reso 
al paese; ma fu un errote la cessione delle 
opere incomplete, come fu un errore la ven- 
dita della cartaccia. Conclude col dire che il 
resultato della presente discussione non deve 
essere l'incolpazione di questo 0, di quell'uomo 
politico. La responsabilità di inconvenienti 
simili che attraggono su roi il biasimo dei 
giornali scientifici e letterari stranieri cade 
sopra tutti i ministri che si sono succeduti 
dal 1875 in poi. C'è una specie di cospira- 
zione che s'è fatta intorno a loro, un’atmo- 
sfera morta che essi avevano il dovere di 
rompere e non ci sono riusciti ! 

L'onorevole Martini ha finito. Applausi a 
sinistra. 

% .. 

L'onorevole Nicotera entra 
let: i inconvenienti i-quali provano -che 
il disendine nell’amministrazione-della Vittorio 
Emanuele perdurava ‘anche sotto l'onorevole 
Coppino;xcòme" perdura oggi sotto l'onorevole 
De Sanctis. Conclude proponendo che si no- 
mini una Commissione la quale si incarichi 
di dare assetto alla Biblioteca im modo che 
essa possa realmente essere utile al paese. 


ta 


Parla l'onorevole, De Sanctis... . 

< Io non mi meraviglio — dice l'onorevole 
De Sanctis — che la Giunta d'inchiesta abbia 
detto che il periodo più infausto per la. Vit- 
torio Emanuele è stato quello della mia am- 
ministrazione. Io non mi meravigli : 
Io sono il bersaglio di tutti : della Gi 


in ballo perri- 


gel 


Telatore del bilancio ; dell'onorevole Nicotera; 
sono il'berkaglio del Bersagliere. Mi hanno ac- 
usato di tutto: perfino d'aver ammazzato l'o- 
norevole Salvatore Morelli, io, clié sé pfondo 
ma mosca, apro-la finestra come lo zio Tobià, 
e ledico: « Va Îl ziondo è abbastanza grande 
anche per te ». Voi non mi volete ministro? 
ebbene, fate come lo zio Tobia: e se nessuno 
di woi si sente abbastanza Tobia, ebbene, ri- 
|. volgetevi allo zio Depretis il quale se gli torna, 
mi piglierà con due dita e mi metterà fuori. 
Ma prima d'andarmene io dirò a tutti voi che 
stimo altamente l'onorevole Bonghi, e che lo 
ritengo un uomo prezioso pel paese, più pre- 
zioso di me, più prezioso di voi. E se ho fatto 
l'inchiesta, non l'ho fatta per lui: già io non 
ho fatto nulla: io ne ho sentito parlare; me 
l'hanno detto ieri che c'era un'inchiesta. La- 
sciate dunque che io vi domandi: quest'in- 
chiesta che affare è ? » 

S ta 

L'ohoretole Bonghi ripiglia ultimo la parola 
itì questa benedetta discussione che minaccia 
di non più finire, per replicare all'onorevole 
De-Renzis. Rileva l'insussistenza delle accuse 
che gli vennero rivolte. 

L'onorevole Villa parla per un fatto perso- 
Male, a proposito di alcune parole dette ieri 
al suo indirizzo dall'onorevole Bonghi, in al- 
lusione aa polemica fatta sui giornali i 
terno alla. causa Varo. L'onorevole Villa è 
concitato. Dichiara non aver voluto portare 
in Parlamento siffatta questione; esser 
pronto ad affrontarla sempre. Per chiunque 
voglia i documenti che giustificano la sua con- 
dotta sono visibili al ministero. 

L'onorevole Nicotera fa un secondo attacco 
contro l'onorevole De Sanctis. Povero mini- 
stro De Sanctis, se riesce a'salvarsi da questo 
bilancio, l'avrà scampata bella davvero! 


- L'onorevole De Sanctis dà schiarimenti al- 
L'onorevole Nicotera: 

L'onorevole De Renzis replica all’onorevole 
Bonghi. 

E èra all’onorevole Bonghi per un iatto 
persenale. 

Assodate in questo modo le cose, dopo due 
giorni di scandalo per arrivare a concludere 
che c'è n gram bisogno di metter dell'ordine 
în iutte quante le biblioteche dello Stato, si 
chiude la discussione generale sul bilancio di 
pubblica istruzione. 


Era tempo! Andiamo a desinare! 


L'lo 


Nostre JnrorMaZIONI 


Corre voce che il generale Bertolè-Viale e 
l'ispettore generale del genio navale com 
datore Brin saranno fatti senatori, in seguito 
all'annullamento delle loro elezioni. 


Dicesi che al posto di mii 
ztario ed inviato straordinario del Re d'It: 
in surrogazione di Alberto Blanc, destinato a 
Monaco di Baviera, possa essere destinato o 
il conte della Croce attualmente ministro a 
Copenaghen, o il marchese Curtopassi mini- 
stro ad Atene. 

Questa mattina gli uffici della Camera dei de- 
putati si sono occupati delle proposte di. legge 
relative ai municipi di Napoli e.di Roma. 

L'esame della proposta telatita al municipio di 
Napoli è stato esaurito. L'opposizione di destra sî 
è pronunciata nel modo più esplicito per l'appr‘ 
vazione: Nel 5° ufficio sono stati in ballot! 
gli cnerevoli Di Blasio (sinistra) e Massari, destra), 
che avevano pronunciato lo stesso assunto. La 
Commissione è composta nel modo seguenti 
.. 1*uflicio, onorevole De Zerbi; 2°, Indelli ;_ 3°, Billi; 
3, Grossi; 5%, Di Blasio; 6, Nicotera; 7°, San Do- 
nato; 8°, Sella; 9°, Castellano. 

lo cinque uffici hanno scelto i commissari per 
la proposta relativa al municipio di Roma. Gli 
eletti finora sono: 1° ufficio, Emanuele Ruspoli; 
2°, Maurigi; 5°, Massari; 7°, Trompeo; 8°, Sella. 

L'ufficio 8° ha approvato in massima anche il 
progetto per Roma con qualche modificazione, 
ha nominato l'onorevole Sella commissario anche 
per quel progetto L'onorevole Sella ha rin- 
graziato cordialmente l'ufficio perché, sebbene as 
sente, lo elesse commissario del -progetto -sull'a- 
bolizione del corso: forzoso. 


La Giunta generale del bilancio ha interrogato 
il ministro della marina se credesse sufficienti 
per tutte le evenienze di pace e, di guerra le 83 
mila tonnellate di carbon fossile. L'onorevole Acton 
ha assunto piena responsabilità sulla sufficienza 
della dotazione, ed ha aggiunto ‘che quando pure 
si facessero ‘maggiori acquisti, mancherebbero i 
locali coperti neeessari al deposito del carbon 
fossile. Queste dichiarazioni verranno inserite 
senz'altro nella relazione. 

Gli ordini del giorno proposti dalla Giunta a 
maggioranza sono due; l’upo, riguarda .il_capitolo 
12 — Stato maggiore generale — e domanda il ri- 


torno. a' quadri del 1880/e*però la cancellazione ' 


di qualunque aumento. Assicurasi però che si sia 
per conchiudere col ministero un altro ordine del 
giorno; secondo il quale si accetterebbe per il 1881 
{ settanto l'aumento di quattro tenenti di vascello 
| con la relativa riduzione di soli quattro sottote- 


fienti di vascello, © il ministero prenderebbe l’im- 
pegno di presentare gli stadi per la revisione dei 
quadri organici. 

L'altro ordine del giorno concerne il capito 35 
= Savi in costruzione di 1° classe. — La Giunta 
del bij2ncio propone a maggioranza di quattro o 
cinque voti au:'rittura che non si può ammet- 
tere l'entrata dello 22Vi Stddetto in cantiere, 
prima che la Camera si sia prounziata. 

Il ministro della marina ha dichiara. di non 
poter assolutamente accettare quell'ordino det 
giorno, sebbene sia propenso ad accettarne uno 
che si limiti a confermare quello del 23 aprile 
1880. Su questa divergenza pendono delle tratta- 
tive fra il relatore, onorevole Botta, e il ministro 
della marina, onorevole Acton, ma non si può pre- 
vedere quale possa esserne il risultato. 


Sua Maestà il re Leopoldo dei Helgi ha voluto 
significare in modo speciale i stioî personali sen- 
timenti di rammarico per la morte del conte di 
Barral, ministro italiano a Bruxelles, ed a tal uopo 
ha inviato gli ordini opportuni alla stia legazione 
in Roma. In conformità di questi ordini il signor 
Leghait che, per l'assenza del ministro Van Loo, 
sostiene provvisoriamente l'uffizio di incaricato 
di affari, si recò ieri al palazzo della Consulta, dove 
manifestò i sentimenti del suo sovrano, parlò con 
la più viva simpatia dell’estinto diplomatico ita- 
liano, e ricordò gli utili servigi da lui resi alla 
conservazione della intima o cordiale amicizia fra 
il Belgio e l'Italia 

È arrivato stamani il sindaco di Catanzaro a 
pregare le Loro Maestà perchè nel loro viaggio 
vogliano onorare della loro presenza quella città. 


La corazzata Roma è giunta ieri alla Spezia. 


50 del BoMettino delle finanze, ferrotie e 
, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 


lizione del corso forzoso — 
zione Magliani (Continuazione) - Il concorso 
emnativo per Roma — I provvedimenti pel Co 
e di Napoli lazione dei debiti di Fi- 

renze — Il corso 1 prodo 

del Canale di Si - Movimento 

ziosi agli Stati Uniti dal 1872 al ISS0 — Biglietti 

falci della Banca Cantonale di Neuchat-l, 

Parte ferroviaria. —Il servizio economico sulle 
ferrovie secondarie alla rete dell'A. I. (Cont, vedi 
num. precedente) — La ferrovia Palermo-Corleone 
— Costruzioni ferroviarie — Il tuonel sotto la Ma- 
nica. 

Parte industriale. — La produzione dell'acciaio 
nel Belgi La fabbricazione dello zucchero nel- 
l'Austria — Premi al concorso interna 
zionale delle macchine seminatrici a Pisa 

Parte commerciale. — Ra: na dei mercati — 
I trattati di commercio — Il Consiglio d'industria e 

mmercio — Camp reialo consolare 

«posizione di Milano — Elezioni della Camera 
‘ommercio di Roma. 

‘ostre corrispondenze : ‘Parigi — Londra. 

Nostre particolari ‘informazioni. Memoriale 
dei commercianti industriali e spedizionieri — Me- 
moriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
nisti. 

Coadizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 

N ero anno L. 13, sei mesi L. 7 


TriLecramm SreFAM 


BRINDISI,113 {ore 8'antimeriliane): — Prove 
niente da Costantinopoli, è “giunto nella scorsa 
notte l'ambasciatore inglese Goeschen. Egli partirà 
*» 9 antimeridiane pe! oli. 


alle 
rx. 12. — La/situazione nel Transwaal 
GAPETONDO ritano molto. 


diventa seria. [ 130@fS Sì cn. si 

LONDRA, 13. — Il gabinetto ven? SOnYocato 
in consiglio per oggi in tutta fretta. 

LONDRA, 12. Lo Standard crede possibile che 
il Consiglio decida di convocare immediatamente 
il Parlamento. 

Lo stesso giornale annunzia che Forster declina 
ogni responsabilità nel governare l'Irlanda, se non 
sì adoperano misure di coazione. 

ELGRADO, 13. — Nelle elezioni per la Seup- 
cina i candidati favorevoli al governo rimasero 
eletti a grande maggioranza. 

PARIGI, 13. — Il Jowrnal des Débats dice che 
l'arbitrato europeo, il quale sembra prendere ogni 
giorno maggiore consistenza, è il solo mezzo per 
prevenire la guerra fra la Turchia e la Grecia. 

Tutti i giornali desiderano questo arbitrato. 

SPEZIA, 13. — È giunta la fregata Roma, la 
quale verrà addobbata per portare i sovrani in 
Sicilia. 

NAPOLI, 13. — La sezione d’accusa pubblicò la 
sentenza nella causa pei disordini del 27 agosto 
al teatro del Fondo. 

La sentenza proscioglie dalla imputazione l’i- 
spettore Lombardi e cinque altri accusati ; rinvia 
innanzi al tribunale otto imputati per tumulto e 
violenze; rinvia pure l’applicato dî pubblica si- 
curezza Ciresa, un brigadiere e undici guardie, 
per violenze usate nell'esercizio delle loro. fun 
zioni. 

LONDRA, 13. — Ieri a Banghwell, in Irlanda, 
fu tenuto un grande meeting agrario, al quale 
assistevano ventimila persone. 

Parecchi preti erano presenti. 

Furono pronunziati alcuni discorsi violenti contro 
îl governo. 

- Meltò individui, dichiarandosi -nazionalisti, pro- 
testarono contro il movimento feniano e «ichia- 
rarono ‘ché la Lega agraria demdralizza il popolo. 

Ne segui una erande confusione, tuttavia furono 
approvate, le mozioni contro il governo. 

Parnell ebbe un’ovazione. 

COSTANTINOPOLI, 13° — La granduchessa Nî- 
colò è attesa oggi, Sua Altezza sì reca in Italia. 

PARIGI, 13. — Seduta della Camera dei depu- 


tati. — Contizva la discussione del bilancio delle 
entrate. 

Sourigues propore tn emendamento teridente 
a mettere un'imposta sui valori esteri maggiore 
che sui valori francesi 

} ministro delle finanze fa parecchio osserva- 
zioni in proposite. 

Sourigues ritira quindi il suo emendamento, ma 
dichiara che lo trasformerà in un progetto di 
leggo da presentarsi prima ehe sieno votati ibi" 

ci. 


Leroy e Janvier, bonapartisti, dichiarano che î 
bonapartisti non voteranno questo bifancie, perchè 
asso viola l'uguaglianza dinanzi alla legge, ed au- 
torizza Misure inquisitorie e vessatorie contro le 
congregazioni, ES 

Il duca di Bisaccia, legittimista, dichiara che 
neppure i legittimisi! voteranno duesto bilansio 
per lo stesso motivo ed anche perchè essi farono 
esclusi dalla Commissione dei bilancio... 

Il bilancio è infine approvato eon 367 voti. 

PARIGI, 13. — Qualora il bilanaio delle entaate 
ritorni alla Camera, credesi che la sessione potrà 
chiudersi soltanto il 24 corrente. E 

PARIGI, 13. — La discussione si fa sempre più 
viva fra Gambetta e Rochefort per la pubblica- 
zione della lettera che Rochefort scrîsso nel 1871, 
nella quale pregava Gambetta ad interporsi presso 
Thiers per fargli evitaro la pena capitale. 

Rochefort afferma che quella lettera fu scritte 
sotto la dettatura di Joly, suo avvocato, che non 
fa mai spedita a Gambetta, e che essa deve essere 
stata trovata fra le carte di Joly. 

Rochefort recossi più volte îeri ed oggi presse 
Gambetta con testimoni, affinchè questi dichiari 
se ha ricevuto la lettera. in 

i giornali dicono che Gambetta ricusò di rice- 
vere Rochefort. ; 

NAPOLI, 13. — Goeschen è arrivato e prose al- 
loggio all'Hotel Royal. 

KEN VINCENZO, 13. — E arrivato da Genovao 
scali il vapore Europa, della Società Lavarello, 
e riparte per la Plata. Tutto bene. 


Bonaventu-a Severini, gere%s responsabile. 


NAPOLI — 


Ferrovia funicolare del Vesuvio. 

‘Prezzo ci biglietto andata e ritorno da 
Napoli al Cratere lire 25. 

"Si rilasciano i biglietti all'ufficio della So- 
cietà, 42, strada Santa Brigida, primo piane. 

Le prime carrozze della Società partono ds 
Napoli giornalmente alle 7 antimeridiane 6 
Ca successivamente fino alle ore 2 pomeri- 
diane. 

Sul biglietto è indicata l'ora precisa della 
artenza. L'orario ordinario della funicolare 
s dalle 10 antiîneridiane alle 6 pomeridiane. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi 
un elogantissimo restaurant a prezzi fissi, ed 
alla certa: ufficio telegrafico e postale. 

Per ascensione di notte (L.30). eppure ore 
diverse dall'orario ordinario. e per qualunque 
altro schiarimento, dirigersi al suddetto uf 


ficio della Società in Napoli. 
ei 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N30 incisini dell’it- 

tusire Prof. Palmieri 
Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Pa'azzo Si- 
al prezzo di Lire UNA crmiprese Je apo 


SPILLO- MARGHERITA 


In occasione del natalizio di S. M. la Regina è 
stato posto in commercio un nuoto gioiello che 
gia Jo Dame della Capitale hanno adottato: >” 

Lo Spillo Margherita è di varie formé 6 me- 
talli tanto per Signora che per Uomo, e porta in 
basso rilievo l’effigio di SM. la Regina, squisita- 


Jargherita ideato come rispettoso 
dastria nazionale alla graziosa Re- 
ombegio dei ‘n di moda della stagione, e 


o giolen: 
cine aa pit la ame slo forme © molteplici 


usi, diventerà n brevesnd:spo*abile complemento 
di ana toletta eleganto 
Come al disegne.la argento >! 
In argento dorato . 
In argento con mesaico 
To metallo argentato antico 
I In metallo dorato o argentato » 
Spilla da cravatta per Uomo in argento > .É 
Idem inmetallo dorato o argentato 
© argento antieo . - » 5 
Sî spedisco franco di porto n tatto-il-Regno 
contro vaglia. — Di:igerai per Ja domande a Qui- 
rino Bragia, via del Corso, N. 334 e 45, ROMA. 
_—— 


VILLINO DA VENDERE 


sulla strada di Porta Pia presso S. Agnese nella 
più salubre ed smena posizione di Roma, com- 
posta di un'elegante palazzina di 2 piani circon- 
data da gisrdino ombreggiato e ricco di fiori. 
Serra, Coffée house ed altri fabbricati. Vigna con 
molti alberi da frutta, orto, acqua Marcia @ di 
sorgente — Per trattare dirigersi avvonato Za- 
nella via Firenze, N. 11, p.3, ROMA. (10180 P} 


Recentissima ed utile pubblicazione 


DIZIONARIO 
GEOGRAFICO POSTALE 
compilato per cura della Direzione Generale delle 
poste del Regno d'Italis. — Unica edizione com 
pieta fiaora pubblicata. — Utile a qualunque ami: 
ministrazione pubblica o privata 

Un grosso volume di pagine 739 
quario a due colonne — Prezzo I. 

Vetdesi presso Edoardo Perino, Editore, Piazza 
Colonna, 35$, ROMA. — Si spediseo franco di posta 
raccomandato contro vaglia poatalo di L. 10. 


formato în 
1 


_rr———;i.. 


"ARCHIVIO AMMINSTRATIO 


Raccolta settimanole delle Leggi, dei Decreti, 
delle circolari, istruzioni e massime di giu- 
risprudenza sull’Amministrazione italiana: 


Sì pubblicherà coi primi ida prosime sana cià della Ditt: 
Enmei Berta, e conterrà : il testo mffilelale ed integrale delli 
Terni dei Doeroti ETRE poiin volusiea de dann) 
le etrealari s di mf deg'i uffri gover- 

i le massime dcila giariepradenzo 

desunte dai pareri del Consiglio di Stato' @ dalle sentenze dello 
Coris dei Conti, dello Corti di appello e deite Corti di Crss»- 


zione. 
Un fascicolo di 48 pagine di testo © copertina egni settimuna.. 
{Puo volumi in-16 ogni anno di eltre 200 
LLi 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE : E. 12 annue 


e richiesta alla Dirra EREDI BOTTA, visi 
fissione, Roma. 


ALBUR VOCALE DI CIRO PINSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto] 
© Coro.— Prezzo nello dell’Allimm complete Fr. 1? 
Si vende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa 
Ricordi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra. 

ii Cc-e 


| L'INFALLIBILE 


Tiotura unica pel suo gen la barba e capelli, da pre- 
Sctrd a gualmague ale fio conosciute sia per la fa- 
dad rell'pgiozion cose pel ca sdcro dice 

la U. GRINELLI, parrucchiere e profumiere, vin 
ecs, fiano. — La scatola con spameltino © relativa 
istruzione L. 


ACQUA A IGIENICA 


Rigeneratrice dei capelli, arione va in quattro 
iocni pere mpechire la pelle o a bnecnaria 
ueet'acqua igienica così chiamata eccellenti sue pre 
rogative rende ai capelli i colore primitivo ©i è caldamente 
raccomandata a chi soffre di salso alla testa od altre malattie 
catanee, depara altresì dalla farfora e rende libero lo smluppo 
natarale dei capelli senza bisogno d'alcan'altra cosa. 
Deposito da U. GRINELLI, parrucchiere e profamiere, via 
[secon liane La Sotigi cca relativa fstrmione LS 


ROMEO, MARCHESI 


SPECIALISTA i rinrzzioni dorvieri tngiesi, crone-| 
crenegrapho 


Acquae Polvere dentifrici 


» DOCTEUR PIERRE 


Facoltà di Medicina dî Parigi 
an ESPOSIZIONE BI VIENNA 4872 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SÌ TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


IPAPIER WLINSIMEZS 


Saturo, (oumigiona; 
vee 30 anni del più 


gran 
l'efficacità a1 questo possente derivativo, racsomandato dai pri-| 


mari dottori di Parigi 


Discs în nasa presso Raker e tinta D Garneri. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Ania) 
rete por la sicura consersazione di tsppet, 


È una pelvere che non ha azione che i 
pisliasadica siva landa musa infine Io 


ri ne 
gudo.in scatole di latta a L. 
1.75 sécondola 199, 3.86,/436. 


o © via Frattina 84 a, angolo] 
re) Ce ia dei Pensa = Franco-Italiano Q 


inserzio ‘all'estaro per il nostro giornale i 


Pisa lanzoni 8, 


LE SIGNORE i 
[Fomama DELLA dame 


oa Ce l'Appia urico del 


11 15 Dicembre si pubblicherà in tutta Italia 
la Prima Dispensa di di Saggio 


Edizione di luo) 


IL TEATE Tal ILLUSTRATO 


Ritratti di maestri ed artisti celebri, vedute ich GIABSAE Is i a zine 
diseghi di teatri monumentali, costumi teatralt, emmomezionioni, 200» 


Esce in Milano ai primi. d'ogni mese 
per dispense in gran formato di sedici pagine di testo, con ricche illustrazioni, e quattro di copertina 


IL TEATRO ILLUSTRATO, alla redazione del quale coo pareranno 4 più valenti scrittori di 
cose musicali e drammatiche del nostro paese, fornirà ai suo! lettori la storia del teatro mu- 
sìcale contemporanei l all'arte drammatica. 

L’imparzialità dei giudirj camma, Îl Ia intende proi 
vitali interessi dell'arte. occupandosi della storia della musica e calate dellla E iealie 
della critica e polemica, della biografia e bibliografia, delle not pira 

[SI di corrispondenze, ece. 
IL TEATRO ILLUSTRATO, Cronaca mensile del movimento teatrale nél mondo intero, 
il formerà ogni anno uno splendido Album contenente gli Annali illustrati del progresso artistico 
musicale € drammatico. 
si disegni di ogni genere, verranno eseguiti dai distinti artisti E. FoNTANA, 
[f:) Boxaxone, Fanixa, ecc., è colla massima cura riprodotti per mezzo dei migliori 6 più recenti 
processi zilografici. Occorrendo pubblicherà speciali Supplementi, 


PREZZI D'ABBONAMENT: 


Franco di porto nel Regno. + Anno L 
Stati dell’Unione generale dello Poste” fin COR 

Africa, America del ALBER"3 $, Manco 
pre Pa Primo dll cità, con Stabio 


Una dispensa pas nel R gno, Centesimi sò. degni. Vetta e Se 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI: 


Gli abbonati annui riceveranno in. done, nel corso dell’anno; quattro composizioni 
musicali per piano solo 0 per piano e cauto, oltre ad un'elegante Copertina per riunire in yo- 
lume le varia Dispense dell'annata. 

Tutti gli abbonati riceveranno inoltre gratis la Dispensa di Dicembre 1880. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Bàitore EDOARDO SONZOGNO in Hilano, di 


DT 
mMStel Royal 
de la (relx 4: Rialto: 


MOtsi l'aglio 
mare, mpertò tutto li 


Presso lEmporo Franco-Ia 
riano €. Fiazi 6 € în Firenze) 


vvande fortificanti, Esse eos ca 
giocano alcui disgusto 6 fatica. 


Tre fascicoli formano un volume di GOO facciate almeno 
Ogni mese si danno per estrazione premii in libri 


Catarro, Oppreszioni, Bisicrioiie, Crempi 
U Palpi è inito le affezioni!e ttite le malattie nersese sono 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE dalle veti pina tono calar impeiismani dir: 
Per tutt il Regno d'Italia (franco di posta) per ua sono L. 26 fe Vetaeone | dA, Crono. a spl 
% fr. in Francia, ‘rancia 
Por gli Sul dallUsisus prdiala; pat jia' ano: D. DA: Presse o Arabia nio Monnaîa, 29. Parigi. 
Manzoni i tutti i fa-meci 


CALORIFEBI 


1g 
A'boPFio GiLisDRO È REGOLATORE 
di W. Burkhardt, di Vienna 


Pagamenti anticipati 


ia all’Awministrazione della RASSEGNA NAZIONALE 
Firenze, via Faenza a. 6$, pian terreno. 
Gli abbonamenti decorrono dal primo Gennaio e dal primo Luglio. 
Un fascicolo separato costa ” 

Dirn:8. Il nuovo sistema con cuì sono costraîti questi 
nuovi calorifest permette di utilizzare il calore in 
modo così ‘completo, che l’economis reate di com- 
bustibile è del 60 al 70 per cento. 

Questi: caloriferi possono essere alimentati con 
qualungue sorta di combustibile, coke, carbone di 
gi : Augusto Conti, Antonio Stoppani, qualsiasi qualità ecc., ed una volta messi in azione, 

, Augusto Alfani, letti, Guido Vimereati, Carlo Co ardonio senzà' Interruzione da $ a 20 ere secondo 
Ro Corniani, Vincenzo Sartini, Guido Falorsi, Adolfo Galasaini, Pietro la Torò 
, Arturo Linaker, AV. dun Cesare Ge Cesare intero’ di terra Yefrattoria, materia que gr: 
rantisce coîitro'‘ogni incomoda esitazione, e ia parte 
esterna in lamiera di ferro cilindrata” di coi totti 
conoscono la forza irradiatrice. 

Îl fumo può essere condotto sia direttamente nel 

prossimo camiié sia all'esterno, secondo la località 


Prezzi: L.. 35,40, 54, 65, 70, 88, 85 4195 secondo la grandezza. 
Imballaggio gratis, porto a earico dei committesti. 
Deposito a Roma alla succursale dell’Emporio Frarito Italiano 
Ped. Bianchelli via del Corso 454 e via Fraitina 84 A, angolo 
palazzo Bernini. Firenza all'Emporio Franco-Itatiano C. Finzi e 
G. via dei Panzani 28 


incipali Farmacie del mondo, eda Pa 
Te Riebeliet, ce dalitig card rig presso Gimlte Ferré, farmacista, 103, 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO- -FOSFATO DI CALCE 


LI di Cote 6 1a sostanza minenle la yrganismo 
eee et SILA dI 


i più squi 
(The ‘Ssuchong Choiest" Tea) 


legli animali. 1 Chilogramma Lire 18 — 
SE e e Pi pd ». O 


* 450 

» 190 
Deposito in Roma alla succursale dell’Emperio Franco - 
Italiano Fed. Bianchelli, via del Corzo.154 e-via Frat- 
tina 84 a, angolo palazzo Bernini. Firenze all’Emporio 
F-snco-Italiano © Finzi e C. via Panzani 28. Milano 
alla succursale dell'Emporio Franc: lialiano Galleria 


quanti! 
patrie, i fancralo ch cresce 0 1 sileppe mapcano soven 
allora la late perde le ano quela. 
la diarrea, cresca 
ione del aio n fe de LL 
quando si trattà di rendere tutto fl tuo 
Ret eccesso di lavoro che di piacaro sia pet. 
agente in forma solubllò di miodo' ché bf 


Si prendo al pencipio del prato o îl Vino dopo, 
IL VINO E LO SCIROPPO DUSART $0N0 INDICATISSINI : 


deotizione si compie mala 
potizione si cosmo malo, le 


Rinomato me, marca RD 
AL CATRAME DIS' ide aa DI NORVEGIA 


'l calo, prurito ea gn man ‘a Lirio pelle 
allEsprizone di. Vicina 197 


Prezzo Cant 60-ia tavoletta 
Sì vende in Roma, alla succursale dell’E; Fi 
co-Italiano Fed. Bianchelli. sie del Como int è Si 


Il: 
suolo terme Pio Ras re 


[A Roma presso A. Manzoni (1 via di Pietra, 90-91. A. Milano Mi 84 a, gola pals&to Remi? A Pirenza 
mia ei acta 


Tip. ARTERO e C., piatza Montecitorio, 124 e 125 


Il telegi 
‘senatore 
mente a 

Con lui] 
formarong 
del Piemd 

Dei vet 
non ci rei 
sebbene l 
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BON-COMPAGNI 


N telegrafo ci annunziara stamani che il 
senatore Bon-Compagni è morto repentina- 
‘mente a Torino. 

Con lui è sparito l'ultimo dei ministri che 
formarono il primo gabinetto costituzionale 
del Piemonte. 

Dei veterani di quell'epoca gloriosa d'azione 
non ci restano oggi più che Durando e Plezza, 
sebbene la parte di quest’ultimo sia stata piut- 
tosto quella dello spettatore che dell'attore. 


DK 

Carlo Bon-Compagni conte di Mombello 
aveva settantasei anni, ch'egli visse larorando 
sempre per il suo paese. Non fa di quei la- 
voratori ardenti che sciolgono quasi per in- 
tuito le questioni che loro si presentano. Bon- 
Compagni, antico magistrato, si era fatta l'a- 
bitudine di ponderare, di analizzare prima di 
proferire la sua sentenza. 

Fu scrittore di materie giuridiche, politiche 
e letterarie; ma scrisse poco e a lunghi in- 
tervalli. Le sue opere, appunto perchè co- 
scienziosamente meditate, produssero sempre 
al loro apparire una grande impressione. 

La sua Introduzione alla scienza del di- 
ritto, pubblicata nel 1848, gli acquistò una 
solida riputazione non solo nel natìo Pie- 
monte, ma in tutta Italia e in Francia. 

I suoi articolì, in grad di genère di- 
dattico, che andò pubblicando nelle Letture 
di famiglia, giornale di Lorenzo Valerio, mi- 
sero in evidenza il suo grande amore per le 
discipline educative. 

Fu nel suo paese ciò che Raffaello Lam- 
bruschini fu in Toscana e Ferrante Aporti in 
Lombardia : un apostolo attivissimo degli asili 
infantili e delle scuole popolari. 

I suoi scritti politici portano tutti li 
pronta di un gran senso pratico. Fra gli altri, 
l'opuscolo ch'egli pubblicò nel 1860, Srila po- 
tenza temporale del Papa, rivela in ‘lui 
l'uomo di Stato che difende la patria, senza 
rinnegare neppure una delle sue convinzioni 
religiose, che accusa il papato civile senza 
offendere il capo della Chiesa. 


DK 

La sua attitudine alle cose riferentesi alla 
istrazione indussero i marchese Cesare Al- 
fieri, ministro di Carlo Alberto per la pub- 
blica istruzione, a chiamarlo presso di sè come 
primo ufficiale — così si chiamavano allora 
i segretari generali. 

Proclamato il 4 marzo 184810 Statuto, egli 
assunse il portafoglio di quell'importante di- 
castero. 

La prima legge sull'istruzio! 
opera sua, e rimase in vigore fino 
cui cedette il posto alla legge Ca: 

Casati fu riformatore; ma Bon-Compagni 
dovette essere creatore, perchè dovette rin- 

re tutti gli elementi vecchi che esiste 
vano in Piemonte in materia scolastica, e co- 
struire un edificio affatto nuoro, conforme ai 
tempi nuovi. 
Da 


In quell'epoca di agitazione e d'inespe 
politica, i gabinetti duravano poco. 
che nel breve periodo fra il marzo e il 


pubblica fu 
1860 in 


nistro della pubblica istruzione e una volta 

ministro di agricoltura e commercio. 
Fautore dell'idea di Gioberti, si adoperò 

molto per la conclusione di una lega fra il 


RAGCONTO STORIOY 
= 
HAPOLBONN GIOTTI 


E in ciò consisteva il suo erepacuore ; dovendo 
nella sua doppia qualità di vaccaro e di soldato 
di ventora alle volte per lungo tempo restare 
lontano dalla figliuola, viveva per lei in continuo 
ansie e terrori. 3 

Vicino a Pietra sua madre, nell'abituro presso 
San Pietro in Formis, non la credeva punto sicura, 
perchè per quelle boscaglie spesso scorrazzavano 
feroci masnade, ed erano infestate da ladri della 
peggiore specie. Eppoi gli metteva spavento la 
malaria. Oh Dio, che la Diamante, così giovane, 
così bella gli dovesse ad un tratto venir rapita 
dalla morte, e che il suo cadavere dovesse rima- 
nere sepolto fra lo paludi Pontine! A questo solo 
pensiero Marzio credeva d'impazzare dalla paura 
6 dal dolore. 

Per lui era stata grande sciagura l'aver per- 
duta troppo presto la moglie, e che la figliuola 
fosse rimasta orfana da bambina senza il conforto, 
la difesa © l'assistenza di una madre. 

L'aveva allozata presso una sua parente, monna 
Bita, donna assai dabbene e moglie di un vasaio, 


trovata una seconda madre, mentre costei nella 

Diamante ebbe come una figliuola, che molto 

fettuosamente l'amava, e le era solerte compagna 

nelle faccende domestiche, ricambiandola delle 

Relte premure che per lei quella donna si pren- 
va 
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Fuori di Roma cent. 10 


Piemonte, Roma e la Toscana: ma l'inflnenza 
austriaca fece fallire ogni speranza di riu- 


scita. 

DK 
. Dopo Novara Bon-Compagni fa incaricato 
insieme col generale Dabormida di trattare 
la pace coll'Austria. 

Fu impresa ardua, perchè non si trattava 
solo di piegare a ragionevoli condizioni un 
Vincitore irritato; ma si trattava di piegare 
a ragionevole rassegnazione anche l'opinione 
pubblica in Piemonte, non meno irritata. 

Concluso il trattato, restava quindi il passo 
Più diflicile a tentare: quello di farlo appro- 
vare dal Parlamento. 

Si sa ciò che avvenne, e come dovesse in- 
tervenire la Corona, col proclama di Mon- 
calieri, perchè il trattato fosse approvato. 


DK 
Bon-Compagni fu ministro ancora due volte: 
nel secondo gabinetto D'Azeglio, e nel secondo 
gabinetto Cavour fino al 1853. 


>< 
La condotta del Fon-Compagni tenuta nel 
1859 a Firenze fu diversamente giudicata, e, 


vatore giudicata con grande ingiustizia." 

Nella Camera dei Lords, Normamby giunse 
fino a dive che, se egli si fosse trovato nei 
panni del granduca, avrebbe fatto impiccare 
il diplomatico sardo a una lanterna. 

Ma Bon-Compagni, che fu tanto onesto e 
tanto dolce di cavattere, che fu tanto facile 
alle nobili transazioni, non ha potuto soffrire 
menomamente nella iputazione per lo 
strano giudi. ile lord; e trovò 
ardenti difensori nel ‘essa Camera vitalizia 
inglese © nella stampa di colà. 

Bon-Compagni fu nel 1859 a Firenze un 
buon Italiano come lo fu sempre, e prima e 
dopo ! Ecco tutto 

DK 


\agni è morto professore di diritto 
le nell'Università di Torino. E fin 


Bon-Comp: 
costituzioni 


n act te la quarta o | (AI ISIL era membro di quella illustre Acca- 
3 R 1357, dio arta © | demia dell nze. 
la quinta legislatura fu presidente della Ca- | ‘Era membro elettivo e onorario di molte 


mera. 

La sua vita parlamentare si potrebbe 
sumere in due parole: Bon-Compagni rap 
sentò costantemente la parte del padre no! 
Nei momenti diflicili egli sorgeva inevitabil- 
mente con un ordine del giorno che salvava 
la capra e i cavoli. E la Camera lo seguiva. 

Que'tempi sono passati !.... E come so: 
lontani! Oggi il personaggio del padre nobile 
è caduto in disuso nella Camera come sulla 
scena. Oggi gli ordini del giorno salvano ap- | 
pena 0 la capra o i cavoli. 


altre Accademi 
© dell'estero. 
dsigzito di un gran numero di deco- 
jon. 

Ed è morto povero ! 


ituti scientifici d'Italia 


ra: 


| 

| PARIGINE 

| < Garibaldi > di Bordone. 

| 12 dicembre. 
Una vergogna! 
j co non fu una 
ii Avanti di nar- 
Il i narrare l’inenarrabile 
i ignor Bordone è 
si è battuto in Italia 
vi ordini. E facendo rap- 
me e ridicolo ha vo- 


LI 
parte della Camera elettiva dura 
dici legislature, cioè dal 1s 
questo lungo peri 
Crescentino, C: 
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e gli incidi 
Garibaldi, 1 


> 


Cavour 
re la 


costrinse il 
d ta 


diplomazi 
maggiore util 
ll grande mi 


li una missione di b 
la patri: 


di tti di pi A i sono sinio ri tempi. Era ri- 
quindi bisogno di ci ntelligenti | servato alla nostra e degli uomini 
che lo aiutassero ad va base di parte ad 


operazione che trovava 2 

nel solo Piemonte. 
Inviò quindi Bon-Compagni ministro pleni- 

potenziario a Firenze, ove sua missione di 


po ristretta | te 


sa. Il signor Bo 
Garibaldi s 
vmanzo, la 


© ha una seusa: il gene- 

forma di 
e quella e- 
10 «d'innestarvi 


torio Emanuel 
Ma fu opera vana. I consi 
tico sardo non furom 
Leopoldo II cadde pi 
Proclamatosi il g 
scana, colla dittatura 
il Re delogò i 


mude conquista, 
avuto bisogno 
PI. 


il semp 
seritto dal con 
li amori di 


ma ine 


più tard 

alle difficoltà suscita 

ropea, vi ritornò do, 
se come gove 

il Piemonte e la Toscana sparirono dal no- 

vero degli Stati europei per concorrere a 

mare il nuovo Stato: l'italia 


ditre "des Nations era 


preso di essere 0- 
in odio a Garibaldi 
lo, che qui è più gene- 


stupido, r 

La Bita abitava presso le case degli Anibaldi, e Colonna era per l'Anibaldi peggiore 
si trovò presente con la Diamante nella chiesa di 
Santa Maria in Pablicolis, in quel giorno che la ; 
povera Silvia vi fa detta sposa di mess 

Nel rione parlavano tutti della bellezza e della | 
virtù di madonna Silvia, e molti in segreto la com- | 
piangevano, sapendo qual sorta di marito le fo: 
toccato per sua sciagura. Non fa dunque difficile 
se la Silvia prese conoscenza della Diamante, e } 
restò ammirata dallasua bi iù quando 
la seppe fanciulla onesta e « 


rande il d 


spiacere che aveva pro- 
lo venne a sapere tutte le 
tribolazioni di madonna Silvia, e divenne mag- 
ore quando costei fa condotta dal marito al ca 
lo di Campo Morto. 
allora alla Di 
quel 
poca distauza dal tugurio della 
| Pietra, sperava che venendo costà, avrebbe 
com'era amava spessi | avuto modo di rivedere la infelice gentildonna, 
la Diamante, e qualche volta l'aveva fatta salire ! alla quale senza dubbio poteva porgere qualche 
presso di sè. i consolazione, ed ella gliene sarebbe stata grata. 
Pare che messer Sisto non avesse nessun osta- eranza però non potè essere esaudi 
colo a che la moglie avesse presa in simpatia la 
Diamante, la quale a lui pure piaceva assai, e | 
chi sa che forse qualche disegno men che onesto 
non gli frullasse per ia mente. i 
Ma forse io vado malignando, e può dersi be- | 
mnissimo che messer Sisto fosse invece di tutt'altro | 


inte venne una idea, perchè 


favellare a madonna, e la respinsero dal ca- 
stello. La Dismante ron si diede per vinta, e 
sperò che un'altra volta, quando sarebbe venuta 


10 desiderio. 
vo dunque che si era nel settembre del 
3, e precisamente al giorno 18 di quel mese. 
La Diamante, spinta sempre dal pensiero di 
poter rivedere madonna Silvia, era ritornata 
presso la nonna. L'aria era mite, il cielo sereno, 
se non che verso ponente apparivano dei nuvi 
attraverso ai quali il sole tramontava come in 
mezzo a una vampa infuocata e sanguigna. Quella 
luce rossastra del cielo rivèrberava sul mar Tir- 
eno e sulle vaste boscaglie che dividono dalla 
spiaggia le paludi Pontine. 
Pietra era seduta davanti al casolare, intenta 
ad incantare un serpente che si era ravvolto in- 
torno al braccio. Essa pareva fare degli scon- 
giuri secondo la tradizionale usanza del suo paese 
ed andava susurrando con voce gutturale una 
certa cantilena molto strana ed in una lingua af- 


C'era però una ragione, cl era questa 

La Diamante, come figlia di Marzio il vaccaro, 
veniva adunque ad essere una vassalla della casa 
Orsini. 

Non so se gli Anibaldi fossero stati in antico 
della fazione dei Colonnesi. Ma per altro io 
che in quanto a lui, messer Sisto, 


nemico di casa Colonna, e in particolari modo del 
cardinale Pompeo, col quale però due 0 tre volte 
si era dovuto trovare viso a viso in casa della 


Manuela. 
. Il cardinale sapeva ben'ssimo d'essere odiato 
dall'Anibaldi, ma lo ricambia va col disprezzo, come 
messer Sisto fosse uomo di così poco conto da 
non meritare l'odio suo. Per ciò quel disprezzo 


specialmente all’estero, fu dal partito sone | 


tto che deve al suo capo? | 


Ma un | 


Se la turba di | 


re dell'Anibaldi fosse a | 
na nonna | 


di nuovo a Campo Morte, verrebbe soddisfatta | 


rale che non si creda. Da dieci anni sî parla 
dell'ingratitudine degli Italiani che hanno pagato 
il « conto » con Nizza e Savoia; che dire della 
ingratitudine dei Francesi contro Garibaldi ‘e î 
‘volontari che verinero a cercare In morte — e 
molti la trovarono — per difendere la Francia? 
Non ho io udito con le mie orecchie affermare 
che Garibaldi è un «traditore » che ha dato Digione 
volontariamente în mano ai Prussiani, ecc. ece.? 

So m'aveste visto l’altra sera alle prese, io rea- 
zionario! io conservatore! con una turba di italo- 
fobi, difendendo Garibaldi e l'Italia.... Ah ! lasciamo 
andare, se no si perde Ia calma — e parliamo di 
Garibaldi — il dramma. 


x 

Ho detto che la produzione è informe. È fatta 
di alcuni episodî appena sbezzati : Caprera, Cala- 
tafimi, Palermo, Solano {?), Napoli, l’abdicazione, 
(di Garibaldi) e « l’entrata trionfale a Milano» — 
la quale — anticipo — non è che una tela sopi 
è malamente dipinto l'episodio di un mese fe 
scene sono per lo più belle. L'isola di Caprera e 
l'entrata di Calatafimi addirittura bellissime. Il 
dialogo e la maniera con cui è condotta la pre- 
duzione, sono infantili, primitive, e dovevano, a- 
strazione fatta della politica, far scoppiare dallo 
risa 

x 

Io stesso non potei resistere all'ilarità gonerale. 
| Notate che l'attore che rappresentava Garibaldi, 
È recitava come un predicatore, come se pontificasse, 
e movendosi sempre tutte in un pezzo, come se 
avesse un torcicolio perpetuo. Ad ogni momento 
| gli portavano dispaicci, lettere; ciò che fece dire 
che il signor Ballande, il direttore del teatro, si 
i rovinava in spese di posta. Quel Garibaldi grot- 
tesco leggeva tutto quelle missive, e poi so le 
| metteva in tasca; ma a un certo punto ne con- 
segna unaaun «colonnello», gridandogli : — Agli 
{ archivi! 

Ciò è bastato perchè poi ad ogni « fattorino » 
che arrivava, il pubblico di platea gridasse in 
coro: — Agli archivi! agli archivî ! 
| x 

Si può far piangere dalla commozione e ridere 
a crepapelle con l’istesso incidente secondo il 
i modo di presentarlo. Bordone ha messo in scena 
| l'aneddoto di Garibaldi che trova un agnellino, lo 
| riconforta e lo nudrisce di latte: ed ha fatto ridere. 
| Ha messo in azione un motto storico : un guar- 
I 


dacaccia viene a lagnarsi che i garibaldini ucci- 

dono i fagiani, Garibaldi gli chiede: C'est Victor 

qui vous envoie? — e quel € c'est Victor » fece 

«dere. Iì signor Bordone ha perfino trovato modo 
di far ridere con un particolare storico, glo- 

| rioso per i Cairoli, quand> la loro madre andò ad 
offrire a Garibaldi il suo ultimo figlio. È ferito, e 

| Garibaldi dice: « Ce jeuno homme deviendra un 
homme ». 


x 

Ridevano dunque non soltanto i nemici di Ga- 
ribaldi, ma anche coloro che lo rispettano come 
{ un grand’uomo, Ma lassù quelle risa, quegli 00000h 
| ad ogni gnormità accendevano le ire. Dopo il primo 
| atto © durante esso, erano semplici grida: « 4 das 
le Figaro! A bas le Gaulois ! Eh va done Cassa- 
| gnac! » e non cera. S'è udito anche un comico: 

A la porte les classes dirigeantes ! 
pinciavanò a piovere buccie di arancio. 


atto ignota alla Diamante, ma che forse rimon- 

tava all’antichissimo dialetto dei Marsi. Di tanto 

in tanto la vecchia volgeva gli occhi sulla nipote, 
: e sembrava attristarsi, e si faceva dolorosamente 
| cupa ed accigliata nel volto. Una volta Marzio 
aveva voluto sapere da sua madre quale sorte il 
futuro avrebbe riserbata alla Diamanti 

La Pietra assai severamente gli aveva risposto : 

— Figliuol mio, non cercate di saperlo! 

Quelle parole misteriose di sua madre andarono 
a ferire profondamente il cuore del vaccaro, il 
quale non ebbe più il coraggio di fare la stessa 
| domanda. Ma gli restarono sempre impresso nel- 
| l'animo. 
| Adesso la Diamante tutta silenziosa guardava 
| con una certa apprensione la nonna, che mai 
| come in quell'ora gli era apparsa così tetramente 

sconvolta. È. 
| E la bella fanciulla si sentiva triste, triste assai. 
| Era nell’età dei suoi vent'anni, età în cui la 
I 
i 


giovinezza sente degli istinti nuovi 6 misteriosi, 
! è quando il crore ha bisogno di un affetto mai 
forse fino allora provato. Ma l’amore non era an- 
cora venuto a mettere în quel cuore i suoi sus- 
sulti e i suoî dolci e tremendi martirî. Nessuna 
voce di uomo aveva ancora susurrato al suo orec- 
chio queste parole: « lo vamo! ». 

E forse gran parte della melanconia della Dia- 
| mante derivava appunto dal sentirsi ancora il 
| cuore vedovo di amore! 

Ma su questo proposito potrebbe forse darmi 
una spiegazione qualcuna fra le mie più benovole 


leggitrici. 


(Continua) 


i 


i 
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FANFULLA 


La lotta, l'ostilità da quel momento aumentarono 
sompre ad ogni motto. Garibaldi legge un suo pro- 
clama: « Italia e Vittorio Emanuele... io amo la 
repubblica, ma..... (Bravo ! Tràs-bien) in alto, (Uuuh) 
în basso; e le arancie principiano a venire con le 
buccie. Garibaldi ordina che si chiudano le chiese 
e si arrestino i gesuiti; ovazione immensa al lob- 
bione. Il generale de gesuiti, monsignore napole- 
tano, dice che bisogna far tacere i susurroni (les 
vraillards); quelli dei /autewils colgono l'occasione 
ed applaudono freneticamente. 
x 

Nel secondo entr'acte siamo già obbligati a porci 
îl cappello in testa. Vengono giù mele, torsi di 
cavoli, piselli secchi—ve ne accludo il campione! 
porcherie d'ogni sorta. Tutti in piedi scambiano 
invettive, sembrano voler venire alle mani. Du- 
rante il terzo atto l'affare diventa serio. Ci cadono 
addosso pani da un soldo e da due, poi un pacco 
di quella materia che rese immortale Cambronne, 
€ finalmente dei pezzi di mattone e dei chiodi a- 
euminati. 

Sî annunzia che dopo l'atto il popolo sovrano 
andrà a provvedersi di tegole e di fiaschi d'acqua! 
Unigrosso chiodo mancò poco non ferissse Vitu. Una 
mela intera colpisce una signora mia vicina. Al- 
cuni si coprono col soprabito; il dramma è 
terfòtto; non si sente che cosa dicano quei di 
s@raziati attori, e sì chiede ad alta voce: Le com- 
missaire! La police! On jette des pierres! 

x 

Arriva il prefetto di polizia in cravatta bianca. 
Dà gli ordini opportuni, e con gioia generale le 
alture del lobbione si vedono coronate da gar- 
diens de la paix. Le gallerie superiori sono oc- 
cupate militarmente. La tranquillità non è rista- 
bilita, ma almeno non siamo più ‘mitragliati. Ga- 
ribaldi è al palazzo reale di Napoli, e un attore 
canta il famoso inno. Lo si fa ripetere tre volte. 
Il dittatore viene alla finestra e dice: — A rive- 
derci. — La platea gli risponde: — Jamais! — 
ma intende dirigersi all'autore, al direttore e agli 
attori. 


x 

Tale fa questa grottesca serata dove le pas- 
sioni e i pregiudizi dei Francesi sì sono mostrati 
în piena luce, e dove un uomo imprudente ha co- 
perto di ridicolo sè stesso — il che non importa 
— ma anche una persona dinanzi la quale tutti 
gli onesti s'inchinano con rispetto, 

MX 


A MONTE CITORIO 


15 dicembre. 
si sentirà parlar più 
sta sulla Biblioteca Vittorio Ema- 
nuele. L'onorevole Ferdinando Martini, che 
quando scrive e quando parla si fa leggere 
ed ascoltare sempre volentieri, deve sentire 
rimorso di averci procurata una seccatura 
tanto lunga e tanto poco concludente, termi- 
nata con l'apoteosi dell'onorevole Bonghi. 

All'onorevole Bonghi sì può mandare senza 
esitazioni una carta da visita per congratu- 
lazione. Io gli ho già mandata la mia. 

Infatti l'onorevole De Renzis ha avuta la 
bontà di concludere che nè l'onorevole Bon- 
ghi, nè il suo partito erano colpevoli. 

L'onorevole Coppino ha dichiarato d'essere 
"un ammiratore dell'onorevole Bonghi. 

L'onorevole Martini ha riconosciuto la per- 
fetta delicatezza dell'onorevole Bonghi. 

L'onorevole Nicotera ha profittato dell’oc- 
casione per tirare addosso all’onorevole De 
Sanctis. 

Finalmente l'onorevole De Sanctis ha di- 
chiarato che l'onorevole Bonghi gli è caro, 
anzi sacro. 

E tutti hanno fatto finta di esser contenti 
e felici come se fosse permesso di romper le 
scatole per qualche mese ad un uomo che ha 
da lavorare e lavora come l'onorevole Bonghi, 
per poi dirgli finalmente: — Scusi, ho sba- 
gliato. 

x% 


La popolazione del quartiere del Macao era 
scesa în basso nella Roma antica per assi- 
stere alla discussione. L'onorevole Bonghi 
abita da una parte, l'onorevole De Renzis 
dall'altra di piazza dell'Indipendenza, ed è na- 
turale che abbiano tutti e due lassù le loro 
amicizie. Sicchè il Macao era diviso ieri in 
due campi « l'un contro l’altro armato » di 
belle occhiate, con e senza lorgnon. 

Le spettatrici e gli spettatori de'due campi, 
dopo due giorni di discussione, si son dovuti 
convincere che c'è bisogno di rimettere al- 
l'ordine tutte le biblioteche del regno, e 
che alle 6 pomeridiane, quando si sta di casa 
lontano, è l'ora di andarsene a pranzo. 


»* 

Dunque non si parla più d'inchiesta. 

Però, scusate un momento..... nè l'onorevole 
Bonghi, nè altri hanno mai detta cosa che 
mi sta da un pezzo qui sullo stomaco. 

Quando si è trattato di far l'inchiesta ed 
affidarla ad un magistrato, c'era proprio bi- 
sogno di scegliere il fratello di un uomo più 
o meno politico, più o meno monsignor Ca- 
cherano, che da sei anni si dimostra accanito 
avversario dell'onorevole Bonghi ? 

Non voglio supporre che al magistrato 
questa fratellanza abbia fatto velo alla im- 
parzialità. Ma s'egli ha fatto scrupolesamente 
il suo dovere di magistrato, non ha fatto il 
suo dovere il ministro che lo ha messo nel 
brutto bivio o di lasciarsi imporre un’opi- 
mione dal fratello politico o d'adirarsi col sul- 
lodato fratello. 


ce ne son tanti altri de'magistrati in Italia ! 
Andare proprio a cercar quello è stata una 
sconvenienza. 

Scusi, onorevole De Sanctis, se gliel'ho 
detto... ma non mi pareva giusto di stare 
zitto. Del resto, creda pure ch'io non sono nè 
dissidente, nè amico dei dissidenti, e per quel 
che fa la piazza in quanto a ministri, prefe- 
risco lei a tutti i suoi possibili successori, 
compreso l'onorevole Coppino ed il cittadino 
Domenico Berti 


0 


PS Verso lo stendere, l'onorevole V 
quale s'era senza dubbio imaginato d'aver 
fatto un gran colpo, giovandosi della condi- 
zione delicata dell'onorevole Bonghi per sbot- 
tonarsi sfuriatamente sulla causa Varo, ha 
dovuto subire un brutto quarto d'ora. 

L'onorevole Rocco De Zerbi, esaurita la 
discussione generale del bilancio d'istruzione 
pubblica, ha presentato una domanda di in- 
terrogazione al ministro guardasigilli sulla 
grazia recentemente accordata a certo Or- 
tolano condannato ai lavori forzati per omi- 
cidio di camorra. La questione era stata a- 
gitata da vari giornali di Napoli, dal Piccolo 
fra gli altri. L'onorevole Rocco De Zerbi ha 
premesso molto accortamente che egli pre- 
sentava questa interrogazione la quale con- 
teneva in sè gli elementi di un , pel 
solo motivo che l'onorevole Villa rispondendo 
all'onorevole Bonghi avea fatto intendere la 
parola diffamazione. E siccome la diffama- 
zione in questo caso sarebbe avvenuta per 
mezzo della pubblica stampa, l'onorevole Villa 
da quel distinto giureconsulto ci 
vrebbe dovuto ignorare che esi 
una le; 
si possa e 
famazioni. 

N ministro Villa per dir la vi 
masto brutto a questa ustita che egli non si 
aspettava ; © dalle sue rispo 
De Zerbi, altro non se ne riti 
che un uomo, arri 
di numerosa famiglia 
nella speranza di andarne impunito. 

Ma il più bello è stato sulla fine. Dopo la 
>sta del ministro, l'onorevole De Zerbi 
‘vò che gli ammazzati erano stati due. 
— Uno fu ammazzato per imprudenza 
iunse l'onorevole ministro. 

— L'altro fa ucciso per prudenza — obiettò 
l'onorevole De Zerbi. — L'onorevole ministro 
ha spiegato, senza volerlo, che cosa sia la ca- 
morra. L dio per im- 
pedire la libertà 

Così ne è us E pen 
sare che con tutti questi esempi egli non 
vorrebbe che la stampa si occupasse di lui... 


Sua ALTEZZA 
Ia MORE 


è il titolo del nuovo grande romanzo di Saver: 
di Montepin che FANFULLA principierà 
a pubblicare in appendice col 20 dicembre 1830. 

Questo romanzo che è ritenuto il migliore del ri- 
nomato romanziere francese è pieno di interesso dram- 
matico di episodi dipiati con evidenza e vivacità, e 
mette sotto gli occhi del lettore un quadro perfetto 
della vita e delle passioni delle diverse classi d 
società francese. 


Premi AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfull 
Fanfulla della Domenica riunito (L. 25) 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


DI 
PERRAULT 


Il più bel libro di famiglia pubblicatosi per le 
prossime feste. Questo tico Album riccamente 
legato misura 3) X 40 e contiene quaranta grandi 
quadri del celebre pittore Gustavo Dorò. Questo Al- 
bum coste in libreria lire 35. 

Coloro che non desiderano il Libro delle Fate 
possono scegliersi 8 volumi della Biblioteca di buoni 
romanzi 0 4 volumi illustrati a loro scelta. 


N. B. — Il premio suddetto spetta uni- 
camente agli abbonati di. un anno ai due 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfulla (lire 15) 
riceverauno ia dono quattro volumi della Biblioteca 
dei buoni romanzi 0; e dae volumi illustrati da 
scegliersi fra quelli piede della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (I 
potranno scegliere due volumi romanzi, oppure ua 
volume illustrato. 

Gli abbonati al solo Fanfulla q 
12, 6 hanno diritto a 6, 3 ed 1 volume romanzi Gli 
abbonati ad un anno al solo Fanfulla della Dome- 
nica, lire 5, ad un volume romauzi a loro scelta, 

La spedizione dei premi si fa colla posta ii 
raccomandato, e per le spese postali 
devesi aggiungere: pel Labro delle Fate lire 5 : per 
ogni volime di romanzo cent. 30. 

Tutti gli abbonati dal 1- gennaio 1881 
riceveranno gratis tuto quanto sarà pub- 
blicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


IE? Totti gli abbonati del Fansilla quotidiano e 
settimanale qualunque fosse la durata del loro abbona- 
mento, hanno diritto a ricevere per sole lire 5 invece 
di lire 10 per un auno il Bollettino delle finanze, 
ferrovie, industria e commercio, che si pubblica in 
Roma settimanalmente in 16 pagine, gran formato. 
Questo giornale è il più anziano e più completo pe- 
riodico finanziario e commerciale d'Italia. 
IS” Detti premi vengono dati UNICA- 
MENTE agli abbonati diretti, cioè 
a tutti quelli che prendono l’abbonamento 


presso l’Amministrazione in Roma, N.130 
Piazza Montecitorio, oppure presso la 
Succursale di Milano, 26, Galleria Vit- 


torio Emanuele. 


Elenco dei volumi della Biblioteca dei buoni Romanzi 


E. Marlitt — La Principessina . + 
» — In casa del Banchiere 2 > 
» — La vecchia sitella 
Wood — Marito e Moglie . + + 
» — Maddalena . . + 
» — La donna dei sogni + 
» — Hl segreto di una vita 
S. Blandy — L'ultima canzone 
&.Sandeau — Casa Penarvan 
E. Coscience — Due figli d'operai 
3. Varera — Pepita Jimenos  . + 


Elenco dei volumi illustrati 


MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo 

Deserto d’acqua 

La sorella perduta 
Cacciatori di Giraffe 

figlie dello Squatter 

Racconti incredibili 

— Ascenzioni famose. 


LETELRTAA 


trazione avverte che i sud- 
detti premi saranno dati unicamente agli 
abbonati pel 1881 e perciò li prega a voler 
colla massima sollecitudine e prima del 31 di- 
cembre corrente rinnovare |’ abbonamento 
onde non accumulare troppo lavoro per la 
fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi 


nella spedizione. SE 


I presso dell'abbonamento deve man- 
darsi in lettera raccomandata o mediante 
vaglia postale diretto all'Amministrazione 
del Fan la in Roma. 


© IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 dicembre. 

Sua Maestà il Re col suo seguito è tornato ieri 
da Castel Porziano alle 4. 

La caccia è stata fortunatissima: la comitiva 
uccise sessantacinque cinghiali e qualche altro 
capo di selvaggina più piecola. Il Re uccise un 
cinghiale grossissimo di circa 150 chilogrammi. 
Sua Maestà ha distribuito la caccia fatta agli 
ufliciali delle sue case militare e civile, ad alcuni 
ministri esteri e ad istituti di beneficenza. 


G= L'Ammini 


ll generale Medici, p 
Sua Maestì, sta assai mi 
pronto ristabilimento. 

Qitre al professore Baccelli, lo assiste il pro- 
sore Todaro. 

Il Re, appena giunto dalla caccia, mandò ad in- 
formarsi della sua salute il tenente colonnello Ta- 
verna. 


jo aiutante di campo di 
lio, e si spera nel suo 


In questi giorni era atteso in Roma il signor 
Van Loo, ministro del Belgio. Egli ritarderà il 
suo ritorno fra noi essendo trattenuto da una 
grave malattia di sua madre. 

Una ventina di deputati sono arrivati ed una 
ventina partiti nelle ultime ventiquattro ore. 

Di senatori ne sono arrivati tre e partiti uno, 
il prefetto Corte. 

Monsignor Sanfelice, arcivescoro di Napoli, è 
partito per la sua residenza. 

Finora i consiglieri comunali avevano dato 
prova di molto zelo accorrendo numerosi alle se- 
dute consiliari. Ma ieri sera — seconda serata 
del bilancio — solamente ventitre erano presenti 
e la seduta non potè aver luogo per mancanza 
di numero. 

Il Consiglio è convocato nuovamente per questa 
sera alle S. Speriamo che ci wadano, come al so- 
lito, quarantacinque o quarantotto consiglieri e 
si possa votare il bilancio avanti Natale. 


Stamani alle 10 si è aperta nelle sale terrene 
dell'istituto di belle arti, in via Ripetta, l’espo- 
sizione dei saggi presentati al concorso gover- 
nativo per i premi d’incoraggiamento per il 1880. 
I saggi sono stati mandati da’ giovani di ogni 
parte d'Italia. Vè della roba buona e molta cat- 
tiva; dell'una e dell'altra ci riserbiamo a parlare 
con maggiori particolari. I concorrenti ai premi 
di pittura hanno mandato, secondo le norme sta- 
bilite, una testa dal vero, un nudo ed un bozzetto 
dinvenzione; quelli di scultura un nudo, una testa 
ed un bozzetto di bassorilievo; quelli di architet- 
tura una trabeazione ed un progetto di teatro. 


CI 


I cacciatori si distinguono per la puntualità, e 
la sala del primo piano del palazzo Sinibal 
dove erano convocati, era già piena ieri sera 
prima delle 7. Verano cacciatori di tutte le età 
e di tutti i ceti sociali, uniti nella idea di prote- 
stare contro il progetto di legge sulla caccia. 

Alle 7 precise il signor avvocato Zarà, che fun- 
zionava da presidente, dichiarò la seduta aperta. 
Incominciarono dei rumori perchè la maggior 
parte degli intervenuti — più di un migliaio — 
non potevano entrare nella sala. Il signor Giove- 
nale propose che la riunione fosse rimandata ad 
un altro giorno onde poter trovare un locale più 
vasto. Incominciarono i malumori, e la maggio- 
ranza volle continuare. Fu data lettara della re- 
lazione della Commissione nominata l’ll agosto, 
la quale lettura fu interrotta da fragorosi ap- 
plausi. 

L'avvocato Ferro domandò la parola per il primo. 
Ma non gli dettero tempo di spiegare gli argo- 
menti giustissimi presi a svolgere. I rumori con- 
tinuavano. Un vecchio cacciatore vicino a noi 03- 
servò che quando le cappellaccie (lodole vecchie) 
tacevano, avrebbero potuto stare zitti i dabussi 


(lodole giovanissime). L'avvocato Lung pro 
un ordine del giorno, accolto esso pure con gran 
applausi. L'avvocato Rondanini parlò un pezzo, 
po' troppo, sul diritto di caccia. Disse molte beljy 
cose, ma l'assemblea era troppo impaziente per 
ascoltarle tranquillamente. 

Il presidente lo interruppe per domandargi; y; 
aveva finito e l'avvocato Rondanini rispose j; j 

lendo che era inutile continuare. 

L'avvocato Capobianco allora — fra i caccia. 
tori vi sono, a quanto pare, molti avvocati. 
fece la proposta già fatta dal signor Giovenale 
di sospendere, cioè, la seduta © riprenderia in ur 
locale più vasto. 

L'agitazione continuava. Si calmò un momento 
per ascoltare l'ordine del giorno dell'avvocato 
Lung, che dice così : 

« L'assemblea approva la relazione redatta 
dalla Commissione, afferma il diritto sancito da 
secoli del libero esercizio della caccia noi lati- 
fondi incolti richiamando a tale effetto la protesta 
già emessa nel Comizio del 14 aprile 1874, consi- 
derando che la legge vigente ha già provveduto, 
col disposto degli articoli 615 © seguenti, del co- 
dice penale alla tutela delle proprietà : 

« Considerando che interessa all'agricoltura che 
esista il divieto di esercitare la caccia ne'terreni 


< Invita la Commissione a sottoporre ai rappre- 
sentanti della nazione ed a propugnare con tutti 
quei modi che crederà possibili ed utili la riforma 
del progetto di legge sulla caccia e specialmente 
dell'articolo 9 >. 

La seduta fu sciolta alle 8 112. 

Tutti quelli che desiderano apporre la propria 
firma al detto ordine del giorno sono invitati a 
farlo recandosi a tale scopo all'uffizio del notaio 
Montali a piazza Capranica. 


La serata del cavaliere Pietriboni al Valle è 
stata ieri sera animatissima, festosa. La gaia 
commedia di Paolo Ferrari, Goldoni e le sue 
dici commedie, fa pel pubblico lo stesso effetto 
che produce il Barbiere di Rossini; una impres- 
sione di freschezza e di buon umore. 

L'apparizione di Sua Maestà la Regina, nel sno 
palchetto, a metà del secondo atto, fu salutata dal 
suono della marcia reale e da un lungo e una- 
nime appia 

La Regina fu costretta ad alzarsi e salutare il 
pubblico che seguitava a battere le mani. Era ac- 
compagnata dalla duchessa Sforza-Cesarini e dal 
marchese Luigi Niccolini. 
fRAlIa fine del primo atto, Paolo Ferrari, chi 
mato alla ribalta dagli spettatori plaudenti che 
si erano tutti rivoltati al palchetto di prima fila 
ove tentava di ranniochiarsi, venne al proscenio 
a ricevere i saluti del pubblico e quelli della gra- 
ziosa sovrana. 

Gli applausi e le chiamate continuarono per 
tutta la serata, e furono divisi fra l’autore e gli 
attori che recitarono stupendamente bene, con un 
insieme raro. Ottimo augurio per la serata di 
questa sera. 

La Regina aveva un vestito a piccole righe di 
velluto granato e di raso color di rosa. pallido, 
con rose fresche nei capelli, un colletto a /raise 
di trina, largo e basso, forma Medici. La duchessa 
Sforza-Cesarini era vestita di bianco. 

Molte signore nei palchi e nelle poltrone. E il 
signor Baracchini era contento come Medebac. 


LA CAMERA 


15 DICEMBRE, 

Ieri la tempesta, oggi la calma. Post nu- 
bila Phoebus, direbbe l'onorevole Melchiorre 
in uno dei suoi accessi, ahimè! troppo fre- 
quenti, di bassa latinità. 

Siamo in pochi, ma pochi davvero. L’ono- 
revole De Sanctis è là, al suo posto di tribo- 
lazione, colle braccia al sen conserte, in atto 
di contemplare i capitoli del bilancio che gli 
stanno dinanzi minacciosi, come tanti punti 
interrogativi. Si può andare certi 
tutti i professori presenti a Monte Citorio do- 
manderanno la parola. È il loro giorno. Con- 
soliamoci. Ascolteremo delle prolusioni. 


fa 


Il primo a proludere oggi è il professore 
Nocito con un lungo discorso per lamentare 
la troppa facilità con cui în Italia vengono 
conferiti i diplomi dalle scuole universitarie 
di magistero. 

La prolusione è detta con garbo; ma è 
predestinata a lasciare il tempo che trova. 

Attenti! parla ora il professore Cardarelli, 
di destra, uno degli ultimi venuti, che ha 
scelta questa occasione per debuttare. 

Il professore Cardarelli ha saputo conqui- 
starsi di punto in bianco le simpatie della 
Camera. Egli non è soltanto un medi 
stre, ma un oratore facile, profondo, incisivo. 
E pensare che egli è arrivato a Monte © 
torio appena da una settimana, mentre 
scoltandolo si direbbe cle in vita sua €! 
non ha mai esercitata altra professione al- 
l'infuori di quella del deputato. 

fa 

Il professore Cardarelli fa il suo discorso 
sugli inconvenienti dell'insegnamento pareg- 
giato, il quale istituito per giovare all'inse- 
gnamento privato, non ha ottenuto altro ei- 
fetto che di far perdere a quest'ultimo ogni 
suo prestigio. Egli fa osservare che nella sola 
Facoltà di medicina dell'Università di Napoli 
si trovano adesso la bellezza di sessantatre 
insegnanti pareggiati. 

Le nostre leggi, accordando troppi favori 
agli insegnanti pareggiati, impediscono che 
sorga per iniziativa privata l'insegnamento 
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libero. MERAETA: FRS RO ET I RA facciamo il contrario di quello 
che sì fa in Germania,dove gli insegnanti 
ordinari, straordinari e pareggiati hanno cia- 
scuno un còmpito, determinato ne vanno tutti 
sopra uno stesso sentiero, come avviene 
fra noi. 

L'onorevole Cardarelli vorrebbe una ri- 
forma radicale delle nostre università, o al. 
meno che per il momento si osservasse più 
esattamente la legge. « Che cosa è mai questa 
caterva di privati docenti che si acreditano 
continuamente a vicenda ? » Il dovere del mi- 
nistro è quello di vigilare al modo con cui si 
concedono ì pareggiamenti e si raccolgono le 
iscrizioni. Così soltanto potrà evitare un con- 
fiitto poco decoroso fra le Facoltà e i liberi 
docenti. « Se egli sapesse quanti scandali av- 
vengono ogni anno! Ed io parlo così perchè 
sono appassionato dell'insegnamento libero; 
ma appunto per questo vorrei che fosse ele- 
vato al maggiore prestigio ». 

L’oratore termina fra gli applausi di tutta 
la Camera. Pochi deputati possono vantare 
per il loro debutto un simile successo. Bravo, 
professore Cardarelli. Permetta che anch'io 
Poison ile male congratulazioni a quelle degli 
onorevoli che si sono mossi da tutti gli stalli, 
destra e di sinistra, per venire a strin- 
gerle la mano! 


ta 


Onorevole Bonghi. Insegnamento pareggiato, 
legge Casati, liberi docenti, musei archeolo- 
gici ed altre particolarità. 


ta 


Il professore Buonomo fa pure egli un di- 
scorso sulla libertà di insegnamento; ma la 
Camera è distratta, e il sordo rumorio che si 
leva dall'aula non permette di udire la voce 
dell’oratore. 
ta 

La parola è al professore Baccelli, relatore. 

Continuano le variazioni sul tema delli 
segnamento privato. L'onorevole Baccelli si 
dichiara partigiano del libero insegnamento : 
ma viceversa reputa pel momento utili anco 
i professori pareggiati. Si prevede che si di- 
scuterà su questo argomento tutta la gior- 
nata e quindi... quindi se ne riparlerà l'auno 
venturo. 


ta 


Si alza l'onorevole De Sanctis. 

Anch'egli si dichiara partigiano del libero 
insegnamento. Ricorda di avere studiato in 
proposito un progetto di legge nel 1878... 0 
nel 1877.. non saprebbe dire precisamente 
quando, ma insomma ic ha studiato. Poi, dopo 
aver parlato dell'indole del progetto stesso, 
passa ai ringraziamenti: < io ringrazio l'ono- 
revole Cardarelli, io ringrazio 1 onorevole 
Bonghi, io ringrazio l'onorevole Buonomo... » 

Analoghi inchini da tutte le parti della Ca- 
mera. 


ne 


E adesso siamo alle repliche. Andiamo a 
pigliare una boccata d'a 

Finite le repliche, si passa finalmente alla 
votazione del capitolo 16 e dei due ordini del 
giorno presentati dall'onorevole Cardarelli e 
dalla Commissione. Ce n'era pure uno del- 
l'onorevole Bonghi, ma dietro preghiera del 
relatore, l'onorevole Bonghi lo ha ritirato. 

Certo qualche gran cataclisma sta per suc- 
cedere. Un connubio Bonghi-Baccelli sull’ar- 
ticolo 16 del bilancio d'istruzione pubblica nes- 
suno l'avrebbe mai preveduto. 

Intanto l'articolo e i due relativi ordini del 
giorno passano fra gli approvati. 

ta 


E adesso, esaurita, dopo quattro ore, la di- 
seussione sull'insegnamento privato, consolia- 
moci coi capitoli successivi. 

Però, siccome v'è tutta ragione di credere 
che, stante l'ora tarda, questioni importanti 
non se ne solleveranno, e che di questi be- 
nedetti capitoli ne resterà una buona por- 
zione anche per domani, io prendo una riso- 
luzione.... cioè prendo il cappello, che in 
questo caso significa proprio la stessa cosa. 


a Lo 


NostRrE |nFoRMAZIONI 


Sappiamo essere intendimento del presi- 
dente della Camera che le vacanze abbiano 
principio lunedì © martedì al più tardi. La 
riapertura della Camera dipenderà dalla pre- 
sentazione della relazione delllonorevole Za- 
nardelli sulla riforina della legge elettorale, 
che sì'vorrebbe avvenisse prima delle va- 
canze per poterla mettere all'ordine del giorno 
della prima seduta alla riapertura. 


* Oggi al tocco il Re ha ricevuto l'onorevole Cai- 
roli che ha presentato all'approvazione sovrana 
l'itinerario per il viaggio in Sicilia. 

Ieri sera la Commissione incaricata di studiare 
e riferire sulla proposta di legge per l'estinzione 
del corso forzoso tenne la sua prima adunanza. 
I presenti erano diciassette: mancava l'onorevole 
Minghetti ritenuto a] Bologna da ragioni di fa- 
miglia. 


L'onorevole La Porta raccolse al primo seru- ' 


tinio nove suffragi, e fu proclamato presidente. 
Per la nomina dei segretari si doveva proce- 
dere a ballottaggio fra gli onorevoli Leardi (mi- 
nisteriale) Giera e Corbetta (opposizione di destra) 
© Grimaldi (opposizione di sinistra dissidente). Gli 


ci iii 


onorevoli Corbetta e Grimaldi pregarono i loro 
colleghi ad astenersi dal dare ad essi i loro suf- 
fragi, e quindi gli onorevoli Leardi © Giera ven- 
nero nominati segretari alla unanimità. 

Tatti i commissari nel procedere a quelle no- 
mine sono stati mossi dal pensiero di togliere 
alla questione, che si deve risolvere, ogni carat- 
tere politico, e sono stati concordi nel manifestare 
il proponimento di procedere con la massima a- 
lacrità all'adempimento de del loro mandato. 


La proroga per il corso legale domandata dal 
ministro d'agricoltara e commercio nel progetto 
presentato l'altro giorno alla Camera è di sei mesi, 

La Commissione ha oggi approvato se.za di 
scussione il progetto, e ha nominato relatore l'o- 
norevole Grimaldi. 


Ieri sera si è riunita la Commissione per la ri- 
forma delle tasso marittime. 

L'onorevole Ruggieri, ch'era stato assente alle 
prime deliberazioni della Commissione, ha fatto 
varie osservazioni © proposte circa gli armatori 
della penisola sorrentina. Il relatore, onorevole 
Boselli, ha letto pure osservazioni e proposte ve- 
nute da varie parti d'italia, specialmente dalla 
Liguria, che intendono a migliorare il progetto 
perchè sia portato alla marina un bunefizio reale. 

La Commissione ha accettato le proposte sud- 
dette, ed ha incaricato il presidente e il relatore 
di conferire col ministro delle finanze sopra ta- 
luni punti relativi al regolamento doganale e ai 
servizi del registro, ed ha approvato un ordine 
del giorno dell'onorevole Romanin-Jacur. 

A proposta poi dell'onorevole Boselli ha deli- 
berato che la tassa d’ancoraggio, aumentata se- 
condo il progetto ministeriale, venga diminuita. 

lutanto è stato dato incarico al relatore di pre- 
sentare subito la relazione e di fare ogni opera 
che il progetto venga discusso prima che la Ca- 
mera prenda le vacanze; il che nonè possibile in 
verun modo. 


La Giunta per la veritica dei poteri ha deli- 
berato a maggioranza di proporre alla Camera 
l'annullamento della elezione dell'onorevole av- 
vocato Antonio Mosca a deputato del quinto col- 
legio di Milano. 


La Giunta generale de! bilancio ha oggi iniziato 
la lettura del bilancio del tesoro. 

Ci si assicura che non è stato possibile finora 
stabilire alcun accordo col ministro della marina 


contabilità e degli ordini del 
votati dalla Camera. 


Per questa sera è convocata la Commissione 
per la riforma della legge comunale e provin- 
ciale. 


La Giunta parlamentare incaricata di esaminare 
e di riferire sulla proposta di legge relativa al 
municipio di Napoli si è radunata quest'oggi 
ore pomeridiane, ed a presidente l'ono 
revole Sella el a segretario l'onorevole Di D 


È oggetto di vari commenti che l'onorevole mi- 
nistro dell'interno non s0 al 
presidente della deputazione provinciale la rela 
zione dell'inchiesta fatta dal commendatore Astengo 
e rinviata, dicono, al Consiglio di Stato per una 
questione di secondaria importanza. 


ancor trasm 


Dei tre cardinali riserbati în pectore, su monsignor 
Ricci-Parracciani non vba alcun dubbio: sugli 
altri due aleuni credono più probabili monsignor 
Laurenzi e monsignor Schiaffino, altri invece mon- 
signor Lasagna © Bertoli 


Autorevoli lettere di Londra recano che si sono 
manifestati profondi dissensi fra i ministri della 
regina su gravi questioni di politica interna e di 
politica estera. Le prime si riferiscono sopratutto 
alle difficoltà irlandesi: il ministro Forster avendo 
insistito sulla necessità di chiedere al Parlamento 
facoltà eccezionali per ristabilire la quiete e tu- 
telare l'ordine in Irlanda, ha incontrato viva op- 
posizione per parte dei suoi colleghi, specialmente 
del signor Bright Il primo ministro signor Glad- 
stone non essendo riuscito a stabilire l'accordo 
fra i suoi colleghi, il consiglio dei ministri a grande 
maggioranza ha adottato le proposte del signor 
Forster, e quindi si ritiene per certa la dimis- 
sione del signor Bright e di qualche altro suo 
collega. 

Le questioni di politica estera si rife 
cialmente alla vertenza turco-ellenica, 
alcuni ministri, e fra es 
vorrebbero si addiveni 
di Gransille e ad altri minis 
arrischiate. Ad ogni mod 
alcuni degli attuali mi 
parte del gabinetto. 


ri sembrano troppo 
assai probabile cl 
i cetseraono di far 


La Commissione per il trattato di navigazione 
© di commercio tra l'Italia e la Romania ha ap- 
provato all'unanimità e con pochissime osserva- 
zioni la relazione dell’onorevole Ruspoli. Hanno 

parlato con molta competenza gli onorevoli Pullè 
È Boselli. La relazione sarà presentata alla Ca- 
mera fra oggi e domani. 


BORSA DI ROMA 


| 15 dicembre. — Nulla di cambiato nell'attitu- 
dine del nostro mercato, che si mantiene debole 
e con molta riserva. 

Poco si fece in rendita a 90.85, 90 82 112 per 
fine mese; contante 83 30 lettera, 88 70 danaro ev- 


‘Abbandonati i valori pontifici: 
Cattolico 91 50; Blount 9175; 
nominali. 


Rothschild 97; 


La Banca Generale fece da 600 a 598 11? per 
fine corrente; la maggior parte degli affarì con- 
clusi lo fu a ‘600. 

Condotte d'acqua 479 lettera, 477 denaro. 

Nominali 

Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spirito 473; 
la Fondiaria (Incendi) 645; la Fondiaria (Vita) 290; 
Acqua Pia 1015; Gas 794; Meridionali 465; Obbli- 
gazioni Sarde 275. 
Min ribasso i cambi: 

Parigi tre mesi 102 05. 

Parigi chèques 103. 

Londra tre mesi 25 85. 

Pezzi da venti franchi 20 71. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 85 67. 

ld. 5 070 119 22. 

Rendita italiana 5 010 88. 

Rendita turca 12 85 


Telegrammi prticuari di « Fanfla » 


" rasigi, 14 (ritardato). 

Anche ieri Gambetta rifiutò di ricevere Ro- 
chefort. La République francaise lo schiaccia 
oggi con un articolo ironico. Il Voltaire pub- 
blica una lettera che Rochefort scrisse a 
Trochu, domandandogli aiuto con gli stessi 
argomenti adoperati nella lettera a Gambetta, 
ed altre lettere che provano come Rochefort 
chiedesse a Joly di difenderlo. 

Rochefort nell'Intransigeant colma d'insul 
Gambetta, chiamandolo canaglia miserabile. 

Ieri alla Camera furono prese delle misure 
di precauzione. 

I trappisti, col permesso del governo, sono 
rientrati nel convento di Frigoulet. 

Ii giornale di Blanqui da quotidiano diventa 
settimanale. 


Parigi, 15. 
La République dichiara formalmente 
nel luglio 1871 Joly consegnò una lettera di 
Rochefort a Gambetta, che fece quanto in essa 
Narra come la République 

rte della somma chiesta dal 


Rochefort da Sidney. 
avendo rifiutato di battersi con 
sti lo colma di nuovi insulti 
insieme a Gambetta. 

I testimoni del Me 
e del Saint-Patrick, 


‘er, direttore del Gauloîs, 
direttore del 7riboulet, 


non hanno trovato motivo di un incontro sul 
terreno nella polemica avvenuta fra i due 
giornali. 
Liv no, l4 sera 
L'Asso uziongle livornese riu- 
nita ir ale, proclamava all'u- 
nanimità il con ano de Larderel suo 
presidente candidato al secondo collegio di 
Livo 
Torino, 14 sera. 
Ozgi alle 5 112, dopo brevissima malattia, è 
morto il senatore conte Bon Compagni. 


settantasei anni. 


TeLecRammI | SreFAM 


LONDRA, 14. — 
decise di presentar 
riunito, locche av 
getto di legge il qu 
dinari, compre 
pus ed altre m 
dell'Iran 

Lo Standara riporta la vo 
l'intenzione di far 
agraria, e di a 


eri il consiglio dei ministri 

“al Parlamento, 

luogo il 6 genn: 
onferirà. pi 
no dell'Habers core 

re rimedio ai mali 


soverno abbia 
i capi della L 
e polari atraorvinari at 


nel quale 


ppiato un în- 
e l'archivio deile tasse di 
“sue ioni e bollo e le carte della conservazione 
delle ipoteche. Fu aperta un'inchiesta. 

VIENNA, 14. — La Camera dei deputati dis 
il progetto di legge riguardante l'esercizio pro 
visorio del bilancio per il primo trimestre 1881. 

Dopo un discorso del ministro delle finanze, il 
quale rispose alle obiezioni della sinistra ch'era 
contraria all'approvazione del bilancio, il progetto 
fu approvato con 183 voti contro 146, fra gli ap- 
plausì della destra. 

LONDRA, 14. 
per l’invio di nuov 


cendio, il quale distr 


DI 


Non fa dato ancora l'ordine 
truppe in Irlanda, ma 5,000 
uomini sono pron rtire immediatamente per 
rinforzare quelle gi ni. 

MESSICO, 14. — Il nuovo gabinetto è così com- 
posto ‘al agli affari esterì, Landers alle 
finanze, Montes alla giustizia, Trevias alla guerra, 
Juares all'interno e Porfirio Diaz ai lavori pub- 
blici. 

PARIGI, 14. — Rochefort provocò a duello il 
giornalista Reinach, il quale ha pubblicato la let- 
tera di Rochefort a Gambetta. Reinach rispose 
che egli non ha fatto altro che pubblicare una 
lettera scritta e firmata da Rochefort, e che non 
deve ad esso alcuna soddisfazione. 

BUCAREST, 14 (sera). — Bratiano, dopo di a- 
vere pronunziato alla Camera dei deputati un di- 
scorso, era uscito dalla sala delle sedute, mentre 
la Caio: a continuava le sue deliberazioni. 

Erano circa le ore 7, allorchè un individuo di 
nome Petrara, e che ha pessimi precedenti, celpi 
il ministro con un coltello. 

Bratiano fermò il braccio dell'assassino in modo 
che il coltello gli attraversò soltanto il soprabito 
verso il pet 

ii minibtro jottd da solo per alcuni minuti se- 
condi contro l'assassino, che è dotato di una grande 
forza. 

Nella lotta Bratiano fu leggermente ferito alla 
testa e al braccio. 

Il deputato Goga, accorrendo, colpì l'assassino 
alla testa:con un colpo di bastone, il quale fece 
cadere il coltello. 2 

L'assassino fu arrestato da un usciere della Ca 
mera e da ‘hi deputati. 

Bratiano ritornò subito al suo domicilio. 

1 medici, dopo di avergli lavato le ferite, di- 
chiararono che esse non sono gravi. 

Il coltello è nuovo, ed ha 20 centimetri di lun- 


Il ministro spera di poter continuare domani i 
suoi lavori senza interruzione. 
‘WASHINGTON, 14.— Fu presentato alla Camera 


un progetto di legge che autorizza la formazione 
di una compagnia per la creazione del Canale ma- 
rittimo di Nicaragua. 

Il progetto fa rinviato ad una Commissione. 

Il generale Grant è uno dei promotori di questa 
compagnia. 

BUCAREST, 15. — L'autore dell'attentato alla 
vita di Bratiano è un piccolo impiegato al mini- 
stero dello finanze. Egli agì per ordine di un co- 
mitato segreto detto dei Cinquanta, il quale aveva 
condannato Bratiano a morte e gli aveva not 
cato con lettera questa condanna. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Ramo Vita: Capitale 25 milioni di lire in oro 


Vedi l'avviso în quarta pagina 


LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


di A. VANNUCCI 


A grossi volumi di oltre 3450. pagine 
GRATIS 


(Vedi l'avviso HI Diritto in 4* pagina) 


100 BIGLIETTI DA VISITA 


istantanei di grande novi: 


LIRE UNA 


sono essi stampati con elegante cartoncino per- 
lino BRISTOL EXTRAFIN, a mezzo della 
macchina Marinoni di Parigi, unica finora che 
esisto in Italia, LA SOLA che ottenne il GRAN 
PREMIO all'Esposizione Universale di Parigi. 

A richiesta si spedisce gratis il Campionario d 


60 Caratteri Novità: Fantasia 


i quali sono a libera scelta del Committente. 

Ad ogni richiesta unire Cent. 15 per le spese 
postali. 

Desiderando le relativo 5@ Buste finissime con- 
tesimi 15 in più. 

Ad ogni richiesta viene data evasione con mas- 
sima precisione e puntualità. 

Rivolgersi aì F.Ili Croce fa Mario, GENOVA 
— Piazza S. Giorgio, N. 32, p. 1 (10145) 


LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÀRARE 
Bureaux à Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D'ABONNEMENT : 


Unao 6 molo Sme 
Paris . . ... S0fr 26fr. tfr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29, 15» 
Etranger (Union postale) 62» 34» 


Adresse: les demasdes d'aboniemeni de l'Ilalie 4 
l'Agerce Premapaie e Pabiicité Oblieght, Rome, Milan 
at Flor (8955) 
_——_—————————_——————@ 


CHI DESIDERA GRATIS 


‘aggio della Rivista Minima ne 

faccia richiesta mediante cartolina postale con ri- 

sposta diretta alla Rivista Minima, via Manzoni, 
Milano. 


un numero di 


Un volume ogni messe. 


PARIGI Il lusso è arrivato a tal punto, esige una 
unione perfetta di stile e di colori che per 
una principessa recnaute M° de Vertus ha terminato 
«ra duicì busti in raso e dodici Cinture reggente. 
Ogni Rusto Anna d'Austna è ornato di fini merletti, 
Valenciennes pun ago e punto d'l 
Simili rbiparioni non sono rare per M 
tus, 12, Rue Auber; i di lei registri sono una succursale 
di Gba. Vi scorgiamo figurare i nomi 

n vi scorgo quello di S. M. 

», e certo fa mancanza 2 fianco delle 
belle sovrane, comincianto dalla graz osa principessa 
Natalia di Serbia, la granduchessa di Russia, tutte le 
principesse d Orleans. la graziosa divina principessa 
Crartori-k1 e sua sorella la nobile principessa Bianca 
d'Oriéms, ambedue figlie di S A il duca di Nemours. 


Baronessa do Spare. 


GRAN SUCCESSO ANNUALE 


Sd STRENNA DI CAPO D'ANNO 
eblire per sole lire 
presso EDOARDO PERINO, Ritore, ROMA 


1100 Biglietti da visita imitazione alla litografia 
an carta di Filadelfia (scrivere chiaro il nome). 
50 Baste elesanti per) detti biglietti di visita. 
anacco Americano a sfogliare pel 1881. 
1 Calendario Commerciale mensile a 2 colori. 
nacchi per portafoglio pel 1831 
oriale da tasca con annot. giornaliere, 
rio per scrivere segretamente cartoline, 
lettere e telegrammi (chi desidera copie maggiori 
nta centesimi 50 caduna). 
iglietti d'augario umoristici pel capo d'anno. 
fl Manuate di cucina, un volume di pag. 256 
6 Rompicapi di Parigi, divertimento di società. 
Vedute n fotografia dei principali monumenti 
di Roma legati in olegante album fora. gabinetto. 
1 Divorzio, di $ Morelli, con ritratto dell'autore. 


rriere mediante 
, libraio-editore 


APPARTAMENTI MOBILIATI 
multo ricercati. dla famiglie estere in Roma 


Dirigersi al signor Lowe, 76, Piazza di 
Spagna. 


‘ecchia di S: MI. e a Via Eu 
E. @blioght, Parigi, 21, rue Saini 


Sii silvi rici iti Roma, piazsa Montecitorio 127; 
soa Le inserzioni all’ par il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'< gence principale de 
renne n nin____ 


LA FONDIARIA | 
Compagnia Italiana di Assicurazioni | 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 | 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 MilioniZdi lire in oro LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gss, del fulmine e degli apparecchi a vapore Assicurazioni in esso di morte miste © a termine fiato | 
Atsicurarioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’88 per 010 | 
Assicurazioni speci itari Assicurazioni in easo di.vita; rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio differite, dotazioni | 

Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI per fanciulle © capitali per adulti 
Deputato al Parlamento Assigurazioni contro i essi fortuiti di qualsissi natnra che possone colpire la persona | 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm. Proî. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno 


Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Agenzie @&enerali in tuite le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
Al DIRITTO AVVISO 


DIRETTORE 33. TORBACA 
Vendita di materiali fuori d’uso 


Auno 28° Roma, S. Maria in Via, 50 
Un auto B. 89 - Sei mesi È. #6 - pi sa 9 E DI MACCHINE PER COMPRIMERE FORAGGI 

È Diritto è tra i giornali liberaì in gran 
formito, più antico e più diffuso. Non inteuato ciecamesta ad 
alcdu Zrappo politico, 31 suo idesle è lo svleppo della Hibertà 
neli. saldezza delle istituzioni e l'armonia della politica con la 
pubblica moralità. 

li Diritto ha ogui giorno ro 0 più articolo di fordo sulie 
questioni più importanti di politica ioterna ed estera, di am. 
misistrazione, di ecoromia, di pubblica istruzione, di finanze, ecc. 
— Tratta ampiamente tutti gli argomenti di ordine speciale e 


lia di cavalli. Per la in- 
dirigersi al cecchiere 
Gregoriana n. 54, Rema. 


= Libro Proibito L. 2; 
£ Libro Allegro L. 
S Libro Serio L.3 
È Dirigere vaglia ad A. Brigola, 
editore, via Manzoni n.5, Mi: 


AVVISO 


|Lunedì 20 del carrente dicembre alle 
er aociu. PAi {i antimeridiane nelle studio 
d d |= {del notaro Enrico Capo in via Uffici 
= ca st "Oo, Leti ii RA 
materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Vaogo per auta. volontaria la sen- 
Î 7 dita di molti @ bellissimi brillanti 

Alessandria, Milano, Bologna, Ve-|e gioielli. (10195) 
_——— 


LE SIGNORE icon nni: 
frane LI ETÀ PELLA civico ei 
21,300. circalifià Gtmi 'eppisuiaatrico 


Ammivistraziona dell: Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, 
idicazione mediante g 


a, È seguen 
‘servizio de. ll a Manutenzione e dei Tavori in Torino, 


ierdarena. 


iù prontamente e largamente ‘infor Acciaio vecchio i ide è ritagli di Culto: e n cuori per crocia- 
liri giornzli e tatlì i corrispon- menti . s3 x a È 5 + chilogr. 


mato dilia pesiscla” Tatti gli 


denti attingono alla sua fronte. Ferra vec vTossi GU li e in guide e citagli di id 9780 ‘una giovane spesa.—I duo 
Il Diritto continuerà a pubblicare le conversazioni scien grossi e piccoli e în guide e citagli di gaide 1, 3918,000 z ‘si Morano presso tuti i 
tifiche dell'ulustre P. Mantegazza. Avrà pure conversa ndere, in oggetti fiversì rotti . 5 . 260,100 » Du 


zioni arronemiche del carissimo prof. F. Garelli, e rivise 
otifiche. letterari», tratrali dovute ad egregi scrtori. 
Pabblicherà corrispondenze dai principati cenri d'Ecropa, 
spedite da persene m'ormatissime, e telegrammi particolari per 
ogai importaste avvezimento 


ia tornilura e limatura; Lao n «ti ferro inservibile; 
e da rifondere. Quaolità diverse 
Essa pone ia vendita inolte» dello 


MACCHINE PRESSE-LEDUL COMPLETE PER COMPRIMERE FORAGGI 


Col 1° Gennaio 1881 camiverrà la pabblicazione dell'iateres- | ridotte a nuovo positate nello Stazioni di TORINO (P. N); MILANO (Sca'o Merci); REG3! 
0 o p usitate nelle Stazio NO (P. N); rei); REG3IO 
santissimo Romanzo EdILIA e VERONA (P i i 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBEY | 
JA DAI ij 
AGLI ASSOCIATI PER L'INTIERO ANNO 1881 


STORIA DELL'ITANIA ANTICA 


di ATTO VaNNUCCEk 
Edizione 1874 — 4 grossi volumi — formato 4° grande| —\ raaioriali ax 
— oltre 3450 phgine — carta finissima — con più dil«eriudicato ad una si 
820 incisioni nel testo, tavole’ ill'usirete e carta geo-|*itte 50 tonnellate 
‘ grafica, ecc. 
Quesia SPLENDIDA GPERA PRESSO I 
COSTA L. 48; ia 


ricerera 
-Calend 
ore per Il IS8I, de 

gli doravi.' f 


POVERTA ) 
SANGUE} 

FEBBRI, NETROSI 
vind » BELLINI 


1 matariali e macedia> seddeti tati nei Magazzin: o nelle Stazioni ore sono depo: 
Quarangse persona è dit pe in'offerta 4 condizione che anba previamente versata all'Amministrazione na 
pondente at DECIMO del valore dei mateinlt per cui offre, se esso valore mon eccede L 5,000, 
lore a Luie somma 
vranno essere spedite all'indirizzo della Direzione del delle Strade Forrate 
sgellato portasle la «ivitura : Sotlomissione per l'acquisto di Materiali (tori 
giorno S Genuato 1981 Le schede d'offerta saranno dissuggellate 
ore 2 pomeriidiane, 


Le offerte non scortato di 


zionale, © scortato da w 


dovranso essre asporiati nei termine di 39 gioraì dalla data dell'aggiudicazione; però, se le par ite tal 


ssa Ditta soperano le 500 tonnzliate, sarà accordato par l'esportazione un giorno di più per egai e la firma do J. FAYARO. 


vrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro 
‘no accettate le soitomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il det 1 PUBI 

no da appositi stampati. che vengono distriblld a chi se font | Lit DI FUSBLICITA 
- PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e REGS!O EMILIA e dai Magazzini ove aricsri 


BRA I 


Ep CO prezzo relativo dbbonzmnio mandare altre L. $ 
per spesa di po affrancazione, racc 
mandazione, imballaggio. (Totale L. 
GLI ABBONATI DEL f° SEMESTRE 1881 ri-| 
ceseranno come premio per egzal tempo il Fanfulla della 
aggiungendo un Tira al prezzo cel l0:0 ab 

bonamento (Totale L 17). 
GLI ABBONATI DEL i° TRIVESTRE 1981 
avranno diritto per tl tempo «ssi vure si Fanfalla di 
Domenica aggiungendo wma Hira al prezzo di loro 2550- 


Dic 


mbre 1889 


La Direzione 


'Reercizio. 


Rema. piazza Menteciterio, 127 
ia di SAM.N 
Vitt. Em. 26 


—————== 


| PASTIGLIE PANERAJ 


A BASE DI TRIDACE 


Parigi, 51, rue Saint-Mare 


ciazione «Totale L. 10.) per la TOSSE 


DB. GU Associati per tntto Panno £881, i quali 
de-iderano, olira il premio della Storia detlialia A; 

anche il Fanfulla della Bomeniea, dov 
altre Birre 2, perciò m torale L 40 


agg> Totti eli abbonati inditintamente 
loro scadenza, possano, mediarie invio di L. 4, 
mandare l'abbon:mento d'un anco al Bollettino delle FI- 
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Guarana é d'una evidentissima efficacia anche contro le Coliche,la Dierres 
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ESTRATTO ITTO PANERAJ 
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balsamica del Catrame, s%evra dall'eccesso pegli acidi pirogenic 
ano in tatto il Catra-me del cominercio 

v ere el irritante, neutra- 
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A Roma presso A. Mavzoni e C. via di Pietra 90-9. A Milano presso Manzoni e C. 


di LERAS, Farmassta a Parigi, Dottore in Sciare 


malettie dell’apparate respiratorio 
@ più specialmente della. Vessica: 
per cui è indicatissimo nel'a Tisi inci 
|| nelle Raucedine e neì Catarri Poli 
|| si può ottenere la completa guerigi 
per associato o alternato con la cura delle Pasti 

Her Lire 1. 50 la bottiglia 


Certitenti di distinti are 
Ra te ri iS piene forma legate, e 
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| Si vendono in tutte lo prunarie farmacie d-1 Regno | 
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N. 51 (Anno 1890) del Fenfialla dela Domenica 
NS) Li candita Domenica 19 dicembre i tutte 


Contiene: 


Alberto Pregalli (commedia 
di Paolo Ferrari), F. Martmi— 
 appressamionto -deMe irta 
i 6. i, @. Chiarini — 
di Ortando furioso > Mustrato 
da @. Doré, @. Sacchetti — Fi 
sime,Il Fasfolia della Domenica 
— Lettere musicali, F. Filippi — 
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Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel"1880: Anno L. 28 — 
Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


ALBERTO PREGALLI 


La commedia. 

Siamo a Roma mel 1871. Alberto Progalli, l'eroe 
del dramma, è alia vigilia dello su6 nozze colla 
contessa Ludlow, la discendente di una delle più 
nobili famiglie d'Inghilterra. Va da sò che Alberto 
Pregallî è una mente superiore, un ingegnere a 
nessuno secondo, l'uomo predestinato da Dio alla 
sistemazione detinitivà del letto del Tevere ed alla 
edificazione del nuovo quartiere dei Prati, ancora 
di là da venire. Ciò, non si può negare, riproduce 
assai bene il nuovo mondo romano del 1871; © 
Roma in quei giorni ne vide molti di cotesti e- 
letti che si davan l'aria di voler mutar la faccia 
del mondo. Disgraziatamente tutta codesta gente 
finì con poca gloria @ con meno quattrini. Periino 
Alberto Pregalli, îl Solo che avesse attitudini a 
riuscire, dovea subire îl fato comune! 

Su tutti i genî, venuti a galla a Roma nel 1871, 
dovea pesar proprio unà infausta predestinazione ! 


* 

Spieghiamo l'enigma. 

Paolo Ferrari ci presenta Alberto Pregalli come 
un grande ambizioso che vuole onorì € fortuna. 
Egli ce lo presenta eriandio come un carattere 
ardente, concentrico, facile alle impressioni : nel 
tempo stesso calcolatore e risoluto a tutto; una 
strana mescolanza di caleolo e di entusiasmo; an 
cuore d'artista e un cervello di merciaio : in fondo, 
un temperamente' inesplicabile, incompleto, mor- 
boso, come li forma l'educazione del tempo nostro. 

Cetesto giovine ha conosciuto la contessa Ludlow 
in un viaggio di circumnavigazione fatto a spese 
del governo. La contessa, nipote dell'ammiraglio 
comandante della squadra,  cireumnavigava con 
lui. Essa vide il giovine, se ne inhamotò, pensò 
che vi era in lui stoffa di grand'uomo, a cui man- 
cavano forse i mezzi per farsi strada, e... e le 
nozze furono stabilite a viaggio compiuto. 

E tutto sarebbe andato per la meglio nel mi- 
gliore dei viaggi di cireumnavigazione possibili, 
se non ci fosse una Laura di mezzo: Laura, la 
figlia del signor Bastieri, il socio del padre di AI- 
berto Pregalli (fra parentesi, il padre di Alberto 
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"IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
DI) 
MAPOLEONE GIOTTI 


La vecchia tatt'ad un tratto si levd in piedi, e 
volgendosi verso il tramonto, sclamò: = 

= Il cielo è tinto di sangue, il cielo è tinto di 
sangue ! 

La Diamante rabbrividi tutta. x 

La vecchia pareva corrucciarsi perchè il ser- 
pente, che si era avvoltolato intorno al braccio, 
si ostinava a divincolarsi quasi rabbiosamente, nè 
pareva lasciarsi addormentare dagli strani scon- 
giuri della sua incuntatrice. 

Era la prima volta che questo accadera alla 
Pietra. 

Per cui se il serpente si divincolava rabbioso, 
la vecchia brontolando andava dicendo : 

— Serpente, tu dovresti essere addivenuto della 
razza umana! 

ll serpente parve rimanere offeso da quelle pa- 
role, e in un momento di stizza vibrò con la sua 
lingua sottile e velenosa un morso nel braccio 
della vecchia. 

— Che tu sia maledetto, dacchè tu mi abbia 
voluto mordere! 

La Diamaste cacciò un grido dalla paura. 

La Pietra, sorridende beffarda, le disse che stesse 
pure tranquilla, giacchè nulla essa aveva da te- 
mere da quel mostro. 

Poi strappatasi dal braccio il serpente, con 
un'arte tutta propria degli incantatori Marsi, le 
schiacciò.il empo, edopo d'averlo calpestato sotto 
ai piedi, lo gettò lontano da, sè, selamando: 

— Come a te vorrei. poter schiacciare ‘il expo 
a tutti quelli di casa Colonna! : 

Era il solito sfogo del suo odio implacabile. 


«ori da ‘America fallito), un brav'uomo nel fondò 
Ò 


‘cuore, pieno di un amore sviscerato per la 
sua figliuola, e che si reputa cinico perchè non 
crede nè in Dio, nè all'onestà degli uomini poli- 
tici, né a quella delle ragazze devote di santa 
Maris dell'anticipazione. Atbérto, partito il padre 
per l'America, fu educato în casa di tut, e divenne 
grando'insiome coh Laùra, ed ufficiale del genio 
dopo aver voluto essere prete. I due giovani si 
amarono in modo che un bel giorno, mentre il 
signor Bastieri si trovava in America a racco- 
gliere le ultime volontà del socio morente, e a 
coneumarci le sue poche sostanze, un prete uni 
clandestinamente i due giovani col matrimonio 
religioso. Il matrimonio civile non avrebbero po- 
tuto stringerlo: a Laura mancava la dote pre» 
scritta dalla legge militare. Da cotesto matrimonio, 
validissimo secondo la coscienza di lei, nacque un 
bel ragazzo, che fu subito nascosto, perchè ‘il 
signor Bastieri al ritorno non sapesse nulla del 
l'accaduto. 
* 

Così dunque sono andate le cose nell'antefatto- 
Di ifiodo che Alberto Prefalli non è che un bi- 
gamo, il quale si marita civilmente con una donna, 
pè essendo religiosamente legato ad un'altra, 
Qui sinutio nél vero. 

Al momento in cui la commedia incomincia, il 
matrimonio fra Alberto e la contessa Ludlow nen 
è ancora compiuto; ma la contessa è a Roma, 
venuta apposta per stringer le nezze, che do- 
vranno poi compiersi a Londra secondo la legi- 
slazione inglese. Alberto però ha ancora dei mo- 
mentanei ritorni sopra sè stesso, dei pentimenti 
fugaci che pigliano già le movenze di un'espia- 
zione incipiente. n 

Veramente, dei caratteri di grandi ambiziosi, 
con atteggiamenti mistici, nella vita se ne trovano 
pochi; ma prendiamo pure quello di Alberto 
Pregalli per un'eccezione, e andiamo avanti ; tanto 
pit che sopra cotesti atteggiamenti mistici di lui 
péggia tutta l'azione drammatica che si svolge 
nel' corso della commedia. 

‘Se non che le repugnanze d'Alberto sono vinte 
dai consigli di Bastieri. Bastieri vuole che il gio- 


Roma; Venerdì 17 Dicombre 1880 


vinotto arrivi a esser qualche gran cosa e taglia | 
corto su tutti i pregiudizi. Se c'è di mezzo una | 


tradita, che importa? Ce ne son tante a questo 
mondo! e poi, vattel’a pesca che razza di tradita;! 

Codesta scena condotta in presenza della figlia 
di coi egli ignora la colpa, e che martirizza a 
colpi di spillo coi suoi sareasmi involontari, rivela 
fin dal primo atto la mano maestra di Paolo Fer- 


rari; come rivela del pari che l'azione muove su ! 


un fil di rasoio pericolosissimo, dove si regge in 
equilibriè a furia dî artifici. 

Conîe mai'Bastieri non sî è mai accorto che la 
traditi è'sua figlia? eppure in casa sua tutti lo 
salino? lo dice lei colla sua posa languida di mar- 
tire rassegnata; lo dice colle sue involontarie in- 


sinuazioni l'avvocato Sorani, un amico d'Alberto, che | 
ne è innamorato e vorrebbe sposarla. Ma Bastieri | 


ignora tutto: quest'uomo,.che adora sua figlia di 


un amore così sviscerato, non ha scorto nel pro- | 


fondo del cuore di lei la piaga che la tormenta. 
Sulla sta fronte pallida non ha letto nessun do- 
lore angoscloso. È cinico, e sta bene; ma perdio! 
non credere’ neppure ai figliuoli nati in casa, 
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Poi entrò nel tugurio, e col mezzo di quel far- 
maco che essa leva si medicò la morsica- 
tura prodottagli nel braccio dal serpente, mor- 
mòranido strani scorigiuri. 

In quel momento fu sentito uno scalpito di ca- 
valli, che parevano avviarsi a quella volta. 

Infatti dopo pochi minuti va drappello d'uomini 
a cavallo si soffermò- dinanzi all’abituro della 
Pietra. di 

‘Era una banda di soldati di ventura, che por- 
tavano tutti impresso sul giustacore lo stemma 
di casa Orsini. 

La Diamitnts' cacciò un grido di gioia. Fra quei 
soldati ‘essì aveva’ subito ritonosciuto suo padre. 
Marzio fu-sollecito a smontare da cavallo, e 20- 
colse molto affettuosamente la figlia. 

La Pietra salutò l'arrivo di suo figlio con queste 

‘re parole 
Mizar ompente si è fatto uomo. Il cielo è tinto 
di sangue! Triste segno, triste segno! 
E andò ad accovacciarsi in un canto del suo 


tugurio. o: 

‘Marzio fece sapere alla: figliuola come per or- 
dine del signor Renzo da Ceri molte soldatesche 
al servizio di casa. Orsini dovevano all'indomani 
arrivare dalla parte di Alla. e di Tagliacozzo, e 
darsi la posta al castello di messer Sisto Ani- 
baldi, ‘per poi muovere' in massa alla volta di 
Roma; dove erano state chiamate da: papa Cle- 
mente VIL 

Quindi Marzio col resto della banda andò alvi- 
cino castello dell'Anibaldi. 

‘ola, dopo proferita Ja parola d'ordine, ven- 
nero quei soldati togto riconosciuti dai servi di 
messer Sisto; indi dietro una lettera-che il capo 
di quel drappello presentò da parte dello stesso 
messer Sisto, furono tatti introdotti nel castello. 

Quando la Diamante ebbe saputo dal padre che 
egli andava al castello dell'Anibalti, 16 scongiurò 
in‘nome:di Dio e dei santi; perchè egli le procu- 


quandî questi fiffiuofî non sono più un mistero 
per nessmo, è tale un colmo di cinismo che con- 
fina coll’’ngenuità! 

* 

Vinto così ‘iaila propria debolezza, dai consigli 
di Bastieri e dalla delicatezza di Luura che sì ris- 
segna alla sua triste condizione perchè ha la cò- 
scienza di non essere più amata, Albèrto Pregalli 
si risolve finalmente a sposare la contessa Ludlow. 
Certo, qualcuno potrebbe obiettare che Laura si ras- 
segna con troppa facilità alla sua sorto di mar 
tire; si direbbe quasi che essa vi aspiri. E come! 
ma non è madre costei? ma non hala convinzione 
di essere la moglie legittima dell'aoomo da lei 
amato? ma non ha essa la fede che perfora i 
monti, come afferma il proverbio? ma non ha 
per suo figlio un affetto sviscerato?.... Sì! e allora 
perchè rinunzia alla lotta; perchè non combatte 
© rimane inerte? 

Passiamo oltre. Alberto Pregalli si fa dunque 
sposo della Ludlow. È ricco, è glorioso. La So- 
cietà anonima per la sistemazione del Tevero è 
già costituita: egli avrà dalla moglie il mezzo mi- 
lione di line occorrente per la grande impresa. 
La considerazione della folla gli viene di diritto 
in coda alla fortuna. Eglirsarà depittatà: ‘Questo 
vediamo al secondo atto, oltre aî rimòfsi di lui 
e aile pene del martirio della povera Laura che 
assiste testimone alle sue nozze. 

Per dire Il vero, cotesto uomo di genio, com- 
battuto ancora fra l'idea del dovere e gli stimoli 
dell’ambizione, fa nel secondo atto una figura non 
troppo splendida. Esso si disegna nel dramma 
come un punto nero, che non dà nessuna esplica 
zione di sè. A chilo interroga risponde con dei 
monosillabi di sinistro augurio. Anzichè esternarsi, 
accenna di grandi tormenti, alla febbre che esso 
ha nella mento e nel cuore. Ma questa febbre, 
qual'è? Forse la febbre dell'ambizione? @ come 
va dunque allora che cotesto ambizioso, cedendo 
a Laura, sì dà per vinto in un accesso di sensua- 
lità? E quando la sensualità prevale, tutta l'am- 
bizione di quest'uomo qual parte può avere essa 
mai nelle sue risoluzioni ? 

* 


Le nozze sono compiute. Eccoci al terzo atto — 
a questo. terzo atto che è uno dei più belli, a mio 
parere il più bello che Paolo Ferrari abbia scritto 
dal giorno in cui s'è dedicato al teatro — a sette 
anni di distanza dal matrimonio di Alberto colla 
Ludlow. Quest'uomo è ricco, è deputato, e depu- 
tato influente; ma non è soddisfatto. Ciò in realtà 
vorrebbe dir poco: uno degli animali più soddi- 
sfatti al mondo è la pecora — e nessune vorrebbe 
esser pecora per questo. Egli è infelice : egli ri- 
torna continuamente ol pensiero alla donna da 
Ini tradita; al figlio suo ele ignora il rome del 
padre. La moglie lo tormenta. Eppure questa 
donna lo ama: essa ha fatto la fortuna dî lui; 
essa consciente di non essere amata non lo ha 
ingannato mai; essa non vool cedere neppure di 
fronte all'odio. Via! — lasciatemelo dire — questa 
donna sarà meno ideale di Laura; ma quanto è 
più umana © più vera! 

Tuttavia' Alberto si ribella a cotesto altetto per- 
sistente e tenace. Egli corre a casa di Laura per 
rivedere ancora una volta suo figlio, per mani- 


———————————— 


Non era scorsa un'ora che Marzio tornò a pren- 
dere la figliuola. 

Dopo poéo la' gentildonna è la popolana sitro- 
vavano abbracciate l'una con l’altra, piangendo 
molto affettuosamente assieme. 

In quel giorno stesso però si era andata radu- 
nando a poco a poco in mezzo a quei boschi una 
banda assai più numerosa di altri soldati di ven- 
tura a cavallo. Ma questi sul petto portavano in- 
vece l'arme di casa Colonna. 

Nulla dunque di Strano se facesse parte di 
quella soldatesca anche quel famoso Brancaccio, 
lancia spezzata del cardinalé Pompeo, e di cui 
sappiamo il casb avvenutogli nella chiesa dei 
Santi Apostoli, 

Vuol sapere il lettore‘quale strana frenesia oc- 
cupava continuamente la immaginazione di co- 
desto venturiero? 

Vi ricorderete che quando Marzio ebbe ricevuto 
nel petto quel famoso colpo di pugnale per mano 
di Brancaccio, ln Diamante, erèdendo suo padre 
ferito a morte, presa daîla disperazione, corse’ 
lando per dargli aiuto. Fa dunque in quella cin- 
costanza che Hrancacoio ‘conobbe per la prima 
volta la figlinola di Marzio il vacearo. Sebbene 


ferito egli pure, però non potette fare a'meno'di | 


mettersi a guardare la figlia del suo competitore, 
e rimase colpito dalla sua molta bellezza. 

E dentro l'anima il suo demonio gli susurrò su- 
bito questo strano pensiero: « Quando me ne ca- 
pita'il' destro, saprò io come meglio vendicarmi 
di te, sozzo vaccaro di casa Orsini 

E d'allora in poi il ribaldo fece divisamento di 
fare ontà a costui col vituperargli la figlia. 

‘Ma dopo chie per ls protezione del cardinale 
Pompeo fu uscito da Tor di Nona e guarito della 
ferita ricovata da Marzio, per quanto girasze per 
Roma, non gli venne mai fatto di rivedere la;Dia- 
mante, nè di sapere in qual luogo costei abitasse; 

Una volta quello stesso suo demonio gli corse 


rasse il modo di poter rivedere madonna Silvia. | in aiuto, perchè, a forza di chiedere ed indagare 
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festare dei propositi sinistri e degli inutili pent's 
menti. 

E qui Paolo Ferrari ha avuto dello trovate real- 
mente splendide. È splendida la scena fra Laura 
ed Alberto ; è splendida la scena fra Laura e la 
contessa Ludlow?che già è in sospetto sul conto 
di lei; è stupenda l'ultima scena, quando Laura 
colpita atrocemente dai sarcasmi del padre verso 
la povera vittima di Alberto, gli rivela che questa 
vittima è lei, e che il fanciullo che egli crede un 
intruso, un frutto dell'amore raccolto per carità, 
è sangue del suo sangue, carne della sua carne. 

La chiusa del terzo atto è veramente stu- 
penda. 


* 


Colla calastrofe del terzo atto, il dramma sem- 
brava a molti compiuto. Vera una risoluzione lo- 
gica del fatto, e vera per tutti i colpevoli una 
giusta espiazione. Ma la solita tesi è venuta a 
guastare un poco. 

C'era proprio il bisogno, per la ragion dram- 
matica, l'andare a dar di capo în un uworicidio, 
per sentire l'autore mettersi terzo, in persona del 
delinquente stesso, in una discussione fra due me- 
«dicivspliapazziragionante, sulla; forza irresisti 
bile e sal libero arbitrio? 

Alberto Pregalli, per liberarsi dalla moglio, la 
uccide, procurandole una sincope per mezzo del- 
l'etere. Egli pensa così restituirsi all’affetto di 
Laura © del figlio suo. E vi riesce; ma per un 
succedersi di circostanze una più strana dell'altra, 
per una legge di fatalità, il delitto viene scoperto, 
el Alberto Pregalli, chiamato a risponilate come 
reo di wroricidio dinanzi alla Corte &i assise, 
vien condanratu a dieci anni di lavori forzati. lo 
non mi dilungo sull'analisi di questi ultimi due 
atti, i quali sono di molto inferiori ai primi tre: 
sabbene il quarto contenga una scena maestra 
fra Alberte Pregalli e Bastieri, nella quale l’autore 
ha condensato, dirò così, la morale del dramma, 
Quando Bastieri, cinico, colpito dalle sventure della 
sua famiglia, confessa di aver detto l’Ave Maria 
per l’anima della moglie perduta, è più umano 
ancora e più vero di quando egli, convinto d’es- 
seré stato col suo esempio la prima causa delle 
aberrazioni di Alberto, si addossa lui, innocente, 
la colpa di avere uccisa la&ontessa Ludlow. 

Cotesta scena è, senza dubbio, eminentemente 
drammatica, ed io penso che, se Paoto Ferrari 
fosse riuscito ad innestarne una simile nel quinto 
atto, l’Alberto Pregalli avrebbe riportato uno dei 
più grandi successi che sien registrati nelle cro- 
nache del teatro Valle. 

Ma il quinto atto, che sì svolge alla Corte di 
assise, è freddo, e si dilunga in discussioni che 
non appassionano l’uditore. Ma ciò non toglie che 
il dramma sia un lavoro immenso, e così ricco dî 
situazioni drammatiche, e così potente per l’effi- 
catia del dialogo, da fare onore al nome illustre 
dell'autore. La critica ‘può discuterlo, perchè è 
tale il suo diritto; ma non per questo essa toglie 
nulla al fascino che il dramma esercita e morita- 
mente sul pubblico. In poche parole, l'Alverto Pre 
galti è îl più bel lavoro d'autore italiano che sia 
venuto alla luce da parecchi anni. 


Lelio. 


un giorno egli potette sapere come Marzio spesso 
se ne andava a visitare sua madre presso San 
Pietro in Formis a Campo Morto, e che talora 
conduceva seco una sua figliuola. 

Quella figliuola non poteva essere dunque che 
la Diamante. 

Qualche mese avanti era successo che Marzio, 
dopo che fu rinsanato dalla sua grave ferita nello 
spedale di Santo Spirito, fosse veduto uscire di 
Roma da Brancaccio, il quale pure andava caval- 
cando forse per suo diletto. 

Ma questa volta Marzio era solo, per cuì non 
conveniva adesso recargli nessuna molestia che, 
del resto, sarebbe riuscita inutile del tutto. E poi 
a sue spese sì era accorto che non vera da far 
troppo a fidanza col coltello del vaccaro. In altro 
| modo forse egli sì sarebbe condotto quando Marzio 
| avesse avuta seco la figlia. Ma per altro gli venne 

voglia di seguitarlo, ed ebbe la costanza di te- 
| nergli dietro a lunga distanza per sapere qual 
fosse veramente il luogo a cui era avviato il suo 
nemico. 

Così ebbe campo di conoscere precisamente dove 
era il soggiorno della madre di Marzio. Ma es- 
| sendosi messo con una certa prudenza alle ve- 


| dette, fu costretto a persuadersi che per quella 
| volta la sua impresa era fallita, e che la Dia- 
mante non:sì trovava a Campo Morto. 

Brancaccio però era ostinato nelle sue volontà, 
e sapeva benissimo come la tenacità umana spesso 
valga a Vincere il destino. 

Ma adesso il lettore Ivorrà sapere perchè a 
Campo Morto venissero ora raccogliendosi bande 
di soldatesche tanto al servizio dei Colonnesi, come 
degli Orsini. 

Se ha voglia di saperlo, non ha a far altro che 
prendersi la pazienza di leggere il capitolo che 
segue, 


L 
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n genio, un genio tedesco, un genio co- 
lossale. 

Ciò premesso, vediamolo alla prova. Da 
qualche mese in qua è sorta la questione 


Le ; 
#* 
Il presidente del Consiglio;. onorevole Cai- 
roli, nella seduta del. 15 luglio 1880 diceva: 


La serata. si ferma di quando in quando a dare un'ultima | 
n ;ina che si alzasso il | disposizione al capocomico, al trovarobe, un ultimo 

_ pa gran attico anche prima che iui | Cio un attore o ad matri 

pei Paolo Ferrari, dopo anti successi, pare dovrebbe 


prile — epo 


Î da sedie talte occupate. I palchi gremiti, meno Pari o i di ta sufore Mag « La benemerita Commissione generale del | degli ebrei. concessione 
rino 0 due in quarta fila. Aspettativa silenziosa, <a Dea ‘] bilancio merita Ja gratitudine del paese e ‘Cominciò ad agitarsi in Germania; ma il Non si pal 
quasi seleano un sospirone quando due seamba” | "Quando mette in scena un lavoro, ha ancora (della Camera, © l'ha vivissima dal ministero | male ha passato il Reno, e alcuni casi di anti- 
ec irreaide fosso la Î pervii.suo lavoro mirabilmente rapido ed el | semitismo si vanno verificando anche in Un'altra 
prima volta che affronta il giudizio del pubblico. Îl scace, 11 mifilstero-deplore. che pel tempo ) che pramteta. degli sculto 


în tutto îl tentro pochissimi sspevano quale eFA | \,,;. Jo dice egli pi 
i pochi Anzi, lo dice egli stesso, le sue ansie sono mAS- | ;rcalza non sia stato possibile di PIOPOFTO | ci; n dai eo i fari mnictuti a Td 


l'argomento nascosto dietro il nome generico di | giori che non lo fossero al principio della sua car- 

‘berto Pregai. Quindi nessona prevenzione. Lo | CT Si nmaica Cos, del resto, nntaalissima. | APOFOTazione ela Ricci pel miglioramento | pensatori, gli economisti si sono seriaments tero nelle fl 
prime due scene sono state ascoltate nel PIÙ DEF: | \desso egli non può a meno di sentire la respon delle condizioni degli impiegati. P - mini: | preoccupati di questa nuova filossera; © hanno Econ 
fetto silenzio, interrotto solamente da qualche | "bilità maggiore della propria fama stero confida nella Camera che l'appro Percato lo specifico per distruggerla. Ma in- cone 


uscio di palco aperto timidamente. Tì che non toglie però che egli abbia tutta la | nel novembre, avendo allora il beneficio di | ‘no. cz 


rire "lele ar rfroded disinvoltura dell'omo abituato a trovarsi sula | effetto retroattivo dal primo luglio (1880)>- | "Gerti specifici non possono scoprirli che ‘maggior P: 
stieri), og pesa Sl a breccia, © che mentre dà ad un attore un con- | (Benissimo). i geni. più onore? 
media. Paolo Ferrari è comparso prima | Bree Da s 
Porta od è sixio minizio da uan dimostrazione | SS "i RE ciprfene la, { nnovembre è passato: | iersn diro E Mommsen, che è un genio, ha scoperto iS, 
simpatica ed amichevole. Lo hanno richiamato | * "= Por ì e rr ovate. Le arl reneficio | Precisamente quello che occorreva. ici 
fuori una volta în una delle ultime scene © due | pei resto, in palcoscenico, durante il primo eil crm ir MI all ire 
volte, insieme agli artisti, alla fine dell'atto. do atto, © più specialmente ancora prima 3a effetto retroa: prescrive l'onorevole Miceli per distruggere onorevole P| 

* di il ghi i ji applausi ai si V'altra filossera. concerti m 
è _ | che si sia rotto il ghiaccio con i primi app! residente del Consiglio 

Il teatro — nell'intermezzo fra il primo © il | 6 Je prime chiamate, si sentiva, per così dire, nel- |, ire Fal dii ian = Per far cessare la persecuzione dei cristiani ‘teri, 
secondo alto — ha finito d'empirsi. l'ambiente una certa solennità. ae pn po Pi l'istruzione pubblica | a danno degli ebrei è necessario che gli ebrei In altri 

< Tutti i mondi >, come diceva una volta l'o- | Fino la porticina d'ingresso, una porta vecchia || messo solo al ‘ministro struzione pi si facciano... cristiani ! Fosco, si vi 

il dimenticarsi. con la ricri 


norevole De Sanctis, avevano i loro rappresen- | è sdrucita che stride maledettamente ogni volta Si può dare un rimedio più semplice, più 


tanti al teatro Valle; l'aristocratico, il politico, | che lasi apre o lasi chiude, era tenuta a bada dalla atera come sì ved 

PES a 5 : 1 

il diplomatico, il letterario, senza pregiudizio del | maschera, perchè non facesse il menomo rumore. s # . | elementare di questo ? = si pensa di 

mondo delle belle signore. Dopo il aa atto, qualcuno di quelli che nelle L'onorevole Pasquale Stanislao, associandosi | Eppure, chi ha mai pensato a suggerirlo e idoss) nell 
i ieri all'omaggio reso da varì deputati all'il- | prima di Mommsen ? no 


In prima fila la contessa Middleton-Cini, la prin- 
cipessa di San Faustino, la marchesa Berardi, la 
signora e la signorina D'Estrada, la signora Cor- 
tesi; in seconda fila la marchesa Gravina, la si- 
gnora Cairoli col presidente del Consiglo dei mi- 


sere abituali stanno sempre fra lo quinte, è an- 
dato su arrischiando timidamente una stretta di 
mano all'autore ed agli attori, ma così senza par- 
lare, senza osare di fare commenti. 

Anche per la semplice ragiono di non seccare 


lustre Bon-Compagni, concluse esprimendo la 
speranza che le virtù di lui serviranno di 
esempio e di incoraggiamento alla genera- 
zione che sorge. 


Non capii 
giuochi di 
porrei l'est 


- i conte © la Pe d'Oncieu, da signora | quel povero autore il quale mette in scena nel | sì! Mi associo anch'io alla nobile speranza = se 
con suo marito @ suo padre l'onorevole | vero senso della parola il suo lavoro. E il met: | dell'onorevole Pasquale Stanislao. Confidiamo siglio n 

Allevi, la contessa di Callre, il prineipe © la | fee in scena di Paolo Ferrari arriva fino alli | nella genorazione cho sorge ora, poichè da Cose pi NapoLI denza 
principessa è corp copi Santasilia © | daro egli stesso a collocare lo sedie, il sofà, ad ll mella ch'è sorta dopo la pleiado di cui ha — i rubato... 

la contessa ’apadopoli-1 ’roili, contessa PAp®- | acgiustare le pieghe delle toga dell'avvocato So fatto parte Boi imp , non c'è più nulla ced 15 dicembre cano: La ri 
dopoli-Kellembnck, la signora Depretis en deauté. | rani, a sperare! n-Compagni, Pur troppo, a voltarmi indietro verso questo seritto in fi 

pi mette di esi 


breve e scuro passato di due mesi per piglia 
la fisonomia e presentarla come în un quadro, a tutti >. SÌ 
non mi riesce di vedere che un gran buio illumi- Spettacolo 
nato da una luce sinistra. C'è come una lacuna un simulaca 
nella cronaca cittadina, e questa lacuna è colmata 
da un monte di ceneri. Prima la manifattura dei 
tabacchi, poi la filanda Vonviller, oggi un magaz- 
zino di legname a Lungro e l'ufficio delle ipoteche 
a Messina. Accade per gli incendi come pei sui- 
cidî: c'è il contagio. Naturalmente, si dice e si 
crede, e si prova anche fino ad un certo punto 
che si tratta di casi isolati, tanto più che i pom- Il concis 
pieri arrivano sempre in tempo per isolare il fuoco nella eran 
e per fare — non potendo altro — che arda a 
tutto suo comodo. Brutti casi però; sicchè quelli 
stessi che credono all’isolamento e alla casualità 


Il palcoscenico è stato invaso dopo lo scoppio 
di entusiasmo con cui è stata accolta la chiusa 
del terzo atto. 


Nei palchi di corte un gruppo di ufficiali e di 
gentiluomini delle case delle Loro Maestà. 

71 mondo letterario e drammatico sparso quae 
là ne' palchi e nelle poltrone: Ferdinando Mar- 
tini, il conte Pullé, Costetti, il barone De Renzis... 
ed il commendatore Breganze autore del Dizio- 
nario dell'esaltore. 


sa 

Non occorre neppure aggiungere che agli 
elogi della Camera per l'illustre defunto, si è 
associato anche l'onorevole Cairoli. 

Regola generale : l'onorevole Cairoli si as- 
socia sempre! 

Figuratevi che si voleva associare anche 
quando si trattava di non accettare le di- 
missioni di Garibaldi che gli aveva dato di 
lacchè. E si sarebbe associato, se l'onorevole 
Farini non l'avesse accortamente interrotto 
per impedirgli di fare una.... quel che volpte. 

A una cosa sola l'onorevole Cairoli non si 


* 

L'ambiente era interamente mutato. Il successo 
della commedia era assicurato. 

Allora oltre i frequentatori abituali della scena 
del Valle sono comparsi anche quelli che non si 
vedono mai, altro che nelle grandi occasioni, © 
Paolo Ferrari ha dovuto rassegnarsi a star li per 
un buon quarto d'era a lasciarsi stringere la 
‘mano da una infinità di persone, molte delle quali 
egli conosce appena appena. 

Anche ls faccia della maschera che sta alla 
porticina di ingresso s'è rallegrata ed ha un altro 
aspetto. Anche egli s'è entusiasmato al finale del 


* 

Al secondo atto aumento di simpatie per l'au- 
tore e per la commedia. Applausi e chiamate alla 
scena fra il Pregalli e il corrispondente del Fi- 
garo: un'altra, alla-scona fra Alberto e Laura; 
un'altra nella scena fra Alberto e la contessa 
Ludlow. 

La signora Pietriboni ha detto benissimo la sua 


parte da principio alla fine ed avova un abito di 3 a 
PIE; celeste, veramsnto carina. Dalfetoso Î Cano: | UTTo Ato © quando entra qualcuno di sua cono- Y è mai associato.... al Fanfulla. SI Ai Veste I cio ; 
TÀ du cerfipezinle gu | seem ee peò a meno di altere cea ungesto | E fin lì non ha torto. i 

cu» la sua piena soddisfazione. Ma ahimè ! nel suo en- pica. x î ‘odi ‘rispetti 
sip? tusiasmo ha dimenticato la porta, che ritorna a sa aa D'altra parte, un po'di Provvidenza c'è per diplomaticd 


Nuovi applausi e tre o quattro chiamate alla 
fine dell'atto. 


tutti: se non ci fossero incendi a che servire). 
bero i pompieri? Chi sa — dice Vietor Hugo — 
se lo strepito della battaglia, o la veglia del sa- 
piente, o la disperazione dell’amanta al cor 
« Ne sont pas nécessaires minati nel| 

A laperle que font les mers! >? cardinale ij 

Chi sa — dico più praticamente la prosa — so “Za 
l'incendio non serva a qualche cosa ? Ci sono state 
menzioni onorevoli, gratificazioni, e un anno di mezzogion 
servizio accordato al comandante e agli ufliciali Il cardini 
dei pompieri, da valutarsi nella giubilazione. Lo 
guardie municipali hanno anch'esse avuto la loro 
parte. | giornali si son venduti meglio. Il coman- 
dante dei pompieri ha stampato. un rapporto di 
una certa lunghezza. hanno las 


Un aneddoto del quale più d'uno potrebbe 
guarentire l'autenticità storica, nel fòro del- 
l'amicizia. 

Qualche anno fa un ispettore centrale do- 
veva andare in visita presso taluni stabili- 
menti carcerari per verificare lo stato e la 
qualità delle coperte distribuite ai detenuti. 

Viene il giorno della partenza, @ il signor 
ispettore monta in carrozza coll’appaltatore. 
Sul cielo della vettura prende posto un grosso 
fagotto... e via! 

Arrivano alla carcere da visitare: scèn- 
dono; dopo di loro scende il fagotto. L'i- 
spettore procede alla sua ispezione, e gli 


fare il suo solito rumore ogni qualvolta qualcuno 


* 

Il terzo atto non è cominciato bene. C'erano in 
teatro delle infreddature arrabbiate, croniche, in- 
correggibili, pur troppo vere. Il pubblico che a 
mano a mano era stato trascinato a provare delle 
emozioni vere e profonde, non voleva essere di- 
sturbato da quelli attacchi di tosse. Ma la com- 
media ha avuto la potenza di farli tacere, se non 
di guarirli. 

‘Se le prime scene son parse stupende, le ultime 
hanno sollevate un vero entusiasmo. Quando Laura 
si è gettata a piedi del padre ed il Bastieri ha 
cambiato repentinamente un gesto di dispetto 


entra 

Negli intervalli fra il quarto e il quinto atto e 
alla fine della commedia il palcoscenico era nuo- 
vamente pieno di gente. L'autoro un po'stanco, 
ma con la chioma sempre composta, rideva e 
scherzava con i suoi amici, col primo che gli ri- 
volgeva la parola, discutendo di forza semi-irresi- 
stibile, di pazzia ragionante, e mostrandosi con- 
tentissimo del successo. 

E siccome tatti i salmi finiscono in gloria, quando 
il teatro rimase vuoto gli amici lo condussero a 


cena ; 
Vico. 


il io di lei in un i 
mah dado bare Srna GIORNO PER GIORNO | sono presentate delle coperte buone, calde, È A sotto îl lo 
plansi. Paolo Ferrari è stato chiamato fuori sette TI forti, in tutto conformi ai campioni appro- È ; i 
od otto volte, prima cogli artisti, poi sole, e tutta Credo anch'io che la pubblicazione delle ta- | vati nel contratto di provvista. Chi he) i le ne lei fe mon possano sere lan] 
ee Reni ana e perio di SIA pine 


avevo mai veduto fare ad un autore drammatico. | abbia aumentato i proventi delle poste per il larga ed etticaco? Lo vedono oggi i danneggiati lady Li 


z 23 Fatta la visita, si riparte, l'ispettore e l’ai n Pra gl 
11 quarto atto — quello nel quale Paolo Ferrari | iron lt ? paltatore risalgono in varconie "N otto EEE Re Oa nti oge rione a Kesolt 
- SRD ri Tutti o quasi tutti gli impiegati vogliono | !° è è forse toccherà le quarantamila lire. ce 
aveva meno fiducia — è andato bene. Le situa | diro la propria opini à risale al suo posto; e si va a un altro car- i i int ELA 
sarei A ire la propria opinione al loro giornale pre- | coro. C'è una splendida gara di offerte generoso iu ‘zuota 
iO O ona Îl Distiea che he cepota dal | ferito, ed a giudicarne dal numero delle let- PI danaro © in oggetti. C'è chi offre libri e chi qualri il conmed 
pi PI Scendono le persone, scende il fagotto. Le. | è chi gingilli e chì discorsi: ciascuno la sua merce. Torniel! 


tere ricevute Fanfulla, deve essere il giornale 
favorito degli impiegati. 

In generale la nota predominante è questa : 
questo milione che ci.dànno, per ora è tanto 
di guadagnato; ma Camera e ministero non 
si potrebbero decidere a compilare una volta 
o l'altra delle tabelle definitive ? 

Forse il ministero sentendo tanto poco de- 
finitivo sè stesso non vuole fare parzialità a 
favore degli altri. 


guardasigilli la verità sull’uccisione della Ludlow 
e îl Pregalli che si confessa emicida è bellissima. 
Nuovi applausi e nuove chiamate, anehe alla fine 
dell'atto, benchè dopo il terzo, che aveva scosse 
il pubblico a quel po’ po' di modo, fosse dificile 
continuare nella scala ascendente dell'entusiasmo. 

Al quinto ha incomineiato a nuocere la invero- 
simiglianza scenica. Quella stanza di custodia 
degli imputati avrebbe dovuto essere tutt'altra 
cosa. Son nonnalla che non si calcolano, eppure 
contribuiscono ad indisporre. Il dialogo dei due 
professori fra loro, poi il terzetto coll’imputato, 
‘se contengono verità sacrosante, non sono adatte 
a mantenere il pubblico nello stato d'eccitamento 


coperte ispezionate sono trovate in regola, e 
si riparte per una terza visita. 
sta 

In breve. Il gioco si ripete quattro 0 cinque 
volte; e il signor ispettore ritorna al. mini- 
stero contento dell'appaltatore. Il: direttore 
generale dal canto suo: fu contentissimo del: 
l'ispettore e il ministro di entrambi. 

Il contentone poi fu l'appaltatore. Figurarsi! 
Aveva fatto trasportare il suo fagotto di co- 
perte di carcere în carcere dal signor ispet- 
tore in persona, e gliele aveva fatte sfilare 


Basta dire che il cupo Bovio annunzia, a beneficio tati Giova 
dei danneggiati, un suo pubblico discorso... nien- Yamba: 
temeno che « sulla musica di due generazioni © Le notid 
Giuseppe Verdi »! relli sono 
x lentameni 
Un punto nero in tanta luce, cio la poca voglis Anche] 
della troupè del teatro Sannazzaro di concorrere dici sono 
con una recita all'opera di carità. Vero è che il presto rif 
teatro è pieno tutte le sere, e che non c'è bisogno tante. di 
di réclame per aumentare la recette. Eppure la 
colonia francese di Napoli, nè ricchissima, nè nu- 
merosa, è stata sollecita a domandare che i suoi 
migliori nomi -figurassero nelle liste di sottoscri- 


"AI Cons 
sa tere l'usci 


Desiderano qualche cosa di definitivo, ma 


Rel quale si trovava fin da principio. E Dio guardi | 209 desiderano punto che per aspettare il | gavanti agli occhi volta Tore ia 

dal pubblico che si comincia a smontare. compimento di questa promessa si lasciasse n ooo Desio gli artico 

Pur non ostante, se gli applausi alla fine del- | sospeso anche l'organico provvisorio, come Credo che” Il signor ‘ispettore non ‘abbia A proposito di teatro, il Santo Stefano di questa bis 
ropos 


volta ci minaccia con tutti ì teatri di quosto = 
mondo e di quell'altro : musica, musìchetta, com- dalia Gia 
‘media, balli, quadri plastici, giuochi acrobatici. La ‘dis 
Si riprende più viva la lotta fra-i due teatri di stasera. | 
prosa, Sannazzaro e Fiorentini ; San Carlo ingoia Annunzi 
il suo gran pubblico e ci promette nè più nè meno molto im 
che il Zohengrin; il Bellini mantiene le sue posi- Ml nistro de 
zioni, difeso strenuamente dalla intrepida La- ® present 
blanche e girando e rigirando con successo sul prati di 
pivot della. Traviata; il Fondo apre e chiude con parsa 
intermittenza di febbre; il Teatro Nuovo ritenta 
l’ascensione, un tempo tanto felice, delle sue ope 
rette; al San Carlino s'insinna la commediola fran- 
cese e batte vittoriosamente ln commedia pope 


l'atto non furono tanto calorosi come quelli del 
terzo e del quarto, Paolo Ferrari dovette presen- 
tarsi al pubblico altre due volte, e la commedia 
avrà molte rappresentazioni, ed in tutte la stessa 
accoglienza di iersera. 


pareva consigliasse ieri un piornale. 

Si fa presto a dire che andare avanti a 
forza di provvisori non è decoroso per il go- 
verno e varrebbe meglio decidersi una buona 
volta e sistemare più convenientemente le 
condizioni degli impiegati. Ma intanto a 
quelle 200 0 300 lire l’anno, che guadagne- 
ranno col provvisorio numero 2, pochi impie- 
gati rinunzierebbero volentieri per il piacere 
di poter dire che il governo fa le cose come 
si deve. 

È un pezzo che aspettano. 


mai saputo nulla della sua  disgrazi 

rimarrà molte sorpreso se, pack, dan 
caso, si riconoscerà, come è molto probabile, 
per l'ispettore delle coperte... 
Ugo. aaa © x "| 

Non si è mica genî per nulla! 

E quando si è genî si veggono certe cose 
che il volgo dei mediocri non saprebbe nem- 
meno sospettare. 

Ecco un esempio; 

Teodoro Motimsen, lo storico Mommsen, è 


i Fra le quinte. 

In una sera di prima, e di una prima come 
quella di ieri, il palcoscenico ha un aspetto cu- 
rioso, originale, caratteristico,; Prima che si alzi 
la tela, vè.una specie d'aria fimerale in tatti; i 

i comici sono taciturni, l’autore passeggia su e giù, 


SFANFULLA 


lare. E così via. E, come se tutto questo. fosse 
poco, la Giunta municipale permette aî teatri di 
Jegno in via del Molo di tenersi ritti a tutto a- 
prile — epoca definitiva ed improrogabile por la 
concessione d'un'altra proroga. 

Non si può dire che l’arte non risorga. 

x 

Un'altra arte si agita — quella dei pittori e 
degli scultori — non contenta dei molti allori 
mietuti a Torino, nè di quelli che potrebbe mie- 
tero nelle frequenti esposizioni successive. La Pro- 
motrice pubblica il suo regolamento per la XVII 
esposizione da aprirsi in marzo. Si dice che è uno 
sbocco per i giovani. Ma che sono, di grazia, le 
altre esposizioni? e non sono giovani forse la 
maggior parte dei nostri artisti che si sono fatti 
più onore? 


Anche altrove si ES gli studi e le cure al- 
l'incremento dell’arte; e proprio nell’Albergo dei 
poveri, per disposizione del fresco sovraintendente 
onorevole Fusco, si daranno giuochi di prestigio, 
concerti musicali, rappresentazioni teatrali, lot- 
terie.... per « rendere utili le ore di ricreazione ». 
In altri termini, con buona pace dell'onorevole 
Fusco, sì viene a sostituire la ricreazione libera 
con la ricreazione forzosa; alla quale presiedendo, 
come sì vede, un concetto educativo molto largo, 
si pensa di fare esperimento dell'efficacia del 
ginoco, nella sua doppia manifestazione di ciarla- 
ianeria e di fortuna. 

x 

Non capisco e non giustifico l'esclusione dei 
giuochi di penitenza e del giuoco del 15. Pro- 
porrei l'estensione del novello sistema di ricrea- 
zione alle scuole municipali e private. Domani il 
Consiglio municipale discuterà il progetto defini- 
tivo del punto franco. Ad un signore tedesco hanno 
rubato... una pipa. Due muovi giornali si pubbli- 
cano: La rivista archeologica, giornale popolare... 
scritto in francese, e L'Aretino, giornale che pro- 
mette di essere fedele al titolo « e di far paura 
a tutti ». Stagione splendida per sole e calore. 
Spettacolo serale e 
un simulacro di eruzione. 


ele o — 


TERSERA E STAMANI 
Roma, 16 dicembre. 

Il concistoro pubblico ha avuto luogo stamani 

a attigua alla cappella Paolina. Nelle 

Vera moltissima gente che ha as 

sistito al passaggio dei cardinali e del Papa che, 

per la prima volta dopo Ìu sua esaltazione, si è 


aznifico dato dal Vesuvio di 


fatto condurre al trono in sedia gestatori 
Assistevano quarautadue cardinali în rocchetto 

coi rispettivi gentiluomini di spada, tutto-il corpo 

diplomatico acereditato presso la Santa Sede in 


grande uniforme, moltissimi prelati e monsignori, 
le guardie svizzere e i gendarmi în grande uni 
forme. 

Îl Papa ha aperto la bocca e messo il cappello 
al cardinale Jacobini, ba proclamati i vescovi no- 
minati nel concistoro del 13, ed ha proclamato 
cardinale il patriarca Hassun. 

Il concistoro, cominciato alle 9, è 
11 314. Gli invitati hanno continuato ad nscire dal 
Vaticano alla spicciolata fino alla messa dopo 

jorno. 
merrerdinale Jacobini doveva dare oggi un 
vimento che è stato rimandato ad altro giorno da 


destinarsi 
“Ordine perfetto; nessun incidente. Le carrozze 


di gala, entrate nel Vaticano dalla porta di Santa 
Marta, sono state più di ottanta. Molte altre 
hanno lasciati gli invitati alla porta di bronzo, 
sotto il loggiato. 


Ieri sera sir Augusto e Lady Paget diedero 
nella loro residenza del palazzo dell'ambasciata 
britannica un pranzo in onore di sir Eurico e 
lady Layard. 

Fra gli invitati erano Sua Eccellenza il signor 
Keudell ambasciatore germanico, il barone Lind- 
strand ministro di Svezia e Norvegia ela sua si- 
guora, il signor Hill direttore del Daily Nercs, 
il commendatore Gincomo Lacaita ed il conte 
senatori del regno, gli onorevoli depu- 
‘anni Barracco e Massari e gli addetti al- 


Le notizie sullo stato di salnte del senatore To- 

i, rando 
lentamente l'uso della parte paralizzata. _ 
nche le notizie della salute del generale Me- 
o molto migliori e si spera che possa 
presto riprendere le sue funzioni di primo aiu- 
tante di campo di Sua Macstà. 

AI Consiglio comunale s'è incominciata a diseu- 
tere l'uscita del bilancio monicipale. —— 

Lo spazio ristretto non ci consente oggi di di- 
lingarci nei rendiconto di questa seduta. Diremo 
solamente, per oggi, che furono approvati tutti 
gli articoli fino al 38° che rimase sospeso. All'ar- 
ticolo 12° fa approvata un'economia di 2000 lire 
proposte dalia Commissione. Sulla sistemazione di 
2icuni ufici mupicipgli fu approvata ed accettata 
dalla Giunta una economia di 5000 lire. 

La discussione del preventivo deve continuare 
siasera. x 

Annunziamo intauto ineidentalmente come cosa 
molto importante per il nostro comune che il mi- 
nistro de’lavori pubblici ha invitato il municipio 
a presentare il piano regolatore del quartiere dei 
Prati di Castello. 

Pareva tempo che se ne parlasse sul serio. 


TA, a 
Sr RT 


È) 


LA CAMERA 


16 piceusRe. 

Continua il dé/let dei capitoli del bilancio 
della pubblica istruzione. 

, Tanto per inaugurar la seduta, si convalida 
Velezione dell'onorevole Broccoli a deputato 
del collegio di Teano. 

Siamo arrivati al capitolo 22: Biblioteche 
e questioni analoghe. La parola all’onorevole 
Mariotti. 

L'egregio traduttore di Demostene fa 0s- 
servare che delle quattrocentomila lire in- 
scritte in bilancio per il materiale delle bi- 
blioteche, centomila sono devolute alla sola 
Vittorio Emanuele, mentre per tutte le altre 
biblioteche del regno non rimangono che tre 
quarti della somma stanziata. L'oratore con- 
viene che la somma di centomila lire non è 
certamente eccessiva per provvedere ai bi- 
sogni della Vittorio Emanuele; ma egli la ri- 
tiene sproporzionata in rapporto a quello che 
si spende per le altre biblioteche dello Stato, 
dal momento che anche esse debbono essere 
tenute a livello del moderno movimento in- 
tellettuale. 


lavori che sì lasciano abbandonati senza prov- 
vedere alla loro conservazione. Sta bene che 
i 10 gli interessi materiali del paese; 
ma è un errore grandissimo, un errore im- 
perdonabile non tener conto di questo patr 
monio di memorie antiche, il quale varr 
tenerci uniti assai più degli interessi momen- 
tanei, che di per sè soli non varranno a pro- 
curarci uno splendido avvenire 

L'onorevole Mariotti conclude il suo bel 
‘orso — e dico bello senza adulazioni — 
ricordando d'aver presentato nel settembre 
scorso un progetto d'inchiesta su tutte le bi- 
blioteche dello Stato. Quel progetto già at- 
tuato in via amministrativa dal ministro è 
ora in balìa della Camera. La Camera dun- 
que «decida: soltanto insisto perchè qualora 
essa riconosca la giustizia di quei provvedi- 
menti, li estenda anco agli archivi, alle 
lerie ed ai musei. 


fa 


Preso così brillantemente l'aire sul tema 
delle biblioteche, è natura che i di: 
ino. E poi vengano a direi 


arda snlia 
noce i un'inchi edap 
vamente la proposta. d-ll'onor 
Mariotti. La Camera lx l'obbli di provve 
dere atinchè il patrimonio dei 
» non rimanga più a 


vole 


sentato ieri una pro- 
posta di legge per provvedi Sa 
ione dei musei è del 


nazi 
stato gui- 


i rimpri 


che gli str 
in cui noi 
dissim 
far cessare qui 
un passe civil 


sciamo dell» opere d'arte 
re. Concinde sulla 


candalo, v 


essit 
‘Ognoso per 


Senso parla pure l'onorevole 


ta 

Imente, dopo la risposta del ministro, 

n sodo che tutti sono d'accordo nel 

sere che v'è un gran bisogno di prov- 

al decoro delle biblioteche, dei musei 
le gallerie nazionali, si approva am 
rticclo 22, coll'aggiunta della presa in con- 
ione delle due proposte di legge pre- 
sentat: dall'onorevole tti e dagli ono- 
revoli Nicotera e Martini 

Con tutto ciò la questione non è ancora 
esaurita. In coda all'articolo 22 ce n'è una 
filza ch» riguardano unicamente le accademie, 
i musi e i monumenti ionali Usciti ap 

jlla generalità, eccoci ripiombati dritti 
nei particolari. Ogni articolo dà l'ad- 
dentellato ad una pioggia di lamenti e di 
nie. Oggi alla Camera si piange sulle 
glo: ‘tistiche nazionali che se ne vanno 
per l'iucuria del governo. E si piange da de- 
stra come si piange da sinistra. E insomma 
un vero malcontento generale. 

a 

Gli articoli passano intanto lentamente, uno 
alla volta, fermati da tutte le persone che 
incontrano per-la strada. Ecco l'articolo 23, 
ecco l'articolo 24; ecco l'articolo... Speriamo 
che, di questo passo, a sera questa marcia la- 
crimosa sia terminata. 

La Camera è annoiata, distratta. Nella tri- 
buna dei reporfers si bada a tutt'altro che a 
quanto dicono gli oratori. Oramai le questioni 
grosse serubra sieno passate tutte, e _ delle 
minime non se ne curano più neanche i pre- 
tori. 


*s | 


Mi ero ingannato. Tolta di mezzo una ne 
salta fuori un’altra. L'articolo 38 riporta in | 
ballo il decreto di riforma delle scuole tecni 
che, ed il decreto solleva un vero vespaio. 

Il primo a correr la quintana è l'onorevole 
Sanguinetti che trova quel decreto dannoso. 


| Codronchi, il quale avrebbe dovuto svolgere una i 


Poi in coda all’onorevole Sanguinetti scende 
in campo l’enorevole Merzario, e dietro all’o- 
norevole Merzario l'onorevole Mussi. L’onore- 
vole Mussi vorrebbe che il quarto corso tecnico 
si considerasse semplicemente come comple- 
mentario, nè se ne facesse una. condizione 
sine qua non per i Comuni a ricevere il sus- 
sidio governativo. 

Parla l'onorevole Nocito. 

Lumi superiori dell'onorevole Pierantoni. 

Prevedo che, con tutta la buona volontà 
dell'onorevole presidente, un ritaglio di istru- 
zione pubblica resterà anche per domani. 


Ly 


Nostre JnForMAZIONI 


La vertenza turco-montenegrina è entrata 
în un periodo di sosta. Il governo ottomano 
non vuol cedere quella determinata zona di 
territorio che, secondo le potenze, deve far 
parte, dopo la consegna di Dulcigno, del prin- 
cipato montenegrino, e quindi le potenze, dopo 
avere scambiato le loro idee in proposito, 
hanno deciso di inviare sui luoghi una Com- 
missione tecnica. A motivo della stagione, la 

one non potrà disimpegnare pronta- 
mente l'incarico, e quindi la decisione defini- 
tiva della controversia sì trova rimandata al- 
meno fino alla primavera ventura. 

Sua Maestà il Re ha inviato un telegramma alla 
famiglia del conte Carlo Bon-Compagni, nel quale 
con parole alfettuose ricorda le virtà dell’illustre 
estinto, ed esprime il suo profondo dolore per la 
di lui perdita. 


Qualche giornale ha asserito che il conti 
raglio Ferdinando Acton, ministro della marineria, 
abbia comandato nel 1850 una nave che bombardò 
Palermo. Quest'asserzione non ha nessun ‘onda- 
mento di vero. 


Il conte Gi sindaco di Napoli, è venu'o ieri 
a Roma, ed ha già conferito con i ministri delle 
finanze e dell'interno, e con l'onorevole S 
sidente della Commi rlamentare ce at- 
tualmente esamina la proposta di le3ge relativa 
al municipio napoletano. 


de 9 della Camera 
a di legge 
municipio di 
gli ono- 

1 Zio. A compiere la 
mmmissurio pel 6° ufficio. 


Questa mattina gli uti 
dei deputati hanno disci 
relativa al concorsi 
Roma, ed hanno nor 


revoli Maz 


governativo 


rato che il ministero non ac- 
revole Leardi, approvate 
intorno agli or- 
nima parte. Non vuol 
ndi nelle 
«ntrali, allegando | 
li un mezzo mi- 
2 deve an- 
î Non può 
‘andati che 
eno rifiutare 
bisogno ur- 


La deliberazione della Giunt 
sul capitolo 35 fu presa 
1 ministro della marina prenderà 
uzione della Ca- 
ri quella della maggioranza della 
è la costruzione delle due 
fino a che non sia adempiuto 
legge relativo al materisle del 
ministero della marina. Però si può prevedere 
che la Camera darà ragione alla minoranz: della 
Giunta, tanto più che non se ne fa per nulia que- 
stione di partito. 


lanci 
Affermasi cl 
per un voto di 


a por 
navi di p 
‘articolo 5° dell 


La Giunta generale del bilancio ha condotto a 
fino la discussione della relazione dell'onorevole 
Nervo sul bilancio del tesoro, e la sotto-ziunta 
per il bilancio delle finanze ha iniziato e con lotto 
a buon punto l'esame è l'approvazione della re- 
lazioné dell'onorevole Branca sul bilancio daîl'en- 
trata. La 


Ieri alla Giunta delle elezioni furono distr\buiti 
gli incartamenti per lo studio di alcune questioni 
d’incompatibilità. Oggi si è riunita la Giunta per 
decidere, e si è occupata della compatibilità dei | 
membri della Commissione provinciale ello 
per la ricchezza mobile, ritenendoli in m: 
compatibilissimi : ha giudicato altresì comp 
l'onorevole Incagnoli, membro del collegio con- 
sultivo dei periti in materia doganale: sull’ele- 
zione dell'onorevole Raggio si decise non potersi 
ritornare, non essendo sopraggiunti altri doeunenti 
oltre quelli esaminati altra volta dalla Giunta, 


La Commissione per il riordinamento del ‘ 
civile, privata degli onorevoli Gerra preside. 
relatore, e Vigna segretario, sì è oggi ricos'ituita 


| 


eleggendo a presidente l'onorevole Grimaldi, = se- 
retario l'onorevole Romanino-Jacur, a relatore 
‘onorevole Marchiori. 4 


La Commissione per la legge comunale e pro- 
vinciale era stata convocata per ieri sera; ma 
non tenne seduta, non essendo presente l'onorevole | 


sua proposta circa le cautele da stabilire sui pre- | 
stiti dei comuni. 


L'incaricato ‘della distribuzione del Fan- 
falla e Fanfulla della Domenica a Napoli è 
il signor G. Ruis e Comp. dimorante al 
Vico Nunsio, N. 18 a Toledo. 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 
Parigi, 16. 

Teri sera primo « pranzo della Polenta ». 
Trentadue commensali artisti, maestri di mu- 
sica e letterati. De Amicis festeggiatissimo. 
Grande allegria e soddisfazione generale. Pa- 
lizzi fu nominato presidente d'onore; Folchetto 
presidente effettivo. 

Rochefort continua a smentire l’esistenza 
delle proprie lettere. 

Folla immensa al funerale della signora 
Thiers. Le pompe funebri seno state ricchis- 
sime. Nessun incidente. Gambetta è rimasto 
fuori della chiesa. 


Trrecrama SrerAM 


COSTANTINOPOLI, 15.— Assienrasi che la Porta 
abbia abbandonato il progetto di spedire una cir- 
colare riguardo alla sua vertenza colla Grecia. 

RAGUSA, 15.— La Turchia eseguisce lealmente 
i suoi impegni. Essa ha scaglionato 17 battaglioni 
sulla frontiera per impedire ogni tentativo degli 
Albanesi contro l'ocenpazione montenegrina. 

VICENZA, 15. — Oggi ebbe luogo il solenne tra- 
sporto al cimitero di Vicenza, da Torino e da 
Schio, delle salme di Valentino e di Ludovico Pa- 
sini, per disposizione e a spese del figlio e nipote 
Eleonoro. Tutta la città era imbandierata. Il fu- 
nerale riuscì splendido. Precedevano i ricchissimi 
carri le bandiere di Venezia e di Vicenza colla 
Joro medaglia d’oro al valore militare. Seguivano 
colle loro bandiere il municipio di Schio, le pre- 
sidenze dei Reduci, dei Veterani, dell’Associazione 
di mutuo soccorso, e delle altre Società cittadine, 
un battaglione dì fanteria, tutte le autorità civili 
© militari, parecchi deputati al Parlamento, la 
Giunta ed’ îl Consiglio eomunale di Vicenza, la 
Deputazione ed il Consiglio provinciale, molte si- 
gnore abbrunate, l'Accademia Olimpica, le scuole, 
la magistratura, due bande musicali, una folla 
immensa. Al cimitero parlarono, applauditissimi, 
l'assessore dottor Malvezzi pel municipio, mon 
signor Giuseppe Fogazzaro pel governo provvi- 

rio del 1848, il conte Tornielli per Venezia, îl 
valiere Valentino Berti per la famiglia degli 
estinti. Il prefetto dichiarò di associarsi alla com- 
memerazione in nome del governo. 

RAGUSA, 15. — Il delegato montenegrino Ma- 
tanovie in i villaggi di Kaliman 
è di Lescovai, ma Bedry bey dichiarò che la ver- 
tenza deve essere risoluta dalla Commissione în- 
caricata di stabilire la delimitazione del distretto 
di Duleigno. 

Hadgi pascià fu nominato governatore di Scu- 

pascià comandante militare della 


pascià è partito da Scutari. 
1 montanari di Hotti e di Gruda dichiararono 
che sono pronti a restituire le munizioni soltanto 
allorchè avranno urazione che non saranno 
ceduti al Monteneg 
COR — Il giuri ha assolto Healy, segre- 
tario di Parneli, e Walsh, membri della Lega 
agraria, i quali avevano minacciato un affittaiuolo 
che aveva preso un podere, dopochè un altro ne 
pulso. 
LONDRA, 15. — Il comitato greco, riunitosi in 
casa di lord Rosebi presentò a Gennadius, in- 
‘ecia, un indirizzo di sim- 


Europa. 


Bonaventura Severini, gerente responsatile. 


RIVISTA MIRIMA 
MILANO — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — siLaNo 


Rivista Minima si pubblica da quattro anni, 
ia da S. Farina, ha la collaborazione di va- 
lenti serittori, è la più economica di tutte lo ri- 
viste italiane. Ogni mese un volume. 
Si manda un numero di saggio gratis a chi ne 
fa ricerca mediante cartolina con risposta, 
Abbonamento annuo L. 10 - Semestrale L. 5.50. 


tarare va alla Rivista Minima, via Manzoni, 
Milano, 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea Generale 
Ordinaria, che ebbe luogo a Lonara il 18 novembre 
scerso, si deducono i seguenti dati. 

lei ‘corso dell’annuo esercizio (1° luglio 1879, 
30 giugno 1880: farono presuntata alia Compagnia 
6205 di Assi onì por ua Capitale di 
L. 58733650, dollo quali furono accettate 4717 per 
un Capitale di L. 44008.150, emettendo le corri- 
sponi-nti Polirze Nello ateaso pericdo la Gresham 
his Înessstto p d interessi L. 14077,935.10, 
ed ha payste L. 5422437 50 per liquidazioni in 
seguito alla morie di Assicorati, L 2666 378 per 
Polizzo vennie a scadenza e L. 917408 35 per rì- 


imposte, fu posta 

,267 90 

ime29 1880 am- 
(9943) 


NIETO i 


% amena posizione iii Roma, com. 
Dosta di un'elegante palazzina di 2 piani cireon- 
dala da giacomo ombreggiato e reco di fiori. 

Mvase at alii [-Ebricati. Vigna con 


{10180 P) 


‘Recentissima ed utile pubblicazione 


DIZIONARIO 
GEOGRAFICO POSTALE 
compilato per cura della Direzione Generale delle 
poste del Regno d'Italia. — Unica edizione com- 
pieta finora pubblicata. — Utile a qualungvr e am- 
ministrazione pubblica o privata 

Un grosso volume di pagine 739 %;rmato în 
quarto a dine colonne. — Prezzo L_ 16. 
Vatdesi presso Edoardo Perìno. F_gitore, Piazza 


1 Colonna, 358, ROMA. — Si spedizee rranco di posta 


raccomandato contro vaglia P2#° ale di L. 10. 


piazza Veochia di Si M. Novella 13; Milano, @alleria Vitt. Ex. 24 
Saint-Maro 


Avvisi ed Inserzioni ricevono presso l'Ufficio principale di Pabblictà OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio LIT: oro anio do Paliiità E È. @blioght, Parigi, 2 


Le inserzioni all 


per il nostro giornale si ricevone esclusivamente presso l' 


ALBUM VOCALE DI GIRO PIRSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, 
5 Gard. Praz nelio dell'Allvama completo Pr. 1. 
Si vende anche in pezzi staccati. Edizione della Casal 
nieerdi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra. 


di buonissime ISTITUTRICE TED) 


UN CA, 
ONG To pia ‘per |fglia di un'f‘ professore di Uni 
î “di|veraità, ben istruito, munite dell 

cri Etta ge|migliori referenze, cerca un colle 

i deci mmertiale: Sol estinto presso di una famiglie dx 

i Aa ‘educatrice, sia come dame 

MILANO. di compagnia. Kssa parla tedesco; 

——______@qqWNIe, francese, italiano 6 10 spa: 


tuoi; ima insegna soltanto ln: 
in Firenze in fascicoli non minori di fogli dodici di stampa, ossia im MILLE ci UNA NOTTE gicse © touesco E maicalmene 


li 
Si peo Do i în 8° grando, di nitida edizione, il 1° di ciascun mese, comin-{di matrimonio I. 2,50|shiti da donza. guarnire cip 


pagine B 
LESSENZA CALLIFUGA, KS fini “iune di GOO tc sio CRT SE 
A 


tissimo contre i lupinelli, calli, durigligni, gelosi] 
aaa cale Dr 


Acqueta istantancamente il dolore. — Prezzo al flacone L. 2. 


ESSENZA DI FIORI DI MAGGIO 


La migliore per ridonare lla pelleTà tinta fresca e pura della gio 
ventà, © bitorsoli, erpeti, erazioni cutanee, il sesso 
del viso, «hi il colorito pallido. — fai CL Cagt La 
Chimico Farmacista in 


FARINA LATTRA ur H., URtI}E Î 


ALUMAN DIFLOMA, D'erone 
Modaglin d'Oro 


Marca di Fabbrica 


ita base di questo pro pria è il buon latte 
insuficenz del latte materne facilita lo lat 


Jai in tutte le 
mrer evitaro le cho ogni scatola 


Linimento Galbiati 


contro l'Artrite, Gotta, Renmatismi, Sciatiche,I, 
Linventore può garantire la guarigione delle enlietio 
i phi 


= 
le centinaia di Certificati dei guariti. 
terzi dei flaconi È. 45, 10 + 5. 
Depositò în Roma presso la xazoni è C, Via di Pietra 
2 a pese pi Rena di Dee 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da pio di quarent' annibio Betroppo Laroze è off 
fate con successo da titti i medici per ada le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI e CaamPi DI Sti 
Costirazioni ostinate, per facilitare la digestione TI in 
conclusione, per regolarizzare wutte le addo 
minali. 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elixir, dl Polvere et di Oppiato ? 
Dentitrioi Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
Mari DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ 
delle NEVRALGIB DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della booca, 

Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE 6:C, 

2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi 
DerORITI, Roma :Siimbergai; Gara; Naigazix Beal; Qin 


$1 TROVA NELLE MEBESIME FARMACIE » 


Setruggo sedativo di sere d'arzncio amare al Bremare di potassio, 
Scisepp fecraginaso di scorze darai e dì quamsia amara allIdaro di fer. 


Genova, balle 10 matt. è martedì alle 6 153 pom 
Sem fine ra ar ‘reftator, 
Siniscola, Orossi è Portali), e tu "marci e meo dir 


Partenze da LIVORNO Il 
Per Napoli, ogni martedì alle 9. di sere, © il 35 d'ogni messa 
» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a memanotie, toctand| 


BRIO, 
Li 


n 


si 
i 


h 


Tre fascicoli tenta d’un moderato mensile aven- 
Ogni mese si danno per estrazione premii in libri LESi SIGNORE gove sof mia sazio dolci 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


stare il muevojzare la sua opera. Lirigersi 
e ______ 
Per tutto il Regno d’Italia (franco di posto) per un anno L. 26 il L'’INDICATORE 
deî Léquidi 
Dimostra in un momento la 
r \quantità di liquido che roma 
AI 
Li hl ls-| LI 
ia" ca fgli der. «pal ble E° Galtoria Vitt En 24 


presso il Prof. Men 
per sei mesi L. 1 


e 'Tomacelli 185, Roma: A02018 
Per gli Stat. dell’ rione postale, per un anno L. 34. 


Pagamenti anticipati 


Dirigare le lettore © vaglia all'Amministrazione della RASSEGNA NAZIONALE N 
Firenze, via Faenza a. 68, pian terreno. ‘on 
Gli abbonamenti decorrono dal primo Gennaie e dal primo Luglio. 


Un fascicolo separato costa Liro 3,50. 


più Medicine 


PERFETTA SALUTE meiieine, ‘sona "pur: 


è spese, mediante I 


muovi abbenati riceveranno i primi tro volumi per Liro SEI 
ciascuno, in luege di quatterdici. 
Le infermità e sofferenze, cempa; della dirigo 
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BILIARDI INGLESI 


di ultimo modelle 


Deposito in Milano presso Carle Erba, Agente della Compagnia per l’Italia SIOE 
© presso la Filiale di Federieo Jebst, e dai principali Farmacisti, = - 
Droghieri e Venditori di commestibili. (3131) 
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SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* ile 


i Bernini, + Frezo all’Emporio Franco-Ita- 
1 quale da molti anni prescritto dal Modici di tutti | Paesi, ha sempre operate * 


ar NUOVE SPECIALITÀ I AMERICANE 
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o, la netzizione degli ammelati 
ico saetta Co 
limento liquido 
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In Roma cent. 5 


Il nuovo segretario di Stato 


I giornali officiosi del Vaticano hanno pub- 
blicata ieri sera la nomina del carttîtiale Ja= 
cobini al posto di Segretario di Stato. 

Nacque a Genzano di parenti agiati. Alla 
famiglia diede lustro e ricchezze lo zio Ca- 
millo, che fu ministro sotto Pio IX al quale 
gli abitanti delli Castelli son grati del ponte 
dell'Ariccia e di buona parte della strada fer- 
rata da Roma a Ceprano. 

Pio IX, durante le sue villeggiature, an- 
dava sovente da Castel Gandolfo a Genzano 
per visitare gli Jacobini, e questi vantano 
ancora come un privilegio di (ami la do- 
mestichezza con l’ultimo dei Pontefici-Re. 

si possiedono vigne e cantine ricche di 
vini eccellenti: di qui la voce comune che il 
cardinale traesse origine da una famiglia di 
vignaioli. 

* 


Ludovico Jacobini fu educato nel seminario 
d'Albano, e compì gli studi in Roma alla Sa- 
pienza: non si dice ch'egli si fosse distinto 
nè per altezza o precocità d'ingegno, nè per 
passione alla scienza. Pare era venuto al 
mondo sotto una buona stella, ed il cardinale 
Patrizi, allora vescovo d'Albano, gli fece da 
mentore nei principî della carriera ecclesia- 
stica. 

Invitato a tenere una condlusione teologica, 
fu preparato per ben tre giorni da due dei 


più dotti parroci di Roma che erano poi gli | 


Stessi argomentatori. Indi a poco divenne 
prelato e canonico di San Giovanni Laterano. 
La fortuna fin da allora gli schiuse tutt'e 
due le braccia, ed oltre alla congrua cano- 
nicale toccò all'Jacobini quella tal rendita 
che Napoleone III avera assegnato a sei ca- 
nonici della basilica lateranense. 


* 


La malignità e l'invidia verseguitano mas- 
simamente i beniamini della volubile Dea : e 
così allora come oggi în certi crocchi eleri- 
cali si va susurrando che il prelato Jacobi 

rebbe passato ignoto 0 compatito, se il lusso 


ja famiglia e il nome dello zio non gli a- ' 


sero aperte le sale dell'alta società romana 
e straniera. 

Sarà: ma non si può negare ogni merito 
a un uomo che, non foss’altro, ha quello di 
conservarsi ed aumentare il grado e la ripu- 
tazione che la sorte gli aveva conceduto. 


x 


La carriera pubblica di monsignor Ludo- 
vico Jacobini veramente ha principio dall'ul- 
timo Concilio ecumenico. Segretario d'una 

ione preparatoria, sebbene non par- 
tecipasse alle discussioni del Concilio, fu 0 
parve essere uno tra’ più zelanti partigiani 
del dogma dell'infallibilità. 

Due*giorni avanti la solenne definizione che 
segnerà un'èra nella storia del Papato, i 
contrava un egregio prelato di sentimenti 
berali. Questi ingenuamente aperse l'animo 
suo, riprovando che non fosse lasciata a' ve- 
scovi alcuna libertà di discussione. 

— < Non te ne dar pena, quegli rispose con 
un sorriso tra l'ironia e la compassione; pi- 
glia il mondo come viene, e tieni sempre in 
mente la nota massima del Machiavelli... » 

Chiuso il Concilio, monsignor Jacobini ebbe, 
dicono, in premio la nomina di segretario 
«lella Propaganda per gli affari orientali. Indi 
fa mandato nunzio a Vienna, e dopo 


Mum. 346 
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Roma, Sabato 18 Dicembre 1880 


anni fa insignito della porpora dal nuovo pon- 
tefice. Da arrabbiato s'era fatt» moderato, e 
lo ‘annoveravano tra i cortigiani del cardinale 
Franchi, buona memoria. 


* 


A Vienna riuscì ben presto a cattivarsi lo 
simpatie della Corte e dell'aristocrazia: non 
a torto il principe di Bismarck lo chiama 
der liebensieîrdige Jacobini (l'amabile Jaco- 
binî). Egli è un uomo di monde, come si 
dice, più che un uomo di chiesa : delle qua- 
lità necessarie a' diplomatici possiede princi 
palmente la forma, i modi, insomma ciò che 
i Francesi dicono con ellicace esattezza il 
savoir faire. 

Accetto a corte, ricercato dall'nigh-life vien- 
nese, nelle cui sale bazzicava con ostentata 
assiduità, egli ha potuto rendere qualche im- 
portante servizio alla Santa Sede. 

A Vienna sono tuttora oggetto di vari com- 
menti le frequenti assenze del nunzio per an- 
dare a diporto in quei deliziosi contorni, a 
Hietzing, a St-Veit, a Dobling, ad Atzgersdori, 
e la smania smodata di presentar dappertutto 
suo nipote, figlio dell’avvenente cognata. Ma 
qui a Roma di quest'ultimo fatto nessuno me- 
raviglierebbe, essendo a tutti noto che il car- 
dinale Jacobfni è della famiglia amantissimo. 
Basti dire che, quando alcune speculazioni te- 
merarie messero in fondo il patrimonio del 
signer Mario, questi trorò amorevoli conforti 
e larghi soccorsi nel fratello cardinale. 


* 


Egli è vicino ai cinquant'anni, e figura tra 
i più giovani del Sacro Collegio, insieme col 
Parrocchi e lo Zigliar: 

È di statura bas: pingue di corpo, ma 
un'aura coîne di ità profana avvolge tutta 
la sua persona; i santocchi e le beghine si 
mostrano scandolezzati delle sue movenze se- 
colaresche nel passo e negli att 
Ha la carnagione bianca, casta 
rari, l'occhio mobile e vivace, aristocratica- 
mente piccoli le e la mano, e si com- 
piace di tal piccolezza. 

Accurato, lindo negli abiti 
cato e, son per dir: 


elegante, deli- 


nel trattare, egli adito e ca 
signore. Ama le belle arti. segnatamente la 
musica; parla con forbitezza squisita il fran- 
cese, nè è ignorante d'altre lingue straniere. 
Le oneste galauterie d'oggi ne' salotti dorati 
non sono che un lontano riflesso degli ar- 
denti sacrifizi d'un tempo all'eterno femmi- 
nile... dico male eterno, dovrei dir passeg- 
iero. 

Qualche amico di giovinezz: 
richiama alla memoria con si 
cenza quando Ludovico Jacob 
per le vie di Roma accompagnando col sor- 
dino il fruscìo delle facili gonnelle: uso la 
frase consacrata dal padre Curci nella chiesa 
di San Giovannino a Firenze! 


x 


Non è un'aquila, ma neppure un dappoco, 
benchè non abbia stampato mai nulla, e non 
abbia mai fatto figura nelle Accademie. Tut- 
tavia fra i laici passa per dotto, fra i chieric 
sono discordi i giudizi: gli uni, ma sono i 
pochi, dicono che uguaglia il cardinale Nina 
nella scienza del diritto canonico e della teo- 
logia; gli altri, e sono i più, lo tengono per 
una mediocrità verniciata con una tintura di 
erudizione nella storia ecclesiastica. 

Pochi giorni or sono un monsignore ne 


golare compia- 
usava andare 


Fuori di Roma cent. 10 


dava questo severo giudizio: Ce bloc enfariné 
ne me dit rien qui vaille.... Pure, chi non 
sa che tra î papî e i cardinali, come tra le 
signore, si debbono talvolta reputare migliori | 
quelli che fanno parlar meno di sè? 


* 


Certamente però nessuno vorrà contrastare 
al cardinale Jacobini alcune buone qualità di- | 
plomatiche. 

Del cardinale Franchi non ha il coup-d'ril 
e l'audacia dell'iniziativa, ma la dirittura del 
criterio, l'intelligente esperienza, il senno, l’a- 
cume, e lo spirito di saggia moderazione. 

Egli ha la mano abile più che pronto l'in- | 
gegno; è atto piuttosto a ben eseguire che a 
ben concepire un disegno; non è privo d'ac- 
corgimento, sebbene a volte gli faccia difetto 
la farberia; insomma è un diplomatico « di 
carriera ». Nel nostro gergo parlamentare lo 
diremmo un ministro abile, ma non un uomo 
di Stato. 

x 


Come nunzio, a Vienna ha fatto ottima 
prova, © fra tuiti i suoi colleghi s'è meritato 
la palma. In verità egli è parso il nunzio più 
idoneo a secondare e attuare la politica sa- | 
gace e cauta di Leone XIII nell'inizio del suo 
pontifica 
Con animo pieghevole, conciliante, propenso 
alle concessioni, intento a uno scopo deter- 
minato e pratico, egli si studiò dapprima di 
moderare lo zelo de'vescovi più esaltati, come 
e gli Sehwarzenberg, persuaden- 
una prodente 
la corte e il governo di Vienna, e seppe gio- 
varsene invocando e ottenendo 
a durante il Congresso di Berlino a 
delle comunioni cattoliche 
in Oriente, sia dopo il trattato di Berlino per 
il ripr nento della gerarchia cattolica 
nella Bosnia e nell'Erzegovina. 


»* 


La sua nomina a segretario di Stato ha 
trovato liete accoglienze în tutte,le corti e i 
gabinetti d'Europa. 

A Berlino si ravvivano i desideri e le spe- 
ranze per la Aulturfriede (la pace); e il re- 
centissimo discorso del Windthorst e le di- 
chiarazioni del Puttkammer ne fanno ampia 


generale opinione nel mondo diplomatico 
Ì cardinale Jacobini incominci una 
nella politica della S 
che Leone XIII voglia proprio deviare 
cammino battuto da Pio IX, e dare un passo 
nella via de‘compromessi. 
Tì cardinal Nina lascia îl Vaticano in con- 
dizioni peggiori che non l'abbia lasciato îl 
Antonelli : in lotta con la Francia 
circondato da'sospetti di tutti gli 
Stati. Il cardinale Jacobini ha dunque 
0 filo da torceri 
E qui si parrà la sua nobilitate. 


9A gr 7 
NOTE PARIGINE 


L'incidente Rochefort-Gambetta. 
à 14 dicembre. 
Minaccia di divenire affare talmente grosso 
questo incidente che ritengo utile farne una storia 
in stile semi-telegrafico, onde i lettori del Fan/ulla 


Ì 


intendano i fatti che verranno loro annunziati più 
tardi. 

Muore l'avvocato Alberto Joly, difensore di Rossel 
e di Rochefort. Questi non va alle esequie. Il Vot- 
taire lo accusa d'ingratitudine. Rochefort rispondo 
che Joly l'ha difeso per « acquisiarsi una posi- 
zione ». Come rivincita, il Voltaire pubblica una 
lettera del luglio 1871, nella quale Rochefort chiede 
a Gambetta d’intervenire, difendendo la sua con- 
dotta durante la Comune. 

Rechefort dichiara che quella lettera non fu in- 
viata. Il Reinach, che aveva scritto sull'incidente 
un articolo firmato Mistoricus — e che è un intimo 
di Gambetta —, ripete che lo fu. 

Rochefort spiega che egli « ha seritto la lettera 
sotto la dettatura di Joly >, ma che poi si decis 
di non inviarla, e accusa Reinach, il Volaire, Gam- 
betta di abuso di confidenza. Il pubblico dico: Ro- 
chefort non è un bambino per scrivere sotto dit- 
tatura. 

Rochefort va da Gambetta domenica sera per 
fargli dire « che non ha mai ricevuta una let- 
tera ». Gambetta non lo riceve. Va ieri alla Ca- 
mera con Mayer, direttore della Lanterne e capi 
talista del periclitante /ntraxsigeant (poichè Louise 
Michel ha affermato che, se la lettera è vera, Ro- 
chefort è un traditore) e Gambetta rifiuta di rice- 
verlo. Mayer vuol parlargli : Gambetta gli fa dir 
Come Mayer sì, come rappresentante di Roche- 
fort no. Rochefort strepita, minaccia, tanto che il 
famoso colonnello Ricu prende dello misure di 


precauzioni. 
Intanto il National ristampa una lettera che Ro- 


chefort ha scritto a Trochu il 1° settembre 1871, 
nella quale gli chiede ciò che ha chiesto a Gam- 
betta, e dove si trovano riprodotte frasi intere di 
quella « dettata » dal Jolr, e sopratutto quella 
« sull’odio che egli ispira a Frnesto Picard ». 

In pari tempo il Voltaire pubblica le lettere di 
Rochefort a Joly, dalle quali si deduce che è lui 
che gli chiese di difenderlo, mentre ieri Rochefort 
ha affermato il contrario. 

Rochefort a il direttore del Volteire, sfida 
Reinach, minaccia di pubblicare lettere di Gam- 
betta, ecc., ecc. Gambetta si rivelare che ha for- 
nito cinque dei venticinquemila franchi che oe- 
corsero a Rochefort evaso per venire in Europa. 

Stamane Rochefort tratta Gambetta di « mise- 
rabile, » di « briccone ». Pessard, direttore del 
National è un « vile » ece, ece. La République a 
sua volta ha un a:ticolo in cui sferza inesorabil- 
mente l'avversario, e nella quale dice che ha ra- 
gione in un solo punto « di non aver preso parte 
alle gesta della Comune > per, cui aggiunge, non 
si capisce coma sia lui che proponga di alzatle 
un monumento. 

L'affare è li. Tutti gli intelligenti e tutti gli 
uomini di spirito sono contro Rochefort. I fogli 
roszi dichiarano « che mantengono la riserva » © 
il pubblico intero esclama: Un homme d la mer. 


LE ELEZIONI FUTURE 


La Giunta per le elezioni ha deliberato ieri 
che non si possa fare alcuna eccezione sulla 
eligibilità dei membri della Commissione cen- 
trale d'appello per le imposte dirette. Spei 
che la Camera sarà d'un’altra opinione. Mi 
pare di aver dimostrato che il dichiararli 


——______— 


NAPOLBONE GIOTTI 


CapiroLo IL 
La burla di Brancaccio. 


La notte del 16 di quello stesso mese di set- 
tembre 1526, il cardinale Pompeo Colonna era 
venuto molto segretamente e sotto mentite vesti 
2 Roma, e si era chiuso nel suo palazzo ai Santi 
Apostoli. 

La ragione di quel travestimento e di quella 
segretezza si era che in quel momento egli si 
trovava in piena rottura con papa Clemente VII 
per i motivi che fra poco saprete. Perciò a lui 
riusciva pericolosissimo il soggiorno di Roma, e 
guai per esso se si fosse scoperta la sua venuta, 
tanto improvvisa, come misteriosa. 

Il suo palazzo aveva serrato il portone e tutte 
le finestre, e in quella notte nessun lume vi tra- 
spariva al di faori. 

Si sarebbe detto che fosse affatto disabitato. Ma 
così non era 

Infatti già da tre notti, quando l'ora era più 
tarda, maggiore la solitudine per Roma, e le vie 
affatto deserte, ogni tanto alla spicciolata per una 
piccola postierla dalla parte di dietro di quel pa- 
lazzo,.vi penetravano dentro caute e silenziose 
delle persone ravvolte in lunghi e scuri mantelli 
€ con ì cappucci calati giù sulla fronte. Ma sotto 
ai mantelli quelli uomini portavano pistoloni, pu- 
gnali, spade ed archibugi. 

Nell'interno adunque quel palazzo, invece d'es- 


sere disabitato, sì andava invece via via popo- 
iando dei più caldi fautori di casa Colonna, e di 
gente d'arme assoldata dai cardinale Pompeo. Per 
di più nelle cantine e nelle più riposte soffitte vi 
si trovavano raccolte in molta copia armi da taglio 
0 da fuoco, e perfino in mezzo al cortile vi erano 
puntate due spingarde con le miccie accese. 
Nessuno dal di fuori avrebbe dunqae potuto so- 
spettare come il palazzo Colonna sì fosse inter- 
namente convertito come in una fortezza, piena 


di uomini e preparata ad ogni difesa, ma anche, | 
alla circostanza, capace di terribile e ficrissima ! 


offesa. 
< Approfittandosi di non so qual festa, se sacra 
o se profana, che aveva avuto luogo in quel 
giorno a San Paolo, il cardinale Pompeo si era 


mescolato alla folla del popolo, che rientrava in | 


Roma per la porta Appia, più volgarmente 
conosciuta per: porta di San Sebastiano. 

Nessuno avrebbe potuto supporre che sotto il 
largo cappellaccio di feltro e !e rozze vesti di un 
mandriano del Lazio si celasse quel fiero nemico 
di Clemente VII 

Ora il cardinale Pompeo se ne stava chiuso 


entro ad una delle più riposte stanze del suo pa- | 


azzo, e, spogliatosi del rozzo costume del man- 
driano, aveva indossato, come di frequente usava, 
abito soldaiesco, e andava armato di spada e di 
pugnale come se si preparasse ad un combatti 
mento. Sedeva con le gambe accavalciate in una 
poltrona a bracciuoli, e sopra un’ampia tavola 
che gli stava dinanzi non apparivano nè il cro- 
cefisso, nè il breviario, nè il messale, nè altro 
libro spirituale; ma in luogo di questi faceva 
mostra di sè un caraffone di cristallo dorato, 
colmo di squisito vino di Lacrima Cristi del più 
splendido colore del topazio, un archibugio ed un 
lone. 


La stanza era rischiarata da un doppiere di 
argento con candele gialle accese, e ad una pa- 
rete si vedeva sospeso un trofeo d'armi con la 
corazza e la cervelliera. Si sarebbo detto che in- 
vece della stanza di un principe di Santa Madre 
Chiesa, fosse piuttosto quella di un qualche capi- 
tano di ventura. 

Di tanto in tanto il cardinale ih un ampio bie- 
chiere di cristallo si versava qualche sorso del 
Lacrima Cristi, e porgeva ascolto a quanto gli 
andava leggendo un altro personaggio, molto di. 
messamento vestito di un farsetto di sargia nera | 
e con braclie e calze di un verde pallido sbiadito, | 
il quale gli stava seduto davanti sopra di uno | 
sgabello. H 

Era costui il poeta favorito del cardinale, Marco | 
Antonio Casanova da Como, che viveva allo sti- | 
pendio di casa Colonna, e che allora in Roma | 
passava per il più felice tra gl'imitatori di Mar- | 
ziale. Costui in quel momento tratteneva il suo 
magnifico protettore con la lettara di una fra le 
diverse satire, che d'ordine del cardinale egli an- 
dava di tanto în tanto scrivendo contro papa 
Clemente VIL 

Pareva che il cardinale Pompeo rimanesse sod- 

: disfatto da quella lettura, e manifestava il suo | 
compiacimento ora con segni di approWàizione, ora | 

con seroscia di risa, ora con qualche esclama- 

zione di Bravo ! Dal che possiamo facilmente ‘ar- | 


guire che la Musa del Casanova aveva saputo i 


saettare i suoi strali, o vomitare il suo veleno 
contro il Santo Padre. I 
Terminata che ebbe iì Casanova quella lettura, 
il cardinale Pompeo molto lo encomiò e congra- | 
tulandosi seco gli disse: | 
— Messer Casanova, voi seriveste secondo il } 
+ desiderio mio, e da quell'ingegno che sortiste da _ 


madre natura: in quanto a me îo non posso che 
raccomandarvi al cielo, perchè vi preservi dagli 
artigli del papa, e dal capestro del boia. 

Spaventato il Casanova, sclamava: 

— Ohimè qual triste augurio voi mi andate fa- 
cendo, magnifico cardinale Pompeo ! 

— Per allontanare da voi i tristi pensieri riem- 
pitevi il nappo fino all’erlo di questo vino preli- 
bato, che meritò il nome di Lacrima Cristi. Dav- 
vero che nettare così divino non poteva che 
sgorgare dagli occhi santissimi del Redentore! 

fel mentre che il Casanova sorbiva quel vino 
squisito il cardinale andò ad uno stipo © apei 
tolo, ne cavò fuori una piccola borsa di cuoio do- 
rato. Poi ritornato verso il Casanova, a lui por- 
geva con modo da vero gentiluomo romano quella 
borsa, dicendogli : 

— Vi sono dentro cinquanta suli romani, che 
voi accetfèrete come in ricompensa del servizio 
che alla vostra Musa è piaciuto di prestarci. 

Siamo giusti, il cardinale Pompeo ricompensava 
piuttosto regalmente i suoi poeti! Qual divario 
da quel magnifico dono alla scarsa tariffa, conla 
quale oggi si retribuiscono nella maggior parte i 
poveri autori. 

Il cardinale soggiungeva : 

— Quando ci saremo liberati da certe brighe, e 
che i tempì correranno più propizi, messer Ca- 
sanova, voi assisterete dal canto vostro alla let- 
tura di un’apologia in Zode delle donne; che io ho 
incominciata a scrivere e che è mio desiderio di 
dedicare a quella quanto bellissima come illustre 
nostra parente, madonna Vittoria Colonna, mar- 
chesa di Pescara. 

(Continua) 


- l'onorevole Depret 


compatibili sarebbe contrario a tutte le leggi” 
umane © divine. 

La Camera, se confermasse la deliberazione 
della Giunta delle elezioni, farebbe una que- 
stione di vomo e non di principio. Convali- 
derebbe l'elezione dell'onorevole Mazza e di- 
cliarerebbe incompatibile la giustizia. 

Ed oltre a questo darebbe torto ai due de 
putati che essendo membri della Commis- 
sione suddetta, credettero loro obbligo di de- 
licatezza dimettersi, perdendo le rispettive 
propine, per rimanere deputati. 

Sicchè il dilemma sarebbe questo: 0 l'ono- 
revole Mazza è dichiarato incompatibile, ed 
allora può rimanere a far parte della Com- 
missione centrale d'appello: o è dichiarato 
compatibile, ed allora devono essere ripristi. 
nati nel loro ufficio i due deputati dimissio- 
nari per timore di incompatibilità. 


> 


Intanto sono convocati per il 9 gennaio la 
bellezza di ventisei collegi vacanti da' quali 
aspetta la sua Befana. 
temi ventisei deputati ministeriali — 
dice l'onorevole ministro — ed io rassoderò 


rebbero la mia 
fortuna... il più bel giorno della mia vita. 


[© i 


Ho îl dispiacere di annuziare a Sua Ec- 
cellenza, se mai non lo sapesse, che le tac- 
cende si mettono maluccio per lui. I collegi 
ano rappresentati da deputati di destra 
ranno un altro di destra, e nonè 
che qualche candidato liberale mo- 
il posto di qualcuno dei depu- 
estratti dall’urna. 


nia (II) al professore Carn: 
molta probabi 
snecedere il signor Vasto Fragalà, un ricco 
signore, liberale, universalmente amato e sti- 
mato. 

strosinone invece dall'enbrevole 


Indeli 


Roma neli a 
A Napoli (1) nel posto 
n ha mai potuto occuparlo, gi 

nno il principe di Belmonte, 

che voterà contro 
o slancio c 


Son quattro collegi che se ne vanno, ono- 
rerole Depre ! 


li che erano della destra e 


> îl conte Enrico Fossombroni, che 
aveva ceduto il posto al professore Villari 
nelle elezioni generali del maggio, si ripre- 


mo per Arezzo e può 
far di più; le ha regalato una bellissima 
blioteca ei ha rappresentato sempre quella 
arlamento. 

ere sereri quanto si vuole..... ma 
lo rieleggono. 

A Cittadella al conte Gino Cittadella succe- 
derà il Tolomei, ottimo deputato che ha 
duto alla Camera nelle XI e XII legislature. 

Ad Empoli eleggeranno, in luogo del colon- 
nello Pozzolini, il cavaliere Carlo Degli Ales- 
sandri, già deputato di San Casciano dal 1870 
al 18 in quel collegio proprietà ed 
aderenze moltissime. 

A scentino ha molte 
scita l'ingegnere Lucca, ci 
pratico in faccende tecniche ed amministrative. 

A Lanciano è certa la nomina del signor 
Maranea, invece del professore De Crecchio. 

Sono cinque collegi che rimarranno di certo 
alla destra. 

> 


O chi garantisco, per esempio, all'onorerole 
ministro la rielezione del deputato Gori-Maz- 
zoleni a Subiaco? L'avvocato Augusto Bac- 
celli, liberale moderato, perdè la partita nel 
maggio per un sc e un punto è fa- 


perchè ha fatto moi 


suerede a Roero, dove quattro 
candidati si disputano a quest'ora la eredità 
latore Randaccio. L'avsocatoRossi, 
tore del Randaccio, è raccoman- 
ro Depretis; l'avvocato Graf- 
“ccomandato dal ministro Cairoli 


stro Villa. 

Ciascun ministro raccomanda il relativo 
avvocato, ed il signor Custo, già negoziante 
di carbone, si raccomanda da sè... e col car- 
bone. 

<> 

A proposito del II collegio di Milano, Vio- 
lino di spalla scrive in data di ieri 

Jersera si radunò la C nzionale. I soci erano 
numerosi; ne farono ammessi dei nuovi. 

Il vice-presidente avvocato Baseggio, ricordando 
l'indirizzo mandato ai deputati di destra, accennò 
ad alcune Associ: consorelle che ne imitarono 
l'esempio. Diede quindi lettara d'una lettera el 
f'Associazione centrale che invita la nostra Asso- 
ciazione ad occuparsi dei collegi rimasti vacanti 


in Lombardia per il sorteggio degli incompatibili, 
@ aggiunse che la Commissione clettorale se n'è 
già ocenpata. 

L'avvocato Gallavresi, come relatore di questa 
Commissione, prese quindi la parola. Dizse come 
l'Associazione nostra affidasse agli elettori del Il 
collegio, col nome di Quintino Sella, Ih_bandiera 
del partito liberale moderato. Ricordò la lotta 
accanita, la splendida vittori: 

Accennò come non sia difficile trovare fra i no- 
stri concittadini chi sia degno di snecedere a Carlo 
Tenca, e fatta un po' di storia dello ultime elg- 
zioni, disse giustamente come la sconfitta di un 
nostro candidato allora non iscemasse punto, ma 
accrescesse quasi il pubblico favore pel nome del 
caduto, il quale rimase così il candidato del par- 
tito nostro pel primo collesio che in Milano fosse 
divenuto vacante. Infatti, ii nome di Gaetano Negri, 
non appena il Sella optò per Cossato, corse sullo 
labbra di tutti. La Commissione propon 
a candidato del Il collegio Gaetano Negri. 

Molte volte fa appi o relatore. Il 
professore Ferrini agg ime parole a 
rassicurare certe cos ide © pudiche, è 
provò come il Negri sappia nella vita pratica, 
qualunque sieno le sue opinioni di filosofo e pen- 
satore, rispettare le opinioni altrui, e concluse 
che egli, padre di sei figli, avrebbo votato per 
tano Negri. 
questo non 
dida votazione. 

E nel campo avversario ? 
Il dottor Bertani, sepolto a mag; 


chibe splon- 


, salutato da appli 


lacco ipocondriaco del Medico 
< un morto che cammina » e non vuol 
polto in urne 
cede il campo ad un ci 
De Cristofori. 
Questo nome non fu già 


el nu 


l'offriamo sub 


si inchinò sul pianerottolo; lì 
che pareva un ministro ci accolse, ci spie, 
che tutte le tavole erano impegnate 

visto che eravamo in cinque e che 
vamo disposti a fare un pranzo senza reti- 
cenze di prezz 


gli promettemmo 
lavo la prima decora- 
zione di Lazzaro di cui po- 
tranno disporre i moderati 


I cinqu 
| mi perdone 
i nome în una pr 

è una dedica? — di ur 
psi la cui persona colos 
i cappello passando per il n 
o che 


ava ieri una vecchia 
inglese: a Paul de Sain vr, pretende Pa- 
rodi; al signor de Broglie, mi affermò un al- 
tro. (Tre vecchi di cui uno mor enza !). 
Il quinto... La più simpatica fisionomia del 
mondo e che non assomiglia a nessuno lui; 
alto, smilzo, un po pallido, del pallido tra il 
la tinta: interes- 


ini, di 


fronte alta, 
che è nuov 
| persona che n 
| spirito da ogni molecola. Il quirto era Arrigo 


Boito. 
Da 

La tavola nostra era all'ultimo angolo della 
galleria scoperta. In faccia, la scena tutta do- 
rata del caffè-concerto con la tenda che s'a- 
vanza sull’orchestra; sotto, la platea a cielo 
scoperto ancora vuota ; di dietro, la marea 
delle cocottes di grido e dei loro Messieurs 


Roma. Io non l'ho vedutò ; apprendo però dai 
giornali che martedì ventaro egli darà let- 
tura della Relazione sulla riforma elettorale 
— che per le circostanze di tempo, sari il 
tacchino natalizio. 

« Sia frugal del ricco il pasto, 


che avanzava sempre; contrasto fra il rumore 
e la luce dell'alto, con il silenzio e le mezze 
tenebre che regnano ancora al basso. 


>< 
Se il pranzo fu allegro ve lo potete imma- 


inare. Il menu l'aveva redatto io nella mia la o il pasto,. 
Sha di vecchio parigino ed era come vorrei | , Ogni mensa abbia i suoi doni ». 
che fosse Là, là e là! — eccellente. La con- Forse l'onorevole Zanardelli avea presenti 
Co rosso La: ia e. divenne uno  scoppiettio | questi versi di Manzoni, fissando l'epoca della 


tanto aspettata lettura. 

Il mio bimbo aspetta le feste. Ebbene, gli 
regalerò la Relazione Zanardelli perchè das 
vero la riforma elettorale è il balocco della 
giornata, e farà cadere in discredito i pre 
sepî, gli alberi, le trombe dell'Epifania e ma- 
gari quelle di Gerico. 

I 

Non parlo dei piccoli tamburi. Ricotti in 
Italia è Farre al di là del Cenisio proser 
vendoli dall'esercito, 0 limitandone il numer 
hanno rovinato questo ramo dell'industria in- 
fantile: dopo che non si vedono più alla testa 
dei battaglioni È e 
il Fiyaro parla d'una petizione ch 
zianti parigini di balocchi, oppressi da uno 
stock di tamburi invendibili, stanno per in- 
viare al ministro della guerra una pet 
chiedente che la pelle d'asino sia reintegra! 
nella parte eroica assegnatale dall'antichità 
più remota. 

Che farà il generalo Farre dinanzi a questo 
rullo di dolore? 

A ogni modo, se il tamburo è abolito, resta 
la gran cassa. Grande 0 piccina, agli asini ri- 
marrà sempre una parte rumorosa, cosa ne- 
gata a molti valentuomini 

Li 

A proposito : « odo rumore; qualcun s'a- 
vanza >. 

Non è precisamente come al teatrino delle 
marionette nel quale Arlecchino non s 
corge dell’avanzarsi di qualcuno sé non jp 
il calcio rice 


di osservazioni, di « ti ricordi? » un viaggio 
continuo da Milano a Parigi e viceversa. 

Eravamo tre Veneti contro due Lombardi ; 
la lotta di aneddoti e di storielle raccontate 
finalmente grazie all’inesauribilità 
di Filippi la vittoria restò... a Vicenza. 

Le chiacchiere s'allungavano sempre, di qua 
là, a balzi, interrotte soltanto da qualche 
arrivo rimarchevole. Boito andava a Londra a 
porre in iscena il suo Mefistofele. Io, avido 
come sono di vedere germogliare gli alberi 
hanno già dato un frutto — e di qual 
— lo andava tormentando perchè mi 
raccontasse il suo futuro Nerone. Ma lui, duro 
e ostinato, re: mpre, celiando sulla 
mia curiosità. E Îlora con quell’ansia che 
ha un autore novellino simile a quella del 
0 primo amore, finsi di 


voler vendica 

— se non mi dai qualche particolare del 
Nerone, îo ti racconto il mio romanzo — gli 
dissi gesuiticamente. 

— Come? tu serivi un romanzo? Oh! questa 
non mo l’aspettara. Io cambio il patto. Se mi 
il romanzo, io ti narrerò il dramma. 
eccomi là, dimenticando le eocottes e 
teorchestra che incominciava a strim- 
pellare, eccomi tutto infervorato a dirgli come 
un fatto vero m'aveva data la bizzarra idea 
riverne un libro, e a dirglielo su all’in- 
come oggi lo stampo. Boito mi ascoltò 
con una pazienza esemplare; ogni tanto si lî- 
mitava a una esc'amazione concernente qual- 
che eccentrica che entrava nella galle 
— Hai sentito questo accord», 
perchè dal basso infierivano le volgari sin- 


fonie. x 
ndo Dio volle, finii, e — sfidò io! — na- 
turalmente l'autore di Me/îstofele mi fece i 
voluti complimenti. Ma poi — oh, Dio! che 
stoccata! — con una certa disinvoltura che 
mi fece venîr freddo — Anch'io — mi disse — 
ho seritto un romanzo sullo stesso argo- 
mento 

Altro che Nerone e Agrippina! 

Capite bene che il povero Boito non ebbe 
finchè a sua volta non prese la parola. 
È allora incominciò a svolgerei una storia 
stri nimaginazione, che sem- 
brav appeto orientale, ricamato a 
colori magnifici, sciatillante di gemme, una 

cl tenne sotto il fascino lungo 
ro e impallidivo. Andavo g0- 
ndo racconto, e martoriz- 
io povero e semplice 
finito, e noi gli gri- 
— come fanno 
fiche fiabe che li fanno 
spalancati. 


accordarono sulla © 
pe di Belmonte pel col 


i nostri amici 
tura del pri 
San Fernando. 

Un bel-nonte di più è un lieto augurio per 
l'Italia ! 


«* 
vengono dalla Brenta lun 


Nuovi ramori 
la quale 


i Padovan 
der lor terre e lor n» 
atutto i loro collegi eleitorali contro 
ista si preparano a Cit- 
‘amposampiero a portare all'urna il 
sore Antonio Tolomei. 
ono da Milano, secondo collegio, dove 
amato a prendere ato va. 
cante dalla doppia elezione dell'onorevole 
Sella, l'egregio signor Gaetano Neg: 
A Milano è il momento dei meg 
In pochi g i 
messe in v 


zaudomi pe 
Là, là e la! 
davamo: — Ancor: 
i bambini a qu 
stare a tanto d'occhi 


fort, abbando: 
una rumorosa frana, prec 

popelare. 
in Santa pace, e quando 
vranno fatto anc 
era che fra uomini d'ordin 
isciremo ad intende 


— Se' parli del Nerone, io racconterò Là, 
là e là! 

Intanto la platea s'era riempita. Il sipario 
era alzato, e le cantanti secondarie sedute 
intorno scollate e coperte di cipria e di ros- 
no a fare ciò che nel gergo dei 

i \a il bouquet. E il fa- 
moso Liebert, con ì manichini lunghi cin- 
quanta centimetri, e Ja catena d'orologio 
grossa come una fune, con la parrucca color 
carota e l'aria inebetita che sapete, s'avan- 
zava e incominciava la canzone dell'annata : 

Conduoteur, psl ! pst! 


d'ogni pae 

È dal Bosforo? 

La Turchia ci manda le sne tempeste per 
telegrafo. Una, sua. circolare telegrafica. alle 
potenze europee ci fa sapere che al di là 
delle concessioni g alla Grecia, es 
non potrebbe andare, e addita alle potenze 
gli armamenti greci e gli eventi che ne po- 
trebbero derivare. — 

Per carità finiamola: io amo la Gr 
se per dare una soddisfazione al prin: 
storici, I se andare so 
francamente, on armi e bag 
Roma antica, e rimettendo a nuovo un det 
tato della sua pratica sapienza, griderei con 
quanto ho fiato in corpo: Rumores fuge! 


on Siopinor 


Scendendo le sca 

— Sai — gli 

lo pubblico più. È stato un anno nello scaf- 
ci resterà ancora. 

— Oh! sei pazzo ? non ha nulla da fare 
col mio. 

— Pur troppo! 

Poi ci pensai su. 

— Ebbene! — conchiusi — lo pubblicherò 
so ne accetti la dedica. Così almeno, anche 
quando avrà la fine di tutti i romanzi — dal 

zicagnolo — ne resterà qualche cosa. Se 
uno chiederà cos'era il Là, l@ e tà! gli ri 
sponderanno : fa un romanzo di Folchetto che 
è stato dedicato all'autore di Mefistofele e di 
Nerone. 
Ed ora, caro Boito, subisci la tua condanna. 


Di qua e di là dai monti 


— Dov'è Zanar-'elli ? 

Questa domanda se l'è sentita fare un cit- 
tadino impiegato presso la Ragione di Mi- 
lano, da alcuni vigili della questura, mentre 
poneva il piede sulla soglia dell'ufficio. 

— Zanardelli è a Roma — rispose l’inter- 
pellato — e. 
Che Roma d'Egitto ! Le nostre informa- 
zioni portano ch'egli è impiegato alla Ragione 
come 

— Si figuri, un deputato, un ex-ministro..... 

— L'ex-ministro, il deputato non ci ha che 
fare; è dell'altro Zanardelli che noi vogliamo 
sapere; Tito. 


IERSERA E STAMA 
Roma, 17 dicembre. 
Ieri il Re e la Regina sono andati 
phaéton a villa Borghese. 
Sua È 


istito ieri 


Progali 


leri sera }l presidente del Consi 
stri diede un pranzo in onore di 
lady Layard, al quale erano inv 
generale del ministero degli affari esteri con 
Maffei, il direttore generale dello stesso minis 
commendatore Malvano, il signor Alessandro C: 
stellani e gli onorevoli deputati O 'escalchi e 
Forti 


Il berone Keudeli, ambasciatore li German 
presso il Re d'Italia, ha dato ieri alle 7 pon 
diane nn banchetto al corpo diplomatico resi: 
dente in Rema ed acereditato presso il nestro 
governo. 

Continuando l'indisposizione della baron 
Keudell afflitta da un tie doloroso alla gu 
destra, gli onori dell'ambasciata furono fatti doll 
baronessa Derentha!l, moglie del consigliere di 
ambasciata. 


di 


ti 


L’interpellato mandò gli înterpellanti a quel 
paese, dove il Tito è ancora introvabile. 
Quanto al Giuseppe, egli è effettivamente a 


I commensali erano diciotto, cioè il barone di 
Keudell, il barone e la baronessa Derenthal. il 
principe di Ratsbor-Hohenlohe, il maggiore de Wil- 
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inumo addetti all'ambasciata; il conte Coello mi- 
nistro di Spagna, il cavaliere Westembere mi- 
nistro dei Paesi Bassi con la signora Westemberg, 
il signor Linstrand ministro di Svezia o Norvegia 
con la signora Linstrand; il signor Kretzuleseo 
Sinistro di Rumenia con la signora Kretzulesco 
il barone Tatphoeus ministro di Baviera e la ba- 
Fonessa Tatphoeus; il principe Nabreshima mi- 
nistro del Giappone ed il signor Tanaka segre- 
tario della legazione giapponese; il colonnello ba- 
rone Ripp addetto militare dell'ambasciata anstro- 
ungariea con la baronessa Ripp. 

‘Mancavanoil barone Uxkull ed il conte Wimpffen, 
leggermente indisposti. Sîr Augustus Paget non è 
ancora uscito di casa; quindi nessun ambasciatore 
lia potuto assistere al pranzo del palazzo Caffa- 
relli che è il primo, ma non sarà l'ultimo della 


serie. 


Il signor Goeschen, ambasciatere d’inghilterra a 
Costantinopoli, è arrivato ieri mattina da Napoli, 
ma si è fermato a Roma solamente poche ore, 
Alle 2 40 è ripartito, per la linea di Pisa, per Pa- 
rigi e Londra. 

“w 

Sono arrivati nelle ultime ventiquattr'ore sei 
deputati: ne sono partiti diciotto o venti. 

È partito un senatore e ne è arrivato uno; il 


conte Belinzaghi, sindaco di Milano, venuto qui | 


per conferire coi ministri relativamente ad alcuni 
interessi materiali della propria città. 


L'Associazione costituzionale romana ha inviati 
a Torino, saputa la morte del conte Bon-Compagni, 
i due telegrammi seguenti : 

sione costituzionale 


L'Associazione costituzionale romana, commo: 
dal doloroso annunzio della morte del senatore 
Bon-Compagri, esprime profondo rammarico per 
la perdita dell'illustre patriota. 

Per la presiden 
Brostio ». 


« Contessa Bon-Compogni Membi 


L'Associazione costituzionale rom: 

al lattuoso annun. nte il dovere 
a Vostra Signoria la sua viva parteci; 
profondo dolore. 


ll Consiglio provi 
un lavoro da farsi in un tra la via Tibor 
tina; ha rigettato una domanda presentata d: 
comune di Marino per sejciare la p 
ed ha approvate senza disc Li 

del conto e 

Campidoglio, 
sigliere Ferrari ha p: 


vato ieri sera 


profanazione di n ato ha già 
protestato il march 
conte Gaido di Carpegna. 
S'è discusso sulla ist 
diche nell’Agro ro 
Borghese ha m N 
Vitelleschi l'ha confe 
approvato. 
Sì è poi disc: 
vole Ratti ha dif 
vole Caraneini ha invitato 


di i 
allo studio dell'uili 
sibile sciogì 


nminazione a gas si è sa- 
‘a Società è sottoposto 


10 legale per vedere se è pos- 


LA CAMERA 


17 picswser. 
Seduta antimeritliana. 

La Camera ho tenuto seduta anco stamat- 
tina, nella sperar di mezzo 
una buona parte dei progettini di le 
fanno quotidianamente la loro comy 
ordini del giorno în coda ai bi 
prendere le vacanze verso la metà della set- 
timana ventura. 

D'altra parte le sedute mattinali hanno 
questo di buono, che essendo tenute in fami- 
glia fra i soliti quindici onorevoli che non 

‘anno dove dar di capo per arrivare all'ora 
di colazione, eliminano di mezzo molte c 
chiere inutili, e se la fretta sospinge qu 
cosa si conclude. 

fa 

Stamattina, per esempio, i quindici solitari 
presenti hanno dato prova di una buona vo- 
lontà eccezionale. In poco più di due ore, 
l'ordine del giorno è rimasto sbarazzato di 
tre progetti e di una buona metà del quarto. 

l paese non ha dunque motivo di inmen- 
tarsi. I lavori parlamentari corrono alla gran 
velocità. 

Il primo dei progetti în questione era 
della proroga del corso legale al 30 giuzno 
1881. Per dire la verità, dal momento che 
sta adesso sub judice il nuovo progetto di 
legze per l'abolizione del corso 
Li roga di sei a dal mi 
e la si sarebbe p 
tuta accordare di punto in bianco. senza st 
a farci sopra delie quisquilie. Ma quale pa 
iufelice sarebbe mai l'italia se ogni t: 
non venisse pòrta all’onorevole Plebano 
occasione qualunque per manifestarci ld 
vedute di gran finanziere? 

Stamani quest'occasione c'era, e l'o; 
Plebano non se l'è lasciata scappare, 
proposto che la proroga venisse e 


forzoso, co- dl 


al 31 dicembre, considerata la possibilità che 
fra sei mesi non fosse ancora approvata l'a- 
bolizione del corso forzoso. Ma in questo caso 
il ministro gli ha fatto osservare che la pro- 
roga si sarebbe rinnovata per altri sei mesi, 
e dinanzi ad un argomento così breve e così 
chiaro l'onorevole Plebano non ha insistito. 
Siamogliene grati: se insisteva, non se ne 
usciva più. 


tx 


Il progetto di proroga del termine per l'ap- 
plicazione dei misuratori dell'alcool, è passato 
quasi senza discussione. Dico quasi, perchè 
l'onorevole Lugli, il quale ha la mis 
romper sempre qualche cosa, ha preso 
rola sui misuratori per rompere — come ha 
detto lui — la monotonia. Siamo giusti, l'e- 
spressione è felice. Un uomo si 
tazione anco per meno. L'onorevole L 
urato stamattina 

Sarà sua gloria nei secc 
sempre... le monotonie ! 

In seguito si è 


a pan 


vato a tamburo bat 
nt l'impianto de 
licomio in Roma, per passare poi alla di- 
scussione del progetto di riordinamento delle 
guardie doganali. 

Su questo progetto ha preso per il primo 
la parola l'onorevole Mocenni per deplorare 
il mi rito corpo. 


a taluni come una m 
le guardie doganali, 
un seguito d'inni li 


ato naturalmente 


i che minacciavano di 


tina il ministr 
e di 


psa abbia m 

di male la Giunta ioni al mio 

e biondo ami gli si mostri così ir- 
ritato con lei: ma è innegabile che essa è il 
suo caachemar. 


at 


Non divaghiamo. 
I o 
land 

degli elet: 


ell''onore 
‘a lui e l'onoi 
Farini, con un crescendo eontin 
he è un miracclo s l'hanno inteso 
Fina]mente, il tumulto, si 
Ù Fazio che vien re 


atto person: 


;ni della Co 


tinio segreto sul bilancio 
sulla leva marittima 
re progetti di legge appro- 
vati nella seduta antimeridiana. 
I lettori possono fumare. 


_ Fatto l'appello e il relativo contr'appello, si 
inaugura la discussione generale sul bilancio 
della marina. 

gAvanti gli ammiragli !. 

®11 primo a pigliar Îa parola è per l'appunto 
il profeta Elia che ripubblica oggi nella ven- 
tesima edizione il suo solito discorso, a ri- 
corso annuale sulle condizioni della nostra 
marina da guerra în genere e sul bacino di 
Ancona in ispecie, 

L'onorevole Elia parla « delia malattia scet- 
tica che aMigge il secolo decimonono » e di altri 
consimili malanni. Il discorso dell'onorevole 
Elia, declamato colle cadenze monotone del 
tono minore, impregna l'atmosfera dell'aula 
d'una squallida malinconia. Io ripenso all'am- 
miraglio Saint-Bon, quando in questa discus- 
sione faceva udire la sua franca e nobile pa- 
rola. Saint-Bon, Brin, De Amezaga, han do- 
vuto abbandonare queste plaghe infeconde. 
Ahimè ! in fatto di marina, non riman più 
che un uomo competente alla Camera — l'am- 
miraglio Pierantoni 

+, 

M'ero ingannato : chi parla con competenza 
è anco l'onorevole Rocco De Zerbi, che rin- 
cara la dose sul discorso dell'onorevole Elia 
con una sicurezza che a non guardarlo bene 
vi sarebbe da scambiarlo per un o di mare. 

L'onorevole De Zerbi accenna alle condi- 
zioni in cui ci ti quando 
non avremo altre valide alla battaglia, 
che le quattro grandi corazzate ultimamente 

nite. Egli insiste perchè la nostra ma- 
eleremente di 
quali valgano 
che noi abbiamo. 
Osserva ch i 
ficienti alla difesa de 
tivo della loro 
accesso in molti dei 
Il tipo della 
tato attualmente in Tag 
in Germania. Concli 
subito mano alla costri 
sul tipo Acton, senza perder > in qu 
stioni tecniche, affinché la la gnerra 
italinna po nel 1SS4 in buone con 
dizioni. 


le cos 
ne, non possono avere 
orti del re 
lezza è adot- 
Franc 


ate medie 


ari 


Pompeo Magno. 
le Alvisi, si al: 
vole Pierant 


‘o scopo ch 
navi 
pon 


Duilio è avi 
«dolo non lo sarà prima 


consentono 


puanto 


ili anco 
Parla 
ttro Com 


dell 


atinua ancora, 


Ly 


Nostre ]nFormazIONI 


Il senatore Turrisi ha già comp 
mitato de’ più ragguard 
Palermo è A) 
accoglienze a’ nostri augusti sovrani. 


sto un co- 


tenza da 
pla mattina del 
io stesso senza fer- 
marsì in N: nno da quel porto a 
bordo della Roma per Palermo, dove arrive- 
ranno la mattina del 4. Accompagneranno le 
lente del Consiglio e gli 
Milon. 

Lo squadrone di corazzieri guardie prec 
derà i sovrani per trovarsi all'ingresso in 
în forma pubblica. 

on è ancora fissata la du 1 viaggi 
Ieri il Ro ha ricevnto in udienza il sin- 

daco di Catanzaro e gli ha promesso di 

sitare quella cità 


È definiti; 
elle Le 


giorno 3 genna 


Domani alle 12 45 


si dive che poss 
cilia. 


Intorno alla eventualità di un arbitrato eu- 


ropeo, della quale discorrono in questi giorhi 
| parecchi autorevoli diaii esteri, © segnata» 


mente i diarii inglesi, ci pervengoné da fonte 
assai autorevole i seguenti particolari ‘ 

Il governo inglese non è rimasto indiffe- 
rente alla generale riprovazione, con la quale 
in tutta Europa è stata giudicata la dimo- 
strazione navale, ed è stato ben felice d'aver 
in seguito alla consegna di Dulcigno un mo- 
tivo plausibile a far cessare quella vana di- 
mostrazione : ma non sì dissimula punto che 
la sua posizione în Europa e la sua influenza 
sono molto scapitate. Il principe Bismarck, 
senza opporsi apertamente ai progetti del si- 
gnor Gladstone, ha fatto intendere abbastanza 
chiaramente chie egli nè lî ammirava, nè era 
disposto a prestare alla loro esecuzione un 
concorso molto efficace. Il governo francese 
è pentito della iniziativa che prese sulla que- 
stione ellenica, e vuol tenersi în seconda 
linea, perchè osserva l'andamento delle cose 
oltre Reno, e non vuol dare occasione a com- 
plicazioni pericolose. 

Il governo austro-ungarico è in pieno ac- 
cordo col germanico. Il governo russo dal 
canto suo non è disposto a secondare pro- 
getti, che non assicurano la prevalenza alla 
sua influenza in Oriente. In questa condizione 
di cose il governo inglese corre rischio di 
manere isolato, e di non essere appoggiato 
nella sua iniziativa. Da ciò il pensiero dell’ar- 
bitrato europeo. Le prime aperture fatte in 
propssito a Berlino non hanno avuto un in- 
contro assai favorevole. 

Nel prossimo movimento diplomatico, che le va- 
canze delle legazioni di Washington e di Bruxelles 
rendono necessario, sarà compreso, da quanto ci 
viene enrato, il cavaliere Gianotti, che da 
qualche tempo era in disponibilità, e che ora ha 
chiesto di far ritorno alla carriera attiva. Non è 
improbabile che egli venga destinato al posto di 

jorevole ministro delle finanze inter- 
a della Giunta generale del bi- 
lancio per dare molti schia 
lancio dell'entrata, specialmente sul capitolo Dazio 
consumo. 

La Comm le pei trattati di commercio ha 

approvato le proroghe domandate dal governo, 
ido a relatore l'onorevole Boselli, biasi- 
lo che la presentazione del progetto sia stata 
ritardata 

Alem e particolarmente l'onorevole 
Boselli presidente e relatore, hanno manifestato 
siderio ch ata l’attenzione del 

nostre relazioni doganali con la 
dell'Inghilterra ri- 
navigazione con la 
dal punto di vista del cabotaggio, 
stipulare con la Svizzera 

2 il contrabbando. 


ja convocato per mar- 
ricata dell'esame del 
etto per la ri torale. Però fino ad 
amissari non è stata ancora distribuita 

a dell zione, come pure si do- 

te în cosa di tanto momento. La lettura 
zione occuperà almeno tre sedute, e bi- 

caro che al più tardi domenica venga 

la relazione, affinchè 

tndiaria prima che si 


abbiano tempo e 
venga alla lettur: 
ione parlamentare incaricata di ri- 
n progetto relativo al concorso gover- 
vo al municipio romano non si è potuta an- 
«lunare, perchè manca tuttora il commis- 
zio. Questo uilizio è convocato 
domani mattina. G 
la Commissione per la vendita de' beni de- 
‘astici ha approvato la relazione 
» Serena, la quale conchiude per l’ap- 
del progetto, più alcune modifiche 
concordate col ministro delle finanze, perchè venga 
esteso alla vendita l'articolo 4, N° 6, della legge 
‘li contabilità generale dello Stato, anzichè appli- 
care le leggi 1872 e 1876 che accordavano le 
trattative private per lotti rimasti già deserti. 


L’incaricato della distribuzione del Fan- 
fulla e Fanfulla della Domenica a Napoli è 
il signor G. Ruiz e Co:mp., dimorante al 
Vico Nunzio, N. 18 a Toledo. 


Torino, 17. 

Sono stati resi imponentissimi onori funebri 
alla salma del conte Bon-Compagni. Vi hanno 
preso parte le rappresentanze del Parlamento 
e della provincia, le truppe della guarnigione 
e molte migliaia di persone; i consiglieri 
della prefettura; il senatore Pallieri, consi- 
gliere dell'Ordine mauriziano. È 

Il lungo convoglio percorse le principali 
vie della città, lungo le quali era stipata una 
folla immensa. Presso il feretro, portato sulle 
spalle dai confratelli della confraternita mau- 
riziana, verano il conte Ferraris sindaco di 
Torino, il professore Lessona rettore dell'U- 

i , il deputato Chiaves, i rappresen- 

i molti municipi, accademie scientifi- 
azioni, asili infantili, i professori e 
studenti dell'Università e di altri istituti edu- 
cativi ed i rappresentanti della stampa. 
Parigi, 17. 

Si assicura che în caso di morte del bey di 
Tunisi le truppe francesi passeranno la fron- 
tiera della reggenza. n) 

Corrono da inesatte circa all'intervento 
della Francia nelle cose di Grecia. Da Lo 
sîglia partono quantità considerevoli di effe 
‘militari. 


PAMPULLA 
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Teri il maresciallo Mac-Mahon ha deposto 
favorevclmente al generale de Cissey davanti 
la_Commissione d'inchiesta. 

Reînach, del Voltaire, ha sfidato Rocat, re- 
dattore del Pays. Il duello avrà luogo oggi. 

Vienna, 17. 

Una nota turca, relativa agli affari di Gre- 
cia, richiama l’attenzione delle potenze sul- 
l'armamento delie bande di volontari greci: 
afferma di volere la pace, mantiene le offerte 
fatte con la nota del 3 ottobre, e ritiene im- 
possibile l’arbitraggio. 

Tairrcramo STEFAM 

LONDRA, 16. {Tatti militari dell'esercito d'Ir- 
landa che trovansi in congedo ricevettero l'ordine 
di raggiungere i rispettivi corpi prima del 28 di- 
“Parecchi battagl 

i lioni stanno pure per recarsi in 
Irlanda. 

La Turchia ha indirizzato ai suoi rappresen- 
tanti all'estero una circolare nella quale domanda 
che la Grecia cessi gli armamenti, lasciando a 
quest'ultima la responsabilità degli avvenimenti. 

Il Times, parlando di questa circolare, dice che 
il punto più importante è d'impedire la guerra 
fra la Turchia e la Grecia. Il giornalè soggiunze 
che probabilmente un concerto europeo è il so! 
mezzo per ottenere questo scopo e che l'iniziativa 
nella questione greca appartiene alla Francia. 
Termina dicendo: che la Francia riprenda le sue 
antiche proposte o ne presenti altre, e le potenze 
si uniranno ad essa per definire la vertenza greco- 
turca. 

VIENNA, 16. — La Camera dei deputati, dopo 
una viva discussione, autorizzò il governo ad 
emettere un prestito di 14 milioni e 12 di fiorini 
di rendita in carta. 

GALATZ, 16. — La maggioranza delia Commis- 
sione del Danubio si pronunziò in favore della 
Commissione mista, colla presidenza dell'Austria. 

I delegati di Rumania e di Bulgaria erano di 

contrario. 

BERLINO, 16. — La Gazzetta della Germania 
del Nora annunzia che fa presentato al Con 
federale il progetto per un prestito di 5; 

di marchi per i bisogni delle poste, dei tel 
della marina e dell'esercito dell'impero. 

PARIGI, 16. — La Camera dei deputati ristabili 
nel bilancio dei culti le cifre moditicato dal Se- 
nato. 

MALTA, 16. — Il secondo battaglione di caccia- 
tori a piedi si è imbarcato e recasi direttamente 
in Irlanda. - 

PARIGI, 16. — La nota turea, riguardante alla 
Grecia, il cui testo è pubblicato dall'agenzia Havas, 
non ha punto un ca”attere comminatorio. 

Un dispaccio del Temps da Vienna crede che 
le potenze, basandosi sulla nota turca, si siorze- 
ranno a produrre un compromesso diretto fra la 


cei iunge che nei circoli viennesi 

silirtlo Dossiio “una soluzione della vertenza, 

dando ai Greci Latissa e Provesa e lasciando ai 
Tarchi Janina e Metzovo. È < 

BUDUA, 16. — Derviseh pascià, con alcuni pre- 

i, chiamò faori di Scutari il principe dei Mi- 

riditi e Hodo pascià, e li spedì prigionieri a Co- 

stantinopoli. 


Bonaventura Severini, gereale responsabile. 


Mumciio pi Naroni 


Conversione ed unificazione dei Prestiti 
6. 3, 71, 1875, 1877. 
nelle sue tornate 
ultimi ha delibe 


siglio sono st 
vinciale. La 
sul nuovo ed unico ti è 
r Re in un dis 
alla Camera de'Deputa! 
quale ne 
lu ese 


natura, p 


‘nuovi tit 
>, e L 


via 


Il bollo ita i sarà a carico del 
portatore. 


Le frazio» iterenze di 


5° Il Muniei fapoli creerà inoltre dei 
Buoni a premio, che parteciperanno a 99 estra- 
zioni, una per anno e saranno rimborsaMii con 
un minimum di lire 50. Questi buoni saranno 
consegnati nell’ atto dell'effettiva conversione, in 
ragione di un buono per ogni obbligazione 1371, 
e di un buono per ogni einque obbligazioni 1868. 
‘6° L'adesione de’ portatori alla conversione ri- 
da distinta numerica, firmata in doppio dal 
possessore, e da ga stampiglia che verrà ap- 
posta sui vecchi tito! 
DALLA DI NAPOLI 
DIPENDENZE 
DI 


DI NAPOLI 
NCA GENERALE 


Le adesioni 
giorno 15 g 
Gli inter 

dizioni 

done de 

Napolet 
li tro 


» prossimo. 
i potranno avere lettura delle con- 
-ziate dell'operazione, fac 


funicipio di Ila Banca 


‘a, e le copie 
‘onversione © delie de- 


It Sip: 
G. GIU 


tario Gen 


G. CAMIAROTA 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Itamo Vita: Capitale 25 milioni di 


ra gli avvisi 


Contro la moltitudine dei puntini neri del 
naso, della. fronte e del mento usate l'Anti Bo200s 
Parfiuwmorie erotique, 35, Rue du 4 septembre, Paris 


GRAN SUCCESSO ANNUALE 


9 STRENNA DI CAPO D'ANKO 9 
e)lire per sole liree) 
presso EDOARDO PERINO, Editore, ROMA 


100 Biglietti da visita imitazionealls litografia 

sa carta di Filadeltia (scrivere chiaro il nome). 
50 Buste eleganti per 1 detti biglietti di visita, 
1 Almanacco Americ: sfogliare pel 1881. 
mmerciale mensile a 2 colori. 


2 Almanacchi per portafoglio pel 1881. 

1 Memoriale da tasca con annot, giornaliere, 

fl Cifcario per scrivere segretamente cartoline, 
lettereo telegrammi (chi desidera copie maggiori 
anmenta centesimi 50 caduna). 

& Biglietti d'augurio umoristici pel capo d'anno, 

@ Manuale di cucina, un volume di pag. 

6 Kompicapi di Parigi, divertimento di società. 

12 Vedute in fotografia dei prinelpali monumenti 
di Roma legati in elegante album form. gabinetto. 

11 Divorzio, di S. Morelli, con ritratto dell'autore. 

Tutto si spedisce franco di posta a volta dî corriere mediante 

vaglia postale di LIRE 5 a Edoardo Perino, lihraio-editore 

Piazza Colonna, Roma. Si prega di scrivere chiaro nome e 

indirizzo. Chi desidera i biglietti a fantasia aumenta L. 1, 


APPARTAMENTI MOBILIATI 
molto ricercati. da famiglie estere in Roma 


Dirigersi alsignor Lowe,76, Piazza di 
Spagna. 


SPILLO MARGHERITA 


In occasione del natalizio di S. M. la Regina è 
stato posto in commercio un nuovo gioiello cho 
già ‘e Dame della Capitale hanno adottato. 

Lo Spillo Margherita è di vario forme e me- 
taili tauto per Signora che per Uomo, e porta in 
basso rilievo l'effigie di S. M. la Regina, squisita- 
mente scolpita 

Lo Spillo Margherita ideato come rispettoso 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Re- 
gina, sarà il gioiello di moda della stagione, e 
prestandosi per le sue varie forme e molteplici 
usi, diventerà in breve l'ind:spensabile complemento 
di una toletta elegante. 

Come al disegno. In argento . . . L.15 

Idem © ‘In argento dorato: ‘ » 18 

Idem Ta argento con mosaico » 30 

Idem In metsllo argentato antico » +0 

Idem In metallo dorato o argentato » 10 

Spilla da cravatta per Uomo in argento >» 8 
Idem inmetallo dorato o argentato 

o argento antico . . » 5 

Si spedisce franco di porto in tutto il Regno 
contro vaglia. — Dirigersi per le domande a Qui- 
rino Brugia, via del Corse, N. 334 e 45, ROMA. 
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vali ui 
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ILA FONDIARIA. | $) 
Compagnia Italiana di Assicurazioni Seta 
Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


fine t 
LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni in caso 


correnza d'i nno pagate in cont fl Calendario 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milionigdi lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio d 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti ds incendio 


gsx, del fulmine e degli apparecchi a vapore ‘morte & termino fisso 


Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 


Assicurazioni in caso di rita, rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio differite, dotazioni 


Assicurazioni speciali militari 
= per fanciulle @ capitali per adulti 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 
Vice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


nuovi 

Assieurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono solpire la persona | Un 

Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Comm Prof, PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno el 
Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo e 


conce 
Agenzie General in tutte le priocipali città 


propo 
in d 
denti, 


MALATTIE 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
(RBNETE 0 NAGNESLA) 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 
|o DUE CAMERE molto beze am-| formazioni dirigersi s! cecchiere 
di LUIGI MARIA D'ALBERTIS 
di GRIMAULT & C6, Farmacisti a Parigi. servizio. — Iadirizzare le offerte 
rai di S. M. él Re d'Italia 
@ per combattere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. LE SIGNORE ce e, 
quit Piatiglio è Polvere 
e Coro. — Prezzo net/0 dell’Album completo Fr. 12 
Ricordì in Milano, Roma, Napoli, Firenza, Londra. ma ici È Ò îi 


Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
E = 
O TRI 
Ù x, DA VENDERE 
gi cl 0, DELL ANNO A ASMA SI DESIDERA uovo UNA sua parta ct Pei 
jò che ho veduto e ciò che ho fatto. mobigliate, esposti jorno. |in via Gregeria: 54, Roma. 
rari SIGARETTI: INDIANI posibilmente ne. quariri i | (ORE ein 
Un bel volume in-8° ricco di oltre cento tavole di cui alcune in AL CANNABIS INDICA Nazionale con buona pensione, e 
eromolitografia. 
1a vendita preso gli elitori ERRATELLI BOCCA e C. indicandone il prezzo alle iniziali; 
0 preso tati i issipili iirai al preso di LL. 20. per regie Rae I leo eee Pe dre sen ME 25. fermo in posta Roma 
Asma, Raffreddore, N facelalo, 
ALBUM VOCALE DI CIRO PINSUTI Tocss nervosa, | Eetiazione di vece, Iacono, 
Ta È 5 è \comanzo L'ETÀ DELL. 
contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto Oi satola pria le merca di falbrica e frma Grimani è i, asa che Tee Tpplenio antico e aiatane 
Sepa french sione. ei li di st 
Si vende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa A Parigl, Maison GRIMAULT BC", rue Viceone, 8 faboricto grezzo, Vemiti, 
A Roma presso A. Manzoni e C. vi-fdi Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. gnorel 
E PARATI Gato sica fi toglie ;Le_ pene: La Sei 
$ GOTTA : REUMATISMI cino, riceserà in regalo un"Azzen | [Î _q ba gel doro francese dicon 
G “certo” Liquore Pillole vt Laville ‘bo è 
L/ gli accessi 


Sciroppo : Vino ‘enore per il 1881, elcgantis.| fi 4%. DETRAN, fune ia ttt 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI/:\\;uvoristoRaTORE DEI cAPELLI BÈ 5 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. riundia SOR N 


della Farmacia della Legazione Britannica 
Il VINO e lo SCIROPPO di China-China ferru; di Grimault cre rr 
avendo per asi, i Eoctato di ferro he 1 mipintedi medent ragione. [fl _|,Ovs6 Un, severe dci cei. are è gn ina, ma 
6 il rimedio tonico e febbrilugo per eccellenzia. Sostanza chinacea srado tele forza che riprendono in poco tempo il.loro colore nati 
Lo Sciroppo é specialmente raccomandato per le Signore delicate 6 
indicato di preferenza 


da-Calendario per le 0 la firma dò 4. FAVARD. Id 
come 
dastano per togliere 
prevengono 


ne impedisce ancora la caduta e promuore lo sviluppo dandone 

23 Pcogpo è scalone pcromand ne |a 

Amndue questi preparati sono i più efficaci ricostituenti, © combattono l'Alonia tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare î) più 
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PAGLIA AR STA 

rimedio per sostenere i Vecchi, le Donne delicate e i Fanciulli. a ro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 

‘mancante della marca di fabbrica 


ivertendoli in pari tempo che questo li dà il colore che. vano 
cesta fac mancante diri Peroni n pu capo, ch quei io I cloro cher 
respinto come dannosa contraffazione. 
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Ja questione dei capitani di corvetta 


Erano necessari ? 

No; la marineria sarda li aveva, la mari- 
neria napoletana ne faceva a meno; la fran- 

li ebbe, li aboli, li ristabili e poi li tolse 

dai quadri. In Olanda, in Germania, in Ame- 
ca ci sono; în Inghilterra poi — ed è la più 
ta cosa — ha rango di maggiore (cor- 

l' al grado navale di 

pitano di corvetta) ogni luogotenente il di 
cui brevetto dati da otto anni. 

Perchè gl'Inglesi hanno sempre in cose na- 
vali un senso molto pratico. Essi compren- 
dono che un ufficiale che abbia sul groppone 
otto anni di luogotenenza, cioè di faticose 
funzioni della guardia, che al rango di luogo- 
tenente competono, ha diritto ad esercitare 
funzioni meno subordinate e più direttive, 
onde addimesticarsi colla futura responsabilità 
del comando. 

Seguendo il concetto inglese, ma dandogli 
forma nazionale, il governo nostro impiantò 
il grado di capitano di corvetta che Cavour 
nel 1860 aveva abolito. 

Convien qui dire che di quell'abolizione l'e- 
sercito si era lagnato, deplorando che nella 
marineria si saltasse un grado della gerar- 
chia. L'esercito diceva allora: « Non c'è il 
parallelismo fra i due servizi ». 

Francamente, che cosa è codesta necessità 
di parallelismo 

Stando le cose come orjstanno, cod 
cessità non mi par tale, imperciocchè il ma- 
rinaro sarà sempre un assai mediocre soldato 
di campo: ed il soldato sarà a bordo un ine 
gombro. Vita comune non c'è; quasi quasi direi 
che anche nelle relazioni sociali un tenente 
inglese ed un tenente italiano hanno mag- 
giori punti di contatto e più naturale dime- 
stichezza che due ulliciali di grado della 
marîneria e dell’esercito. comprende 
quando si pensi che il servizio di tenente è 
uguale in tutte le marinerie del mondo, lad- 
dove non c'è alcun punto di contatto tra il 
servizio di un tenente di bordo e quello d'un 
capitano di compagnia o di batteria o di squa- 
drone. a 

Come Dio volle, dunque, si ripristinarono i 
capitani di corvetta ; l'esercito sarà contento, 

neai, ed il famoso parallelismo l'hanno al- 

trovato ! 

nonché il prim’ anno i capitani di cor- 
vetta furono molto pochi, ed il ministro Acton 
nel preparar il bilancio del 1881 chiese li- 
cenza di nominarne altri dieci, allegando anche 
ragioni economiche, perchè colla promozione 
cera benefizio all’erario cui incumbeva dare 
il secondo aumento sessennale aî candidati al 
nuovo grado. 

Un egregio generale del nostro esercito, 
che fa parte della sotto-commissione del bi- 
lancio, si è finora validamente opposto ai 
concetti del ministro invocando il parallelismo 
dell'aransamento. 

La Commissione del bilancio ha accett to, 
a quanto sembra, le conclusioni del cospicuo 

membro rifiutando l'aumento di dieci ca- 
pitani di corvetta. 

È stato un errore madornale (scusi, l'ec- 
celsa Commissione, la franchezza del vocabolo), 
e la Camera farà bene a rimediarvi. È 

Noi non possiamo ammettere nè scomuni 
proporzioni, nè comuni regole d'avanzamento 
in due servizi che, oltre ad essere indipen- 
denti, hanno îndoli cotanto dissimili. E per 


i no 
IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
= 
KAPOLBONE GIOTTI 

— La qual cosa a me riuscirà, magnifico si- 
gnore; di sommo onore e diletto, nè dubito punto 
che dalla vostra penna sarà uscito lavoro degno 
d'immortalità e del vostro gran nome. 

Il Casanova, molto cortesemente congedato dal 
cardinale, usciva poco dopo da quella stanza, 
tutto lieto del dono avuto; ma però l'augurio 
che cosi per celia gli era stato fatto dal suo pa- 
drone non gli-voleva uscir di mente. 

E davvero che, stando a quanto ci racconta 
monsignor Giovio lo storico, in appresso il povero 
Casanova si trovò a dover passare dei gran brutti 
«quarti d'ora, Infatti, per quelle satire che d'or- 
dine del cardinale egli scriveva contro al papa, un bel 
giorno fu condannato a morte, Ma poi dicono che 
Venisse graziato: come © per l'interposizione di 
chi, non so dirvelo. 

Se poi vi piace saperlo, 
Casanova giacciono sepolte a 
di San Lorenzo in Lucina. 

Rimasto solo, Pompeo Colonna si mise a pa 
segigiare per lungo e per largo attraverso quella 
stanza. E favellando fra sè e sè andava scla- 
mandi 

— Giulio dei Medici, ora io ti ho fatto flagel- 
lare dai versi del mio poeta favorifo, ma sappilo 
che siamo oramai alla vigilia che io stesso saprò 
Îlagellarti in modo ancor più terribile e spietato! 
Vedi, tutti questi uomini che qui si vanno racco- 
gliendo a poco a poco nel mio palazzo, e tutto 


adesso le ceneri del 
Roma, nella chiesa 


FUNF 


Roma, Domenica 19 Dicembre 1880 


| la recherche de l'absolu, in fatto di milita- 
| rismo, non dobbiamo fare sperpero del nostro 


* 
£ 


servizio, come il Balthazar Claes di Balzac 
fece delle sue sostanze e del suo benessere. 

Le proporzioni numeriche fra grado e grado 
siano quelle che il servizio richiede, non quelle 
sognate per un ideale non realizzabile. 

Mi ricordo che molti anni fa un ufficiale 
dell'esercito mi diceva che non riusciva a 
scorgere ragione plausibile al trattamento ta- 
vola di cui godono gli ufficiali di marina al- 
lorchè sono imbarcati. Io gli risposi con un 
proverbio volgare da marinaro che suona cos 
< Il mare è una strada larga larga che ha 
un difetto solo: non ci sono ostérie ». Il mio 
amico si pose a ridere e capì che a noi con- 
veniva partire con provvigioni, e che a questo 
scopo mirava il trattamento tavola. 

Lasciamo andare il parallelismo, lasciamolo 
andare: anzi no, che rimanga in un pento 
solo, nel vero, cioè nell'amore alla bandiera 
che è comune, malgrado che il servizio sia 
dissimile. 

O! una trovata! Se ne può Tare una frase 
alla Cairoli 

Manteniamo il parallelismo nei 
divergenza negli avanzamenti. 


A Lfbro 


== 


‘rvizi colla 


Sua ALTEZZA 
ITAMORE 


è il titolo del nuovo ei di Saverio 
di Montepin che FANFULLA » 
a pubblicare in appendice col 20 dicembre 183). 
Questo romanzo che è ritenuto il migliore de 
nomato romanziere francese è pieno di interessi 
matico di episodi dipinti con evidenza e vivacità, 0 
mette sotto gli occhi del lettore un quadro pe: 
della vita e passioni delle diverse classi de 
società francese. 


Premi AGLI ABBONATI 
Gli abbonati di un anno al Fanfulla 4 
Fanfulla delle Domenico to 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


PERRAULT 


Il più bel libro di famigi 
prossima feste. Questo 
[igato misura 3) X 40 e contiene 
auadri del celebre pittore Gustavo Don 
jam costa in Libreria lire 35. 

Coloro cha mon de 

smo 
Fomnari © 4 volami il 


da ri 


N. R. — ll premio suddetto spetta uni 
mati di un afino ai due 


riceveranno in dono qui 
dei buoni romanzi op; 
scegliersi fra 
abbon 
potranno sceì 
volume illustrato 


ti a piede della. prese 
am fulla ( 
ppure un 


ano lire 24, 


nica, lire 5, at un volume romanzi a loro scelta. 


| 3? L'Amministrazione av 


| fine dell’ann 


Num. 345 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
re ETTI 


Avvisi ad insarzioni pruzso l'Ufficia Principale di Pcibltettà 
SELIEGHT 
Roma, Piazza Monîocitorio, 127, 
Pirano Pisa Vaccite & Mata Koi 
Milano, Galleria V. E. 28 | Parigi, 2! 


Fuori di Roma cent. 10 


La spedizione dei premi si fa ci 
raccomandato, e per le spese postali e d'imballaggio 
devesi ngere : pel Libro delle Fate lire 5; per 
ogni volume di romanzo cent. 30. 

Tutti gli abbonati dal 1-gennaio 18S1 
riceveranno gratis tutto quanto sarà pub- 
blicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


IE? Totti gli abbonati del Fan/iella quotidiano e 
settimanale qualunque fosse la del Toro abbona- 
mento, hanno diritto a ricevere per sole lire 5 invece 
di lire 10 per un auno il Bollettino delle finanze, 
ferrovie, industria e commercio, ch si pubblica in 
itoma settimanalmente in 16 pagine, gran formato. 

Questo giornale è il più anziano e più completo pe- 
riodico finanziario e commerciale d'Italia. 

i vengono d: 

MENTE agli abbonati 

uelli che prendono l'abbonamento 

im Roma, N. 1:30 

Piazza Montecitorio, re presso la 
Succursale di Milano, 26, Galleria Vit- 
torto Emanuele. 


atutti 


Fleneo dei volumi della: Biblioteca dei Imoni Romanzi 
E. Marlitt — La Principessina .  . 2 vol. 
» — In cosa del Banchiere 
» — La vecchia ella 
Wood — Marito e Moglie . . 
»  — Maddalena . 
»  — La donna dei sogni 
» — Il segreto di una vita 
S. Blandy — L'ultim 
&. Posta — Casa Penarvan . 
E, ‘oseience — Due figli d'operai 
4. Valera — Pepita cb, Sala 


Pipitone tvt000 


» sorella p. 
. ‘acciatori di € 


EDG. POE 
— Ascenzioni famose. 


rte che i sud- 
dei premi saranno dati 
abbonati pel 1881 e perciò lî pres 

ima sollecitudine e prima di 

corrente rinnovare l' 
cumulare troppo lavoro per la 
. evitando così anche dei ritardi 


spedizione. SA 


so dell'abbonamento 
darsi în lettera 


a voler 


deve man- 


'ulla in Roma. 


9 27 32 


(Elezioni future) 
Napoli, 17 dicembre. 

Se®arrivo in tempo, ecco per l'amico lettore 

‘occasione eccellente da non lasciarsi scap- 
pare di mano. Vincita garantita, tre per tre 
(come dicono i cabalisti), estrazione di Roma, 
biglietto parlamentare. 

Anche qui l'aspettiamo con una carta an- 
sietà, ma non così presto; o piuttosto l'aspet- 
tano, visto che il secondo e terzo numero 
sono belli e assicurati, 

‘ando il ter 
tare del 


e si vanno fin da or 


posta în pacco | 


| forma elettorale che di 


| no nel capo gli le; 


| monte, e si credeva sicuro al ba 


| rebbe venuta a sederglisi ac 


unicamente agli | 


31 di- | 
bbonamento | 


raccomandata o mediante | 
vaglia postale diretto all'Amministrazione | 


| una moltitudine. Vi 


no favorevole per profit | 


9 
giorno destinato all'elezione politica nel primo 
collegio di Napoli e in quello di Pozzuoli, e 
che per uno di quei casi non meno 
denziali che inesplicabili viene preci 
a coincidere col 9 del prossimo mese d 
naio, e par fatto apposta per essere assorbito 
in tre parti uguali dall'ingordo numero suc- 
cessîvo, essendo appunto non meno di 

27 
i candidati concorrenti al collegio di San Fer- 
dinando. E dire che sarebb: 
Capitelli non avesse di 
la sua decisa volontà di non lottai 
contro il 17 politico che lo persegui 
spetto degli elettori! 

Si ripresentano invece, sicuri del voto, il 
Consalvo, caduto in Torelli risorto. (0 Achi 
amico mio! e pensare che tu î 
dalla tenda armato di un progi 
di una commedia!). Contro il Torelli risor: 
il Giampietro, forte della recente elezione 
Camera di commercio, e persuaso che la 

zza d'Italia bisogna aspettaria da una 

il voto po) 
soli elettori commerciali. All'uno e all'altro si 
oppone il Visco (che non attacca), di profes- 
jone candidato infelice, e felicissimo di ni 
essere eletto per conservare intatta la sua 
eleggibilità e ripresentarsi alla prima 0 


* 


Dopo il Visco, 0 prima, ecco il duca del 
do ; e dico prima o dopo, perc 

‘ona, e forse non si pre- 
senterà nè dopo nè prima. Prima di tutti gli 
altri ha preso posizione il principe di Be!- 
chetto elet- 
2 che sul più bello 
‘anto l'ombra di 
Banco nella persona del cavaliere Cucinielto, 
direttore a Roma del medesimo..... meno l’om- 
bra... E lascio nella penna tutti gli altri 
piccoli 


| sione. 


torale, senza prevede 


21,:2k,21, 21, 21 


presentati fra i 


di Pozzuoli, mettend 


| del collegio Avvocata, e 


lì di Pozzuoli o di 
cendo patro 
Pizzuti ch propria, 0 race 

aro che presenta il 
le cure del dott 


| Olivieri, cui turbano i sonni gli allori recent 
del collega Casdarelli 


Permette che gli 
i miei sine 


| che m'abbia fatto 4 
| dove ho dato una capatina. La lebbra o ia 
| filossera di questi pareggiati è 


quale egli la dipinge. 
sori che non inseg 
ceversa ce ne sono alcuni che insegnano a 
‘amente ce n'è tanta delia 
entù studiosa che pare impossibi 

tanta della scioperata. 


Con molto piacere è mai 
grandissimo numero di giovani 


quest'ammasso d'armi che è qui rac 

uomini ed armi a tuo danno. Ed io ti colpirò in 
nome di Sua Maestà Carlo V, imperatore di G 
mania e re di Spagna, ma all'ombra di quest 
augusto nome ‘compierò la mia vendetta contro 
di te, che hai volnto tu pure metterti nel numero 
dei papi persecutori di casa Colonna! Io spero di 
potermi di te vendicare in modo da calpestare il 
tuo cadavere. Ed allora questa città di Roma, 
stanca del tuo mal governo, e che io avrò libe- 
rata, non solo mi griderà il suo salvatore, ma 
anche il suo pontefice. E Carlo V mi aiuterà a 
mettermi il triregno sul espo! È sul trono dei 
pap! clio voglio salire. È questo il mio destini 
la mia guida, la mia stella ! Quasi quasi, Giulio dei 
Medici, io dovrei ringraziarti d'avermi dati pre- 
testi per raggiungere la mia méta. 

Totto serve al mio intento : le ladrerie del tuo 
camerfengo. I! cardinale Armelli@.. cvi in pieno 
concistoro jo non ebbi ritegno dare il dita- 
pidatore del popolo romano, e di cui gridai che 
sarebbe bene lo scorticarlo, mandarne in giro la 
pelle per gli Stati-della Chiesa, e far pugare un 
quattrino a testà a ehîunque bramasse di vederla, 
chè în tal modo vi saria da far denari a bizzeffe. 
Mi ha giovato la tua spilorcia avapizia per cui 
sel venuto in tantuggia a Roma più che papa 
‘Adriano IV.-Ma pià di tatto mi fu utile la tua 
Solita politica vaciliante, subdola e tenebrosa. In 
questo modo sei tornato ad essere in odio del- 
l'iroperatore. Tu ti sei gettata un'altra volta la 
masebera! Oh stolto che sei! Che 
aver fatto col metterti di nuovo contro a Carlo V, 
d'aver giurata il giorno 22 del maggio scorso la 
Lega di Cognac insieme a Francesco di Francia, 
a Venezia, a’ Fiorentini e al duca Sforza di Mi. 
lano? ° 


3 | 
| strano monologo. 


ti credi tu di, 


E qui il cardinale Pompeo sorì 
sorso di Lacrima Cristi. Poi a pas coneitati 
tornò ad aggirarsi per la stanza, e continuò ilsuo 


— Buffone, che credi di poter bandire la guerra 
santa col cacciare d'Italia gli imperiali, e di- 
straggervi il dominio di Carlo V! Credi tu d'es- 
sere da tanto, codardo come sei, di poterti fare 
il salvatore d'Italia, e proclamare la sua libertà ? 
Un'opera da giganti non è fatta per un nano par 
tuo ! Ma non lo vedi che anche quella terribile 
creatura di Giulio IL dovette, stanco e rifinito, ri- 
trarsi addietro non reggendo più a tanta im» 
presa? Impostore, tu vuoi ingannare il mondo e 
non altro. Un pensiero generoso non può bale- 
nare nel tuo corto cervello, dentro la tua anima 


| periìdiosa e sparagna, e fu ti ssi fatto degli al- 


leati infidi, che stanno aspettando ;l giorno di po- 
terti abbandonare e tradire alla tua volta, non 
avendo in te fede nessuna! Oh' ma se io salirò 
sulla cattedra di San Pietro, allora io afferrerò 
pei capelli îa foriuna, io manderò ad effetto la 
nobilissima impresa! Tutta Italia dovrà essere 
stretta nel pugno dal vicario di Cristo, e ingi- 
nocchiarsi a lui davanti! lo sarò per davvero il 
suo liberatore ! 

Gli occhi del cardinale sfavillavano di luce ar- 
dentissima, la sua faccia avyampava, © tutta la 
persona di lui pareva assalita da una profonda 
commozione. 

E così favellando tra sè, andava gesticolando, 
sempre passeggiando per la stanza, 

per ciò non si era potuto avvedere come da 
qualche momento un altro personaggio, entrato in 
quella stanza, lo stava contemplando ìn silenzio, 
facendo le meravigiie e ad ogni tanto inchinan- 


va ur altro | 


Questi però ad un tratto si rese accorto 
e, soffermatosi, gli fissò addosso î suoi sguardi 
foci 

— Ah sei tu, Brancaccio, la mia fida lancia 
spezzata. 

Infatti, codesto nuovo personaggio era appunto 
Brancaccio che, sapendo come il cardinale lo 
vesse mandato a chiamare, si era fatto sollecito 
di salire negli appartamenti del suo padrone. 

Egli era armato di tutto punto, sì che aveva 
sembianza di un masnadiero. 

vostri, magnifico cardinale Co- 


— È vero, io ti mandai a chiamare. Sappi 
que che io intendo fidarti un'impresa, per la quale 
sì richiede la tua astuzia, il tuo valore e Ja tua 
prontezza: Ben per te se saprai servirmi secondo 
il voler mio: ma al tempo stesso ti dico, guai a 
te se non metterai in opera codeste tue doti, quali 
si convengono a soldato che, come te, si è trovato 
a taute baitaglie. Almeno tu me lo dasti ad in 
tendere in quel giorno che ti tolsi al mio servizio. 

— Vi prego credere che Brancaccio da Rimini 


! non ha mentito. 


— Neglio per te. Ora è tempo di darmene ‘le 
prove. 

— Sono tutt'orecchi por ascoltarti. 

— Siamo forse alla vigilia di qualche memora- 
bile evento. 

— Già me ne ero accorto, 


dosi nella speranza di esser veduto dal scr | 


il 
i 


| 
Î 
Î 
d 
| 
î 


quella liltérature ennuyeuse che ha dato alla 
scienza economica l'abate Galiani, il più uomo 
dî spirito dei suoi tempi, come direbbe l'o- 
norevols Petraccelli. È 

Spero che l'onorevole Magliani dividerà con 
me questa soddisfazione, ricordandosi che 
anclì'egli è venuto fuori dal fianco sinistro 
della scuola napoletana, come lo Scialoia dal 
destro, come — nè da destra, nè da sinistra, 
ma dalla parte di sopra, molto di sopra — il 
Genovesi. Vuol dire insomma che una scuola 
napoletana c'è, come c'è stata e come ci sarà. 


* 


con iutto questo non si crederà forse che 
manca una storia dell’econo! e degli eco- 
. Peggio ancora. Manca una 
arti e me- 


gli statuti di queste corporazioni, che sono 
inediti, intatti, ignorati e che getterebbero 
tanta luce sulla vita intima napoletana. 


x 


Domando'scusa all'amico Errera e ai suoi 
trecento giovani di avere un momento invaso 
il loro campo, e li lascio sguazzare a tutto 
loro agio negli studi sul corso forzoso della 
cartamoneta, i quali, pur troppo! non arri- 
veranno mai a tal punto da far sì che la 
moneta-carta 0 non carta, corra rorzatamente 
ver tutti, come sarebbe tanto necessario in 
questi giorni commemorativi della salvazione 
del genere umano e delle strenne che ne fu- 
rono la fatale conseguenza! 


che —— 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 16 dicembre. 

La luttuosa notizia della perdita del conte Bon- 
Compagoi s'è saputa repentinamente ieri mattina 
enza che nulla avesso preannunziata prossima la 
disgrazia. 

Pochi giorni sono il Bon-Compagni aveva pre- 
senziato e diretto coll’autorità della sua pacata 
parola una assemblea dell'Associazione costita- 
nale: e martedì stesso il pericolo era così lon- 
tano che l’egregia geutildonna che ora cinge il 
velo vedovile aveva passata la giornata fuori di 
Torino per alcune importanti facendo di fami. 
giia, Il defanto non lascia discendenti maschi, ha 
una sola figlia sposa da circa quindici mesi al 
professore Amedeo. 
lia del on Compagni non era da tempo 


è veramente il nome fu il compianto conte 
@arlo, il quale, educato austeramente dal padre, 
votò iutto sè stesso alla libertà della quale fu 
sivenuissimo campione quando la demagogia era 
una pericolosa aspirazione e non come oggi un 
comodo mestiere. 

Non ripeto quanto egli operò: la parte da lui 
alia cosa pubblica nei momenti più difticili 
del risorgimento nazionale collocano la sua fra 

ù sare alle quali s'inchineranno ri- 

nella plciade di illustri che il 
onte ha dato all'Italia il nome venerato di 
è degno di essere. collocato 
accanto a quelli di Balbo, di Cavour, di Sclopi 
di Desamibrois, di Rattazzi, di La Marmora: vo- 
glia il cielo che questi esempi di lavoro modesto 
ina inderisso, di abnegazione e di.sacrilicio per- 
le non producano soltanto lo sterile rim- 
pianto dell'oggi, na bensi il frutto più durataro 
che ad essi S'ispiri eflicacemente la generazione 
50. 
Le esequie che si faran20 domattina riesciranno 
imponenti, e domenica sera fesserà l'elogio del 
Jion-Compagni all'Associazione costituzionale il 
commendatore Caranti che da pochi giorni gli ora 
siseesso nella vice-presidenza, dalla quale il de- 
fusto avea chiesto di essere dispensato. 


DK 

La città ha oramai ripreso l'aspetto della mas- 

sima animazione, tutte le famiglie gono rientrate 
nei nido invernale. Sul carattere del carnevale è 
un po dificile fare pronostici : molte famiglie pa- 
trizie sono in lutto grave, e questo ritarderà lo 
ste, intiepidirà le riunioni. 
Fino al presente il elima è di una dolcezza sin- 
golare, inpreveduta, tutt'affatto anormale: e l'u- 
irico capriccio della meteorologia è stato in prin- 
eipio del mese una fitta nebbia che per otto giorni 
continui con meraviglia di tutti e pertino del 
padre Denza ci aveva avviluppati in.modo tutto 
affatto inglese. 
i spettacoli d'opera sond ii 
zioni sono ora per il Regio. 

Di compagnie comiche ne abbiamo un diluvio? 
Cesare Rossi al Cariguano, l'Emmanuel che senza 
protettori e con compagui seadentissimi ha fatto 
«da sè solo col suo indiscutibile talento il miracolo 
di galvanizzare l'Alfieri, la Gemma Cuniberti al 
Ralbo, Bergonzoni colle sue parodie ed operette 
at Gerbino, oltre tre o quattro ed anche cinque 
rappresentazioni di dilettanti in vari teatri. 


>< 


Avremo ancora un concerto popolare al Vittorio 
domenica: a quello di domenica scorsa si dovette 
rinviare molta gente tanti erano gli accorrenti: 
assistevano le Loro Altezze Reali la duchessa di 
isenova nel palco reale ed il duca d'Aosta nelle 
sedie di platea. 


iti e tutte le aspet 
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Il primo pezzo del programma era una Marcia 
di nozze del Pinelli, lavoro però troppo debole 
per figurare in un programma serio. 

È annunciata per la seconda metà del gennaio 
la visita del violinista Joachim; intanto la Socfetà 
del quartetto ed il professore Marchisio prepa- 
rano i loro stromenti. 


Dad 
Commoventissima fanzione è stata quella d'oggi 
nel pomeriggio d'inaugurazione dell'Istituto per i 


ciechi. Torino, che abbonda di istituti tenuti in 


vita dalla carità cittadina, non aveva fino a due 
anni sono uu istituto d’educazione per i giovani 
ciechi. Vi pensarono parecchie persone di cuore, 
e fra le altre il conte Riccardi ed il cavaliere 
Pier Angelo Barberis, il cui nome troverete sempre 
quando si tratta di sollievo dei disgraziati; e si 
diedero attorno, ed ottennero patrona dell'opera 
santissima casa Savoia, e tanto fecero che l'i 
tuto sorge ora in localo proprio e bene adatto 
presso la barriera di 
assicurata, quantunque in quest'anno si 
all'opera piissima un sussidio di circa diecimila 
lire che era dato non so se dal municipio o dalla 
provincia. 

Alla solennità d'inaugurazione assistevano la 
duchessa di Genova e il duca d'Aosta el un nu- 
mero infinito d'invitati: si visitò il locale e l'e- 
sposizione dei lavori di quei meschini, e si ebbe 
un saggio di canto, di suono, di lettura, di scrit- 
tura e di ginnastica. Ebbe un completo esito il 
le: l'istruzione vi è impartita dal 
iovannetti, Lucchese da molti anni sta- 
bilito fra noi, con una cura immensa; lo comliuva 
per il pianoforte il giovane maestro Mayer. I 
sultati sono veramente ottimi: e lo ripeto non 
cordi con un po’ di riconoscenza 
la lunga pazienza usata un quindici anni addietro 
dal Giovannetti con un mio amico intimissimo e 
del pari infelicissimo violinista, ma perchè l'au- 
dizione d'oggi è riuscita ben più interessante di 
tanti concerti che vi capitano tra capo e collo 
quando sì è gazzettieri. 


ha suo- 
nato sul violino una fantasi: 
bella cavata, con gi 
mento tale da intenerire tutti g 

A tutti i benemeriti dei poveri ciechi, 
trovato nello zelantissimo rettore il 
Turchi un secondo padre, le più sin 
tulazioni di Faafula per il loro operato, 


Ippolito. 


arbiere con 
con senti 


IDERE 


FINAN 


ZA PER R 


Chi è che ha d 
Lo domando perchè 
Quod superest date panperibu 
E presente senz'altro i mi 
Povertà, o signori, non 
venzan Salvani, si 
di prigionia un am 
pari in pres 
In tempi a 
chiese agli Italiani lobo! 
venezi. va ervicamente 


i. 
na. Pro- 
ema, per le 
andò accattando de- 


cini, Goffredo Mameli 
per la gran men- 
ul- 


time prove coalizione della fame, 
del colera e dell'Austria — e l'Austria non 
era il peggiore de' suol tre nemici. 


s 
Da quei tempi sono corsi trentadue annî” 
lo spazio, secondo Giuseppe Ferrari, d'una ge- 
nerazione stor 
Infatti, la gene: ‘allora dev'ess 
poco meno che esaurita. L'elemosina pat 
tica, l'obolo e: dopo aver dati fra noi gli 
ultimi suoi lampi colla sottoscrizione pei cento 
cannoni d'Alessandria, col mil 
Garibaldi e coì Co ii 
parentesi tira di lungo piano, ma discreta- 
mente sano dliventarono calcolatori e non 
si decisero ad ‘ir dagli scr che per met- 
tere a coltivazione i terreni la Borsa. 
Splendida coltivazione che non es 
di braccia, nè di macchine, e sfugge 
mendi capricci della meteoroiogia 
s 


Ne venne naturalmente Ja trascuranza di 
ogni buona attività. Sarei pazzo a lavorare 
cambiare quel po’ del mio quoti- 

gno in una pagina del Gran 


Libro! 

Ma vi sona gran libri e gran libri. Or fan 
quattro anni io diedi al lettori del Man/la 
uno specchio, dirò così, del credito e rispet- 
tivamente del debito mondiale! Il buono er 
misto al cattivo è non mi sembra che d'al- 
lora in poi le parti siano cambiate. La l'ur- 
chia non persi Spagna li fa sospirare! 
l'Italia colla sua ricchezza mobile imita gli 
wsurai d'una volta, che facevano fare al ru- 
sponi d'oro un bel bagno nell’acquaforte per 
conservarne un ricordo, 

Quand'ero giovanetto, alla vigilia di partir 
voloutirio, la mia ragazza mi tagliò pian- 
gendo un ricriolino di quella chioma che non 
Ro più e se lo pose sul'euora, 

Non si pensi a male; la tosatura delle dop- 
pie, degli zecchini e dei marenghi gli usurai 
d'una volta non la praticavano per altro 
motivo. 

Anche gli scrigni hanno i loro sentimen- 
talismi. 


.e 

Ma un passo indietro. 

Invitavo, chi ne ha d'avanzo, a darli ai 
poveri. 

La parola povero è eminentemente relativa. 
Cèa Roma un signore molte volte milionario 
che chiamano il povero per distinguerlo da 


un altro signore del suo stesso nome e del 
suo stesso sangue dieci volte più milionario 
di 


I poveri per i qua invoco il vostro 
buon cuore di.... finanzieri portano corona 
, noverano i loro soldati a centinaia 
a e a trentine di i i Panta- 
Joni... cioè no, i contribuenti che pagano. — 

L'uno si guadagnò il glorioso nomo di 
Barbablanca triumphator, l'altro si chiama 
semplicemente Francesco Giuseppe. 

Intendete subito che voglio parlare della 
Germania e dell’Austria-Ungheria. 

Infatti la Stefani dice: À 

« Vienna, 16. — La Camera dei deputati, 
dopo una viva discussione, autorizzò il go- 
verno ad emettere un prestito di quattordi: 
milioni e mezzo di fiorini di rendita in carta ». 

« Berlino, 16. — La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord aanunzia che tu presentato 
al Consiglio federale il progetto per un pre- 
stito di cinquanta milioni di marchi per i 
bisogni delle poste, dei ielegrafi, della marina 
e dell'esercito dell'impero ». 

Quattordici milioni e mezzo di fiorini di 
ta rappresentano su per giù un capitale 
di settecento milioni di lire. 

Giusto quel tanto che l'onorevole Magliani 
da per abolire il corso forzoso! Ben 
al volerlo abolire, il Magliani viennese 
erà la carta per il servizio della 
nuova rendita. Quale differenza ! 

se 


Ei cinquanta milioni di marchi della Ger- 
îa ? 
pno la cifra del capitale, a quanto sembra, 
rimango vivamente impensierito. Un 

le paese che chiede a_ prestito î 
sce la diffidenza di sè medesimo 
la fiducia pubblica. O do v'è andato il bel 
in cui i miliardi spuntavano sotto la 
del cavallo di Barbablanca? 

epopea che, secondo i calcoli della 
internazionale, tra 


ativo di cinquanta mi- 
lioni che mancano a sbarcare il lunario del- 
l'annata. 


st 


sarà una conclusione omo- 
» della giornata: quello della 


Conclusione, 

ea al carati 

grande mendi 
Ma 

stata è 


o Pantalone! È sempre 
‘arà sempre così! 


Don Sipinrr 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 dicembre. 
ina ha passeggiato molty ; 


retario generale del ministero della real casa, 
tenuta al sacro fonte da Sua Maestà il Re che si 
fece rappresentare dal suo aintante di campo, il 
tenente generale De Sonnaz. 


Co) 


o e un quarto il Re lia ricevuto una 
one rappresentante molti veterani del 
9 ed un gran numero di cittadini che s'e- 
rano proposti di presentare a Sua Maestà un ri- 
conto del decimo anniversario del plebiscito di 
Roma. 

Questo ricordo consisto in un medaglione di 
bronzo che da un lato porta l'effigie singolar- 
mente migliante del Re, dall'altro la data 
memorabile della liberazione di Roma. È lavoro 
veramente ammirabite dello scultore in bronzo 
signor Costantino Labella. 


chese Antaldi Vi iore Augusto Castellani, 
cavaliere eapitano Achille Tanganelli, Carlo Per- 
siani, cavaliere Costantino Ricci, Costantino La- 
bella autore del medaglione, tenento Gualdi E- 
doardo, tutti veterani del 1S4S-{4, e cavaliere 
Pasquale De Niauro, rappresentante gli altri soito 
scrittori, 

Issieme al medaglione la Commissione ha pre- 
seutato al Re un bellissimo indirizzo in. perga- 
mena miniato dal Ponzi, ia stile del xv secolo al 
quale vanno unite più di ventimila firme, 

Il Re ha trattenuta la Commizsione fuo al tocco 
e ire quarti, parlando a ciascuno dei componenti. 
Ha lodato moltissimo il Labella per it suo lavoro 
ed ha guardata con molta attenzione la, perga- 
mena 

Ha parlato della guardia che con tanto zelo i 
veterani del 48-19 fanno nel Pantheon alla tomba 
di Vittorio Emanuele © li ba ringraziati di questa 
affettuosa e continua dimostrazione glia memoria 
del Pulre deila patria. 

I signori componenti la Commissione sono useiti 
dall'appartamento reale veramente commossi per 
l'accoglienza cordialissima avutada Sua Maestà. 

w 


Col treno delle 12 45 è arrivato Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta con | suoi tre fl 
nuele Filiberio duca delle Puglie, Vittorio Fma- 
nuele conte di Torino e Don Luigi 
compagnato dal marchese Dragonetti, dal colon- 
nello di Collobiano e dal capitano Dp Sonnaa. 
Alla stazione attendeva i principi il solo conte 


a Pia, 

jani è uscita dal Quirinale ed è andata 
: atelli Cagiati a San Marcello e 
nuovi acquisti per i rogali di Natale 

hero di Natale del principe di 
paguuola de las Llanas, Larios e Pastor che non 
cvano ancora avuto l'onore di esserle presentati 
i battezzata nella chiesa del Santo 
rio una bambina del commendatore Griflini, 


di Castellengo, viag: 
tamento privata. 

Il duca d'Aosta con i suoi figli ha preso Stanza 
nella palazzina di via Venti Settembre, dipendenza 
del Quirinale. 


în forma assolo. 


“ 
Ultimi movimenti di zelo parlamentare. Sono 
arrivati dieci o do.i:ci deputati; ne sono partiti 
cinque. 
Senatori arrivati cinque; partiti due. 
Monsignor Vaunutelli è partito ieri sera per 
Vienna. 


Il gran maestro dell'ordine di Malta ha fatto 

acquistare dalla Società delle cucine economiche 

li zuppa e carne per essere distri. 

buiti ai poveri della città nella. ricorrenza del 
Natale. 

Nel tempo stesso ha rimesso alla Commissione 
amministratrice dell'istituto dei ciechi a SantA- 
lessio cento lire a beneficio di quell'istituto. 

n 


Oggi al tocco è spirata la signora Anna dci 
marchesi Ciccolini meglio del signor Alessandro 
Righetti, zia e suocera del commendatore Ales- 
sandro Righetti, er-prefetto e consigliere co- 
munale. 

Fu madre impareggiabile, moglie esemplare, e 
per i figli del primo letto tanto affettuosa quanto 
per i suoi. 

Lascia nel dolore parenti e numerosi amici, ai 
quali inviamo le nostre sincere condoglianze, 


Al Consiglio provinciale ieri sera si è approvato 
il regolamento per la distruzione delle cavallette; 
poi due capitoli del bilancio relativi all'istituto 
tecnico di Viterbo ed al collegio-convitto di Roma, 
per il quale il Consiglio ha votato 16,821 lire per 
saldare alcune passività. 
quindi la discussione sul trazzcay 
‘si sulla via Appia nuova, Il consigliera 
Santucci ha fatto la storia delle. concessioni cd 
ha proposto una sospensiva di trenta giorni onde 
poter deliberare sopra nuove offerte, veramente 
inaudite, fatte dalla Società belga che ilisputa a, 
ingegneri Villa e Taddei la concessione del detto 
tramcay. Hanno parlato contro ed a favore del 
sospensiva i consiglieri Grispigni, Ferrero-Gol», 
Bompiani, Zeppa, Ugolinucci, Palomba, Iuspoli, 

La deputazione ha dichiarato di essere in 
favorevole ad accettare le olferto dei si- 
gnorì Villa e Tad/ei: ma si riserva di esamin: 
le nuove proposte. 

Finalmente, messa ai voti con appello nominale 
la proposta Santucci, fu approvata con 23 voi 
contro 19, 

Il profetto chiudendo la sessione ha 
che il Consiglio sarà di nuovo convo il 
gennaio per deliberare sulla concessione di questo 
tramway, 


ll Consiglio comunale ha continuata la discus- 
sione degli articoli del bilancio. 

Su quelli per i quali la Commi a 
dell'esame del preventivo aveva proposta una ili 
minuzione di spesa, il Consiglio ha votato ie cifre 
concordate fra la Giunta e la Commissione. 

Don Paolo Borghese ha fatto molto saviamente 
osservare, parlandosi de’lavori del Tevere, in 
quale imbarazzante posizione si troverebbe il mu- 
nicipio qualora la spesa totale superasse i 
santa milioni, non essendesi il governo impegnato 
che per soli trenta. 

Il fr. di sindaco ha risposto che non bisogna di- 
sperare della bontà e misericordia doì governo: 
è il solito sistema di tutti i sindaci con o sen 
le fr. 


ione ine: N 


ri 
Ilimenti a porta del Popolo. Si spera che 
deliberazione farà decidere il termine dei 


lente s'è cancellata la spesa per rest: 


lavori che durano da quattro anni. 
; “w 


Alla terza rappresentazione dell'AlDer/o Prego! 
il successo si è confermato. La commedia di 
rari si discute calorosamente: ma non è m 
vero che il pubblico ci si interessa, si sente i 
chiodato al posto, e non sospende Îa sua atten- 
zione che per applaudire. Glì attori dell'intetli 
gentissimo cavaliere Pietriboni, protagonista 


hanno migliorato o perfezionato ‘la rappresenta» 
zione; e l'efletto del lavoro è cresciuto in pro- 


porzione. L’affiatamento più completo & la s 
rezza dei concerti avendo data maggiore rapidità 
all'azione, ha fatto credere che l’antor 
fatto dei cambiamenti più o meno importanti, Non 
ce n'è nulla; lo differenze, meno qualche par 
colare insignificante, dipendone tutte duile caus 
che abbiamo detro. 

Il pabblico numeroso ha festoggiato Pregalli, i 
suoi compagni © l'autore» e la va Pietriboni, 
così cleganto nel dell'abito celeste di cui la sé 
signora Tua reclama il merito, ha presentato al- 
l'autore una bellissima coppa in metallo, 

Il Pregalli, bea inteso, si replica 8 replicherà 
doli'aitro. 


Da 
Ieri sora al tocco e mezzo la Leya dell'orto 
grafia testeggiava Paolo Ferrari, improvvisando 
una delle sue riunioni a tavola. 
L'Ortegrafia ha cenato, riso, fatto il e 
fino alle quattro. Paolo Ferrari, come nuovo am- 
messo, è stato chiamato dal dittatore DefRenzi 
pronunciare Îl discorso di rito di quindici parete. 
Ferrari sì è alzato e contando sulle dita le pa- 
role una ad una ha detto « fmmarcescibite + Gia 
titudine - Serberò - Cuore - Porterò - Amici - Mi 
lano - Espressione - Riconoscenza - Liete - Bi 
vole - Accoglienze - Amici - Roma - Quindici! 
Dopo di che Ferdinando Martini, nella soa qua- 
lità di Vestale custode dei sacri votumi, ha dli- 
chiarato ammesso Ferrari chiamandolo volpe 
vecchia! 
Giovagnoli ha detto delle grazlosissime se: 


nelle quali ha asserito che Ferrari aveva i «balli 
tinti », 
Una perquisizione locale praticata dai conte Al- 


che un 
Il dittati 


moddò il 
sua cal 
Presel 
tipiche. 
giator 
suo viag 


missione 
Santa 


ramacay 
msigliere 


to dei si- 
sami 


ad 


nearicata 
a una di- 


be il ma- 
he i se 


impegnato 


la sicu- 
rapidità 
e avesse 
anti. Non 
de parti- 
ile ‘cause 
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berto Maffei, ha messo in sodo che Giovagnoli 
aveva detto tinti per amore di rima. 

Panto dall’esempio, il commendatore Novelli 
detto il Dante Veliterno è scomparso ed è rien: 
trato poco dopo tenendo una carta in mano. Egli 
spaventò l'adunanza, annuoziando in martelliani 
che un galeotto, il Pregalli, stava per entrare. 
{i diitatoro cadde seduto su un cappello — il suo. 

Lo sgomento cessò quando giunse un telegramma 
a Ferrari che diceva: 

< Sono lieto partecipare che ho fatto fare grazia 
Pregalli >. 

si < Tommaso >. 

Tommasino è il guardasigilli. Il dittatore acco- 
modò il suo cappello e l'adunanza ritornò alla 
sua calma rumorosa. 

Presenti una trentina di persone più o meno 
tipiche. La più tipica a senso nostro era il viag- 
giatore De Albertis — autore d'un bel libro sul 
suo viaggio alla Nuova Guinea. 


18 pIcENERE. 


Seduta antimeridiana. 
Le sedute mattinali si succedono e si ras- 
somigliano per il vuoto dominante nell'aula, 


e per ta velocità colla quale si discute. Fra i 


ieri ed oggi, in quattro ore poco più, la Ca- 
mera è riuscita a toglier di mezzo nove pri 
getti di legge. Se la discussi i bilanci 
non si allunga soverchiamente, i 
revoli potranno prendere il volo probabilmente 
mercoledì. 
ta 
Anco stamattina il benemerito corpo delle 
guardie doganali faceva gli onori della se- 
duta. La Camera, bisogna pur 
dovuta giustizia, in questi due 
strato per le guardie doganali un a 
quasi materno. Oggi. gli articoli del pi 
di legge. avanzati alla discussione di 
vertevano particolarmente sull'organiz 
del corpo e sulla sua disciplina 
L'onorevole Necito ha proposto che nel 
caso di matrimonio contratto senza permesso 
suardie non dovessero  perderi tto 
i pensione: ma l'onorevole Magliani questa 
ita non si è fasciato commuovere, ed ha 
ute duro. Ed è stata' (ortuna: altrimenti 
tenerezza che la invaso i 
plitari del mattino per le 
i sa mai dove sar 
i a finire. 
ha approvato un 
proposto dal 
‘a pena di 


tare una secomia volta l'animo 
vrevole Magliani, facendo 
ne comminate alle 
i di quelle commini 
rcito per gli identici reati; nia 
uto alcun risultato. L'onorev 


le — tanto 

ari, malgrado 
zioni. bauno finit 
are gli altri a 


10ne disposi» 
la testa, e ap- 
to tali © 


sui progetti seguent 

Disegno di legge per l'iseri 
nazionali della strada da Pian di Portis al 
confine austro-ungarico. — Approvato a volo 
d'uccello. 

Concenzione per l'immersione di car 
tomarini nello stretto di Messina e fra la 
Sicilia e Lipari. — Debutto dell'onorevole 
marchese del Castillo il quale ha 
si immwers 
di Salina. L'onorev È 
gato în tasca per aderire al desiderio es 
dal preopinante; ma li per lì s'è accorto di 
essere uscito di casa stamattina colle tasche 
vuote, Allora ha fatto un nodo al fazzoletto 
per ricordarsi del cavo quando torno 
ballo il bilancio definitivo. 

L'onorevole Del Castillo ha rinsraziato : la 
Camera ha approvato il progetto e felice 
notte signori. a 

Disposizioni circa gli impiegati dei ces- 
sati Consigli degli ospizi delle provincie 
meridionali. Lotta giapponese a colpi di spalla 
fra l'onorevole San Donato e l'onorevole Fal- 
coue, relatore del progetto. Al terzo coli 
l'onorevole Falcone è andato per terra, e l'o- 

o nella forza dell’entur 
iasmo i a capriola, quando 
V'ororevale Lugi " nere... la 
monotonia. Dopo la rottura, fi progetto è 
passato senza rumore. 

Modificazioni dela legge sulla Sita di 
Calabria. Approvato a vapore. 

Rimaneva da disost ancora l'inchie: 
sulle condizioni della warina mercantile ita- 
liana: ma il cice presidente onorevole Varè 
hia pensato bone che per stamattina ci si po- 
teva contentare, ed ha mandato i suoi col- 
leghi a far colazione. 


Seduta pomeridiana. 

La seduta d'oggi non promette davvero di 
essere allegra. Una quarantina di onorevoli, 
seduti sui loro stalli, immobili, colle mani 
nelle tasche e l'aria maledettamente annoiata, 
aspettano che l'onorevole Farini si risolva ad 
aprire la discassfone sui capitoli del bilancio 
della marina. 

Arriva l'onorevole Acton segulto dall'ono- 
Terole Depretis. Oggi si aspetta un secondo 


discorso del ministro della marina sul capi- 
tolo 35. in risposta alle osservazioni sollevate 
ieri sulla discussione generale dall'onorevole 
Ricotti. Ma prima di arrivare all'articolo 35, 
chi potrà mai salvarci dalle malinconie mari 
naresche dell'onorevole Pierantoni ? 


ta 


Il presidente Farini agita il campanello, e 
la sfilata dei capitoli incomincia. Si approva 
il primo, il secondo... si arriva insomma fino 
al dodicesimo senza nessuna rottura. Poi dal 
dodicesimo, si va avanti fino al numero 25, 
intercalando qua e là delle osservazioni, tanto 
per dir qualche cosa. 

Ma sull'articolo 25 nasce un po' di questione. 
La Giunta del bilancio propone una diminu- 
zione di 32,000 lire sulla somma stanziata nel 
progetto ministeriale per le scuole di marina. 

L'onorevole Acton non consente la ridu- 
zione, la Giunta invece insiste per ottenerla. 
L'onorevole Botta, relatore, dichiara che una 
delle ragioni per le quali la giunta si indusse 
a proporre la diminuzione fu l'idea di impedire 
una divei trattamento fra gli allie' 
della carriera militare per l'armata’ di mare 
e quelli dell'armata di terra. 

L'onorevole Acton impugna che cotesta 
differenza esista; ma finalmente si risolve a 
cedere di fronte alle insistenze della Giunta 
ed accetta la riduzione. Così, anco il capitolo 
25 è approvato. 


Capitolo 2. 
tolo > 

finalmente a questo benedetto ca- 
pitolo 35, che ha da essere il capo saldo 
della discussione di quest'oggi. L'onorevole 
Farini legge ad alta voce: Jtiproduzione del 
naviglio © allestimento del Dandolo, prose- 
guimento della costruzione dell'It: e della 
Lepanto, dei due incrociatori Flavio Gioia e 
Amerigo Vespucci: costruzione di due nuove 
navi di prima classe e di ua terzo inero- 
ciatore. Ciîra stanziata in bilancio 12,600,00 
lire. 

La parola all'onorevole Albini. 


ta 


L'onorevole Albini comincia col dichiarare 
che egli è contrario al progetto del minist 
e ritiene che qualora si abbando 
stema delle grosse navi non si farebbe certo 
il vantaggio del paese. Loda l'onorevole Saint- 
di dare un 
(0 alle ni »struzioni na- 
» per aver. saputo trovare. nell'onore 
n un degr 
tto da lui propugnato. 
nza che viene riu 
delle nostre singole navi, m 
rei a recede pel qua 
i ci siamo avvia 
ieri ammirano un grandioso con- 
hè dunque dovremo 
lunniatori di questa gio- 


riluttanze che l'Inghilterra mostra 
grandi navi non debb,no trarci in 
a “Inghilterra fa 

n0co. Mostrara le stesse rilutta 
atiere le p 

ssse a favorire il si 

zioni, } motivo 

i di Un numero ster- 

ato di navi, di istruire di grandi 

sioni, ismporterchb s 


di metter 
» (rumori, agitazione, 
neliate). A he l'Italia, mu 
ri a condannata ad una per- 
ta 
L'onorev va avanti di questo passo, 
attaccandi menta 
che l'onorevole Saiut-B.n non si trovi alla 
a, de bbe saputo difendere vi 
dameute le sue id: i 
i minuti. 
le seguenti 
Zerbi e ( 
al ministro d'istri sul museo 
1 iano; degli onore N 

minetti sopra una circolare 
cuni impiegati del ministero d'istruzione pub 
blica, e nella quale si contengono giudizi ol- 
traggiosi per la Camera. 

Lor le De Sanctis risponde oggi 
prima interrogazione, riservando la seconda 
per domini. 

Dichiara che i cataloghi del museo Kirche- 
riano furono compiati in questi giorni, e che 
non sì commisero finora sottrazioni. 

*a 

‘ororevoîe Albini ripiglia il suo discorso 

la necessità di aumentare 1 

in proporzione all'aumento 

Dice che egli non si 
sente il coràsti ‘egiare le gran 
Strazioni, e se gli amici suoi fossero al 
verno e/Sì opponessero al sistema delle gi 

navi, egli diserterebbe le loro fil: = 

Finalmente dopo una breve dimostrazione 
della yrità delle grandi navi di fronte 
alle piocoie, conclude jl sua discorso doman- 
dando al governo quali sieno le sue inten- 
zioni circa al sistema da tenersi per la di- 
Zi ribuzione nei cantieri delle nuove costru- 
zioni. a 

L'onorevole Albini ha finito. (Applausi — 
Bene! bravo!). 

ta 

Parla l'onorevole Maldini. 

oe le Maldini comincia dal deplorare 
r'assenza degli onorevoli Saint-Bon Brin 
chie avrebbero potuto dare opportune spiega” 
zioni. Nega che siasi condannato il sistema 


delle grandi navi; nè pensa che ora si stia 
adottando un sistema contrario. Il tipo di 
nave proposto negli organici, sebbene più pic- 
colo dell'Italia e della Lepanto, è tuttavia 
più grande delle più grandi corazzate che con- 
tino le flotte d'Europa. 

L'onorevole Maldini promette di fare un 
lungo discorso; e sono le sei e mezzo. Una 
delle due, o la seduta andrà avanti fino alle 
nove, 0 resteremo in mare anco domani. 


_ do 


Nostre JurorMmAZIONI 


Crediamo sapere che le dimissioni dell’ono- 
Sanctis e dell'onorevole Tenerelli 
state presentate e accettate ; che 

anzi il ministero si occupa fin d'ora del suc- 

cessore dell'onorevole De Sanctis. 
Fra i candidati che si sarebbero discussi il 
iù probabile è sempre l'onorevole Coppino : 
è pensato all'onorevole Cremona e all'ono- 
revole Magni, ma l'uno e l'altro sono stati 
messi da parte, perchè come senatori non 
avrebbero alcuna base parlamentare alla Ca- 
mera e non darebbero nessuna forza al mi- 
tero. Dell’onorevole Berti non si parla nem- 
meno, e dell'onorevole Baccelli si dice ch'egli 

è alieno dall'accettare il portafoglio. 

L'onorevole Minghetti è giunto da Bologna que- 
sta mattina per pigliar parte ai lavori della Com- 
missione che studia sulla proposta di legge per 
la estinzione del corso forzo, e per assistere al- 
l'adunanza della Commissione incaricata di stu- 
diare la riforma elettorale, nella quale l'onorevole 

Zanardelli leggerà la sua relazione. 

Dietro le vivissime istanzo dell'onorevole Min- 

i, si è oggi riunita la Commissione per îl pro- 


i Minghetti, Luz 
» stati presenti 
i soli onorevoli Dini, , è l'onorevole 
segretario, lia già seritto all'onorevole pre- 
regandolo a invitare 
citamente nomini 
wevole Ratti 


io ba ieri 
Lilancio del- 
uti dati dal shi- 


otati all’anani- 
mità; sera si riunirà 
nuovamenti 


lersera al 
saminare il progetto prese 
re la leg 
parte mpagne del 181 
preside orevole Caval 
norevo 
La € 
formaz 
fatto © 


1, segretario l'o 


ubilarsi di 
no state contemplate nei 
quali pure 00) 


tlvonere del 
venete ha 


Billia. 

S 

almente mo 
in armonia con le i deereti per cui 
abolito l'onere del pensionatico nelle stesso pro- 


è venga posto me; 


vincie. 


La Commissione per le Opere piò si riunirà do- 


mani alie 9 ai ministero dell'interno. 


Questa mattina l'allicio 6 della Camera deide- 
puiati si è radunato per esaminare la proposta 
di legge relativa al concorso governativo al mu- 
nicipio di Roma. È stato nominato a commissario 

(Ù La Commissione in tal guisa 
è al completo, el incomincierà senza indugio i 
suoi lavori. 


La Giunta delie. ei lunedì sulle 
questioni d'incompatibilità rimaste ancora pen- 
denti. 

Il telegramina particolare della Gazzezta pie 
montese che amnonziava un viaggio del Re è Ber- 
lino ne! prossimo febbraio per le nozze del pi 
cipe Guglielmo, non ha ombra di fondamento. 


Il sindaco di anlano, giunto ieri l’altro come an- 
nuaziammo, e che la Riforma aspettava ancora 
ieri sera, ha avuta una conferenza col ministro 
dell'interno e una con quello delle finanze reiati- 
vamente alla Cassa di risparmio di Milano. 

secondo la più recente versione lo.scambio 
preliminare di idee sulla vertenza turco-elle- 
nica fra le diverse potenze sarebbe incomin- 
ciato. Frattanto l'azione diplomatica delle po- 
tenze è rivolta a dare contemporaneamente 
i consueti pacifici consigli a Costantinopoli @ 
ad Atene. A quest'azione il governo germa- 
nico ed il govern re i 
pano con molta circospezione e riservatezza. 


austro-ungarico parteci- * 


Quei due governi sono i soli che fioh avendo 
fatto nascere nessuna illusione nella Grecia 
non hanno d'uopo oggi di calmare l’agitazione 
destata da quelle illusioni. 

Da Londra, in data del 15 corrente, ci confer- 
mano la vicina eventualità del cangiamento: par 
ziale di alcuni ministri, e ci ripetono che le preoc» 
cupazioni maggiori del governo britannico vere 
sano ora sulle difficoltà irlandesi. 


Telegramni particolari di « Fanfolla » 
Parigi, 18. 

Una corrispondenza d'Atene ai Débats di- 
pinge la situazione della Grecia come molto 
pericolosa se le speranze del paese fossero 
deluse. 

Rocat del Pays rifiita di battersi col Rei- 
nach del Voltaire. 

Girardin annunzia che si ritira dalla vita 
pubblica. 


Berlino 17. 
Una riunione di duemila persone decise che 
non si debba dare il voto nelle elezioni ai 
candidati contrari alle leggi anti-semitiche e 
doversi mettere all'indice i giornali redatti 
da israeliti. Gli israeliti presenti alla riunione 
furono espulsi dalla sala. 
Vienna, 17. 
Il governo crede insufficiente le offerte 
fatte nella nota della Turchia. Però si spera 
che la Turchia farà altre concessioni per e- 
vitare un conflitto. 


Terecramm STEFANI 


PANAMA, 16. — I Peruviani opposi e 
sistenza allo sbarco dei Chileni n PisEo, e To 

e perdite dei primi ascesero a 15 ini; 
quelle dei PE 450. RI; 

LONDRA, 17. — Il Daily Telegroph di i 
governo studia l'eventualità. di un'applicazione 
della leggo marziale al distretti agitati dell'Ir- 
find 

PARIGI, 7. — Sono smentite le voci che il bey 
di Tuni a ammalato, e che le truppe francesi 
sì concentrino sulla frontiera tunisina. 

TORINO, 17. — Stamane al solenne trasporto 
fungbre del atore Bon-Compagnì presero parte 
molti senatori e deputati, le autorità, i corpi ac- 
cademici, le rappresentanze provinciali, comunali 
e scolastiche, gli asili infantili, la truppa, le mu- 
siche militare e cittadina e una grande folla. 

NAPOLI, — La linea Potenza-Grassano si 

rirà all'esercizio alla fine del mese. 
inaugurazione solenne fu aggiornai 
ritorno di Sua stà il Re dalla Sera rta 

PARIGI, 17. — Girardia serisse nrà lettera, nella 
quale dichiara che intendo'di ritirarsi dalla vita 
politien, 

LONDRA, 17. — La notizia del Daily Telegraph 
che si tratti di proclamare lo stato d'assedio in 
Irlanda non ha fondamento, però il governo sta- 
bili un servizio di pattuglie militari” dufante "la 
notte. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


di A. VANNUCCI 


A grossi volumi di oltre 3450 pagine 
GRATIS 


(Vedi l'avviso Hi Diritto in 4 pagina) 
REI ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
gati în oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — s0l6 deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via del Panzani, Li, p. p. 
gi ome. © atugione d'inverna dal {Tnorcmbre al 
308° yr n . p (dalle tt allo5, 
arie VIA ERAFTINA, 48, Bebiche è fest ciato 
stat) — Tutte le gioie sono Iaorate con gusto squisi 
e lo pietre (risale di un prodotto car onieo tto) 
pn temono alcun confronto comi veri brillarti 
iù bell'ecqua. — Medagita d'Oro all'Esposizione 
universale di Paripi 1867 per le nostre belle imita- 
zioni di perle @ pietre preziose. 


VILLINO DA VENDERE 


salla strada di Porta Pia preaso S. Agnese nella 
più ssinbre ed amena posizione di Roma, com- 
posta di un'elegante palazzina di 2 piani eircon- 
dsta da giardino ombreggiato e ricco di fiori. 
Serra, Coffee honss ed alri fabbricati. Vigna con 
molti alberi da fratts, orto, acqua Marcia edi 
sorgente. — Per trattare dirigersi avvocato Za- 
nella vis Firenze, N. 11, p.3, ROMA, (10180P) 


Recentissima ed utile pudblicazione 


DIZIONARIO 
GEOGRAFICO POSTALE 
compilato per cura della Direzione Generale delle 
poste del Regno d'Italiz, — Unica edizione com- 
pleta finora pubblicata. — Utile a qualunque am- 
ministrazione pubblica o privata. 

sso volume di pagine 739 formato în 
Quario a due colonne. — Prezzo LL. 
Vendesi presso Edoardo Perino, Editore, Piazza 
Colonna, 358, ROMA, — Si spedisce franco di posta 
raccomardato contro vaglia postale di L. 10. 


LOCAL! D'AFÉITTARSI 
PER UNO STABILIMENTO BAGNI 


ali’ Esquilino 
Vedi avviso in quarta pagina 


IL VESUVIO... 


E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N, 30 incisioni dell’î- 
lustre Prof. Palmieri ge 
Vendesi alla Libreria, Loescher, Roma, Palazzo Sì 
al prezzo di Lire UNA, comprese le spese 

ni) 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Monteci 
Inserzioni 


torio 427; Firenze piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em. 24 


all'Estero par il nostro giornale si ricevone esclusivamente presso l'Agence principale de Publicité E. E. @blieght, Parigi, 24, rue Saini-Maro 


STABILIMENTO) GRAN DEPOSITO 


BAGNI 


fabbritato im Via l'im 
pianto di so a tdiignio di bagni 
invita chiunque voglia. concorrere 
‘îeumerne l'esercizio a dirigere 
all'ufficio della Società 

in via Cavour, 56. 


UNA SIGNORA INGLESE 


che conoseo eruattro/ 33} Î 
i e © il pianoforte rit 

SR iui DE Deposito di giuochi di prestigio 

Oa dei Crociferi[con grande assortimento per 

Den D. 10213 P|strenna di capo d'auno. i 


Via del Corso, 88 

ISTITUTRICE TEDESCA, ROMA, | 
figlia di an-fù -professere di Uni- 
versità, ben istruita, munita delle ti 
SI DESIDERA trovare una 
lo DUE CAMERE molto bene am- 
,mobigliate, esposte a mezsogiorao, 
italiavo e lo spa-| possibilmente neî quartieri di via 

Tia [Nazionale con buona pensione, e 
servizio. — Indirizzare lo offerte 
pelli|indicandone il: prezzo all i 
IM. N. 25. fermo in posta Roma. | 
10207 i 
——_—____________—_ 
do în mira soltanto di collocarsi] — 
sceso agio che spp SH Libre Preibito L. 2 


ese SE [| {NK NVIMI 


strato con il 
resoconto di 
Y ciascungiuoco. 
2; A richiesta si 
spedisce franco 
di posta contro 
invio di una 


Dirigere vaglia ad A. Brigola, 
editore, via Manzoni n.5, Min 
è lane. 


SPEZIA LE SIGNORE sso 


H6t01 Royal romanzo L'ETÀ DELLA MOGLIE 
do la Creîz de Malte |della Gum, l'appiantita autrice del 
- libro: PIO una cana min! Ri 
condi di una giovane sposa.—I due 
romanzi si trovano presso tutti i 
È llibrai a Lire Due; ciascuno. Chi 
nda l'importe dell'uno @ del- 
l'altre all'Ufficio del Giornaie 
delle Donne, via Po, 1, in Ti 
‘rino, riceverà in regalo un'‘Agre: 
\da-Calendarie 
ignore per il 1681, elegantis. 
itima @ coi fogli dorat P 


FELIX 
ROMA 


Via della Vite, n. 10 


Fabbrica eretta nel 1342 

Grande assortimento di guanti di propria fabbri 
capretto, detti (Jouvin) Agmello, Tyrol, Svezia, e ncamuaci 
per militari. Deposito di guanti Inglesì (Dents) Kanga: 
cialità per cocchiere. — Novità in cravatte delle miglio; 
Joglesi è Francesi. Si riceve qualunq in guanti per seine 
per visita eperlutto. Specialità in guanti foderati e a res- 
mort con pelliccia. È 

NB. 1 manufatti 

ragolo al Gorso vicino al 

da non confondersi coll’altra Ditta omonima «i ques 


L'Ultima Novità è 
LA MIGNONETTE 


MACCHINETTA PER TAGLIARE E CONFEZIONARE LE BOTTONIERE 
re 60 Bottoniere] 
le che la più abile] 
cucitrice non arriverà giammai ai oltenere senza la Mignonette. 
Tutte lesignore che se ne servono dicono che vale tant'oro quante 
pest. — Ogni Cestino da lavoro è incompleto senza la Mignonette. 
Prezzo franchi 10 


Si spedisce com a chi ne fa domanda al signor Leone! 
Borghini, Passage Brady, 4, Parigi. 


Non più Medicine 


p restit senza 
PERFETTA SALUTE =scateino, "scusa pur 
ghe nè , medianto la delisiosa Farina 
dì saluto Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la eesnomiza mille volte i sno prezo in altri rimedi; 

Lente dalle cattive digestioni (dispepie), gastriti, gastralgie, co 
Pret ventosilà, diarrea, gen'iamento, 
giramenti di testa, 


palpitazione, ronzio d'orecchi, acidità, pituità 
Basco, e vom, dolori, ardori, granchi e sjasimi, ogni dierdino di 
stomaco, del respiro, del fegato, merri e bile, insonnie, tosee, asma. 
branchiti, tisi (consuzone), malattie cutanee, eruzioni, malaneenia, de. 
pefimento, resmatiemi, gota, ibbre, catarro, comvalzioni merralza, 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza e di energia, nerrosa: 

So Eni d'invariabile suoscere. > 

3, 80,000 cure comprese quello di molli medici del duea di Pluskev 
# delia signora marchesa di Bréhan, ere. 

Cura n; 49,842. Mad. Maria Jòly df 50 anni, da'eostipazione, indi| 
grestione, ia, insonnia asma © nasce. 

Cura n. 46,2:0 signor Roberts da eonsuzione polmonare, eon tesse, 
vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 


jo lo faceva vomitare 15 a 18 ve 


10. dottore medico Martin, da gastralgia e ir. 
Ito al giorno, 


ALBUM VOCALE DI CIRO PINSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto 
la Coro. — Prezzo neflo dell’Alhum completo Fr. 19, 
ISi vende anche în pezzi staccati.— Edizione della Casa 


eta . lizteordî in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londi 
Si pubblica in E'irenze in fascicoli non minori di fogli dodici di stampa, ossia| ra 


pagine 200 circa in 8° grande, di nitida edizione, il 1° di ciascun mese, comin- n 
> ROMEO MARCHESI 
Tre fascicoli formano un volume di GOO facciate almeno 


Ogni mese si danno per estrazione premii in libri OROLOGIAJO 


SPECIALISTA ix riparazioni derologi ringicei, crono. 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Tiene ua graste 
Per tutto i Regno d’Italia (franco di Lp) per un anno L. 26 
per sei mosi L. 1 
Per gli Stat. dell’Unione postale, per un anno L. 34. 


59, dirimpetto all'Alnergo del Leome, Milan 


crew" | IL DIRITTO 


Dirigere lo lettere 6 vaglia all'Amminisirazione della RASSEGNA NAZIONALE [GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 


Firenze, via Faenza n. 6$, pian terreno. . z 
Gli abbonamenti decorrono dal primo Gennaio e dal primo Luglio. DIRETTORE MI. TORRACA 
Anno 28* Roma, S. Maria in Via, 


Un fascicolo separato costa Lire 3.50. 
È Un anno L. 30 - Sei mesi L. 46 - Tre mesi L.9 
E nuovi abbonati riceveranno i primi tre volumi per Lire SEI 
R tto è tra i giornali liberali progressisti, in gran 


ciascuno, in luego di quatterdici. ; tto è. : 
formali, più antico e più diffuso. Non infeudato ciecamente ad 


VI hanno collaborato fime ad oggi : Augusto Conti, Antonio Stoppani, |altsn rappo politice, il suo ideale è lo sviluppo della libertà 
C. F. Gabba, Augusto Alfa Hamilton-Cavallatti, Guido Vimercati, Carlo Co faeli. saldezza delle istituzioni e l'armonia della. politica eon la 
nestabile, R Coruiani, Vincenzo Sartini, Guido Falorsi, Adolfo Galassini, Pietro[pubblica moralità. 
Talini, Guglie'mo Audisio, Arturo Linaker, A. V. Vecchi, Cesare Guasti, Cesare[ Il Diritte ha ogni giorno uno o più articolo di fondo sulie 


ù i Î Vegri, A. Gelli, V. do Vit i più importanti di politica interna ed estera, di am. 
Si Peo rise DI Lino E I se lo he, di eco di pubblica istruzione, di finanze, 


DE LSEZZIAZA NOZIO RIE AS I eng, | Tratta ampiamente tuîti gli argomenti di ordine speciale è 
= generate. 


li Diritto è il giornale più prontamente e largamente infor- 
Imato d.lta pesisola. Tutù gli altri giernali e tutti i cerrispon- 
[denti attiegeno alla sua fronte. 
Il Diritto continuerà a pubblicare le conversazioni scien- 
"ifiche dell’illustre P. Mantegazza. Avrà pure conversa- 
rioni agronemiche del chiarissimo prof. F. Garelli, e rivisie 
scientifiche, letterarie, teatrali. dovute ad egregi scrittori. 
Pabblicherà corrispondenze dai principali centri d'Europa, 
Î spedite da persene informatissime, e telegrammi particolari per 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROGESSO 'Bfozci importante avvenimento. 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA =“ 
Col 1° Gennaio 1881 comiccerà la pubblicaziona dell'interes- 
santissimo Romanzo 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBEY 


PREMI 
AGLI ASSOCIATI PER L'INTIERO ANNO 1881 


STORIA DELL'ITALIA ANTICA 


di ATTO VANNUCCI 


ione 4874 — 4 grossi volumi — fermato 4° grande 
50 pagine — carla finissima — con più di 
Marca di fabbrica |l Rob vegetale del dottore Boyvenu-Lafeeteur, incisioni nel testo, tavole’ illustrate e certa geo- 
depositata in Atatia | autorizzato è guarentito genuino dalla firma del dottor Gi4x | grafea, ecc. È 
erat pe Sr-GeRya:s, guarisce radicalmente le affezioni eutanee, le serofole, le con- Sl 
Heguenze della rogna, uleeri, e gl'incomodi provenienti dal parto, dall'età erisien [Qua GI agi aa TEA PRESSO I LIBRAI 
> dall’aerimonia degli amor. Questo Rob di facile digestione, grato al guato e all’o- ircirieobilenenlto. 
forato è sopratutto raccomandato contro le malattle segrete recenti © invete-| /23 Col prezzo relativo d'abbonamento mandare altre L. 8 
cate, ribelli al duro per spesa di posta © ferrovia, affranca racco- 
Come depurativo potente, igge gli accidevti cagionati mercurio, ed mandazione, imballaggio. (Totale L. 35). 
| sbarazzaraene come pure dell’iodio, quando a3 ne ha troppo preso. " GLI ABBONATI DEL 1° SEMESTRE 1881 
Approvato ds lettere patenti e brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Convenzione.lveseranno come premio per egsal tempo il Fanfulla di 

dalla lega di Pratile, anno XIII, questo rimedio è stato recentemente ammesso pel serrizie|Momenica, aggiungendo wma Mira al prezzo del loro ab- 
sanitario dell'armata belga, ed una decisione dal gorerno russo ne ha permesso la vendita elbonamen:o (Totale L 17). 
la pubblicazione in tutto l'impero. — Deposito generale, 12, rue Richer, PARIGI. (0 | GLi ABRONATI DEL 1° TRIMESTRE 1981 


avranno diritto per tal tempo essi vure al Famfulla della 


Domemiea aggiungendo wma Hira sl prezzo di loro ass6- 
Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino marilimo di 
medicameni 


1 FWRNET-BRANCA è ll liquere più igienico conosciuto. Esso è raccemane 
dato da celebrità mediche ed usato in molti orpedali. 
N FERNET-BRANCA non si deve confondere con melti B'ernet 

| messi in commercie da pooe tempe, e che men sone che imperfetto e 
nocive imitazioni. 

] N FERNET-BRANOCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe. 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mere, Ramses in genere. — Esco è Vermifago anticolerice. 

Pren! © da bottiglia de litro L:3. 50 — Piccole L. 1. 80, 


anche il Fanfalla della Domemica, dovranzo spelire 
faltre Nire 2, perciò in toiale L 40. 

q(E> fotti li abbonati, indistin'amente qualunque <a ta 

S° loro scadenza, possono, mediante ìnvio di 

Imandare l'abbonamento d'un anno al Bellettimo delie Fi- 
|nanze, Ferrovie e Industrie, il quale costa per 
Abbonati al Diritto L. 10. Queste giornale finanzia 
diffuso, il più accreditato e più ricco d'inform: 
Utili ad ogni uomo d'affari, si pubblica a Roma ogni domenica 
n 46 pagine, formato grande. 


[ciazione (Totale L. 10.) 
ii eroici controle Brouchili, Caterri 


'B. Glì Associati per tutto l'anno 1881, i quali 
desiderano. oltre ìl premio della Storia de.'talia Antica, avere 
i, Tosi ostinate, Irritasioni Rewma, Asma 
,, Tossi ostinale, Irritasioni di Pelto, b, 
Affesioni della Vescica. = 


En artmanità ter Rivolgersi DINRIETTA MENTE all'Amministrazione del DI- 
Questa Dilla mette nella igr pi z ei 
alert ml, folla peaola che ondine le Rattiglia lattto — Roma, Via S. Mara in Via i 
| FOBZA. NOTRICE 


bollo ag 2 j 
mi e e bo ruta not MOTORI 1658 | 
pica 


2290-91. A Milano presso Manzoni e C. ca \ a crt. | 
ill senza pericoli y De 112, 1,2, 4 


Cura n. 46,218. Il colonnello Walsea, da gotta, nerralgia @ costi- 
pazione inveterata. O 

Gira n. 18,741.Î) dottor melico Shorland, da idreisia © costipazione. 

n Balduin, da estonuatezza, completa 

iena nni 

Quatiro volto più nwtritiva che lt csr0s, scoromiza a: 
N suo prezzo in altri rimedi. 

lle contraffazioni sotte qu 
ssizero la vera GEVA. 


Prezzo della Recalenta 
Tm scatole : 1:64 di kil L. 2 50; 12kil L. 4 S0; 1kil h&} 
2 {2 kil L. 19; 6 kil L. 42; i2kil L. 78. 

La Revalenta al Cicocolatte in polvere 13 tazze È. 2.50; 
24, L. €50; 48, L. 8. de ‘ 
Ì Biscotti di Revalenta : 1}? kilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8. 


“RIVENDITORI: In Roma, X. Sintmboeghi. 


tri dal 


DI-TILLERIA 
dell'Abbazia di Pécamp (Francia) 


LIgUETR 


IGTINE 


gestio ed aperiente 


pian setbre that gii gi; 
‘etichetta quadrata coll'apposita firma del 
Direttore generale. © 

Il vero Lijuore Béndlictine si trova a Roma presso l 
sone che hatoo firmato l'impegno di non tenders cr 
runa specie di contraffazione. 

" Signori : Giacomo Aragno, liquorista ; Ronzi e Singer, confet- 
tieri; Va Nazzarri, confettiere; Gio. Achino, drcghiere; Luigi 
| Serivante, dreghiere; Domenico Pesoli, confettiere; Giuseppe 

Voarino, confeltiere; Morteo e C. Caîîè; Drogheria Casoni. 

La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltre : 
Lvalconl di menta, et l’acqua di Melisse del Be 
medittini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


Ì 


TUTTI I ROSOL| [ste > dc e 


n 
Approvazione medica | 
Dott. 3. €. Popp 
1. R. Destista di Corte a Vienna, 
Bognergosse n. 2 


Come melico di più di 5000 operai Bo 
sempre ondioata la Vostra 


"ille gengive, i 
Filassamento dei denti, “contro il'estivo 


ila oct, © ho, 
lt gd iti rs. © I 
no da 10 au adepeo de etna 
mente 1a vostra Acqua Aeaterio® ver ta 
|| (ot € ne prensa ter e 
||l'ccatnio ten etere 
|} [ecc nd corno come er de 
pesa 


mula Vari 
FR 
e seni 
Pi 
arazzi 
fai Ax 
Floridsdorf presso Vienna li 17 maggio” 
ln nnita um n° 
| 


DEPOSITI : Roma, formacia Ingi 


N. Sinimberghi. via n 
b ghi. via Condotti 


e silenziosa 88, 10, 
Preipalil od dini 20 cavalli di forza. 
dei metori in funzione _ SF - 

gratis = generali in Itslia | 
A. BRACHI e C., Torino, vis San Massimo n. 49. — Consumo 
di gas garantito da 0,750 a 4 metro cubo per ora @ per ca 
vallo — diminuisce proporzionatan lla riduzione di lar 
Possibilità d'impianto sui piani di casameati abitoti — as 
senza assoluta di pericolo e di assistenza spec ale. — Ogni m: 


Gia paio ont tam era Cene | 
otti, via Giulio Reman ee | 
Ì 


Acqua e Polvere dentifrici 


 DOCTEUR PIERRE 


Uargug i Cri za 
TE DE FAB! della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


PAPIER WLINS ese 


farmacie. Parigi, 31, rue de Sine. 
Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 e 125 


terr 
conti 


lett 


Lx 
ziend 


a 


pe 


Pel Regno d'Itelia 
tatti gli altri 
Po pe Eito, Tani, Trip 


esere * 


n Roma cent. 5 


Secondo la promessa fatta, cominciamo 
one dell'ultimo romanzo di 
Saverio de Montépin 

A ALTEZZA L'AMORE. 


Abbiamo quadruplicata la solita razione di 


i Montepin è fin dal principio pieno zeppo 
di situazioni drammatiche ed interessanti. 
Abbiamo anche voluto che la traduzione non 
fosse delle solite abborracciate quali 

no generalmente nei giornali ital 


Appena che le vacanze pi 
sentiranno un po più di spa 
orn — pubblicheremo, 
contemporaneamente alla niova appendice, il 
termine del Sacco di Runs, che ha pure in- 
contrato le simpatie di molti fra i nostri 
lettori 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole De Sanetis h: 
zienza e ha dato le sue dim 

Ma gli organi dell'onorevole Depretis hanno 
pre lasciato comprendere ch'egli ha bi- 
sogno di tre dimissionari, perchè ha promesso 
tre portafogli. 

Quello dell'onorevola De Sanctis è assicu- 
rato..... Ma ce ne vogliono altri due. L'onore 
vole Miceli si è salvato, e l'onorevole Acton 


perduto la pa- 


si salverà non ostante il discorso dell’onore- | 


vole Albini. 

La faccenda comincia ad essere pericolosa 
per gli altri, e conosco qualcuno che non 
vorrebbe trovarsi nei panni dell'onorevole 


la storia che l'onorevole Depretis 
Mia fatto un po' come Saturno, cui somiglia 
di motto. Ha mangiato, o, per dir meglio, b 
fatto mangiare il povero professore De Sanct: 
dai propri 
I voti neri avuti dall'onorevole De Sanctis 
li hanno dati tutti i ministeriali. Quelli di de- 
‘a, cortesemente invitati a prender parte a 
burletta, hanno rinunziato all'on re. 


quest 


riani dell'onorevole Depretis questi 
da giuocatori di bussolotti. 


* * 
33 xx 


invecchiar più presto di ven 
per avere il gusto di sentire 
Ma Giunta delle elezioni. 
Da quando la Giunta ha dichiarati com;a- 
tibili i membri della Commissione centrale 


deliberazioni 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


Traduzione di U zo 


Nel settembre dell'anno scorso si lezgevano, 
sopra due lastre dì marmo nero murate a destra 
e a sinistra del portone di una bella casa di via 
toria, questo nome e queste parole scritte 
iu lettere di bronzo dorato: 


MALPERTUIS. 
Contenzioso — Ricuperi. 

Lo studio Malpertuis era notissiino a tutta Parigi. 

Le due lastre che gli servivano d’insegna non 
dimostravano alcuna pretesa, ma quanti sottin- 
tesi nascondeva quella voluta semplici o 

ll direttore delio studio del quale parliamo, si 
occupava non solo di contenzioso 0 di ricuperi, 
ma d'affari di usura, di ricchi matrimoni, di pre- 
stiti, di anticipazioni su titoli o sopra diritti di 
ià da venire, sopra la semplice firma o sopra 
pensioni civili e militari; d'acquisto di crediti, di 
impiego di enpitali, di vendite in città e in cam- 
pagna e di fondi di commercio, d'operazioni di 
Borsa, d'informazioni commereiali, d'informazioni 
confidenziali (nell'interesse delle famiglie) di ri- 
cerche di debitori; insomma di tutto, e poi di qual- 
che altra cosa. 

Il portone a’ cui due lati erano murate lo la- 
stre-annunzi dava adito, per mezzo di un pas 
saggio a volto, ad una spaziosa corte perfetta» 
mente quadrata. A ciascuno de’ quattro lati si inal- 
zava un fabbricato di cinque piani, 


li 


FANFULLA 


Num. 346 


DIREZIONE ED ARDISISTHAZIONE 


Roma, piaa Montscitorio, 480 
divi i Inzrtini pro VU Priiple di PaMMztA 


Roma, Lunedì :0 Dicembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


d'appello per le impost» dirette, non 
aspettarsi che la Giunta dichia ine» 
bili quelli che hanno qualche assegno 
lancio. 


elativa copia letterale emarginata dei se- 


La storia non dice di quanti centimetri sia 
] cresciuto il naso dell'intendente, vedendo ar 

È curioso di vedere con quanta disinvol- | rivare în uffizio la nota del ricevitore con | 
tura la Camera viola le leggi dopo averle | quell’allegato di nuovo genere, nè quale fine 
fatte. abbiano fatta i sei passerotti. 

O perchè non risparmiare addivittara l'in- {Si crede però.che lo zelante 
comodo di discutere e di votarle? stato encomiato per la sua atti 

A ela degli interessi erariali. 
a On! gli ispettori 

Per esempio, i subeconomi de’ bene 
canti non hanno stipendio, ma hanno un a: 
sulle riscossioni che fanno per conto dell 


ispettore sia | 
ità nella tu- 


* * 
+F%3x% 
Ricevo e pubblico volentieri : = 


ministrazione. Se nel bilancio dell'econo: Pa 16 dicembre. 
figarano 1000 lire il Carissimo Fanfulla, 
corrispondono dall fo letto ieri l'altro il tuo avviso per una mancia 


sapesse ritrovare, tutto od in | 
l'onorevolo Zanardelli di cui si sono perdute | 
le traccie da duo mesi. Alla mancia generosa che | 
tu prometti molti studenti dell'Università di Pav! 
aggiungerebbero volontieri qualche cosa pel for- 
| tunato che le anche a rintracciare l’onore- 
vole Brut mo professore di diritto 
costituzionale in questo Ateneo, che a 
0 benchè le lezioni sieno incomineiate ufli- 
no dal 4 novembre prossio 
| passato. Dico questo peri come si 
tutti ripetono, è assai probabile che si abbiano | 
a scoprire quelle due benemerite persone in 
unite nella collaborazione della cosiddett 
elettorale che it paese aspetta. Se la persona che 
Gale pozioni Aero Sir aspira alla tua mancia colla nostra ginn/a, senza 


o Pasini È | contare la nostra riconoscenza infinita, avesse la 
giugno 1874) dice che l'uflcio di procuratore | fortana di riavenirle, io mi raccomando ad essa 
f 


aggio pagato al subeconemo. 
Quindi il subeconomo è 
condo l'articolo 2* deli. 
Quindi è in 
Emanuele Farina, attu 
de benefizi vacanti in Ge, 


i; 
| 


* 
xa 


| Ma la Camera vorrà conservarsi i 
deputato di Levanto, e 


anche in barba 


per una volta si può far 
alla legge. 

Per una volta... veramento per i 
l'articolo 43 della legge c 


è regola 


è incompatibile con qualunque uf! affinchè dica al chiarissimo professore che gli sta- 
| blîco non gratuito. i denti di Pavia desiderano vivamente il suo ri- 
{ In tutti i modi, se la Cam torno; anzitutto perchè ammirano ed apprezzano 
I 


dichiarerà 


compatibile il procuratore Lui di diritto costituzionale di cui | 
Farina, ne profitteremo per proporre candi: 
dati tutti i conservatori delle 
vitori del registro e tanti alt 
Stato sempre considerati in 
| retribuiti con aggio e non 


e magari appunto uno 
supplenti che hanno pari la volontà 
ip 


* »* 
sr xa 
che do- 


ricevette 
-nanza nell 
porto di giro de 
tava che l'articolo tale 
categoria era inappurato e veni 
a provvede: Ir 
del detto 3 
letterale emarginata dei % 
Hl ricevitore frugò nelle carte di 
trovò che l'articolo inappurato er 


Pavia. | 


*, + 
sr 


del campione di 3* 
a invitato 
puramento | 
ndo poi la copia | 2 


ativa più 


centenari. 
ndomi strana, mi son messo 
che poteva avere 
i locandieri 
come a quelli che 
li promotori dei cent 


sono i natu 


canone dovuto dalle risposte otienute sembra veramente cl 
che consistev. in tutti i quarti trimestri, di tutti gli © 

Il canone non era stato ri tesimi anni di tutti i dicinito secoli dell 
probabilmente perchè il rice cristi mm sia nato o morto neppure un 


vendo figli, non sa; 
serotto annuo. Ì 


cane di cui valga la pena di celebrare il cen- 
i o a metterci tutta la buona vo- 


lontà. 
Un grande sconîi 


o regna in tutto l'inte- 


Le studio Malpart 
agenzia), era nello si 
tutte il primo piano, una pa 
l'altra era il quari 


ndo. Ocex 


Queste quartiere era 
poneva semplicemente 


menti da cami 
sadri di autore antico, aleni bronzi ed un 
fasci e sparse 


biso; 
ma una rete di ferro foderata di per 
non permetteva ai commessi di vele 
tori e viceversa. A 
I commessi erano sei, lavoratori &: 
raccomandavano per un aspetto este Ù 
pulito. In via della Vittoria nulla acensava l'a- 
genzia bisognosa destinata a finire al tr 
Correzionale dopo la completa sparizione delle 
ioni de suoi impiegati. 
canini i Fianzo erano mobiliate, se non con 
‘almeno con qualche ricchezza. Nè roba im- 
ù è massiccio e stola 


tro qu 
immenso banco coperto di carte i 
completavano la mobilia. 

Abbiamo già detto che nello studio erano occu- 
pati sei impiegati. Oltre questo personale interno, 
Malperinis aveva degli agenti ocenpati fuori e 
dei corrispondenti all’estero - agenti © corrispon- 
denti numerosi per motivi che non tarderemo a 
conoscere. 

Lo studio si apriva alle 9 di mattina e si chiu- 
alle 5 di sera: Malpertuis però non era vi. 
ile che la mattina dalle 9 alle 11 e dalle3 alle 
4 del dopopranzo. Egli solo trattava gli affari im- 
portanti. Il suo primo impiegato, privo di qua- | 
lunque iniziativa, doveva limitarsi a prendere degli 
appunti ed eseguire religiosamente gli ordini del 
principale. ; 

Erano appena suonato le 9 e mezzo. Gli impie- 
gati lavoravano în silenzio. Alcun cliente non era 


ancora comparso. 


ito di grigio 
i clienti e li in- 
troduceva o dal primo commesso 0 nel gabinétto 


Î Maipertuis. > 
ne orto erano doppie e imbottite. Una parola 


saper cu Peleta * Malpertuis, solo nel suo gabinetto, esaminava 
essere udita n 


Hi 
I 
Î 
i volumi rispondenza. Questo perso- | 

P ie potuto adottare per divisa, una voluminosa corrispon orso: | 
pere Pil serivani pubblici d'ona naggio era un uomo di circa trentasette anni, che | 
i 

H 


i Segr i in età. Le peripezie 
tomba dei segreti. però sembrava più avanzato in 
le e pe He d Litici cerano "olio filzo di un'esistenza burrascosa avevano lasciato sul 


| questa volta a: 


Vangelo e vedrà che non contiene e 


sa 
Ritenuta © considerata questa filossera di 
ele- 
vi 
di Mantova hanno concepito la luminosa idea 


di ricorrere alle celebri 

E così fra poco a 
Virgilio. 

Non sarà che il primo passo tentato nel 
dominio dell'èra antica; e dopo Virgilio, ver- 
ranno Orazio, Ovidio, Seneca, Cicerone: poi 
i Greci, poi i ,, gli Egiziani, e così via 
di seguito. 

La diflicoltà maggiore a risolversi sarà 
quella di trovare nei registri dello Stato ci- 
vile di allora l’anno e il giorno preciso della 
nascita © della morte del grand uomo da fr 
steggiar 

Ma i locandieri penseranno an 
Lasciamoli fare. . 


pagane. 
mo il centenario di 


* * 
sla aa 

Di tutti i fogli d'Italia, l'Ossercator 
iano è sempre quello che dà miglio 
di cortesia cavalleresca e di tatto 

Fanfalla, rendendo conto del 

i riudeva che ti 
più perfetto or 

L'Osservatore, 

< 0h! che credeva for: 
trattasse di una solennità 
inale o di un festival a piaz: 
Nelle parolo di Fanfulla non © 
l'ombra di offesa 0 & 
solo che, malgrado ln 
isteva alla cerimonia ponti- 
ia, tutto era andato bene. 

Le parole dell'Ossercatore romano inver 
sarebbero più a posto sulle labbra d 
campanaro 0 di uno scaccino intr 
che sulla penna di chi si è assunta 
sione evangelica. 

L'Osservatore rilegza da capo a | 


e di amor di 


ioni piene di cai 
simo. 


D 
ronisti dei fogli ro non sia prov 
di un orologio proprio. O se l'ha, d 
un orclogio ad pompam © 
d'accordo nè col tempo, 
tore del Monte di pic 


mme io sono 
ccanimento, 
cronisti 


dall'insistenza, dall’ 
con cui i sullodati 
municipio, gli 
glia Wedekind, 
quanti perchè T' 
non funziona ancora. 

È da circa un anno che dura tanta perse 
cuzione. 

Nobile esempio di 

Ma giova sperare « 


itano il 
la Î 
e tutti 


costanza! 


le fra breve 


Ît 
mo delia 


iewp 


sno viso, abbastanza simpatico, delle 
I capelli castagni erano i 
testa e cominciav: 
Rushe più numer 
la fronte. Delle 22 


cerchio nerastro. Il-suo colorito ma 
tamente di fresche: 
era velato. L'insiem x 
e meditabondo, ma la delle la 
alla parto inferiore del viso un carattere ser 
e denotava l'uomo dedito ad ogni pia 
vero gaudente. 

Malpertuis portava lunghe basetto n 
faceva scorrere, due 0 tre volte in un quarti 
un pettinino di tartaruga. 


della fi 


Prendeva di tuita Îla sun persona una cuva me- 


lette con attenzione, erano le une gettate ia un 
cestino, le altre classificato e numerate secondo 
l’importanza del loro cor 9 

L'uomo d'affari era alla fine del suo lavoro. Ni 
gli ‘restavano da esaminare che tro o quait: 
Jettere. Quella presa in mano per caso aveva il 


‘ bollo postale di Nuova York. Tagliò con un colpo 


sul fogi 

ttenta. Ma, 
me della sua 
ò nei 


di temperino la busta e lasciò cade: 
che questa conteneva un'occhiata di. 
percorse le prime righe, l'espres 
fisionomia cambiò bruscamente: un lampo br 
suoi occhi velati; un sorriso incerto mosse le sue 
labbra carnose. 

— Dodici milioni — mormorò con un piccolo 
sogghigno di gioia, — Un'eredità di dodici milioni 


FANFULLA 


stanza otterrà il ben meritato premio; e sarà 
quel giorno în cui il famoso orologio adem- 
pirà a tutte le sue normali funzioni. 

Parchè qualcheduno di essi non soccomba 
in quel giorno per la gioia. 


da 
N 


NOTE PARIGINE 


11 pranzo “ della Polenta ,. 
16 dicembre. 


È stata una bella idel, e una bella idea rie- 
scita completamente. Lo dico con un certo orgo- 
glio poichè ho fatto di tatto per realizzarla. 

Prima di raccontarvi di questa cara riunione, 
giustizia vuole il dire che i primi iniziatori ne fu- 
tono i signori Tommasi ed Esposito. Il primo 
è un pittore molto conosciuto e per di più un 
acquafortista di primissimo ordine. Ha improvri- 
sato per l'occasione una piccola e caratteristica 
incisione che tutti i « polentarì » o « polentoni » 
— malgrado la presenza di due grandi filologhi 
la scelta non è ancora fatta — portarono seco 
come primo ricordo. Esposito è un pianista di 
gran valore che fa fortuna a Parigi. 

Sono venuti da me, ed io presi fuoco come un 
zolfanello, e mi misi all'opera. Se credete che sia 
cosa facile andare ai quattro angoli di Parigi, per 
ottenere le adesioni delle «notabilità » artistiche, 
Vingannate! Senza contare altre difcoltà, qual- 
che resistenza da superare, qualche indirizzo sba- 
gliato, qualcuno che abita fuori di Parigi — e che 
Senne — e qualcuno di cui non si può trovare le 
iraccie. E poi i rifiuti dovuti dare a persona sti- 
mabilissime, ma non appartenenti < alle arti 0 
alle lettere >, © finalmente anche l'esecuzione ma- 
teriale del programma. 

x 

Tutte queste Scille e queste Cariddi furono sor- 
montate e il Diner de la polenta è fondato. Il 
primo ebbg luogo, naturalmente, da quel Brebant 
che porta il titolo d'onore di restaurateur des 
Lettres. Alle 7 e un quarto i trentatre aderenti — 
numero fatidico — erano seduti intorno una splen- 
dida tavola. Leggetene i nomi e vedrete che riu- 
pione più simpatica non è mai stata tentata. 

x 

1 pittori in grande maggioranza. 

Primo il veterano dell'arte Giuseppe Palizzi, il 
celebre « animalista ». 

Pasini © de Nittis. 

Tofano che alla fin fine lasciò da parte la sua 
aria fatale. 

Pittara da poco tempo stabilito a Parigi. 

Tommasi che vho già presentato, e Spiridon, 
noto per il suo ritratto di Gambetta. 

Tivoli, paesista, che dipinge come mangia — be- 
none ! n 

Marchetti l'autore di Avanti il torneo, e Bru- 
neri, pittore elegantissimo. 

petti, generista felice, e Filosa che s'è fatto un 
posto onorevole fra i pae 
Chialiva — venuto appositamente da Ecouen — 


pittore le cui opere piene di sentimento Jhanno 
più volte avuto l'onore di essere incise da Goupil. 
Cortazzo che hd presentato ai lettori di Fanfulla 
per la sua Noce en détresse; Vianelli, pittore di 
‘genere eccellente; Castiglione, prospettivista co- 
iclre, e che ultimamente lia esposto due rimar- 
chevolissimi ritratti; e Giorgi, l'unico di cui an- 
cora non conosco le opere. 
x 
La scultura era rappresentata dal solo Lanzi- 
gotti, e la scultura non potrebbe lagnarsi di es- 
serlo dall'autore del Beaumarchais e di tante o- 
pere popolari. 


rr TT- yi 


che va ad una donna di cui si sono perdute le 
traccie. È una bella moneta. Un ricco benefizio 
per lo studio. 2 

È seguitò a leggere. Quando ebbe finito, prese 
un foglio bianco e vi scrisse queste parole: 

< Corrispondente di New-York — James Elliot. 

« Edgardo Sidney — Dobici MiLIoNI ad Amelia 
Gontier. n 

"Ritrovare questa donna, se è viva, o gli aventi 
diritto, se è morta. » 

Fatto ciò, Malpertuis unì l'appunto alla lettera, 
e messe î due documenti in un foglio di carta 
higio, sul quale scrisse: Eredità Sidney. 

Poi si occupò delle altre lettere. 

In quel mentre un legno padronale semplicis- 
simo, con un cavallo da un migliaio di lire, 
si fermava davanti la casa di via della Vittoria. 
Sugli sportelli non c'erano stemmi, bensì una ini- 
ziale sormontata da una corona marchionale. 

Una donna elegantissima, }a cui apparenza era 
irreprensibile e la giovinezza indiscutibile, benchè 
avesse il viso nascosto da un fitto velo, entrò nel- 
l'androne a volta, passò in fretta senza domandare 
nulla al portinaio traverso la corte e sali la scala 
dello studio Malpertuis. Sopra una lastra d'ottone 
fissata nella porta c'era il nome dell'inquilino, @ 


sotto al nome queste iniziali; T, L. B. S. V. P. 


‘aria del Barbiere. Ercusez du peu! 
Denza. E per rendere completa 
la serato, abbiamo obbligato Turillo di San Ma- 
lato a levarsi la giubba e a farci vedere le sue 
< messe in guardia ». Gli artisti ne restarono 

lo è che incominciò subito una 
discussione sulla scherma, ed ecco Tommasi 
si leva anche lui il soprabito e fa una spaccata, 
è — questa fu la chiusa — Tamberlick prende un 
ombrello e si fende di quarta. Ancora un po' © 
andavamo alla finestra a intimare una nuova sfida 


taglia che è l' 


Il maestro Muzio, l'intimo di Verdi; Lucantoni, 
Ho già detto di 


professore eccellente ; Esposito, Luzzatti, pianisti; 
il maestro Denza il quale, dopo il caffè, fece fu- 
rore colla sua canzone di Piedigrotta - Funi culì 
fiumi colà - con cori improvvisa 
dire tre volte! il maestro Giucci, Braga, Tam- 
Ecco il contingente mu- 


bocca aperta. Il bell 
berlick e Delle Sedi" 


Le lettere... C'era Melzi, l'autore del dizionario 
che sapete; il vostro corrispondente @ quello del 
Fracassa — le corrispondenze appartengono alle 
lettere.... perchè le porta la posta. 

De Filippi, scrittore che ha la ginsta riputa- 
zione di essere il più grande conoscitore della 
storia dell'arte drammatica che vi sia a Parigi. 
E De Amicis, il solo invitato. Perchè questo 
pranzo ha avuto tutte le fortune! Anche quella 
che in questo momento De Amicis fos: 


Esco che cosa fu il primo Diner de la polenta, 
creazione alla quale auguro — come fu augurato 
ieri sera — cent'anni di vita. 


Aido 
LE ELEZIONI FUTURE 


Catania, 15 dicembre. 
si aspettava di rico- 


Permettetemi una digressione. L'autore di Spa- 
gna e del volume de' versi che esce alla Ince in 
questo momento è qui da qualche giorno e riceve 
un'accoglienza che lusinga molto l'Italia che ne è 
giustamente orgogliosa. Lo perdo di vista ©; 
momento perchè tutti lo vogliono. Dumas e Augier, 
Zola e Daudet, Deroulàde e Coquelin l’ebbero 
ospite, © questo breve suo soggiorno vi promette 
un seguito stupendo ai suoi stupendi Ricordi di 


Nessuno, qui da noi, 
minciare, appena dopo pochi mesi, 
elettorale. Se ne era avuta abbastanza nel 
lerarne ancora dell'altra ; e, 
lori insoddisfatti si erano cal- 

i erano mandati giù in santa ! 
auracchio si erano ri- 
to, per ritirarle fuori 
nti elettorali riposa- 


maggio per desid 


mati, i fiasc 
pace, le candidature-sj 


De Amicis ieri sera era così felice di trovarsi 
in mezzo ad artisti italiani i quali tutti vollero 
essergli presentati, che in un momento di espaa- 
sione mi ha dato un pizzicotto... ua pizzicotto, 
dico, di cui spero portare lungamente la trac: 


chi sa quando; gli ag 
vano, il prefetto era contentone 
insomma, vi dico io che tutti erano 
tranquilli se non soddisfatti, e che sì viveva 
in una pace, in una quiete veramente invi- 


i al sorteggio 
‘ra Carlo da Sez: 


fra î profes- 


Un particolare curioso. Quando De Amicis è ar- 
disse al cocchiere di condurlo a 
non so quale albergo; il cocchiere gli affermò che 
non esisteva più, © lui che era già nello sue belle 
nuvole gli diede carta bianca: — Andate a un hotel 
L’automedonte lo condusse via Notre 
Dame de Nazareth, in un'osteria sconosciuta. È 
perchè ha ben altro da fare. 
Ma bisogna vadere la stupefazione degli uomini 
celebri che frequenta quando 
abita. — Notre Dame de Nazareth? qu'est ce qu 
qu'ga ? Come diavolo avete pescato quel Iuogo? 
— È il miococchiere... — risponde imperturbabil- 
mente l'autore di Castantinopoli. 


L'Agenzia Stefani, comunicando questa no- 
ha messo il diavolo 

i, ai spauracchi, agli a- 
genti, al prefetto, a tutti. 


qualunque. — 


non se n'è più mo: 


La verità si è che, presi alla sprovveduta 


azione di sorta, 


i chiedono dove 


ità di riuscita. Così 


avere tutti eguali probab 
all'annunzio della vacanza del collegio 
gli aspiranti erano quattro, due ore dopo sei, il 
giorno appresso otto, e così via. 

Tutta questa folla va man mano dileguan- 


urette dell'Etna, alle 
i che, insieme 
a, compongono 
concorrenti de- 
chio e si ridurrà certa- 


lè, se continuo a par- 
ancora per un Fanfulla 
cordiale, divertente 


Ritorno al pranzo, poi 
larvi di De Amicis, ce n 
intero. Il pranzo fu alle: 
pieno di brio. Non ve ne do il menu — eccel- 
lente — perchè è superfluo; solo vi dico che la 
polenta fece un'entrata trionfale ed ebbe un suo- 
cesso da far impallidire Tamberlick. L'ho fatta 
fare da un'eameriore piemonteso, bra 
che da una settimana aveva la febbre per qu 
saa pramiére. 1 toasts, i discorsetti, le allocuzioni 
del presidenta, le propeste sue e d'altri per il fu- 
turo non finirono che al cattò. 


cui falde sono spa 

con un mandamento di 

io. Il numero d 

cresce a vista d'oc 

mente ad una ciîra vi 

In mezzo a questa gara, che mi fa tutto 
l'effetto della baraonda, spi 

figure che resteranno probabilmente e de-i- 

ontendersi il campo : 

ia ed il commendatore 


sano nette due 


derabilmente soli 
fu onorevole 


Credo che la storia elettorale di tutti i col- 
d'Italia dovrebbe riu: 
ressantissima; ma, caso n 
uomo di tanta buona volontà 
il nostro secondo collegio ci farebbe una ma- 
grissima figura. E 
al commendatore 
nelle ultime el 
damento non ha potuto non esautorare gli 
elettori, i quali anelano di- impegnare una 
i ‘e una manife- 
stazione politica che oggi sarebbe di un’altis- 
sima importanza e di conseguenze non lievi. 

Non sarò certamente io quello che andrà a 
verificare le cause dell'apatia a cui sono stati 
costretti gli elettori del sec: 
sarebbe opera utile il parlarvi di Speciale, do- 
vendolo voi abbastanza conoscere, e come de- 


Il presidente provvisorio ero io, Vi dico fran- » una cosa inte- 
camente che quando mi hanno conferi 
tere — Palizzi essendo stato nominato presidente 
di onore — ho fuito una finta resistenza, mentre 
poi nel mio interno ero contento come una pasqua. 
Vi farono anche due o tre altre elezioni: De Nittis 
fu nominato « sopraîntendeute ai maccheroni »; 
Tamberlick « direttore del prossimo zabaione », 
o Rraga, il grande violoncellista e compositore, 
« gorgheggiatora di camera della presidenza » 
per le sue inimitabili imitazioni. 


sempre infeudato 
veciale, tranne 
e tale infeu- 


Dopo pranzo si trascinò Tamberlick al piano 
per forza e ci cantò <la donna è mobile » in modo 
da far ammatinare la folla sotto Brebant; e poi 


do collegio; nè 


€ _—_—_= 

La visitatrice levò di tasca un astuccio d'avorio 
scolpito, ne prese un biglietto da visita e lo porse 
all'usciere. Esso sbirciò il biglietto, guardò la 
nuova arrivata e s'inchinò rispettosamente dicen- 


— Cesare è in casa — egli pensò — tutto va 


Allora cacciando la testa nello spazio rimasto 
vuoto, pronunziò molte distintamente queste pa- 


— Albia la bontà di accomodarsi, signora mar- | — La marchesa de la Tour du Roy è qui. 

Una voce d'un bel timbro rispose subito : 

— Benone! aspetta mezzo minuto. 

Malpertuis non richiuse lo scaffale; lasciò In 
scatola sulla sedia dovel'aveva posata, eritornò a 
sedere, mormorando : 


— Il telefono è senza dubbio una gran bella in- 


Poi scomparve per la porta degli uftic:. La gio- 
vine donna che abbiamo sentito chiamare signora 
marchesa si lasciò andare sopra una sadia con 
una mossa graziosa, i 

L'impiegato, doposaver traversato le due prime 
stanze, bussò piano piano alla porta del gabinetto. 
L'ordine d'entrare gl): fa dato da un eampanello 
elettrico perchè il suono della voce non avrebbe 
potuto traversare lo spessore della doppia porta. 
E l'usciere entrò nelia stanz8 di Malpertuis. 

— Chi è? — questi domandò. 

— Signor direttore, c'è una signora. 

— Quale signora? 

— Ecco il biglietto. 

E presentò al padrone il pezzetto di cartoncino. 
Malperiuis lesse il nomo della aristocratica vis 
tatrice, ed un nuovo sorriso mosse le sue labbra. 

— Devo fare entrare? — domandò l'impiegato. 
Un momento, Suonerò per avvertire. 

L'impiegato usci. Malperiuis buttò il biglietto 
di visita sopra le carte, e avvicinatosi ad uno scaf- 
ale, l'apri con una chiave appesa alla catena dell'o- 
rologio. Ne levò una seatola di cartone ch'era. sul 
quarto palchetto, introdusse la mano nel vuoto 

iò il dito sopra un bottone 
nascosto da quella scatola. Passati aicunì secondi, 
‘una suonata di campanello elettrico si fece sentire 
vicino al tavoliuo dî Malpertuis. 


— Nascos sotto un giornale lo diverae carte che 
ingombravano il suo scrittoio, si pettinò accura- 
tamerte le basette, poi suonò due volte di seguito 
il campanello. 

Un momento dopo si aprì la porta, e l'usciere 
fece entrare la marchesa Lazzarina de la Tour du 
Roy, che alzò il velo oltrepassando la soglia. 

Il padrone dello studio fece qualche. pagso ip 
contro alla nobile visitatrico, la salut con garbo 
molto corretto, nè troppo umile, nè troppo. sprez- 
zante, avvicinò una sedia alla poltrona . ch'egli 
occupava, e disse: 

— La signora marchesa vorrà perdonarmi i 
pochi minuti che l'ho fatta aspettare non volendo... 
bisognava che congedassi un olianto.... 

= Vi ho già perdonato — rispose. Lazzarina 
con un sorriso — so che siete molto occupato ed 
aspettavo senza impazienza, D'altronde ho:gspet- 
tato ben poco, bea 

La giovano vedova del marchese Roberto 
Tour du Roy aveva appena venticinque pela 
a dire che la sua bellezza incomparabile e quasi 
celebre era proprio in tutto il suo fiore. 


così pratiaato, ed appoggi 


zione 

Mi limiterò solamente a segnalare come la 
fiducia degli elettori gli sia venuta meno a 
poco a poco, e come oggi, quantunque appog- 
giato dal governo, quantunque il terreno in 
favor suo sia preparato da tempo, quantunque 
molta parte del collegio gli sia obbligata per 
tutti quei favori che un deputato ed un se- 
gretario può concedere, con tutto ciò, dico, 
"in tale avversario non è più l'invincibile 6 
l'incrollabile di una volta, ed oggi una can- 
didatura opposta di parte moderata può sor- 
gere, accogliere le simpatie vivissime di gran 
parte del collegio e contendere seriamente il 
campo al nume antico. 


* 


Il commendatore Abramo Vasta-Fragalà è 
uno di quelli uomini di forte tempra, di © 
caldo, di carattere inflessibile che Mass 
D'Azeglio augura all'Italia e crede neci 
per la grandezza della patria. 

Ma ahimè! quanto sono rari uomini di 
questo stampo! 

Il Vasta appartiene alla schiera dei nostri 
più provati patrioti. 

Nella memorabile rivoluzione del 1848 prese, 
insieme alla migliere gioventù d'allora, una 
parte attirissima; ma, soffocati i santi sforzi 
della Sicilia, tutti i sospetti furono proscritti 
ed il Vasta fu compreso nella seconda lista 
di sessanta nomi (la prima ne comprendeva 
quarantatre), che il governo napoletano 
diva aî suoi ministri all’estero e che fu pub- 
blicata a Genova dal giornale La croce di 


emigrò a Malta, poi nel Piemonte, 
centro ificatore, a cui accorrevano gli esi- 
liati dal resto d'Italia, e finalmente a Pari 
Là seguitò a propugnare la causa nazionale 
e fu membro del Comitato siciliano con Mi- 
chele Amari, Giacinto Carini, Saverio Friscia 
e Tommaso Landi. 

Ritornato in patria, liberata ed unificata 

sta ha coperto moltepli 

portanti cariche per la sua ra 
in fatto d'amministrazione. È stato sop 
tendente al regio Ospizio di beneficenza, pre- 
lente della deputazione del conservatorio di 
San Vincenzo di Paola e deputato al reclu- 
sorio del Buon Pastore. Diresse per molto 
tempo la Società del Simeto e |lirige ancora 
con avvedutezza e prudenza uno dei nostri 
principali istituti di credito, la Cassa Principe 
Umberto. È stato infine per lunghi anni con- 
sigliere comunale, ed ha spiegato in quel con- 
sesso un’infinenza salutare, specialmente nella 
questione dol prestito. 

Gli elettori tirino le somme, e vedtanno 
come il Vasta sia l'unico candidato dì quel 
partito d'ordine 6 di libertà che sì vuole 
morto, ma che invece dà continue ed evidenti 
prove ii una vitalità 

< Da far invidia ai vivi! » 
Hamlet. 


DAI PORTICI DI PO 


I funebri del senatore Bon-Compagni. 


Torino, 17 dicembre. 

Le onoranze estreme che Torino ha stamane 
reso al suo illustre figlio non potevano riu: 
più commoventi e solenni. Ben prima deli” 
sata per la mesta cerimonia la via dell'Ospedale, 
dove dimoraya il Bon Compagni, brulicava di gente, 
e verso le 9 la folia si era fatta spessa per modo 
da rendere diflicile il passaggio a chi sì recava 
a dare l’altimo î stima al compianto 
estinto, Il convoglio di cirea duemila persone si 
mosse verso le 9 112, e per le vie Ospedale, San 
Massimo e piazza Carlo Emanuele, volse alla chi 
di San Filippo. La musica della banda civ 
guiva le numerose congregazioni e precedeva il 
clero. Vi fa chi osservò che ìl passaggio di un 
funerale solenne colla musica in testa doveva 
aver messo di poco buon umore gli infelici rico» 


ire 
a fis 


€ 
Il busto del suo abito di stoffa nera disegnava 
un personalé slanciato a curve eleganti, il con- 
torno squisito di un torso di statua e la linea 
ardita dello anche. Una quantità straordinaria di 
capelli ondati del colore del rame si scogliev 
sotto un semplicissimo cappellino nero che appos 
poteva rasconderne l'abbondanza. Qualche ciocca 
scappava fuori sulla fronte e cinque o sei rieci 
le discendevano per le spalle. Il viso disegnato 
con lineamenti fini e corretti, ma senza ta { 
dezza del classico, era di una piccante origi 
ed offriva un esempio dello splendido incarnato 
delle donne di capelli rossi. | cigli scuri e le 
palpebre nere contrastavano con il roseo della 
carnagione e il tuono caldo della capigliatura, e 
davano ai suoi grandi occhi di un verde scuro quella 
espressione orientale che Je donne di teatro otten- 
gono tingendosi. 
— La bocea era piccola, i labbri color di sanztte, 
i denti degni di masticar delle perle. quel volto 
pieno di luco, quel corpo di gioviue ninfa forma- 
vano un insieme d'una eleganza senza confronto. 
Ogni gesto, ogni atteggiamento nascondevano una 
nuova grazia e non si saprebbe descrivere la se- 
duzione di quello sguardo e l'attrattiva inebriaute 
di quel sorriso. 


un 

Quando quella bella creatura entrò nel gadi- 
netto dell'uomo d'affari, la di lei mobile fisonomia 
ora velata da un'ombra di tristezza. 

Malpertuis la considerò per un momento con 
evidente ammirazione. Quando ella fu seduta nella 
poltrona che lo aveva indicata, egli puro sedette. 

— Voi venite, signora marchesa — egli disse — 
ad informarvi del risultato delle pratiche delle 
quali m'avete fatto l'onore d'incaricarmi. 


n, 


verati degli ospei 
per quanto pregi 
Sangiorgi che er: 
itinerario non sa 
opportunissimo lo 
monumento che 
Cavour, che nel 
dei più efficaci If 
riscatto nazionale 
sottoscrittori per 
mento in Piemont 
Compagni. 
Parecchi prossi 
due di essi giovar 
litare: sul feretro 
studenti accorsi 
del Collegio nazio 
alla funzione, i pi 
fatti rappresentai 
mauriziano faceva 
rappresentanze ui 
wa lunga fila di 
F'inno del rito: e 


Ja salma di Ca 
nello spazio ri 
patria. 


Di qua d 


De Sanctis, 
ha perduti 
De Sanctis, 
dà vo 

Et l 

e dove nulla os 
foglie di cavolo 


qu 
li lia po 
colonne uîli 
nunzio con 

Che doloroso 
loga amatissimo 


gnor Charette 
tolo : Ir cerca 
vi basterà la dl 
prete ogni ci 
stata, per cu 


La notizia d 
nerelli corse l 


Poche ore dopg 
chiudendosi nel 
Che relazioni 
ronorevole D: 
della suddetta 
dimissione del 
Ed ora uno 
gono e guarda 
« Hodo pasc] 


comandante d 
restati e mani 

Il princive € 
di Bib-Doda. 
nella Riunioni 
jelo farà mal 


< Onorato E 
zioni salde. » 
Barbetta! E 
lo è più pere 
nalzarono su 
legio. 
Ebbene, se 
tano Nesti s 
Va bene ci 


— Sì signor 
ed il trentesin 
— Difatti v 
stamani, mi s: 
a casa vosti 
— Aveto qui 
stato più abil 
lizia, che în 4 
prire dove il 
gier naseonde 
Malpertuis 
aggiungendo c 
— Ahimè! 1 
ancora riescit 
— Come — 
esprimeva la 
avete trovato 
— Nulla! I 
son. molti, hai 
tucci della gr 
vincia non hai 
- corrispondenti 
la toro intellig 
suna notizia. 
— È dunqué 
— Sì: fino 
convenga. Ma 
torto è stato 
mese ciò che 
quatizo anni. 
detta. Ieri pui 
più di prima. 
— Su che q 
— Su quali 
caso inaspeti 
mento all'altr 


FANFULLA 


verati degli ospedali di San dn e Psi | se 
er quanto pregio avesse la bellissima marcia def | « Si assicura che se il bey di isi 
Pe giongi che era eseguita, e cho forse un altro ' siste alle domande della af ha 
itinerario non sarebbe stato inopportuno; fa perd francesi dell'Algeria varcheranno i confini. » 
opportunissimo lo sfilare del corteggio accanto al Ecco alle viste una 7unisiade. Sarà un 
flonumento che.gli Italiani eressero a Camillo qpfiasco, perchè il nuovo indirizzo poetico ri- 
Cavour, che nel Bon-Compagni aveva trovato uno '*Pugna dalle epopee. Infatti ieri sera il 
dei più efficaci apostoli della grande opera del | ilo metteva a dormire in un fascio Tunisi 
riscatto nazionale, e che aveva figurato tra i primi | e la Francia, e restituiva miracolosamente la 
Tottoscrittori per gli Asili infantili, il cuî stabili | Salute al bey che pareva al lumicino. 
Mento in Piemonte è dovuto all'Aporti ed al Bon- DL) 
Compagni. de <« Coll’anno nuovo (antico stile) lo Czar ab- 
Parecchi prossimi parenti seguivano il feretro, ! dicherebbe non di nome, ma di fatto. » 
due di essi giovanissimi allievi dell’Accademia mi In due anni ha abdicato almeno quaran 
litare:sul feretro stava una bellissima corona degli | totto volte: due volte al mese. Via, lo stile 
studenti accorsi numerosissimi. Anche gli allievi | di queste ripetizioni è troppo antico, e sa- 
del Collegio nazionale intervennero colla bandiera | "®bbe ora di mutarlo. Sen 
alla fanzione, i principali giornali italiani si erano j € L'imperatore non iserverebbe l'ultima 
fatti rappressatare, gli ‘impiegati del magistero parola che in questioni guerra e di pace. » 


approa Un'inezia, come vedete. Ma se è appunto 
mauriziano facevano parte del corteo. E dopo l uuest'ultima N ‘he itui: ti il 
rappresentanze ufticiali, gli amici ed i colleghi Ce garola che postitalico ED. 


so e tutta l'importanza della sovranità. 

una lunga fila di bambini e di beneticati cantava 5 ss Pos i 

Mo a e diza dea cerca noia se |< Si mantengono lezcoci di un differimento 
i e “n delle nozze dell’arcidu@*Rodolfo (d'Austria). » 
Il convoglio giunsa a San Filippo verso le 10, | Che bel romanzo per un secondo Manzoni! 

e dopo l'assoluzione mosse al camposanto, dore | Solo questa volta la parte del Don Rodrigo, 

la salma di Carlo Bon-Compagni riposerà certo 


È x invece d'un feudatario, la sostiene la piazza. 
nello spazio riservato ai cittadini benemeriti della ! Mutano i prepotenti, la prepotenza rimane. 
patria. 


| 
I 


Intanto il nuovo Almanacco di Gotha ci 
regala il ritratto imperiale della Lucia, la 
principessa Stefania del Belgio. È tanto bel- 
lina! È un visino che s'irraggia d'ingenua 
bontà. E poi si chiama Stefania, e Stefania è 
un nome fatto a posta per mandare in sollu- 
chero gli Ungheresi. 

Al caso li sentiremo ripetere un'altra volta : 
Moriamur pro rege nostro Stephania, e 
maltrattare al tempo stesso la grammatica e 
i nemici della loro gentile sovrana. 


“= 


< Sappiamo che l'’amministrazione delle fer- 
rovie dell'Alta Italia è in gran pensiero per 
la mancanza di vagoni e di locomotive onde 
è travagliato il commercio di Genova ». 
n pensiero in verità. Eppure tanto poco 
vuole per uscirne. Mancano vagoni € loco- 
ive? Non è la prima volta che si 
chiesti stito. Il guaio è che per lesinare 
il fitto si restituirono alle ferrovie austriache 
proprio alla vigilia dell'epoca dei grandi mo- 
vimenti commerciali. 
norevole Baccarini 


Ippolito. 


Di qua e di là dai monti 


De Sanctis, Tenerelli... povera Minerva! | 
ha perduti i suoi due gran sacerdoti ! 
De Sanctis, Tenerelli.. se ne sono andati 
Où vont les feuilles de rose 
Et les feuilles de ‘aurier: 
e dove nulla osta chie possano andare anche 
foglie di cavolo. 


ta 
questa è una mia ipotesi: per ora il vento 
li Da portati, foglie vizze, a turbinare fra le 
colonne ufficiose del Diritto, che col suo an- 
nunzio convalida le dimissioni. 
‘ne doloroso momento per il nost 
amatissimo quello del dover pri 
nota della morte politica del ministro del s 10 
cuore! 

E il perchè del brutto passo? Mah! il st- 
gnor Charette ha scritto un romanzo dal ti- 
folo: In cerca d'un perchè ; legget 
tel isterà la pazienza per giungere 
Ziyrete ogni cosa. A me la pazienza 


s'è impegnato di 


i 
L 
provvedervi : Spela, cavato, che l'erba cressa. 


Im Gippiner 


noa è 


bastata, per cui mi trovo all'oscuro. 
ii 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 dicembre. 

AI tocco la sala dell'Accademia de’ Lincei al 
Campidoglio era piena di gente. 

Nello spazio riservato agli invitati prendono 
posto signore, senatori, deputati, generali, il fore. 
è anche il frutto più o meno mataro, delle per- 
sono per bene. Un parallelogrammo formato da 
2randi tavoie da sorivero, lazeja uno spazio vuoto 
Del mezzo. In fondo alla sala disposti sopra i era- 
dini, i seggioloni per le Loro Maestà, formano un 
Jato del parallelogrammo ; il lato in faccia all'altra 
estremità della sais è ghiuso dalle tavole per i 
Ziornalisti, e agli altri duo Inti qieira i tavolini, 
sono i posti per gli acendemici, distro 3° quali una 
seconda linea di selie per 1 soc corrispondenti, 
aggregati, paregginti, ece. 

i accademici notiamo M: 


nerelli corse la prima volta la sera del 16. 
Poche ore dopo la luna si vestiva a lutto 
chiudendosi nell'ombra d'un'eclisse. 

Che relazione ci possa essere fra la luna e 
Tonorevole De Sanctis non so, ma l'eclisse 
della suddetta è un fatto, com'è un fatto la 
dimissione del ministro. 
se 
1 ai gi 


La notizia delle di De Sancti=Te- ì 
i 
| 
| 


Ed ora un'occl 
gono e guardandoli a cas 
« Hodo pascià e il jr Je dei Miriditi, già 
comandante degli insorti albanesi, furono ar- 

restati e mandati iu esilio. » 

Il princiye dei diti risponde al nome 
di Bib-Doda. Venga in Italia, che un posto 
nella Riunione adriatica il Doda nostro non 
glielo farà mancare di certo. 

st | 
< Onoraio Barbetta è un uomo di convin- 
salde. » CA È 

Barbetta! Era Carneade ieri: ma oggi non 

lo è più perchè i 


| 
I 
rnali come ven- È 
' 


nni, Berti, Cap 


erna, Mariotti, 

Tommasi-Crudeli... © tanti e tan 

una raccolta di illustri costellata qua e lì da 
eroci del Merito civile di Savoia, rara decora- 
zione a nomina limitata, che brilla sul petto al 
Bonghi, ai Betti, al Cannizzaro, al Solla, al Mes 
sedaglia, al Boocardo, al Blaserna, al Do Sanctis, 
al Flecchia e ad alcuni altri fortunati che non ci 


z 


progressisti milanesi lo in- 
nalzarono sugli scudi candidato per il 2° col- 
legio. E 
Ebbene, se egli è Barbetta, il signor Gae- 
1 i sarà il suo barbiere. 
Va bene così ? - 


riesce discernere nella pleiade. Sua Eccellenza il. 
cavaliere Minghetti ha le insegno dell'Ordine su- 
premo dell'Annunziata. 

Nella seconda riga degli accademici, corrispon- 
denti o aggregati, vediamo la contessa Ersilia Lo- 
vatelli seduta vicino al professore Valenziani, gli 
archeologi Lanciani e Bernabei, 0 i capi degli 
istituti scientifici stranieri, Helbig © Geffroy... 

La nostra rapida rivista è interrotta da un ru- 
more d’applausi dal di fuori. È il tocco e 35 mi- 
nuti, e da una delle due porte di fondo ai lati dei 
seggioloni preparati per 1 sovrani e per il loro 
seguito entra nella sala la Regina col Re, seguiti 
dal duca d'Aosta, dall'onorevole Sella, dalla du- 
chessa Sforza-Cesarini e da una nuvola di perso- 
naggi che poco a poco entrano e prendono posto 
dietro e intorno ai seggioloni. La Regina siede 
nel seggiolone a destra; in quello in mezzo, gran- 
dissimo, vero seggiolone di parata, siede il Re, e 
alla sinistra di Sua Maestà il duca d'Aosta. Un 
applauso dell'assemblea, levatasi in piedi, saluta 
la famiglia reale. E il cavaliere Sella, presi gli 
ordini del Re, invita in nome di Sua Maestà l’as- 
semblea a sedere. A destra della Regina siede a 
breve distanza la duchessa Sforza-Cesarini, e presso 
a lei e nell'angolo destro sono i consiglieri comu- 
nali, i padroni di casa. A sinistra delle Loro Maestà, 
più all'indietro, vediamo l'ambasciatore Keudell, 
seduto fra una dama che la luce ci toglie di di- 
stinguere e la signora Cairoli; dietro loro, altri 
personaggi, fra i quali notiamo l’onorevole Brogli 
L'altissimo seggiolone del Re nasconde il pre: 
dente Cairoli che siede proprio dietro a Sua Maest 
precisamente ai piedi della statua in bronzo di 
Urbano VIIL Il presidente Cairoli è Senedetto di 
prima mano: egli si trova con un papa di dietro 
ed un re davanti. 

Se l'onorevole Fortis questa sera lo rimprove- 
rassea nome della repubblica, egli potrà rispon- 
dere che il papa è un papa di bronzo e il re è 
un re d'oro! 

Sua Maestà la Regina è vestita di velluto nero 
sobriamente frangiato d'oro : toeletta severa. Cap- 
pellino granato, cravatta di trina; nodo granato 
sul manicotto. La duchessa Sforza è in velluto 
marrone scuro: cappellino eguale, penna noiselte, 
cravatta di trina bianca. 

L'onorevole Sella, in piedi dietro a an tavolino 
messo di fianco sotto ai gradini della piattaforma, 
si rivolge agli augusti personaggi, dicendo: 

_< Sire! Graziosi Altezza Reale! 
È nelle tradizioni della 
di incoraggiare e proteggere le scienze. Fin da un 
secolo fa essa fondava in Torino un'Accademia 
delle scienze che era onorata i 
Vittorio Amedeo IL Nel 18 
glorioso predecessore di Vostra Maestà assistevano 
al'a seduta inaugurale dell'Accademia. » L'ora» 
tore dice co sentimento comune 
alla dinns Iligenze elette, il sen- 
timento della patria italiana raffermò il legamo 

Savoia. 

Umberto ai 
(e di Sua Maestà 
al progresso delle scienze, è esperta di applausi ; 
e sono pure applaudite le parole lell'anopevolo 
Sella, quando si rallegra che in Toma, nel Cam- 
pidoglio, la scienza sia onorata dai Re d'Italia © 
dalis Regions che rappresenta sul treno la santità 
della virtà e gli affetti della fumiglia. Galileo e 
Cesi, i fondatori e i capi dei Lincei, dovettero 
gioire se pensarono che dopo ic persecuzioni la 
scienza avrebbe avuto simile trionfo. 

Dopo aver dichiarata aperta la seduta in nome 
del Re, l'onorevole Sella ha dat asi vamento 
la parola a' relatori sui psi: Schiappavolli. 
ascoli. Henzen, Caratti. Wossetti, Cossa I 
tore Fiorelli ha fatto valere un 
dello, e tì professore Tr' 
breve, intera=zante e siccosa 
Monera; un mollusco che può dare la chiave del- 
l'origine degli esseri nel mondo, perchè 
organi... come la presidenza «el Consiglio. 

Alle 3 la seduta è levata. L'onorevole Sella rin- 
nova i ringraziamenti dei Lincei per l'onore fatto 
dai sovrani alla scienza. Le 
gina fa una graziosissima 


pa lettura del N 
intere: 


sena- 


suvio in mo- 


= 


—TT_—— 


debbono i tre quarti dei loro felici successi al 
caso che li ha aiutati... State pur certa che il te- 
nente Laugier non è in Francia. La querela che 
voi avete presentata contro di lui lo può man- 
dare iu Corte d'assise © farlo condannare ai la- 
Vori forzati. Egli vive all'estero con un nome fiuto 
# perciò è impossibile l'acchiapparlo, almeno 


— Sì signore: m'avete chiesto un mese di tempo 
ed il trentesimo giorno è spirato ieri. 

— Difatti vi aspettava: se non foste venuta 
stamani, mi sarei fatto un dovere di presentarmi 
a casa vostra dopo mezzogiorno. 

— Avete qualche buona notizia da darmi ? Siete 
stato più abile o almeno più fortunato della po- 
lizia, che in quattro anni non è riuscita 2-sc0- 
prire dove il tenente dimissionario Marcello Lau- 
gier nasconde il figlio che m'ha rubato? 

Malpertuis scosse la testa in atto di negativa 
aggiungendo con una simulata umiltà: 

— Ahimè! no... signora marchesa.. non ci sono 
ameura riescito. 

— Come — replicò, Lazzarina con un tuono che, 
esprimeva Ja sorpresa unita al dispetto — non 
avete trovato nulla! : 

— Nulla! I nostri agenti di Parigi, e Dio sa se 
son molti, hanno fragato invano -in tutti i can- 
tucci della grande.cittì. 1 nostri sagenti di- pro- 
vincia non hanno ottenuto nulla di più. Ed i nostri 
corrispondenti all'estero, malgrado il loro zelo © 
Ia loro intelligenza, nom hanno potuto darmi nes- 
suna notizia. 

— È dunque un insuccesso completo: | 

— Si: fino a nuovo ordine bisogna ch'io ne! 
convenga. Ma non me ne-vergogno. Il mio gran 
torto è stato quello di pretendere di fare in un; 
mese ciò che la polizia non ha saputo fare in 
quatteo anni. L'ultima ‘parola ‘non tera ancora! 
detta [eri pure ho spedito nuove istruzioni e spero! 
più di prima, } 

— Sù che cosa fate conto? | 

— Su qualche fortunata circostanza, su quajche 
caso inaspettato che può presentarsi da un mo- 
mento all'altro. I più celebri direttori di polizia 


_ disse la marchesa con impazienza - 
cambiare il nome, ma non la persona. Vi 
dato un ritratto in fotografia del tenente... 
1 io ne ho fatte riprodurre dal mio. foto- 
tutti i miei 
corrispondenti ne hanno una... deve rie- 
scire e si riescirà: ne ho la ferma convinzione, 
È solamente affare di tempo ! 

Lazzarina batteva i piedi. 

— E durante questo tempo cui non mettete 
neppure un limite io rimango schiava! Investita 
dalla legge e dalla volontà del fa marchese della 
tutela di mio figlio, io ammiuistro i suoi beni è 
ne ho l'usufrutto fino a quando non sarà maggio 
renne se sarà vivo, eli eredito s'egli fossa morto... 

Non posso intraprender nulla, decider nulla, 
concluder nulla senza sapere se questo fanciullo 
esiste. Non posso prendere nessuna. determina- 
zione per il mio avvenire ed io ho bisogno di es- 

libera. d 
a Signora marchesa — disse Malpertuis con 
voce -insinuante — voi m'avete onorato della vo- 
Tira fidacia e non' avrete a pentirvene. Ho sopito 
Che fra voi e il tenente Laugier esiste, o per le 
isteva, on segreto di ‘eni non è difticile 
la natura. So già molto, ma ho bi- 
ualche altra cosa per potervi 


si può 
ho pur 
— E: 


grafo molte copie. Tutti i miei agen 


dare qualche utile consiglio. Mi permettete di 
farvi alcune domande ? 

— Fatele pure: mi riservo solamente il diritto 
di non rispondervi se mi parranno indiscrete o di 
non seguire i consigli che non mi convengano. 

L'uomo d'affari inchinò la testa. 

— È troppo giusto — rispose sorridendo. — Ma 
non ‘abbiate timore, sarò discreto... A quanto 
somma il vostro patrimonio personale, signora 
marchesa ? 

— A un milione che mi è stato riconosciuto come 
assegno dotale nel mio contratto di nozze. 

— Quanto possedeva il fu signor marchese ? 

— Soi milioni per 

— Nelle sue dispo: 
lasciata la proprietà di qualche parte di questa 
somma? 

— No... tutrice del figlio, come vi ho detto, di- 
spongo senza controllo delle rendite del suo pa- 
trimonio fino alla sua età maggiore. Quando sarà 
giunto a quell'età, mi rimane l'usufrutto di un 
terzo della rendita. 

— Nessun altro lascito? 

— Nessun alîro. 

— Ora che godete di tutte le rendite, fate qualche 
economia? 

— Impossibile. Ho l'orgoglio di voler tenere il 
mio posto... 

— Sicchè quando avrete solamente da disporre 
di un terzo della rendita vi troverete in stret- 


terzo, 
— Nella miseria... 
— Miseria abbastanza dorata... 
Miseria assoluta, quando si hanno le mie abi- 


tudini ed al a 


gushi. 
— Certamente, signora marchesa — 


Il consigliere Canevari ieri sera in Eonsiglio 
municipale è tornato sulla fiicenda dei lavori del 
Tevere assicurando che non si spenderanno più 
di sessantaquattro milioni e sarà presen: 
tata al Consiglio la relazione della Commissione 
di vigilanza. 

Si sono quindi approvati molti altri articoli 
dell'uscita con le diminuzioni proposte dalla Com- 
missione, e rimettendo in bilancio la somma di 
milleeinquecento lire annue per. la. cura gratuita 
de’ balbuzienti in seguito a raccomandazione del 
consigliere Baccelli. I futuri Demostene possono 
a 


gi 

giorno di disdire col 31 dicembre la convenzione 
coll'ospedale di Santo Spirito, dandogli invece. una 
sovvenzione annua da stabilirsi annualmente. Poi 
lo ritirò dopo che la Giuuta.ebbe promesso.dî 
presentare presto proposte .conereto .relative. a 
tale importante questione. 

1 consiglieri Renazzi, Torlonia © Sanseni- sì op- 
posero alla diminuzione proposta dalla Giunta sul- 
l'assegno alla congregazione di carità. La Giunta 
consentì a ripristinare fino a 230,000 l'assegno 
messo in bilancio per 210,000 lire. 

Si approvarono yarî sussidi 6 si terminò di sp- 
provare tutti i capitoli del bilancio. 


LA CAMERA 
19 DICEMBRE. 


Bilancio della marina: terza giornata. 

Presenti : pochini. 

Continua la discussione sul capitolo 35, eon 
la speranza di arrivare alla fine. 


Oggi la parola spetta per il primo all’ono- 
revole Ricotti, il quale si dichiara favorevole al 
sistema delle grosse navi. Nonè d'accordo col- 
l'onorevole Maldini nell'opinione che la Camera 
sia incompetente a giudicare di questioni 
tecniche. Egli crede anzi che la Camera sia 
competente ancor più di quanto possano es- 
serlo gli ufficiali stessi, sia di terra, sia di 
mare, perocchè gli uîficiali non possono a 
meno di avere un certo interesse in tutto ciò 
che li riguarda da vicino, mentre la Camera 
è affatto indipendente nei suoi apprezzamenti. 
Oltre la questione tecnica c'è poi di mezzo 
la questione finanziaria, della quale soltanto 
la Camera può giudicare cop cognizione dì 
causa, 

Risponde all'osservazione da altri soltevata, 
che le grandi navi cioè non possono entrare 
nel porto di Venezia. Noi rimproveriamo come 
un difetto delle nostre grandi costruzioni na- 
vali, ciò che più propriamente è una colpa 
del governo. Infatti il governo non ha aneora 
eseguito aleun lavoro nel canale di Mala- 
mocco, e mentre si sta diseutendo fra il m} 
nistero della marina e quello dei lavori pub- 
blici a chi spetti la spesa dei tre milionì oc- 
correnti per l’approfondamento, la nostaa ma- 
rina da guerra resta tuttora priva di un r> 
fugio sicuro. 


ta 


L'onorevole Ricotti osserva che la Commis- 
sione non si pronunziò ancora sul tipo scelto 
per le due nuove navi da costruirsi. Si dif- 
fonde in seguito, parlando del riordinamento 
del Consiglio superiore di marina e della Com- 
missione delle navi. Trova che è abbastanza 
strano, dopo aver adunato cinque volte la 

issione per averne un parere sulle navi 

si, e dopo che tutte le volte la 

issione $ è pronunziata favorevolmente 

tema delle grosse navi, venir oggi a sol 
levare una simile questione. 

Continua, difendendo la Commissione del 
bilancio dall'accusa. che le venne fatta: di 
essere, cioè, la causa del ritardo nella costru» 


pertuis con tuono di apparente convinzione, e come 
se fosse molto preoccupato di quanto diceva — 
la vostra sifuazione è brutta per molti riguardì, 
Essa v'impone una cìrcospezione contraria al vostro 
carattere. Vi obbliga a fare dei calcolì che non 
sono della vostra età. Vi carica di una pesante 
responsabilitì a pro d'un fanciullo ché vè stato 
portato via, che si fa crescere lontano da voi, 
abiiuandolo probabilmente a non amarsi, e che 
ricomparirà solamente per chiedervi i contì e 
spogliarvi di tutto.... Da tutto ciò ne risultano 
ostacoli tanto più inopportuni in quanto voi avete 
bisogno di essere libera da ogni preoccupazione 
in questo momento nel quale un matrimonio prin- 
cipesco può cambiare il vostro avvenire. 

rarina trasali, ed uno stupore che non era 
davvero finto, si dipinse sopra il suo volto, 

— Come... voi sapete...? 

— Cha la vostra unione. col principe Emanuele 
do Brada è possibile 6 probabile. Sissigriora. 

— Ma chi ve lo ha detto? 

Malpertuls si messe a ridere. 

— Come, signora marchesa, vi rivolgete a me 
persuasa ch'io sia l'uomo meglio informato di Pa- 
rigi, e poi volete che non: sappia una notizia tanto 
importante. 3 

— Pure nessuno lo sa, neppure i miei amici in- 
timi, e questo matrimonio è stato press'a poco de- 
ciso da non più di tre giorni. 

— Non ce ne volevano di più perch'io ne fossi 
informato, come vedoto..... 

— Me ne accorgo.... senza: spiegarmi il come. 
Ma a che cosa volete venire?» 

— A questo: voi non osata decidere oltre, senza 
anpere se vostro figlio è morto o. vivo perchè, se 
‘egli è vivo, resta un arme contro di voi nella 


cru 


e pe 
ficiali di marina, e dicendo che in maggio 


Sono le 3, e l'onorevole Ricotti seguita an- 
cora La Camera, che nella prima ora è an- 
data man mano affollandosi, lo ascolta con 
viva attenzione. Ogni tanto l'oratore solleva 
l'ilarità della Camera con delle uscite spiri. 
tose. Ne cito una: € Voi volete delle navi di 
grandezza mediocre, di velocità mediocre, di 
potenza offensiva mediocre, di facoltà di di- 
fesa mediocri: se lo dite a me, tutta questa 
mediocrità, moltiplicata per quattro, fa zero. 
Anzi, dicendo mediocri, mi sono sbagliato; 
quì; in quest'aula, si è parlato di nari mode- 
rate. Non vi basta il partito moderato per 
aver bisogno anche d'una marina moderata ?» 
Allegria generale. 

L'onorevole Ricotti conclude dicendo che 
egli combatterà sempre a favore del sistema 
iniziato dagli onorevoli Brin e Saint-Bon, pe- 
rocchè un sistema che ha sollevato nel paese 
tante speranze non ha alcuna ragione di es- 
sere abbandonato. 

L'onorevole Ricotti ha finito. Molti deputati 
vanno a congratularsi con lui. 


fa 


Intermezzo: Il presidente avverte la Ca- 
mera che, per andare a casa più presto, do- 
mani si terrà seduta a mezzogiorno, e così 
nei giorni successivi, fintantochè i due bi- 
lanci che rimangono da discutere non sieno 
esaw 

La Camera approva. 

L'onorevole Branca presenta una relazione. 

Drlin! drlin! 

Si ripiglia la discussione suì capitolo 35. 

L'onorevole Di Lenna ha la parola. 

ta 


All’onorevole Di Lenna tien dietro l'ono- 


revole Geymet, che si dichiara favorevole | 


anche lui alle grandi costruzioni. 
Si alza l'onorevole Sani. Sunto del suo di- 
scorso : difesa della Commissione del bilancio 


dalle accuse fattele ieri dall onorevole Mal- | 


dini. 

Adesso tocca all’onorevole Luporini. Non 
c'è che dire: il bisogno d'un discorso Lupo- 
rini ir questa questione era universalmente 
sentito. 

L'onorevole Luporini per avere una pronta 
difesà in caso di guerra vorrebbe « delle di- 
visioni ifiilitàri da trasportarsi colla massima 


velocità per mezzo delle ferrovie e dei tele- | 


gra... 

Questa frase è bastata a portare al colmo 
rallegria' della assemblea. Potrebbe parlare 
dièci ammi l'onorevole Luporini, ma nna bel 
lina come questa non la dirà mai più. 

Per l'aula intanto corre un epigramma: 

N migliore dei nostri marini 

È l'onorevole Luporini 
vero che i versi non son molto belli 
ma trattandosi dell'onorevole Luporini ci si 
può contentare. 


ta 
Parla l'onorevole Botta sostenendo le ra- 
gioni della maggieranza delia Commissione 
Morale della favola: le quattro grandi navi 
saranno compite... vaitel'a pesca quando. In 


quanto alle altre ne riparleremo poi, quando | 
ayremo un ministro che fra il tipo di nave | 
Saint-Bon e quello Acton, sia disposto a pre- | 


sentarne un terzo.. di parer contrario. 
Avanti l'onorevole Acton. 
L'onorevole ministro della marina comincia 


Îl suo discorso dichiarando che egli deve ri- 
stabilire la verità di fatti contestati da non i 
esatte affermazioni. Osserva che la Francia | 
sopra venticinque corazzate di prima classe | 
ne ha costruite appena sei, le più grandi, e | 
che sono. di quattromila tonnellate minori del- 


vaMPULLa 


italia e della Lepanto. L'Inghilterra dal 18: 3 


marina, e sopra cinquantatre navi costruite, 
non ne ha che una sola della stessa gran- 
dezza del Duilio. 

L'onorevole ministro dice che nella pre- 
sente discussione si è fatto un attacco di tor- 
pedini contro il banco dei ministri, sperando 
che la nuova nave tipo Acton sarebbe affon- 
data. Egli parla della sua nave, che per la 
larghezza dei compartimenti stagni offrirà 
contro le torpedini una maggior sicurezza | 
delle altre. Legge un brano di articolo pub- 
blicato dall'onorevole Albini nella Rivista | 
marittima sui grossi cannoni. 


ta 


Continua assicurando che il prezzo della 
nuova nave non supererà i quindici milioni. 

Protesta contro l'asserzione dell'onorevole 
Ricotti di aver ritardato le nuove costruzioni. 
Dichiara che la nuova nave che andrà messa | 
in cantiere appartiene al tipo Ztalia, con que- 
sta differenza che essa potrà esser meglio 
tilizzata per la difesa delle coste. La veloci 
di 16 miglia che egli richiese supera la velo- 
cità di ogni altra corazzata di tutte le flotte 
| del mondo. Con una grande diminuzione di 
| spostamento di fronte al Duilio, la nuova nave 
i] 
i 


non presenterà che una diminuzione di sole 
| 50 tonnellate nel peso delle munizioni e delle } 
artiglierie. Per conseguenza non trattasi di 


| datto ai bisogni attuai 
bi 


rta pi 


L'onorevole La Pi 


Eterni Dei!... Quale rottara di monotonia 
L'onorevole Finzi presenta un ordine del 
| giorno in cui tenuto fermo sul sistema di 
grandi navi e affrettandone la costru 
invita il ministero a presentare i pareri degli 
uffici tecnici prima della presentazione del : 
bilancio definitivo. 

È su per giù l'ordine del giorno della Com 
! missione. Si parla di appello nominale. In 

questo caso ne avremo sino alle nove. 


| NosTRE JnFORMAZIONI 


lomatiche del’ go- 


versi gabinetti europei una buona impressione. 
| Quelle circolari formano ora argomento di 


| scambio di i 
minano s 
a quelle circolari, e se nel caso affermativo | 
la risposta debba collettiva, oppure | 
debba essere fatta separatamente. Natural- | 

! mente questo scambio di idee richiede tempo, | 
ed alcune potenze non domandano di meglio ! 
se non guadagnar tempo. 


è fra le potenze, le quali esa- 


vi è molta concitazione, e ei 
pacifici della diplomazia sona 


accolti con poco 
. La eventualità di un conflitto con la 


Tarchia è consid 
| lontana. 


rata come probabile e non 
Sun Maestà il Re ha firmato stamani il decreto 
ale il conte Alessandro Fè d'Ostiani, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario a dispo- 
| sizione del ministero, è destinato a Bruxelles. 
Oggi stesso, col treno delle 2 40, l’egregio d 
plomatico è partito per la soa nuova residenza. 


In cecasione della discussione del bilancio d. 
ministero dell'istruzione pubblica, la Camera di 
deputati ha approvato un ordine dei giorno col | 
quale si stabilisce l'obbligatorietà della istrazion 


mani di Marcello Laugier, di cui voi avete paura 
@ che potrebbe provocare uno scandalo. 


dire di farsi vedere sarebbe perduto ! 


— Credete, signora, ch'egli sia uomo da indie- 
treggiare davanti al pericolo se l'odio e la ven- 


detta lo spingono avanti? 
Lazzarina riflettè un momento, e rispose: 
— No, non lo credo. Odio e vendetta lo rende- 


rebbero capaco di qualunque imprudenza, di qua- 


lunguepazzia ! Rovinerebbe sè stesso senza esitare, 
pur di trascinare anche me nell’abisso..... 


bassa: 


— Ah! quanto pagherei per ricever la notizia 


della sua morte. 


— Cè un'altra notizia che sarebbe più impor- 


tante per voi e che quindi-paghereste più cara. 
La marchesa dette a Malpertuis un'occhiata di 
interrogazione. 


— Quella della morte di vostro figlio — con- 


tinuò egli colla massima calma. 
Lazzarina sentì un brivido sfiorarle la pelle. 
— Ah = selamò essa — voi sapete dunque 


— Uno scandalo ? © come? s’ogli avesse l'ar- 


Poi, dopo una pausa, aggiunse con voce più | rovinste le mie «pi 
j 


treste cedere senza rimorso una bella parte di | 
eredi | 


La marchesa si alzò. 


I 
| 
i 
I 
| 
| 


mani un inceni 


» per farlo bruciar vivo ed egli 
lo sa. lo odio 1 


, come odio il fanciullo la cui | 
nascita inutile ha fatto sbagliare i miei calcoli e 
anze. lo pagherei cinquecento 
mila franchi la va della morte di Marcello ® 
Laugier.... e un milione l'atto di decesso di quel 
fanciallo.... 
Un lampo di i 
pebre dell'romo 
— Un milione e mezzo in tutto? 
- sì 
— E non vi ritrattereste? 
— No, lo giuro. 
— Firmereste questo foglio? 
— Lo tirmerei... sono pronta... Parlate e futo 
| presto... Sono core su dei carboni accesi, voi lo 


igia brillò sotto ie molli pal- 


qualche cosa di Marcello Laugier e di mio figlio | vedeto. 


e volete vendermi le vostre informazioni per } 


quanto esse valgono secondo voi... Su via, di. 


temi il’ vostro prezzo... non farò tara. 


— Signora marchesa, vi ripeto che ancora non 
so nulla, ma ho il presentimento di sapere presto 
| qualcosa, 


— Farò osservare alla signora marchesa ch'io 
iesto nulla. 


— È giusto; son io che ho offerto. Su via, redi- 


pòrtasse | gete presto l'obbligazione, io la. firmerò. 


— È indispensabile che l'obbligazione, anzi lo 


ad oggi ha speso oltre due miliardi perlasua | proposta è dovuta a due deputati della opposi- 


| 
| 
I 
| 
| 


onvenga oppure no dare risposta | | 


| sione conti: 


| progetto di riforma elettorale sarà portato prima 


ceci 


dei sorlo-muti. L'iniziativa di questa opportana 


zione parlamentare, gli onorevoli Bianchi e colon- 
nello Mocenni. 


Nelle tornata di ieri sera ed oggi la Giunta ge 
nerale del bilancio ha approvata la relazione del 
l'onorevole Brancasni bilancio dell'entrata, e quella 
dell'onorevole Leardi sui prelevamenti dalle spese 
impreviste. 

All'adunanza sono intervenuti il ministro delle 
finanze ed il ministro d'agricoltura e commercio, 
i quali sono stati invitati a dare schiarimenti sugli 
ultimi accordi che hanno avuto luogo tra il go- 
verno e la Banca Nazionale italiana in online alla 
liquidazione finale dell’operaziore relativa al pre- 


stito nazionale. SAI 
Dopo avere inteso i ministri, la Giunta generale 


ha rimandato senza pregiudicare la questione ogai 
deliberazione alla Commissione incaricata dell'e 
same del progetto di legge sul corso forzoso; e 
in questi sensi ha proposto un ordine del giorno 
alla Camera. 


Stamane l'onorevole Codronchi, avendo dovuto 
assistere alla Commissione per le Opere pie, non 
ha potuto svolgere la sua proposta sui prestiti 
comunali dinanzi Ja Commissione per la legge 
comunale e provinciale che perciò non ha potuto 
tener seduta, o si è prorogata alla riapertura 


| della Camera. 


La proposta suddetta probabilmente sarà lito- 
grafata e distribuita ai commissari. Se non an- 
diamo errati, essa propone iine differenti si 
di approvazione dei pr 
minata somma per i comuni inferiori e 
a una popolazione di veatimila abitanî 


è riunita la Commi: 
posizione sussidiaria, alla quale ser 
correre molte sedute prima di esa 


"È stato ammesso il principio del limite dell'età 
ed ammesso altresi che il benerizio della legge 
nerali ed al corpo di stato 


ione parlamentare incaricata d'esa- 
ire sulla proposta di legge p: 
rso governativo al municipio di Roma si è 


radunata quest'oggi per dar principio ai suoi la- 
vori. Erano presenti tutti i suoi componenti ad 
Sella, ritenuto alia ceri- 


cademia dei Lince 


li. Si è pure di 
ta, cioè se i 

mbito, d 
Romae 


domani alle 9 anti 
in due Sotto-commissioni pei due progetti come si 
era detto, e sappiamo chie tale proposta non è 
stata fatta. Non si crede pr 
i suoi lavori dorante le v 
tanto più che non è messo in dubbio ormsi 


d'o 
le fe: 


altro alle discussioni del Parlamento dopo 
di Natale. 


TrLecramm STEFANI 


BUCAREST, 13. — Il principe Carlo, i 
sione dell'onomastico del suo ministro plen'p 
ziario in Roma, gli spedì un dispaccio nel quale 
lezza rammenta i servizi resi alla 


tempi di0licili, dal s 


intavolare negoziati diretti colla Tarchia, 


| 6 che le potenze negoziano per offrire il loro ar 


ditrato. 


'—111|11-" 


TOSCA, 
riunirono nella corte dell 
mandarono di parlare con il rettore c 
vergenza insorta fra gli studenti ed i pi 
Il rettore rifiutò di present 
Iitervenne il capo della polizia che in 
studenti di ritirarsi. Gli studenti riftut 
incominciarono a tumultuar 
1 gendarmi circondarono la corte ed arresta. 
rono gli studeati, conducendoli in pr 
PARIGI, 18. — L’asserzione di tin 3 
Parigi che il primo segretario dell'ambasciata | 
Germania abbia conferito ieri con Be:tisslem 
Saint-Hilaire e gli abbia parlato della ci 
Candia alla Grecia è priva di fondamento. 
Barthétemy Saint-Zilaire non la visto ieri il so. 
gretarie di quella ambasciata, e non fu n 
tata fra essi ia questione della cessione di Cn 
prostisliananit ere rale 


Bonaventura Severini, gererte 
A 


ELATINA CIUTI 
Fa che furono i 


soluzione asquosa di CATRAME 
ha acquistato tsnto credito per la sna 
comprovata anche da numerosi attestati 
0 premiata al Congresso Medico di Pisa, a5 
i consumatori di guardarsi dalle contra 
e dalie cnitive imitazioni, che in 
sono stato fatto di questo loro p' 

Nicola ti e Figlio. 
(6931) Firenze, Via del 


GRAN SUCCESSO ANNUALE 
9 STRENNA DI CAPO D'ARRO LS 
eDlire per soie lireg) 


1100 Biglietti da visita imitaziones 
sa cartà di Filadellia (scrivere chia 
5@ Buste eleganti per i detti biglie 
fl Almanacco Americano a efox 
# Calendario Comme 
2 Almanacchi per portaf 
1 Memoriale da 1 
1 Cifrario per 
lettere e teléai 
anmenta cent 
6 Biglietti d’augorio © 
fl Manuale di cuciaa, un volame di p 
G Itompicapi di Parigi, dive it 
12 Vedute in fotozrafta dei pi 
di Roma legati in elegante aibura form. e: 
S. Morelli, eca ritr. N 
sta a volta di cor; 
Ipardo Perino, li 


SPILLO MARGHERIVA 


In occasione del natalizio di S. M. la K 
stato posto in commerce: 
giù e Dame della Capitale bsnno ad 

Lo Spillo Margherita è di varie for 
talli tanto per Siguora ehe per Uomo, e p 


basso rilievo l'effizie di s. 
e scolpita. 

pillo Margherita 

omargio dell'indostria paz: 


arà il gioielio di 
ndosi per le sua 
nsì, diventerà in breve!" 
di una tolett: 
Comesl disegno. la argento . . 
Idem © in argento dorat 
Idem © Ta argo 
item = Iametsllo ar 
Ta nietalio do. 


Si spedisco franco di pi 
conîre vaglia. — Dirigersi per i 
rino Brugia, v:A del Corse, È 


ite tutte di vostro pugno. 
verò. 

— Ecco due fogli di carta bollata, Prendete il 
i guora marchesa, ci starete più co- 


ima, sedette sulla poltrona 
omo d'affari, intinse la penna 


— Aspetto voi. 
— £ un affare semplicissimo e breve. 
E Malpertuis dettò : 
< lo sottoscritta, marchesa de la Tour du Roy, 
< prometto di pagare al siguor Federigo Giovanni 
« Nalpertuis avvocato, la somma di cinquecento- 
< mila franchi per spese, anticipazioni, pratiche 
< di ogni specie, e ricompense legittime per 
< le sue fatiche, nelle quarantottore che segui- 
< ranno il giorno in cui egli mi porterà le prove 
< della morte del signor Marcello Laugier, utti- 
io dimissionario >. 

tutto qui? 
— Tatto. Mettete la data e firmate. 

— Ecco fatto. Poi? 

— il secondo atto d’obblizazione sarà un po” dif- 
ferente dal primo, ma non più lungo. 

E dettò di nuovo: 

< Io sottoseritta marchesa de la Tour du Roy 
< prometto di pagare al signor Federico Giovanni 
< Malpertuis avvocato la somma di un milione 
< per spese, anticipazioni, pratiche d'ogni specie 
« e legittima ricompensa delle sue fatiche, nei 
< quindici giorni dopo che io sarò entrata in pos- 
< sesso dell'eredità di mio figlio Raoul Enrico Ro- 
< berto de la Tour da Roy ». 

Lazzarina aveva scritto, messa la data e firmato. 
— Ora potete parlar chiaro — diss'ella al Mal- 


pertuis, porgendo; 
garvi subito le due somme o 
— No, signora, non ancora, m: 
più del mio zelo, dacchè la © 
da un piero successo. 
— La mia firma in codeste obbligazio: 
compromettermi ? 


c'è nulla d'il 
ticoloso giudice d r: 
vare nulla da ridire. Non 
un uomo 0 un bambino — qu 
zioni non è punto la mia partita — ma Db 
prire un'inchiesta e di fornire delle informazion 
ed all'epoca in qui viviamo le informazioni non 
hanno prezzo... 

— Che succederà se non riescite ? 

— Vi renderò queste carte inutili e r 
da voi soltanto il mio semplice ono: 
somma molto modesta. Avendo fatto 
potrò avere gran pretensioni 

— Quanto tempo vi occorre per far qualche 
cosa? 

— Un mese, signora marchesa. 

— Bene; da qui a un mese io ritoruerò. 

— Axrò l'onore di attendervi e spero di poter 
avere il piacere di darvì buone notizie. 

Lazzarina era già in piedi ed aveva n 
abbass:to il velo che le copriva la faccia. 


(Continue) 
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In Roma cent. 5 


A MONTE CITORIO 


20 dicembre. 
Relazione esatta e succinta della grande 
battaglia navale eombattuta il 19 dicem- 
bre 1880 nelle acque di Monte Citorio 
fra la flotta di navi medie, comandata dal 
contrammiraglio Ferdinando Acton, e la 
flotta di nasi giganti, comandata provi 
oriamente dal presidente della Commis- 
ione del bilancio, comandante La Porta. 


* 


Il combattimento, incaminciato al tocco, si 

dimostrò da principio favorevole agli avver- 
sari del contrammiraglio Acton. Il generale 
Ricotti investì il nemico con colpi di sperone, 
#ed a rendere più valido l'attacco, si adope- 
rarono con minori legni i colonnelli Sani e 
Geymet, adoperando ognuno tutte le forze 
delle quali poteva disporre. 
tenuto l'urto di questi tre comandani 
il contrammiraglio Acton tentò un ritorno 
offensivo, riuscitogli non senza gloria, nel 
quale egli dette addosso specialmente alla 
nave del comandante Albini, uno dei colle- 
gati. 
Psi mosse allora il comandante La Porta 
con la capitana, proponendo una sospensione 
d'armi: il contr'ammiraglio Acton, non pren- 
dendo alcun impegno, accettò di avere un 
breve colloquio col comandante nemico. 


24 


Terminato il colloquio, e caduta già da un 
pezzo la notte, il comandante La Porta si 
presentò sul suo ponte di comando coll'aria 
di un uomo che abbia decisa la sconfitta del 
suo nemico. . 

Il contrammiraglio Acton ritornò al suo 
bordo, sereno e tranquillo. Lo annoiava so- 
lamente l’esser confortato da due dei 
amici su’quali non sapeva quanto fidarsi 
comandante Cairoli ed il negromante Depreti 
che si buccinava avessero pratiche co'nemi: 
e della flotta avessero già promesso il comando 
ad un uomo Benedetto..... da Dio. 

La zuffa ricominciò disordinata per l'ora 
tarda e la stanchezza delle ciurme. I palom- 
bari Castellano, Cocco e Panattoni si butta- 
rono a mare per vedere di aiutare în modo 
efficace il contrammiraglio Acton pericolante. 
Le ciurme commosse ed agitate domandavano 
che il nostromo Nicotera e il timoniere Min. 
ghetti prendano il loro posto di combatti 
mento per l'azione der ‘a. Il comandante 
Sella non si era imbarcato essendo dovuto 
rimanere a terra a dirigere una accademia. 

Il nostromo Nicotera da valente nautico 
abituato a bordeggiare tanto nel Tirreno 
come nell'Jonio spiegò tutta l'abilità aci 
stata nella scuola salernitana e comincia col 
mandare a picco la nave Santa Maria di 
Capua, comandata del tenente Pierantoni in 
cui la statura colossale non corrisponde alla 
valentia in cose di mare. 

* 

1 capitani Ricotti e Albini non atterriti 
dalla vicinanza della corvetta Maldini, invo- 
cati i mani di Saint-Bon e di Brin, vedono 
con titubanza il vascello a tre ponti — si- 
stema vecchio, cannoni di bronzo dell'epoca 
di Galileo e di Copernico — comandata da 
Domenico Berti capitano della riserva marit- 
tima, prender vento a sinistra ed entrare a 
piene vele nel canale ministeriale. 

Azzuffamento generale con tentativi di ab- 


So 


——<T +“"} 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


IL 


Fa bussato leggermente alla porta. 

Malpertuis pigiò il bottone di un campanello 
elettrico dando così il permesso d’entrare. La 
porta s'apri ed apparve l'usciere con in mano un 
biglietto. L'agente d'affari lo prese. î 

— Accompagnate la signora e tornate qui. _ 

La marchesa de la Tour-du Roy usci dal gabi- 
neito di Malpertuis dopo aver risposto con un 
leggero inclinar della testa ai saluti profondi 
di lai. 

Appena la porta fu chiusa Malpertuis si avvi- 
cinò allo scaffale nel quale aveva praticato un 
vuoto e dirigendosi al suo interlocutore invisibile 
domandò: 

— Hai sentito? 

— Si — rispose la voce. — Lavori bene, com- 
pare! or ora discorreremo... Chi devi ricevere 
adesso? 

Maipertuis dette un'occhiata al biglietto e lesse 
al alta voce: : 

Il conte di Vergis. 

— ll conte di Vergis! — replicò la voce con 
accento di meraviglia — che cosa' diavolo viene 
# fare qui?.... 

— Lo sapremo fra cinque minuti. 

— lo non abbandono il mio posto... 

Una nuova \ta' fece correre l'usciere. 

— Michele, vi sono molti clienti in anticamera ? 


VANPILA 


Roma, Martedì 21 Dicembre 1880 


bordaggio. Si odono canfusamente Je voci dei 
jliù valenti. La Portà anima i 
mînciano a disperare delia vittorin Francica, 
guardia marina, prepara in silenzio un bi 

tto incendiario ad uso Canaris. Fra tuti 
rumori si sente tuonare il cannone Morai 

Ad un tratto il tenente commissario Laz- 
zaro si alza sulle punte de’ piedi in m 
alla mischia sventolando bandiera bianca. 
desse che si rimandasse la battaglia a di 
gono che l'ora del co. 


indecisa. 
Una proposta Lazzaro non fa mai # 
con tanto favore. 


ee 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo in un giornale: 

Via. non facciamo della diplomazia. Il segreto 
è questo. Il Fanfizia non lasciava dormire tran 
quillo il commendatore Cerboni sui suoi allori lo- 
gismograîici. Ci voleva una sonlina e Cerboni ha 
creduto di trovarla col preadere alla ragioneria 
generale con 230 lire al mese, per ora, il corri 
spondente Jacepo. Difatti il Fanfulla (vedi com- 
binazione) dal giorno in cui il suo Jacopo becca 
le 250 lire, ha rispettato la logismograria ed ha 
lasciate dormire tranquillo il commendatore C 
boni. 

Per uscire del tutto dalla diplomazia 
giornale avrebbe dovuto anche dire quanto 
prendo io sulle duecentottanta lire del mio 
ex-Jacopo! La somma, se vogliamo proprio 
uscire dalla diplomazia, è un po' meschina 
per farci tacere in due! Se il commendatore 
Cerboni ha fatto proseliti o ammuti 
mici sulla base di questa tarifî: 
proprio dire che la logismografla 
chino! 


il 


Jacopo è uscito dal F 
affatto personali, fin dall’ep 
zione di Torino. La sua ulti 
Fanfulla ha la data del 9 a 

Lettori: vi pare prop 
qua io non vi abbia più d 
della logismografia non t 


di aver notato un paio di mesi sono « 
ati, 


solo non tornavano i non è 
neanche il grande logis 

Dall'aprile in poi ci sono state | 
literelle nel Fanfulla dell'amicizia fre 
mendatore Cerboni e me. 

Anzi c'è una let 
giugno, che non è precisam 
di pace e di alleanza. 


gistrai i voti, e notai cì 
mendatore Cerboni era rimasto in que 


di 
del 


— Due soli; il signore che 
glietto ed il signor Fernando Volnas, 
teatro di Belleville per il quale ho n NI 
alla posta la lettera che avete scritta dopo chiuso 
l'afficio. 

— Allah! è qui questo bel mobile, questo Don 
Giovanni do’ sobborghi, questo Mélingue dell’av- 
venire! Ora aspetterà... Fate entrare il signor 
conte di Vergis. 

Michele stava per uscire, ma si soffermò. 

— Ni dimenticavo... 

— Che cosa? 

— Il signor Stanislao Picolet è tornato ed ha 
bisogno urgente di parlare con voi. 

— Più tardi. Quando potrò riceverlo vi av- 
viserò. 

Michele andò via. 

_ Chi è questo Fernando Volnay del teat 
Belleville? — domandò-la voce che us 

ffalo. 
52" ‘uomo dei due biglietti. Affare del nostr 
corrispondente di Marsiglia. 

— Ah! ho capito. È x 

L Come bisognerà regolarsi con lui? 

_ spaventario. Vedendosi senza scampo tro- 

à il modo di risolversi. 7 
utaà porta: la voce tacque. Michele intro- 


dato il 


elegante senza ricercatezza, che alla 
reva più giovine di molti 

bianchi come la nove fitti 
vano una fisonomia ;animata 


e tas 
da un paio d 


* wivissimi, ed ai lineamenti corretti e simpatici fa 


de 


ceva cornice una barba grigiastra. Quella tisonomia 


no d'una sessantina d'anni, un 


! libro od opuscolo contro la lo 


i 
! 
I 
Ì 
| 


tromba per la quale nutre l'affetto d'ogni ar- 
tista uevso lo strumento prediletto ! 
* 
>» 

Ma vè di meglio per lo stor 

Non più tardi di tre giorni fa, nel nu- 
mero 31 del 15 dicembre, in prima pagina, 
quarta colonna (rubrica Giorno per giorno), 
c'è una rimbeccata all'Amministrazione ita- 


liana, organo cerboniano, e ai difensori della 
logismografia ! 


* 
+e 

Aa via! Io sono sicuro che il giornale non 
crede niente affatto che l'impiego del mio 
ex-Jacopo, 0 le 230 lire abbiano potuto con- 
vertire Fanfulla alla logismografia. 

Io-credo invece che, fingendo di uscire dalla 
diplomazia, il giornale abbia fatto un po’ di 
diplomazia discretamente 
fa comodo — forse perchè fa comodo al 
istero — di attaccare il commendatore 
Cerboni, e stuzzica me, toccando un tasto sul 
quale jo, per rispetto al pubblico, debbo ri 
spondere, perchè gli dia una mano a demolire 
il grande logismografo ! 


* 
+ 


Se non vuole altro, lo servo subito. 

E lo servo con una interrogazioneella 
l'eccellentissimo min 
lui al non eccellenti 
nerale, cioè: 

È vero che quando sì pubblica qualche 
ismografia, il 
logismograîo signor commendatore Cerboni ne 
fa comperare dal ministero un rilevante nu- 
mero di esemplari allo scopo: 1°di sottrarne 
più che si possa agli sguardi e al giudizio del 
pubblico; 2° di sol 
l'autore e convertirlo, se non alla lo; 
no logismog 
ro la spesa fatta per I 


al- 
‘o delle finanze, 0 per 
imo suo segretario ge- 


to ciò? 
Al ministero delle finan 
ma potrebbe essere una 


e molti lo dicono; 
itosa invenzione; 


Dopo la deerata, la 
macell . 


Dicono che la lc 


delle spese e 


ismografia — all'infu 
poste nel rel: 


a sì, ma da venti soldi 


è stato regolar- 
ione per cui nes 


‘afato, ra; 
accorto. 
ibbe il caso di fare un po' di 


ma 
Anche qui 
luce. i; 


tile con me. A i 


a l'amor proprio del- | 


‘© capitolo del | 
ora più di un milione ! 
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Fuori di Rema cent. 10 


sta 
Siamo oramai alla pasqua di Natale, e Fax- 
| fulla è in vena di generosi 

Dopo la derrata e la giunta, il ceppo! 

Si dice anche che il logismografo generale, 
malgrado sia sussidiato da un esercito di vice- 
logismografi e di « eollaboratori », non arrivi 
mai a presentare le situazioni mensili prima 
| dello direzioni generali. 
| Eaggiungesi che, anche per pr 

dopo, il gran logismografo sia costr: 
viare alle diverso ragionerie alcuni fidi inca- 
ricati di ottenere dai ragionieri, e în via di 
confidenza, certi dati che negli ambienti lo- 
| gismografici non riesceno mai a trovare. 

Se questo dicesi è fondato, si chiede a che 
cosa serva la logismografia. 


* 
+* 

È contento il giornale ? Voleva una stron- 
catina al Cerboni e l'ho compiaciuto. Per me 
è una cosa che sta nel mio programma. Badi 
però che a seguire l'onorevole Depretis in 
questi suci bisogni demolitori, c'è da trovarsi 
malo. 

Un giorno l’abile ministro si vuol liberare 
del ministro De Sanctis, un altro giorno vuol 
disfarsi del gran Cerbori..... se venisse il giorno 
in cui avesse bisogno di mutar difensore ? 

Fra i giornali di sinistra più di uno lo sup- 
pone e qualcuno lo asper 


a. 


*_ * 
sa 


Sabato sera, a Parma, fu pronunziatò il 
verdetto nel processo contro i sei accusati di 
aver tirato delle sassate contro la sentinella 
delle carceri. 

Otto avvocati si erano offerti spontanea- 
mente e generosamente per la difesa. 

Non ostante i precedenti degli imputati e 
la stringBte ar, del 
i ministero, i signori s 
vamente ai quesiti 

Cinque imputati furono è 
| condannato ad un mese di cari 


pubblico 
‘o negati- 


uno selo 
sotte la 
te 


un 


alle sentinelle sono 
signori giurati di Pa 
Però essi son sempre stati più severi del- 
| l'onorevole Depretis che le chiama casì i 
| lati. 
L'opinione pubblica poi è stata più seve 
| dî loro e la cittadinanza ha condannato i si- 
gnori giurati. 


La Progres a milanese 
erano rimaste ieri l’altro con un palmo di 
naso sentendo che il dottore Malachia De 
Cristoforis non valeva esser portato loro can- 
collegio. 

‘o all'avvocato Giulini un poco 
rosso in politica, un po’ nero nella questione 
religiosa. Ma l'avvocato non ne volle sentit 
parlare. 


are al signor conte di 
Jertuis, inchinandosi. 
ignore. Voi siete, suppongo, il signor 


Malpertni 

— lo in persona. Vi prego di accomodarvi. 

Il conte sedette. Pareva imbarazzato, e arros- 

iva ed impallidiva successivamente. 

L'uomo d'affari lo osservava con attenzione, a- 
spettando che si spiegasse; ma il conte non di- 
ceva una parola. Finalmente vincendo il proprio 
turbamento: 

— Vengo a trovarvi per un affare di un genere 
tutto speciale — egli disse. 

— Forse un impiezo di capitali ? — rispose Mal- 
pertuis. 

\ossignore.. 

— Volete delle informazioni su qualche società 
industriale che si sta costituendo ?.... 

— Neppure. 

— Fatemi dunque l'onore di spiegarti, signor 
conte, e siate certo che qualunque sia l'affare del 
Ci 
stri ord 

li conte di Verzis parve sempre più esitante: 
era vinto nuovamente dal suo imbarazzo. La fronte 
e le guance gli si erano colorite di un rosso ac- 
ceso; ma dopo due © tre secondi rinscì per la se- 
conda volta a dominare la strana emozione che 
simpadroniva di lui, e cominciò a parlare con 
voce tremante che andava però man mano diven- 
tando più ferma. 

— Non sono venuto qui per un affare d’inte- 


volete parlarmi, io sono intieramente ai vo- | 


| meencenmze siccome ii i 


resse. Ho.sentito parlare spesso di voi... della 

vostra agenzia... 

udio — corresse Malpertuis. 

— Del vostro studio, sia pure. Me ne hanno lo- 
data l’organizzazione. Mi hanno assicurato che 
tutte le sue ruote funzionano în modo da non am- 
mettere eccezion 

| Il direttore s'inchinò con finta modestia. 

— Opinione troppo benevola... L'accetto nella 
speranza di rendermene degno. Dottore di legge, 
antico giovano d’arvocato, poi avvocato io stesso, 
credo di conoscere il forte e il debole della nostra 
legislazione. Tutti i segreti cavillo mi sono 
noti. Soro famoso nello sbrigare le matasse più 
ingarbugliate. È mio vanto di aver fatto guada- 
gnare delle liti già state perdute... 

— Non si tratta di lite — interruppe il conte 
— e la legislazione non ha nulla che fare col mo- 
tivo della mia visita. 

— Abbiate dunque la bontà di dirmelo — disse 
Malperiuis imbarazzato. 

— So di poter far conto sulla vostra discre- 
tezza. 

— Tanto più che una sola imprudenza baste- 
rebbe per screditare il mio studio. 

— Si dice che voi abbiate a vostra disposizione 
una polizia segreta, organizzata come quella della 
prefettura, per non dir meglio. 

— Ho a mia disposizione agenti abili e devoti 
che pago moltissimo, che m'obbetisono ciec: 
mento, e dei quali rispondo come di ma stesso. 

— Quando li mettete in campagna sopra w 
traccia, avete la quasi certezza che essi riusci- 
TANDO... 


ì 


(Continua) 


Cercarono un terzo medico, terzo dopo il 
Bertani e il De Cristoforis, e si rivolsero al 
dottor Prandina. Ma al dottore gli elettori del 
2 collegio non parvero abbastanza malati per 
aver bisogno di lui. 

Si decisero a tornare agli avvocati ed of- 
frirono il fiasco all'avvocato Perelli, all'avvo- 
cato Mazzoleni, all'avvocato Rosmini. 

Non avevano sete nessuno. 

* 
x» 

Il presidente della Democratica quando ebbe 
la fatale notizia, strappandosi la barba, si pose 
‘a gridare, come Niccolini nell'Aida : 

< lo son disonorato 
Io son dis..onorato! » 

E si fermò. L'eco della sala aveva ripetuto : 
onorato... onorato ! 

Fu un lampo di genio! 

— Presto, andate dall'avvocato Barbetta ed 
offritegli la candidatura. 

Corsero a dirgli: 

— Avvoeato Barbetta, accetti la candida- 
tura? 

— Volentieri... sono Onorato... 

Ed ecco come l'avvocato Onorato e nello 
stesso tempo Barbetta era candidato demo- 


cratico del 2° collegio di Milano contro Gae- { 


tano Negri. 
st 

Ho saputo stamani da un foglietto firmato 
Ancona — Bonacina — Horwath — Luz- 
zatto — Mazzioni — Porta — Rosa (tutti in 
fila così) che l'avvocato tanto Barbetta quanto 
Onorato fece, ancora studente, un discorso, a 
Lodi sua patria, per il centenario di Dante, e 
che quest'anno fece fiasco come candidato alle 
elezioni amministrative. 

Gli elettori milanesi erano obbligati a far- 
gliene fare un altro, se non altro per con- 
traddire sè stessi. E l'hanno servito. 

sa aa 

Un motto dell'onorevole Sella. 

Quando ieri la seduta reale de’ Lincei fu 
terminata e i sovrani partitiJmolti personaggi 
ragguardevoli si congratularono col presidente 
dell'Accademia per il suo discorso veramente 
stupendo. 

Fra gli altri un assessore del rfanicipio di 
Roma disse all'onorevole Sella d'essere stato 
colpito daila giustezza e dalla precisione con 
le quali, nel discorso, era stata definita 
fiuenza della donna sulle lettere, sulle a 
sulle scienze. 

< Anche la scienza la più austera — avera 
detto l'onorevole Sella, rivolgendosi alla Re- 
gina — si alimenta alle fonti purissime del 
sentimento. » 

— E deve essere proprio così — aggiunse 
poi a voce al suo lodatore — perchè a me, 
cultore di matematiche e niente affatto gen- 
tile, è bastata l'idea di rivolgermi ad'una au- 


COSE DI PALERMO 


18 dicembre. 

I mille progetti, le tante discussioni, le: vano 
chiacchiere, sorte in occasione alle feste per il 
sesto centenario dei Vespri siciliani, sono stati 
messi da parte. 

I progetti per le feste dei Vespri sono siati as- 
sorbiti, eclissati da altri progetti per altre feste 
assai più gradite, le feste per la prossima venuta 
dei sovrani. 

Confermata una tanto desiderata ed aspettata 
noizia, è stata per tutti una gioia immensa. In- 
fine il nostro desiderio, la nostra ambizione sa- 
ranno appagati! Ma pure, e anche qui c'è un me 
di mezzo!... la nostra gioia, la nostra ambizione 
nox è soddisfatta appieno! Sono assai pochini 
quattro o cinque giorni! 

Si diceva, si credeva, si sperava che, venute in 
Sicîija, le Loro Maestà ci avrebbero onorati del 
loro soggiorno per un mesetto almeno... 

Siamo esigenti, non è vero? Ma capitandoci 
così di rado una fortuna simile, non è esigenza 
la nostra: è affetto, è amore! Un amore esigente, 
ma amore! 

DK 


Veniamo ai preparativi. 

La Giunta, per far meglio, ha voluto essere coa- 
diuvata da un'apposita Commissione di egregi cit- 
tadini. Il programma ufficiale è ancora di là da 
venire; ma già si accennano molte cose, e si dà 
mano ad altre. 

Nel corso Vittorio Emannele si. prepara una 
sfarzosissima illuminazione ja gas; dov'è un fa- 
nale, ci sarà un arco ricoperto di foglie e fiori, 
che sî estenderà per tutta la larghezza della strada. 
Di giorno, il nostro maggior corso in tutta ia.sua 
bella lunghezza d'un chilometro e mezzo circa, 
sarà chiuso da una volta di fiori, e di notte avrà 
un cielo di luce meravigliosa! 


FANFULLA 
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Al Politeama sarà data una serata di gala col 
Guarany. La scala pompeiana, la quale per es- 
sere troppo ricca ed elegante per potersi impu- 
nemente aprire al pubblico d'un... politeama! è 
stata sin qui riservata pel solo palco del prefetto, 
sarà per quella sera più degnamente aperta alle 
Loro Maestà, ed il palco della prefettura, in man- 
canza di meglio, sarà addobbato in modo degno 
di loro. 

Per quella sera si abbatteranno le palizzate che 
circondano il teatro massimo Vittorio Emanuele 
in costrazione, per far meglio vedere quelle gran- 
diose e classiche linee rischiarate a luce di ben- 
gala; e dall'alto della cupola in ferro, che oggi si 
affretta di allestire, splenderà una stella in ma- 
gmesio, che come un piccolo sele illuminerà tutto 
quanto quell’orizzonte. Sarà uno spettacolo che 
per la mole e la sobrietà del monumento, sarà 
degno dell'attenzione dei nostri sovrani. 


Da 
Il nostro Nuovo Casino aprirà le sue splendide 
sale ad una festa sfarzosissima. 
Il municipio darà forse un ricchissimo banchetto 
Non parlo poi delle accademie che già si con- 
certano e sî studiano in certi collegi, per... tri- 
bolare la graziosa Regina. Ci sarebbe davvero da 
scoraggiarla so mai questo Fanfulla capitasse 
nelle sue auguste mani!.... 


>< 


Il cielo, il sole, massime se si protrarrà ancora 
questo ridente autunno, li avremo splendidi e lieti; 
l'entusiasmo del nostro popolo e in noi tutti è 
vivo ed immenso, come vivo ed immenso è in noi 
il sentimento di simpatia e di venerazione pei 
nostri sovrani; il tatto nella Giunta e nella Com- 
missione c'è; abbiamo allora tutto. No, ci manca 
una sola cosa: un fondo vergine e largo d'impre- 
vedute nel bilancio comunale ! 

Non importa; si farà l'impossibile, come dicono 
i contadini. 

Ercta. 


Sua ALTEZZA 
IL'AMORE 


è il titolo del nuovo grande romanzo di Saverio 
di Montepin che FANFULLA priscipierà 

a pubblicare in appendice col 20 dicembre 1880. 
Questo romanzo che è ritenuto il migliore del ri- 
nomato romanziere francese è pieno di interesso dram- 
matico di episodi dipinti con evidenza e vivacità, e 
mette sotto gli occhi del | un quadro perfetto 
ferse classi della 


Premi AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfiila quotidiano e 
Fanfulla della Domenica riunito (L. 25) ricerono 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


PERRAULT 


Il più bel libro di famiglia pubblicatosi per le 
prossime feste. Questo magnifico Album riccamente 
legato misura 30 X 40 e contiene quaranta grandi 
quadri del celebre pittore Gustavo Doré. Questo Al- 
bum costa in libreria lire 35. 

Coloro che non desiderano il Libro delle Fate 
possono scegliersi $ volumi della Biblioteca di buoni 
romanzi © 4 volumi illustrati a loro scelta. 


N. B. — 11 premio suddetto spetta uni- 
camente agli abbonati di un anno ai due 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfula (lire 15) 
ricevoranno in dono quattro volumi della Biblioteca 
dei buoni romanzi oppure due volumi illustrati da 
acegliersi fra quelli segnati a piede della presenti 

Gli abbonati di tre mesi ai du» Fanfulla (L. 
potranno scegliere due volumi romanzi, oppure un 
volume illustrato. 

Gli abbonati al solo Fanfidla quotidiano lire 24, 
12, 6 hanno diritto a 6, 3 ed l volume romanzi. Gli 
abbonati ad un anno al solo Fanfulla della Dome- 
nica, lire 5, ad uflvolume romanzi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta în pacco 
raccomandato, e per le spese postali e d'imballaggio 
devesi aggiungere: pel Libro delle Fate lire 5; per 
ogni volume di romanzo cent. 30. 

Tutti gli abbonati dal 1- gennaio 1881 
riceveranno gratis tulto quanto sarà pub- 
blicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


Tatti gli abbonati del FanfuZla quotidiano e 
settimanale qualuzque fosse la durata del loro abbona- 
mento, hanno diritto a ricevere per sole lire 5 invece 
di iire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, 
ferrovie, industria e commercio, che: si pubblica in 
Roma settimanalmente in 16 pagine, gran formato. 

Questo giornale è il più anziano e più completo pe 
riodico finanziario e commerciale d'Italia. 


16° MENTE agli abbonati diretti,. cioè 
atutti quelli che prendono l'abbonamento 
presso l’Amministrazione in Roma, N. 130 
Piazza Montecitorio, oppure presso la 
Succursale di Milano, 26, Galleria Vit- 
torio Emanuele. 


Flenoo dei volumi della; Biblioteca dei buoni Romanzi 

E. Marlitt —-La Principessina . . 2 vol. 
» — In casa del Banchiere 
» — La vecchia sitella 

Wood — Marito e Moglie 


Elenco dei volumi illustrati 
MAYNE REID — Guglielmo îl Mozzo 
» — Deserto ver 
» — La sorella perdi 
1 Cacciatori di Giraffe 
— Le figlie dello Squatter 
— Racconti incredibili 
— Ascenzioni famose. 


L’ Amministrazione avverte che i sud- 
let remi saranno dati vice agli 
abbonati pel 1881 e perciò li prega a voler 
colla sasa sollecitudine e po del 34 di- 
cembre corrente rinnovare |’ abbonamento 
onde non accumulare troppo lavoro per la 
fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi 


nella spedizione. SÉ 


I prezzo dell'abbonamento deve man- 
darsi in lettera raccomandala 0 mediante 
taglie postale diretto all'Amministrazione 
del Fanfulla in Roma. 


Di qua e di là dai monti 


.. E sopratutto non facciamo rotture ! 

Un ministero in tocchi! Bel regalo da fare 
al Bambino, che viene a portare la pace agli 
uomini di buona volontà. ‘00 

Dategli senz'altro quel benedetto bilancio 
al povero Acton che l'aspetta. Che diamine! 
Miceli, che è Miceli, e De Sanctis, che è De 
Sanctis, hanno avuto il loro senza troppi con- 
trasti, e vorreste negarlo al loro collega ? 

Questa bizza invernale di lotte, onorevoli 
signori, vi rende simili ai Greci dei nostri 
giorni, che dànno în smanie bellicese quando 
ia stagione atta alle guerre è passata, e si 
metteranno in pace e in calma al primo sor- 
gere della primavera. Anche voi, come i Greci 
contemporanei, sentite il clima a rovescio: 
avete caldo quando fa freddo e freddo quando 
fa caldo! 

ii 


Sinmo dunque intesi, onorevoli signori. Il 
tempo stringe e il ministero che lo sa vi pi- 
glia per la gola, e se volete appressarvi al 
banchetto natalizio, vi è forza passare sotto 
le forchette caudine di una dichiarazione di 
fiducia. 

Dategliela senzaltro, e che il panettoné, il 
capitone e il cappone vi siano leggeri. 

Una crisi natalizia ! Ma sarebbe cosa contro 
ogni buona usanza. È poi che ne. direbbe 
l'Allgemeine Zeitung ? 

Se non lo sapeste, apprendetelo ora: l'Allge- 
meine Zeitung è il giudice supremo delle cose 
italiane: è il Minosse del nostro inferno pro- 
gressista. 

iriad 

Alzatevi in piedi come altrettanti imputati 
ai quali si sta per leggere la sentenza. 

« La Wiener Allgemeine Zeitung — è prosa 
del Diritto — confronta l’amministrazione fl- 
nanziaria dell'Austria con quella del regno 
d'Italia. Rileva i grandi progressi fatti verso 

gio dal governo italiano (che lo aveva 

arzo 1876 e lo riperse poi), e conclude 

inetto austriaco 

è affatto inetto ed incapace di muovere un 

asso uguale ai molti già fatti nel regno 
d'Italia. » 

ito t Appetto all'Austria, l'Italia è 

Il nostro Magliani ci è invi- 


| diato. La cosa è molto lusinghiera per. noi, 


ma pensandoci bene, bisognerebbe sapere come 
stanno a imposte di là dal Caffaro e dall'i- 
sonzo al confronto nostro. 

Comunque, ho piacere che da lontano l'I- 
talia faccia la sua bella figura. 

L'illusione è la più irresi delle sedu- 
zioni: è ad essa che le allieve di Tersicore 
vanno debitrici dei loro trionfi. 

Cid 


Rimane, dunque, fissato : l'Italia, madre di 
tante cose, può andar superba di uno dei suoi 
governanti. Così potesse andar superba degli 
altri e del loro governo! 

Ma l'Italia è un'ingrata verso gli uomini 
che l'hanno portata all'altezza apologetica 
della Wiener Allgemeine Zeitung. 

Infatti mentre la Sibilla del Danubio ci 
dava tante lodi, l'Italia a Milano, II collegio; 
dava 927 voti al Negri, non lasciandone che 
298 al povero Barbetta, il candidato secondo 
le idee che innamorarono, la. Wiener Alge- 
meine Zeitung. 

È un'ingiustizia, lo ammetto, ma non so 
che farci. ‘ 

Bertoldo, commensale d'Alboino, soffriva 
delle delicatezze della mensa del re emori 
come dice il suo epitaflio, ” 


<.... con aspri duoli 
Per non poter mangiar rape e fagiuoli », 


Tutti i gusti sono gusti! 
Erici 


Il peggio è che il gusto dei fagiuoli e dellé 
rape moderate si va terribilmente generaliz- 
zando. Vi presento l'onorevole Rocco De 
Zerbi. Giovane, è progressista pèr dovere di 
età: nei giovani il progresso — il vero — è 
obbligatorio come il serrizio militare. Ebbene, 
ieri, a Napoli, dinanzi agli elettori del sno 
collegio egli dichiarò di. truvar del buono nel 
progetto Magliani, ma di non potérlò accet- 
tare senza molto lavoro d'emenda. Già, ‘già, 
sempre incontentabili questi moderati. Meno” 
male che la Wiener come sopra è sòrta în 
buon punto a dargli in sulla voce. © 


do Gio 


IERSERA E STAMANI 
‘Roma, 20 dicembre, 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Costanzi. — Otello... © camere ammo- 
bigliate. 

Un episodio, prima di arrivare al teatro. 

Per me andare al Costanzi è lo stesso che an- 
dare al Polo: sicchè ieri sera io mi credetti un 
Bove. 

Alle 8 meno un quarto salto in una dotte e 
dico al cocchiere: — al @ostanzi. 

— All'Hòtel? — domanda l’auriga. 

— Sissignore, all’Otello. 

Dopo dieci minuti il dottaro arresta la vettura 
dinanzi all'albergo Costanzi. 

— Ma no, caro, al teatro Costanzi, non all'al- 
bergo... 

er cristallina, lei mi ha detto all’AGtet! — 
E il cocchiere sferza il suo ronzino, tirando dei 
moccoli di un quintale l'uno. 

Questo piccolo incidente mi fa arrivare a de- 
stinazione proprio nel momento in cui îl Moro di 
Venezia sta cantando "sulla piazza San Marco: 

Ah I sì, per voi già sento 

Che qui ci tira vento!... 
© infatti nella platea siamo in preda a tatti i 
farori del libecci È 

Il mio vicino infila il paletot: io alzo il bavero 
del soprabito, e la signora Operti, la più bella 
mima dell’Apollo e della cristianità, che siede 
alle mie spalle, manda a pigliar la pelliccia! 

Decisamente il Costanzi dovrebbe chiamarsi 
teatre anatomico: in esso i medici trovano una 
cuccagna di bronchiti : sarà forse per questo che 
il professore Baccelli non manca mai. 

Otelto Fernando termina il suo vento... pardon, 
la sua aria di sortita in mezzo a una raffica di 
‘applausi. Ciò vuol dire che l'ha gargarizzata alla 
perfezione. 

L'Otello, come sapete, è una musica piena di 
gargarismi: e di quell’esercizio ginnastico-ugolare 
il pubblico ne ha piene le tonsille. 

Dopo Semiramide, Otello : Jacovacci ha giurato 
la distruzione di quel povero teatro? 


* 


Profitto dell’entr’acte per fare un giro di can- 
nocchiale nella sala: e me ne trovo contento. La 
piatea è piena; i palchi tutti abitati da un mondo 
di belle donnine. L'antiteatro solo sbadiglia, perchè 
ha ln stomaco vuoto !,Povero anfiteatro: e il Ce- 
nerentolo dei Costanzi; nessuno lo vuole. 

La signora Operti, sempre più mima. e più bella 
che mai, mi avverte che è cominciato il secondo 
atto. 

Certe stonature lontane confermano l'avviso: ci 
vuole una bella costanza, a rimanere nel mede- 
simo. 

Come Dio vuole, Otello e Jago cantano il loro 
duetto con. grande soddisfazione. dell’ uditorio : 
tanto per non perdere l'abitudine, al finire del 
pezzo, metà del pubblico domanda il dis, l'altra 
metà risponde: 0asta! Guerra fratricida fra i 
issisti. e i basi 
si capisce: i cantanti sono come il terremoto: re- 
plicano sempre. 

Io lascio Fernando ricantare con Toledo — e mo 
ne vado a Chiaia... col pensiero. 

Toledo, per chi non lo, sapesse, è una città di 
Spagna, un vicerè di Napoli, una strada di Na- 
poli, e un baritono di Napoli: quello dell’Otelto. 

Fra tutti e quattro preferisco... le triglie alla 
livornese. 

Seguitano i gargarismi in forma di duetti, ter- 
zetti @ pezzi sconcertati, e sì arriva alla famosa 
romanza del salice. 

A più del salice scorgo Desdemona Caruzzi-B>- 
dogni, che col violino in mano canta le lamenta 
zioni d'Isaura e sì fa applaudire prima di andare 
a letto... 

E me ne vado a letto anch'io, ma nessuno mi 
applaudisce. Anzi sono io îl primo a fischiare me 
stesso per essere andato al Costanzi, dove inveca 
di prendefe uno svago, ho preso: 

Quattro pugni nelle costole, per ritirare il pa- 
letot dal guardarode; 

Dell’asino dal mio vicino di sinistra, perchè ho 
detto che l'Otelo mi rompeva le tasche; 

E una tosse asinina, guaribile în sei mesi, se 
nessun medico ci mette le mani. 

Fortuna che Otelto non dura che due sere... 

E di lui si potrà dire domani se quanto 
Vivono i papaveri : lo spazio di ventiquattr'ore. 


* 


Uscendo dal teatro, dico a una guardia muni- 
cipali 

— Perdio, non si trova una vettura! 

— Cosa vuole, signore — per sca) iù presto, 
tutti hanno preso la dotte? gti 


_leri verso le 4 il Re e la Regina sono stati in- 
sieme-in phaéton a villa Borghese. 

Stamani alle 3 — nonalle 5 12 di ieri — il Re 
è partito col duca d'Aosta per Castel Porziano 
per una partita di caccia. Accompagnano il Re 
ed il principe î generali Bertolè-Vialo e Menotti, 
il marchese Dragonetti, il tenente colonnello conte 
Taverna, il commendatore Simone Peruzzi e il 
conte Brambilla Sua Maestà ritornerà domani 
nelle.ore pomeridiane. 


ll professore Norfini ha presentato ieri al Re il 
ritratto di Vittorio Emanuele commessogli da Sus 
Maestà, 

Vittorio Emauuele è rappresentato in piedi, in 
uniforme di generale. La somiglianza è veramente 


Il ritratto sarà collocato nella sala del Trono 
prima del ricevimento solenne. del primo del 
Fanno, 


La malattia 
abbastanza seri 
molto meglio. 
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ufficiale superi 
valiere Massat 
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mento. 
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mellîni tirato 
avere attinto 
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Il professori 
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La malattia del ministro del Portogallo è stata 
abbastanza seria, ma ora il signor Carvalho sta 
meglio. È s 
peso Medici sta pure assai meglio, e sì 
spera che potrà ssa al ricevimento di capo 

y nale. 

Po nia di Keudell è perfettamente rista- 
a contessa di Coello non può ancora cammi- 
nare ; ma è uscita oggi in landau. 

Da 

1 signori Garampelli © Del Vitto avevano invi- 
tato ieri sera all'inaugurazione del loro albergo 
Milano in piazza Monte Citorio una quantità di per- 
sone ragguardevoli. 

Alle 7 e 114 îl signor Garampelli, che somiglia 
un poce all'onorevole Cairoli, sedeva al posto d'o- 
nore fra il 10. di sindace Armellini e l'assessore 
Seismit-Doda. Sedevano intorno alla lunghissima 
tavola gli assessori municipali marchese Vitel- 
ieschi, Craciani-Alibrandi, Ceselli, duca Torlonia, 
Luigioni, i deputati Fano, Mussi, Baratieri, i se- 
ratori Andrea Maffei e De Angelis, il cavaliere 
Lamola consigliere di prefettura, il marchese Nic- 
colino Antinori, il principe Odescalchi, il conte 
Gahen, il conte Troili, il commendatore Cantoni, 
e poi molte altre persone, possidenti, negozianti 
e rappresentanti dei giornali di Roma e di Milano. 

Pranzo ottimo, servito benissimo, non ostante 
che ci fossero centoventi persone sedute a tavola. 
Vini eccellenti, e fra gli eccellenti ottimo quello 
del marchese Antinori che n'ebbe le congratula- 
zioni da vicini e da lontani. 

Allo Champagne la marcia reale suonata da 
un'orchestra invisibile aprì la serie dei brindisi, 
ed il primo fu fatto al Re ed alla dinastia da un 
ufficiale superiore del genio. Parlò quindi il ca- 
raliere Massara, assessore del municipio di Mi- 
lano: bevve alla prosperità del nuovo stabili- 
mento. 

Il £ di sindaco di Roma, commendatore Ar- 
mellini tiratoîn ballo dal cavaliere Massara, dopo 
avere aîtinte la sua ispirazione da un lampadario, 
bevve alla salute degli industriali che contribui- 
scono a rendere Roma degna capitale d'Italia. 

Il professore Cantoni dell'università di Pavia 
fece un.brindisi. un po complicato di correnti 
meteorologiche; forse gli venne l'ispirazione dallo 
spifero d'una porta che gli soffiava di dietro. 

Ultimo parlò l'onorevole Doda. Parlò di Roma, 
di Milano, delle cinque giornate e di tante alt: 
cose che a pranzo e a quell'ora potevano sem- 
trare retorica. Parè che alle orecchie dell'onore- 
vole Doda — orecchie molto fine... bisogna ren- 
dergli questa giustizia — giungesse un Viva ta 
ronda della guardia civica, interruzione non fatta 
per essere sentita, ma che ci stava propr: 
pennello. L'onorevole Doda avrebbe dovuto 
uomo di spirito lasciarla cadere; ma, o che e, 
soffra di « vino tragico » 0 che l'interruzio; 
facesse comodo per chiudere Îl discorso con upa 
tirata che non gli voleva venire, la rac 
ricamò sopra un discorsetto sulla guardia 
nale e sulle sue gesta del 1548, delle quali, come 
del suo patriottismo, nessugo ha mai d 

Ma non è necessario far dei pessimi versi per 
dimostrare l'amor di patria e per far ls ronda. 

Tutto questo non toglie che il vino del mar- 
chese Antinori sia ottime, la cucina dell'Alb 
Milano squisita e lo st ‘0 prometta di es- 
sere uno dei migliori di R A 
curato una arrabbiatu: 1 uil us 


vilime: 


LA CAMERA 
20 picEMBRE. 
Oggi sî ca a dar principio al divertimento 
a mezzogiorno preciso. 
Caso strano: l'aula è molto 
quello che non lo sia quande la seduta inco- 
mincia alle due. La tribuna dei ministeri ri- 


gorgita di impiegati della marina. La Com- | 


missione del bilancio è al completo. L'onore- 
vole Cavalletto passeggia, colle mani conserte 
ja schiena, meditabondo per l'aula. AI banco 
ministeriale, a fianco dell'onorerole Ar: 
brilla la serafica figura dell'arcadico ) 
L'onorevole ministro presenta la 
dell'ine sullo scoppio del cannane del 
Duili 
Si riprende subito la famosa discussiene sul 
famoso articolo 35 del bilancio della marina. 


ta 
L'onorevole presidente dà lettura di d 
ordini del giorno presentati dagli onorev, 


Alvisi e Romeo. Il turno di parola spetta 
adesso all’onorevole Morana. 

L'onorevole Morana cor 
dare se noi siamo dinanzi ad una que: 
di procedura parlamentare, oppur no. Ci @ 
— dice lui — quando la Comu 
del bilancio propose la sospensiv 
scussione dei giorni scorsi sollevò 
iecnica ad una questione generale 
parere che oramai, giacchè uo in è 
necessario andar fino in fondo. Ce ne va di 
mezzo l'onore della Camera, il decoro di tutti, 
l'interesse del paese. Per suo conto egli crede 
che le quattro grandi navi sieno suflicienti 
alla nostra marina; in qu 
costruirsi egli ritiene ch 
un tipo di nave moderata Conclude co 


incia col doman- 
ion 
‘ae 


tando in un ordine del giorno le dichiara- Hi 


zioni del ministro della marina. 


L'onorevole Morana, centro le sue abitu- * 
, questa volta s'è tenuto corto. Siamo- ! 


di 
gliene grati. 


*, 
Li 
Gli onorevoli Castellano e Francica si al- 


zano l'uno dopo l’altro per annunciare, al co- 
speito del paese, che essi sono soddisfatti 


ù affollata di | 


delle dichiarazioni dell'onorevole Acton. Come 
ognun vede, la nuova nave, sopraffatta dalle 
terpediniere lanciatele contro dalla Commis- 
sione, oggi cerca sotto il comando dell’ono- 
revole Maldini un rifugio nelle acque del 
terzo settore di sinistra. Vè a credere che 
riuscirà a salvarsi; ma non entrerà in porto 
senza avarie. 

Piccolo intermezzo : l'onorevole Leardi pre- 
senta la relazione del progetto di legge sulle 
spese imprevedute. 

L'»norevole Romeo ha facoltà di svolgere 
il suo ordine del giorno. E, comincia col 
dire che non trattasi oggi di una questione 
politica; ma di una questione di fiducia verso 
l'attuale ministro della marina. In reaità, 
anco il signor De la Palisse nen avrebbe do- 
vuto pensarci sopra soverchiamente per ar- 
rivare a una così peregrina conclusione. L'o- 
norevole Romeo fa în seguito una lunga e 
noiosa rottura di monotonia a difesa delle 
proposte ministeriali e conclude raccoman- 
dando il suo ordine del giorno come l’unico 
che nelle presenti contingenze possa salvare 
il ministero, la marina, il paese. 

Oh! povero ministero ! povera marina, po- 
vero paese ! 


fa 


— La parola all’onorevole Alv 
— 0o00h! — Rumori e protes 
arti del mondo. 

L'onoresole Alvisi. Signori, io rinunzio alla 
parola. 

— Aaaal! — Movimento generale di sod- 
disfazione nell'aula e nelle tribune. 

Adesso tocca all'onorevole Indelli che svolge 
un suo ordine del giorno nel senso delle pro- 
poste della Commissione. 

In questo momento arriva l’onor: 
Conversazioni sui banchi di destra e 


L'onorevole Rocco De Zerbi giona delle 
accuse rivoltegli l’altro ieri dall'onorevole Al- 


gli sembrano più 
bisogni del paese. 
Segue un altro ordine de 
revole Mocenni : < La Camera 
all'articolo 35 le parole sop; 
ione, conferma il voto esp 

in 


>pr 
classe ». Reputa che quest'ordine del £ 
potrà essere accettato tanto dal ministero 
lalla Commissione. 

‘onorevole Ricotti parla per un fatto per- 


*, 


to il fatto personale dell'onorevole 
si approva finalmente la chiusura 
discussione 
arola a 
revole Dep 
i vista d 
e finanzi 
marina, in questo è ato 
strettamente alle prescrizioni della 
. Riguardo alla questione tecnica, essa 
giunto în questi giorni una propor- 
zione tale, che la Camera, nè il ministro po 
Crede però siavi in 
Il ministro della 
na non ha detto che si voglia abbando- 
nelle costruzioni n: il tipo seguito 
n cantiere 
ori. 


Ricot! 
sulla 


| Dej 
ta la questione dal 
edura parlamentari 


aso, si 


a vol. 


a vol ner e‘ e dichia Poni 


dal m 
Sia e Dio vuole, ci 
azione. 
non vi 
j » l'altro 


letto dal n 

to nella Rivista marittima 
si cannoni. 

orevole Romeo..... 


sui gr 

L 
* mori. 
L'onorevole De 
i fatti personali s 


Urlì, proteste, ru- 


Sorpresa gener giorno 
dell'onorevole Lug 
) ci mancava che l'onorevole Lu 
‘e le monotonie di t 
prio nel momento în cui si 
risultati della discussi 
| © Fortunatamente la rottura dell'onorevole 
i dura poco. L'onorevole La Porta, pre- 
alla Commissione del bila 


venir 
Camera 


si asti 
di È 
AE onorevole Botta dichiara che da Rui 
è della Commissione del bilancio insiste 
sue conclusioni 

sa alla v 
line del giorno Morana, accettato dal 


— Chi approva è pregato di alzarsi. 
Troltine el giorno Niorana è approvato. 
Intoniamo pure il Te Deum. Cos dopo tre 
giorni di discussione, siamo usciti da questo 
femedetto articolo 35, nel quale per poco l'o- 
norevole Acton non rischia ‘a di rimanere an- 
sno: ; 
2° ora si può passare all'articolo 36. 
Andiamo a fumare. 


ci 
Tolta di mezzo la questione delle costru» 


zioni navali, gli articoli successivi dal nu- 
mero 36 alla fine, vengono approvati a tam- 
buro battente. Ed anche per questa volta ec- 
coci liberati dal bilancio della marina. 

La parola è adesso agli onorevoli Sangui- 
netti e Nicotera per svolgere la loro inter- 
pellanza al ministro di istruzione pubblica su 
certi inconvenienti verificatisi al museo Kir- 
cheriano e su alcune frasi di una circolare 
ministeriale oltraggiose per la dignità della 
Camera. 

L'onorevole De Sanctis dà spiegazioni. 

L'onorevole Sanguinetti non è soddisfatto. 
L'onorevole Nicotera lo è e non lo è. 

Altra interrogazione dell'onorevole Nico- 
tera al ministro della guerra per provvedere 
alla condizione dei veterani del 1848-19. 

Risponde l'onorevole Cairoli, ma non si ar- 
riva a capire quello che dice. 

Dopo l'onorevole Cairoli parla l'onorevole 
Fabrizi, e sì arriva a capire ancora di meno. 


ta 


Trolti di mezzo tutti i ritagli, si passa al- 
appello nominale per la votazione a scri 
tinio segreto sul bilancio della marina e sui 
progetti di legge, già discussi nei giorni 
passati. 

Dopo, se resta tempo, attaccheremo il bi- 
lancio del tesoro. 

Ma visto e considerato che di tesori non 
ne ho avuti mai, e che la questione non mi 
riguarda affatto, prendo il cappello e saluto. 


Lg 


Nostre ]nrormazionI 


Sappiamo che la candidatura dell'onorevole 
Coppino non r molto accetta a quella 
di deputati ministeriali che tiene pi 
sonalmente per l'onorevole Cairo: i 

i parlamentari si designa per 
nente, il quale potrebbe mantenere al 


* Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 19 (ritardato). 

Il consiglio dei ministri ha deciso di at- 
tendere le proposte delle altre potenze sulla 
questione greca avanti di prendere qualsiasi 
deliberazione. 

La Commissione d'inchiesta decise di limi- 
tare strettamente le proprie indagini ai fatti 
accaduti durante il ministero Cissey. 

È morte Michele Chasles, celebre geometra. 


Trrecramm Sreram 


PARIGI, 18.— I timori di un conflitto fra il Se- 
nato e la Camera dei deputati sono scemati. 

Si crede che la Camera potrà essere chiusa il 
23 corrente. 

NEW-YORK, 19.—Il New-York Herald annunzia 
che il bastimento mercantile Nonanton colò a 
fondo nell’andare a Gibilterra. Perirono quindici 
uomini dell'equipaggio, e due altri vennero rac- 
colti morenti dal fredilo. 

COSTANTINOPOLI, 19. — L’ambasciatore di 

Francia consegnerà, martedì, al sultane una let- 
tera autografa colla quale Grévy gli conferisce il 
gran cordone della Legion d'onore colle relative 
insegne in brillanti. 
VIENNA, 19. — Camera dei deputati. — Nella 
seduta della scorsa notte furono validate ad una 
maggioranza di 170 voti contro 155 le elezioni dei 
grandi proprietari dell'alta Austria, vivamente 
combattute dalla sinistra. 

MILANO, 19.— Elezione politica del 2° collegio. 
— Gaetano Negri ebbe voti 927. — Onorato Bar- 
betta, 298. — Vi sarà ballottaggio. 

COSTANTINOPOLI, 19. — La Porta indirizzò 
agli ambasciatori delle potenze una nota, nella 
quale aderisce alla proposta contenuta nella loro 
nota del 5 dicembre riguardo alla delimitazione 
della frontiera tureo-montenegrina. 

ROMA, 20. — Elezione politica. — Collegio di 
Cittadella : Tolomei ebbe 200 voti, e Squarcina 119, 
Vi sarà ballottaggio. 

LONDRA, 19. — Goschen e Musurus pascià sono 

i arrivati a Londra. 

La duchessa di Westminster è morta. 

Fu tenuto a Mallingar, in Irlanda, un meeting 

al quale assistettero 10,000 persone. 


ministero il favore di pdeputati meridio- ! |. ullivan pronunziò un violento discorso; egli 

nali che si credevano rappresentati dall'ono- ! diSS® che la Lega agraria è ora così fortemente 

e to. Pace Eolto probabile che | costituita che è impossibile di reprimrla; che i 
ol Sa ‘are molto Dane che | proprietari e gli affittaiuoli sono impegnati in una 

la nomina Selo N Ri co la La | lotta mortale € che bisogna che gli uni o gli altri 

istruzione debba aver luogo al ritorno de'so- | periscano. 

vrani dopo Il viaggi Calabria ! 

sole intanto VARE portafoglio venga | Bonaventura Severini, gerente responsabile. 

affidato a un altro ministro. 


Giovedì anctis lascerà il mini- 
stero del is per Na- 
poli. L'onorevole Tenerelli ò per il di- 


sbrigo degli affari correnti fino alla nomina del 
muovo 


La Giunta gene: chè la Ca- 
mera non ha accett 


giorno proposti, erno, è ferma 


nel proposito di presentare in le dimi 
sioni dopo che sarà finita la discussione © l'ap- 
provazione dei bilanci. Per q ione è 


alla riapertura della Ca ho la no- 


mancanti. 


non sia stato an- 
legge sui tiri a 
to già bello 


p concerne, a quanto ne sup; 
i tiri a segno pe’ volontari d'un ai 
denti che vogliono ri 
militare, e per 


1 i stasera. Da 
quanto ci è dato sapere la disenssione si fa molto 
viva e difficile, e il progetto nelle sue modalità 
incontra molto maggiori ostacoli che sì preve- 
desse in principio. 


e 


Giunta delle elezioni non ha nemmeno oggi 
ciso, come si aspettava, sulle questioni d’incom- 
patibilità rimaste sospese. 


mi diari austriaci parlano di arma- 
ia e ne riferi 
scono non Sappi iù quali e quanti di- 
segni ostili Le asserzioni di quei giornali non 
hanno nessun fondamento, e quindi sono af- 
fatto fuori di proposito le congetture alle 
quali si allude. 


È prematura la notizia del trasferimento 
‘monsignor Roncetti, nunzio a Monaco, al posto di 
monsignor Bianchi a Madrid. 


granduchi Sergio e Paolo di Russia sono at- 
în Roma per ìl giorno 27 corrente. 


te: 


Abbiamo da Vienna, in data del 17 cor- 
rente : 

Le comunicazioni* fra la cancelleria imperiale 
ed il governo britannico sono in questi giorni 
assai frequenti. Si riferiscono alle questioni orien- 
tali © segnatamente alla vertenza per la determi- 


jamo, anche | 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
vmpagnia istituita nel 1834) 
DIREZIONE : 


Comm I. Pevaro Maurogonato, Vice-Presidente 
delta Camera der Depi.tati, Direttore. 
A. A. Levi - Barone Cav. E. Todros, Vice-Direttori. 
Comm. A Bargoni, Seratore del Regno, Segretario 
Dirigente 
| Cav. G. V. Finzi, Segretario Sostituto. 
| Nel mese di novembre 1830 vennero a questa compa- 
guia presentate 261 proposte di asstenrazioni sulla vita, 
| per uaa somma di L. 1,7 39 10. Dal 1° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioni 
| assonie ammonta a L. 15,237,596 52 ripartite fra2717 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello stesso 
fiodo raggisnsero l'importo di L. 2 516.542 67 
Ai 31 dicembre 1879 lo stato dé 
il seguente: Somma assicurata: L. 148825,791 20 di 
lì e L. 569,277 38 di rendite vitalizie, sopra 
polizze: | dannì pagati nel 1879 salirono a 
13. E ì danni pagati in tutti i rami di 
e dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tutto il 1879 ammontano, come risulta dall’al- 
| timo bilancio pubblicato, a L_33£,164,819 81. E 
U Rappresentanie della Compagnia in Romana è 
pettore Divisionale signor Cav.Marizo Morelli, 
| via del Corso, N. 117 (B) 


RIVISTA MINIMA 


| MILANO -— DI SCIEAZE LETTERE ED ARTI — MILANO 
La Rivista Minima sì pubblica da quattro anni, 
| è diretta da S. Farina, ha la collaborazione di va- 
ti scrittori, è la più economica di tatté le ri- 
te italiane. Ogni mese un volume. 

Si wanda un numero di saggio gratis a chi ne 


vaglia alla Rivista Minima, via Manzoni, 
fiano. 


VILLINO DA VENDERE 


sulla Strada di Porta Pia presso S. Agnese nella 
più salubre ed amena posizione di Roma, com- 
poste di un'elegante palazzina di 2 piani cireon- 
data da giardino ombreggiato e ricco di fiori. 
Serra, Coffée honse ed altri fabbricati. Vigna con 
molti alberi da frutta, orto, acqua Marcia e di 
sorgente. — Per trattare dirigersi ayvoogto Za- 
nella via Firenze, N Il, p.9, ROMA.» (I0I80P) 


LOCALI D'AFFITTARSI 
PER UNO STABILIMENTO BAGNI 
all’Esquilino» 

Vedi avviso in quarta pagina 


Nuovo Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


Vedi annunzioin 4% pagina 


Recentissima ed utile pubblicazione 


DIZIONARIO 
| GEOGRAFICO POSTALE 
compilato per cura uetla- Direzione Generale'déNo 


nazione delle frontiere fra l'impero ottomano od : poste del Regno d’Italia. — Unica edizione com- 


il regno di Grecia. Il progetto di arbitrato, che è 
assai sostenuto dal gabinetto inglese, non è con- 
siderato come cosa molto pratica, od almeno come 


cosa la cui attuazione non possa essere così fa- , quarto a due colonne. — Pre: 


cilmente conseguita. Anche in quest'occasione — ciò 


è indubitato — l'accordo fra la politica austro., 


ungarica e la politica germanica è completo. » 


pilota finora pubblicata, — Utile a quatumque am- 
‘minîstrazione pubblica o privata. 
Un grosso volume di pagì De dr agg in 


Veudesi presso Edoardo Perino, Editore, Piazza 
Colonna, 358, ROMA.— Si spedisce franco di-posta 
raccomandato contro vaglia postale di L10. 


» 


Avvisì ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
Le Inserzioni 


ROMA 


Ar 


fiato Giacche di panno . 


Dollmanas, Visites 
Uelsters Waler, 
3000 Satiane 


Veste da Camera per “Sig re. 
Men per Signo) 


(Novità) 


a maglia . 


te ca Camera per Uomm 
Piaids, Scia:li da viaggio 


Corso, 164 


PER REGALI di NATALE, CAPO D'ANNO cd EPIFANIA 


confezionati per Aizasro e i . 
la LU 36 Camicie, Mutande, Celti, Polsi, Camicia)fisneila (prezzi aree) Sariiai ‘la tavola per 6 persone da L. 5.50 in sopra Ì 
Grandioso assortimento Fazzolctti e Foulards » = Damascati per 6, 19, 18, 24 persone Î 


Uelster per bambine 


de Publicito E. E. @blieght, Parigi, 2, rue Saint-Maro 


all’estero per il nostro giornale wi ricevono esclusivame..te presso l’Agence principal 


ALA VILLE DE LONDRES csi. ‘e: 


Magazzino di Biancherie e specialità in Articoli inglesi 
rivo di una gran quantità di bellissimi Articoli UTILI E ADATTI 


A prezzi straordinariamente BUON MERCATI 


Biancherie per Uomo Servizi da Tavola e Asciugamani 


Asciugamani da L. 10, 12, 18, 40 la dozzina 
Salvietto Dessert da L. 2.28 in sopra 


con cifre ( 

» concifre 
Foutards vere In 
Fonlaràs inglesi (Cache; 


Riancherie per Dorne 


S: di Tartan . 


Soia 
Scialh, Plaid per carrozze 
ld. ” elegantissimi. . . 


Ittà tn artico) 
a Maglioni i (grandi scelta) 


Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gli Articoli, nonchè per Corredì da Sposa e Neonati si danno i 


Camicie, Corpe! 
convenientissi 


Fazzoletti di seta con cifre . . 7 
Fazzoletu con fantasie { Novità) . . 


Peignoîrs, Sott:ne, Colli, Polsi, Parurss (prezzi | 


- Si în sopra 
» 


. 160 


LLA CITTA DI LONDRA 


Corse, 164 


6 sì spediscono gratis ad ogni ric chiesta. 


Vecasione Favorevole 
REGALI DEL CEPPO 


E CAPO D'anno 


ISTITUTRICE TEDESCA, ina parigiia di cavalli. Pur 


figlia di wa fù professere di Uni Di dirigersi dro 


Stewnberg 0 Pagolicti Berno (0) 


el Magazzino Ivglese posto in 
FINENZIE vie del Rossi saro 
è cominciata col giorno 2) uouni 
bre corr. la liquidazione per ces 
sazione di commercio degli pi, 
da Signora bi 


STABILIMENTO 
BAGNI 


«opLE SIGNORE pg 


3 Per le op sguata di contra, e per 0; 
di speculazione @ di ri: | affare di Bam visa calcoliamo una provvigione di 


— Un Decio per Cento 


Compra e Vendita di_v: 
ini, e egui sorta d'ef 


mazione d'afari in Borsa, a ter- 


lonma, guarnire 


Vutti gli attei 
Domicili di tratte. tti gli attei 


mouda l'import 
Palio s1'Uf 
in mira soltanto di cellecarsifge) 


presso te miglia che sappia apprez-fr: 


Rimborso e realizzazione di Cupori a termine o per 
dividendo, verifica d'estrazioni, ecc. 


Lo rimesso da farsi a oi per mezzo di tulle le Case Bancarie della Germania franche di spesa. 


ceverà in regale un'A ge; 
[da-Calendario per le Si 


resso il Prof. Ment 


La Società Impresa dell'Espuilino | 
Jendo costruito apposita certezza 
bricato in Via Napoli per l'im-| 

di naostabilimento di bagni 
Tovita chiunque voglia cencorrer- 

‘adsumerne l'esersizio a dirigere 
Fe proposte a all'aicio della Soretà 


DI DESIDERA trovare UN 

0 DUE CAMERE molto bene am 
mobigliate, esposte a mezzogiorao, 
possibilmente nei quartieri di via 
Nazionale con buona pensio! 
servizio. — Iniirizzare le 0! 
indicandene il. prezzo alle iniziali 


M. N. 25. fermo în posta Roma. 
10207 


DIN GIOVINE finita cero. 


‘ndo l'inglese € francese cerca per! 


‘asa commerciale. Sel 


ti desidera couzione o garanzia =|servizio della Manutenzione e 
rona, Pistoia e Sampie 


43 fer-| 
mo in posta, MILANO. 


LE MILLE ci UNA NOTTE! 
di matrimonio L. 2,50 
Aire via Mbazini Mico. 


GRAN DEPOSITO 
DI GIUOCHI 


x PRESTIGIO 


lenco iilu-! 
strato con dl 


A richeesta sì 
Spedisco frenco] 


Beposito di giochi di mestizio] getta itolia fm Mi 
con” grande assortimento | PIrlFuso: esse dovamno perienite ne” 


il giorno 7 dell 


Lo offerto non scortato dalla ricer 
ricevata per una somma frfsria; 


strenna di capo d'auno. 


Via del Corso, 8$8 


dr 


di 


Featitto guonale Ja gere di dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini de) 


ressconto di iridotte a nuovo e che sono dspc 
ciascungiuoco.[EWILIA e VERONA (P. V.). 


" 
dip [cauzione in vatnta legale è 
invio di uneled al VENTESIMO se è superiore è 


no 
Allegro L. 2 |.sciudicate ad una stessa Ditta superano 
‘altre 50 tonnellate. 


sua opera. Dirigersi 3 5 


fgnore per 11 1881, clega 
fima @ coi fogli dorati.” 1600 


FELIX 
ia vata ro 


| Temacell: 135, Roma. 40204 


LAFORET 


MILANO 


|Cersa Vittorie Emanuale, 29 


STRADE FERRATE DELL'ALTA IPALIA 


AVVISO 


Vendita di maieriali fuori d'uso 
E DI MACCHINE PER COMPRIMERE FORAGGI 


Fabbrica erelta nel 1342 
Grande assortimento di guaui 
capretto, detti Agnello, T 


propria fabbricazione in pel 


L 


‘azione d. 


è Strata Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per 


1 lavori in Torino, Al 


andria, Milano, Bologna, Ve-| 


Accinio vece 
me; 


ia guide e ritagli di guide e in cuori per croci 


iccoli e în guid 
in oggetti diversi rotti 

e limatura; Lamioca di 
dere. Quantità diverse 
perse bordo ata 


‘o e di 
36 e più Bottiglie dui 
r. Struve è Seltmamn (Dr. Th. v. Writrache) 
‘a di acque mi Francoferto Sj Meno. 


e ferro ia torn 
bronzo, e raise da rif 


erro inservib.l 


Essa pi 


in vendita inoltre d. 


MACCHINE PRESSE-LEDUC COMPLETE PER COMPRIMERE FORAGGI 


nelle Stazioni di TORINO (P. N.); MILANO (Scato Merci); REGGIO” 


SOCIA DI = POSTALI 


1 materiali e mscchina suddetti 
Quatuaque per 


nei Biagazzini o nelle Stazioni ov 
a a condizione 


pom. 
dai RR dell Adriatico — diramazione 
per Tunisi, venerdì 10 po 

PARTENZE DA Na 
Priermo ogni 
fl mercolsd per 


i, ogni 

aa Napdita 
Stende Forrsia = *P 
quisto di Materiali fuori 


Le offerte dovranno essire spesil delta ESTE del 


0 perveniele so 
esso mese alle 0: 


Li s 


re 2 poweriidia; 


3 venerdì alle 4 tr puo. Ogni mercoledi 


Ciani per Messina e 
Soli è 


T materiali azgiudicati dov; 


dristico opri 


mercoledì, rio Mersi 


Palermo, alle 4 ti? 


via Palermo, ale 4 42 


1 pegamento dei materiali dovrà es ti? pom. 


i detti materiali. gorichè il dettaglio della qualià * 
, risultano da apposi ti che vengono distribuiti a chi ne faccia. * 


i m 
tampai 
stazioni di GENOVA, BRE: ta, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE è "REGGIO EMILIA e dai Magazzini ove i 


sono depositati 
10, 12 Dicembre 1890 


pil im, 30: do Livorno, 80 averi lima 
Nissa, ogni martedì verso le 2 pome Si «ooratimenta 


La Direzione dell'Escro!zio. i PARTENZE DA BRINDISI 


vi 


TON 
SARTORIA, MODE E cr 


Dietro esatta misura si sccettano | 


(Commis. per la provincia e si spe-| 
Tiscono di tei precai e 


rualsiasi 
fe gra as 


IL-PIÙ BEL LIBRO LELL'ANNO 


Tron Qdessa, ogni mercoledì a 
incitenza a Pireo, 


Igienica, infallibile “+ "Trieste e Scali delladriat re dal 2) 


® preservativa. La ;j Trieste dirvitamento, ogui do: 
sola che guarisce | * Co: 
senza aggiusgere 
nulla. Si trova helle 
gi ‘presso Giulio Ferré, farmacista, 102, 


per Signora 


È. Taranto e Sca 
Turisi ogui mercoletì alle È an 


PART Du DA ANCONA 
anb 


pi Vai tunedt alia 4 pom. 


arledì, a Cissanotte. 


sonfezione. sia per ABITI | pecidentali & talia, dota e 
MANTELLI o VISITES.|| 
xvi 


irenze.|| rue i 


del mondo. LE sia 
oocessore del | sig. Bi 


| ALBUM VOCALE DI CIRO PINSOTI | => 


SOSVA GUSTI fata, PARTENZE DA VENEZIA 

IO die hi wedulo e ciò chela fatto = [eontenenta 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto "O duotan i Zere Arindizi è Soali Levansinti Sioiia, ess 

Fiens di LUIGI MARIA D'ALBERTIS le Coro. — Prezzo netto dell'Albuss compléto Fr. 12! * Trai giorali alla 4 pom 

vi in89 ; È pira UE ERO 
‘n bel volume ie ce tavole di cui alcune in Ji vende anche in pezzi staccati. — Edizione della Casa ETA one ga Pa ; ROMA, piazza Mon 
a : mei Imicordî ia Milaro, Roma, Navcì ai Direzione Coutinsniale via Piliero; 05 

Firenze, piaz = Ia vendita presso li Astoria BOCCA è 0 4 , a, Napoli, Firenze, Londra» prat tigg. pito e; BRIN DIS Dici ne diari 
Parigi, 51, rue Saint-Mare reno iui ricpal ra al reo di L. 20. | Tip ARTFROC. piusza Munteciorio 124 9.125 peli; Alia i o a sr Al 


Pb ama n 


pa 


n 
m 
il 


Num. 348 


ED AMIINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


Avia ol fasrzioni prutsol'Ufficio Principato di Pabblit9 
OBLIEGHT 


Roma, Plata Montecitorio; 197, 
Fivenze, Piazza Vecchia. S. Maria Rovella, e2. 
Milano, Galleria V. E. 26 | Parigi, 2, rue 8i.Marc. 


In Roma cent. 5 


n 


Roma; Mercoledì 22 Dicembre 1880 - 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO. PER. GIORNO 


La battaglia navale alla Camera è termi- 
nata. E hanno vinto ì comandanti della flotta 


ministeriale. L'Italia, il Duilio;-itLépanto*e + 


il Dandolo sono stati battuti. 

È vero che a comandarli non c'erano quelli 
che li hanno ideati; perchè un, po’ per la 
incompatibilità, un po per il talento degli 
elettori, quelli che potevano dire la lero ra- 
gione sono rimasti fuorì della Camera. 

L'onorevole Rinaldi, che ha occupato il col- 
legio dell'onorevole Saint-Bon, non ha inter- 
loquito. 

In ogni modo, l'onorevole Acton ha avuto 
dalla sua la maggioranza; e in questo voto c'è, 
indipendentemente dal parere dei tecnici, che 
lascio discutere a Jack, un vantaggio: quello 
che il ministro della marina non licenzierà 
le maestranze, perchè potrà metter subito 
mano alle due navi che ora hanno il vento 
in poppa. 

a 

Uno poi, che ha trionfato su tutte le navi, 
grosse e minori, è l'onorevole Depretis. 

Egli ha da un lato un ministro che deve 
sostenere perchè non gli crolli la baracca, 
dall'altro un amico, l'ingegnere Brin, che è la 
sua creatura parlamentare prediletta. 

Per stare con il collega Acton, senza scon- 
tentare l'amico Brin, il ministro Depretis ha 
teputo all'incirca questo linguaggio: « Dio 
brono! che cosa può fare il guerno? Ese- 
guire la legge! E che cosa prescrive la legge? 
Prescrive la costruzione di un dato numero 
di navi, in un decennio! Ma se avessero tutte 
a essere del tipo Italia, non ci s'entrerebbe 
a costruirle! Dunque il grrerno non rinnega 
le grandi navi, le manda un po’ più là. In 
conseguenza... in conseguenza il ministero 
pare possa domandare un voto, e lo do- 
menda ». 

E la Camera gliel'ha dato. 0 che aveva da 
fare la Camera? Una crisi a Natale? Eh via! 
‘ebbe stata fuori di stagione: si sa che le 
crisi da un pezzo in qua si fanno in carne- 
vale. E il cavaliere Angelo Grossi, pellicciaio 
e principe dei filodrammatici, nella sua doppia 
qualità, sta già levando dal pepe la compagnia 
drammatica ministeriale per la stagione di 
primavera. 


a, * 
+33» 

Finalmente avremo un Cavour alla Con- 
sulta! 

— Davvero ? 

— Sì! L'onorevole Cairoli ha fatto acquisto 
di una statua del grande statista per erigerla 
in mezzo al cortile del palazzo... 

— Oh! Allora è un altro affare ! Un Cavour 
di marmo.. 


== 


— Sia pure di marmo; servirà sempre a 
qualche cosa. Servirà,.se non altro, all’ono-- 
revole Cairoli per fare delle buone riflessioni 
atte le volte che passerà innanzi a quella 
statua, potrà dire: 

— Che differenza fra me e quello lì! 

* 
+» 

Una riflessione dello stesso genere potranno 
farla anche i diplomatici tutte le volte che 
saliranno alia Consulta per confabulare, o 
ne discenderanno dopo avere confabulato con 
Sua Eccellenza l'attuale ministro degli affari 
esteri. 

Tutto sommato, quindi, l’idea di mettere 
un Cavour di marmo colà, la mi sembra buona 
e utile. 

*, t 
saga 

L'onorevole Gori-Mazzoleni ha inviato al 
sindaco di Subiaco il suo manifesto elettorale 
con cui accetta la candidatura per rispondere 
« alle perseveranti dimostrazioni di fiducia e 
di affetto » che gli vengono da tutte le parti 
di-quel collegio. 

Mi fa proprio piacere che gli elettori di 
Subiaco mostrino tanta tenerezza per l’emi 
nente uomo politico; ma debbo avvertirlo di 
una cosa. 

Egli dice che s'indirizza addirittura al sin- 
daco perchè crede che questo modo di pub- 
blicità elettorale torni « più efficace ». 

Qui sta appunto il guaio. L'onorevole Gori- 
Mazzoleni ignora forse che il guerno proi 
bisce ai sindaci di immischiarsi di elezioni 
politiche £ 

Non si ricorda che parecchi sindaci ven- 
nero sospesi per essersene mischiati ? 

Il caso del marchese Ridolfi, sindaco di Ca- 
praia e Limite — fra gli altri —è troppo re- 
cente e ha fatto troppo chiasso, per rendere 
scusabile l'ignoranza o la dimenticanza del- 
l'onorevole Gori-Mazzoleni. 

Fh! il guerno non scherza su questo ar- 
gomento! E io sono certo che il sindaco di 
Subiaco se lo terrà per detto! 


2° 0% 

Wellington, visitando un giorno una scuola 
elementare, ebbe a dire al maestro: 

— Siete voi altri, benemeriti della patria, 
che avete preparata la vittoria di Waterloo. 

E voleva dire con ciò che una buona istru- 
zione elementare è la base della potenza di 
una nazione. 

Ciò premesso, che cosa ci vuole per otte- 
nere una buona istruzione elementare? 

Ci vogliono sopratutto dei buoni maestri. 

E per avere dei buoni maestri? 

Ci vuole un trattamento onorevole e suffi- 
ciente, affinchè la nobile missione d'istruire 
ed educare i ragazzi non sia sdegnata da chi 
ha eoltura e sente la propria dig 


—= 


Premesso anche ciò, ecco il trattamento 
onorevole e sufficiente ch'è riservato dal co- 
mune di Roma ai suoi maestri: 

Ge n'è di tre categorie, cioè da lire 175 al, 
“mesa, da lire 150 e da lire 125 — senza tener 
conto dei supplenti. 

Prendiamo la media, cioè la categoria di 
mezzo, e vediamo come possa scialarla: 

Dalle lire 150 bisogna dedurre lire 5 per 
il fondo di pensione; lire 10 per la ricchezza 
mobile. Restano effettive lire 135. 


* 
x 


Con questa enorme somma torloniana, l’uomo 
che, secondo Wellington, prepara alla patria 
le vittorie, deve provvedere: 

Alla pigione, per non passare da vagabondo; 

AI vestiario, alla biancheria e alla calza- 
tura, per non essere tenuto in conto di men- 
dicante dai propri allievi. 

Queste due categorie del suo bilancio men- 
sile gli sottraggono ancora, a dir poco, una 
sessantina di lire. 
rimangono quindi nette per mangiare 
la moglie e i figli — per le malattie 
e per i casi imprevisti, ecc., ecc., lire ottan- 
tacinque. 
©“ "Tombola ! 

Come possa con un trattamento simile 
ottenere dei maestri che consacrino tutta 
l'atti loro, tutti i loro pensieri a istruire 
gli allievi, io non lo so. 

O in luogo di maestri si hanno dei veri 
martiri, 

O si hanno degli individui che sarebbero 
meglio al loro posto in una officina, anzichè 
in una scuola. 


e + 
vara 

Il Daily News annuncia, comè vedrete dai 
dispacci di oggi, che il Wettendorf rinunziò 
alla missione a Costantinopoli, consideran- 
dola disperata. « Un Tedesco di grado infe- 
riore lo surrogherà ». Questo Tedesco di 
grado inferiore mi commuove e non so perchè. 

Che cosa può mai essere un Tedesco di 
grado inferiore? è forse un Tedesco di razza 
inferiore ? Un Tedesco un po meno tedesco 
degli altri? 

È una questione che ie pongo a me'me- 
desimo, ma se debbo dire la verità, la con- 
! sidero disperata tanto quanto quella dèl si- 
gnor Wettendorf, tedesco di rango superiore. 


Pari 
To avevo finora considerato i Tedeschi 
| sotto il punto di vista della tenacità : la. te- 
| nacità è il vocabolo con cui i « dizionari 
della conversazione » designano l’ostinazione. 
Ora bisognerà che cominci a considerarli se- 
condo il rango. Tedeschi che rinunziano alle 
imprese disperate, ossia Tedeschi superiori; 
Tedeschi che si assoggettano ad affrontarle, 


ossia Tedeschi di rango inferiore: Tedeschi 
da macello. 

‘Ciò rovescia tutto il mio concetto sulla 
forza della razza germanica: i Tedeschi di 
grado superiore sono quelli rimessivi ! Stelle, 
che scopro ! 

Una prova di questa scoperta che mi apre 
orizzonti ignorati me la offre lo stesso prin- 
cipe di Bismarck. 

Il principe di Bismarck, che tutti chiamano 
« Sua Altezza » e niente altro, come i Fio- 
rentini chiamavano il granduca, è certamente 
un Tedesco di primo rango. 

Ebbene, il principe di Bismarck è un Te- 
desco rimessivo. 

Chi se lo sarebbe creduto mai? Il principe 
di Bismarck stanco di combattere i cosiddetti 
« nazionali liberali », offre loro la pace, per 
opporsi con essi al partito secessionista. 

Cederanno o non cederanno ? 

Ecco: se sono Tedeschi di range superiore, 
cederanno: la lotta o@1 cancelliere essendo 
disperata, la lascieranno combattere a dei Te- 
deschi di rango inferiore : ma se non saranno 
di primo rango, ohimè, dubito che respingano 
la pace, tanto più che le paci del principe di 
Bismarck sono sempre sospette per ragione 
del prezzo! 


w si 


CHIACCHIERE VENEZIA. 


19 dicembre. 

«I palazzi rovinano, le statue cascano a pezzi 
dai loro piedistalli, le ridenti figure dei quadri 
dileguono, come le farfalle al soffio invernale ». 

Così, parlando di Venezia, uno splendido poeta, 
che fa, per distrazione, uomo di Stato. Convenia- 
mone: nelle parole di Emilio Castelar, esagera- 
zione c'è e non poca. A Venezia i palazzi non ro- 
vinano, le statue non cascano a pezzi e le Vene- 
ziane dipinte nel vecchio tempo sono ancora là, 
nelle tele di Paolo e di Tiziano, belle di una bel- 
lezza immortale. A Venezia non caseano finera 
che i campanili. Les Diewx s'en vont — e con 
essi i campanili. Giorni fa, con enorme fracasso, 
ruinava il campanile di Santa Ternita, una santa 
d’invenzione tutta veneziana, che significa Santa 
Trinità, come san Troruso vuol dire santi Ger- 
vasio e Protasio, e san Stae sant'Eustacchio. A 
Santa Ternita, a quel che narra quel capo ameno 
di Francesco Berni, abitavano ai suoi tempi: 


«... certe monache di Dio, 
Che fan la pasqua come il carnovale, 
Idest che non son troppo serupolose ». 

Ai nostri giorni abitava invece nel vecchio cam- 
panile di Santa Ternita un vecchio muratore, che 
avea l'allegra idea d'essere un apostolo delle dot- 
trine evangeliche. Sia stato per î vecchi peccati 
delle monache di Dio, o per le nuove audaci dot - 
trine del muratore, in odio a Santa Madre Chiesa, 
io non so, ma certo è che giorni fa il vecchio 


JA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Ugo) 


— Ne ho la certezza assoluta. Non son mai ri- 
masto a mani vuote. La grande esperienza ch'io 
ho del « fra le quinte » del mondo mi mette în 
grado di dirigere la mia muta, di accorgermi dei 
suoi sbagli e di non lasciarle prendere una falsa 
.... Venite a domandarmi qual- 
che cosa di questo genere? 

— Vengo a chiedervi la spiegazione di un e- 
nigma, 


quale forma vi si presenta l'enigma? 

— la quella di lettera anonima ! 

— Ah! — esclamò Malpertuis — l'arme de'mi- 
serabili che vogliono insultare e non osano farlo 
a viso aperto. L'avvelenamento morale perpetrato 
alla debita distanza e con probabile impunità. 
L'autore di una lettera anonima è il più vigliacco 
de'colpevoli. Bisogna abbandonarlo al disprezzò 
ce merita, e mettersi sotto i piedi le sue rive- 
lazioni quasi sempre calunniose. 

— Si dice sempre così — replicò il conte — ma 
© ne vuol sapere qualcosa... La gocciola di veleno 
Versata nella testa 0 nel cuore abbrucia... Non si 
crede, ma si dubita, ed il dubbio è un supplizio 
cle fa della vita un inferno. Preferisco la cer- 
terza. 

— Avete ragione, signor conte: vediamo la 
lettera. 

Il conte tirò fuori dal portafoglio un foglio az- 
turrognolo piegata in quattro. La porse all'uomo 
d'affari, che lo spiegò e lesse ad alta voce le se- 
guenti frasi melodrammatiche: 


“Proprietà riservata del Fanfulla per tutta l'Italia. 


« Signor conte, 

«Il nome che voi portate, il nome illustre degli 
avi, vostri era rimasto puro fino ad oggi. 

«Il tradimento d'una donna basterebbe per im- 
primere sullo stemma dei Vergis la macchia in- 
cancellabile del ridicolo e dell'onta..... 

«ll vostro onore è in pericolo, signor conte. A 
buon intenditor poche parole. 

< Vogliate. E 

« Un amico. » 

— L'incancellabile macshia del ridicolo e del- 
l'onta — ripetò il conte colla fisonomia contratta 
e gli occhi lampeggianti di sdegno. — Voi l'avete 
letto... C'è scritto... Capite? 

— incomincio. Ma per capir meglio avrei bi- 
sogno di qualche schiarimento. ; 

— Interrogatemi — rispose il visitatore con 
pro ammogliato; questo risulta dalla 
lettera anonima. 

— Sissignore. 

— Quanti anni ha la signera contessa? —— 

— Ventidue, ed io ne ho sessanta. Dunque s'ac- 
cusa mia moglie... l'evidenza s'impone... 4 

— Un momento... Una lettera anonima non è 
mai un'accusa seria. Ci può esser qui dentro una 
ispirazione di odio contro di voi... 

— Non so d'avere nemici. 

— 0 di vendetta contro la signora contessa... 

— Contro la, contessa? 

— Senza dubbio. 3 

— A che proposito? 

_ i proposito dell'amor proprio offeso di qualche 


adoratore rimasto a bocca asciuta. Ho conosciuto È. 
dei figuri che non perdonano alle donne l'essere 


stati disprezzati, ed il loro amore respinto si 
cambia in rabbia. 

— Sì... questo potrebbe T 
tessa di Vergis era una fanciulla 
lo l'ho amata... le ho offerto un bel nome, 


anche darsi. La con- 
povera, orfana. 
un bel 


patrimonio, una posizione considerevole. Essa ha 
accettato senza che alcuno ve la costringesse. Mal- 


giurerei davanti a Dio, sul mio 
onore che mi preme più della vita. 

— Voi amate la signora contessa? 

— L’adoro.... e se lo merita. È un angelo. Il 
vigliacco che ha scritta la lettera le avrà fatta 
la corte, e slegnosamente respinto tenta di get- 
tare nel mio cuore il germe del sospetto. Il mi- 
serabiie vuol vendicarsi di una donna onesta av- 
velenando la vecchiaia di un onest’uomo. Ma non 
non ci riescirà. Io nòn credo all'accusa. Maria è 
pura... non ama che me, e il pensiero di tradirmi 
non ha mai neppur sfiorata la sua bell'anima. 
Dubitare di lei sarebbe odioso... non ne dubito 
punto.... ho piena fiducia. 

Il conte si era alzato in piedi parlando così: 
fece qualche passo nella stanza continuando a ri- 
petere quasi automaticamente : 

— Ho fiducia... ho fiducia. 

A un tratto si lasciò di nuovo cader sulla sedia; 
nascose il volto divenuto livido fra le mani con- 
| tratte, e balbettò: 

— Sicuro... ho fiducia e intanto ho paura... ho 
paura. 

Faceva pena a vederlo. Le sue mani tremavano, 
le sue-spalle si scuotevano di soprassalto. 

Dopo avere per un momento rispettato il dolo- 
roso silenzio del nuovo cliente, Malpertuis si az- 
zardò a dire: 

— Suppongo che il signor conte non abbia par- 
lato di questa lettera alla signora contessa. 

— Farle sapere che l'accusano... lasciarle cre- 
dere solamente per un momento secondo ch'io so- 
spetto di lei. Oh! mai... mai! Ù 
i “— Il signor conte mi permette di dire’ umil: 
* mente la mia opinione — disse l'aemo d'attari 
guardando bene in faccia il suo interlocutore. 


— Ve lo permetto e ve ne prego... 

— Ebbene... rinunziate a qualunque progetto di 
indagine intorno ad una colpa che non può esi- 
stere.. che non esiste. Strappato la lettera e di- 
menticatene îl contenuto. 

Malpertùis era un farbo che sapeva far bene il 
suo mestiero e sapeva meglio di chiunque arrivare 
al suo scopo per le strade traverse. 

ll conterdi Vergis trasalì ascoltandolo. 

— Strappare la lettera! 

— Senza dubbio. 

— Dimenticarne il contenuto... 
la cosa più savia. 

— Ma neppur per idea... non ci pensate day 
vero. 

— Ci penso tanto che non esito nel darvi un 
consiglio contrario agl’interessi del mio studio. 

— Apprezzo il vostro disinteresse, ma tale con- 
siglio è insensato. 

— Perchè; scusate ? 

— Perchè io non ho diritto di lasciare impunito 
un delitto qualunque esso sia. Ho il dovere di pu- 
nire o l'adulterio o la calunnia. Credo innocente 
la contessa, ve lo ripeto... ma voglio sapere giorno 
per giorno, ora per ora quale uso essa faccia 
della libertà senza limiti che le accordo. Voglio 
esser certo di non essere ingannato. Dopo rice- 
vuta quella maledetta lettera un'idea fissa mi 
prime, la febbre m'abbrucia, la mente mia si si 
risce. Se questa agonia dovesse prolungarsi di- 
venterei matto... o non voglio abbassarmi fino 
allo spionaggio e d'altronde non vi riuscirei per- 
chè il sotterfugio mi mette orrore. Bisogna che 
altri cerchi per me... che agenti accorti si occu- 
pino del mio onore minacciato. E son venuto per 
pregarvi di fornirmi tali agenti e dirigerli voi 
stesso nelle loro ricerche, Siete disposto ad ac- 
cettare ? 


(Continua) 


campanile, stufo della sua posizione perpendico- 
lare, ruinò di un tratto, seppellendo sotto le ma- 
cerio le case adiacenti. Fortonatamente vittime 
non ve ne furono, e un povero diavolo, che era 
stato seppellito tra i sassi e le travi, fu, per mi. 
racolo, estratto sano e salvo. 


Pa 


Per un campanile che se ne va, un palazzo che 
risorge rinnovellato di novella fronda. 

Dal palazzo Cavalli, ora appartenente al barone 
Franchetti, si vanno togliendo i graticci. a 

È un ristauro compiuto veramente ausu r0- 
mano... In questi ultimi tempi si son vedute fra 


noi, in fatto di ristauri, certe profanazioni arti- | 


stiche, che è proprio da rallegrarei nel vedere 
un’opera, nella quale son rispettate le esigenze 
dell'arte. Lodiamo dunque l'ingegnere Manetti, che 
diresse il lavoro, e Camillo Boito, che fu ottimo 
consigliero. 

Il palazzo Cavalli è una delle più belle fabbriche 
di stile archiacuto del secolo xv. Chi ne gettò 
fondamenti farono i Gussoni, i quali cedettero nel 
1500 îl primo piano del palazzo ai Cavalli. Fra 
questi ultimi le cronache accennano ad un messer 
Jacopo, segnalatosi come condottiero nella guerra 
contro i Genovesi. Fu probabilmente in memoria 
delle geste compiute da un Cavalli, nella più pe- 
ricolosa guerra della repubblica, che rimaso al 
palazzo il nome di quelia illustre famiglia. Nel 
1315 il palazzo Cavalli divenne proprietà dell'ar- 
ciduca Federigo d'Austria, g più tardi del conte 
di Chambord, finchè da ultimo fu acquistato dal 
barene Franehetti, che ridonò a Venezia, ampliato 
e ristaurato, l'antico palazzo. 


>< 


Certo è che i ristauri suggeriti dal Boito. non po- 
© più conformi alle esigenze dell'arte. 
pio, i due poggiuoli centrali, poste- 
10 due secoli alla magnifica facciata, 
fà, furono levati via, e sostituiti da pog- 
giuoli ad arco acuto snelli © gentili. 

1 tratti lisci dei muri farono arricchiti con for- 
melle di marmo quadrate, rettangolari, circolari, 
al imitazione dei vecchi palazzi veneziani, mira” 
bili per quel loro fantastico stile misto d'archia- 
cato, d'arabo e di bisantino. 


>< 


Ma la grande novità, che è proprio una rivo 
ione nella storia dei nostri ristanri, sta nel- 
facciata e dei fianchi, dipinti A 
è ie con ornamenti e campi rossi. Il 
to ebbe una feli ima idea, tanto più enco- 
miabile in questo tempo e în questa nostra città, 
dove l'arte dell'architetto e così tisica. 
la tinta non si esitò il rosso. Un rosso nom 
pallido, ma punto sfacciato ; nè scarlatto nè roseo: 
ru rosso che s'accorda al grigio caldo della vec- 
chia pietra e al verde cupo dell'acqua. Alfredo 
do Musset, delle sue strofe, canta Venise 
la rouge. Si dice rosso veneziano per indicare la 
‘adazione del rosso di certi nostri edifici: i pa- 
Jazzi veneziani erano infatti ricoperti quasi tutti 
d'na intonaco ros 


;I 
1 


>< 

Il documento più sicuro in tale questione non" 
è il monumento architettonico, ma il pittorico 
Gi'intonachi della fine del secolo xiv e dei primi 
auni del seguente, sono naturalmente spariti. Ma 
possiamo vedere ancora la prima tinto, e ammi- 
rare oltre al colore dei fondi, le delle fasce or- 
nate a fogliami, i bei riquadri, i bei contorni di- 
pinti a intrecciamenti geometrici in giro alle fi- 
nostre ed ai veroni archiacnti, sotto alle cornici 
e ai cordoni, e nei campi liberi delle muragli 
Nella sala XVI della pinacoteca della nostra Ac- 
cademia vi sono due quadri ai lati della porta 
d'ingresso: l'uno è di Vittore Carpaccio, e rappre- 
senta il Patriarca di Grado, che libera un inde- 
moniato; l'altro è di Gentile Bellini, e figura il 
miracolo della Sauta Croce. Quello, dipinto nel 
1194, mostra il Canalazzo col ponte di Rialto; que- 
sto, dipinto nel 1500, mostra la calle e il ponte di 
San Lorenzo. Ognuno sa come il Bellini @ il Car- 
paccio fusero fedeli, minuziosi, scrupolosisaimi ce- 
piatori della verità. Ora in fondo al quadro di 
Vittore c'è un palazzo archiaeuto dipinto in rosso ; 
:1 quadro di Gentile son rappresentati palazzi 
acuti, rossi pure nei campi, e dorati negli 
intrecziamenti delle finestre, e ricchi d’ornamen- 
tazioni lewgiadre, opportune, quasi direi necessarie 
alla bizzarria festosa e orientaledell'architettura. 
Il Boito, appoggiandosi alle testimonianze irrefra- 
gabili di Gentile Bellini edi Vittore Carpaccio, ha 
fatto eseguire nel palazzo Cavalli una ormamen- 
tozione e una tinteggiatura simili a quelle che ri- 
suitano dui quadri di quei grandi pittori. Ed è 
riuscita un'opera singolare, che rimedia ai difetti 
di quella rossa gabbia di scala, che sporge sul 
liano e di quella brutta cancellata che cingo il 
giardino. È un’opera strettamente archeologica e 
i un'apporenza splendida : anzi, per dire in una 
sola parola, supremamente, essenzialmente vene- 


siana. 
Da 


Da qualche tempo le nostre Procuratie si sono 
irasformate in una mostra permanente di belle 
arti. Ora un quadro, ora una statua, ora un bronzo: 

anno il potere di aftollare i cittadini, © specie i 
vrestieri, davanti gli elegauti negozi cl abbelli» 
scono la nostra piazza. 

In questi giorni sta esposto un merletto’ poli® 
crozno eseguito dalle brave operaio della Società 
anonima dei merletti. La commissione è della 
nostra Regina, e il lavoro è riuscito veramente 


FANFULLA 


regale. Il merletto venne eseguito sul migliore dei 
disegni che l'ingegnere Oreffice, professore alla 
scuola d’arte, potò presentare all'angusta donna, 
quando lo scorso anno venne a Venezi: 

Il disegno è fantastico. È un grazioso intreccio 
di mostri marini, di conchiglie, tridenti e perle, 
a:moniosissimo per colori, e d'una impronta al” 
fatto veneziana. 

Dell'altezza di venti centimetri, è lunzo metri 
disci, e tenne occupate per un anno ben venti 


operaie. 
<> 

La vita libraria veneziana è assai scarsa, ma 
un certo movimento si manifesta in questi giorni, 
prossimi alle feste natalizie e al capo d'anno. Il 
bravo Ongania esponee nelle sue vetrine le suo 
edizioni che sono veri capolavori d’arte e di buon 
gusto. 

Ad un altro libro, pubblicato non ha gnari dal- 
l'editore Caen, voglio anche accennarvi. Parlo della 
Guida al ben comporre nella lingua italiana, del 
professore Biasutti, un libro eccellente che vara 
comandato ai babbi come un ottimo regalo di capo 
d'anno per i loro figli. Sono così rari i libri per 
la gioventù, nei quali siano rispettate la gram- 
matica e la morale. 


deli 
enza 


POLITICA GIALLA 


La politica ha l'itterizia per conseguenza 
del Libro giallo uscito ia Francia. 

Ma il giallo è il colore della stagione; è il 
colore del panettone e quello dei marenghi. 

Il Libro giallo è bel libro in verità. Lo si 
direbbe la continuazione della storia greca di 
Erodoto, ed io anzi voglio unirglielo in ap- 
pendice. 

Erodoto, per chi non lo sapesse, ha intito- 
lato i nove libri della sua storia con i nomi 
delle neve Muse. Io intitolerò l'appendice col 

a Masa dell'epoca: Narà. 
ressante eroina di Zola ha ottenuti 
în questi ultimi tempi i sommi onori del Par- 
naso moderno, e ora ne ottiene uno nel Libro 
giallo. 


“* 
jamolo ! 

— Ancora Dulcigno ? 

— Sì, dolcissimo assiduo! Per sentirne il 
gusto bisogna andare in fundo, imitare il 
contrammiraglio Fincati, e tutfarsi nel mare 
sorprendere î misteri della vita intima delle 
Nereidi oceanine. 

Dicevo, dunque, Dulcigno. 
non c'entra più: ora abi 
va battendo cogli stinchi 
buro della riscossa. 

Ci si apparecchi un'/liade se il dirizzone 
del tempo non ne farà invece una Batraco- 
miomachia. 


Ma Dolcigno, 
no la Grecia, che 
di Leonida il tam- 


-. 


Ed è una eventualità molto probabile, sa- 
pete: le Balracomiomachie sono all'ordine 
del giorno ed anche della notte. Ieri se n'è 
combattuta una, e feroce, a Monte Citori 
il trionfo, come nel poemetto 
mase agli anfibi, cioè 
che sono dei gran bei 

Una seconda Batracomiomachia ebbe a 
svolgersi ieri dinanzi alla Corte d'appello di 
Napoli. 

Ricordate senza dubbio le iscrizioni elet- 
torali fatte d'ufficio, come si suol dire, dalla 
Commissione provinciale. Erano 2623.. cliia- 
miamoli così.. sandonatisti pronti a votare 
come un solo San Donato. La Corte, spietata, 
scese nel loro campo, che oramai pare quello 
di Senacheribbo dopo l'eccidio ! 

no caduti, come i Mori sotto la spada 
d'Orlando quando la Morte ebbe a dire: 
In man d'Orlando valci, 
vurlindana, per cento di mie falci ». 

Paiono i topi d'Omero quando i granchi, in- 
tervenendo in favore delle rane, li ebbero 
messi in fuga. 


E nen tacerò le mirande prove fatte a Cit- 
tadella-Camposampiero dalla progresseria el 
torale. Sarmò come gli eroi, si fece d'un fu- 
scello una lancia e d'un guscio di noce una 
celata, e gettatasi animosamente nella mischia 
riuscì a mettere insieme 119 voti per il 
gnor Squarcina, che io non ho il bene di co- 
noscere. Conosco invece il. candidato signor 
Tolomei e gli auguro che i suoi 200 voti gli 
si raddoppino al ballottaggio: il collegio di 
Cittadella fa parte della provincia di Padora 
nella quale, dopo quindici anni di prova, la 
progresseria non è mai riuscita a beccarsi una 
medaglia parlamentare. 

Padova è l'Acropoli dell'opposizione, è la 


città della costanza. 
Im Espiner. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 dicembre. 
Sua Maestà il Re è ritornato da Castel Porziano 
ieri sera alle 11 col duca d'Aosta e con tutto il 
seguito. = 
Anche questa volta la caccia è stata divertente 
ed abbondantissima. Sono stati uccisi settanta cia- 
ghiali. 


Co 
La Regina è uscita ieri fuori di porta del Po- 
polo ed è rientrata in città da porta Angelica. 


Il principe di Napoli con i suoi cugini sono stati 
essi pure fuori di porta del Popolo. Erano in due 
vetture: nella prima il principe ereditario col 
duca delle Paglie accompaguati dal generale Morra; 
nella seconda il conte di Torino e Don Luigi di 
Savoia, accompagnati dal cavaliere di San Mar- 
zano governatore dei princi È 

fori cera alla S 374 la Regioni è andata al teatro 
Costanzi. Aveva fatto prima avvertire che desi- 
derava che al suo arrivo non si interrompesse lo 
spettacolo. Il direttore d'orchestra, ossequente ai 
voleri dell'augusta signora, continuava a battere 
la musica dell'Otello: ma il pubblico tanto fece 
che il direttore d'orchestra dovette interrompere 
lo melodie rossiniane e far suonare la marcia 
reale. 

Domani sera Sua Maestà la Regina assisterà 
allo spettacolo che si dà al Costanzi a beneficio 
dei naufraghi dell'Oncte Joseph. 

DS) 
i servizio presso Sua Maestà il Re,, nell'ul 
tima decade del meso, saranno il comandante 
Mantese aiutante di campo, ed il tenente colon- 
nello marchese Della Rover® ufficiale d'ordinanza. 
nun 

1 cardinale Jacobini ieri è andato ad abitare 
nell'appartamento «del segretario di Stato hl de 
condo piano del Vaticano. 

Per le feste natalizie e per capo d'anno non vi 
saranno al Vaticano ricevimenti solenni altro che 
quello dei cardinali. Il Papa riceverà poi in forma 
privata il corpo diplomatico e i dignitari della 
sus corte. 


D 


Quattordici deputati artivati è quattordici par- 
titi nelle ultime ventiquattrò ore. 
Dei senatori arrivati nessuno; partiti quattro. 
Sono partiti i generali Pianell e Carlo Mezza- 
capo, comandanti de' corpi d'esercito di Verona @ 
Bologna. 


Alle dieci di ieri sera è stato fatto il primo 
esperimento del framiray in via Nazionale. B an- 
dato benissimo con due cavalli dalla via San Lo 
renzo a piazza Magaanapoli e con quattro alla 
salita di Magnacapoli. La linea che parte da 
piazza Vonezia si rallaccia così a quella di porta 
San Lorenzo è farà anche Îl servizio per la sta 
zione del traminay a vapore di Tivoli. 

I lavori essendo terminati e i veicoli pronti; ‘si 
assicura che il servizio del pubblico incomincerà 


non più tardi di dopodo - uni giovedì, 23. 


L'onorevole Doda è in un periedo che si po- 
trebbe chinmare spleenatico. L'altra sera sé la. 
sciato trasportare da un Attacco di s 
infelice al pranzo dell'albergo Milane 
da un altro attacco di assessore di rinanza non 
soddi-fatto al Consiglio municipale. 

Il battibecco nacque fra l'onorevole Doda e il 
gliere Piperno avendo l'assessore per la fi- 
za domandato l'autorizzazione di contrarre 

razione di credito per estinguere il deficit 

isuîta dal bilan 
revolo Doda dichiarò di non poter più ton- 
a fav parte delia Giunta, ed i! Consiglio 
sso approvò uu ordine del giorno propesto 
Pericoli è così formulato: 

< Il Cons la Ginata a volere in oc- 
casione della discassione generale presentare al 

edesimo una proposta per rexolare definitiva- 
mente la questione dei residui in rapporto ai no- 
stri veri impegni, nonchè per stralciare ed: or 
ganizzare la cassa dello giubilazioni e pensioni ». 

Farono quindi approvate le seguenti proposte: 

Di acquistare una casa in vin delle Tra Can- 
nelle numero 142 per il prezzo di settemila lire 
per rendere ‘are € più comoda ja via 
della Cordonata; 


lio invi 


Di pagare d'ora în avanti gli impiegati muni- 
cipali non posticipatamente, ma ai 7 di ciascon 
mese. 


roposta ed approvata la sospensiva sui 

dimenti da prendersi risuando all’orario 

!0 degli impiegati municipali. 

Al termine della seduta i consiglieri Troeshi e 
ini ed il {T. di sindaco pregarono l'onore 

vole Doda a ritirare le sue dimissioni. Ma' egli 

fu irremovibile. 


Il noto scultore professore "duardo Miller, au- 
tore del gruppo colossale Prometen, ha dato l'ul- 
tima mano ad un altro gruppo in marmo più 
grande del vero, rappresentante Eva ooi figli. 

L'artista desiderando di far conoscere ai Ro- 
mani anche questo suo lavoro, ordinatogli da un 
mecenate di Parigi. terrà aperto il suo studio al 
pubblico dà giovedì 23 dicembre, dalle 2 alle 4 
pomeridiane, per una settimana, 

Lo studio Miller è alla passeggiata di Ripetta. 

Ai primi di gennaio il gruppo partirà per Pà- 
rigi. 


- 


La rappresentazione straordinaria a beneîizio 
dei naufraghi dell'Oncle Joseph al Costamei è 
stata fissata definitivamente per domani sera, mer- 
coledì 22, alle $ pomeridiane. Come abbiamo an- 
nunziato, si rappresenterà il Trovatore, e vi prén- 
deranno parte la signora Isabella Galletti, la si 
gnora Picconi-Pierangelì, i signori Rossetti, Ciolli 
e Fagiuoli. 

Il comitato promotore della rappresentazione è 
composto delle signore principessa Massimo, con- 
tessa di Campello-Bonaparte, contessa di Saritafiora, 
contessa Datti-Senni, contessa Visone, lady Paget, 
contessa Merolli, signora Maglianî, lady Macken- 
zie, signora Leghait, cavaliere Tenerani, niarelicse 
Pietramellara, signo» Incami. 

I biglietti sono vendibili dalle signore patronesse 


e nei negozi Pontecorvo, Rico, Ducei é Spi- 
thower. 


LA CAMERA! 


21 DICEMBRE. 

Drlio, drlin ! 

A mezzogiorno e un quarto preciso il cam- 
panello del presidente annunzia al colto ed 
all'inclita che la seduta sta per cominciare, 
C'è dell’ateismo nell'atmosfera, e la discussione 
sui bilanci dell'entrata e del tesoro incombe 
sull'aula in tutta la pienezza del sno bel color 
bigio, aggraziato qua e là dalla vaga promessa 
di rotture melanconiche dell'onorevole Lugli 
da qualche inattesa scappata dell'onorevole 
Luporini. 

Er.tra l’ogoreyole Magliani e, dopo aver ri- 
volta una olimpica occhiata agli stalli deserti, 
va a sedersi solitario al banco ministeriale. 
Dei presenti di ieri oggi non se ne contano nep- 
pure la metà, e ciò significa che molti, esau- 
rita la questione delle grosse nari, non si so 
fatti scrupolo a pigliare un'anticipazione sulle 
vacanze, e tornare alle dolcezze della fami 
glia, infischiandosi dell'entrata e del tesoro. 


* 


Per cominciarè a far qualche cosa, si con- 
valida a occhi chiusi l'elezione dell’onorevol 
Pietro Torrigiani al secondo collegio di 
renze. 

Quindi l'onorevole Farini ci dà la lieta no- 
vella che la vertenza sorta ieri sera fra il 
ministero è la Commissione sull'articolo 5 


olo 5 
délla legge de bilancio riguardante gli orga- 
nici è stata fe. cemente appianata. Commis- 
sione e ministero si sono messi d'accordo a 
rimpastare l'articolo, e l'hanno rimpastato 
così bene che ora non fa neppure una 
Giudicatene vei 

« Per l'attuazione dei ruoli organici di 
nitivi delie amminis i civili è autori 
zata per il 1881 la maggiorè spesa di un mi- 
lione di lire da ripartirsi fra i vari ministeri 
con decreto reale.....I rueli organici definitizi 
saranno allegati al bilancio defini 
1881. > 

Gli impiegati possono dirsi contenti. Il 
nistero ha provveduto anche a loro..... È vero 
che un milione non è una gran somma; ma 
tuttavia anco il poco, per quanto poco, è 
sempre più di qualche cosa. 


Il primo a pigliar la parola sulla questisne 
è l'onorevole  Piebano, il quale propugna la 
necessità di riorganizzare i pubblici servizi 
e di abolire le sotto-prefetiure. La sinist 
dice lui — non ha avuto il coraggio di al 
frontare il problema amministrativo, che è 
rimasto finora insoluto. L'onerevole Arisi dal 
canto suo osserva che è inutil 
forma degli organici, perocchè ess 
jcace fintanto che non verrem 
decentramento amministrativo. E 
quindi la tabella del riparto, e fa 
quanto poco restino avvantaggiati nei 
organici quei poveri impiegati che percori- 
scono Uno stipendio minore alle 1300 lire. 
Per questo motivo egli voterà contro l'arti- 
colo 5 e lo stanziamento relativo. 

L'onorevole Cavalletto scende terzoin camuno 
per reclamare una legge sullo stato degli ir 
piegati civili. Anch'egli vuole che 
i preoccupi seriamente di migli 
dizioni meschine degli impiegati inferiori. 
prtis rompe una lancia a fa- 
iegati pari, che 
per la ragione della instabilità loro, dovi 
bero essere pagati in modo € ampare, 
» non agiatamente, almeno senza stenti. Alla 
conclusione, da destra, da sinistra e dal cen- 
tro, si propugna —‘ la causa degliimpiegati 
inferio) 

Causa giusta, che Fanfulla ha per il pi 
sollevata, e per la quale ha combattuto ser 
pre. Chi ha cinque 0 sei mila lire l’anno di 
stipendio ha tanto da vivere con a 
Ma chi sa dirmi, con novanta o cento lire al 
mese, a Roma, come si vive? 


» 

Si alza l'onorevole Leardî, rolatoro della 
Commissione. 

L'onorevole: Zeppa parla nel senso delle 
conclusioni della Giunta, pregand» la Camera 
di accettarlo per non ritardi iù 
agli impiegati quel piccolo beneficio che ora 
viene loro offerto. 

Glî onorevoli Ruspoli ed Ercole sono dello 
stesso parere. 

— La chiusura! la chiusura! 

La chiusura, messa ai voti, è approvati 

L'onorevole Farini dà la ‘scappata a 
filza di ordini del giorno e di emendament 
analoghi alla questione. 


bi 


Grande intermezzo a piena or 
L'onorevole Farini, avnunzia 
che l'onorevole Zanardelli ha presenta: 
mane la relazione sul progetto di rifor 
elettorale. Maraviglia su tutti i banchi. Non 
appena stampata, la relazione verrà distri- 

buita ai signori deputati. 

A questo punto l'onorevole Cavaliot. 
la parola e propone che il progetto di 
elettorale sia posto all'ordine del gi 
il primo, non appena la Camera ripren: 
lavori parlamentari. 

Questa proposta naturalmente soll 
rumori. L'onorevole Nicotera è anch’ 
parere dell'onorevole Ca otti, e non 
che la Camera de cercare pretosti per ri- 
tardare la. discussione. L'onorevole i 
però fa osservare che, non essendo 
determinare il giorno in cui la relazione sarà 
stampata e distribuita, e dovendosi 1 
fin d'ora che la proroga dei lavori parlame 
tari sarà questa volta più Iutiga degli anni 
scorsi, la Camera, anzichè impegnarsi sulla 
proposta Cavallotti, farebbe assai meglio a sta- 


pa 


bilire fin do 
evitare il ca 
gano ripresi 
zione della 
L'onorevoll 


canto suo vi 
della riform 
Jizione del d 
risate, rumo] 
entra in bal 
mori e le 


impegno di 
dopo i bilani 
sò stessa. 


rsi sul 
tiene che es 
Lol 


Stesso pareri 
delle posi 


Conclusio 
Jimite delle 
zione all'ocdi 
riforma eleti 
discussione 
dopo la dist! 


vogliono 
di riforma 
medintameni 
Quartieri 
Così l'int 
per cinque 


dichiaro chi 
Pausa 


articoli 
Col 


livim 


nel Mezze 
le alt 


sterial 


Stampato 
Tichiederà) 


Si sono 
venti depi 
Berti Dom 
guinetti, I 


pn ice 


»ilire fin d'ora la durata delle vacanze, onde 
e t; Îl caso che i lavori parlamentari ven- 
gano ripresi prima che sia fatta la distribu- 
zione della relazione. 

Menorerole Ricotti fa una proposta nello 
stesso senso; determinando soltanto che la 
legge venga discussa cinque giorni dopo la 
8°. dribazione. L'onorevole Cavallotti però 
insiste nella sua idea. L'onorevole Zeppa dal 
canto suo vorrebbe rimandare la discussione 
Cala riforma elettorale, dopo quella sull’abo- 
iiine del corso forzoso. Proteste a sinistra, 
risate, rumori. 


Perfino l'enorevole Luporini 
entra în ballo nella questione. Intanto i ru- 
mori e le agitazioni crescono. L'onorevole 
Nicotera ricorda che la Camera prese già 
impegno di discutere la riforma elettorale 
dopo i bilanci ; e non facendolo smentirebbe 
sè stessa 

1ì presidente del Consiglio chiamato a pro- 
» i sulle vacanze dichiara che egli ri 
tiene che esse debbano prorogarsi fino al 24 
gennaio. L'onorevole Nicotera è pure dello 
o parere. Veniamo dunque alla votazione 
delle proposte. 


*a 
conclusione: la Camera ha determinato il 
limite delle vacanze al 24 gennaio, e_l'iscri- 
zione all'ordine del giorno del progetto di 
elettorale, sempre inteso però che la 


sione debba aver principio cinque giorni 
la distribuzione. 


idente invita quindi tutti coloro che 
vogliono discutere pro o contro il progetto 
rma elettorale a volersi scrivere im- 
mediztamente presso i segfetari Solidati e 


intermezzo è finito. Sospendiamoci 
per cinque minnti. 


riattacca quindi la discussione sull’arti- 
I ella legge del bilancio del tesoro. 
Parla il ministro Mag 

ca l'onorerole La Pe 
trirepliche, 


ntato dalla Commissione. 

Ma gli emendamenti hanno poca fortuna. 
è del giorno della Commissione 

al 


pure gli ultimi articoli 
a così tti mezzo apro rit bilancio di 


un solo bilancio da 
pata. 
jovi oratori 


sramai ch 
discutere : quello dell'eni 
Il president 


umero fuso... 
ho l'osore di 


zogiorno, ® a_ risul 
difficoltà per un 


a Camera prendetà domani le sue v 
intendimento di parecchi deputati, 
dovrebbero pr fino al giorno che le Loro 
icciano ritorno a 


endocliè 0g; 
la e discuterla la 
Zanardei 
za su tuiti 


e per l 
1212. 
assi, Minghetti, Chit 
Zanardelti e Nicotera. L'on 
inte perché trattenuto all'Acende: 


‘movi collegi confrontati con gli esistenti, e le 
gi elettorali straniere più importanti. compres: 
iù recente ch'è-quella det Portogallo. Il pro- 

di legge, moditicato dalla Commissione, è 
pato in bozze. La distribuzione ai deputati 
richiederà molto tempo. 


Si sono iscritti a favore della riforma elettorale 
venti deputati, cioè gli onorevoli Lacava, Manrigi, 
Berti Domenico, Brunetti, Sorrentino, Branca, San- 
guinetti, Pandolfi, Borruso, Di Pisa, Giovagnoli 


le 
ha 
ge 


dichiavarmi, umi-_ 


| rigi esc 


Fortis, Savini, Grossi, Berio, Oli Genala, 
Trompco, Arisi CA 
ore per lo scratinio di li 

norevole Tati." ara, Peo ate: 

Contro si sono iseritti diciannove, cioò gl ono- 
revoli @odronchi, Fortunato, Berti Ludovicc Cor 
betta, Tenani, Arbib, Panattoni, Toscanelli, Bi. ghi, 
Bizzozaro, Chimirri, Luporini, Nocito, Zaccom © ion- 
nino Sidney, Saladini, Gessi, Incagnoli, Indell 


Parecchi giornali annunziano che, in seguito 
alla votaziene di ièri, la Commissione del bilancio 
abbia risolato di dare lo sue dimissioni. 

Gi viene assicurato che questa notizia non è 
satta. 
L'esame dei bilanci di prima previsione è ora- 
mai ultimato. La Commissione prenderà una risò- 
luzione quando giungerà il tempo dell'esame d 
bilanci definitivi. 


Alcuni giornali hanuo annunziato che l'onore- 
vole Minghetti avrebbe dato il suffragio favore- 
vole alle proposte del ministro della marina, com- 
battuto dalla Commissione del bilancio e dall'ono- 
revole Ricotti 

norevole Minghetti ieri si Jevò contro le pro- 
poste ministeriali. L'opposizione di destra, meno 
poche eccezioni, fa compatta nel dare il suffragio 
contro quelle proposte. 


Sappiamo che ieri sera la Commissione per il 
corso forzoso ha deplorato l3 pubblicità data in 
un giornale officieso a certe notizie che del resto 
sono in qualche parte inesatte, ed_ ha deliberato 
un'altra volta che sia mantenuto il segreto, alla 
quale deliberazione si sono ettenuti lealmente 6 
scrupolosamente i nostri am 

La Commissione si è riunita anch'o; 
nerà a riunirsi domani, mà non è stata presa al 
cuna risoluzione circa le vacanze. Sappiamo poi 
che nuovi quesiti vennero proposti al ministero, 
è che per ora nessuna deliberazione concreta € 
stata adottata essendosi mantenuta la discussione 
a uno stadiopreliminare 6 generale. 


ione per le Opere pie ha continuato 
ssione del questionario da proporre ai 

provinciali e locali; ha poi deliberato 
lersi in sei sotto-commissioni per fare un 
nelle diverse provincie e stabilirvi i comi- 
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sia il ) gabinetto imperiale 
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zitutto di non dar mot 
0 pn la Ge nia, non 
ativa. Il gi 
sno, cei 


roposte dal 


TORSA DI ROMA 


del mercato di Pa- 
za sul aostro, 


21 dicembre. — La debolezza 
‘cita una deplorevol 

si è messo a precedere 
La rendita per fine corrente si è 
di S920, @ per contanti fi 


jon fa trattato che il solo 
) 40 e S9 45. 


n 
Dei prestiti ponti 
î, e fu ceduto 


per fine cor- 
rente, irovò poi compra! SÙ. 
esordita, son 


bi 


stte d'acqua 


In sensibile ribasso anche i cambi: 
Pai mesì 101 10 
I sques 102 


Londra tre mesi 25 63. 
Perzi da venti franchi 


igi: 
prtizzabile 


td. 5 9; 
Rendita italiana 5 010 87 85. 
Rendita torca 12 30. 


so 


compr 


FeLEGRAMMI STEFANI, 


LONDRA, 19. — Ieri © 
meetings. — > 
assediò 


le baionette. 
il Daily ; 
sta missione a Costantinopoli, 
st tal Egli sarà surrogato da’ un Tedesco di 
do inferiore. =» 
PARIGI, 20, — A proposito della notizia del 


lettera, 770 danaro. 


Romana 1095; Fondiaria Santo Spirito È 


La 
bberoe=mego in riamia | ES ROW 


uo = 
la casa del giudiee di Ballina; » 
11 Quale si è salvato mentre la polizia incrociava 


eros. di ttendorf rinunziò 
Nes dico ce rel, considerandola 


Daily-Telegraph che la Francia abbia fatto la 
proposta formale di un arbitrato fra la Tarchia è 
la Grecia, l'agenzia Havas crede di sapere che la 
notizîa è Altheno prematura. Furvi tutto al più 
uno scambio di vedute fra i gabinetti circa l'ar- 
bitrato in massima, ma finora non fu fatta alcuna 
proposta ulliciale. 2 

Un dispaccio di Janina erede di sapere che i 
Valaechi-dell'Epiro e della Tessaglia sono decisi 
« respingere qualsiasi misura che li assoggetti 

lla Grecia. x 

ALGERI, 20. — Le. voci relativo a concentra 
menti di truppe sulla frontiera tunisina sono for- 
malmente smentite. Fa spedita soltanto una com- 
pagnla del genio a Soukabras per eseguire alcuni 

vori nelle caserme. 

È puro confermata la smentita che il bey di 
Tunisi sia gravemente malato. 

BERLINO, 20. — @ggi, al Consiglio federale, il 
presidente fece una comunicazione riguardo 
proroga del trattato di commercio coll'Italia. 

BUCAREST, 20. — Un telegramma dirétto dal 
principe Gregorio Stourdza a Bratiano dichiara 
che l'assassinio politico non fa parte dei mezzi 
d'azione del partito democratico nazionale. Il pi 
cipe, come capo di questo partito, condanna l'o- 
diosò attentato contro Bratiano. 

LONDRA, 20. — Leggesi nella Pall Mal Ga- 
sette 

< Corre voce che le notizie del Capo annun- 
ziano che i Pondos abbiano fatto subire alle 
truppe coloniali una grave sconfitta. Le autorità 
giudicherebbero necessario di domandare soccorsi 
all'Inghilterra. » 

LONDRA, 21. — Un dispaccio del governatore 
di Natal, in data del giorno 19, dice che 5000 
Transvaliani simpalronirono di Heidelberg, e vi 
proclamarono la repubblica. 

BERLINO, 21. — Leggesi nella G 
Germania da Nord: 

< Il gabinetto di Germania ricevette ufil 
mente la proposta di sciorliere la vertenza turi 
greca mediante un arbitrato. Es î 
Sposto ad accettare questa pi 
del mantenimento del coni 
auche le altre potenze la accetti 
to tedesco pone, come condizione pregiudiziale, 
i domandi prima di tutto alla Porta e alla 

ad accettare questo ar- 


setta delta 


potenze sie 
Finchè le potenze non si sieno 
questo 0 sopra 

siasi arukarla cert 
si sottometter: 
sempre dinanzi 
modo si 
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Bonaventura Severini, 


Moncno 0 


Vie | 


Conversione ed ugifisazione dei Prestiti 


ha dell 
si 


produranno un annno 
in italia ed all'estero, 
ed il 1° luglio, 


i, per 
Ìì pagamento delle cesto 
in Ita 
colle 


venzione tra il Municipio e la Banca, e le coj 
del pîmno generale della conversione e delle 
liberazioni del Consiglio comunale. 

Napoli, 14 dicembro 1880. 


Generale 
G. CAMMAROTA 


In 


IL Stwpaco 
GIUSSO 


Prima della finò dell 
uscirà la 


Strenna-Album dell'Associazione della Stampa 


Testo dei più chiasi letterati d'Italia — Incilteni 
in legno e in zinco — Fotolitografie — Fototibiè 
Fac-simili di autograîi — Musica — Cretholi- 
togratia, eco. 


Ediziono di lusso, di 160 esemplari numerati 
Lire 20 per copia. 


IL VESUVIO. 
E LA SUA STORIA 


Interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’ 
Iustre Prof. Palmieri c 

Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo $i- 
monetti, al prezzo di Lire UNA, comprese le spesa 
postali __ 18784) 


mo della Capitalo hanno alottato. 

L lo Margherita è di varie formo e me- 
taîlì tento per Signora che per Tomo, e porta in 
basso ril'evo l'ettizio di 8. M. la Regina, squisita 


largheriia ideato come riapettoso 
in lostria nazionale alla graziosa Re- 
il giciello di meda della stagione, e 
le sue vario forme e molteplici 

vo l'indispensabile complemento 


+ Lil 
. »_18 
o >» 30 
‘entoto antico » 10 


rato o argentato » 10 
omo in argento è 8 
I10 dorato 0 argentato 
antico 
di porto in tatt 
— Diri 

via del Co 


WES. 
il Regno 
tai per la domande a Qui- 
N. 344 © 45, ROMA. 


RA GRATIS 

Rivista Minima ne 
‘ina postale con Wi- 
Minima; via Manzoni, 


SIDE 


della 


ROMA — Via Giustiniani, le — ROMA 
GRANDE DEPOSITO DI INI 
dei migliori produttori italiani 
e delle più rinomate Case estere 

CAPOCCETTI 


GRAN SUCCESSO ANNUALE 
RO STRENNA DI CAPO D'ANNO RD 
Qplire per sole Hire 


so EDOARDO PERINO, Editore, ROMA 


100 Biglietti da visita imitazione allslitografia 
sn carta di Filadelfia (serivere chiaro il nome). 
50 Buste elesaoti perì detti biglietti di visita. 
1 Almanacco Americano a sfogliare pel 1881. 
fl Caiendario Commerciale mensile a 2 colori. 
2 Almanacchi per portafoglio pel 1881. 
î Memoriate da tasca com antot. giornaliere, 
‘otamente cartoline, 


Obbligazi 
|. del Prestito 


inconvertibiti e le differenze di de 
za d'i ranno pa contante. 
Il Municipio di Napoli creerà inoltre 
fo, che parteciperanno a 99 estra- 
rina per anno e saranno rimborsabili con 
imimuon di lire 50. Questi buoni saranno 
ti nell'atto dell'effettiva conversione, in 
obbligazione 1871, 


conseg 
razione di un buono per og: ione 
e di un buono per ogni cinque obbligazioni 1863. 


‘6° L'adesione de' portatori alla conve: 
sulterà da distinta numerica, firmata in doppio dal 
possessore, e da analoga stampiglia che verrà ap- 
posta sui vecchi titoli: 

DALLA TESORERIA COM 

DAL BANCO DI 
DAL BANCO BI 
DALLA BANCA 


INCO DI NAPOLI 

VALLA BANCA GENERALE 

DAI SIGNORI P. WAGNIBAB-E_C. 

Le adesioni dovranno essere manifestate pel 

giorno 15 gennai Ù 
Gli interessati potranno avere lettura delle con- 


Napoletana, od ai suoi corrispondenti, presso i 
1 | Qulli trovansi depositati un estratto della con- 


disioni particolareggiate dell'operazione, facen- | lespesò di Ari 2 
ie onde ai Municipio di Napoli, alla Banca | in riserva la somma di L 4408267 90 


divertimento di società. 
principali monumenti 
z e nibua fora. gabinetto. 
11 Divorzi con ritratto dell’antore. 
Tutto sì spedisce franco di posta a volta dî corriere mediante 
vaglia postale di LIRE 5 a Edoardo Perino,dibraio-editore 
Piazza Colonna, Roms. Si prega di scrivere chiaro nome e 
Cri desielera i bighetti a fantasia attnfenta L. 1, 


n] 
GRESHA? 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


$2 Vedute 
Roma 


Dil Riparto presei tato all'Assemblea Generale 
Ordinaria, che ebbe luoxo » Londra.il,18 novembre 
scorso, si 0tucono i seguenti. dati. 

Nel ‘corso dell'annno. esersizio (1° luglio 1879, 
30 giugzio 1980 furono pressntate èÎla Compagnia 
6205 proposte di Assicurazioni per un Capitale di 
L 58733,650, delle qnali furono accettate 4717 per 
ua Capitale di L44008.150, emettendo le corri- 


spondenti Polizze Nelo stesso periodo la Gresham 
Da incassato per premi «d interessi L. 14 077,985 10, 
ed ba pagato L. 54°? 437 50 per liquidazioni in 


seguito alia morte di Assicurati. L 2666 378 per 
Polizze verute' a sondenza e L. 9ì7,408-33 por ri- 
seatto di Po 


esti pagamenti e pri 
nistrazione ed Îmi 


il Fondo di Garanzia al 30 Giugno 1880 am: 
montava a L. 70,623,179 50. (9943) 


j 


presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitori: 
Le inserzioni all’estero per il nostro giornale si ricevone esclusivamente presso l’Agezoe prino! 
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Seno 1 migliore od più CI PS 
Istevole purgante, perchè possons = 
con buoni alimentì e) 

‘bevande fortificanti. Esse noa a 
gionano alcun disgusto © fatica. 


‘ALBUN VOCALE DI CIRO PINSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto] 


—————— 
Igienica, infallibile 


- ——_— 

© Coro:— Prezzo net/0 dell’Album completo Fr. 1? Pi aprigglio 
Sì vende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casal psi Puc 
L nulla. Si trova nelle 


rîéerdi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra-{.] 


ROMEO MARCHESI 


OROLOGIAJO 


principali Farmacie del mondo, ed a Parigi presso @lulio Ferré, farmacista; 102, 
rue Riehelien, successore del sig. Bro. 


LA RANSIE AZIONA 


|ciando il 1.° Luglio 1879. 
Tre fascicoli fermano un volume di GOO faeciate almeno 


Ogni mese si danno per estrazione premii in libri 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Per tutto il Regno d’Italia (franco di posta) per un anno L. 26 
per sei mesi L. 14. 
Per gli Stat. dell’Unione postale, per un anno L. 34. 


festimomiante 
Esifre, come garanzia, su oUchetto 
1100 Gi dormo francese e ta Sa GEZFA 
DS vendita art tagrasso pressor.comn LP_ZZS È 
SO ReeSurwCcacm, 3, Pari ZZ71> 


S epesitoa Milano eda Roma presse MANZONTeC- dai prisciali Farmacisti 
u PRRPRPRRPRRII 


Pagamenti anticipati 


Deposito in Romajpresso Baker e C., Sinimberghi e D. Garneri. 


Dirigere lo lettore e vaglia all'Amministrazione della RASSEGNA NAZIONALE 
‘Firenze, via Faenza n. 68, pian terreno. 

Gli abbonamenti decorrono dal primo Gennaie e dal primo Luglio. 
Un fascicolo separato costa Liro 3,50. 


‘ L'INFALLIBILE 


Tiatura unica nel suo genere per la barba e capelli, da pre- 
ferirsi a qualunque altre fino ad ora conosciute sia per la fa- 
cilità well'applicazione come per la sua azione istantanea. 

» Deposito da U. GHINELLÌ, parraochiere e profumiere, vi 
Mercanti, Milano. — La scatola con spamettino © relativa 
istruzione L. @. 


ciascuno, in Imnego di quattordici. 
VI hanno collaborate!fino ad oggi : Au 


ACQUA IGIENICA C. F. Gabba, Augusto Alfani, G. Hamilton-Cavalletti, Guido Vimercati, Carlo Co. 


Rigeneratrice dei capelli, azione progressiva 
giorm senza macchiare ipo o i dini 
Quest’acqua igienica così chiamata per le eccellenti sue pre- 
rogative rende ai capelli il colore primitivo ed è caldamente 
raccomandata a chi soffre di saleo alla testa od altre malattie 
citanee, depura altresì dalla forfora e rende libero lo sriluppo 
naturale dei capelli senza bisogno d'alcun’altra cosa. 
% Deposito da U. GHINIELLI, parrucchiere @ profamiere, via 
Mercanti, Milano. — La bottiglia eom reati 


quattro |[Talini 


Guglie'mo Audisio, Arturo 


10160 


Vino e Sciroppo di Dusart 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


© Fostate di Calce é la sostanza minerale la più diffusa nell' organismo 
nemo come la guello degli animal. Èsso forma la lotalità delle osea Ci entre nella 
jone carne e del sangue, e per cio che il Fosfato di Galoe deve 
ri VARIA domata i svili 
È 3 e pila, 
di Fostato di Ice; allora la madre Sboliace, il latte per 
nutrienti, dal canto suo il fanciullo deperi: 
con stenlo, la sua dentizione si compie 


si mancano sovente 
dobolisce, il latte perde le suo qualità 
‘soffre le coliche e la cresce 


Ù u le gambe non lo sostengono, Si é 
Appunto in questi casi the la somufinistrazione del Fosfato produce 801 

[teti. La sua eMcacia non è meno grande quando gi tratta di rendere tutto ll rsa 
vigore ad una costituzione spossale. ‘eccesso piacere, 
Alfmentazione difettosa o per una lunga malattia. usa PeR 


Il Signor Dusart offre queste prezi le 
nani queste prezioso agente in forma solubile di modo che 
Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. * 


IL VINO E LO SOIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI 1 


E ca spe 
Il Vesicante e la Carta d'Albespeyres 
Gli unoi preparati adoperati negli ospedali dell'Armata 
trascase per formare e mantenere | vecsenti. 


fo 427; Firenze piazza Vecchia di 9. 


=, \l'esorto di voler lasciare per l'avvenire la ricetta di ni ef 


Si pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli dodici di stampa, ossia] 
gine 200 circa in 8° grande, di nitida edizione, il 1° di ciascun mese, comin-| 


ati riceveramne i primi tro volumi por Lire SEI] 


gusto Conti, Antonio Stoppani, 


aestsbile, R” Corniani, Vincenzo Sartini, Guido Falorsi, Adolfo Galassini, Pietre 
aker, A. V. Vecchi, Cesare Guasti, Cesare|comadi 
Beoedetto Prina, D. Lioy, Y. di Marmàrito, B. Negri, A. Gelli, V. de Vit, 


M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
ieght, Parigi, 24, ru Saint-Maro 


Britanzica Via, Torabuoni, 17 

PILLOLE ANTIBILIOSR É.PURGATIVE, 
DI COOPER 

ttie biliose, male di fegato, le 

lallo stomaco «i n estinti da Patto gi atta d'it Fd 

er mal di festa @ f' + Queste, pilale, sona; componte.di 10. 

peligna sato di dieta; l'azione lo85; 

fate ‘finzioni del ‘sistema umano, che 


4 degli intertini 
e affezioni 


ine Ferfoni, via 
ia del Cambero. 


»MATICO 


A GRIMAULT & Gle 
Farmacisti 
8, ruo Virionno, a Parigi 
prio 
Questa iniezione, esclu- 
sivamente Dure 
foglie dei Matico del 
Perù, si é acquistata in 
anni una riputa» 
Rione universale.— 


arisce in breve temj 
Sii Boell} più Fia 


Quali facon per 
‘nsbe ero della casa Cri 
mani & Ce deve portare 
oltre della marca 
Bbriaa e frma, 11 bollo 
@sverno francese. 


Infezione 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pie:ra 90 91 
A Milano presso Manzoni e C. 


COMUNIGATO. 


Como 7 aprile 1879. 


Preg Sig. Galbiati Felice, Milano 

In omaggio al vero e nell'interesse dell'umanità, testifico come da 

parecchi mesi «di sofferenza di dolori artritici a cui i rimdi medici 
Galla giovavano, dopo pochi giorni, a mezzo del L. 

[Felice Galbiati, acquistai le perdute forze e guarìi pi 

|«ideroso quinii che anche i posteri godano di questo benefico ritrovato, 


[xelio. — Tn fade di che con stima ho il piacare di segnarsi 
Contrada del Fontanile, 


Prezzi : fiacone da L. & — L. 
ni facone piccolo Dsta sole per vm doere Ice € non per uniniera cre 
sese ei sere fe nni 
Coloro che oltre i certificati che si stanno pubblicando desideras- 
leto inpesionarae delle centinaia, possono dirigersi all'inventore 
ldalle 1 alle 2, via S. Maria alla Porta n. 3, Milaoo, il 
tale dara tutti‘ quegi ne del caso. L'inven- 
Here gar: 
ldoperane 11 se vero 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant anni lo Sciroppo Laroze e ordinato fl 
con successo da tutti i medici per guarire le Gastrili, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni os- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro ài Potassio | 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio ìl più efficace per combattere le 
Affezioni del cuore, V'Epilesia, l’Isterismo, l'Emicrania, il 
Ballo di San Vito, l'Insonnia, le Convulsioni et la tosse M 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte È 
le Affezioni nervose. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cia, 
2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


DEPOSITI : Roma: Sinimberghi; Cameri; Marigoss 


Beretti; Ottoni. 


$1 TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Sciroppo feraginoso di sez d'arani  di quascia amara a Todaro di ferro. 
Sciroppo deparativo di case d'aranzo amare al ldaro di pass 
Deatifici Larore, a china, pimtro e gay». Eisire, Polvere, Oppito. 
imedio sovrato per le 


PAPIER WLINS! mt dI petto, 


i, sai fa, brenchitide, infred- 
ture, raffredderi e dei reumatismi, dolori 
malsaggim?, ecc. 20 anni del più gran successo attestati» 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
lmari dottori di Parigi. 

Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


'ovroggant* della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


n (Medaglia d'enere) 
Catarro, Oppressioni, Tosse ,i Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpilasiote è tutto le affezionife tutto le malattie nervose s0n0 
Aelfe parti respiratorie sono cal-|guarito immediatamente median- 
‘nate all’istante e guarito me-jte le pillole anti-nevralgiche del 
liante i Tubi Levasseur [detto Crenier. 
® fr. in Francia. $ fr. in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rae de la lonnaie, 23, Parigi. 
Manzoni a Milano. e tatti i farmacisti. 
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«= Panroigna 


In Roma cent. 5 


STORIA E GEOGRAFIA 


La guerra e la conquista — brutte cose — 
allargano di giorno in giorno il campo agli 
studiosi della storia e della geografia. S'entra 
a studiare in casa d'altri a colpi di cannone! 
A dire il vero, non è la più garbata frà le 
maniere, ma dato che gli altri mezzi si mo- 
strano insufficienti 

Veniamo ai fatti. Gli Zulu, due anni or sono, 
erano un mistero, noto a pochi geografi. Saltà 
in capo asir Bartle-Frere di sfidarli în guerra, 
ed ecco che tutti sanno chi sono, anche le 
plebi; ed ecco che hanno cominciato la loro 
storia, uccidendo un probabile imperatore di 
Francia. Il genio inventivo dei Barnum ce li 
ha messi sott'occhi vivi e parlanti, e i teatri 
d'Europa, durante sei mesi, non furono, uno 
per velta, che tante colonie dello Zululand. 

L'Inghilterra li vinse colle armi; essi vin- 
sero l'Inghilterra e l'Europa colla curiosità. 


* 


Passiamo in Asia. Eccovi i Tokkè. Anche 
su codesto popolo pesava îl mistero: era un 
mistero meno misterioso di quello che rav- 
rolgeva gli Zulu, ma era mistero. I Tokkè non 
si conoscevano che per le loro escursioni nei 
territori della Persia e della Tartaria. Pochi 
ardimentosi avevano potuto mettere il piede 
nei loro deserti. 

Ed ecco la Russia che vi penetra con un 
esercito poderoso e ci fa sapere oggi col te- 
legrafo d'essersi impadronita, dopo molto spar- 
gimento di sangue, del villaggio di Karys. 

Segnate sulla vosira carta geografica co- 
testo villaggio, ignoto sin qui, almeno a mi 
Sarà îl primo d'una lunga serie di luoghi 
nuovi per la geografia delle scuole perchè la 
Russia non ha l'abitudine di fermarsi a mezza 
strada. 

Quanto prima, si spera, vedremo nei circhi 
un manipolo di Tokkè e batteremo le mani 
ai loro esercizi ginnastici. 

Tutto finisce in commedia. 

Torniamo in Africa. 


x 


Pochi giorni or sono abbiamo fatta la co- 
noscenza dei Basutos. Più furbi dei loro vi- 
cini, gli Zulu, i Basutos risposero coppe agli 
Inglesi che bussarano a danari : e se non si 
può dire che abbiano vinta la partita, sono 
per altro in vantaggio di qualche punto, al- 
meno per ora. 

Il fatto è che i Barnum, se ebbero mai la 
intenzione di farceli vedere, sono rimasti 
per ora a mani vuote; pare anzi che i Ba- 
Sutes abbiano condotti prigionieri taluni sol- 
dati inglesi; ma barbari come sono, non hanno 
saputo speculare sulle uniformi rosse mo- 
strandole sui mercati dell’Africa meridionale. 

Che vendetta sarebbe stata per gli Zulu! 


* 


Adesso è la volta dei Boeri del Transwal. 

Il Transwal è una distesa di territori entro 
i quali l'Italia ci potrebbe stare due volte, e 
i Boeri che li pepolano sono coloni olandesi 
che per molti e molti annî ci vissero sopra 
in santa pace ed in piena indipendenza. 

Ma il sunnominato Bartle-Frere li assog- 
gettò all'Inghilterra, sebbene con poca for- 
tina. Ricordo che nella stessa Camera inglese 
ci fa chi riprovò quest’invasione, la quale non 
avera nemmeno la scusa di un trionfo della 
civiltà sulla barbarie, perchè i Boeri sono 

tiani, e davano al mondo l'esempio di una 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


IV. 

È inutile dire che l'agente d'affari aveva già 
pronta la sua risposta. Nonostante parve riflet- 
tervi. Infine egli disse : 

— Farò quanto desiderate. $on convinto di po- 
tervi provare che la signora di Vergis è degna 
del vostro rispetto come del vostro amore, e io 
vi indicherò lo spregevole autore della lettera a- 
ronima che vi fa essere tanto infelice. 

— Ottenete questo resultato e la mia ricono- 
scenza... 

— Non me ne dovrete affatto — interruppe 
Malpertuis — le ricerche di questo genere sono 
una specialità del mio studio e lo mie fatiche mi 
Saranno pagate... G 

— Largamente, ve lo prometto. È inutile di 
Faccomandarvi la massima circospezione... 

— Assolutamente inutile. Come vi.ho detto, son 
sicuro delle persone delle quali mi servo.. Mi 
resta da farvi qualche altra domanda e da pren- 
dere qualche appunto indispensabile. Sarà un af- 
fare d'un minuto. Ricevete molta gente a casa 
vostra ? 

— Molta... 

— La contessa, m’avete detto, dispone di gran- 
dissima libertà ? pira 


aliroprietà letteraria e riproduzione risertata a termine 
legge all'Amministrazione del Fanfu//G per tutta l’Italia. 


Num. 349 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


Avia dins prezo l'Ufficio Prinlpao di Pubbiità 
OBLIEGHT 
Roma, Piazza Monteci! 
Firenze, Piaza 
Milano, GallarinV.E.29 | Pazigi2i, rue. 


Roma, Giovedì 23 Dicembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


repubblica d'agricoltori, ben diversa da un'altra 
di nostra conoscenza, formata di marchesi de- 
mocratisi e di awvocati politici. 

Pare tuttavia che i Boeri abbiano perduta 
la pazienza. Il telegrafo ci fa sapere che, im- 
padronitisi della città di Heidelberg, essi vi 
hanno preclamata la repubblica, nominando 
alla presidenza Carneade Kruger. 

Il telegrafo ci fa anche sapere che le truppe 
coloniali — truppe di pepe e cannella — sotto 
gli ordini del generale Joubert, marciano con- 
tro i ribelli. lo protesto: fra i giocattoli delle 
feste di capo d’anne una repubblica di Heidel- 
berg ci starebbe benone. 


* 


Comunque, i Boeri siano i benvenuti, giacchè 
la guerra offre loro una bella occasione di 
farsi conoscere. Io credo che tutti ci guada- 
gneranno: essi mostrandosi quali sono, vale 
‘a dire un popole di lavoratori che seppe dif- 
fondere tra i Cafri la civiltà del coltivatore 
Trittolamo, il primo fra i civilizzatori; l'Eu- 
topa accorgendosi d'aver sin qui sbagliato 
strada, facendo il Vangelo ai barbari collo 
schioppo e il catechismo coll’acquarite; i let- 
‘tori aumentano sempre più le loro cognizioni 
geografiche. 

passo a un popolo nuovo, di cui ho letto 
le notizie sul bel libro pubblicato dal coman- 
dante De Amezaga, il colonizzatore della baia 
d'Assab. 

Lo chiamerò il popolo degli Assabini perchè 
gli Adali, i Danikili e gli Anfari e 
sono le tribù finitime ehe, prima 0 poi 
niranno alla nostra colonia, in quel nome di 
Assabini troveranno rispettata la tradizione 
storica, e diventando Italiani resteranno sem- 
pre i figli della terra che li vide nascere. 

Bona e brava gente. Un regaluccio li doma, 
una carezza li avvince per l'eternità a coloro 
che gliela fanno. Pagherei non so che cosa 
poter fare la conoscenza del sultano Berehan, 
che firmò col professore > il contratto 
di vendita della baia. State a sentire come ce 
lo descrive il capitano De Amezaga: 

« È ciò che si può chiamare un bell'uomo 
alto, tarchiato, nerboruto, sguardo intelligeni 
portamento maestoso; sui quarant'anni ; in- 
comincia ad incanutire; è « 
rici dilatate, naso le; rmente 
colore bronzino cupo. V g 
giubba, sottana bianca, sopra 
lori, turbante bianco i di tarbush. Mite 
di animo; anzichenò diffidente; pieno di fede 
nel Corano ; superstizioso all'eccesso, si copre 
di amuleti nelle grandi occasioni e segnata- 
mente nel pericolo. Non è loquace, è ghiotto 
di doni; spirito profondamente onesto ». 

Ecco una sintesi alla quale ben poche bio- 
grafie contemporanee si presterebbero. 

Berehan è il nostro alleato sulla sponda 
occidentale del mar Rosso, è il padre di quella 
colonia, alla quale Sapeto e Rubattino fecero 
da padrini, e di cui il capitano De Amezaga 
imprese l'allevamento e l'educazione. Voglia 
Iddio che il nome di Berehan non sia come 
quello di Menelik, il nome di una delusione. 

Lo spazio mi stringe e non posso tener 
dietro all’egregio comandante nei particolari 
della sua spedizione ad Assab. Basta un fatto; 
arrivandoci coll’Esploratore nel pomeriggio 
del 28 dicembre 1879 « non si vide anima 
viva; deserto, silenzio, solitudine ». Parten- 
done a missione compiuta, egli vi lasciava un 
porto in abbozzo, una città in embrione e un 
servizio di piroscafi bell'e stabilito lungo le 
costiere del mar Rosso. 


n e=—————=—=" 


Quando si pensa che per dare un compenso 
all’opera dell'egregio marinaio lo si voleva 
escludere dalla Camera, prima che un giuoco 
della sorte ne lo escludesse definitivamente! 
La nostra Camera è un mare infido, nel quale 
fanno naufragi i più abili fra i nostri marinai : 
il più illustre fra tutti, l'ammiraglio di Saint- 
Bon, non ha potuto rientrarvi: è una bella 
consolazione per gli esclusi, che cercano di 
studiarne gli esempi gloriosi; ma tornando ad 
Assab, questo porto è terra italiana, e come 
tale un rappresentante alla Camera le sarebbe 
spettato. 


n Fipinor 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Zanardelli ha dunque presen- 
tato la famosa relazione, quella relazione che 
da tre o quattro mesi era quasi finita. 

L'ha presentata, ma fareste un errore cre- 
dendo che questa volta sia finita davvero. 

L'onorevole deputato d'Iseo deve ancora 
coordinarla, dovrà più tardi rivederla, poi 
correggerla, poi aggiungervi dei documenti, 
poi farvi delle note, insomma è certo che la 
relazione deve ancora passare per delle fasi 
— o delle frasi parecchie. 

Il metterci la parola fine è una cosa che 
probabilmente dipende dagli amici comuni; 
intendo dire i radicali-opportunisti che sono 

amici del cuore tanto suoi quanto del- 
l'onorevole Cairoli. 

Ma allora, domanderete con ragione, perchè 
presentare la relazione. 

nl perchè ve lo dirò io. La Commissione ha 
avuto paura che il non presentare la rela- 
zione prima delle vacanze, avrebbe potuto 
fare una € impressione nel paesi 

E per non fare questa cattiva impressione, 
ha approvato la relazione senza nemmeno 
sentirne la lettura, senza dargli nemmeno 
un'occhiata. 

Il che, me lo immagino, deve fare un’ot- 
tima impressione in paese ! 

a * 
saga 

L'organo mattutino biasima con molta vi- 
vacità il generale Bertolè-Viale, perchè ha 
raccomandato ai suoi antichi elettori di Cre- 
scentino il signor Lucca, candidato di destra. 

L'organo chiama incostituzionale e scor- 
retta la raccomandazione perchè il generale 
Bertolè ha fra le altre una carica di fiducia 
che lo tiene a fianco del Re. 

Io non voglio giudicare se l’ex-deputato di 
Crescentino abbia fatto male o bene — in 
teoria — raccomandando un candidato di sua 
simpatia. Ciò ch'è certo si è che l'onorevole 
generale, che non ha nessuna responsabilità 
costituzionale da tutelare, non ha fatto che 
seguire l'esempio dato da altri personaggi 
che hanno cariche di fiducia presso il Re; © 
fra questi altri, Sua Eccellenza Cairoli, che 
nelle recenti elezioni generali raccomandò 
per telegrafo i candidati del « Ponte ». 


ss 

Se fra i due casi c'è qualche piccola diffe- 
renza, essa sta in ciò che il generale Bertolè- 
Viale, appunto perchè ha una carica presso 
il Re, raccomanda un candidato monarchico ; 
mentre Sua Eccellenza Cairoli, che ha presso 
il Re una carica di ben maggiore fiducia che 
quella di gran cacciatore, raccomandava can- 
didati repubblicani. 

Dopo ciò l'organo mattutino sentenzii chi 
dei due abbia agito più incostituzionalmente 
e più scorrettamente. 

Non è necessario che la sentenza sia resa 
di pubblica ragione. 

* 
xs 

A quanto sembra gli organi ministeriali — 
mattutini e vespertini — non ammettono 
come corretto e costituzionale valersi del 
nome del Re, nelle elezioni, che quando si 
tratta di candidati loro amici politici. 

Quando a Monza, lo scorso maggio, si af- 
fisse ai canti delle vie che la candidatura di 
Correnti era in special modo accetta a Sua 
Maestà il Re, i sullodati organi non aprirono 
becco: per loro la cosa era in piena regola. 

A Pisa e a San Daniele si è fatto press'a 
poco come a Monza. 

Tutto in regola! Tutto corretto! E tutto 
costituzionale, benchè tutto fatto abusando 
dell'augusto nome del Re, che a Crescentino 
non è stato invocato per nulla. 

*, 3 
sana 

A proposito di elezioni. 

Dalla competente autorità si sono impartiti 
gli opportuni ordini perchè le guardie di pub- 
blica sicurezza, detti volgarmente elettori di 
Ratti, che attualmente sono sparse per l’uni- 
versa penisola e per le isole, abbiano a tro- 
varsi immancabilmente in Roma prima del 
giorno 9 gennaio alloscopo di dare una mano 
a far passare la volontà del paese. 

Nello scorso maggio essendosi dovuto con- 
vocare i comizi in fretta e furia, non si ebbe 
tempo di far venire tutte le suddette guardie 
di sicurezza elettorale. 

Ma ora il guerno può fare le cose in tempo 
e le fa. Viva lui! 

Durante le elezioni, il guerno sarà in Si- 
cilia coi sovrani, ma prima di partire, vuol 
lasciare tutte le faccende di casa sistemate 
per bene. 

*, ,t 
vara 

Sempre a proposito di elezioni ! 

Ma questa volta non si tratta di elezioni 
italiane. 

Siamo, invece, in America, che — come sa- 
pote — è îl mercato elettorale per eccellenza. 

In un collegio presso la capitale, cioè presso 
Washington, uno dei due candidati in lotta 
manda in giro i suoi agenti per comprar voti. 

Gli agenti promettono cinquanta..... dollari 
per ogni voto, ma da pagarsi a elezione fatta. 

Gli elettori, che gentilmente si prestano, 


— Senza limiti come la fiducia che io aveva... 
che io ho in lei. Forse voi supete ch'io mi oc- 
cupo di studi scientifici ? 3 

— Nessuno lo ignora. il vostro îìome è ormai 
celebre. 

— Questi studi mi occupano molto e passo 
una parte della mia vita nel mio gabinetto. Non 
potendo cendannare una donna giovine a dividere 
con me questa volontaria solitudine, ho lasciato 
alla contessa una libertà completa. Questa larga 
indipendenza doveva essere, secondo me, una ga- 
ranzia di fedeltà. Un carattere franco © leale si 


rivolta con ragione contro il sospetto ingiusto e | 


quindi ingiurioso, ma invece gli fa orrore l'idea 
di tradire vilmente la fiducia che esso ispira. Io 
volevo che mia moglie fosse felice © nons’avesse 
mai a pentire d'avermi Spesato nonostante i miei 
‘anzi... perchè io l'amo tanto... 0 se sapeste quanto 
io l'amo! 


Il conte di Vergis dicendo così sì asciugava le | 


bre umide di pianto. 

Paaftipertaia comtimdta o en 

— Dato delle feste, dei ricevimenti ? 

= Si — l'inverno. 

= ferreri reato? 

— quando non si viaggia andiamo a passare 
qualche mese nel Loiret al mio castello d’Epines- 
Blanches fra Orléans e le proprietà della mar- 


chesa Tour du Roy. pro 
lesa do la Tesertò Malpertuis con aria indiffe- 


rente — conoscete la marchesa? 
— La conosciamo... Ma perchè mi fato questa 


lomanda ? 
domanda? osì per incidente... Ho avuto oeca- 


sione di dovermi occupare degli affari del fu suo 


marito. Andiamo avanti. Ricevete delle persone I 


al vostro castello del Loiret 


— 1 nostri amici più intimi e i nostri vicini di 
villeggiatura. 

— Molti giovanotti ? 

— Qualcuno. 

— M'avete detto, se non sbaglio, che la cen- 
tessa è bella. 

— È più che bella... è adorabile. 

— Conoscete troppo il mondo, signor conte, per 
non sapere che una signora giovane ed adorabile 
ha sempre degli adoratori, per quanto sia ricono- 
sciuta e fondata la reputazione della sua virtù. 
Parlo d’adoratori platonici ben inteso... 

— Alla contessa, come a tutte le donne, fanno 
una corte discreta e rispettosa, della quale un 
marito non ha diritto di scandalizzarsi. 

— Fra questi corteggiatori discreti e rispet 
tosi ve n'è qualcuno più assiduo degli altri? 

— Non mi sono accorto di ciò. La contessa è 
allegra e vivace, ma non leggera, Non permette- 
rebbe assiduità troppo significanti. 

— Frattànto non si può attribuire la lettera 
anonima ad altri che a un aspirante deluso? 

— Non lo so e cerco inutilmente. 

— La contessa è caritatevole? 

— Sì, ma senza ostentazione. 

— Quali divertimenti preferisce? 

— Il ballo, il teatro, il montare a cavallo. 

— Monta a cavallo? 

— Quasi ogni giorno. È 

— L’accompagnate nelle sue passeggiate ? 

— Di rado. 

_ Quando non andate voi chi accompagna la 
contessa nelle suo passeggiate ? 

— 11 mio primo cocchiere Giacomo Sureau, che 
era ana volta trenatore e cavallerizzo del duca 
di R. e S'intende perfettamente di cavalli. Ho piena 
fiducia in lui. 


— Quando viaggiate la contessa vieno sempre 
con voi? 

— Non abitualmente. 

— Perchè? 

— Perchè io mi muovo quasi sempre per qualche 
ricerca scientifica ed un viaggio di questo ge- 
nero sarebbe faticoso © noioso per una signora. 

— Allora la contessa resta sola a Parigi o in 
campagna ? 

— Sì signore. 

— Quando siete stato assente l’ultima volta? 

— Sei mesi sono... sono stato assente circa due 
mesi. . x È 
" ‘Èg quanto volevo sapere. Vi prego di la- 
sciarmi il biglietto anonimo. Ho bisogno di stu- 
diarne la calligrafia. — ; a 

— Eccovi la lettera infame. Mi preoccupo, di 
una cosa... 

ale ? 


_ 1 vostri agenti avranno senza dubbio bisogno 
di entrare liberamente în casa mia? 

Malpertuis scosse la testa. 

— Niente affatto. I miei agenti rimarranno séo- 
nosciuti per tutti, anche per voi. 

— Anche per me? — replicò il conte stupe- 


— Sì, e ciò deve dimostrarvi di qual mistero 
impenetrabile saranno circondate le loro ricerche. 

— Difatti... impenetrabile... Se è come voi dite 
— mormorò îl vecchio signore, poi aggiunse: — 
Ditemi intanto a quanto somma il vostro onorario. 

— Lo fisserete voi stesso a cose finite. 

— Ma dovrete fare dello spese... 

-_ labbio. 

_ Sor Ro aigne almeno anticiparvi quanto è 


MECESSATIO..... x 
— Came volete. (Continua) 


aecettane ì cinquanta dollari, ma li vogliono 
anticipati. 

— Vada per l’anticipazione! — rispondono 
gli agenti. 

— Sta bene — replicano gli elettori. — 
Cinquanta dollari pagati prima del voto; ma 
senza impegni per il ballottaggio. 

— Come?.... come? Spiegatevi meglio. 

— È presto fatto. Per i cinquanta dollari 
noi ci obblighiamo di votare in favore del 
nostro candipato; ma s’egli non riesce eletto 
a primo scrutinio, noi non intendiamo tenerci 
vincolati per il ballottaggio! Sarà un affare 
a parte. 

In questo stato di cose, gli agenti del can- 
didato si sono grattate le nuche americane. 
Hanno capito che il ballottaggio è ine vitabile 
e alla partenza del piroscafo le trattative non 
erano ancora conchiuse; perchè, se gli elet- 
tori sono furbi, il candidato non è minchione, 
e vuole spendere i suoi dollari giustificati..... 
se ci riuscirà! 

Col susseguente corriere sapremo poi come 
la cosa sarà andata a finire. Ma sembra che 
quei volponi di elettori, ove debba aver luogo 
il ballottaggio, abbiano l'intenzione di chie- 
dere duecento..... dollari per voto! Costa meno 
un porco salato di Cincinnati! 


*, t 
Fa xa 

Un caso romanzesco ricamato su fondo 
storico. 

Siamo in un paesello del circondario di I., 
provincia di A. 

Un individuo che ha mangiato dei fanghi 
avvelenati si storce nelle coliche ; la moglie at- 
territa non sa come soccorrerlo e lascia il 
malato per correre, di notte, in cerca del 
dottore. 

Il dottore non c'è. 

Dovè? 

È in prigione! 

Ha questionato al caffè col sindaco e gli 


“ha allungato un ceffone. Il sindaco senza dive 


nè ai nè bai, ha fatto arrestare il dottore e 
dopo tre giorni di detensione lo doveva far 
tradurre in Ancona... Oh! mi è scappato il 
nome! 

Non vi pare che questo sindaco che, per 
una sua questione personale, per una offesa 
privata si fa giustizia da sè servendosi dei 
carabinieri reali, sia un bel modello di sin- 
daco della Riparazione ? 

E intanto che il medico è tenuto in car- 
cere per arbitrio del sindaco, la povera gente 
può mangiare funghi avvelenati e crepare fin 
che vuole! 


Pari 

Per fortuna non è morto nessuno, perchè 
il caso dei funghi me l'ho inventato io; ma 
quello che non ho inventato è il sequestro 
arbitrario del dottore, che il sindaco offeso, 
scambiando il caffè con il Consiglio comunale, 
ha fatto arrestare, come se il dottore lo a- 
vesse percosso nell'esercizio delle funzioni 
sindacali. 

Io non difendo l'atto del dottore ; ma vorrei 
vedere che il guerno approvasse quello del 
sindaco! Eppure... eppure mi hanno detto che 
il segretario generale dell'interno s'è stretto 
nelle spalle, quando ha sentita questa me- 
dioevata del funzionario. 

È un fanzionario che vota e fa votar bene! 


NOTE PARIGINE 


19 dicembre. 

La malattia di Rochefort è passata per diversi 
stadî. Quello di fare una sciocchezza, quello di 
sostenerla come una bella cosa, quello di confer- 
marla con delle altre sciocchezze; poi gli stadi 
acuti, le smentite, gli insulti, le accuse, le mi- 
maccie di rivelazioni, che non sono mai venute. 
Ora l'infelice è arrivato allo stadio di stampare 
in lettere cubitali le ingiurie che stampava in let- 
tere ordinarie. L'agonia, coi 

Gil il caricaturista ha riassunto in modo ca- 
ratteristico la questione in un disegno che ottiene 
un grande successo. Rappresenta il famoso cimi- 
tero di Elseneur. Amleto — Gambetta — tiene in 
mano e rivoltata la testa di colui « che forse fa 
un avvocato », e gli volge l'ironico compianto: 
Alas! poor Yorick! E la testa livida e irosa, lo 
pensate già, è quella di Rochefort. 

XXX 

Il barone Tarillo di San Malato!... Fatemi îl 
piacere... pronunziate questo nome ad alta voce 
‘appoggiando il più che potete sull’, © dite poi 
se non è un nome che da sè solo deve ispirare il 
terrore, un nome che indica ciò che è l'upmo. Di 
statura media, magro ma non magrissimo, agile 
come uno scoiattolo e con due occhi falminanti, 


che, quando si mette in guardia, sembrano duo 
revolver — al momento di far fucco. 
x 

In quindici giorni San Malato è "divenuto co- 
lebre — © non ha ancora tirato ! Il Figaro gliba 
dedicato un premier Paris di due colonne, e tutta 
la stampa ha seguito l'esempio. Nei cluòs, nello 
sale di scherma, i dilettanti, gli allievi, i maestri 
d'arme non parlano che di San Malato. 

Gli esercizi @ lo lezioni, per arrivaro a misu 
rarsi cen lui, sono indefessi. Si fanno scommesse 
per e contro il primo assalto che darà alle prime 
lame di Parigi. All’albergo dove abita piovono le 
carte di visita degli schermitori più famosi. E 
San Malato non ha ancora tirati 


x 
Non ha tirato, ma la grande sfida è imminente. 
Ha scelto per avversari i più forti e i più celebr 
Vigeant, il primo maestro d'armi di P: Espe- 
leta, de Aldamo, che sono i più famosi dilettanti, 
@ Merignac, Fery, d'Esclaud, e altri ancora cho 
fin qui eono fra i primi. E vuole battersi con tutti 
lo stesso giorno, un dopo l’altro. L'esperienza, come 
la chiama San Malato, avrà lu 
l'Esole d'Eserime, e fo 
Cento — circa — soci di quella grande scuola sa- 
ranno fra gli spettatori, e il barone porterà altri 
cento invitati che con cortesia da gentiluomo sce- 
glie fra gli altri circoli e clubs di scherma — 
salvo qualche rara eccezione fra cui spero essere 
compreso. 
x 


I padrini, 0 plenipotenziari, per le trattative di 
questa epica tenzone furono il generale conte d'El- 
chingen — quello che depose così militarmente 
nell'affare de Woestine, dicendo fra altro « che 
non aveva avuto uno stenografo nell’esofag 
il Legouvé, îì quale è non solo autore dramma» 
tico e membro dell'Accademia, ma anche uno dei 
primi dilettanti di scherma di Parigi. 


x 


Il barone è pieno di confidenza in sè stesso. 
Sente però l'importanza dell'impegno, sente che 
rappresenta la scuola italiana e ci si mette con 
tutta l'anima. Fanfulla, che è sempre stato batta- 
gliero, per mezzo mio fa gli ausuri i più sinceri 
perchè egli esca vittorioso dalla eran bai 

XXX 

Teri sera si rappresentò la Revue di Wolf © 
Toché che è sempre aspettata come la migliore. 
Lo è infatti, anche per la mise en scàne e per le 
belle donne che vi figurano. I dus punti salienti 
sono la Schneider cho canta bene, con quel poco 
di voce che le resta, urri di motivi di 
Ofrenbach, e la ripro di un quadro 
mo di Ditaille, Le régime; dove 
anca quella macchietta che egli vi ha messo 

ier. Il più gran successo però lo ebbe 
1 animata dei porte 
‘anne. 


e 


di M 
un porcellino vero, imm: 
tonheur alla moda în qu 
x 
La musica scorrevole, graziosa è del Coedis..... 
Povero Cwedés! Era — ora non è più — l'uomo il 
più allegro del vor2erard, amico di tutti, celebre 
per le scene comiche che improvvisava. Era stato 
direttore d'orchestra del Teatro Italiano del Mes- 
sico: gliene era restata una parodia esilarante di 
un duetto all'antica; e qui da anni aspettava la 
fama e la celebrità, cercandole, credendo sempre 
di afferrarle, mentro gli sfaggivano sempre. 
x 
È venuta invece la follia. Lo prese all'improv- 
viso tre giorni prima che andasse in scena la sua 
Revue. | primi sintomi s'ebbero allo prove. So- 
gnava di divenire milionario; poi si rivelò la ter- 
ribilo mania delle persecuzioni. Abbrevio: oggi è 
nella casa di salute del dottor Blanche. Dicono di 
lui, como di tunti altri, come di Gil Perez, del 
Palais-Royal, che guarirà. [Ma sarà come per 
tanti altri, e non lo vedremo più. Tutta la gaiezza 
dei Parfums de Paris ieri sera era velata da un 
non so che di tristezza dal sapere che uno degli 
autori aveva perduta la ragione. 
x 
Parigi è micidiale per coloro che lavorano di 
cervello, e i casi non sono pur troppo rari. A; 
giungetevi quelli di coloro che divengono pazzi 
per gli eccessi. Dopo Coedès, si è annunziato che 
il marito della Engalli fa dovuto condurre anche 
esso dal dottor Blanche. E mi è stato confidato 
che un grande talento — non posso dirne di più, 
mentre forse domani tatta Parigi e tutta l'Europa 
lo sapranno — in questo stesso momentà è colpito 
dalla stessa malattia di Coedès... 


XXX 

De Amicis parte stasera. Nel suo breve sog- 
giorno a Parigi ha avuto le più lusinghiere prove 
del conto che fanno di lui le sommitò letterario e 
artistiche di Parigi. 

Per dargli il buon viaggio, racconto un oned- 
doto curioso che lo riguarda. Un giorno gli fu an- 
nunziata, a Torino, una signorina olandese. La ri- 
cevette gentilmente e accolse con piacere lo lodi 
della ragazza alla quale leggendo le bellissime 
descrizioni della propria patria, era venuto l'in- 
domabile desiderio di conoscerne l'autore. Dopo 
aver espressa tutta la sua ammirazione, al mo- 
mento di prender commiato divenne tutta 
e disse a De Amicis che la farebbe felice so egli 
accettasse un omaggio che voleva fargli. Senza 
aspettar la risposta pose un involto sul tavolo e 
corse giù per le scale. 


L'autoro dei Bossetti militari aprì quel pacco 
pér vedere so dentro c'era l'inevitabile borsa ri- 
camata 0 l'inevitabile portafoglio idem.‘ 

Cera... una forma di formaggio di Olanda! 


Più che storico! IS 


DA FIRENZE 


20 dicembre. 

Tanto per non esser da meno delle altre città, 
Firenze ha le sue nebbie come ha lo suo discut' 
sioni sul corso forzoso. Preferisco le prime alle 
seconde, ed ho l'opinione che lascino le une e le 
altre il tempo che trovano. 

Ma tornando... tornando dove? Alla nebbia; essa 
involge così delicatamente, così artisticamente che 
pare voglia custodire con molta più accuratezza 
che non faccia il governo i nostri monumenti. 
Ieri sera sul campanile di Giotto avevano messo 
un leggero tulle, la palla del duomo pareva un 
confetto di Giacosa nella carta velina. 

Ma quando il cupolone si sprofonda nel cielo e 
il campanile par che seguiti per altri centoses- 
santa metri, quando la bruna torro della Signoria 
è tagliata per mezzo da una tenda di nebbia e 
la curva voluttuosa dei Lung'Arni si nasconde, e 
i lampioni si acciecano, allora lo spettacolo di- 
venta grandioso e nuovo per i Fiorentini, allora 
Telemaco Signorini con un lungo Ah ! dice: Quanto 
mi piace questa neb! 

Già l'amico Telemaco, “avendo venduto il sno 
Ponte vecchio a Londra 6 dovendoci andare, è di- 
ventato ammiratoro della nebbia. 


<> 


Un punto luminoso attirava ieri sera la stampa, 
la critica e tutta la pleiado di amatori delle pri- 
mizie drammatiche, da Don Lorenzo Corsini all'u- 
mile sottoseritto. 

Di là d'Arno, al bello quanto eccentrico teatro 
Goldoni, la famigliuola artistica dei Fidenti rap- 
presentava il Giovane ufficiale del Ferrari, mal 
sentita a Firenze. 

Lo dico subito, nn amo i dilettanti, perchè ge- 
neneralmente recitano con abiti presi ad impre- 
stito e baflì che cascano a metà d'una scena; non 
amo le accademie, perchè immobilizzano ciò che 
toccano; ma faccio un'eccezione per l'Accademia 
e i dilettanti dei Fidenti. 

La regia scuola di declamazione è progressista, 
nel senso buono, non nel senso politico della pa- 
rola. Il maestro onorario Napoleone Panerai di- 
rige l'esecuzione dei più belli e moderni lavori 
drammatici, non più la solita Rivincita e l'inevi- 
tabile Donna romantica, ma commedie, comme- 
dine o commedione, recenti, nuove ed anche nuo- 
vissime. 

levi sera il Giovane ufficiale fa un successo di ese» 
cuzione. 

Voi sapete che l’autore del Pregalti non fu felicis- 
simo in questo penultimo parto; che il servizio po- 
stalo,telegraficoe ferroviario è assai complicatonella 
commedia,e chevisono dellestanze con sei porte etre 
scalequindi un andirivieni di persone, di lettere, 
di telegrammi e di Zum da fac perdere la bussola 
al pubblico. Eppure gli attori dei Fidenti hanno 
condotto per mano le intelligenze di tutti, hanno 
spiegato tutto, ed alla fine il teatro intiero si è 
congratulato con Ferrari © con essi, e volle rive- 
dere parecchie volte il bravo Napoleone, direttore 
d'oro della compagnia. 

Chi sa che un'altra volta non vi parli dei f- 
lodrammatici; per ora noto come buon sintomo 
che l'Accademia aspira a farsi anche palestra 
pei giovani autori, e che la scenetta del Lum- 
broso, Prima di un ballo, vi ebbe grandi ap- 


plausi. 
> . 

Quando la nebbia si dirada ecco le stelle, 

La Donadio alla Pergola, un'Ofelia da conten- 
tare non solo Thomas, ma anche Shakespeare, e 
Maurel un Amfeto da far il terzo con Salvini @ 
Rossi. 

La Nevada al Niccolini, una’sonnambula carina 
con una voce stupenda, l'impresa riconoscente 
degli incassi, per la sua beneflciata ha illuminato 
a cera il teatro, e lei, grata della bella ciora fat- 
tale, prima che se no vada ci darà ancora una 
Sonnambula. 

La Urban canterà stasera la Saffo al teatro 
Nuovo. Non so quante altre prime donne ameri- 
cane, inglesi e francesi siano allo viste noi vari 
teatri, ma mi pare che l'importazione superi già 
di un buon poco l'esportazione. A quando una can- 
tatrico italiana? 


Roma, 22 dicemi 
Scnbra cho la salote di Si Suattià Leone vi 
si risenta un poco della stagione invernale. Nel 
ricevimento di ieri il Papasi mostrava sofferente; 
e che, finita l'udienza, non scese dal trono per 
re il giro consueto e salutare ' 
faro 1 giro uno ad uno tatti 


I granduchi di Russia, di cui abbiamo annun- 


ciato il prossimo arrivo, giungeranno in Roma il 
giorno di Natale. 


La fuga degli onorevoli incomincia: ieri parti- 
rono trenta deputati @ cinque senatori. 

Abbiamo tra noi, giunto ieri sera da Parigi, 
Seffer pascià, antico generalo dell’ex-kedivo 1 
smail pascià. 

È andato ad abitare la villa al Macao. 

an 

quest'oggi alle 12 45 è giunto in Roma un e- 
‘minento pubblicista spagnuolo, il signor Ygnacio 
Josè de Eseobar, marchese de Valdeiglesias, vice- 
presidente della Camera doi deputati e direttoro 
dell’Epeca. 

"Il conte de Collo, ministro di Spagna, si recò 
ad DEE il signor Escobar alla stazione e lo 
volid ospite nel palazzo della legazione. 

Dopodomanì il marchese de Valleiglesias si re- 
cherà a Civitavecchia per passare le foste nata- 
lizie con sua figlia, maritata col signor Orfìla, 
console di Spagna in quella città. 

ww 


Quest’oggi allo 2 pomeridiano si fece una corsa 
d’esperimento nel nuovo tramcay che da piazza 
Venezia va a San Lorenzo e riuscì benissimo. 

Domattina, alle 8, la linea sarà ‘aperta al pub- 
Dlico. 

can 

Sì è ieri riaperta la serie dei concerti, che si 
dànno dalla Società orchestralo romana, diretta 
dal cavaliere E. Pinelli. È inutile il dire che un 
mondo di gente è accorsa al teatro Costanzi per 
assistervi @ che fra tutti spiccava una collezione 
di bel sesso. 

Abbiamo notato la baronessa De Renzis, la du- 
chessina Fiano, la principessa Giustiniani-Bandini, 
la marchesa Theodoli, la signora e la signorina 
D'Estrada. Fra i notevoli, l'abate Liszt ed il conte 
Coello, ministro di Spagna. 

Ciò che formava l'attrazione più grande del 
programma era la sinfonia 6° (pastorale) di Bee- 
thoven; ed in secondo luogo (non si avrà a male, 
ne siamo certi, il Pinelli di essero posposto) la 
Ouverture di concerto di Pinelli. Di tutto si feco 
un'esscuzione splendida, applaudit dal pub 
blico; ma nella pastorale poi la $ 
stralo superò sè stessa, tanto che l'al 
domandava se l'avessero giù eseguita altra volta. 
E notisi che vi sono in quel capolavoro, oltre lo 
difficoltà d'insieme abilissimamente s 
ficoltà per gli stromenti solisti, da dar pensiero ai 
più esperti professori; e ne siano d'esempio lo 
scherzo e l’ultimo tempo. Parlare dei pregi d 
questo lavoro sarebbe cosa inutile, perchè non io 
si potrebbe mai far bene abbastani è deito 
tutto, quando si rammenta che questo mirabile 
poema, che dipinge così maestrevolmento tutti i 
fenomeni della vita eampestre, dalla tempesta eil 
il solenne canto di ringraziamento, fino al canto 
allo, ha tanti anni di vita da far domandare 
seriamente, se pei tutto questo progresso in mu- 
sica si sin fatto. 

Passando alla Ouverture di Pinelli, ci sia per- 
messo anche a noi rivolgere una sincera parola 
di encomio all'autore, che raccolse tanti applausi 
dal pubblico. 


2°, Teri la 2* gara al tiro a segno ai prati della 
Farziesina ha avuto buonissimo esito, benchè la gior- 
nata fosse piovosa. Circa 200 tirasori; 12 furono i 
colpi di gara sparati alla distauza di 200 metri, e 
vinsero î signori : Peake Giorgio con punti 33; com- 
mendatoro Saglione D. Carlo, 29; tenente Comutto 
Luigi, 25; Mengarini Arnaldo, 25. 

Domeuica se il tempo lo permettera avrà luogo la 
3° gara. 

.°, Domani sera, alle 8 pomeridiane, avrà luogo 
l'inaugurazione del Circolo filologico internazionale, 
nello sale della Società, via Uffici del Vicario, 42. 

+f. Per agevolare il rilascio dei biglietti con ri- 
chiesta ai aiguvri impiegati governativi che si 

ino în congedo nell’occasione delle prossime 

la direzione generale ha disposto che i bi- 
glietti medesimi siano dal giorao 22 alle 11 antime- 
ridiane a tutto il 31 corrente rilasciati anche dall'a- 
genzia di città, in via Propaganda Fide, numeri $ 
e 10, oltre che alla consueta sala di distribuzione 
alla atazione. 


LA CAME 
22 DICEMBRE. 

Si diceva ieri che oggi avremmo avuto la 
seduta di congedo. 

Ed in verità c'è per l'aula un certo odore 
di sciopero..... Il numero dei presenti, da ieri 
a oggi, è andato assottigliandosi di una buona 
metà. Sarà un vero miracolo se prima di sera 
riusciremo a raccapezzare il numero legale 
per la votazione. 

In caso contrario, non è dii 
tener seduta domani. 

fa 

La discussione è aperta sulle tasse di con- 
sumo del bilancio dell'entrata, e precisamente 
sull'articolo 28, vale a dire sui sali. 

L'onorevole Mussi prende la parola a nom? 
delle classi diseredate, e fa un lungo discorso 
sopra questo tema: « Quali sieno le conse- 
guenze dell’eccessivo prezzo del sale nel no- 
stro paese ». 

A sentire l'onorevole Mussi, si direbbe ch? 
queste conseguenze non potrebbero esser? 
peggio 

Io ricordo d'aver letto una volta un opt 
scolo del professor Girolamo Pagliano nel 
quale era dimostrato come quattro e quattr® 
fa otto che, se la Francia aveva subìto i te: 
ribili rovesci del 1871, ciò le era avvenuto 
per la semplice ragione che essa non s'ert 
purgata a tempo debito col suo sciroppo ma- 
raviglioso. 

Per quanto io sia intimamente convinto ch? 


cile che si debba 


| la tassa sul sale aggravi soverchiamente l° 
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popolazioni povere, e inclini a dar ragione 
alla foga dell'onorevole Mussi, pure il suo di- 
scorso mì fa un polo stesso effetto dell'opu- 
‘tolo del professore Pagliano. L'egregio e 
diondo rappresentante del collegio di Abiate- 
grasso ha, secondo me, il torto di voler di- 
mostrar troppo, e di perdere la giusta misura 
dell'argomentazione. In riassunto, il suo di- 
scorso conduce a questa conclusione: « Vo- 
Îete voi un popolo forte, vivace, atto a sha 
ragliare le più numerose orde nemiche? Eb- 
bene, riducete îl prezzo del sale. Voi aveto 
osservato un certo movimento nelle popola- 
zioni povere, ed avete creduto forse di scor- 


popolazioni si muovono per la semplice pa 
do A ae O di sale. In Italia non 
cè di sola questione pericolosa : la qu 

stione del sale. Salate cungaa. sh pu sai 
forte; salate, e le popolazioni ritorneranno 
ni paio soougiarereta una rivo- 
luzione. Come il i ii : 
TELAI ‘arca, io vo gridando: 

Il povero Fabio Uccelli chiamava il sale: 
< l Beniamino delle rivoluzioni ». 

L'onorevole Mussi in fondo combatte per 
una causa giusta, superiore ad ogni idea di 
partito. 

Il miglior governo sarà sempre quello che 
consentirà alle popolazioni di adagiarsi nella 
vita col minor sacrifizio possibile. Ora è i 
dabitato che la tassa sul sale impone alle po- 


yelazioni un sacrifizio che può e deve essere | 


attenuato. 

Ora i fatti stanno così: il ministero inserive 
nell'entrata, all'articolo dei sali, la somma 
tonda di $2 milioni. La Commissione, dal canto 
suo, propone la riduzione di mezzo milione. 
Trattandosi di una cifra così grossa, mezzo 
milione è una vera bazzecola. L'onorevole 
Mussi vorrebbe inveoe che la tassa del sale 
fosse ridotta di quattro milioni. 


L'onorevole Cairoli risponde all'onorevole 
Mussi, portando in ballo il solito programma 
della sinistra e l'abolizione del macinato. Le 
popolazioni vogliono il sale? ebbene, noi diamo 
foro la riforma elettorale. Queste’ benedette 
popolazioni che cosa esigono dunque di più? 

Debutta l'onorevole Solimbergo, nuoro de- 
putato di San Daniele nel Friuli. San Daniole, 
per chi non lo sapesse, è la patria del pro- 
sciutto, e fra il prosciutto ed il sale corrono 

i rapporti di stretta intimità. 

L'onorevole Solimbergo, del resto, se ne 
leva assai bene, con un discorsetto breve e 


e, cioè, debba 

T mangiatori di pre- 
sciutti del Friuli, commossi, serberanno gra- 
titudine eterna al ministero. 

L'onorevole Branca, relatore, continua a 
salar la seduta sostenendo le idee della Com- 
missione. La Commissione era tanto convinta 
della necessità di salare il paese, che ha pro- 
posto cinquecentomila lire di diminuzione. È 
vero clie con cinquecentomila lire vi sarà da 
salar poco;*ma anco il poco è serhpre più 
che zero. 

Parla l'enorerole M: 

Ahi! ahi! l’onorevo! i non è punto 
dispesto a lasciarsi 0 li sarebbe 
pieno di buone intenzioni: ma le buone inten- 
zioni sono pur troppo neutralizzte dallo stato 
di cassa. L'onorevole Magliani ha un 
ladro di quattrini, e per consegu: 
fare pel momento concessioni di 
chiesto sul sale 82 milioni, ed il paese « 
essergli già grato se non ne ha chiesti in- 


le esigenze 
dei servizi pubblici. rito di sacrifizio 
del paese... Ci siamo capiti. 
(ione tocca a salare all’onorevole Caral- 
etto. 

Poi viene îl tarno dell'onorevole Sperino. 


iani. Proposte, inviti, ordini del giorno, e- 
mendamenti, scampanellate, urli, rumori. — 
Salatura generale. 

ta 
Conclusione. 
Dopo l'approvazione di un ordine del giorno 
tera col quale la Camera prende atto delle 
dichiarazioni dell'onorevole Magliani — di pre- 
Sentare cioè, appena il bilancio lo permetta, 
tn progetto di riduzione sulla tassa del sale 
—Si passa a votare la proposta dell’onore- 
vole Mussi, di ridurre cioè immediatamente il 
Prezzo del sale a centesimi 50 il chilo. 

La proposta Mussi è respinta. 

Così pel momento, ecco posta sotto sale an- 
che la gran questione del medesimo. 

ta 

Capiteli del bilancio e progettini passano a 
Erande velocità. 

Alle 3 314 si procede all'appello. nominale 
xer la estrema votazione. 

Si spera di raccapezzare il numero legale 
Prima della mezzanotte, tanto per dire buone 


feste a tutti! 


PS. Ore 5 e 12. Mi viene assicurato in 
Questo momento che il numero legale sia 
Stato arrestato dai carabinieri mentre andava 
bighellonando per il Corso, e condotto imme- 
diatamente alla Camera. Tuttavia non lo si 
mostrerà al pubblico delle tribune prima delle 
Sette, per non sciogliere troppo presto la 
seduta. 

Dunque possiamo andarcene. Siamo in va- 
canza fino al 24 gennaio. 


FANFULLA 


Nostre JrReoRMAZIONI 


Sono stati chiamati in Roma dal ministro 
dell'interno alcuni prefetti, e di qui è sorta 
la voce ripetuta da alcuni giornali che l'ono- 
revole Depretis voglia fare di questi giorni 
un altro movimento prefettizio limitato a tre 
o quattro provincie. 

Secondo le nostre informazioni, quei pre- 
fetti sono stati chiamati per ricevere le op- 
portune istruzioni circa le prossime elezioni 
del 9 gennaio. 

Si sono iscritti a favore della riforma eletto- 
rale gli onorevoli Berti Ferdinando, Ferrari Luigi 
e Alvisi. 

Sono stati presentati due ordini del giorno pro- 
ponendo il suffragio universale: uno dell’onore- 
vole Arbib e un altro degli onorevoli Sonnino 
Fortunato, Del Prete, ecc. 


Ieri si è radunata la Commissione incaricata di 
studiare e riferire sulla proposta di legge rela» 
tiva al concorso governativo al municipio di 
Roma. 

Tatti i componenti della Commissione erano 
presenti, e furono unanimi nel deliberare che, 
prima di prendere una conchiusione, sia d’uopo 
richiedere al ministero parecchi documenti. 

Gli onorevoli commissari sono concordì nel ri- 
conoscere la convenienza e la necessità di venira 
in aiuto del municipio romano, e di concorrere 
in tal guisa ad assicurare la prosperità e lo splen- 
dore della capitale del regno, e she perciò ora 
non si tratti di altro se non di esaminare fino a 
qual segno e con quanta efficacia lo proposte del 
ministero conferiscano a raggiungere quello scopo. 

Dalla maggioranza dei commissari l'articolo 4° 
del progetto 
zione d'imposta per i x 
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nnità alla Camera. 


La Commissione per il si è riunita 
oggi, ed ha deliberato di premi vacanze fino 
al 5 gennaio, nel qual gi o riprenderà i snoi 
lavori, adunandosi possibilmente tutti 
Intorno allo stato attuale della questione 
‘bitrato ci pervengono da fonte auto- 
ima i seguenti ragguagli. 
ora non vi sono negoziati su di una 
proposta precisa e determinata, perchè questa 
posta non è stata fatta officialmente dal 
evno britannico Questi si è limitato fi 
ad il suo concetto e ad inda- 


fosse È 
dagini non è stato finora conforme ai desi- 
deri del governo inglese. IE 
Frattanto il governo ellenico ha assai chia- 
ramente fatto comprendere che esso non può 
accettare l'arbitrato, e ciò per la semplicis 
sima ragione che l’arbitrato equivarrebbe a 
rendere vane ed illusorio le decisioni del Con- 
gresso di Berlino del 1878 confermate e pre- 
Cisate dalla conferenza tenuta quest'anno 
medesima città. 
> end l governo ottomano dal canto 
suo non si mostra proclive ad accettare. 


Il signor Van Loo, ministro del Belgio presso il 
nostro governo, è stato colpito da una domestica 
sventura: ha perduto sua madre. A nome nostro 
e dei numerosi amici che l’egregio diplomatico 
annovera nel nostro paese, gli inviamo le più af- 
fettuose e sentite condoglianze. 


Abbiamo da Palermo in data 20 corrente : 
« Il traftico, il movimento, l'aspettazione sono 


sempre crescenti; si estendo dall’aristocratico al 
popolano; dall'albergatore alla sarta. 

ll municipio non darà nè banchetto nè festa da 
ballo. Oltre a quanto vi scrissi l'ultima volta, a- 
vremo un combattimento a fuochi d'artificio in 
piazza Vittorio, dinanzi il palazzo reale; avremo 
una ritirata con fiaccole; un corso di gala, ece. 

La pianta del Politeama per la serata di gala 
è già tutta impegnata. Si rimpiango amaramente 
che non abbiamo ancora pronto il teatro mas- 
simo, che potrebbe accogliere un pubblico assai 
più numeroso. 

Le Loro Maestà sbarcheranno a porta Felice, 
dove sarà eretto un eleganto sbareadero. La Com- 
pagnia Florio ha ribassato del cinquanta per cento 
i prezzi d'andata e ritorno fra i varî scali del- 
l'isola, di Tunisi, di Malta ; e di Napoli perchè no? 

Avremo un concorso immenso; inaugureremo 
181 splendidamente, felicissimamente ». 


BORSA DI ROMA 


22 dicembre. — La Borsa presenta oggi un a- 
spetto diverso da quello deglì ultimi giorni. Vi è 
molto sostegno, e gli affari sono animati. Anche 
le altre Borse italiana sono sostenute. 

La Rendita fa 87 70 per contanti ex-compon ; 
per fine mese da 89 85 si spingo sino a 89 95, e 
chiude poi offerta a quest'ultimo prezzo, con do 
manda a 89 90. 

Rendita 3 010 54 50 nominali. Prestiti pontifici, 
intrattati. Banca generale in aumento; esordisce 

1 per fine mese, raggiunge il prezzo di 599, poi 
ripiega, e chiude finalmente a 595, restando do- 
mandata. Acqua Pia, pure in aumento, fa 1008 © 
1010, 

Condotte d'acqua 435 lettera, 483 danaro. 

‘ominai 

anca Romana 109 

eridionali 


nto Spirito 473; 
arde 275. 


Parigi tre mesi 1 
Parigi chéques 102 05. 
Pezzi da venti fra 


Apertura della B: 


Rendita fi izzabilo 87 20. 


portatore — Annunzi — Borse. 
Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 


mesi L. 6. — Estero anno L. 13, sei mesi 


legami) prtcotri di «Fano» 


Parigi, 22. 

Le Camere si scioglieranno il 29 corrente 
per riunirsi l°11 gennaio. 

Ieri alla Commissione d'inchiesta rivela- 
ronsi fatti gravi di malversazioni di un alto 
impiegato della guerra. Sì ritiene che la Com- 
missione domanderà un’ istruzione criminale. 

Il voto ostile del Senato non cagionerà al- 
cuna crisi. x 

irardin fisserà Ja sua dimora in Italia. 

Precento allievi di 

scioperarono ; cinquanta rientrarono. 


TrLEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 21. — L’Zerold annunzia che 
alcuni giorni prima che lo ezar ritornasse da Li- 
vadia, una mina fu scoperta nella stazione di 
Slavgorod. utori di questo attentato mon fu- 
rono arrest 

VIENNA, 21. — La Corrispondenza politica an 
nunzia che i delegati serbi hanno di già ricevuto 
le istrazioni domandate per continuare i nego- 
ziati per il trattato di commercio con l'Austria 
Ungheria. 

BERLINO, 21. — Il Consiglio federale approvò 
il progetto che sopprime la giurisdizione conso- 
lare nella P-snia e rell’Erzegovina, incominciando 


LONDRA, 21. P 
valiani, impadronitisi di Heidelberg, elessero Kru- 
ger a presidente della loro repubblica, e che le 
îruppe coloniali sotto il comando di Joubert mar- 

| ciano contro gli invasori. ; è 

PIETROBURGO, 21. — I Russi si sono impa- 

1 droniti il giorno 9 del villaggio fortificato di Karys, 


la scuola Saint-Barbe | 


Numerose truppe con artiglieria accorrone da 
Mery in soccorso dei Tekkès. 

LONDRA, 21. — Lo Standard annunzia che le 

tenze si pesero d'accordo per una risposta iden- 
ica, mo. non collettiva, alla nota della Porta. In 
questa risposta esse chiederebbero al sultano più 
ampie concessioni. 

Leggesi nel Times: 

« So la Grecia sola si opponesse al progetto di 
arbitrato, le potenze dovrebbero rammentarie ener- 
gicamente le necessità della quiete europea. Se 
essa facesse fallire il progetto, non meriterebbe . 
più nè la simpatia, nè la protezione delle po- 
tenze ». 

PARIGI, 21. — Seduta del Senato. — Buffet 
cliiede al governo perchè il crocefisso e gli em- 
blemi religiosi siano stati tolti dalle scuole di 
Parigi. 

Il ministre Ferry rispondo che ciò fu fatto 
completare Îl caraiore di Iaicità e di neutralità 
delle scuole Iziche, © soggiunge che nella esecu- 
zione di quest'ordine furono osservate tutte le con- 
Venienze. 

Lareinty trasforma la domanda in inte 

Approvasi con 159 voti contro 85 un ordine del 
giorno presentato da Rozières, il quale dice che 
il Senato deplora l’atto che diede luogo all’inter- 
pellanza. 

PARIGI, 21. — Il Temps smentisce l’asserzione 
del Pingolo riguardo l’organizzazione dei nichi- 
listi francesi; dice che questi non sono punto or- 
gauizzati è che i loro ridicoli tentativi fallirono. 

DUBLINO, 21. — Un affittainolo, di nome Mallen, 
fu assassinato pre:so Ballinrobe da sei uomini, 
quali sono quindi, raggiti. L'assassinio fa cagionato 
da una disetissi:e sulla questione agraria. 

MADRID, 21°— Il governo decise che gli stra- 
nieri i quali <ogliono entrare in Spagna debbano 

re provvisti di passaporto. 

JBLINO, 21. — Nella riunione settimanale della 
Lega agraria Devitt disse che, se queste riunioni 
Venissero soppresse, egli inviterà tutte lo dira- 
mazioni localì a riunirsi ogni quindici giorni. Il 
governo avrebbe così da sciogliere 400 riunioni. 

BERLINO, 21. — La Gazzetta della Germania 

:1 Nord respinge energicamente l’insinuaziono 
dei giornali progressisti che il governo appoggi 
di nascosto l'agitazione anti-semitica. La Gazzetta 
dice che ! governo disapprova altamente gli ec- 
cessi come quelli che ebbero luogo recentemente 

semblea popolare, e soggiunge che esso è 
pronto ad esaminare una proposta tendente a re- 
stringere il diritto delle assemblee popolari e a 

tiarlo con più rigore, qualora tale proposta 

ntata al Lan%g”, ma che non si do- 

«di che la protezione della polizia si eserciti 

tanto a favore del partito progressista e della 
sua clientela. 


‘entura Severini, gerente responsabile. 


LA FONDIARIA 


Compagnia italiana d’Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capita?e 40 milioni di live in'oro 
Ramo Vita: Capitali milioni di lire in oro 


Vedi l'avviso in quarta pagini 


VILLINO DA VENDERE 


rada di Porta Pia presso S. Agnese nella 

ad amena posizione di Roma, com- 

ogants palazzina di 2 piasi circon- 

isrdino ombreggiato e ricco di fori. 

Ssera, Coffee houzo ed altri fabbricati, Vigna con 
molti alberi da frutta, orto, acqua Marcia e di 
sorgonte. — Per trattare dirigersi avvocato Za- 
«lla via Firenzo, N. 11, p.3, ROMA. (10180P) 
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LOCALI D'AFFITTARSI 
PER UNO STABILIMENTO BAGNI 
all’Esquilino- 

Vedi avviso in quarta pagina 
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BANCA TIBERINA 


In conformità dell'Art. 38 dello Statuto della 
Banca, il pagamento dell'interesse 5 010, per 
l'esercizio 1880 sulle Azioni sociali, verrà ese- 
guito a partire del 3 gennaio 1881 verso con- 
segna delle Cedole N° 6, 7, in Roma dalle Casse 
della Banca 


nonchè în 
‘torino presso il Banco di Sconto e di Sete. 
Genova presso l'Agenzia del Banco suddetto. 
Firenzè presso i signori F. Wagnisre.a C°. 
Roma, 2? dicembre 1880. 
La DIREZIONE. 


L.A FON DIARIA 


Compasnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, $ 
pd senazio 2 TIBIA 


LA [FONDIARIA INCENDIO, Cepitale 40 Milionifdi lire in oro 
Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore 
Assicurazioni contro l'improduttività degli oggetti eolpiti da incendio 


ns I mt 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 


Fice-Presidente: Comm. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delegato della Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni È. lire in oro 
Assicurazioni in caso di morte miste 6 a termine fisso 
Partecipazioni degli asigurati agli oii fn ragione de. RD per 10 


"ignsioiio 0 aepiali por sial 
sir vi PEN I E pic cip ql + 


Vics-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINE, Marchese di Giovagallo 


Agenzie Generali in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Presidente del Consiglio d'Amminisirazione: Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore dal Regno | 
| 
ij 
| 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UNBRIA, la Banca A. CERASI, Via del Babuino, 51. 


STABILIMENTOjLE SIGMORE ri 
BAGNI 


[della Geni, l'applaudita autrice dal 

: Ie una casa mia ! Ri 
La Società Impresa dell'Espuilino 
"costruito te un 


lcordi di una giovane spesa—I duel 


ciasanno. Chi 
(manda l'imperto dell'uno © del 
l'altre all'Ufficio del Giornale] 
lele Donne, via Po, {, in To 


E n 
invia Cavour, 58 


GRAN DEPOSITO 
Di GIUOCHI 


DI PRESTIGIO 


Deposito di giuochi di prestigio 
com grande assortimento per 
strenna di capo d'arno. 


Via del Corse, $$ 
ROMA. 


LAFORET 


MILANO 
Corss,Vittorio Emannele, 29 


not atihetto i dolo 
Sta Gonne rese 
nta frme cad: FATARD. 


Ah. DETRAS, Pergar in PARIGI, 


FELIX 


ROMA 
Via della Vite, n. 10 


Fabbrica eretta nel 134? 


Ikangaro: 

cialità per cocchiere. — Novità in cravatte delle migliori iabbritie] 
STORE ‘ordinazione in guanti per soirce! 
Per vieita e perlutte. ità in guanti foderati e a ros- 


mente a Roma 


TRS T tentati ai questa casa ti vendono esclaziva: 
alla flile in via della Vite 10, asgolo al Corso vicino al Negezio Tantaai,| 
da nen cenfondersi coll'altra Dilta omonima di questa stessa città. 


ALBUM VOCALE DI CIRO PINSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, $ Duetti, Terzetto, eso 


Si vendo anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa |"®" 
Ricordi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra- 


Non più Medicine 
TA SALUTI = 
la deliziosa Farina 


pisa 


REVALENTA ARABICA 


mpulatia code alla jolco REVALENTA ARABICA che resti 


completo deperimento 
ventre, colica 
maleci cibi fusto cio cea Ta 
quella di unavecchia di ottanta, pure, 
late. Per grazia di Bio la mia dre 
Revalenta Arabica, la 
adi ho creduto mio dovereri 
che a lei debbo. 8 
Cisceemima Sax, 408, via 8.Iania. 


che la carne, ecomomizza eschs $0 co 


@uardarsi dallo contraffazioni sotto qual. 
slasi forma © titolo, csizero la vora REVA, 
LENTA ARABICA Da Barry, 

Prezzo della Revalenta 
citole : 11 di kil L. 2 50; af lot Lo 4 503 RR 8; 


sie! Ghil L. 48; 12 
La Revalente al 
LIE LE 


Tina die: 4 xiloge, E. 4 50; wa kilogr, h.8 


* a QRIMAULT & ©, ramosn A panta 
pren pala cern Giano e cio von Doria il siolca ta Lari par 
i violi i polar 
IEEE 
om predurre cencestiene, i preparati astrin- 


contiene 'fertine, 6 oltre la di fadbrice 0 firme 
ciro e pr di 


®© 4 Parigi, Maison GRIMAULT & Qu, rue Vivienne, 8. 


| RASSEGNA NAZIONE 


Si pubblica in Fir dici di stampa, ossia 
pagine 200 circa tica fron il {° di ciascun mese, comin-| 


lciando il 4.° Luglio 1879. 
Tre fascicoli formano un volume di GOO faeciate almeno 


Ogni mese si danno per estrazione premii in libri 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Per tutto l Regno d’Italia (franco di posta) per un anno L. 26 


sei mesi L. 1 
Per gli Stat. dell'Unione postale, per un anno L. 34. 


Pagamenti anticipati 


Dirigare le lettere e vaglia all’Amministrazione della RASSEGNA NAZIONALE 
Firenze, via Faenza a. 68, pian terreno. 
Gli abbonamenti decorrono dal primo Gennaie e dal primo Luglio. 


Un fascicolo separate costa Eire 8,50. 


ll muevi abbonati riceveranno i primi tro voelami per Lire SEI 
ciascuno, in luego di quatterdici. 


VI hanno collabora d eggi : Augusto Conti, Antonio Stoppani, 
jtone Cavalletto, G Guido Vimercati, Carlo Co 


MTalini, Cup 
|Cantà, 


IL DIRITTO 


GIORNALE QUOTIDIANO DI GRAN FORMATO 
DIRETTORE MI. TORRACA 


Anno 28° Roma, S. Maria in Via; 50 

Un amo L. 80 - Sei mesi L. 16 - Tre mesi L9 
Mi RRicitto è tra i giornali Jiberali progressisti, in gran 

fo più antico è più diffiso. Non intendato ee ti 

alepu grappo politice, il suo ideale è Io sviluppo i 

li» salderza delle istituzioni e l'armonia della. pol 

> [Pubblica moralità. 

li Biritte ha ogni giorno nno 0 più articolo di fondo sulie 

‘questioni più importanti di politica interna ed estara, di am. 

raiaistrazione, di economia, di pubbliea istruzione, di finanze, 

— Tratta ampiamente tuiti gli argomenti di ordine speciale e 

generale. 

ll Diritto è il giornale più prontamen ‘gamente infer- 

mato della penisola. Tutti gli altri giornali e tutti i cerrispon- 

‘denti attingeno alla sua fronte. 

Il Biritte continuerà 2 pubblicare le conversazioni scien. 
dell'illastre P. Miami - Avrà pure conversa 
jgrenemiche del chiarissimo prof. F. @ I, e riviste 

scientifiche, letterarie, teatrali, dovute 2d egregi sctiori. 

Pabblicherà corrispondenza dai principali centri. d'Enropa, 

spedite da persone informatissime, e telegrammi particolari per 

ogai importante avseni 


(ol I° Gennaio 1881 comincerà la pubblicazione dell’interes- 
‘santissimo Romanzo 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBRY 


PREMI 
AGLI ASSOCIATI PER L'INTIERO ANNO 1881 


STORIA DELL'ITALIA: ANTICA 


di ATTO VANNUCCI 


(Edizione 4874 — 4 grossi volumi — formato 4° grande 
— oltre 3450 pagine — carte finissima — con più di 

820 incisioni nel testo, tavole’ illustrate 6 certa geo- 

grafica, ecc. 

Questa SPLENDIDA OPERA PRESSO I LIBRAI 

COSTA IL. 4$; 1a sua edizione è pressochè esaurita 


e altri. 


ir DI Du) 


d LERAS, Farmacista a Parigi, Dottero tn Scienza 


È 6 firma Grimault & Gio, Die, dall del: Governe pil pr 
Tespinto come una dannosa contra fusione. hr 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C®, 8, ruo Vivienza 


DI riputazine è prom 


i atfectoma! cui 
nuino dalla firma dol dottore Girandeau 


Daino i potassio. 
al Cioccalatte in poloers per 12 temo L. 2.50; Mii A 12, rue Richer, a Parigi, ed in Roma nelle pabeiai far. 


PILLOLE BLANCARD, | 


al Jodure di ferro inalterabile 


0 e 


queste Pillole convengon 
‘sono impetenti i : 


ap Co prezzo relativo d'abbonamento mandare altre L. 8 
er spesa di posta o ferrevia, affrancazione, racco- 
|nandazione, imballaggio. (Totale L. 38). 

GLI ABBONATI DBL 1° SEMESTRE 1981 ri- 
ceveranno some premio per egeal tempo il Fanfulla della 
Domenica, aggiungendo uma Mira 21 prezzo del loro 2b- 
lbonamento (Totale L. 17). 

GLI ABB@NATI DEL f° TRIMESTRE 1881 
ivranno diritto ne tal tempo essi pure al Famfuelila della 
Domemica aggiungendo uma Nîra 21 prezzo di lore 25s0- 
zione (Totale L. 10.) 

VD. GUI Associa 


a 
I della Banpaica, donano spedire 

în totale L 40. 
Tutti gli abbonati, indistintamente qualunque sia la 
VS ito dada est Palio DIA de 
ndare l'abbonamento d'un anno al Bollettino delle Fi- 
,, Ferrovie e Industrie, il quale costa per i non 
ibbosati al Diritte L. 10. Queste giornale finanziario già tanto 
liffaso, il più accreditato e più ricco d'informazioni È nolizie 
ltili ad ogoi uomo d'affari, ei pubblica a ‘Rema og@i domenica 

n 46 pegine, formate grande. 


Rivolgersi DINETTA MENTE all’ Aitnlalbtrezione del DI- 
tto — Roma, Via S. Maria in Via N. 


ee divini aer 
FARINA urta H. NESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GBAN DIPLOMA D'ONORE 


La base di queste prodotto è il buon latte Dico 


uso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte materno 
fa iireraai 

sendo intiabl eo idogherie del Regno. | 
del’INVEINTORE Menri Nestlé Vavar @Bvizera) | 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 124 0.425 


Fanfalla 


Centesimj 


votidiano € 
Semestre L 


vista, parr 
e invece è| 


Eppu 

ire che il 
— Caluo 
Tutt'al più 


prosciolte 
Segnatame 
classico d 
governi pi 
meno il 


opusculo 
fra le tani 


Il conte 
glietti di 


Pi ie! 
di leggo all 


” 
CO) 
AE ANF 
n Ms 
so so 
“ 
“ % 
SE t 5 ge | = = 
In Roma cent. 3 Roma, Venerdì 24 Dicembre 1880 
x 52 (Anno 1880) del Fanfulla della Domenica i ai di ca a ci i 
uN e G centiage fata ri ra cile in questo mondo che sbarazzarsi di una Nell’uscire si app ) al braccio di un j dette trentanove non paiono scritte apposta 
sarà MESS dicembre cosa, specie quando riesce incomoda e pe- si 5 ; i 9 , PD 
ilalia. sante. Io so, per esempio, che quando in Salt | amico, e alzano gli occhi al cielo, gli disse , anch'esse per lo stesso’ oggetto ? 
Contiene: il paletot comincia a pesarmi, me ne sba- | °°? = di profonda convinzione: i «Quanta grandezza e generosità di con- 
c A razzo subito, consegnandolo al pastranaio. O — Se in Italia ci fossero quattro uomini © cetti im un r] i 
duna ; para ubito, ci ' i È je governo che specula sulle compli- 
perte iii TRES fa altrettanto col pa- | della mia energia, saremmo a cavallo! cazioni, che si affida alle collisioni fra po- 
Il supplizio d'un eretico nel se- «pensioni? L + Guardate a che punto la distrazione può | tenze e che mette all'incanto i suoi servigi sa 
% i — Tu discorri bene; ma bisogna conos (Eee Se oo O E 
colo XIY, A. D'Ancona — A n pai na: pere ri avi S Fc- | a 
pendii een ia a fondo l'umoro bisbetico degli impiegati go- condurr ‘e una brava persona come Sua Ec E ciò perchè secondo il compianto Rattazzi 
gior netta (nersi, Andrea Mattel! vernativi. Gli impiegati governativi, per tua cellenza il successore dell'onorevole Coppino, | _ o secondo la signora Rattazzi — îl Lanza 
Piramide di Caio Cestio, E. Nen- regola, sono animali mummificati, nei quali o l'antecessore dell'onorevole... dell'onorevole ‘bbe dett 1 18 N = p 
sioni Nagai Fentdita delta SI IL PE avrebbe detto nel 1871 che per assodare il 
i Denaloa— “iiderson e Ialia, Meag del mesa GUAI 3 n ! regno d'Italia bisogna e 
= 6. L. Piccardi — Una prova di , a toccarli nello stipendio o nella Pari | gessero nuove complicazioni europee per far 


amicizia, Luisa Saredo — Cro- 
naca — Libri nuovi. — Indice generale delle 
Malerie contenute nei due primi anni del 
Fanfalla domenicale 


Centesimi ®© il nurcero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l'Italia: Anno L, 5 — Fanfulla 
quotidiano e settimanale pel 1880: Anno L. 28 — 
Senestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


apuinistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 190 


pensione; c'è da sentirli strillare come tante 
calandre. Essi sono capacissimi di dirti sul 
viso che banno diritto a campare!.... 
Diritto a campare?... Ma si può essere 
spudorati?.... E 
— È quello che ho detto sempre anchio. 
Che l'impiegato governative abbia un certo 
diritto a vivere, passi e tiriamo via! Oramai 
è un abuso tollerato dalla legge, e quando la 
legge è fatta male, bisogna r: 
birla; ma che l'impiegato go’ 
aver diritto anche a campare, questo è troppo, 
addio, è troppo! 

lo a me! Io so che se ave: 


i la sfor- 


< Dunque accetta, sapete, ha dichiarato 
Che gli rincresco per Baccelli 
Si sa bene, dip è 


Il Parlamento vuole un let/erato, 
Un uomo di talento e qualità 
Tutti sanno benissimo che è stato 
Alla Posta... Egli dunque accetterà. 

Eccola alfine l’ultima not: 

pportatrice di novelli spini 
Al cuor di Ranzi, e al nostro di letizia: 

Fra pochi giorni, se Di serv: 
L'oporevole Al 
S'installerà mi 


sto Lorenzini 
tro alla Minerv: 


i 

I 

i 

i 

I 

! valere la nostra alleanza. 
| Ma Pio IX nelle sue cento alloc 
I 

i 

I 

Ì 


Margotti nei suoi millecinquecento 
non dissero sempre altrettanto? 

E il celebre cardinale Meglia, quando era 
ancora monsignore e nunzio in Baviera, non 
andò forse più in là, dicando che per ricupe- 

! rare il potere temporale era necessario un 

! cataclisma generale, un comunisio europeo? 

| Povero Osservatore romano! Non S'ac- 
corge che certe corde non bisogna toccarle, 

I in certe case. 

i 


pa LE TASSE IMMORALI tuna di essere un impiegato dello Stato, mi (Incupine). 
ad raccomanderei con quattro mani all’onorevole ORE SC 
ertà Î saran | Dee Bertani, stata Viani: ; * 
Fra già da parecchi anni che sentivo par-' grazia di essere Non c'è più requie nè da vivi, nè da morti ! C'è un signore lag 
darei ei N: Ca DIR o BE ENI ERA DO coma, miglio ri 
lie © Sumorali? cioè? — andava domandando ' tina volta © l'altra, PARO I sere cato ee eo) | prende da tre giorni o, 
a a me stesso: e non mi sapevo rispondere. ; pra e giorni con me, acc: 
gra Finalmente ieri mattina, volendomi levare ente — lugubre fi | avere messo in canzone il monume 
a ogni costo questa curiosità, domandai a un i trattava vuole erigere a Virgilio dai suoi co: 
fer- contribuente, Eri mo mio: tocchi, retto; modesto si, ma molto quoti Quel signore deve e: debole 
be — Mi sapre: lire, così a quattrocchi, ss e co. ver i miei sì Pi Fanfi ba = 
"#7 Le tasse immorali nel nostro paese sono e uno maestro comunale. E pensare che qu pmetodo di prova, :| !0*n0'per-una carrozza — come dicono a 
tre: il giuoco del lotto; la tassa pagata dalle che se la passa meglio èil maestro comunale ! ontato al Con_ | Punto in Lombardia 
trerdotesse di Venere Pandemia, e la tassa Figurarsi gli altri!... A proposito: dovesiamo can po più grando l'a! NON ho mai parlato di zonumento; ho par- 
sul macinato. rimasti ? SR lato di cerlenario, e la cosa mi pare ben di- 
opa, — Come? anche il giuoco del lotto {SISSI parlava di tasse. Tu mi hai levato a - vlavere umano, tumulato | Vorsa, pare ven di 
per — Sissignore : il giuoco del lotto, a prima una gran curiosità; ossia tu mi hai insegnato all'antica | ‘Giiel'siguore :rilegga danque meglio il 
vista, parrebbe uu giuoco come tutti gli altri: quali sono în Italia le tasse immorali. Ora ho il povero Giusti tornassé al mondo, po- |. ‘©99l signore rilegga danque meglio il'brano, 
Li ù ssi » = 
e invece è una tassa: una tassa di castizo bisogno di un altro piacere: mi saj | ineriminato e si calmi. 
res- imposta su tutti quei contribuenti che, quando dicare quali sono le tasse morali ? i seirein'Dare * * 
dormono, hanno il brutto vizio di sognare. — Voi che ti risponda francamente ? Delle simo — marcire in pace - » nai 
Un popolo veramente civile dorme, ma non tasse morali non ne conosco punte! Ne santa Si era detto che il principe di Bismarcl 
sogna! ps l Ba Sa a 
— Eppure le male lingue arrivano fino a dilima risposta dell'amico, dico la ve- | | L'Ossercalore romano dopo avere letto un | Stera di sottomano incoraggiata la 
dire che il giuoco del lotto è ladro. rità, mi messe di buon umore: e brontolai | brano delle Memorie di Urbano Rattazzi— | Semitica. Adesso i giorn li berlinesi prote- 
Te Calunnie! Il giuoco del lotto non ruba. | fra me e me: io incandi ne dallo Standard, | stano contro quella ca 
Tutt'al più fa come l'abate Casanova, quando | — Una delle due: o le tasse morali vera- | gi Londr nze che non contiene | 10° non so se il prin 
381 giuocava alle carte... mente non esistono, o-i contribuenti, amma- | dI doni" no Non CORUCRO | nemici dei semiti; ma c 
© — Cioè? | lizziti, non capiscono più la moralità di do- | N'lla di n quanto riguarda la nostra | “irogli mette nel far 
— « Corregge la fortuna ». | verle pagare. tera, « imoso regno i ina mette nel far ci 
— 0 riguardo alle sacerdotesse ?.... * mai politica solo perchè | Semiti fin che vole 
— Riguardo alle sacerdotesse di Venere Ì fa servile or ver mi CATIA i vorano, e accumulano@i. 
Guardo rirebbe che \Oovesssro 0ssre { fu servile or verso l'una or verso I Sa Das è e 
Pantiolte da ogni tassa per molte ragioni, e | tenza © non si vergognò di mettere a prezzo | (oO e ai e ont: 
a Jas) i È °° | cipi serenissimi, anche le onnipoi 
segnatamente perchè appartengono al culto la sua poco ge e niente utile ami- EE i a prosa 
pes Sento della classica mitologia; ma per i GIORNO PER GIORNO Ciiviai im nie devono andare col cappello in mano 
geo- governi poveri non c'é nulla di sacro... nem- , Da che pulpito viene la predica ! dal discandenti di-Abramo, diisaccoe Si 
meno Aisha psc == | Che quelle trentanore pa- | €008, a supplicarli di prestar loro i milioni 
— E la tassa sul macinato? L'onorevole De Sanctis l'altro giorno, dopo | nia È di marchi necessari a mantenere la grandezza 
da quella non solamente è immorale, ma ver dato quelle prove di energia che tutti | ito apposta per il Papato, che | dra Vaterland! suini) 
giustamente venne chiamata tristissima.... ora si dini servare il potere temporale ha avuto Se 
1.6 Usai lo regalò questo vezzeggiativo? sanno, dopo di avere accettato due ordini del Si ora si Francesi, ora | ll Principe di Bismarck pon vuol trovarsi 
cco- Fa l'onorevole Agostino Bertani, in quel giorno nei quali gli si diceva che aveva com- sora ai France er: | al caso, mandando a RO 
suo opuscolo col Lo Luca aspetta: DD messo delle illegalità, dopo avere dimenticato SAD? i tivsi rispondere : 
Spescolo che non dimenticherò mai, perchè, q; qj suoi dipendenti accusati, uscì — Il barone Mosè e il si-nor Aroi 
Pa le tante belle cose, chiedeva anche ai mi- di difendere i suoi Sira enti ina PS mg aroI ee Se il si-nor Aronne sono 
istri « che si sbarazzassero delle pensioni... ». da Monte Citorio coll'aria soddisfatta del- 4 ** ! andati fino in Francia... e Lanno portato con 
dra tu capisci benissimo che nulla di più fa- l'uomo che ha raggiunto un ideale! E questaltre parole che seguono le sud- i loro la cassa forte. 
A 
Ù —_, —______________________= = 
————_—_—_—_—_—_—_—_—_— = cr 
' 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Il conte di Vergis prese un certo numero di bi- 
glietti di banca dal suo portafoglio e li messe sullo 
scrittoio, dicendo: 

— Questo è un acconto. Quando avrete bisogno 
di denari, tirate a vista sopra di me. Le vostre 
tratte saranno ben ricevute... “a 

Malpertuis s'inchinò, gettò i biglietti in una cas- 
setta senza contarli, e domandò: 

— ll signor conte vuole una ricevuta? 
inutile. SI 

- Unalina” cosa. Ho bisogno del vostro indi 
rizzo, e sul vostro biglietto non C'è... 

— Via di Villars, n°*. Quando vi metterete al- 
l'opera? 

— Domani... forse oggi stesso. Non trascurerò 
nulla, sitene certo, per arrivare allo scopo nel 
Più breve tempo possibile. 

— Ci conto. y 

Malpertuis suonò il campanello, e l'usciere ac- 
tompagnò il conte fino alla porta. 

Sera appena chiuso l’uscio del gabinetto quando 
il telefono si fece sentire di nuovo, e dal vuoto 
dello scaffale usciron fuori queste parole: À 

— Sbriga presto l'attore di Belleville e senti 
quel che Stanislao Piccolet ha di tanto interes- 
suite da dirti. Poi dobbiamo parlare sul serio. 

— A che proposito? — domandò il direttore 
dello studio. i 

— A proposito di diverse cose importanti @ di 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termine 
di legge all'Amuinistrazione del Fanfulla per vutta l'Italia. _ 


— Bene... farò in un momento. 

Fernando Volnay fu subito fatto entrare. Era 
un bel giovanotto di ventitre o ventiquattro anni 
che riuniva alla grazia del Bacco indiano la mu- 
scolatura dell’Ercole Farnese. 

D'una statura al disopra della media, aver 
colorito bronzino di un meticcio, la capigliatura 


arcuate, ce 
paio di baffi neri, fin 7 cdi 
Phando Fernando sorrideva, due file di bellissimi 
denti. È 
Era vestito, calzato e inguantato con una ele- 
inappuntabile. Non ostante, qualche cosa di 
£aetinibile nella sua andatura, nel carattere stesso 
della sua bellezza, tralivano l'artista girovago, Îl 
tello di tutte le ragazze che vanno nei palchi di 
proscenio dei teatri di terz'oriline, l'oracolo dei 
Poe, e non c'era verso di pigliario per un gen 
rosa avanti Fernando Volnay aveva ricevuta 
al teatro una brevissima lettera che lo invitava 
Di passare all'indomani allo studio Malpertals 
per aifari che lo riguardavano. Il giovinotto non 
Rapeva spiegarsi il motivo di questo invito, cui 
sera guardato bene di non mi: 
Seca im lui giunta propriamente al periedo 
dito quando giunse in via della Vittoria. ic; 
alichele lo fece entrare nel gabinetto, el egli si 
presentò con la disinvoltura studiata del comico. 
Troipertuis non mancava di perspicacia, SI tra 
Malpe” osservatore, Gli bastò un colpo d'occhio 
rimdi vi n do 
per giudicano 1 mint Pene) — un comisto 
tore.... Quel tipo è infatuato di sò stesso, © deve 


prendere senza scrupo! 
quaanti. 


il 


ue grandi | 
8 i 


care, 6 la curio- | 


lo ‘dalla borsa delle sue: 


sione, gli dette un'oe- 
con aria sprezzante, © 


Dopo questa breve rill 


mono secco: . 
inato Fernando Volnay? 


lenza, sconcerti 
fosse dotato una sfacci: 
Sicchè egli rispose qua: 


signore... 
al teatro di Belleville. 
accenuandogli una sedia, riprese 


Potete sedere. 
Fernando si sentiva sempre meno tranquillo. A 


Tuomo d'affari? 
| Molti peccatucci, che abbellivano il passato di 
| Fernando Volnay, lasciavano il campo libero ad 


— Infine, signore 
sentiva compromes 
pres 

L'uomo d'affari, rialzando la testa, lo interruppe 
con queste parole: 

1 — Da quanto tempo siete al teatro di Belle- 
| ville? 

— Da due mesi. 

— Da dove venivate? ; 
_ Da un giro in provincia con una compagnia 


la sua dignità — sono sor- 


dire l'evidente preven- | 


Fernando Volnay, primo attor | 


che proposito quel tuono burbero e insolente del- 


continuò a dire Volnay che i 


| che duranto l'estate rappreseatava il Ivy Blas. 
Aspettando una scrittura în x teatro di Pari 
scrittura che non può tardare recito a Belleville 
a un tanto per sera. 

— Avete recitato per due 

Per quanto questa do 
naturalissima, Fernando m 
trasali diventando pallido. 
1 porfettamente padrone di 
attore anche fuor di teatro. 
| — A Marsiglia? — ripetò con fra 
mai, signore, mai. 

Malpertuis lo guardò fisso nel bianco degli cechi. 
Fernando sostenne quello sguardo senza batter 
palpebra. Un sorriso st labbra 
carnose dell'uomo d'aff 

— Non m'avevano ingannato — agli 
! Avete un gran muso duro. Ma 
non serve a nulla. Non 
qui dentro... Siam 
| imbrogliare da delle 
far di meno dello vo: 

Il primo attore gio 
| non di fosse sotto qu 
ancora di che cosa potesse trattarsi. 
portuno di prendere un trono di dignità offesa e 
rispose : 

— Se avessi potuto prevedere un'accoglienza 
così poco gentile, mi sarei guardato bene 
spondere alia vostra chiamata. Qui c'è un 1 

teso: ma mi è permesso di dubita 
| prendete per un altro. Qualche rassomig! 
| nogpe vi ha fatto sbagliare strada e non sapeto 
con chi parlate. 

Malpertuis dette una alzata di spalle. 

— Commedie! sempre commedie — replicò fred- 
damente. — Non c'è nessun malinteso e so di par- 
| Jaro al signor Giulio Marly. 


na buon 


, che non si Iasei 
ie. Vi prego dunque a 
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#, 
nasa 
Il museo del Louvre si è accresciuto di altri 
e nostri capolavori 
Un busto di Filippo Strozzi scolpito da Be- 
nedetto da Maiano; 
Un san Giovanni Battista di Mino da Fie- 
sole; 
i Un affresco del beato Angelo; 
Un ritratto di Domenico Ghirlandaio. 
È permesso domandare al ministero del 
l'istruzione pubblica se ha sottoscritto la re- 
lativa licenza di estrazdiione? 


sa sa 
Dopo il decreto per cacciar Cristo 
i non troverete strano il seguente: 
< Il governo della repubblica francese, 

« Considerata la necessità di secolarizzare 
e laicizzare la scuola; 

< Considerato che levato il crocifisso è lo- 
gico di abolire ed eliminare la croce; 

< Nomina una Commissione composta dei 
cittadini Sans-C! Sans-Croix e Sans-Foix 
coll'incarico di rivedere: 

« loi libri di testo che servono all'inse- 
gnamento delle matematiche e sostituire nei 
trattati di algebra al + un segno equivalente 
di carattere secolare; 

< 2° Di rivedere le carte astronomiche e 
sostituire alla costellazione Croce del Sud la 
costellazione Occhio di Gambetta ; 

< 3° Di rivedere i libri di storia e modifi 
care îl racconto delle così dette crociate ; 

< 4° Di rivedere î regolamenti delle scuole 
nautiche, sostituendo un servizio laito a quelli 
i di crociera e degli incrociatori. » 


scuola, 


Pari Par 

In Francia hanno messo all’uscio dalle 
scuole Gesù Cristo; colla scusa che è un em- 
blema ri domani i cittadini della re- 
pubblica manderanno via il busto di Socrate 
dagli istituti ove si trova, perchè Socrate non 
era un ateo. 

Questo bando dato al mite e sublime mo 
ralizzatore del mondo mi ricorda un aneddoto 
del Parini. 

Nel 1796 Parini fa nominato da Bonaparte 
membro del municipio di Milano: un giorno 
entrando in non so quale sala, vide che ave- 
vano levato dalla parete un crocifisso, e do- 
mandò dove l'avessero messo. 

— Il cittadino Cristo non ha più nulla da 
fave qui — gli fu risposto. 

— E va bene! Ma dove non può stare il 
cittadino Gesi to, non ci può stare 
neanche il cittadino Parini! 

E se mandò a Bosisio. 


*, 3, 
aaa 

Scioccherie elettoral 

A proposito delle candidature progressiste 
degli avvocati Palomba e Pericoli al secondo 
collegio, il ministro dell'interno pare si sia 
lasciato sfuggire qualche impegno per l'uno, 
senza scoraggire l’altro. 

Interrogato in proposito ha risposto: 

— Ci sarebbe il Palomba, ma c'è dei pe- 
ricoli!... 


Cose pi Napoli 


22 dicembre. 
Dicono tatti: « Pare impossibile fra tre giorni 
è Natale. Mi pare che fosse ieri! » E l'hanno detto 
l'anno passato, e lo diranno l’anno venturo. Spa- 
riamo, amico lettore, di poterlo dire anche noi 
per molti anni di fila. Il fatto è che, a furia di 
parerci la cosa impossibile, i Natali vengono, si 
} aceavallano, passano, e quel che è peggio, ci pas- 
A sano addosso 

j Pare impossibile che tutti gli anni, arrivando 
questi giorni festivi ed appena rizzate lo vanca- 
relle da un capo all'altro di Toledo (dove si ven- 
i dono per i! doppio del prezzo molti fondi di ma- 

| gazzino, che si crede di aver pagato la metà 
si aprano issofatto tutte le cateratte del cielo. 
(Quesia volta però delle belle giornate ne ab 
i biamo avute, ma il pare impossilite si dico sempre 
i lo stesso, per abitudine, per poco che una stila 
i di pioggia ci cada sulla punta del naso, o che 
una nuvoletta grigia scenda a far da cappello al 

Vesuvio). 

Pare impossibile che tutti gli anni, in barba 
alle proibizioni severissime e col triste ammae- 
stramento degli annì precedenti, si torni a sparare 
le solite dotte e nell'ospedale dei Pellegrini en- 
trino i feriti a diecine. 

Pare impossibile che i giornali ripetano sempge 

S le stesse cose, gli stessi augurî, gli stessi rim- 
pianti, le stesso parole, e che tutti le leggano come 
cosa nuova e non mai udita. 

Tatto questo pare impossibile, eppure è un fatto. 


<> 


Molte eose paiono impossibili che invece non 


ì 


sono. Generalmente quelle onorate di questo nome 
sono precisamente le più possibili di tutte. 

Pare impossibile, per esempio, che dalle famose 
liste elettorali del nostro municipio, rimpinzate di 
nomi dalla nostra deputazione provinciale, la 
nostra Corte d'appello abbia cancellato, in sen- 
tenza definitiva, 1,910 elettori; che, in altri ter- 
mini, dei 2,288 iscritti, ne siano appena rimasi 
376; e che di 352 trasferimenti, 295 siano stati 
annullati. Pare impossibile, eppure è un fatto. Il 
quale fatto dimostra semplicemente o che la de- 
putazione aveva sbagliato, o che aveva volato 
sbagliare— il che, nell’uno o nell'altro caso, pare 


impossibile. 
> 


Pare impossibile che stasera s'apra finalmente 
il San Carlo, dopo difficoltà sorte alla prima prova, 
dimissioni di commissari teatrali, ire di tenori 
suscettibilità di prime donne, ingombro di masse; 
le quali difficoltà, felicemente superate, sono gi 
per l'impresa un buon titolo di merito, e fanno 
ripetere dall'altra parte che pare impossibile come 
dopo tanti anni di esperienza, non sî sia voluto 
capire da nessuno, che la grossa pietra d’inciampo 


trale che dovrebbe appi 
le pietre suddette. Comm 
vogliono entrare, alla quale quelli che c'entrano 
si dolgono di appartenere, contro la quale tutti 
gridano, della quale tutti riconoscono l'inutilità, e 
con la quale 0 senza la non si può andare 
avanti. Il che veramento paro impossibile, 


<> 


Pare anche impossibile che i famosi ventisette 
del collegio di San Ferdinando (a proposito, si 
vede che nemmeno il lotto li i ridurranno 
in fin dei conti a due soli. Da una parte il prin- 
cipe dì Belmonte, dall'altra il duca del G 
Dall'altra, cioè a sinistra, Siamo sempre li: qua: 
sinistre ci sono? E che non si sappia ancora, pare 
impossibile. Certo è che anche il Giampietro è di 
sinistra. il Visco è di sinistra, il Torelli è di si- 
nistra..... 

Il duca del Galdo, entrato dopo alquanta esita- 
zione nella lotta e risoluto a pigliar la posizio 
è intanto combattuto dal conte ( 
fratello, appoggiato dal mi 


ndaco e 


una certa fiacchezza dai inistra, te- 
nuto in iscacco da molti elettori grossi del cel- 
legio e da tutto il gruppo della frazione di S 


Giovanni a Teduccio. Non ha ancora 
cialmente la sua candi 
in là di stasera o do: 


posto uft 
atura, ma non andrà più 
vani. 


> 


Contro il duca, il principe. In una riunione nu- 
merosissima di elettori è stato proposto e accet- 
tato, con discorsi, elogi ed acelamazioni. Quel che 
pare impossibile gli è che si intende dare a questa 
candi inicipale, cioè 
che si voglia esprimere con essa la fiducia degli 


elettori nella presente amministrazione del co- 
mune, contro la quale per nai conseguenza 
viene a protestare con la candidatura sua il duca 


del Galdo, fratello del sindaco. 

E non meno impossibile parrebbe — se non l'a- 
vessimo inteso dalla sua bocca — che veramente 
il conte Capitelli si fosse ritirato dall’arena; il 
quale, sorgendo a parlare, cioè a fare un discorso, 
dopo varî altri oratori, ha sostenuto le ragioni 
del paese e del partito, ha toccato di disci 
e di aîmegazione, ha confidato nel senno © nel pa- 
triottismo degli elettori, ha tessuto le lodi del 
candidato, ne ha decantato ed enumerato i me- 
riti, ne ha to l'ingegno, gli stadî, le virtà, 
i propositi, il carattere, con scarrucolio di 
parole che è tutto suo e che pare impossibile. 


> 


Pare impossibile che si abbia il maggio in di- 
cembre, col temporale di ieri, — lampi, tuoni, di- 
luvio e caldo, — col sole di oggi, e forse con la 
neve di domani. Un maggio veramente un po' ca- 
priccioso, cioè con una strana volubilità atmosfe- 
rica sopra un fondo «di tepori primaverili; il che, 
se pare impossibile, è nondimeno la cosa più pos- 
sibile di questo mondo.. di Napoli 


le —— 


CASI FORTUITI 


1 casi fortuiti sono un grande ramo d’as- 
sicurazioni, che una grande Compagnia ita- 
liana apre a sè stessa e a coloro che se ne 
vorranno giovare. 

Ho studiata coll’attenzione che si merita la 
lista dei casi che la Compagnia sovraccennata 
prenderà sopra di sè. 

È una lista abbastanza lunga, ma, a mio 
avviso, non è completa. Poniamo che l’onore- 
vole De Sanctis avesse voluto assicurarsi il 
portafoglio... la Compagnia non avendo con- 
templato quel caso fortuito, lo metterebbe alla 
porta. 

Poniamo poi che, perduto il portafoglio, egli 
avesse voluto ricuperare la sua pace; la Com- 
pagnia gli avrebbe forse pagato il premio pat- 
tuito, ma la pace non gliela avrebbe res 
tuita. Pare che il vers: 

< Oltre il rogo non vive ira nemica » 
non si riferisca alla morte politica. 

Se la Compagnia di cui parlo vuol far for- 
tuna, studi il caso e provveda. Accettando la 
mia proposta, si vedrebbe schiudere innanzi 
un campo sterminato, ma pieno di pericoli. 


vel 


Si sentirebbe essa d'impegnarsi a garantire 
le promesse dell'onorevole Depretis? È un 
rischio al quale non ha avuto coraggio d'e- 
sporsi neppure l'onorevole Doda, l'Assicura- 
tore per eccellenza. 

* 


Altri casi fortuiti senza assicurazione pos- 
sibile. 

Nel collegio di Crescentino c'è un signore 
che vorrebbe farla in barba al signor Piero 
Lucca. Ma la Compagnia non accetterebbe di 
assieurarlo. Sono troppo badiali i fiaschi che 
illustrarono recentemente le candidature pro- 
gressiste. 

x 


Un altro caso fortuito non compreso negli 
assicurabili sarebbe stato il buon esito della 
sta che l'onorevole San Donato fece ieri 
mera per un'inchiesta sulla’ gestione 
ziaria del comune di Napoli negli ultimi 


anni ! 
* 


l'onorevole Baccarini do- 
mandò l'argenza perla proroga della inchiesta 
ferroviaria. Gli fu consentita, ma se non la 
copre un buon premio d'assicurazione, la vedo 
assai, ma assai compromessa. 

In questi giorni per me non c'è che un'ur- 
genza: quella del panettone. E dire che non 
ho pensato ad assicurarmelo presso la Com- 
pagnia Biffi di Milano, che in questo genere 
d'affari non teme concorrenza. 


x 


A no del resto il solo su cui pesi l’ac- 
cusa d'imprevidenza. Il commercio di Genova, 
stando al Corriere mercantile, sì rivolse al- 
-vole Baccarini per ottenere che dei 
‘ozzoni da merci eventualmente liberi sia 
fatta un'equa distribuzione sicchè, tutte tutte 
le città commerciali n'abbiano la loro parte. 
Il ministro ha promesso, ma non ha assicu- 
fa la sua parola, e se non l'ha assicurata, 
vuol dire che non ha trovata una compagnia 
pronta a firmargli il debito polizzino. E questa 
i una che io desidererei veder col- 
l ogui costo. 


* 

E la riforma elettorale 

C'è un ordine del giorno che le vorrebbe 
dare addirittura il carattere del suffragio u- 
niversale. 

lo mi contenterei d'una polizza che mi as- 
sicurasse la giusta scadenza della discussione. 
Ma un direttore di una Sicurtà qualunque vi 
penserebbe due volte prima di lasciarsela car- 
pire. La Camera ha tutte le buone qualità, 
ma non ha la memoria delle date. Meno male 
che le sue cambiali non sono che di chiac- 


chiere. 
* 


Anche la Francia, del resto, manca di una 
Assicurazione sul genere di quella ch'io in- 
voco. Lo sanno i Cristi e le Madonne delle 
scuole mandate in bando come gente sospetta. 
Ma non c'è quanto l'eccesso dell'azione che 
provochi la reazione, e la storia ha i suoi 
ricorsi. Siamo adesso alla Convenzione che 
sopprime Iddio mettendo al suo posto la dea 
Ragione. Rivedremo fra non molto Robe- 
spierre col suo Ente supremo. Più tardi verrà 
Bonaparte colla Pace di Tolentino e il Con- 
cordato, e la politica francese si svolgerà di 
nuoro fra un Veni crealor spiritus e un 
Te Deum lautamus. Vedrete! 


* 


Un tiro d'assicurazione veramente machia- 
co l'ha fatto la Spagna a beneficio dei 
prderete qualmente or son pochi 
overno dî Madrid ordinasse alle 
politiche della frontiera di lasciar 
entrare i gesuiti anche se privi di passaporto. 
Un nuovo ordine del governo richiude la fron- 
tiera a chi non può mostrare quel pezzo di 
carta. Ma oramai i gesuiti sono tutti in Spa- 
gna; e la recente misura devessere stata 
suggerita dal pensiero di tutelarli e assicu- 
rarli contro possibili inseguitori. 


de 
UN BEL LIBRO 


Ho il dovere di fare un so//iettone, ma con ì 
fiocchi, al un libro che è un'opera glassica e 
un'opera d'arte e un modello di eleganza e di 
gusto tipogratico. Vorrei poterlo fare in ottava 
rima, vorrei dire nella bella lingua di messer 
Ludovico, che l'Orlanto Furioso, illustrato dal 
Doré, edito dal Treves, è uno dei più belli, se non 
è il più bello dei volumi di strenna dell'annata. 
Le ottave di Ariosto, î disegni del Dori, la pre- 
fazione di Carducci sono tante gemme che meri- 
tavano d'essere legate in oro. 

E il Treves, bisogaa dirlo, ha fatto la cosa da 
vero gioielliere. Ma per dire tutto in poche pa- 
role, vi basti sapere che in Francia questa edi- 
zione è giudicata sotto il rapporto tipografico 
tanto bello come quella di Haschette che fa la 
prima: è un elogio stampato in Francia, e bi- 
sogna che sia la verità! Una sola differenza ri- 
conoscono i nostri vicini fra le due edizioni : ed 
è che quella del Treves è nel testo originale... o 
quindi per le biblioteche e i bibliografi preferi- 
bile. Ecco un libro di strenna degno della biblio- 
teca: i periti della Vittorio Emanuele possono 
andare a nascondere la loro confusione ! 


IERSERA E STAMANI 
Elezioni. 


Roma, 23 dicembre, 

Gli elettori progressisti del II collegio di Roma 
sono convocati per il giorno tale nella sala tale 
a fine di scegliere un candidato. 

Se è vero che la scelta sia nn imbarazzo, mai 
gli elettori del Il collegio si saranno trovati in 
un imbarazzo maggiore. A dir poco hanno sul ta. 
gliere una diecina di aspiranti 

Contate: 1° Pietro Cessa; 2° Ostini; 9° Fra. 
schetti; 4° Pericoli ; 5° Placidi ; 6* Ferri ; 7° Tassi ; 
8° Armellini ; 9° Palomba. E questi sono i nomi 
che si nominano; ma siccome in generale le bat- 
taglie non si guadagnano mai con le avanguardie, 
credo che nel campo progressista si serbi ancora 
il silenzio sul nome del campione vero e defi- 
nitivo. 

Senza volere entrare negli affari degli altri, io 
credo che il vero ed unico candidato destinato a 
succedere al compianto Ratti, sarà il non meno 
compianto Ranzi. Ed è giusto. 

Uniti già come i fratelli Siamesi : poi separati 
da una cradele operazione elettorale, uno solo dei 
gemelli rimase alla Camera; ora ne è useito e 
l'equità vuole che ci entri un pochino anche l’altro. 

Me ne duole per l'avvocato Palomba che ha già 
una cantina rispettabile di flaschi antichi e re. 
centi, e dovrà mettercene degli atri 

Io non ho da dir niente contro l'avvocato Pa- 
lomba, se non che è un buon avvocato, e quindi 
un avvocato che esercita! La più grando delle 
incompatibilità. 

Troppi avyocati, troppi avvocati, troppi avvo- 
cati! Gli avvocati sono le enciclopedie dei parla- 
menti, poco utili a chi s9, confondono la mente a 
chi non sa. Gli avvocati esercenti, abituati a difen 
dere il nero 0 il bianco, secondo chi si presenta 
prima, o chi conviene meglio, perdono senza ae- 
corgersene il criterio della convinzione anche in 
altri campi. 

Per esempio, l'avvocato Palomba, candidato pro. 
gressista, è stato alcuni anni fa vice-presidente 
della Costituzionale! 

Possibile che gli elettori progressisti del 2° col- 
legio possano credere che l'avvocato Palomba rap- 
presenterà le loro idee? 


Sua Maestà il Re ha stabilito l'itinerario del 
suo viaggio in Sicilia nel modo seguente : 

Partenza da Roma delle Loro Maestà e dei 
reali principi la mattina del giorno 3. Partenza 
da Napoli lo stesso giorno nelle ore pomeridiane 

Le Loro Maestà ed i reali principi visiteranno 
Palermo, Girgenti, Caltanissetta, Catania, Siracusa 
Messina, Reggio di Calabria, Catanzaro, Cosenza, 
Potenza e Salerno. 

La famiglia reale si fermerà, oltrechè a Pa- 
lermo, due giorni a Messina e due a Catania. 

I corazzieri guardie di Sua Maestà si troreranno 
in Palermo il giorno 28. 

Una parte del personale del seguito ha già pre- 
ceduto le Maestà Loro. 

Sua Maestà il Re non ha ancora. st sbilita la 
data del suo ritorno, che avverrà presso a poco 
al riaprirsi del Parlamento. 


Ieri l'addetto militare dell'ambasciata austriaca 
colonnello Von Ripp e l'addetto militaro dell’am- 
basciata di Germania tenente colonnello Von Vil- 
lamme si sono recati dal generale Mezzacapo per 
presentargli, a nome dei militari esteri che assi- 
stettero alle grandi manovre di quest'anno, un 
ricordo. 

Il generale Mezzacapo aveva, come è noto, il 
comando supremo di quelle manovre. 

Questo ricordo consiste in un quadro di legno 
veramente artistico, eseguito a Firenze, nel quale 
sono intarsiati sette gruppi in fotografia rappre- 
sentanti le missioni estere militari che assistet- 
tero a quelle manovre, e che erano state mandate 
dalla Russia, dalla Germania, dall'Austria, dalla 
Francia, dalla Spagna, dal Portogallo e dal Belgio. 

- 


L'onorevole Sella va a passare le vacanze na- 
talizie a Biella. Egli sarà qui di ritorno ai primi 
di gennaio per pigliar parto ai lavori delle Com- 
missioni parlamentari che debbono riferire sui 
progetti relativi ai municipi di Napoli e di Roma. 

L'onorevole Sella annette molta importanza a 
quelle due questioni, e non vuol mancare al de- 
bito di concorrere per la parte sua ad affrettarne 
lo scioglimento in conformità degli interessi della 
nazione e di quelli dei due municipi. 

nn 

Continua la fuga degli onorevoli. Fra ieri sera 
e stamani ne sono partiti più di centoventi. 

Ieri sera giungeva tra noi l'onorevole marchese 
Visconti-Venosta. 

Stamani è partito per Napoli il generalo egi- 
ziano Seffer pascià. 


L'onorevole Mauro Macchi, senatore del regno, 
è gravemente ammalato di bronchite con compli- 
cazione cardiaca. 

Ieri sera al Costanzi folla immensa, quasi u- 
guale a quella memoranda dell'apertura. 

La serata riuscì splendidissima, sebbene si no- 
tasse con dispiacere l'assenza di Sua Maestà la 
Regina. 

Tutto andò bene, in quanto all'esecuzione; 0 
d'altronde il cartellone aveva dei nomi che vale- 
vano più di qualunque promessa. 

Non ci sarebbe dunque che da dire tutto bene, 
so non si fossero verificati nella distribuzione degli 
inconvenienti spiacevoli. Il più grosso è toccato 
al conte Coello, ministro di Spagna, che fu obbli- 
gato di vagare più d’un’ora di palco in palco, 
senza poter avere mai il proprio che trovò dato 
ad altri, benchè lo avesse prima fissato o pagato 
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Oggi l 
miato dai 
l'interno. 
certo che 
debba essd 


Ci viene 
cora in co 
nota di n 


domandara 


— Ebben 
che i sign 
tore di cas 
ledica per 
facendo ral 
Roma, a di 
gente vien 
Via d’Astui 

— Per la] 
lentissimo 


IFANFULLA 


r lui @ per la contessa che venne in 

Fortana Io l'ospitalità orientale: un segretario 
Jore mail paseià si fece un piacere di offrire al 
di intro spagnuolo uno dei palchi dell’ex-vicerè 


atrosservatorio del Collegio Romano il termo- 
psiro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 11° 
‘ temperatura massima fu di 11° 5; quella mi 
na di 4 
*, Sostoscrizione di lire 2 a profitto degli asili 
figitili in Roma per l'esenzione dalla visito del 
d'anno ISSÌ. 
jendatoro Martino Beltrani-Scalîa, lire 2 — 
commendatore Fravcesco Paolo Gaipa — Commen- 
ore Eugenio Cicoguani — Cavaliere Giovanni Ben- 
sz0a — Commendatore Giulio Onesti — Cavaliere 


in 
pa 


meadatore Carlo Astengo — 
Commendatere 


Commendatore Gi 


Alibrandi Ettore — Bompiani avvocato Adriano 
ani commendatore Gaetano — 
ro cavaliere Roberto 
Ruossecorsi cavaliere Ferdinando — Buonaccorsi 
Caterisa — Castellani cavaliere Augusto — Castel- 
Jimi cavaliere Alfredo — Cagiati cavaliere Filippo — 
Cagisti Annibale — Cagiati Maria — Cozza conte 
esco — Candi cavaliere Raffaele — Candi Leo- 
Rossi Candi Marietta — Candi ( 
— De Belardi 


da 
a — Cesarini Zeffi 
2 Dovizielli Cesare — Franceschini 


Augusto — Garofelin 
lo — Galli-Harriet Alby — Gi. 
Serafino — Wassoni comm 
farino — Morelli Maria 
andio — Pacca co: 
esare — Pagnonceli 
Carlotta — Pi 


\vwocato ( 
cavaliere 


cesco — Contessa Malatesta — Malatesta cont 
gismondo — Principe Radzivill — Principessa Rad- 
l — Anonimo (lire 5) — Conte T: 


NostrE JuFoRMAZIONI 


Ieri sera quando l'onorevole Farini di- 
chiarò sciolta l'adunanza della Camera dei 
deputati vivi e prolungati applausi scoppia 
rono da tutte le parti dell'assemblea senza 
divario di opinioni politiche. Con questi ap- 
plausi gli onorevoli deputati hanno voiuto 
significare i loro sentimenti di simpatia al 
presidente per la imparzialità e la esemplare 
attività con le quali ha guidato le discus- 


sioni parlamentari. Se quest'anno è stato e- | 


ritato l'inconveniente gravissimo di un eser- 
cizio provvisorio. dei bilanci, ciò più che al 
ministero, cui manca autorità sull'assemblea, 
è dovuto alla operosità della Commissione 
del bilancio ed all'energico proposito dell'o- 
norevole Farini. 


Oggi l'onorevole Bonacci ha preso com- 
misto dai capi di servizio nel ministero del- 
l'interno. Nelle sale officiose si dà oggi per 
certo che il successore dell'onorevole Bunacci 
debba essere l'onorevole Morana. 


Ci viene assicurato in modo positivo che an- 
cora in consiglio di ministri non sì è discussa la 
nota di nuovi senatori preparata dall'onorevole 
Depretis; ma che soltanto in una delle ultime r.u- 
rioni di ministri fu pronunziato qualche nome che 
vlevò qualche divergenza, senza prendere al- 
cuna deliberazione. 


Sappiamo che dai banchi di destra si intendeva 
domandare al ministro degli affari esteri qual 


———_  __—=—è 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


— Ebbene, messi fidati mi hanno reso avvisato 
che i signori Orsini, in compagnia di quel tradi- 
{ore di easa nostra, Stefano Colonna, che Dio ma- 
lelica per essersi venduto a Clemente VII, stanno 
facendo raccolta di soldatesche per muovere verso 


Roma, a difesa del papo. Gran parte di codesta | 


ente viene giù da Alba e da Tagliacozzo per la 
Via d'Astura e di Campo Morto. 

— Perla via di Campo Morto avete detto, eccel- 
lentissimo mio padrone e signore? 

— Appunto! î 

Brancaccio cominciò a sgranare gli occhi, © si 
Mise a porgere ascolto con maggiore attenzione. 

— Mi è stato eziandio riferito come quelle soì- 

sche faranno la loro posta ad un certo ca- 

Nello degli Anibaldi..... 

> Presso San Pietro in Formis - 

ll cardinale, guardando sospettoso Brancaccio, 
gli domandava risoluto: 

— E che già tu forse lo sapresti ? 

— Mai no, ma vi giuro che nel sentire a_ par- 

di quel castello degli Anibaldi, il cuore mi 

la fatto un rivoltolone. È 

— Où perchè? Chè a caso ci avresti tu colà 
Qualche mala femmina di tua conoscenza? Ù 

— Proseguite, magnifico eardinale, a darmi gli 
ordini vostri. 

— Si tratta dunque di chiudere la via di Roma 
4 tutta quella gente degli Orsini, e di trarla fuori 


Scarzelli — Cavaliere Pio Greammo — Com- | 


he schiarimento sulla partecipazione dell'Italia 
ai negoziati per l'arbitrato, ma che în considera- 
zione appunto dello stato, nel quale ora si trova 
la questione, Ia domanda è stata differita a tempo 
più opportano. 


giorno presentato 
r domanlare il suffragio universale esteso 
A tutti i cittadini che godono i diritti civili è fir- 
mato dagli onorevoli Sidney Sonnino, Del Prete, 
Mameli, Fortunato, Zucconi, Ciardi, Giera, Savini, 


| 
ll primo dei due ordini del 
ieri pei 

| 

Ù 


Colaianni. 


j 
| L'altro è firmato, come è noto, dall'onorevole 
Arbib. 
Al ministero delle finanze si prepara un largo 
> ovimento di personale per l'attuazione dei nuovi 
| organici. 
| 
| 
| 


Nl 17 del prossimo gennaio comincieranno gli 
ami di concorso a settanta posti di segretario 
nelle intendenze di finanza. 
circa duecento. 


I concorrenti sono 


Reale la duchessa di ( 
icati di Br 


Abbiamo da Napoli îeri sera nella sala 
della Società operaia all'Egeziaca si riunirono 
più che quattrocento elettori del collegio San 
linando e pro la candidatara del 


narono 


cogli altri 
votato per il 
presen- 


cclamazione l'ordine del 
candidatura, e l'as 
semblea si sciolse fra gli applausi. 

Il cardinale Jacc povo segretario di Stato, 
ha spedito una nota circolare a tutti i nunzi e 
gli agenti diplomatici dela Santa Sede con cui 
ana la s comana la massima 
prudenza e moi mentare le 
attolica in 


‘apporti pervenuti 
circolare 


‘aticai 
vanto lall 


conci 
'erevolis- 
lente in quelli 
fermano le 


nî a segretario di Stato 
> apertamente ci 

DI 

à ricomini 


di Parigi 


ricevimen 
tici e ai pi 

| aree ) nine "ov 

1 A rettificaz glio di nome occ 
ieri notiamo che Grossi è in 
contro il progetto delia legge elettorale e l'onore- 


vola Grassi è inscritto a favore. 


BORSA DI ROMA 


| 
i 
Î 23 dicembre. — 
Ì 


i farono anche oggi 
sufficientemente anim 
La rendita si è fatta 1 


> 112 ex-ooupon per 
per la prossim: 
‘e 90 12 


il 

| offerta a 90 
| centesimi a 
{ Rendita 
i 
il 


Cattolico 89 90; 


La Banca G. P fine cor- 


rente, poi sralatam ndo of- 
ferta în chiusur: gennaio 
fa di lire 225 a 

| I Banco di Roi 
quindi dor 


i ditori 
Ac 
Nominali: 

Banca Romana ll 


5 prezzo f: 


leggero aumen 
Parigi tre mesi l 


Parigi chèques 102 29. 
Lendra tre mesi 25 6 
Pezzi da venti franchi 20 53. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 87 20. 
Ia 3010 84 77. . 
Rendita Ei riana 209 937. 
ndita italiana 5 0j0 83 30. 
Rendita turca 12 50 


Telegramai particolari di « Fanfalla » 

È Parigi, 23. 
Hérold, to della Senna, in seguito alla 
i ione del Senato relativa all'ordine di 
togliere i crocifissi dalle scuole presentò le 
sue dimissioni. Il ministero sì rifiutò di ac- 
cettarle. 

Si dice che verrà provocato alla Camera un 
voto di fidacia al ministero per il contegno 
del prefetto delia Senna, come compensazione 
al voto di biasimo del Senato. 

Un alto runzionario del ministero della 
guerra, di malve one, ottenne 
i difendersi innanzi ad una 


nel 


si è ata con i 
invento dell’ Assun- 


zione. 


Galatea, riduzione di una tragedia greca 
iliardis, fatta da Me" Adam, ottenne un 
cesso al teatro delle Nazioni. 


Terecrana Sreram 


o a Rallinrobe fa 
privati, e non per questioni 


bando dalla 


ja, è incapaci ‘arsi i viveri. 


ETROBURGO, Leone 0u- 
souroff è nominato ministro di Russia a Bucarest 
CALCUTTA, 22. — È partito oggi per Napoli 
e Genova il vapore Begata, della Società Ru- 
battino, 
VIENNA, 22. — La Corri va politica 


ha da Selgrado che ìl gov 
creare di 


bo decise di 

legazioni, una a no e una a Roma 

da Vienna: 

ja-Uncheria, la Francia 

a Germania, l’idea di 
te tre condizio! 


preventiva 
e che le deci 


dalla Camera dei deputati. 
VENEZIA, 22. — La Gazzetta di Venezia pub- 
Jaco al ministro della 

tonde corazzata 
pile, e la risposta 
Acton, il qual 


che sarà costruita ii 
Sua Eccellenza il 


Bonaventura Severini, gerente responsotile. 


GRESIANM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto preset tato all'Assenblea Generale 
Ordivaria, che ebbe lu Lon ira il 18 novembre 
secrso, si le loco; nti dati. 


Nel corso dell'annio ciercizio { 
0 presentate 
Assie 


luglio 1879, 
ila Compagria 
per un Capitale di 
100 accettate 4717 per 
L 41008 150, emettendo le corri- 
spondenti Polî:z> Nello stesso peri. do la Gresham 
ha iacassato per premi ed interessi L_14077,985 10, 
ed ha pazsto L 5 20 per liiuidezioni in 
seguito alla morte d' Assievrati, L 2606,378 per 
Polizze vesute a scascnza e L. d17,408 35 per ri- 
scatto di Polizze, 


Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte 
le spese di Amministrazione ed imposte, fa posta 
in riserva la somma di L. 408,267 90. 

i Fondo di Garanzia al 30 Giugno 1880 am- 
montava a L. 70.623,179 50. (9943) 


RIVISTA MINIMA 


MILANO — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 


La Rivista Minima si pubblica da quattro anni, 
è diretta da S. Farina, hala collaborazione di va: 
lenti serittori, è la più economica di tutte lo ri- 
viste italiane. Ogni mese un volume. 
Si manda an numero di saggio gratis a chi ne 
fa ricerca mediante cartolina con risposta. 
Abbonamento annuo L. 10 — Semestrale L. 5 50. 


Inviare vaglia alla Rivista Minima, via Manzoni, 
Milano. 


GRAN SUCCESSO ANNUALE 


}E9 STRENNA DI CAPO D'ANNO 
eDlire per sole ire 
presso EDOARDO PERINO, Editore, ROMA 


letti da visita imitazione alla litografia 
sa carta dì Filadeltin (scrivere chiaro il nome). 

uste eleganti per i detti biglietti di visita. 
1 Aimanacco Americano a sfogliare pel 1831. 
1 Caiendario Commerciale mersile a 2 colori. 


ale da tasca coa annot. giornaliere, 
Il Citrazio per scrivere segretamente cartoline, 
letteree telegrammi (chi desidera copie maggiori 
nta centesimi 50 caduna). 
> Biglietti d'augnrio umoristici pel capo d'anno. 
1 le di cucina, un volume di pag. 256. 
»icapi di Parigi, divertimento di società. 
12 Vedute n fotograiis dei principali monumenti 
sii Roma legati ia elegante aibam form. gabinetto. 
11 Divorzio, di S Morelli, con ritratto dell’antore. 
spedisce fran 
ale di LIRE 5 a Edoardo Perino, lihraio-editore 
103, Roma. Si prega di scrivere chiare nome @ 
indirizzo. Chi desidera biglietti a fantasia aumenta L. 1, 


Nuovo Mecazzino di Biancheria 
A LA ViLLE DE LONDRES 


Vedi arnunzio în 4* pagina 


BARBÈRA — Editore. 


DVIGH 


Racconto di GIACOMO ZANELLA. 


#BE Stronna per Natale e Capo d’Anno, ‘W8 


LIBRAIRIE PARISIENNE 

Via S. Margherita, N. 1, à Wiilam. | 
Fourait les nouvesn'és. littéraires de la librairie 
francaise, aux prix marqués des édileurs, agns aug- 
mentation de change, ea papier it.lien. — Envoie 
frane de port les demandes de plus de vingé-cing lires, 
Procure es cat.legues des éditeurs, 25 centimes ch: 
0a ne répond quaux demandes accompagnées de la va 
leur en biliets de banque, mandats ou timbres-poste, 
Voyez la l'ste des p'us in'éressantes nouveautés lit 
raires francaises de la semaine, au prix de vente en lires. 
Gicontre, à la quatrième page. (8107) 
—r__—___. 


LA NOUVELLE REVUE 
POLITIQUE, ÉGONCMIQUE, SCIBNTIFIQUE RT LITTÀRAIRE 
Bureaux à Paris: 23, boulevarà Poissonniàre 


CONDITIONS D'ABONNEMENT: 


Us an 6 molo fre 
'4 2-0 RR +. +. + 50fr. 268, fefr. 
Départements et Alsace-Lorraine 56 » 29» 45» 
Etranger (Union postale) . . 62» 34» 18» 


Adresser ies demandes d'atonzement de l'Italio A 
PAgecce Principale de Publicité Oblieght, Rome, Milsm 
«i Elores:.. (3985) 


da quel castello, il più presto che si 
perchè la maggior parte resti sul 
rimanente vada sbandato. 

— Ora incomincio a capire. Ma non vorrete pre- 
tendere, eccellentissimo signore, che, per quanto 
prode soldato io possa essere, da me solo valga 
a tale impresa, a quale mi avveggo che doi 
finire in un serio badalucco, 0 anche in un com 
battimento in tatte le rezole e forme. 

— 0 chi ti ha detto che tudebba andarvi solo ! 
Primieramente avrai toco cinquanta uomini tutti 
prodi al par tuo, e ciò dico senza volerti far torto. 
Questi sono già tutti qui raccolti, parte in altri 

sposti agli or- 


possi 
reno, e 


| luoghi di Roma, e tutti già 
dini miei. 
— E questo sta bene. De 
_ Domani, appena sarà l'alba, tu ne uscirai di 
Roma sopra il tuo cavallo; ricordati che per a- 
desso ti converrà metterti sopra al tuo corazzino 
| un qualche travestimento, da mandriano, da frate... 
_' Eh, di travestimenti ne ho in serbo più che 
so fossi un istrione de' tempi del cardinalo Rib- 
biena, di cui ho sentita recitare la Calandra su 
el Vaticano. a n 
cr > Ta te ne andrai per la via Nomentana: a un 
cerlo punt, alla spicciolata, verranno a raggiun: 
Jer diverse parti i cin: i che 
uti pe dice pori ius sommati e 
ordini, come se ta 7 ano. 
pare tutti & cavallo. ; 
DES cranio inore mi fate, magnifico cardinale, 
col crearmi condottiero di si brava gente. 
— Ma non è tutto. A qualche miglia da San 
‘o în Formis altro drappello in buon numero 
aggiungerà al tuo. 
— Di bene in meglio. 


Pi 
I si 


— Finalmente sappi che numeroso stuolo pure d 
Colonnesi si presenterà dalla patte di Grotta! 
rata, di Subiaco, di Marino per agevolare siffatta 
impresa, e con l'ordine di venire per vie traverse 
lungo il lido del mare, e di tenersi nascosto fram- 
mezzo alle boscaglie. Al tempo stesso da più di 
ottocento cavalli e tremila fanti, e parecchie ar- 
tiglierie trascinate da bufali caleranno giù dai 
Monti Latini alla volta di Roma. E questa gente 
la conducono i miei fratelli Marcello e Giulio, 
nonchè Vespasiano, Ascanio e Sciarra Colonna. Co- 
minci adesso a capire? 

Eh, ci vuol poco a intendere che si tratta 
addirittora di un piano di guerra, e di un eser- 
cito il quale pare si disponga a dare l'assalto alla 
città di Roma? 

— Potrebbe anche darsi. Ma gran parte del buon 
successo dipende dal potor tagliare il passo agli 
Orsini, onde lasciar campo che il forte giunga prima 
di loro e senza ostacoli alle porte di Roma. Al 
resto ci penserà la fortuna di casa Colonna! Sei 
tu contento dell'incarico che ti ho affidato? 

— Ma sapete, magnilico signore, che voi mi ». 
vete reso l'uomo più contento del mondo, e che, 
se non fosso pel grande rispetto che io debbo alla 
sacra vostra persona, quasi quasi mi verrebbe vo- 
glia di saltarvi al collo e di baciarvi in volto ? 
E perehè tanta giola ? 

— Perchè dovete sapere che, mentre io avrò 
l'onore di prestarmi al vostro servizio, potrò al 
tempo stesso prendere, come si suol dire, due pi 
cioni ad una fava. 

— È in quai modo? 

— Se il mio demonio mi assiste, spero di poter 
mandare al effetto una certa burla, la quale mi 
fruila da molto tempo per entro al cervello. 


— Ma che mi vai tu novellando di burla? Adesso 
sî tratta di agire sul serio. 
— 0 chi vi dice il contrario? Ma la burla che 
io mi sono fitta per la testa è di quelle che alle 
volte fanno piangere. 
— Sarebbe a diré?. 
— Codesta burla. deve essere in danno di un 
mio nemico. Capirete bene che può essere una 
burla che sia anche una vendetta, 

E chi è cotesto tuo nemico? 
— Primieramente è nerpico vostro, dacchè sia 
al soldo degli Orsini. 
— Allora va bene. Vendicati pure. 
— Ma è anche un mio nemico. 
— E'sì chiama? 
— È Marzio, quel ribaldo di vaccaro il quale, 
dovete ricordarlo, nella chiesa dei Santi Apostoli 
mi menò, or fa più che un anno, quel fierissimo 
colpo di coltello in questa coscia, di cui tuttora 
mi risento, 
— Ma tu gli menasti anche più terribile colpo 
nel petto, per quanto allora mi fu narrato. 

— Del qual colpo per altro, per mia disgrazia, 
egli non cadde morto. Ma adesso una speranza 
mi va susurrando dentro che senza fallo quel 
marrano si troverà tra la gente degli Orsini, e 
che io potrò raggiungerlo a San Piatro in Formis, 
dacchè dobbiate sapere che, oltre ad essere vac- 
caro, costui è pure soldato al servizio di quei 
vostri nemici. 

— Che Dio dunque ti conceda di poter mandare 
ad effetto codesta tua burla. 
— E così si: 


(Continua) 


itorio 427; Firenze piazza Vecchia di S. M. Norelia 13; Milano, Galleria Viti. Em. 24 
principale de Publicité E. E. Qblioght, Parigi, 21, rue Saint-Mare 


ROMA È L NU RES ROMA 
Corso, 164 À LA VILLE È Corso, i 64 
Magazzino di Biancherie e specialità in Articoli inglesi 
Arrivo di una gran quantità di bellissimi Articoli UTILI E ADATTI 


PER REGALI di NATALE, CAPO D'ANNO ed EPIFANIA 


A prezzi straerdinarlamente BUON BERCATI 


Aritcoli confezionati per Signore e Bambine Biancherie per Uomo È I 
Paletots, Giacche di panno. . . . di L.3i. a 35 Carnicio, Mutande, Colli, Polsi, Camicie flansita (prezzi convenienti) 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'U principale di Pabb! 
Le inserzion' all’estero per 1 nostro giornale si ric 


Servizi da Tavola e Asciugamani 


Servizi da tavoia per 6 persone da L. 5.59 în sopra 


Dolimanns, Visites (Novità) . . . ea tari 
Crepe cs (Novità) . . . - Grandioso assortimento Fazzoletti e Fonlards » Damaseati per 6, 12, 18, 24 persone 
3000 Sottano di feltro » —. . .. E. cispiati mali 5 în - E n 
Veste da Camera per Signore . / ./ Fazrolei în cieganti scatole - + da Le 2 3, a domiza | Asciugamani da L. 10, 12, 18, 40 la dozzica 
Maptelti, Uelster per Bambise. . . così = 2 ts Salviette Dessert da L. 2.23 in sopra 
a TE > concifre (Nov DE POSE SRRARTIE » 

— LIL —_ . con cifre Bambina . . . >» 4.80 » 
Veste da Camera per Uomm . . . - di ve Talia CONO: O n Biancheri » 
Piaids, Sciasli da viaggio. _. . . — Foularàs inglesi (£ & + 341.50, 2a 7 » anebcrio penoso 

Specialità _ Selalli Fazzolesti di seta con cifre... : » 0 150 ; Cam'cie, Corpetti. Peignoirs, Sottine, Colli, Polsi, Parur.s (prezzi 
Scalli di Tria ialità im articoli — Scialil copra | Fazzoletti con funtasie (Novii) ;  : . 180210 >» convenientissim:) 
Seialli a Maglioni (grande scela)  . . » » —— 
Scialli, Plaid per at » Moglis di lama, Calze per Uomini, Danre e Fanciulli (prezzi conve- 
li, ” elegantissimi » 160 nientissimi) 


Cataloghi estesissimi che comprendono tutti gii Articoli, nonchè per Corredi da Sposa e Neonati si danno ALLA CITTA DI LONDRA 
e si spediscono gratis ad ogni richiest». Corse, 164 


mm | ALBUM VOCALE DI CIRO PIASUTI 
MALATTIE DI PETTO 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto 
‘e Coro. — Prezzo netto dell’Albun: conipleto Fr. 12. 
Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 
caiarri, tisé, rafireddori e tossi ostinate debbono far uso dello. 


Si vende anche in pezzi staccai Edizione della Casa 
SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C" 


Ricordi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra* 
il quale da molti anni prescritto dai Medicipdi tutti i Paesi, ha sempre operato 
delle cure meravigliose. 5 
Coll uso di questo Sciroppo la tosse si calnfi, i sudori notturni sparis- 


LIBRAIRIB PARISIBBNE PA PR ERETE 
B a Protase, Carlo ia sa Gregeriie » al cx 
Dernières Nouveantés | 
Isa, Lolotte et Cie, par Bouier LE MILLE pù UNA NOTTE! 
x di matrimonio I. 2,50 
resi) A par Ro/" Dirigere vaglia ad A_Brjo® 
£e qui coiite l'amour, per Per editore, via Manzoni 5, Ml: 
re 


Le mondin Preppier par 67 (LE SIGNORE servi tota 


Non più Medicine, 
PERFETTA SALUTE nicdicino, scnta Snme 


©) chevalier de sacristie, par|romanzo L'ETÀ DELLA MOGLIE | H+ rita i i 
Gagnenr ""L: 3/50) ve pono; da cautrizione, degli; ennmalati | rg Sali aspetto di ioni ghe nè spese, mediante la deliziona Purina 
L'gdueaion de Tartistc par, lute più florida. “i safute Bu Barry di Londra, detta: 
LEA de Siero sito, poi Qualungue fiacon che mon porti la marca di fabbrica DEVI A Y 
‘chro, x vol. L.7 Grimault & Ci* e il dollo del Governo francese, deve «53078 i fi 
années d'eril, "ci 1.Ì respinto come contraffazione pericolosa. Cis p LL 


Il problema di ottenere guarigioni senza melicine, è stato peri 
mente risoluto dalla importante scoperta della REVALENTA A, 

(CA, la quale econonizza cinquanta volte il suo prezzo in «i 
rimeli col restituire salute perfetta agli orga 


A Parigi, Maison Grimault & C'*, 8, rue Viviénne, 


SY 
WHO MIK | oIIIq<MUqu 


5a regalo mA 
ario. per le i 
‘more per il ISSI, elegastis 

18000 F 


Les dieuz antiques, della digestione, nervi, 


& ‘ave 250 figures 


ssion de M. Gercais, {sima e cal fogli dorati. per Scania fegato, e membrana muccosa' rendendo le forze ai più este. 
La conver UM Gereaî, ni a ___ SI. A Milano presso Manzoni e C.| iarisce le cattive digestioni (dispepsie), gestriti, gastralgie, vo: 
È uasa Ls LARIN nnt 


croniche, emorroidi, glandole, ventositi, diarrea, gonfiamento, 
di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituità, 

lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disortine «i 
o, nervi e bile, respiro, insonnie, tosso, asma 


sis ari de ci gl pap VANG-HL[TRI(V MONITORE DEI PRESTITI — novicà 


i ierres 25, srvativo zieuro co nno VI ; ano VI IGROSCROMETRO OLOSTERICO 
Dimas sine Pn rss vo =} E | Arm VII Giornale settimanale Asne VII pian | malattie catuzde, eruzioni, melancoi 
Mirioires de Philippe de Com-\ia Difteri Til Grow: | to gotta, fobre, catarro, convulsioni, nerralgis, 
mynes, nour. édition in4 arec Prezzo L 3 5Ò. a nea ne i, mancanza di freschezza @ d'energia nervosa; 
maggiori d 550. 


de nombreuses figures L. 2 franco per p sta L. 3 0 
L'Acie Russe, par Reclus. i! Dirigere le domande a Il 


N. 80,000 cure comprese 


pa di molti medici, del duea di Piussow 
O 


‘hesa di Bréhan, ecc. 


cartes et gravures Tr. ti dell'Ewp. Franco a tutti tì ogni circosisuza, ser 3 ; 
ssique, Guille. [alla succursale del r ia rà Sasserì (Sardegna) 5 x 
Te monde plysigue Beravuros [ttaliano Fed. Ianchelli, via de dii ppresso da malattia nervosa, ettlita dicoriona, 


579 pi et \rures 
S79 pi 877755 ÎCorso n. 134 e via Fratlina $4 
è amorigue du nord pittoresquela, angolo Bernini Fi |° 
Tana s00 gravare. Lo 5. [renze all'Empor:o Franco Italiane |" 


îrovai gran vantaggio con l'uso dî otto giorni 
zione" salatilera farina Ta Arrazonmeo drcso ioni 
Itro rimedio più efficace di questo ni miei malori, la 


pis chiuso, com 
seposto all'aria, indica il’ grade |trorando 


Vegfi rio (A ghe] Tea te di midità ed in anticipazione |prego spelirmene, ecc. Notaio Pisrao Ponchami 
SE n i tizi i il tepipo probabile. prezzo L'Ave. Stalano Usci, Sindaco della Città di Sasseri. 
rame jugée par les grandsi Ù PREZZO L. 6 Cura n. . Fossombrone (Marche), ‘1 aprile 1372. 
pe atec 20 gravare: L INDICAT ORE a ‘0 per posta e raccomar | U iglia, Agata Taroni, da molti anpi soliriva 
sur acier L, 20 dei Li fi 'n-fdato in tatto il Regno L. 2. |" 


per tutto il corpo spe 


istoire des Romains, per DUo5 = x v , dalorì alla testa ed inappetenza. Lire 
Histoire des par Darus genterva eto/_ Dirigore di end è palla di ialerao, tue dope poeti apptteene | nali eo. 

‘Toute demande de plus de vingt-|-. i e reina giche TefRoma, alla succursale dell'Etapo lia sua Revalenta sparì ogai malore, ritornandogli l'appetito cla 
în us tari! tizcori abzenati quando/rio Franco-Italiano Fed, Bin-Itorie perduta: Givemere Bonea, “1° 


eng lies eat espédie rane de POTE i sosito a Milano pretro Fin: 


do fortun». chelli, via dei Corso 154, e via 
ria Vitt Em. 
quante ceni., pori recommandé. |: C. Galleria 


x deî Prestiti non ha più bisogno d'altriffrattina 851, al 
e , angolo palazzo Ber- 
Firenzs, all'Emporio Fran-| Guetta polta Rit atiriliva che ia car 
DI s@l:cttaliano € Finzi e €, vi ; 
ELLA AT) rasi Guardarai dalle coniraffarioni sotta qual. 
siasi ferma o titolo, celzero la vera ‘auva. 
LENTA ARABICA Da Barry, È 
tole : AULE Lo E 07 ELIA 
Ias sii 50; IRA S 
ti? kil L. 19; Shi L. 02; Pte fa | S06 BALLA 
Ta Revalenta al Cioccolatta i; Razze a 
24, L. €50; 48, L. 3. isa NI 
| I Biecotti di Rtovalonta : 11? kilogr. L. 4 50; un Ailogr. L- 8. 
Par spedizioni inviare Vaglia post: 
ella Banca Nazionale. © Et Ponale o Rigliciti 


= mi 
| af RU BANRY » C.* dimitad), n. 9, via Tommaso 


RIVENDITORI : In Roi 
Britannica, via Condotti 64 
Gualtiero Marignani ; drogheria Ac 
{Gaetano Casoni, piazza di Spagni 
91 : George Baker, farmacia Ingli za di Spagna ; Lowe Eurico 
piazza si Spagna : Dionigi Bergamaschi. via delle Mufatto: G.. Îs- 
ratti farm. via Frattioa 148; Paul Caffarel, negoziante sl Corso 
Boricni farm. via Rabuino 98-99}; Rocco Chieco, via della Mal 
{lena 46 47, ed in tutte le città presso i priucipali farmacisti @ 
iroghieri. 


lr n — ml 


ELATINA CIUTI | 


 econcinirza anche 5° volia 


Per {L. 5 
MILANO — 5, Via del € 


più Olio di Fegato di Merluzz 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Farmacisti a Parigi. 


lì Ferro Bravaia ferro liguido in goccie 
concentrate) è U solo eseute d'acido, no tiece 
, uva produce coseparione sé 

5 ca dello st 


Vendita a Roma all'ingrosso presso Paolo Luigioni 
piazza degli Orfarelli, al detlglio presso Marignari, 
iazza S. Carlo, Francesco Arena, Bercetti, via Frat- 
tina 448-149 Sigg. Imberti e C. Napoli, vendita al- 

l'ingrosso per l'italia Meridionale. 
ini alici ii E SL 


IL PIÙ BEL LIBRO DELL'ARNO 


ALLA NUOVA GUINEA 


Giò che ho veduto e ciò che ho fatto 
: di LUIGI MARIA D'ALBERTIS È 


Un bel solume:is-9 ricco di oltre cento tivole di cui alcuna in 


Siccome el gran successo ottenuto dall uso di questo preparato, Na eccitato 
alcuni speculatori a farne la contrafazione, é ben amvertir che ciascun facon, per 
essere ritenuto come vero della Casa Grimauit & ©», ire la marca di (adòrica, 
€ la firma deve portare U bollo dei Governo francese sull’ elichetta. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C‘, rue Vivienne, 8 


die {{Soruzione ac Lone anTRaTa 
È i NA i ta UZIONE ACQUOSA DI CATRANE _CONCENTRATA 
bimerizioni dep] il Re d'italia ‘A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C.| DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 


i i pri ibrai 2! di L. 10. __—————————— ———_ _—@ isti 
© presso tutti i principali librai 2! prezzo 7 ESS ENZA CALLI ica: [is | Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze | 
nos ENZA CI =. IFUGA Prasso l'Emporo Frasco-tta |fl Fitoda tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia dl Catam 
in sino contro i lupi geloni Fi n 1 i ia Dar 
toa itiianeto delle meonro i lapilli, call, drilici,geloni iano (C. Finzi © € in Firenze, [fina l'ampuenimeuani coni qpeialmente catarmali, ini 


i 
ae GL da 3 [sia dei Pancani 28, trovasi ur {fia causa apcciolmcate dell pl 
taneamente il dolore. — Prezzo al flacone L. 2. leapioso assortimento di Ca | Gea i aa e Lo sa 


ESSENZA DI FIOM DI MAGGIO Pesmania sc, (n oc ae tn 1 ii ri 


rentose del (atrame, non né avesse i difetti, è INA che || 
La migliore per ridonare alla pelle la tinta fresca e pura della gi-| metallo argentato © dorato effi tubetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diverai anti si 

5 p gi E ” 
iventò, © per distruggere bitorzo"i, erpeti, eruzioni cutanee, il sesso|ttche in argento per uso d'! | 


[Gapsole al MATICO 


UGRIMAULTLC® | 
Farmacisti 


8, ruo Vivienno, a Parigi. 
pai) 


Risultato infallibile nella Pubblico, 


cura della Gonorres | dal viso, ed il colorito pallilo. — Chiesa. La RLARINA i buoni N A Ù 
la Gonorri gliela È {f[ 1a. CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamente 
senza faicar giammai o | 8. La i sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Ital i 


{Deposito in Roma presso G. Alliori farmacia 


in R particolare raccomandazioni 
» ia Cauicatti presso S. Ssetta farma 


Via Propaganda 20! è ce lo prova il or| 


si RUM GIAMAICA | fissa, aecestario. avvertire che ora sono vernle în com 

Rinimento Galbiagi |, tima quia dela fi Ge io ne de dara Maioti eqioe di Ca 

contro l'Artrite, Gotta, Reumati ta ne ORI ialane) tin! i dale Piigta = d'egnieania la VE e, 

rezzo L 2 25 la bottiglia LS vetri della hat 
ivo a Firenze al-{Be 


tutte le Capsole al co- 
paibe liquid, 


contenuia la VERÀ ELATINA GIUTI.| 

sizione ELATINA GIUTI: — sui 

je cartelli, uno dei quali rosso con ls 

sa lio: sul collo della bottiglia, la firms! 
i8fra di una ficta di carta bianca. — Le bottiglie aoaò sigillate 

il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnate 

[no stampato, ore sono indicato le propietà, exc. dela ELATIN x 


il medesimo, A 
==, 2 può avere taltuzioni sul niodo 
790. via di Pietra 90-92 le centinaia di Certificati dei guariti. 

ii Monna pro A Men I GT I Preci del Htconi È. 15,10 e 5. È 
e n A Daposito in Itoma presso la Ditta A Manzoni e C. Via di Pietra 


Tip. ABTFRO © C., piazza Montocitorio 124 e 125 L © presso le principali Farmacie del Regno. 


“Cod i 


Deposito in tutto le Città del Regno, = cla Far 
micio Marignani a So Ce N Eno > Per Roma sila Fa 


DIREZIONE ED ANRINIST3ANIHR 


da 
Roma, plus MoLiscitorio, 490 
Avvisi adlinszzini pico l'Oco Piloctpala di Mit 
ODLLESST 
Pi 5 Ficonza, 2 Mari 


Rome, Sabato <5 Dicembre 1830 Fuori di Roma cent. 10 


sesum ap 
ness ef 


A | C'è stato un te: Pe < È x 
Domani, Sabato, essendo lag lee a oi si lacera un poco coi congedi regolarmente chiost, un | centri, rappresentati dall'onorevole Domonico 
chiusa la tipografia, non si | alludere all'antiehità... quella è foori di p000}—- anzi malto —.cof congulifassordati Parti, colci democrazia” 1bSra > rsppresoo 
bblica il giornale | Stione... gloria stanti, decore anicto sitio; © ROD Chiesti, si riosce a gabbare'articolo 53 | tata dall'onorevole sempre Berti e sempre 
pi È h 


‘a inepocho dello Statuto, e a far passarela Camera come | Domenico, profitterà di qualche ritaglio di 


| fama che 3 peeù di rinchiuso!.. 
____ più recenti ci siamo fatti sentire con qualch 
| chiechirichì bene intonato. Sr 
i 
I 


eme un vero partito 


ro legale. tempo per mettere i 
Se duecento deputati, | governativo. 


EIA 7 
I CAPPONI DI CEPPO 


Ma al giorno do, 


în cucina, con un giro nti dell'intera Camera, | Da 
asi, dia retta... si potrebbe sapere perchè | È bargigli, e si restò mutil I° ne prime ll sr et veto lo 
uri ci guarda con tanta attenzione?... bazzotti, e mosci come delia a prede dali sistenna [Lo no fase CA deo DR 
i rora che la vegzo girondolare qui din- | Per esser fatta colla si costituzionale, che bisogno c'è d'incomodare | tito governativo, come lo chiamia la Recue, 
dino sgramando un par d'occhi che somi- ; mente radicale !.. E la nazione arno ca ‘omodare | forse per distinguerlo da quello falso che } 
Fiano tal'e quale le ghiandine dellatombota.... | 2NNI, do nella a rne cinquecento e otto? | nora ha tenuto ritto il 
liste non ci ha anco visto, santa Lucia be- | coni amari, abbeverati di u dhiecento soli e sia finita! | 6 si sa quali ai 


de : 
osti e aes pozii il numero, avremo tanti av- 
P 


orbacchiati, presi a god inni 


Saranno le” prime, ma 


vocati di meno, e le cose cammineranno 


Lei, me n’accorgo, dev'essere un forestiero | mentine; 
alli il mondo per ammazzare il tempo e | berlina in casa e fuori di ca meglio a Monte Citorio; ne convenite? î 
fi trastullarsi a vedere delle coso curiose, | Più a che giustizia ricorrer: dae (icobalti 
pe 5 Lorin | * i 
Na qui, creda pure, non c'è nulla di diver- va FASI 
Noi siamo — easo mai lei io igno- — direte voi — se si celo SERI 


Ieri ho stampato che il museo del Louvre 


inse — gli Italiani del 1SS0; e salvo impre- 
tato qu: 


risti accidenti... di socciola, saremo fra otto i 
giorai gli Italiani del 1881. 

Ora come ora, stiamo qui in mostra, pre- 
parati, accomodati per la festa del Ceppe. 
ii cintende..... la Noèl, Christmas... q 
core c'entra anco il bue e l'asinello, ma così 
di straforo..... Lei è cattolico, eh?... Vira la | © 
sua faccia Li 

Nove siamo rimasti?... Al. ti 
ignore, eccoci qui belli g: Ecco il problema. 
ridi, bianchi come pani di burro. Ma se lei { _ Intanto, lei 
sapesse la fatica che c'è voluto per condtrci | Servizio, ci levi 
fino a questo punto!.... Siamo stati allevati, 
può dire, nella bambagia: tirati su a bri- 
lini di pane, impippiati grado a grado con 
della roba di molto sostanziosa; becchime di | 


la Camera non se no | 
più di cento. = | Na acquis 
arte. 
Completo la not 
Che il busto di Bene- 
detto da to dicono i giornal 
francesi, proviene dal paiazzo Riccardi, benchè 
non 529 
quando passò in Francia 
venduto al museo; 
che l'affresco del Beato Angelico, rapp 
ntante la Crocif? Gesù Ci 
amente conserv » i critici da 
cesi giudicano una delle migl 


soave pittore, proviene dal r 


E adesso siamo qui in mostr 
| dei capponi di Ceppo. 

Non si tratta più di sapere 
ser mangiati... cotesta è una fu 
ma in che modo 
ino lessi, 


sono numerose, © più 
cinquecento © otto 


i 
le 
i di 


{ tartufi polit 


suo colossale e interminabile lavoro sulla ri- 


piamo dove andarci 
Ma oramai non 


Stradella, pastoni d'Iseo, pelpattoni x 
nitivi ripieni, metafore midollose, a CITA co a 
nchetti di tutti i generi... Creda, signore, Peco Per distaccare dal muro quell 


di otto o di 


sarebbe ingrassato m un parafi 
Siamo belli bianchi, come lei vede 
che oramai abbiamo tanto 

allidire da perdere per 
colore più acceso. Ogni tanto ci troviamo 
Dio ci liberi; chiassi, 

sti bombe all’Orsini, ser 
date col fucile in mano, aggressic 
strada maestra, attentati nelle pi 
che... e per questo siamo diven 


! ha una supe 
drati, ci è voluto un 
ficile lavor 
i Ed è lecito meravigliarsi che 
voro sia stato compiuto e cl 
potuto andare i i 

oggetto ta: 
| puto ni 


guerno, po 


no, si t 
® più grattacapi. 


> do 


to quel la- 


sco abbia 
fosse un 


© 10 PANFOLLA DELL 


del 26 dicembro, s: 


A DOMEN 


come ricotte !.... È mattina, sabato, non ess guerno. j 
tro ci abolirono il macinato, e == >= i6c...T.TEH T: ig | tista di Mino da Fiesole, non c'è nulla da dire ; 
satalità GIORNO PER x tac 


nerezza. C'è un pal : 
e ci si aguazza, € dalla 
padule addirittura !. 

più ad 
una gocciola. Le coltellate : 
nti che in un b 


la al Louvre. 


ha vota! 
ato in va: 
matori, si; 


are 


mito a questi © 
libertà di far loro 1 

La più nol 
tiva dei mand 
ranza d'an | quella di di 
vare le spe 


la ma: 
p a Londra, il 


‘anica, 


è stato traspor 
Colosseo, con le sue £ 
lindana e di elmo di Sci 


belle così che a 
altro salasso all'u 
Che i ) 
da sè, dato aso che non sia cieco da tutti 
e due gli occhi!... Se le riesce di i 
addosso una penna... ma che diavolo si d 
na penna !... neanche un cacchione, lo fe 
siamo papa di punto in bianco. 

E che siamo... accapponati per benino, 
ci può esser neppure l'ombra del dubbio. 


nda anti-semitica c 
in qualche altro pa 
E uno di essi, d 


‘SUA ALTEZZA L'AMORE | _asamemiut 


pagherò tutti, e il 1 


x EPS ma sono si 
SE i | sioni, ed allora non capiva beno l'ip : sizione pagherà 
hi Ni isatro) ho fatto | razione... ve lo chied 
(Traduzione di Ugo) i Non sapete che cosa è la vita del teatro per u tino devo | FANERRS.Ve IO Guioio: ta qiuccchi 
. ! nomo giovanissimo!... S'ha dell'amor proprio. | fire. Volete condannarmi a 
ì li abiti eleganti - miei delitti ire. Volete condan 


l'attore trasali di " st ita visibil- | Si vogliono avere deg 
e” trasuli di nuovo,e questa volta VISI | riigati a spendere al caîtè con i 
= — balbettò aver te i prendono degli impegni senza riilett: 
è e iala na poi ci s'accorge d'essersi messi ne'pî 
— sì — ripigliò Malpertuis — voi non nes! alla a = più ci TE 
spero, di aver portato questo pseudonimo al creditori n cir pa 
destro Valcite, dove avete recitato per due anni | Incaricato Li ottenre i pagnmento dor ero 
come primo attor giovane... È non negherete di SL ep sa po wi 
aver abbandonato ad un tratto Marsiglia, lascian- bene! ‘pri na La ae 
dovi molte persone imbrogliato © dei debiti, al | ma PAGES ioiPattore era assoluta 
cari de' quali d'una certa specie che vi potrebbero biato, La sua fierezza presa a prestito aveva 


rer 
tutta questa è 
pure da guadagnarei la pag: 
un semplice maadatario... L 


sso un 


loro pn: 


io sporgerò que: 
« n0.. non lo farcîe. 
| narmi ci penserete... Permettotomi di sc 
| signor Hirsch. 
| — Per far 
{ 


son ve 
artito senza la: 
imanti al M 
arly era ri 


arola d'onore. 
lente cam- 


così 


Portare molto lontano. rorea bassezza. Parlava con SL chisdiegii taaipo 
Annie ; da inire è | post> alla massima bassezza. Pa i rando: | — Per chiedergli tempo. 
ndo Voluay capì dove s'andava a finire ® | Cin mmmcolosa: era sempre commedia, ii di. dalla | _ Ve lo rifiuterà.... è invitato ed ha ragione di 
t: do divenne seurlatto. piagniterenie. Dopo aver simulato la dignità o osta volta © eSS8r00. 
velica prati ot, simulava il: pentimento, pronto ad un bi- E LN o © Ebbene... paglierò. 
ti dispera- — Quando? 


— Danque non più commedie, nè bugie inutili. 
Fuggendo da Marsiglia, perchè la vostra partenza st 
alla chetichelia si può chiamare addirittura una a ni 
fuga, vè parso conlodo cambiar di nome per met- | | PeT AA a Lori ds 
tcvi al sicuro dalle ricerche delle quali supevate | = La #04 Guanto p:ò valore? 
de sareste l'oggetto... Sono informato esatta» | disprezzio” 

ric PaShee signore, fino all'altimo soldo 
Volnay non tentava più neppure di fingi = i pai ‘quali colla vos n 
fremito nervoso agitava le sue narici, e franchi gl giorno! una bella s 


sogno a recitare anche una scena 


— Fra due o tre gi e domani. 

— E come? 

— Ho un parente 
gliuolo che ha messo 
i Anderò a trovar 
! stanno le cose. Gli ho fatto qualche piacere e 
quasi s'curo che mi anticiperà quanto mi occorre 
per non rovinarmi... Datemi almeno il tempo di 


andarlo a cercare. 


a | 
nio — disse — non perdetemi. Ab- | 
Avreste il | 


alzò le spalle. 
con aria 
Voi dite che 


un buon fi- 


e credevo di potermene ; 
senza commette: grave | 
pulre aveva una reputazione senza 


valo ? Dieci 


89000 di sudore fre È ciro Seli 
desuoi asti neri. do'capricci che fa voniro la Macchia... mia madre era una santa donna.... Voi | 
È d'attore?... ORI vi COnAEE ea, sempre i non vorrete fue torto alla loro memoria; non vor- | } 
Volnay, gaudento di bi eo ei naturalezza | rete disonorarmi © togliermi Îl mio avvenire». | iContinza) 


Proprietà letteraria e rigroduzione riservata a termin® | 1: espedienti, che recitato con mo 


di legge all'Amrcinistrazione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


Berlino gli impiegati cristiani non hanno vo- 
luto lavorare nelle stesse stanze degli impie- 
gati israeliti e che in Russiala polizia ordina 
a tutti i viaggiatori discendenti da Mosè di 
uscire dall'impero, aggiunge : 

<I nostri impiegati © la nostra polizia sono 
troppo barbari e troppo intolleranti per fare 
lo stesso », 

È una bella e buona lezione di tolleranza 
e di civiltà che la Tarchia dà a quelli i quali 
hanno voluto essergliene maestri. 

E, se ho da dive la mia, mi pare che sia 
ben data e ben meritata. 

*,,*, 
sax 

Parigi ha un Consiglio comunale di un rosso 
così splendido e così puro che Grévy, Gam- 
betta, i ministri e i deputati repubblicani, al 
paragone, sono di un rosa sbiadito, se non 
bianchi addirittura. 

E quel Consiglio comunale, con 34 voti con- 
tro 20, si è decretata un'annua indennità di 
49 lire a testa, in barba alla legge la quale 
dispone che l’uffizio di consigliere comunale è 
gratuito. 

Esempio insuperabile di disinteresse e prova 
del buon mercato veramente favoloso dei go- 
verni 0 delle amministrazioni repubblicane 
socialiste-atee. 


* * 
aa aa 

Ho avuto campo di osservare da qualche 
‘tempo in qua che l'onorevole senatore Carac- 
ciolo di Bella non l: 
casione per tessere elogi del ministero in ge- 
nerale e del ministro degli affari esteri in 
particolare. 

L'onorevole senatore è soddisiatto, e ciò mi 
fa molto piacere; ma il mio piacere sarebbe 
ancora più grande se la soddisfazione di lui 
una volta il cuore di Sua Eccellenza 


#, * 
+33% 

Nelle liste delle persone che fanno un'obla- 
zione a profitto degli asili per dispensarsi 
dalle visite di capo d'anno lo trovato anche: 
Un anonimo, L. 3 

Totti gli ami 
glie, în genere, che sono în buoni raj 
col suddetto anonimo, prendano, dunque, nc 
per non accusarlo 
pirà a 
ià di una visita 


i, e tutte le jpersone e fami- 
rii 
a 


guardo alia noiosa fe 
personale. 
a * 
aaa 

Ho trovato un degno riscontro al tedesco 
di grado inferiore. 

Questa volta è un Francese, il signor Emilio 
di Girardin, il celebre, quello che si ritira 
dalla politica, dal giornalismo e dalla Francia, 
per riposarsi definitivamente a Sanremo. 


E il celebre giornalista da un'idea al giorno 


ebbe quel giorno l’idea di rispondere: 

— Voi sapete che sono d'una famiglia fio- 
rentina. I Girardo-Girardini discendono dai 
Ghibellini. 


Dovete convenire che il fiorentino discen- 
dente dai Ghibellini merita d'essere app 
a un merlo guelfo. 


< FANFULLA » A MILANO 


22 dicembre. 

La Democratica ha fatto la voce grossa en- 
fiando le gote come un bambino chè 30M un 
palloncino di guttaperca, ma fu opera vana. 

ia Democratica, che potrebbe far concorrenza 
a Bocconi, se le frasi fossero abiti, tirò fuori il 
solito partito reietto dalla maggioranza, il partito 
delle associazioni costituzionali, che stende la mano 
ai retrivi, dimenticando che i giornali clericali 


FANFULLA 
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scorsa, sì son fatti soci della Costituzionale, li fa- 
ceva battezzare dai suoi giornali per dambini lat- 
tanti... forse perchè non arriveranno mai all'età 
della Ragione. 

> 


Il giovane della Democratica, dal canto 
cercò guadagnarsi lo simpatie degli elettori. 

Avevamo già in letteratura un romanzo intito- 
lato: Ua marito purchessia; ora abbiamo in po- 
litica il candidato purchessia.. 

Non badate a me, ha detto il Parbetta agli e- 
lettori, ma ai principi che rappresento. 
ama il modo usato fino al 18 marzo ls 
ama l'assorbimento continuo, incessante dell'indi- 
vidualità e della libertà del cittadino a benefizio 
“impone alla so- 


ama la libertà di tutti] per tut 
fermo, con: a 
dalla pubblica coscienza, ec 
liberale«lemocratico ». 
Pare che la gran maggioranza ami l'a 
mento continuo, perchè 927 han detto di 
e di sì al Negri, e che 
equo sieno 298 in tui 
voti, il Sarbetta pu 
tore del 
mero capovolto! 
Tuttavia, la maggioranza essendo di 9 
sarà ballottag di 
torì, dopo adempito al loro dover 
potranno andare al 
prodigo, del 
la Marini, 0 al Dal 


imperio equo, 
i emanate 
., eee. È col partito 


smentita la taccia 
sorteria. Si gridava: 
Bonghi! » 


racco 


mandato da lui raccolga così pochi vot 
là dei bastioni, e ne otten 

didato della consorti 

e în cui 


ei più 
a quasi u 


Bonghi 
ito 0 finto 


na 


Milano a; 


la, vota per N 
Violino di spalla. 


ritorio costitui 
a, della quale nella storia « 
doto si dicono meratviglie. A 
e e certe popolazioni di mos 
Erodoto ha descritte 0 più. K 
un paese de 
ticello di R 
ci vuol la n 
Chi sarà 


rà questa 


*t 

Da Tripoli scrivono al Diritto : 

< Non resta ormai dubbio di sorte che lo 
spogliamento delle carovane e tutta l'agi 
zione dell'interno non siano dovuti a un 
vimento insurrezionale contro la dominazione 
iurca >. 

Oramai i Turchi non hanno più un 
ove stare in pace. 

Dunque gli Arabi dell 
parecchiano a sci 
contro Corano, Ma 
stesso: quin i A 
Gli occhi del pa seguono attentamente 


tiravano a palle infuocate contro il candidato co- 
stitazionale. 

Ei inebbriandosi nel suo dire, gridava: « Il 
Parlamento reclama ia quest'ora solenne reclute 
della libertà zelanti ed operose ». 

Gli elettori del 2° collegio hanno passato la 
sita a Onorato Barbetta ed hanno trovato ch'era 
una recluta inabile al servizio. 

Poi, credendo forse fossero già in vigore le 
leggi sognate dal compianto Salvatore Morelli, 
continuava: € li vostro cuore, 0 Milanesi, predi- 
lige i giovani... 

E qui presentava il suo giovine, dicendo agli 
elettori: « Votate compatti il nome di Onorato 
Barbetta, e sappiate che questo giovane mode- 
stissimo si trova in grado di presentare unostato 
di servizi di cui potrebbero andare alteri i 
più vecchi ». 

Sappiate? Dunque la Democratica ammetteva 
tacitamente, che prima gii elettori non lo sapes- 
sero. Ma è quello appunto che dicevano gli altri. 
Essa poi che va ora în brodo di giuggiole pei 
giovani, quando molti di questi, nella primavera 


le fi di questa agonia e fanno il calcolo 
dell'eredità. 


>» 

A chi toccherà ? Al più accorto e al più de- 
stro quest'è certo, com'è certo che il nostro 
collega officiuso gridando : All’erta ! 
parte il gioco dei superi 


le c'è pure la sorveglianza di quei 
là. 


e farò un titolo d'ac- 
cusa. L'Africa è un grand'albero di Natale 
Quale orgia di lumi € di belle co- 


sa 


1 sono passate le navi sa- 

Tanisi una lezione della 
quale s'è ormai perduta la ricordanza. Figlia 
di Cartagine, Tunisi deve a quei-tempi 
sospettato clie anche Roma avesse una fi- 
glia e che questa figlia di Romasi disponesse 
a rivendicare l'antico predominio ! 

Roma non solo ha avuta una figlia, ma è 


Ri: 


rinata essa stessa. Eppure Tunisi teme; ma 
non di lei. Vede al suo confine occidentale ac- 
cumularsi un esercito e rinascere sotto altri 
auspicì una questione Rubattino, per la com- 
pera di certe terre, pretesto eccellente per 
un intervento. 
Com’andrà a finire? 3 
A Tripoli sono gli Arabi che tirano a farsi 
indipendenti: a Tunisi altri..... tirano a con- 
durre gli Arabi indipendenti sotto il giogo. 
Semplice riflessione. 
st 
Ed io a che tiro coi miei sproloqui afri- 
cani? x 
A nulla, ve ne do la mia fede. Ma vedersi 
gettati colla nostra bella Italia attraverso il 
Mediterraneo quasi a raccoglierne le ricchezze 
e il dover assistere alle imprese di chi ce la 
fa sotto il naso è, in verità, un gran dolore! 
Ad ogni modo, anche Tunisi figura per ora 
nel grand'albero del Natale politico. Giudichi 
la sorte, e il numero estratto decida! 
CO 
Intanto il sorteggio è già cominciato. 
L'onorevole De Sanctis si è beccato, per 
motu proprio del Re, un gran Cordone. I 
cordoni hanno essi pure i loro fati. In Tur- 
una volta significavano morte ; in Italia e 
oggi sono quel segno di addio 
fare per congedare cortesemente 
isitatore offici 
Altri doni. Ven! 


seggi al Senato. Chi 


1e giuste riparazioni che non biso- 

upare. Sento parlare persino di 
»t 

plessi tener dietro al sor- 

Ricordando il consiglio di 


‘agal del ricco il pasto, 
i mensa abbia i suoi doni », 

) ai poveri; ma ci penso con un cuore 
ben diverso da quello di..... Parli per me la- 


Di tunque, 
a Opere pie si è divisa in 

este gireranno l'Italia per lungo 
iceveranno inviti, pranzi, ecc., 


stabilivanto i sotto-comitati provinciali e 
poi... » 

Il poi lo rva intanto che 
la Commis fissare le inden- 


nità ai commissari. Charitas incipit ab ego. 
Parli di nuovo la Nazione : 
< L'idea della conversione dei beni stabili 
rezzata dal governo : 
ata si ridurrà ad 


ma volta, a 


non voglio dirlo perchè farei 
diti gli angioli del Natale, che 
sono quelli della carità. 


Ion Fpinar 


ua ALTEZZA 


di Montepin 
pubblicare in 
Questo ro 
nomato ri 


* FANFULLA principiò a 
dicembre 1830. 

to il migliore del ri- 

pieno di interesso dram- 

con evidenza e vira , @ 

lettore un quadro perfetto 

passioni dello diverse classi della 


a 
del 
società 


Prewi acLi ABBONATI 


abbbon: 
Fanfulla dell 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


PERRAULT 


di un anno al Fanfulla quotidiano e 
Domenica riunito (L. 28) ricerono 


Ii più bel } 


ro di famiglia pabblicatosi” per- le 
rossime feste 


Questo maguifico Album riccamente 
X 40 e contiene quaranta grandi 
bro pittore Gustaro Dorà. Questo Al- 

reria lire 35. 
Coloro che non desiderano il Lisro delle Fate 
possono i 8 volumi della Biblioteca di buoni 
romanzi o 4 volumi illustrati a loro scelta. 


N. B. — Hl premio suddetto spetta uni- 
famente agli abbonati di un anno ai due 
CANI 


ai due Fanfulla (lire 15) 
riceveranzo in dono quattro volumi. della. Biblioteca 
dei buoni romanzi oppure due volumi illustrati da 
scegliersi fra quelli segnati a piede della presente. 

Gili abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (L. 7,75) 
potrauno scegliere due volumi romanzi, oppure un 
volume illustrat 

Gli abbonati al solo Fanfilla quotidiano lire 24, 
12, 6 hanno diritto a 6, 3 ed | volume romanzi. Gli 

mati ad un anno al solo Fanfulla della Dome- 
mico, lire 5, ad un colume romanzi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta in pacco 
raccomandato, e per Je peo postali is 
devesi aggiungere : pel Libro delle Fate lire 5; per 
ogni volume di romanzo cent. 30. 


Tutti gli abbonati dal 1-gennaio 1881 


riceveranno gratis tutto quanto sarà pub- 
blicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


IG? Tutti gli abbonati del Fanziulla quotidiano 6 
settitaanale qual ue fosse la durata del loro abbona- 
mento, hauno diritto a ricevere per sole lire 5 invece 


di lire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, 


di Bertolè-Viale, di { 


ie, industria e commercio, che si pubblica + 

a settimanalmente in 16 pagine, RS, da 
Questo giornale è il più anziano © più complete 

riodico finanziario e commerciale d'Italia. be 
XS, Detti premi vengono dati UNI, 

MENTE agli abbonati diretti, c/} 

a tutti quelli che prendono l’abbonament® 

presso l'Amministrazione in Roma, N.10) 
Piazza Montecitorio, oppure presso | 

Succursale di Milano, 26, Galleria Vj 

torio Emanuele. $ 


Elenco dei volumi della. Biloteca dei buoni Ronan 


E. Marlitt — La Principessina . È, 2 vol, 
> — In casa del Banchiere 9° 
» — La vecchia sitella 2, 
Wood — Marito e Moglie . . 2» 
» — Maddalena“. o... 1, 
» — La donna dei sogni L» 
» — segreto diuna via |. . 27 
S. Blandy — L'ultima canzone . . 1a 
G.Sandeau — Casa Penarvan . . la 
E. Coscience — Due figli d'operai CHE 
J. Valera — Pepita Jimenes o. ius 
Roberto Stuart — A E L 
» — Notti insonni 
» — Marchesa di S, Pia. 
» — Trento, 
Elenco dei volumi illustrati 
MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo 
» — Beserto d'acqua 
» — Ls sorella perduta 
» — 1 Cacciatori di Giraîfe 
» — Le figlie deilo Squatter 
EDG. POE — Racconti incredibili 


— Ascenzioni famose. 


IG? L Amministrazione avverte che i sud- 
detti premi saranno dati unicamente agli 
abbonati pel 1881 e perciò li prega a voler 
colla massima sollecitudine e prima del 34 di- 
cembre corrente rinnovare |’ abbonamento 
onde. non accumulare troppo lavoro per fa 
fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi 


nella spedizione. SX 


R prezzo dell'abbonamento deve man- 
darsi in lettera raccomandata o mediante 
taglia postale diretto all'Amministrazione 
del Fanfalla in Roma. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 dicembre 


leri Sua Santità Leone XIII ha ricevuto nella sala 
del trono il Collegio dei cardinali, e Sua Di 
nenza il cardinale Di Pietro, decano del Colleg 
lesse un indirizzo a Sua Santità. ù 
ni il Sommo Pontefice ha celebì 
la cappella Sistina ed amminist 
nione a tutti gli uiliciali ed impiegati civili 
del Vaticano. 


gio il signor De Cardenas, amba- 
Spagna presso la Santa Sede, ed ii 
ambasciatore d'Austria, sono stati ri- 


sciatore 
conte Paa 


Domani mattina funzioni solenni in San Pietro. 


Per il principe di Napoli è stato preparato nella 
sala degli ambasciatori un albero di Natale di 
proporzieni veramente colossali, carico di doni 
da distribuire ai piccoli amici del figlio d'Um- 
berto I. 

Ben inteso la 


gli ambasciatori è chiù 
alla curiosità .. anche dei repor 
perchè l'albero riesca veramente una sorpresa per 
tutto ìl piccolo mondo infantile cui è destinato. 


Nulla di mutato nelle disposizioni del viaggio in 
Sicilia delle Loro Maestà. 


I corazzieri guardie reali partono domattina alla 
volta di Palermo. 


n 

Gli onorevoli partono da Roma a frotte: ieri 
sera abbandonarono la capitale quarantasette de- 
putati e quattordici senatori. 

Ieri sera l'onorevole Villa, ministro di grazia e 
giustizia, partiva per Torino. 

tamani faceva ritorno a Napoli il conte Giusso, 

sindaco di quella città. 

Questa notte sono attesi in Roma i granduchi 
di Russia Sergio e Paolo. 

Si annanzia per domattin: 
Ismail pascià, ex-Kedive d' 
seguito. 


alle sei l’arrivo di 
ritto, con tutto Îl suo 


Un giornale del mattino aveva acerbamente 
commentata senza stamparla una pretesa lettera 
del principe di Teano, relativa alla candidatura 
al 2° collegio di Roma. Il principe ha seritto al 
giornale e a noi che la missiva è falsa. Chi l'ha 
mandata al giornale forse sperava che questo lu 
pubblicasse; e siccome, a quanto pare, non bril- 
lava per la forma, un invio copioso di quel doc 
mento a Monio Giorgio avrebbe futto passare il 
benemerito © coltissimo presidente della So 
geografica per un candidato leggermente ille 
terato ! 

Per fortuna a Monte Giorgio avrebbero saputo 
a che cosa credere; e non lanno bisogno di nes- 
suno che guarentisca della coltura del principe di 
Teano, e del garbo con cui sa servirsene a vo 
e in seritto. 


nr 
Domenica prossima il professore Capannari, nella 

sua escursione scientifica, visiterà il tempio di 

Vesta, quello della Fortuna Virile e l'antico Ve- 

labro. 

Il meet è alle 3 


pomeridiane in piazza della 
Bocca della Verità. 


“w 

Abbiamo assistito alle prove dell'Aia, che non 
abbiamo potuto veder finire, attesa l'ora tarda. 
Per quelia part» che abbiamo inteso, possiamo 
assieurare i lettori chelo spettacolo anderà benone: 
Intanto notiamo gli applausi che durante la breve 
visita fatta al teatro abbiamo sentito tributare 
dagli astanti alla signora Durand. 


a voler 
134 di 
amento 

b per la 
ritardi 


nduchi 


teri sera serata d'addio al Valle e grandi festa 

lla signora Silvia Pietriboni în special modo, e 

dtotti gli artisti della compagnia che questa 
Aattina è partita per Genova. 
Mia eommedia di Goldoni, Le gelosie di Zelinda 
e Liadoro, ebbe un'interpretazione che non a- 
Srebbe potuto essere più felice. La signora Silvia 
Fstata esilarantissima, e la scena fra lei © suo 
Marito, sotto le spoglie di Liadoro, nel secondo 
atto, fu da entrambi recitata a perfezione. 

Inutile notare che alia signora Silvia farono of- 
ferti molti mazzi di fiori. — 

Alla compagnia Pietriboni succede sulle sceno 
del Vate quella di Bellotti che darà la sua prima 
recita domani sera con il Ferréo? di Sardo 

Nella compagnia sono avvenuti dèi cambiamenti 
dall'altima volta che è stata a Roma. Al posto 
del Biagi, come primo attore, v'è ora il Maggi, 
marito della signora Marchi, e invece della prima 
attrice giovane signora Pierina Giagnoni, v'è ora 
la signorina Glek. Ben venuti, ea ben applaudirii 


all'Osservatorio del Collegio Komano il termo- 
metro he segnato oggi alle 2 pomeridiane 7° 4 
La temperatura massima fu di 7° 7; quella mi- 
na di è. 

Soitoscrizione di lire 2 a profitto degli asili 
infantili in Roma per l'esenzione dalle visite del 
capo d'anno ISSÌ. 

avvecato Francesco Aurelio Ponte, lire 2 
fino Soriani Gonzsga — Co 
ni — Avvocato cavaliere G 
ire 4) — Inzeguere archi 
Bodio (lire 6 


Bombrini e © 
O Luigi Ingami 


NostRE ]uFormaZIONI 


Oggi gli onorevoli Grimaldi, La Porta e M 
rana sono stati ricevuti in udienza da S: 
Maestà il Re per scusarsi personatmente della 
loro assenza ne' ri i collegi durante il 
gio de sovrani, avendo la Commissione 
il corso forzoso deliberato di convocarsi 
giorno 5 gennaio. 
Sua Maestà il Re lia riagraziato gli onorevoli 
deputati, aggiungendo che ilmiglioratto che gli 
potesse fare era appunto quello d'ossequio 
rimanere in Roma per dar presto fine _ail'e- 
me d'un progetto tanto importante allo svi- 
luppo economi bb: 
incaricato di £ re la loro assenza { 
le diverse rappresentanze municipali 
li onorevoli deputati hanno quindi ; 


il Re di essere presso Sua Maestà la Regina | 


l'ingerprete dei loro sentimenti, e la xtaestà 
Sud ha cortesemente 
vrebbe mancato di dar contezza di questi sen- 
timenti' alla sua atigusta consorte. 
L'agglomerazione di truppe 
gerata dagli uni e negata da; 
accenna alla eventuale occupazione della T. 
nisia, non è così irrilevante come siè v 
dire, e non può essere giustificata 
gioni di sicurezza della colonia algerin 
Ci viene sogziunto, è noi diamo qu 
tizia con risery con la speranz 
za conferi che il 
ito ad avviso con 
nsulta 
scorso al ministro degli affari esteri fr 
signor Barthelémy. Saint-Hilaire dell 
nento delle autorità militari in Alx 
gli abbia fatto notare | sa che da quella 
condizione di cose risulterebbe alle 
relazioni di amicizia tra 


Ci risu'ta ch: 10 ad og 
nessuna offerta del segretariato gene 
mo all'onorevole Morana. L'ufiù. 
di segretario generale di quel 
dato al commendatora Bolis, 
della pubblica sicurezza. 


‘il SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
MAPOLEONE GIOTTI 


ndinale di sotto al giustàcuore si trasse un 
porgendolo a Brancaccio, gli disse: 

— ln questo foglio, firmato di mio proprio 
Pugno, dichiarato :1 voler mio, 

Stale m sei nominato capi 
che io ti ho destinato a © 
condo le consuetudini militari, su quella gente 
d'arme ti concedo pieno diritto di vita e di morte. 

— Ecco come le cose van fatte. 

E così dicendo, Brancaccio si pose quel foglio 
sotto il giustacuore. 

Poi soggiungeva: 

dubitate, che io saprò far rispettare me 
€ gli ordini vostri. 

Il cardinale tornò al solito stipo, e necavò una 
lima, pure di cuoio, ma di maggior volume di 
teella che poc'anzi aveva offerta in dono hl poeta 
Casanova. 

E questa pure diede a Brancaccio, dicendogli: 

— Eccoti una borsa con entro venti scudi ro 
Rani d’oro per te e per i tuoi. 

— Avete pensato proprio a tutto! 

— Bada di non prenderteli tutti per te. 4 

— Perchè far questo torto a Brancaccio, che è 
Îl ealarituomo più fidato che sia mai stato creato 
di Signore Iddio? E 

Il cardinale Pompeo non potè trattenersi dal 
totridere leggermente; poi continuava con un 
certo fare tra il gaio ed il serio: 


*IFANFULLA 


Sappiamo che il governoè venuto a transazione 


con ia Società Vitali, 


Carles Picard © C. per le 


Questioni lasciate pendenti dal progetto di legge 


Votato dalla Camera nel 187: 


stabilendo la somma 


di un milione e novecentomila lire inveco di teo 


milioni richiesti dalla Soc; 


tà. Il Consiglio di Stato 


ha ridotto la somma convenuta a ua milione e 
quattrocentomila lire, e la Società ha accettato. 
Siamo informati però che il mandato è stato 
Sequestrato da una Società inglese creditrice, e 
che a erariale ha dato al Tesoro il 
ci lio di non opporsi al sequestro per aspet- 
tare che giadichino i tribunali competenti "et 


Al ministero 
un movimento ni 
liti a cavallo. 


l'interno si sta apparecchiando 
comandanti del corpo de mi- 


li conte Tornielli torna fra pochi giorni a Bu- 
st a ripigliare l’affizio di ministro d'italia 


il principe di Ramania. 


le sei cessava di vivere il senatore 


fe. — La Borsa fu oggi meno animata, 


wuenza della piccola reazio 
sella di Parigi, av 
La rendita per ia lig 
girò sul prezzo di 89 
tera, S7 65 danaro, cedc 
54 nominale 


riport 
da 1015 a 


te pure le Condotte d'acq 


je avven 


anche corsi più debo! 
ione prossima si a; 


Telesranni partie di « esi » 


» 
malitetoti forti scre 
© » Seusa dell'emen: 

sonstans respinge la p 

oni #1 progetto sulle associa 

‘a gradita dalla maggioranza 


ann 
nel furto di 
ato nel 


Feneonamz: 


Ja che pe 


personaggi entrarono i 
1 pri 

di Carlo _V 

duca 

salvo. 


Costui era 
mente VII. € 
dalla parte 
contro il po: 

Lascio codesti tre in 
notturno conciliabolo, gia 
preme di tener dietro a Rrancac 

Egli eseguì a puntino gli ordini 


dinale. 


VTRFARI 


caso ta po- 


è | 


dui stretti fra loro a 
momento a n 


uti dal car- 


Schmerling dichiara che egli e i suoi amici vo- 
teranno il progetto, tenendo conto della pubblica 
necessità, ma che essi eredono nello stesso tempo 
di dover rinnovare l’espressione dei seri timori 
che sono loro cagionati dall'azione del governo. 
È progetto è quindi approvato. 
VIENNA, 23. — L'imperatore ricevette a me: 
zodì monsignor Vannutelli uuovo nuuzio poni 
il quale ignò le sue credenzial 
Quindi îl nunzio presentò a Sua Maestà il per- 
sonale della nunziatura. 
La Nationa! Zeitung annunzia 
lo al progetto di 
la vertenza greco-tarca. 
nera dei deputati approvò 
ge sull'insegnamento obbli- 
gatorio e respinse l'articolo 2*. 
lì Senato incominciò a discutere il bilancio delle 
ate, ed app 
Îment dorsandò la ri ieoli 
seguenti relativi alle m lle associa. 
zioni, doven su 1 bilancio, ma 
nella legge r ni. 
La separazione fu respinta con 145 voti contro I; 
Credesi che il governo adotterà questi a 
i quali costituiscono l'emendamento Briss 
le modi introdotte dal Senato. 
MANCHESTER, 23. — La riviera Iru 
ripato. La metà di Broughton è somm 
penetrò nelle case da otto a dieci pi 
1 danni sono consìderevoli. Tutte le fa 
rive sono inondate. 
Altre inondazioni sono segnalate in alcune gontee 


Bonaventura Severini, gerente responsalile. 


LA FONDIARIA 
Compagnia Htaliana d'assicurazioni 
stabilita in Firenze 


io: Capitale 40 milioni di lire in oro 
Capitale 25 milioni di lire ia oro 


Ramo Inc 
Ramo V 


so in quarta pagina 


vasi dai 
Dostra iquarta pagira. 

Contro in moititudise 

naso del'a. fonte e del mento 

Parfamerio exotiqua, 35, Ri 


acconto di GIACOMO ZANELLA. 


È Prezzo: Lire a 


cana per Natale e Capo d'Anno. 


Chii DESIDERA GRATIS 


I#O DA VENDER 
> so SA 


LODALI D'AFFITTARSI 


quarta pagina 


‘ava spesso, trovò il suo ca 
lato; fece una lazta colazione ri 
h 
via di galoppo. 
già altri uomini a 


inuirono col capo © con la vose. 
ai dunque a chi fra voi non 


la 
gni gran parte del denaro 
‘oi tatti di concerto ripresero 


ate così bene disposte, di modo | 
che a tre 1 da Sun Pieteo in Formis altro 
drappello di Colonnesi si aggiunse a quello. Si 
misero per mezzo ai boschi, e quando furono in 


ENDIMIONE 


ROMANZO 


DI LORD BEACONSFIELD 
(Disraeli) 


sarà pubblicato cominciando\al 1° gennaio 1881 
nello appendici del 


DIEKIIT"TO 


DI ROMA 


il qualo no ha acquistata la propciità eselusiva 
per tutta l'Italia. 

c———— 

-giorna'e politico 

lettera o quoti- 

diano. — Romanzi 

che si pu: Miche- 


apri 
i Pim 


In cccssione de 


CHERITA 
zio «i SM. la Kegina è 
nu9v0 gicieilo che 

tale sano a iottato. 
è di varie forme è me- 
pir Uomo, e porta in 
Ni ia Regina, squisita 


argierita ideato come rispettoso 
zionale alla graziosa Re- 
delia atazione, e 
so sari: forze è ruolteplici 
Breve l'indispensabile complemento 
nto. 
rgento . |. |. #his 
rgento dorato 1!» 18 
Ta argento con mosaico —» 30 
‘gentato antico » ;0 
tali» dorato o argentato » 10 
r Homo in argento >» 8 
in mitallo dorato o argentato 
srgento antico . .. » 5 
‘ di porto in tatto Îl Regno 
per lo domande & Qui- 
N. 314 @ 45, ROMA. 


IA PARIGINA 


itazione 

© PERLE FINI 

nto fini (oro 48 carati) 
ondata nel 1868. 

(0IN — solo dapòsito della Casa per 
via dei Panzani, ld, p. p. 
1» d'isverno dal 15 norembre al 
p. p_ (dalle ft allo5, do- 
teniche e feste eccet= 
orate con gusto squisito 
isultato di vn prodotto carbonico unico), 
1 alcun confronto coni veri brillanti della 
ia d'Oro all'Esposizione 


per_le nostre belle imita- 
li perle @ pietre preziose. 


nità del castello dell'Anibaldi, sentirono 
romore di cavalli. 
lo stuolo degli altri armigeri © archibu- 
he a Brancaccio il cardinale aveva av 
sato dover arrivare per la via dei monti Latini, 
© che per conseguenza avevano dovuto cavalcare 
2 spron battuto tutta la notte, e gran parte della 
ornata e facendo lungo giro di cammino. onde 
trovarsi puntuali alla posta nei boschi che cir- 
condano le paludi Pontine. 
le incarico era loro 
ato il bisogno che 
, giacchè erano 
ti a casa Colonna. 
‘a la ragione di quella rae - 
osa di Colonresi nelle bo- 
Pietro in Formis, 
tre all'eseguire gli ordîni a- 
vuti dal cardinale, pensava pure sempre a quella 
tal burla che si era fitta per la testa contro a 
le tosto coi propri occhi vedere se per 
gli fosse veramente venuto 


stato aftidato, 
‘acsio a loro. lo rie 
i, anima e 

co dun 


in aiuto, con 
E si mis 
2 il tramonto di quel giorno 
nel quale noi velemmo la Diamante seduta ac- 
canto alla sua nonna Pietra, davanti al togurio 
di quella vecchia. 

— Demonio mio, ti ringrazio — non potè fare a 
meno di selamare Brancaccio, e fattosi persunso 
che era proprio la Diamante, disse fra sè: — 
Questa notte lo sparviero potrà fare la.sua caccia. 

E per non lasciarsi vedere, e venire così a de- 
stare un qualche sespetto, egli ritornò presso ai 


suoi compagni. 
(Continua) 


E I 


vg 


inserzioni si ricevono presso rincipale di Pubblicità OBLIEGN tacitorio 427; Firenze piazza Vecchia di S. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em.24 
Ae nissiasi AT ANO ile nestro mea Po ri AO amala principale do Publicità E. E. @blicght, Parigi, 24, ruo Seint-Maro 
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LA FONDIARIA VITA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni in osso di morte miste e a termine fisso 


LA FONDIARIA INCENDIO, Cspitale «0 Miliomidi Hire in or 
Assisurazioni contro l'incendio, lo scoppic del ge del fulmine e degii spparecchi a vapore 
Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per 010 


Ausicurazioni contro l'improduttività dosli oggetti solpiti da incendio Sa 
r ica i i odiato to vitalizio differite, dotazioni 
Assionrazioni speciali mi Ausiarazioni in caso di vite, rendite rit gitalizio immediate e ren zi ite, 
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* de nd Depatato 11 Parlamento Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiesi ratura che possone eolpire la persona 


VicePresidente: Comm. DOMENICO BALUUINO, Amministratore dylegato della Società | Presidonte del Consiglio d'Amministrazione: Comm Prot PIETRO CIPRIANI, Senatore del Regno | 


ico-Presidente: DON ANDIREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo 


Agenzio @enerzli in tutie le principali città 


Direttore Generale delle duo Compagnie Signor EMILIO GUITARD 
1, Via dei Babuino, 51. 


Rappresentanza Generale per ROMA ed UMBRIA, la Banca A. CERÉ 


—__r_———___1_1Ém1m a \-b/ik-lmiÉi|[ER 
Orca Favero È n | 
RucALI DEL Gi: We HH, SOLE cd \ RI Il 


uE CAPO DANN | 
0 Inglese pesto ir}! 
pio sia dell csi n 4 pp 
a dicon 
bre corr. csi Li r_ces-si 
sazione di reti ca 


Il 
GIORNALE C@UiMERCI. ALE LI VDUST | 
li i 


Il Premiato all'Esy ae 1 


er? pubblica in Firenze in fascicoli non minori di fogli dodici di stampa, ossia 
eta » lipagine 200 ciro ‘grando, di nitida edizione, il 1° di ciascun mese, comin- 
one ANO ue stes ; {{ciando il 4 * Luglio 1879. 

opt Tre fascicoli formano un volume di GOO facciata almeno 
Ogni mese si danno per estrazione premii in libri 


STABILIMENTO 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Per tutio il Regno d’Italia (franse di posta) per ua anno L. 26 


eressi m è î ì r sei mesi L. 14. 
cita chiunque voglia, eescorrer gr ue = A Per gli Stat. dell’Unione postale, per un auno L. S4 
all'ufficio dlla Socetiff meat 


ES > La NOLR eceiocooe la ma divat: È iene, 
ln via Gere BM Pine etico mgre canguro de gesti] Pooh parole e molti Jet porcino Pagamenti anticipati a far il m 
LE SIGNOR Pena edizioni giornaiere, e sor brdend| è i : | che faccio] 
ù zi zl Dirigare le lettore @ vaglia all'Amministrazi ‘a RASSEGNA NAZIONALE dai 
Firenze, via Faenza n. €8, pia 
Gli abbor 'alsoerovo dal primo! @emshio:e'del primo: Laglio. 
arato costa Lire 3.50. 


da Signora @ da Bembini. 


e del Commercio del 
Generale 


it nuovi abbonati ricoveranno i primi tre volumi per Lire SEI 


n 5: RELANO è pr o gli Ulti Po.tti. ciascuno, in luego di quatterdiei. 
monti miseri di 3 ruesi. 


ignore per il 1881, eltzma: 


Rima e coi fogli dorati. (à600 1 ani, 


et i arcati, Cao, Uo- 
sn » Gelaesini, 


se Sciroppo e Vino MALATTIE 


i { MACO i ; ce 
NA-CHINA FERRUGINOSI[ {{STOM = segnre 
di GRIMAULT & C* i i [fears HSON a A (OH oh ALE DI CIRO PIASOTI 

Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. A io Pastigli nes el Tù conte 3 Duatti, Terzetto, Quartetto 
DIVINO e lo SCIROPPO gi China China fesoginosi di Grimeult & Cis : reni : Ho dell Albena compioto Fr 12 
avendo perso. ii Portato di ferro che è "i x È Ù a — Ding x dizione della Casa 


ferro che î © TER È 3 
Fido fate Sea Îa più abbondante di nie: Te dis Milano, Hora: 9 Firenza, Londra 


È Signore delicate & per i Fm- x | 
lc preper cchio è indicato di p ra agli adulti. î 


calli 3; DE : fig E E ; Ì 9 
gambe qs evinca nei z 1 iS Green _B|S Mibro Allegro BOMEI | AIA 
dani cloro che sa risultato di F te te; di 2 È ae Sasa TARGATO [NA / È 
ala, preventre pil Accert (etirtà e combattere i Su vana E un @uergico 1 ; in Ù A 

7 cessi feb notturni, n È Pi 
rimedio per sosienere i Vecchi, le Dosne delicate 1 Fanciulli $ È dc 20) LISA 

Qualunque flacon mancante dello morca di fabbrica È = = SPECI ALISTA 


Grimauit & Clo e del dollo del Governo francese, dere essere É Ere n fmetci 5 3 eno na grade 
respinto come dannosa contrafuzione. SCIROPPO DEPURATIVO si ci za 


A Parigi, Maison GRIMAULI € C*, rue Vivionne, 8, PAGL ANO ia 
= = @ = "es x S NI | 


Servizi Postali ttaliani 
Parieuze da NAPOLI 


saba (ria Canale di Sue) È 
toccando Messi 


culla? O 
fatti e 


foste W'ratelli Sr ranca, iilane 5 sli e ner 
I SOLI CEE E POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCE : Dif Sienna Peio Tr 


ESPOSIZIONI DI VIEN DELFI] s È "> i Sing at o 
£ i È guovaio 18% 2 m 
IFERNET-BRANCA è i i RS 5 PS, H Partonse da CIVITAVEG 
dato da celebrità madiche ed aszto în | È mi mercoludì alle $ pom. toc 
DFMRNET-BRANCA non ai i i {0 iazti, imartali alle b {gi 
messi in commercio da poco tempo, a abs cè e H == e È si alle 10 wstt. 2 martlì alla 5 112 pom. 
niscive imitazioni. | da 3 i;2 sera (toccando Terraw 
© FERNET-BRANCA fecilità la Siriscola, Orosei e Tortoli), » iuiti i mercolali a mazzodì diret 
aito, guerisca la febbri inter 


Premi 3 du doniglia da 
Effetti garantiti Sa cersifi 


apprezzato. si può- 
d'imitezioni numercs: ia co da LIVORNO 
i allo 9 di sera, o il 25 d'ogni reso a 


LEirangeg, 


ro scopo di porre ì consumatori, caranti 
di bon bere che ua prodoito puro. equisito 
ed essenzialmente igienico, în quardia contro 

raffizioni detestabili al gusto e 
cattive per la salute, lì preveniamo che da 
10 anni ona etichetta simile a quella di con- 
tro si trova al basso di tutte lo bottiglie, | 
mezze hottiglie, flaconi e mezzi flaconi che 
escono delia distilleria. 


Ve 
Questa eticheda porta la firma #55 Dire - [fl 


SIGARETTI INDIANI Er 


AL CANNABIS INDICA | 

“- A. Le; 4 af n 

ee © È di GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi. IN} ii vere Liquore Rendi i ngn Tres ef] £ Sono rt 9 get, soereotli re 9 gra, gove 
Basta respirare Dl fumo ni E, Indica per fare cossare aegoenti persore che de | ‘» È ha mezzanotte IR Civitarone 


pi Ratfrediore, m facciale, | x iquorista; Romzi e Singer, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, d ; , droghiere: sii È alle 8 por 
®© par combattere la Tiso laringea e tutte le Afferioni delle Vie respiratorie. Sc e; L confettiere : | to L ri ch #d imbarco dirigersi 


scatola lamarca di fabbrica Grim: lo, son Giasenpe Vi gi 
Qgai. a perte ta © arno la pari che Seprio Droghe- || In GEN IRNOVA alla Direzione — In RONEA, allutizio dela & 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoltro : . — la LIVORNO, al dig. Salsatore 
Pale. 


L'alcool di Menta, l'Acqua, e dei Bene | 
dittini, profoili squisiti e del i#tto igienici B 


en France età 
AL, 


VÉRITARLE LIQUEUR DÉNEDICTINE 
Brevetto 


VIEZINE) 


Roma, pieza Monia 


Roma, Domenica 


—— 


ì e Lunedì 


21 Dicembre 1880 Fuori di Roma cent. 10 


EL PRESEPIO 


sono stato a Betlemme. Entrato ni@f*pre- 
wo, ebbi a notare con molta sorpresa la 
mancanza dell'asino. Ne chiesi le novelle ad 
pastori e seppi che l'asino, diventato, 
a Vittor I > un personaggio d'im- 
‘yrtanza, aveva declinato l'invito. 
# fa dove diamine s'è cacciato quell'animale? 
Ni ilosofo Kant, al quale Vittor Hugo lo diede 
tario, dichiara d'averne avuto fin 
li e d’averlo rimandato al mulino. 
e, ma nessuno l'ha veduto ritornare, 
> brontola. inviperito. E ha ra- 
gione: ciascuno al sto posto: l'asino faccia 
sino, © il filosofo faccia il filosofo. Certi 
‘ambi di parte guastano l'armonia sociale e 
merano dei bratti equivoci. Tanto è vero 
sospettani do qualche travestimento, io non 
he asini 


LA POLITICA 


nale e mi sembra di ricono- 
npa. Mi sprofondo nella politica, 
scermi la orecchie. Studio il pro- 
dell'arbitrato per la Grecia, e subisco 
si dell'eroe d'Aprleio. Ancora un 
moco, e dovrò cantare col Don Magnifico della 
Omerentola: 

< E quell’asino 


k 


ben nponete che io 
tata questa parte. Corro senz'altro a Betlemme 
a far il mio dovere: in fondo in fondo è que 
che faccio i giorni, scaldando col mio 
fiato la politica nei suoi perpetui rinascimenti. 
cresciuta, la metteranno in 
olitica non arriva mai alla ma- 
bena ci arriva, bamboleggia 


abbia già accet- 


orme riparatrici. — 
poi non la capisco. Si è 
o un De Sanctis, e do- 


li e si 

foglio, ma 

modo nel qual 
ri an 


le Baccelli? Lo 
stero? Per ora la 
ole Cairoli si 
e pubblica 
imente 


x , ® Tono 
prenderanno si 0 no al mir 
Nazione ci dice che l'onore 

rà l'interim dell'istru 
possibile! diventando n 
equistano tutte le 
quelle che parrebbe 


se poi la neonata politi 


a ha sonno, il ri- 
rtuni 
insi- 


Allontani gli 
poi gli 


madio è 


nieri in frantumi. Mi sp 
re un'indigestione ! 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN 


(Traduzione di Ugo) 


farberio mal imbastite del roper- 
i eredo poco a questi cugini. _ 
o che eeis vi dicola verità... 
si chiama a 
Îriere del conte ui Vergis che abita in via 


i Giacomo Sureau, Malpertuis 
meno bruscamente all'attore 
stro cugino sta in casa del conte 


otendo il nome d 
fveva teso lore 


AL — di 


nore... prima di essere trenatore e coc- 
z0 in un circo. Vuol bene 
pre dimostrato molta af- 


e mha & 


il 
i 
| 
| 
i 
i 
| 
| 
{ 


} tori 


fazione. Credo di potere assolutamente far conto | 


ttate un poco prima di pro- 


Sopra di Inî 
Lasciate ch'io lo vada a 


velere cc 
PO... 
l'agente d’afrari stava per rispondere. Non ne 
tie if tempo. Una specie di sibilo sordo che 
‘a dallo scasfale gli fermò le parole sulle 
significato dell'inatteso rumore e 
N affrettò a rispondere: fl 
7 Nowprenderò nessuna risoluzione... Ho bisogno 
di riferire al signor Hirsch mio mandatario... Non 
® ss egli sarà irremovibile o vi accorderà una 
Iroroga... Oggi stesso telegraferò a Marsiglia. 


Proprietà letteraria e rizroluzione riservata a termine 


legge all'Aministrazione del FanfaZ/a per tutta l'Italia. > 


L Fofatti ha mangiato il mangiabile ed anche 
l'immangiabile, Secondo i naturalisti, i raeni 
mascono con tanta fame che, non trovando 
aftro, si mangiano la madre sfisita dal pr 
prio zelo nell'allevarli. Spero bene che non 
sarà il caso, tanto più che la Politica attuale 
non ha babbo, nè mamma, o se ha una mamma, 
non è tale da poterla decentemente prese! 

tare al pubblico. O chi avrebbe il co 
dire: io sono il figlio delia mia ambizione 


* 


, Ma l'abbia o non l'abbia una ma 
è che la sua vita è un 
per dire che l'asino 
il prop 

che ha 
ravvolg 


pr 


‘e, il fatto 
inte. Sto 


atarle 


Iniatti 
d'oro e l'arbi! 
dubbio di 


La Grecia — are 
fino ai dent i @ 
capisce, p 
pei 


guerra la è roba 
credete a me, credete agli Ingle 
dentro fino agli o’ i, è 
loro un'altr: 

degli Akkr 


cava 
sulle costi 


sul loro re, lo c 


NOTE 


Alla riofasa. 


merica e la F. 
— halu 
grandioso e pitt 
totti i 


Il cai 
vinei 
atietiche 
mano il 
gro, È 


la porta ed u 


avviò ver Mi 
agnò e priaia che la doj 


rtuis lo acco 


Questo personaggio metteva a pro I 
genzia Malpertuis il suo talento di spia, fingendosi 
agente di cambio. Era ua individuo magro e 
fano con una fisonomia astata © cinica. I su 
capelli grigi si disegnavano sulle tempie con de 
aceroche-cceur bene unguentati. Dei piccoli ba: 
ispidi spuntavano sotto un naso voltatoal 
a narici mobilissime. Vestiva pulitamente, na 
senza nessuna pretensione d'c 
do entrò aveva in 


e curvando la 


rofonda erenza. 
ra scliiena ad una profonda riv nai 
me Signor Sta-F Michele mi ha detto che v 


volevate pariarta 


alla famiglia del di 
_ Gisfignore el eccovi il mio rapporto. _ 
_ li patrimonio arriva alla posta ? 

_ La supera di qualche cosa. 

_ Quate è il totale che avete trovato? 

_ Setto milioni e mezzo. ° 

T Sompreso il patrimonio personale della du 
Chessa ? 


ria la 


ste nel condurre lo palle in un'angoto e | la vostra città natale dove. la vostra g 


senza ii Teonsiderp pula. i 
5 ia o non Us ditta 


e —atale scopo. 
naux, al quale 9ag- 


vo AB» 
e frugare nel suo serit- 


Ab! se Verdi mi lascia 
toi 
1 DE XXX 
gli lasciò in | quel celebre geometra di cui il telegrafo vi ha 
anmunziata la morte, Michel Chasles, era un grande 
scienziato, ma se un giorno feco pariare di sò 
gi non fa per la sua scienza. Grande ama 
i vecchi li no, di autografi 
lelare da un certo 
mo di sapere e d'intelli- 

i quello 


ci, di p 


0 abbin 


poco tempo f 


i che occorrono per la gra 


î non vi 
Îli che vendono 


dei vivi. 


VIZZERA 


Che cosa aspetti. 


i, signore. 
— Doveto aver qualche cosa sulla vo 
sata? 

— 0h pi 


sistema delle an- 


tratta di 
icuro che ho veramente bi- 


anto alla signo? 
zia mate 
di rado a Pai 
to non mi 


no, è al 


il marengo dai 


ele lo aspetta 
ignor Piccolet, c' 
— Una let 


cino alla porta. 

una lettera per v 
teîa per me — ripetè il povero 
ttera per n 
ja e profumata. 
E chi l'ha portata ? 


emi il vestro rap- 


no carte sullo serittoio di 


la sopra 
lacca con corona 
— Un fattori 


i ordini? 
nomento no... Ma non vi allontanate 
a di sta:era vi preparerò del lavori 


ito che era già 


stato pagato... e la 


islao Piceolet ri- | lettera era di premura... 
sacche e sopra | — Grazie, 
davanti allo scrittoio del- Î 
Ì 
lata impazienza. : I 
— Avete da dirmi qualcho altra cosa? ì 
Sta-Pisi gratiò un orecchio esitando, I 


Herr E -3I 


FANFULLA 
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di ogni genere. In quanto alle navi, alcune 
costruite su disegni vecchissimi, non le ho 
potute classificare esattamente, e in quanto 
a quei comandanti che non hanno mai avuto 
comando effettivo di navi, ho dovuto limi- 
tarmi a formulare su di loro un giudizio così 
per induzione, che potrebbe anche essere 
errato. 

In ogni modo onde Ella possa così a prima 
vista formarsi un concetto esatto dello stato 
attuale della nostra fiotta, ho compilato il se- 
guente quadro nel quale vicino al nome dei 
comandanti ho creduto porre altresì tutte 
quelle indicazioni od inîvrmazioni che sullo 
stato delle navi, e sulla loro maggiore o mi- 
nore attitudine a formare parte integrante 
della nostra fiotta, ho potuto raccogliere. 


Ir Baiarpo, comandante l'ammiraglio Cai- 
roli. — Corazzata a parecchi ordini di idee. 
Nave che non governa. 

L'INCREDIBILE, 


peggio delle nostre navi, stante il suo arma- 
mento speciale di bombe e pistolotti che la 
rendono atta a ogni genere di combattimento. 
Pesca nel torbido. 

Lo SconFoRTo, capitano Crispi (letterato). 
— La macchina è completamente montata, 
però non potrà essere adoperata fino a che 
non sarà firmata la transazione della causa 
tra il governo e la ditta costruttrice. Ha 
un’àncora, quella della speranza, che non 
prende. _ 

L'OscILLaNnTE, capitano Zanardelli. — E 
quasi finita. La Commissione incaricata di 
esaminarla Tha dichiarata atta alla naviga- 
derla, e malgrado non 
l ponte. A bordo a 


sia ancora costruito 
questa nave per antica consuetudine vien di- 


Stribuita alla ciurma doppia razione d'acqi 
vite, cosa che va a ‘detrimento della disi 
plina. 
LA SPERANZA, capitano Nicotera. — Nave 
che aveva un tempo qualche importanza, in 
particolar modo perchè armata di cannoni che 
tanno tiri speciali e qualche volta di sicuro 
effetto. Pesca molto, per conseguenza non la 
si può manovrare dappertutto. All'epoca della 
guerra turco-russa, arenò nel Danubio, e r 
mmase molto avarizia. Ci vorrà del tempo 


avariata, intorno a 
molte piastre di corazzatura 
struttura speciale, manovra 
bassi fondi. 

IL CENTRO, nave-scuola per 
scello. — Sono molto sorve; 
teme che disertino. 

IL Sacririzio, capitano Grimaldi. — 
di cento parole al minuto..... e all'ii 
bordo a questa nave si conservano le opistole 
e i telegrammi dell'ammiraglio comandante il 


tenenti di va- 
si 


ite 
ati, 


perchè 


Baiardo, come prezioso documento di fer- 
mezza. 
L'insocenza, capitano Miceli. — Non è che 


passato, non 


un trasporto d'amicizia 
cannoni. Ser 


come, nella flotta. Non hi 


trasporto degli stampati Iva i dipartimenti. 
ca- 


NE, capitano 
r 
) ridurla anave-osjedì 
Non avendo v 


L'IniMacoLaTA CONCEZI 
cherano. — Antica 
ficia. Alcuni vorrebbe 
ma non c'è 
tipo spicca 
la crede ancora una fregata. 

Li MINERVA, capitano Berti. — Nave da 
poco acquistata. È quell ha a bordo il 
più completo servizio di segnali. Ci sono tutte, 
proprio tatte, le bandiere, le fiamme e le ban- 
tieruole occorrenti. 

La ConsuLTA,capitano Fortis —Cisterna n' 

La Democrazia, ora in disarmo. — Ci- 
sterna n° 2. 


In questo quadro ho creduto inutile far 
cenno delle altre navi di minore importanza 
che pure-abbiamo, qual 

L'AMBROSIANO, ©2] 
non sente..... il timone. 

I, Partito (senza capitano). — Nave che 
fa acqua da tuite le parti e che ha perduto 
il fasciame. 

L'AvyexIRE, nave che non cammina mal- 
grado l'abilità del suo capitanò Baccarini. 

TL Gran MacistERo (capitano Cesare), nave 
che per la grande pescagione s'è arenata su 
un banco di sabbia aurifera. Non si spera di 
scagliaria. 

Non le parlo nemmeno della RASSEGNA 
zione, nave non ancora definitivamente 
cquistata, nè del Beato pa Sezze, ora in 
cantiere il cui comando era stato promesso 
al capitano Palomba, perla semplice ragione 
che essendoci dei pericoli bisognerà abban- 
donarne la costruzione. 

Da quanto ho esposto all'Eccellenza Vostra 
in questo quadro, io sono persuaso che Ella 
confermerà la sua opinione, che cioè la no- 
stra flotta è oramai inservibile. Per ciò che 
riguarda il personale, Ella lo sa meglio di 
me, dipende anzitutto dalla fiducia che esso 
può avere nelle navi con una flotta così ma- 
landata, il personale è debole , fiacco, sfidu- 
ciato, ci comandanti fanvo il loro servizio 
‘inicamente per lo stipendio, sapendo benis- 
mo che în quanto alla gloria non hanno 
più a sperarne, La questione del comando su- 

remo non essendo per anco risoluta, la di- 
sciplina ne scapita. Alcuni fondano ancora 
qualche speranza sul comandante Farini, che 
non ha mai avuto il comando effettivo di ai- 
cuna nave, ma egli non yuolesaperne di ton- 
tare la prova con una flofia così malconcia. 
Contento della sua fama di buon wiarinaio: 
ha paura di sciuparsela facendo l'ammiraglio. 

È doloroso per me, quanto l'Eccellenza Vo- 


io Mussi. — Nave che 


somandante Depretis con | 
grado d'ammiragli. — È ancora la meno 


| stra non può imaginarselo, il dover constatare 
! questo stato di cose, dopo gli entusiasmi con 
| cui or sono quattro anni si è organizzata la 
! flotta. Ma put troppo io debbo concludere 
! che, secondo il mio parere, la nobile Elvezia 
| non sarà mai una potenza marittima. 
L'ammiraglio svizzero 
Vico. 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


25 dicembre. 

In questi giorni non si pensa a malinconie. 

In sagrestia i preti sono allegri; in casa le 
mamme sono affaccendate e i bimbi saltano; in 
piazza il popolo grida, canta e s'ubriaca. È una 
dovozione assai pratica! In questa nostra citti 
golare anche le foste di Natale hanno un aspetto 
caratteristico. I mercati d'erbe e di pesci a Rialto 
farebbero il solletico a Emilio Zola. Qui non bian- 
| cheggiano nelle pescarie le tavole di marmo, ma 
| le tavole di legno, quali si usavano ai tempi della 
| Serenissima, spariscono sotto le mastodontiche an- 
i 


guille e i colossali rombi dell'Adriatico. Ne 
varia sorgono certe montagne di cavolitiori e certe 
piramidi di carote da fare invidia a Monte Ci- 
torio. Mi correggo. A Monte Citorio tutte carote 
non si piantano. Da Roma abbiamo una buona no- 

u tro Acton ha deciso di far costruire 
nei cantieri del nostro arsenale una corazzata di 


7000 tonnellate di spostamento. 


{A proposito di fe 
| que certi lagni 
| vano troppo spesso. L’am 
| rovie mostra un soverchio amore per le teorie dei 
comunisti. 
edite col tramite i: 
rate dieci bottiglie ad un 
giungono a destinazione otto 50) 
due qualche im 
Ciò vale per qual 
mestibili o potabi 


ministrazione delle fer- 


do delie 
nico. E bazz: 
. Colle al 


iegato fi 


| Il nostro storico archivio di Stato si è a 
in questi gi 
credo, u: Italia. Il m 
sima istituzione, che d 


lo dovuto al diri 


ico 


non aspettarono certo 


dal 


ministero degli 


nti e nulla 


in o paleogratico è ora ui 
© gli studiosi possono trovarvi ca: 
| teriali della scrittura, calchi di } 


dei bassi tempi, istrom 
| brani di codici, ecc. Il 
| una eradita lettura de 


serittu 


<> 


Quest'anni neppu 
trovo del Il no 
tro, dolce amore Venezi 


chiuso esi api 
| Gomez. Sui cartello 
fea gli artisti, il n 


o la quiata volîa 


far 


lico venezi 


di ripetere 


cart 


| tacolo al Rossini c'è un tipo assai 
I pi 

| o profondo, pri 
| i trionfi del palcoscenico, ha fatto il 
i 


scuola, il capitano mei 


DALLA SICILIA 


genti, 20 dicembre. 
Caro Fanfulia, 

1 preparativi per le feste da fa 
della venata dei tri amati Sovr. 
minciati Se le feste non saranno 
si vorrebbe, le accoglienze sar: 


in occasione 

sono inco 
ontuose come 
10 immense e 


nobile provincia, come tutte le sue so- 
Sicilia mostrerà anco una volta Taf- 
fetto, il culto, la venerazione che nutre verso la 
casa di Savoia. Era un desiderio comune a tutti, 
da tanto tempo nutrito, quello di avere fra noi, 
spiti graditissimi, il leale cavalicre Re Umberto 
e la grazios 
tra poco questo nostro voto sarà appagato. 


rigentini, cioè il geno- 
‘avvocato Giovanni Gra- 
De Luca, il cavaliere 


dell'indipendenza italiana, che potendo vivere in 
casa propria senza essere molestati da v 
sacrificarono quanto ebbero di più sacro per ve 
dere la pstria grande e rispettata. Processati, 
condannati, perseguitati ed in ultimo esiliati a 
Nalta, ivi morirono serza che i loro cari ne con- 
fortassero gli ultimi momenti, e senza poter ve- 
dere effettuato il gran disegno per cui avevano 
sopportato, per lunga serie d'anni, inaudite sole 
renze ed acerbi dolori. Per tanto tempo furono di- 
menticati; oggi però, ad iniziativa del nostro pre- 
| fetto senatore Giorgio Tamaio, loro compagno di 


esilio, i loro nomi vennero evocati e scolpiti su 
ua marmo che li additerà alla venerazione dei 


posteri, 


Giovedì sera, all'inaugurazione del Circolo Fo- 
derà (così chiamato dal nome di un nostro illu- 
stre scienziato) è accaduta una disgrazia che per 
buona ventura non'ebbe serie conseguenze. Mentre 
si procedeva alla elezione del presidento il pa- 
vimento della sala sprofondò © venticinque, gio- 
vanotti precipitarono con esso. La piccola altezza 
e il pronto aiuto fecero che, tranne qualche leg- 
gera contusione e parecchi abiti stranpati 0 cap- 
pelli sfondati, non vi fossero guai. ; 

Scopo del Circolo è il promuovere pubbliche let- 
ture è fondare una biblioteca circolante. Soci sono 
i giovani studenti dell'istituto tecnico e del liceo. 
Buona fortuna e lunga vita! 


>< 

comunale in quest'autunno, oltre Er- 
nesto Rossi, abbiamo avuto la buonissima dram- 
matica compagnia del cavaliere Luigi Biagi, la 
quale ci fece gustare le più belle produzioni del 
teatro moderno, © per la stagione carnevale qua- 
resima vi ridaranno quattro opere : E4re0, Norma, 
Macbeth, Barbiere di Siviglia. La stagione pro: 
mette di essere attraente perchè, oltre il nomé 
dei cantanti noti, avremo quattro veglioni, due 
grandi balli ed una. magnifica serata ‘alla quale 
interverranno i nostri sovrani. 


T. Squilletta. 


Al teatro 


Caltanissetta, 23 dicembre. 

Non vorrei trovarmi io nell’imbarazzo, come si 
trovano in questi momenti i padri coseritti nis- 
seni, riguardo alla venuta dei sovrani. 

Un telegramma del ministro ed uno del depu- 
tato del collegi» confermano che le Loro Mnestà 
visiteranno la città, ma si ignora per quante ed 
in quali ope, Il municipio ha stanziato un fondo 
di 50 mila lire per le foste che si faranno ai so- 
vrani, e per un'altra disereta somma concorrerà 
la provincia. Però sinora nulla vi è di preparato... 
Purehè venuto il momento si facciano le cose in 
furia... è per consi a mal 

Speriamo &l ogni modo che anel 
ta si potrà degnamente dimos 
affetto che in ogni parte d'italia. 
stri benamati sovrani. lo ve ne teri 
informati. 


a Caltanis 
strare l'immenso 
nutre pei no- 
perfettamente 


Peppino. 


DALL'EGITTO 


La festa dei Persiani. 


Cairo, 18 dicembre. 


L'altra sera passeggiando per il Muski vili da 
lontano, fondo alla lunga e stretta contrada, 
uoversi una gran luce come d'incendio; poi mi 
io ua suono assordante di grida, 


di tamburi, di pifferi, di nacchere, ed infine scorsi 
spuntare una 1 finita di gente tra cui si 
agitavano mil 


la processi 


ricco 
el in 
il 


olari del 


più 
i fa solo in C: 
di coi mi 


repertorio musu! 


un'altra città della Persia 


sta 


nome, ed è celel 
dei Ch 


di: 


della festa alcuni 
più popolose dei quartieri 
il douAgur 
ortuna. Il deu! 
so 


vie 
di bruciare 
ra la 
lie aromatiche, incenso e simili che 
ta porta in testa in un cestello, dove pure 
e si mangia con compunzione 
bbraio da noi. 
ran giorno, o meglio la gran sera, i 
gono nel vasto cortile di un ricco 
10, e là organzzano la processione: un ra- 
inato a rappresentare la vittima espia- 
pin cavallo riccamente bar- 
dato; tosto lo circonda una masnada di dervich 
urlanti i quali si mettono a girare intorno a lui 
una ri 


percore 


naso di chi de 
mazzo di fo 
lo € 


sss0 su di 


fernale, urlando con occhi spiritati, 
mostrandogli i pugni e vomitandogli contro le in- 
giurie le più atroci. 

Poi la processione si muove: un centinaio di 
Chiiti ed una moltitudine di curiosi fanno ala, 
tenendo delle candele accese e gridando a squar- 
ciagola; nel mezzo e precedendo il cavallo, un 
duecento fanatici, nudi fino alla cintola ed armati 
di sciabole, mezzo ubriachi di hascis, gesticolano 
furiosa: si dìnno dei colpi di taglio, che 
fanno scorrere a rivi il sangue sulle carni, sulle 
sottane e sul terreno. 

Tutta questa tregenda cammina così per un'ora 
coll'aggiunta dei suoni 


lente è 


‘azianti di cento pifferi 
e tam îam e nicchere, finchè arriva alia moschea 
di Saidnn-el Hassei 
Quivi entrano e vi restano per una mezz'ora, nè 
so cosa vi facciano; nessuno osérebbe in quel mo- 
mento meitervi il piede: poi la processione si 
riorganizza © ritorna alla casa di dove è uscita, 
ipetendo la stessa storia. 
Colà arrivata, il parossismo è al suo apice: 
intorno al cavallo, dove il fanciullo sgomento e, 
silnito sta per svenire, è un vero sabbato: flunme” 


sivamente dalla setta 
udai- | cahagr 1 
sì eri essere i | signor Tauriu si recherà i 
legge e della | Abissi tituzione del padre Massaia, ci 
tinata a ram | perla 3 ute non può più r 
consumata 10 | que "per 
©., nella quale Hossein, il legit- | Prima di p 
a, fa assassinato da | ©©vuto dal Pcutei 
ustvpatore del calif. a vs 
massoni giurano di vendicare | _ Ieri sera so:o partiti altri trentacinqu 
m (2), così î Chiiti rituaîiaento | TO osti 
sia ie eigen Ma il senatore Cambray-Digny, e i de- 
ui putati Mir ì e Ricotti. 
> fucce sinistre © feroci si vede 
ì, ri ‘a sì limitano ad di % ca si 
: Nel corriere.tatrale di oggi ci sono poche no- 
tizie. Comincia cuesta sera Ta pollo con l'Aida 


incensi, grida, suoni, rumore d'armi e sangua ; poi 
tutta quella massa serra il suo circolo, e furibonla 
e colla schiuma allo labbra, si precipita sull'inno. 
cente © lo fa în pezzi. 

L’innocente però non è il fanciullo; probabil. 
mente in altri tempi era; ora, ad un dato mo. 
mento, lo si fa sparire e vi sì sostituisco un.. 
montone. è 

DK 

Eseguita la vendetta, si catmano ed entrano în 
un immenso stanzone ad ho : ai gesti forsennati 
succede la compostezza la più esetnplare, alle grida 
furiose i gemiti ed i singulti. 

Nudo il capo, nudi i piedi, prostrati a terra pian. 
gono l’infelice Hussein per lunghe 6 lunglie ore. 

Verso l'alba, il più vecchio od il più saggio co- 
mineia le parole di contorto: e tutti a farsi cuore, 
a consolarsi colla speranza e colla fede, a racco. 
mandarsi la fraternità e la devozione alla pure: 
delle loro credenze. 

Poi si dividono ca'mi e sereni 
il 10 moharrem dell'anno succes 


. per attendere 


IERSSRA E STAMANI 


Roma, 26 dicembre. 
Ieri sora, alle 8 25, Sua Maestà il Re è partito 
con treno Spsciale per una caccia a San Rossore. 
Lo accompagnavano Sua Altezza Realo il duca 
d'Aosta, e l'onorevole Farini, presidente della Ca 
mera, gent Imente invitato da Sua Maestà alla par- 
tita di caccia. 

Facevano parte del seguito di Sua Maestà il ge- 
nerale Bertol-Viale ed alcuni ufticiati d'ordinanza. 
I ministri Cairoli e Depretis, il conto di Castel. 
lengo, il prefetto senatore Gravina ed il commen- 
datore Griftini si trovavano alla stazione a osse- 

quiare il Re. 


i 


quest'oggi, alle 6 pomeridiane, con treno 
vono giungere in Roma i gr: 
i, Sergio e Paolo. 

Alla stazione si troveranno il barone Uskull, 
ambasc atore di Russia presso il Quirinale, con 
tutto il personale dell'ambasciata e del consolato, 
il prefe:to di Roma conte Gravina, il ff. di sin- 
daco ci mmendatore Armellini ed altre autorità 
civili e militari. 


Oggi alle 3 pomeridiane ebbe luogo il tr: 
funebre del compianto senatore Mauro ) 

Accon.pagnavano il feretro le deputazi 
Senato + della Camera, un battaglione di fanteria 
con la bandiera e la musica, il prefetto della pro- 
vincia, lu rappresentanze di molte società operaie 
e delle Loggie massoniche colla bandiera del 
Grande Oc 
Il corteo, partito da v 


ee, rr I nn 


Nazionale, n 


101, passò 
© le vie del Quirinale e Venti Settembre e per 
rta Pia si è diretto al Campo Verano. 


o per Napoli 
covo dell’ord 


leri 


ignor. Taurin 
dei cappuccini. Mon- 


I paese dei Gall 


sulla qs 
successo. 
È cominciato icri sera il V: 
rappresentata dalla compa; 
col Ferréol per indispo 
Jona accoglienza agli a 
roso che ha tti a ogni atto i coni 
e tatti gli altri loro bravi compagni. 
Ci sì promette tra breve il Conte Rosso di Gia- 


fo:«dano legittime speranze di buon 


le con l'Andreine, 
guia Bel 


tti-Bon, e non 


È 


Giacchè siamo a } 


rlare di teatri, mettiamo nui 
due notizi 


ilano ci dice 

< Se il principio > buona garanzia della fino. 
registriamo con piacere due piccolì successi che 
potrebbero ben esscre (e lo auguriamo) l'avan 
guardia di successi ryaggiori. Il si 
diede la scorsa settiniana al Manzoni ur monoloss 
scherzo, interpretato alla perfezione dal Novelli, 
che ebbe un esito moto lusinghiero. 

< Teri ancora al Milanese il signor F. Bussi si 
presentò a ricevere î sordiali applausi di un 
blico intelligente che to appiaudì in una grazio- 
sissima commedia vernacola: La mia pipa. 

<1 nostri sinceri ccmplimenti all'autore. » 


L'altro è un teleg 


imma di Torino, 6 dice: 

< Torino, %. — Lai Regina di Nepaì del Botte 
sini ebbe ieri sera al Regio n esito discreto. L'au- 
tore fu chiamato parecchie volte all’onore del pro 
scenio, L'esecuzione buona. La Turolla, protago- 
nista, egregiamente. » 


La temperatura massima fu di 16°; quella mi 
nima di 9 6. 


3°, Oblazioni riceve.e da Sua Eccellenza la signi 
dubliessa di Fiano in ‘avore degli asili d'infavzia per 
l’esonerazione dello vi ite di capo d’anno. 

ignora Middleton auta Bentivoglio, lire 2 — Si 


all'Osservatorio de Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato cpgi alle 2 pomeridiane 10 


i 


FANFULLA 


rt———rr————mgrrr11rr9rgy[gQuu 


9 — Donna Costanza Ruspoli, 2 
iiddieton, Sr 2 — Commendatore Don 
Maririncipe e principessa Pallavicini, 
Piombino, 2 — Principe e prinei- 
4 Marchesa Trivulzio, 5 — Ano. 


Parigi, 26. 
Secondo il Gawdois, il signor Goschen, il 
noto corrispondente del Diritto, si è recato 
a Roma per conchiudere un'alleanza îra TE 
talia è l'Inghilterra. L'Italia appoggerebbe 
TI erra nella questione greca e l'Italia 
verrebbe a sua voita appoggiata nelle sue 
pretese sulla reggenza di Tuni: 
|° La probabile concessione del filo sottoma- 
| rîno fra la Sicilia e il capo Bon, avrebl 
determinato il ritorno della Reine Blanche 
nelle acque della Goletta, come protesta del 
| governo 
Nella e: 


Conte Giusspp 
— N. Le Gi 


i, À 
esa De la Penne, 


no impegna 


Dr Là 


Nostre JrFrormAZIONI 


apo dell 
in inte 


tà il Re farà ritorno da San Ros- 
30 del corrente. » 


inno saranno pre- 


Come di consueti 
iascuno. il solito 


pv 
La G 
e int 


Cardenas, ambaseia- 
Santa Sede, ebbe una | 


recl 
a delle de 


ve da parte è 
veramente ellica 


prorvedendo per 
sostentamento di 


lia nave ita 


ali che avevano cercato rifugio s 
ina. 


La prova del « Duilio ». 


ta del Duilio da £ 
i seguenti esattissi 


del Duilio er: 


antunque il barometro 
e prevedere pri 


ndosi il ten 


fa prua al mar 
della Corsica, dirigend 
do frattanto girato il ven 
traverso continuò 
i egregiamente essendo sé 
Lili i movimenti di rollio e di og 
< Prima di entrare in Gaeta il mare che 
fra costantemente brutto fu agitato da un fu- 
Tioso grecale, durante il quale il Duilio «‘ 
Tispose sempre egregiamenio, chbedendo tanto | _rrT1 = 
nira ta je quanto al timone con prontezza Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
» 


per Gaeta. 
la nave 


SAN VINCENZO, 24. 
to ogzi il postali 


ilo, e riparte per > 


stamani dalla Sp 


_—__ 


« 


Terni prot di cFaia» | ){ 


Umiciio DI Naroti 


Conversione ed unificazione dei Prestiti 
1861, 1868, 1871, 1875, 1877. 


de'29 Ott 
rato di e 


dai poteri dello St 


ba: 


n all'estero, 
io ed il 1° lug 


SPILLO MAR 


GHERITA 


* molteplici 


srgentato » 10 
rgento > 8 


Spilia da eravai 


afgentato 


Idem 


Si spedisce frane 
att Dirige 


contro vaglia. da 
sino Brugia, via del Gorzo, N. gh è I 


SALA DEL PALAZZO CAFFARELLI 
raziocamente concessa da $, È. Barone Von Keudel 

AMBASCIATORE DELLA GERMANIA 

Mercoledì 29 Dicembre alle ore 9 di sera 


CONCERTO 


SOFIA MENTER 


I. KR. Pianista di Camera 


di S.M. 


l'Imperatore d'Austria e Re d'Ungheria 


PROGRAMMA 
R. ScHUMANN 


— Carnevale 
(réambule: Pierrot, Arle- 
quin, Valse noble, Eusebius, 
Florestan, Coquette, Repli- 
que, Papillon, Lettres dan- 
santes, Chiarina, Chapin, E- 
strella, Reconaissance, Pan- 
talon et Colombine, Valse 
allemande, Paganini, Aveu, 
Promenade, Pause. - Finale: 
Marche des Davidsbindler 
contre les Philistins) 
— Pastorale — Capriccio. 
_ Melodres trascritte da F. 
LISTZ 
— Reminiscenze dell’ opera 
Ugonotti di Meyerbeer 
Ciopi \otturno e Mazurka 
Listz — Tarantella Muta di Por- 
tici di Aube 
Il pubiblico è vivamente pregato di non entrare 
nella sala durante l'esecuzione dei pezzi. 


PIANO FORTI DI BECHSTEIN E D'ERARD 
Questo dello Stabilimento C. DUCCI 


Biglietto d'ingresso L, 10 


0 trovansi presso î Signori: 
la, Monaldini, Mùller, Spit- 


hover, Piale e Loe: 

——_———_——________—_—_—_—_ù 
LOCALI! D'AFFITTARSI 

PER UNO STABILIMENTO BAGNI 


all'Esquilino» 
Vedi avviso in quaria pagina 


ROMA — via Gi ani, — ROMA 
DE DEPOSITO DI VINI 


dei migliori produttori italiani 
e delle più rinomate Case estere 


RIE dee E A 
GRAN SUCCESSO ANNUALE 


R9 STRENNA Di CAPO D'ANNO. 
QBlire per sele lire 
Tesso EDOARDO PERINO, Editore, ROMA 


© nome). 
biglietti di visita, 
iaro pel 1881. 
Le messilo a 2 colori. 
portafoglio pel 1881. 
la tasca coa sunoì. giornaliere, 
tamente cartoline, 
mi (ehi desidera copie maggiori 
i 50 cadm 
i d'avenrio umorì: 
1 Mannale 


® bile 
iii 


pel capo d'anno, 
me di pag. 256 
vuento di soctelà, 


. gabiustto. 
‘0 dell'autore. 


tere mediante 


braio-editore 
a di serivere chiaro nome e 
i a fantasia aumenta L. 1, 


DITA ENI DI 
ASSICURAZIONE SULLA VITA — To- 
rliamo dall'ultimo numero del BoWlettino della 


Compagnia Italiana d'Assicurazione 
sulla vita qua sua 


Milano era rattristata Jalla 
rezio uomo che, stabilitosi 7, a- 
vincoli di parentela a di af ci ina 
tto indastria 
da molti apr 
gnie, è mory 
, dirvaso la se 
10 della iteale Comps 


« Milano, 4 settembre 1850, 


Mi è doveroso e grato esprimerle, anche a nome 
della mia famiglis, i ringraziamenti pella sua squi- 
do nell'istesso giorno della 
nenti le due polizze N, 46 
‘er defanto mio amato ge- 
nitore. ln questi tempi di azzardose speculazioni. 
È previdenza, che afida parte dei snciri- 
olido istituto come riserva per tem; 
i non è mai abbastanza racco. 
10 preso da tale forma di 
Rato che questo portato della 
scienza economica sì renda necossario all’univ 
allo fatiche sue, la ricono- 
i che, grazie ad Una ssgeia 
na certi di lasciare ai lore 
cari un perenne ricordo della loro previdenza. 
Accelga, egregio sigror Direttore, i sensì della 
mia più distiata stina e mi tenga sempre 
Di Lei Opbno 
Ing. Averer CESARE, » 


la Roma hl Reale Compagnia è rappresen- 
tata dal signor Car, Pasquale De Mauro ivia del 
ito, Palazzo Dario, 114) presso Piazza di Venezia, 
lsersosi a Im si pessono avere le tariffe, gli 


Piedi 
PA 


‘ampati e (ulti gli schiarimenti che si credessero ne- 
cessari. 


IR OO I nici sini di 


ROMA 
Corso, 164 


Arrivo di una gran quantità di bellissimi Ar 


A prezzi straerdinariamente BUON sE SCATI 
Biancherie per Tomo 


Ariteoli confezionati per Sisnere e Bambine 


ALA VILLE DE LONDRE 


Magazzino di Biancherie e specialità in Articoli inglesi | 
oli UTILI E ADATTI | 


PER REGALI di NATALE, CAPO D'ANNO ced EPIFANIA 


Damaszeati per 6, 12, 18, 
igamanî da L. 40, 12, 45, 40 la dozzina 


ROMA 
Corso, 164 


Servizi da Tavola e Asciuzamani 
0 in sopra 
sone 


tayola per 6 porsone da L.. 
24 p 


da L. 225 in s 


Paletots, Giacche di panno. . . . da LD. a 35, Mutande, Celli, Potsi, Cimicie Minella (prezzi coi 3 
Dolimanns, Visites (Novità) > . . . » 45 a 0 Seguici.de, 
Velsiers Waterproof (Novita) ‘> » > > 20.30. f5 » 
3000 Sotiane di feltro » 4) Lal oa as in eieganti scato! meli È. 
Veste da Camera per Signore 2 Il) » ti Bio è di vera Pat en 
Mantelli, Uelsier per Rambive È. rega MERONE Saiviette DI 
Capottine a maglia . . ill Novita) 

9 ‘e CS 
Piaids, Sciatti da viagrio _. —. » 


Biancherie per Donne 


, Sott.ne, Colli, Pol 


Parurss (prezzi 


si Vesse da Camera per U 


ALLA CITTA UE 


Cors Ss 


RICERCARSI ssa «| 


viaggiatori per lo smer 
Conserve Alimentari, 

commissione, s'a a slipesa 
fisso da convenirsi. — 
con buone reîen 


STABILIMENTO | 


Stewnberg e 


Compra e Vendita di valori d: 


Convsblatt 


apposita: 
fabbricato în poli per l'im-; 
anto di uno stabi! 
davita chiunque ve 
assumere l'escr 


raccomandati 


di succo pi pino ssamimo =“ 


di LAGASSE, Farmacista a Bordeam 
Lo Scicopso e la Pasta di eco di » o mari. ci 
sono medicamenti i eroici contro Iù E 


Ele Gee Pappicotit 


libro: Ho una casa mi: 
sordi di una giovane sposa. 
romanzi si troveno 


Ufficio del G 


Valtro all 
delle Donne, via Po, 


rino, riceverà in regalo un'lg 
da-Calendario per le 


gore per 11 ISSÌ, den: 
sima e coi fogli dorsi 


ALBUN Vocale DI cn è PST 


contenenta 6 pezzi è 
© Coro. — Prezzo nello dell'a 
Si venda anche in pezzi st 
Ricordi in Milano, Rome, N: 


are lo Sciroppo 
coon e che si vende a Parigi Gi 


LR. e 


Vicolo Metlihe a LI dh 


Ere 

nell'interno e ail” 

Spese di combustione 12 cei 

ora. La grandissima famma resiste alle temp 
più lurrescose. — Prospetti 

EPSTI «Cc. 

Vienna I Schottenbastei 14. 


ESTRATTO PAMERAI. 


CATRAME PU PURIFICATO 


la parte E: 
o degli acidi 


BON TON 
pope E CAPPELLI 


Ha luon sapore e contiene în se concet 
balsamica del Catrame, ecevra di 
| rici e del Creosoto 


o del catrame, 


tollerabile a mol 
È il miglior rimedio per le male ie del 


della muccosa dello Sto 


‘ottenere la com; n 
associato o alisrazt» c 
L'Estratto di Catrame Paner: 


la cura delle Pastigli 
9 di tatte le altre 


«detti scrpresd 
Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


INIEZIONE « CATR AME | 


del Chico Farmacista 


c. PANERAI 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


quello degli an: 
imposizione della carne e di 
estere n corpo im quantità det 
1a donxz incisfe, la nutri 
gi Postato di Calce; allora | 


le os: d enti Il 
gue, © per cio che il Mina ae 


È; 
ne del Fosfato produce 
ita di ren: 


(Scolo) recent: o cron 
malanci, ai quali può aodare iscontro chi faccia uso delle Inie 
zioni Caustiche che si trovano ia commercio i 


Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 


ipio del pisto e Îl Vino dopo. 
OPPO DUSART SII0 INDICATISSIMI > 


Ii Vino E Ld SS: 


Lamentora delle speciali mat cs 
iToro sopariorià 'al'confront pai Leprpadicnzani nio Easazze uol periodo Cello 
se primarie fari Agli Amunalatl di Stemaco. Ai Vecchi tndoboRt, 


Janie arotrics, per favorire ratboncanza del lette € re sostanzioso, e È 
13 coliche 6 la diarrea nei bambini. SIERO 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, £ 


ela Milrni in Corso {. 


1 Gessi, 68 — Ciritaveci 
(n 


ERLICOELILLILCILICCLICEY 


Lai 


PRRRRRRRG 


IARARNRARRA 


d'nateto ira at 17 di Lo 


RVALENTI 


HAR 


De) 


, Baatiro volto più nutriti 
il suo prezzo ia sitri ri 


ù xo is vera BRVA: 
TA ABABICA Da Sarey, 
della rsa 


ki. L. 2 n 3 
tra a pi D. 4 505 ALL 0; 


SEE TTIISE TT HI Cioocolatto ia polrere per 12 tazze E. 210; 


24, L. 460; 48, LL 
Biscotti di ERE tm: 12 kilogr. L. 4 50; an kilogr. . 8 

edizioni tn si 

Banca i SIegiiete Roetale) Regi 

Così DU BA I 

oresi, malese, 7 S- Cini), n.0, 


Browa e fielio, 
Achino, pia: 


ioni farm. via Babui 
46 e 17, 
ieri. 


Tip. ARTFRO e C., piasza Montecitorio 124 e 125 


‘a 


e bel fi-simta er 


F 
ce 


mM: 


“bi, |_FROSLr e p 


torio, 177, p.. 
Maria Nord 


fn Roma cent. 5 


I ; Roma, Martedì 28 


peo 


Dicembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


Prem acLI ABBONATI 


gli abbonati di un anno al FanfuZla quotidiano e 
Fosfulla della Domenica riunito (L. 28) ricerono 
premio fut 
IL LIBRO DELLE FATE 
mi 
PERRAULT 


bro di famiglia pubblicatosi per le 


I più be 


sostime feste. Questo maguifico Album riccamente 
ra 30 X 40 e contiene quaranta grandi 
5 


cele! ittore Gustavo Dorè. Questo Al- 
fam costa în libreria line 35. 

oro che non desiderano il Libro delle Fate 

liersi 8 volumi della Biblioteca di buoni 

0 4 voluti illustrati a loro scelta. 
N. B. — Il premio suddetto spetta uni- 
camente agli abbonati di un anno ai due 
FANFELLA riuniti, 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fonfilla (lire 15) 
riseveranzo în dono quattro volumi della Biblioteca 
dei buoni romanzi oppure due volumi illustrati da 
rsi fra quelli segnati a piede della pr 

nati di tre mesi ai due Fanfulla (L. 7,35 
iero due volumi romanzi, oppure un 
illustrato. 
bbonati al solo Fan/iZla quotidiano lire 24, 
to a 6,3 ed l volume romanzi Gli 
un anno al solo Fanfulla della Dome 
, lire 5, ad un volume romanzi a loro scelta. 
la spedizione dei premi si fa colla posta în pacco 
rssmandato, è per le postali e d'imballaggio 
gnosi aggiungere: pel Ladro delle Fate-dine 5 per 
volume di romanzo cent. 30. 
Tutti gli abbonati dal 1- gennaio 1SS1 
riceveranno gratis tutto quanto sarà pub- 
biicato în dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


XE? Tatti gli abbonati del Fensulfa quotidiano e 
nale qual fosse la durata del loro abbona- 


iù completo pe- 
rod merciale d'italia." 
37, Petti premi vengono dati UNICA. 
MENTE agli abbonati diretti, cioè 
atutti quelli che prendono l'abbonamento 
presso Amministrazione in Roma, x.130 | 
Piazza Montecitorio, oppure presso la 
Succursale di Milano, 26, Galleria Vit- 


terio Emanuele. 
dei l 


Feneo dei volumi della: Bilistee 


i Romanzi 


E Marlitt — La Principessina. . 2 vol. 
» — In casa del Banchiere 2» 
D) — La vecchia sitella - 2» 
Wood — Marito e Moglie . . . 2» 
» — Maddalena . . . . l» 
» — Ladonna dei sogni . . 1l> 
» — I segreto diuna vita |. . 2> 
S Blandy — L'ultima canzone . 1» 
G.Sandeau — Casa Penarcan . .° 1» 
E. Coscience — Due figli d'operai 2» 
3. Vaiera — Pepita Jimenes o. i 1» 


Roberto Stuart — A E IL 

— Notti insonni 
’ — Marchesa di S, Pia. 
» — Trento. Î 


Elenco dei volumi illustrati | 
MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo 

» — Deserto d'acqua 

» — La sorella perd 
1 Cacciatori di Giraîîe 
Le figlie dello Squatter 
Racconti incredibili 
Ascenzioni famose. 


3E” L’'Amministrazione avverte che i sud- 
dti premi saranno dati unicamente agli 
dbonati pel 1881 e perciò li prega a voler 
la massima sollecitudine e prima del 31 di- 


» 
EDGE. POE 


[II 


cembre corrente rinnovare | abbonamento 
onde non accumulare troppo lavoro per la 
fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi 
nell; izione. SE 

I presso dell'abbonamento deve man- 
darsi în lettera raccomandata o mediante 
vaglia postale diretto all'Amministrazione 
del Fanfulla in Roma. 


GIORNO PER GIORNO 


Anche questa è da contar. 

Allo indomani delle elezioni generali mi 
pare avervi raccontato che, a Montepulciano, 
gli elettori delle sezioni, i quali avean deciso 
della sconfitta del candidato riparatore, nel 
portare i voti al capoluogo, furono presi a 
bastonate dagli della progresseria. Tre 
dei princi; i, arrestati, dovettero 
subire i ultimi giorni un processo 
alle Assisie di Siena. 

I giurati, che giu 
rono bene mandare 
bertà. E fin qui n di male, tanto più che 
si trattava di tre disgraziati messi su a com- 
“mettere quella sciattoria. 

I tre, usciti di carcere, se ne tornano glo- 
riosi e trionfanti al loro paese, e per via in- 
contrano gli amici con banda e bandiere. Ma 
fra gli amici, sapete voi chi c'era? C'era nien- 
temeno che il ministro Depretis, rai 
tato in persona del signor sotto-p 
Montepulciano. 


ano e mandano, pensa- 
i tre imputati in li- 


* 
x» 


Ora io domando: un s to ha egli 
îl diritto di fomentare con il suo procedere 
î che a Montepulciano covano già da 
sezioni? È 
I go- 
, il cui 
> patriottico è quello di aver ba- 
stonato i loro concittadini? 

Va bene che i giurati di Siena hanno pro- 
nunziato su codesti tre Carneadi un verdetto 
di incompatibilità ; ma..... 0 il tribunale cor- 
rezionale di Montepulciano non avera rico- 


| nosciuto forse la necessità di procedere contro 


di loro? E allora, questo contegno del signor 
sotto-prefetto di Montepulciano, di fronte a 
una sentenza del tribunale locale, come si po- 
trebbe definire? 

Capisco che il vino famoso cantato dal Redi 
può dare alla testa anche al più rispettabile 
funzionario. Ma l'onorevole Depretis non po- 
trebbe pregare i suoi a farne in seguito più 
parco us 


*, .t 
tara 

Un giornale umoristico di Torino (che non 
è il Pasquino) regala ai suoi sociati e let- 
tori una caricatura in cùi sono figurate Na- 
poli e Roma in atto di chiedere l'elemosina 
al ministero. E sotto il disegno sta la leg- 

genda: Dopo Firenze, Napoli e Roma. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


I 


(Traduzione di Ugo) 


VI 
l'agente segreto apri la lettera che conteneva | 
seguenti parole: I 
zuor Stanislao Piccolet si rammenta di | 

© auotatore col quale s’incontrò in piena Senna 
uttr' anni è mezzo fa in faccia all'isola della | 

Crsndentatte ? 

* Quel nuotatore manda i suoi saluti al signor 
tnistao Piecolet e l'aspetta al piccolo caffè di | 
della Vittoria N.***j> | 
Sta-Pi, a occhi spalaneati, dopo aver letto se- | 
va a guardare come ebete il bigliettino, e | 
azando nel suo cervello fra i suoi ricordi bor- | 
dettava fra 

. Un nuotatore... quattr'anni e mezzo fa... in 
“sia all'isola... Che cosa significa questa facezia? | 


è un tratto fece un'esclamazione di gioia bat- i 
“dosi con la palma della mano la fronte. 

— Ci sono... Ettore Begourde, quel pittorello che 
Pinini itato per conto dell'agenzia Roch e Fur- 
17 Che gli doveva mettere in tasca non so | 
ni milioni... Ora è principe di Castel. Vivant | 
Da SÌ è dimenticato ,di me... Anzi m' aspetta | 
telo bugigattolo di via della Vittoria... Pro- 
= li... 0 che fortuna! | 

Accomodatosi in testa il cappello un po' sciu- 


«gra letteraria e riproduzione riservata a termine 
all ione del Fanfulla per tutta l'Italia. 


| scutibile di rara intelligenza. I linean 


| eccentricità. 


pato dal lungo uso, usci di corsa come un pazzo 
faor dello studio. 

Malpertuis intanto, appena rimasto solo era 
andato a chiudere internamente la porta che met- 
teva in comunicazione con gli uftici. 

Allora accadde una cosa singolare. Lo scaffale 
da cui usciva prima la voce di un interlocutore 
invisibile girò sopra un perno e scoprì un'aper- 
tura di cui era possibile sospettare l'esistenza. 
Una mano alzò la portiera Li stoffa pesante che 
chiudeva quell’apertura; un uomo comparve e si 
avanzò nel gabinetto dicendo all'ex-avvocato: 

— Caro il mio socio... di nuovo i miei compli- 
menti. Sono contento di t } 

Questo personaggio che si chiamava osi faceva 
chiamare barone Cesare di Fossaro ed a cui le 
carte di famiglia attribuivano un'origine genovese, 
dimostrava trentanove o quarant'anni. x 

Era di statura media, ma ben formafo, d'a- 

tto elegante, di maniere semplici © signorili. 
I capelli titti e ricciuti, neri come quelli di Fer- 
nando Volnay, circondavano una fronte sviluppata 


inariamente verso le tempie, segno indi 
straordinariament mo, nd 


| volto erano accentuati e regolari, il colorito pal- 


ido: gli occhi erano grandissimi e vivi, ma uno 
di ape immobile nella sua orbita e non 
cangiava mai la direzione del suo sguardo. 
‘Cesare di Fossaro aveva manie piedi da donna, 
ma nonostante la apparenza quasi delienta go- 
dova di una forza muscolare straordinaria... 
Curantissimo del suo abbigliamento, si poteva 
ire che anticipava le mode senza accettarne le 


il socio di Malpertuis, 
ne genovese era il socio di Malperta 
=” ne roninimo e senza contratto. Nessun im- 


ì 
Chiede nè accetta l’elemosi 


No, confratello carissimo, no! Roma non | portare all'occhiello la rosetta. Non si può. 
ina. Il famoso con- | La rosetta essendo il distintivo che si pone 


corso governativo si risolve in un contratto | sopra alla croce di chi hail grado d'ufficiale, 
| Tadpalto à forfait. Il guerno offre cinquanta | non può essere portata che da ufficiale in su; 


milioni perchè siano spesi in opere di pur: 
utilità guernativa. Tutto l'utile che ne trarrà 
Roma consisterà nelle belle facciate degli e- 
difizi da costruirsi. 

i Grazie dell'elemosina! 

Sarebbe come se io inviassi all'amministra- 

zione del mio confratello il puro prezzo del- 

, l'abbonamento per un anno colla condizione 
che col foglio mi invii anche un soprabito 
nuovo. 

La caricatura è dunque ingiusta nel con- 
cetto. 

La situazione di Roma è ben diversa da 
quella di Firenze e di Napoli; e viceversa 
poi si avvicina molto a quella di Torino 
nel 1865. 

A Torino la nazione diede un indennizzo 
per una parte delle spese che la forte città 
aveva fatte come capitale provvisoria d’Italia, 
e che altrimenti non avrebbe fatte. A Roma 

l governo concorre con una somma alle 
ese da farsi nella capitale definitiva, che 
* altrimenti non potrebbe fare. 


* * 
vara 
‘Algeria, lo Zeramma, 


Un gi 
annunzia 


ea 


. Ma in un numero susseguente quel 
quanto segue: 

poneramo di continuare a 
formare i nostri lettori dei particolari che ci 
pervenissero sulla questione tunisina, ma 
mo stati pregati, per motivi di benessere 
rale, dinanzi ai quali c’inchiniamo, di 
icazione su questo sog- 


she contengono due esempi 
della più bella ingenuità che mai si possai 
maginar 

ingenuità da parte del governo francese 0 
di chi lo rappresenta in Algeria che, invece 
di fare smentire in qualche modo le voci corse, 
prega il giornale che le ha divulgate a ces- 
sare ogni altra comunicazione. 


Ingenuità da parte dello Zeramma, il quale 
rivela al pubblico la preghiera che gli è stata 
fatta di mettere acqua în bocca. 

Sommando insieme le due ingennità, si ot- 


tiene il seguente 

Non è più perme 
stia per papparsi il te 
di Tunisi. 

Aspetteremo la pubblicazione del XV Libro 
Verde dell'onorevole Cairoli per conoscere 
quali siano le opinioni di Sua Eccellenza su 
questa bella pappata. 


sultate 
dubitare che la Francia 
ritorio della reggenza 


Par x 
Un « lettore assiduo » e lontano mi do- 
manda, non per lui, s'intende, se un cava- 
liere della Corona d'Italia, per esempio, possa 


Chivalieri si -contentano del nastro. Una 
volta l'uso del nastro essendo più frequente 
che ora, i cavalieri di San Maurizio erano 
chiamati cavalieri della foglia di porro, ap- 
punto perchè portavano il nastro verde e non 
in forma di rosa. 

a, 
sara 

Il mio collaboratore straordinario dottor 
Bertani ha scritto una lettera all’altro mio 
collaboratore non meno straordinario Alberto 
Mario, per annunziargli che non accetta la 
candidatura nel collegio di San Severo. 

La ragione che il dottor Agostino adduce 
{ del suo rifiuto si è « la necessità che il de- 
| putato rappresenti almeno quella regione în 
| cui visse e in cui ha testimonî della sua con- 
| dotta ». 

E il dottor Agostino conclude: « Io sarei 
uno straniero per quel collegio. Ognuno a 
casa sua! ». 

E un concetto forse un po’ codino; era 
quello del babbo D'Azeglio e non sarei alieno 
dal trovarlo giusto, in giusti limiti. 

Mi duole solamente che il dottore Bertani 
lo abbia tirato fuori un pochino tardi, dopo, 
cioè, avere rappresentato per due legislature 
il collegio di Rimini, ove non visse, e quindi 
I non era in « casa sua! ». 


*. 
Fare 
Hanno offerto — al Cacheran 
Di seder — sull’istruzion. 
Nè gliel'han — offerto invan; 
Ma egli pon — per condizion 
Da ministro — di poter 
Praticar — il suo mestier; 
E occorrendo — aver licenza, 
Col pretesto — della scienza, 
Di curar — di salassar, 
D'ammazzar — di sotterrar 
ronchè sola — un'Eccellenza, 
Tutto inter — il minister! 


#, + 
3+rx% 

L'arte di consolarsi è inesauribile nelle sue 
estrinsecazioni — come direbbe un. filosofo. 

Un giornale progressista di Milano vedendo 
che il candidato di destra sarebbe eletto, di- 
ceva che se il candidato progressista, anche 
restando nella tromba, riescisse a ottenere 
nel ballottaggio un numero di voti maggiore 
di quelli ottenuti al primo seratinio, la « vit- 
toria morale » sarebbe della sinistra! 

Srenturatamente le sue speranze andarono 
deluse. Il candidato progressista ebbe nel bal- 
lottaggio una cinquantina di voti di meno 
della scorsa domenica. 

Ma la teoria potrà servire per altri casi 
futuri. E io, per mia parte, auguro alla sini- 


piegato dello studio lo conosceva, eppure il di- 
rettore officiale non muoveva foglia, non deci- 
deva mai nulla d'importante senza il consenso del- 
Valter ego. 

Cesare era la mente che pensa, l'uomo degli 
intrighi che scopriva gli affari, l'ingegnoso an 
tore de' piani più arditi e più complicati... in una 
parola il padrone e padrone assoluto. La parte di 
Malpertais si limitava all'obbedienza passiva. Ci 
si adattava molto di buona grazia e riconosceva 
tanto la superiorità di Cesare che non pensava 
neppur per idea a sottrarsene, nè lo avrebbe de- 
siderato. 

Sapremo più tardi di quale specie erano i vincoli 
tenacissimi che legavano insieme questi due per- 
sonaggi. 

Il vero capo della Società misteriosa non ap- 
pariva mai nel gabinetto di Malpertuis senza che 
fossero prese prima tutte le precauzioni onde fosse 
impossibile qualunque sorpresa. 


saro vivevano in due mondi affatto differenti, d 
l'uno non aveva nessuna probabilità d’incontrarsi 
con l’altro, Il capo visibile frequentava uomini di 
affari, gente della Borsa, quattrinai, industriali di 
reputazione un po’ tarata, e donne di terza cato- 
goria. 

Il barone di Fossaro apparteneva invece a quel 
tal numero di persone che si è convenuto di chia- 
mare col nome di Tout Paris. Era socio di tre 
circoli, ne' quali non si ammette il primo venuto. 
Lo accoglievano con molta benevolenza in molte 
case aristocratiche e nei erocchi dei grandi finan- 
zieri. Benchè non fosse ginocatore, ginocava da 
gentiluomo e perdeva quasi sempre senza perdere 
il solito suo buon umore per tale ostinata disdetta. 


Fuori dello studio Malpertuis e Cesare di Fos- Il barone di Fossaro, abbiam detto, viveva splen- 


Aveva la sua poltrona a tntte le rappresentazioni 
dei teatri eleganti, non maneva mai ad una corsa 
e le delles petites d'alto bordo lo tenevano in molta 
stima perchè sapeva sempre imitare generosa 
mente l'esempio del fu Giovo con Danae di ga- 
lante memoria. 

Cesare di Fossaro era un uomo amabile : aveva 
quattrini, menava una vita quale sì ‘conveniva 
al suo nome, e non c'era nulla, assolutamente 
| nulla di sospetto nella sua vita pubblica e pri- 
| vata. 

Di dove era uscito quest'uomo e su quali basi 
i si fondava la sua fortuna? 

Nessuno si dava la pena d'occuparsene. 

Era arrivato un bel giorno a Parigi nel 1871 con 
fetti di banca e due o tre lettere di rac- 
jone per gentiluomini della miglior com- 
pagnia. Stimato da essi e facendo la prima com- 
parsa sotto il patrocinio loro, il nuovo venuto era 
stato immediatamente accolto dovunque. 


idlidamente. Aveva preso in afitto, a lunga sca- 

NZA,: ilazzioa veramente graziosa di via 
di Provenza. Questa palazzina d'un piane solo 
sopra il terreno aveva dinanzi una corte divisa 
dalla strada da un gran muro nel mezzo al quale 
s'apriva il portone. A destra della corte c'era la 
rimessa, a sinistra la scuderia. Un cocchiere, un 
ragazzo di scuderia, un cameriere e una cuoca 
stavano al servizio del barone, ed erano abba- 
stanza, anche troppi per un nomo solo. 

In rimessa due vetture, nella scuderia tre ca- 
valli. 


(Continua) 
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CRETE 


FANFULLA 


stra tante di tali desiderate vittorie, da ren- 
dere tutti i progressisti d'Italia più gloriosi 
di Moltke. 


Bomani si pubblica la 
Strenna-Album deil Asso- 
ciazione della stamp 


NOTE DI LONDRA 


20 dicembre. 

Esito incontrastato, o magari incontrastabile, 
del dramma di Paolo Giaco La morte civile, 
rappresentato: a volta in Londra, a questo 
teatro Prince ‘8, sabato sera. Da quanto 
mi consta — badate bene! — è questa la prima 
prova che si fa della traduzione, adattamento e 
irapiantagione d'un lavoro italiano sulle scene in- 
glesì. Il nestro tentro era appena appena cono 
sciuto: si dubitava anzi che avessime un teatro; 
Sino ad oggi era merce francese în gran parte, 
con un zizino di merce olandese o norvegiana, che 
sè spacciata sui teatri di qui. Ma adesso che ci 
jamo portato îl campione della nostra, chi sa 
non attacchi! 


x 

ll signor Coghlan va davvero complimentato e 
ringraziato, da parte nostra, del modo con cui ha 
saputo iradurre, adattare, presentare e rappre. 
sentare il lavoro del Giacometti. E dove più d' 
altro io sento di dover e 
è per la fedele traduzione, 
egli ci favorisce; checc 
i quali avrebbero desid: 
Jodellato e riscritto il 
telapesca! 


i 
er grato al Coghian si 
ad litteram, che 
dicano certi eritici, 


‘ato che egli avesse ri- 
amma, e perchè? vat 


x 


In quanto all 


ione, bisogna confessare che 
îa inappuntabile per tutti e per tutto. Chi, come 
me, aveva veduto il Salvini nella parte di Cor- 
rado, poteva dubitare che un aliro potesse e sa- 
pesse arrampicarsi sino in cima. Ma il Coghlan è 
un artistone. 

Non c'è frase, ch'egli non abbia studiata, e che 
non ritragga alla pe Non cè 
che non si vegga là chiaro e lampante s 
faccia espressiva. Dolore, gelosia, speranza, ti- 
more, dolcezza o durezza, tutto egli dipinge con 
una tavolozza cli je negli occhi — e che 
occhi! Io dopo aver veduto l'occhiata drammatica 
del Salvini, dell'AWdighieri © dell’Irving, credevo 
fessimo giunti al sublime. Ma ora metto nella 
raccolta anche il Coghiz 


x 


Già the stiam parlando di teatri, vi dirò un 
si dice che corre per il mondo teatrale. 

Si dice dunque che Salvini, terminati i suoi im 
pegni in ‘a, ritornerà a dar 
presentazioni in Londra, nel prossi 
supported da una compagnia 
come sono nelle mi 
avveri il sì dio 


no maggio, 
Mod 


gle: 


Vi ricorderete che vho racconi 
timana fa di quel bel capitano Boycott, a cui d 
signori della Land League irlandese volevano far 
la pelle, © che lo hanno così duramente doycottato. 
{È una parola nuova, coniata per l'occasione, e 
che tutti usano). Ebbene, giunto sano e salvo — 
per miracolo! — in Inghilterra, egli ha scritto al 
Gladstone pregandolo di volersi adoperare perchè 
il governo lo rifonda (noa il Gladstone) dei danni 
patiti — una briccica di seimila sterline! Il Glad- 
stone, natursImente gli rispose che non poteva 
i, di fare questa proposta, 
tissimo di ciù che il Roycottavera 
non ci poteva fare cosa alcuna. 
mai seritto! Giù la stampa, ad- 
mo ministro; giù botte da orbi. Lo 
amano inumano, senza cuore e che s0 io, 

Ben dice, oggi, il Daily News. Ognuno deve 
provar compassione ai duri casi del Boycott, ma 
che la sua straordinaria pretesa di ricompense 
colla borsa comune — pretesa che potrebbe 
sere inoltrata da chiunque abbia avuto le sac 
cocce accarezzate da un pick pocket — debba 
essere accolta seriamente, dimostra per lo meno 
come uno s'attacchi disperatamente a tutto ciò 


e che era do 


sofferto, ma cl 


che gli può dar presa per screditare un « oppo- 
sitore politico ». PA io faccio coro. 


KXX 

Dove vanno a finire talvolta le bizze politiche ! 
Qualifichiamole così, tanto per non credarbi 
manità un covo d'animali. —me@àmbi 
Un certo signor Stopford Blair, uno Scozzese, 
el suo discorso d'apertura ad un meeting a 
Newton-Stewart, raccontando come una persona 
caritatevole avesse tentato d'avvelenare un land 
agent, mandandogli in regalo una spalla di mon- 
tone col ripieno di stricnina, il Blair, dico, espresse 
il suo profondo dolore che non fosse stato il Glad- 
stone quello che mangiò il montone. Io chevco 
nosco la Scozia, come se ci fossi stato, penso l'ef- 
fetto che devono aver fatte queste sante parole, 
su quei tali che non leggono i giornali il lunedì 
maîtina, perchè sono stati stampati e scritti la do- 
menica; che non fumano per la strada nel giorno 


del Signore; che vanno in chiesa tre volte nello 
stesso giorno; che sanno tutta la Bibbia a me- 
moria... compresi il Cantico ed i proverbi di Sa- 
lomone. E chi sa che il Blair non sia uno di questi! 
E così comodo l'aver certi“principî religiosi ! 
Quello che non posso comprendere si è come 
l'assemblea non abbia preso a torsi di cavolo il 
devoto oratore: misteri del cuore umano! 
Shaky. 


COSE DI PALERMO 


25 dicembre. 

Ferve! opus! 

Si lavora alla capitaneria del porto per la co- 
strazione © laddobbo dell'eleganto sbarcadero. 

Sì lavora a’ Quattro Cantoni di Città per la sfar- 
zosissima illunrinazione del nostro principale qua- 
drivio, con arabeschi e margherite a gas. 

Si lavora in piazza Vittoria per la costruzione 
d'un palco per musica; il qualo di sera avrà in 
giro una corona i a gas, e di sopra come 
una cuspido smagliante di mille e mille fiammelle. 

Si lavora al Politeama per decorarlo e Îllumi- 
narlo convenientemente per Ìa serata di gala. Il 
maestro Patania sta concertando un suo Ino alla 
Regino, cantato da cento giovinette e accompa- 


gnato dall'orchestra del Reale Collogio di musica. 


D< 


Si lavora in tatto il Corso Vittorio Fmanuele 
per riparare de' balconi che minacciavano cedere; 
e che la n 
tare qu 

Si lavora per preparare la splendidis 
azione, come vi descrissi la volta passata. 
lavora a Palazzo Rea per addo 


mi 


conte Bardesono e la 
vano uno al primo piano, pa: 
l'Albergo delle Palme, per las 
guito de’ sovrani. 

Si lavora al Nuovo Casino 
grande festa da ballo. 

Si lavora alla stazione ferroviaria per masche- 


rare ne) ior maniera 
Insomma si lavora dappert 

È un movimento di operosità generale, a cui 
tutti, assessori, ed operai, nobili e popolani, si 


terosi, entusiastieamente ! 


>< 
to la presidenza della principessa di Butera 
si è costituito un comitato delle nostre più belle e 
più distinte signore, allo scopo d'andaro incontro 
all'augusta Regina. 

1 piresentì della Società 
porto, pavesati a- festa, salperanno fuori all'in 
contro della ficita reale, alla quale si uniranno 
facezzo ala nell nelia nostra rada. È 
tin'idea ta: p gentile, che va ad 
onore del co 


pendatore F 

Sarà uno spettacolo imponentissimo : la Roma, 
la Città di Geroro, il Duiliv; questi tre gi 
come chiusi da nn cerchio formato da dieci o più 
vapori pay diere dai co 
lori, e tutti quanti circondati da uw'infini 
vaporetti, lancie, barche d'ogni foggia, d'ogni 
colore. E se, come no per rel 
rebbe apposta 
ai nostri sovrani, lo 
più grand ed impo 


prio. 


nente. 
I nostri canotti 


no anch'essi con le 
oni ed accrescere il corteo 


loro eleganti imbare: 
delle Loro Maestà. 
Vittorio Emanuele, chiuso da una vòlta 
ridentissima di verde e fiori, avrà in ogni casa, 
in ogni balcone e bandiere, e arazzi, e velluti, o 
. Sarà incantovolo ! 
>< 
come in Palermo, così in Girgenti, in Calta- 
setta, in Catania, in Siracusa, in Messina fervo 
l'opera con uguale impegno, con uguale amore; 
perchè è uguale da per tutto, in ogni angolo del- 
l'isola, il grande affetto per l'augusta Casa Savoia. 
Ercta. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 27 dicembre. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


‘tro Apollo — Cel 


le Aida. 


Stuonate, trombe d' 
poli di via Urbana e dell 
covacci ha avuto un parto felice! 

La celeste Aida è andata ai sette cieli. 

L'amile prosa, signori miei, non basta a can- 
{are lo glorio della schiava dei Faraoni, dell'E- 
tiope;Moriami sto babbo, che è un vero etiope 

inerale, perchè ha l'argento vivo în corpo; del 
è dalle patrie battaglie, generale Marcone- 
Radnines con corona da conte ostrogoto; della 
gallina di Faraone che sta in enpo alla regina 
della stessa famiglia; del soprannominato Rangîs 
e del re esiziano, che non è nemmeno parente 
alla lontana del vicerò, nostro ospite fresco alla 
villa Telfener e primo e più efiicace ammiratore 
del capolavoro di Verdi. 

Parliamo dunque in ver: 
buona: 

Celeste Aida! figliuola d'America, 
Sei venuta sul Tevere 

A farci bevere 

Le lolcezze del tuo canto dolci 
Grazie, o Maria Duran: 
Va pur là, che sei grand, 


annunziale ai po- 
le Cencio Ja- 


© che Dio ce la mandi 


imo!. 


E sei pur Picchiottino, 
Perchè tutti ti picchiano le mani, 
Dal prefetto che è in palco, al questurino ! 
On! quegli accenti arcani, 
Quelio tue note acute al secondo atto 
Come saltar m'han fatto, 
E Mancinelli come si spezzava 
Il filo della schiena a salutare 
Dopo il dis del finale..... 
Maria Durand, con Picchiottino 0 senza, 
Ti proclamo: Eminenza! 
LI 
È tu Moriami..... non moriamo un corno, 
Degno padre tu sei di tanta figlia, 
La grand'arte in Etiopia, 
È vizio di famiglia! 
10 pure, io pure con calor da forno 


P'alto furore invaso 
lai: Viva Azmonaso! 
* 
Salute a Radamòs, 


itoman de Roma, cho col treno express, 

Con la sacca e l'ombrello, 

È arrivato su in cima al gran cartello... 

Intanto qvegl'idioti 

Di sommi sacerdoti 

Continuano a gridare: 

Radamis, dispolpati ». 

Sentite, sor Marconi, 

La vostra voce è proprio uno sciroppo 

Di ribes, o amarena, 

Non la forzate troppo, 

E se avete appetito andato a cena. 

tevi pure da Epulone, 

ndo a quella gola 

C'è nascosto un milione. 

zliani non sento, 
cesso 


Avete gli occhi belli 
Cara signora Amneris 
0 signora Nc 
E avete in 4 
E siete una 
Sotto il poter sovrano 

IYuna donna leggiadra come voi 
Chi è che non sì farebbe egiziano? 

» cantato poi. 


gallina, 
regina! 


Vi saluto e 
Che siamo a capodanno, 
E faccio anch'io quello € 
Iucenso in largo e in t 
tto il panatton è 


VARIO SALSA 


ane giunsero in Roma i 
-gio e Paolo, accompa- 


Itri fanno; 


mezzo mondo ! 


campo di 


sanolî, pedi 
ficiali d'ordinanza e con un seguito di cinquanta 


0 ricevuti alla stazione dai 
Acton, Baccarini e Miceli; dal 
barone d'Uxhull, ambasciatore russo presso il 
Quirinale, e da tutto le persone dell'ambasciata ; 
dal generale Menotti, aintante di campo di Sua 
Maestà il Re; dal conte di Panissera, prefetto di 
palazzo; dal ‘o della provincia conte Gr: 
mendatore Armellini ff. di sindaco. 

1 principi imperiali, in carrozzo di corte poste 
a loro disposizione da Sua Maestà il Re, si reca- 
rono alla villa Sciarra, al Gianicolo, ovo stabili- 
rono la loro dimora per il tempo che rimarranno 
in Roma. 


Teri sera allo 19 20 giunse a 
Sua Altezza Reale Ismail p: 


oma da Nap 
excvicerò d' 


sguito d'Ismail pascià è composto di Saim 
i, primo aiutante di campo, Seffer pascià, 
generale d'eserci vo di ceri- 
monie, Ibraim bey, medico di corte, e Cany bey 
segretario particolare di Altezza. 

I figli maggiori dell'ex-kelive, Hassam pascià e 
Hussin pascià, sono attualmente a Parigi, ma si 
aspettano a Roma tra giorni. 

I figli minori Ibraim pascià © Fuad bey sono 
rimasti a Napoli per qualche giorno. 

L'ultimo dei figli, Fux1 bey, passerà tra giorni 
per Roma e si recherà indi a Torino per conti- 
nuare i suoi studi nell'Istitato internazionale. 

ail pasctà con parto del suo seguito preso 
stanza nella sua villa al Macao, riaddobbata con 
lusso veramente orientale. 

Il resto del seguito è alloggiato all'Hotel Con- 
tinental. 


nr 


i allo 2 40 è partito per Groppello 
iroli presidento del Consiglio. 
Stamani è giunto in Roma il senatore Paolo 
Mantegazza. 
Oggi partiva per Napoli l'onorevole Acton, mi- 
nistro della marina. 


Dobbiamo notare un incidente dei funerali di 
Mauro Macchi. 

Il carro funebre trovavasi già da un buon quarto 
d'ora innanzi alla casa del defunto, allorchè si 
osservò un certo tramestio nel gruppo di persone 
che dovevano essere i direttori della luttuosa ce- 
rimonia. * 

Il tramestio finì con un ordine che fu tosto ese- 
guito; si trattava di togliere dal carro la croce 
che sormontava il carro. 
© Macchi non era solo framassone, era anche li- 


bero pensatore, © però il seguo del cristianesimo 
non poteva sorgere sopra la sua salma, Tutto ciò 


ce,’ _—__ ——_——_———————————————————————zt1214<z<-zp>$6\__@ 


sta bene;ma noi domandiamo semonsarelibe stato 
più conveniente togliere la croce addirittura nella 
rimessa municipale prima che il carro uscisse, an- 
zichè toglierla là, al cospetto di una numerosis- 
sima folla, che a quell’atto manifestò, în genorale, 
segni non dubbi di disgusto. 

Il morto non centra nulla in tatto ciò; ma ci 
sembra che i vivi avrebbero dovuto imitarne la 
grando tolioranza in fatto di credenze religiose; 
Seli non ne aveva nessuna, ma ha rispettato 
Sempre scrupolosamente quelli che ne avevano, © 
quali che si fossero. 

Ma via! Si può ancora supporre che dalla parte 
doi vivi non ci sia stato che dimenticanza di faro 
la cosa a tempo. 

Alla torza esercitazione del tiro a segno alla 
Fatnesina hanno preso parte circa centotrenta 
tiratori. N 
* Come al solito, tutiò procedè con il massimo 
ordine grazie alla solerto vigilanza del cavaliere 
Corazzi, direttore del tiro. 

La distanza fu conservals ai duecento metri, e 
si conserverà ancora per altre poche esercita. 
zioni per poi passars si trecento. 

I premi farono ieri vinti dai signori : Monte 
vosi dottore Vincenzo, primo, con punti trent: 
tenento Comotti Luigi, secondo, con punti 
setto; Sonzino Eugenio, terzo, con punti 
(tutti i colpi nel bersaglio) e signor Peake Gi 
quarto, con punti ventisei (un colpo fuori bei 
glio). 

‘Alla gara intervennero il colonnello Pollonx i- 
spettore del tiro, il commendatore Allie 
dente della Società, il generalo dei carabin 
commendatore Zoppi con la sua signorina ed | 
celebre viaggiatore De Albertis; il qualo fattosi 
presentare da un socio volle prendere parte alla 
gara ove fece quindici punti 


Molte signorine di distinte famiglie romane e? 
bero l'eccellente idea di raccogliere delle oferte 
per un'opera di nobile beneficenza. 

Domani, alle 12 meridiane, nel locale della Sa 
tissima Trinità de' Pellegrini verrà imbandita v 
mensa per cento povere bambine. 

Le signorine collettrici serviranno esse s 
fatta con gentilezza cl 


Ieri sera pubblico numeroso e scelto al ti 
Valle malgrado lapertura dell'Apollo. 1 re 
pelibi ebbero nna int 

mora Pia 
gnora Mezz e dei 
Benissimo il Novelli in 
stica. 

isposizione della prima attrie® gior: 
morina Glek è in vin di miglioramento, € ile 


nach e 
parte di mo 


capocomico spera di poter dare la prim 
ntazi del Conte Ro 
ogni modo il dramma del Giaco 


presentato pi 
per la Sicilia, avendo la Regira manifestato Ît 
io di assistere alla rappresentazione. 

Il dramma ebbe, i nostri Jettori lo sanno, un 
lietissimo successo a Torinofdofè fu messo in 
scena per la prima volta, con. giano curo, ll 
questa stessa compaz 

Ci dicono che la dificilo e faticosa parte 
pare scritta apposta por il Mass 


Jeri abbiamo pubblicato il telegramma che e 
dava buone notizie sull'esito della nuova opera 
del Bottesini al Regio di Torino. Quest'o 
altro telegramma da Milano ci dà notizie de 
sito fortu mo della nuova opera del 
chietli alla Scala di Milano. 

Eccolo: 

« Milano, 27. — Il Figliuol prodigo ebbe cttimo 
successo, specialmente nei due primi atti. Furono 
replicati il duetto e il finalo del primo atto © il 
preludio del quarto. L'autore ebbe venticinque 
chiamate al proscenio. Molto spplauditi Tamagno, 
la D'Angeri © Keczke e il maestro Faccio. Mess 
in scena accuratissima Molto bene i cori © ! 
chestra. » 


All'osservatorio del Collegio Romano il terme 
metro ha segnato oggi alle 2 pomeridiane 10" è 
La temperatura massima fu di 10°3; quella mi 
nima di 8 7. 


Nostre JrrormAZION 


1 deputati siciliani che andranno a rice- 
vere le Lero Maestà in Palermo sono da 
dieci a quindici, e partiranno da Napoli il 
giorno 2. 

Affermasi che a Palermo si trover 
pure alcune navi delia marina inglese 
rendere gli onori ai nostri augusti sev' 


Il ministro dello finanze ha invitato con 
Ieitera circolare i suoi colleghi ad attuare gli o! 
ganici provvisori votati dalla Camera nei diver 
ministeri, raccomandando le possibili econo 
per migliorare le condizioni di quelli impic: 
che dal pareggiamento non verrebbero ad è) 
nessun beneficio. La somma di un milione è stata 
ripartita in media a trecentomita lire per mini 
stero, salvo quelli dell'agricoltura e commer 
della pubblica istruzione, dove basta una s0 
minore d'un terzo. 


A Monte Citorio e nelle sfere officiose si accenn® 
alle probabilità del ritiro dell'onorevole Milon, ® 
cui le condizioni di salute vietano per prese! 


JI nuovo ©; 
so in r 
per irovar 


esistenti © risi 
dizioni di 
In Vati 


dl gove no ir 
mercantile ui 
di consta 
marina mercal 


una determi 
ll governo 


izioni a 


durre 


noi regolameni 


Londra 1 
Pezzi d 


Di questi, 
a sedere su 
cando, chi 

no rl 
stavano] 


Ticoverata 
‘al sicure 

La Pietra 
Voluto al 

La vecchi 
da tristi pil 
cho 


ica di continnare a di 


II riposo è una cond indispen- Te STEF. 
da E cnatescenza che angamo brevig. k pira 
Cieli 
gas 
Elezione di ballot- 


ri ebbe voti 842 e Barbetta 298, Fu 


i giunto il 
età. Rocco Piaggio, provenieat 


Genova e & 


RO) — Elezioni politi 

lezion litiche. — gi i 
Citta Hallottagzio.Inscri Collegio di 
Squarcina ingegn 


L Rò con l'Amstri, non 
dell'o Ì 

letto 
60. Tor- 


L'adesione inc 
iano alla d 


azione nav: 
ico nelle sue ten: 


superare tutte lo dif 


o normale le con- 


» 
Ss 


nerina mercantile non siano affetti da dalton 
Itri tern 


ma determinata distanza. 
overno ingiese ha co 


equie, rend 
loro amatissi 


pe liquidazione, 15 

i Banco di Rov 
Acqua Pia 1018, 1 
Voudotte d'aci 
i se, 


Est EP 
CHI DES 


Nomin: 


apertura della 
Zendita france: 

on 
1a 


la montaga 


ati di su 


« cor 
< Essi hiavano sinistr poi anda- 
È: SroR <rono a fermarsi sulla casa d cechia Re: 
< linda, i corvi del malangurio! 


« | corvi parevano aver odorato 


perchè gra 
evi sulla casa 


< Andate piu 
« vicina. 
<1 corvi risposero : 


<— La tua vicin 


Di questi, molti erano scesi da cavallo, e postisi 
a selere sul terreno, stavano fra [oro chi cio 
on chi giuocando a' dadi, o alla mora, e altri 

‘ano novellando del più e del meno. Molti 


tempo vi rammenter 


aggiunio dalla parto d'Alba e di T. 
ppello di fi cui faceva part 
fee Marzio, non ci 
È vi ricorderelo pure be hiare sul te 


to messo dentro al ca 
j® di lia poco Marzio vi a 
credendo così metterla 


< lind: 
< All'alba la vee 
- il suo letto di pi 


drappello fosse sta 
dell'Anibaldi, e co 
Ponverata la sua 
© sicuro da ogni pericolo. 

Da Pietra, ricusindo ostinatamente, non avova 
"ito abbandonaro il suo togurio. 

La vecchia quella sera si sentiva come colpita 


stesa morta sopra 


evi dei ma- 


ribellato alla potenza della 
impressionata profonda- 


: volaron via, 
ragna, e quella no 
sulla torre di 
< All'alba, Fiordispina la be 
< castello, fu trovata morta sul 
<e di oro. 
< Anche: 
« del malave 


signora di quel 
10 leito di seta 


so di tanto in tanto costei 


77 Cotonnesi, i Cotonnesi! 

Ti si mise a cantare in tuono lugubre. 

a una vecchia canzone del suo paese, le cui 
° suonavano poco appresso così 


i corvi J 


TRAZIONE DEL BERSAGLIERE - ROMA, e non 


NEL MAGAZZENO di 


vento..sco.. 
Tappeti or 
via Dbae Ma 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Dal Rapporto pressniata all'Assemblea General 
Ordivaria, che ebbe Inogo a Londra 


18 novembre 


o di A 
iste veonte a aoadenza e L. Di 


mare DIRETTA- 


Per avor diritta 
menti : AIb'AMMINI 


ERTE l'importo 


ti abb: 


meliari. 


La Banca FRANCESCO COMPAGNONI di Milano 


guenti pi 
ia Na 


in Bronzi, P. 


Persfani a 


Hi, 6 


LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 
di A. VANNUCCI 
A go 


ssi volumi di oltre 3450 perineo 
GRATIS 


HI Diritto in 4* pagiva) 


<— le 
< castellana. L 
< noi sì 


0». 


‘amente la voce tonante di Bran- 


profeti 
IG 
ppunto son d'es 
nascosta la ina nipote Diamante ? 
— Iniquo, o che mi vieni tu a chi 
pirmeta ? 


— La Diu 
troppo tanti. Ceri 
guanda se ti rie 

Quattro 0 cin 
dietro a Brancwx 
loro: 


arla. 


— Mettete in mezzo la ve 


pet le br 
Poi impetuosamente © 


Al collo, un sibito acoto e prolungato. 


tratto al lume di una vampa di fi : 
in un canto, dentro ad una specie di camino, 


| 
ì 
i 
| 
i 
| LO STRENNA DI CAPO D'ANNO. 9 
| 
| 
| 


i 

i 

Î 

H 

Ù 

H 

| 
* | disteso traversaliento, agitarsi quattro o cinque 

i 

chiare piuttosto, vecchia ! 

i 

Ì 

H 

i 

«la un È 

: i 

i 

Ù 


non è più qui; tu sei giunto | 
vnoî, nel mio tugurio e 


i si cncciò dertro al | 


aveva apposo 


‘quando Brancaccio fu dentro la capanna, ad un i 
pa di fuoco, che ardeva 


ENDIMIONE 


ROMANZO 


DI LORD BEACONSFIELD 


(Disraeli) 
sarà pubbliesto cominciando dai 1° gennaio 1881 
nello appendici del 


DIRITTO 


DI ROMA 


il quale ne ha acquistata la proprietà esclusiva 
per tutta l'Italia. 
cc 
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Paris . +... i. 50fr. 26f. tt 
Départimentset Alsace-Lorraine 50» 29» 15» 
laîon postale) . . 62» Sd» 78» 


‘aborsement de l'Ilalio 3 


.mandes 
16 Oblieght, Rome, Atilan 
(8955) 


ARAN SUCCESSO ANNUALE 


lire per solelire 
sso FROARDO PERINO, Rditore, ROMA 


100 Biglietti da visita imitazionoslla litografia 
deltin (Serivere chiaro il nome). 
ti perì detti biglietti di vi 
Americano 2 sfugliara pel 1831. 
2 colori. 


fs AL 
ciale mensile a 


ta a volta di corriere mediante 
è 5 a Edoardo Perino, libraio-edilore 
ga di scrivere chiaro nome © 
i a fantasia aumente L. 1, 


incipale di Pubblicità. 


Presso 1 


E. E. Oblieght 


va Montecitorio, ppi 
Pinzza Vecchia di S. M. Novella, 18 
Emanuele, 26. 
21 rue Seint-Marc 


amonti a tutti i giornali italiani 
criari, di mode, ilnstrati. 


Si ric 
sA esteri, 


ZE LETTERE ED ARTI — MILANO 


i pubblica da quattro anni, 
rina, ha la collaborazione di va- 
più economica di tutte le ri- 


ori, è 

gni iese un volume. 

la on numero di saggio gratis a chi ne 
mediante cartolina con risposta. 

\bbonamento anno L. 10 — Semestrale L. 550. 

ve vaglia alla Rivista Mizima, via Manzoni, 


egli vide intorno ad un palo, 


segno misterioso 


o udito il 


penti, che ave 
loro ntat 
Il soldato 2 quella vista si arrestò un poco 
praffatto e disse : 
— Cristo, che è questo mai? Sa io v 
i vero, e son serpenti... Oh che diavolo è 9! 
Intanto quei rettili cominciarono a divine: 
a snodarsi un po’ alla volta dintorno al palo; 
zarono le teste, vibrarono le lingue, e schiavano 
stizzosamento. 
AI di fuori la Pietra rideva di un riso strano e 
convulso. 
— Ah! Ah! ANÎI sorpenti, i serpenti 
dote, mordete 
Brancaccio, che se si fosse trattato di un branco 
di nemici, non si sarebbe punto perduto di co- 
io, adesso era divenuto quasi pusillanime, e 
come preso da un superstizioso sbigottimento. 
"Allora retrocedette, ed uscito fuori, balzò sulla 
vecchia e le gridav: 
— Maledetta, che hai tu forso là dentro, il ser- 
se ! pente dell'inferno? 
| — AnL. AbL. AhL 


ne Mor- 


bine la ricompensa! 


morta che tramortita. 
— E così vadano tatti 
lonna! 


eeonstimaa) 


o 


_ Tru ti prendi scherno di me? Miserabile: ab- 
È con l’elsa della spada percosse così forte sul 
capo della vecchia, che questa adde giù sul ter- 
reno, priva in modo di sensi, che parve piuttosto 


i nemici di casa Co- 


mori 


PEZZI vo LI P CAMERA 
Denza, Palloni, Rotoli, Tosti, ecc. ecc. HE 


Pezzi per Piano di Masek: 


GRANDE S 


LE ROMAN de see 


Ristoriettes mu 


Ricchissima eli 


ALMANACCO MUSICALE DI G. Pi s LOSCHI 


Aneddoti, cron 


PISTE 


lE 


rc 


inn VOCALE DI GIRO PINSUTI 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartett 
e Coro.— Prezzo neflo dell'Album completo Fr. 1? | 
Sì vende anche in pezzi staccati.— E 
Ricordi in Milazo, Roma, Napo) 


della Casa 
, Lon dra: i 


LAFORET FELI X| 
gt le, 29 N Via L°n ” 10 


Fabbrica eretta nel Î842 

le assortimento di guanti di pri 

iti Jouvin) Agnello, Tyrol, Svezia, e 
tari. Deposito di e 
cialità per cocchi 
Jcglesi e F 
per vi x 
sort con pelliccia. 
NB. 1 manutatti 


ingrosso presso Paolo Luigi 
piazza degli Oriarelli, al dettaglio presso Ma: 
piazza S. Cario, Francesco Arena, 
Lina 448-149. Sigg. Imberti e G. N: 
lingrosso per l'italia Meridi 


Rimedio sovrano per | 
affezioni di petto 


dature, raffred li rewna: 
lombazgint, ecc. 20 anni dei più gran 
l'efficacia di questo possente derisativo, rac 
mari dotbri di Parigi. 
Depastta in tutte le farmac 


. Parigi, 34, 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 

medicine, senza pur- 

mè spese, mediante la deliziosa Farina 
SLI: Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Rericoli è disinganni fin qui sofrti deeli ammalati per cana d 
Goo nauseanti sono attualmente evitati coa la er 

Sile e presta querigione melinzis le dio RIVA] 

BICA, la quale restituisce perietta saluta agli amm! 

liberandoli dalle cattive 


renmatismi, gotta, febbri, catarri, seffecamenta, ist 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza è 
30 anni d'invariadile successo. 


La Revalenta da lei spoditami ha prodetto 
Ziente, e perciò desidero averae alîre libre cinque 
tinta stima. Dott. DI 
Cura n. 79,422. 


Le rimeito vaglia postale per una sczio) 
Farina Revalenta Arabica, la quale ba tezuto în 
che ne usa moderatamente già da tre 


ringraziamenti, ecc. 


Prof. Pirrno Caner 


Guardarsi dallo contra! 
ulasi forma o tic 
LENTA AR 


ni rotte qual. 
ta vera DEVA. 


La Revsienva al 
24, L. 4 56; 45, L. S. 


I Biscotti di Revaienta: 1; tilogr. L. 4 50; un kilogr. L. 8 |. 


Per spedizioni inviare Vagiia portale o Biglietti 
della Banca Nazionale. 


C25 DU BARRY =C." (limiird), =. I, via Temmnso 
Grossi, Milano. 


‘RIVENDITORI : In Roma, 
Britannica, via Condotti Ck 
Gualtiero Marignani ; drogheria A. 
Gaetano Casoni. piazza di Spay 
SL: George Dsker, farmacia 


lena 46 e 47, el în tutte le citià presso i priucipali farmacisti € 


DO 


ingtesî, eron 
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A VAPORE 


L e Y, Florio e €. di Palermo I Biritto 


PARTENZE DA GENOVA 


nica a mezrodì, e gioredì a mezzanotte! 


pabblica 


Il Diritto | 
restioni più 


— Palermo e Esali Le era, di 
na, di fina 


i argomenti di ordina sp 


rnalo più prontamente e largamente i; 
Tutti gli al 
fronte. 


- a pubblicare le conv 


ina, Catania e Siracusa 
for. Ogni mercoledì per Messina e Me 


Palermo, alle 4 112 


10, alle 4 112) 


à corris 


elite da pei 


mincerà la pubblicazione dell’interes- 


LA GAMBA NERA 


di F. DE BOISGOBEY 


AGLI ASSOCIATI PERL INTIERO ANNO 1881 


ge TSI LALA ANT 


di ATTO VANE 


| Quisa SPI ENDIDA OPERA PRESSO I 1 
son (COSTA È 


1° TRISSESTRE ISS! 
fulla del 


— dea 


KIMI I 


ciceli non_gpinori di 
da dizione, fl 


a Firenze inf: 


600 fac 
Ogni mese si danno per est. zione premii in libri 


PREZZI L'ASSOCIAZIONE 


| 
i 
i 
tutto ii Regno d'Italia (france di posta) per un anno L. 26 [ni 
Î 


uomo d’ b È ni domenica 
, form 


DIRETTA MENTE all'Amministrazione del DI- 


per sei mesi L. 14. Via S. Marta in Via N. 50. 


Per gli Stat. dell'Unio; ala, per un anno L. 34. 


lutto - 


gamenti anticipati 


: 

Sciroppo Laroze 

DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 

nt lo Sciroppo Lafoze è 


Dirigere e e var 
Firenze, via l'a 


Un fascicolo separato costa Bire 3,50. 
fl nuovi abbonati riceveranno i primi tre volumi per Lire SEI 
ciascuno, în Iuozo di quatterdìi 


VI basno collaborato) fine ad ogzi 


Pietro | 
,, Cesare 
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Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE 6 l*, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


DibòsITA Roma 
SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE + 


imberghi; Garmeri 


FIRE) 


Via Torabuosi, IT 


PILLOLE ARTIBILIOSE N PURGATIVI 


DI COOPER 


\Rimedio rinomato par le malattie biliose 
allo stomaco ed agli intestini; 
per mel di testa © 


ibro Proibito 
Libro Allegro L. 
Libro Serfo 


A. GHISLANZONI 


male di fegato, 
cchi d'indigestiora. 


la sono corposi 
== darlo 
SRRI su 
PER DARE IL LUSTRO 
all Biancheria ‘ È 
Prezzo L. 8 50 
pe sito a Firenze all'Emporio 
|Eraeco.it via 
icando ei ‘Panzant Roma, alla snccor= 
to gi (sale dell'Emgorio Franco-Italiano È 


nori farmae 
addetta farmacia, dietro do 


droghieri. 


e e Pr 


ave | Corti e Bianchelt, va del Corso pasiale; di Lo {409 1 2 ile, 
copre però| 54 e via Frattina 8$ a, angolo gas i 

pan ma di Pietra 9; Achio 

Linsazzo Bernini, Marignani, piaze Ss® 

3 Dante Fi via 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio, 124 e 12: 


VANFILLA 


Mum. 354 


nn 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, pista Montecitorio, 150 


vizi vd nserconi press Uffici Principal di PaMbtietà 
OBLIEGAT 
Piazza Montecitorio, 427, p. 
Firenze, Pitma Vecchia S. Maria Ni 1 
Milaxo, CallerinV. E.26 | Parigi, rno 8t.Mare,. 


Roma, Mercoledì 29iicembre 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


——— 


‘sua Eccellenza il dottore si è sacrificato al 
pene del inistero sofferente e ha accettato 
i portafoglio; ma il resto dell'umanità, non 
peno sofferente, non doveva patire danno da 
decisione di Sua Eccellenza il dottore, 
srò egli ha accettato colla condizione di 


Vi figurate la vita di quella povera Eccel- 
lan? 

sempre in piedi, sempre dappertutto, al 
zisistero, alla Camera, al letto degli amma- 
uî al consiglio dei ministri... pelli di depu- 
gii da scucire, pelli di avversari da conciare, 
gli di ammalati da salvare ; il pover'omo non 
ggrà più da che canto rigirarsi, nè a quale 
sito raccomandarsi. E sì che ha un calen- 
daria copioso ! 

Jpena sull'uscio di casa, gli importuni 10 
ssedieranno in frotta: 

— Eccellenza, scusi al commendatore, 
1 bagno gli ha fatto peggio.. se potesse 
re subito... 

— Ora non posso; ci ho il Consiglio supe 
agli estremi... 
— Eccellenza, sono un suo elettore, se vo- 
‘orirmi quella raccomandazione peril 
sindaco... 

— La raccomandazione verrete a prenderla 
al teatro anatomico, dopo il consulto coi mi- 


.. e anderà alla Camera e ful- 
l'onorevole Bonghi in latino del Lan- 
si e gli dimostrerà che le biblioteche 
scalpello, come le camere inc 


Poi volerà al teatro anatomico e griderà 
— Portate qui il cadavere del mio ultimo 
samalato ! 

î gli stenderanno un morto sullo zinco bi 
d&rellato della tavola, ed egli infiggendo il 
ciltello dirà: 

— Vedete? È morto di crisi; era indebo- 
negli affari esteri, imbrogliato agli in- 
terni, e malgrado non fosse povero nelle fi- 
ninze, era rovinato nella pubblica istruzione... 
allora che a caso disperato, al solito, lo 
lnno consegnato a me... come dire al ne- 
trescopo. Io ne assunsi la cura, da amico, da 
relico, da romano. 
E sarà interrotto. 
— Eccellenza... la marchesa X ha le doglie, 
trorrebbe sapere... 

— Dite alla marchesa che Sua 
i da lei dopo pensato alla patria... 
£ volerà alla Camera, e al deputato che lo 
èvetta per interpellarlo dirà: 

— L'onorevole interpellante vuol sapere 
è che male soffre l'insegnamento liceale: 
èmando di rispondere domani: oggi ho, un 
ts urgente: la marchesa X è soprapparto, 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Ìl di dietro della palazzina era unito ad un fab- 
Èricato a cinque piani di via della Vittoria, del 
Sale fabbricato il primo piano era quello occupato 
fllostudio Malpertuis. Una porta fatta aprire se- 
Petamente nel muro di confine e nascosta benissimo 
3etteva in comunicazione la palazzina e il gabi- 
etto dell'avvocato. Lo scaffale, i campanelli elet- 
i il telefono facevano il resto, come abbiamo 


1 due soci si trovavano dunque nel gabinetto di 
iertuis. 
> Di nuovo i miei complimenti — aveva detto 
je. — Sono contento. 
< Hai sentito tutto? — domandò l'avvocato. 
Von ho perduta una sillaba, e il lavoro di sta- 
Qi ci avvicina sempre più al nostro scopo. 
Ricordi che cosa predicevo ott'anni sono diven- 
*tdo tuo socio? 
— Che prima di dieci anni si sarebbe tutt'e due 
Slionari.... Volevi dir questo? 
> Precisamente questo. 
Per ora ci mancano solamente i milioni... 
a2 3 bene... ma da otto anni viviamo come se 
“simo centocinquantamila lire di rendita per 
Sgeano e si avvicina îl momento ‘di avere anche 
Sipitale di questa rendita. lo preparo il ter- 
o da otto anni... S'è lavorato senza riposo e 


tuprietà letteraria e riproduzione riservat 
Salire Fonila pr tata min 


| e aspetta un mio decrete per dar seguito agli 
| incumbenti del caso ! ò 
ti A È monterà in carrozza e andrà dalla sua 
interessante cliente e, dopo steso il decreto 
per la liberazione della marchesa, pass 
ministero, prenderà la busta dei fer: 
al Quirinale, sottoporrà un recipe alla firma 
del Re e poi scenderà e sentendo che gli stu- 
denti dell’Università di San Leo hanno fi- 
schiato un professore, ordinerà per telegrafo 
che si facciano far loro i pediluvi. 
E quando stanco, rifinito, torne! 
mangiare un boccone, troverà la ste 
di sollecitatori in anticamera, e qualche forsen- 
nato al ridotto parossismo per la morte di un 
congiunto carissimo, gli getterà fra le impri 
cazioni un fagotto sulla testa e gli diri 
< eccole le sue compresse: la meningite è 
vinta !... ». E si troverà sulla testa un em- 
piastro fatto di circolari ai presidi delle scuole 
tecniche... 
î- Povero dottore! Povera Eccellenza! 
perchè ha accettato di mettersi in quel 
nepraio ? 


Ma 


È uscita la STRENNA-ALBUM della 
sociazione della stampa. È un 

e non possiamo meglio racc. 

tandone un bran nostro 


Dai « Ricordi di un giornalista ». 


per passare con 
Sebbene la propri 
mente nostra, noi ne face 
ficio, cedendo! 
oòli, nostro co 
piccioni a w 
da un'ammi 
sorzio di un wc 
sibile andare d’ac 
figlinolo; ma 
nare di angol 
Soffriva di 


con lui, a tal punto che 
bastava gli raccomai 
nostri desideri erano esauditi. 

Quando eravamo noi tre soli, 
vamo con altro nome che con qu 
ora non ve ne saprei dire il perchè 

Malgrado tutto ciò, noi ci separammo da lui 
nel miglior modo specialmente continuai 
anche in seguito a frequentare la sua compagnia 
con quella intimità che nasceva naturalmente dalla 
nostra comune condizione di emigrati e di concit- 
tadini; anch'egli era milanese. 

Quando a un bel tratto diventai per lui un ne- 
mico mortale, il demolitore dellasua felicità, l°: 
sassino della sua esistenza! In tutta la mia vit: 
io non credo di avere s 
quello che Paolo Emilio_N 
portò seco nella tomba. Confi 
ancora dolente; ma la miainnocenza mi 
ogni rimorso. 

‘Ecco come andò la cosa. 

Sotto la direzione di Niedli, l'Espero aveva a- 
cquistato molto favore nel popolino ; :na nel mondo 
politico era tenuto in poco conto. L'ing à ela 
stranezza di certe sue notizie gli avevano procu- 


me, è 
ne sono 
alva da 


A 


gettato il seme in un suolo fertile che ci dere 
dare la bella messe dorata.... il grano è maturo... 
bisogna raccoglierio. Tu ne hai la prova giacchè 
la raccolta è cominciata stamani. 

— Cominciata? 

— Sicuro... Non abbiamo le obbligazioni della 
marchesa de la Tour du Roy? 

— Obbligazioni condizionate. 

_ Non ci pensare... le condizioni saranno adem- 
piute, me ne incarico io, ed incasseremo le somme 
promesse. Occupiamoei intanto di riunire i mate- 
riali, dei quali ho bisogno. È necessario procedere 
per ordine... Scrivi quel che ti detterò... Sono le 
cifre di alcuni patrimoni... _ 

Malpertuis sedette allo striti 
bianco e intinse la penna. 

Fossaro domandò : 

— Ci siamo? 


io, prese un foglio 


_ Detto... scrivi le cifre una sotto l'altra per 
r fare l'addizione.. Dicevamo dunque : 


Roy e successore del 
< Marchesa de la Tour da y Lo 


jarchese . . - - > MS 
ona di Chaslin come dal rapporto sd 
StoPi. . - . » 7,000, 


incipe tEttore di o 

3 saver delle immense rendite dei stoi 
pizzi di petrolio... Quanto al conte di Vergis mi 
mancano gli appunti; 
tira a somm8. rioni 

— Ventiquat mil i. 
bisogna aggiungerne un'altra non meno tonda. 

#08 fi qualche altro affare în vista? 

Z Si, e forse il migliore di tutti. 

_ spiegati dunque... 

ZH ricevuta stamani 
corrispondente di New-York... 


ha voluto essere dottore per eccel— | 


Casiel:Vivant » 10,000,000 


ce ne oceuperemo più tardi: 


_. 0 aquesta cifra tonda 


i una lettera del nostro 


rato il soprannome di Caporat Fabiola, tipo 

polare, ma îmaginario, che in Piemonte personitica 
il semplicione. Gli stessi giornali gravi — i gran 
formati d'allora — nelle loro polemiche non lo 
chiamavano altrimenti. Vi lascio quindi imaginare 
quanto ne Nieòli che prendeva 


rte per lasciare 
ele, ben più n 
Un bel giorno 1° 


spero uscì fuori con un: Ci 
re strabiliare tutte le Ac- 

tri siti. 
Che cosa diamine gli serivevano? Gli scrivevano 
che i minatori intenti a traforare il colle di Me- 
noure, presso al Gran San Bernardo, avevano tro- 
vato Îo scheletro di un animale antidiluviano, 
scimmia e metà pipistrello, E seguiva la 
ne di quel tesoro tanto prezioso per i geo- 
gli zoologici. 


come appartenente alla 


Fimigna aei petonici. 
Leggendo quel 


ba, io non durai fatica a in- 
tfavedervi una mistiùe: 


poteva essere l'anagramma 
appunto soleva îìlrmarsi 


lano che spiri 
lontano dal so- 
o avrei dovuto portarne, in 


ntrando Nicòli al teatro 
Ferni davano un con- 
dogli 

Dove avete preso quella notizia sul 
1 — mi rispose col suo consueto 
E genuina! 


rispondente di Aosta. 


mi è parsa un can- 


‘bò repentinamente a queste 
orò qualche sil- 
enza neppure sa- 


mi 


je parole 
laba i 


ortosi - troppo tardi - 
la sua prima idea 


comuni a- 
> ricredere del suo errore; ma tutto 
io ero il reo in questa convinzione 
tutta la sua mulaggine. 
urta! 
prendere quanto dovesse afliggermi 
dente. Anche senza trovarsi nella dura 
tto, è sempre doloroso l'es- 
to quando si è innocente; e, confesso 
fossi giunto a conoscere il vero colpe- 
li. Ma 


Povero Gi 
| Potete co; 


ri anni dopo mi fu dato di appren- 
Ci cono da Aosta era stato scritto 
Nieòli era già morto; 


dere ch 
| nel 


il: Ci sc 
Nico dell'Opin 


se morto di crepacuore! 

E est'ora sono anche Marco Ranco 
e Ignazio Tibaldi, gli autori della famosa lettera. 
Ma ora viene il più bello della storia. 

dopo che l'Espero aveva annunziato 
ta del pelonico, il professore Schiappa- 
va pubblicare în tutti i giornali di To- 


=== 


— Ebbene? 

— Questa lettera mi fa sapere cho un certo 
Fdeardo Sidney è morto lasciando una eredità 
di dodici milioni a una Francese, una attrice che 
è stata sua amante e dalla quale ha avuto una 
figlia. Questa attrice deve esser ritornata a Pa- 
rigi. Da un pezzo non pensa più al suo antico a- 
mante ed è senza saperlo l'erede di questa e- 


ro sorrise. 
domandò. 


— Amelia Gonthier. 1 a 
_ Amelia Gonthier... Oh ! l'eredità di Edgardo 
Sidney non le farà davvero buon pro!.. 
è? 


è è morta già da otto anni. 
sicuro ? 
imo... L'ho conosciuta ed i giornali 
hanno ripariato di lei quando è morta nell'e- 
strema miseria. Era stata una volta una bellis- 
Sima creatura, un originale, el aveva avuto dei 
triontì, come attrice, alle Variétés e al Dejazet; 
dei trionfi ancora più completi come bella donna... 
Il buon pubblico diceva cl’essa mangiava delle 
fricassee di perle fini e dormiva in lenzuoli di 
raso nero. - È 

5° Rd è morta... ma il testamento di Edgardo 
Sidnev ha preveduto il caso e sua figlia Lucilla 
Gonthier erediterà in vece sua. 
ivente la figlia ? ; 

— Non lo so... ma lo sapremo presto. P. 

— ii Raso di morte di Lucilla Gonthier a chi 
vanno i milioni ? * 

— Agli spedali americani. Li 

= Mi Se Lucilla esiste la ritroveremo ed 
io mi incaricherò di lei. Supponiamola viva ed 
inygiungi dodici milioni alla lista... Così avremo 


rino una sua lettera in cui dichiarava di non a- 
vere veduto lo scheletro del colle di Menouve, e 
quindi di non averlo potuto classificare. 

Oh santa ingenuità degli scienziati ! 


Tommaso Canetta. 


GIORNO PER GIORNO 


È noto oramai che i nostri vicini Francesi 
portano la volubilità della moda in tutte le 
azioni private e pubbliche... e sopratutto in 
politica. 

Oggi, per esempio, sono di moda le spie e 
i traditori della patria. 

Il primo modello di traditore fu il colon- 
nello Yung; ma passò subito di moda per la- 
sciare il posto alla spia madama Kaulla, mo- 
glie di lui, che lasciò il posto al generale 
Cissey, il quale alla sua volta ha lasciato il 
posto a Emilio di Girardin spia e traditore. 

Il primo e più valente giornalista di Francia 
e di Navarra, colui che nel 1870 fece pubblica 
scommessa che i Francesi sarebbero andati 
i è accusato di essere stato in 
quell'epoca spia di Bismarck e di avergli co- 
municato documenti della più alta importanza 
a danno della propria patria 

Chi sarà il traditore o la spia di domani? 

E domani l'altro? 

Quanto sono belli i Francesi! 


È 
Ma siamo giusti! 
Neppure gli Italiani scherzano su certi ar- 

gomenti. 

Senza parlare del traditore Carlo Alberto 
nel 1848, del traditore Vittorio Emanuele nel 
1849, del traditore La Marmora nel 1866, ci 
abbiamo anche noî la nostra litania attuale. 

Siamo latini anche noi, e il sangue non è 
acqua; ma siamo latini di seconda mano, e 
non abbiamo ancora raggiunta la forza dei 
nostri fratelli d'oltre Cenisio. 

< Siamo piccini, ma eresceremo! » 

Intanto noi ci occupiamo a demolire le cose 
che ci costano di più. 

Il nostro esercito è debole, male istrutto, 
indisciplinato. 

I nostri generali sono asini gallonati. 

La nostra marina è l'ultima del mondo. 

I nostri legni da guerra vanno a fondo, 0 
sono legna da ardere. 


* 


Il Duilio fa acqua. 

Il Dandolo è un’aberrazione. 

L'Italia camminerà come la vettura del 
Negri. 

E pazienza lo dicessimo noi; ma lo dicono 
i ministri alla Camera o nei loro rapporti, 0 
lo fanno dire nei giornali! 

O che non ce n'è abbastanza di demolizsi 
fra colleghi? 

Io che ho nove ministri da spennacchiare, 
non faccio a tempo a pelarli tutti! e loro 
sciupano la cosa pubblica, sì sciupano fra loro, 


un totale di trentasei milioni. Che cosa ne dici ?.. 

— Dico che questi milioni non ci appartengono 
ancora. 

— Senza dubbio... ma chi îli possiede dipende 
da noi. La marchesa de la Tour du Roy, il duca 
di Chastin, il principe Ettore di Castel-Vivant, il 
conte di Vergis, Lucilla Gonthier, verseranno ben 
presto nelle nostre casse una parte dei loro mi- 
lioni, e parola di Fossaro, una parte non pic- 
cola. 

Dicendo così il barone s'era animato e uno dei 
suoi occhi, quello che non soffriva d'immobilità 
eronica, mandava de’ lampi feroci. 

— Per arrivare a questo risultato bisognerà lot- 
tare molto — borbottò l'avvocato. 

— E si lotterà per Bacco... Son già certo di 
vincere e prima di cominciare la partita prepa- 
rerò le carte come sì deve. 

— E come? con un delitto? 

— No... caro mio..... con l’amore. Abbiamo delle 
donne nella nostra partita. Me ne servirò per con- 
durre gli uomini fino al punto dove voglio farli 
arrivare... E se l’amore li conduce al delitto, cosa 
del resto possibilissima, non ne saremo responsa» 
bili noi.... Ce ne laveremo le mani. 

— Spiegati meglio. 

— Sarebbe un affare lungo..... Lasciamo parlare 
i fatti e torninmo alle nostre faccende. Le notizio 
relative alla marchesa Lazzarina de la Tour du 
Roy sono complete ? 

— Eceo qui tutto — rispose Malpertuis, posando 
la mano sopra un voluminoso fascio di carte. 

— C'è anche tutto quanto si riferisce a Marcello 
Laugier? 

— Tatto... Anzi è la parte veramente curiosa 

interessante dell'affare. È 
Ss (Continua) 


FANFULLA 


demoliscono la reputazione delle cose migliori, 
e ci avanza tempo per le crisì parziali. 
AN! il bel sangue latino! 
*,* 
5 FEE 

Ho parlato di navi. 

Lasciate che îo, profano, deplori che sia 
uscito troppo tardi l'opuscolo dell'ammiraglio 
di Saînt-Boin sulla questione delle navi. A 
meno che non sia stata risoluta la contro- 
versia davanti alia Camera troppo presto! 

L'opuscolo del valente ammiraglio è un bel 
lavoro a giudizio di tutti, è un buon lavoro 
a giudizio di chi se ne intende e non ha par- 
titi presi. 

Per me ha un merito insigne, quello di 
tràttare gli argomenti dei tecnici in modo da 
farsì capire da chi non lo è. 

È un libro di poche pagine che si legge 
tutto di un fiato; è scritte con una dottrina 
pari alla convinzione, ma una dottrina così 
chiara, così facilmente esposta, così attraente 
che il convincimento dell'autore passa nel- 
l'animo del lettore. 

Leggete il libro : lo troverete da Loescher 
da Bocca, da tutti i librai. Desterà in voi 
l'interesse su una questione arida, e con pochi 
quattrini acquisterete la certezza che i no- 
stri milioni non sono stati buttati in mare, 
e avrete la soddisfazione di persuadervi, che 
lo scoppio di orgoglio nazionale a cui ci siamo 
abbandonati dopo le prime prove del Duilio 
© dopo.il varo dell'Italia, è piînamente giu- 
stificato. 

*, 3 
rx 

Un fatto nuovo nella storia dei suicidi! 

Fin qui le statistiche, pubblicando le loro 
luttnose liste, trovavano rappresentate în 
esse quasi tutte le condizioni sociali. 

Ministri, generali, soldati di ogni grado 
— specie furieri e sergenti — gentiluomini, 
artisti, avvocati, professionisti in genere, sul- 
tani e perfino preti. 

Ma la condizione di presidente di ropub- 
blica fino a ieri l’altro era sempre rimasta 
in bianco. Da ieri ha preso, anch'essa, il suo 
posto! 

W signor Anderwert, presidente della con- 
federazione elvetica, si è tolto la vita con un 

stola ! 
Stefani annunzia che il povero 


momo si è indotto a quel disperato passo, non | 


potendo più oltre tollerare i violenti attacchi 
nevralgici cui andava soggetto e i non meno 
violenti attacchi della stampa. 

Passi ancora per la nevralgia; ma ucci- 
dersi per gli articoli dei g' 
dita negli annali della politica! 


Se ciò bastasse per indurre un uomo di | 


Stato ad andare all’altro mondo, a quest'ora 
in Europa e in America si 
cercare da lungo tempo un surrogato artifi- 
ciale ai ministri di carne e ossa. Nen ce ne 
sarebbe più uno di vivo! 

Per buona fortuna non è così; e quando 


mi accade d'incontrare Sua Eccellenza De- } 


pretis, ho occasione di convincermi che gli 
articoli di Fanfulla, dell'Opinione, della Per- 
severanza e d'altri giornali dell'opposizione 
non alterano menomamente la sua beata 
calma..... Così va fatto! 

Pei +» 

Un'errata-corrige. 

Teri, sulla fede di un telegramma partico- 
lare dell'Opinione, ho detto che il candidato 
progressista per il 2° collegio di Milano aveva 
nel ballottaggio ottenuto una cinquantina di 
voti di meno che nel primo scrutinio. 

La Nonna è stata indotta in errore o dal 
suo corrispondente o dal su» correttore, e io 
con essa! 

Il dispaccio ufficiale annunzia, invece, che 
Barbetta rimase nella tromba domenica, 26, 
collo stesso e preciso numero di peli che gli 
erano stati contati la domenica antecedente, 19. 

Mi affretto a rettificare spontaneamente la 
cifra per evitare ogni imputazione di mala- 
fede. 

sta 

Ma rettificata la cifra, bisogna naturalmente 
modificare anche gli apprezzamenti analoghi. 

È presto fatto. 

Duecentonovantotto peli il 19, duecentono- 
vantotto il 26 provano all'evidenza che Bar- 
betta ha raggiunto il suo punto massimo di 
vegetazione, e non può più progredire benchè 
sia progressista, ossia non può più aspirare 
al grado di Barba. 

Per così pochi peli non valeva quindi la 
pena che i fogli ministeriali e democratici di 
Milano facessero tanto rumore e parlassero 
della volontà del paese come se fosse identica | 
alla volontà loro. 


rnali, è cosa inau- | 


arebbe dovuto | 


il 


| 


LETTERE AMERICANE 


Teatro in America. 
New-Yor] 
Caro Fanfulia, 

La stagione fheatrical, come si 
glese, ha quest'anno in America un 
straordinaria, e il pubblico vi ha di» 
più grande interesse non 

enziali chiuse il mese sc 
gna la Sarah Bernbardt 
ro la réclame am 


dimensione, 
scandali 


carri 
luce eletti 
tutto è 


ersone, fra cui tatti 
andate ad i 
jando una 


Sarah sven È 
quelli che furono pi 
nati per dare alla dira le 
i loro omaggi in catt 
anche senza fran 
ione, sia pel 


Società, altra 
carrozze, bando e avvolta în 
da un bianco 


al su 


di raccontare, e che pc 
lato, forse per 
battello c'era una 
appoggiata al b 

nello se 

sere la 


di ricevere gli 

abituale in questi 

su quest’incognita, pe 
fulla, chi era ques 
Abramo Lincoln, il pre 
debbono l'abolizione del! 
caso! 


quale fu 
0 


anzi terziario, e mi 
nella legze di sopp 


Un altro avvenimenti 
stata la produzione 
musica del Mefistofele 


stata data qui dall'imi 
le cure che quel lavoro 
orchestra, scene, costu 
della loro importanza 
vere di fare un elogi 

i, alle pressio 
l'opera fu data l'estato 
Inî, alla sua intelligenza, al 
tività si deve, se l'opera ha 
Alle prove egli vava 
e il maestro Boito non pote: 
stanza grato per il vivo i 
preso nel suo lavoro. Ora 
il successo è assicura! 
dà, più piace, e il pubblico vi pi 


interesse. 
Das 

one, last but not toast, ed anche 
essa una pura gloria maso Salvini, 
l'America. Esso non è venuto preceduto 
trombe della réclame, come la Sarah. Un sol 
plice dispaccio amnunziò nei giornali la sua par- 
tenza dall'Havre, e alla sera del suo arrivo gli 
fa dato al suo albergo un ricevimento di oltre 
un centinaio di persone, promosso dai principali 
Italiani di qui, ed al quale era stato invitato, 
quanto c'è di più scelto a New-York nell’ar 
nella scienza, in letteratora e nel mondo sociale. 
Questo modo serio, dignitoso, più omogeneo al 
carattere del grande tragico, come più consen- 
taneo alla nobiltà dell'arto che egli rappresenta, 
non ha potuto a meno di fare un'impressione, © 
non mancherà di esercitare una salutare influenza 
sulla mente del pubblico, tauto spesso fuorviato 
ed ingannato dalle apparenze e dal suono della 
gran cassa a solo benefizio dell'impresario! 


>< 

La prima recitadi Tommaso Salvini fudata lunedì 
scorso a Filadelfia coll’Otello. In questa circostanza, 
andarono a Filadelfia molti italiani e quasi tutti i 

rappresentanti della stampa di New-York. 
mesto grande interesse della stampa della me- 
tropoli veniva dal desiderio di rivedere il più 
grande tragico contemporaneo interpretaro il più 
grande dei caratteri skalespeariani, © un po’ anche 
dalla curiosità di vedere sc la combinazione del 
in italiano e gli altri in inglese, nuo- 
o no al buon andamento del dramma. In 
le bisogna affermare che fa un grande 


Dacchè sono in America non ho mai assistito 
one di entusiasmo più calda, 
ca, di quella che il pubblico tributò 
ndo artista nello scene più salienti del 
non ho mai sentito un saluto più 
bello di quello che il pubblico gli 

apparire sulla 


D< 


‘a produzioni annunziate per la stagione 

leto, \an 30: le, Jugomaro (figlio delle 

solve), il Gladiatore, David Garrick (Sullivan) e 
Macbeth. 
convinto però, per la conoscenza che 

ricano, che 1° i 

lo due prodazioni di grande in- 

ò questi capolavori 


nquea me piace 
Salvini gli dà,la 
he la sola 
e non si 


joni io credo che 
sse non hanno sul pubblico americano che un'at- 


limitata per la ragione che non li co- 


Roma, 8 dicembre. 
Elezioni. 
Jettorale dell'avvocato 
nel ‘gioco del 
lino. Resta a 
retis poi non vorrà che 
er noî, facciano un 
i che votiamo per.nessun 
o, i lettori lo sunno, è 
ralantromo, un gen- 
li è fedele ai suoi prin- 


cilmente al 
mba! Noi, in 
‘he l'avvocato 

lee po- 


re, voi avreste 
‘sarebbe più 

a del partito 
moto nel par- 

rtito vi il partito de 

0,0 la causa dei vinti non è 

a che a un originale a nondo: a Ca- 
un romano che era nemico degli avvocati. 


vvocato Palomba non 


ha condotto il 

i di Sua Altezza il duca 

| teatro Apollo. La Regina, sottraendosi 
1 pubblico, ha fatto schierare i bam- 
petto. I piccoli principi sono stati nc- 


a giornata di ieri i granduchi di Ru 
i visitati dal prefetto Gra- 
vino, da un ua Maestà © 
dal c0 
cadere la visita al capo della città 
ospiti. 
a 


pidogli 
nella q 


Anche il kedive Ismail pascià ha ricevuto ieri 
la visita del prefetto Gravina, del conte Panissera 
di Veglio, prefetto di palazzo, del ff. di sindaco 
commendatore Armellini. 

Quest'oggi, alle 3 122, si recò a far visita al vi- 
cerè il conte Coello, ministro di Spagna presso il 
Quirinale. 

Quest'oggi tuiti i capi delle missioni aceredi- 
tati presso il Quirinale si recarono a villa Sciarra 

iscriversi nell'atlin dei grandochi di Russia. 


Stamani alle 11 112 il conte Paar, ambasciatore 
austro-ungarico presso la Santa Sede, si è recato 
al Vaticano per visitare il nuovo segretario di 
Stato, l'eminentissimo Jacobini. 
mn 

Sua Santità Leone Xill, nell'occasione del primo 
d'anno, ha destinato una elargizione di lire 15,000 
ai poveri di Roma. 


L'onorevole Massari si è reesto a Spoleto fra 
i suoi elettori : dovrà però tornare per le radu- 
nanze della Commissione parlamentare per il pro- 
getto sul compenso al municipio di Roma, in- 
detta per il 3 di gennaio. 
n 


La famiglia del duca-di Sartirana è stata col. 
pit da una sciagura. ; 

L'onorevole senatore ha avuto a Torino la di- 
sgrazia di perdere una fi 

T numerosi amici che il dica e la duchessa di 
Sartirana annoverano fra noi ci danno il doloroso 
incarico di esprimere alla desolata famiglia il lor 
cordoglio, al quale noi ci associamo. 


io Romano il termo- 
iane 16° 3. 


metro ha ato oggi ai 
i quella mi- 


La temperatura massima fu di 16° 
nima di P 7. 
2°, Oblazioni a favore degli 


sili d'infanzia per 
l'esoherazione dalle vi 


po d'anno. 


tessa de La Tour, 2 — Duca di San Mi 
gnor Leopoldo Mastrigli, 2. 


CAPRANICA. 
VALLE. — Ore 8, — Leoni e volpi. 
ETASTASIO. — Ore 6 12e9 112. — Orfeo 
all'inferno. 
NO. — Ore G6 9, — Pulcinella bandito. 
MANZONI. — Ore 6 e 8 112, — Prosa e 
rill 
SAN CARLO. — Ore 6 ji è 
fa napoletana. 
GOLDONI. — Ore 8 1 
prosa e dallo. 
SALA DANTE. — Ore 6 0 8 
ie e cani ammaestrati. 


91. — Com 
— Spettacolo di 


ettacolo di 


Premi AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano @ 
Finfulla della Domenica riunito (L. 28) ricevono 
come premio 


IL LIBRO DELLE FATE 


PERRAULT 
ia pubblicatosi 
ifico Album ri 
tiene quaranta ‘gra 
avo Doré. Questo 
bum costa in li 
Coloro che non desiderano il Libro delle F 
possono scegliersi 8 volumi della Biblioteca di buon: 
fomanzi o 4 volumi illustrati a loro scelta. 
N. BR. — Il premio suddetto spetta uni 
camente agli abbonati di un anno ai due 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei m 
riceveranno in dono q' 
oppure 
scegliersi fra quelli segnati a piede della present 
‘abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (L. 7, 
potranno sceglier volumi romanzi, oppure un 
volume illustrato. 

Gli abbonati ai solo Fanfilla quot 
12, 6 hanno diritto a 6, 3 ed 1 volume roma 
abbonati ad un anno al solo Fonfilla della Di 
nica, lire 5, ad un volum nzi a loro scelta. 

La spedizione dei premi si fa colla posta în pi 
raccomandato, e per le spesa postali e d'imballa; 
devesi aggiungere: pel Libro delle Fate live 5 
ogni volume di romanzo cent. 

‘Tutti gli abbonati del 2- gennaio 1881 
riceveranno gratis tutto quanto sarà pub 
blicato in dicembre del romanzo 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


IEP Tutti gli abbonati del Fansulla quotidiano e 
“etamanalo qualonque fosse la durata del loro abbona- 
mento, kanno diritto a ricevere per sole lire 5 invece 
di lire 10 per un anno il Bollettino delle finanze, 
ferrovie, industria e commercio, che si pubblica in 
Fma stttimanalmente in 16 pagine, gran formato. 
‘Questo giornale è il più anziano e più completo pe- 
riodico finanziario © commerciale d'Italia. 
Detti premi vengono dati UNEIC 
MENTE agli abbonati diretti, cioè 
atutti quelli che prendono l'abbonamento 
presso Amministrazione in Roma, N. 139 
Piazza Montecitorio, oppure presso la 
Succursale di Milano, 26, Galleria Vit- 
torio Emanuele. 


Flenco dei volumi della. Bibliatoea dei buoni Romanzi 
E. Marlitt — La Principessina . «e 2 vol. 
» — In casa del Banchiere » 
» — La vece sitella 
Wood — Marito e Moglie . 
» — Maddalena . 


» — Il segreto di una vita 


» — La donna dei sogni > 
S. Blandy — L'ultima consone . 


G.Sandeau — Casa Penarcan . 
E. Coscience — Due figli d'operai 
3. Vatera — Pepita Jimenes ©. 
Roberto Stuart — A E L 
— Notti insonni 
— Marchesa di S, Pia. 
Trento. 


Elenco dei volumi illustrati 
MAYNE REIL — Guglielmo il Mozzo 
— Beserto d’acqua 
— La sorella perduta 
— 1 Cacciatori di Giraffe 
— Le figlie dello Squatter 
Racconti incredibili 
— Ascenzioni famose. 


ignote 


one sellanno, 


pella spedizio 


centri e 


Si conferma 
natori verr 
Viale e Br 


stro dell: 
migliorata. 
sidente d 
pecato a fare 
è trait 


Jeri nei c 
facevano ser 
ereduto d 
Caimi su 
tanto alc: 


Pea L'Ammi strazione avverte che i sud- 
ii premi saranno dati unicamente agli 
(EU Le: nel ASSI e perciò li prega a voler 
‘ma sollecitudine e prima del 34 di- 
orrente rinnovare |’ abbonamento 
ci pon accumulare troppo lavoro per la 
004 fanno, evitando così anche dei ritardi 
fe, edizione. SE 

‘o dell'abbonamento deve man- 
era raccomandata o mediante 
in postale diretto all'Amministrazione 
ranfalla in Roma. 


NostRE ]nrormAzIONI 


snom siamo male informati, alcuni emen- 
che la maggioranza dei commissari 
apportare al progetto sul corso fo 
mo di pura modalità, come alcuni 
iciosi hanno fatto credere, ma so- 
qgruli e di non lieve importanza. 


, al tocco, i granduchi è 
no stati ricevuti al Q 


io di riunioni di depu- 
mente aver luogo a To- 
per diseutere sul pro- 


Jettorale, e di una riunione di 


con l'onorevole Zanni 
inisteriali si oppo: 
rragio universalo fatto dai 
ni deputati di destra. 


a d'accordo 


rma da varie parti 
pesi gli 


one pessima nel 
Camera Alta I" 
sse il doveri 


di ammetter 


recato a fargli v 
o. Quest'oggi ve 
fo a fargli visita l'onore 
0 lungame: 


lei néi circoli parlamentari di Monte Citorio 
no serie censure al governo, p 
dover pubblicare la relaz 
lla recente navigazione del Duilio, e fr 
carteszi di giornali m 
poco riassicu - 
lin navigazione. 


se non ha 
n c'è bisogno di risolvere pi 
nle, e a cui si può riparare con t 
-Ì Duilio sarà un'ottima nave sotto 
rista. L'equipaggio e lo stato ma 

i consta 


i del contegno del 


lo stesse lettero — s 


al 


le dei gio; 
ndo i piccoli incon- 


tacciono gli ot 


venienti inseparabili da qualunque opera umana, 
. mi risultati ottenuti. 
E non è solo ai giornali che si fanno giungere 


rapporti calcolatamente incompleti o esagerati, 


ma anclio più in su. Lo scepo di questa manovra 
non lo vediamo; perchè infine persuadere contro 


la verità i contribuenti che hanno batiato a mare 
i loro milior 
loro la fiducia di pagarne degli altri. Parlamento 
© pal 


non è il miglior mezzo por ispirare 


ico tirati di qua e di là, incompetenti a de- 
cidere, si stancheranno, si sfidueferanno, non vor- 
ranno più sentirne parlare, e torneremo da capo 
con una marina cui mancherà tutto — la forza 
materialo e il prestigio morale. 


Sappiamo che un co 
a un giorni 


‘pondente aveva spedito 
di Milano na dispaccio annunziante 


che alcune autorità di Romagna avevano man 
dato rapporti al governo nei quali si accennava 
al timore di subbugli internazionali N mi 


interno ha impedito la trasmissione di 
spaccio, 


lo; la rispettabilità del 
che il comm 


i numerosi amici 


ciniello ha nel collegio, ove fu altra volta 


dato, 


a vita specchi 


BORSA DI ROMA 


orse, di fronte alla fermez 
di Parigi, mantiene 


ve 


Parisi chèques 102 05 Il 
Lontra tre mesi 25 GÌ. i 
da venti fr: 


È SACC 


9 DI ROMA 


RARCOETO. STORICO 


guisa urlò Brancaccio, e poi rivolto a quei 
che gli avevano tenuto dietro, egli diede 
je appiccassero il fuoco al tugurio della 


î a poco la capanna ardeva tutto in mezzo 
mme. 


erpenti, in quel mare di fuoco, fischiavano 


to eraro sopraggiunti altri di quei soldati, 
iso come dalia parte di Astura veni- 
loppando gente degli Orsini, e come molti 
" 4 gli avessero veduti entrare nel castello 
noi daremo l'assalto 3 quel castello, e fa- 
nidare dal coro quei vituperati ! 


Tale comando proferiva con voce poderosa Bran- 
Rerio. 

oi riflettà fra sè: 

— Certo in codesta tana dell'Anibaldi deve es- 
Re stata ricoverata da suo pulire la Diamante, 
è volta che più non mi riuscì il trovarla nel 
gurio di quella strega! Ebbene, dacchè sembra 
È il demonio mi sia venuto in soccorso, per Dio, 
i Ero che, prima che rinasca l'alba di domani, 
Sastello Anibaldi sarà caduto in possesso dei 
liumesi. Cardinale Pompeo, sta pur sicuro che 
Td Brancaccio ti servirà a dovere. A te il san- 
<a Orsini, ed a me per preda la bella Dia- 


vuvevyevev 


Poi andò a dare il comando 
dati si rac 


subito corre! Orsini da 
Î 

Î 

il 

to dei Colonne i 

> Per molto tra | 

I 

il 

Ì 

al castello. Sì dall'una parte che I 


bia era al parossismo quelli d 
vano il vantaggio di 3 D 
dere senza îl pericolo della loro vita, me: 
tanto in tanto dalle feritois scaricavano i 401 
chibugi, e dall'alto del ballatoio face 
sassi, olio bollente e resine 
Così avvenne che non po 
sero caduti morti, o rimasti 
Il che in essi raddoppiava il 
l'assalto, © la smania furiosa di proron: 
al castello, onde poter trarro aspra 
det mella ostinata resistenza. 
veician convenire che Brancaccio si conduceva | 
da valoroso condottiero e dava prove di coraggio, | 
di ferma risolazione e di sagacia profonda. Il car- | 
‘finale Pompeo lo aveva indovinato! Peccato che | 
Brancaccio, piuttosto che un prode cavaliero, altro 
Braltaso che un feroce soldataccio di ventura 0, 
>, un masnadiero ; 
lio ie assalitori mandavano a vicenda urla, 
siemmio e minaccie. E 
teste rnioma! Colonna! — si urla 
Pelosi ! Orsipi!— si rispondeva dal di dentro. | 
E la lotta continuava tremenda, disperata. 


scoaciat 


va da quei di 


FANFULLA 


NICOSIA, 26. — 


molte parti dell’is 


A Limaso! 


dista a 

A Kitnberi 
diera repubblican 
il qualo poi alla 
Boeri. 


assemblea dei Boeri, i quali 
lasciando un centi 


si 


vis 


sione delora 


tere uffi 


da di ci 
di a 


o di di 
ito francese. 
La Commi 


Philippoteanx 
constatò di aver 
a 
La Camera, d 
contro 79 l'ordin: 
dottò in or 
condotta della C: 


ja e la Spagn 


La chiusura di 


seia, ne formarono come delle grosso fas 


pienezza, 
scena di rabbia u 
Colonnesi, essendosi 
tronchi e di rami di 
accatastarono d: 
appiccarono gi 
allora ad ere, ab! 
Quando il fuoco fu v 
stringendo nella des 
dando: « Colonna, avan 
a quei resti di le 


faville, e cominci 
la porta. Questa, 


sata da quelle fiere percoss 


che a furia si ar 


avanti!» 


‘inondazione 
LONDRA, 28. — Il go 


un Boero v' 


giorno in cui morì aveva ricevuto 
numeri di di 

imi attacchi 
Anderwort lasciò 


< Un drappello di guar 


luminando del suo lume div 


il quale, tenendo sempre lo 
ferrata, continuava a gridari 


In causa delle grandi pioggie, 
isola sono inondate. 
irusse ottanta case. 


eva innalzare la ban- 
a, ma fa ucciso da un uficiale, 
ua volta caddo sotto i colpi dei 


i in mezzo ad una 
no bombardati, 
insio fra morti e feriti. 

La morte di Anderwert è con- 
uicidò con un colpo di pistola. 
nti nevralgie 
la stampa. 


iornali che contene- 


paroli 


del presidente produsse una impres- 
a in tu 
Domani avranno luogo i 


ari opposero re- 
re morti e pa- 
olari. » 

al pubblico eser- 
a Potenza. 


ed alla 


393 voti 
e semplice, a- 
rova la 


po avi 
3 del 
del g 


colli 


enato avrà 


umana. Ma finalmente m 


lla porta del castello, e vi 


D i, Brancaccio, 
ra una mazza ferrata e gri- 
> balzò in mezzo 

egna roventi e ad un vortice di 
stare di colpi violenti 

I faoco @ fracas- 


id a tei 
arsa com'era d 


scassinata come 
‘o dovette cedere 
rev del castello. 
dai Colonne: 


alto la maz 
« Colonnesi, avant 


E come un'onda procellosa si precipitarono den- 


| tro al castello. 


La moltitudine dei Colonnesi era di molto supe- 


riore a quella degli 0 
punto immaginato di tr. 


liti, e che il 
sto, ad onta del 


feroce, con la qi 


polvere mancavi 


rimasero colti da sbigottimento. 
Sopraffatti ora dal numero, e pi 


i quali, non avendo 
i a quel modo assa- 
ilo dovesse esser preso così pre- 
la loro resistenza, nella maggior 


si 


dalla rabbis. 
iuale i Colonnesi si erano cacciati 


tentarono di difendersi, ma la j 
1 dentro al castello, mes 


‘a oramai i loro archibugi 


raggio al loro cuore. 


COSTAN LI, 27. — Aleko pascià, gover- 
natore della Rumelia, ha dato la sua dimissione. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


BANCA ROMANA 


A cominciare dal giorno 4 gennaio 1881 
sarà aperto presso la Banca suddetta il 
pagamento della Cedola N. 29 — Secondo 
acconto dividendo 1880 — in ragione di 
lire venticinque per ogni azione. 


IL VESUVIO 


E LA SUA STORIA 


interessantissimo libro con N. 30 incisioni dell’il- 
lustre Prof. Palmieri. 


Vendesi alla Libreria Loescher, Roma, Palazzo Si 
monetti, al prezo di Lire UNA, comprese le spese 
postati (87841) 


In occasione del natalizio di S. M. la Regina è 
posto in commercio un naovo gioiello she 
cà le Damo della Capitale hanno adottato. 

Lo Spilto Margherita è di varie forme e me- 
i tanto per Signora che per Uomo, e porta in 
jo rilievo l’eflizie di S. M. la Regina, squisitar 


Lo Spillo Margherita ideato come rispettoso 
omaggio dell'industria nazionale alla graziosa Re- 

î moda della stagione, e 
îo forme e molteplici 


;penzabile complemento 
Come al disegno.Ia argento AIRIS 
Id in argento dorato. . >» 18 


Ide; In argento con mosaico >» 30 


liem inmetallo argentato antico » 10 

idem —Inmetalio doratooargentato »_10 

Spilla «da cravatta per Uomo in argento >» .& 
Idem © in metallo dorsto o argentato 

o argento Sutico .. . » 5 


Si spedisce franco di porto in tutto il Regno 
contro vaglia. — Dirigersi per ‘e domande a Qui- 
rino Brugia, via del Corso, N. 344 e 45, ROMA. 


irenze — & BARBERA Editore. 


È pubblicato : 


qpDVIGE 


i iù, Racconto di GIACOMO ZANELLA. 


Es Stronna per Natale e Capo d’Anno, 

| —ncormemeI c 

AGAZZENO di cariosità Chinesi e Giapponesi 

în Bronzi, Porcelisne, Steffe, Lacche, Para- 

vanto, «02, ecc trovasi pure assortimento di 

Tappeti crisiunii Persiani antichi o moderni, 
Due d 


dope nat il giorno dopo il 
ceiersi in seconda Iettara 15.6 *crrivo i see 
nt! vosli Esteri 
Times di Londra 
raphe, di Parigi. 
Bertner Nachrichten. di Berlino. 
outsches Montagsblatt dì Berlino. 

di Pubblicità E. E. Oblioght, 
ittorio Emanuele, 26, Milano. 


Non ebbero valore bastanto per resistere a quel 
primo impeto degli assalitori. 
E allora per entro al castello dell’Anibaldî co- 


î | minciò una caccia d'uomini feroce e spietata. 


{ b»adonna Silvia e la Diamante, come già vi dissi, 
appena ebbero modo di rivedersi, si erano gettate 
l'una in braccio dell'altra, e con tanto amore che 
parvero piuttosto due sorelle, che persone così di- 
Verse per nascita e grado. Ma la Silvia era così 
buona, così gentile! È poi la sventura fa più che 
mai sentire la vana nullità delle distanze umane! 

Nel tempo che, chiusa dentro alla sua camera, 
la Silvia andava favellando con la bella figliola 
di Marzio, e da questa veniva sapendo como in 
quella notte il castello dovesse servire di luogo 
di convegno a molta gente di casa Orsini, tutto 
ad un tratto quelle due creature furono riscosse 
da uno strepito di cavalli e di voci che veniva 
dal di fuori. 

Quasi subito dopo rimasero atterrite da tutto 
quel movimento che si svegliò per il castello, e 
dalle grida che andavano urlando: I Colonnesi, i 
Colonnesi! 

Si strinsero l'una contro l’altra, pallide di ter- 
rore e tremanti; si guardavano mute nel volto, e 
ad ogni momento fissavano gli occhi sulla porta 
di quella camera. st, 

Ad un tratto in quella stanza entrò Marzio il 
vaccaro, ansante ed in preda ad una viva agita 
zione. 

— 1 Colonnesi dinno lassaito al castello! 

La Silvia e la Diamante cacciarono un grido di 
spavento, © si strinsero insieme con maggiore im- 


peto e tenerezza. 
(Continua) 


Avvisi ed inserzioni si ricevono presso l'Ufficio'principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Montecitorio 127; Firenze piazza Vecchia di 8, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em.24 


all’estero per il nostro giornale si ricsvone esclusivamente prosso l’Agence principale de Publicité E. E. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 
E DI MACCHINE PER COMPRIMERE FORAGGI 


Occasione Favorevole 
per 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
Pidicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
LE BILLE gl UNA NOTTE|servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, Alessandria, Milano, Bologna, Ve- 
«i matrimenie B. 2.50lrona, Pistoia e Sampierdarena. 


Dirigere vaglia ad A. Brigola, aa E 7 
editore, via ni 5, Milano. Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide e in cuori per crocia- 


menti . % è x « - 3 ; E, . chilogr. 21,300 circa 
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli di guido 1,978,000 > 
Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti . P + 260,000» 


Acciaio e ferro in tornitura e limatura; Lamiera di ferro inservibile ; 
bronzo, e rams da rifondere. Quantità diverse. 


; 1 ————=—=@mmAS.- 
Essa pone in vendita inoltre delle 


MACCHINE PRESSE-LEDUC COMPLETE PER COMPRIMERE FORAGGI 


* ridotte a nuovo e che sono depositate nell INO (P. N.); MILANO (Scalo Merci); REGGIO 
sima e coi fogli dorati. fi 2PIEMILIA o VERONA VI. pe ioni di TORINO pe (Scal 


ALBERGHI 
race,mandasi 


1 materiali e macchina suddetti posson 


essere visitati nei elle Stazioni ova sono depositati. 
Qualunque persona 0 ditta potrà prese ere renti da 


‘offeria a condizione che abbia previamente versata all'Amministrazione una 


[cauzione in valuta legale corrispondente ai DECIMO del valore dei matectli offre, se esso valore non eccede L. 5,000, 
SSTEllA (ed al VENTESIMO se è superiore a tale somme Ceo ‘ore dei materiali per cui 

otel Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzi dell’Esereizio della Strade Ferrate 

lai gellato portante la dicitura : Soffomissione per l'acquisto di Materiali fiori 


suggell 
dl giorno 5 Gennalo 1891 Le schede d'offerta saranno dissuggellate 
del depesito eanzionale, o scortato da una 
prescritta, o quello compilate In modo ne 
|, saranno ritenuto le. 


foriero al 
‘conferme alle norme vigenti 

I materiali aggiudicati dovranno essera 
laggiadicate ad uma stessa Ditta superano 
altre 50 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dorrà eee 

Le condizioni alle qualì saranno accetta 
e quantità dei medesimi e dei lotti in cai ti 
Fichiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, 


fsportati nel termine di 39 giorni dalla data dell'aggiudicazione; però, se le partite | 
> 500 tonneil 


sarà accordato per l'esportazione un giorno di’ più per ogni 


ti all'atto del ritiro. P 
ni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità | 
ita 


da appositi stampati ehe vengono distribuiti a chi ne faccia 


2 a re rpg IA, FIRENZE e REGGIO EMILIA e dai Magazzini ove i |. 
ferrovia. I prezzi sono ideatici a' È 
qui dei altri e Milano, 12 Dicembre 4880, La Direzione dell'Eserelzio. I 


ECTION BROUESI 


n e preservativa. La 
(Sapore gradevo!e sola che guarisce 
SPECIALITA" ADORRO senza aggiungerci BS 


Uniche per guarire pronta i 
mente la tosse e il mal di gola 
Prezzo della scaiola 
Cent. 60 in Firenze e cant. 
in provineis | 
Si vendono în Roma, alla snc- 
'cursale dell'Emporio Franco-Ita: 
liano Fed. Bianchelli, via del 
[Corso 154 e via Frattina 84 
fangolo palazzo Bernini. Firenze 
-{all'Emperio Franco-Italiano ©. 
Finzi e C. via Panzani, 28. 


ALBUN VOCALE DI CIRO PINSUTI. 


contenente 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto 
@ Coro. — Prezzo neo deli’Album completo Fr. 1? 
Si vende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa 
Ricordi in Milano, Roma, Napoli, Firenze, Londra- 


ESSENZA CALLIFUGA 


Un 7 indicatissimo contro i lupinelli, calli, duriglioni, geloni 
ed intirizzamento delle membra. 5 


Aoqueta istantaneamente îl dolore. — Prezeo al fiavone L. 2. 


ESSENZA DI FIORI DI MAGGIO 


La migliore per ridonare alla pelle la tinta fresca @ pura della gio- 

quatt. < per bitorzoli, erpeti, eruzioni cutanee, il sesso) 
del viso, sd il colorito pallido. — Prezzo al ffacone L. de 

S. Landgrebe Chimico Farmacista in Monaco 

Deposito in Roma presso G. Alliori farmacista, Via Propaganda 20 

» in Casicatti presso S. Saetta farmacisia. 40154 


PAPIER_W'INS REEeEoTiR 
lombaggi 


I, 
I, ecc, 20 anni del più gran snccesso attestano 

o possente tivo, raccomandato dai pri- 
Parigi, 


nulla. Si trova nelle 
presso Giulto Ferré, farmacista, 102, | 


principali ie del mondo, ed a Parigi 
rue Riehelieu, successore del sig. Brou. 


Carta Asmatica Gicquel 


por l'immediato sollievo © susseguente cura di ASMA e BRONCHITI. — Questo 
rimedio inventato dal celebre farmacista Gicquel è ottenuto passando la carta asciugante. 
in una soluzione di nitrato di potassa, elorato di potassa ed altre materie chimiche. 


x 


Sono il migliore ed il più ga- 
sil angie perch o 


Si adopera piegando la carta, ponendola| 
su un piatto, si accende la punta presso 
la lettera A si sviluppa cosi un denso fame 
che gradatamente riempirà la camera. 
Dopo averlo aspirato per qualche minuto 
i tubi di aria vengono sbarazzati dalla ma-| 
teria, la respirazione difficile cesserà ed il 
paziente potrà gustare un sonno profondo 
E e tranquillo. 


CIGARETTE GICQUEL 


Possono essere édoperato dalle persone più delicate senza minimo inconveniente, |{ 
non contenendo alcuna sostanza che potrebbe nuocere e si adoperano quando l'usc|| 
della carta non fosse conveniente. — Prezzo della Scatola Carta L. ® — della Scatole] 
Gigarette L. 2 — tutte e due franco per posta L. 4,80. 


Deposito in Milano allEmporio Franco-Italiano C. Finzi e C. Gall. Vitt. Em, 24. 


NUOVI 


la 
all 
Vi 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


I hambini non corrono Più rischio 
di storpiarsi 


to i bambini impa-| 
sedere, alzarsi e 


che ne derivano. 
o solita [Misura centimetri 55 di lan- 
larghezza © pesa circa il grammi. si imbottii 
È fornita di un fermaglio e di duo cinture, una per le spalle. l'altra. eni ey | 
Prezzo L. 35, imballaggio L. 2. | 
Deposito esclusivo in Roma, alla succursale dell Emporio Franco-Italiano 
chelli, via del @erso n. 154 e via Frattina 84 A, aogolo palio Bara) Li; 
renze all'Emporio Franoo-ltaliano C. Finzi e C. via’ dei Panzani, 28, 


De 
Ct 


De: c Di i 
CARRETTI AUTOMATICI [it Fei Binchi ria dl Cono (bi ema Pri 


eoa—## ————. 


@ilieght, Parigi, 21, rue Saint-Maro 


Tintura maica nel suo genere per la barba & capelli, 

ferirsi a gualunque altre fino ad ora conosciute sia p 

cilità mell'applicazione come per la sma azione istantanea. 
Deposito da U. GHINELLI, parrucchiere © profamiere, via 


Mercanti, . — La scatola con spaggettino e relativa 
istrazione 


ACQUA IGIENICA 


Rigeneratrico dei enpelli, 
giorni senza macchiare la p 
pato 


Î 
azione progressiva im quattro { 
0 la biancheria. 
chiamata per le eccellenti me pre- 
colore primitivo el è caldaments 
di salso alla teata ed altre malattio 
de libero lo srileppo 

ì 


‘altra cosa. 
proftiiere, via 
istruzione. 3. 


Catarre, Oppressioni, Tesse,i  Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpitazione © tutts le affezionile tutto le malattie nertose sono 
isile parti respiratorie sono cal-{guarite immediatamente medi 
nata all'istante 6 guarito. me-|ta le pillole anli-nevralgiche ds 
tante i Tubi Kevasseur.{dettor Cronier. 
8 fr. in Frane Î ® fr. in Francia, 

Presse Levasseur, farmacista, ras de la Monnaia, 23, Parigi, 

\anzoni a Milano, a tutti n 


CALORIFERI 


A DOPPIO CILINDRO E REGOLATORE 
di W. Burkardt, di Vienna 


sistema eon cui 


[e sorta di combustibile, coke, cerbone di 
qualità ecc., ed una volta messi in azio 
za interruzione da 8 a 20 ore se 


Vinterno è di terra refrattoria, materia che e 
ragtisce contro ogni incomoda esulazione, e la pa 
na in lamiera di ferro cilindrata di cui tt 
ono la forza irradiatrice. 
Il fumo può essere condotto sia direttamente nel 
prossimo camino sia all’esterno, secondo la localit 


10, 50, 65, 70, $0, 95 e 125 secondo la grandezza. 
io gratis, porto a garico dei committenti 


Deposito a Roma alla succursale dell’Emporio Franco-Iialiano 
Bianchelli via del Corso 454 e via Frattina 84 A, ango 
valazzo Bernini. Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 


via dei Panzani 28. 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Peerless Gless Ame 


per stivaleiti da uomo, signore e ra 
una spugna che trovasi fissata al tui 


210 è escintto e non {{ 
îl colore ai stivali 
di cautchoue , ai fornimenti da cavalli, $ 
di pelle, Prezzo L. 4,25 il flacon. È 

| 


“Tv, » Sapone inglese per pulire l’argenteria, 
Silver Sonp. faro inci per palle Da 


Prezze L. 1,25 il pezzo. 
seni. H Argento liquido per argentare otto- 
Liquid Silver. Arerno liquido per rgentare otto 
gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d’effatto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il fiacon. 
Deposite a Roma, alla succursal e dell’Em porio Franco- 
Italiano Fed. Bianchelli via del Corso m. 154 e via Frat- 
tina 84 A, angole palazzo Bernini. Firenze all’Emporio 
Franco-Italiane C. Finzi e C. via dei Panzani 28; 


——@@—@—@à;= si 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


dei Thè più squisito 
ì 


The Souchong Choicest Thea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
» 120 > » 9- 
» LICI » » 450 
» 100 grammi >» 190 


osito in Roma alla succursale dell’Emporio Franco- 


ranco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano 


la succursale dell’Emporio Franco Italiano Galleria 
‘itt. Em. 24 


Beposito generale 


CASSE-FORTI 


1 tuto le grandezza (anche da 
Rf urarsi) sicure contro il fueeo 

| le infrazioni, della rino- 
[mata fabbrica di 


Becher e Hildesheim 
di Vienna 
Pressi Correnti 
franco dietro richiesta. | 

Nel deposito si accetiano anche ordinazioni di trasmutare | 
Casse derivanti d'altre fabbriche, azzari * 
care conto le infrazioni e e" 

La fabbrica Becher e Hildesheim si 0 lusivamente 
della fabbricazione delle Casse-Forti © di serrature. arti. 
stiche 1 prezzi moderati © la fama giustamente meritata ed 
incontrastata di questa Casa le hanno procurato la prefe- 
renza, ed il più grande smercio su tutte le altre fabbrica- 
zioni di questo genere in Europa. 

Deposito generale per l'Italia a Milano presso la succor- 
sale dell'Emporio Fi P i , Galleria 
Wittos euele, apco ltaliane C. Finzi e 6,26, ei 


| 


Tip. ARTFRO e C., piazza Montecitorio 424 e 125 


itorna a gall 
Pine di Tu 


pap per l'e 
è finito, no! 


Chalet a Ver 
Revit Lo 
Marcello 


= Dammi ori 
duca di Ch 


> Occupati 
_ 


ZANPIELA 


vital sino praio l'Ue Principala di Fubbliità 
osuEGET 
Roma, Plaiza Montecitorio, 177, p. 
Firenze, Pilza Vecchia S. Maria Nova, BL 
Milazo, Galleria. E.28 | Parigi, 24, rue Sì Mare. 


Pala Roma, Giovelì 30 Dicembre 1890 


Fuori di Roma cent. 10 


_ dei x = 
x ORN lo) PER GIORN La stende in carta bollata, la sottoscrive.e 
[1 poi si presenta al finestrino della Banca. 

ll ricevitore delegato guarda quel pezzo di 
goa a galla nella stampa francese la { carta, fa una risatina, quindi lo restitui ame Fanfulla è stato male informato, o l'ha 

se di Tunisi. all'esibitore chiudendogli più cortesemente | fatto @ posta. Il portafogiio della pubblica istra- 
è Bernhardt è in America, il pettego- | che può lo sportello in faccia. zione mi spetta di diritto e me l'ho guadagnato a 
ser l'epistolario del marchese Roche- | — Ho capito! — dice il redattore fra sè | faria di ricette © d'ordini del giorno. Non ere- 
vinito, non vè nemmeno une grande | — ci vogliono tre firme, e qui non c'è che | dermi alleato di Ranzi. Consolati. Per un ministro 
sie debba andare in scena... Di qualche | la mia. Dica signore... di grazia... | dn 
sogna bene che si occupino a Parigi. | A un tale appello il ricevitore, per cortesia, | 
fjrestione tunisina è come chi dicesse | riapre lo sportello. 
ue di ripiego negli spettacoli che offre 


e = 


stpaaò 


‘0 la risposta: 


Roma, 29 dicembre 1880. 


Caro Avgusto, 


libero insegnamento che vi 


Sla As ; desto e calunniato amico, potrai ottenere il di- 
— Se ripresento la cambiale con ire firme, | pioma di professore di economia provinciale, e 


110002 frances me la riceve? benissimo al tuo posto. 

palche giorno, dice il Figaro, le no- $  — Eh! secondo le firme che pr gati pure îl naso col palmo della desti 
Tunisi hanno assunto, una grande { — Quella di Garibaldi, tare le stufe. 
sy nza. Si parla di concentrazione di — Ah bah! ‘0 la mano e ti aspetto. 

» sulla frontiera algerina, e due coraz- |  — Con quella del popolo italiano... 
> partite per le acque di Tunisi. Peggio che andar di 
îois parla nientemeno che d'un campo qui, una cambiale di un mili 


c esempi 


*, 
xa 


x nila uomini che si sta formando in | ci vuole la firma di Rothschild. Se la pro; Tala aforanio bis ltersa Nes cinque 
destinato a impossessarsi di se può, e poi ritorni par. esonerassi dall'obbligo de isit_ “che 
" nale parla de Senza fare il minimo torto alla solvibilità l'io canzonai un pochino, mi ha scritto ieri 
ni 220 » anque, eci re» in- questione, fo credo I? | guisa cho la canz matara era giusti. 
e NO se domandi al bey di deci- | Rothschild esiterebbe ad accordargli la sua | cata, soggiungendo però subito ch'egli « ha 
gni ‘zi via buona volta fra îl protettorato della { firma per quella somma e poi gliela rifì colto questa occasi solo pretesto onde 
isa 10 quello d'Italia. rebbe. o offrire il suo piccolo obolo a un’opera di be- 
i vederlo il Bey che sì fa proteggere | | E allora? , ma che non intende perciò ri- 
de ilente Cairoli. ia è di circostanza. 
azione, * La cosa essendo così, non mi resta altro 
econdo alia = a fare i miei icomplimenti all'Anonimo- 
Aa ras smentisce le notizie; ma i gior- glie li faccio tanto più volentieri in 
i parte nno preso l'alre-onon-ci si fermano su. quanto che egli si firma mio: Affaccatissimo 
i totti copiano con tutta la serietà di questo casio 
ca dispaccio di Algeri nel quale è Auguro agli asili infantili, alla duche 
caliti. QI 33 che Îl governo italiano ha mandato | 3; sicilia per ‘ontata. Mas | Fiano © a me (io Funfuila) 
AS «grwro ministri », dico quatTRO, in Slesia | see sea da fia di VibtorioE 
ll esocertare col principe di Bismarck sul | PY* isla sd lo 
aliano Qi firi che sarebbe imposto alla Tanisia con | POR Sarebbe stato Tr 3 
angolo Rassenso della Germania. Loi 
rei attro a quattro ! 


ELEZIONI 


oi in | perazione fu î 
fosse qualcue ministro a spasso in | ! 

2 spo | il redattore in q 
Bis 10 sapevo, È 


gipsse disponibili quattro, non melo era 


tato a n 
la, Garib: 


scritto sulla loro bandiera 


nido im è Calatabiano per due e contato Il De | rmaryele! E che con musi >, si poria il prin- 
con fit ne mancherebbe sempre uno! ian FORI 
lia, seno che non nominino per la circo- |"! E 

i zz l'onorevole Berti, ministro senza por- | Pal 

i, fisso. i La nomina del professore cu 

“ il campo a rum co qu 

ia, 


lenirono al 
ro il vostro 


*_ t | L 
pra ì ato economo. 
lio democratico dice che la casa 
$aì non ha titoli per essere festeggiata 


scritto il 


I 
le Li 
3 sorovincie meridionali perchè non ha | 
pi: ti sulla per esse. L'unità l'ha fatta il po- 
so en Garibaldi. mattina, tutto per 
îevero? Loro soli? del solito © iù 
Îbondo, per parte mia, supponendo un a 


Rito. 


| Vorre 
fetto mi vuole. Queste m: 
Attendo pronta rispo 


niamo che a un redattore di quel fo- 
ft iamocratico salti domani în testa 
î*ana sua cambiale per la somma di 
Mine, i 


e il principe è un 
le finte inge- 


pad: n mr 
nuità, gli artifici anoni raw 
dato ci hanno fatto ridere, e acquistare voti. 

< Don Onorato Caetani, principe di Teano, è di 
quelli che non considerano ì natali illustri ‘e il 
ricco censo come un titolo a superiorità, ma como 
stimolo ad adempiere i doveri di cittadino. Egli 
mostra tutti i giorni cho per lui l'ozio è una 
colpa, la operosità un dovere. 

< Al culto delle tradizioni egli congiunge l’amore 
al progresso vero, e, appena gli fu possibile, egli 
si mise nella vita pubblica. Non attese che le 
truppe di Vittorio Emanuele passassero la breccia 
di porta Pia per diventare liberale. 

« Entrò a Monte Citorio, e gli avversari stessi 
lo amarono. L'uragano del 76 cacciò da Monte Ci- 
torio molti ottimi uomini della destra, e Don Ono- 
rato fu tra 

< Da un triennio è presidente della Società geo- 
grafica italiana, e su quel posto, dove Correnti 
aveva schiacciato parecchi sonnellini, il principe 
di Teano raccolse il voto e l'applauso anche di 
chi si opponeva alla sua elezione, e l'Italia n'ebbo 
onore dagli stranieri. 

< Ora è consigliere al municipio di Roma. 

« Operoso, ricco, coltissimo, gentiluomo, onorato 
Td nome @ il fatto, in casa è fuori — che po- 
tremmo volere di più? 

« Gli avversari, cho bisteattarono il Gerra, ora 
lodano questo per bistrattare lui, domani lode- 
rebbero lui per bistrattare un successore che non 
fosse il Lamponi. 3 

< Elettori dell'onorevole Gerra, serrate le file, e 
vincerete anche questa volta! È vero che sono 
state impinguate le liste di circa quaranta elet- 
tori; è vero che c'è da temere lo pastelte; è 
vero che i giornaletti locali e i portavoce della 
progresseria gonfiano, per ordine superiore, il si- 
gnor Lamponi; ma potrebbero anche farlo scop- 
piare 
< È fin dai tempi d'Esopo che a gonfiare troppo 
scoppia. » 


> 


Ora a Mirandola 

Vacante il collegio di Mirandola per la incom- 
patibilità da cui ne fu colpito l'onorevole Razza- 
boni, i comitati moderati di Mirandola, Finale e 
San Felice, riuniti, dietro proposta del Sella e del 
Razzaboni, deliberarono di scegliere per loro de- 
putato il commendatore Giovanni Cadolini da Cre- 
mona, già le dei lavori pubblici 
sotto il mi 

La maggioranza degli elettori ha accolta con 
molto favo: celta che ha incontrata la 
simpatia di tutto il collegio. Il Cadolini è inge- 
gnere, e questo lo raccomanda molto al collegio 
che ha bisogno di persona che sappia conoscere 
ed apprezzare i bisogni che ha questa vallata 
del Po. 

Il Cadolini ha acc 
ritenere che trionfer 

I comitati di sinistra, spe 
Mirandola, hanno offerto la candidatara al Cade- 
nazzi che l'ha aceottata; ma questo partito ha un 
altro candidato nella persona dell'avvocato Bal- 
lerini, direttore delia Zatria di Bologna. 

Vi è ancora un terzo candidato che è l'avvocato 
Gallini, il quale però, benchè del collegio, non in- 
conîra favori. 

De! rimanente, il Cadolini rappresenta lo idee 


tata la candidatura, e si può 


Imento quello di 


PE ESTA nta 


-——————________________2n 


A ALTEZZA L'AMORE 


DI (SAVERIO DI MONTEPIN 


di' a Fernando Volnay che l'Hirsch, pre- 
sente a non deannziarlo per non 
a che per rimetterlo 
al pagamento immediato 


gato 


— No... 
volta chiac 


— Mii 
è pig 

do; le midolla dell'ossa ed 

duzione di Wo) ia midolla dell'ossa 

rat- fee. 3 fa del delitto. Contento di 

orio " 

ano ui . | — tl corrispondente York si 

eria x-tenente abita ancora in Svizzera?— ri- | faranno delle ricerche ufficiali immediate por ri- 


ndo Sidney? 
io che il soli 
ni che dopo le formalità 


Cesare di Fossaro. | 
rispose Malpertais — ha comprato un | 
«soix sulle rive del lago, presso Gi- ! incominciare le indag 


mento È 
gli scrivere e firmare na breve dichiarazione 
la di Marsiglia. 


| cono nelle vicinanze col nome di | q'uso.... Questo ci dà tre mi tempo. | Sela 
[ ni = fà di unto ci serre, Si ITA ft | gi? 
* | mente qualche impiegato dell’antico ejazet, BERTI 
tal o ‘Amelia Gonthier ha appartenuto per tanto {  — Non più tardi dro 
2 Il raP- | tempo, e si avranno con questo mezzo te E ai Tè ES gie on da 
o | formazioni desiderabili. Me ne rimetto alla i eee Deo 


Conosco molto il già Be- | apilità. 

principe di Castel-Vivant e di sopran- | ’— rarò il meglio possibile. __ 

Drîncipe Totor: sono anche suo amico, ma _ parliamo ora di Fernando Volnay. 
0 di essere informato di alcuni partico- | —’_ Ta hai interrotto il mio colloquio con @ Anivo di CasteWNivant, un beraitino coni fili 

Sdella sua vita passata della quale non dice | vistrione presuntuoso, bel giovinotto del resto, | DEMADI ‘osa si balocca, adoprerà tutta la sua 

Realta... istricne Pricino alla catastrofe. Ho capito che tu | del quale Ba €, i osiza foriuna.. 

7 Ecco informazioni complete. Grano era e l'ho mandato via senza concludere | iniuenza a. PE Ca orinizzo. 

C Dammi ora tutto quanto riguarda la famiglia | nulla. | — Siamo degentiluomini, caro mio; le lasce- 

X anca di Chaslin, gli appunti di Sta-Pi e la let | "ic Fernando Volnay è cugino di Giacomo Su- | ‘ro una fetta della torta a patto però che la 
anonitna scritta al conte di Vergis. Non Per- | rego, primo cocchiere del conte di Vergis, quello | nonsia tanto grande da diminuire troppo 

È neppure ua minuto amandare i nostri agenti | "esta mpagna lo contessa nelle passeggiate a | falià gio ner 
traccie... Dal tuo dialogo col marito ho | cavallo Dopo queste parol 

tato quasi la certezza che la moglie deve | 


ierremo il comico di Belleville. Non c'è pe- 
ric.lo di nessun atto di ribellione da parte sua... 
mante in titolo, per volontà mia, del pi 


le ci fu un momento di si- 


N) A lenzio. 
Ve pu amante... C'è upa mina d'oroda sfruttare. | — Questo comico dunque può DEI Malpertuis domandò: 
‘o la lettera insieme ai miei appunti. glio ci'egli sia nello nostre mi cieca 


© Occupati di Lucilia Gonthier.... Si tratta di il barone di Fossaro si 


_— 


pesa sì e: ina spad 

jò sospesa sulla testa saNDali lab: MIE 

deal MEO - Non l'ho vista da una settimana — rispose — 
Ì 


Al nome di Bianca i 


li perci 
| db sempre pronta & E 
letteraria e riproduzion biamo. Manda subito all'ore 
ail'Ammiuistrazione del Fan/ulla per taità lislia. | saldo del suo credito per vae 


ma se fosso malata l'avrei saputo. Conduce una 
vita calma e monotona nella casetta, nella quale 
l'ho accomodata due anni sono con Margheri 
Le anderò presto a far visita perchè essa pure 
deve servire ai nostri progetti. 

— Essa! tua figlia! — mormorò l'avvocato con 
un gesto di sorpri 
ia fi; — ripetè il barone la cui fronte 
divenne accigliata. — Ma è poi mia figlia? 

— Come!? è ne dubiti? Ma è una pazzia codesta. 
Quando Clara Gaillet divenne tua amante essa aveva 
appena diciotto anni. Era onesta e ti voleva bene. 
Non ha abbandonato la casa paterna che quando 
si son manifestati i primi sintomi della sua gra- 
vidanza.... non ti ha mai ingannato. 

— perchè dunque l'ho uccisa allora? — rispose 
Cesaro con voce sorda. — Ho sospettato dì lei, 
l'ho accusata.. Essa non la saputo difendersi € 
nulla mi ha poî provato che i miei sospetti fos- 
sero ingiusti. 

— Ma nulla li ha giustificati. Tu l'hai colpita 
in un momento di collera cieca, di rabbia pazza... 
ma dopo il delitto sei rientrato in te stesso e non 
dubitavi più dell'innocenza di Clara. Mo ne ricordo. 
E lo provano, se non altro, le cure preso per 
ordine tuo per fare allevare Bianca quando tu sei 
andato laygiî.... e la gioia che hai provato ri- 
trovandola grande e bella come sua madre... î 
tuoi sagrifizi per darle un'istruzione completa e di 
prim'ordine... Tu l’ami, tu l’ami.... Ed essa è tua 
figlia... Va! Ti rassomiglia nella volontà ferma, 
negli istinti, nell'intelligenza, 

Cesare di Fossaro s'era fatto pensieroso. 


(Continua) 


FANFULLA 
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della maggioranza del collegio, abita Roma, è 
operoso, ha tutto quello che ci vuole per riuscire, 
© riuscirà. 


LA STRENNA 


Qui non si tratta più di dire: avanti, presto, 
ma: indietrò.e adagio, signori! 

Il successo della Strexna-Album dell'Asso- 
ciazione in dodici ore ha assunto le propor- 
zioni di un disastro... perchè se la strappano 
e la sciupano prima di averla letta. I tele- 
grammi piovono! Le richieste sono superiori 
alla tiratura, come per i iti nazionali. 

I torchi del Forzani, ii valente editore che 
ha stampato il libro con amore diligente e 
fortunato, gemono; e la Commissione fa come 
i torchi. Essa ci prega a pregare pubblico e 
committenti ad aver pazienza: ci saranno copie 
per tutti, e occorrendo, si farà una seconda 
edizione. 


DA FIRENZE 


28 dicembre. 

Fa caldo, e l’aria suda sotto forma di nebbia, 
di pioggia e di nauseanti pozzanghere che vi met- 
tono addosso il fango ed il malumore. Altri tre 
giorni di questo scirocco, e la fiaccona finirà col- 
l'imporsi periino agli instancabili speculatori del 
primo dell’anno, impedendo la disinteressata e 
spressione dei loro filantropici sentimenti... In- 
tanto ne conosco uno che ha eroi e rifiutato 
'elargizione d'un vecchio pastrano sotto pretesto 
che non fa freddo... e che preferiva un biglietto 
da venti lire. 

Col sudiciunte delle strade fa uno strano con- 
trasto la nitida civetteria dei negozi carichi, in 
questi giorni, dei ninnoli pi nti, dei dolciami 
più appetitosi, delle tento 
Tornabuoni e via Rondinelli son div 


A proposito di naufragi; lo sfortunato 0, 
seph ha trovato anche qui una quantità di. 
poti affezionati che hanno fatto quanto poter: 
compresa una recita organizzata da dei 
caritatevoli.... per quanto flodrammati 

>< 

In relazione a quanto vi serissi poco tempo fs, 
la Commissione incaricata di scegliere, fra i quadri 
vecchi tirati foori dallo gallerie, quelli che 
tano di sepravvivere e di formare una int 
sante collezione di ritratti e costumi 
adesso di trovare un locale acconcio per rip 
ed esporli. Si fanno voti caldissimi perchè il mi- 
nistero della guerra conceda 2 tal uso la caserma 
ie, che 
racchiude già dei tesori artistici di diflicile 
cesso e che ogni tanto sto argomento di 


almeno a che punto sia arrivata 
agli affreschi stupendi del Ghirlandaio. 

Se, con licenza dei superiori, si potesse attuare 
la proposta sullodata e si riuscisse ad avere un 


si guadagnerebbe per 0, Ma appunto 
perchè l'idea è buona, vedrete che in alto luogo 
ron verrà accettata. 
Pa< 

Un aitro richiamo all'ultimi mia leitera. Ia 
essa nominavo la baronessina Talleyrand e il suo 
recente ingresso nel gran mondo. Oggi mi per- 
metto d'indicarvi ciò che essa ha portato seco... 
Non il solito-corredo di superficiale istruzione, di 
suonatine, di romanzine, di complimentini in qualche 
lingua straniera. La signorina Margot, alla vigili 
di presentarsi in società, si è fatta precede: 
annonziare da un volume di poesie in inglese 
(Daisy leaves), tatte spiranti un caro profumo, 
nw'inebriante freschezza. Non si tratta, credetelo, 
dei soliti sfoghi clorotici d'ana educandina alle 
prese fra l'ingenuità e il sentimento; qui c'è un'a- 
nima eletta che in una lingua non sua ha saputo 
poeticamente esprimere sensi nobilissimi, imma- 
gini nuove e delicate, trattando soggetti dispara- 
tissimi: dal suo gattino, ch’essa ama e descrive 
con tutta la grazia catalliano, al duomo di Milano, 
cli'essa ammira e dipinge con tinte orientali. Fran- 
cese di nascita, poliglotta in letteratura, ma ita- 
liana di educazione e di cuore, M' de Talleyrand 
ha seritto, fra le altre cose, un carme On the 
dead of Victor Emmanuel king of Italy cl'essa 
chiama « il eno piccolo capolavoro », e în cui ha 
davvero trasfuso un tesoro di verginale ed eleva- 


>< 


Coi primi dell’anno vedrà la Iuce (se non ci 
sarà più nebbia) un nuovo giornale umoristico, 
redatto dai più bizzarri spiriti fiorentini... Basti 
nominare Yoriek e Collodi. Lo dirigeranno Male- 
notti e Carocci, e si chiamerà Fra Diavolo. 

Gli auguro il successo che con quelio stesso 
nome ha saputo guadagnarsi e mantenersi da 
mezzo secolo l’opera auberiana. 


DZ 
Cè sovrabbondanza di spettacoli. 
La Pergola è tornata ad essere quella dei tempi 
antichi; una Pergola aristocratica, cravatiata di 
Ranco, con perle e brillanti. Dopo il successone 


| due corna del 


dell'Amleto se ne prepara un altro con un Bar- 
biere che la farà in barba a tutti i suoi colleghi 
e che sì chiamerà Maurel, mentre Rosina ce la 
dona-Dio. Dal tetro principe di Danimarca al pe- 
tulante Figaro, dalla patetica Ofelia alla vispa se- 
norita il salto è grande- ma per artisti come 
quelli che vi ho nominati nen vi sono ostacoli nè 
distanze. Tee 

Al Nuovo la Sa/ò s'altida ua po' troppo sulle 
forze eccezionali «ell'Urban circondata da guardie 
urbane travestito da cantanti. 

Negli altri teatri si parla in francese o nel ver 
nacolo di Stenterello. 

All'Arena Nazionale han la parola i cavalli della 
compaguia Fassio... 

E al Circolo filologico se la pigliano a più non 
posso i conferenzieri, senza distinzione di partito, 
nò restrizione di materia. 


Brigada. 
iL BUE 


Quando Francesco I d'à 
nezia la sua prima visita, arvenne, come disse 
il Busatti, che: 

< L'elefante in casotto ha storto il naso ». 

Non si canzona con un elefante cl 
il naso. Infatti, abbattuto il 
cito aninu i 
di Ven 
a finire nella chiesa di S 
dopo una resistenza para a quella di 
Rodomente, dentro Parigi, cadde sotto i colgi 
dei soldati che l'inseguivano. 

Se volete, potete andare a vederlo, impa- 
gliato, a Padova nel Museo di 
rale. 


* 
A quanto sembra, le bestie non hanno smes 
ce di protesta contro i 
cesco I e 


elefante, 
un bue, 
rotaie de 


he portava il pr 
volta vedrete 


convoglio 
dite pure 
bunt. A 


subire un deraglian 

Per fortuna tutto 
ad un ritardo. L 
arricchita d'un avvenim 
fosse napoletano, io vi 


nto 


tatura! 


ercantile di G 
attaccato viv 
itism 
unt, non preecaleb 
ne 
Quella cornata sarà il tal 


Non prevale! 


alle viste un 


‘ancia pre- 
1 a agricola; 
a lasciarla fare ci metterà fuori dell’uscio! E 
noi ci anderemo. 


si metterà fuor 
cipio del non intervento, pe: 
mandare in quelle acque magari un guscio di 
noce con un cenciolino di bandiera, tanto per 
far sapere ai nostri concittaci ‘Tripo- 
litania che l'Italia non li ha dimenticati. © 

E ii 


Lasciar fare.... lasciar passare ! 

Ho lasciato in arretrato lo scontro avve- 
nuto sulla frontiera italo-austriaca fra gali 
lieri e contrabbandieri : aspettando la noti 
nel suo testo preciso, cd ecco il Tempo che 
me lo di 

< Una gravissima notizia ci giunge da Pre- 
cenicco, circondario di Palmanova, verso la 
frontiera austriaca. 

« Oggi (27) un drappello di guardie doga- 
nali essendosi incontrato con una banda di 
circa cento contrabbandieri intimò loro di 
arrendersi. 

< I contrabbandieri si opposero scaglian- 
dosi contro le guardie. 

« Ne nacque un fiero e sanguinoso con- 
flitto, che sì protrasse a lungo. 

« Si peiao troppo a deplorare tre morti 
e diversi feriti. 

< Mancano i particolari. » 

Lasciar fare... magari il contrabbando; 
lasciar passare... magari la volontà dei con- 
trabbandieri. 

Del triste fatto aspettando i particolari che 
mancano ancora, io domando: Chi è che ha 
dato nugyi incentivi, chi è che ha resa più 
attraente che mai vita pvventurosa del 
contrabbandiere ? 


astenerci dal 


Non domando la risposta all’onorevole De- 
pretis che per tirar innanzi le nostre finanze 
allestì a loro beneficio l’omnibus oramai noto. 

Ma una popolazione che per avere gli spi- 
riti, il sale ed il petrolio a buon mercato non 
ha che a dare un passo, a varcare una fron- 
tiera male delimitata, sarebbe una schiatta 
di Aristidi se non cedesse alla tentazione. 

Siano i morti e i feriti gabellieri o con- 
trabbandieri, si sono trovati sulla strada del- 
l'omnibus Depretis, come il bue di Talamone 
su quella del convoglio dell'onorevole Cairoli, 
e ne rimasero stritolati. 

s* 


E qui vorrei tornar: 
pede, martire dello sp. 
sento che il buon umore mi abbandona. Tutto 
re dei mondi 


Sotto questo aspetto il bue di Talamone, 
più che un bue, è un simbolo. 

Aflidiamoci allo scongiuro delle sue corna, 
se pure queste sono llese, e speriamo 
inun prossimo definitivo deragliamento perchè 
il convoglio sia costretto a cambiar binari 


Dn Vorpiner 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro della Scala, 
lodramma in quattro a 
sica del maestro A. Pon 


11 Figliuol prodigo, me- 
i di A. Zanardini, mu- 
jelli. 


di s seppe. 
aspetto imponente. 


ssa di persone 
la metà del ve- 


di applausi. 
se vuota, ed 


S'alza la tela. Il gran corale della prima scena, 
ito da un subisso d' i 
0 fuori duo volte. Ui 


Dio t'abbia a punir. » 
tto è 


minanto dell pezzo concer- 


vis, ed 
mero Il 


grazi: 
noîi, el 


un finito l'atto, Altre chia 


iti il coro 
nenofi, il 
ia di lei. Chi 


ela 
duetto 


udio, con cui s'apr 
o ft due chiamate 
a romanza di Azaele, una 
tele, e una finita 


iamate quanti 
istica è la lo- 


è lavoro d'un maestro che sa trarre 
tito dalle m: contiene molta bellezze, 
no anche più gustate alle successive 
rappresentazioni, come, per esempio, il coro del. 
Jena nell'atto terzo, ed ha un istrumen- 


no (Azacle), calda, ap- 
la D'Angeri (Jeftele) puro 
assai bene, © così il De Reszkè (Ruben). Il Salvati 
iò nuufragare al principio, 
cori benissimo, belli 
gli scenari, accurati i vestiari e costumi. 

Per dirla in una parola, l’opera del Ponchielli 
ha questo bel difetto: J! Figlio? prodigo ha un 
pwdre troppo... prodigo. 

Violino di spalla. 


‘Teatro Regio. — La Regina del Nepal... rap- 
sodia orientale di B. Tommasi da Sciacca, mu- 
sica di Giovanni Bottesini. 

Torino, 27 dicembre. 
Vedere per credere : è un affare d'oro: per un 
solo miserabile biglietto consorziale da una lira 
avete un bel volumetto elzeviriano su carta china, 

stampato a colori con fregi eleganti, copertina di- 

segnata da Calderini, la disposizione scenica, i 

principali motivi dall'opera intercalati nel testo, 

l'elenco degli artisti di canto e dei professori d'or- 
chestra.. ed i versi del Beato Tommasi da Sciacca... 

un nome da far fortuna nel secondo collogio di 

Roma, 

La spiegasione della beatitadiné del poeta non 

è mia, ma di un mio vicino di poltrona il quale 

mi sostiene in buona fede che il B del signor Tom- 

masi da Sciacca non può riferirsi che ad una di 


CS 


quelle categoria di fortunati quorum est rey. 
celorum. tro: 

Divinità del Nepal! che invenzione, che {y, 
letteraria, che versi specialmente... nemmey® 
me quando nei beati tempi della rettorica fur 
il quotidiano esercizio di contar sulle dita 
mani i piedi e lo cesure riusciva di sbaglia , 
colla abbondante spontaneità del signor Tommy 
da Sciacca: vi basti il diro che quattro degl; 
primi versi zoppicano di parecchi piedi. 

Suonano le otto e la battaglia incominti, 
battaglia ben inteso è sul palcoscenico © dursy, 
diecina di minuti, durante i quali muore a desi: 
il basso Navarini, ed è peccnto perchè è giova, 
ha bella voce e bella presenza, © la sinistre, 
vittoriosa e proclama l'abolizione del corp 
zoso, portando Elbis il tenore in trionfo sopr 
scudo. 

Noto di passaggio che questo è l’unico tri 
che abbia avuto il tenore nella sera, per 
ostante la sua bella voce, i 2a e di si podery 
sicuri, le tribune si sono ostinate a non vo) lo 
al potere. 

Venti minuti di riposo, e dall'India facciamo è, 
viaggio in Persia, dove il municipio di Telo 
festeggia la vittoria colla rappresentazione ju 
finale secondo dell’Aida. E siccome questo 
potete vederlo ogni sera all'Apollo, così è inxij 
che io ve lo deseriva. S 

Prima però che la banda civ 
chiami i pacifici abitatori ad assister 
dida sfilata del corteggio o dei quattro bia 
destrieri, avanza la sigaora Turolla che nei 
logo era Mirtza ed ora è Leila. 

Il mio vicino, che deve essere un allievo dg 
collega Pompiereysosserva che il proto ha th 
gliato e che la Tarolla non è lei lè, ma Leiti 
un battaglione di bottiglie di Leida perch 
da sola ad attirare tutta l'elettricità po: 
pubblico e trarlo all'applauso non o. 
fluenza della digestione del classico panei! 
mio pel modo pe 
‘'urolla canta l’invocazione 
paterna è tale che si vorrebbe p 
la romanza, ma inutilmente. E 
to, tant'è che non riesce a ness 
effetto, ne jo nel quartetto del più puro moi 
italiano, manda în solluchero il mp 
critico Meris. Ritorna in ballo la Turoli: 
non balla veramente lei, ballano dodici te: 
rine in costume estivo, mentre es i 
ne dell’ape, e dod 
movimento di calabroni in tatti i pal 
ll’atto secon: la compie il mirae 
di mago e le presta man 
ja romano, il baritono Battistini, il qu 
re, e tira fuori dello quinte. per 
i. Ricompare il 
ceigliato, 
dell'andanto vot 


poi non è altro che la 
ontralto coi ficechi come me 
ne, la sventa in per 


la sera il pubblic 
era vi 
rsi portare alle stelle 


rarsi 


ver: 
a lasci 
ini, l'ha cl 


denze della modernità, rivela in molti 
l'anghia del leone, e segnatamente nel cono 
finale primo che è un pezzo strepi 
pallidiro i 


oso da fa 
a questa 


gistrare applausi che non ci sono 
blico del Regio da qualche anno fa gelare 
sangue nelle vene ai maestri, e quest'anno è t 
cato al Bottesini che pure è uno dei pochi art 
che onorino il nostro paese dappertutto e soi 
tanti rapporti. Che vi fossero delle preve 
contro qualche artista che pure ha lottato a 
samente non oserei negarlo: benevolenza non 
fa certo. 

Sua Eccellenza di grazia e giustizia, che 
assistito allo spettacolo, ha potuto stadisre 
bel caso di procedimento sommario. Ma appurio 
porchè il processo è stato sommario, non 
babile la revisione ? 


Ippolito. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 29 dicembre. 
Sua Macstà il Re, per mezzo del commendatore 
Visone, ha rimesso al signor duca di Fiano 
lire per la Società degli asili d'infanzia e 1000 lire 
per le sale di ricovero dei bambini di operaie. 


ce 

In occasione del Natale, Sua Maestà il Re fee 
dono alla Regina di un vezzo riccbissimo di dis- 
manti e smeraldi. 

L’albero di Natale della Regina ebbe anche dei 
doni bellissimi per i personaggi della corte. 

A ogni dama il Natale ha portato un magnifie 
braccialetto di oro e di gemme. 

Al generale Medici, una pendola è due cande 
labri in bronzo. 

Ai generali De Sonnaz e Berto!è-Viale e al cont: 
Castellengo, pure una pendola e due candelabri 

Al principe Corsini, un bronzo artistico. 

Al-vice-ammiraglio Martin Franklin, un fin@ 
mento di scrittoio in bronzo. 


MANZONI. — Ore 6 è 


Mini, un servizio da tè in 


GOLDONI. — Ore 6 12 e 9 2 - S 
se, un porta-liquori în 


— Ore 60812. — Sp 
mmie © cani ammaestrati. 


FANFULLA 


- PidcineMa bandito. 
812. — Pr 


e Vaude- 


— Ore 6 i e 912. — Com 


ettacolo di 


tacolo di 


to un bel servizio da 


Nostre 


cì corazzieri, vassoi, vasi, gin- 


stà il Re. Potrebbe anzi darsi 


addetto alla n giungesse che posdomani, ve- 


giocattoli da 


ini delle persone 
i graditi di ninnoli 
a molti bimbi grandi. 


Sua Maestà si te 
ati lietissimi. C'era di che- SALI 


Sua Maesià la Regir 
a piedi a Monti 
sa ritornata in carrozza per il ponte di Ri 


o dell'anno alie 2 pom 
vlomatico sarà ricevuto 
faestà al Quirin: 
dell'anno al tocco s: 
1 Senato, della Ca- 
reito, della magistratura e tutti 


qui pascià nella giornata di ieri è andato al 
Consulta a restituire le visi 
ssera e .dal conto M: 
Sua Maestà il Re e del presi 


i grandi uflic 

La sera del primo d'a 
chetto a Corte 
d ora se la C 


a stessa 


alle 3, l'ex kedive 
a a visitare il conte 


sì è recato alpa- 
e la contessa 


inchò lo potrò. 
madre lo di 


mpo per la via del 


Jato dai Co- 


* già veduto come alla fino i Co- 
Sessero il loro intento. 

tutte la gente al soldo 
quale più di tutti gli 
‘Sperata resistenza, 


difendere la vita, l'onore della sua 

faccaro non era più 

ma un padre che voleva 

Egere la sua creatura. 

gli diventava sublime come 
in scale che condu- 


OVErO € rozzo x; 


— Non uscite di qui, non 
— Diamante, nòn posso 
bligo verso i si 


da sè la figlinol 
per la scala, o vi si piantò ia fond 
suo archibuzio. 

Ma la Diamante gli 


maggiore tumulto di 
dalle bestemmie che 
Sramai per wutio Îl ca» 


tro pomeridiane non si sa- 


farà ritorno do- 


dei ministri alla 


rebbe solamente 


e il 
di con- 
inno rice- 


sarà gi 
Von si sa però fino 
intere 


ranno acc 


vi 
li ge 


patico, 


nendo pericolo! 


fronto 
speratameni 


questa ultima volta 


era scesa dietro urlando 


sensibile 


a 9Ì 15 lette 


Le Condotte d’acq 


m ban- | 


Acqua Pia 1022 lettera, 1099 danar 


francese 


lerno ha un aspetto 
La continuazione 
jorsa di Parigi 
stra specalazione 


miglioramento dei corsi alla 
ha finalmente incoraggiato 1 


imi. Si chiuso 
05 danaro per fine gennai 


dita per la pro: 
o a 613 2 e per fine 
chiuse poi per liqui- 


sce 572 112 per 
a ottennero 199 per fi 


ria (incendi) 


a della Borsa di Parigi: 
30 ammortizzabilo 87 15. 


Dal lame va 
camera di malonna Silvia, 
quella seal 

o, © questi ric 


la si cacciò giù 
do, spianando il 


inmo nella Na 


i pi 


lo tariffe della 
nta est 


Rrsneaccio s'avvide el 
contro l'archibusi 
e con la furia e Li i 
i scalini che lo div 


diato avversario. 
levando su di Mu 
non gli lasciò tem) 
contro l'archibug 


i fortuiti. 


, con i capelli 
chi ardenti, pareva 
do nel circo si p 


Îo e d'ira pazzo » | 
orte, 


a scala, Mar- 
a, tenendo l'archi- 
nante che in nessun 


loppiere acceso nella 
si diffondeva, lungo 


elî spianava ! aveva voluto sorridere 
inò subito il capo, | lonna. 

ilità di un gatto leopardo 

idovaso dal suo 0- 


por cu 


i 
vzio la sua mazza ferrata, | 
clie gli potesse scaricare i 


io, e gli 


seguenza di tali disgrazie; e in ordine a questo 
concetto la Fondiaria garantisce agli eredì delle 
Vittime in caso di morte o alle vittime stesse în 
caso d'inabilità perpetua o temporanea al lavoro, 
il pagamento di una somma fissa o di una ren: 
dita vitalizia o di un indennizzo giornaliero se- 
condo le condizioni stipulate e proporzionalmente 
ai premi pagati. 

Non è d'uopo dimostrare a quante diverse cir- 
costanze può adattarsi un tale contratto, e difatti, 
la Fondiaria comincia le sue operazioni în questo 
ramo, presentando oto combinazioni che sono 16 
seguenti: 

Assicurazione colettiva per operai. 
caso di morte di uno o più operai, la Com- 
pagnia si obbliga di pagare una somma determi= 
nata a favore della loro famiglia, o in caso d'ina- 
bilità permanente, all’operaio ferito. 

In caso poi d'inabilità temporanea, un assegno 
giornaliero fino ai 480 giorni. 

Gli industriali, î costruttori di fabbriche e in 
generale tutti coloro che sono a capo di un nu- 
nero di operai 0 d’impiegati, possono assicurare 
i loro dipendenti, o questi stessi possono asso- 
ciarsi per fare l'assicurazione a nome di uno e 
per conto di tut 

Assicurazione contro le conseguenze 
della responsabilità civile. 

Dai casi fortuiti può, a tenor di legge, derivare 

ico dei padroni o capi fabbrica o di chiunque 
ga lavori o amministrazioni, sia verso i loro 
dipendenti sia verso i terzi, una responsabilità ci- 

vile che i tribunali liquidano in una somma di 

danaro: la Fondiaria li rileva dalle conseguenze 

di tale responsabilità fino a concorrenza della 

somma assicurata. 

Assicurazione speciale pei Pompieri. 
mbinazione è istituita specialmente a 
inicipi che possono, con,tal contratto, 
ssi i mezzi per venire in soccorso dei 
feriti in servizio o dello loro famiglie, 
in caso di morte, senza aggravare di spese straor= 
vo bilancio. 

Assicurazione speciale pei lavori agricoli, 
© può convenire a tutti i pro- 
fittanzieri di Lombardia, ai 
;a della provincia romana e 


a 


| isso viono stipulato sia a favore degli agenti 
ezzadri, contadini, operai N 

è auricole, sia per sollevare i sot- 
cseguenze della responsabilità 


conto le conseguenze dei casi for- 
cavalli e vellure a terze per- 


«i di equipaggi, i vetturali, i 
osti a responsabilità pei danni 
‘ecati dalle loro vetture cir- 
a via 

atto la Fondiaria li tiene iîn- 
nze di siffatta responsabilità 
cus della somma assicurata. 

Poli individuale. 

una cperazione di universale conve- 
1; ossa si applica a tutti e serve per tutti 


garantisce somme determinate, 
us0 di morto, sia în caso di ferite che 
producessero infermità temporanea 0 a vita. 
Polizza pei passeggieri in ferrovia. 
‘azione contempla i casi fortui 
avvenuti durante il viaggio in ferrovia, dall'en- 
trota n ione di partenza fino ‘all'uscita 
‘ssa può essere fatta per 
0 di tempo determinato secondo parti- 
venzioni © protegge l'assicurato mentre 
zio sulle ferrovie europee. 
3a pei passeggieri sui piroscafi. 
ssieuraziono sì fa per viaggi determi- 
chi corsi dall'assicurato 
è a bordo dei piroseatì designati e durante 
ordi da un piroscafo all’altro, nonchè nella 
ole deve condurlo da terra a bordo 0 vi- 
sa 
Non sarebbe di 
saro al 


colarì 
è in v 


, e benlo sì comprende, 
azioni, ma crediamo che in- 

e provvedano al bisogno 
| inaggior numero di persone, nei casi più im- 

i 

pecialità dî questa assicurazione è la grando 

ci premi che la rende accessibile a tutte 
fortune; un impiegato, un professionista che 
voglia garantiro ai propri figliuoli un capitale di 
L. 20,000 in caso di sua morte per caso fortuito, 


grondante tutto di sangue, rotolò gi 
dalla scala. 
La Diamante cacciò un urlo e cadde svenuta. 
— Non so se io m'abbia a ringraziare il cieloo 
ferno, ma questo so che io ho fatto il servizio 
di casa Colenna, e che io hotrovatala mia preda. 
| Gra il padre non potrà togliermi la figlia. Ed 
‘0 che la mia burla è compiuta! 
Così dicendo, Brancaccio s’impossessò della Dia- 
mante, che pri Pera di sensi, non poteva 
| opporre nessuna resistenza, mentre l’altro, dotato 
so i una forza erculea, se la mise di peso 
ccio, mentre con l’altro continuava ad agi- 
i poderosa sua mazza ferrata. Passò al di- 
el cadavere di Marzio, e quando fu giunto 
n cortile, a cui faceva capo quella scala, vi 
adagiò in un canto la Diamante. 
I 


Le vecchia Pietra aveva avuta ragione di sela- 
« Il cielo è tinto di sangue, il cielo è tinto 


Ahi, come così presto si era avverata la sua 
iste profezia ! 
It giorno appresso la Pietra fu trovate morta 


| stecelita dinanzi allo ceneri del suo trgurio! 

| Braneaceio si sentiva glorioso delle sue pro- 

| dezzo, ma anche stanco rifito per le fatiche sof- 

| ferte. Aveva bisogno di pochi momenti di riposo, 
L'alba, era 2! spuntata, e cominciava a farsi 

| giorno.akiaro. Il castello Anibaldi era oramai car 

Ì into in possesso degli Miane Fora 


(Continua) 


iI 


un premio 


contingente di sinistri di tal natura; 
è indubitato che la gravità delle condanne pro- | stizia durau 
nunciate dai tribunali a carico dei proprietari di 
vetture, dimostra la convenienza per cessi di 
i ad un lieve sacrilicio per esserne tenuti 
. Un proprietario di vettura padronale 
doyrà, per assicurarsi una somma di L. 10,000, 
‘un premio annuo di L. 100; un proprie 
tario di vettura pubblica o di pi 
curarsi fino a concorrenza di L. 5,000, mediante 
premio annuo di L. 50. 
iì per le assicurazioni collettive per operai, 
per addettì a lavori agricoli, per pom: 
garantire le conseguenze della responsabilità 
dei proprietari, capi fabbrica, direttori di costra- 
zioni e simili, sì determinano sul doppio dato del 
i numero degli ucmini assicurati e del numero deile 
n di lavoro, ovvero sull'importo dei salari. 
Un: industriale, esercente un'industria non peri- 
colosa, che abbia alia sua dipendenz: 
che lavorino 300 giorni l'an " 


tuiti sono più di vent 
trettante in Francia e, a quanto si può 
dai corsi delle rispettive azioni, 
e fanno ottimi aflari; crediamo clie ane 
una simile istituzione possa trovare un c 
condo d'attività e formiamo voti sinceri pel buon 
successo dell'iniziativa presa dalla Fondiaria. 


lo mediante un premio annuo di L.25; 
‘viaggiatore in ferrovia può assicurare in caso 
‘morte L. 25,000 ai suoi eredi, con un premio 

L 685; la stessa somma diL. 25,500 sui 


‘un Viaggiatore per 
d'Italia, compresa Nizza, Trieste e Malta, 


di L. 10. 
icurazione della responsabilità civile per i 
fortuiti prodotti da cavalli e vetture è più 


Ci limitiamo a pochi esempi, non volendo ri 
ferîr qui tutte lo tariffe, che del resto v 
distribuite gratuitamente a chi ne fa ric 

jo le Agenzie della Compagni 

i ‘avere richiamata l’attenziona del pubbl 
questa nuova assicurazione, che ci parè co 
‘un vero progresso nelle istituzioni di prev; 


Corso, 164 


3000 Sottane di feltro » 
Veste da Camera per Signore . 
Maptelti, Uelster per Bambine . 
Capottine a maglia . s 
Veste da Camera per Una 
Piaids, Sciatli 


Scialli di Tarian. END 
Sciallî a Maglioni (grande scelte) > 
Seialli, Plaîd per carrozze. . . 


Cataloghi estesiss 


i è 


Il Con: 


sot- 


enuto a Pai 
îarebbe 


zzA potrà assi 


Îe 


er 


100 operai, | luogo 2 


squale 


na 1 


vadori per è 
“ore. 


de Girardin. Graux essendo amico 
, il fatto è molto cu 


seria 


iglio dell'ord 
di riammette 


ri; 


‘a tosto che le 


dice informata 


poca Speranza che esso vel 
Aleko pascià recasi a Costantinopoli 

confer- | sentare 

il signor | __P 

di Gam- 


ancio del 


side- 


Stocco | si astenne di votari 


5 e la convenzione di n: 


t aveva un 


ie che esercitano il ramo Casi /or- 
în Inghilterra e circa 


(Comunicato) | zione, 


È ELEGRAMMI 


*PEFANI 


votato il progetto di 


STANTIA 23, — Gli ambasciato: 
sigliarono îeri il sultano ad accettare l’arbitrato. 
Said pascià vi oppose obbiezioni tali da lasciare | e Ì quacquero, pre: 
accettato, 


intorno alla sua dimissi 
A — Le pendio degli In: 
urg non salirono che a 30 uomini 


nierì, farono disarmati e ri- 


— A motivo della sua impopo- | === — 
an trovasi in una posi- |? BANCO DI SCONTO E DI SBTE INT) 


— li Senato approvò con 2 
con le modificazioni in- 
‘i dalla Camera dei deputati. La destra 


La sessione della Camera e del Senato fa 
rattato di commercio dei 
igazione del 1 

Germania, farozo prorogati fino 


— Dai rapporti dei medici risulta 


luogo al domicilio del d 
jo funebre. 


rpi costit 
) al cimitero un di- 


DUBLINO, 23. — Oggi sono incominei 
battimenti nel processo contro i capi de 
con. f agraria. 

Il giurì, composto 


Il procuratore generale 
per pre- | quisitoria, denunziando la Lega agraria 
principî, i quali tendono a si 

a| modo molti citta 
acensati furono vivamente acclamat 
ivano dalla sala. 


er I 


oti Via Santa Feresa, N. 11 


In conformità dell'art, 4) dello 
il pagamento dell’intere: 
di L° 5 per Azione 
Banco in Torino è 


ius 


30 
‘na della Cal 
0. 
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LA FONDIARIA 


stabilita in Firenze 


0 milioni di li 
ni di lire 


gli avvisi 


zaino di Biancheria 


Nuovo Meg 
gli avvisi. 
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Prezzo : Lire 


#2 Strenna per Natale o Capo d’Ann 


ROMA 


A VILLE DE LONDRES 2°. | 


Magazzino di Biancherie e specialità in Articoli Inglesi 


Arrivo di una gran quaniità di bellis: 


PER REGALI di È 


Arlteoli confezionati per Signore e Mambine 
Paletots, Giacche di panno sa 5 


Dolimanns, Visites (Novit » 4 s0 
Uelsters Waterproofs (Novità) . . » 


[a 


Asa 
af di A a 
A prezzi siraordinariamente BUON 


Blancherle per Uomo 
ade, Coliî, Poi, Cumucie’ilaneita (prezzi convenienti) 


aL ma a? 
E, CAPO D 


| Grandioso assortiment 
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da viaggio 


cu 


Specialità in articoli 


I e Imi che comprendono t: 
e si spediscono gratis ad ogni richi 
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da L 
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Biancherie per Bor 
Pe 
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ALLA CITTA DI LONDRA 
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ì Corso, 1 


Compasnia Italiana di Assicurazioni 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8 


LA FONDIARIA INCENDIO, Ce 


oggetti 


Assicurazioni speciali militar 


Depatato sl 


4 Mil 


“ 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: Principe DON TOMMASO CORSINI 


Generale di Credito Mobiliare itulisno. 


LA FONDIARIA 


Aasicurazioni in caso di vita, rendite vitalizio 


Presidente del Consiglio d'Amministrazione: 


Vice-Presidente: DON ANDREA DEI Più 


Agzonzie Generaii in tutte le principali città 
Direttore Generale delle due Compagnie Signor EMILIO GUITARD 


Rappresentanza Generale per ROMA el UMBRIA, la Banca A. CERASE, Via deì Babuino, 51. 


Assicurazioni ia esso d 


ViTA, Capitale 25 Milioni di lire in oro 


mo:le miste e a termine fisso 


i agli utili in ragione dell'80 per g10 


mediate e rendite vitalizio didforite, do! 


le © capitali per adulti 


ti di qualaissi natura che possono colpire la persona 


TIETRO CIPRIANI, Senatore del 
UNCIPI CORSINI, Marchese di Giovags 


POVERTA 
SANGUE 


Esigere sullo etichette il all 
dello 


(961 Governo francese 
» ela frma do 1, FATARD, > 
Ada. DETHAN, armeria PARO, 


RICERGANSI 


viaggiatori per 


LAFORET 


ù Oranie sesortimento di guanti 

avervifianzetto, 

fateresse che la Commissionefpor milita: 

n Comizio deifrialità chiere. — N 
ia dal, Co per cocchiere. — Ni 

progetto di legge sulla 

la sua res Kos 

li Terre Argestina n. 76 nello] 

Studio legale del Sig. Avv. Pietrofal 


N FELIX 
minano — ÎGù ROMA 
torio Emanuele, 23 RE Via della Vite, n. 10 


Fabbrica eretta nel 1812 


eposito di guanti Inglesi (Dents) 


lesi.e Francesi. Si riceve gui 


1 manufatti di 


i Ai ica cene e ee CGLLARINO CALVAMO-ELET 


ia eravatts delle miglicei lbbettia] 
x lunqus ordinazione în guanti per soiméc 
init e perlut f 

ci oca pelli to. Specialità in guanti foderati e a res- 


ALBUN VOCALE DI CIRO PIE 


contenento 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, 


Si 
iticerdi in Milano, Roma, Napoli, Firenz> 


PRESERVATIVO SICURO 
contro la Bifterito ed fi @re 


Prezzo L. 3 50, franco por pesta L. 
r 
. bi 


Bonaventura Severini, gerente respor. 
i nici 


Italiana d’'Assieur. 


A LA VILLE DE LONDR.S 


va 


memi 


3° RIE Ie 


Paragoni 


îoma cent. 5 


nbre 1880 


Fanfal! 


1 {Anno 1881) del Fanfilla della Domeni: 
in vendita Domevica 2 


aurora 


Luigi Cspuana — A 


Contiene: 


Giosi 
grafi 


t 


la della Domerica — 


simi £© il numero per tutta l'Italia 


amento per lita! 
0 € settimanale pi 


e L. 14,50 — Trimestre L. 7, 


nistrazione : Roma, Pi; 


3L5—F 


i 1880 


azza on 


e molto più © 
re l'Apollo 
io conta, 


solo che da 
di econo; 
are ogni gi 
a le di com 


Ila principalissi 


io 


ra 


na 


> stare in 
Iraiato 


in aria, senza 


stie 

la massa del sai 
mno le rpe stretb 
lo poi del rep 

he repertorio ! 
x 


a ne ho 


die, 


, esercizi 


min 
ni e muli che lu 
- Ah che r 


ual teatro 


ini 
-Ma di q 


voi. 


i potete comprendi 


el descriverv 


Dio sa q 
impatie, sono in gr 
n esagero punto. È 


dità 


lo del Teatro polit 


NA, LA SPREA... E IL TEVERE 


ubblis 


utti gli altri — 


in 
del sor Cencio — e, 


i diverte 


gratis 


dar noia ai vostri vi- 


offre il vanta; 


n; ne'piedi quando 


co 
ac 
vor 


re ora se io abbia 
cene 


SUA ALTEZZA L'AMORE 
DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


ti, neg 


ni la spingono ver 


nimata, strana e piena 
perchè me lo abbia detto giù 


: Ja domino a 
mia e non mi 


dei suoi sogni e dei si 


di casi 


to che tr 
bbe davvero 


tal pi 
prendi 


che l'affetto per me trabo 
certo che non le verrà mai in 
bbedirmi.. Questo terrore e questa 


lenza mi devono esse 


le. Ma non lo sa. 
alto legale m'im 


io non do’ 
noscente... ma non li 
in giorno ricchi. 


riechi 


=Che cosa mediti dunq 
s rabbrividendo suo 


. ormai tu lo su 


+ la toa parte del dill 
preoccupare di n 


bia raccolta fa 
dole io nulla e for 


‘e i miei giorni neli 


ja d'oro tu starai sotto la grondaia 


re utili... È mia figlia, 


non lo saprà mai. Nes- 
slo di padre... 
di 


crede 


o potrei giu 
perchè lavori 
i. E per me 


ue — domandò 
malgrado. 


pelle di 
E quando 
ari 
uvio benefico. Dunq: 


ulla, non dubitare di 


Na e lasciami continuare la strada misteriosa 
mi sono tracciato... Porto via questi docu- 


per studiarli attentamente e forse stasera 


a ]azieta letteraria è riproduzione riservata a termine 


"e all'Amministrazione del 


‘Fanfulla per tutta l'Italia. 


| concili; 


| di Fossa 


H abbi 


mi affanni maggiormente 
delle mie ass 


penda 
natale, con bagnature 
forse a stabilire la gloria « 

Del resto, nel corso del mi 
si è messo î 
meglio! 

È questi 
per fermo 


Tutto cid pe 

rivalità. 
lo sono 

ndo i Fra 


vinto che 


i, ave 


rane: 


> col nome in 


Bismar: 


aî sociali 
Insomm 
gira su 
Sulla Senna 


ridicole 
pena di 
O forse che 


la Fran 


ora più fo 


mettere la dizni 


cinquemi 
Malpertui 

collocata in w 

ventici 


Questi li pr 


che co: 
Proven 


Malp: 


colo 
Quella botteguo 
dentro quanto di fuori, era 
d'infimo ordine. Un 
soffitto con una mano. La 
sciava penetrare nell'unica stanza i 
luce sulliciente per leggere i due o tre giornali 
che stavano st: 
Tre avvento) 
percalle sirappato popolavano 
luogo di sospetta apparer 
La padrona del negozio, donna 
sedicente vedova di un marito che nes 
mai conosciuto, sedeva in alto dietro il anco, leg- 
gendo un romanzo ritagliato dalle appendici del 
Petit Journal. 
Uno dei tre 
bicchierino di chartreuse verde che lasciava 
tatto davanti a sè. Aveva in mano un gio 
ma non lo leggeva, tenendo inveco gli occhi fi 
verso la porta del caffè. 


‘abelli ricoperti di 


terno di quel 


avventori sera fatto portare un 

in- 
lo, 
H 


noi 


inale, 
donna, e sop 
tanto di s 


10 lasciati, per- 
plassù non po- 
nè 7 nè meno du- 
la sua libertà, colla sua in- 
nza e colla sua unità. 


pr proprio d'italiano non mi 

velo, mi prendo la libertà di credere che 

sul Tevere si è un poco più seri che sulla 
s uata 


na tacchino che pare 


tro leccornie, il fa- 
n0 sotto mentite 
sulla tavola 
ale ti devi trang 
ttero în corpo uno 
ca naseita del 


del Natale, e che bene o m 
giare. Vassicuro, c'è di che m 
spasimo tale da durarefino ad un'al 


© mangiare è un 
in Europa, dal 
lo ho un bel 
ale mio, ma 
Lo lungo în quel 
te, dicendole: 


se quello che 
discendente di 
merica, dai gesti 
naso che mi regalò la 
non vi potrei dire como sè 
momento. Mi salvai 
« Abbia pazienza, lo 
Bel quesito ! 


E poichè siamo a tavola, intendo daro, gratis, 
la ricetta del celebre plnx puzdiny 2 quello fra 
lo mie amabili loitrici, che la desiderano. 
fior di farina, una libbra; bicarbonato 
di soda, due drammi; acido muristico, due drammi; 
grasso di bue, otto one torle, qualcuna; 
uva di malaga, otto on i di ribes, cito once; 
noce moscata e canditi, un quarto d'oncia (la noce 
moscata ben grat 2 uova; un tantin di 
cioccolata; due 0 t ierini di cognac. Mo- 
scolato e rimesco! rimescolate ben bene, 
lla pattona. Avvoltolatela 

> quattwore a 

rum, ape 
angiate, se vi 
spaccare lo sto- 
agga il mac 


Recipe: 


basta l'animo! Occi 
maco da un chirurgo 
gno che vi si è po 


consiste poi tutta 
funzione sia la 
pbio di certe 
i è con 


Ma la festa del N 
nel rimpinziesi, qua 
predomina: 
arto dipinte a 


ata 


Bz 


an: 


que 


allegro 

La è una v 
nifestata co 
Per una set 
, dei profumiori © 
vano di queste carte, tal 
curo, assai bel 

ye 
tti, figure 


He quali, 
ncia dal prezzi 


hé 
he 


Si eom 


1 
fe 
Pi 


si va su 


scene 
i, emb motti ecc. ece. 
E vedere come questi buoni Inglesi ci tengono 
ricevere e a mandarno a dozzine. i poveri postin 
ne sono caricati come bestie da soma; ne ho ve- 
duti con due 0 tre pacchi sulle spalle, e tutti di 
Christmas-cards. Si calcolano a centinaia di mi 


caccia non ne co! 
ad og rnata. 


inf 


‘a veder nulla di più ricer- 
suo bel viso, fan 
baragliata, 


astel-Vivant, 
ndo 
ne una bomba, 


to, lo salutò con la 


canto 
mano. 
eso di lui. 

voce agitata 
Arevo indo 


in: 


Pi — rispo: 
eccellente come la mia... 
ordato di voi. È s 

i nomi nel mio cer- 


ri ‘a 


nel 


e, Eccellenza, e ve ne 
9 all'ultimo respiro... Ma non 
mi sorprende che vi siate ricordato di me... M'a- 
nosciuto in una occasione singolare che 
vostra vita... Bisognava obbli- 
cado, a non rifiutare le offerte 


‘osa davvero... Non mi 
trattasse d'incassare dei 
in testa invece che i miei 
creditori mi facessero dar la caccia... Fortunata» 
fmente mi sicte venuto a ripescare in pieno .iiume 
ton una grazia straordinaria... Nuotate con uno 
Siraccio monumentale, in parola d'onore... Mi 
viene voglia di ridere ancora. 


a 
si 


faccend: 
rare che 


milioni 


Troppo 0: 
accomodatevi dunq: 
to a Vostra Eccellenza? 

no.... che cosa prendete?... 

agente di Malpertuis rispose sedendo: 

sora fatto colazione... Prenderò 
ier di madera. 

mò. Un cameriere mezzo addormen- 
tato în un cantuccio si alzò e servi. Sta-Pi gustò 
con manifesta voluttà la detestabile bevanda che 
gli avevan messo davanti. Mentre l'assaporava a 
centellini osservava colla coda dell'occhio il prin- 
cipe di Castel-Vivant che sceglieva un regatia dri- 
tannica nel suo portasigari. 

— Ardirei pregare Vostra Escellenza — di 
ad untratto — di spiegarmi il motivo dell'appunta» 
mento che mi ha fatto l'onore di darmi... 

— Non ve lo imaginate punto?... 

— Suppongo che si tratti di qualche informa— 
zione, della quale Vos ceellenza ha bisogno... 

— Di questo e poi d'un affare serio e dillcile. 

ta-Pi si senti l'acquolina in bocca. Un lavoro 
serio e difficite per conto del principe di Castel- 
Vivant doveva essere una miniera d'oro. 
itore continu 

— Mi rivolgo a voi perchè ho conservato me- 
moria dell'ostinazione © dell’intelligenza, dello 
quali mavete dato prove monumentali... 

— Vostra Eccellenza è troppo buona... 

_ Non son che giusto... In mezzo all'acqua 
eravate un pocma e vi siete lasciato dare un tutto 
con uno chie inarrivabile... L'affare di cui debbo 
‘abilità non comune e quindi ho 
dandomi solamente di voi. 
‘orgoglio a sentirsi ve- 
1a di complimenti. Puro 


voluto ritrovarvi 3 
Lo spione gontisva d' 
nire addosso quella scaric: 


ispose con finta modesti: 3 
Pata Eccellenza mi mortifica! 


(Continua) 
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Poì c'è il numero speciale che pubblicano tutti 
i giornali ebdomadari, mensili ece., ecc. detto il 
Clristamas-nunber e che generalmente si paga 
uno scellino. Chi vi guadagna è il lettore, perchè 
fa i tanti contendentisi al primato si pubblicano 
numeri che son veri gioielli. Per darvene un solo 
esempio. Il Graphic — il rivale dell'Ilustrated 
London News — ha pubblicato quest'anno un e- 
semplare bellissimo davvero; fra le altre cose 
c'è una cromolitogralia, la copia d'un dipinto del 
celebre Milais. Ne ha tirate per la prima edizione 
quattrocentomita copie, vendute în cinque o sei 
giorni, e pagate perfino tre scellini la copia! Ho 
veduto gente lottare per averne un esemplare. 
La seconda edizione delle sole stampe, ma con 
lavoro più finito, superò la prima, e sì vendette 
tutta! 

Le spese per la pubblicazione di questo numero 
‘ammontarono a dodicimila sterline ! Guardate che 
spesa, ma guardate anche che bel guadagno! 


x 

Ma non ho ancora finito di parlarvi delle ceri. 
monie: ce ne sarebbe da empire venti colonne, se 
avessi a dirvi tutto. Certo vi è noto, peresempio» 
che si fa un grande consumo del misfletoe (vi- 
schio) e dell'#oQy (l'alloro), per adornarne la casa. 
Ne mettono un ramoscello in tutti i buchi, e la 
tavola del Natale n'è piena. Se si sta a quel che 
dicono certuni, questo costume verrebbe giù in 
linea diretta dai Druidi; difatti il misfletoe era 
la loro pianta sacra. 

Di questo vischio se ne attacca un ramoscello 
all’architrave della porta, ed è noto all'aniverso 
che se vimbattete a passarci sotto, quando ci 
passa una ragazza, avete il diritto di scoccarle 
un bacio! Poveri Druidi! 

Confesso îl mio debole, ho cercato con mille a- 
stuzie di valermi di questo diritto: ma sono ri 
masto... colla voglia! Non solo non ho potuto io, 
ma non ho veduto — dove sono stato — alcuno 
ad approfittarne. Che sia esagerato quanto dicono 
circa questo calamitoso costume? È quello che vi 
saprò dire, forse, l'anno venturo. 

x 

Questa sera s'aprono tutti i teatri: è un facsi- 
mile del nostro Sunto Stefano, con una copiosa 
aggiunta di spirito! 

XXX 

” lo non rivedrò queste ospitali colonne avanti 
l'anno novello, per cui, lettrici graziose e amabi’i 
lettori, che avete la bontà di leggere per amore 
di Fanfulla anche la mia povera prosa, gradite 
un diluvio di felicità; io poi m'auguro, che se 
quest'anno siete cento mila, l'anno venturo vi 
decuplichiate, centuplichiat: e milioniplichiate. 
Amen! 


Shaky. 


ECLISSI 


Geloso della gran luce di cui brilla sull'o- 
rizzonte il Baccello dell'istruzione pubblica, e 
volendo sottrarsi alla mortificazione d'un con- 
fronto, il Sole domani sì porrà in ecli 

Affumicate l'indispensabile pezzo di vetro 
perchè sarà davvero un sublime spettacolo 
quello dell'anno 1880 che muore fra le te- 
nebre. 

Si narra d'un Arpagon® che 
zante, vedendo accesa vicino al 
candela quasi nuova, raccolse gli ultimi spi- 
riti vitali e vi soffiò sopra, dicendo che anche 
all'oscuro si poteva morire comodamente. 

Questo non può essere il caso dell'anno 1880, 
almeno per quanto riguarda l'italia. L'anno 
muore fra noi în un sogno incantevole di mi- 
lioni, e per compiere l'illusione abbiamo a 
Roma Rothschild, venuto a bella posta per 
confortarlo! 


bui 

Un'eclissi! Era proprio quello che ci vo- 
leva per chiudere la serie di quelle alle quali 
negli ultimi dodici mesi abbiamo assistito. Si 
contano a centinaia le stelle andate a per- 
dersi definitivamente negli abissi dell'infinito. 

Le stelle politiche hanno questo di buono 
che si rinnovano come quella spenta, che, ai 
tempi dell'astronomo "Tico Brahe, si riaccese 
in una costellazione. 


=. 

Se dunque da un istante all’altro vedete 
nel cielo politico farsi un vuoto, sparire un 
astro, non ci badate. Prima o pui si riaccen- 
derà allo stesso posto, come l'onorevole Cai- 
roli! o mutando luogo a somiglianza dell’ono- 
revole Depretis. 

La stella Eepretis è, si può dire, la zingara 
del mondo astronomico. Non c'è costellazione 
ministeriale in cui non abbia, volta a volta, 
brillato. Torni il padre Secchi, e ci perderà i 
suoi logaritmi se vorrà provarsi a segnare 
con i numeri le misteriose sue vie. 

iii 

C'è chi vorrebbe disegnare nel nostro emi- 
sfero celeste/mna costellazione ministeriale 
dei telegrafi e delle Poste. Veramente il suo 
posto sarebbe nel cielo australe, dove gli a- 
stronomi hanno già disegnata a linee stellari 
la macchina elettrica e il pallone areostatico. 

Ad ogni modo, venga la nuova costellazione, 
e l'onorevole Depretis vi accorrerà tanto per 
poter dire di conoscerle tutte. 

E io dico: magari! ministro alle poste, gli 


appiccicherei sulla schiena fun francobollo e 
colla di quattro soldi lo manderei difi- 
lato a Ma. 
Ei 
Ma veniamo i eclissatisi 
in via d'eclissarel Sori fo già ù 


FANFULLA 


Gladstone ? L'ombra dell'Irlanda frappostasi 
tra il sole e lui lo ravvolge tutto. Parnell e 
suoi colleghi, all’uscire dal tribunale, dove 
se ne sono sentite dire d'ogni colore, sono 
acclamati. 

Grévy? Assisteva l’altra sera in compagnia 
di Gambetta alle mirande prove della caram- 
bola fra i due campioni di Francia e d'Ame- 
rica. 9 

Saputo l'esito della tenzone, i Parigini al 
folati p il Grand Hotel, salutarono il 
vincitore col grido: Vive la France! Ma alla 
République nessuno ci pensò: Povero Grévy! 

st 


Taafe? 

Questo nome rende il s 
dente nell'acqua. Taafe ed 
sono un astro morto, come 
e senz'acqua. Non ha servito ch 
un’ombra di eclissi per tentar rare il 
sole del magiarismo. Taafe è lì lì per fare 
Taaf! 


produrre 


st 


Bismarck ? 9 
Il grancancelliere di ferro non soffri di e- 
ma di semplici annebbiamenti. Ora si 
dice ch'egli lavori colle mani e coi piedi per 
giuugere ad un ravvicinamento fra la_ Ger- 
mania e la Russ ri tanto più che 
è roba di stagione : i tre Magi del Nor®, ri- 
messi a nuovo, figureranno magnificamente 
nel presepio il giorno dell'Epifania! 
se 


E finisco rientrando nel campo dell'astro- 
nomia non metaforica. 

Ecco la notizia precisa d 
domani quale ce la dà un ill 
sole e delle stelle, il senatore A. De 


fenomer 
tre 


Comincia 
Istante medio 
Finisce » » 

Pel resto, lo vedrete da per v 


Dn Bipinre 
TRA UN TELSGRAFO E L'ALTRO 


Tripoli di Barberia, 12 dicembre. 

Che Tripoli progredisca se ne avvedono persino 
i ciechi. Prova ne sia che, due settimane sono, ci 
abbiamo avuto qui il signor V 
distinto oculista napoletano. Prorr ne 
quando io ho messo il piede, or fa sette 
questa spiaggia sabbiosa, nor c'era qui, 
cande, che il fetido antro di Giuseppo Fiorentini 
e adesso, chi sno altre due; 


rugia, e l'A) 
cola Jannelli: l’ana migliore dell'altra. Prova ne 
sia, finalmente, che, dodici o quattordici anni or 
sono, îl tubo di un piroscafo fu 
paraggi chiamava tutti i pe 
salata, ossia tatti i Tripolini sulla spia 
mare; mentre adesso non ci si bada tampoco, aven- 
done in vista uno ogni giovedì della Società tran- 
sailantica; dee, ogni domenica, della Soci 

battino, e, di tratto in tratto, quello del 7ra%los, 
senza contare i moltissimi inglesi che vengono a 
caricare lo sparto. 

>< 


Nollameno, il progresso di Tripoli è stato un 
po' come quello dell'Egreo errante di Sue: ha de- 
molito il gesuitismo della mancanza di locande e 


il colèra della soppressione del telegrafo. Un 
iorno l'Inghilterra, nei suoi amori utilitarî per 


ad Alessandria, a Derna, a Bengasi, a Tripoli e a 
Malta stessa 
Se la magica pila 

Fd il fulmin, che va messaggero, 

Per virtù di metalliche fila, 

Su la faccia del doppio emisfero >. 

Tripoli aveva, dunque, il telegrafo. Ma poi la 
medesima Inghilterra gettò un cordone tra Ales- 
e — matematica com'è în tutte 
— trovata la retta, lasciò an- 
dare la spezzata e... 

Tripoli rimase stelegrafato. 

Fa un passo indietro! 


DK 

Secondo un numero del Diriffo dello scorso set- 
tembre, si doveva adesso riguadagnare il tempo 
perso e darne un altro in avanti, tanto da poter 
dire: pari e patta. 

Quel giornale annunziava che il nostro supe- 
riore governo s'era inteso con la Mediterranean 
Eziension Telegraphic Company, Limited, che ha 
sede alla Valletta, strada dei Mercanti, num. 27, 
e di cui è sovraintendente generale il cavaliere 


Tripoli e Malta e stabilisse qui un ufficio tele- 
gratico, che l'Italia avrebbe sovvenzionato. 

E tale annunzio fece balzar di gioia tutti i cuori 
italiani, anche i più imbarbarescati dal lungo 
soggiorno su queste coste africane, e sognare ar- 
chi di Marc'Aurelio e riedificate mura di Sabrata 
e di Leptis Magna, come se la Tripolitania fosse 
tornata sotto il dominio della città eterna. 

E tanto piacevole il sognare! 

DK 

| Senonchè, l'altro giorno, ci siamo svegliati, con un 
tio-tacsotto il costatosinistro,proprio come quando si 
è sconquassati dall’incubo, L'incubo era il Retriever, 


| di quei poveri diav: 


| confini della Tripolitania. 
di regolari navigazioni; ma s'è anche tirato dietro | 


itto, volendo mettere in comunicazione quel- | 
l'agognato paese con la sua Malta, aveva piantato | 


un vapore inglese, giunto nel porto, con a bordo 
una certa non so quale quantità di materiale te- 
legrafico; il generale sîr Arturo Cunningham, s0- 
vraintendente generale; il signor Roberto Portelli, 
direttore dell'ufficio di Malta; e il dottor Ma- 
ckinwan, ingegnere meccanico... non della Medi 
terranean Extension Telegraphic Company, Limi- 
ted, come dapprima si sperava, ma sibbene della 
Eastern Telegraphic Company, Limited, che ha 
pur sede alla Valletta, strada Marsamuscetto, nu- 
mero 7, e che sta a quell'altra come... l'onorevole 
Crispi all’onorevole Cairoli... in presenza del mi- 
ro degli esteri. 

Figuratevi, quale digringolade, per noialtri Ita- 


liani 
>< 

E il nostro batticnore si è fatto anche più feb- 
brile, quando abbiamo visto scendero a terra il 
signor Roberto Portelli; e recarsi due o tre volte 
a far visita a Haggi Mohammed Izet pascià; e 
raccogliersi intorno i negozianti, e i figli dei ne- 
gozianti; e i figli dei figli dei negozianti, sino alla 
quarta generazione; e darla loro ad intendere. 

E ha dato loro da intendere — si vera sunt er- 
posita — che le notizie sballato dal Diritto non 
erano che pii desideri, fiabe senza costrutto e che 
solamente la sua Soci 

< Unica al par del sole, al par d'Iddio », 
può rifare il miracolo di ristabilire il telegrafo 
tra Tripoli e Malta. 

E — come conchiusione — ha fatto loro firmare, 
tanto ai padri come ai figli, tanto ai figli comeai 
figli dei figli... sino alla quarta generazione, una 
supplica a Sua bry pascià, con la 
quale s'invoca la sollecita attuazione del miracolo 
anzidetto. 

Poi N 


le onorifiche proposte, pago della fama i 
stata creatasi qui in Modena, delle acco.i 
che ovunque gli venivano fatte, contento di «. 
insegnante là dove era stato studente. 

Buono, affabile, cortese, non ebbe rivali, 
mici, non danneggiò mai 'aleuno, e come bi 
il Vaecà, in lui eravi la forza irresisti? 
bene. 

E dalla sua scuola uscirono centinaia e 
naia di allievi che trattava come fossero su 
Nè trascurò la letteratura, la poesia sop 

della quale fa cultore egregio ed appas 
Ne fanno fede le numerose pubblicazioni 
quando in quando vedevano la luce fra ua 
mofia scientifica e un caso di clinica sto 
mente iliustrato. Ma nel luglio dell'anno co 
dopo trentaquattro anni di glorioso insegna 
colpito dagli acciacchi della vecchiaia, mr 
conservando giovane e vigoroso l'ingegno, rir 
alla sua clinica © chiese di essere collocato 
poso. Il ministro di pubblica istruziono anm. 
al desiderio del venerando professore... 
dargli quell'attestato di stima che meritav 
offrirgli una qualsiasi ricompensa onorifie: 
nemerenza dei lunghi servizi resi alla se 
al paese L.. Povero professore ! 

È fra il compianto dell'intera cittadinanz 
denese îeri fu portato in camposanto! La 
del professore Puglia attraversò le vie dell 
stipate di persone, seguita da tutte le- an 
politiche ed amministrative, dagli insegnar 
diversi istituti, e da pressochè tutti i m 
studenti dell'Università. Sul feretro pari 
sindaco deputato Sandonnini, il dottor ( 
la città di Reggio, il commendatore V 
dell'Ateneo, il cavaliere Casarini preside 
coltà medico-chirurgica, da ultimo il 
nome degli allievi del compianto professo 

Povero maestro ! 


Un'altra nobilo vita si è spent: 
29 dicembre volgente m 

Dopo breve malattia, ne 
quarantotto anni, cessava di vivere in 
(proyincia di Benevento) il dottore Nicola 
taglia-Polcini, illustre medico, integerrimo 
dino, caritatevole, disinteressato e modello 
more ale. Fgli tenne con lode varì uftiz: 
blici, ai quali attese con cura paterna. 

Partecipiamo al lutto della famiglia e de 
cittadini, augurandoci che i suoi esempi tr 


cubo ha girato la prora per Malta. 


D< 
Come va questa faccenda? 
Ecco ciò che noi tutti ci domandiamo, rifacendo 
sogni anche più bisbetici di prima, nei quali 
su l'arco di Marc'Aurelio e le rovine di Lebda — 
vediamo sventolare il dragone di san Giorgio e 
una grinta lunga lunga, con due enormi favoriti 
color trinciato dolce, farci il noto gestaccio del 
birichino di Par 
d io penso tra me: non ci 


venire della patria. 


arebb egli il pe- 


Pazienza signori! 


La seconda edizione della Strenna-A 


tra i due litiganti, 


mico di Tunisi — e che, , ve= l dell’Associazione della stampa, che è il 

dessimo sorgere una filstessa di pali, che con- | cesso dell'annata, si sta preparando. 

giungesse Tripoli alla sua liuea di Gerba? tiamo, ce ne sarà per tutti! I librai delle 
ct. si pensi bene che, chi tardi a; ‘iva, male | vincie saranno presto reintegrati nella 


lità del:e loro richieste. 


> 


Intanto, nell'attesa dei tolegrafi dell'avvenire, 
non ho potuto telegrafarvi che una terza caro- 
vana di negozianti Ghadamsini è stata assaltata, 
mentre i carovanieri dormivano, da un’ orda di 
ciaambo, che hanno ucciso cinque e ferito otto 
e rubato tutto îl carico di 
cinquant'otto camelli; nè vi ho potuto telegrafare 
che la tribù degl Ehemma ha invaso il villaggio 
dei Bu-Agela saccheggiando le loro tende e por- 
tando via il loro bestiame, dopo un conflitto, nel 
quale vi sono stati dieci morti, tra luna e l'altra 
parte. 

Gli Sciaambo è gli Ehemma, più che nomadi, 
possono dirsi erranti. appartengono, all’Al- 
geria i primi, e alla Tunisia i secondi; ma nel 
loro perpetuo vagabondeggiare passano sovente î 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 30 dice: 
Ieri Sua Eccellenza De Cardenas, ambasci» 
spagnuolo presso la Santa Sede, ed il signor 
renzana, ministro di Bolivia, si recarono al V 
cano per presentare i loro omaggi a Leone 


rappresentante della Rumania visitarono 
Ismail pascià. 

L'ex-vicerò d'Egitto, ieri alle 4, è and: 
Quirinale per iscriversi negli Album del 
della Regina. Il ricevimento annunziato dal 7 
che la Regina avrebbe fatto al Kedive, « cor 
gli onori dovuti al suo rango », non ebbe Ino 

Ismail pas riserva di presentare i 
ossequi alle Loro Maestà nel primo giorm 
l’anno, 


Qui sono amati come il fumo negli occhi. Del 
resto, una canzone tripolina dice: 
Li igi mel gharb 
Mai ferrah el kalb 
Koen rih 
Issel el alb 
U ken bnadem 


Nel cenno che abbiamo dato ieri sui reg 
Natale fatti dai nostri sovrani, ci siamo dia 
cati di dire che il commendatore Griftini, s 
tario generale della real casa, ebbe in donc 
magnifici vasì del Giappone in bronzo cesell: 

Per errore nella lista dicemmo che la Re 


aveva nell'albero un vezzo, dono del Re: 
galo era invece un braccialetto. 
n 
Stamani sono partiti per Napoli il conte 
notti, primo maestro di cerimonie di Sua M: 
ed il commendatore Cosimo Peruzzi. 
Partiranno stasera per Palermo. 


Kelba ben helb! 


La quale, tradotta a un tanto il braccio, vuol 
dire: 


Quel che a noi vien di ponente 
Non ci allieta il cor per niente: 
Se è vento, il core 


Ed. Rosenbusch, acciocchè collocasse un cavo tra Ì 


Strugge d'orrore; Pea 
"i ‘vaga = I pittori e scultori italiani sono avvisat 
Pediatri col giorno 15 gennaio prossimo scade ìl t 
Italicus. | utile per notiticare le opere che desiderasse 


viare all'Esposizione nazionale del 1831 in 
e che all'uopo possono rivolgersi direttamen 
l'apposito Comitato per l’Esposizione di bell: 
costituitosi in quella città. 
e 
L'assemblea generale del Circolo nazionale « 
cata per il giorno 29 dicembre corrente, non è 
tata in numero per esaurire tutto l'ordin 
giorno. In conseguenza viene indetta pel £ 
di lunedì 3 gennaio prossimo una nuova cov 
zione, e le deliberazioni che vi saranno ad 
saranno valide qualunque sia il numero dee 
tervenuti. 


PIO NV S 


Modena, 26 dicembre. 

L'anno cho sta per compiersi ci ha lasciato 
un triste ricordo. Alla schiera degli uomini illu- 
stri rapiti in breve volgere di tempo alle univer- 
sità italiano, oggi ne aggiungiamo pur troppo un 


altro mancato all’atenéo modenese: Alessandro SE 


Paglia. ra Un altro telegramma da Milano, ricevuto 
Laureatosi in questa università, incominciò ad | ci dice: 
esercitare la medicina nella vicina città di Reggio, « Seconda Figliuot prodigo conferma ®" 


dove ben presto acquistossi fama di medico va- 


ssi Vi i visioni +0 
| latine Posto tolaaosei fama di medico ra | solenne. Vero trionfo. Applausi vivisi*. 


santi, con continue chiamate Ponchielli VO! 
repliche tre pezzi; replicato preludio quarto 
grandi applausi Faccio. Esecuziore stupendi 
ogni atto ovazioni entusiastiche Ponchielli, 

tori. Pubblico affollato. » 


| ta primaria cattedra di clinica medica e di pato- 
logia speciale medica. 
| Socio di numerose accademie, amico dei primi 


| 
i 


scienziati che vivevano e vivono tuttora in Italia, 
insignito di più ordini cavallereschi, il professor 
Paglia fu consigliere comunale, provinciale, sani- 
tario, e per più diventi anni fu preside amato e 
stimato della facoltà medico-chirurgica. 

Ambito dalle primarie università del regno, da 
quella di Torino in ispecie, ricusò modestamente 


iene, 


imitatori nello nuove generazioni pel migiiore x 


Il conte Visone, ministro della real casa, « 


‘er 


N 


à 
à 
. 
î 
n 
e 
= 
a 
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vatorio del Collegio Romano il termo Acqua Pia 1022 liquidazione, 103) fine gennai 
Tuascnsom Sme |STRENNE E REGALI 


alle2 pomeridiane 10* ©. | prezzi fatti. 
fa di 16°7; quellami- | La Fondiaria (Incendi) 622 lettera, 621 danaro, 
LONDRA, 29. — Un reggimento di cavalleria, 
uno di fanteria e una batteria di artiglieria ri- IN OCCASIONE 


per contanti, 
cevettero l'ordine d'imbarcarsi a Bombay per una 
DE del Gapo d'anno e dell'Apifania 


— Aida, chain Banca Nazionale 2210; M re 860; arie 

n Zar | Sato fg a) 
90; Meridionali 465; Obbligazi 

Più bassi i cambi. eozioni Sarde 


fominali 
va 0 
1 Boeri occupano Utrecht. 


lì Flauto magico, ballo. 


4. — Ore 8. — I Due Foscari. igi i Lo Standard annunzi: DI i 
3A TROIE HI Conte Rosso. Parigi tre mesi 100 rr ni GIUSEPPE NOCI 
s De "ore 18/109 1 Sodi Lontra tre RA UTTGARÒ, 29. — Il principe Ulrico, tiglio | Proprietario idell'Emporio d'oggetti di Belle Arti 
E ll ore 6 e 9 Pulcinella banditi Sla Venti franchi 20 di NDISI 20 ani i 
lore Ge 9. — Pulcinella bandito. ) pesi di 4 SI, 29. — Il Ni i Î tanella «gheso 
— ore de Bg Pepinela ogudito || Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sin | col iglio, grrivato i gialea Sela, di sr (Sir dl Borghese dal num, 20 al 94 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione | per Napoli alle 9 20. po Cana ROMA 
o.— Ore 6 3; ex 912. — Com- | ‘Rendita 5 010 90 50: "TUNISI, 28, — leri i notabili della colonia ita- | ha fornito il suo'Stabilimento di un ricco e sva- 
oletana; dii s E tolico 90 2: pigli Frisso E; Li piro Sii riunione merosissima nella | riato assortimento 
Be 9 112. — Spettacolo di 2 290 40; Nazionale 2210; | quale fu deliberato l'invio di una deputazione | n ea e dani 
: tà Banca Romana 1120; Banca Generale 610; Mobi- | complimentare le Loro Maestà tosto che saranno d'Oggetti Artistici e di Coriosità 
— Ore 668 i Roma Fondiaria Santo | in Sicilia. == 


Ti ®. — Spettacolo di o n 
© cani amninentrati. alia ii) ria (Incendio) 622; la Fon- | L'assemblea acclamò presidente della deputa- 
na La ia (Vita) 290; Acqua Pia 1025; Condotte ‘d’a» | zione il commendatore Macciò, agente e console 


ns 790; Meridionali i Obbligazioni 
NIosrRE ]NFORMAZIONI 


STRENNE]E REGALI 
Avverto inolire d'averne fatta un raccolta spe: 
— La corazzata Richelieu trova- | ciale nella Succursale posta nel p.° p.° nobile del 
‘arsenale, e fu colata a fondo | Palazzo della Genga 


Sarde nuove 275. 


Ù e» Apertura della Borsa di Parigi: aprendovi alcune falle. Via 
Agi: * es È tamella di Borghese, 60 
ua \[està Îl Re, come già ierî dicemmo | "*ndita francese 3 Qi ammortizzabilo 87 2 e so ei 5 del Leoneino, 2 
1 10 84 ST. © 
e Dre pico: astora Mia ican i] II 5070 19 , Atsoai nomini sono leggermente feriti. Non vi - 
2 Hi ci OS faranno ri- \endita italiana 5 010 88 alcun morto. 
t sttifia per tempissimo. + | Rendita torca 1290. TUTTGAR La Landes Zeitung annunzia LA STORIA DELL'ITALIA ANTICA 
rlio di fmi che il re ha l'intenzione di affidare, durante la di A. VANNUCCI 


Ig , sì terrà ti i ce 
domenica prossima. N N. 52 del Bollettino delle finanze, ferrovie e | glielmo di Wurtemberg gli affari dello Stato, ec- 
i gli affari più importanti come sarebbero 


tri, che doveva aver | = | fit ‘issema di parecchi mesi, al'pricipo Gue |-4 grossi voluni di oltre 3450 pogine 
GI 


si pubblica in Roma tutie le dome- | cettnati 


ertura della Camera, nell'intendi- ne lo seguenti materi le legzi, le ordinanze e la nomina degli impiegati (Vedi l'avviso XI Diritto n 4* pagina) 
pprovare tre o quattro progetti aria. — Rassegna settimanale delle | di grado superiore. 6 a È OSIO ROMA x 
. come quelli per Napoli, per Roma, 3 istituti di credito en ee nie diplmalige II SA 
x i 3 rionale — Maat Io ia ammalato 
pubbliche da costruirsi nel der ate rasa Romasa | che la presenza di una nave francese nelle acque GIOTELLERIA PARIGINA 
o, sarà fatta la proposta di riordin a è regolare e non cazionata da alcun fatto ad imitazione 
soltanto tre sedute la settimana o b 5 itra nave andò a vettovagliare dei BRILLANTI e PERLE FINI 
le i la prima e partirà dopo fornite le vettovaglie. legati in oro e argento fini (ore 48 carati) 
: che il ministero non si opponga a L'Avenîr su poi il concentramento di Casa fonddta nel 1868. 
+ proposta che troverà facilmente la a frontiera tunisina. MARTIAL BARNO[N — solo deposito della Casa per 
si Tr eri rg ia: vin dei Panzani, 
giora.za nella Den e che risponde ai fe È ù = pol La Oorrispondenza politica ha | MB l'izoina, È stagione aleetra 
nifestati da deputati Wu rod ei ori tobr 30 a (dalle 14 alle 5, do- 
di tatti i line della Porta riguardo alla proposta | MB ssi», VIA FRATTINA, [Piega sai 


lo è ancora indecisa. Credesi che la | fll'îaxt1) — Tutte la gioie sono lavorate con gusto squisito 
proposta, nè la respingera | Ml e lo pietre (risultato di un prodotto cardonieo unico) 
farà alcune contro-proposte ‘temono alcun confronto con i veri brillanti 
più dell’acqua. — Medaglia d'Oro all’ ione 
Universale di Parigi 1867 per le nostre belle imita- 
zioni di perle e pietre preziose. 


che îl ministero non norrà la 
e di gabinetto che sull'ailargamento 


Il re e laregina pai 
no fino al principio di 


si FIRENZE 
; sei valori per le dogane done cen” | "ll Monitore pubblica l'ordinanza relativa alla 
Fran a al 3) movembre ISS). gestione degli affari durante l'assenza di Sua 
boiagaizine Db Maestà nel indicato in un dispaccio ante- 
ni ii n — MW e sica 
è pu inianti industriali © porpora n COSTANTINOPOLI, 29. — Il ministero delle fi- Ù 
- Sto ieri 8 dicembre) ci scada: ‘ette l'ordine di trattenere un mese di ROMAN: 
pe pet i ap s piegati all'interno, nonchè alle ANO: 
dell'accasimia delle scienze di Pari e 1 legale SR ne DI LORD BEACONSFIELD 
u = Viterbo 157 a Costa 
È e i com i i 
x per la condotta : per e da (Disraeli) 
bile in Torino — Ferrovia, P alleria, a pronti | sarà pubblicsto cominciando dal 1° gennaio 1881 


nelle appendici del. 


DIRITTO 


dorie dei farro ioscamo — 
Napoli — Annunzi — Borse. 


N. B. Al presene 


a Westport, nella contea 


unto un sup- 


ato d'affari della Russia presso ln Santa 


P in Roma nella prima quindicina di | plemento di ed annunzi ss i 
a sieno contr: molte. difi- f » ba grave rissw fra i soldati 
rremiazine ig regaroaiiorese, er Condizioni d'abbonamento : no L. 10, sei popoîazione. — € AREA OM si i 
" re in pratica la convenzione Pron. | mesi L-6. — Exiero ago È. 18sei meg LT ‘arecchi soldati furono assai maltrattati. Perrino Ja proprietà esclusiva 
é i un compromesso definitivo perchè | Î oro- ne _= 
avo se; etacià di Stato, quanto l'amba- Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
Si F |<‘ ‘‘ééééét°à°=> 
- = LA NOUVELLE REVUE 


ril, che è cattolico, non vogliano 
il successo ottenuto, e perchè alla 
molto di sottrarre la Chiesa cat- 
fiuenza polacca. 


BORSA DI ROMA 


‘®. — Parigi continua a mandare ot- 
però, sin da ieri sera, si è arre- 
rimento di rialzo, e il mercato odierno 
uimato di quello d'ieri. Troviamo una 
ion a questo fatto nel ribasso ulteriore 
cam. a in alcune vendite procedenti dalla 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÀRAS 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poissonnière 


CONDITIONS D’ABONNEMENT 

Unm mes fines 
26f. téîr. 
29» 15» 
. . 62» 3dr 18» 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Tuegruni primari di «Falla 


Parigi, © 

La République frangaise biasima acerba- 
mente.fl Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
per ii suo rigetto della domanda di riammis- 
fPie nell'Ordine, del delegato comunardo 
piotot. 

Ti sinistro avvenuto alla corazzata Richelieu 
ito alia negligenza dell'autorità ma- 
Tolone. I giornali domandano una 
vera. 
Salvare Blanqui ; il suo domi- 
jo è tenuto celato. 
annette una importanza deci 
posizione dell'avvocato della si; 
davanti alla Commissione d'inchi 
verrebbero distrutte le principali acc 
detrattori del generale Cisse, 

L'inchiesta separo: 
lavori il 12 gennaio. 


Dal Rapporto preseutato all'Assemblea Generale 
Ordiasria, che ebbe luogo a Londra il 18 novembre 
scorso, sì dedaco: ati. 

Nel corso dell: (1° iogiio 1 
ugno aila Comp: 


Etranger {Union Lean) 
Adresser les ndes d’abonnement de l'Italie & 
l'Agence Principale de Publicité Oblieght, Rome, Milan 


br 


at Flor 


RIVISTA MINIMA 


murano — DI SCIENZE LETTERE ED ARTI — MILANO 
La Rivista Minima sì pubblica da quattro anni, 
è diretta da S. Farina, hala collaborazione di-va- 
lenti serittori, è la più economica di tutte le ri- 
viste italiane. Ogni mese un volume. 
Si manda un numero di saggio gratis a chi ne 
fa ricerca mediante cartolina con risposta. 
‘Abbonamento annuo L. 10 — Semestrale L. 5 50. 
Inviare vaglia alla Rivista Minima, via Manzoni, 
N° 5. Milano, 


0, emettendo le corri- 
5 pericdo la Gresham 
pensi L 14 077,985 10, 


re ta fece da 90 45 a 90 40 per liglida- 
e ‘1 91 05 a 9I per fine gennaio, <osì ri- 
1 chiusura, lettera e danaro. 
3019 54 er-coupon, nominale. 
9% 25; Biount 90 40 nomisali. 
Generale da Gl1 scese a 600 50 per 
e da 612 a €09 per fino gennaio, re 
liusura a 609 lettera e 608 danaro. 
li Roma non ha dato luogo a transa- 
iche rilievo e chiuse a 575, prezzo 
se gennaio. 


spondenti Poli:ze. Neilo st 
ha incassato per premi © 
ed ba pagato L 5,422.437 
mor'e di Assiem L 266 
è a scadenza © L. di7,108 d 
sontto di Polizze 

Dopo eseguiti*qnesti pagamenti e prelevato tutte 
le spese di amministrazione el imposte, fu posta 
in riserva la somma dì L. 4,105,267 90. 

tl Fendo di Garanzis al’30' Giugno 1830 am- 
montava a L. 70,623,179 50. (9043) 


__—————— 


— Evviva il magnifico signor Marcello Colonna! 
infatti costui, che era uno dei fratelli del car- 
dinale Pompeo, arrivava in quel punto a «pron 
battuto, e circondato da molti cospicui gentiluo- 
mini della fazione Colonnese, e cavalieri spa- 
gnno! 
A poca distanza 
ilo di uomini al 
Marcello Colonna aveva avuto 
signor Vespasiano di Fundi, di portar: 
tarda, che già abbiamo veduto 
i, e dar l'assalto al castello dell 5 
a peri Colonnesi che ad ogni 
modo alla gente degli Orsini frese impelito di 
muovere verso Roma. Dobbiamo lunque creder pù ai 
fe a quale ostacolo opposto alla {azione av | SEE Gai ordini avuti dl maznitco mio 
Lerma nti signor fratello, il canlinale Pompeo, sono stati fe- 


codesta tua preda e che ta ritorni al più presto 
possibile a Roma. Colà cerca modo di vedere l'il- 
lustrissimo nostro fratello, il cardinale, cui da 
parte mia vorrai riferire la vittoria ottenuta e 
farlo certo che all'alba dell’indomani saremo tutti, 
come fu concertato, alle porte di Roma. 

Era quello che Brancaccio voleva:. cercò del 
suo cavallo, vi montò sopra, si mise in groppa la 
Diamante, e via con la furia del vento. 

Erasi appena costui allontorato da quel luogo, 
che dinanzi al signor Marcello Colonna si presentò 
madonna Silvia Anìbaldi. 

‘Quando costei si vide cireondata da quella 
masnada di Colonnesi, siccome nobil sangué non 
mentisce mai, traendo coraggio dal pericolo, e 
con la fierezza propria di una gentildonna romana 
ebbe a 


Fa un lampo, e pensò bene di togliersi sulle 
spalle la povera figliuola di Marzio. 

‘Questa aveva un momento aperto gli occhi, e 
con una voce fievole sclamò : sai 


ACCO DI ROMA 


racconto staRI0O 


S 
MAPOLEONE &IOYPI 


sva per bene ravvolta dentro al 
peso addosso cercò di ve- 
nir faori dal castello, e s'imbattè subito nel 
‘nor Marcello Colonna, che aveva fatto alto, ci 
Erndato dai suoi cospicui cavalieri, e che toltosi 
l'elmo di capo ri spondeva al festante saluto di 
trita quella ribaldaglia. 

Accortosi di Brancaccio, lo fece subito avvici 
nare a sì, ma vedendolo con quel peso addosso, 


poi cavalcava un altro drap- 
do di quella fazione. 
incarico dal 


Silvia, dalla soglia della sna came! 
istito in uiansia orribile a'uutta la 
inta sulla scala. Quasichi Diole avesse 
nitro un coraggio superiore alle sue 
il un impeto irresistibil 
ver quella senta. °° sa a è 


forza dì pronunziare queste parole: 
— Non voglio credervi così disumani dal recarmi 


ingiuria. 


i ra sperava di poterla 
Pre. la sua presenza e con la sua vo 
ensava che intanto lei poteva aadare 
qualche terribile periecio. 

"iù scia, restò atterrita alla 


lecza fommiai. Fano, la no- 
biltà del sangue tanno sempre un fascino, anche 
sopra gli nomini più rozzi e volgari 

È io vi posso dire che quei brutali soldati di 
ventara dovettero, loro malgrado, lasciarsi vin- 
cere da cotesta parole della Silvia Anibald, e si 


‘arimene, ma totti questi 
possono altestarvi, qui 
i signori Orsinî si rieor- 
brutta notte che io 


mi 
alla mia presenza, 
deranno per ua pez 
ho loro fatto passare nel 


n ‘in fondo ta glor 

proprio a cose fatto, € che in fo: e 
quella orribile notte toccava proprio a Bran 
ito di prendersi la po- 


& i 1 freddo sudore la f caccio. Costui era sal puito di PROVEr due 
2la a. Poi, in un parossismo f vera Diamante, quando. fa ini k bale aa nie Sitrgino. crd 

e Hi Marcello Co- | Anibaldi. x ritrassero un poco indietro, come presi 

i 6 I Blaea E pridalche cavare Dai Dini vedere dai | — Ma n quanto È piaciuto anche | tontario rispetto. — cea 
sa > di Colonnesi, fattisi f lonna, Per 10i Se int tro | di toglierti una pi - | Buon per lei che ia quel momento si udì que 
cho io la cercavo! È | saluto che si faceva dai suoi soldati al signor Mar- 


— Era da tan 
mona preda di 
di rilasciarmels. cor 
possa aver fatto ia pro di 


fratello del suc potente padrone. Ma 
canto aveva paura che la Diamante, ritornata in 
idatimento, cercasse di sfaggirgli, oppure che pò. 
fesso cadere in possesso di qualche aliro fra'quel 
tibaldi dei suoi compagni d'arme. Egli li eco 
sceva tutti per Inaga esperienza, e sspera 5° 


‘ntro, e briachi, come 
oriata, si misero a cir- 
‘asse costei, cominciarono 
re villane parole, e forse 
A più scorlesi offese. Ma 


domando il favore 
guidenione di quanto 
la nobilissima casa 


cello Colonn9. + AR 
‘Appena inteso quel nome, la Silvia con ferme 
risoluzione disse, quasi in aria di corando, ai 
dati + 
soldati isvinte che io vada al signor vostro. Come 
gentiluomo romano egli saprà rispettarmi © pro 
' 


bi ella selvaggina, © 
È quatto Gago: o che scovata quella bella selvaggina 
pa l'uno 0 l'altro non so la sarebbe lasciata ScAp- î 


fera tale uomo che aveva 


Ma Brancaccio 
De TE diva 


TARRA RIEN 


Avvisi ed = si ricevono presso l'Ufficio'principale di Pubblicità OBLIEGHT, 
Le inserzio: 


nì all’estero per il nostro siorne 


LA MIGNONETTE 


MIACCRINETTA PER TAGLIARE E CONFEZIONARE LE BOTTONI 
Con questa graziosa invenzione una bambina può fare 601 Bott 
ed Îl lavoro riesce d'una periezione tale che la 
e pren di cre peri OE 
dietro invio di iranchi $ a Icone bo: 


spedisce franco 
danze Brady, 74, Parigi. 


R. STABILIMENTO RICORDI È 
MILANO - ROMA - NAPOLI - FIRENZE - LONDRA - PAR È: 
NOVITÀ MUSICALI i 


PEZZI VOCALI PER CAMERA DI 
Denza, Palloni, Rotoli, Tosti, ecc. ecc. 


Pezzi per Piano di Moszhuwaki, Rossini, ecc. 


GRANDE SUCCESSO 


LE ROMAN de PIERROT et de PIERRETTE 


Historiettes musicales potr Piano è quatre maios par 
IT. BURGMEIN 
Ricchissima edizione di 72 pagine illustrate, nete L 


ALMANACCO MUSICALE DI G. PALOSCHI 


‘eronologie, fatti storici esc. - e 12 pezzi di musica 
An o a 


GAZZETTA MUSICALE DI MIL ANO 
Foglio artistico 1 più a bus mesto con do 
(Si menda un numaere cospleto di 


Elenchi, % 
Faccia richiesta al R. STABI! 


ALBUM VOCALE DI CIRO PINSUTI 


iscono 
IMENTI 


contenento 6 pezzi a-solo, 3 Duetti, Terzetto, Quartetto] © 


@ Coro. — Prezzo netf0 dell’Albun: eompleto Fr. 
Sì vende anche in pezzi staccati.— Edizione della Casa 
iserdi in Milavo, Roma, Napoli, Firenze, Londra 


Linimento Galbiati 


quatre Para, Gotta, Roumalioni: Beit 


2 può avere istruzioni cul modo d'usare 
de coetinaia di Certificati dii 


uc 
Bepoeito in toma presso ln Ditia A 
2 Spr Mea de arno 


DISTILLEMIA © 


Abbazia di Pecamp (Francia) | 3) 


- Squisito, tonico, ©: 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


legni reti i 
pposita firma dei 


Il vero Liquore ceo si trova a Roma preso la per- 
id che hanno firmato pivbapraso di non vendere ve. 


TRO dh ‘Aragno; liquorista ; Ri 
iacome 0, liquori onzì e Since 
‘fieri; Vs Nazzarri, confettiere; Gio. Achino, dreghier 
roghiere; Domenito Pesol, conetiere; 
Voarino, confetti leo e C. Ca: 


La Distilleria 30, di Ficamp tal 
1L'alcoal di menta, l’aoqua di 


medittini, prodotti squisiti e del tutto 


SOCIETÀ RUBATTIN 
Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Per Bombay (ria Carale di Suez) iì 27 di 
pertica Cata Portami fe sia 
sera 
la (Egitto), tutti i’ giovedì alle 4 412 
Cagliari, ogni venerdì a 1 era di iacidena la Gs 
la aio a “E sera_(Coi 
sa eee tane 
ina © 
vanta, erat 


* Livorno ogal 

si, Resa sl i al 10 pr. e cid Ile 5412 

+ Senora, ogni. rile 542 om 
Sato bri è Fili ni cia e 

Partenze da LIVORNO 

Per Napoli, ogni martelì allo ? di pere, e "DS d'ora € meses 
* ‘Tanisi, Malta e Tripoli ogni venerii a mecmanotia, è 


» @relieri martefì alls 8 sera iovesado pri 
i vendi a meccnotte ditemento a fette ar 
tanotie 


* Madaziena, triti | marind a mera 
cia 6 trbte io domeniche 


Per spedizioni! inviare Vaglia. pontals o Bi: 
della Bancc Nazionale. vii ca 


Cesa DU BARRY 56. 
Sressì, Niinne. 


lena 


alla 5 4:2. pom fdrochie: 


È SCIROPPO op citi di CALCE di CRIMAULT & e 


di 8. N. Novella 13; Milano, Galleria Vitt) 
gti cca at, Parigi, 24, ruo Sali-Maro 


i e ne rene 


Il DIRITT 


GIORNALE GUOTIDIANO DI GRAN + 
DIRETTORE BE. TORIRAC 
Anno 28° Roma, S. ifaria 


Un anno L 80 - Sei mesi E. 16 - Tr 


è tra i giornali Dea progres 


Roma, piazza az 127; Firenze 
zenco principale de Pu 


ricevono esclusivsm 


AAALATTIE DI PETTO 


jo ai petto, dei bronchi e dal pulmono, 
male di o far uso di 


Tutte le persone alfett 
eatarri, tisà, rafreideri e tosti ott 


pena i met IRA 


i suderi notturni sparis- 
ra rapidamente © viene 


siete cpeitinta acero 


ungue fiacon che non porti la marea di fabbrica 
crifizuit'a Gio € il ballo del Governo francese, dere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


A Parigi, Maison Grimault & C'*, e, rue ui cat 


sSro alla sua fronte, 
I lar itto con A a pubblic 
stra P. Mantegazza. 
che del chiarissimo prof. E 


LA "GAMBA SEE 


di F. DE BOISGOBEY 
ESEREDIAT 
-|AGLI ASSOCIATI PEREL'INTIERO Al 


STO IUTTAA 4 


di ATTO VA UCCI 


mr 
RIE 


È staro il n 
È DELLA MOGL 


Ita n tutti senza| 
©, s©uza pur. 
ia deliziosa Farina 


Ser SNDIDA OPERA PRESSO 
LL. 48; 


1 ABBONATI DEL 1° SENESTR 
1 1 tempo il Fsemnf 
uma dica 21 pi 


EDBONATI DEL S° 


Tempo rist pure 
do wma Ira > 


TREMES 


u 
me, formate grande. 


esi si DIRETTAMENTE ali 
Roma, Via S. ) Via 


mministra 
alito — 0. 


3 


xEI IGLIADE 


36 
pesta e racco- 


to fa 8.50. 
i a Roma, Fed. Bisr-| 
i, via del Corso 454 è via 
Si A, angolo palizzo 
(Bernini '— Firenze 
? Italiano C. Fiv 
i. Milano da 
rio Franco. 
tt. Lo Di 


COLL o ALVARO-ELF 
PRESERVATIVO SIGURO 
contro la Bifterito eri ue 
Prezzo L. 3 50, franco per p 


Dirigera le domande accompagnata da Sagl] 
alta suecarsale dell'Emporio Franco-Italiano F: 

dol Cors> n 454 e via Frattina 86 2, sngolo v 
tinnd dr Tio Franco-Italiano C. Finzi o 


per 18 tazze E. 2.50, 


ta: dif kiloge: L. € 50) «a ilogr. L'& 


Romi 


IBROSCROMZTRO OLOSTERICO 


Montecitorio, 116 
ni e C., vi 
Sp 


Sciroppo Laro 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant'anni lo Sciroppo Larozi 
con 50 da tutti i medici per guarire 
Gastralg, "Datori e Crampi di Stomaco, Ci (a 

Fi tinate, per facilitare la digestione ed in conoi 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


Guariscano senza fatisare lo stomaco 
di rteci Lo. 
Le Capsale i Copatva Raguin gueriscano le 
| 


SCIROPPO SEDATIVO 


\ iBromuro di Poîa 

E ALLA SCORZA DI ARANCIE AM? 

> ore, l'Episesi 

Son rito, VInscanta, le C: 

dii durante la dentizione; in 
Je Aîtezioni nervose. 

Fabbrica e spedizione da .-P. L 


fi, rue des Lione-Sai 


DEPOSITI Y Roma: Sizimbergài; Gorae: 


SI TROVA NELLE MEDESIME Fi 
Badrzpao te. Pagin ei noia d’aranzie è di que 


“range depurative 
Vestiti Largo, aichina, vivo e one. - 


Decisi fuel forca dl mambo, de rovi Gp! 
ll Vesicante e ìa Carta d'Albespeyros 


GB nie prepara gi seratì sali copedili dall'Arputa 
Ficuno per nare 4 =astanere | reo. 


